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INSERZIONI. Nella Gazzetta : soldi austr, 10 %/, alla linea; per gll atti giudiziari: sold! auatr. 3 ‘/, alla Loca 
‘dî 34 caratteri, secondo li vigente eontraito; e, per questi solianto, tre pubblicazioni costano come due ; le 
liner si contano per desine. 

Le Inserzioni si riserono a Venezia solo dal nostro Uffizio; e s! anticipatamente. Gil artieoli non pnbbii- 
‘enti Don si restituiscono ; si abbruciano. — Le lettere di ‘aperte, uon sl afirancano. 


ASSOCIAZIONE. Per Venezia: fior. iti val. austr. 
Per la Monarchia : fior. lo val. austr 18 :90 al 


al \imestre 









affraricando | gruppi. Un foglio vale soldi austr. 14 





Nuovo, medi, 


=°l GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


ini 
piceno 
Mi alle pre (Sono uffiziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella Parte uffiziale. ) 


o tren. 
pene î 5, 








prata XLINU NN. 102, 101, e Puntata XLIY N. 106, pub- Serivono all'O. D. P, da Pest 26 marzo: le così fu veduta rigurzitare di una folla ‘im 
« Le voci intorno ad arresti per ordine dei Tri mensa. 

La Raccolta delle Ordinanze e Notificazioni delle bunali militari sonosi lite, ed anche in Dopo il ponti 
RA PIRVIOCAII, cosine circoli, del resto bene informati, non si sente sulla sedia gestator 
l'che si dai Cardinali, recossi processionalmente in 





ale, il Santo Padre montò 
, e, preceduto dai prelati © 
nezzo 











mercato, 


PARTE UFFIZIALE. [action te tte cr 


di Nostitz- 














SM. LR. A. con Sovrana Risoluzione del 





ndrecourt, e Gu- 







































E 22 marzo a. c., si è graziosissimamente degnata | glielmo Duca di Wirtéi 1. R. Prefettura delle fi- più parlare di nuove ricerche di perso 
£ di conferire l'Ordine della Corona ferrea di ter- {Ai colonnelli e ica notizia che, ju s pretendono compromesse. Fra gli ultimi arresta- , della basilica, ove prostrossi, pi ado same 
za classe, esente da tasse, ai banchieri austriaci, | Alessandro Benedek , di uglio a. 8. N. 67010 Leni iI besgadiere degli honved , Lodovico | te reliquie della Passione, che furono presenta» 
Shiridione ed Epaminondà Baltazzi di Costanti: | Prussia n. 34; Adolfo barom stero delle inanze Hdi (he era sta lrasportato prima del A8GI | fe al popolo dalla tribuna della Veronica. Indi 
nopoli. sberg, del reggimento fanti Granduc Aggregato all È, Cassa principale e nella fortezza di J ophstadi in Boemia, e per la | rimontò sulla sedia gestatoria, e ferm 
$. M. LL R. A,, con Sovrana Risoluzione del | 14; Francesco barone Abele di Lilienberg dell'L R. Prefettura delle finanze; penitenza cui liberazione alzarono allora la voce successi: {ti alla statua di S. Bic AUS) E IOSaro, 
cli R Luogotenenza  Yamente tutte le Rapp anze dei Comitati | secondo il cerimoniale pontifici 





Sotto il N. 2, 





‘alari 
benedizione solenne. 






3 marzo a, e., si è issi ente degnat: vi nento li barone di Marti . 30, 
graziosissimamente degnata | reggimento fanti barone di Martini n. 30, e Sreolian 






ino a tanto che ne 

















Dispaccio dell'ecc 
na Aiutantura generale, capo | cembre 1963 N. 2306 
ni tiscali gia in 








l' eser 


are il’negoziante, Carlo Guglielmo Schu- | vanni Vleschttz, del reggimento fanti Re dei Bel- | Iombarilo enel ALII diana br) ATO ferind iaia ato bri. | La voce del Papa era ta 
Sant'Jago d I. vic ole | gi n. 27; al colonnello France ‘one di Via- | con cui si la degli organi dipendenti il la liberazione. Allora Asboth, ch' era stato, ‘oce d pa era è sta 
i Sant'Jago di Cuba, a I R. viceconsole | gi i al colonnello Frane ne di Vla: 1. R. Ministero di Stato 2 di- degli honred, venne giudi- | ta sempre; il che annunciava c tia non 





2385, riguardo alla sospens 
so per arretrati d' 

| d'inimediata esazione, in Tri 
pe ved, Eugenio Na 
zione dell'IL R. Prefettura Consiglio di guet 





puro e il pi 


per wo medico, che trovasi in Europa. 


gadie 
cato in zionale 
unale militare. Il gi 
il cui arresto p 

fu qui 


se ingaggi illeciti da un | aveva quasi lasciato traccia su lui. Terminato le 
nello degli Hon- | preci, Sua Santita alzossi in piedi, e, sollevando 
tte del | maestosamente le braccia in alto, disse ad alta 
pudotto | voce: Benedictio Dei Omnipotentis; voleva con- 


gratuito colà, col diritto di esigere le competen- | sits, della sua So 
ze consolari a norma della ta dello stato maggiore del quartier get 

S. M. I. R. A, con Sovrana Risoluzione del | il sesto corpo d'armata , e al tenente-colonnello 
* marzo a. c., si è graziosissimamente degnata | di stato maggiore del quartiere generale Antonio 

























iù 








ata 23 di 




















Do di conferire al negoziante di Lima , Guglielmo | cav. di Schonfeld. tmbre 1865 N. 22050, Sul ® da" : ; 

2 n FL Roe x 205). Sul | da Temeswar dall netia, è conse» | tinuare e dire: Patris et Fili et Spiritus, Sancti 

E Pagni meo pete Sapia: Lioni PRI l 18° e Francesco ‘Fatiora i censili | Lnato al Tribunale tired nel pub | ma unarforte commozione glielo impedì, e invece 
" col diritto di le agaze cons | mandant 'enccibtori ','"Nodficazione dell I. R. Prefettura | blico, che il sig. di I UNE ricevuto fer: la vie | di proferire le parole, il Sgnto Padre versò lar 
col diritto di esigere le competenze con- delle finanze, in dala 23 dicembre 1863 N. 2232-1253, | sita d' un LL It. uffiziole di piazza, che si trat- A quella vista, gli astanti, specialmente il 





nai 
solòri a norma della tariffa. 













lento fanti Re dei iu di Napoli, e moltissin 





AI mi 





giore del regi 





che si | Re e la hegi 





n cui Viene mantenuta in vigore, durante i mesi di tenne a lungo presso di lui. 





sup 















Serraval! 


























; iii Belgi n. 27. Norberto barone Haugwitz di Pisku- | gennato, bravo . marzo ed apr 5 

E e fi O, fattori mareo ed aprile 1801, la legge 28 | che zii ala esi, € non pi 

EIA Asi è grasiicimamento de | pitt; Sei, bem, mar, nd nile 84 1 i | vicino più di vero color che ero non | si, Sotimosaro and, e nen plot 

pedi conferire la croce d'oro d rito, col- Îhi capitani di prima classe dello stato mag- | sullimposta sui bolîi e sulle competeaze d'immediata | ver avuto altro motivo la visita di quell'u Rare il pianto. Il Santo Padre continuò le pa- 
a corono, al medico della Signoria di Ballye, în | ciore del quartiere generale, Maurizio Daubleb- | *5%i0t ; F le che affari personali dell’ arrestato sig. Ne- |role della ben dizione; ma, vedendo la co 

Ungheriti dott. Francesco Vansch in riconosei- | Ore, de quartiere grava MNNTe {fo i x. 5, Notazione dll R. Luogotenenza | deczky. il quate, comrè noto, è congiunto del sig. | mozione negli alti, sentissi maggiormente, cone 

mento della sua attività ed annegazione per lus- |“ AI caposa arico Ambreati o argo! | Pbergessenata lo drm ai drnmbra IDF A I00, dii only è allieva con lai pelo Hesto SIBetp}a | On che a stento © a voce basa disc: de 

Canina i renberg, del reggi zoni principe Win- | nelle Provincie di Padova e di Veron STATO PONTIFICIO. soendat aupor 008; el manesi senpire È 

S. M, LR. A, con Sovrana Risoluzione del | disehgrate n. 2: sottotenente di seconda classe | 509 dl N, 6, Circolare delli fi rognienenra Fee mise le mani agli occhi, piangendo. Non poule 

45 marzo a. c., si è graziosissimamente degnata | Felice Wollen, de ombardo-veneia, În data 2 gennaio 186% N. 45610, con (Nostro carteggio privato.) aginare la profonda impressione, che il pianto 

s Felive Wollen, del reggimento fanti barone di | cui si partecipa che. nei riguardi di pubblica sicurez- Rita $0 mara pa 00 ; se ne parla da tutti, e 








sto d'in- 
ffrette- 
pcidente, 
ione di 


di conferire il posto vacante di contabile aulico 
presso l' I. R. Contabilità centrale del credito i 6. 27, Anlonio Salmbofier; al capo- 
Hello Stato, cogli emolumenti sistemizzati, al vi- | rale del reggimento he di Proatia (n 
cerontabile aulico presso la stessa Autorità, Giu- | Giuseppe Mollere ; al caporale Giuseppe H 
seppe Stul del 18°, e al cacciatore Matteo Qualler, d 
S. M. IL R. A., con Sovrana Risoluzione del | battaglione di c 


% marzo a, c., si è graziosissimamente degnata AI caposquadrone della Sovrana sua Aiutan- 
di conferire la cattedra di anatomia nell'Istituto Gedeone conte Raday di Rada, |’ PARTE NON 


medico - chirufgico di Leopoli al supplente della la rossa di terza 
stessa cattedra, dott. Ernesto Rettorzi! Re dei 

S. M. I. R. A. con Sovrana Ri dine prus- 
3 marzo a. c., si è graziosissi olla spada; e 





n. 30: al caporale del reggimento fanti | sa. debano per ora rimanere ia pieno vigore le pre 


zioni emanate dal preesistito 1. R. Governo gene ** 11 vento e la dirotta pioggia non hanno 
fale lombardo-veneto, con Ordinanza 18 febbraio 1855 permesso che la solenne benedì del. giorno 
N. 1724 {Bullettino leggi provinciali pag. 34), per la di Pasqua fosse data dalla della basilica 
DICE dl See i A valicana. L'annunzio, dato al pubblico fino da 


sabato, che Sua Santità avrebbe compito, secon- 
UFFIZIALE. 


vorrei chiamarlo pianto sublime, a 
mtrare il disprezzo dei giornali, che si 
ranno a gettare il ridicolo su questo 
da cui è stata accompagnata la bened 
Pio IX. 
Nel deporre gli abiti pontificali, il 
dre disse a coloro, che l'assisterano , enti- 
vasi un po stanco; nondimeno montò franco le 
che non sono poche, € ritornò ne'suoi ap- 
parlamenti. 

Quest'anno le funzioni della settimana 
ta non sono state felici. Il Santo Padre: non ha 
potuto e il cattivo tempo gli ha im- 





































to Pa- 





| do il solito, questo allo s 

| una compiacenza che mai la più grande, perchè 

| sì maestoso e imponente, che merita che si vengi 
a Roma anche da paese lontano per vederlo. Ma 

| quale non fu il dispiacere la mattina di Pasqua 

al vedere il cielo annuvolarsi , e versare indi a 

V° era sempre la spe 


























R. pru 
classe; al capitano 

del | Belgi n. 27, Domenico Ed 

1 della Corona di 4 

te di sta 








oluzio! 
degnata 





Srasiimento mercanmie Di Venezia. 
Sconto Vi 




















































Zampiro- di conferire la cattedra di patol alul ne Fai 
Ri. Bellino Va medica nell'Istituto d'istruzione medico-chirur- | nente Giova 3 Milano sE cessato. nto | POLO di compiere dalla loggia della busilica vi 
fi; Fusano, sica ad Tnsbruck, all’assistente clinico della Fa- |! &rdine de era Ci ialegrize Tiedio l'atto solenne. della; benedizione. ‘Anc 

ager, coltà medica di Vienna, dott. Ottone Rembold. IL R. distintivo d'onore militare prussiano di | dalia > n eo alcuni anni addietro, Pio IX fu costretto pel cat- 

belluno, Interessi su depositi di mercanzie . } E pra L ) 

Revere primi classi sessi su deposii di mercanzie } 5 an %% tivo tempo a dare la benedizione dentro la ba- "| 

AI sottot tè promosso a N pal ACER de guri silica, come ha fatto ier It 

Venezia, 31 marzo 861. invece d'indossare gli abiti pontificali, nella tivo tempo continua, per cui la G- | 












mento fanti 





‘ente, Antonio Friedl, del reg 
segu Martini n. 30; al serge 
decorazioni loro conf di Prussia n. 38, Alessandro Mi- 
Pi cole estense: chailowits; e al cap 

Al tenente mar cacciatori Carlo Wirth. 


Ì ne, Augusto cav. de le er È 
latore dell'Ordine costantiniano di IL R. distintivo d' onore militare prussiano 
di seconda classe : = 

Vienna 29 marzo. 


Parma, e dell'Ordine pontificio di S. Gregori: 
fotto dei valore ensione, Don Pietro cava- AI testè promosso tenente di seconda el TEL Ao di 


pella della Pietà , situata in fondo della basilica 
SSR gl’ indossò nella Cappella del Sacramento posta ai 


CRONACA DEL GIORNO, . |picdi delle scale, da cui egli era disceso. Di 









Sembra ritornato l'in 
diversi Cardinali , l'amba- 
sciatore di Portogallo, diversi signori e dame di 
Roma, e stranieri, si sono recati a dovere di an- 
dare a lavare i piedi e a servire alla men 
pellegrini, che per tre giorni sono gratuitamenti 
accolti all'’Ospizio della Santissima Trinita. 
a ad ogni pellegrino, dopo la cena, è stato da- 






Je dl 
In questi gio 




















Neige t 18:23 ballagiione recossi processionalmente portato sulla sedia ge- 
IMPERO 1° AUSTRIA. 









statoria, come si suole far sempi simili fun- 
zioni, all’ altare papale, ove recitò l' introito del- 
la messa, la quale fu pontificata. dal Cardinale 
Mattei, arciprete della basilica valicana. Indi por- 




































son d'oro, ch' 






















Itagione di 100 liere Santa-Cru da cadetto sergente, Antonio Scemiller, del reggi- } tossi al trono situato presso la cattedra : il tra- |} 
classe dell'Ordine R. spagnuolo di S. F. mento fanti Re dei Belgi u. 27 ; al testè promo»o Sc LFRORICT pi Pasqua nella chiesa | gito mon è breve, gi Papa lo fece com passo | ‘9 tn paolo di regalo; i pellegrini erano cir- 
te d'artiglie- sicuro e senza aver bisogno di al REGNO DI SARDEGNA. 













battaglie di | tenente di seconda classe, da serg 
È ria, Lorenzo Lotz; al mastro cannoniere Anto- 

Inoltre S. M. LR. A. nio Richter, del reggimento d'artiglieria Impera- 
stessa permissione al cadetto rat esco Giuseppe 1; al sergente del reg- 
priucipi di Castelfranco, del reggimento ulani Con- | gimento randuca d'Assia n. 14, Francesco 
te di Trani, Priucipe delle Due Sicilie, relativa» | Maslberge di Stato mag- 





| assistevano in ga 
tore, i siguori Arciduchi , e la 
diplomatico, i membri del 
guardia del corpo dezi 
gli ufficiali di stato 


montando i gradini del trono. Tutti av 3 
occhi volti su lui, ed i membri del Corpo di- Torino 29 marzo. 

malico lo guardavano attentamente, armandosi Del vascello il Re Galantuomo non sì 
Hel binocolo, come se fossero ad un Îeatro. Cia- | avute notizie posteriori a quelle date dall 
34 Scuno amava vedere il Papa, e conoscere come | setta Uffiziale d'ieri. I dispacci giunti sono due, 
FF. di V, camminava, per sapere se è guarito o no. Il San- | e sono amendue dello stesso giorno , del 47. Il 





orte il Corpo 
a LR 





























giore e superiore 


























Mente alla croce di cavaliere di prima'classe del battaglione di Ambrogio Le men A vario 3 or 
È Ordine siciliano di Francesco 1, conferitagli mte del reggimento dragoni | —Leggesi nell Ta Uffziale di Vienna: | !9 Padre assistette al pontificale dal pri vascello era stato visto in pericolo (in distremsing 
ceva a Uffziale di Vienna: | ja fine, e non si mosse nu condition) dallo Star West, bastimen 


ima del suo ingresso nell’ LL R. esercito. Ù sal | « Secondo notizie qui giunte, il blocco dei porti 
nio, Swineminde, Wolgast. Greifewalde Iulanto si andava osserva portante emigrati irlandesi, il 7 marzo. 
5, M. LR. A., con Sovrana Risoluzione del 21 ; i Sto eh era stslo gonunziato dal | 49 il tempo. La pioggia ni nima distanza, a cui si trovava dal continente, 
ud > s pochi momenti, e il vento, che spirava, era era di 120 miglia, In questa condizione di cose, 
ciale. Con tutto ciò, le truppe francesi è le pi tendere che l'ansietà del Governo, co- 








Falli marzo a. c, si è graziosissimamente degnata di regio danese, incominciando dal 15 cor 
permettere ai seguenti di poter accettare e po rente, non fu posto in esecuzione, dacchè, stcon- 
tare gli Ordini stranieri, e distintivi d'onore, loro Y- | do notizie ufliciali, i suddetti porli, e in ispecie tificie andarono a schierarsi sulla piazza vali me quella delle famiglie, è molta. Il capitano; eli 
conferiti : = Swineminde, non sono fnoreggr asco biocesti. » | 98 snche colle artiglierie per ricevere la be lo comandava, è uno dei migliori, |’ Isola, Sulle 
AI generale di cavalleria, ispettore generale | xe gi ‘qonssie scarsa EDI S sempre risoluta di com- | cagioni, come sull'urgenza del pericolo, si sta al 
della cavalleria, principe Francesco Liechtenstein, | spensata Ja tanto della Raccolta delle tradu- Desta molla atlenzione un uficiale danese | ere questo alto solenne dalla loggia : ma quan: | buio. Ufgi 8 altendevano dispacci ; ma non ne 
fa gruneroce det R. Ordine prussiano dell’ Aquila | zioni delle molto giovan trovasi da alcuni giorni, | d0, su! terminare fu avvertita che | giunsero sino a quest'ora. Il che non vuol dire al- 





































rossa, colla spada, e al tenente maresciallo, e co- | (e leggi dell'Impero, Sulevoli pei le perire cune gli {il cattivo tempo continuava, vi ), dicen- | tro, se non che non sieno partiti da Nuova Yorek 
mandante il sesto corpo d'armata, Lodovico ba- | { ele ORNATI prese pa pe che avrebbe dato la benedizione elli a vapore posteriormente a quello che ha 
" i Josciata qu isoluzione, le truppe pa ati i dispacci, gii ; hè tutti 









rone di Gablenz, il R. Ordine prussiano Pour le fe bari pla 
Merite. ci ito militare del Gran- ‘Bullettino delle leggi dell'Da- | ficiali austriaci 
Puntata \LM SS 


tirono, e la gente, che, difesa dagli ombrelli, stu- | sanno che da Nuov telegra- 
piazz ‘a, la qua diretta per | ersev 













du 


a O aatgBi] n un ostacolo, che bruscamente ne arresti il movi- ero gli scritti or 
& APPENDICE. pento, invece lo secondi, finchè, esti lui pubblicati, pur non s'era trovato sin qui chi 


o della rlativa 
9 la velocità, ridiscenda pur dolcemente lungo la | debitamente ne illustrasse la vita e le opere. Il 
arpa esterna, senza scalzarla da piè. Ciò oltie- | cav. Cicogna assunse tale compito, ed è assui da | sissipì ed al progetto della sua regolazione me- del sig. Garoi 















pne del prof. Angelo Messedaglia sul- 
l'opera dei signori Humphreys e Abbot intorno |a guarigione mediante l'acido nitr 


alle condizioni fisiche e meccaniche del fiume Mis- Il prof. G. Bizio difende, contro il giudizio 
K ibilita delle os- 




































sinuioonirta. 
È ZIONE ne col dare alla fronte esterna del mu commendarsi l'equa misura, eon cui il © rita di esser citata come ott di ae | servazioni, fatte dall’ illustre dre nel 1823, 
5 n | Î sura, ta lilata come ottimo esempio di la- | servazioni, fatte dallillustre suo padre ne 
Memorie fell L Latrapragio aperta forma concava verso il mare, e che si coni cribra i pregi e i difetti del suo soggetto Hi Simil genere. Importantissimo per sè è | intorno alle proprieta dell'eritrogeno, da questi 
ere ed arti, V. XI, PP. 16M; » inferiormente col pendio della spiaggia. Quanto | do, secondo il caso, lodi discrete o b por onento in discorso, ed il lavoro dei due uf- | estratto dalla bile di un individuo itterico, e più 
rato dal Lehman in una sostanza ri- 


astringario ob x rist i 

to: dell'Imiro LA Bagreleria dell'Istituto 1862. poi aceresce il pregio di lale trovato si è che la | derato. Dopo aver pertanto esposto ciò che si co- | fiziali americani avrà sen dubbio aggiunto im- 
Atti dellI. R- Istituto Veneto di scienze; lettera | nuova forma del mu rende necessario di | nosce della vita privata del Dolce, e riassunto in | portanti materiali al'a scienza idraulica. ed aperte atrofia. gialla. — 

ed arti dal segrete) DI crofi Cr tr Accrescere il volume della massa murale, come | via sommaria quanto riguarda i suoi seritti, pas- | nuove vie a quelle ricerche, cui l'Italia prese la | In altra Memoria il eh. Autore espone un processo 

presso la ria del lo, il ealeolo lo prova; anzi può in qualche caso |sa ad illustrare particolareggiatamente questi ul- | prima e più attiva parte in tulti i tempi, come | esperito. per la determinazione quantitativa del 



















































bermettere di diminuiclo : sicchè anche i riguar- egli a tale scopo ripartisce in varie classi, | siamo lieti di vedere attestato anche nell rubidio e del cesio. 

Due puntate delle Memorie ed il solito vo- lenamente soddisfatti. |e finisce coll’ enumerare i principali autori, che | misfero. Studii così minuti ed intelligenti , La piscicoltura, che vorrebbesi ora intro- 
lume degli Atti furono, l'anno seorso, il prodotto a parlano del Dolce o lo ricordano, non senza in- | guiti sopra un'estesissima scala, senza risparmiare | durre nelle nostre valli, per acerescertto la pro- 
dell'attività intelligente del ‘nostro Istituto. Noi, già in addietro occupati Site il laogo, © la natura del giudizio recato | spesa, tempo, fatica e precauzioni, meritavano di | sperita, diede occasione ad alcuni scritti polemi- 
SoMretli a trascegliere, per offrirne al pubblico | ricerca dei mezzi più efficaci ud impedire che | da ciascheduno di es Ser resi noli con qualche diffusione ai nostri | ci fra il dott, Nardo, il cav. De Betta ed il prof. 
(Mi qualche notizia , quei soli scritti, che, oltre | qualche figlio illegittimo rimanga occulto, e che | —Parecchie volte, negli anni decorsi, avemino | studiosi, a ‘quali difficilmente sarebbe caduta sot- | Molia. Sebbene ci spiaccia veder 

Jose eseur- | to mano la relazione originale. Ed il prof. Mes- | sonali pigliar troppo predominio, pure spe 






ettibili di essere | qualche figlio legittimo sia trasmesso, come espo- | occasione di vecuparci di quelle i 
riassunti o almeno enun linguaggio po- | sto, all Asttuto dei trovatelti. Circa al primo que- | sioni nei campi delle pîù svariate dottrine, con | sedaglia eseguì ottimamente il suo compito, e sen- | ch dall'attrito, un po rude, scocchi la sein 

polare, non potremmo, fra quelli compresi nel | sto, l'Autore, dopo aver accennate le leggi che | cut il proC. Bellvitis distrae Ja mene ‘ffalicata | za portar la mole del suo lavoro oltre quel li- | del vero. Ne trasse occasione ‘il dott. Nardo a 
Dolume delle Memorie, che raccomandare ai cul- | tendevano 0 tendono a proteggere le sorti dei | da quegli studi severi e positivi, ehe lo. resero | mite, che dalla, sua all era pref pubblicare una monografia sulla coltura degli 


ul loro merito reale, sie 






































































tori delle scienze cosmiche la relazione prof. | figli illegittimi, e rintracciate le_loro_k illustre. Ora, coi suoi pensieri sopra una lingua | pe porgere un' idea abb animali acquatici nel Veneto, in cui l'argomento 
Santini sulle recenti ricerche intorno alla vera | difetti, trova che il migliore spediente (sebbene | universale, il ch. A. propone i criteri, giusta i {le parti del libro. è specialmente della pi della piscicoltura è distesamente svolto. 

si figura della terra, nella quale l'illustre Autore | non dissimuli a sè medesimo le difficolta del | quali dovreble © sosta una lingua mo-|ressante, che riguarda i processi e gli inge-| Un prospetto della flora trevigiana, del sig. 
febbr:io 1864. eEbe in mira di raccogliere, ordinare ed illu- | metterlo in pratica ) sarebbe quello di so | dello, ch'egli v , adottata da | gnosi artifizii , con cui gli ope condus- | Saccardo, è solo, ma pregevole lavoro di. bota- 
sovatico. strare le più importanti notizie su tale argomen- | attentamente le femmine illegittimamente {tutti gli uomini, al ci Jle sci Semo le loro ricerche; e le leggi singolari, e in | nica: ma argomenti agricoli furono trattati dal 
Rossi Cane, to, che trovasi sparse in varie col «quindi provvedere a ciò che i loro parti fossero | per servir di legame fra i dotti delie varie Na- | molta parte impreviste, che furono indotte da' ri- 


















prontamente denunziati cui spetta. Anche quanto | zioni. Ac pure le sue idee sopra un meto- | sultameuti delle loro di osservazioni 
i al secondo quesito accenna ai rimedii successi» | do di scrittura piu opportuno degli attual omettendo pure di e le riassumere i eri- | iuvase il frumento in pi 
Gianto prof. Massalongo, una terza di botanica | vamente proposti, Ma, per giovare ad ambedue | pra un nuovo sistema di telegralia ed altre que- | teri, che larono i fatti osservati alle feo- | intendimento fu di scoprire l'origine di un tale 
HAI dottor Zanardini , possiamo nostro malgrado | gl'intenti, crede importare anzi tutto che sieno | stioni della stessa specie. riche induzioni. | flagello, che accurate indagini microscopiche lo 
diffusi con tutti i mezzi possibili i principi di Le chimiche discipline ebbero lo scorso anno | condussero ad attribuire a quelle vegetazioni 

a | moralità nelle famiglie, e sieno date agli oste- Nel volume degli Atti, per quanto riguarda | ad interpreti il prof. G. Bizio ed il si Gal- | rassite, che chiamansi puecinia graminis di 
recenti Dufere, recarono ni niuri s nti i [trici ed alle maminane ‘istruzioni obbligatorie, | le scienze matematiche e fisiche, troviamo da regi- | vani. Espose quest ultimo i processi | soon © ruggine nera del Fontava : malattia, che 
testapieni della strada ferrata litorale, che si |la cui esecuzione sia sorvegliata con ogni rigo- | strare più nou concede i loro argomenti, due | tameati de suoi studi intorno alie urine, e par- | infierà piu volte ed in paesi diversi. Il prot. Kel- 
i e nell Abruszo superiore, olfrirono | re, Vorrebbe finalmente fossero resi completi tai | dotte Memorie del prof. R. S. Minieb, intorno a | ticolarmente all urea: ai quali. fu eccitato dal | ler_si orrupì generale di alcune malattie dei 
Al prot. Bucchia l'occasione di dar. nuovo sog- | provvedimenti con varie misure d'ordine, che lo | questioni dalgebra e di meccanica razionale, e le desiderio chi essi potessero servir di guida ai me- | prodotti agricoli nel 4862. Dopo aver enumera- 
gio del sto ingegno, immaginando un profilo da | spazio non ci permette di enumerare. |Siviste de giornali del prof. Bellavitis, delle quali dici nella cura delle affezioni calcolose. Ed in- | le le malattie principati, che. infostano 

Sebbene Lodovico Dolce, letterato del secolo l'nei passati anni avemmo oceasione di far apprez- | falti il dott. Ziliotto fa seguire a quel diligente | li, accenna quelle che ci colpirono li queil' 


darsi ai muri di rivestimento esposti alle ingiu- % te 
rie del mare, tale, che, ion opponendo alle onde | XVI, avesse condotta una vita assai operosa, e | zare gl’ intendimenti. lavoro una sua comunicazione, in cui sì narra anno, indicandone le cause: né si limita a 


niere; nè a tre dotte Memorie, una di meo 
del prof. Turazza, altra di paleontologia del com- 

























TTI 

onda è p 

Editto 3 io consacrare più che un arido ricordo. 
i 1 guasti, che l’impeto delle acque, agitate d 




















































artarane 
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Serivono da Torino, 28 marzo, alla Ga 





ta di Milano: si 








mese circa potranno 
di ferro 





sui ben 
vstruzione di un ponte sul torrente Miliccio , € 
da una galleria, il cui rivestimento presenta qual- 
che difficolta per la natura franosa del terreno, 
nel quale è praticato. 

" 1 legni della nostra marinerin non sono 
molto fortunati da qualche tempo. Or non è mol- 















to, le prove fatte in America fregata italin- 
na, la Stella d'Italia, riuscirono male, e poco 
‘he quel legno non andasse perduto; po- 








giorni fa era il Lombardo, che affondava pres- 
so l'isola di Tremiti; oggi è il vascello Re Ga- 
lantuomo, che pare abbia corso serii pericoli a 
A4 gradi di latitudine e 64 27 di longitudine da 












Greenwie e fu scontrato dal bastimento Star 
of sopra.) Piroscafi di vari 
tirono da Nuova Yorek onde porgergli 








poicl questo spiacevole argomento, vi 
Aggiungerò che un Toglese, il quale ha veduto a 
costruire la Stella d'Italia a NuovSYorek,, nei 
cantieri del signor Webbs, mi ha 
la durata di quel legno sarà tutto al più di die- 
ei anni, essendo costruito con quercia bianca, 
lità ‘di legno, eh'è subito corroso e guasto dal 
razza che dir si vo- 
converrebbe staccare 

Desidero vivamen- 
















te di essere stato 

Un carteggio dell' Opinione, 
la, 26 marzo, narra come segue l assussi 
solto-prefetto di quella città : 

è lersera , a sette ore circa, questo sig. sot- 
to-prefetto avv. Murgia, nativo dî Sardegna, ac- 
compognato dal giudice mandamentale, tornava 
tranquillamente dal passeggio verso la propria re 
sidenza , allorchè gli fu tirato a bruciapelo da 
mano ignota un colpo di pistola alla schiena, è 
lo ferì mortalmente, essendo il proietto uscito per 
il petto poco sotto lo sterno. 

« Il fatto avvenne dinanzi la farmacia dell’ 
luogo forse a quell'ora 

Molte persone, fra le 
quali il maggiore comandante la piazza, con tre 
ufficiali del deposito del 24° di linea qui stanzia- 
to, si trovavano a pochi passi di dista vi 
dero l'esplosione dell'arma e l'assassino ; ma fu 
tale la sorpresa, che nessuno fece 











Ospitale, vale a dire n 
più popoloso della 
















neppur un pas- 
so per arrestario , talchè esso potè liberamente | £ 


dileguarsi in un prossimo vicolo, senza che alcu- 
Abbia saputo dare contezza o lume sull’ esse- 








Murgia qui era tenuto per un ga- 
lantuomo a tutta pruova, incapace assolutamente 
di fare del male al pane ( come si suol dire. ) 
1° unico rimprovero, che gli si faceva dalle per- 
sone oneste è liberali, era quello di essere troppo 
{imido, e di non mostrarsi abbastanza energi 
e severo verso que' tristi, i quali cercano 
prir le loro male opere’ d'un colore politico, € 
non cessano d'insultare colle parole e coi fatti 















DUE SICILIA. 
Leggesi nel Giornale di Roma, 
quanto segue: 
« Ripacandida, Arienzo 
zano, Montescaglioso e 
li odierni giornali pei con! 












dia nazionale 
ni distaccamenti 
re le montagn 





truppe, use 





ma. 
no, e nulla 
reazionarii. Un'altra co 

















praggiungere di trup) 

<A Napoli il 
puzzo ( V. i NN. precedenti), 
aggiravasì da tanto tempo nel 
stellamare, Sorrento, ee. Acca 
za ch'egli oppose, a segno da ni 











to se non dopo aver riportata la dectn 
nitario di Torino, la Monarchia 


« Il giornale 





renutivi tra la truppa e le comi 


nsino alla tarda notte, 
sapeva nè 









del 28 marzo, 





S. Giovanni sono ricordati 





, ultimamente 
reaziona- 
N 83 da 


tiva il 


ietransieri, paese d' un mezzo migliaio 
‘e, disormatavi la guardia nazionale, 
o avuto notizia del so- 


2 fu arrestato il famoso A- 
che colla sua banda 
adi 


ze di Ca- 
fu la resiste: 

dursi per vin- 
ferita. » 





Italiana, uno degli organi del potere dominante, 


ha una corrispondenza da Napoli 
nella quale 








narsi della primave 
i in Napoli crescono 
« + leri è stata la festa di ( 





giate per la vi 
ulivo; e 
















fe; qui 
tutte le 






fa ad uscire, come 
resse la patria. 


delle gu 
he, fin dol n 


del 2) marzo, 











ribaldi, la quale 
venne così solennizzala, La gioventù fece passeg- 
‘Toledo, con bandiere e rami d' 
7 e mezza di sera, una nuova 
va sotto il palazzo Mad- 


phabil- 





rtieri pron 
olo cor- 





«Tutto quest’ apparato di forze non impedì 
al popolo di giungere fino al palazzo delle finan- 


ze. Quivi la strada venne sbarrata di 
tone di guardia nazionale. Gli ager 


un pelot- 
di Questu- 


ra, coi carabinieri e le guardie di pubblica sicu- 









i, fra” 








si poteva lasci 











loro libero il passo 
‘come gli ordini del prefetto erano d' 


p alla folla di ritirarsi... 


fecero co- 
sguita con 


ad ogni costo che la folla arrivasse sotto i suoi 


balconi, così qualche delegato dei 






per tagliar corto, fece 
mo tocco di rullo. 








più zelanti sta- 


Venire a vie di fatto. Allora la_ guardia 


battere il pri- 


inque persone vennero arre- 


state, e la moltitudine si disperse senza disondi- 


ne alcuno. 


« «Il Caffè d'Italia venne chiuso, ed i vetri 
del prefetto furono salvi dalla tempesta, che li 


minacciava. 


« « Mentre che a Toledo accaddero queste co- 


























jo delle sue 
nemico da attentargli alla vita. Si è 
diffusa quindi pel pa pi generale che 
fale assassinio sia siuto perpetrato da una fazione, 
da qualunque partito politico rigettata, all’ unico 
scopo di far sentire al Governo ed al partito li- 
derale moderato, qui preponderante per numero, 
per senno , per virtù e per mezzi, ch'essa vive 
ancora, e Si trova forte abbastanza per dominare 
col terrore. Molto più che atrocità di egual na- 
ni passati sono successe in altre città 

di Romagna.» 
Dopo aver narrato l'assassinio del sig. Mur- 
(oa la Gazzetta delle Romagne, in data di Bo- 

sd 














provenie 
accurate 





Serivono da San Sepolero I 
domenica sera vi fu una baruffa fra' due partiti, 
no il paese, nella quale cinque rima- 
li, uno dei quali morì successivamente 
.. Sono stati eseguiti varii arresti , ed 
della truppa per impedire che si 
novino tali dolorosi fatti. Ma speriamo che a 
calmare gli sdegni i SI i 
altro mezzo l'o 
siamo certi vorranno interporsi pe 
ta pace fra' due partiti, che si trovano concordi 
nel fine di voler compire l'Italia, © solo dissen- 
tono nei mezzi più 0 meno energici da adope- 
rarsi per raggiungere l'intento. (Nazione) 





























proporne i rimedi 


ma espone le pra- 
tiche ed i metodi di coltu 


che valgono per lo 
più sd impedirne lo sviluppo. Dopo poche parole 
intorno alla malattia delle uve, sostiene, a pro- 

osito di quella dei bachi da seta, essere questa 
in gran parte l'effetto dell'allevamento forzato, 
che si fa loro subire, Cita poi gli esperimenti di 
coltura dell’uitanto, e parla per ultimo dei ten- 
tativi condotti a buon termine, per ottenere dal 
sorgo turco carta di buona qualità. 

Importante e ben condotto lavoro è l'enu- 
merazione sistematica dei minerali del Veneto, del 
sig. Sennoner : cui va aggiunto uno schisso geo- 
logico, la parte bibliografica, nonchè |’ ipsometria 
delle venete Provincie. — Ed è pure assai pre- 
gevole lavoro quello del prof. Pirona sulla co- 
stituzione geologica di Recoaro; di cui ci rin- 
cresce assai che la sua natura c' impedisca di 
riassumere le importanti deduzioni. 

Le scienze mediche furon quelle, che trova- 
rono il maggior numerò d' interpreti nel volume 
in discorso. Tre Memorie si debbono al dolt. As- 
son, in una delle quali volle illustrare la vita 
del celebre fisiologista Stefano Gallini, il quale, 
avvegnachè fosse stato un luminare della veneta 
medicina, non aveva ancor trovato chi conde- 
gnamente ne tessesse la biografia. Esposte per- 
tanto brevemente le vicissitudini della sua vita, 
prende poi ad occuj le numerose sue 0- 
pere, © Fall'analisi critica delle. medesime” trae 
argomento a far palesi i fondamenti e gli essen- 
ziali concetti delle dottrine, da lui professate: gli 
rivendica la priorità di molte scoperte e teorie, 
attribuite ad altrì fisiologi, e dà opera a purgarlo 
dalle taece, che gli furono apposte da’ suoi av- 
versarii. 

In altra Memoria, lo stesso ch. A. descrive 
aleune operazioni chirurgiche, da lui felicemente 
compiute; illustrando l’esposto con dotte osser- 
vazioni. Riescono esse tanto più interessanti per- 

























































se, tre seoppi di 
luoghi della città : il primo 
e ferì un tale Raffaele 











mo di Napoli : e non produssero 
qualche rottura di vetri. 





il giorno di Garibaldi. 
« « Lascio considerare a voi 


ne degli animi, come debb’ essere 





alla partenza dei 
cavalleria della Sicilia. 
sembra inevitabile, e le Provi 











ni. 
Dalle Provincie 




















trovasi il capoban 
« « In Bas 
oltenere, 


Egi asini, Baione, Antonio 
co Ci Niccola Aul 
Paternesi, Percuoco, la Db 




















tanza. 
«« Negli Abruzzi, i briganti $° 

sui monti della Maiella, a Fure 

in qualche altra località. 








ella Sila, în Calal 


sulla penisola Sorrentina. 
«e La spedizione del generale 


parte settentrionale della Provini 





chè toccano |’ argom 
stiche, e quello. delle 
della compressione digitale 
alla cura degli aneurismi, 








terza comunicazione. 


Anel 








basilica, trae argome? 


Il dott. Angelo Minich trattò 
sa da darsi alle eruzioni milia: 













la quale poi 
pi , Gra sp 
escludere quest’ ultima forma 





sia stato cagionato dalla 
tomi d'altre eruzioni © 





dei 





esporre particolareggiat 


rore può far 
Dalla 
torno a questo lavoro, apparì 
valenti medici, che appartengono 
torno a quei 
pugnatore il 
Il prof. Pin 
sistemi, che 











ott. Namias. 
sottopose 









quei 


rili per la scienza: come i diritti, 


bombe si udirono în 
la riviera di Chiai 
savarra, non sem 
icolo di vita. Le altre due bombe scoppiarono 
verso l'Orto botanico, vale a dire all” altro estre- 


no ancora : Donatello Crocco, Tortora, 





no e nell'Avellinese, e fino alle porte di N 


di quelle operazion 
reintegratrici, che si dicono anapi 


sparmiando l'in 
ne e la legatura, — Una operazione di trach 
mic, riuscita a buon fine, forma soggetto di una 





Venezia : al pi 
erò nega esistervi, affermando che l'errore 





mediche: cioè l'organismo ed il vital 
stra come le lolte sempre rinascer 
a proposito loro, fornassero sempre 


rs 











grave 


altro danno che 


è « Ed ecco in qual modo venne solennizzato 


in tale agitazio- 
stata accolta la 


notizia, recataci quest'oggi dal tel«grafo, intorno 
ti battaglioni, e di tutta la 

Una lotta formidabile 
cie meridionali si 
trovano ridotte alla vigilia di essa, in così gravi 


ingono giornalmente no- 

llarmanti sul brigantaggio. 

Nel Beneventano, dopo i sacrifizii fatti per 

ere la banda Caruso, comparvero nuova- 
Pietraroia, alla cui testa 





Franco, Dome 





Prospero $ 
ida dei 
ed un'alira diecina di comitive di minor impor- 


ggirano ancora 
a Sanbuono e 


tener conto delle 
ggirano ancora nelle terre di Bari 


, nel Salerni 









Pallavie 


so il mare Tonio non ebbe più luogo, perchè 
tutte le bande del Polentino ripiegarono verso la 





, non appena 








iche © pla 
ve, © quello 
tale, rivolta 









lo- 


il prof. Vanzetti, da un caso di aneu- 
risma varicoso, guarito colla simultanea compres- 
sione digitale dell'arteria omerale e della vena 
o ad alcune dotte osser- 
vazioni sulla cura di morbi somiglianti. 





sull'importan- 
ormi. Dichia- 





non potersi. dubitare che esista 


comparisce ora 
Impossibi 








rassomiglianza 
lanee , che cob- 


la miliare furono scambiate : il che si fa ad 
nente, enumerando e de- 
serivendo tali morbi , di cui l'eruzione miliari. 
forme è sintomo principale © secondario : ed in- 
daga inoltre la causa dei sudamini. Avverte che 
la questione ha molta importanza, perchè l'er- 
curare una malattia per un'altra. 
ione, che veggiamo essere sorta in- 

la concordanza dei 


all’ Istituto, in- 


ipii, di cui fu già saldo pro- 


a nuova disamina 
ino da tanto tempo le setole | 


ismo; e mo- 
impegnate 














delle truppe verso il Sud- 
ve enare a Spin BP 








che caso S 
stretto di S. Severo. » » 





Il Corriere 
narra: 





leri l'altro in Carini, nell’ ora 
ceasi la benedizione delle palme, e tutta la po- 
polazione era in piazza, fu da una cosa vibrato 
tn colpo di fucile contro un certo Giacomo Fer- 
ranti. Due palle e due lagrimoni lo passarono 
per le spalle al petto; un quat- 
tro fu ferito da una palla che gli 
uscì per le reni, e cadde morto sull” istante. Am- 
bo le palle andarono poi è colpire e traforare le 
ganbe di un altro giovinelto a 14 anni; un al 
tro ragazzo di anni otto fu ferito ad una gam- 
ba, ed una donna in un braccio. 

‘« Alla esplosione ed alle grida dei feriti e 
dei loro parenti, prio un trambusto, 
che fortunatament Seguito ; poichè le 
Autorità ed i ca ccorsi sul luogo, sulle 
indagini attinte, atterrarono la porta della casa 
da dove era partita la fucilata, ed arrestarono il 
colpevole, il quale avea già ricaricato il fucile, 
ed erasi armato di un bastone animato di ferro. 
* Dicesi che il feritore sia fratello uterino 
’erranti, e che sia venuto a questo eccesso 
vendicare il padre, che gli fu ueciso due an- 

































‘ui è riprodo 
' articolo d lelli 





Varsavia 24 marzo. 


c assicurato che da alcuni giorni tut 
membri delle principali Autorita del Governo na- 
zionale trovansi in potere della Commissione d 
inquisizione del Consiglio di guerra. 
sti membri si presentò, a quani 
ticamente , al capo superiore della polizia, 
dichiarò prouto a denunziare i suoi colleghi 
gli venisse assicurato cl’ essi non avrebbero pena 
maggiore di quellà della deportazione. Quando si 
credette abbastanza assicurato di ciò, altre 
otto persone (e appartenenti al ceto degl im- 
piegati, indicò il luogo ove usavano adunarsi, € 
fece conoscere una casa, alla porta della quale 
trovavasi una cassetta da lettere, di cui ognuno 
dei membri aveva una chiave, col mezzo della qua- 
le apriva a suo piacere la cassetta, e ne prende- 
‘umenti a lui destinati. Questo mezzo fa- 





































e 10 le comunicazioni, ora ridotte 
tanto difficili. Tutte queste ne sono ormai 
nella cittadella, e così la rivoluzione sarebbe tron- 
cata dalla radice. » 

INGHILTERRA. 


In un meeting, convocato il 24 alla Taverna 
di Londra dal Comilato della City, il sig. Richard- 
s ig. Seely, mem- 








House, 
di venire a Londra il £6 aprile; al suo arrivo 
alla Stazione di Waterloo, si recherà alla resi- 
denza del sig. Seely in citià, a Albertgate. Il solo 
oggetto di Garibaldi, la cui dimora sarà qui lre- 
ve, essere quello di ringraziare in persona i ge- 
lerosi cuori, che gli aveano fatto tanto hene nelle 
sue ore di calamità e di tristezza. Non doversi 
credere ch'egli venga a î 

















specialmente coli’ Imperatore dei Francesi , col 
quale i suoi amici desiderano trovarsi ne' ter- 
mini della più grande amicizia. Il sig. Richard- 
son aggiunse non essere esatto il dire che venga 
per uno scopo politico, ma Garibaldi sarebbe 
felice di poter ricevere una testimonianza dal 
popolo inglese. Il sig. Richardson conchiuse di- 
cendo, sperare che si sarebbe fatto qualche cosa 
degna di Londra, e che l'esempio sarà imitato 
dalle altre città. 








SVIZZERA. 

Leggesi nella Gazzetta Ticinese: « Ai repli- 
cati reclami del Governo italiano, perchè dalla 
Svizzera si favorisca la diserzione di soldati d' 
Italia, accogliendo i disertori ed 
emigrare, il Consiglio federale rispose 
presterebbe mano a_reprita 
menti alla diserzione di sold: 
bligati alla coscrizione, che dalla Svizzera par- 

non poter però frapporre ostaco 
sone, che volontariamente abbandonano il territo- 

no per recarsi in altri paesi, passando 
Svizzera ; le misure contro l'uscita dei 
disertori e dei refrattarii essere di spettanza del 












pre ei 
ce eventuali eccita- 


























Governo italiano, non dei Governi vicini. 
el lati esterni alla 
Svizzera 47 furono ese- 


dimandate 47 ed 
delle domande 
ra (14). 






assoluto d 
tendessero a restrini 
samente il campo del 
leggi, cui i morbi, considerati nel complesso dei 
multiformi loro elementi , nell'intero ciclo del 
loro corso, obbediscono, l' addentrarsi quanto è 
possibile nello stato materiale ed organico del 
corpo umano per iscoprire le norme, che regolano 
nelle umane infermità l'intimo loro meccanismo, 
sono indagini, che non si escludono, ma debbo- 
no farsi concorrere al conseguimento dello sco- 
po comune. 

Ricorderemo finalmente gli studii del prof. 
di Vinschgau intorno alla struttura ed ai movi- 
menti delle cellule di segmentazione dell uovo di 
una, di cui non ci è possibile qui porgere alcun 


anzi con ciò 
re ingiustamente e danno- 
La ricerca delle 




















Nè lascieremo la medicina senza far paroli 
delle relazioni meteorologiche e mediche, period 
camente pubblicate dai dottori Berti e 
che valgono oltimamente a tener a giorn 
l'andamento della salute pubblica in Venezia, co- 
jprezzare in qual relazione essa stia 
tmosferiche. 
iniscalehi Erizzo pigliò quest 

















Il conte 
no ad argomento delle sue considerazioni le sor- 
genti del Nilo. È noto quanto interesse abbia que 


sto problema ispirato fino da tempi remo! 
iscioglierlo numerosi viaggiatori non sien: 
sparmiate fatiche, sofferenze, e non di rado ab- 
Diano sacrificata la vita. Il ch. A. espone l'an- 
damento di tali ricerche, e le numerose conget- 
ture, che furono falte în proposito, illustrandole 
con importanti citazioni: accenna’ pertanto gli 
errori, che stornarono i viaggiatori dal retto ca 
mino , mentre lo stato della scienza permell 
di formar ipotesi abbastanza probabili per diri- 


















gerlì più direttamente verso il loro Ed 
infatti, guidati da tali principi, Signor! Spekte 














Svizzeri al servizio pontificio diminul considere- 
volmente per le diserzioni ; il corpo nelle Indie 
orientali è sciolto. » 

GERMANIA. 

Il Comitato dei trentasei, costituito To scorso 
inverno dall’ Assemblea generale dei deputati te- | 
Heschi. ha invitato tutti i banchieri tedeschi a | 
fon sottoserivere ad alcun prestito, che la Svezia | 
Volesse contrarre nelle attuali circostanze, atte 
Lochè il prodotto di questo prestito potrebbe es- 

jegato contro la Germani 
‘omitato dichiara che un siu 








I 
rebbe un tradimento verso la pati 





eschi fornissero danaro alla Svezia, 


lianchieri te e 
la esecrazione 


i loro nomi verrebbero design 
di tutta la Germania. 








La sera del 25 marzo, seguì in Berlino 
i, per lo Schleswi 

ima. La presedera 
., e vi presero, tra gli 
sig. Schulze- 
per la quale 

Î di manife- 





tato Francesco Dun 
la parola il dott. Loewe e 





all 
Delitzsch. Fu presa una risoluzi 
si dichiarò che appartiene ai Duc 















Stare, con piena libertà e colla magzior solenni- 
ta, davanti all' Europa, in cl 
costituire il loro Sta 





vevano tenersi, il 28, a Francoforte , e in molte 
altre città della Germania. (Stampa.) 


o 


Fatti della guerra. 


i nell Oestrr: Zeitung : «I rapporti m 
cl e 














ackebili, la bottagtia navale si 
bastimenti danesi superiori contro picco! 
perlustrazione dell' Jutland per Anr- 
utto ciò attira continue 
Ora se ne da la 














in aiuto, Ma 
dersi ai di 
parla che di vendetta e di rapi 
fivoltosi, che ritengono spezzata la signoria da- 
nese, che appoggiano l''inimico, che abbandonano 
la bandiera, e disertano; tale è l' unico sentimen- 
to della Danimarca. Intanto le mene interne fan- 
no peggiore la pubblica opinione. I politici dello 
Stato complessivo accusano i politici dell’ Fider 
d'aver condotto in rovina lo Stato, e questi ac- 
cusano quelli di voler togliere la liberta. Il par- 
tito assolutista del paese acquista con ciò nuo- 
va forza, e nessuno dissimula che non si può 
uscire da tutto questo imbroglio, se non col ri 
stabilimento dell'assolutismo. » 

‘ono dal quartier generale prussiano : 
« Il nemico tiene la sua catena di sentinelle, în 
media, a 300 passi di distanza dai forti, e 400 
dai nostri. Il terreno ascende in modo uniforme 
fino ai forti dai 400 ai 500 passi di distanza ; è 
tutto raso e coronato da forti tutti coperti di 
bocche da fuoco, che dominano la posizione prus- 
siana, Alla riva occidentale dell'isola d' Alsen, 
pure collocata, da Sonderburgo verso il Nord, una 






contro i 















































esclusivo ed 





fila di magnifici fortilizii, a distanza di circa 400 
cuni dei quali non sono ancora terminati. 
pri , presso Brosager e Ronhof, contano 





1 ma 


“| da 8a 10 cannoni; e gli altri da 3 a 4. Le rive 





; soltanto presso Son- 







larghezza media del cai 
so Ripr, che è l'ala sinistra degli avamposti e 
po 


50 passi. pres- 


quella presso Sonderburgo soltanto di s- 
sì. Da parte prussiana, da Wenningbund fino ad 
Alsen, trovansi 14 posti avanzati in un arco 
un'ora e un quarto di larghezza; quindi la po 
zione è molto ristretta. 
Secondo un rapporto del sito della guerra, 
data di Duppel 23 corr. , il cannoneggiamen= 
to durava ancora a questi giorni. Il forie n. 1, 
sebbene ancora armato, cessò di far fuoco. Esso 
è troppo esposto, ed è colpito ad ogni tiro. Ora 
i cannoni sono ritirati nelle traverse, e quel forte 
non esiste più per l'artiglieria prussiana. La lotta 
di cannonezziamento più interessante fu quella 
del forte n. 2 colle batterie prussiane. È un bra- 
vo uffiziale d'artiglieria danese, che comanda quel 
forte. Egli ha confitto i suoi cannoni sotterra, 
tira meglio di tutti i suoi commilitoni. Anche 
il forte n. 4, collocato molto in alto, prese viva 
parte al cannoneggiamento. 
Amburyo 28 marzo. -— La Bei 


























ha intenzione 
simo foglio viene riferito da Cristian 
parere del Comitato dello Storthing osserva che 


partire per |’ Jutland. « AL mede- 
23: Il 





quantunque il popolo norvegio non desideri al- 
cuna ulteriore unione politica colla Danimarca, 
pure la rovina della Danimarca desterebbe in 
sommo grado la partecipazione del popolo nor- 
vegio; perciò il Comitato raccomanda l'accet- 
tazione della proposta governativa: però, pone la 
condizione che ciò avvenga soltanto nel caso 
la Svezia e la Norvegia avessero pure alleati 
Martedì avrà luogo una seduta dello Storthing ; 
per giovedì si aspetta lo scioglimento del mede- 
simo. Lo stesso foglio riferisce da Stoccolma ch 
111<=<<__}ù 
e Grant riuscirono più di ogui altro ad avvic 
narsi alla soluzione del problema : mentre il ve 
neziano Miani fu quello fuor d'ogni dubbio , 
a quanto pensa il chiariss. A., ch'ebbe l'o- 
nore di risalire più lungi il Nilo. Due carte geo- 
grafiche valgono ad illustrare la riferita Memoria. 
“Quanto alle scienze economico-legali, non 
troviamo inserita alcuna Memoria originale : me- 
rita però d'essere ricordata la relazione intor- 
storico della legislazione foresta- 
importante lavoro del signor di Be 
ranger , di cui il dottor Venanzio fece un ot- 
timo riassunto , nonchè quella intorno al tra 
tato della scienza d' amministrazione € contabii 
tà del professor Tonzi, estesa dal dott. Nardo, 
in cui questi coglie l'occasione per suggerire |' 
islitozione di corsi obbligalori di quella aciensa. 
\è dobbiamo passare sotto silenzio le due Note 
polemiche del prof. Bellavitis intorno alla pro- 
prietà letteraria , che fanno parte della sua Ri- 
vista dei giornali. Il nostro valente matematico è 
contrario a quel genere di proprietà , reputando 
che lo scienziato e lo storico non possano per 
alcuna maniera evitare la ripubblicazione di ciò, 
che costituisce la parte essenziale ed importante 
quanto egli ha scoperto, e sia dubbiosa 
ita di concedere un tale diritto ai produttori 
di oggelti d'immaginazione. Egli però propone 
alcuni rimedii per con libertà di ripro- 
duzione delle opere dell'altrui ingegno con un 
opportuno compenso dovuto agli autori. 
1 catalogo ragionato dei marmi scolpiti della 
Tarciana, opera del suo bibliotecario, ab. Valen- 
Ili, occupa molte pagine del volume, è va il- 
lustrato di molte figure rappresentanti le più no- 







































































tevoli fra quelle sculture. — Il sig. Giovanni Ve- 


| fregate Norkoping e 


fu dato l'ordine di armare immediatamente 
Carlo Giovanni , vescello di Nnea sd Gio. ai 
seppina. La guardia reale 
ta l'ordine di tenersi proota sila marcia con ua 
battaglione da campo di ogni reggimento.» [y, 
le Recentissime di mercole: È 
Gravenstein 28 marzo. — Dai trinceramenti 
nemici si mantiene un forte fuoco di mitraglia 
© di granate. I Prussiani hanno 20 feriti {ra 
quali i tenenti Eckardstein e Jasmund del res. 
gimento reale, e fecero 30 prigionieri, (FF. di V, 














Il corrispondente del Times, serivendo da 
Fridericia, che dipinge come assai forte, conelu. 
de così : «I cinque forti 0 bastite sono costrutti in 
Quisa da essere invulnerabili soltanto sulla fron. 
te. Alle spalle, sono 
ma situati in modo da essere intieramente espo. 
sli al fuoco dei bastioni della città, cosiechè, an. 
che nel caso che il nemieb avesse ad imposses- 
sarsi di uno di essi o anche di tutti , non gli 
tonsentono di stabilirvisi. Per quanto però sia 
forte | attuale linea ridotta delle tifi 
di Fridericia , non può negarsi © 
una perdita sensibile, coll’ essere stata levata via 
la seconda linea esterna, la quale da Gudsoe per 
l'istmo si distendeva lungo un'avvallazione sino a 
Randsfiord (è questo il declivio. paludoso della 
valle di Elbodal, che fu preso |’ $ corrente dal- 
la guardia prussiana nell verso Fride 
ricia ). Coll'occupazione e Stostrup, il 
nemico ha potuto, non solo spingere le sue pat- 
tuglie dalla parte occidentale sino alla distanza 
di 2500 passi dalla porta della citta, ma stabilirsi 

ih Snoghoi e Sanddal-Haus, d'onde le sue 
battono lo stretto del Sund sino a Mid- 
delfari e Strib sulla Finlandia, così che è tolta da 
questa parte ai Danesi la comunicazione tra l'i- 
Sola e la terraferma. Se gli assedianti avessero 
potuto avanzarsi quest'anno quanto nell'anno 1849 
£ prendere il terreno occupato ora dal compo trin 
cerato danese, Fridericia sarebbe bloccata da am 
be le parti, per terra e per mare ; le stesse bat- 
terie nemiche che da settentrione © da occidente 
bombardassero la città, sarebbero anche in grado 
di calare a fondo tutt li provenienti dall’ 
altra parte dello stretto, od anche dal mare a- 
perto. » 


























































DANIMARCA. 
Scrivono da Copenaghei 





in data del 22, al 





Mo 

« La sessione del Rigsdag è stata cl 
sta mattina, e, in tale occasione, il R 
to all’ Assemblea un messaggio, contro-firmato dal 
ministro dell'interno, e che, tradotto, suona 








« Noi, Cristiano IX, ece. ece., salute al no- 
stro Rigsdag. 
« a Le disc 









le proprie case occupate dal nemico. Ri 
miei ringraziamenti per essere voi, tranquilli ed 
intrepidi, rimasti ai vostri seggi dell’ Assemblea 
lativa, e per avere vigorosamente appoggiato 
pstro Governo nella lotta penosa per la pa- 








tria. 


« « Portate il nostro saluto a tutte le parti del 
“ ai vostri concittadini che il nostro 
cuore sanguina al pensiero dei palimenti, che pro- 
vano i nostri fedeli sudditi dei due lati del Ki 
seaa; ma dite loro in pari tempo che î nostri 
nemici mal conoscono il popolo danese, se eredo- 
no potere, coi pesi che gl impongono, provocare 
in lui il deside 
della patria. 
« « Per la minaccia dell'impiego della forza, 
il nostro predecessore sul trono si determinò 
dare ai Ducati di Holstein e di Lauemburgo una 
posizione distinta nella Monarchia, ed oggi lo 
lato che necessariamente ne derivò, è chiamato 
na Violazione d’ obbligazioni contratte in virtù 
dei trattati. In nome di quelle obbligazioni , è 
fatta un'esecuzione federale nell’ Holstein , e lo 
Schleswig è occupato perchè serva qual pegno. 
Durante Î esecuzione nell’ Holstein, e sotto la pro- 
tezione delle truppe della Confederazione germa- 
nica, si lascia il campo libero al moto rivolu- 
zionario diretto contro di noi. L'occupazione del- 
lo Sehleswig serve per trattare quel paese 
una Provincia prussiana od austri 
Impiegati ecclesiasti ili vengono 
destituiti in massa, sotto futiti pretesti ; sacerdo- 
ti e magistrati sono tradotti in carcere e tratta- 
ti peggio dei malfattori ; il monumento, che de- 
corava le tonibe dei nostri soldati uccisi, è pro- 
fanato e demolito; ja nostra cifra è cancellata 
su tutti gli edifizii pubblici ; l'uso della parola 
reale è vietato; il Dunebrog, questa vecchia ban- 
diera del paese, dee cedere il posto alla bandie- 
ra rivoluzionaria del 1848; le disposizioni della 
Costituzione particolare dello Schleswig sull’ uso 
delle lingue danese e tedesca sono violate da de- 










































































«ell p non s'è limitato a questo; ha 
varcato il Kongcna, ed invade in questo momene 
to l' Jutland. 

« « Noi siamo ancora soli; non sappiamo 
per quanto tempo l' Europa resterà spettatrice di 
questo alto di violenza, esercitato contro di noi 
e contro il nostro popolo. 














fine del secondo o al principio del Lerzo secolo 











dell'èra volgare, ed a eredere fosse destinato ad 
onorarla memoria di un pugillatore appartenenteal 
sodalizi Linteari o Lenziari.— Il sig. B. Cec 





hetti inserì una relazione dell' Archivio notarile 
di Venezia e di alcuni importanti monumenti î 
esso custoditi. Riassume egli la storia di quell 
importante Stabilimento, accennando al lavoro «l 
agli avvedimenti, che furono necessari per dureli 
guell'ondine, che solo poteva render possibili le 
poi l'importanza,” per la storia 

civile di un Popolo, degli atti privati raccolti, 
tando ad esempio parecchi degl' innumerevoli 
documenti di tal genere, che il nostro Archivio 

lude, 

Quani filologici , troviamo l'e 
same critico dell'Orlando innamorato composto 
dal Boiardo e rifdito dal Berni, del padre 8 
tolommeo Sorio, il qualé, riportando nel suo la- 
voro, sebbene talvolta lì discuta, i giudizii di G- 
C. Becelli nella sua Arte poetica , ne trae arg» 
mento a far palese quanta fosse la dottrina € 
l'aggiustatezza di mente di quel erudito. 

Raccomandiamo poi ai nostri lettori la re 
lazione del prof. de Visiani dei lavori della Giun- 
ta per lo studio della lingua e della letteratu 
taliana, dalla quale apparisce la. passata opero 
sità di essa Giunta ed i suoi proponimenti pet 
l'avvenire. Dei lavori in generale dell' Istituto tino 
dall'epoca di sua fondazione, diede poi raggua- 
glio il prof. Bellavitis, nell’ occasione che ne 95 
sumeva la presidenza. 

Santo, quantunque doloroso incarico, poi si 
assunsero il dott. Namias ed il prof. Pazienti col 
rendere l'ultimo tributo di amistà e di ammi- 


















































ludo espone ‘alcune congetture intorno ad un 
reco monumento recentemente scoperto presso 
reviso. Dopo averlo accuratamente descritto, e- 
spone le ragioni, che lo inducono a riferirio alla 


razione ai defunti loro coll i, prof. Bizio e 
Et Paolo Fario. Con calde ed Sioquenti parole 
ne tramandarono ai posteri le virtu c e le 
benemerenze scientifiche, che ne manterranno la 
memoria ognor cara e venerata, ti 








































«a Ripetiama 
Noi siamo pronti 

, che s'accord 
*i nostri nemici 
tempo, in cui 
ed il nostro popo) 
per la Danimarca | 





«e Iddio sia 
« + Dato nell 
penaghen, il 19 dl 


NOTIZIE 
lettino 


somunio, 1. Prot 
verno frances 
Garibaldi in Ing 
del Governo ili 
Assassinio © atta 
Fagioni agvalizie 
22°%6, Ancora la 
nell'Impero d'a 
Molte pro] 
sono già state di 
zione a Parigi, e] 
cuparsene. Chi v 
di ‘Slato sino nu 
che la somma d 
trattamento di d{ 
sia cancellata; cl 
ittà 
sia diminuito di 
che il bilancio d 
Jato e votato dal ( 
il Consiglio munl 
esecutivo. Come d 
i Lissa 

















la quale non ha 
perchè è la resid 
guenza naturale 
gli affari di Parif 
scussi e volati d 
sione amministr 
alcuna per istabi 
derne il prodotti 
città, ma del Gi 
rirà quando il € 
cio della capitald 
al voto del bilan 
e sembra natura] 
città particolare 
concentra tut 
presa negli al 
stione delle fina 





Tutto ciò che ace 
lità della Francis 
gli abitanti di |: 


state regoli 
convenienti in d 
glio municipale 


trabbilancerebì 
ve ne ha alcun 
d'un ripartimei 


controllo del € 
sta vorrebbe li 
nel capitolo dell 
chiesta parlamel 
ministrazion 
insufficienza de 
umulo de 
il Mi 





ssa di 
80,000 per far 
sull’ istruzione 

Un'ultima emef 


ferroviarie. Da 
dovrà fare l'of 
duta pubbli, 


ghilterra, 
vare giorni sori 
in Inghilterra, 
to inglesi, è 
se non per uni 
del resto è pie 
ch'ei non ha d 
in questi ultin 
cioso ai rivoli 
proche delle di 
giornale aggiud 
vano stabilire 

di Parigi coll' 
ventualità dell 
dallo pi 
Di nodo che 4 
sua mossa d 





(1) La sta 
peg parle, dol 
GAZZE' 


Venezia 1° a 
la stesso nda 
de scadenze. nell 
cavano pronti i v 
ti conehiusi alii 
i gt mons n 
li con poco fruti 
si dicono venduti 
portebb' esere, pi 


senza sconto. A_N 
ro sostenuti È pre 
af. 1 risoni ‘im 


i presti 
© poco nieno il 1 
lora la cifra di 6 
fo di Vienna seul 


fate velf 
° 
dell'osservazio 


FI mario — 














hte aperti, 
nte espo. 

hè, an- 
imposses- 
, non gli 
} però sia 
Aificazioni 
ha subito 
levata via 
udsoe per 








Stostrup, il 





è tolta da 
ne tra l'i. 

avessero 
Fanno 1849, 


idente 

grado 
sinti dall’ 
I mare 8° 


del 29, al 





usa 
le ha diret- 
firmato dal 
ito, suona 


blute al no- 


Ricevete i 
anquilli ed 
| Assemblea 


pi, che pro- 
ti del Koi 


, se credo- 
provocare 
sacra causa 


della forza; 
leterminò a 
mburgo una 
ed oggi lo 
è chiamato 


ione germa: 
hoto rivolu- 
pazione del- 
paese come 


ili vengono 
sti ; sacerdo- 
re e tratta 
nto, che de- 
|ccisi, è pro- 


cancellata 
della parola 
secchia ban- 
alla bandie- 

joni della 
ig sull’ uso 
liolate da de- 


fi questo ; ha 
sto momen- 


n. sappiamo 
pettatrice di 
potro di noi 


lerzo secolo 
desti 


ivio notarii 
onumenti in 
ria di quell 
al lavoro ed 
ii per dargli 
possibili le 
per la stor 
iti raccoltivi, 
innumerevoli 
ro Archivio 


viamo l'e 
to composto 
Di padre tar 
Ho nel suo la- 
udizii di G- 
[he trae argo 

dottrina € 
tico erudito. 
lettori Ja re 
della Giune 
letteratura i- 
sata opero” 
bonimen 
II’ Istituto fino 

poi raggua» 
ne che ne 98° 


incarico, poi si 
f. Pazienti col 
la e di ammi 

of. B. Bizio € 


«« Ripetiamo la nostra promessa il i 
Noi siamo pronti a far di tutto ‘per Brian 

, che s'accordì cogl'interessi della patria ; ma 
«| nostri nemici sappiano essere ancora lonano 
il tempo, in cui ci potranno costringere, noi 
ed il nostro popolo, a subire una pace umiliante 
per la Danimarca. 


« L'ultima parola, che il vostro Re 
voi ed a coloro, che vi elessero, sia : Perseveran- 

















Iddio sia con voi! 
Dato nella nostra residenza reale di Co- 
penoghen, il 19 marzo 1865 


4 a Cristiano IN 
[th 
NOTIZIE RECENTISSIME. 

Balletto | 











politico della giornata. 
Venezia 1° aprile. 

n. I, Proposte di emende al bilancio del Go- 

no Îrancese, — 2. Fini probabili del viaggio di 

Garibaldi in Inghilterra. — 3. Precauzioni militari 





som 








Gari 


sini e Torre di Bevano, che sono 
sbarco del littorale italiano i più v 
guna di Venezia, 








ld 
jalmente alla causa di Roma. 





3. La Stampa, organo dei ministro dell’in- | {j 
ala Senre tinuano 














dell’ Adriatico e alle rive del 





Caprera e va a .Londra, il 
tante di e 

Genova colf un certo nu- 
Il colonnello Vei 






iutante 








quietudine per 


di Gari- 





‘ stato pur ora in 
narca è di la partito per Londra. Mazzini ulti- 





DOSI COSIO I Paga a E Ciao. si Vafpaslo | II. SESIA ENTO SE. Ire 
rapa e la Chiesa, appunto iero i 
Lg ser Ialitinaata è protrae | ORSO I SEIa I rar 





questa legge, e 
| Speltera alle popolazioni di osservarla bh 
| tee di conservarla. Alcuni Dominii dell’ Impero con- 

sere nell' aspettativa e nell’ astensione, 





sapere, che il 24 marzo fu stabilito | aspettativa d'un venturo messia, come gli Ebrei, 
un cordone militare a Porto Primaro, Porto Cor- | astensione dall'esercizio di quelle oneste e legi 

ire punti da | time libertà , che sono il patrimonio più ambito 
ini alla la- | è più utile delle popolazioni civ 
che le stesse precauzioni S0- | Chi può far uso del tesoro delle libertà pubbliche 
no state prese a Comacchio, Occhiobello e sul ' in | 

Basso-Po. Da queste disposizioni sembra, che il 
Governo di Torino non è senza 
rispetto al littoral 
Po che fanno frontiera coll’ Austria, e che voglia 
assicurarsi da un colpo di mano da parte del 
partito d'azione, il quale sembra meditare ua 
colpo, e v'è molta verosimiglianza che lo medi- 
ti. Garibaldi lasci 

colonnello Corte, ex 
baldi, s'è imbarcato 
mero di Garibaldini 


e cristiane. 








nefizio del proprio Dominio e della Monar- 
chia, e non lo fa, assume una immensa rispon- 
sabilità verso il Dominio e verso l' Impero, e 
potrebbe venire un giorno, in cui fosse chi: 

a render ragione della sua trascuraggine 
suo mal volere. (*) 











Ecco l'intero tenore dell’ 
l | 4. accennato nel Bullettino d'ieri 
caso di poter fare una lieta comunicazione, ch' 
è la seguente. La proposta inglese d'una Confe- 
renza, senza basi preliminari, e senza sospensio- 
ne delle ostilità, venne accettata tanto dall'Austria 
e dalla Prussia quanto anche dalia Danimarca, 











fel Governo di ‘Forino. © Ml parto d'azione. — ‘. | mamente si diceva a Lugano; Rlapka e Kossuth | indi dalla Francia e dalla Russin. La Dieta fode- 
Assassinio e attestati politi. — 5. DiMicola delle | hanno percorso le Provincie danubiane e la Tur: | rale è invitata a pprtecipare a questa Conferen- 






Diete provinciali 
Impero d’ Austria. 

1. Molte proposizioni d' emenda sul bilancio | ‘ 
sono giù state deposte dai membri dell' opposi- 
zione a Parigi, e il Corpo legislativo dovra 
cuparsene. Chi vuole che gli auditori al Consiglio 
di Stato sieno nominati per concorso 
che la somma di*420,000 franchi, 








cancellata ; chi domanda che il credito 
milioni, inscritti nel bilancio per le spese segrete, 
sia diminuito di 600,000 franchi; chi propone 
che il bilancio della città di Parigi sia control- 
Jato e votato dal Corpo legislativo, sino a tanto che 
il Consiglio municipale sarà nominato dal potere 
esecutivo. Come capitale della Francia, e come città 














n iva d'un Consiglio | lare di sè. 
importantissima, Parigi è priva d'un Consiglio Ù A i 
lalpale, ©'f0 nese Ga 4. L'avvocato Murgia, sotto-prefetto d' Imola, 
municipale, e forma come un annesso del GONO | è siato assassinato, e l'Opinione di Torino attri- 


no generale, rassomigliando così a Washiagton, 
le non ha l'onore dell' indipendenza , solo 
perchè è la residenza del Congresso. Una conse- 
guenza naturale di questa disposizione si è che 
gli affari di Parigi debbono essere controllati, di- 
scussi e votati dal Corpo.l 
sione amministrativa di Parigi non ha miss 
alcuna per istabilire le imposte, percepirle e spen- 
il mandatario, non della 


















e sembra naturale che Parigi, essendo meno una 
città particolare, che la citta generale, in cui si 
concentra tutta la potenza della Francia, sia com- 
negli affari di Stato, i quali, per la que- 
Slione delle finanze, spettano al Corpo legislativo. 
‘Tutto ciò che accade a Parigi importa alla îranquil- 
lità della Francia, e d' altra parte non è giusto, che 
gli abitanti di Parigi paghino imposte che non sono 
Slate regolarmente volate. Se vi sono gravi in- 
convenienti in ciò che Parigi nomini un Coi 
glio municipale, che, se fosse indipendente, con- 
frabbilancerebbe i diversi poteri dello Stato, non 
xe ne ha alcuno, che Parigi sia tenuta in conto 
d'un ripartimento leriale, sotto il diretto 
controllo del Corpo legislativo. Un'altra propo- 
sta vorrebbe la soppressione di 100,000 franchi 
nel capitolo della Direzione della stampa, e 
chiesta parlamentare sulla situazione di ogni am- 
razione, sul numero degl’impiegati, sulla 
insufficienza dei piccoli trattamenti e sull''abuso 
del cumulo degl’ impieghi. Sei altre emende, con- 
cernenti il Ministero della pubblica istruzione, do- 
mandano due milioni per le costruzioni di scuo- 
le comunali, e sei milioni per lo Stabilimento di 
scuole femminili ; 200,000 franchi per sovvenire 
alla Cassa di riliro degl'istitutori primari , e 
50,000 per far gli studii d'un progetto di legge 
sull'istruzione primaria gratuito ed obbligatoria. 
ultima emenda aprirebbe un credito di 15 
milioni per far fronte alle spese risultanti dalla 
guarentigia d'interessi accordati alle Com 
ferroviarie. Da tutto ciò si vede quanto 
dovrà fare l' opposizione se vorrà sostenere in se- 
duto pubblica tutte le sue proposizioni 
2. Intorno al viaggio di Garibaldi in In- 
ghilterra, la Monarchia Italiana ha fatto osser- 
dare giorni sono, che Garibaldi non può recarsi 
in Inghilterra, esservi chiamato da uomini di 
Stato inglesi, esservi pubblicamente festeggiato 
se non per uno scopo ostile alla Francia, il che 
del resto è pienamente conforme ai sentimenti, 
eh'ei non ha cessato di manifestare, soprattutto 
in questi ultimi tempi. Ora nulla è più perni- 
cioso ai rivoluzionarii italiani delle gelosie reci» 
proche delle due Potenze Lo stesso 
giornale aggiunge, che gli accordi, che si vole 
sano stabilire Ira il Governo di Torino e quel 
di Parigi coll' opera del sig. Vimercati, per fe 
ventualità della morte del Papa, sono stati rotti 
dalla partenza di Garibaldi per l' Inghilterra (1). 
e quest' atto di Garibaldi, come già la 
Aspromonte, Îia seompigliato i pro 
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(1) La Stampa afferma che Vimercati è parttio 
per Parigi, dopo la partenza di Garibaldi dalla sua 
Ù 










ma più fail 


Venezia 4° aprile. — Il mercato continua sul- 
lo stesso andamento , © solo fu molto più vivo per 
de scadenze. nelle pubbliche carte, delle: quali mon- 
tavano pronti i valori reali. Debboo però essere sta- 
ti conebiusi affiri nei grani, granoni el avene, ma 
i limiti non si conoscono precisamente. Offrivanti gli 
ol con poro ftt, ed abcera quelli di entone, die 
si dicovo venduti anche al disotto di fior. 22, e ciò 
potrelb' esere, perchè le qualità non sono tutte le 
tesse, nè le circostanze eguali per tutt. Qualehe af- 
fare veone fatto della canapa, fra"quali funti 10,000 
di Srappatura per Toghitera; vendevansi pochi au 
cheri VÒ a fior. 22 in napol. d'oro a fior, 8:40, 
genza cono, A_Rotigo ed a Treviso si mantenne: 
O sostenuti i prezzi delle granaglie , ma con pochi 
Afro ini sono più domande Le, 

Non variavano le valute d'oro; le Banconote, ie- 























chia, e 
capi del partito d'azione siensi riuniti nel mese 

Ja 0 a Gine 
Noi non co- 
| nosciamo i progetti di Mazzini, ma quanto a Ga- 


vra, e si 





due | fa 


po, € questo scopo nom 
vole al 


buisce quell’ assas 
torno @ cui si agglomerano e si associano gli 
ire al partito mazziniano. 





ia 
Fu attentato alla vita 
ti 


lito. 





sono cose troppo comuni. 
3. È un segreto pubblico, dice l' Ost-Deutsche 

il Principe, che ha la magna- 

nimità di accondiscendere ad un appello venuto 
d'oltre l'Oceano, per recarsi coli 
ircondato da molti e gravi pericoli, non 
pra potuto decidersi a firmare un atto di 
rinunzia a’ suoi diritti di successione in Austria, 
e che prima di farlo egli ha voluto sentire il sa- 
vio consiglio di suo suocero, il Re Leopoldo del 
10 a tanto che la risposta del Re non 

nta, sora differito il ricevimento formale 


Post, che S. A. 


trono, 
ha 





“ni | Napoleone, è da prevedere che sar: 

per far risolvere S. A. I. alla partenza, e quanto 
al consiglio di S. M. il Re de' Belgi, malgrado la 
delicatezza e difficoltà dell'argomento, ci sem- 
bra inverosimile che possa essere per la negativa, 
essendo le cose già tanto avanzate, che non si 
saprebbe più come recedere. Ma ad ogni modo 
è probabile che a quest'ora tutte le difficoltà so- 
pravvenute sieno state sciolte, e che in breve ogni 
incertezza su questo grande avvenimento sarà 
cessata. 

6. Intorno alla Conferenza senza armistizio 
e senza condizioni preventive, che deve adunarsi 
12 aprile, si dice che le grandi Po- 
tenze, Russia, Inghilterra e Francia, vi saranno 
rappresentate dai loro ordinarii mi 
all'Inghilterra, essa presiederà l'adunanza nella 
persona del suo 
conte Russell; e l' Austria e la Prussia vi mande- 
ranno probabilmente plenipolenzia 


a Londra 









la Coufe 





co, e che altre se ne stanno ancora occupam 
È 
no si parla molto meno, e si opera molto pi 





Fata però i a troppo lunga, intanto vi ame 
ta a cagione delle liquidazi 


BORSA DI VRNEZIA 


( Listino compilato dai pubblici agoeti di cambio) 


OSSERVAZIONI 
fitte ell'Osservatorio del Seminario patiaralo di Veneri, all'altezza di metri 30.31 sopra i ivo dol mare — Il 31 marzo 1884 





(ferma come fatto indubitato che 


di febbraio nella Svizzera, o a Bet 
ieno distribuite le parti. 











aldi non ci sembra impossibile ch'ei cere 





Miblico, e | Un appoggio nel Governo inglese contro certi 


tinata al | Possibi 


gala icepresidenti | d'Italia, come lo ha cercato Paoli a' suoi tempi | esi 
trattamento di due vicepresidenti di quel corpo, | dll conce. Ad ogsi modo la gita di Gari- 


Idi in Inghilterra non può non avere uno sco- 
nò che essere favore 
assolutamente | 
contrario alle viste del Governo francese. | pi 
ingenui credono che Garibaldi siasi recato in 
Inghilterra per finir la cura del piede, e far par- 


li disegni della Francia sul mezzogiorn 





le viste del toghlterra 














i alla fazione tarbolenta; 





el Vescovo di Comacchio, 











per buo 
|’ attentato 











che non può pi 

















Si 








lettera di Napoleone III 











inistro degli 





ffari esterni , i 









scella cadrà sopra uomini di SI 





eta non sarà tanto diflicile la scelta del 


ante, quanto la_dete 





‘apprese 


istruzioni da dargli, e ch'ei dovra sostenere nel- 
za in nome della Confederazione ger- 














mministrazione costi 
he alcune hanno già adempito a questo incari 


he nella maggior parte delle Diete di quest 


che, tranne pochissime” eccezioni, esse 
issione più importani 











a palla ad una delle finestre. della sua 
camera da letto, per colpirlo mentre egli dor- 

Ja ventura, il colpo andò fal- 
i attribuisce al carattere ener- 
gico e determinato del Vescovo 
cere a coloro, che vorrehbero i Vescovi pieghevoli 
e domabili come il cautciù. I giornali parlano 
frequentemente in Italia d' assassinii e d' attentati 
ju vi pon mente, perchè 





a fondare un 


Secondo un'altra 






tri ; quanto 


speciali, la 
che sono 
maggiormente al fatto della questione da tratta- 
re. Quanto alla Confederazione germanica, la scel- | 
ta cadrà certamente o sul barone di Pfordten 
(Baviera ) © sul barone di Beust (Sassonia ), ma 


7. Intorno alle Diete provinciali dell'Austria, | 
la Gazzetta austriaca osserva, che quindici 
esse sono state chiamate quest'anno 
solida base d' un’ 





reare la 















i | za, l'apertura dell 





contro 
ripristinare la pace, sembra gi 
za che la Confederazione non 












o | la prima, nella quale la Confedera: 
siste, sia invitata a partecipare alle grandi per- 
trattazioni internazionali, quale Potenza indipen- 
dente. » 





Vienna 30 marzo. 
La Gazzetta Uffziale di Vienna reca il se- 
guente buljettino: 

« S. ALI. la serenissima Arciduchessa I 
da è da alcuni giorni ammali pleurite. Fino- 
ra i fenomeni della malati o normali, la 
febbre è corrispondente all’ infi , il son- 
no inquieto e turbato. Pocca tosse. 

« Vienna, 29 marzo 1864 
« Scam consigl. di Reggenza. » 





















; Il di 29 corrente ebbero luogo grandi ma- 
nifestazioni di gioia per la ricuperata salute del 
Podesta di Vienna, dott. Zelinka, su cui anche l' 
Abendpost reca un lungo articolo. Le sale comu- 
nali erano tutte parate a festa pel suo ricevimen- 
to, che fu cordialissimo per parte del Consiglio 
municipale, e nel quale il cousigliere professore 
di Stubenrauch pronanziò analogo discorso, do- 
po il quale scoppiarono fragorosi vira, e a cui 
rispose con calde parole e visibilmente commos- 
so il sig. borgomastro, al quale fu poi presenta- 
to un magnifico Album, coi ritratti di tutti i 
consiglieri comunali e magistratuali. 
(FF. di V) 

















A quanto ci scrivono da Cracovia, fu arre- 
stato in Bochnia uno dei più attivi agenti del 
partito rivoluzionario , presso il quale, oltre a 
molte carte importanti , fu pure sequestrata una 
cassetta con effetti d’oro e d’argento, destina- 
ti per le monete risoluzionarie , e circa 14,000 
fiorini in danaro. — Secondo assicurazioni con- 
cordi di viaggiatori , giunti dalla Polonia russa, 
ivi l'insurrezione cui fu tagliata la principa 
le ‘arteria colle recenti disposizigui in Galli 
zia, va incontro alla rapida sua estinzione; 
le turbe d'insorti, che aneora si mostrano in sin 
goli circoli si disperdono a mano a mano per pro- 
prio impulso, e la loro comparsa può ormai con- 
siderarsi come smembrata. (C. G. 4) 


























Il treno di passeggieri d'Oderberg, che do- 
veva qui arrivare ier mattina, ritardò in seguito 
ad un infortunio, e giunse alla Stazione della 
ferrovia del Nord soltanto a 2 ore e mezzo po- 
meridiane. In seguito al freddo ed al forte ven- 
to procelloso, erasi formata una crosta di ghiac 
cio talmente grossa sulle rotaie della ferrovia set- 
tentrionale, che già da Cracovia si dovettero ag- 
giungere al convoglio due locomotive. Alle ore 2 
è mezzo di nolte, questo convoglio si trovava fra 
Biserz e Goding, e, atteso e la bufera, 
l'oscurità era sì fitta, che non era possibile vede- 
re neppur alla distanza di pochi passi. Un treno di 
merci, provenienti da Vienna, incontrò col con- 
voglio di passeggieri, e la locomotiva del primo 
urtò in ambe le macchine del secondo. La scos- 
sa fu sì violenta, che tutte e tre le macchine ven- 
nero rese immediatamente inadoperabili. Per fa 

talità, si trovavano nel tr 
l | ti di petrolio, parecchie delle quali scoppiarono 












































goni del treno delle megci prano in fiamme, e fu 
ile ogni tentativo di spegnerle. A stento riu 
dallontanare gli altri vagoni dalla sede dell’ 
incendio. Si dovettero richiedere nuove macchi- 
ne, coll’ aiuto delle quali riuseì finalmente di sgom- 
brare le rotaie, dopo molte ore di lavoro. I con- 
duttori della locomotiva si salvarono, balzando a 
tempo fuori della macchina. Un fuochista però 
ricevette lesioni assai gravi; per cui si dubita 
ere. (FF. di V.) 
regna. 
Il Morning Poi 
























delle merci molte bot- | 


e presero tosto fuoco. In pochi momenti 5 va- ; 


del 28, ha nel dispaccio Reuter d' America il se- 
guente dispaccio: 

« « La nave la Stella dell'Occidente, ch'è giun- 
ta qui, riferisce d'aver incontrato una fregata i- 
taliana presso ad affondare, il 7 corrente. La Stel- 
la dell'Occidente consentì ‘a restarle allato tutta 
la notte. Dopo le 14 ore, la fregata cessò di ri- 
spondere a' segnali, ed al mattino essa era scom- 
parsa. Sì suppone che fosse il Re Galantuomo. » » 

« Il Times ha un dispaccio particolare dal suo 
proprio corrispondente, ch' è ite tenore: 

« « Il capitano Perry della nave britannica la 
tella dell Occidente, riferisce che probabilmente 
sia colata a fondo la nave da guerra il Re Ga- 
lantuomo con gente v'era a bordo, nella 
fatitudine 40.40, longitudine 46.20, la noite del 
7 corrente. » » 

* Questi due dolorosi dispaeci nulla aggiungo- 

no a quello, che il Goserno ha già comunicato 
da tre giorni nella Gazzetta Uffziale. Essi han- 
no ambedue la data del 16. 
Di questa data il. Governo ebbe due di- 
spacci. dal ‘console italiano di Nuova Yorek. L' 
ultimo diceva che il capitano Perry, interrogato 
di nuovo e con maggiore precisione, aveva dato 
risposte, che lascinvano concepire migliori spe- 
ranze 





























« Sinora il Ministero, a cui abbiamo chiesto 
informazioni, non ha ricevuto altro dispaccio, che 
fermasse © dissipasse queste migliori speranze. 

* Sì spera con certezza che possa giungere 
domani. 

« Iddio voglia che ci annunzii essere stata 
cansata all'Italia una così enorme ed angosciosa 
sciagura, come sarebbe la perdita d'un vascallo, 
e dei 400 e più uomini, che ne formavano la 
ciurma! 








Germania. 
Amburgo 29 marzo. — Le Hamburger Nach- 
richten riferiscono dalla Gazzetta di EÉckernfor- 
de che un decreto del maresciallo Wrangel de- 
slituisee i prefetti di Ripen , Veile, Skanderborg 
ed Aarhus, come pure i borgomastri delle citta 
poste solto queste giurisdizioni , per avere rifiu- 
tato di ordinare la somministrazione richiest: 
Il Comitato finanziario nori 
di adesione alle proposte del Governo. Oggi avrà 
luogo il relativo dibattimento in seduta plena- 
ria dello — Il 26 corrente, il colon 
nello Venturini, aiutante di Gafibaldi, fu ricevu- 
to ad Alsen dal Re Cristiano, e partì poi per l' 
Ig — A Copenaghen si attende l’ arrivo 
d'un generale francese qual inviato straordinario. 

(FF. di V.) 


Dispaeci telegralle. 


Parigi 30 marzo. 
Copenaghen 29 (Uffiziale). — Il nemico ten- 
tò di sorprendere le nostre fortificazioni di Dup- 
pel, e penetrò fra due de' nostri forti, ma fu re- 
spinto, dopo 5 ore di combattimento. Le nostre 
perdite sono relativamente poco importanti. Re- 
stò in nostra mano buon numero di prigionieri. 
Messina 29. — Scrivono da Costantinopoli 
che il Governo romàno presenterà all' Assemblea 
un progetto di legge rurale per l' emancipazione 
de' contadini. — La Turchia ha resistito alle istan- 
ze della Russia perchè occupasse i Principati in 
seguito alla secolarizzazione de' Monasteri. 
Veracruz 2. — Un incendio distrusse i ma- 
gazzini e gli approvigionamenti. — Il trasporto 
Ture ritorna in Francia con tutta l' infanteria di 

























































marina. (FE. SS} 
Parigi 30 marzo. 
Francoforte. — La Dieta non delibererà do- 


mani sulla proposta Conferenza. 

Berlino 30. — 1 Danesi non hanno ancora 
bloccato i porti di Stralsund, Walgast, Rarth, Greif- 
swald e Camin. (Y. sopra.) — Nel combattimento, 

respinto varie sortite, ten- 
rando le nostre posizioni 
avanzate all'Esi di Dappel, ma fummo în segui 
to costretti ad abbandonarie pel fuoco d 
scelli corazzati danesi. Le nostre perdite non so- 
no considerevoli. (FF. SS) 























DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gassetta Uffisiale di Venezia. 
Vienna 34 marzo. 
{Spedio il 34, ore 8 min. 3) pomerid.} 
( Ricevuto il 4.- aprile, ore 8 min. 30 ant.) 
Giusta il Pays, l'Arciduca Massimilia- 
no regalò Lacroma all’ Imperatrice Elisa- 
betta. — È morta la madre Regina di Da- 
varca.—Nel combattimento del 28,i Prus- 
siani perdettero 166 uomini. 
(Nostra corrispondenza privata. ) 
——mrrgirTII®ISISCIOI 
CORSO DEGLI EFFETTI E DEI CAMBI 




















ALL'I. R. PUEBLICA BeRsa DI VIENNA. 
erretsi. dal 30 marzo. del 34 marzo. 
Metalliche al 5 p.% 7240 7285 
Prestito naz. al 5 p.%. 80 — 79 90 
Prestito 1860 ...... 9380 93 65 
Azioni della Banca naz.. 769 — 769 — 
183 70 18260 























La vendite in obbligazioni furono poche, 
li, perchè si aspettano sempre i ribassi; 


ioni. (AS) 





del giorno 3 mario. 












È Corso 
Psa mede 
F. 8 |corme.... 
por 100 marche 375 75 | Masse Corone. 
I soofd'0. 5 85— |Sov:ce 
* 100lieitai. 7 3920 
+ 100£ v.un 4‘, 85 20 
» 1001reîtal 72936 
* 400 allori — 306 — 
è 100ptarthe = = — 
* 400%ireital 73935 
+ 100£vun 4 8525 
# 400tineital 1 9955 - 
* 4100fraaehi 6 39 70 ara 
+ 100lnvital 7 29/35 vari + 
® 4000 rei - — Lg 
è 4 lira star. 6 1a ; 
è 100 scudi — 
1 ibormi 6 .39170 


bi 
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» 100lreftal 7 


METEOROLOGICH 
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Prestio 1860 con Tvr 





Azioni dello Stab. mere. per una 
Azioni della strada fer. per una 













st Fadiria | poni 

irum eo. Federico - possié. pruss. 
Carlo, possid. frane. i 
Raronessa, — Armits 
ga — Per Nizsa 








Per Milano: De Budbere , 
Augusto, umbi pose. di Ri- 
Kosloff Nicola, capit. russo. 





20. 11675 HI6T5 
2. 1740 785 
35 559% 





{Gorsì di sera per telegrafo. } 

Borsa di Parigi del 30 marzo 1864 
Rendita 3 p.% - 05 80 
Strade ferrate ustriache . 408 
Credito mobiliare 1041 — 
Borsa di Londra del 30 marzo. 
Consolidato inglese UNE: 
«‘i@P@PcJquSez 


FATTI DIVERS 


Nobile, e gentile pensiero fu quello del chia- 
rissimo abate Jacopo dott. Bernardi di dedicare 
il suo lavoro storico critico sulla invenzione dei 
‘aratteri tipografici mobili, e sul merito che n° 
ebbe Panfilo Castaldi, a Feltre, di lui patria, ri- 
vendicango così dallo straniero una delle massi- 
me glorie della mia terra natale, € d' Itali 


































, e per Italia celebratissi 
che quella Rappresentanza 
và caldi ringraziamenti all' egregio 
autore, manifesto un desiderio, nella: ferma spe- 
ranza che sarà realizzato. 
Feltre, per molti savii muni 
i, e per frequenza di com 
ta risorta, per sontuosità di palagi, © per sorgenti 
di perenni acque, abbellita, per sentimento di ospi- 
talità impareggiabile, mentre intende erigere sulla 
maggiore sua piazza un monumento al principe 
degli educatori Vittorino dei Rambaldoni, faccia 
che sia pur incisa in finissimo marmo nel luogo 
medesimo una mo la quale tramandi alla 
, che per virtù antiche 
illustre negli annali delle 
scienze , delle lettere e d 

Diinostri col senno l'opera che si è 
posta a livello delle citta piu popolate e colte, 
è che, anche fra lo distrette di empi luttuosi e 
eccezionali, manda scintille di solerzia nativa, ed 
offre alle ultre sorelle esempiì degni d’ essere 
imitati. 

Venezia 24 marzo 1864. 
Toxy4so pi Noncen 


































Ecco l'epigrafe : 
4 rette 
OSPITALE E NODILISSIMA 





Fia Le CITTA” D'ITALIA 
ce 
PRODUSSE A GLORIA DELLA NAZIONE 


VITTORINO DEI RAMBALDONI 
PRINCIPE DEGLI EDUCATORI 
RERNARDINO DEI TOMITANO 

FONDATORE DEI MONTI DI PIETA' 
LORENZO LUZZI ZAROTO 

CONPAGNO A RAFFAELLO SANZIO 
NEL DIPINGERE IN VATICANO 








G 
PANFILO CASTALDI 
INVENTORE DEI CARATTERI MOBILI 
QUESTE PAGINE 
CHE GLI OPERAI TIPOGRAFI DI MILANO 
UNA GLORIA ITALIANA RIVENDICANDO 
puBsLIicANO 
JACOPO BERNARDI 





AFFETTUOSAMENTE CONSACRA 





11 Consiglio comunale della città di Urbino, 
in una delle sue ultime adunanze, stabilì di far 
innalzare un monumento alla memoria di Raf- 
faello Sanzio.» ( Perseo.) 
La sera del 26 corr., 
do per una finestra respici 
Canciano, e le cui imposte erano aperte, igno! 
ladri penetrarono nel primo piano della casa abi 
fata dal sig. Antonio Veronese possidente, in 
Biri N. 5496, ed involarono due materassi, due 
anelli d'oro, due pilette di pakfony, ed alcune 
medaglie d'argento, pel complessivo valore d' ol- 
tre 400 fiorini. 
N ZI 


ARTICOLI COMUNICATI. 









le ore 8, salen- 
le il canale di S. 
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Al molto rev. D. Giuseppe: Zanatta, che termina 
le quaresimali fatiche, nella Cattedrale di 
Chioggia. 
SONETTO. 
Sacro Orator che sulle vie del retto 
Drizzi V' errante ratore a Dio; 
È compreso a' tuoi cenni l'ansio’ petto 
I ceppi rompe di Satana rio. 
Quante volte versar l'empio vid'io 
Lagrime di dolor, di caldo affetto; 
È tua voce uman cor forte colpio 
‘Tal che ritrasse il sospirato effetto. 


Voce che qual lucerna irradia, e splende, 
Come spada affilata il vizio ancide, 
È fuoco inliamma, sempre vivo accende, 


Sacro Oratore !. Tu spargesti il seme, 
È a'tuoi desiri rigoglioso arride ; 
Dell Uom nemico tua virtù non leme. 


fn segno di profondo rispet, 























Lim 
— Barnel 





di 76, pescivendol 
fu Angelo, di 68, civile. 


Totale N, 6. 








$ Arrivati... 


li 91 marzo... .. 
€ Partiti > 








MOVIMENTO DELLA STRADA FERRATA. 





SPETTACOLI. — Venerdì 1° aprile. 


TEATRO GALLO A SAN BENEDETTO. — Drammatica 
Compagnia italiana, diretta da Luigi Robotti. 


























Ar yen bal ca vartez.am 101 Le memore del diavolo, — Alle ore 8. 
Ra SEE io sq | riarmo marina». — Comica Drammatica Compa 
1020 tar. di vee corrispondezte a È 146 61 p. 400 fior. d'arguato. | ! 31 marzo... -- 6 ciaremni @orcno 
FR Ù £ : [ice 

ì 2 
1 RITRAE SE suresimione DEL ve. cantore a SOMMATO, — nrificonze e nomtvazioni. 
Laccotia, dell Teggi, Ordinanze © Notifica» 
Nel 34 mense. Ni 34 marso e îl 15, 2, 3 e 4 aprile REGII Lombarde i Gato, Steno Cio Sarto 
È ‘ ele. in S. Canciano. mento mercantile, — Impero d'Austria: festa 
Arrivati da Verona i signori: Giusti nob. Fran- | —. dell Or-ine del Toson d'oro. Bloeco inesegudto. 


marchese, LR. ciambellno, 
Corso presso gl RU 


308° peuakeserafa | pis. cav, da Dani, - Vech 
22 a 80 ins. 780 
+10. 890 


da Danieli, tutti nove deputati 


Doppie di Gemona 30 75 | sand Vittore, al S. Marco, - 





ont 
dell'osservazione. | lin. parigine 













3 marzo - Ga | 336”, 
Lp | 235,83 10 
109} 837190! 7 








ceco, possi, alla Vittoria — Da Trieste: Corio, 


generale messicano, da Danieli. — Escandon, haro- 
ne, da Danieli, = Ontivera, car 


odriguez, da Danieli, - Amor, da Danieli, - Diaz, 
da Daniel, = Rus, da Danieli, - Del Rio Martini , 


lo, al S. Marco, - O'ehmichen Eugenio, al S. Mar 


Partiti per Vienna i signori : Quinby A. Gi 
posi ine” — Per Vero ili Cesti 


TRAPARSATI DI VENEZIA. 


Nel giorno 27 marzo. — Chiribiri 
tonio, di ami 2, mesi 4 


da Danieli. — Wolly 





da Danieli, - Mur- 
on, cav., da Danieli, = 





na Mara, voi. Lupoti, fu Gio., di 88, 


messicani. — De Leo- | € 
De St Charpy Camil- 





sco Carl, fu Gio, di 59, LL R. consigl. 
— Totale N 6. Q 








, fu Gio. Batt., di 67, 
le N. 1. 








Luigi, 
— Dal Gallo Sante, fu 
Domenico, di 78, agente privato. — Dal Lago An- 


Fadin Giovanna, vel. Paolini, fu Antonio, di 72. — 
salberti Giacomo, fu Carlo, di 78, ceraio. — 





di Francesco, di 34, ricamatrice. — Zennaro Giu- 
industriante. — Tota- 


Nel giorno 29 marzo. — Chinellato fu 
Frazto, di ini BO, vic — Llertai Auto 





Un uffiziale danese a Vienna, Gli arresti in 

Ungheria. — Stato Ponliticio : Nostro carte: 

An-| gio: solennità di Pusqua in Vaticano ; bene 

dizione del Papa ; episolio commocente ; bum 

na salute di Sua Santità ; cattico tempo ; atti 

di pi Regno di Sardegna : 4 Re (alan 
tuomo, Strade ferrate ; disprazie della m 

rina, Particolari dell'assassinio del sottop 

arresti, Baruffa di partito 

‘efonaca della reazione ; la festa 




















d'Appello. 





ue Sic 








€, - Bard Eosachio, al S Marco, - Zuber Gio | __Nel giorno 28 marzo. — Bizioli Angela, mob, | df Garibaldi a Napoli; il tifo 

Dai a e a di ic glo Gr | fa Pity di 80, cile — Cosi GE di Di° INA MI de Goose RIA 
rina imper. francese. — Da Milano: Aubrey Mo- | fcchino. — Giacon Vittorio, di Vrancesco, di anni | 10 5,000 — Inghilterra: il riaggio di Gi 
siti , possi. di Labpeck, all'Europa. — | 3, mesi 6. — Gregoretti Alba, di Angelo, di anni | (6217 ohiaoni "del ‘siero 
Frate rota Liga. ps Laise ale. | 1. ei A. — Tie Sant di Mill, di ani 1, | fiano 2 Germania: ‘risolu= 
wpe. — De Bologna : Roia Oto, nego. svizze | mesi ®, povero, — Temo Teresa, mari. Zennaro, | tal el ‘Comitato de trentasei. Altunanza 


per lo Schleswvig-Molstein @ Berlino, Fatti deb 
La querra, — Ìrnimarca: testo del discorso 
reale, con cui fu chiusa la sessione del Rigs- 
dad. — Notizie Recentissime : Hullettino poli- 
tico della giornata, — Falti diversi, — Gaz- 
zettino Mercantile. — Appendice ; bibliografia, 
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ATTI UFFIZIALI. 


N. 1436. AVVISO (3. pubb) 
Visto il Dispaccio 23 gennaio 1863, N. 398 dell'inclita 
Congregazione centrale , in forza del quale fu coattivamente i- 
stituito un Consorzio provvisorio 0 di circostanza per l'inter- 
elusione delle rotte e pel ripristino dell' argine destro del Guà 
ra prima del 34 ottobre 1962 
Visto che l'1. R. Ufficio provinciale delle Pubbliche Co- 
struzioni, giusta il disposto dal Dispaccio stesso , determinò la 
periferia del Consorzio comprendendo per intero tutto lori 
pezio XIII Guà, nonchè i 15,900 
ad esso posterioriente aggregati, ed’ inoltre tutti quei 
che estranei a tale comprensorio furono allagati dalle a- 
eque delle tolte del 1862 od in_ conseguenza di ese, previe= 
ntngue ne ere interesse essere compiuto il © 
tasto riferibile a quei che estranei all'attuale Consor= 
zio XIII Guà devono formar parte del suddetto Consorzio prov- 
visorio 0 di circostanza 
‘Gli atti relativi sono ispezionabili presso la. Presidenza 
del medesimo Consorzio residente in. Vicenza, 
olo al N. 1902 da oggi a tutto il gieno 
qual termine chi si trova aggrav 


di mappo 
all quale appartie» 


Ogni reclamo 
del fondo contestato e del Comune censuar 
ne, dovrà essere scortato dl d 25 per le spese 
eventuali, ritenuto, che se queste importeranno una somma mag= 
giore, il ricorrente dosrà rifundere il soprapiù, e in caso che 
Siano inferiori, gli sarà restituito il civanzo. 

‘È permesso a più ditte della medesima contrad 
Comune censuario di unirsi in un solo reclamo, purchè si ro- 
vino mel’ identiche circostanze. 

Spirato il 45 maggio pv o acrettati alti 
dari, è la Presidenza  consorziale darà tosto corso alle prati» 
che Suuseguenti per le relative decisioni 

Nel caso che il reclamo fosse. trovato fondato, e spese 
commissioni stanno a carico del Consorzio, ed Îl deposito de- 
ve esere restituito ai reclamant. 

Dalla Congregazione prov. 

Vicenza, 9 marzo 1806. 
L'I R. Delegato prov. Preside, Cesc 
N aree. AVVISO (3. pubb.) 

Nel giorno 22 aprile p. v. sarà tenuto presso la Sezione 
HI di questa LR, Intendenza prov. delle finanze un esperi- 
mento, d'asta perla reale afitanza del nale terno a 
$. Eufemia in Verona, sotto la Caserma verso sera, attualmen 
te condotto dall ditta Nicola Bella, sotto l'oss 
norme generali, nonchè delle pubblicate condizioni 

(Veggasi îl presente Avviso nel suo intero teno 
Gazzetta di mercordì 30 marzo, N. 72) 

Dall'I. R. Intendenza prov. dell, finanze, 

Verona, 20 febbraio 1864. 
Î'I R. Consigi. Intendente, Bons. 


N. 6699, 

Nell' Uficio di questa I. 
di $, Salvatore, circondario 
sarà tenuta pubblica asta i giorni 4 e 5 aprle pv, per l'a 
Stanza degli bl iù deci, sotto l'osservanza delle se- 
guenti condizioni: 

4. L'asta sarà aperta dalle ore 40 della mattina alle © 
pom. sul dato regolatore o prezzo fiscale, nonchè per il trien- 
Rin decorribile , come dalla sottoposta deserizione , con avver= 
tenza, che si acetteranno anche oferte in iscritto, nel qual ca- 
so queste, rispetto a cadaun immolile, dovranno esser prodot- 
te a protocollo di questa I. R. Intendenza sino alle ore 12 meri. 
dei giorni respettivamente prefnii all'esperimento 

Seguono le solite condizioni © la descrizione degli stabili 
tarsi. 

Dall'È. R. Intendenza prov. delle finanze, 

Venezia, 5 marzo 1868. 
L'L R. Consigl. di Prefettura, Intendente, F. Gnasst 
L'I R. Commissario, 0. nob. Bembo. 
N. 6699. AVVISO (2. può.) 

L'esperimento d'asta per la locazione della bottega a Rial- 
10 al N. 213 anagrat. che dovea tenersi nel giorno # aprile p. 
4. in senso all'Avviso a stampa 5 corr, NN. 6699-692, se- 

ià invece nel giorno 8 aprile stesso. 

Dall'1. R. Jutendenza prov. delle finanze, 

Venezia, 30 marzo 1868. 
di Prefettura, Intendente, F. Grassi 


AVVISO (2. pubb) 

uito ad autorizzazione impartita dall'eceebo |. R 
Superiore Tribunale _d Appello lomb-venetos mediante rispet 
tato suo Decreto 16 marzo 1866, N. 5617, viene aperto il 
teo ad un posto di notzio colla residenza in Asiago, Di- | 
Stretto IV della provincia di Vicenza, al quale va annesso l'b= | 
Hligo del cauzionale deposito d'itaiane lire 3,200 pari a flo 
ni dl Austria 4297-36. 

Gili aspiranti. dovranno 
presentare le loro istanze al protoc 
di disciplina notarile prosincile, co 
necessari a comprovare i requisi l'ap 
colare 30 marzo 4837, N. 5183, nonché dlle altre disposi- 
zioni relative al notario tuttora vigenti. 

Dall’. R. Camera di disciplina notarile, 

Vicenza, 18 marzo 4864, 
Il Presidente, F. Tovacuaa 
HI Cancelliere, L. Cristotoletti 


settimane | 


N. 619. 
do seguito 
corso al posto di cancellere dell’ R- Archivio 
uno cui va an nuo soldo di for. 643: 67 di v. a 
‘gli aspiranti. produrranno _le_ loro suppliche. debitamente 
correlate, all Presidenza di questo Tribunale prov. entro quat- 
settimane della terza pubblicazione del presente Avviso 


ATTI GIUBIZIARII. 


_— 


dope 


AVVISO DI CONCORSO. — (2 pubb} 
Viene aperto il con- 
ile in Bel 





AVVISO. 


20 1966. 
Il Commissario giudiziale, 
Ravenna Lucino, 
Notao. 


Mar 1 
Venezia, 15 marto 1864. |l 


Il Prosideote, Bupexs. 


commercio di 
firma Carlo 


ciato in Bassano, 


Dall’. R. Tribanale Prot, 


Vicanza, 2 marso 1864. 
ll Presidente, Zavna 


Hash 


ti 
Ra 


non dimenticando di accennare se abbiamo vincoli di parentela 
© di affinità cogli impiegati del suddetto I R. Archivio. 
Dill'L R- Tribunale prov., 
Belluno, 23 marzo 1866. 
TI Presidente, Daria Rosa 
jgunelica, Direttore 


(® pubb.) 
teevitore 

soldo di fior. 630 
nell’im 


È da rimpiazzari il posto d 
Ricenitaia principle di Treporti cul annuo, 
È l'allgio vero obligo della caurione d'impiei 
to di nà annata 
a Gli aspiranti. dovranno far 
TL R. fntendenza di finanza 
Moe dal giorno 17 marzo 1864, dimostrando in. particolare 
Mm Rasenato eun lita suereo l'esame doganale, © 
LETTI tppieno la liogua ftaliana, © se seno pareoti ol 
too. alri impiegati di finanza 
Dalla Pt za dell'I. R. Prefettara delle finanze 
Venezia, 6 marm 1861 
N, 532. AVVISO DI CONCORSO. 
È da rimpiazzarsi i post 
ta, colil'anouo saldo di for 
ve d'impiego nell'importo di una 
epiranti dovranno far pervenire le loro i 
Ri tandelza. di finanza in Mantova entro quattro settimane 
dl giorno #7 marzo 1868, dimostrando in particolare il pi- 
de poneno della lg italiano, © se sino parenti 0 affini con 
AI impiegati di ininza. 
Dalla Presidenza dell Kt Prefettura delle finan, 
Venezia, 6 marzo 1861 


pervenire le: loro iatsnze al- 
Neneria entro quattro setti- 


(2 pubb.) 


v, 9988 AVVISO (A. pobb.) 
Tn relazione all' Avviso di concorso 17 febbraio pp, nur 
del gi 
d'uopo che il 
pure od il tutore di chi aspira a venir accettato come allie- 
vo negli IL RR. Istituti militari di educazio: 
versale, nno nel $ 10 di quell'Av 
stituti 
nere per la durata dell 
all'infuori di quella pel viaggi 
spettivo Istituto. 
DallIL R. Luogotenenza del R. Lomb-Veneto, 
Venezia, 29 marzo 1864. 


affine condurre l'allievo al ri- 


N. 40708"  CONCHIUSO D'ACCUSA. — (1. pubb.) 

L'LCR. Tribunale prov. di Verona in forza del potere 
coneitogli da S.S. È IL A, esaminati gli atti di speciale in- 
quisizione per crimine d'infoeà danno di Felice Cre 
La prevauta opera di Gherardo Triulzi orelce, di anni 32 
di Verona. 

Vista la proposta odierna della locale inlita LR. Pro- 
dra di Stato "NE. 438-286 ritenuta la propria competenza 
alluleiore proglimento, ha dichiarato 

(iherando Triulzi viene messo in istto d'accusa ed in- 
viato ‘al finale dilutimento a sensi del $ 386 Reg. proc. pen 
per crimine d'infseltà previsto dal $ 183 e punibile a sensi 
He sccesio $ 188 del Cod. pen 

Dall R. Tribonale prov, 

Verona, 5 marzo 1866. 
ica. Presidente, Fowrasa. 
x iso (4. pal.) 

‘Com otierno Deereto pari N° da questa LR Pretura 
quale giudizio inquirente » venne detretata la preventiva custo- 
dia in‘isato d'arresto, in confonto di certa Luigia o Maria, 
che corrisponde si conta che in calce i aggiungono, qule 
pra i rimedi fto pois di SE 71 172, 17 

"en, © di contavenzione i farto previsto © punibile se 
condo il È 460 Cod. stesso Labor 

Si dfidano tutti quelli che. conoscessero l'attuale dimora 
di questa donna, d'indcario a questa Pretura com speciale in- 
tereasumento agi organi di Poli, di verificare l'arresto. © 
tradula a queste carer. 

Tn nome dell'L.R. Pretura, 

Monelice, 16 marzo 1861. 
SiunmisetLi, Pretore. 
Connotati personali 
a di statura ordinaria, piuttosto Bassa, di cor- 
to complessa, dll'apparente et di an 
ti 35, caragi fonte epica, orchi big. 
e, capelli neri e seas, niso schiacciato alquan- 
ton'una cicatrice ‘biaoca lineare tra la punta e la 
bianchi. Vede 
al'artigiana. 


N. 4956 SÙ DI VENDITA ALL'ASTA. — (1. pal) 
Nel giorno 12 aprile p. v. avrà luogo presso di questa 
1. R- Intendenza di finanza, dalle ore 11 ant 2h 
d'asta per la vendita di quattro appezzar 
di terra con casa co va superficie di pert 
‘92, colla rendita di austr. lire 85:92, situati nel 

Distretto di Adria, Comune di Bottrighe, Frazione di Panaret- 
lar ed inseritti ai NN. di mappa 1151, 1193, 1196, 1195 
proprivtà dll’ R. Demanio, alle seguenti condizioni 

4. L'asta sarà aperta sul dato Gscale di fior. 186:17 
vi a, in hase al presente Avviso el ai capitoli normali. che 
regolano le vendite di beni dello Stato. 

2. Si acceteranno offerte, tanto verbali che în isertto , 
che drovanno essere cautate da'un deposito in moneta sona 


dal’importo 
1a provante ls 
ue dell'acquisto cu si riferiscono 
tere © cire del prezzo che viene oderto 
chiarazioe di assoggetarsi a tutte le 
ciali dell'asta escl qualsiasi co 


ata 
pr l'acquisto ; la 
i generali e spe- 


presso da LR. | 


medesime , è riferimento ad altre offerte la firma 
Intograla Uel'ifereate col sun nome, copnome, domicilio, co 
dizione, oppure, se l'offerente fosse illetterato, il suo, <E"0 
ts, on due estimo, iicano de quali ALLA 
fne. cognome, domicilio, condizione, e il primo seriverà por: 
il nome, cogi imicilio . condizione dell'offerente. Al di 
li nom, cognome , domicilio , condi panna 
8 marzo 


il 
det gara verte, © si avrà per 
to la miglior tra le offerte a voce 
tele opa. una a voce, una in iscritto, quel 
feccia. Fra do ferie guai in iscritto, 

"o La delibera viene eopressmete viseolta 
zione dell'eco È. R. Ministero di fimanza in Vienn 

6° 11 prezio di delibera dovrà esere pagato per 
tto terme dì giorni 50 saccstivi da quello nel qu 
N Rica al dlleratario l'approvazione Soprema della de 
Hera e per l'altra metà in cigue culi rate annoali sue 

e cl'interesce scalare del 9 der 

io al giorno dell'asta, ogni aspirante potrà ispeio» 
nare Feet la Serie I di questa latendenza il capolato 
Dare he tegola l'asta, © ch deve formare parte inerane 
NO Ri ecotrattrdì. vendita, nooché la stima dei terreni di co 
Mn e pari pare visitare es terrei e ta casa colonia, 
rivlgradosi Gi attuale condattre Giuseppe Camatari 

te inerenti all'osa ed al crtrtto, sino 


delle finanze, 


Nicneisi 


AVVISI DIVERSI. 


N. 205 IX 306 
Regno Lombardo-Veneto. 
Provincia di Treciso — Distretto di Montebelluna. 
La Deputazione amministratica di Pederobba 
avvisa 


he non essendosi pri 
medica Condotta 


lati concorrenti al rim- 
dai pubbli 
e 16 ge 
periore auto- 
lerente al congregatizio Decreto 9 
‘a riaperto il concorso di medico- 
questo Circondario comunale. com- 
le frazioni di Pederobba, Onigo e Covolo. a- 
sopolazione di N. 4,070 abi dei quali N. 
Urarsi gratuitamente : con buone stradi 


illi, he credessero di as 
jesto Uflicio, entro il di 


ta: 

2. Certificato di robusta fisica costituzione : 

3. Documenti di legale autorizzazione all' eser- 
cizio della medicina, della chirurgia, dell' ostetricia . 
ed innesto vaccin 

4. Atesi 
biennale in 
lodevole ser 
è 2) dello Statuto. 

A parita di circost 
percorsi gli studii di perfezioname 
all'uopo destinati. 

Veriticandosi gli estremi, previsti dall'articolo 19 
dello Statuto, potra venire proposto senz'altro dalla 
Rappresentanza comunale per la definitiva conferma. 

Ta nomina spetta al Consiglio comunale, salva la 
periore approvazione. 

‘balla Deputazione comunale di Pederobba, 18 
marzo 1864 
1 Deputati, 


Greserre Cai — BoveTto Fauncesco. 


Il Segretario, 
Tomaello. 


aprile 1864. 


aver fatto una lodevole pratica 
blico Spedale . od un biennio di 
a termmini degli articoli 6 


ua, sarà preferito chi avrà 
lo negli Spedali 


Ss 





N. 1877. 310 
ÎA CONGREGAZIONE DI CARITO IN VENEZIA 
Acrisa © 
Disponi)ile®. per l'avvenuta ma 
«ro Bonfadini Gritti, olim Elia Dal 
figlio di qu 
La grazia N. li 
patrizio vent 
to 11 ag 


Fran 


hg 
sessanta 


seguiti 
quelli di sita condotia moral 
iz ni SS, Sacramenti 
termine, sara proceduto all'as- 
licata grazia. in favore di quello 
di battesimo 
4 che verra ric 
potra gi anche le altre ci 
mposte dal benemerito testatore, coll'osservari= 
discipline. ingiunte ‘olo 6 della termi- 
natori. della 


percepire îl corrispon 
lenza della rata di Natale 


carità, Venezia, 14 marzo 





Co. VeneR. 


vessuna ecceltuata, staranno a ca- 


rico del delberatario. 
VI. Mancando il 


Ul Pretore, VorroLima. 
Gaggi Raschetti, Cane. 


Uîi Vanesi 


i 
TaSt 


questa Pretura il quarto | N. $95. 
sperimenta d'asta per la vendi» 

ta degl'immobli descritti pel pro 
codesta Edito 31 giogoo pp 
N. 2685, inserito nel Supolimento 
dela Garsatta Ufiziale di Vene: 


langue prezso, anche inferiore al- 
stima in moneta senile a cor 


” 

Ti ogai aspirante all'asta 
ranno l'escertinte, che sarà eso- 
nerato, dovrà cautare l'efforta col 
preno di posito di un quinto del 
prezzo di stima. 

MIL Rntro gior: otto dla 
delibera, fl deliteratario dovrà #e 


tante facendolo deliberatario. 
IV. La propretà è possesso 
verrà aggiudicota al deliberstaro 
doro effativato è sodi- 


giad 
ni 

et sd fate pieno 
lo del quirto come peme- 
20720 versamento del prezo dela 
delibera, il quale lo tratterrà pres: 
20 di sé fino alla distribuzione d 
premo fra i eredtori inseriti, 
Corrspontento sella somma ses 
sa l'interessa del 5 ver 400 dal 
ita delera in poi. 





10 al re'neante, facendo fronte pre- 
viamente a talì spesa col deposito 
d'asta, salvo quanto mancasse sì 


4. pubb. | pareggio 
ia E pubblichi ill presente cui 
Comune di Piatischs, e co 


tipo inserzione pela Cassetta 


R Pretura, 
Tarcento, 20 febbraio 1864. 
Il Pretoro, PavezaT 


EDITTO. 

L'I. R. Pretura di Maniago 
rendo pubbl camente noto, che 10- 
pra intuosa 26 cttobre 1863, Ne- 
mero 7033 delli. R. Procura di 


biani di Fao: 
na, avranno luogo nel locale di 
sua residenza ed innansi apposita 


HH 
sip: 


intero 


Pi 


pl 
E 


5 
di 


Hij 





pH 


i 


ii, 
ji 


sii 


| 
fior. 120. 1 58. Salvatore, Corte del Calice, al N. 5222, 





| tare da altro Azionist 


ili 
I 


if 
É 
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CONDIESIONE GENERALE 

DI PUBBLICA BENEFICENZA IN VENEZIA 
Rende moto > 

‘he nel giorno 14 aprile 


‘a asta mediante 4 

normale, per afìttare el 
Cas e magazzini, a 

medio agli anagratici 


frascriti immobili. 


per annui fior. 28:08. 
Casa a S. 
N. 1679, per as 
Cosa a SM 
mer. nl N. 6165, 1 
Magazzini a S. Bar 
per ann 


rmosa. € 0 detta del 
La, al Trai 

ai Cal 
‘2 SV Formosa, 


‘Castelo 
io. 


ne, al Ponte Foscari, al 


5). 
ro, al N, 4610, 


186%, dalle ore 12 meri- 


DES pom. si terra un esperimento di pubbli= 
rt dote hede secrete . giusta il Capitolato. 


0, sottoportico della Scrimia, al 


etto, al N. 2793, 
al N 
Corte Venier, al N, 


al Ponte S. Pietro. 


generale straordinaria, non potendo essere 
che da un'adunanza costituente almeno il 
to del fondo sociale, cioè di 150,000 Azioni, so. 
no pregati istantemente i signori Azionisti din 
tervenirvi, © di farvisi rappresentare. 

Vienna li 27 marzo 4861. 


‘Taccaria, Fondamenta Ri- | ___ 
ri 4129 € 4775, per annui 


MI 
FARMACIA E DROGBERIA SERRAVALLO 
IN TRIESTE. 


Re- 
MALATTIE DELLA GOLA E DELLA BOCCA 


PASTIGLIE 


DETHAN 


COL SALE DI BERTHOLLET 
LE tI NERE 
deri gl nta e 
Gt ii cip 
Ti 


per 





ELI 


Il medico e dentista di Vienna 


DOTT. GRIFF 
Membro della Facoltà di medicina ece., 


riceva, durante 
sta città. tutte per qualung 
la dei hocea vorranno 
sultario. 
fl suddetto fa cons 
i guasti ( cariosi } 
precisione con oro cl 
‘metodo amet 


isso 


Jorno in que- 
ma 


pti. cura e pulisce i 
iomba con la più gran 
mediante un 


ELISIRE E POLVERE 


, COL SALE DI RERTHOLLET, 
na ENTIFRIC, COL scalcimento la mobilia 
le gengive e gli efeti del 
tachezza della bocca, lo 
stato ‘bianchezza e la sanità 
Gel denti, ll fiato piacevole e la salivazione 
"1 due rimedi sì usano concorrentemente. 


niche. — 


Deposito in tutte le principati farmacie d'Italin 





SOCIETA DELLE STRADE FLRRATE MEI 
AUSTRIACO, DELLA LOMBARI 


Avviso agli Azionisti. 
Il Consiglio d'Amministr: 
portare all 


naria e straordinaria, a Pari 
30 aprile p. 

(rue de la V 
ria, allo scol 
glio d’ Amministrazione 


del dividendo ; e come 
onde accettare fa coi 


L'adunanza 
naria, si compori 
almeno di 40 
depositi 
unione, in 


no degli Uflizii seguenti 


a Parigi, presso i sigg. Fratelli di Rotchschild 
« Londra, « 


Vienna, alla Banca di Credito 

Milano, presso il r 

Bologna, « 

Ginevra, * 
ln cambio delle 

ati dei certificati 
immissione all'adunanza generale. 
1 signori Azionisti e 


i signori Ra 


Azioni € 


a per iscritto, conforme alla modula quì 
lo indicata (*). 


Tale procura dovrà essere estesa sul verso 
to, e sarà presentata agli | et 
Parigi | 


(rue Laflitte, 21), non più tardi del 46 aprile | 


el certificato di depo 
Uffizii dei signori Fratelli di Rothschil 


1864. 
Le risoluzioni, da sottoporsi al 


€) lo autorizzo il signor N. N. a rappresentarmi 
adunanza generale , ordinaria e straordinat 

della Società delle ‘Strade ferrate meridi 
Sriaro, della Lombardia e dell'Italia centrale 
il giorno 30 aprile 4868 a Pari 


A E DELL'ITALIA CENTRALE. 


‘conoscenza dei signori Azionisti ch 
fsi sono invitati ad un'adunanza generale, ordi- 
‘he avrà luogo il 

alle ore 3 pom., nella Sata Herz 
toîre, 48), come adunanza ordina- 
d'ascoltare il rapporto del Consi- 
di deliberare sui conti 
‘ell’ esercizio dell'anno 1863 e di fissare la cifra 

dunanza straordinaria, 
sione della diramazione 
da Gallarate a Varese, ed autorizzare la realiz» 
zazione, mediante prestito, del capitale necessario 
per la continuazione dei lavori sulle linee con 


di tuiti gli Azionisti posses- 
Azioni , che dovranno essere 
al più tardi, 14 giorni avanti la riu- 


N. M. Rothschild e figli 


ombard Odier e €. 


esitate, verranno | 
di deposito, danti diritto | 


n amati a prender parte 

deliberazioni dell'adunanza generale , ordi- | 
naria e straordinaria, possono. farvisi rappresen- 

avente voto, il quale per | 

altro dovrà essere munito ‘della prescritta pro- | 


dunanza | Locatelli: Este, 


+ degli. Azionisti 
i dello Stato 
che avrà luogo 


Pastiglie digestive 
COLLA PEPSINA DI WASMANN 
PARATE DA B. PEURRET, 


iuiti i casi in cui la digestio 
10 feculenti è difficile o imp 
stituiscono la sola preparazione medica 
ima «ia conservata Imalterabife, e sotto un 
vole al gusto 


I suoi 
‘a. è di guarire 

Parigi, presso 
LA GODRIM, 


Cadet, chimico 
della Facoltà di Parigi, è 
Fran 


la_dal signo 
tosse canini 


mediche della 


raffreddori, 


ON CADET 


Ù 
lasso 
48, 

catarro, 


la Infezione, pre 
Lafayette 


INJECTI 


soli 


psitarii della suddetta farmacia e dro- 
ia, Farm i] Zampiro- 
Vicenza, Belno Vi 
Valeri: Basseno 
Cereda Marchetti: Udine, 
vento > diiupponi; Belluno, 
n Martini: adria, Paolucci: severe, Co 
| ghi: Montagnana, Andolfato: Tolmezzo. Chiussi: Por 
denone, Varaschini: Ragusa, Drobaz; Fiume, Rigotti 
Spalato, de Grazio: sebenico, Misturà e Beròs; Man 
tova, Rigatelli; Maniago, Ju 


‘ Fegnago 
Treciso , Bindoni % 
Filipuzzi: rima © Maro 





nell 





N 1563, a. 


Su'la istanza odierna N 1563 

dell'1, R. Precara di Fiat 
der Vert, ropyresentato 
1deasa n Finavga in Ve- 


go, inerendo al d'pesto dal $ 
dei giutizario R-goamen'o, avà 
Juego pel gioro 30 aprile 1864 
dala ore 40 4 pom un 
guar sp rimento di ebata 
immobile qui settodweritto a 
qualutque preso anche. inferiore 
al valor coosuaio di lor, 40:87:5 
ferme del resto tutte le altre cop 
dizioni del Edito 40 povembe 
4883, N. 6856, inserto pei Sup- 
imenti dela Garzetta Ufiziale 
Venesia, NN. 83, 84, 85, 30 
novembre, 2 è 4 è ombre 1863. 
Fato da sobastari. 

Nei di crm Cari e 
suario_ di al mappale 
B. ATT avente nalla sua totalità 


hi di perche er 
so Ta moda di anice 


Locchè si affigga all'Albo 
Pretorio, nei soti luoghi, e "ine 
aerisca per ire_volto nella Gar- 
setta Dlfsiale di Veverie. 

Dal"L A. Preto: 

Cologna, 16 marso 1864. 

Il Preto:e, Nev Maya. 


Nasi — 3 
iTTO. asi 


Sì deduce a pobblica notizia, 
che pella Segreteria di questo LL 
R. Tribunale Prov, si proceted 
nei giorci 12 maggo, 9 

S] egto v, dal era 10 an 
alle ore 2 pom, a°ta subuota gi 
diiale per "la teotita della cura 
sottodescritta. oppignorata ri neh 
Giovanni Dal Bovo fa Gaspare sulle 
| istaose di Marina Sprea fu Bor- 
iolanmeo, con avvertenza ehe la 
delibera seguirà setto |’ esservan- 
na del‘ qu sono riportata condi 
zio gli aspiranti potrazno 


Ti 


i 


| paso esecutive 





ispezionare presto questa Registra 
tura l'atto di stia a i rel 
certificati rpotecarii e censuarit. 
Condizioni d' sia. 
ul ecm, 4 cin 
Gsecutonte, psi ola» 
tore sensa îì previo. depesito del 





cento del valore di stima 
i valuta sonante. 

Ni due primi esperimenti 

a mon potrà aver luogo 

pretzo maggiore od eguale 

nel terzo a qualun- 

que presso, purchè basti a sodi- 
Afaro i erodinori iscritti. 

IL lì de'boratario dovrà dal 


gato al danaro 
IX La tassa di commisora- 
ione, spise per” voltura sé slire 
a de bora sarsnno a 
‘0 del deliberatario 


niato in eni i 
tempo delta delibera, esclusa 
turque responsabi.ità o reetai 
carico dlla porte evevtanto, 
per ciò che "guardo se un 
SIM ai confronto dla 


della stona, sottostare al 
mento di tutte le im;oste pre 
comunali, addizionali od altro ine- 
renti dl fondo subastto. 
Sri A0 da qui 
dolberatario sarà 
rocuratore della. 


daliberatario di agro contro chi di 
ragiene, puvchè la ecutante non 
albia a soffrire alcoma. mele 
x 
fa tutto od in parte all'adempi- 
pento del presente cariolito, e > 
qoatamente alla ver Ecazione del 
rà rivnduto 
aio intanto a 
tutto suo spese è. carico 
pur anco tacuto al pieno soli 
cimemo pella di lui mancanza 
Deserizione dell'immebie 


devato a pagare a' 
parto eserutante ed in 1c'0nto del 
presso di delibera, l'importo delle 
‘osare liquidato 

giudico divtro. produzione di 
semplice jitanra del precuritore 
stsso 

V. Rotro lo riesco traina il 
deberatario dovrà sodisfare le im- 
poste, gravitani ii fondo subriti- | 
to, che fossero rimasta insoluto e 

Una casa io Verona con corte 
od adiacenza, situata in parror 

lo di Crmpo 

cata col civ, N. 529 
ia mappa col N. 1267, della ne 
partie di pert. caos. 0.88, cola 
rendita cesuiria dia. L. 288 : 75, 
confivata © Me e 
gioni Ferrari e ia quel 
dell Irinuto dei Fav-bene-fate! 
a mettegiorno dilla strada di $ 
Pailo di C. M., a monti ed a 
dalle ragiori del nob. Andr 
spari, atiooto for. 1461 

Dal1. R. Tribunale Prov, 

Varona, 24 febbraio AX64 
te, FONTANA. 





VI. Batro il periodo di meri 
due decorribii dall’ ntimazione del 


di quest LR. Tribunale l'intera 
sermma palla quale sarà stato de- 
Nerato ÎÌ fordo, impatita da que 
sia il deeimo depositato, giusta 
l'art lè quasto sarà stato pagato | 
al precurstore cella esecviazte, | 
non che all esattore ver prefiali, 
giusta gli ani. IV eV. 
wiLL 


CORREZIONE. 

p dotati favore doll: || NE ito ine 
ietro la prova dell'a- ! I I. R. Tribonale Comm. Muvitt di 

dempizzento delle superiori cor- + Vanenia, N. 33148, pubblicato i 

dinini gta Garsettà mi 2 manto pf 
VII. Tutti i pagamenti si N St, leggasi: costimita éa Go. 
dormi Bott, Andrea Seeco, o non c:st iv ta 
rio in 7 da Gio, Batt Secco, come ci vence 

aclusa la carta menetata di qui- per isbaglio ccmuricato. 
Jensue specie 0 denominazione, ed porri 


(Segue il Supplimento, N. 40.) 


ASSOCIAZIONE 
Per iz ona 
1 pagamenti 
Le associazio 
affranenido 


PAR' 


Ordinanza dell 
2 
Relativa alla proi 
sito d'armi e di n 
oltre d 
( Valevole 
D'intellizenz 
Polizia, per la di 
prescritte col Sov 
se ) (Bultettino 
pel Regno di (i 

bita l'importazio] 
munizioni per, © 
zia e Cracovia; | 
Je armi e le muni 
ne in Gallizio è d 
presi, ad cevozio 

militare. 
La presente 

in attivit 


Cambiam] 

orono nom] 
reggimento, i tel 
Maidangrad, del ri 
ni n. 4, presso i 
banale conte Jellf 
di Hobi, d 
Pittinger n. 5, 
Principe Luitpol] 
Pilsak nobile dij 
tiglieria baron 
gimento artiglie 
cavaliere di Sch 

A colonnell 
gimento usseri 
n. 8, Lodovico 
come capo della 
nerale di Za 

A lenentici 
Guran, dello sta 


trambi nei loro] 
di Kamplinfeld, 
banale conte Je] 
sercito, rimanel 
dei magazzini 
Zagabria ; Giusd 
barone di Stwr 
barone di Cami 
glieria barone 
gimento artigli 
ico nol 
mento di send 
A maggior 
Goglia, dello si] 
posto di contri 
militari in Ved 


ne di Wimplie 
Bamberg n. 1 
sig. Arciduca La 
rio nel 
vieo Vittore 
40; Guel 
gene 
fenan, del reg] 
n 475 nel 
reggimento di 


LAS, preso, 
senbeck di Mi 
d'artiglieria 
Christi, della 
to artiglieria 
Schmarda, de 
rimanendo ne 
nell’ artiglieri: 
mento artigli 
gimento ar 
sl ultimo col 
sono atti a pi 
II coloni 
tiglieria Arcil 


reggimento al 
viera n.7, Cd 
mando dell'a 


di Falkd 
reggimento ui 
il mag 
dell’ arsenale 


Maurizio col 
tere di mac 

Il magg 
tari, Nicolo d 


avvenimenti, 


Conte 


O 
si dall Impo 





ta 
KI Tan 


. 150 della Pasta fr. 2. 


Prezzo dello Sciroppo fe 


sa, Bettino Va- 
Bassano , 
etti; Ledine, 
poni; Belluno, 
Nevere, Cox 
Chiussi ; or» 
ume, Rigotti 
Beros; Man= 


voltura ed altre 
bora sarauno a 
ei deliberatario. 
(a seguirà nello 
[troverà l'ente al 
ra, esclusa qua 
it reclamo n 


lla descrizione 
golla di stima 43 


4698, siro al 
contro chi di 
cutante. Don 
mel 
o il d 
[parte all’ adempi= 
e capitolato, 


ell immebile. 
Verona con corte 

ta in parroci 
jo Marzo, mar- 
191, è disunia 


mattina delle ra 
ia. parte quelle 
bene nelle 


mArIO P. Pa 
costituita da Gio. 
eco, e nom cesti ta 
20, comma ci venne 
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. INSERZIONI, Nella Gazzetta ; avidi 4, alia linea; per gli siti giudiziarii: soldi auste. 3 ‘> alla linea 
sapone Vea min 1:20 ei ii i a EL RIA pet era fi Suoni tti i è er bi lio, e panini area FELL 
I pagamenti devono farsi in effettivo; od in oro cd in Banconote "nl eonso di Borsa, si inserzioni si ricevono & V'nesia so d Dfrizio ; | 
ie i ellativo; od ia e AL i n Jon i ricevano & Vi esi sojo dal sto es anticipatamente. Gli artieeli nen pubbli hi: 
tr i i Bia ora PG i oper et I O a "Te o ip ne 
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AZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. . È 
































































































































































































































































































































































































































































































































(Sono uffiziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella Parte uffiziale. ) il 
VI 
10M — 
i È 1a 
PARTE UFFIZIALE. una pruova della persistenza, lingua del popolo colà parte danese e parte fr- duto una nuova notificazione del Governo nazio- adoper: soavi per le orecchie mini- Ma 
° poleone IT sa, recare a | desca. Così operando. Simissarii hanno posto nale, che sarebbe stata qui molto divulgata. £ -steriali, e din ò div che il Ministero non li 
TÀ n emanza det | f06 un'impresa, senza conto ostacoli | un gran numero di abitanti, che parlano il solo questa un decr soerno nazionale. dei 22 avesse forza d' impedire quel viaggio.» f- 
Ordinanze Lia Sgr ital finanza del Lollo dillicoltà, che incontra nel suo cammino. | danese, nell'impossibilita di udire la predica nella diibraio scorso, che dichiara, in nome del Go- | —____ ha. Mc 
econdo il inglese, ciò che forma il | loro lingua materna, mentre iu passato la lingua | verno nazionale. « essere Sucre dovere di provve» Il ministro Peruzzi , intercogato sul viaggio i UR] 
ll Imperatore. si è di non | del servizio divino era alternativamente danese e _* dere anche alla Seirtenza delle vedove e des | di Garibaldi, che può forse produrre, scomvolgi; | 
oltre Galli È che si p ima di saper | tedesca. « gli orfani e congiunti di coloro, che morirono | mel. rispose : Tai lo per coloro che ci n 
Eolie ga lara, Crnsonia: di mezzi per ra: allorchè le ‘Con un' ordinanza del 22 febbraio, nuove | « nella pugua per la libe me pure a coloro, | diedero solo buone parole? No 
(Valevole per tutto l' Impero. ) ea E Taio Da lungo tempo | disposizioni furon prise, all'intento di attuare il | » che rimasero senza, soccorso et line sl n i (I 
D'intelligenza col Ministero di Stato e di del Messico, | nuovo sistema, e v Jogo a credere che non o per lo sfratto di quelli, da cui ._ a Serivono da ‘ ino alla tta di Milano, Ì » 
Polizia, per Ja durata delle m ‘ezionali uovo continente | $' avrà serupolò a destituire pressochè tutti i cura- sussistenza. » Onde formare un fondo di | iN data del 39 marzo i Ne 
prescriite coi Sovrano Manifesto del 24 febbri È pendente assai forte per con nestri primarii dei Comuni in discorso, lu | soccorso per tale scopo, il Governo. nazioni asi per certo che effettivamen- i (I 
scorso (Bullettino delle leggi dell'Impero N. ' n Collegi del Ducato, quasi tutti i professori | prescrive una nuova imposta, che ogni cittadi Ù pra il Parlamento il rimpasto ì 
sel Régno di Gallizia con Cracovia , viene pi pvano gli alleati, che dovevano ai Sennero seacciati dai loro posti ; uno di quei Col- | è obbligato di pagare a riscuotitori espressamele le sarebbe un fatto compiuto; che il | Ù 
Ì importazione © ll transito darmi e di | fare; l'hanno abbandonato ; jntuno, l'impresa a- | legii fu riapert Peri ‘ostili al Governo | te incaricati, nella misura della centesima parte | SIE ‘enosta, dietro suo desiderio, lascie- i 
i per, e rispettivamente oltre la Galli- | VEN o proporzioni inaspettate; invano il par- | del Re ed inaugus ì inni rivoluzionarii ; l' | della sua rendita mensile, ovvero un tanto pe rebbe il suo portafoglio e sarebbegli riservata | , 
Gracovia” quindi sono da trattenersi tutte | tito, clericale si è "tichiasato ostile all’ inter= | altro è rimasto chiuso. Nel terzo Collezio del Du- | cento lodici eguali rate mensili della sua Ambasciata di Costantinopoli © \ 
i, destini i l'introduzio- | vento, che aveva dapprima sollecitato, L'Impe- professori di continuare annuale, Questi danari, da impiegarsi solta { sendo surrogato agli esteri dal signor. i , 
Meemi e lia è Cracovia, 0 pel iransilo per quei | PAIOTP proseguì verso il suo scopo, prendendo i gu 'gl'impiogati del resi Governo to allo scopo suaccemnato, devono es la sua volta cederebbe il Ministero ì 
padsi ; ad erezione delle spedizioni per ll R. brovvedimenti necessari per raggiungerlo, ed ha | sono congedati in massa , anche se hanno s vati nelle casse della rivoluzione, sotto il control- sig. Spav ; € linalmente 
militare. - rl co nd osservato lar promessa di obbedienza lo dei Comitati distrettuali di signore, e l'esect hiamato al Ministero di a ‘i 
La presente disposizione dovrà entrare tosto è tutto; bisognava trovare un Sovra- torità dei commissari. Nella parte Sud-Est | ziolft di tale decreto è affidata alle Abtorità ri- 0, invece del sig. Manno, 
in attività, ; do. estate un esercito cd un tesoro a quel nuo. | del Ducato, venne affidata l'autorità superiore ad | voluzionarie di Voivodia , ui capi delle città di 1 pondenza aggiunge. che si ih 
De Puma, m. p. 90 impero egli la scelto l'Arciduca Massimilia- | un uomo, che, nel 1849, era stato ministro della prim' ordioe, e ai singoli Comitati di siguore. » | SUFTIRI d'altri cambiamenti, 0 sostituzioni, ma ll 
No, ha messo a sua disposizione la legione stra- | guerra del Gover la parte | Trieste 30 marzo. che per ora non ritenevansi certi che i tre suin- i! 
Cambiamenti nelî I. R. esercito. niera, ha spedito al Messico ufliziali incaricati | Sud-Ovest fu affidata ad che aveva sol |< E. il sig. Ministro della barone | dicati.» ii 
Faina Rombo di ceganisare 00 esercito indigeno soto il co- | toseritlo un i diizzo ‘l Governo insurrezionale | 4; parger, giu Moi TV nea Guia Legiamo hell” Gpinione di Torino il fatto se- (dd 
reggimento, i tenenti vio di Francesi, ed ha trovato capitalisti, che | col quale chiedevasi che il Ducato di Se Card questa mattina, col | guenti kg | 
Matdangrad, del reggimento fanti confinarii Sylui- | consentono a guarentire I nuovo Imperatore i | fosse sciolto da ogni vincolo colla Monarchia di firoeca fa Crouzia, alla 4 Una giovine avvenente, recatasi dal conta- Ì 
iene presso il primo reggimento con fondi pecessarii allo stabilimento della sua dina- | nese. Questi due uomini conferiscono a chi loro | vojta di Parenzo. 0a ANA | do a ‘Torino per. meltesi a servizio in qualche if 
banale conte Jelli 10; Francesco stia. 5 f più taleata tutti gl' ini Ì STATO PONTIFICIO. 7 | famiglia dabbene, si presenta ad un Ufiizio di INI 
di Ilàbi, del reggimento artiglieria cavaliere « Ecco, dice l'Economist, ciò che l'Imperato= | nale del paese. GI individui, « i DIREI $ collocamento delle serve, dove, pagato il dirit- | 
Piltinger n. 9, presso il reggimento artiglieria | 7 apoleone INI ha fatto in men di due anni, | vestono delle pubbliche funzi Leggesi nel Giornale di Roma, del 2) mar- | to, essa è invitata a ritornare, chè ci sarebbe un i 
lucine Luitpoldo di Baviera n. 75 Lodovico opato da sette milioni di abitan- | del paese, sono egualmente, n 20, quanto segue padrone per lei Î 
Mi Wellenau, del reggimento ar- dalla Francia. Egli non ha sol- ne, che hanno gia fatto pi | 2°" Nel trascorso giovedi santo, la folla, che re- Due Re atorna all'indomani, ed eravi già là iù; 
tigbieria barone di Stwrtnil n. 5, presso tanto conquistato il 3 da rendere | ze rivoluzionarie. In seguito a 1 cavasi a visitare i po Mocti del Vaticano, | un cotele. al quale il capo od impiegato d'UI È 
gimento artiglieria di racchettieri e di montagna ogni resistenza impossibile, ma ha ind zioni, vennero imprigionati e maltrattati traversando il primo ordine delle Logze, che a | zio la indirizzo, dicendole, lo seguis egli la | 
Einalicre di Schmidt. nbiar la forma del loro Governo , e nano sospetti. di spionaggio, ri-. quelli danoo ingresso, potè ammirare le pitture | avrebbe condotta a casa de suoi padroni. Sen- 
tenentecolonnello del reg- | ?° are dalle sue mani un Imperatore. Se Ren faczionarii. Fin dai primi | che lo decorano; tornate con grandissimo magi- | za ombra di oi dio, essa si reca con lui mi; i 
gimento usse Les rmieiore. d Assia-Cassel | l'opera sua si mantiene d solt ta | giorni di febbraio, un magistrato , il sig. Blaun- | stero e perizia alla loro primitiva bellezza. — | invece di essere menata in seno di una famiglia 
Men derico Wocher, rimanendo all suo posto | Francia sara ripugara di tutte le spose fatte, ed | feldt, malgrado i suoi sessani ni, è stato | -—« Sono già molti anni che ita di No- | (nesta, è tratta in una casa di perdizio 
come capo della prima Sezione del Comando ge- lato al di la dell'Atlantico un Impero, | l e condolto a pied due uomi- ! stro Signore, col mezzo dell'em. e « La giovine non sì accorge di nulla, e non 
nerole di Zagabria. in cui i Francesi saranno ricevuti a braccia a-| ni a cavallo, a Iendsburo, dove i Soldati del cor- ' dinale Antonelli, prefetto dei sacri diffida. Solo quando le si vuol mettere una veste 
H£ (enenticolonmelli, i maggic perte. Essa avrà liberato dall’ anarchia un paese | po di guardia lo mostravan per datare, alla pie- } Vuole adoperata ogni cura per condurre | di lussò, a cui essa non era mai stata abituata, 
Guran, dello stato maggiore generale, n ere a ae ferie che aprira nuovi mercati | baglia del luogo. Quattro curati della parte me- ja termine. le decorazi tile debbono finire i | e che non s adattava punto ad una serva, fa la 
seppe Fellner di Feldegg, del regg ANO rice ug mondo, € diverrà un nuovo | dia ed orientale dello Schleswig vennero arresta» | Loggiati, dai quali vien circoscritto il magi fitrosa; ma ha appena tempo di fiatare, che è | 
Pe Holienlohe n. 47 e Giacomo Bence- campo d'imprese per le migrazioni europee. » | li ne foro case. e co Li in [rigione, done | cortile detto di San Damaso, © Der ristorare i | fatta sali in una carezza da nolo, col pretesto 
ol'reggimento confinarii Szluini n. 4, en- == furono gettati sulla paglia in cantiue umide, ove ! gravi danni, recati dalle ingiurie CO lempo s0- | di condurla a prender. il libretto. 
1a = Robe Cgil 13 ici ea - Documenti diplomalici. Mar rziano soldati prussiani imputati di furto. | pra alle part, già fatte adornare con opere. sit dr fi Condotta, immagini il lettore. E Ù 
i Kampliufeld, del primo reggimento confinario | |, Ecco, secondo |’ Europe, il testo della circo- « Dimostrazioni rivoluzionarie, come sareb- | golari, chi si suoi predecessori vi fecero | sa si è trovata nell’ Uflizio dell'ispettore ‘smile 
banale conte Jellacieh n. 10, nello stato dell’ re della Danimarca ai suoi agenti all'esterno, | bero la proclamazione del pretendente e la cseguire dai più grandi geni artistici dei seco- | presenza dell'ispettore e di due medici. i) 
baldito, rimanendo nel suo posto di. controllore | ©!Nuz@ie dal telegrafo tenza delle deputazioni, incaricate di complimen- | li XV e XVI. e olta, come si accolgono le donne di mal Î 
tei megazzini d''approsvizionamenti militari I ministro degli affari esterni di Danimarca || tarlo, sono organizzate apertamente, scuza ino « La parte adunque , sulla quale testè si è la si vuol sottoporre a 3 
Zagabria ; Giuseppe Muller, del reggia ultaigi io tfare il menomo ostacolo da parte delle Autori- | portata la cura del restauro > © che di questi | fiuta, grida, piange, i 
fatbhe di Stwetuik n. 5, nel reggimento; Nicoli * Copenaghen 15 marzo. ta militari e civili dell’ invasione, mentre esse | gior attira la in te compiacenza degli | Mentre era fuori di sè, la si assoggetta ad ispe- 
barone di Commerlander, del reggimento arti matr” d'impeliro e reprimere con modi | nunatori delle arti belle, è quel braccio iadicalo | zione, essa si ridesta. somniona e PASSI ma i 
glieria barone di Vernier n. 12, presso il_re , che suc vessatorii ogni protesta ed ogni leale manifesta- | più sopra, dipinto per intero da Giovanni dei piauti non commuovono le persone dell’ Uflizio, 
gimento artiglieria Arciduca Lodovico n. 2; e | Ducato di Schleswig sotto gli aus zione da parte dell ide maggioranza della | camatori, conosciuto comunemi ple sotto il nome | nè coloro che ve l'hanno tratta, non richiamano 
Eiuierico nobile di Semetkowski , del 9° reggi- | cito austro-prussiano, pigliano Lulli 1 popolazione rimasta fedele al Re. lu nessun luo- | di Giovanni o Nani da Udine. Sami, gl'intelli- | aleuno al sentimento del proprio dovere. 
mento di gendarmeria, nel reggimento. pitere più allarmante per_ gl interessi. del ite | K+® tollerato È antico vessillo del paese, mentre | geuli l'opera prestata di « La giovine è costretta a ritornare nella 
A maggiori : il maggiore titolare Ferdinando vvenire della Monarchia. È le che [ |! commissari hanno dato la permissione espres- fo negli ornati delle lo trista casa, dov'era stata posta dall Uffizio di 
Goglia, dello stato dell'esercito, rimanendo al suo | attenzione dei Gove mici sia chiamata su | 5 d'inalberare le. baudiere e le coccarde, che, ! cane, e conoscono com collocamento delle serve, ed ivi far mercato di sè o 
posto di controllore dei magazziui delle Provincie | questo deplorabile risultato della politica, seguita durante l'insurrezione del 1848, avevano servito | di essere riuscito noi eccellente, ma supe- | stessa. N 
militari in Venezia. dalla Gi rso la Danimarca. Forse l'Eu- di simboli alla ribellione contro il legittimo Go- | riore a chiunque alti ngere Grottesche , « Tra i pianti ed i anali trattamenti essa 
1 capitani di prima classe: Francesco baro- | ropa ricomoscera più a E emo i | verno. Non s'è nemmanco rispeltato il monumen- | e_ nel lavorare a stucco fantasie di ogni e per tal guisa circa tre sellimane, senza 1 
ne di Wimpffen, del reggimento fanti barone di | veri motivi della invasione germ e quale | 10 del cimitero di Fieusbu to alla | nere. var modo di far valere le sue ragioni, e quasi N 
13, capo della Camera di S. A. 1. il | è la sorte, che i Governi dell Mia desti- | memoria dei guerrie: attendo la, mentre nel resto delle Logge la glo- | senza speranza di aiuto, quando un tale, mosso a n 
va Lodovico Vittore, a maggiore soprau- | nano a una delle più anti ‘Monarchie per la causa del R lenti sassione di lei, accorse a farne avvisato VUf- 
til 'reggimento foti Arciduca Lodo» | Europa. Il rapido schizzo dei. fatti © delle gete commissarii dell' Austria e della Prussia, ui per così di iv centrale della . 
* rimanendo nel suo attuale | delle Autorita austro-prussiane n lo Schleswig, | da di operai, venuti dall’ Ioi: ha potuto mu- | dipinsero oggelti di magi « Diciamo a lode di questo che, appena in- » 
impiego ; Guglielmo Reinlander, dello stato nmg- che sto per farvi nelle seguenti righe, bastera per tilare e demolire quell'opera d'arte, cui il suo | no le istorie, nel ricordato braccio però la formato della cosa, diede ordine che la giovine e 
implcer nera, nei corpo ; Adolaro Funk di Senif- | permettervi di formarsi un idea giu Stra NT | Collocamento in mezzo ad un campo di riposo | stria di lui campezgia e_ ll fa sola. Poichè, in | fosse tosto condotta via da quella casa e mes- È 
Fdel reggimento fanti principe Hohenlohe | onde le due Potenze si studiano di co ‘are il | avrebbe dovuto prot e da ogni insulto. | quel primo ine di Logge, unicamente egli 0- | sa in luogo sicuro, e le venissero prodi #9 
17) hel rggimento ; Cornelio Csigahass, del | pegno, ch'esse vennero a strappare dalle mani « Codesti fatti formago il piu violento con- | però, « è cono bellissime come dice il Va- | cure, di cui abbisoguasse. E così fu fat ‘ 
reggimento di fanteria continaria Oltoeani n. 2; del Sovrano legittimo. trasto colle intenzioni, che le lì Potenze te- | « sari, per la va; ione dei pergolati finti «Ora ci si concedano alcune osservazioni. a 
presso il reggimento fanti continarii Szluini n. 4 Sovrano legitimo: Li: Potenze tedesche, al- | desche averano annunziato al cospeito d Kuropa, | di cane in varii spartimenti, e tutti pieni di | Non è la prima volta che i giornali ebbe t 
preso di elena, del Comando dell'arsenale d' | lorehè risobsero d' invadere il Ducato di N dee are airmentanti gel Ducato dovreb: | « viti cariche di uve, di vitatbe, di gelsomini, di | alzare la voce per oltraggi_ fatti a giovani ‘A 
Franersco Zell dillo del_n. 14 Giovanni | sig, dichiararono all'Europa cl ess o Mi Selle: | ero assicurare l'esecuzione ; © vedendo il zelo, | « rosti, e di diverse sort di animali ed uccelli.» | | Uflizio sanitario. Molti ricorderanno ancora il îo 
Rirause, del Comando dell'arsenale d'artiglieria | di rispettar la sovranita del Re; che esse occu- | che i commmissui bono a spalleggiare, spesso | Onde fu che per qui » le allre opere di si- | caso. di un’ onestissima aitella, arrestata nella ne 
48, presso quello del n. 1; Giuseppe cav. Ha il poese: soltanto ten Cemento. | COi più ingiusti ed arbitrarii mezzi, tutti gli sto mil genere, fatte al Vaticano d'ordine di Papa | pubblica via, e sottoposta a visita, come dre M 
scnbeck di Malghera, del Comando dell’ arsenste ipazione n tentati dalla fazione sediziosa della Leone N com@ebbe da conio, Il fatto da noi riferito è ancora assai ail 
dl'artiglier 9, preso quello n. 4; Giuseppe | di porger loro una per giungere ad incorporare lo Sch stesso Vasi solo para più gi 
Christi, della scuola di guerra, presso il il Governo danese adempiesse certi imp Meno. non si dura falica a indovinare la | « ma, per quanto si, può giudicare dalle cose che " Una giovine è ingannata e tratta alla perd n 
to artiglieria barone di Vermier n. 12; Carl Aratti negli anni 1851 vlativamente alla pari- | Parola di quest'enigma ; non si possono mol Pe « si sono vedute, gli superò. zione per cospirazione di mezzapi e di un Uffi- I 
to artiglieria l'nccademin militare di Neustadt, | ta di diritti assicurata alle due nazionalita, non conoscere 1 disegui ambiziosi, che si occultamo Tanta meraviglia d'arte potevasi dire qu non è aperto se non ché in forza di su- 
simanendo nella stessa, e per l'evidenza di grado | chè alla non i del Ducato nel li conoscere i disegni inolle: quali le Potenze le-|si perduta : così il tempo e l'aria, ai cui influssi | periore autorizzazione. L° jepellore sanitario, dal 
nell'artiglieria , e Gregorio Krobalin, del reggi- | l' tardi, il signor di Zed- | desche si studiano di rassicurare la coscienza de- | era, come il restante delle Logge» rimasa espo- | canto suo, non. trascura di farle l' ammonizione A 
Mento artiglieria cav. di Fitz n. 11, presso il reg- | lita, dic in un Ord l'8 febbraio, | gli altri Stati d' Europa. sta fino a questi ultimi anni, aveanò su quei colo- | richiesta, avvertendola della mala via, in cui si F 
Kimento artiglieria barone di Stwrinik n.5; que- | che le esistenti leggi een resterelibero fa | _ * Forse mi troverò presto nel caso di farvi | ri esercilala la loro pot rosiva ! E se [sarebbe tnessa; ma non bada alle sue proteste ti 
Simo colla riserva del rango per quelli che | vigore, in quanto le. op di guerra e la | una comu analoga sul procedere d desso colal opera ecc na a gode la sua onestà, Questo almeno di 
sinti a precederio nell’ avanzamento. Mfberzione dell'Autorita reale non. facesser tappo nemiche nel Jutland , procedere che mi | re, e si può gustare in tulla la magistra! pe |ci è qesieurato. Se ri fossero inesuttezze, siamo 5 
al''ctodielio e comandante il reggimento ar- | cezioni a questa regola; che tutti £ KEUle, corrispondere, in molti riguardi, al modo | rizia, he vi pose Giovanni, lo si dere allo spe- | pronti a correggere. 
liglieria Arciduca Lodovico n. 2, Carlo Loschan, | quali firmassero la promest, ‘di obbedire tall'Auto- | 0nde si sono condotte nello Schleswig. rimentato valore del professore Alessandro Man: * La giovine perde l'onore e la liberta per î 
fu traslocato andante” dell' arsenale «' nd'essi erano investiti di fatto, potrebbero « Ho l'onore, eee. tovani, a_ ci mne confidato di mare al | opera di coloro, che, riconosciuta la frode onde 
artiglieria n. 6; il colonnello e comandante del a tanto che sì uni- * Sott. — Quae. » loro essere i spente bellezze. Sa ognuno | essa era vittima, avevano obbligo di tutelar l'uno dà 
to rineipe Luitpoldo di Ba- a quella p .——@ ul del Mantovani nel dipingere mule e l'altra! ; 
viera n.7, Carlo Pelz, comandante del Co- iti nelle loro funzioni, o fuori di esse; DI sch ragione di uccelli, e quadru- « La Questura ha fatto mettere in liberta la î 
mando dell’ arsenale d'artiglieria n. 9; il colou- li dichiarò che sarebbero proibite tutte le CRONACA DEL GIORN pedi e pescì, vivi e lorito , alle piu- | giovane. Sta bene; ma basta ? Ha fatto chiudere pa 
lante del reggimento racchettieri e zioni politiche, qualunque ne fosse il si- — ine, alle pellicce, alle squamm lle naturali | |' Uflicio di collocamento delle serve. Benissimo. 
sontagna cav. di Sehmidt. Enrico IMPERO D' AUSTRIA. movenze. Sarà per lui una gloria, che i posteri | Ma quanti sono stati in mezzo di questo turpe ul 
lessa qualità presso il « Tuttavia i fatti reali, che avvenni gli ano, di essere stato prescelto dal San | affare, quanti sono colpevoli del delitto di avere 
nto artiglieria Arciduca Lodovico n. 2; e | Schleswig, trovansi, Ila più assoluta Vienna 3) mar: Padre a conservare le opere del pi spinto al mal costume una giovane e di averle È 
il maggiore Federico Habermayer, del Comando | zione con queste dichiarazioni Da per tutto furo- 11 generale francese M maestro, che in quest re abbia dato l'Italia, | tolta Ja libertà, quanti ne furono complici, sono 
dell'arsenale d'artiglieria n.4, allo stato maggio- | no cance segni della sovranità reale, tolti | fa ricevuto ier V' altro in udienza privata e di averlo fatto con quell'amore ed intelligenza, | stati puniti? Fu iniziato un processo contro i al 
re d'artiglieria. da tutti gli edilizi pubblici gli stemmi reali, e | $, M. |' Imperatore. Egli fee privatia al |cicui poteva egli solo esser capo Gio- | rei ? La Questura ha provveduto per quanto spet- dl 
Il caposi pensione, | non avvene alcuno, che non sia stato violente- | primo aiutante generale conte € enneville. vanni da Udine operare in qu e, | ta a' complici, che da lei dipendono? E se non 
Maurizio il servizio; col carat- | mente strappato dal comandante prussiano, per- FF. di V.) ebbe a giovai in grande numero di solari, | ci ha provveduto la Questura, ci ha provveduto p 
tere di maggiore ad honores. sino la lapide, incastrata nel muro di un palazzo Lele 9 che il Vasari dice aver diffuso quel genere di | |a Direzione generale di sicurezza pubblica ? 
il maggiore del corpo delle proviande mili- pale, ove trovavasi scolpita la cifra del Re Jeri è rilornato a Vienna il sig, Ministro di in altre contrade d'Italia, così il Man- « Se non si procede in questi fatti con tut- Ù 
tari, Nicolò di Bobory, fu pensionato col carattere Federico VII. Si aboliscono leggi, che non riguar- | stato, cav. di Schmerling. (Fdem.) to il rigore della giustizia, addio sicurezza delle n 
di enentecolonnello ad honores. dano per nulla le operazioni di guerra, e © Potete 4 famiglie, Non si domanda che giustizia, ma giu- d 
trovansi in confitto colla temporaria sosp La Corrispondenza generale austriaca ri stizia pronta e severa; chè trallasi di c ) che vi 
PARTE NON UFFIZIALE. dell'Autorità reale : e le si aboliscono, da fonte sicura, che le nolizie, comparse finora ha di più sacro e di più caro al mondo, la li- , 
porariamente, bensì in modo che la nova organiz- | nei pubblici giornali, intorno ad un nuovo pre- bertà e l' onore. » | 
o sete gione resta investita di un’ impronta di stabi- | stito, erano infondate; e che la cireolare, di cui addentro. nta; La Gazzetta di Torino, del 30 di marzo, d 
Venezia 2 aprile. Per tal modo, le disposizioni, che furon prese | fu futta menzione in tale proposito, manca d'ogni " Mancavano poche figurine di stueco a far | aggiunge quanto segue: « Con grande sorpresa 














Pag pani prima delle negoziazioni del 1851 e 1852, nella | fondamento. Sono in ispecial modo in diret completa la decorazione della Loggia di Giovanti, | troviamo rell' Opinione di questa mattina una 
si Pn Tee fia dui Serre mira di regolare l'uso delle lingue nelle eliese e | opposizione colla verità o gite su | cd esse furono riprodotte, con la intellizenza e | lettera di quel Oltale Daneo, che due anni. sono 
fini nelle scuole del Distretto misto, furono abolite in | quella circolare nel Fester Lloyd del 26 marzo perizia che tutti conoscono, dal professore Pielro | commosse contro di è la pubblica indiguazione 
1° Econoniat fa ua riassiato dei principali | Parte dall’ ordinanza dei commissarii iu dala del | N, 71, sotto la rubrica: » Notizie di Borsa e com- Galli.» sa per uno sconcio fatto, che avea qualche analogia 
avvenimenti, che hanno distinta la spedizione del 19 febbraio, e la lingua tedesca è divenuta la | merciali. — Vienna 21 marzo. » REGNO DI SARDEGNA. con quello da noi registrato più sopra, 
sola autorizzata nelle chiese e nelle scuole della Leggiamo nell’ Armoni1 del 31 marzo : « Sir ‘(Che costui sia in Torino, e direttore dell’ 
-_() Contenuta vella Puntata XV. del Bulletrino dll leg- | maggior parte di quel Distretto, mentre le an-| Scrivono alla Corrispondenza generale au Elliot, inviato inglese, annunziando al Gabinetto | Ufficio sanitario, ci fa ei Non comprendiamo 
gi dell' Impero, N. 33, pubblicata il 30 mirzo 186% tiche disposizioni tenevano conto del fatto che la | striaca, da Leruberg 94 marzo: « Abbiamo ve- | di Torino il viaggio di Garibaldi in Inghilterra, quale incuria della pubblica opinione e quale di 


















































sprezzo della pubblica moralità consigli al Gover- 
no di addormentarsi su tali fat 





riferendolo dall’ 







con un Governo che si rispetti, 
‘ono essere punite, ed esemplarment 
non devono nemmeno essere possibi 
A malincuore riferiamo nella nostra Gazzet- 
ta fatti di questa nalura, che fanno ribrezzo a 
leggerli, ma siam costretti a farlo solo per poter 
dire e non si com- 
mettono, e cl 
mo nulla da invidiare allo Stato m 


DUE SICILIE. 
i nel Monitore di Napoli del 26 
fatta nel duomo la co 
erazione degli Olii Santi e del Crisma ; e con- 
iossiachè perecchie diocesi siano prive degli Or- 
per la morte, o per l'esilio dei proprii 
la funzione riuscì oltremodo lunga per 
















marzo: + 




















Ecc 
niedetti gli Oli 
nsig. Materozzi , Vesco 
vedi santo. Diocesi di 
Arcivescovo è esule in Roma 
ile le Arcivescovo è esule in Roma; 
di Capua, il cui Cardinale Arcivescovo è morto; 
di Aversa, di Caserta, di Calvi e Teono, di Cer- 
reto, di Nola, di V: di Ruo e Bi- 














stellamare , il cui 

i di Sant'Agata dei Goti, il © 
è ammalato ; di Cava e Sarno, di Acerra, i cui 
Vescovi sono indisposti ; di Sorrento e Massa, il | 
cui Arcivescovo è esule in Roma; di Avellino, 
il eui Vescovo è esule in Torino ; di Amalfi, il 
cui Arcivescovo è morto in esili il 
cadavere fu perseguitato 
ampolle, contenenti quegli Olii Santi disposte, sul 
tavolo per la benedizione, rappresentavano la ve- 
dovanza di ciascuna diocesi, e tutte significano il 
lagrimevole stato, a cui è ridotta la Chiesa na- | 
poletana. » 





























Il Giornale di Roma, del 29 marzo, ha quan- 
to appresso 
* I venti battaglioni di guardie nazionali mo- 





bilizzate, che debbonsi recare nel Napoletano ed 
in Sicilia per surrogarvi le truppe regolari che ne | 
partono, sono, al detto della Borsa, già organizza- | 
ti, onde non altro attendono che l'ordine di | 
vere verso la loro destinazione. Tutte le notizie, 
che pervengono da Torino allo stesso gio 
riferiscono a preparativi bellicosi, a Consigli di | 
trategici, che si maturano ; ed 
che vengono considerati come or- 
tero, ora fanno udire il elangore 
guerriere, ora s'inghirlandano dell’ 
olivo di pace, e questa sistematica altalena fa di- 
re a qualche periodico , che gli affrettati arma- 
menti siano un mezzo adoperato dal Ministero 
per tenersi fermo al potere. 

« Leggesi nel Giornale Uffiziale di 
26 corrente, che 50 reaziona 
berretti di guardie nazionali 
rosso, invasero la sera del 20 alcune masserie 
presso Andretta del Principato Ultra, e pose 
divisero in due colonne. Altra banda di 30 indi- 
vidui, secondo il ricordato giornale, comparse in 
Roeca Rasa, Abruzzo Ultra, ed aggredì il corpo di 
guardia nazionale, cui prese i fucili. Ritiratasi 
poscia, fu vanamente inseguita dalle truppe ac- 
corse sul luogo. 











































SPAGNA. 
L’ Havas-Bullier ha per telegrafo, da Madrid, 
26 marzo: 
«1 giornali smentiscono la notizia di nego- 
ziati coll'Ai iliano per dichiarare 
un Principe spagnuolo erede eventuale del trono 








del Messico, nel caso in cui | Arciduca non a- 
vesse prole. 
Il mini 


ro di Stato ha dichiarato alla 
Com 
era occupato della questione d' Italia. 

« Il marchese Salamanca è partito per Parigi 
per affari di ferrovie. 











FRANCIA. 
li francesi ci annunziano la morte 
Nato in Lione, il 155 agosto dell’ 
ndo gli studi storici e lette- 

















Europa , in America, i 
lia. L'opera, che più onora 
Storia ietteraria dela Francia, prima del XII 
secolo. In essa ha ordinato il corso delle lezi 
lette da lui dalle cattedra di letteratura francese 
nel Collegio di Frane ( Persev.) 














(Nostro carteggio privato.) 
Parigi 29 marso. 







1 giornali inglesi 
brano credere all’aduni 
posta dal Governo britanni 
Mento della questione dano-germanica. I 
uomini politici son lontani dal dividere questa 
speranza ; e pretendono, per lo contrario, che le 
negoziazioni non abbiano, per ora , nessuna pro- 
babilità di riuscita. (V. le Recenti ri) La 
questione | posta fra la Danimarca e la 
razione germanica, non può, essi dicono, esser 
decisa se non colla forza. In effetto, che vuol la 
Germania ? Vuole” che la Danimarca perda ogni 
diritto reale sull Ilolstein, sul Lavemburgo, e 
perfino sullo Schleswig. Per questo. rispett 
fe grandi Potenze ed i loro confederati sono , 
in sostanza, perfettamente d'accordo. Ora, è im- 
possibile che il G danese accetti di buon 
per via diplomatica , una situazione , che | 

la guerra più sfortunata non potrebbe aggrava» | 
re. Nel riguardo della di; nazionale e del 
‘venire, torna anzi vantaggioso non cedere. 
Tal è il linguaggio, che si tiene, in sostanza, 



































| voto; e furono nominati a cagion del 











iman sempre fra noi 


uestione dano-germaniea 
i sta a credere che Na- 








in istato d'enigma. 
poleone III non voglia immischiarsene, e pure 
non si scorge ancora verun indizio atto a far 





sospettare le sue mire. Per esempio, si ha il pie- 
no convincimento che la Svezia non si movereh- 
be, se non quando potesse far capitale del suo 
aiuto. Ù 
Come sapete, i giornali inglesi, massima- 
mente il giornale di lord Palmerston, continuano 
a sostenere che la Santa Allean: eltuata 
I Inghilterra, siasi ricostituita DI 
Post afferma anzi oggi che le. Potenze 
ria stretta alla libertà co- 
onseguenza alle idee, che la 
Se la Froneia rappresenta 
almeno, ri 





















Francia rappresenti 
le idee della libert 
re che non ne rappresenta la pratica. Per qu 
rispetto, siamo di molto indietro dall'Austri 
non si potrebbe comprendere che quella Potenza 
venisse ad attaccar briga con noi, per compri 
re in casa nostra liberta, che ad ‘essa invi 
ni de'giornali inglesi 
‘ess0, Molti eredono in un 
ravvicinamento fra l'Austria, la Prussia e la Rus- 
ma nessun uomo grave ammette che tal rav- 
to abbia per iscopo di gravare sull 
eno regime della Francia ; 
neppure ch'egli asconda disegni di guerra co 
di noi. L' Opinion Nationale ed il Siéele han 
un bel dire il contrario; e' non riescono a_con- 
e passioni popolari. Que' giornali asseri- 
fra le altre cose, che le due ultime ele- 
ta del popolo 





to 















































parigino alla colleganza, ed lu- 
zioni bellicose, Quest’ è un' as ar- 
gès avrebbero potuto dichiarar- 





si partigiani della pace, senza perdere neppur un 






sostennero nel 1818, a cagione della n 
lità loro contro il Governo. Feco, come 
spiegato nella mia ultima lettera, il carattere ve- 
ro di tal elezione. 

I fogli uffiziosi non si 











vciano, del resto, 
imperialisti rivoluzio= 
erieri e liverticidi del- 
olleganza. Non semi i 
un cordiale accordo fra 
è, almeno, una gri 
verso le tre Poi 

agri per la Prussia, freddi per la Russia, simpa- 
per l' Austria. Convien anzi notare che il 
tuono loro in riguardo alla Russia è proprio a 
far presumere che la speranza d' intendersi collo 
Czar è quasi perduta. Si giunge fino a dire da 
alcuni giorni che la questione de' Luoghi Santi 
potrebbe produrre una lotta diplomatica delle più 








la pretesa 


sospettin 
fetroburgo. 
























gravi fra" Gabinetti di Pietroburgo e di Parigi. 
Un articolo, testè pubblicato dal Memorial 
». È certo 





diplomatigue, da molto peso a tal 
che il Memorial diplomatique attigne spesso le 
e ispirazioni ed informazioni appresso al sig. 
Drouyn di Lbuys. Ora quel foglio si da a dimo- 
strare che gli agenti russi disconoscono a_Geru- 
salemme i diritti de' Lati la Francia ; egli 
i lar modo delle difficoltà, che 
della cupola del Santo S 
polero, ma in pari tempo allargi la discussione, 
è fa vedere che avremmo molti richiami da ad- 
durre. Gli addurremo noi ? Non oso affermarlo. 
È solo evidente che si voi 
ci pensiamo. « È dunque giusi 
rial diplomatique, che la Francia, la quale seppe 
da per tutto rilevare il suo ascendente e Ja sua 
dignità , rivendichi a Gerusalemme la posizione 
secolare, che non le fu mai contrastata, per far- 
la volgere a profitto, non d'un interesse parlico- 
lare, ma dell'interesse generale del mondo catto- 
lico. » L'articolo termina con parole assai dure 
contro la Russia. 

Certamente, il Memorial diplomatique non 
parla così da sè stesso. La questione sta nel sa- 
pere egli abbia per incarico di cal 
one parole i timori de cattolici, © 
la via, in cui vuol entrare il Govern 
bra difficile sciogliere tal quesito. L'utile e il 
dovere del Governo francese gl’ impongono cer- 
tamente di proteggere i Latini a Gerusalemme 
ma, d'altra parte, il carattere le della sua 
politica l’allontana ad evidenza da tale strada, 

Il vioggio di Garibaldi in Inghilterra desta 
qui, che che se ne possa dire, più curiosità che 
inquietudine 0 scontentezza. L'eroe di Marsala 
aveva già cessato per 
naggio grave, anche prima della 
spromonte: dopo questa, ei divenne un perso- 

ridicolo. I giornali rivoluzionari med 
non parlano di lui se non con imbarazzo v 
; essi lo lodano in guisa da provare che il 














































































alcuna al suo vi 
una manifestazion 
palmente contro l’ Imperatore. Nessuno ignora, 
in fatti, che Garibaldi professa un odi 
lare per Napoleone Ill. Si presume 
dar libero sfogo a tal sentimento, e si | 
zione di notar accuratamente le impres 
ostreranno, in questo proposito, i suoi uditori 
Ecco, nel riguardo francese, il lato inte- 
© politico della gita garibaldina. 
nostro Corpo legislativo, che 
restò inoperoso, sta per tornar fra bi 
L'opposizione si apporeechia a far una nuova 
campagna a proposito del bilancio. É questa una 
sione troppo naturale di trattar tutte le que- 
è si trascuri di farlo. Si parlerà dun- 
opposizione si propone d' essere 
li, che 











































provarono che l'opinione pubblica le era propi 





edella vuol dare ampliamento a tal dispo- 
I suoi € 





sizione degli animi pi sono convinti 
che il Governo non © 
suna libertà nuova, e che la moderazione non 
gioverebbe punto a lor affari. Vogliono quind 
intavolare schiettamente tutte le questioni, a 

opinion pubblica. 
, che prevalse nelle adu- 
nanze de’ deputati opponenti. 

‘Gl'imperilisti liberali non sanno se debbo- 
rallegrarsi della qualità di tal 
loro situazione è diffi 
tri : « Il vedete, bisogna far qual- 
; poi si volgono verso gli opponenti 
e raccomandano loro di non chieder troppo. 
nè dall'una, nè dall'altra parte, non si fa loro 
buon viso. ministri più importanti sono oppo- 
sti ad ogni concessione, I sigg. Rouher e Roulavd 
hanno anzi detto negli uflizii del Senato che, an- 
zichè dare libertà nuove , bisognava non lasciar 
prendere soverchia estensione alle libertà presenti. 




























no sgomentarsi 





























tieri 
uffiziosi continuano a mostrare uni 
Simpatia per la Danimarca, e fecero inoltre os- 
servare con una certa compiacenza il contegno | 
un po' più bellicoso della Svezia. In somma, la ! 









Il ministro dell'interno, sig. Boudet, sembra es-' 
i Onde si tratta di chiu- 





zzate per giorni 


| L'autorizzazione è spirata, e non sarà rinnovata. 


Ogni parola pubblica, che non esca da una boc- 
ca uffiziale o devota, sembra dar ombra. Nondi- 
meno, gl’imperialisti liberali ostentan di credere 
che il loro momento s'accosti. Quest'è una no- 





ysce- | 


























vella pruova che crediamo facilmente quel che | 
vivamente desideriamo. dt 
GERMANIA 
Fatti della guerra 


Il corrispondente del Times serive da Son- 
derbu il 20 marzo: 








se non danni insignificanti 
tirmmniclamente i casi di ferite e di morte. | 
Danesi non fanno alcun preparativo per rispon- 
dere al'fooco' da Iroaker giacchè il nemico è 
quasi del tutto fuori del tiro de' suoi cannoni 
ad uso antico; e preferiscono di rivolgersi con 
| tutte le forze contro |' Avemberg ed i villaggio 
di Dappel, per costringere possibilmente alla ri- 
{irata il nemico, che « l'affare sfortunato del 
è cola stabilito. Imperciocchè sarebbe inuti- 
volersi nascondere che la presente nostra 
Iranquillità verrà infine a manifestarsi come in- 
gannevole e dopo il 47, molti vitenzono essere la 
nostra posizione più pericolosa che i a quel 
giorno, che fece la prima piena testimonianza del- 
la potenza terribile dell'artiglieria  Niy= 
no qui nel campo danese dubita che il terreno 


| taron 




























recentemente perduto verra presto dal nemico 
fatto base delle sue operazioni; una dopo l'altra 
sorgono giù le batterie nemiche sull’ Avemberg 
presso il villaggio di Dî 





ippe 
se delle alture di Rackebull. i 
scire di allontanare il nemico da queste posizio- 
verrebbe di la direlto contro i nostri ba- 
ni un cannoneggiamento di maggiore effet- 
to, di quello che viene diretto dai paese di 
Broaki 









li uffiziali, ammettendo da una parte la 
possibilità ch la posizione di Duppel, non 
sono dall'altra 
si possa sostenere a piacere per lungo tempo con- 
tro il nemico. Per quanto desideri di vedere con- 
deggio però confessare 
possesso delle alture 
ippel, del mulino a vento, e di tutta la li- 
nea, non avrebbe bisogno di lungo tempo per 
piantare le halterie e le palizzate alla testa del 
ponte. Dalîe alture del muli ent di Dip 
i Prussiani potrebbero scambiare le palle colle 
terie alla chiesa, al castello ed alle altre trincee all 
intorno di Sonderburgo, atta distanza di circa 2509 
non è alfatio impossibile che colla po 
ni facciano tabula rasa 
ostacolo rimanga più 
nell’ isola, tranne 
sono adesso attra- 





































, in guisa che 








del nemico, ma questo però non incontrerebbe 
gravi difficoltà a ripristinarli. Vedrebbesi allora 
quale resistenza opporrebbero i Danesi nella loro 
isola ; ma, se venissero sopraffatti anche cola, re- 
sterebbe però loro sempre aperta una facile riti- 
rata per mare. 

« Nel piccolo porto di Sonderburgo, è ces- 
ta ogni comunicazione di navigazione, appena 
pcominciato il bombardamento. Il porto, come 
pure la città sono talmente a diserezione dell'ar- 
tiglieria prussiana, che lo stesso vapore postale 
pon osa più comparire in vista ; però, abbiamo 
alle spalle di Sonderburgo, molto fuori del tiro 
dei cannoni nemici, il magnifico porto di HOrup, 
il quale è 4 pazioso e profondo per 
mettere in sicuro tutta la flotta danese. 

{G. Uff. di Vienna.) 







































riceve dall’ Jutland 
le seguenti che giungono fino al 23 
marzo: « Gli Austro-prussiani costrussero sulla 
sinistra di Snoghoi, due batterie d'obici e quat. 
tro batterie rigate d'otto pezzi ciascuna, le quali 
hanno per cinque giorni borabardato Fridericia. 
Il quarliere Federico e tutta la città hanno mol- 
to sofferto. La batteria n. 2 ha tirato per tre 
iorni sulla polveriera centrale, ma questo Stabi- 
limento era stato corazzato con tanta cura, che 
i più potenti proietti non l’offesero. Le fortific 
zioni non subirono guasti. Pure, le perdite del 
presidio, in morti, feriti e dispersi, sono rel 
mente molto forti. Gli Austro-prussiani continua: 
no attivamente i lavori d'assedio : si propongono 
d’ attaccare fra breve il campo trincerato, costrut- 
to dai Danesi sulla riva del mare, per mantene- 
re le loro comunicazioni coll’ isola di Fi 
essi accumulano numerose provvigi 

po le loro riserve. Queste operazioi 
che sieno metodicamente , saranno lunghe. Gli 
siani lo comprendono, e si stabiliscono 

nell' Jutland come in una Provincia conquistata. 
puo ragguardevoli opere di difesa intorno al- 

la piccola citta di Veile, e presdono disposizioni 
per poter vivere nel paese, D'altra parte i Dane- 
si impiegano tutt' i loro mezzi militari per di- 
fendere Duppel e Mtidericia. Se questi due punti 
dessero in potere del nemico, ad onta della glo- 



















































giusto giudizio, se non vogliamo frerar danno a 
noi stessi. pa 

“ Ben lontani dal voler entrare qui in una 
pittura caratteristica dei Danesi, citiamo solo alcu- 
ni tratti, come ce li porge aj 

no. La ritirata dei Danesi da 
rarono odio sanguinoso, non fu soltanto esem- 
plare in via strategica ; ma più ancora per l'or- 
dine quasi favoloso e i riguardi d'un esercito che 
si trovava di fronte ai sentimenti più scorag- 
gianti e più amari di una popolazione; onde 
Î' usarle riguardi poteva essere ritenuto facilmente 
per alto iradimento, Questo fu certamente în 
gran parte a Car del fu comandante superiore 











danese, di Meza, fhe puniva severamente qua- 
lunque offesa contré la popolazione, come il più 
grave delitto d'insubordinazione; però, nelle cir- 
costanze, in cui si eseguì la ritirata, fu più lo 
spirito delle singole truppe che non il timore 
pena, che mantenne l'ordine in modo tanto mi- 
rabile. » 
na corrispondenza privata da Husum, 22 
arzo, dello stesso foglio 1 « Perchè avete 
oggi imbandierato ? » chiesi al secondo borgo- 
mastro della città col. quale 
andavo in città dalla Stazione della ferrovia. 
Ab! rispose, ciò nom fica nulla; la gente 
espone le bandiere perchè è bel tempo, e se fa 
cattivo tempo le leva. — Non posso asserire 
che la cosa stia così; ma ebbi più volte occa- 
Je di osservare che bitanti di Husum 
patriottismo è molto localizzato. Essi sono ora 
liberati dagl' impiegati danesi, e del resto non si 
curano. « Soltanto non ridivenir danesi : « a ciò 
si limitano tutti i loro desiderii. » 

Leggesi nell' Osservatore Dalmato: « Da una 
lettera di R. ufficiale nostro concittadino, 
data da Hadersleben 18 corrente, rileviamo quanto 
igono a non lieti 
re truppe riguardo 
l'approvigionameuto. Ciò ritenete per falso. Devo 
all'opposto ‘are che, fra tutte le campagne 
sostenute dall’ Austria, l'attuale presenta, in quan- 
to alle forniture dei viveri agli uflici i sol- 
ggiori possibili larghezze. Vin 
so € fagiuol 
BI poi, se non ogni 
ogni secondo o terzo gli vengo 




































































o esattami 
somministrati. Oltre a ciò, i soldati ricevono ne 
gli alloggi, dui fornitori dei medesimi, cibi oltre 





il necessario, e gli ufliciali parimenti nulla pose 
sono desiderare. Lo stato igienico fra le truppe 


è buono. » 
, AMERICA. 


L’ Havas-Bullier ba da Nuova Yorek, 15 
marzo : 

« 11 generale Grant è stato nominato coman- 
dante in capo dell'esercito, in luogo di Halleck, 
nominato capo di stato maggiore. 

« Sherman è nominato comandante degli e- 
serciti dell'Ohio, Tennessee ed Arkansas. Egli si 
è recato a Nuova Orléans a concertarsi con 
Banks. 

* La moglie del generale confederato Beau- 
reganl è moria a Nuova Orléans. Questo avve- 
nimento dette motivo a grandi manifestazioni di 
simpatia verso l'estint 




















NOTIZIE RECENTISSIME. 





Venezia 2 aprile, 
Ballettino politico della giornata. 


sowxanio. 1. La crisi ministeriale del Belgio. 4 2. Ga- 







6 
Una 











danese Quaade. — 8. li 
nel Senato di Spagna. — 





I garibaldini a Malta. 
4. Sono quasi due mesi che il Gabinetto del Re 
del Belgio ha data la sua demi 
una sì lunga crisi amministrati 
manifestata nelle cose d.1 Rega» nè anche la più 
piccola agitazione. Tutto all'opposto di ciò che 
accadde nel 1857, quando fu presentata alle Came- 
re la famosa legge detta dei conventi. Allora, alla 
presentazione di quel progetto di le; 
tumulti e sommosse, ora invece tutto è tranquil 
lo, e malgrado la crisi, il Re si allontana dal 
Regno per qualche tempo, senza inconveniente. 
La ragione di questa differenza sta in questo che 
nel 4857 stava al potere il partito cattolico, e 







































i, 
pien Parlamento un eminente oratore della 
destra, senza che i radicali trovassero nulla a ri- 
dirgli, « costituiscono la parte sana, intelligi 

















sa loro resistenza, avrebbero perduto i loro pos- 
sedimenti di terraferma, e si troverebbero in con- 
dizioni poco vantaggiose per trattare cogli Au- 
stro- prussiani. 








L' Abendpost ha due corrispondenze da Flen- 
sburgo, una del 21 e una del 22 corrente, da cui 
togliamo quanto segue : 

« Di tutte le possibili combinazioni, che si 
vanno discutendo sulla futura sorte dei Ducati, 
quella dell’ autonomia dello Schleswig-Holstein, 
solto lo scettro d'un Augustemburgo, ha la mino- 
re probabilità di riuscire; e ciò si osserva nella 
vita pubblica e sociale, e perfino in quella parte 
delia stampa più propriamente schleswig-holstei- 
nese, che non riconosce la sua immediata esisten- 
za dai denari di Kiel. Il fenomeno è sorpreaden- 
te a primo aspetto; però ha i suoi motivi molto 
naturali. L' agitazione germanica, e con essa quel- 
la dei Ducati, è ora in una sosta obbligata. Essa 
è troppo bene organizzata per non vedere, che 
da un lato è impossibile di mantener per lungo 
tempo un paese în un eccitamento artificiale, 
d'altro lato gli avvenimenti deila guerra non so- 
no fatti per dar risalto alle pretensioni e qualità 
personali del pretendente alla corona dello Schles- 
Wig-Holstein. Al momento in cui sarà terminata 
la guerra, l'agitazione sorgerà con nuova forza, 
€ si può con sicurezza calcolare che la così detta 
pubblica opinione si pronuazierà allora nel senso 
che quelli, che dirigono il movimento troveranno 














« moderata della popolazione, e non sì trova 
« loro file gli uomini dalle sommosse.» Intanto le 
Camere del Belgio si limitarono a spedire gli af- 
fari correnti, senza impegnarsi in discussioni im- 
portanti, poi si sciolsero per le vacanze di Pasqua, 
e intanto il Re Leopoldo è tuttavia nel palazzo 
di Buckingham a Londra, e la crisi ministeriale 
non sarà sciolta che al suo ritorno. 
2. Dopo il pericolo, a cui espose il Minist 

ro britannico l'incidente di Stansfeld nella C: 
mera dei comuni a Londra, e dopo che l'atten- 
zione del pubblico si era volta con avida curi 

tà sopra Ma.zini e i suoi protettori ed amici, 
per impedire uno smacco maggio» 
re al partito, sviare le menti ed occuparie di 
qualche comparsa teatrale e d'effetto , il perchè 
fu fatto venir da Caprera il favoloso conquista- 
tore del Regno di il più disinteressato e 
grande degli eroi d luzione, colui, per u- 
sare le parole del Times, per il quale, nelle sue 
eroiche avventure ogni cuore inglese si sente 
palpitare!! Grandi preparativi si fanno per rice- 
Vere degnamente questo conquistatore di Regni, 
che ora è zoppo come Tamerlano, il grande 
conquistatore del mondo. Il Times poi ha impre 
so a farne l'apoteosi, e dice, che il suo gen 
non ha mai prodotto nulla che uguagli i st 
timi atti, e la sua ultima imprudenza, ©: 
lutto dall’ annessione della sua patria (N 
12) all'Impero d'ua Principe (Napuleone II), che 
ritiene capliva la gran capitale! E al panegirico 
di Garibaldi il Times aggiunge quello dell'Ingh 
terra, la cui simpatia vero l'ala, e le cui 0- 

ere in favor della causa rappresentata da Gari- 
baldi, sono ben più antiche e soprattutto più co- 
stanti della simpatia e delle opere della Francia. 
Con queste parole il Times ci rivela qual è la 
mano che ha mossi i fili della marionetta rivo- 
luzionaria iu Italia. « Prima della rivoluzione del 
* 1848, esso dice, il Governo inglese aveva pro- 
* testato contro le oppressioni italiane, e gli uo- 

ini di Stato inglesi non hanno cessato mai, da 

1 quell'epoca la causa del diritto. 


























































































| to verso un nemico che si ha più bisogno d' un 


p proteggere 
111 quatico inffiio al Re di Napoli colla perdi 
« suo trono, © al Papa con quella dell 
* maggior parte de'suoi Siati, sono dovuti in 














« gran parte alle denunzie di lord Pal 
« del signor Gladstone, (has been in no «muli dar 
« aided by the denunciations of lord Palme, 
* and Gi = 
« uomini di Stato 
« pinione, il popolo ini 
« razione dell'Italia uno 
« venire, L'opera è quasi compiuta 
« ribaldi vi ha rappresentata la prima parte, 
« paesi ancora schiavi sono stali il campo delle sy 
« prime gesta e de'suoi primi infortunii. Garibaldi 
« è stato vittorioso a Roma » (e noi credevame 
che ne fosse stato cacciato dalle armi di Francia, 
malgrado le sue due braccia fumanti di sangue 
francese). « Garibaldi, volendo liberare Venezia. è 
« stato battuto e costretto d' andare ad imbarcar- 
«si a Livorno, Garibaldi adunque rappresenta 

nostri occhi ; conchiude il Times, la ca 
« della libertà italiana, e senza discutere 
issentimenti, che possono sussistere tra luì © il 
« Governo del Re d'Italia, e le sue lagnanze 
« contro l' Imperatore de' Francesi nostro alleato, 
« noi gli diamo di cuore il benvenuto. » 

3. non possiamo © ne un articolo 
s, il grande e perfetto camaleonte del 
giori 10 inglese, con un documento ufficiale 
del Gabinetto di Londra ; ma, ad ogi 
sto arlicolo, se non rivela le intenzi 
siglio. di ministri, rivela quelle d'un partito, è 
manifesta che la chiamata di Garibal: 











Gladstone). Soto l'influenza di questi 


persone della stessa n. 
ha 












tto della risto 























































i, cessare 
alle Suore di carità alcuni ministri nel Porto. 
gallo, così può liberare l'onore della nazione in- 
glese da ogni connivenza, che si può 
dire il corifeo della rsale. 
dir vero, la rettitudine della Regina è tale che da 
luogo a ‘sperare mollissimo. 

4. Nom tutti per altro prendono sul serio I° 
articolo del Times, e credono invece ch' ei possa 
essere la maschera per coprire altri intendimenti. 
Garibaldi nel 1562 meditava di assalire il Veneto, I' 
Inghilterra invece, almeno si crede, gli abbia con- 
igliato di assalir Roma, e così il Ve 
molestie, e Garibaldi riuseì al Aspromonte. 
Garibaldi d'assalire il Venel 

































denza da Venezia, in data 
ni la d' Augu- 
zie intorno alle 
orribili condizioni, in cui sono i più famosi edi- 
fizii di questa monumentale « Il Municipio 
«di Venezia, dice il corrispondente , ha istituito 
Commissione, la quale ha per assunto d' 
gilare sulla conservazione delle fabbriche 
e specialmente della piazza di San 
« Marco ; ora questa Commissione, esaminato lo 
« stato di quelle fabbriche, ha con una sua rela- 
« zione posto in evidenza | enorme stato cadente 
« dei più belli e pomposi edifizii. Il magnifico pa- 
« lazzo ducale e la ciriesa di San Marco sono in 
« tali condizioni, che per conservare ai posteri 
capilavori dell’ arte, bisognere!*be porre im- 
tamente mano alle riparazioni. Tuttavia 
« per questi monumenti dell’ architettura c'è an- 
« cora rimedio, e c'è da sperare, potendo, come 
« pubblici tesori d’arte, essere ancora ristaurati 
«a spese del Governo e della città. Ma quanto 
« alle Procuratie così delle nuove, che ora sono 
« proprietà di varie centinaia di privati, la cosa 
i no assai cadenti, e il 
« loro ristauro richiede ragguardevoli somme. Sì 
« domanda ora, se e come sarà ristaurata quell' 
« opera magnifica d'architettura passata in mano 
« di privati, giacchè, se non vengono prese dispo 
« sizioni energiche, avvi pericolo che quella stu- 
« penda opera d'arte a poco a poco cada del 
« tutto iu rovin 
fi. Voltaire ha detto che la luce dee venire 
dal Nord, e infatti a Venezia la luce viene da 
Augusta, ma non è luce di sole, è luce d'aurora 
boreale, luce falsa , miragio ingannatore. Il cor- 
rispondente della Gazzetta d’ Augusta è un ve 
difrottole, che il sig. Kulp dovrebbe congedare ; 
nella sua’ corrispondenza, quante parole tante bu- 
gie. Anzi tutto, è una bugia patente che le Pro- 
curatie nuore sieno passate in mai privati. 
Ognun sa che di fronte alla Basilica di $. Mar- 
co, nei due lati del trapezio della piazza, occu- 
pati dal Palazzo imperiale sono le così dette Pro- 
euratie nuore, e che nel terzo lato sono le Pro- 
curatie vecchie, che sono infatti proprietà di pri- 
i Prima bugia; — 0gnuno che abbia occhi in 
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mente, è in 
condizioni buonissimi i tutti sanno che il 
Governo vi fa luvorar continuamente in ogni 
parte in cui se ne presenti il bisogno e pochi anni 
sono in una sola impresa di pe VI, R. 
Governo vi ha speso 80,000 : seconda b 
zia; — ognuno sa che pei ristauri della Basil 
di S. Marco .e nell'interno e nell’ 
l'Imperatore ha assegnato 20,000 fio 
no, e che vi si lavora di continuo tanto a' ri- 
ri degl'interni musaici dove è mestieri, quanto 
Terza bugia; — quanto alle Procu- 
non sappiamo perchè il corrispon- 
ti. Se fossero tali, non 
pzii d' orefi 
più frequentati Caffe di Venezia, quali sono il 
‘affè Quadri e il Caffè degli i, emuli a 
quelli di Suttil e di Florian, che sono sotto le 
Procuratie nuove. D'altra parte, i prop 
de' fabbricati delle Procuratie vecchi 
principali e più ricche famiglie di 
ricchi signori forestieri , e non c'è pe 
aspeltino gli avvisi d' Augusta per tenere 
vere le loro proprietà : quarta bugia ; — quanto poi 
alla corrispon 
pio, questa pra 
nuova. Questa Commissione, nominata dal Munici- 
pio per la sorveglianza delle Procuratie vecchie, 
era anche prima d'ora, ma era andata quasi 
in dimenticanza ; ora il Municipio , per lo zel 
che lo distingue, e che anima specialmente il suo 
capo, il degnissimo Podestà conte Bembo, Je ha 
dato nuova vita, e le ha impressa nuova attivi- 
tà. — Ecco la verità. Se tutti i corrispondenti 
fazzella d'Augusta sono informati e veri- 
come il suo coi e di Venezia, essa 
può andarsi a riporre quando le piace, sarà 
meglio, anzichè andare pel mondo seminando bu- 
gie, e calumniando Governi e Municipiî. 

7. Abbiamo pubblicata ad abundantiam una 
circolare del ministro danese Quaade agli agenti 
del Re Cristiano presso le altre Corti, ma è do- 
cumento di poca 0 nessuna reale importanza. È 
naturale che, agli occhi del signor Quaade, gli 
alleati non possono fare che male tutto quello 
che hanno fatto, fanno e faranno nello Schle- 
swig-Olstein. È un gran delitto per gli Austro- 
prussiani l'aver dimesso dall’ impiego qualche 
individuo danese, malgrado che tutti sonno il 
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dipendente loro contegno , 
gl' impiegati danesi, contro la 
re, che voleva espellerli tutti 
fo è l'aver date disposizioni contrarie alla lin- 
” e alle ordinanze danesi, e l'aver fatto can- 
re lo stemma del Re, contro il quale sono in 
to di guerra; un terzo delitto è l'aver la- 
he il popolo atterrasse a furore il famoso 
leon i Danesi avevano eretto a monumento 
Il loro trionfo contro i Ducati nel 1848 e 40; 
da la cosa più singolare si,è che il ministro 
invoca le convenzioni del 185f e 52, quelle stes- 
i'convenzioni, che la Danimarca ha violate a 
fimo dei Ducati, violazione che ha finito col 
suscitare la guerra presente! 

'8. Il Ministero Mon ha trionfato, dopo una 
auova discussione , che durò tre giorni, nel Se- 
fato spagnuolo, nella questipne della riforma co- 
tfituzionale, Il Senato, con 90 voti contro 7. ha 
confermato nella sua integrità la Costituzione del- 
| Sato del 1845, come aveva proposto di fare 
i? marchese di Novaliches, ed ha rigettato la leg- 
go di riforma 47 luglio 1857. Noi faremo cono- 
Fire nel prossimo Numero della Gazzetta in 
che consisteva la riforma rigettata, e la Costitu- 
zione del 1845 ristabilita. 

9. Da Malta si annunzia l'arrivo dall'In- 
ghilterra di molti rifugiati Ungheresi, Polacchi e 

zionati di prender parte ad una spe- 
+ ma non sì dice quale. 
(*) 
Vienna 31 marzo. 

La Wiener Zeitung ha il seguegte bullettino 
medico: «Sì I. R. la serenissima signora Arcidu- 
chessa Tidegarda ta, turba- 
fa da sogni angustiosi. Sebbene i sintomi dell'in- 

08 seno quasi pere tinguersi, la febbre 
e colla stessa violenza, — Vienna 
30 marzo 1864. — ng, cons. di Reggenza,» 

L'interru seguito al 
già anunziato accider sulla ferrovia 
sellentrionale, fu tolto fino da ierì, e i treni po- 
terono ieri stesso proseguire almeno su una ro- 
taia ; l’altra rotaia, che è intransitabile, essendovi 
in essa una macchina rovesciata, un tender, € 
inoltre varii pali e fili telegrafici, verrà sgombe- 
rata quest’ oggi. Si può constatare con sodisfa- 
zione che non avveunero ferimenti di persone. 

(EF. di V.) 


Leggesi nell' Oesterr. Zeitung : « Continuano 
tuttavia le trattative colla Prussia per un comu- 
ne procedere intorno alle conferenze. Finora, non 
insorse alcuna differenza di massima fra” due Ga- 

Î. L'opinione dell'Austria è ferma in ciò, che 
la carta d' Europa non debba essere cangiata. È 
molto probabile che il sig. von der Pfordten sia 
dletto in qualità di delegato. » 
Sardegna. 

Leggiamo nella Gazzetta Uffiziale, in data 
del 34 corrent 

« In prova delle più vive speranze, che nu- 
triamo, per la salvezza del pirovascello il Re Ga- 
lantuomo, ci affrettiamo di pubblicare i seguen- 
ti ragguagli, i qualî, quantunque non valgano a 
distruggere completamente la penosa impressione 

ia dalle prime notizie, pure ne attenvano 
l'importanza, dandoci a sperare che tal nave ab- 
bia potuto riparare al sicuro alle isole Bermude. 
Il più importante documento, ricevuto al riguar- 
do; è il seguente estratto del giornale di bordo 
del capitano Pery della nave inglese Star of West. 
{5 in Nuova Yorek da Liverpool : 
" «Il 7 marzo, in latitud ne 40°, 40° e lon- 
itudine 64 e 20, alle ore 4 pomeridiane, avvi- 
mo una grossa nave da guerra, con l'albero 
‘abbia rotto, e la bandiera alla maestra, con 
ciò dinotando il desiderio di parlamentare con 
noi. 

« « Alle 5 pom. viriamo di bordo e gover- 
niamo in fll di ruota libeecio fino alle 6 pom. ; 
la nave da guerra di tratto in tratto in questo 
intervallo spara delle cannonate, finchè noi giun- 
giamo cirea a quattro miglia sotto vento ad essa. 

Alle 6 e mezzo avvicinatala , il vascello 
cerca di parlamentare, ma non ci vien fatto di po- 
{er discernere la voce. Stringiamo allora il ven- 
{o virando di bordo, ed alle 7, passando vicinis- 
simo sotto la sua poppa, gli domandiamo di che 
abbisogna. 

sa Gi vien risposto dalla nave, ch' essa è 
un vascello italiano in pericolante condizione, e 
che desidera averci a scorta, durante la notte, ed 
essre poscia accompagnata ‘nel mattino al più 
vicino approdo. mandiamo di che forza sia 
Îl suo equipaggio, e ci vien risposto constare di 
circa 400 persone; noi promeltiamo di mante- 
mervici vicini durante la notte, e conseguente- 
mente diminuiamo di vele, stringendo il vento. 

« « Alle 8 bruciamo un razzo , ed in simil 
modo, ci vien risposto dal vascello; dirigiamo al- 


GAZZETTINO MERCANTILE. 
ciò che 


da Palermo il 
con merci, al- 


Venezia 8 aprile. — È arriva 
dig. austr. Gioranna, cap. Mond 
l'ordine 

cio e nella industria, mlla_ avemmo 
Questa settimana, né di Franci, nè 


nio, nom esercita 
tà sul mercato, che si commosse più spesso a ro 
mori posti in giro ad arte forse, talvolta alla Borsa, 
cha bastavano a rimettere gli operatori in una cir- 
Cmpezione, che bene speso finiva con la calma. Ivi 
pure il prestito ital. pagava il suo tributo, ribassa 
di salato alcuna frazione, alta. domi- 
le Borse mo= | le prende 
atransi piuttosto disposte 
rità non esitiamo di dirla 
‘A Vienna non ispiegavasi; nelle punbliche carte, 
andamento diverso dagli altr centri, e qui seguivane 
Gi d'avsicino quei corsi, talora oliepassando i li 
iti, massime alla scadenza del fin di mese, per la 
mancanza di titoli prooti, e che si vollero ottenere 
più di lion grado che la vistosa diflerenza che su- | bi 
Pbbe' emersa dal prezzo di emissione. Tale fu la | quell 
mancanza delle Hanconote e la domanda, che raggiuo- | ma trova 
sero il limite di 87; il prestito veneto saliva 
Sito a B4, e anto volevasi anche del prestito 1860; 
fi naz. oltreassava talora il 69; la Conversione dei 
> decorrenza 4.* febbraio, € la rendità 
a 66% Alla chiusa avemmo 
nell’ oro, che si pagava 4 %/; 
al da 20 franchi si cerca: 








| governiamo in buono, correndo 


lora nuovamente sopra di lui, stringendo il vento, 
tosto giunti a due miglia sopra vento. Alle 9 
bruciamo una fontana blu, e ne riceviamo la 
risposta. Alle 10,2 consimile segnale non si ha più 


fontana. Non ottenendo riscontro a tali segnali, noi 
levante per circa 
3 miglia, e dopo ciò mareggiamo alle altre mu- 
re fino al far del giorno. 

« « Alle 5 antimeridiane, facciamo vele e cor- | 
riamo a levante, mantenendo vedette in scoperta 
alle cime d'alberi, ma non iscopriamo nessuna 
vela sull'orizzonte, nè aleuna benchè minima 
traccia galleg; 

Il mare essendosi abbonacciato, 

fiando freschetto da ponente-maestro, tutto ci fa 
supporre che, fin dalle $ della sera, il vascello ab- 
bia corso in poppa per le isole Bermude, dalle 
quali non distavamo per più di 250 miglia, nella 
speranza di poter facilmente colà riparare le pre" 
prie avarie, e che la sua manovra da noi scoper= 

“en imitata. 

« Null'altro di rilevante si nota nel giorna- 
le del capitanio Pery, ma non possiamo qui trat- 
tenerei dall’ osservare che esj imentati uomini 
di mare trovarono molto ose le sue osser= 
vazioni; e con esso pienamente concordano nello 
sperare che il vascello in favorevoli circostanze 
di vento e di mare, abbia potuto felicemente ar- 
tivaro nella sera successiva alle Bermude, ove già 
Aveva approdato nel viaggio di andata verso Nuo- 
va Yorck, essendovi stato cortesemente ed ami- 
chevolmente ricevuto dalle Autorità marittime 
inglesi. 

" Le comunicazioni fra Je Bermude e il li- 
torale degli Stati Uniti non essendo molto fre- 
quenti, ed ora anche più rare per l'attuale sta- 
to di guerra, non dee recarci sorpresa se poste- 
riori notizie non abbiano ancora confermato le 
nostre supposizioni.» 

Inghilterra. 

La Dipl. Corr. ha da Londra 29 marzo: « L' 
viato svedese comun segretario di Stato de- 
gli affari esterni, lord John Russell, che riguardo 
Alla Conferenza, proposta dall'Inghilterra , il re- 
gio Governo di Svezia si associa alle allre Po- 
tenze e agli altri soscrittori del trattato di Lon- 
dra del 4852, e vi si fara rappresentare dal suo 
plenipotenziario. » 


L' Havas-Bullier ha per 
29 marzo: « Il Times dice che 
imministratore della Societa finanziari: 
zionale, è partito per Miramar coi primi 
anticipati sul prestito messicano. Una rivista dei 
volontarii ebbe luogo ieri a Guildfort con pieno 
successo. » 


legrafo da Londra, 
il siguor Hope, 
ntern 


Germania. 

L' Havas-Bultier ha da Stuttgari, 29 marzo: 
« 11 Re, durante la sua malattia, conferì le pre- 
rogative della sua corona al Consiglio dei mini- 
stri, e ordinò che il Principe reale ne abbia la 
presidenza e il diritto di firma. » 

Stustrup 24 marzo. — ler l'altro di mat- 
tina l'ala destra, brigata Tomas, si scontrò fuori 
di Fugelsang con alcune compagnie di fanteria 
danese, le quali, dopo vivo fuoco di moschette- 
tia, si ritirarono nei forti. In questo combatti 
mento, fece fuoco anche l'artiglieria danese da 
un forte, che aveva gettato la notte del 22, onde 

vicinarsi di più ai cannoni che la colpivano ; 
ma senza successo. Una palla passò oltre V' 11° 
battaglione di cacciatori, che s' avanzava; la s& 
conda colpì molto presso al colonnello Schwab, 
Che faceva un riconoscimento a cavallo. Presso 
Sirub, all'estrema punta dell’isola di Fionia, tro- 
vansì opere fortiticatorie danesi. Sui baluara 
della fortezza di Fridericia, si vedono tutto il 
giorno molte persone in osservazione, e proba- 
filmente anche curiosi. ler notte furono condot- 
ti tre cannoni alla batteria del mulino in Fride- 
ricia, che possono spazzare, per la loro direzione, 
tanto la strada, che conduce qui da Fridericia , 
come pure il podere di Sonderbygood , ove sta 
acquartierato ora il generale ‘Tomas ,, con molte 
compagnie di cacciatori austriaci e d' infanteria. 
1 cacciatori dell'11.° battaglione dissotterrarono 
e portarono seco le due palle da 84, una delle 
quali passò oltre una compagnia, e l'altra colpi 
presso il colonnello Schwab. leri e nella notte 
tutto fu tranquillo, e il tempo d' oggi, piovoso e 
tempestoso, farà aggiornare probabilmente la sor- 
tita dei Danesi generalmente aspettata, essendosi 
veduli îer sera uscire due reggimenti dalla for- 
tezza; ma, in oggi a mezzodì, non s'era sparato 
aleun' colpo , e non si veggono che gli avampo- 
sti e le sentinelle del compo danese. 

Kiel 24 marzo.— Le due batterie, ch'erano 


risposta. Alle 41 accendiamo un razzo ed una | si 
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state piantate nel porto di Kiel, presso lo Stabi- 





limento di bagni, furono oggi terminate. Ognuna 





anzi ribassava oggi la tassa di sconto, mentre si ma” 

nifesta maggiore dilicoltà 
potrebbesi ascrivere 

del prossimo raccolto delle galette. Teri il telegrafo 

di Vienna, che ritardava 

ci conferma nelle previsioni del miglioramento nei 


Stegno, Gli affari ne riso n 
quale impulso, 
Scarseggiano 
ho oimodo scarse; i pseseri si mosto fer 
si, perchè i risoni fini 
giri pretese | 

Negli ol 
amente verificarsi 
Motopoli € Bari, 
concesse com 
(almeno negli sconti), 
pts ingerenza ; il consumo è provseduto, © 
quelle sorti non 

mazia farono 
sino le qualità inferiori, senza sconti in oro, opjue 
in napo. d'oro a valore 
guest ab 

li oli 
gualmente sostenuti 

"fari è negletti, come ristrette vendite anche in | 

di cotone, che si tennero da fior. 


troppi, per cui il maggiore sostegno di 
di A comunita | per ora_non può influire sul loro 
andamento, e trovansi ofrti tuttora quelli di 
ravizzone è petrolio, con poca volontà d'intrapren- 
detne speculazioni. 
cet ce a ql ci 
in NZ, tipo nuovo, oppure 
CA feto fr 8 in napo: der se 
za sconto. Manca il VZ più basso, e pei caffè è sor- 
prendente vedere come sostengonsi da per tutto, e 


di essa è disposta per un cannone, e i baluardi 


nell danaro, comunemente, | mazione di 


ai bisogni per provviste 


ria. 


Îl suo arrivo oltre l'usato, | questo costituisce 


jmo alcuni acquisti d' importanza che qui | vesse ad intisichire 
frumenti di Danubio, frumentoni ed 

ultimi dinotati , 

,, per cui senza e- 

maggiore il so- 

risentito d'e 

che solo nelle qualità più basse, che 

‘le commissioni per esportazione furo= | vendita di circa funti 

disce colà; i prezzi 


per tutto sono in mag- 


il nostro pronostico cominiava a pie= | 
Nod si potevano collocare oli di | 
qualità vecchie, che si sarebbero | 
‘citazioni dal prezzo di ducati 230 | 
‘ma la speculazione non vol | 


cano in quei luoghi 
Le asiatiche, 
miglioravano i 
le che i 


ha alcuna simpatia. Gli olì di | pa 
ncessi a fior. 34, e fior. 30 per | loro 
abusivo, ma nemmeno in 
ono le transazioni, e trovansi offerti. 
i mezzolini, nominalmente , vennero e 
na si può dire con_incalola= 


glia 
vate ; da per tutto 
condistendenti 


al 
ossia di 
gine, che 


sì oflerti, ed in mano di ti 
lino, di 


ora ben sostenuto lo 2ue- 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
puiraenlo di Vnonia, all'alunsa di matri 20:34 sopra il lvl dl mare — Il 


fortezza per 
Il foglio mat 


‘openaghen 
lazione uftiziale 


e due tenenti 


ilevante. 


Dieta 


ferenza da tenersi 

troversia tedesco-danese, e innalzare 
invio d' un rappresentante dell'eccelsa Die- 

rmanica a codesta Conferenza. » 

( Dipl. Corr.) 


ta federale ge 


presidenza, e che a 
de del suo Governo 


Pacifico annun 
francese dinanzi 


sono alti solo quattro 


città av 


comunicato ufficialmente 
giorno non era avvenuto alcun fatto dine 


Oltrac 
ascende 


feriti. Furono fatti prigionieri 
nemici, fra cui tre feriti, e vent 
. Il nemico ottenne, dietro sua ri- 
jo di due ore (dalle 11 a 

4 ora), durante il qual temi 
sua perdita non può es- 
L'attacco avve 
dietro ai qualì stava una conside- 
revole riserva, la quale però non venne al fuoco. 
ito il combattimento, il fuoco d'artiglieria 


armi: 


Copenaghen, del 8), 
Luigia Carlolta 

gina, è mort 
to lunedì matti 


Secondo notizie non 
esternato il desiderio 
luogo delle batterie. 

— Il Re Cristiano ha vi- 


set, 20: «Pa 
el genio prussiani sono 
+ affine di misurare il terreno 
muovi lavori di fortificazione. » — 
ttutino della Berlingssche Zeitung 
* La langravia 

d'Assia - Cassel, madre della Re- 
la matfina del 28. — Il Re è giun- 
‘ad Aarhuus ed ha cominciato 
suo viaggio per Randers ed Aalborg. — 
detta dei Danesi, essi perdettero, nel fatto del 28 
corrente, ventiqualiro uomini e due uffici 
Da Fridericia 28, ore 3 pom., viene 
che neppure in quel 


reca 


quattro 


ne ci 


i di Broacker si fecs 


30 marz 


il telegramma seguente 


— la Kreu: 


Dia: « Nella seduta dello Stortàing d'oggi il Co- 
mitato di finanza lesse il suo voto, in cui, ac- 
eordando i danari chiesti , prot 
tendenza scandinava. 

di ieri davanti a Duppel 


stesa contro qua- 
1 combattimenti 
rimasero senza risullato. 
Altra det 30 marzo. — Le Hamburger 
Nachrichten riferiscono di 
recchi ufficiali superi 


29 marzo (ufficiale) — La re- 

sul combattimento d' ieri porta 

che, dalla parte dei Danesi, rimasero uccisi due 

primitenenti e due tenenti , e feriti un capita 
la perdita di sottuflie 

a trenta morti e cento 


uftici 


itisette sottuflizia- 
po egli trasportò 


circa 


più forte. 
ftung reca 


_ 2 Gravenstein 30 marzo. 


perdita totale dei 
battimento del 28, 
Trenta uomi: 
procedette tranquillame 
rito colonnello Greiffenberg dà speranze di gua- 


Prussiani 


Francoforte 30 mai 


in cui 


Havas-B 
ammiraglio Bosse 


capo sulle misure da 
cace il blocco del goll 


governatore 


manifestati alcuni casi di vomito. 
no la presenza 
ud Acapulco. » 


nel com- 
scende a centotrentasei uo- 

sono smarriti. La scorsa 
le. Lo stato del fe- 


Il Comitato, incaricato di riferire sull’invito 
inghilterra alla Conferenza, decise con mag- 
i voti di proporre quanto segue: « L' 
federale voglia aderire all'invito ri- 
n itannico alla Con- 
Londra per regolare la con- 
delibera- 


America. 


« Le notizie mes- 
Avana e da Nuova 
eva pubbl 

re rinunciato alla 
‘a tentato di stabilire la se- 
a Monterey, ma ne era stato 
‘governatore dello Stato , Vidaurrì , 
che ha abbandonato la sua cau: 
anche Ortega abbia fatto 
di nuovo che ì Francesi 
cas e molte altre citta. Una 


2 marzo: 
è partito, il 25 febbraio , 
a fine d'intendersi col generale in 
endersi per rendere elli- 
. Il comandante Maréchal 

feracruz, e il colon- 
‘governatore di Tampico. So 


Le no 


Dispacci telegralici. 


Parigi 34. ma 


Un dispaccio di Nuova Yorek, 15, reca le 
seguenti notizie del Messic 
sicane, del 1.°, giunte. dall’ 
Orléans, annunziano che Juarez a' 

ga d'avi 


isa. Si dice che 
lo stesso. Si asserisce 
abbiano preso Zacate- 

orvetta francese ha 
lo messicano S. Francisco, con 
icese, a S. Frau- 
il Dloeco fran- 


plizie 


30. 


La Corte d' Assisie della Senna, sedente 


della 


pri- 


posi già 
d 
della squadra 


20 l'intervento del giurì, giudicd in contumacia 

i, e lo condannò alla deportazione ‘come 
complice del complotto contro la ‘vita dell Im- 
peratore Napoleone. 

‘Amb'irgo 31. — Dal Nowselliste d’ Amburgo : 
« Leftere da Copenaghen assicurano che tutta 
la flotta danese è prouta a prendere il mare. — 
La Gazzetta di Weimar crede sapere che la Fran- 
cia ha annuaziato che si dichiarerebbe nella Con- 
Serenza favorevole alla votazione delle popolazio- 
ni, come solo modo di soluzione della vertenz 

Copenaghen 29. — Il nemico abbandoi 
Horsens, che fu da noi tosto occupata. 

{ FF. SS.) 
Parigi, marzo. 

11 Consiglio di Stato approvò gli Statuti del- 
la Societa generale Pinard, Schneider e Talabot.— 
La Danimarca e la Svezia non hanno ancora ac 
celtata la Conferenza. — Il Pays, la France © 
la Patrie credono sapere che verranno presto ap- 

nate le difficoltà insorte per la partenza del- 
rciduca Massimili 

Corfù 30. — leri furono distrutte le forti 
A joni di Vido. (FF. 

Pietroburgo 

Invalido d'oggi accusa il 

tscheanu di aperte simpatie e di tolleran- 
za verso i rivoluzionari ed i Polacchi, e ricor- 
da a questi ultimi che non è possibile entrare in 
Polonia se non per la Bessarabia , la_ Podi 
la Volinia, ove le truppe e la popolazione sono 
loro molto ostili. (0. T) 

Cristiania 29 marzo. 

Oggi lo Storthing approvò la relazione del 
Comitato sulla proposta del Governo riguardo a- 
gli armament (0. T.) 


DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gazzetta Uffiziale di Venes 
Vienna A-° aprile. 
(Spedito il 1, ore 40 min. 45 antimerià.) 
‘Ricevo il 8, ore 3 mi. 30 ant.) 
L infiammazione polmonare di S. A. 
I. l'Arciduchessa Idegarda peggiora; ieri, 
ella ricevette i confortì religiosi. — Gl'in- 
erociatori prussiani hanno l'ordine d'avvi 
sare i navigli neutrali che 
Baltico non è bloccato. 
(Nostra corrispondenza privata. ) 


CORSO DEGLI EFFETTI E DEI CAM 
D'UI. FORI Ica Bolsa DI VIENNA. 
severi del 34 marzo. del 4° aprile 
Metalliche al 5 p.0.. 7235 72% 
Prestito naz. al 5 pn. 79 
Prestito 1960 . -.... 53 65 
Azioni della Banca naz... 769 — 
Az. dell'Istit. di credito 182 60 
causi 
Argento . 
Londra. . « 
Zecchini Imperiali 3 59% 
(Corni di eera per telegrato.| 
Borsa di Parigi del 1° aprile 1864 
Rendita 3 p.9g - . . - 6385 
Strade ferrate sustriache . 410 — 
Credito mobiliare . . 1052 — 
Borsa di Lowdra del 4° aprile. 
Comolidato i IRE 


116 75 
14715 


5 s 
IRE 


FATTI DIVERSI. 


Nella Gazzetta delle Romagne di Bologna 
legge, in data del 26 marzo: « Un fatto luttuoso a 
veniva ieri entro il palazzo comunale, residenza 
governativa. Un giovane impiegato, alunno negli 
Pflizii di prefettura, certo signor avvoe ro 
‘assi, si faceva sallare le cervella in uno sta 
zino poco lontano dal proprio Uffizio, dopo le 3 
ore circa pom. La causa, che possa aver delermi- 


zione, sembra doversi attribuire a gravi angustie 
pecuniarie. » 


1 sig. M.... 
amministrazione della strada ferrata Vitto 
manuele, nel pomeriggio del 26 marzo., toglievasi 
di | 19 » ja stanza in via Bertola, 

colpo di fucil 
indussero quest’ infelice a tale miserevole estremo, 

vicino al lavere fu trovata una let- 
al sig. ministro delle finanze. 





nessun porto del 


nato questo infelice ad un tale atto di dispera- 





una fiera burrasca nel- 


« Furioso lo scirocco gonfiava straordina- 
riamente il mare, e fu gran ventura pei legni 
ancorati nel porto il prolungamento del Molo 
Nuovo, che preservò da ogni disgrazia ed 
quell' inevitabile ballottamento, che, prima della 
costruzione di quel Molo, dovevano sofirire le 
navi ancorate ad ogni soffiare di scirocco © li- 
beccio. 

‘ Più tardi, voltosi il vento a tramontana il 
mare rabbonissi, ma in terra assai cattivo era lo 
stare per la violenza delle raffiche, che imper- 
versarono fino dopo la mezzanotte con notevole 
abbassamento di temperatura e con accompagna- 
mento di piogci 

Questa mattina le montagne ci ‘costanti 
je alla città si mostravano. biane! 


Fu domandato ad Auber, dopo l’ esec 
lella messa di Rossini a Parigi (V. il N66), che 
ne pensasse. Ed egli, commosso, rispose : « Que 
sta è l'opera del più gran maestro 
mai stato. lo, che sono dell'arte, non 
lio gia del talento mostrato da Rossini în 
quest'opera. Mi confondo solo nel pensare che Ros- 
Sini fece ciò che nessun. compositore saprebbe 
imitare, nell' accoppiamento e nella ripresa, dei 
cori, che producono il più meraviglioso effetto. 
Nessuno riuscì mai a trattare le voci al pari di 
Ù Lombardo.) 
La sera del 17 corrente, nel Comune di Ce- 
iglio dal vil 
lio fu in- 
di fu 


L Tutti gli assassi 

che parola , loro sfuggita , lasciarono 
scorgere di parlare il dialetto del luogo. Sono in 
corso le più diligenti indagini per la scoperta dei 
re 
_——————@È 


ARTICOLI COMUNICATI. 


—_—————_+ + 
Il Museo Correr dopo la morte del cavaliere 
Vincenzo Lazzari. 
Il Museo Correr fece gravissima pi 
morte del cav. Lazari , che con tanta sapienza e cura 
lo dirigeva. Ora ci tarda che uomo condegno gli ven- 
1 sostituito, ainche, quella collezione di patrie memo- 
‘sia ridotta a mini abili ed operose. Il compianto 
con tale amore al buon ordinam 
i mezzo le dificolta dell'inizia» 
ismo, astera vegliare alla, conserva 
preziosissimi, ed arriechirne la 
uro dell'uomo intelligente . Il La- 
di num vi riusci in modo 
meraviglioso, presso gli. stra- 
ieri. Scrisse zie sul Museo Correr. e vi uni di 
ligente lavoro sull'arte velraria. Fu lodato il suo li- 
bro sulle zecche degli Abruzzi di stori» 
ca erudizione, chi egli pubblicò, Ora, 
foro passato possano offrire tale malleve 
certo il paese, che le iradizioni di Lazari non ver- 
fanno meno nel suo successore, è diflcile trovarli fra 
i. quando si © e corrono di gia 
Tabbra di tut 
sara forse il prescelto 


la per la 


tiva e del inec 
zione di quegli ogi 
colta col tatto si 


gli c'è 
tico. A tacere dell’ Annà 
recente e proprio degna del Parini . 
letteratura ilaliana di questo mezzo secolo, vinse il 
‘orso dell'Istituto veneto, € gli articoli sul. Palazzo 
Ducale destarono, or son pochi anni, l'attenzione del 
pubblico, che v'imparò molte notizie artistiche, © potè 
gubblico, che vba iiscuson. esposte com di 
a e precisione. Lo scritto pi 
da ‘a divedere anche soll 
ipline 
‘generoso tentativo, riuscito 
nel Veneto 10 spirito di associazione i 
rale, coll Età presente. Questi fatti. qu 
fama goduta fra noi dal Dall' Acqua Giusti, 10 rendono 
alto a coprire quel posto, che il Lazari in si giovine 
eta lasciò vuoto con dispiacere universale. 
x 


sti libr 


Non è di noi tributare la dovuta onoranza alla 
profonda, facil cristiana eloquenza, dell' 
abate Jacopo S ino, a noi gia cont 
le lo scorso anno nell predicazione 

în questo tempio nazionale italiano ; 
altestare la estimazione per lu 
pero la bella sorte di penderi 

L'anno. Oh! ndo un bandito 

vella per tal modo 

telletto creda e ogni cu 


in qu 
labbra anche 
re della buoi 


lui, che per imprevedute 
mato alla vigllia della difi ‘stri 
e seppe tornarci nuovo ne' suoi 
loro pertrattazione. 
La stima e l'affetto nostro acc 0 l'apostolo 
al suo patrio focolare. 


Vienna, 28 marzo 186%. 





se pure la 


1 possessore che_v 


qui si trovino ben tenuti egualmente, ma senza ani- 


Dei salumi, avemmo di maggior conto un nuovo 
attivo, che già s'aspettava, del baccalà, ma neppur 
icuna abbondanza: nel 
anzi fortunato si chiama il 
la quantità alle domande, 


to, 
poca 
stagione le a- 


Le qualità distinte fanno più co- 


le sardelle 


‘50,000, strappati 
in ogni luogo di 


ogni di più. 


ove i 


deposi a 
notavasi che i filandieri d' ordinario, 
renitenza a spogliarsi della merce, 
‘domandata , molto più condiscendenti in tutto, 
quando d'alcuno non si vuole acqui 
vasi ingente quantità 


i detentori si 


giore 


raggiosi i possessori a magazzinare, mentre poche re- 
stano affatto le arringhe 
salume; «i cercheranno più tardi. 

'Seguita ognora la canapa sostenutissima, quantun- 
que l'aumento sproporzionato dei moli, renda infrut- 
nose le spedizioni in Inghilterra. Conosciamo una 


ed ogni altro 


lura, che si spe- 
produzione che 


abbia ancora una qualche restanza, non possono ma- 


Mancano affatto 
giacchè man- 


a Londra, sono scarsissime ; 
ji delle fine, e sarebbe desiderabi- 
ai fossero finiti al nuovo raccolto, ma 


mostrano trop 
‘quando venga 


stare. A Mars 
lette di Le- 
usirano ora più 


e l'esistenze. diminuiscono 


abliandono ;. più 
cui le mi- 











gunsa © 


del giorno 1° aprile (). 
dai pub age: di cable.) 


condi 


Sud. 


assurge + 
Ascstard. 


Costanti. 


Bona? 


Sovrane è 
Zecchini op. + 





+ ione 
> veti 
Da 20 franchi 
Doppie d' Amor 
* dito 
» doma. 
* di Savoia 
» di Parma 
Tale bavari » » 
» dit 


Crocioni 
Da 5 franebi. 
Frascosconi . 


() Compilato prima dell'arrivo del telegrafo di Vienna. 


presa 


ca 


Fisso 


4 per 100 marche & 
{oo Ld' 
{00 frei 
400 £. v. un. 
400 lov il 
100 seri 
1009 
{00 eil 
100 £ v. un. 
400 lire ital 
100 fran 
400 lire ital 
4000 
A ira sa 
100 gati 
100 franchi 
400 lire ital 
100 lire italo 
400 Lire ital. 
400 lire ital 
100 franeti 
400 seudi 
400 lire ital. 


Sleleezllm, 


\le® 


206 
216 
1a 


VENEZIA errerti pussici 


Prosito 1859... 
Qibbg, seal 8 Pa 
dratito nazionale 
Conv. Viglietti se; Tesoro 
godo 1 febbraio. 

presto lomb-rea god 


Corso 
Ses medio 


seria 


-uv 
se81 


Corso medio del'e Banco 


sche corrispondente è £ 116 


85 


ARRIVI E PARTENTE, 


2g 


Nel 15 april. 


poss. annoverese, alla Luna 
Stington, colonnello ingl., da Havbesi. 
fi otti di Bert 
resi, - Strachan Giovan 
Roncadelli 


28°|33% 
PI 


ungh, alla Luna. 
zero, al S. Marco. 
alla Vittoria. — 


turo, poss. 


lara uzaza! Qi ante ta 


ro, poss. indiano, alla Vittoria 


anch, bolognese 
gnese. — Per Verona 
Da 10 car. di ne — Per Merano: De 
chio eoaso imp. — 84 | — Per Trieste 

vanni — "aber 


Corso presso le LR Casse. possid. di Praga 


uffiziali della Marina imper. francese. 
Giuseppe , - Maclagan dott. Crai 
Per Napoli : De Hokeben nei 
pros. — 
e Alberto 


corso presso gl LRUfi | pr 
postali  (elegrofici. 
Da 30 franchi . 780 
#10» . 390 
Doppie di Canova 20 75 


saut Evaristo, poss. frane. 








Arrivati. - 
Partiti» 


27 p. 100 dor. d'ergrato. - 


I 


Arrivati da Verona i signori : Cohen 
Da Padova 


— Boyd Lennox , da 
da Barbesi, ambi poss, |- È 
saleatzo, possi 


como, negor 
Mignot Carlo negoz. frane., 
Da Milano : Széchenyi conte Ei 
o, poss. ungh, da Danieli. — De Trepka Ar- 
polacco , da Danieti. — Folbevenghame 
W. Ly poss. scozzese, all’ Europa. — Duka Teodo- 


plurtiti per Padova i signori : Marzoli Raffele, 

Cicognari Pietro, megz. bolo= 

sto nob. Franersco, poss. 

ff, baronessa, pos. russa. 

De Goluchowski Giuseppe, = De 
arwicki Adamo, ambi poss. polacchi. — 


o 


Biard Eustachio, — De Leonard Vittore, - De St 
Charpy Camillo, - O'ehunichen Eugenio, tutti cinque 

— Verplanek 
Filippo, poss. amer, — Per Firenze : Rutter dott. 
ambi poss. ingl 
file, alice 
Milano : De Rothschild bar, Salomo- 
— De Rothschild baronessa Alice. — 
Franchetti baronessa Luigia, pogs. a Milano. — Dus- 


10 34 marzo e il 15, 2, 3 e 4 aprile 
in S. Canciano. 


SPETTACOLI. — Sabato ® aprile. 


TEATRO GALLO A SAN HENEDETTO. — Drammatica 

Compagnia italiana, diretta da Luigi Hobotti 

I poveri di Parigi. — Alle ore 8. 

atamo aroLLo. — Grande. Concerto: di. ofclide 
del celebre sig. Vincenzo Colasanti, — Alle ore 

8 © mezza. 


Ruintrig- | teammo matinnax. 


gia 


— Comica Drammatica Compa 
Goldoniana, — Giucometto sposo alla moda. 
farsa. — Alle ore ©. 
ju | 
SOMMARIO. — Ordinanza dell'I. A. Mini- 
stero di finanza del 29 marzo ING, Cambia- 
menti uell'I. N, esercito, L'impresa di Napo= 
teone Ul nel Messico, articolo dell Economist. 
Documenti diplomatici : circolare della Dani= 
Marea d' suol agenti all'esterno, — \mpero 
d'Austria: il generale francese Morin. $. E. il 
Ministro il Stato, Prestito smentito, Notifici= 
ne del Governo nazionale in Gallizia, S. È, 
Ministro delle marina. — Stato Pontificio; 
ristauri delle Logge ni Musei del Vaticano 
T' pegno di Sardegna: il viaggio di Gari- 
baldi, Il rimpasto ministeriale. Fatto riprove 
cole. — Due Sicilie; funzioni sacre. Notizie 
militari, — Spagna i smentita ; La questione 
1 marchese Salamanca, — Belgio ; 
— frane . cinpee 
fo: da Conferenza ; ri= 
aghi Santi ; il ciaggio 
‘agisiaico; — Germ 
— Americ 


rl Gio 
Eorico, - 





notizie, — Nolizie Re n 
Tico della giornata. — Fatti diversi. — Gar- 
zettino Mercan 


MOVIERNTO DELLA STRADA FERRATA 


—_ ——__ 
. 963 
114087 











I UF 












lel 
do- 





potere conferitogli da S 
manda dell' I. R. Proc lo, ha dee 
che il tenore dei sottoelencati stampati costituisce 
i crimini contro indicati, e pronuncia a termini 


A, 











TITOLO DELLO STAMPATO 













Lv 
Libertà it 

Francesco Scor 
N46; 186 

















E) 7 vol II; Cice-| 
muneebio, il Popolano di Roma ; vol. unico. 
Milano, presso Franeeseo Scorza, suddetto. 

4 [Gnirlondin della libertà italiana, vola N. :. Federi 
co Canfolanieri e è Carbonari del 4 
me unico. — Milano, presso Francesco Seorza 
suddetto 

5 {opuscoli potitici è tetterarii, di Giuseppe. Ferrari 
- Capolago, tipografia elet, 485 

6 |compenotio di peografia dell'Italia, per €. F. Mar] 








mocchi, mi uso delle Seuole italiane , con carta 
geografia, stampoto a Milano dallo Stabilimento di] 
Siuseppe Civelli 

1 JLa vitoria di Costelfidanio 








La presente decisione sarà pubblicamente affissa nei luoghi soliti ed inserita nella Gazzetta Ufli 


Venezia | 30 marzo 1864. 





Data e Numero 






















FIZIALI. 


| del $.36 della legge di si 
| il divieto della loro ult 
| comminatorie portate d 

nonchè la distruzione de 
legge stessa. 











si delazione panibile, per la quale segui 


Al divi 


ubblica tramquilità 
@ Cod. pen 








dem. 





N. 3509) 








Il Vicepresidente | Curraxro. 





AVVISI 





DIVERS 








CURA DI 





depurativa e rigeneratrice del sangue, del 


RIMAVERA 


or Larrey 








ALLA FARMACIA PIVETTA, CAMPO SS. APOSTOLI, VENEZIA. 






‘a 
di quello 






belli a qualunque 
A. 
era Nuova, quanto 





La rinomata pasta dentifricia 


DEL DOTT. PIETRO PFEFFERMANN 


Sfpeovata dalla facolta medica di, vic 

ll Esposizione universale di Londra, si raccomanda 

a giusto titolo come il miglior rimedio dentifricio ; 

poichè essendo preparata soltanto di sostanze lonico- 

aromatiche , essa r pgiva ben solida. 

conseguenza, impedis i denti, 
sapore 





Ja, e premiata 






















‘riosi . 0 cires 
fa sparire quella ma 
denti. € ne conserva si 
















come rimedio preventivo 
Unico deposito in Venezia: Farmacia 
PIVETTA, Campo SS. A ci 
NI prezzo è molto disereto , 
elegante di porcellana sufti 


È non 
costa che fior, 1 e sokti 30 v. a 





Avviso ai vinicultori. 


LO ZOLFO 


pervenuto direttamente in pani dalle mi- 
niere tanto di RIMINI quanto di SICILIA 
ALLA DITTA 


ZORZETTO E CERESA DI VENEZIA 


Viene dalla Ditta stessa, onde 
sidenti da qualsiasi adullterazione, mac 
ilivdri mossi dal sapo dosi 
massimo ragionevole grado di uniformità e fl- 
mezza di polverizzazione, è servendo così 
anche alla ceonomia dei solforatori, 
di 
che una qi 






















così preparato , 





ben mago 
giore 





consumatori potranno rivo 
nazioni direttamente alla Dit ZO 
e CERESA in Venezia, Calle del Traghetto S. 














PASTIGLIE dott. ARGENTI 


RIMEDIO INFALLIBILE 





Si preparano esclusivamente 


DA 
FRANCESCO TONOLINI 


farmacista in Padova, e tinibri 

contraffazione, col noine dell'inve 
0 effetto di quest 

abbastan 


d 









per evitarne 
e fabbricatore 
mente in 
ua, per 
dazione. Sono 
di stia pro- 
a, PALLE CCI 
contre 
Roy 
Trento, SANTONI 
De Ginoixwi: Verona, Bis 
i Vicenza è Vacen: Livern 
Vienna, Moti. ed În tutté le principali Farmacie del- 
la Monarchia © dell'estero, 
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FARMACIA E DROGHERIA SERRAVALLO 
IN TRIESTE. 





ROB LAFFECTEUR 







della rogna 


dal 

mori, Questo Rob, di 

è soprattutto ré 

le recenti e i 
, al 

























agionati dal me 
con 


rai pu 
[Pe al ) in troppa qu 





Approvato da. let 

NI. da un'Ordin 

di Pratile anno NHI, ques 
el servizi 

one del 

e la pubblicazione 

è Rob del Boyve: 


| tuigi 





0 rimedio 
unitario 





















prezzo 
Dep 
presso il dott 
rue Richer, Paris, 
Venezia A. 
Zampironi, 





aturali di Vichy eccitano 

me, fortificano lo 

fanno dileguare le acre» 
i canali digestivi 













nali, con 
coliche nefritiche, e il entarro de 
tro la 9 
anche. \e affezioni del sistema li 
PASTI TI asliglie sono prepa- 
minerali naturali estratti dalle sorgenti, le 
quali sole possono chia Liglie di sali naturali 
di Vicky. Souo 
zione delle ary 
tro le acredì 
aromatizza 








dite ecc. 























Pillole di Blancard 


Con loduro di ferro inalterabile 











e di Nuova Yorck 
tutt'i medici, è in tu in 
iene considerato il bodiuro di ferro come un € 
Ilente medicamento, che partecipa a dell 
è utile principi elle af 

colse ( alli tu- 
sommo va 
delle emo. 























puirità ed a 





traffinzioni © imi 
tenticità di queste pill 





chetla verde, 


GRANELLI DI DIGITALINA 
D' HOMOLLE E QUEVEANE. 


Premio accordi 


















ministra la Digitale 
—M 


affi 
Digitalina è 
le seguenti rag 
perchè ll prinei 
riabile, cos 
glia 


i del cuore. idrope, 
preferirsi alle piane 
















inistra 
| Granelli 
ti. Così i dottori Z/omolle, «4ndral, Le 
relt- Stannius, Sandras, Bon 

a delle quali ne con- 





Si vendono a bo 
tiene sessanta, Superfiuo 
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ASSICURAZIONI GENERALI IN VENEZIA 


Compagnia eretta nell’anno 1851 


PROGRAMMA 
PER L' ASSICURAZIONE NELL'ANNO 1864 CONTRO A' DANNI CAUSATI 


DALLA GRANDINE 


A PREMIO FISSO. 
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anno, e le Agenzie della 





La campagna delle SICURTA' contro a' danni della GRANDINE va ad essere aperta anche in qu 
Compagnia furono autorizzate a cominciare il loro lavoro. 

Il fatto delle Grandini, che, gravi © ripetute, desolarono lo sco 
lievo alle loro perdite, che alle pre s' ebbero i 
pa prova novella della ve 
trazione migliore di o; 





ete Provincie, ed il sol. 
o alle molte ante 
vcente, 
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, pure hen apprezzabi 


Offrendosi, è 
, che ognuno potè ormai 


che deriva da 


» del pubblico, tresi qu 












zie della Compagnia furono incaricate di offrire tutti quegli schiarimenti, che in 
proposito si bramassero, come anco di somministrare gli stampati occorrenti per formulare le 
domande di assicurazione, sia relalive a questo ramo, come a tutti gli altri, esercitati dalla 
Compagnia, cioè: 





ioni contro a’ danni causati dal Fuoco; 
mi sulla Vita dell'Uomo nelle diverse loro ramificazioni ; 






istituzione delle 
ri :sclusivo interesse dei Socii da 
esse amministrate per ripartire a favore di quelli tutti gli utili conseguenti. 
Venezia, 12 marzo 1864. 
LA DIREZIONE. 
I Censori 
NOP. GIOVANNI CONTI. — I. DOTT. PESARO MAUROGONATO. 


Il Direttore 
S. DELLA VIDA. 


L'Ufficio della Compagnia in Venezia, è situato in Piazza S. Marco, Procuratie Vecchie, 
85 anagrafico. 
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Il Segretario aggiunto, 
6. V. FINZI, 
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COMPAGNIA NOMINATA 


ADRIATICA DI SICURTA | 


IN VENEZIA i 
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eretta nell’ anno 1838. 


PROGRAMMA PER LE ASSICURAZIONI CONTRO I DANNI 


DELLA GRANDINE 


A PREMIO FISSO, | 


Nel prossimo passato 4863, quasi tutte le nostre Provincie furono pur troppo devastate dalle 
| tregua dall’ aprile all’ottobri 


î Migliaia di pai ri che non erano rie all''assieu 
che provy in Italia contro questo infortunio , ebbero men delle annate più calamitose che esse ricordi; 
; [ rtunio , a è che esse ricordino. 
| Ad onta di ciò la RIUNIONE ADRIATICA DI SICURTA i a edenti, ma confidente che appunto 
riconosciuta necessità delle Assic i a premio fi per offiirle, nell'ampliato numero | 
clienti, un mai a risultati meno dis: + ha risoluto di el corrente anno le Assicurazioni contro 











grandini, che si successero senza 


e, si videro tolto il frutto di lunghe fatiche, e tutte 









istituzioni 











































; ” adottate a favore degli Assicurati nel prossimo passato esercizio rimangono, malgrado l'infelice esito del | 
| medesimo, ferme ed invariate. — Le condizi della Poli le stesse che ebbero vigore nel 4863. — La Tarifa  |l 
| mente aumentata in alcuni prodotti alla precedente, o ribassat | 
| unti all'ormai nota correntezza della Compagnia nel _ |l 

sog ftoai clementi, cui v ia } i ni ella Compagnia nel — |} 

so |lisuidaro papare pesati cl integre no rag di scorgersi sempre più onorata dalla clientela di -B 

coloro che, ad una malintesa eco: > la piena sicurezza di conseguire il prezzo dei loro raccolti. Î 





A datare dal 30 marzo corri 
Grandine pel 1864. 
Venezia, 12 marzo 41864. 


sono abi 





li della Compagni: te ad assicurare contro i danni della 








La Compagnia presta inoltre sicurtà a pr 





iccordando tutte le possibili facilitazioni : 





contro i danni causati dal Fuoeo e dallo scoppio del gas; 


cui vanno soggelle le merel viggianti per fera, fiumi, laghi, canali © per mare; 
sulla Vita dell uomo, secondo le molteplici combinazioni delle quali questo ramo è cuscett 














Per ogni desiderabile schiarimento, dirigersi all’ Agenzia generale di Venezia ( Bocca di Piazza, | 
1258) ed a tulte le Agenzie principali "e distrettuali della Compagnia, che Nosninotiiceoio | 
gratis gli occorrenti stampati. 








Per vederlo e trattare, 
doni, sulla Riva degli Schiavoni, in Venezia. 











Co' tipi dello Gazzetta Ulizile — Dott. Tonxaso LocareLLI, Proprietario e compilatore. 
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MARTEDI 5 APRILE. ANNO 1864. -- N. 76. 


Lo p Adi nustr, 10 4, alla ine; per ei nti giudiziori: woldi aust. 2 4, ala loca 
ASSOGILHIONE. Egr Veneala: for. in wa sue. 14: 5 NNT LIM! è per questi roltanto, tre pubbileazioni costano some due ; i 
in 


| pagamenti devono farsi in affettivo ; od lo dal nostro Uffizio : jagnao antiripetami Gli articoli ul 
Le associazioni si rieevono all' Uffizi lo Santa 4 o e pia, non Codice 
L on i Figeren, al fio o pesta ‘La ietiere di reslemo aperte, non si aftrancano. 


CAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. . 


(Sono uffiziali soltanto gli atti e le nolizie comprese nella Parte uffiziale. ) 


—————»—+—.m 


imo pel Governo; ma, parmi, non a ragione, DUE SICILIE. * rimpetto al maggior numero delle Potenze, euro» 
poichè non si possono disconoscere e la posizio= Leggesi nel Giornale di Roma, in data di me - | ©: ed anche dell'Inghilterra, per tutto ciò 
Pe imbarazzante , equivoca , nella quale si trova | coledì 30 marzo intraprende, 0 lascia fare il suo Governo, 
IMPERO D' AUSTRIA. il Governo per codesto viaggio, ancora ravvolto SO Mero: sati di Napoli, devoti agl'ir- | vorire lo scopo ola rivoluzione europea. 

nel mistero, e la grave responsabilità che potrebbe | teressi del Governo torinese proseguono a preoe= | gulnizeai attuale Ministero rumen 


guicnente di $, 33 I cezione, fatta dallo mag- Leggiamo nell'bendpost: © È abbastanza ergli sulle spalle per ulteriori avvenimenti. » | cuparsi dei, sintomi di Poseguono a Preci | è noto essere in istrella. relazione oi dali dell' 


4 A quali oggi ric tira grazione © nemico dichia 
gioranza delle C ido- ta abilità certi giornali sappiano et fazioni, fra' quali oggi ricordano una circolare va igraali ne rivoluzionaria , e nemico € 
soranza dale ini della Provi Pad | DOO core de fol pianti del Ministero de E La ai icona ndaati | della Porta. Se adunque il Principe cerca sbarar- 
presentante la classe di i diosi. Così si potè leggere in molti gior- ‘stato in-. rii reggimenti, chiedente colla massima. urge: | zavsi da questo istero , agisce «molti lento 
Bino quella Congregazione provinciale. bali, da un dispaccio di lord Bloomfieid del 10 signito del grado di | il prospetto di tutti gl'i dividui, e in princi; | | mente. (G. UM. di Vienna.) 
pad sti d te 1863 alcune parole, tolte dal Libro A del Nisciam. Il consigliere di Prefettu modo dei sottufliziali, che si trovano io cong REGNO DI GRECIA. 
con Sovrana Risoluzi Surro inglese, del signor to) Libro A | Gritta, fu nella stessa occasione insignito del itato, e che formano la riserva dell''eser= 
, A d Ro Mine deganla | stampate a letiere distinte, del seguento tenore grado "di uffiziale dello stesso Ordine. | della democrazia s intrattengono, 
inzio: dell graziosissimamente der pa 3 , ; SA , 
ella 25 ainlerire la'eroce di covaliere dell'Ordine di | * poter egli, il Ministro tn riale, garantire. per {6 pop: ii Cegl piacenza, delle paure risvegliate n! |" "Ta partenza degl’ Inglesi dalle Iole Tone 
, co Giuseppe, all’ottico di Vienna, Pietro na delle truppe austriache, sperare & Altra del 2 aprile. stero di Torino dalla partenza del Goribal ALS toi pescate eh 
|, ed il sob mo Federico Voigtlàn « gual cosa delle prussiane ; non potere però dire prera. Il Popoto d'Italia, a tal proposito. pi n = 
ig ” potere p inci ; A i va. Ci vogliono 5 0 20 giorni per pa 
molte ante- to della meritoria operosita da lui mostrata | * altrettanto delle sassoni e delle annoveresi. » La Gazzetta Ufiziale del Regno pubblica in grado di poter guarentire che, subit de | Cia lo grande quantita di materiali di guerra 
pi lunghi anni, pel promovimento dell''indu- " Ognuno sa quanto facilmente parole , le- questi nuovi ragguagli sul Re Galantuomo: po l'accennata partenza, il Governo inviò ordivi |" viirgai ql n opt 
‘ente, vate dul foro complesso, possano essere mal com- Sion Verdi pressanti a tutte le Autorità al di UTI ia [€ provvigioni militari, che qui erano imulate. 
indata. pesci gua o , lio A - [HR Faro, perchè sorvegliassero. rigorosamente ie ii reggimento numero 9 ha ricevuto l'ordine di 
| î re: Alia ST travolte; e la tendenza, con cui que « Confermo il mio telegramma di quest'oggi pi rvegiiamero  FI@Ncosane tenesi pronto a partire per Gibilterra pel 22 
Ja la impor- 8. M, IL R. A, con Sovrana Risoluzione del | giornali fanno Rotare con ostentazione tali pa- |a riguardo del regio vascello Re Galantuomo. pdassevi qualche legno 15° | aprile ue Hi troltato finale fra l'Inghilterra © 
incertezza 21 marzo a. e, si è graziosissimamente degnala | role, è assai trasparene, Noi crediamo però co-| Esso fu parlamentato_ il giorno 7 corrente in dio alle Autorità nit- | APRE E: "i stativamente alle pensioni d'accordar- 
di sicurtà. "il conferire la eroce d'oro del Merito, colla co- | noscere troppo bene le opi nioni personali de sig. |.at. 40° 40, long. 04” 20% dalla nave inglese È ngl' impiegati inglesi, che, pes la cessione delle 
bprezzabile, ton, al direttore della Speditura nella Sezione | co. ‘di Rechberg, come pure quelle de' militari au- | Star of the West, alla quale disse che tro ri 
no, Dr Ministero fedi (calate Ù pg flfiaci, ch' ebbero occasione di aver comunicazio- | in pericolo, di affondare (in a sinking condition), d 
irancesco nobile di Decret, nel suo pa ni coi loro camerati sassoni e annoveresi , ‘he desid essere scorta ci munizioni da guei 
Erectato di riposo, in Sovrano riconoscimento | sapere che non si potrebbe coi e nare abbastanza CI ri scortato alla terra PIÙ | riodico, venerdì scorso, infatti frigo tria 
i i i n n i i i comporta in modo lodevolissimo ; solo nel 
Me fedeli © proficul servigi, do lui prestati per | l'onore e la disciplina militare di ‘quelle due ec- 8-11 capitano dello Star of the West ( Emi- | SUarli al litorale d Kehia, fu avvertito un va-| ocio ebbe luogo la cima decorsa UN piccolo 
. oltre 40 anni cellenti tru; Ss Li bo pore, che non s' incontrò colle scorridoie del Go- I, 
che in At grant Ship, con 300 passeggieri a bordo) promise tumulto contro ii direttore, ch . Alcuni 


. Subito si tel N È le 
4° ma durante la susseguente nolte lo perdel- e. dl ubito si telegrafo a Napoli l' apparizio- | sioviuotti gridavano: Abbasso il direttore! via la * 


lingua inglese, che non ci serve più! e furono 


8. E. il signor cavaliere vani 
gotenente di S. M. 1. R. A. nel Regno Lo Vienna 3 marzo. 


Serivono da Corfà , in data 29 marzo, al- 
l Osservatore Triestino : 


isole lonie, rimangono fuori di servizio, non 
reratico firmato. La popolazione, sebbene esacer- 
ia per la totale demolizione dol forte Vido, si 


Disc reagito ceo 

Il Ministro di Stato conferì definitivamente | Nel Ministero ella giusti _ o ni he dei misterioso legno; ma finora non se 
nlare le al qierdii b _ definiti Nel Ministero della giustizia, una Commissio- | te di vi non potè più ritrovario. ; 
gialdiniere superiore provvisorio dell'Orto bo-| ne sta occupandosi del progetto d vi $ 1 I i fapoto atto. È ; "è fur 
li dalla gico dell'Università di Vienna , Federico Ben- | rst a Paseo tie assi DA cio coeve Mani, pato SUO: 1 Giornate Upiiale di Napoi del | otti ateuni cristalli dele finestre è però l'ordine 
deler , il posto in quello sistemizzato di giardi- | punto di tale legge è formato dalle fotografie, per | ste mi rimase la ferma convinzione che a Ie (28, che una banda aggredì il 2 una mute ‘del { fu tosto ripristinato, ed il capo perturbatore pu- 


MO correo 1 Hi rei può i in certi Ga riservato | scello non può essere passato a picco la. stessa Seriali a reg i ira Taio: 
x Tr È il diritto della non luzione. Telegrammi te, fu perduto di vista, e il E a e cavalleria, vel le ma- a 
Il Ministro di Stato nominò, nella Sezione | giornali non potranno” venie fistampati se non eb RAZOR ioni Cui hi Mn quel di Stigliano con la comitiva Egidione, pel viaggio di diporto pel Levante, il qui- 
del Ministero di Stato pel culto e l'istruzione , | ta AT i n alla quale ueci ceh a ebbe quat- | !© [ o da Trieste il 2 corrente, e secon- 
l direttore di Registratura Giuseppe Schonbach, lapicisila dae: {Oest- Zeit) | dersi- lire ai dettagli, che si potranno ricavare {To Papera ini ta sonda Ma- | do l'itinerario doveva essere a Corfù ieri, non è 
di brc " Oltre a ana DN 3 e che E l'itinerario 
direttore di tutti gli Uffiii d'ordine, e gli uf il 30 marzo incominciò presso la R. Luogo- | dall’ acchiuso estratto di 2 potranno ricevere sini, forte di 60 individui, x aggirava l 23 nelle | ancora arrivato i RATTO. 
fziali, Federico Sticher e Giovanni Sitter, ad | tenenza in Buda la conferenza. ‘alla quale furono ciba ghingato, ma la anze del bosco di Monticelli. Il Nomade reca |, qu] Probabilmente sara entrato in qualche Io 
aggiunti della Direzione. Uiionati molli Israeliti ungheresi, periti della co- data, ma_la | che la banda del Marcucci, composta 44” indi | to della Dalmazia, perchè ni due giorit dar 
sa, parte rabbini e parte luici. Gli oggetti da trat-! dagli ombrinali, il p vidui, si è gettata nel bosco di Petacciato di Cam | su î va te È RARE dl 0a 
— Ltarai sono: listitazione d'un Seminario rali n { sciuga era fuori d'a avera il solo terzaruo- | Pobasso; © ele i Pa poeti dal per Sl assuefatti ai viaggi 1 ‘avranno al’ loro 
p, la regolazione delle Scuole popolari israeliti- | secia al parrocel lo stato del m ore; Calabria ‘Ohre; Sar ° | ritorno d cont elle d di mare. 
PARTE NON UFFIZIALE. © |chein Unser chi fe al impiego delle | see per ico comunicazioni con lance, ed © U0 - Halia Sotiiva, di ct vm sì conce DR Sora it da pro, 
rendite del fondò scolastico israelitico ungherese. { ogni manovra a bordo ea © Mii liaison | il capo. La Melia DA I Ds Sil PRE Che dun 
= rendite dei de ntell eccelso Goveruo viene saluta- | ordine e calma; risulta ia ciò che, se il oetiro- | De accaduti a Nola, . Elia, Galuoe Venafro, | talmente esperti € È pn 
Venezia 8 aprile. iaaccara E. cg eRi dor È il perito». Cancello, Piedimonte, ftamolisi, Francolisi, CAP | 1, mi di Aia 
ele So ie era immediato, la niocchina però non do- | fano, Castellamare e N EAT iinia di viaggi, fin'auche negli estremi 
Documenti diplomatiel. nei ven poter agire, e che quindi, il vascello avrebbe | 5 ì punti del mar Nero, e coi tempi più burrascosi, 
La Nation. Zeit. pubblica il testo dei docu- | rabbini, fra’ A ya gode ailicoasa pecore ia PSI © Avvenire di Na da San | non è mai perito un solo passeggiere , mè sì © 
inglesi sulla questione dello Schleswi giore di Arad, J. Steinhardî, come il vero autore " Richiesto dal regio co generale A intro | perduto 0 danneggiato il bagaglio. » 
dali furono presentati nella seduta della | dell'elaborato. CGA)! ra di Licizoano della mia opinione sul da farsi, della truppa co 
germanica del 26 marzo La prima Altra del 12 aprile. i « Avutasi qu 
A. Malet, all’ inviato peter S mitiva di briganti aggiravasi 
All i NI co. Zichy è arrivato da Mir fessi le diflicolta di troy: e, dopo tanti giorni, un | S asi nel 
Cert, ine Kibeck, è in data del 23 4 ‘aslimento, che non si = dove volesse dirigere, Sliglino, si spedirono all'istante. coriere £ | domanda dell'ingegnere inglese, che fa mandato 
01} sottoscritto, inviato straordinario di S. STERN pure la salute di cicca 190 uomini richieda di | guire. sresionali rispettive di recarsi unpe e i l'a Corfu per demolire le fortezze, ella VO dif 
regni diari i a 1l generalmaggiore principe di Wirtemberg ha | A£Ire come meglio si potesse. L'opinione di al- best iran alice pr ferita al 28 dello stesso mese. 0. T. 
M. britannica cec., ha l'onore di presentare a S. | g;a abbandonati fo Spedale pe di Virlembers ha | tre persone competenti combinò colla mia, e -dond'era solito il transito dei briganti. 
E il sig. barone di Kùbeck. ece., presidente dell sapri indie stor, SES ento d compagnia del ; 
EM a tnt mune, | OS 7 quin deciso di spl di i | eo dia dici con | tram ie 
Dino dall coni i ile. ca. £ + a 4 lobre 1862 fino ad oggi, avvennero in Grecia un- 
REI pSmametira less Ret | giono a reo -| 8: pe condiuvare in questo scopo i commen- | if: PRSbETO Ora volta di Pri dici cangiamenti di Ministero. (Idem) 
He don grande rammarico lo scoppio delle o- | divisione Frossart, ‘niutante di campo dell ice tigre: SA giunto da una colonna di questa guardia nazi INGHILTERRA. 
Slilità. nel Nord dell'Europa. Pel profondo in- N nclatore l'una lettera | în copo della marina, €, non potendo egli far | | le di 108 militi nella matti 
‘S. M. prende al benessere degli abi- lia" per sè stesso, ottenni che potendo, egli ri lustrò tutto minutomente, Ma non taglio, fu deciso di abbandonare ufficialmen= 
tant locali di Holt Lavembutgo e Schles- | Fe nia de ed'avendo anche il regio console tele- | 10 li e risaliato, tranne l'arresto di tre pasto: | te il lutto. HI G aprile, essa È h 
wig, essi deplora la continuazione d'un contitto, | da Parig,a ‘alito colà al nostro ministro, si ebbe uno stra- | alto compromessi, si pensò pernottare nel casi: | del Corpo diplomatico a Buckingham-Palave. 
il'fuale è atto a minneciare l'indipendenza di | si recò il 20 ac Gli e sarà pronto a partire domani. del sig. Amodio per oltenere qualche risultato ue tiroinai 
si quei 10. che costituisce un elemento del siste» | sciatore duca di Gram cho sarà pronto 1 chi comandante la | seMDente giorno. Difatti sull’ alba , 20 corr. una È 
nerale corpo, contribuise all pilibrio Nechbers ;. fa qu ui ricevuto : squadra’ russa, offerse Letarky COSA | Sentinella della mostra guariia nazionale, avend » 
iene, Similmente, S.M. de orerebbe, per | da Mi imperatore, © venne inviato la sera | che venne pure accetta, i comandante cita. | veduto circa quaranta briganti, diè lall Di | stato sottoseritto , il 29 
i atnnit serio di gite umane | del 20 al mensa impo n insieme cl generale | corvetta ad elio france i iioizton accondi. | Sr Di risorrere fu l'aflare d'&. | trattato destinato a stabilire. defini 
serca È DINE RINO Re edi ra francese Morin , che trovasi pure & î Diso.) scese alla domanda, e partì quest'oggi stesso. In- Loy : Lalono ti Ipoigliy/ reno sorte della ‘sso fu sottoscritto dalle cinqu 
ii csi F RA la tanto per parte nosti evamo già ggiato , nulla si sarebbe c so se un distacca- rotenze, che avevano trat 
% mune di pi econo GS TosiS ZO persa all'Ovct | 1 md ce parte. mia verno, SMS | eno dll ovali Menti non gi "vt grandi Pene ehe MONDO Ol into 
debbano assistere ad Telese 20 marzo, ll dre. | migliore che ti Tote trovare, i quale però mon | Manzi all'orda brigantesca ; perchè allora, pr'- sie" (Dia) 
fici da mame di è asolo viva da | art prenlo a pertiro che domani , ed andrò io e allo spalle, queta Parsi; Ù i 
LE co dp De e Periti ma dì 102 parole | riemo'a bordo px essre certo che eseguì uno sarehbe fuggito 1 giornali di Londra, in data 30 marzo, 
TIRETIA N © | ordini. Il punto importante stava nel de ian. | recano la relazione del banchetto, dato, la s&- 
Atria e di Prussia si dichiararono disposti a (Herr dal sig. ifidalgo all'Imperatore | cet direioni i diversi bstimenti dovessero a Mansion-house, 
delegare i loro rappresentanti presso tale Confe- Napoleone. La risposta giunse qui oggi. A quan» | #frore. Maturate bene tulte le prob nità. sita Boara 9 Pe algo! 
delegare È de l'Governo di Danimarca ha pro- } polcome: A titelta, che s opponevano nell’ ul- | Correre. Malurnie Pete oc probabilità, i Li ni Baron comvita ne distinte. 
renza. Anche di ire d'una Conferenza purchè toilet all accettazione della corona  mes- | oguuno di essi dovesse recarsi prima di- conosciuti Perewoco, Camota te slatmo ord ll Duca di Cambridge, rispondendo al brin= 
messo l'accetta convoenta per di ra, Pret | dicano, sono tolte di fato, Si tratta ora na mes | rettamente nelle vicinanze, dove per ultimo fu spavento di questi peo Le na e stano ora | dici fatto all’ ee cito, alla marina ed ai volonta- 
lo medesima venga convoeala Per Leste ‘ispettivi documenti e della so-| visto il Re nelle visiere che di la uno dovesse | esposto alla pubblici vela SÉ a piazza di S. Mau- | riî, disse: « Milord podestà, voi faceste allusione 
base delle trattative ic split agi ‘00 SN. giunto qui la mattina fare la sua esplorazione dirigendo per Bermuda, ro, di Stigliano Craco. alla circostanza ra siamo in pace, ed espri. 
me quelle trattative ebbero luoto Uli fe mul del 29, fu È vi la matin | un secondo verso Sud-tat, ll terzo verso Est ed Questi scellerati hanno sc meste la speranza ch stalo durerà 
Splci dell'Austria e della Prussia, e gli aecordì | tico. È giunto a M rio del Arci | un quarto verso Nord-Est. loro innumerabili delitti , il massacro dei nostri | ancora lungo temp o, io divido in- 
spIci dalla Danimarca ottennero l' approvazio» | dico ito nrirato del Re Leopoldo del ir Mario tisi questo piano all'ammiraglio rus- | > i e del soltotenente Lauria, Tutti, € sol | teramente questo sentimento. si 
fe della Confederazione germanica , il Governo LI Leop Melzi.» |) ed agli altri due comandanti ; essi l'approva: Mali e guardie nazionali, hanno fatto a gora nel | che fotti gravi 
di S. M, sarebbe piena mi lho fare e _________ (MM) |rono intieramente, ed invitati da me a scegliersi dare l'assalto a quei feroci, a) soldati, spintisi | in America, e sono costretto a 
quelle trattative e di quegli accordi il punto Li 101 R. fregato corazzata il Juan d'Austria | la direzione, che più comeniva A Finernu troppo coraggiosamente alla baionetta in mezzo | pa ed in Ames la gue 
qltoza delle consultazioni dlla Conferenza del | farà lunedì o martedi la sua primo cor Atria | Miraglio ruo prefer quella verso Bermuda diic'masnada, han suggellato colla morte il loro | mo certamente cli: tinoi 
‘è desiderabile d'evitare qua- | va, e raggiungerà quindi la squadra ausiriaca pe rio la corvetta, che offriva, alla fortezza Mon- | SContura UE popolazione è affittissima di tale | te da quelle grandi lotte, e, quanto a me privo 
ii tu] M. propo accompagnarla nel mare del Nord. (Idem) |roe, e dovendo poi recarsi al Messico. Il coman- pegate » de Di; È tot È Pr fr o | nalmente, debbo dire come io speri che conti- 
jove M. pr fante francese avendo una completa alberatura, |" sine pompa i funerali a quegl' infelici.» | nueremo ad agire in tal modo, ove pet NN si 
i tro, come base della Conferenza, la seguente; che STATO PONTIFICIO. dormmsenti geotilmente di andare all'Est, | ame- IMPERO OTTOMANO. nusca farlo onorevolmente. Ma” sono parimenti 
ke esito del hi ide 5 ; Ù 
b; si cerchino mezzi per ridare i benefiii della pa- A quanto s'annunzia da Roma alla Garzet- | ricano scelse il Sud-Est, ed a me quindi na hanno le seguenti no- | convinto che non possiamo menomal 
La Tariffa n ‘all Europa settentrionale, Il sottoseritto coglie | ta d'Augusta, la Regioa Maria di Napoli si irova | mane che andare per Nord Nord-Est. Penso però ine 29 marzo: {i Le per conseguenza credo sia nostro 
‘ bi ama ogni n viaggio da Roma per Monaci che prima esplorerò per un certo tratto i! sello- 7 i cercarono di fare un attentato | debito di, tenore V° esercito e la marina nel miglior 
ignia pai È IRE Sott. —A. Marr.» REGNO DI SARDEGNA. re compreso ita americano il russo, cioè | contro ‘na senza risultato, e furono | ®selto. ( Udi!. Applausi.) Renchè quesio baete 
lelientela di re giorni dopo, cioè il 26 marzo, seguì la LESI, dove il regio vascello potrebbe ave- | fermati da quest'ultimo. sia deciso di tenersi in disparte dalla gue 
seconda Nota di sir A. Malet, contenente l'invito Torino 1 aprile. Fe derivato ad onta delle sue intenzioni di gua- cticadera Cengich arse nuovamente alcune | fa con HI | DATE, onorevoli, esso non vorrà, 
Idanni dell formale. Fssa è così concepita : A Torino si lavora a preparare pel servizio | dagnare la terra più case deli ersigrati. © de raiù venuli a stabilirsi | som sicuro, sottomettersi. all’’umiliazione ed al 
conati ca «Ii sottosei seapila* sordinario e mi- | dell'esercito carne di bue in iscatole di latta, ehiu- « Il capitano di fregata in missione, | presso Diva. disprezzo, Se un tale stato di cose venisse a pri= 
nistro plenipoten VO Sar File | se ermeticamente e saldate. Più di venti buoi al « Sétt.— Det Santo. » © Cita, ch'erano foggiti del Montenegro per | Sentarsi, coloro, clie de yrmente la 
rendosi alla sua ta del i pre ha l'onore | giorno sono macellati e iso Le are aver rifiatato di pagore le imposte, ritornano | PI" chbero, drei certo, i primi a voler 
fi comunicare a S. E. il presidente dell’ As messe a cuocere in enormi caldaie, d' onde estrat. => FG comi Li la guerra; perocchi in ciò s guerra può 
diro, cossre tiesiderto del. n di Fac cuocere in enormi ‘selle scatole, le quali | ua Te eE e Point (Irlanda ) in | © “OMiDeIANO # psgnie Pe soltanto ade i 
britannica , che le proposte conferenze vengano o nell'acqua bollente fino al punto | data 2 aprile coi 
aperto in Londra il 12 aprile; e mentre traxmelle se e saldate. Di di 20.000 Suva Yorck 2 miran. È Bucarest 29 n ) gua 
all’ eccelsa Assemblea federale l' invito del Gover- pneiati in siffatta « Consolanti notizie. Un grosso bastimento basti rus, che fu fer- | mann nie convinto che, ove sOprai 
‘a prender parte a questo tentativo di ( Discussione) | a due ponti, coll'albero di gabbia rotto, fu mato da un piroscafo da pi dillicili, essi si mosicerebbero tanto utili qua 
» Ù q pi 7 
della pace nell’ Europa seiten- o; nel dopo pranzo del 10, alla latitudine di 40° a Braila, col suo tarico d'armi. (FF TO ‘son numerosi ( Applausi. ) V' hanno oggidi 
{rionale, mediante la nomina d' un rappresentante La Gazzetta di Milano ha da Torino, 34 | longitudine di 60°, correndo SurEa com vento a lee _— 430,000 volontarii; e se 100,000 soltanto andase 
a questa Conferenza , il sottoscritto è incaricato | marzo: « Vi sono, ‘conosciute le entusiastiche ac- { Nord-Ovest brezza. — Nessuna bandicra © seg: Un telegramma. della Corrispondenza gene- | sero sul campo di battaglia, come forza supple- 
di tliedere se l' epoca stabilita dal Governo di coglienze, fatte a_ Garibaldi al suo spare le di pericolo. Dalla desc iz. one è senza dubbio rale austriaca da Bucarest reca: « Il volo di sti- | toria dell'esercito regolare, si riconoscerebbe to- 
di Moie eadiento dell'ecceba Assemblea pre Sola di Malta. Ciò che forse non saprete, | il Re Galantuomo. » fica roposto da Decan contro il Ministero, se- | sto quanto vola tal for 
seduta da S, P. Il sottoscritto, ecc. Ferie " Ti erg nda suserstna | Anfora. o fatto per impulso dello stesso Principe - 
i ereditati alla Valletta brigarono 11 ara l'onon di ata È , cl 
e goti A Miner | ell el ati dall'eroe del: pojolo, il si dI Riti regalato talia giunto a Napoli, n 73 io pit i dico de fogli di vien 
| da ieri ore neri R) ica che il piroscafo in discorso era privato il 30 marzo a Ragusi, 
‘console generale, liano si astenne da tale visi- ela po (G- UR) | emergerebbe che il Principe Cura non è per mus | fn fl allo stato "oatorevole dl mare, è ‘doveva partire la 
da. Qui, da i —_—P——_€ intenzionato di assumere la corresponsabilità d - * sera, iempo permettendo. (Nota dell'O. T) 


«11 piroscafo del Lloyd, colla grande com- 








na 
La Grice dice sapere positivamente che la 
consegna delle Isole lonie al Governo ellenico 
farsi il 2 aprile, ma, in seguito ad una 


non esitai a rispondere «a». quantunque preve- 


Dopo due anni di vedovanza, la Regina d' 


sero senza 





PRINCIPATI UNITI DI MOLDAVIA È VALACCIIA. 
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Il Morning Post ha ricevuto una lettera del 

Comitato per l'accoglienza a Garibaldi, in cui 

aumuncia aperta lo sosrizione per una somma 

di denaro, da esser impiegata com' esso Comitato 

stimerà opportuno. Si raccomanda inoltre di co- 

Itretta ogni città del Re- 

i soscrizioni fino a un sol 

poi nel Daily Telegraph, del 29 : 

zzo di patriotti italiani, nel quale 5° 

ita Garibaldi a recarsi a Bristol, va copren- 

dosi di firme. Sabato, il sindaco Josè ha rice- 

vuto una leltera del signor Langton, il quale do- 

manda che il suo nome figuri nella lista delle 

persone, che invitano Gi i. Nel caso che il 

generale accettasse questo invito, il sindaco Smyth 

igott, che fu in istretta relazione co 
duranie il suo soggiorno a Nizza, si sì 

indurlo a recarsi anche a Weston marittima. » 


sUna corrispondenza da Malta al Daily Te 
legraph parla delle festose accoglienze, fatte dal 
la popolazione maltese a Garibaldi. Il corrispon- 
dente dice che la strada, che fronteggia 
bergo, era così zeppa di gente, che 
sibile passarvi, e‘convenne chiudere le 
l'albergo stesso. Le disposizioni , date dalla po- 
lizia, furono ammirabili. Solo pochi alla volta po- 
terono vedere il generale, il quale ricevette dal- 
le 9 ant., fino alle ore 7 pom., e non fece am- 
mettere dopo vteriori visite, dietro consigli del 
colonnello Chambers, Egli sedeva sopra un sofà 
ed aveva la gamba sopra una sedia ; tutte le si- 
gnore, che lo visitarono, e che furono n 
molti altri visitatori si ebbero una cordiale stretta 
di mano. Anche i sottufficiali del reggi 
inglese, qui di guarnigione, furono ammessi alla 
visite, ed ebbero ua cordino ricoriento. 

{ Pungoto. ) 
FRANCIA. 


Scrivono da Parigi al Journal de 

« Il Principe Napoleone partì ieri per l' 
dove assisterà alle ultime prove, che sosterrà un 
nuovo battello a vapore, destinato da S. A. I. al- 
la navigazione del lago di Ginevra. Si dicono 
meraviglie di questo legno, uscito dai cantieri 
del signor Mazeline, e di cui si ammira la leg- 
giadria delle forme e la finitezza del luvoro. Dal- 
Î' Havre, il Principe Napoleone si recherà nei 
Paesi Bassi dove, a quanto dice il Pays, farà 
n gita scientifica. E noto, d'altra parte, che dal 
lato di sua madre, la Principessa Caterina di 
Wirtemberg, figlia del Re Federico I, S. A. 1. è 
prossimo parente della Regina de'Paesi Bassi, la 
quale è Federico Non oe- 
corre quindi politica 
a questo viaggio, benchè, nelle congiunture attuali, 
riesca facile anche sostenere il contrario. Alle 
ilerie non si giunge difatti a spiegare la dif- 
fidenza, che regna contro la nostra Corte, se non 
nella famiglia reale dell’ Aia ; almeno nel popolo 
olandese; e si pretende che la presenza e le pa- 
role del Principe Napoleone siano una protesta 
che attri- 


Luigi. » 


Leggesi nella Bullier: « Il viaggio di Gari- 
baldi in Inghilterra ha fatto nascere a Parigi 
presso parecchie persone il desiderio di veder in 
Francia luomo leggendario. Queste persone, di- 
cesi, son partite per Londra per invitar Garibal- 
di a visitare la nostra capitale, Si spera tentar il 
ferito d'Aspromonte parlandogli del dottore Né- 
laton. Ma è probabile che |’ Autorità non tollere- 
rebbe in Francia le manifestazioni pubbliche, che 
avranno luogo in Inghilterra. » 


Corte d’ Amsinie della Senna. 
Udienza del 30 marzo. 

(Presidenza del sig. Camusat-Busserolles.) 
Seguito della trama contro la vita dell'Imperatore — 
Sentenza in contumacia di Mazzini 

‘3 la Corte, giudicante senz’as- 
sistenza nè intervento di giurati, entra in se- 
ta. 

Per ordine del sig. presidente, è data lettu- 
ra dal sig. Commerson, cancelliere, della senten- 
za di rinvio, e dell'atto d’ accusa, che fu steso 
contro i qualtro Italiani, Greco, Trabucco, Im- 
peratori e Scaglioni, già condannati, e contro 
Giuseppe Mazzini, assente, come pure’ degli atti 
prescritti in materia di contumacia. 

Il sig. Merveillenx-Duvignaur, avvocato ge- 
nerale, prende quindi a parlare in questi 

Signori , i imputato a Mazzini è 
avverato, e non abbiamo bisogno di recarvene la 
pruova. Viva è ancora in voi l'impressione delle 
parole, profferite dall'alto di questo med 


lel tempo stesso che la reità degli accusati, al- 
lora presenti, vi fu dimostrata quella pur dell’ 
sente; ma è utile, a cagione soprattutto delle au- 
daci negative, che quest’ ul ce pubbliche 
col mezzo del giornalismo straniero, di gettar 
sul passato uno sguardo rapido e fecondo d' 
segnamenti. Usando del diritto, che ci dà l'art. 
470 del Codice di precedura_ penale, ripeti 
tto d'accusa : È precedenti attentati alla 
ta del Sovrano ebbero il medesimo ispiratore, Maz- 
ini ; i rei ricevettero da lui istruzioni, danaro 
ed armi. 


zione a 
to che Tibaldi, ordinatore a Parigi della trama 
formata di fuori, e detentore delle armi appa- 
recchiate per l'esecuzione dell' attentato, non 
pur egli{se non lo i 
guagli particolareggiati, dati în quest 
dg Grilli e Bortolotti , 
la pruova più decisiva ancora, traita da 
spondenza sequestrata : parecchi seritti di Mazzi- 
ni, che furono già letti in questo ricinto, e che 
vi presentiamo oggi di nuovo, contenevano, in 
data del 40 giugno, le istruzioni, precise ad un 
tempo e prudentemente stese, dal 
ti ed a Campanella dal capo reale dell 
zione. 
Mazzini indica 
li centri d'azion 


cospira» 


i due princi. 

Parigi, il domicilio di Ti- 
di; a Londra, la casa di James Stansfeld edi 
sua moglie, ch' egli va così: « James, l'ami- 
co della birraria, e Carolina. » Risultava espres- 
somente da que' documenti | che i due uomini, 
più recentemente aggregati, troverebbero il dana» 
ro necessario Stansfeld, una direzione ed 
armi presso Tibaldi. In pari tempo, due lettere, 
egualmente sequestrate nell’ inquisizione, indiriz> 
zate a Mazzini, segnate Carolina (nome, ognun 
sa, della signora Stansfeld), e che portavano sul- 
la sopraccarta il marchio ( Walham-Green ) del 
quartiere, ov'è situata la birraria Stansfeld, con- 
tenevano, con particolarità famigliari, che non la- 
sciavano dubbio Pero landa rg delle gent 
i passi seguenti; la prima, del 40 giugno, dice 
vale e Riorve il vostro caro ed inquieto bigliet- 
to dal sig. Nathan, che lo portò egli stesso » ; la 


secontia, del 19 giugno , cominciava 
Ricevetti il danaro, e James esegui 

teso, le vostre istruzioni . . La signora 

Stansfeld rispondeva cosi ad una lettera di Mar- 

zini, in data dell 11, contenente valori, l' invio 

quali era annunziato da una lettera del me- 

{ata del 10, la quale fu sequestrata, ed 

venti. Infine. Tibaldi era sato 

trovato in d'un taccuino, sul quale era 

inserito l'indirizzo del birraio Jomes Slansfei, 

e confessava che a Londra aveva_avuto relazio- 
ni con quell’amico intrinseco di Mazzini 

l'alta vostra giurisdizione considerò come 
giudiziariamente provata la reità di Mazzini, con- 
iro il quale fu pronunziata in contumacia la pe- 
na della deportazione. 

In dicembre 1858, un tale Donati era arre- 
stato a Parigi per imputazione di trama contro 
la vita dell’ Imperatore. Sopraffatto dall’evidenza, 
ei confessava il suo reo disegno; e, dopo aver ten- 
tato di sostenere che non aveva ricevuto istru- 
zioni da chi che sia, era obbligato a riconoscere 
l'ispirazione, alla quale aveva obbedito. Nel cor- 
so del mese di maggio, egli era stato invitato da 
Mazzini, a Londra, ad un abboccamento nella 
birraria Stansfeld. era seguita una conver- 
sazione sull’attentato ideato, e sul luogo ed il 
tempo, in cui e' potess' essere più agevolmente 
consumato. Alcuni giorni dopo, la trama era sta- 
ta nel medesimo luogo definitivamente ordinata. 

Donati si tolse la vita nel suo carcere, nel 
gennaio del 4859, dando così una trista guaren- 
tigia della sincerità delle sue rivelazi 

Infine, signori,‘in quest'ultimo processo, Maz- 

parisce at ra, scegliendo tra'su i settarii 
il cospiratore, ch' ei” reputa 
dandogli, nel mese di maggio 1863, per la sua 
corrispondenza, l'indirizzo a Londra, Roselly, 58, 
Middleton square, ch'è quello del banchiere 
than; stendendo di suo pugno la nota particola- 
reggiata, ch'è come il vocabolario della trama 
poi riprendendo, nel mese di settembre, l' impre 
sa un istante sospesa; dando, pur di suo pugno, 
il nuovo indirizzo Flower , 35, Thurloe e, 
vale dir quello del domicilio personale di 
sfeld ; dirigendo la scelta degl' intimi, che Greco 
doveva accettare per complici; spedendo le armi 
infine, procacciando, all'ultimo momento, per mez- 
20 di quel Nathan, che già conoscete, le somme, 
che dovranno facilitare la fuga degli assassini 
dopo l'attentato. 

Ecco ciò che importa che voi sappiate, e 
che ognuno sappia. A voi tocca adesso, siguori , 
proclamare con una solenne sentenza "la verità 
su quel cospiratore. 

La Corte, dopo avere deliberato nella Ca- 
mera del Consiglio, pronunziò la sentenza se- 
guente : 

« Considerando che risulta dalla procedura 
la pruova che Mazzini sì è, nel 1863, reso colpe 
vole d’una trama, avente per iscopo un attenta- 
to contro la vita dell’ Imperatore, Îa qual trama, 
concertata fra più persone, fu seguita da un at- 
to, commesso 0 cominciato per apparecchiarne | 
esecuzione ; 

« Considerando che la reità del detto Mazzi- 
ni risulta principalmente dalle dichiarazioni e 
confessioni del condannato Greco, e da due docu- 
menti trovati in dosso e quest'ultimo, seritti di 
pugno di Mazzini, e che sono: f° una nota, che 
comincia con queste parole: « Da Parigi a Lon- 
dra, alla sig.» Roselly, 58, Middleton square », e 
finisce con queste: « un piano di Broyiwood 
2° una nota così concepita : « Sig. Flower, 
Thurloe square, Brompion, London » ; 

Considerando che il crimine, di eui Mazzi- 
ni è riconosciuto colpevole, è risto di arti 
colì 86 e 89 del Codice penale, di cui è data 
lettura ; 

« Facendogli applicazione de’ detti articoli, lo 
condanna alla pena della deportazione, e in soli- 
do alle spese del processo con Greco, Imperatori 
e Scaglioni. » 

SVIZZERA. 


La Gazzetta Ticinese ha da Berna, in data 
26 marzo 
ne, fra il Ticino ed i 
vescovili, provenienti 
diocesi lombarde , il Governo 
ra non poter aderire, di 
proposizione stata fatta dai 
i di sottoporla al G 
minente sessione di aprile. Al’ inco 
verno italiano propone di far. depurare 
sarii speciali il conto dell'amministrazio- 
ne provvisoria delle entrate vescovili, stato dato 
dal Governo del Ticino, e fa s 
posizione. Il Consiglio federale ha risolto d 
terrogare il Governo del Ticino. 

« Il console generale svizzero in Roma 
ferisce avergli il ministro della guerra, monsi- 
gnor di Mérode, comunicato che la depurazione 
delle pensioni degli Svizzeri gia al servizio ro- 
mano fu affidata ‘all’incaricato d'affari pontificio 
in Lucerna, monsignor Bovieri, il quale. potrà 

piacere. Il Consiglio federale ha ri- 
, aspettandone 

le ulteriori domande. 
rno italiano , dietro interdessione 
personale del signor Pioda, ha accordato l'estra- 
dizione di Delatield anche per falsificazione di 
carte: questo affare rimane pertanto ultimato. » 


Leggiamo nella Gazzetta Ticinese, in data 
del 26 marzo: 
« Il rapporto del Dipartimea 
stizia e polizia, sulla sua gesti 
ne, ed è distribuito 
primo tratta della legislazione, de' 
e trattati, ecc. Circa alla legislazione 
ricorda il progetto di legge sul regolamento di 
diverse quistioni intercantonali ne' rapporti do- 
miciliori. 
Il rapporto cita 
cazione, fatta dal 


ure diversi casì di appli 
iglio federale, della mas 
ma di © certi ricorsi, per frena- 
re l'abuso, che da taluni si fa di questo diritto. 

Circa la porte, che riguarda i concordati, 
la quistione più importante è quella, che fu sol: 
levata nel Consiglio nazionale, il 30 gennaio 1863, 
concernente l' istituzione di un Codice di com- 
mercio svizzero. È noto che il professore Mun- 
zinger, di commissione del Consiglio federale, ne 
ha elaborato un progetto. Fu sottomesso all’ esa 
me di una Commissione, composta in modo d' 
aver riguardo ai sistemi tedesco e francese. 
timo risultato si è che emerge possibile un ac- 
cordo de’ due sistemi. 

« Pel concordato progettato a divieto delle 
lotterie, si terrà una nuova conferenza nella pros- 
sima sessione dell'Assemblea federale. 

« Vien esposta a lungo la quistione degli 
Israeliti argoviesi. Si aggiunge che San Gallo ha 
emanato, i una nuova legge 
molto favorevole agi’ Israeliti. 

« Il secondo capitolo del rapporto riguarda 
la giustizia, e ne risulta che, nel corso dell'anno, 
furono dal Consiglio federale decisi 424 ricorsi 
e 12 soltanto rimasero pendenti. De' ricorsi, 48 
erano diretti contro le Autorità del Cantone di 
Berna, 17 di Lucerna, 17 di Friborgo, 





letta, 9 di Basilea Campagna, 9 d’Argovia, 9 di 








Vaud, 5 d'Argovia, % di Ginevra, 4 d' Uri, 4 di 
Basilea Campagna e 4 di San Gallo: la maggior 
parte riguardavano quistioni di domicilio. 

« Il terzo capitolo concerne ‘a Poli 
pubblica vendita di libelli famosi ed osceni, rela- 
tivi alla famiglia imperiale di Francia, ba dato 
luogo e diversi reclami, principalmente presso le 
Polizie di Ginevra e di Basilea. L' intervento della 
Polizia, quale avvenne in ambedue questi Canto- 
ni, era giustificato sotto l'aspetto della Poli 
morale. Del resto, il Consiglio federale in sil 
quistioni si è attenuto alla massima che, quan- 
tunque provveder si debba alla soppressione di 
libelli immorali, non si può procedere in via di 
Polizia contro stampati e disegni, che non hanno 
questo caraltere, ma hanno l'impronta di una 
critica d'opposizione, per quanto appassionata ....» 

GERMANIA. 

La Gazzetta di Lipsia, organo del sig. di 
Beust, reca un articolo sulla Conferenza di Lon- 
dra, nel quale chiede che l'Austria e la Prussia 
si uniscano al punto di vista degli Stati medi. 
In generale si scorge' dai fogli tedeschi , che la 
Dieta di Francoforie non serbra gran fatto pro- 
pensa ad accettare la Conferenza. 


Reno Di Prussia. — Berlino 30 marzo. 

La Sezione del telegrafo mobile da campo n. 
2, di recente formazione, composta di quattro uf- 
fiziali è parecchi sottuffiziali, di 12 telegrafisti, ec.. 
intutto di oltre 80 uomini, è partita stamane pel 
sito della guerra. (PP. di V. 

Recvo Di saviena.— Monaco 3 marzo. 

Un Autografo Sovrano ringrazia la popola- 
zione, per la fedeltà e l'attaccamento, 
to durante la malattia, ed alla mor 
Esso riconosce in ciò una parlani e 
di seguire il defunto Re, iu tutte quelle virtù di 
reggente ; il cui esercizio costituzionale gli pro- 
caccerà l'amore sincero ed universale del pae- 
se (FF. di V) 

carna' Linee. — Francoforte 30 marzo. 

L' Europe ha la seguente comunicazione 
« La Dieta federa'e decidera sulla sua periscipaio: 
ie alla Conferenza solamente dopo che le grandi 
Potenze tedesche avranno comunicato le basi, sul- 


Il Fadrelandet chiede che 
zia non sì limiti a vane dimostrazioni. Esso non 
vuole un'occupazione delle isole, come nel 1848, 
perchè ciò accrescerebbe maggiormente i pesi del- 
la Danimarca , gia gravi; anche un concentra- 
mento di truppe a Schonen, che nel novembre o 
nel dicembre avrebbe potuto esser utile, non reche- 
rebbe altro che vergogna e scherno ai Regni Uniti, 
senza riuscire menomamente vantaggioso alla Da 
nimarca. Solo un esercito in terraferma, il quale 
combatta a fianco de' Danesi, può tornare a v: 
taggio della Danimarca, ad onore de' Regni Uniti 
e a salvezza di tutto il Nord. Il Fiidrelandet cre- 
de che si possa confidare nella decisione dello 
Storthiny norvegio su tale oggetto. 

Si parla di misure straordinarie pei corris- 
denti de'giornali danesi ed esterni , che trovansi 
a Fridericia e Sonderburg. Dicesi che verrà loro 
imposto di trasmettere ogni singolo carleggio al 
comandante supremo della piazza, perchè lo ri 
veda. Il sig. Monrad , presidente del Ministero e 


il ministro della giustizia, Casse, annunziarono già, | 


nella seduta della Camera de’ deputati del 14 
marzo, che verrebbero prese disposizioni simili. 
Nell’esercito danese avvennero promozioni 


in numero straordinario, e segnatamente furono | 


promossi maggiori a comandanti di reggimento, 
itani a comandanti di battaglione, e tenen 
ndanti di compagnia. Ciò prova che non si 
numero sufficiente d' idonei uffiziali per le 
‘he superiori. FF. di V.) 
A Flensburgo è comparso il numero di pro- 
va d'un giornale, intitolat rddewtsche Zei- 
tung, Flensburger Tagesblctt. In un suo articolo 
è detto, fra altro: 

Dal 1852 al 4863, passarono nella Dani- 
marea dalle saccorce degli abitanti dello Schle- 
swig Holstein, ben più che 50 milioni di talleri. 
Come si pagava in antico l° 
pagavamo noi ultimamente: | 
non vogliamo pagarla più, e ciò vogliamo di- 
chiarare apertamente , e ciò dichiariamo megl 
che mai, e nel modo più sicuro, cf domandare 
piena, irrevocabile indipendenza. Chi non può 
sentire entusiasmo per interessi superiori , pensi 
almeno alla sua borsa. Fu detto : Se gli uomi 
taciono , gridino le pietr 
i nostri 50 milioni gridine, e noi ripetiamo ciò 
ch'essi gridano : « Eterna separazione dalla Da- 
« nimarca! » 

Citiamo questi passi, solo per far cono- 
scere lo spirito che regna ora nei due Ducati. 
setta Uffziale di Vienna ha la se- 
‘orrispondenza da Berlino del 29 
iata degli avamposti dell'ala si- 
nistra danese nelle trincee di Doppel, avvenuta 
ieri, è d'importanza, in quanto per essa gli a- 
vamposti della brigata prussiana Raven si pote 
rono riparare alla distanza di circa 500 passi 
trinceramenti. Questa po sarà molto 
pnieri danesi, perchè la distanza 
la generale le opi 
‘0 della posizione di Dîy- 
RC ciò non si possa tra 
ipalmente dell'azione dell’ artiglieria. — 
tuale aiutante del marescialio barone di Wra 
maggiore Sliehle, fu nominato fenentecolo 
o e aiutante d'ordinanza di S. M. il K 
(enentecolonnello Strehle, uoto come ufficiale va- 
loroso e distinto nell'arte militare, ritorna dal 

della guerra allo stato maggiore del mi 

gli era prima direttore della Sewola mi 

Potsdam. » 

\vinemonde, che il Principe am- 

miraglio Adalberto ispezionò, il 27 marzo, le na 
l' Arcona, la Nymphe ed il Loreley, ed espresse 
comandanti, come pure agli uffiziali ed agli e- 
quipaggi, la'sua sodisfazione particolare pel loro 
contegno nell'ultimo combattimento. Egli disse che 
calcola il vero giorno della fondazione della ma- 
rina prussiana, dal 17 marzo. 

2 marzo, due bastimenti mercantili da- 
nesi, sequestrati fin dall'8 dicembre a Stolpmon- 
de, dov' erano ancorati, ricevettero un salvocor 
dolto dal Governo 
marzo per Copenaghen. 

Amburgo 30 marzo (di notte.) — Secondo una 
lettera di Copenaghen delle Hamburger Nachrichten 
le fregate la Niels Juel ed il Danebrog sono de- 
stinate pel mare Germanico, a fin d' operare eren- 
iualmente contro i bastimenti austriaci. Il vascel- 
lo il Frederich è armato compiutamente, e parte 
il 7 aprile per Alsen. Tutta la flotta danese, tran- 
ne due vascelli. è pronta a porsi in mare. 

Altra de! 34 marzo. — rling’ sche Zei- 
tung del 29 marzo, scrive: « L'ultimo glorioso 
combattimento presso i trinceramenti di Duppel, 
mostrerà all' esterno che non può trattarsi d' una 


prussiano e partirono il 26 


Ci sembra che anche | 


desione in- 
ia alla Con- 
ferenza non era stata ancora noli a Londra. 
(Qui la Presse, che queste notizie, osser 
Tuttavia sembra non si possa dubitare menoma- 
li quest’ adesione. 
in » csi — Secondo le ultime 
relazioni da ici edifizii della fortezza 
ebbero danni maggiori, che non si volesse confes- 
sare da principio. Oltre l' importante distilleria 
Kragh e Utzen, la maggior parte delle case d’ un 
quartiere rimasero incendiate. All’incontro, si eb- 
bero a deplorare sinora poche vittime um 
sendo asceso il numero dei morti e feri! 
città, a non più di 23. Del resto, tutti gli ogg 
di guerra, che non siano indispensabili, vengono 
trasportati via dalla fortezza; ed anche i feriti 
e gli ammalati la di Fionia. 
— Gli avamposti aust Nord-Ovest 
dell'Jutland, sino al Gudengg ; e per premunirsi 
contro una sorpresa dei Danesi, distrussero tutl' i 
ponti su quel Ilo. — Contro le previsioni del 
partito dell'Fider, l'isola di Bornholm rifiuta di 
dare uno speciale contingente, tanto per la flotta 
da guerra, quanto per l’esercito, e su 
essere obbligata ad altro, che a soi 
sua milizia. ( 
Altona 34 marzo. — Martedì, si radi 
Kiel un’ Assemblea di deputati degli Stati provin- 
li holsteinesi. Essa fu convocata dal prof. Beln, 
dal conte Rantzau, da Reincke e dai pastori Ver- 
smann è Schrader.. (FF. di V.) 
AMERICA. 


L'ingiusta guerra, che il Nord ha intrapresa in 
America per conquistare il Sud, comincia a far 
le peso. Ri- 
al Rochester 
Union che più di centocinquanta mila petizioni 
sono state inoltrate al segretario della guerra di 
Washington dalle madri e vedove dei soldati 
morti , per ottenere la pensione , loro accordata 
dalla legge recentemente passata dal Congresso 
federale; e che i ni già esauditi ammonta 
no all'annua somma di sessanta milioni di fran 
chi all'anno. La lettera conchiude col dire che, 
siccome le petizioni inoltrate finora non ascendo» 
no che alla metà, così vi è luogo a credere che 
col nuovo anno 1863 il Nord avrà gia un debito 
di centoventicinque mil li franchi annui, so- 
lamente in pensioni. ralmente questo fa sup- 
porre che vi siano già trecentomila fra donne | 
orbate di marito e madri private di figlio, tutte 
residenti negli Stati del Nord, senza poi 
le madri mogli di quei poveri stranieri. 
| allettati da false promesse, lasciarono le loro quie- | 
| te dimore europee, per andare a farsi ammaz- | 
zare dalle palle dei confederati ! Eeco i frutti di 
| una politica fatale; ecco i gloriosi trofei del Go- 
| verno di Lincoln ! Il Nord ha già il lutto in tre- 
centomila famiglie, e pure non vuole ancora de- 
| sistere dall’ orrido ballo! Chi salverà questo ma 
| niaco dalla sua rovina totale? (Discussione.) 


Î 


| NOTIZIE RECENTISSIME. 


Venezia 3 aprile. 


Ballettino politico della giornata. 

| SOMMARIO. 1. Morte di S. A. I. l' Arciduchessa Iidegar- 
da. — 2. Condanna di Mazzini. — 3. L 

peraia di mutuo soccorso a_ Brescia. 

glienza inglese a Garibaldi. — 5. 

Santita l sommo Pontefice. — 6. 

nel 1863 e nel 1865. — 7. Contegno 

nella questione dano-germanica. — 8. | reggi 

ungheresi innanzi a Fredericia. 

4. Le auguste Case d'Austria e di Bav 

no in brevissimo tempo fatto gravissime per- 
dite. Appena la morte di S. M. il Re Massimilia- 
no di Baviera le aveva colpite di profondo dolo- 
re, una nuova e grande sventura le ha percosse. 
L'illustre figliuola di S. M. il Re L 
viera, la fedele compagna di S. A. L l’ Arciduca 
Alberto, l' Arciduchessa Hdegarda, è anch' essa sa- 
lita al reguo della pace e della gioria immortale, 
lasciando nella più profonda afilizione due auguste 
Famiglie, tutti coloro che ne dividono i dolori e le 
gioie. Ancora nel vigore dell'età, dopo una ma- 





il peso d'un doppio infor- 
tunio che l'opprime, uno sposo la cui vita era 
stata intimamente collegata a quella dell'augusta 
defunta, e due tenere figlie, ne circondano il fere 
tro, e noi diciamo convinti, che tutti coloro, i quali 
hanno avuto conoscenza "di questo doloroso av- 

imento, ne sono profondamente commossi. La 


ornata di tutte le mul i virto, non solo 
membro dell’ augusta Famiglia imperiale, alla 
quale hanno votata una fedeltà a tutta prova, 
l'immagine, il modello della più bella, nobile, 
fettuosa vita domestica. » La defunta 
era nata il 40 giugno 182% i 
A. L l'Arciduca Alberto il 4 ù 
2 La Corte d' Assisie della Senna, il di 30 
marzo, ha giudicato Giuseppe Mazzini, 
e nell'ultima cospirazione contro la vita 
peratore Napoleone III, e lo ha condan- 
nato alla deportazione. L'avvocato general 
Merveilleux-Duvignaux, ha provato co' fa 
mine di Mazzini, ha rammentato 
ità sua nella e 
Esso ha anche dato 
il suo al sig. Stansfeld , il quale, nella Camera 
dei comuni a Londra, ha potuto, per dieci soli 

di maggioranza, salvarsi da un biasimo uf- 

le di quella rappresentanza, a cagione 
sua ingerenza come cassiere di Mazzini in qu 
sti critici affari. Il Mazzini è pure stato conda 
nato alle spese del processo con Greco, Trabueco, 
Imperatori e Seaglioni. 

3. Mentre la Corte d' Assisie della Senna emet- 
te la sua sentenza e marchia Giuseppe Mazzini 
con un nuovo marchio d'infamia, la Società 
operaia di mutuo soccorso in Brescia scrive allo 
stesso in questi lermini : « Le ignobili © stolte ac- 
cuse, che il portavoce imperiale lanciava contro 
di voi; le insinuazioni stupidamente maligne, in 
odio vostr», giornalmente pronunziate da uomini 
servi di qualunque potere, nulla rispeltando, nè 
la vostra wecchiaia, nè i lunghi affanni © pa 
menti vostri, nè il doloroso esilio che soffrite;; 
non influirono su questa Società eperaia, che 





i giustizia e di retti 

ine, e quale Rrotesta alle calunnie ed ai vitu- 
periî, che ogni dì vi vengono scagliati dai mo- 
derni seribi e farisei, giacchè, come Cristo, pre- 
dicate le parole di verità e di redenzione, ja So- 





cietà riunita in Assemblea generale, vi acelama 


@ suo socio onorario perpetuo. Vogliale, 
iltadino, accettare tale solenne. m: 

d'affetto da parte della Società nostra 

tene i fraterni saluti. = — In tal m 

cieta operaia di mutuo soccorso 

gendosi in supremo tribunale, 

della Corte d' Assisie della Senna, © paragona My 
ziui al Redentore del genere umano!” Questi” 
certo una prova manifesta del progresso deli 
idee morali in Italia! E ciò che ha fatto ui 
l'illustre cittadino la Società di mutuo socetu 
di Brescia, lo faranno probabilmente le altre © 
cieta di mutuo soccorso, che oggidì sOnO umr, 
uizzate in quasi tutte le città italiane. Nondimes, 
queste manifestazioni, fatte con forme 8ì poco fr 
centi e con un aperto disprezzo d'ogni prin 

di verità e di giustizia, otterranno, ne siamo cer 
ti, uno scopo del tutto opposto a quello, che q 
propongono di conseguire. 

4. 1 giornali d'ogni colore non si occupano 
quasi d'altro che di Garibaldi. In Inghilterra y; 
onora ‘in Garibaldi segnatamente il 
cattolicismo, del Papa e di Napoleon 
non bisogna confondere nelle manifestazioni, 
sì preparano in Inghilterra in onore di Garibi]. 
di, la setta politica amica e protettrice della tivo; 
luzione, colle parte sana e giudiziosa della nisi: 
nie, nè col Governo inglese , il quale si. servirà 

smo del rtito rivoluzi 
ribald, affine di ulbriacarlo coll'op 
nità, e così renderlo impotente. Più d'uno dirà che 
questa interpretazione delle intenzioni de' ministri 

dell'Inghilterra è troppo benigna, ad ogni 

modo bisognera lasciare che i fatti la riducano 
al suo vero valore. 

iornali d'un certo colore, ne' di pas. 

dato per disperata la salute di Sur 
Santità Pio IX, anzi l' Italie del 4 aprile, serise. 
va in data del 3 che il Papa è gravissimamente 
malato, che il suo stato di salute è quasi dispe 
rato, e che a Roma, a Torino, a_ Parigi si sa 
pensando alle conseguenze, che potrebbe produr. 
re la vacanza della Santa Sede. Questo giornale 
non può credere che sieno state prese disposi. 
zioni dal Papa e dai Cardinali per prevenire i 
pericoli d'un interregno, ma assevera che in tl 
caso il più piccolo inconveniente, che ne risulte 
rebbe per la Chiesa, sarebbe uno scisma immedia- 
to. Ciò che vorrebbe l' Italie è questo, che nel 
caso che il Papa mancasse, i Francesi se ne an- 
dassero da Roma, e lasciassero fare alla fazione 
rivoluzionaria ! — Ma le corrispondenze di Roma 
provano che il Santo Padre era guarito perfetta. 
mente prima delle feste, in modo che ha dato la 
benedizione pasquale nella basilica di S. Pietro, 
non avendo per la pioggia dirotta potuto daria 


| dali alto della loggia, secondo il consueto. La 


Ga Milano ha voluto' far credere a'suoi 
Jettori Papa è stato costretto a dare la be- 
benedizione in San Pietro! ma a certe Gazzette 
è permesso il mentire 
6. L'annua relazione del ministero della 
guerra , diretta all’ Imperatore di Russia, ci 
fornisce importanti particolari sullo stato attua- 
le dell'esercito russo. Nel 1863, l' esercito alti- 
vo in Russia noverava 364422 uomi fan 
teria, e 93,453 uomini per le armi speciali. Nel 
+ la fanteria conta 694,514 uomini , e le 
ni speciali ne contano 114,159. A questa ci- 
fra bisogna aggiungere 427,000 uomini incari- 
cati della sor delle Provincie, e 200,000 
ni di 


eta di 


arigi ; nulla è pi a condannare la g 
ra di questa formidabile cifra. È verissimo , ma 
come potrebbe disarmare la Russia, se tutle le 
Potenze sono armate sino ai denti? Dal 1863 al 
1864, la Russia la più che raddoppiato l'esercito; 
ciò significa che, vedute le condizioni generali 
d'Europa, e le tendenze probabili di certe gran- 
di Potenze per rispetto alla Polonia, ec., essa ha 
dovuto premunirsi, e mettersi in assetto di guer- 
ra. Ma non è da por mente al solo esercito; di 
quanto non crescerebbe il peso del bilancio, se si 
calcolassero le enormi spese dell'armamento , e 
delle immense opere di fortificazione , edificate 
dalla Russia nel breve corso di un anno? 

7. Quale contegno assumerà il Governo di Fran- 

nella Conferenza relativa alla questione dano- 
germanica ? Il Moniteur tace, ma il Constitutionnel 
ha parlato, e si crede che la parola di questo sup- 
plisca al silenzio di quello. « L' intenzione del Go- 
verno francese, dice il Constitutionnel, non è già di 
raccomandare a base de' negoziati il irattato e gl’ 
impegni del 1851 e del 1852, ma ch’ ei si dichia- 
rerebbe ne ferenza in favore del voto del- 
le popolazioni, solo mezzo logico e pratico di ri- 
solvere le difficoltà attuali, « Queste previsioni, a 
dir vero, sono dal Constitutionnel poste a carico 
della Gazzetta di Weimar, ma egli le adotta, di- 
cendo, che « se la Francia ha tenuto, o se terrà 
un tale linguaggio, esso surebbe pienamente giu- 
stificato dalle necessità della situazione presente, 
come dui precedenti della sua politica. » È dun” 
que chiaro, che il suffragio universale sara chia- 

jone, esso dichiarerà, 0 

ma osserva un gior- 

on si sa tuttavia se si vorrà che il 

sulfragio universale si dichiari piuttosto in favo- 
re che contro il Re di Danimarca, e che il suf- 
fragio universale, malgrado il suo far da sovra 


luogo il 12 aprile, ciò che non sembra ancora 
certo, a quale risultato potrà essa riuscire? La 
maggior p dei giornali non ne prevedono nul- 
la di decisivo, e alcuni dubitano ancora ch' essa 
possa essere riunita per quell'epoca. 

8. Il Sitele ed altri giornali di Parigi, e al- 
cuni giornali d'oltre Po, hanno annunziato ad 
alte grida, che i soldati ungheresi innanzi a Fi 
dericia, stavano. per disertare in massa, e che 
perciò il corpo di Gablenz fosse stato ritirato 

le posizioni avanzate. Ora tutte queste novelle 
sono smentite, e le calunnie fatte ai valorusi sol- 
dati ungheresi uon hanno fondamento. Nel corpo 
di Gablenz no ogo alcun caso di dis 
zione; i reggimer ono, sono 
pre innanzi a Fi 
e de' giornali pedissequi le 
e le esecuzioni isolate, eh'essi 
nel campo austriaco. Del resto, l'assedio di Fri- 
dericia non è altro che un espediente, per impe- 
dire il concentramento di tutte le forze danesi a 
Duppel. Dappel, e è il vero scopo 
della guerra. E a Duppel è stata aperta la prima 
purallela ln motte del è al 30 marzo contro le 

ortificazioni danesi ; l'apertura venne eseguita 

nemico se ne avvedesse. In seguito 

a molestare i Prussiani colle sue 
(*) 


massa, 
dicono avvenute 


senza che 
ei cominci 
artiglieri 


Vienna 3 aprile. 

S. M. l' Imperatore Ferdinando, dopo di es- 
sersi ristabilito pienamente in salute , fece il 3 
del mese scorso , per la prima volta un giro in 
carrozza a Praga. (G. Uff. di Vienna.) 


Togliamo alla Gazzetta Uffziale di Vi 
del 3 aprile, quanto segue: « Il giornale di 
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i il Sidele si fa annunziare da Copenaghen che 
fa i reggimenti ungheresi, che si trovano a cam- 
dinanzi Fridericia, abbiano avuto luogo aleu- 
 diserzioni all’inimico , in conseguenza delle 
sarebbero stati fatti fucilare. 300 uomini 


ro del n 

"he non si ebbe assolutamente ad incamminare 
qualsiasi procedura per parte del Consiglio di 
guerra in causa di tendenze eventuali ad abban- 
donare le bandiere; e molto meno ebbesi per 
Conseguenza a far luogo ad alcuna esecuzione. 
L'intero racconto del Siéele null'altro è che una 
spregevole menzogna, » 

Trieste 2 aprile. 

Il ricevimento della deputazione messicana 
rà luogo probabilmente lunedì, e nei successi 
vi martedì e mercoledì quello delle deputazioni 
delle citta del Litorale. (G. Uff. di Vienna.) 

Bologna 1° aprile. 
Prosegue incessantemente l'arrivo di effetti 
militari, di materiali da guerra, e di approvigio- 
momenti per la nostra piazza e per quella di An- 
cond, ‘Mon. di Bol.) 


Dispaeci telegrafici. 


Vienna 2 aprile. 

Un dispaccio da Amburgo della Presse dice, 
che, secondo noti; Copenaghen, la notte del 
3 marzo, sorebbe seguito uno scontro presso 

le, con' vantaggio delle truppe danesi. 

(G. di Trento.) 
Vienna 3 aprile. 

Il Ministero annoverese notifica essere la 
squadra austriaca destinata a proteggere la ban- 
diera tedesca, e che estenderà le sue operazioni 
fino nel mar 'Baltico.— 1 funerali di S. A. LL la 
defunta Arciduchessa Ildegarda avranno luogo 
martedì, Si crede che vi assisterà anche S. A. I 
il serenissimo Arciduca Ferdinando Massimiliano, 
di cui s'attende l'arrivo. (Diav, 

Parigi 1° aprile. 

Copenaghen 30 marzo. — Il Dagbladet an- 
nunzia che fu fatta in Finlandia una dimostra» 
zione in favore della Danimarca. 

Pietroburgo BI marzo. — 
vista la guardia innanzi al monumento di Ales- 
sandro I, in commemorazione del cinquantesimo 
anniversario dell'ingresso degli alleati a Parigi. — 
questo proposito, l'nvalido russo dice : « Ogni na- 
Zione ha una propria maniera di perpetuare le me- 
morie patrie ; in Francia e in Inghilterra i mo- 
numenti, le strade, i ponti, portano i nomi delle 
vittorie riportate; in Russia, invece, le geste de- 
gli avi vivono nel cuore del popolo, e gli anni- 
Versarii sono festeggiati con riviste milita: 

Cristiania A marzo. — Lo Storthing votò 
il eredito domandato ; accordò al Re la facoltà 
d'impiegare la flotta e l'esercito norvegio 
difendere la Danimarca. — Fu ordinato di alle- 
stire la flolta, e tenere pronto un corpo di 6000 
uomi (EF. SS.) 

Parigi 4° aprile. 


se il suo rappresentante fra gli Stati puramente 
tedeschi: CrEgesi che la Dita Ma ‘per adottare la 
proposta dell'Austria. 

Nuova Yorck 19 marzo. — Dicesi che Lee 
abbia levato il campo dal Rapidan , 
verso la valle di Shenandoah. — Cambio 177. 

Nuora Yorck 23 marzo. — La nave l' Ho- 
rcard vide il giorno 46 un bastimento rassomi- 
ffiante il Re Galantuomo, col parrocchetto ab 

assato | ma che non dava alcun segnale di pe- 
ricolo. Îl Re Galantuomo sarebbe ora in salvi 
(PP. SS.) 
Parigi 2 aprile. 

Dicesi che il Principe Napoleone siasi 
bareato per la Svezia. 

Amburgo. — Gli Austro-Prussiani hanno in- 
tenzione di girare Dappel, e passare nell’ isola d' 
Alsen presso Sonderburgo, col mezzo di pontoni. 
Gli Austriaci hanno tutto in pronto per una fa- 
zione importante. — Il Novellista zia che 
6000 Danesi hanno battuto i Prussiani presso 
Veile nella posizione abbandonata dagli Austriaci. 

(FF. SS.) 
Parigi 3 aprile. 

Southampton 2. — Si fanno grandi prepa- 
rativi per ricevere Garibaldi. 

Atene 2° — La consegna delle Isole Tonie 

ja avrà luogo il 28 nprile. / V. sopra.) 
Costantinopoli 4.° — La polizia arrestò un 
emigrato polacco, dietro domanda dell’ Ambascia- 

Ambasciata francese chiese che l’ar- 
posto in libertà, ma sinora la sua 
domanda rimase senza risultato. (PF. SS) 
Parigi 3 aprile. 

Il Memorial diplomatique pubblica un di- 
spaccio da Trieste (2 sera) del seguente tenore 
« Le difficoltà, sorte fra l' Arciduca Massimili 
è l'Imperatore d' Austria, furono definitivamente 
appianate. L' Arciduca Massimiliano riceverà lu- 
nedì, 4, la deputazione messicana, che lo procl 
merò solennemente Imperatore, e partirà pel Mes- 
sico il giorno 42.» (FF. SS) 

Parigi 3 aprile. 

Il Pays dice che la Francia domanderebbe 
che le popolazioni dei Ducati scelgansi il proprio 
Governo, soltanto qualora la maggioranza delle 
Potenze dichiari di abbandonare lu base dei trat- 
tati del 1851-1852. 

Londra. — L' Observer dice che i tory_in- 
tendono rovesciare il Ministero nell'affare Stans- 
feld. Se vi riescono, intavoleranno trattative col- 
la Francia per l'unione di un Congresso. Ag- 
giunge che i tory sembri no disposti a conchiu- 
dere colla Francia un'alleanza offensiva e difen- 
siva. — Il Morning Post dice che lord Palmer- 
ston è deciso a sciogliere il Parlamento, qualora 
il Ministero non avesse per è la maggioranza. 

Southampton 3. — È in vista il Ripon. 

(FF. SS) 
Berlino 3 aprile. 
« L'ac- 


| dice che la sola soluzione possibile della 


fatto. — Non da parte del Gorerno danese, 
ma dei commissari delle grandi Potenze 
in Schleswig, venne ieri decretata una imposta di 
guerra, da esigersi generalmente nello Schleswig. 
(Presse di V.) 
Amburgo 2 aprile. 

Il Re Cristiano ritornò a Copenaghen 
marzo, e il dì seguente tenne una seduta del Con- 
siglio intimo di Stato. (G. di Trento.) 

— Altona 2 aprile. 

Il Merkur che qui si pubblica, annunzia da 
Rendsburgo in data 4° aprile: « In riguardo alle 
imminenti conferenze, dee quanto prima aver 
luogo a Schleswig un'adunanza di delegati di 
varie parti del Ducato, cui sarà presentata la se- 
guente dichiarazione : la morte di Fede 
* rico VII i Ducati di Schleswig e dell’ Holstein 
£ sono paesi indipendenti, e tenuti soltanto all'ob- 
* bedienza verso il loro legittimo Principe Fede- 
4 rico VIII; essi dichiarano in faccia alle Poten- 
« ze della Conferenza che si ritengono autorizza- 
« ti a pretendere che non venga presa alcuna 
« decisione definitiva senza il loro assenso. » 

. U[f. di Vienna.) 


DISPACCI TELEGRAFICI mol 
della Gazzetta Uffisiale di Venezia. bad 
Fienna 2 aprile. 

(Spedito il 2, ore 12 min. 45 pomerid ) 

( Ricevuto il 2. ore 2 min. 15 pom.) 
S. A. I, l'Arciduchessa Ildegarda ces- 
sò di vivere questa mattina. 
Parigi 1.° aprile. — Il Constitutionnel 


trox 
spa 


me 
mat 


ro, 
question de’ Ducati sarebbe di chiedere a' | vol 
opoli de' Ducati medesimi qual Governo e | di 
qual Sovrano vogliano avere. Tal soluzio- |, 
ne, conforme Di incipii del Sere m- 
riale, sarebbe la più equa; ella sola può 
tar all’ ordine Fa alla pace piso 
rale serie e durevoli garantie. tè 
Amburgo 2. — Le Hamburger Nach- |<" 
richten pubblicano una lettera di Copena- 
ghen, secondo cui sarebbe imminente la 
convocazione del Rigsraad, al quale verreb- 
be chiesta l' autorizzazione dî convocare un' |! 
Assemblea costituente, coll’incarico di de- | ®"" 
cidere la questione costituzionale. 
( Correspondenz-Bureau. ) 
Vienna 5 aprile. 
(Spedito il 5, ore 9 min. 35 antimerid.) di 
(Ricevuto il 5, ore {4 mia. 40 ant.) Tot 
È qui giunta S. A. I. l' Arciduchessa | fiò 
Carlotta. — Garibaldi arrivò, il 3 di sera, 
a Southampton, ed ebbe entusiastico acco- 
grimento. — Un odierno telegramma di 
ndra nel Giornale d' Dresda annunzia 
che la Danimarca accetta la Conferenza, 
senza base e senza armistizio. — Continua | li 
a Diippel il bombardamento ; Sonderburgo | 
arde în parecchi punti. i 
( Nostra corrispondenza privata. ) 


sti, 


ma 


mei 
che 


trai 


Argento 
ET ASA 
Zacchini Imperiali . . + 


venne all' istante letterali 


colo, gli sì s 


aperta, 
faceva sempre più divampare. Il Parodi ne ripor- 


dove finora solo pochi viaggiatori po 


E 


Prestito naz. al 5 p.%. 
Prestito {s60 . . .. 

Azioni della Banca nar. . 
Ax. dell'Istit. di credito 


80 40 


mal 
184 10 


05 85 
116 40 
558% 
(Cursi di stra per telegrafo. } 
Borsa di Parigi del 2 aprile 1864 
Rendita 3 p.%- . . . #885 
Strade ferrate austriache | 410 — 
Credito mobiliare 1152 — 
Borsa di Londra del 2 aprile. 
Consolidato inglese. . - - 9% 


FATTI DIVERSI. 


—_ 
1130 marzo, verso le 2 pom. in una bottega nella 


strada Carlo Alberto, vicino a S. Lorenzo, a 


vandosi in essa ( ignoriamo per quale 
rsa una quantità di gas luce, un individuo, 


avendo impradentemente voluto esaminare con un 


ifanello acceso dove fosse il guasto 


il gas pre 
improvvisamente fuoco co 


terribile, e quel mal capitato ne restò così mal- 
concio, che dovette essere tosto ti 
Spedale, in uno stato assai grave. È consolante il 
dire che non mancò al pronto soccorso la pietà 
cittadina ; e siccome il cotone viene indicato co- 


sportato allo 


rimedio eroico per le scottature, si può affer- 
re senza esitanza, che il povero abbruciato ne 
te coperto, Fra colo 
che più si prestarono a quell'opera caritate- 
le, ed anzi come il primo che accorse in aiuto 
quel disgraziato, merita speciale elogio un Lui 
Parodi, che, senza por mente al proprio peri 
anciò addosso, e strappategli le ve 

‘accinse ad estinguere il fuoco, che l'ari 
«chè l' infelice si era spinto in istrada, 


egli pure alle mani alcune non indifferenti 
ttature. ( Movimento. ) 
Non ha guari , dice il 


lobe di Londra, la 


signora Kenraby si’ sgravò felicemente di quattro 
belle bambine , che stanno benone, del pari che 


puerpera. La signora Kenrahy ha solamente 24 
ni. 

Stamane (così un carteggio da Parigi, 29 
rzo, della Gazzetta di Milano.) gli abitanti di 


Parigi, al loro alzarsi trovarono i tetti delle case 


e pubbliche vie coperte d'uno strato di neve 
due a tre centimetri , come in gennaio. I ba- 
metri segnano uragano. In fatti, il vento sof- 
tutta la notte con una violenza , che non ha 


esempio. 


Due dotti francesi, il senatore di Saulcy, 
mbro dell'Istituto di Francia, e l'abate Mi- 
on, sono ora di ritorno da un viaggio scienti- 


fico nella Palestina, che fu coronato dal più fe- 


visitare libera- 
del tempio di Salomone, 

erono pene” 
re furtivamente. Quivi esaminarono e disegna- 


successo. Essi ottennero 
inte la cinta interi 


rono gli avanzi di quello stupendo edifizi 


sm ——-— 


agli assedi e per completare in tal modo la loro 
esperienza, Quegli uffiziali hanno appena 20 0 22 
anni, ma non ne dimostrano più di 18. Sono 
piccoli di statura, goffi, deboli di complessione ; 
ma, per compenso, sono anche pazienti ed assai 
eranti. Nessuna fatica non gli spaventa. Il 
costume è pittoresco ; portano il cafetan, il 
fe, © pantaloni larghi. Sono armati di una sei 
ola ricurva e di parecchi pugnali. Da quando sono 
giunti sul teatro della guerra, a queste armi hai 
no aggiunto un revolver, del quale nessuno 
loro ha fatto sinora uso. (Nazione) 
La notte del 3 20 p. p., in ora non 
precisata, mediante scalata d'una finestra, ch'e 
rimasta aperta, fu consumato un furto di varii 
pel complessivo valore di 130 fiorini 
danno del sig. Gerardo Ma 
tante nelle Caleselle, N. 142: Si fanno indagini 
per la scoperta de’ la 
Nella stessa notte, ignoti malfattori, sforzan- 
do una inferriata , penetrarono nella chiesa par- 
rocchiale di Palazzolo, frazione del Comune di 
Sona, d'onde involarono circa 400 libbre di cera, 
alcune corone di metallo, e paramenti. Vennero 
fatti i più energici provvedimenti per iscoprire i 
colpevoli. 
La mattina del 30 p. p. marzo , certo Ven- 
turini Giovanni di Teor, Distretto di Latisana, 
fu trovato, sulla strada tra Driolassa e Teor, privo 
di vita in conseguenza di varii colpi di coltello 
ricevuti alla testa, e di gravissime contusioni al 
cranio ed al braccio destro, prodotte , a 
sembra, con un grosso sasso. Sono finora ignoti 
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CON PLAUSO NON NUGIARDO DI UN POPOLO 
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Colpito d'improvviso 
che il solo affetto poteva 


di sua morte, 


la quale non 
a uscirne bene 

nelle segrete m 

‘onoscenza a_sentimer 

i, € sino in quelli ricoli 


‘o. Ma non seppi arrestare 
‘il testimonio di ri 
lietissimi gioru 


del Lazari. che, pei domestici affetti, 
riesce giudizio di tutti, arduo mi sarebbe ripe: 
tere nella eccellenza da quello illustre raggiunta cogli 
studii più arguti. Ma, per quanto è del c 


;, e 200,000 
so com- 
le immenso 


le aperto ebbi da 

monumenti , mi è carissimo ricordare come io onori 
nel recente ‘amoroso conservatore € 
catore di ogt reliquia, quanto fu lo inf 
farne a vicenda, l'estasi, possono dir 

Vise allo aspetto di p 


| quale, come narra la storia, fu in gran parte 

| strutto dall'incendio, quando i Romani, condotti 
da Tito, s' impadronirono della città. Ma il lavo- 
ro più importante dei due dotti francesi fu la 
scoperta della vasta necropoli, nota sotto il nome 


Madrid. — Il Governo domanderà alle Cor- 
tes un credito per comperare centomila fucili e 
materiale da guerra. (FF. SS.) 
Parigi 1° aprile 


Vienna 5 aprile. 
(Spadito il 5, ore 14 vin 10 antimerid. ) 
Vititrao i 5° ore 18 ma. 10 pom) 


assistette nella 


ncio, se si 
bamento , e 
Bb, edificate 


questo sup- 

ne del Go- 
on è già di 
rattato e gl' 
i si dichia- 


rico 
} adotta, di- 
0 se terrà 
mente giu- 


sa maneg- 
jendera da 


ù, e che 
» ritirato 
te novelle 
lorosi sol- 
Nel corpo 
di diser- 


in massa, 
avvenute 


scopo 
la prima 
ro le 


Il Constitutionnel fa conoscere le difficoltà 
di risolvere la questione dei Ducati, attesa la di- 
ersità delle pretensioni. Egli dice che la Fran- 
cia non assentirebbe ad una Conferenza, che pren- 
desse sopra di sè di dichiararsi sul destino dei 
Ducati, sia coll'eleggerne essa il Sovrano, sia 
col ripartirli fra queste e quelle Potenze. L' 
ca soluzione possibile sarebbe d’ interpellare le 
loro popolazioni sul Governo e sul Sovrano, che 
vogliono avere. ( . il nostro secondo dispaccio di 
sabato scorso. Questa soluzione , corrispondente 
ai principi del Governo imperiale, sorebbe la più 
equa, Essa sola può dare positive e durevoli gua- 
Fentigie all'ordine europeo, ed alla pace generale. 

| Wiener-Abendpost. ) 
Parigi 2 aprile. 

La sessione legislativa sarà prolungata sino 
al 4 maggio. 

Londra 2. — Secondo il Times, Gladstone 
annunzierà al Parlamento esservi nel bilancio at- 
tivo un eccedente di due milioni e mezzo di lire 
di sterlini. 

Francoforte 2. — La Prussia e l'Austria die- 
dero il loro assenso perchè la Dieta prenda parte 
alla Conferenza. La Prussia vorrebbe essere mu- 

‘tare Dieta. 


ieri 
la prima parallela contro i trinceramenti di Dip- 
I. IT lavoro, non iscoperto dal nemico, venne 
eseguito dalla brigata Cannstein, senz'essere stur- 
bato. (0. T)) 
Amburgo 2 aprile. 
Secondo una lettera di Copenaghen delle 
Hamburger Nachrichten, è imminente la convo- 
cazione del Consiglio del Regno. Per quanto si 
sente, verrebbe richiesta l'autorizzazione di con- 
vocare un'Assemblea costituente, cui verrebbe la- 
sciata la decisione sulla questione della Costitu- 
zione. / V. i nostri precedenti dispacci. ) — Il 
Re è ritornato il giorno 30, e la mattina del 31 
tenne una seduta del Consiglio di Stato ‘secre- 
ta.— Le elezioni del Landsthing finora note offro- 
no una maggioranza del partito nazionale mode- 
rato. — Ilfsupremo presidente Rosen e tutto il Ma- 
gistrato di Flensburgo vennero dimessi. — Per 
Flensburgo, ed anche per altre città, pare che sarà 
pubblicata un'imposta di guerra straordinaria. 
{Wiener-Abendpost.) 
Amburgo 2 aprile. 
federali sono in grande movi- 
Le notizie del teatro 


Roma 4. — Il Pa 
chiesa della Minerva alle 
festa dell’ A 
lute. 


cerimonie della 


sborne, lord Palmerston dichiara che tutt 
i soscrittori del trattato di Londra aderi- 
rono alla Conferenza; che manea ancora 
la risposta della Dieta germanica ; che non 
fa stabilita una base per la Conferenza.— 
Il sig. Stansfeld diede la sua dimissione 
per risparmiare assalti al Governo ; la di- 
missione fu accettata. 

Parigi 5. — Il Moniteur dice che il 
Principe Napoleone non ha la menoma in- 
tenzione d' andare in Svezia. (V. sopra gli 
altri dispacci, 

Ù (Corr.apondenz-Bureau. ) 


un 
tri 


chi 


FFETTI E-DEI CAMBI 
ica nOnsA DI MENSA. 
del 1° aprile. del 2 aprile. 


CORSO DEGLI 


ra. 











ù e ceri | di « Sepolero dei Re. 
innunziata ; ottima è la sua sa-|che il Re Erode aveva fatto erigere su quei se- 

| poleri, dopo ch' erano stati profanati per trafu- 
Londra 4. — Alla Camera de’ comuni, | £arne i tesori, fu nuovamente rinvenuto in mezzo 


i omunÌ, | Sile macerie, che chiudevano l'entrata principale. 
in risposta ad un’interpellanza del sig. ©- | ‘itracciò i due viaggiatori ebbero la fra 


scoprire una cella mortuaria ancora intatta, chiu- 
sa con grand'arte, nella quale conservasi il sar-| Nei 
cofago di un Re di Gerusalemme. Sul davanti di 
esso è una magnifica 
che antiche. Il cadavere i 
in polvere tostochè l'aris 
sollerraneo. Questo monumento, unico per la sua 
forma e di cui 


spedizione, e i 
ta col nome di Museo lsraelitico. 


guire le operazioni, vi sono due ufficiali spagnuo- 
Îi, un italiano e cinque appartenenti alla marina 
giapponese. Questi ultimi visitavano l'Olanda per 
ordine del 


l monumento espiatorio, 
fegrario. 


iscrizione in lettere ebrai- 
i giacente si scompose 
esterna penetrò nel 


sessun Museo europeo possiede 
somigliante, fu trasportato al Louvre con al- 
oggetti d'antichita, scoperti nella medesima 
tutto dovra formare 


Nell' esercito austro-prussiano, oltre a paree- 
ufliziali francesi, che furono ammessi a se- 


Correr, 
veria. 
ro Governo, 
Allora € 
desco, 





per 








GAZZETTINO MERCANTILE. 


Venezia 5 aprile. — Sono arrivati: di Newea- 
stle fl brig. norveg. Eyldeniove, cap. Peterson, con 
carbone per Brambilla; e brig. Beppi S., cap. Fa- 
dro, con carbone, all'ord. 

Manifestavansi ‘altre vendite d'olîi di Dalmazia ed 
Istria sui prezzi di flor, 34 
sconto 0 senza , in valuta d' 


di cotone. In barea ora rimangono pochissimi oli 
invenduti, ove si eccettuino quelli di Monopoli e Bi- 
ri. Si disse ancora qualche altra vendita, a lunga 
consegna, in quelli di Susa, ai soliti limiti. Il tele= 
grafo di Londra segna lieve ribasso dei cotoni; cal- 
ma negli zuccheri, però con alcune vendite, e calma 
cognora dei cafè Ceyan; sostegno nelle altre sorti 
Il sego in maggiore pretesa per le lunghe consegne. 
Calma nei frumenti;. granoui di Valacchia a 29; 
nulla nel resto. 

Tnvariate le valute; le Banconote ognora, da 86 7/, 
ad #7, richieste; i prestiti ancora più sostenuti ; il 
naz. da 603/, a 70% il 1860 per sino ad 82 
il veneto oltre ad BI */, a #" senza venditori 

a ital rimase a 68/,, anche più ofrta a iut- 
anno. Le carte austriache. sono sempre in mi- 
glioramento. (A-8) 
BORSA Di VENEZIA 
del q orno 2 aprile (). 

( Listino cocapiiaio das pubblic agenti di cambia. } 
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Atuborgo - 3 m. è. par 100 marehe & Sconto 





() Compiato prima dell'arrivo del telegrafo di Vienna. 


OSSERVAZIONI 
fate pel Osservatorio dl Semmario patriarcale di Venezia all'altezza di metri 20.24 sopra il ivello del mare — Il 2 e 3 apre 1864. 
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ETEOROLOGICHE 


18 074/g [Corone 


172 |uorso prerso gt 1.8 1ifo 
206 | ponti e telegrafici 
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Trieste 4.° aprile. — Non molti frono gl affri 
della Borsa, e lo sconto ognora da 5a 5%, pero 
per Vienna © Trieste. Acquist 
tazione nei Capo Mati, ed in quelli di Rio; 
Timitati negli quecheri pesti e rafficati, con 

leggere hciilazoni. Pochiasimi lutti aequistavansi dei 
nto, perchè le abbrche trovansi quasi in sospen- | 
sione di lavoro, mentre l'estero ancora sta in gran- | 
te ogservazion. Dei cereali, qualche affare venne ht- | 
to dei lrumenti, fclitando ; molto più dei granoni, | Frumento da pistore 
Massime a consegna da agosto, e per aprile, mag |» 

" loglo, tanto qui che a Venezia; il pronto, st 


to e di Samsun, da for. 3:25 a £ 3:47, posta 
in Aneona. Pochissimo si faceva negli olìi per man- 
canza di commissioni. Glì olii nazionali vengono ag- 


che in vece ne accagiona il deprezzamenr 
10, mentre vorrebbesi favorire il prodotto nazionale, 


vinti, 
tempo. La valloea trovasi in calma 
Da 20 cr. di vc 
GA | chio torio imp - 
M no di Licwaco del 2 april. 
3 [Gre primo LE GRR. ata i sab 
| 1950 
485 
1376 
sh 


—" Zucchini imp. - 
45 |Sernne 
87 |biwzxe Sovrane . 


— {Da 20 tranedi . 1° 
— |v 10 » 3% 
08 [Dogi di Gunoma 20 786 


» diravise| — 
» diricino.| 533— 


usi cal per espor- 
fe 


cenERi Ca 


mercantile - 


 Pignoletto 


‘Qualche affare d'avena di Bana- falloncino 
uo 


Frumentone 


‘che esigono tempo e spesa nel- | $, DI 65 


— Per, moggio padovano 
d'oro al corso di piazza. 


Nel 2 aprile. 





T IMONETRO RÉAUNUA 


sanonemo | "EMA a Nord 
» parigine | Asciutto_| _Umido 


Dalle 6 a. del 2 aprile. 
del 3: Temp. mass 
Ò 


mio. 
Età della luna: giorni 25. 





336% dI 
396, 79 


5° 
® 
336, 59 I 
397”, 38 DI 
5 
GI 


mi. 
339,731 


Dalle 6 a. del 3 aprile. 


MERE "icilino, alla Luna. — Lolli 


— Da Lubia 


aleba 





vostra Piazza se ne lagnava da molto 


di tutto, nelle mandorle. Invariate le lane. 


NR. 1 prezzi a v. a. in fr. e soldi per sacco. 


Mercato di ESTE, del giorno 2 aprile 1864. 


2625 
285 
16.80 


4 1835 


per Vienna i signori : Rauh Alberto, ba 
ere di Stettino Verona : Ron 
leazto, poss. cremonese. — Per Trieste : Széchenvi 
co. Edmondo, poss. ungh. — Forte M. Tommaso, 
poss. amer, — Per Firenze : Balakhonisew Nicolò, 
enti. russo. — Per Milano : Perl Luigi, possid 
Sruss. — Abraham Tommaso, pose. ingl. — Ale- 
andre Carlo, membro d'un ‘Istituto a Parigi. — 
Neill H. M, poss. ingl. 
Nel 3 aprile. 

Arrivati da Verona i signori: Buchanan Rie- 
cardo, poss. ingl, da Barbesi, — Da Trieste :. Ba 
nel Carlo, poss. frane, all Europa. — Amet Carl 
capitano di fregata della Marina imper. frane, al S. 
Mirco, — Boucher Renné, al S. Mareo, = Courre- 
jolles Teobaldo , al S. Marco, ambi uffi. frane. 

Da Milano: Dowson Edoardo, ala Belle-Vue, - Bo 
verie Pusey Edoardo, alla Relle-Vue, ambi poss. ingl 
— Kittner Otto, avv. di Breslavia, alla e. 
— Brown Stewart, poss. amer., da Danieli. u- 
qier Francesco Giuseppe , possi. di Francoforte, da 
Dani Priolaud Giulio, possid. di Limoges, al- 
l'Europa. — Scotti Galariti duca Tommaso, al S 
Marco. — Da Hologna : Bulfour i, possi 
ingl, all'Europa. — Bartley C. Giorgio, poss. ingl, 
da Barbe 

Parti per Verona i signori: Pell Alfredo, poss. 
4 amer. — Aubrey Moriarty Edoardo, poss. di Lah- 
neck. — Per Trieste Corio, marchese, 1 R. ciam 
bellano. — De Trepla Arturo, possié. polacco. — 

2730 | Woll, generale messicano. — Escandon, bar, - On- 

2590 |tivera, cav, - Murph 

4785. | drigues, 

1649 | n% tutti nove deputati messicani. — Per Milano 

Gabbo M., - Evaris W., ambi poss. amer. 
15.05 


le frutta, più 


1864. 


A|ara 


________________ 
VINRITTO DELLA STRADA FERRATA 


in moneta 


IS Arrivati. . 


11 3 aprile. 


ARRIVI E PARTENCE 


Arrivati de Verona i signori : Paternò Camillo, 


Francesco, poss. 


rese, alla Luna. — Da Padova : Evarts W., 
da Barbesi, - Gibbs M., da Barbesi, ambi poss. mer. 

= Franik Isabella, nata contessa By- 
tandt, poss, al Restaurani a S. Gallo. — De Tre 


RAPOSIIONE DEL #8. BACKAKENTO. 
11 5, 6, 7, 8 e 9 in S. Mania Formosa. 


PERE ri PIREO 


qnarassati DN venezia. 


Nel giorno 30 marzo. — Bon Maddalena, nub, 


una breve ma 
parte prediletta di modesta raccolta, che, a solo inten= 
to di stor 


l'egregio 
rechi un fiore di memoria risi 
al suo cadavere. In esso fu ac 
amò quanto altri mai, questi 

E chi, sortito, quando 
dozio dal Lazari_ esci 


cav, - Vechon, cav, - Ro- 
Amor, - Diaz, - Rur, = Del Rio Marti 


colta. Quanto vidi 
una sospirata moret 


che potè 


< il mezzo zeechino di 


3peranza in lui di giovare novellamente 
ria di opere 

re le 

i ei ten 


lorose , © 10 scorarni 
‘a quasi perfette ! 
indarno far rivivere per 
gia da mesi sepolta n 


tardi. 


petto terri= 


bilmente convulsò ! 


l'entusiasmo per questa grande Venezia, per 
rosa serie numisn 
‘i ed economici studi, ho potuto annodare, 
hiusa alcuna parte del lesoro seientitico del 
istinto. Mi verra concesso pertanto ch'io 
ettosamente affettuosa 
spirito, che 
ni del 
he si 


Avvegnachè 
lella irresi- 


stibile. necessita 
meglio che di squisita x 
mi di far. secure Venez 
quel tempio di aplendide men 


perocchè egli offra la più 


Padova, 1.° aprile 1864. 


ichisila Guglielmo , 
Giacon ( 

Kiperz Giu 

- Pavan 


vanni, fu Antonio, 
seppe, fu Giuseppe , di 
Pietro, fu Sebastiano, di 50, villico. — Palmberg 
Carlotta, marit. Lolin, di Gustavo, di 29, civil 
Sartor Maria, ved. urgnot, fu Pietro, di 56, po- 
vera. — Totale N. 7. 


—@—@. Jo"uuq 


SPETTACOLI. — Martedì & aprile. 


TEATRO GALLO A SAN BENEDETTO. — Drammatica 
Compagnia italiana, diretta da Luigi Robotti. — 
I poveri di Parigi. (3a Replica.) — Alle ore 8. 
tearno matignan, — Comica Drammatica Compa- 
doniana. — La rediviva. — Alle ore 6. 
——_ 


IAEAVVISO. 


mamo apoLio. — Giovedì 7 aprile, Secondo 
Concerto di aliclede del celebre concertsta' sig. Vine 
cenzo Cola 
e I 
SOMMARIO. — Onorificen 
Documenti ‘iplomatici 
Smentita, Progetto di leg 
minario rabbinico, è Scuole 


è nominazior 
pero d' Austri 
lla ristampa, See 
popolari. isrueli 


Sificenze. Nuoci rapguagli sul Ne intantuomo: 
PATTO site + metile di Napoli estratte dal 
Giotnale di Roma. Cronaca della reazione, —, 
Impero Ottomano; notizie del Montenegro, Il 
Tubrus. IL Ministero moliocalaceo, = Regno 

tecia; notizie di Corfu. Cingiamenti di 
Ministero Inghilterra da Regina. Sottosri- 
Hone del trattato concernente la Grecia. Dam 
etto del lord podestà. Garibaldi. — Francia; 

ua del Principe Napoleone, Garibalt im 
nie20 a parigi. Corte è size della Senna ; 
MII A del 0) marzo ; sentenza in contumu- 
Ma fi cuini. "= Svitierà: dirisione di ben 
cha dit Ze pensioni degli Sciseri al servi» 
Menini Le pertorio e Dipartimento fede 
En ie poliia. = Germania: da 
Moletta. li telegrafo. mobile, Autografi del 
Conferma. 1 Dida federale, Fatti della quer» 
Re di Porerica: pentioni alle madri e telo» 
T0- egli Studi Uil. — Notizie Recentisime; 
Mllino politico della giornata, — Fai 
Versi. = Gazzettino Mercantile. 

















































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































| 
i 
il ATTI UFFIZIALI. VS o Di o (3 pu) graziato comincierà corrisponde 
îi È da rimpiazzarsi il posto di ricevitore presso lai R. | te assegno vitalizio, colla della rata 
Al Pica pri Nico pic di Troporti coll'annuo soldo di for. 630 | 1564 
18 ind i SO: dr | pr ra teo ig fa cani impo l'i “Data Comereenione i art, Veneri 14 mano ° a rimedi e Hollow 
î aptor Fobia Appio brenta, moda ri cl soprat dovranno far. pervenire le_1 Presidente ’ delle Azioni depositate, merziino gn, vs famaz. delle one 
Sonerire dosso 16 mate 1868. È SIIT pei | vI si ver loro intsnze al + Co. Venier certificati di ito, danti diritto | APopiessia — Colich Lonsun: 23 
PO ROBAST, viene aperto iî [VR lotendenza di finan fa Venezia entro. quattro setti feb zione 
rt ad pet di 1 tI cal Enit 11 magro 1966, dimostrando in_ particolare 3 generale. 2 cboleza pradota di 
net e ii d Vin, i qs mo di aver soste f'esame doganale. € di co 1a comdissione GENERALE amati a prender parte | Guarvama = Febbri di o assi 
| dep 3,200" pari a fiori vo la lingua italiana, e se sieno parenti od affini DI PUBBLICI BENEFICENZA IN VENEZIE alle deliberazioni dell'adunanza generale , 01 e" indigenti del - 
Big dl casio ipso die lie 3200 par cappe ing ile deliberazioni dell’ad le, ordi indigestio elblimento Spera 
a INTESE i rin di quatre pit i ara dele che n gono it; - [Faria e siropdinaria possono farvisi rappresen: Je Te ai 
i nno el mie di muro tin Prior delle fsi, | i pe giorno 18 ape 1966, dae SERBI | sir ‘da allro Azionisia, avente voto, il quale per Le enel 
| "rovini, corredate di tutti i documenti ne alle 2 pom, a terra un esperimento, i Baci | altro dentà Gion pnt della. prescritta pro- di tai affrancan 
î cati dall'appelatoria Cir- | N° 598 normale, per aflittare gi critti immobili iscritto, conforme alla modula qui sot- Lic n PAR) ivi 
Di pod |. E da rimpiaiasi MES a Fordamenta Ri Lari) => Spina ventosa — Ticch "i 
ta, coll'annuo soldo di fior. " e SER songo 29 € 4775, per annui pvrà. essere estesa sul' verso | Tumori ia scncr Ro ao fron e- 
Ì ila cauzione d'impingo nell'importo di una a di to di di eriai di qualunque 
Vicenza, 18 in Gli aspiranti dovranno far pervenire le loro istat pn 222. | bi Pat ogli ira > 
ì Il Presidente, F. Ti fr Iatendeaza. di finanza in Mantova entro quatt Ufizii dei signori Parigi ME Teco TE FOnelAlaa 
Hi Cancelliere, L. Cristofoltti. dul giorno #7 marzo 1858, dimostrando in N o elgui.d sattoportico della Serlunia, al | ( rue Laffitte, 21), non più tardi del 16 aprile | rin pr, a vendono rel irerzi 
FISSE dior io cid ola ho prscesco della lingua italiana, e se sieno 6 omni fior. 76:02: "i cer 
MI0000. rod s (2: putò.) [atm rig preti ai cn | Casa a SM. Formobik Calle cosco detta del ne- [1470 i, da sottoporsi. all’adunanza ‘ [| 
‘sperimento d'asta per la locazione dlla bottega a Ria a Pi ‘i È î 65, per annui fior. 300. Ra 
Ì so rato ta a i o pie i | N I LE ono FR MIS er ant PO daino, al N 2700 | ESRI i , non potendo essere prese 
+ in senso all'Avviso a stampa 5 corr, NY sd da | mu ir. DÒ: n fhe da un'adunanza costituente almeno il quin- 
} Gi vi pl x. 10706" CONGHIUSO D'ACCUSA, — (2. patà) Ca 8, dl Kari ai Caecmeni a x to dt fondo social, cioè di 150.00 Azioni x” 
A Fomdenza frov, delle mann, peo D'AGCOSA: (2. pù 4, per aunui to FOgI ho pregati istantemente i signori Azionisti d'in- af 
AU 30 mao 1856 ci Dim ai di sprite ine | 5777, per a Sio orte Venier, a! N. | tervenirvi, 0 di forvisi rappresentare. ormmende oi 
ra F. GRassi appena i fe a danno di Felice © iRnaa Pietro di Castello, al Ponte S. Pietro, Vienna li 27 marzo 1864. > »; 
PO TREAT C| Sg prc aper di Gherardo Tri di deri anni 93 | 2 N 81. per annui fior. 92:40. e sfiato difer [I 
ala (2 pabd.) , notte n SMI del Carmine, al Ponte Foscari. al . > cuacite dei mond 
ì) cun ata Decreto pari N°, da questa 1L R. Pretura Vada la proposta odierna dell Isl incita LR Pro: fior. 35. o autorita i suor N N. a rappreseotarii nell’ premura senza esme [I 
ì gie Fidia quale, venne deci 1 preti ue tua di Sto E AD0280; ent la prop. compera 7 $. Gio, in Bragora, a S.A cardio è smeninari dell dato ne SR t paltiai colori, i 
? di in tato d'arresto, n noto di rta Li o Mi all'ultriore protedi tn dichiarato ‘3472, per annui fior. 150. de ferrate. meridionali dello State cationi pen | 
art rpg ai connotati che in calce si lo GI Triu!ri viene messo in istato d'arcusa ed in- $, Luea, Calle de iro, al N. 4610. per sbardia e dell'Italia centrale, che avrà luogo pito ti PAR 
premono i rio di arto riso di ET 17817 vino 1 final ditattiento a semi del & 288 Reg. po. pen Tor, di see — 
PI ripeclalal alel ni (E (fenal sai nie EIA espace rimecnto ‘ri SMIL N 
mite ti pn cho. coomminsso l'sliale dimora | - PEER prede N. 1353-94 VII 13 di temperamenti eo 2A marzo 0, € 
| " na, d'indicarlo a questa Pretura com speciale in- Verona, 5 marzo ÎNO Provincia di Belluno. ine ed apparecchi industriali i piedianie questo erechlente composto, di conferire la 
) to ai pn di ol, i ee ito ibi rl OO e Ufficio munieipale della regia città di Belluno. M dipen lo oeservalore per eooall’ata (AJ di Kuikelfota ir 
ra a genio rn e a AMAND PIGEON o ng li ale tn e _Y___ sementodlla 
pose, 16 marzo 1861, j o seguito ul'Ordioanza Li febbraio ac. N. 685 (87, boulevard Prince Eugene, Paris.) li aida delicati, suo che won anni a vantage 
Vi Ae AVVISI DIVERSI. aglrincia Conereguzine provincie, che prsriv È TMOMTOn, artmra, osano  clbca| Ma la boca ne 4 de mi so pure e vu one 84.1 
Conn poi Aaftuzione delle Condotte veerinarie esta Provin= di ogni gem dl apparecchi j attica | 24 marzo a, 
Una donna di statura ordinari Reeiia D. perto il cor tutto il giorno 20 tviria moderna. Ghisa, ferro, grossa € Prezzo: fr. Ba 25. di conferire 
pr reni pigiare redatta LIBRERIA node pv all Condotta vtr; a EMO ito | ment — tria moderna, Ghia. ero, Arosa arr a aa 
28 argo ben, (rt sa, ib DI GIUSTO EBHARDT co quell i Logarone, ail quale annesso Tano NON PIU ( pi più po I Giovanni Rane 
spiga e, capi i e a, ro shirt sat | Venezia, S. Luca, Call dr 1h 01 5 nuasi fnitamente a. questo rosi | [SIROPPOD:RAFAN sega. cm UR 
i MA ne Ta ol di ese 1 pnt e 5. Luca, Calle dei (355. | municipio . aIt-1. I Commissariato distrettuale di Be O TODATO] tifi" ;i° SUOMI 
Siariiona. 1 Dda SMS e prima parte | 1218, al Commisarizt darete di Leo FARMACIA E DROGHERIA SERRAVALLO thiearà modi 48 marzo a. 
i razioni ue; dovranno sere correlate dl seguenti IN TRIESTE. TOI sercraoto. I 0 degli ue di permettere « 
L 198 80 Di vel : pid LI 1 mlglior succedaneo. dell'io ti fegato di è 
DALE RO RA E OO hip pini di ge CATALOGO ) Diploma o docuinento di abilitazione al libero IL MEDICO PIU SICURO. mcr o leto portano 1 O anto td EONGArO HIT 
li URRA E perte di libri vendibili a pronta cassa esercizio di veterintria È Ò Tri, di vadano lodato dci six. rime | porture la conf 
ti Ve dapedianae d'ala pr gt) Hi pete cs | colloncontodel50p.% e del 60 p., ai Ao titoli che si credessero 0p- { ball" Osseretore Triestino, } Kr farmaristi di S.A. L il prinelpe Napoleone, MI ducale toscano] 
H rien i quatro appezza "o lo ni ad È di fogramma di questo eccclicnte me » 
NI dit co cs cla dela pini pie pr contenenti libri di ta ici suddetti è ostensibile il relativo Quito di PrO ef: sesti dei primari | IAS 
Gai 3OT) le pla det POE, dpi Giurisprudenza, economia pubbli Regolamento, e la nomina è di comprienna Sete Tor, Pd ee oa Sioppo. po. _ | rar 
UE e rito Frizune di Vardi | Bibliteca popolare di Pomba; Pte Pia prosazione Mae oto Te più gra 0 di mosiicare kc Nerini fi Riot 
Li N TE pace coni. | Storia, Geografia, ec.; y ca enicio munite, Belluno, 17 marzo 186. petto e più ran i iti germe di ani | di riposo | uud 
i (fagpui i prete Avvio mì so iero io. n | Biblitsea di pere casche line e franes E pente municipale. > che Lp e I BO PHASISIO Martani FOR 
Î Gazzettà di venerdì (.° apri, N. 74) a | pubblicate da Gio. Silvestri ; ) Muccerni pali, urta del cari cla gita alto Sin: 
| Dall R. Intendenza prov. delle finanze, Teologia, prediche, libri di divozione, ec.; 5 DI Sogreterie, Barcelo. e e tesine Al 100] 
Rorko, 1 mario {804 | Linguistica italian II = > È A apoti: LA pressa cea a Di SARI LA 
"LR. Consigi, Intendente 9 ‘ 7 mite pl ile. cutanve, È 
Ii Wir Qst ti ge qu ic | cana mar e PILLOLE HOLLOWAY. {ti men: rta mon N° Fee 
Li AVVISO DI CONCORSO. — (3. pubb.) logo si dispensa Sri ‘desidera | vesrataco, petta Lomnanota E DeniTaLIA CENTRALE. | LL, Ce e oo a tato Di 1 pesi “| Sa i NEIL] posto di vice 
ll Pt fit ttorizazioe ine aperto il cor Avviso agli È sità della a gli rsi a quella del Siroppo di lisca RE I rid 
al pesto di cancelliere d Archivio notafile in Bel i 9 risce molt dite È all'allievo con 
| fano €01 va annesto l'ann n in Be | N. 1877. 93 natanti: È r 
: annuo for. 643: 67 di v. a ; 210 11 Consiglio d'Amministrazione ha |” » | fatto incontrastabile, come ta tue Prezzo: fr. M 154 
‘i aspiranti. produrranno le loro tu ia conente ION ' zione ha l'onore di , come la lare 
| e ra doc supliche debitamente ARIORRE 28 CAETAS NLNESRRA, portare alla conoscenza dei signori Azionisti ch' DISORDINI DELLE | Cum 
pope Liraginlzi Bier oa dg ssi sono invitati ad un' adunanza generale, ordi Qualora queste Pillole sieno prese a norma dell È di 
| Me E tc e ibi veni di prio naria e straordinaria, a Parigi, che avrà luogo il peseciioni stampate. e lm Ho gia atrofinato | È Jtsat 
Î 0 di ill peg rupi dl vale Î. R. Archivio. pre fazio tro 3 pom., nella Sala Herz Lei elia e almeno unta volla al giorno. | gialo Com E DI Duran Di 
i Tri prov. rue de la Victoire, 48), come adunanza ordina- | sale nella car- glia d'ore dueri ch nominalo cor 
Belluno, 23 marzo 1865. "el fu Alvise. ron | ria, allo se 3 rreggera i dis ci Ì si 
o ri DUE lo scopo d'ascoltare il rapporto del Consi eee i Societa unitaria de’ chimici auditore en 
| Me, DALE) riot, Di Boni i i. in 1 nolaio Girolamo De | | > di deliberare sui conti essere Tregato nella Raglio PrtteeAli de TE pai 
\ n e uns a favore "dell'uno e delr'ate | cizio dell'anno 1863 e di fissare la cifra e del cello della vescica. € giorni bast ti arcapo:della 
dì N. 9988. veisi n i cotti dell'uno e dellal- | del dividendo; e come adunanza straordì cere il pa remdente eretto cbr eugenio: ra; il moggi 
| Al Arsa i ERI ap e, dovranno 3 ad sinere | cade accettare | "dela dirama fa ù Pane dell tenue, mento fanti 
| sur 8 mlt qa Gata Vi rei Vf emette inlee ente si di primo grado, avm tenentecolonn 
j Be 5 i Dpr du coast fi | zione mediano pesi del coptote pcessrio | e è po ; dec selata o debifitata dello stesso 1 
il pe ite di i gi, see io, loto dl eso el sot bt per vazione dei lavori sulle linee cos- | ff scorre caranti.) nel rggimen 
HS 10 di guai Avio; o si fino ramenti STA ma di prima clas 
Met duel allevi eh sei det | ‘sarà proceduto alla - L'adunanza generale , ordinaria e stravrdi: | Sr A ndr da nea dare tre, del 
posto di fondazione, non ‘hanno a smte= | cl maimento de ‘ala grazia . in favore di 4: naria, si comporra di tuiti gli Azionisti posses- | cone 10 | Ere, Motto Fedora, Gore reggimento, A 
pr ph e, mo ci godo | SRG; tr all'aceto i cole Sori dlmeno di 40 Azioni , che dovranno essere | ezio degli ru dels | Mr: gen, LR I Valen,. Diarit fanti conte ki 
di Ja fata dell'eroe mire lr A se | SU ta glie anche le ale condizio Mit | depositate, al più tordi, 1 giorni avanti la riu- | È serieta gs "Cleda Nere: Lite, Lenti 
ti sogotenenza dl I Lomb-Veneto, | od dal Benemerito stilo, nione, in uno degli Uflizii seguenti + ciro zi e ari ti; Belluno, to MB RISGIE 
Vevezia, 29 marzo 1861. » Et © dali È a Parigi, presso i sigg. Fratelli di Rolehschild MALATTIE DELLE DONNE. |M bio: Iulm Chiuagi: Movie TRIONEO) 
i | Lo ‘ dei signori governatori della « Londra, . TR Rothuchild e 6Gli | port e pra delle ni Noci i ana de Eroe SUO Drbbaz: Fiume, Rigoili: squali tato stato. HI 
« Vienna, alla Banca di Credito bol. scuo core, sein dolore © enza income ge Gazio; Senio, Mitura e Lcrus: dico a FIOM 
| | co) JReoava elli: Maniago, Jauna. a, Riga venbuller n 
| Ti pronto è inser ” —S | dell'Arsenale 
| ATTI GIUDIZIARIE ps afro, ina a | re di commercio, ie | ge |P 018 asi ves RR 
j firma siogole al progressrvo N. 161 EDITTO. Ì Unica pubb. | N. 948 K i 
| n 5108, co; Pr Armesiogin a ego RISI | 101 p'Triende Commer- | EVS, È ta degl ir mebi n. Rioczzha n 
È ci aIP, da (eee mela gie Marine di Venta nl | vena isa Pepe Spi i RS ee frost di Miiain 
i 1, R. Tribunale Commor- | fra siogole al pre n.953 pelata e emo er n ussi socio della | conscercio di questo Tribunale la | ciali a ie IE e Uncle A Ver | Gaston (0 pese di Fuori 4 
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ANNO 1864. -- N. 77. 


INSERZIONI Nelle innetta: cb aut, 10 44 alle inca; per gii alti giudiiorii sold) mute 3 ati inn 
‘di 3 caratteri, serondo Îl viscure contratto ; €, per questi Mo, pubblicazioni costano come die; le 

lines si contano per deciv 
Le inserzioni si ricevono 3 Venszia solo dal nostro Uffizio ; e si anticipatamente. Gli artiseli non pubbli- 
Aperte, non si afiraneane. 


| pagamenti devono farsi in effettivo; od in oro od in Ban cati a 
non si restituiscono ; si avbrueiano. — Le lettere 


Le associazioni al riesvono ul Uftizio ln Santa Maria 
irattando l gruppi. Un foglio vale meli unt i8 cr 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella -Parte uffiziale. ) 


Sintomi 
dOLOrOsI — 


tizie analoghe di disastri ci giungono dai varii 
liani, Il Tirreno, piroscafo della Società 
Accossato e Pevrano, destinato al servizio posta- 
ra Napoli ed Ancona, ebbe a provare tali a 
e nella macchina, da dover trarsi a ricosero 

.. Di la venne tosto rimorchiato a M 
na per le occorrenti riparazioni, Nè le merci , 
È i passegi a soffrire; questi 
ullimi proseguirono il cammino a bordo di al- 

tri legni. (G. di Napoli.) 
La fregata ammiraglia Caracciolo, nel porto 
re di Napoli, comandata da Leopoldo de 
saputo meritare la riconoscenza della 

ima di commercio, per aver con alacr 
° aprile, | speciale abnegazione , nel temporale che ha spi- 
era a Southam- | rato veemente il giorno 27, e la notte del 25, 
recherà a Monte- | prestati aiuto e soccorso ai piroscafi che, lasci 
bll antile gi 
costretto a ritardare la sua partenza da una do- | 

mestica sventura, la perdita della madre. (Opin.) 
in Milano, la nobi 
nata Borgaz= 
egli affari esterni. La 


giudi 
Ora la questione 
giova sperare 
che i Rioni di Traustevi 
Santo Padre ha re 
atore Romano per d 
prova che 
iornale non è in buono state 
Nel moi he vi serivo, 
Padre è uscito a passeggio, e doveva attraversare il 
corso. ( V. sopra. ) 
MM SARDUGNA. 
Torino 2 aprile. 
Il marchese Migliorati, ministro re 
Italia nel Perù, è partito questa sera, 
pve $’ imbar 


ia fra il Municipio e la Società del gas. 

finalmente terminata ; per cu 

vedremo illuminati a gas ar 

e dei Monti 

alato 4,000 scudi all’ 
uto, Non s0 


a Il popolo, anzi tutto, ha il diritto d'essere 
inteso : l'Imperatore non può convincersi che un' | 
unione personale offra tal guarentigia n ha | 
voglia di seguire le Potenze bellige 
concetto, che, dal suo punto di vis 
al chirurgo stantemente chiaro. Ei desidera la pace ed un 
, inticono- buon accordo colla Ge desidera alt 
scimento della sua meritoria operosità per lunghi il popolo tedesco abbia 

ini a vantaggio della sofferente umanit Ù 
, com Sovrana Risoluzi 

‘aziosissimamente degnata 
pe della Corona ferrea di pri- 
asse, al Vescovo di Wesprim, 
sento degli emi- 

la Chiesa e per lo Stato. 
con Sovrana Risoluzione del 
eute degnata | 

‘mettere che il suo gran ciambellano, Vinee 
20 Carlo principe Auersperg, possa accettare © 
portare la conferitagli graneroce dell’ Ordine gra 
ducale toscano di S. Giuseppe. 

S. M. 1. R. A., con Sovrana Risoluzione del 
27 marzo a, e,, si è graziosissimamente degna! 


( Nostro carteggio privato. ) 
Roma 2 aprile. 
0 il potere annunciar- 


PARTE UFFIZIALE. 


S. M. 1. R. A,, con Sovrana Risoluzione del 
2A marzo di si è graziosissimamente degnata 
di conferire la eroce d' oro del Merit 
i Knikelfold in Stiria, Antonio Kait 


** Mi torna assai grà 
he ii Papa è pienamente gi edi, 4 
compost egli si recherà alla ch a Minerva, 
Silemad della no Cappella papale per la 
cine, n= 
în é l'solo 
fio che 
non aumeri 


in udienza personaggi stranieri , e tutti possono 
| assicurare di aver trovato il Papa in buono sta 
to di salute. Se il giorno di Pasqua m 
debole, fu perchè, uscito da una malatt 
sistere alla messa  pontiti 
Romani sono assai lieti di rivedere il loro So- 
vrano percorrere la città, come farà lunedì, re- 
candosi con tre S. Maria della Miner- 
va. Il Santo Padre andrà a passare dive 
| ni a Porto d' Anzio. 
ra era aspeltato in Roma l' Arciduca 
si assicurava che non sarebbesi 
fermato in quest tale che due o tre giorni. 
Ora questo arrivo sembra riterddto. ! 
Il bisogno di far fronte alle spese della pub- 


vvezza 
emico della frontiera p 

el pari che il partito feudale di 
po disposto a presentarlo co- 
ritorio tede 


24 marzo a, € 

di conferire l' Ord 
esente da 

Giovanni Ranoli 

nenti suoi meriti pe 


russia, è giù tro 
li; pid: potete me un nemico del 

depurativo nti disegni 
fitte gono 
futo LI più 
card moditim 
toro degli u- 
di fogato di 
facolta, è il 
k. Grimault e 


| seano in un'emuli È 

commercio e dell'industria e per le relazioni i 

| tellettuali. Gli premono altresì la pace e le buo- 

ne relazi ui tedeschi, ed ba bisogno 

della pa per la Francia. Ei ben com- 

prende il punto di vista dell'Austria nella que- 
ne dello Schleswig-Holstein; è di parere e 


(Italia,) 
IMPERO RUSSO. 
Pietroburgo 2 marzo. 
La Gazzetta tedesca di Pietroburgo sme 
sce la notizia che nella state prossima debba 


41.34 marzo cessò di vivere, 
le signora Paolina Visconti-Venosta, 


tel primari 
re del ministro 


blica amministrazi 


b Siroppo, po- 
e Je aflezioni. 


oo sparirà; il 
lolezza di co- 
ore ed al 
od altri 
er le 0 
capi te 
Vila Rob o 
le possa pa 
rafano 


vegetali &eme 
i superi 
cond: €lle 


Ltine, 
Pelluno, 10 
lerere, Combi; 
1 Sordenone, 
Ieotti: spaseto, 
iantora, Big 


cenunrio di 
eo fronto di 
i è deno 'nogo, 
perle di Fu ansa 


di ordinare che venga collocato nel richiesto sta 
di riposo |’ auditore generale e capo della quarta Ì 
Sezione de! Ministero della guerra, Carlo barone 
Komer di Lindenbach, e di conferirgli in tale 0e- 
ue il titolo e grado di capo-Sezione. a 


L'L R. Ministero degli al esterni, d’ in- | 
telligetzza con quello del commercio, conferì il | 
posto di vicecaucelliere, rimasto vacante presso 
Î' KR. Agenzia e Consolato generale in Bucarest, 
all'allievo consolare, dott. Lodovico Malfer. 

——T_ Ù 
Cambiamenti nell'L R. esercito. 


Il tenentemarescialio in disponibilità, Giovan- 
mi barone Vernier di Rougemontet Orchamp, fu 
nominato comandante della fortezza d' Olmutz; 
l'auditore generale, Federico Dratschmiedt, nobile | ! 
di Mahrentheim, attuale capo della 15.* Sezione, | ‘ 
a capo della 4. Sezione del Ministero della guer- 
ra; il maggiore Carlo Schwerifahrer, del reggi- 
mento fanti Re Guglielmo 1 di Prussia n. 34, a 
tenentecolonnello , e il capitano di prima cla 
dello stesso reggimento, Carlo Mysz, a maggiore 
nel reggimento ; ed inoltre a maggiori : i capitani 
di prima classe, Giuseppe Sabatowiez di Kronen- 
treu, del reggime Re dei Belgi n. 27, nel 

imento, e Giovanni Ventour, del reggimento 
fanti conte Khev ». 35, nel reggimento. 

Furono p | tenentemaresciallo ba- 
rone Zobel di Giebelstadt e Darstadi, comandan- 
fe di fortezza in Olmutz, collo 
futo statò di riposo; i’ maggi 
gard di Ebersthal, del reggim Ù zi 
venbùller n. 35, ed Eugenio Scaupp, comani d 
dell’ Arsenale d'artiglieria n. 13, dietro loro do- | fi 
manda ; e il cap nesto | i 
Koeziezka nobile di Freibergswall, del nen= 
fo fanti barone di Grueber n. 34, col ci 
di maggiore ad honores. 


î 


pe rr 


per la Francia; se, per lo © 


| zerebbe le altre Potenze ad ingrandi 


di sti 


ratori 
numero di pe 
l'Imperatore negli 


marzo, da Parigi, coll 
o nel ben meri- | na, 


franchi eran 


iandio che coll’idea dell’ unione personale, la 
ssia siasi posta in una condizione non sosten 


bile per quello Stato. 


«La formazione d'un nuovo Ducato, che 
diverrebbe » non avrebbe pericolo 
rio, la Prussie 
i, ciò produrrebbe senza 

opea, poichè for- 
i propor- 
imenti 


riquatamente. L' Imperatore pariò con se 
dotta 


del modo, in cui la guerra è 
nello Schleswig, e del valor delle truppe 
« Ecco il riassunto delle parole dell’ Impe- 

Questi pensieri sono pur quelli del piccol 
, che godono della fiducia del- 
fari. Esse pensuno tutte che 
la Francia ha bisogno del E niente au- 
orizza a sospettare della sincerita delle loro 0- 


pibioni. « 


n" —___mr.ÉÉ 


CRONACA DEL GIORNO. 
DIPERO D' AUSTRIA. 


Vienna 3 aprile. 
Il Wanderer annunzia che, col treno del 29 
strada ferrata Elisabettì- 
sono giunti a Vienna 3 milioni di franchi 
oro pel nuovo Imperatore del Messi 
oso carico è accompagnato da due 
lella strada ferrata francese. Altri sei milio: 
attesi a Vienna, e verranno spediti 
sieme cogli altri direttamente a Trieste. 


STATO PONTIFICIO. 
Roma 31 marzo. 


L'em. e rev. sig. Cardinale Mattei, Vescovi 


to pel 1865 e per zi, 
gli anni avvenire, met! pontificio nella sua 
necessità di contrattare un nuovo prestito. Le fi- 
nanze pontificie, nel 1858, erano state portate a 
tale prosperità, che non ostante i danni enormi, 
che lor aveva recati la rivoluzione, e specialme: 
te la Repubblica mazziniana del 1849, non v'era 
più in esse un deficit, ma un avanzo di un mi- 
lione di frouchi. Ma gli avvenimenti sopravvenu- 
nuovo deficit. Il Governo fu 
lo esercito, prov- 
stere 
alle band sotto la_ protezione del 
Piemonte, minacciavano lo Stato romano; fu poi 
costretto anche a teutare una resistenza come for- 
male protesta, contro l’esercito sardo, che da diversi 
punti invase, violando qualunque diritto di iustizia | 
e delle genti, le Prov della Santa Sede. Di 
più, il Governo pontificio vide erescere il deficit 
elle sue finanze, perchè rimasto col peso di tut- | 
to il debito pubblico, senza più avere gl' introiti | 
della maggior parte delle Provincie, avendo il 
Piemonte, non solo invaso le Romagne, le Marche 
e l'Umbria, ma essendosi spinto fino nella Sab 
na, a poche miglia da Roma, Ed il solo debito 
pubblico interno ed esterno, comprese le pensio- 
ni, assorbiva cinque milioni di seudi l'anno. Per 
cui nessuna meraviglia che ogni anno le finanze 
patificie si trovino con un deficit considerevole; 
Nè vale a coprirlo il denaro di S. Pietro, il qua- 
le è però una grande risorsa per la Santa Sede, 
nel tempo stesso che mostra la devozione, che per | 
essa no i cattolici di tutto il mondo. Questo | 
denaro finora ha dato circa due milioni l' | 
e il deficitarriva a più di quattro. Lo Stai 
per ora, non è ridotto che a 600,000 ab 
tanti, quindi ad un piccolo territorio, e malgra- 
do i gravi bisogni dell’erario, il Governo non ha | 
aumentato a qi he le tasse; anzi al- 
cune ne ha le usurpatore si 
gode le Pro pontificie senz’ aleun peso del 


fetta 


sico 


ita destò universale compi 
asi meritata colle sue virtù, è per la 


chi 


Due preti della chiesa di Sant'Alessandro 


Sacramento 
per un recente suo libro intitolati 
Dio e î moderni farisei 


onorata la sua famiglia. 


ni si è recato per 


(Opinione. 


ia di Bergamo, ricusarono 


» Moret 


Il procuratore del Re ha ori 


sto de' due preti per diniego di 
ne di delto Sacran 
1 giornali religi 


so abuso di 
che l'ammiv 
selusivamente ne 
che ogni 


Leggia: 


| 
| setta di Milano, 
“ Gon mio rammarico debbo segnalarvi un brut- 
to fatto. Avrete, o for nco non avrete sentito 
d' uu grave alterco, avvenuto giori 
ex-capitano e il generale P.... da' 
Caffe 
ragioni buone © cattive, ch 
pitano ad iusultare il’ ge 
quell'alterco noi 
che, uscito l'ufficiale il giorno 
sua, si trovò ad un tratto in face 
die di pubblica 


immistione in ques 
gazione de' due poteri laico ed eccl 
“lamentale garantia della libertà de cittadini. » 


Fiori 


sommi 
lo al deputato. 


Italiana dice: 
momento a 
trazione de’ Sacramenti rientra 


mati la 


nel carteggio particola 
in data di Torino 2 apri 
sono L 
Non mi fo giudi 
ebbe per a 


ppresso da € 
a due gu 


i gridano alla persecuzio- 
ne; il Diritto, la Gazzetta del Popolo, la Gi 
zella di Torino sì collocano dalla parte de' gi 
nali religiosi; e la Monarchi 
Noi non esitiamo u 
rare l'arresto de' due preti un vero, e 

potere, per la ragione semplicissima 


niti del potere spirituale, e 


astico, fon- 


nti al clas- 


indussero l' ex-ca 
enerale ; fatto è che 


urezza, le quali, salutatolo cor- 


f rmato un campo di truppe indig 
Finlaadia (PE. di 
Leggiamo nella Correspondance Russe: ® 
soppressione della schiavita ha portate profonde 
pertui nella coltivazione delle terre signo= 
rili; e tutte le nostre Società agronomiche mo- 
strano l'interesse, che prendono nelle nuove que- 
il | stioni, presentate dal nuovo stito econo 
li, « Così la Societa imp di Pietroburgo 
si è occupata di una Memoria intorno le dispo» 
sizioni regol 
ta di regolare le relazioni dei contadini tra loro 
i lavoranti agricoli coi loro padroni. 
ca di Mosca ha for 
Jema, di cui cerca 
per guarentire ai 
p sufficiente di 
pgere a far sì che i lavoran- 
arii , adempiano  puntual- 
imangano a 
cadenza del termin 


ti, fissati dai propri 
mente i loro impe 
del padrone fino alla 
e- | venuto. 

« La Società agronomica di Pietroburgo sè 
dedicata a simili lavor Commissione, pre- 
seduta dal conte Orloff Dawydofî, ha testè deciso 
lo studio dei seguenti oggetti : 

« Organizzamento del credito fondiari 
Inconementi e vantaggi, verilicati tra noi dai 
le : | differenti metodi di coltivazione agricola : per fat- 
toria, per mezzadria, e per affitto, — Inconveni 
ti e vantaggi, che il lavoro di op 
dall'osterno presenta nelle nostre coltu 
Sistema di contabilita agric: da introdursi. 

delle foreste. — Applicazione, ch 
i nostri proprietari possono far 
altrezzi agricoli impiegati all'estero. — Cause 
dell'indebolimento osservato nella esportazione di 
certi prodotti dell'agricoltura indigena. — Valu- 
ar- | tazione dei vantaggi, che l'atlivamento delle di- 
slillerie può offrire nelle campazne. — Esame del- 


ne 


tin aziona di tib= 


"tà di decano | debito pubblico, rimasto quasi tutto alla Santa | 
girato, i 


VIT $ si è ni uesta mattina a ner: la che questa sia co- | 
PARTE NON UFFIZIALE. i api a | 
_ Sartiges , ambasciatore di S. M. l'Imperatore questo nuovo 
Francesi, presso la Santa Sede. L' em. por- di franchi, come quello 
porato veniva accompagnato dagl' ill. © rev. mons 1 4860. Il Governo intende farne 
Belgrado, Patriarca di Antiochia, Vicario dell' Em. Daltolici , appunto come ha fatto nel 
Sua, nella Basilica vaticana; mons. Latoni così delto 
silica lateranense ; e 
speri-Buzi, canonico della ba: liberia 
In questa visita sonosi adempiute tutte le 
formalità prescritte dal relativo cerimonia! 
nella camera del trono, dopo scambiatesi fra l' 
decano ed il sig. ambasciatore quelle espressioni, 
che personaggi erano dettate 


le condizioni, nelle quali l'allevamento del bestia 
me laltifero può pi 

e distanze dalle 

questo allevamento € sotto qual for 
dotti del latte a tali distanze debbano es 


tesemente, lo pr in mezzo, € senza spiegazio- 
ni lo tradussero alle carceri corre ove 
da due giorni, senza avere subito nessun in- 
terrogatorio, norando affatto il motivo di così 
inqualificabile arresto. Lo Statuto sardo, che non 
è sempre © della progredita | ferti al mercato. — Ricerca delle che por- 
civiltà, sancisce la libertà individuale ; lo Statuto | deterioramento dell 
è violato, ed io vi deni o un simile fatto. Si Gee. 
aggiunge che l'ex-capitano sia un onesto « I contadini comine 
patriotia, un cittadino integro, ed io lo credo fi- | proprie coltivazioni gli a 
prova contrari mi sia affatto igno- | comprano per 75 rubi. 
t0; ma ciò, che agi sto affare, si è ch oltivazi 
ufliziale è franco muratore, e che la Massoneria » soprattutto, sembra fare nelle ter- 
Hi Torino è irritatissima di tale atto, e gia a- coltivatori del Sud-Ove 
vrebbe delegati gli avvocati Corado e « Questo progresso sembra provare un rial- 
od ottengano nto del livello intellettuale nelle nostre n 
ell’arresto, » itranti 
bile svi- 
ieta fondiaria , come la 


Venezia 


Il Grenzbothe ( Messaggiere delle frontiere ) 
contiene sulla condizione della Francia vero 
la Germania un articolo, che diversi giornali tede- 

ue derivante da bonissima fon- 
one i principali passi : 

« Il viaggio Duca di Coburgo-Gotha a 
Parigi fu vivamente censurato, non solamente da” 
giornali feudali, ma anche da'organi liberali GI" 
tusulti della Areuzzeitung si tengono per onore 
fa tulle la Germania, me, è pure Metro) il giOP- | dall'alta rappresentanza, di cui sono rivestiti, si 
fre Tiene AFRO nare | è fatta la presentazione delle persone di seguito 
quel VISESIO: noi in una condizione, talmente ri- | *t2 Probrie cente, 
sentila verso la Francia, ole un colloquio perso- | ty jl palazzo dell’ imper 
nale de' nostri Principi coll' Imperatore possa pa- | malità d'uso, si è 
tere sospello ? Chi potrebbe credere che un Te- | denza 3 
desco della Turingia potesse negoziar co' Francesi i 
intorno a qualche Confederazione del Reno, od a 
qualche unuessione ? Non si dee supporre, per lo 
contrario, che, senza ceder nulla sul sentimento 
nazionale tedesco, il Duca abbia servito la causa 
nazionale iu un affare, che, nella presente situa- 
gione, non può essere risoluto in modo sodisfa- 
cente nè dalla Dieta germanica, nè dalle Poten- 
ze tedesche, ma debb'essere portato di necessità 
innanzi al tribunale de' soscrittori dal trattato di 


prile. 

setto del valore 

| regione di 400 

ia rms, di aus 

Lu Lorini 46:10 
straca ; iveco 

mento lo sarà & 


co di 100 milior 
p col denaro di S. Pieti 
far fronte alle spese sono già assi- 
) prestito s' intende provvedere 
venti; nel caso che debba ancora 
uore lo statu quo. 
Il sig. Collemasi , il giudice istruttore del 
processo politico Fausti-Venanzi , del qual 
tanto parlato , è stato nominato. sotto assessore 
me generale di Polizia, e ieri ha as- 
sunto le sue nuove incumbenze. Tutti hanno gri- 
dato contro questo magistrato , e più di tutti il 
artito liberale : ma il Governo ucia 
i ed è perciò che li sato a questo 
posto importante della Poli 
Monsig. Giambattista Malou, Vescovo di Br Il Governo francese ha richiamato dall’ uf- 
ges nel Belgio, il 23 di questo mese passò in | ficio di primo seeretario dell'Ambasciata il sig. 
‘ella città. ogli eterni riposi. Lunga e penosa | bar. di Baude, Questo richiamo è stato, provoc 
fflallio sostenne con rassegnazione cristiana | to dai ricorsi del sig. gen. di Montebello, il qu 
questo prelato illustre, che fino aglj ultimi istan- | le non ha potuto trovare un difensore nel si 
ti occupossi con zelo degli affari della diocesi. | Baude, quondo questi era incaricato d'affari in- 
Egli era nato ad Ypres, il 30 giugno 1809, e | terino. Il bar. di Baude è un buon cattolico» 
sutità di Nostro Signore venne preconiz- | uomo onesto: e_ nella. differ psorta fra 
gato alla detta sede nel Concistoro segreto degli | Governo pontificio ed il en 
bre 1848. La sua educazione scientifi- | bello per l'affare dei soldati di Ce ancora di una circolare segreta d 
co-wcclesiastica avevala ricevuta in Roma, dovuto per giustizia difendere più , {I° interno ai varii 
scia più opere, che rendono testimonianza al va- | che il puntiglioso generale. Ma il generale releramento dei lavo 
lore del suo ingegno e della sua dottrin tanto brigato da indurre il suo Governo a ri- | zione della guardia nazionale, la quale sarebbe 
( Idem: chiamare questo giovane diplomatico , il quale | desiderio del Governo che fosse in ogni modo 
non ha altra colpa che quella di avere fatto se- | fornita dell’ uniforme di prescrizione. Oltre a ciò, 
condo coscienza il proprio dovere. A Roma duole | vuolsi da taluni periodici che le Questure ab 
assai che il bar. di Baude sia richiamato. ho fatto presentire che, col primo giorno dell'in- 
Il prof. Moglia ha finalmente venduto la Ma- | cominciato mese di aprile, andrebbe a cessare 
donna delta Seggiola di Raffaello, da lui esegui- | ogni sussidio all'emigrazione, a fiue di astringe- 
ta in mosaico con una maestria meravigliosa. ! re gli emigrati ad arrolarsi nell 
Egli ne ha contrattata la vendita col commenda: « Il generale Villarey ha 
tore Cuetz, direttore dell'Accademia francese di | Gaeta per recarsi in Mignano , 
belle arti, al prezzo di 35,000 fr. Conchiuso il ‘in relazione col generale comandante la zona di 
contratto, il prof. Moglia ha saputo che il com- | Caserta, allo s un piano per di- 
IL Infatti il Moglia è par- . str e le non poche bande, che si 
tito per Parigi, a fine di presentare egli stesso | per quelle cont « che, come dice il Noma- 
all'Imperatore il syo impareggiabile quadro. « de, vederle scorrere impunemente fra due for- 
“I due fratelli Miloni , che erano stati arre- ' « tezze, come quelle di Gaeta e di Capua, 
stati sotto la prevenzione o il fondato sospetto « lire villaggi, incendiare, devastare masserie, ed 
che potessero essere stati gli autori del furo e + aggredire i viandanti, è tale uno 
dell'assassinio dei commessi del si. Bandini, o- |» parte dell'Autorila, da non potersi î 
no si limessi dalle car r_ordì el Tri- « facilmente agli oc Ile desolate poj 
bonale. Il che dimostra che niente si è potuto Meieenia ei APR dna oro 
fare contro di loro. La bufera T'ieri 
“lo Roma si dilata la illuminazione n gas. danni non lievi ai legui ancorati, nel nostro por- 
Finora molti quartieri sono stati sempre privi di to. Sappiamo che molti di essi, iu forza di 


questa illuminazione, e ne è colpa una quistione rie pati, si rifugiarono nel porto militare. No- 


1) a impiegare nelle 
i perfezionati, che 
amo, inoltre, il pro- 

utorreta allena delle piante industria 
Sepesiare 


eovivario, sd il 


Iprenzo di deiber 


almeno che sia palese il motivo 
rd impone 


sig. Cardinale, lascia- 


ig Leggiamo nel Pungoto del 3 corrente : « 


mo informati che un dispaccio, giunto al Mini- n 
stero della marina, annunzia in vista della Sco- « L'aumento del commercio interno con- 
Zia un bastimento, che da tutti gl’ indizii sì cre- | ferma ancora, che le masse consumano maggi. 
de il Me Galantuomo. » mente che pei passato! Il complesso di questi 
DUE SICILIE. FE dinota ai ni csi e organico, 
n ; che gia va compiendosi nel seno della nazione , 
nel Giornale di Rona, in data del | per iscane flare le tracce del” trattamento ener 
gico, al quale dovrà d'essere stata liberata da 
mali secolari. » 

Scrivono da Odessa, 18 marzo, al Levant- 
Herald: «N principe Simone Woronzofi, il po- 
destà nominato d ente, è qui arrivato testè e 
si occupa già ad esaminare le proposte per mi- 
gliorare il porto. 

+ A quanto sento, il Granduca Michele, che 

ja l'esercito del Caucaso, informò ult 
mente il comandante supremo dell'esercito del 
Sud, conte Laders, eh’ egli è in grado di man- 
dargli 13,000 uomini di fanteria e 2000 di 
valleria, non avendone bisogno. Furono già spe- 
diti piroscafi a Poti per imbarcare queste truppe. » 
4 IMPERO OTTOMANO. 

lo di recente Leggesi nell'Oseervatore Triestino, in dala del 
@ meltersi quivi | 2 aprile, quanto segue : 

« Coll Arciduca Ferdinando Massimiliano, 
giunto ieri dal Levante, ci pervennero ragguagli 
da Costantinopoli, in data del 26 marzo. Per 

Vessim pascia, aiutante di cam- 
po per la marina, e membro del Consiglio d'Am- 
| Miragliato, fu promosso al grado di ferik, e pre- 
sidente del Consiglio anzidetto, invece di Musta- 
| fa pascià, messo ia quiescenza. in effendi, già 
ciambellano del imperiale, fu r 
nelle sue antiche funzioni. 

CiI Levant-Herald riferisce che il Princip 
Cuza rispose alla lettera visiriale sugli armamenti 
moldo-valacchi, Il Principe insiste sulla diflicile 
e perturbata condizione dell'Europa, e dichiara 
che gli accresciuti armamenti ue' Priycipoti du- 


po della piccola pi 


tosto aggiudienta costituì 1 ukase del 184 


l'acquirente. 
dopo avrenuta la 
lagli altri concor= 


parola dell 

guerra a tutl'i € 
primo di aprile, abbia 
tutte le categorie dell 


generale, non si considera , alla Corte 
imperiale di Parigi, la questione dello Schleswig- 
Iolstein come un aflare, che debba turbar la 
ce dell'Europa ; le simpatie non sono vive, nè 
pe' Tedeschi, nè pe' Danesi. Il pensiero dell’unio- 
ne scandinava fu anch'esso posto da bauda, sie- 
come ineseguibile pel momento. Si sente per la | 
resistenza determinata de’ Danesi la stima, alla | 
quale ha diritto ogni ferma volontà. 
« D'altra parie, il punto di vista tedesco si | 
lore, oltre che per le re- 
lazioni personali d'amicizia, nelle quali si trova 
da antica data col Duca di Schleswig-Holstein, del Santo Padre In somma di fr. 3,500 per l'o- 
per due motivi politici : prima, a cagione della | bolo di S. Pietro, insieme a varii. oggetti in oro 
olonta della popolazione , che si è apertamente | e in argento, per parte della cattolica citta di 
dichiarata; e poi, perchè all’ Imperatore molto | Lucca. 
preme far cessare l'inquietudine e la dilfid Oltre a ciò sono stati presentati alla Santi- 
che si mostra verso di lui in Germa! tà Sua indirizzo dei parrochi e curati della 
ehiarò a più riprese e in maniera risoluta , in stessa città, un altro degli studenti sacerdoli diia- 
queste llime settimane , che il motivo determi- e suddiaconi, e un altro dei chierici 
Tante; delinitivà; doveva essere il voto espresso | là benedizione del Santo Padre, impartita 
della popolazione, La Sua intera vila, i suoi pro- fon tutta la effusione del cuore ai devoti offeren- | 
prii thont, l'obbligano d'stlenersi a tal punto, li è stata per essi il più gradito contrassegno 
Ke bbe finalmente. contrario al sto principio d'_ che i degnata di b 
imporre agli’ Schleswig-Itolsteinesi un Governo, | le accogliere le loro umili ollerie. 
che non sodistarli, e che sarebbe il prin- 
cipio di nuove diflicoltà. 


amento 
lo deposito, 
ig Altra del 2 aprile. 
Il nostro Santo Padre, in ottima salute, è 
uscito, oggi, sul meriggio in carrozza, ed è rien- 
trato in Vaticano alle due. ( Oss. Rom. ) 





Sappiamo che di questi giorni, e în occasio- 
ne della Santa Pasqua, è stata umiliata ai piedi 











(Oss. Rom.) altro (28-29), recò 











nubiani sono legittimi e necessarii in seguito al- 
l'aspetto presente delle cose politiche ; che le mi- 
sure prese sono di semplice precauzione, e ten- 
denti a proteggere i diritti della Moldavia e Va- 
lacchia, e non istanno menomamente in contrad- 
dizione coi suoi sentimenti di devozione alla Por- 
ta, di cui rinnova in quest’ incontro l' espressione. 
di Weckbecker, console generale au- 
o în Bairut, ricevette dal Sultano le inse- 
gone dell'Ordine d'Osmaniè di seconda classe. 
‘mise a' mare- 
scialli, ferik e liva, di vestirsi alla civile, que 
do non siano in servigio. 

« Alcuni enpitalisti inglesi presentarono alla 
un progetto per la formazione d'una So- 
simile a quella esistente in Berlino, per 
provvedere di acqua Costantinopoli e le sue vici- 
nanze. 

« È riuscito alle Autorità ottomane di sco- 
prire i malfattori, che derubarono ultimamente il 
corriere di Romelia ivri , ed una parte 
del denaro, che ave volato. » 


REGNO DI GRECIA. 


Scrivono all' Osservatore Triestino, 
Atene 26 quanto segue : 

« Dopo che il nuovo Ministero dell’ ammi 
glio Canaris prestò il giuramento, cessarono anche 
i timori di tumulti e di 
no imminenti, fomentati dal partito del sig. 
Bulgaris. Lunedì, il Ministero pubblicò un procla- 
ma, nel quale dice, voler serbare obbedienza alle 
leggi, rispetto profondo per le liberta costituzio» 
nali del paese, e scelta giusta fra gl'impiegati; e 
eramente, se ferrà queste sue promesse, potrà 
ere un po' d'ordine nelle cose della 
nissima impressione fece che il nuovi 
Ministero non volle presentare nessun candidato 
pel posto di presidente dell' Assemblea pel corren- 
te mese, e così, lunedì di questa settimana, fu rie- 
letto a tale uflicio il sig. Messinesi, rappresentan- 
te di Vostizza, che sì sa appartenere al partito 
della pianura. 

« Un'altra eccellente misura fu lo sciogli- 
mento del reggimento n. 9 di Missolungi, 
com'è noto, si ribellò tempo fa. I sol 



































n data d 








































Viva il Re! Dopo 
no andò per la sua destinazione ; i capi della ri- 
bellione, tutti sottuffiziali, furono arrestati 

« Da ieri, si parla d'un’ insubordinazione del- 
la guarnigio Vonizza ; ma il ministro della 








guerra non ischerza, e punirà severamente i col- 


pevoli. 


« Il direttore di Polizia, ed i quattro commis- 
sarii, orga 





dell'ex ministro Bulgaris, diedero le 
ioni. Direttore di Polizia fu nominato 
ptonte di Missolungi, T. Mavromattis, 






al 

* Viene abolita per decreto ministeriale la 
dogana di Atene, che si ritiene superflua, esisten- 
do la dogana principale di Pireo; è però vero 
che la dogana d'Atene offriva molte facilitazioni 
al commercio. 

« L'Assemblea si occupò, durante tutta la 
ana, del bilancio ; veramente si procura di 





setti 





fare grande economia, ma le pretensioni dei si- 





barazzo. 

« Il decreto dell'Assemblea per la formazio 
ne di una compagnia della guardia reale dai sot- 
tuffiziali soprannumerarii, fu sottoscritto da S. M. 
Questo è un mezzo per non lasciare sul lastrico 
soldati capaci, che da più di 10 anni servono 
nell’armata ; dicono che questa compagnia verrà 
pagata dalla cassa privata di S. M. 

« Domenica scorsa, la guardia nazionale della 
capitale, dopo il solito esercizio, fece un’ ovazio- 
ne al Re, e siilò dinanzi al palazzo in pieno 
dine, gridando : Viva il Re! S. M. si presentò al 
balcone, vestito dell'uniforme di colonnello di 
guardia nazionale, cosicchè destò vivissimo entu- 
siasmo. 




















spera che il nuovo Ministero 





pre 
decsi più premura della guardia nazionale, che ll 
ministro Bulgaris, il quale, non si sa perchè, ave 

ro questa istituzione. Forse spe 
Bulgaris di dettar legge con un paio 
di reggimenti di linea, che aveva saputo attirare 
al suo partito, e temeva la guardia nazional 
come una forza armata tutt’ affatto neutrale 

« Da lunedì di questa settimana, principia- 
rono di nuovo le lezioni all’ Università ; a una 
deputazione di studenti, che domandava ’l allo: 
tanamento del rettore, il ministro del culto ri- 
spose, che al menomo disordine sara costretto a 
chiudere l' Università fino al mese di settembre, 
e perciò nè l'anno scolastico si calcolerà, nè i 
signori professori riceveranno la paga. Pare che 
ciò abbia prodotto il dovuto effetto, tanto più 
che fomentatori dei disordini erano, per la mag- 
gior parte, i dolti signori professori. 

* Martedì scorso, S. M. fece, in compagnia di 
suo zio, Principe Federico di Gloeksburgo, una 
escursione fino a Maratona. 

«È voce che si prepari un gran ballo di 
Corte pel 25 di marzo, stil vecchio, in onore del- 
l'anniversario dell’ insurrezione greca del 1821. 

Dopo più di due mesi di siccità, ieri sera 
cadde una benefica pioggia. » 
INGHILTERRA. 

A proposito del discorso del duca di Cam- 
bridge, che abbiamo ieri riferito, il Morning Post, 
del 30 marzo, fa le seguenti considerazioni : 

“« Canning, gran maestro della parola, non mai 
forse parlò con maggiore effetto che in quella 
memorabile occasione, in cui elettrizzò la Came- 
ra de' comuni di 
forza, € 
sciuto il proprio dovere verso 
le truppe britanniche erano 
fendere l'onore del paese 

« Così alla Mansion-House , lunedì sera , il 
Duca di Cambridge, senza sforzo, quasi in modo 
mirabilmente si faceva interprete 
dei sentimenti del pre inglese nella grande 
questione del giorno. Noi siamo in pace con tutti, 
è S. A. R. spera che noi abbiamo a potere, con 
onore di noi stessi, cansare le guerre, che di pre- 
sente infuriano in America è in Europa ; ma egli 
sente « che questo non è un istante, in cui pos- 
mo scherzare colle nostre condizioni, e che 
« il nostro esercito e la nostra flotta devono es- 
« sere tenuti nell’ assetto più eflicace. » L' ap 
plauso , con cui queste poche e semplici parole 
vennero accolte, è la pruova principale della loro 
forza ed eloquenza. Esse esprimevano solo ciò che 
stava in cima al pensiero di coloro, che le udivani 
esse toccavano gli antichi sentimenti inglesi, e scen- 
devano direttamente al cuore degl’ Inglesi. Quelle 
parole, infatti, erano sì poco atte a dar luogo ad 
errore, che al sig. Denman, uno dei rappresen- 
tanti del popolo, parve dover difendere la Ca- 
mera 

































































lleato, ma che 
imbarcate per di- 






































dei comuni; e la sua rivendicazione venne 
accolta assai cordialmente, come quella che aveva 
per cardine, il capo della nazione essere il capo 
€ il padre della Camera. Niuno, del resto, opina 
in questo istante che l'onore dell’ Inghilterra non 








sia salvo nelle mani di lord Palmerston, nè è da 
temere che la Camera dei comuni venga meno 
al suo dovere. Ma, nella situazione in cui siamo, 
in cui non possiamo dire se non che non siamo 
in guerra, è giusto che si dia espressione alla 
opinione che è quella di tutto il paese; nè esi- 
tiamo a dire iaoltre che è giusto non meno 
incoraggiare un sentimento, che personifica gli e- 
lementi della pubblica ricchezza € prosperit 

« Gi ha, come notava il Duca di Cambridge, 
deliberazione di e la pace con ogni mez 
20 onorevole, ma non di chinare il capo all’u- 
uniliazione ed al disprezzo; ed è questo un sen- 
timento, che non si può troppo sovente ripetere. 
Ci possono essere di quelli, a cui non aggradi 
udir ciò; ma non possiamo compiacere alle loro 
idee a spese della nazione. La loro teorica si è 
che l'Inghilterra non dee intervenire in quistio- 
he non riguardano i suoi proprii interessi, e 
con questo principio astratto essi vanno sino a 
chiedere la gli armamenti e dell’ im- 
posta, come n potessero 
patire alcun assalto, Ma il loro vero 
sebbene non osino dirlo , si è che l' In 
non ha interesse alcuno, per cui franchi la spesa 
mbattere. Non vi ha interesse territoriale, di 
cui e non consigliassero l'abbandono per con- 
servare ln pace. Quegli stessi uomini, che con 
veemenza affermano gli Stati Uniti avere il di- 
to di fare la guerra per la loro unione, sare 
bero i primi a negare che l'Inghilterra abbia il 
diritto di mantenere |’ unione coll' Irlanda contro 
la volontà del popolo irlandese. Nè considerando 
l'onore come un interesse della nazione, accet- 
terebbero naturalmente qualunque umiliazione e 
disprezzo con istoica filosofia. Infatti , l'essere 
tali op nudrite € palesemente sostenute, reu- 
de tanto più necessario di affieciare alla m 
pubblica quelle lampanti verità, che distrug 
L' eresie politiche, che in quelle si contento 

« Noi tutti speriamo, sebbei 
sperare contro la speranza , cli 
possa passare ; ma, per quanto deplorabile sia la 
guerra, e grandi e molteplici i mali, che le ten- 
gono dietro, non c' è nulla, a cui questo paese 
non si rassegnasse , piuttosto che ad una pace 
ignominosa ed umiliante. » 






























































































1 giornali inglesi, del 29 marzo; recano la 
seguente notizi 

* Giovedì scorso, gli agenti di polizia con- 
ducevano dinanzi ai magistrati di Carrickonsuir 
(Irlanda) un certo Rody Kirkbam, di Mullinalo 
in dosso al quale si trovarono diversi doe 
relativi alle Asso oni politiche segrete. Vi si 
notavano sei formole stampate del giuramento di 
affigliazione : 

« * In presenza di Dio, io... giuro solen- 
nemente fedeltà alla Repubblica irlandese, che per 
me esiste virtualmente da quest’ oggi/ lo giuro 
di prendere le armi, al primo segnale, per di- 
fenderla. lo giuro obbedienza a' miei uffiziali su- 

Dio mi aiuti! » » 

ceusato si difese secondo il solito si- 
si simili. Egli afferma di aver tro. 
vato nella via i documenti in discorso. I magi- 
strati lo mandarono alle Assisie, uniformandosi 
in ciò, dicevan essi alle istruzioni del procura» 
tor generale per | Irlanda.» 

FRANCIA. 

* L'Imperatore ha lavorato la mattina del 31 
marzo con molti ministri. 

Alle 10 e 4 truppa, appar- 
tenenti alla fanteria della guardia imperiale ri 
nironsi al Louvre nella caserma di 
Alle 14, que’ ragazzi, in numero di 
ceduti da' rappatori, dalla banda e dal tamburino 
maggiore di gendarmeria , recaronsi nel cortile 

elle Tuilerie, ove furono passati in rassegna 

tore. 

ninuti avanti le 44, S. A. il Pria- 
caporale del primo reggime: 
granatieri, prese il suo posto nelle file. Fra' gio- 
vani zuavi riconoscevasi al suo turbante verde 
(2° reggimento zuavi della linea ) il figlio del 
generale Espinasse, ucciso a Magenta 

Le evoluzioni cominciarono alla presenza 
n Tupac , accompagnato dal maresciallo Rè- 
gnault di Saint-Jean -d'Angély, comandante in 
capo della guardia imperiale, dal maresciallo Ran- 
don, ministro della guerra, e da parecchi aiutan- 
ti di campo. 

Dopo diversi cambiamenti di 
sioni, ece., i ragazzi sparpagliaronsi come bersa- 
glieri. Fra questi eravi il Principe imperiale che 
tirava con molta destrezza. Egli partecipò anche 
agli esercizii di scherma alla baionetta. 

Dopo la rassegna, una colazione riunì tutti 
que’ ragazzi nella Galleria della Pace. La festa ter- 
minò colle grida di Viva l' Imperatore! Viva l 
Imperatrice ! Viva il Principe imperiat 

FF. FF. 

A Mompellieri vi è stata molta agitazione nei 
giorni scorsi per l'esito d'un processo, che ha 
menato gran rumore in I giurati. della 
Corte d'Aix hanno assolto un proprietario , ce 
to Armand, accusato d'aver tentato d'’assassin 
re un suo famiglio. La popolazione di Mompel- 
lieri che erede colpevole l'accusato, ha assalito 
parecchie case dei testimonii a discarico, e ha 
minacciato anche quella del proprietario ,’ che è 
guardata ora da truppa di linea. Molti arresti so- 
no stati fatti, Si erede che abbia molto contri- 
buito a pervertire od almeno a confondere il giu- 
dizio di quelle popolazioni la sentenza che la Corte 
ha reso, dopo il verdetto dei giurati , sulla do- 
manda della parte civile, accordandole 20,000 li- 
È gran quistione fra' giurati fran- 
cesi se la sentenza della Corte sia sostenibile le- 
galmente. Ad ogni modo è giudicata universal- 
mente in senso sfavorevole. 

GERMANIA. 
Fatti della guerra. 
Scrisono da Copenaghen, 26 marzo, al Mor- 


ning Post: 
Re al sito della guerra ha 



































stema 


















































inte, conver- 





























































«La v 
cresciuto l'entusiasmo della truppa, e non vi è un 
soldato in tutto l’esercito danese che non sia 
pronto a dar la vita pel paese. 

« I marinai sono ancor più ardenti dei so 
dati dell'esercito di terra. Ogni nave, tanto a 
vela quanto a vapore, fu armata, e si aspettano 
importanti operazi 

La notizia della battaglia sanguinosa, com- 
battuta la seconda festa di Pasqua dinanzi Di 
pel, era già arrivata a Berlino verso la sera, 
a dire poche ore dopo terminata, e si diffuse 
colla celerità del fulmine. Un rapporto uffiziale 
conferma le prime relazioni, giunte su quella 
battaglia alla posizione di Diippel. 

Avevasi l'intenzione di rincacciare gli avam- 

ti nemici nelle trincee, per poter approfitare 
I terreno occorrente pei lavori d'assedio, senza 
essere inquietato dal nemico. Questa intenzione 
venne intieramente effettuato, mercè la bravura | 
inta delle truppe, ad onta chvelle si sieno tro- 
te al combattimento per la prima volta, e qua- 



























lil Bull'sgap, 


| quando le truppe dell'Unione entrarono nei loro 





continuamente esposte al fuoco delle artiglio 





rie di grosso calibro. Allo spuntare del giorno, il 
4° battaglione di moschettieri del reggimento | 


d'infanteria di Posnania n. 18 si avanzò alla de- 
stra della strada maestra, conducente a Sonder- 
burgo, ed il 1° e 2° batlaglione del reggimento 
dei granalieri del corpo n. 8 per la via di Oster- 
Diippel. Senza tirare un sol colpo, si precipitaro- 
no sull'inimico e lo rovesciarono. Dopo un bre- 
ve enerzico combattimento alla baionetta, le no 
stre iruj ione ai piedi dello spalto 
Sie Tot di difesa immeliatsmente appresso i 
graticci ivi colloeati. Contro questa posizione il 
Nemico aperse allora un fuoco micidiale da tutte 
le trincee, e coprì il campo di mitraglia e pro- 
ietti d'ogni specie, mentre il RolfKrake com- 
parve al Wenningbund , si avvicinò all'ala de- 
stra delle nostre truppe combattenti, @ tirò 
a mitraglia e Shrapnei contro il fianco e le spal- 
le del battaglione di moschettieri del 48° regzi- 
mento. Contemporaneamente 
teria di canfpo danese al Nord 
fi, ed aperse contro il reggimei 
del corpo, che combatteva nell'ala sinistrà 
fuoco di mitraglia, spalieggiato da colonne d' in- | 
fanteria, Il 
tali condizioni, parve indispensabile di rinunziare 
alla posizione estremamente esposta a' piedi dello 
spalto ; all’ incontro, il 18° reggimento d'infante- 

sstantemente le pendici, che si tro- 













dei granatieri 

















ria occupò 








vano 300 passi ancora > 
presa prima dell’ attacco, mentre il reggimento 
del tenne in parte la primitiva sua 





posi parte occupò il terreno più sporgen- 
e ancora al Nord di Duppe!. Questa posizione 

m e tuttora. Il reggimento dei moscbettie 
di Brandemburgo n. 35, ch'era stato diretto ve 
il Buffelkoppel, non prese parte all'azione, essen- 
dosi già senz'altro conseguito lo scopo, ed essen- 
dosi i Danesi contentati di far ancora per breve 











tempo fuoco dalle triucee, dopo che il Rolf Krake, | battono sotto le bandiere 


pito quattro volte dalle nostre batterie, erasi 
rato. Le truppe si mostrarono eccellenti, an- 
darono con grande impeto addosso all’ inimico, 
sostennero con molta bravara il fuoco  straordi- 
nariamente vivo, ed anche dopo una perdita, pro- 
porzionatamente grave, erano animate dalla n 

gliore disposizione. Il nemico perdette 61 uomini 
che furono fatti prigionieri ; ed un numero cd 

siderevole di worti e feriti, che non si può anco- 


























ra determinare esaltamente. La nostra perdita, 
che non si potè del pari rilevare ai 
samente, è di circa 150 uomin 


(6. U] 
AMERICA. 


Leggesi nel Moniteur Universel, in data di 
Nuova Yorek, 8 m 

« Il generale Kilpatrick ha tentato testè, alla 
testa della cavalleria dell'esercito del Potomac, 
“ s ehe tuttavia non 
da Herensburg la 
», si recò rapidamente alla 

Courthouse, quindi di Bea- | 
marzo, comparve 
sotto le mura di questa città, cui disegnava sor- 
prendere e ove voleva menar via i prigioni, che 
il Goyerno del sig. Jefferson ricusa scambiare 
i co , ritenuti cattivi nel Nord. Ma, al- 
prima dell'arrivo 
stato dato l'avviso e il generale federal 
a resistenza ordinata , dovette 
re alcune bombe nella città. 
ito da forze superi 
portò verso Williamsburg, ove 
di giungere il 3, e raggiunse gli 
generale Butler. TI colonnello Dahlgree: 
dell'ammiraglio, mandasa in secondo sot- 
to gli ordini del Kilpatrick, era separato da lui, 
a Spotsylvania, edoveva recarsi a Richmond per 
Fredericshall € Annover Junetiva; ma, forviato 
da una guida, non riuscì a rannodarsi al grosso 
dell'esercito davanti a Richmond , e contribuì 
pure a far mancare l'attacco contro questa cit- 
tà. Pare che abbia potuto rientrare nelle linee 
federali, dopo di essersi aperto un passaggio a 
traverso le forze nemiche. 

+ L’ impresa del Kilpatrick è pur sempre fal- 
lita; e il suo risuitamento piu chiaro è uu' inu 
le perdita di uomini. 

Nella Carolina setter rionale, la guarnigio- | 
e federale, 
1 assedio, cui sì prepara a sostenere. Al tempo 
stesso, i confederati faranro uno sforzo per di- 





di Vienna. ) 























ra del 28 d 
volta di Spotsylv 
verdum e Richmond. AL 1” 





















alle sue, si 
be la ventura 











































un | tamente che si 


Je si erano in peri tempo avanzate. Ia | il voto, il che era stato negato loro finora. 


avanti della posizione | mento di disordine. 


‘cupa Newern, è minacciata di | male al Ministero, e il sig. Disraeli lo ha dichia- 


to modo di reclutamento non torna niente 
fradito, l'Amministrazione non traseura nulla per 
iggire alla necessità di ricorrervi, e perciò sono 
più che mai in voga i premii per coloro, che si 
arcolano volontariamente, e sì spera con_ quel 
mezzo di colmare i quadri dell'esercito. Si cer- 
ca con ogni mezzo ssoldare uomini, e ciò dà 
luogo ad abusi, che le Autorità competenti sono 
e: impotenti a reprimere. La stampa si com- 












osse per questi atti, e segoatamente il Tribune, 
| quale reciamò vivamente in favore dei negri 
folti per le vie della Nuova Yorck e trasportati 
loro malgrado a Ricker's Island, ove sono i de- 
positi di reclutamento. 

« Oggi la popolazione dello Stato della Nuo- 
Yorek è chiamata ad a) sulla. questione 
di sapere se si rivedrà la Costituzione dello Sta- 
to in modo che si permetta ai soldati e marinai 
di prender parte alle elezioni. Il suffragio uni 
versale dee decidere. Fgli è quasi certo anticipa- 

tenderà alle truppe in campa- 
© il diritto di dar 
























gna ed agli equipaggi in m 


« Quali saranno più tardi le conseguenze di 
questa novità ? Non si sa; ma v'è luogo a teme- 
re che il più probabile risultamento sia quello 
d'introdurre in seno alle truppe un nuovo ele- 











le elezioni della Luigiana indi- 
gioranza assai grande il sig. Mi- 
come governatore dello Stato, Tl sig. 
Hahn, unionista ed abolizionista ad un tempo, era 
il candidato del generale Banks; questo è dun- 
que un successo pel Governo del sig. Lincoln. 
Ciononostante si p utere assgg sulla fedel- 
tà della Luigiana, quando si pensa che in questo 
momento tremila cittadini della Luigiana com- 

sig. Jefferson Davis. 


« Si sa € 



























S.— 9 marzo. — (ilo oggi che il co 
green fu ucciso il 4 in una scaramue- 







compirono ieri nello Stato della Nuova Yorck in | 
mezzo ad una calma vicina all' indifferenza. Co- 
ne si credeva, fu esteso all' esercito e all’ armata 
il diritto di suffragi 
re e——_[ ——n:: 


NOTIZIE RECENTISSIME. 


Venezia 6 aprile. | 


Ballettivo politico della giorn 

sommano. 1. La liberta della chiesa. nel Re 

fila. — 2. 1 partiti politici in Inghilterra. — 3. Nuo- 
va Ambase 





















la giapponese in Europa. — 4. Tratt 
di commercio tra il Giappone e la Svizzera. — 
Arrivo di Garibaldi a Southampton. — 6. Altre no- 


tizie intorno alla vita ed alla morte dell' Arcidu- | 
chessa lidegarda. 7. Convenzione tra la Prussia 
€ l xustria sull'esercizio della polizia di frontiera 
1 8 Canale marittimo tra il mare del Nord e il | 
Baltico. — 9, Sepoltura d'un sokato cattolico del- 
l'Austria a Berlino. 

4. Il sîg. Andrea Moretti, deputato al Ps 
0, ha dato in luce a Bergamo n 
: La parola di Dio e i 























Sede. Ora il deputato Moretti 


ramposti del | cedere dagli errori professati nel suo libro, si vi- 


de ricusato da due sacerdoti il sacramento della | 
Eucaristia, © perciò il procuratore del Re ha or- 
dinato l'arresto dei due preti, che hanno negato 
il sacramento al deputato! I giornali cattolici 
protestano contro questo abuso del potere, e con 
essi il Diritto, giornale della democrazia italiana, 
€ nemicissimo del dominio temporale e del P: 
pa, e fanno lo stesso molti altri giornali d'ogni | 
colore. L'abuso di potere, di cui ha dato esem- 
pio il procuratore del Re, pruova sempre più ciò 
che si debba intendere, secondo il Governo di 
Torino, per libera Chiesa în libero Stato! 

2. La prossima riunione del Parlamento in- 
glese aprira il campo ad animati dibattimenti. 
Îl partito conservatore darà una battaglia for- 

















rato apertamente a'suoi amici di Exeter, e lo 
ha confermato sir Stratford Northeote. A prepa- 





loggiare le truppe dell’ Unione dai punti, che han 
fortificati sulle coste di quello Stato. Infatti, 
cresce sempre la scontentezza nella Carolina set- 
tentrionale piì senza ragione il sig. Jefferson | 






Davis crede che il miglio» mezzo di bilanciare | sta notizia non può a meno di conciliare all' at- 


liberare Jo Stato | 
rso cui al postutto, 

pendenza verso il | 
snale si sente ben | 


luenza dei ministri si 
lalla presenza dei federa 
e nonostante le velleità 
















i il bombardamento 
di Charleston, ma con poco risultamento. Per 
altra parte, il generale Gillmore è ritornato a 
Jacksonville, neila Florida. Dopo la battaglia di 
Olustee, non accadde nulla d'importante in quelle 
parti ; federali e confederati conservano le lo 
rispetlive posizioni e il geaerale Gillmore atten- 
de rinforzi prima di ripigiiare le offese. 

N porto di Mobile è proprio attaccato. Il 
navilio, comandato dall’ aramiraglio Farragut, a: 
perse il fuoco c quale dit 
gli approce dal lato del passo 

it, ii 2 mese scorso, I confederati 
hanno a Mobile un legno corazzato, il Tennessee , 
che intendono lanciare alla prima occasione con: 
tro i hastimenti federa 

« Non si sa oggi nulla di positivo su ciò 
che concerne il geo. Sherman. Tuttavia è pro- 

ile che, dopo di aver vanamente atteso i ge- 
Smith e Grierson a Meridian, sia tornato 
ksburg. In questo caso, l'impresa del Mis- 
sissipì sarebbe fallita come quella della Vir 
bale, per‘ mancanza di piani stati abba: 

l'accordo fra gli ufficiali incaricati di 
esecuzione. 
cito di Giorgia è retrocesso; da Tun- 
fipegò su Rioggo!d. e i confederati 

inseguirlo nella direzione di Chat. 
tanuga. Lo comanda il gen. Thomas, durante | 
assenza del gen. Grant, promosso ‘al grado di luo- 
gotenente generale, e chiamato a Washington dal 
Presidente. 

* Erasi affermato che il gen. Longstreet fosse 
tornato precipitosamente nella Virginia ; ma 
condo nolizie più fresche, egli ha il suo quartier 
generale a Greeaville e le sue truppe occupano 

o che domina l'entrata del Ten- 
nessee orientale, ove la cavalleria del Mezzodì non 
ristà di molestare gli avamposti nemici. 

« Dal complesso di queste notizie risulta che 
la condizione militare è a un dipresso la stessa 
che due settimane fa. Non riuscì in alcuna parte 
il movimento cominciato su tutta la linea, su 
cui si spiega l'esercito federale, da_ Culpepper 
sino a Vieksburg. Si perdette inutilmente tempo, 
uomini e denaro, e si rese ai confederati una fi- 
ducia in loro stessi, che erano lontani da avere 



















































quartieri d’ inverno. 
« Furono di bel nuovo diferite le operazio- 
i dell'estrazione a sorte, che dovevano comin- 





| delle colouie di sir Cardwell, e l’ammis 
Ì 


rare il terreno e guadagnarsi l'opinione pubblica, 
l’attual Ministero comincia a divulgar la noti- 
che il bilancio inglese conta ora un avanzo 
netto di 50 milioni di franchi in un anno. Que- 








tuale Gabiuetto la simpatia degli uomini d°' 
fari © di negozio, i quali giudicano il bene e il 
la borsa piena 0 vuota. Anche la_sosti- 

e al duca di Newcastle come ministro 
one 

nel gabinetto di lord Clarendon come. cancellie 
re del Ducato di Lancastro , sono atti che rin- 
forzano l' attuale ministero. Quanto poi alla 
forza de' partiti, il Times dice, che sarebbe im- 
possibile attualmente il poterne fare un calcolo 
esatto. In altri tempi, quando la pubblicita e le 
rapidissime comunicazioni non davano agli elet- 
tori una sì grande influenza, come al presente, 
sui loro rappresentanti, e quando gli elettori da- 
importanza alle cose omini, 

lel Parlamento votavano insariabil- 













































ma 
oggidì che prevale il pensiero potersi ottenere 
disposizioni conservatrici da un’ Amministrazio- 
ne liberale, e disposizioni liberali da un’ Am- 
ministrazione conservatrice, non è più possibile, 
dice il Times, di predire, come altre volte, dopo 
la semplice ispezione delle liste elettorali, quello } 
che farà un tal partito in certe date condizioni, 
nè di apprezzare in modo sodisfacente il presente 
o l'avvenire. Quel giornale aggiunge che la tre- 
gua parlamentare dei due anni passati è giunta 
al suo termine, e che la guerra è ricominciata 
nelle Camere, come ha provato l' incidente Stans- 
feld ed altri; ma osserva che il partito tory, li- 
mitandosi, come fa, ad una opposizione negativa, 
cioè a erilicare il Ministero, senza esporre le mi- 
gliorie, ch'ei si proporrebbe d' introdurre. nella 
pubblica amministrazione e nella politica della 
Gran Breltagna, non può facilmente trar seco la 
pubblica opinione in un paese, dove si apprezza 
non tanto chi critica, anche con ragione, quanto 
chi sa far meglio. 

3. Il Governo giapponese manda in Europa 
una seconda Ambasciata tanto per istudiare più 
a fondo le condizioni politiche, morali e mate- 

del continente europeo, quanto per ottenere 
alcune restrizioni ai trattati, che aprono quell 

Europa. L' Ambasciata è 
Alessandria d'Egitto il 28 marzo, e 
il 29 doveva imbarcarsi per Marsiglia. Il capo 
dell’ Ambasciata reca una lettera autografa del 
Sovrano temporale del Giappone per l' Imperatore 
de' Francesi, la quale contiene scuse per l' ucci- 
sione del soltoteneate Camus, e manifesta il de- 
siderio di vivere in buone relazioni colla Francia 

4. E gia noto ai nostri lettori che Ja Sviz- 
zera ha cercato anch' essa per mezzo de' buoni 
uffici del Governo olandese di stringere col Giap- | 















































ciare alla Nuova Yorck il 10 di marzo. Siccome 


pone un trattato di commercio @ che l'incari- | 























commercio è stato finalmente. conchiuu. 7 
28 gennaio p. p. i plenipotenziarii dei due &, 
si sono accordati, e il giorno 4 febbraio |a Le 
gazione svizzera doveva recarsi a Veddo per fr 
mare il trattato. Il ritardo della sottoscrizione è 
attribuito ai calligrafi giapponesi, i quali, ine 
di scrivere, par che disegnino all’ acquerello. In 
tal modo Îa missione svizzera al Giappone, che 
costò somme ragguardevoli alla Confederazione 
sembra aver conseguito il suo scopo. Inoltre e 
su ha fornito agl’ industriali e negozianti svizzer, 
i dati più estesi e completi tanto sul commercio 
d'importazione e d’esporlazione, quanto sui pro. 
dotti e il consumo del Giappone. In proposito 
sono importantissime le relazioni, scritte del se. 
gretario della Legazione , signor Brennwalà , la 
più ragguardevole delle quali sta per. uscire 
alla luce in Berpa. Il Governo svizzero ha di. 
stribuito agli :Alevatori de' bachi da seta una 
certa quantità di semente di bachi giapponesi, 
che si nutrono colle foglie del gelso, © d'un'al: 
tra specie, che si nutre colle foglie di quercia 

5. Garibaldi è arrivato a Southampton, Co. 
sì finiscono i dubbi di coloro, che non potevano 
credere a_n patto, che Garibaldi andasse in 
Inghilterra. Southampton è città di circa 20,000 
abitanti, e tutti si affollarono allo scalo pur ve. 
derlo. Parecchi notabili gli andarono incor 
tra questi alcuni giornali nominano il di 
Falkland. Garibaldi, solutata la popolazione dal 
ponte del Ripon, fu ricevuto all' approdo dal sin. 
daco della città, che lo condusse nella sua casa 
fl popolo ingombrava le piazze, le vie, e mol. 
tissimi erano a vedere sui tetti delle case. Plau: 
si ed acclamazioni non mancarono e non man. 

heranno a Garibaldi. Il 4 d'aprile Gacibal. 
di ricevelte un indirizzo dalla città, poi s 
imbarcò per l'isola di Wight tra immensi ap 
Staremo a vedere la conclusione del dram- 
» del protagonista. Il viaggio di ( 
in Inghilterra è importante ; non già per 
Garibaldi o per l'Italia, ma perchè Garibaldi è 
I mazzo di carte, con cui l' Inghilterra e la 
Francia fanno una partita tra loro. 

6. ‘Troviamo nell’ Osservatore Triestino del 5 
aprile aleune importanti notizie, che completano 
quelle, gia da noi date nella Gazzetta © nella Ri- 
vista d'ieri, intorno agli ultimi istanti della se. 
renissima Are \degarda, Esse ci annun- 
ziano, che l'augusta Principessa, quando conobbe 
il passo, a cui si accostava rapidamente, ebbe 
bito ricorso 
che ricevette ci 
stiana rassegnazione, e che accols sentimen- 
to di filiale pietà e riconoscenza la suprema he- 
nedizione, inviatale per telegrafo d 

alla educa; 
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famigli: 
simili: 
della Storia dell'anima, nutrì. grande amore per 
le helle lettere, e prediligeva le poesie di Unland. 
. sposa e madre veramente esem- 





no, a maestro il celebre Schubert, autore 











nni, ma la sua vita fa lunga, se sî rigu 
molte virti che la resero bella, e al cu- 
mulo delle opere buone che l'hanno santificata 
8. A. LL l' Areiduca Alberto, nella desolazione del- 
la sua perdita, to consolazioni nella ca- 
rità, facendo distribuire alle famiglie povere e 
vergognose di Vienna la somma di 2000 fio L 
carita che sarà certo certo fonte di celesti con 
solazioni al suo cuore sì profondamente ferito. 
7.1 Governi d'Austria e di Prussia hanno 
stipulata una convenzione, il cui testo è stato 
pubblicato nel Monitore prussiano, e che si rife- 
risce a provvisioni di polizia sulle frontiere. Se- 
condo questa convenzione, in casi d' urgenza, i 
gendarmi di ciascuno dei due Stati hanno il di- 
ritto di perquisire i colpevoli fuggitivi ed altre 
persone pericolose sul territorio dell’ altro Stato, 
e di arrestarli. La persona arrestata dovrà essero 
consegnata alle Autorita dello Stato, sul cui ter- 
ritorio è stato fatto l'arresto, e l'estradizione se- 
guirà poi nelle forme consuete. 
&. La Prussia provvede alla esecuzione dei 
lavori preliminari del canale marittimo da Half- 
Brunsbuttel, e intende di procedere colla 
maggiore sollecitudine al compimento di questa 
importante opera, col mezzo d'una Societa d'a- 
zionisti. Questo canale sarà per la Prussia di 
nto 
mercio, anzitu 
tra il mare del 
mente perchè em 
mercio dei porti prussi pedimenti, 
la Danimarca a possono imporgli al 
passaggio del Sund, e di questi vantaggi godra 
naturalmente il commercio di tutta Europa. Il 
progetto del canale esiste giù da lungo tempo; 
ma la Danimarca, che non può sussist 
pedaggio del Sund, e che conosce benissi 
importanza di questa impresa, ne ha sempre im- 
pedita l'attuazione. Questo passo vigoroso del Go- 
verno prussiano prova chiaramente ch' esso in- 
tende a raffermare nei Ducati la sua influenza. 
9. 11 25 marzo, la sepoltura d'un sottufii- 
le austriaco cattolico, ferito nello Schleswig e 
morto a Berlino in una famiglia di borghigia 
che ne aveva avuto cura per alcune settima 
il carattere d'una manifestazione cat 
di 10,000 persone d'ogni stato, un 


































































to perchè accoreerà il tragitto 
ord € il Ballico, poi e segi 
sempre il 

















































preceduta da tre 
a, dal centro della città sino al 
itare, che è ad una lega nell’ Hasen- 
haide. Quasi tutti i protestanti hanno seguito l'e 
sempio de' cattolici, scoprendosi mentre passava 
il elero, che accompagnava il convoglio funebre 
Così l'amicizia de' Governi promuove la tolleranza 
e toglie di mezzo i pregiudizii. (£) 
Vienna 4 aprile. 

La Wiener Zeitung ha il seguente 
telegrafico da Corfù, 1." aprile, ore 10 
ant.: « È qui giunto felicemente il Bombay coi 
viaggiatori di Societa, direlti a Costantinopoli e 
Atene. Tutti stanno bene. L'ammiraglio Wuller- 
storf ci visitò. Or ora salpiamo per Costantino» 
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appellani 



























È morto a Brunnsee nella Stiria il duca del- 

la Grazia, marito della Duchessa di Berry 
(FF. di V.) 
Trieste 8 aprile. 

Questa mattina S. A. I. il serenissimo sig. 
Arciduca Leopoldo, e le LL. EE. i signori baro- 
ne di Lichtenfels e barone di Meysenburg, parli- 
rono alla volta di Vienna. (EF. di V.., 

Sardegna. 

Un carteggio della Perseveranza, in data di 
Torino, 4 aprile, annunzia che l' onorevole depu- 
tato Valentino Pasi 
morte. Attaccato di 


il suo male potesse 

















sua morte da di 
que lo conobbe 

Nella stessa 
sorte del vascello 
mo ulteriori not 


n Daily TA 
senti notizie 
SEA, Giovedì fi 
ghom, a fine di 
Garibaldi a visit 
dirizzo d'iavito 
operaie della citi 
vato, e scelta unl 
rativi all'uopo 
Fei ord pi 
Garibaldi di es 
risolvesse a spin 
città. 

« Giovedì 
ed entusiastico 
sidenza del sig. 
parativi pel caso 
casse a visita 
rola: regnò la 
nime sentimento] 
re una dimostra 
dere al patrioti 
stima egli sia te 


Nella sedut 
rale, fu present 
relazione del gx 
che ormai 1° tl 
prussiane, eccett 
nell' ope 
laggi confinarii 
Heiligenhafen ( 
rimpetto all'in 
colà truppe d'e 
un possibile col 
secondo le propr 

Copenaghen 
serva intorno al 
ding in Frideri 
marzo al tenent 
20 d'un parlami 
goziazioni : « 








ne ricevette tos 
Altra del 2 
legraticamente 
su annuni 
nemico voleva 
e penetrò fra di 
mento di cinqu 
mitiva. posiziond 
tutta la linea, « 
prese parte. Le 
te piccolo. » 
Flensburgo) 
prussiano 
che in ul 
Ovest di 
siani furono fa 
soldati danesi 
Copenaghen.) 11 
sia stata esezui 
le ed Horsens, 
Amburgo 
Copenaghen, le 
Consiglio del 1 
tamente favore 
sino all' Eider. 
i telegrammi pr 
ra, — La berl 
del 30 reca: » 
ministro della c] 
di Duppel vien 
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menza ; a Fi 
Sonderburi 
un terribile cad 


è i posti avan 

Southampi] 
ricevuto con e 
il duca di Sul 
okdi, si n 
do il Ripon « 
acclamava il g 
salutare il pol 
baldi allo scali 
rante il tragitti 
telli delle case 
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Venezia 6 ap 
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1 mercato no 
il sostegno nelle 
vista sono i gran 
aneglio tenuti; a 
ino a lire bd 
leggero avanzate 
ima rota eravi 
fatti è Triste 
pretese pei isoni 
tunque il rio, 
see, anzi si trovi 
fario, perciò ne m 
tazioni. Le stess 
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beige | serre ta ro wet po | pr e Calo ii Temi n | ci ita e acer e erre #| ca SO Arcade. ciente i 
lla stessa corrispondenza si legge : « Sul natpie) Cpasiere Re k ggerà un | Faghilterra, di Frank Giuseppe. : È i MER) 
Onchiuso. Il uil 1 ‘po! la | aprire in persona la Camera ionia. suo scritto intitolato : Di alcuni errori economici Ma, come accennammo, abbandonar dovette | € letterarie, possessore di una scelta biblioteca i 
due S sorte del vascello il Re Gulantiomo non abbia- Southampton 3. — Rispondendo ad un di-|in generale e in particolare, di un nuovo înci- | l Arrigoni l'esercizio della medicina per passare | ricca di un riflessibile numero di libri, di alcune 
praio la Le. mo ulteriori notizie. » scorso, fattogli dai delegati della Società italiana, | dente della veneta industria velraria. ai servigi dello Stato, cui lo chiamò la voce au-| rare € pregiate edizioni, di una grande raccolta 
ddo per fi Inghilterra. Garibaldi dichiarò che non desiderava dare occa- | torevole di un alto magistrato, del quale meritò la | di opuscoli, e soprattutto di pressochi | 
toserizione è Il Daily Telegraph, del 2 corrente, ha le | Si0ne a dimostrazioni politiche, e sopra tutto su- | —Nell'estrazione della Lotteria del Credito, se- | stima, la piena fiducia e la costante benevolenza. | la autografi, moltissimi de’ quali prezio 
uati, invece seguenti notizie : E | scitare tumulti. .FF.SS.)  |guita la sera del 1.” aprile a Vienna, uscirono | Allorchè queste Proviacie formavano parte, sotto lo | ni anche unici, egli era in corrispondenza, ed iù 
querello. In RESOR NO embe Ra ose I Bia FRA ii fe leguenti Serie : 3760 N. 53 rince È. 200,000; | scettro del primo Napoleone, del Regno d'Italia, | eziandio in amichevoli relazioni, co' più dolti ed NI 
iirtone che go, a fine di disporre per invitare il generale Londra di == HI Fines Rd che 1 dica di | 10 Serio SIBS ILITO Vince) GARORO, Oro 2 ciò | resgora Il Dipartimento del Tagliamento, il cui | illustri uomini del nostro tempo. II ristretto spa- Ai 
federazione fisribaldi a visitare la citta. Fu compilato ua in. | Ne pelosi fimes dicè che il duca di | furono estratte le Serie 1047—372_-2005— 3431 | capoluogo era. la coltissima ed ospitale città di | zi0 di queste colonne, e_lo_ aver forse troppo Hi 
. Inoltre es: ‘d'invi pi Neweastle, ministro delle colonie, è dimissiona- 1711943 9316—211-3361—3173—1047 | Treviso, col titolo di Prefetto, il marchese Del | abusata la pazienza de' benigni lettori ci per- { 
anti svizzeri dinrale della cità ict pripegiconi Fio lo secrogherà Cardwell. Lerd Clarandon ce] ]_poe7_g015—008__29002964- 9000 308; Magno, che fu poi vicepresidente del Governo im- | mettono di farne particolareggiata menzione ; ma di 
polare celta una Com fa o È 4 n ini ; ( Diav.) | periale di Venezia. Conobb' egli nell' Arrigoni un | non possiamo dispensarci dal ricordarne alcuno Pt, 
Spe vato, € scel ione per fare i pre- | Questa combinazione fortifica il Ministero. i de' più ragguardevoli, e primo di tutti il prinei- (ON. 
a propoeita parativi all'uopo. o rs ario dirie dalla frontiera della | 113, dopo pronzo, vente arrestato da una | Soctesore di varie pena e ferblio Sni pro. | pe della A Ro mi 
Iritte del se el si L prevosto; Cio pa dieiore ba prega Romania fanno temere una sollevazione in quel goerdia di hai, tac ve pelli Sebiavoni, il | fitto per la trattazione de' pubblici negozii, mas-| arti italiane , ll immortale Canova. L' Arrigoni, n i 
bnnws vo rift egli si | paese. noto ladro Natale V., meutre tentava di ghermi- | gj oli lo * el va la stima, l'affetto e la i 
ovali la Gartoso a spingere il suo viaggio Gno a quella |" Southampton. — In un meeting al palezzo | re ad un passante 1g borsa. Venne pure arvest- | se a ni pain che atigvtori Mino TOA a 
Tag città. di città Garlbaidi espresse ringraziamenti © sen-| lo nello stesso femmpo, in campo a San Bario-| js quale, e dello succedutavi 1. R. Delegazione | ed insieme all'Aglietti e all'altro. lume. della i 
e di ‘ Giovedì notte, fu pure tenuto un grande | si di simpatia verso la nazione inglese, che me- | lommeo, il facchino Luigi P., per aver trafugato | provinciale, funse poi le mansioni “a Delegariei, | medica scienza il ch. dott. Paolo Zanini, ne raccol- | to 
pera ed entusiastico meeting a Glasgow, sotto la pre- | rita l'eterna riconoscenza degl Italiani. — Gari- | il portamonete ad un caporale di linea. Ambidue | quando , caduto l’italico Regno , le verite @ le | se con le ultime disposizioni l' estremo respiro , | i 
Stio Silenza del sig. Wrighi, per fare i necessari pre. | baldi imbarcossi poi per l'isola di Wight. Vive | verranno posti a disposizione dell'Autorità giu- | fombarde Provincie vennero in polere dell’ Austia.| presente anch'egli alla dipartita del grande artista Ul 
LE pieraiale parativi pel caso che il' generale Garibaldi si re- | acclamazioni, grande entusiasmo. (FF. SS.) | diziaria. (eine ragiona Faro l'arrigoni | nnnunciata dallo stesso dott. Zannini all'Italia, | Mii — 
ampton. Co gute è e e a Berlino 2 aprile. Nella Gazzetta d'ieri, abbiamo annum all'ufficio dl aggiunto presso la provinciale De. | anzi al mondo tutto con le eloquenti e memoran- LI 
potevano rola : regnò la massima cordialità, essendo We" | La Nordd. Alig. Zeit. reca: « Dispac furto. commesso a danno della chiesa parrocchiale | legazione di Vicenta, ivi si cattivò l'affetto de' | de parole; che vogliamo ripetere, perchè le udin Mi 
li andasse in i Si ene dala di lar ve | Sani e austriaci, sostanzialmente con di Palazzolo. ll giorno 2 corr. il sig. Commissario | più stimabili e ragguardevoli personaggi di quel- | MO, prima ancora di leggerle. dall'amico. Br Ma 
[circa 20,000 e tte. Malivno i quale concetto di | t#90 i confederati tedeschi a delegare un pleni- arrestò Giuseppe C. | la cara e gentile città, e tutto acquistò la | gOni: Alle ore sette e quarantatri, minuti della li 
Ae dere l parita salino in quale, sont di | otenzario comune ponendo he la rappresen: gi Dall' A, d'aoni | confidente ‘smorevolezza dell aureo @ generoso | mattina del di tredici ottobre 4889, il cuore am Ti 
ar ima egli sia tei a gli operai di Glasgow.» | lanzo particolare della: Confederazione è impor- | 39; cafettiere, entrambi di Verona, colti mentre | magistrato, il nobil uomo Marc' Antonio Pasqua- | gelico di Canova palpità per l'ultima volta, e la 
il duca di manie, tante e non pregiudizievole, giacchè la Conferen- | vendevano ad un droghiere la cera rubata in |ligo, onore e decoro del veneto patriziato, che | di [ui mente divina «i, chiuse per sempre a'suoi 
lazione: dal Nella seduta del 34 marzo della Dicta fede» | sa e Grim di Pipe e finora ‘noa si è trattato di | quella chiesa. La cera venne così per intero ri-| per oltre sodici anni governò mitemente e sapien- | rublimi concepimenti, (). Con pari affetto © be 
odo dal sia- rale, fu presentata, secondo la N. Fr. Zeit, una suborlinamento a deliberazioni della maggioranza. | cuperata. femente quella popolosa e interessante Provincia, | nevolenza fu pure riguai ri 
Îla sua case, relazione del generale di Hake. Esso annunciò (FE. di V.) La sera del 29 p. p. marzo, in un'osteria | la quale nelle pubbliche opere da iui promosse, | tello di Canova, monsig. G \mbatista Sartori 
ie, e mob che ormai |’ Holstein è sgombrato dalle truppe Francoforte 2 aprile. della Frazione di Villebrana, Distretto di Feltre, | secondate e incoraggiate, serba imperitura la me-| Nova, Vescovo di Mind illustre per vasta dot- 
b case. Plau- prussiane, eccettuate nia guarnigioni a Kiel, Sì vi i (che la ja e la | 8Yvenne una rissa per gelosia amorosa fra i con: | moria del suo liberale e paterno reggì trina e per insigni virtu; da quell'angelo di bon- 
non man: nell' opera a corona di Rendsburgo e ne' sei vil- | guozig: diserchia Land hug wo Sg tadini Agostino De Zorzi e Conz Antonio. Il pri- Ma dove l' Arrigoni tutta spiegò | tà, da quel tesoro di altissima sapienza , che fu 
ile Gavibal. laggi confinarii controversi, e che per proteggere | $ve7i3 avrebbero necdllalo, irrita ‘coltello al ventre il proprio avver- | naria sun allività ed operosità, fu quando, nel | !'em. Cardinale Monico, pel quale a veneta se 
ittà, poi s' Heiligenhafen (nel Holstein settentrionale, di- | d'a, 60m riserve, di cui non si conero aletre ill tario. in manfera che il giorno successivo ci | 1821, venne eletto a segretario del Governo im- | de patriarcale sfolgorò di tanta e sì viva luce; i 
immensi ap- rimpetto all'isola di Fehmarn) furono inviate | ©°9'enuto preciso. (FF. di V.) | cessuva di L'uccisore fu tosto arrestato dal Vescovo di Padova, monsig. cav. Farina; dal 
ne del dram- colà truppe d’ esecuzione, colle quali, nel caso d' Gravenstein 3 aprile. soprallodato marchese Del Mayno; 
biggio di G un possibile conllito coi Danesi, egli agirebbe leri, alle ore 2, cominciò il bombardamento cognaa; dll'ab. Dalmitro; dl cav. Mustnid pi» 
non già secondo le proprie istruzi dei trinceramenti di Duppel ; esso durò fino alle corrente, co-| e da tanti dol omini , alcuni ancora vi. >» 
Garibaldi è REINER ce PLAIN Cani Gall alii ll guai Canoni Gone si e a lustro © decoro d'Italia, Gonfortato di sì } 
hilterra © la tervalli. Dalla parte del nemico fu osservato un Mieli di ViGia VG e lusinghiere memorie, ei ritirossi nella sua i 
incendio. La perdita de' Prussiani è insignificante. | da ignota mano percosso con un colpo di basto- ile Valdolibia dame, chi egli ammo Sere i 
stino del 8 "O. T) | edile tempie, che gli cagionò la morle dopo | Nistrazione. d'intenso e filiale amore. Anche quando ne fu il 
fompeiand parlamentari, d' incamminare delle ne- Ne tempie che cl Cri Ii orta c'P | de' Comuni a quella delle acque e strade, dalla | lontano, non cessi giovare een LoPeta i 
ne nella Ri goziazioni : « Ciò è evidentemente inesatto. Co- DISPACCI TELEGRAFICI arresto del colpevole. sanità alla beneficenza, da questa all'istruzione, | consigli al suo paese natale, persuaso che il (È 
nti della se- Me crediamo poter dire con precisione, il ma-| della Gazzetta Uffiziale di Venezia. | RR che per lunehi anni diresse col titolo di Aefe-| ro amore di patria abbia a significarsi e provar- È 
se ci annun= resciallo Wrangel intimò nello stesso giorno al sd trattazione di tutte queste diffe-| si, non con vane parole, ma con fatti. Religioso 
indo conobbe colonnello Lu Vienna 6 aprile. Il cavaliere Renato dott. Arrigoni. l'Arrigoni pose sempre l'eguale | per intima convinzione, aborrente da ogni osten- | 
bnte, ebbe si ne ricevette tosto una risposta 7 (Spedito il, ore 10 min. 20 antmerià.) 3 4 citudine, con profondita di vedute, | tazione, procurò a quella chiesa parrocchiale al- Ì 
a religion Altra del 28 marzo. — Il Birsenhalle ha te- preso RUS Morto in Valdobbiadene it 25 febbraio p. p. | con precisione e chiarezza, con istile corretto, e | cuni quadri di rinomati autori, eh'esistevano nei îì 
(Ricevuto il 6, ore 14 min 40 ant.) Corre il trigesimo giorno, dacchè si spense | con. purgata favella. Ebbe parimenti per lungo | depositi dell Amministrazione demaninle, e life } 








leer legraficamente sotto questa data: « Il Comando era o U, È K 
role iaferore antunzia che questa mane, alle 3, il Garibaldi si recò il 4 all'isola di | una cera vita. che, protratta sino all'ottantesimo | tempo, in aggiunta alle ordinarie sue incumben- | ce col proprio per 


Suprema b neinico voleva assaltare la posizione di Duppel, Wight. Nel bombardamento di Sonderburgo, | terzo anno compiuto, fu sempre attiva, operosa e | 25, la revisione degli esteri giornali, e la presen bel Tinlorelto. Nell'animo. bu 
ti 


, e le donò un 
no ed affettuoso 
to non potea non È 






sensura della Gazzetta U/fiziale; e nell'a-| dell'Arrigoni, al patrio sentin 





































Li Santo Pa- e penetrò fra due forti; ma, dopo un comi che durò 24 ore, 50 case furono bruciate | dedicata interamente alle scienze, alle lettere ed | ti ento non n 

ale della do- mento di cinque ore, fu respinto nella sua pri- | è perirono 80 abitanti. Diippel è ee cer. flenato dott dr | dempiere questo delicato e non facile incarico vi | congiungersi quello della famiglia. Vissuto eli: 

so giornale, mitiva posizione. Il combattimento si estese su (Nostra rs ni vu del passato febbraio, andò a coglie- | portò quello spirito di moderazione e di onesto | be, non potè godere le ineffabili gioie coniugali‘ i 

ma per la tutta la linea, e la batteria corazzata danese vi hi corrispondenza pren ta. ) regioni il premio serbato ai buo- | liberalismo , onde fu. costantemente. regolata la | nè provare le dolcezze della paternità: ma sep- ) 
il Re Mas prese parte. Le nostre perdite sono relativamen- Fienna 6 aprile. tadini, lasciando vivo desiderio di | sua vita pubblica e privata. Nell'esercizio del suo | pe_procacriar gl'innocenti. gaudii domestici , (È 
arti autore te piccole. » (Spedito il 6, ore 12 min. 20 pomerid.) le a’ sui amorosi parenti, a que'mol- | ministero, fu schietto, leale, e con ogni classe amando qual padre gli suoi nipoti e pro- ì 
Flensburgo 30 marzo. — Un impiegato po- { Rlsovato 6, ace 12 min: 26 poi.) tisimi che furono a lui congiunti co' saldi vin- | di persone cortese; e, sempre entro i confini del | nipoti, che quali figli lo riamarono , e ne rice- | 

stale prussiano ora arrivato, reca da Veile la no- Ana 5 I deputati della Dieta del- | col dela stima e dell'amicizia. E l'una e DI. | dovere e della giustizia, non ricusò mai, ricerca- | vettero desolati e piangenti la suprema, benedi- 

tizia che in una fattoria, distante due ore al|,, DIN ITER tra gli professava chi, dettando addolorato queste | tone, un servizio, un favore; noo ambi gradi, nè | zione. Cristiano e filosofo, consolato dalle preci 
Nord-Ovest da questa città, ventua' usseri prus- | l’ Holstein sottoserissero oggi una protesta | parole, intende offrire un tributo di affetto alla | onori; non brogliò avanzamenti ; e quando nel | della nostra divina madre, la Chiesa, placidamen- | 

siani furono prigionieri durante la notte da | contr’ ogni risoluzione delle Potenze, che | sua dolce memoria , e adempiere insieme ad un | 184, © in quel torno, fu nominato preside del | te egli passò di questa vita , in amoroso atto 

soldati danesi. (La nolizia è già confermata da | recasse pregiudizio al diritto de' Ducati. Una | dovere verso la società, imperciocchè, « In elo- preesistito Magistrato veneto di Sanita marittima, | stringendo la mano del suo nipote e figlio adot- 

Maber iice Un illusire | che fu modello a tutta Europa di alta sapienza, | tivo, Francesco. Il compianto universale de’ suoi 





Copenaghen.) 1 relatore suppone che la sorpre 
sia stata eseguita dalla costa del Baltico tra Vei- 





vi incarica Îì « gio degl’ ineliti defanti, 24 
deputazione fu incaricata di trasmettere la | © gio degt'inclit eri Fe e diro |e che più volte la salvò dal flagello della peste | conterranei lo accompagnò al sepolro, sula cui 

























































































































































































































































































































































le è Horsess, mediante uno sbarco: nollurso. protesta alla Confederazione germanica € |. titudine ai meritevoli, riese orientale; e quando nel 1850 fu insignito dell’ | pietra ne sarà scolpito il nome a caratteri in- 
Amburgo 31 marzo. — Secondo notizie da | alle altre Potenze. * venti nel bene operare, ci imperiale’ Ordine della Corona di ferro, e venne | delebili ; perocchè il nome de' buoni, sapienti «d Ù 
Copenaghen, le elezioni per la prima Camera del (Corr:spondenz-Bureau.) |< della vita, ed esempio ad imitarsi eflicacis- | collocato nel ben meritato riposo, si può franca- | uti cittadini vive ben oltre la tomba, nè le ii 
fi povero e Consiglio del Regno riuscirono in senso assolu- * simo. » mente asserire, che spo! lui giunsero e | giustizie della cieca fortuna, nè le invidie. degli 
000 fiorini, tamente favorevole al partito della Danimarca Il cav. Arrigoni, appartenente ad agiata fo- | non domandate le Sovra: izioni. uomini, non avrauno giammai la forza di can- 
Galatt cons sino all’ Eider. — Furono proibiti in Danimarca miglia di antica e nobile origine fiorentina, sor-| | Quest'uomo, ch'era nimico capitale dell'ozio, cella Ag 
lente ferito. i telegrammi privati sugli avvenimenti della guer- tì, nell'anno 4784, i natali in Valdobbiadene, | che avea costume di levarsi anche nel verno due Venezia 26 marzo 1864. 
russia hani ra, — La Berling'sche Zeitung di Copenaghen , grossa e civile bor; capoluogo di Distretto ) | © tre ore innanzi il giorno, ad onta delle molte F. Brumana 
testo è stato del 30 reca: « Una relazione giunta stamane al all'estremo confine della trivigiana Provincia con | plici e svariate sue occupazioni ufficiose, non ces- diri 
che si rife- ministro della guerra dice: che il bombardamento quella di Belluno, non lungi dal Piave, da cui | sava i prediletti suoi studii; e fra i tanti lette 2 x s 
Wiriliene: Be di Dappel viene continuato, ma con minore Vee- | prestito 486) trasse il nome, e di cui si costeggiano per alcun sti lavori possiamo annoverare, gia pub-| (’ Dott. Paolo Zanini, Gassta Venete, otubre 1822. 
ld' urgenza, i a Fridericia non è seguito nulla. » ‘aloni della Baote nas ITA tratto le amenissime rive prima di tragittarlo a Vi- | blici per le stampe: la dottissima Memoria IN | -rr———1.@ 
Hanno il di- Ax. dell'Istit, di credito 184 10 dor. D'indole svegliata, di forte ingegno, e di a- | risposta al quesito, proposto con premii ed acces- | 7 
ivi ed altre Dispacci telegrafici. er ; eta: perapicazio,.H giovane Arvieg li | sit da un anonimo filantropo (nel quale la voce | veramente il Colasanti è il Paganini dell’ 
KNo stato presi cito causi > Studi letterari e filosofici nel celebre Seminario | e la riconoscenza universali designarono S. E. il | cgeleide: questo fu il giudizio DE a Tail 
dovrà essere Parigi 4 aprile. Argento ... = 115 85 di Padova, si dedicò alla medi esercizio | fu co. Pietro di , Governatore di Venezia, di | nie atusese l'ad nali ife le io 
i cul tere iguegiriarzo È = Da tra oro esi | a 40 doveva poi per altri uffici ablani cara, perenne è onoratissima ricordanza ), quale | Manini di SUOI ole Gg 
tradizione se- un terribile camnoneggiamento fra le nostre linee | “chini Imperiali. - 35% 0 to della laurea doltorale, desiderosa sia il messo migliore di provvedere alla sussisten” | 1, discorrera di quella 5 
e i posti avanzati del nemico la mente di nuove e più ampie cognizioni , pas- | xa ed alla educazione de figli abbandonati; Memo | te; ma intanto 25 ann la, che 
ccuzione dei Southampton 3. — Garibaldi è giuato. Fu pil Vicene,iore delle quiche 1a00; REIMA he, mel 6 aprile 1815 fu coronala col primo | si tara al teatro medesimo domani sera, giove» ' 
da Hall ricevuto con entusiasmo. Molte notabilità, fra cui CO Ne crea io a Nemesia. ove | altra Memoria sull'origiue e sul progresso de I dì, e sarà l'ultima. I cartelloni dicono che il ' 
ocedere colla il duca di Sutherland e alcuni antichi amici di ate E 3 pi csia, OTO | Rieti © delle rapprescolazioni teatrali in Venezia, | Colasanti « si produrrà in un secondo. concerto Ù 
to di questa Garibaldi, si recarono a riceverlo a bordo, quan- Gael e Nernetià Da de pense] della TO oyri © delle rappresentazioni destra fi Velez | € richiesta universale » i ed è questa una delle 
Societa d'a: do il Ripon entrò nel dock. Una folla immensa cina italiana, il celeberrimo dott. Francesco Agliet- | e Nelle peu la de paesi veneti; i due | noche volte che i cartelloni dicono la v * 
la Prussia di acelamava il generale, il quale salì sul ponte per (5, dica die che il discepolo, l’amico; | Trattati sugl Istituti, di educazione scolislica © | Fa. Solo desideriamo cl - 
ber Il come Direi aa n° sd ln e sempre inspirato dall'amor della scienza, diede | morale, e sui provvedimenti di sanità in Venezia, | niamgior numero al I di 
Ì tragitto Xi; popolo == ll megor Ren col dott. Omodei principio in Milano alle Efeme- | compresi nella grandiosa opera : Venezia e le sue riot TRO, se È 
o baldi allo scalo, € lo condusse in sua casa. Du- ii #3 “pito e icsal. Cia poetro Rossini desideriamo per vantaggi 
poi e segna- rante il tragitto, la popolazione, per le vie e dai n PRO Fidi feicomediche Ea A petazione dal | agli scienziati italia ni poichè, s'è facile, troppo facile forse, che sorga- ° 
Ihpre il com- tetti delle case, prorompeva in applausi FATTI DIVERSI. desio: ci fa canone dele | nel settembre 1847; una no nuovi concerlisti d'altri strumenti, è quasi | 
edimenti, che (EF. SS.) tedesco, con prefazione e, nole del (raduttore, del- i impossibile che ne sorga un altro d'ofici al 
li al ne l'opera: Storia prammatica della medicina di | Provincia di Treviso; gli articoli biografici di | Elo sta che il Colasanti fu il primo, e ri lì 
App Parigi 1° aprile. Arengo veneto Sprengel, pubblicata dal Picotti in Venezia, 1812- | Paolo Zambaldi e di Ang. And. Fabro, nei vol. VI | Sncor Y unico; ond È Aifail siooria Pia, 
Europa. Il Messina 4. — A Corfà si è formata una Nell'adunanza ordii di giovedì, 7 aprile, | 1815, in 42 volumi in 8° Alla qual traduzione | e VIII della interessanti Sagra pubblicate dl Tn a ll occasioni le perde Poggiali 2 
ingo tempo ; uova Gotica" popolare, preseduta dall Arcise- | il socio ordinario avv. G. M. Malvezzi, quale re- | dobbiamo aggiungere quelle. parimenti dal tede- | chier. cav. de Tipaldo ; ed altri scritti più o me- | Chi non usa l'occasione la perde xd 
tere che coi pubblicato il primo Numero di un | latore di una Giunto nominata dall' Afenco, leg- | sco, dell’ Arte di ricettare, di no importanti, sparsi qua e la in opuscoli, rac- | a 
xiaisoimo la la casa condotta da tenersi in s0c j ez al 
hi sempre im- 
proso del Go- 82 a 824/,; la rendita ital rimase da 66 ma 100 lire ital Danieli, - Albro 4: poss. amer. Nel giorno Brovedan Antonio, di “ 
n 
ch'esso ine 7, per la consegna entro l'anno, con pochi appli- — Horsfall: William, idgway James, | Domenico , 5. — Masiol Antonio, fu Giu Ii 
a influenza. canti” A sera, il telegrafo, segnava il prestito nuo- da jmbi poss ingl — Doggio Alessandro, | seppe, di 63, terrassaio. — Serato Osvaldo, fu An 
l'in iouanie to a Vienna, a 94:79, € nulla d' importante negli alla Stella d'oro, — Revelli Stefano, | gelo, di 62, calolaio, — Totale N. 3 
Schleswig è ___ altri valori, per cui i prezzi, qui si possono ora di pedi incise sil Vineria — De Finnse: Vent: | Conconi iii ta î 
Sehleswig e te, arrestati almen pel momento. (AS) combe IL A., da Barbesi, - Hay |. A, da Barbesi , SPETTACOLI. — Mercordì 6 april. h 
Dorsbigiaali ee. ambi poss ingl — la Genova : Fertrilge Pembro- Site ridete su ni 
è sel 0, BORSA DI VENEZIA do, poss nuer, alla Vitoria TEATRO GALLO A_SAN BENEDETTO. — Dramm 
ione cat- Venezia 6 aprile, — leri arrivava da Monopoli del gino 5 april LL rieti da Luigi Robott. “ 
ni stato, un il napol. Giuseppino, con olio per Sam. Della Vida, Agen dello Stab, re. per a ai Alle ore 8 € mezza 
to, parecchi A Gini, per ero giuno da qualche |__| Moto complato dai pa tciaguati i edo} gu | Ai nl ae pci pf leme: Posa ci pane Pesio Psdido) 
vinci, il p gino ° campi. Co GB È È rina imper. frnerse. — Houcher Renné, = Courre= Le mosche bianch 
istriac an- Il mercato non offriva molte diversità ; continua % e vale Caloasati .... 2 13 | Corso medio dalle Banconote. » 86 50 Peio. ambi ufîe, nia RI È 
Spera e va qa e gie |‘. OVARO I RT irieponsenta 1. 145. 60 p 100 fr. € Ple Totila peli nf dle cn ope E 
visa ranoni perchè da per tutto vengono È ; a ——— | 
cio"ino sl | strict gilt eci | np md peo pani TE = Sn a it, e rigo 
ne cene , anto a Treviso che see d0L = ari 1 et oLLo. — Domani, giovedì 7 april 
b seguito l'e MAU furono meglio tetti, con "md » sO0lirita 7 29 25 A rolia a A ° 
mire passava nzamento di prezzo, ed in tutto pochis= md » 100Lv.un 4 ‘4,86 Nel 4 aprile. MOVIXINTO DELLA STRABA YEN) 
glio funebre. sia roba cri veli (par MESH e Arrivati da Verona i signori: Ferguson Enrico, |_ 1) 4 aprile Arrivati... .. 4467 ul 
Ja tolleranza la Hop ILL pria ey 3 = poss. ingl, da Danieli. — Gourietf Maria, proprieta- Là "8 Partiti. ..... 4255 | SOMMARIO — Onorificenze e nominazioni, 
(3) Rinque ll riso, d'aami giorni, punto non progredi- 29 50 fia russa, ala Luna. — Gudomaki Stanisio, poss | 1} Arrivati. >... 1060 | cambiamenti nell L.A. esercito, Sulla. condi= 
4 aprile. see, anzi si trovi qui specialmente, un poco più of- 185 a Vienna, da Barbesi. — Da Trieste: Glasgow C. aprile.» . { Partiti. < ; .); 940 | sione della Francia verso la Germania, artico» 
ferto, perchè ne mancano affatto le domande di espor- 55 Wilier, possid. amor, all'Eeropo, — Da Milone GOL VanonE Bai Lieto do del Grenzbolhe, — Impero, d'a imb 
Inte o Di, perch pe nasa MISS 6 ome IRE 3978 De Sthohor Ignazio, pose. belgio, da Danieli. — De È toni pel Messico. — Stato Pontificio; risita 
10 224 Los: si È 4 39 50 Thomar Carlo, pose. franc, da Danieli. — Franci! n 4 Arrivati — | del Cardinale Mattei all ambasciatore frane ii 
sposizione minore d'acquistarne ; si pagava lire 38. arte E aprile. <<... --3 Pari = ispira tti, 
Bombay coi Le valute d'oro vennero più domande il da 20 — = Tan Cei eee ; Page: coma Ù 
lantinopoli e franchi anche a fior. 8:8 ‘/g: le Banconote si pa- 10-05%/ Doppie di Geora 30 75 | fogna: Macpherson D. Luigi, del Canadd, al-| 1) 5 apre .......$ Art 73 | Sunto padre. L'obolo di S. Pietro ; indirizzo 
piglio Wuller- favano correntemente a 87, anche prima che arri- #0 10 Ì pena l'Europa. — Da Ferraro James, propr. Pa Sil parrechi di fioma a Sus Santità. Nostro 
‘ostantino» Tasse il telegrafo di Vienna; poscia si cercavano, or. Bu aida Tomioî 6 Silio 'Malimiano nuovo pretito i 
se con frazione al disopra; il prestito naz. da 70 2 ii e e i ae 19. Collemasi ; richiamò del sg, barone. di 
697; il 1860, da 82 4 ad 82 ‘/,; il veneto da Suri ‘contessa’ Lovetina; — "co. i 11 5, 6, 7, 8 e 9 in S. Maria Formosa. Baudo ; i profesore Moglia; £ de Fratel d 
il duca del- OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE Do Riga cel Calo: pe tre. — Per Por PETTINE TA Santo falesia i mar 
I < p Ù >; denso ialli Prnnottco, paso bafaoiià "Pie E sa NZ chese Migliorati, La signora Puolina Visconti» Ù 
FF. di V.) fatte nell'Osservatorio del Seminario patriarcale di Venezia all'altezza di metri 2024 sopra il livello del mare — Il 4 @ 5 aprile 1864. per) feel bmcsggati regole pen 2 gono È via Cie tc fa A Venosta +. Preti arrestati. iiro_ arresto. ai 
8 aprile. ina Tm n Dalle 6 a. del 4 aprile. inglesi. 0, di anni 16, possidente. — Dianzi Maddalena, ale di Roma. Bufera, — 
iso e on | nanomemno | TESSOSETRO Minato [gii sto | Porzio | quasTità | sosomemo | del 5: Temp. mass Nel 5 aprile. sci Masini CA a RI A “ciornne, La soppresdere dl 
signori del vento | di pioggia sonin Va lo Amenio, di Gio, di ansi 2, mesi 3. — Mer movimento 
nori baro- _ Arrivati da Verena i signori : ell Dangen, al- | lo Angela, ved. Calvaroa, fu Gio. Batt, di 69, cu- 
mburg, parti- Y Europa, - Sands doti. Astea, all'Europa, - Hayes | citrice. — Marsari Francesca, ved. Braghessa . fu 
ER. di V.) Nicolò , all' Europa , tutti 1re amer. — Da | Domenico, di 69, civile — Marcon Luigia, di Bor- 
si ‘Mondioli Agostino, alla Luna, - Balduini ‘ tolo, di anni 13. — Savoldllo Pietro, fu Nicelò . 
ardegna. '' Giovani, alla Luna, ambi negos. bolognesi. — Sim- | di anni 49, industriante. — Santini Angela, ved. 
a, in data di Tommaso, poss. ingl, alla Vittoria. — | Fortez, fu Giacomo, di 77, flatrce, — Spandri Gia- fatti della querra. — Ame- 
horevole depu- Halse: Gedeone , poss. ungh., alla Vittoria. — Da | como, di Angelo, di anni 8, mesi 9. — Zanon Co- | rica: rarie notizie. — Notizie Recentissime ; 
b da repentina : Barghold Enrico , negoz. di Francoforte, | stantino, detto Costante, fu Antonio, di 74, guardia | Bullettino politico della giornata. — Fatti di- 
ue. — Da Milano: Albro Luigi K., da | di finanza in pensione. — Totale N. 10. ‘versi — Gazzettino Mercantile. 








a ancora che 





(3 può.) 
Oda qnt 1 Tito 
inquirente , venne decretata la preventiva custo» 
resto, in confronto di certa Luigia o Maria, 
che corrisponde ni connotati ehe in calce s1 aggiungono, quale 
grego dl crimine di frio previsto di BA 178, 478 178 
pen, € di contravenzione di furto previsto e punibile se- 
gondo il È 460 Cod. stess 
Si dffidano tutti qulli che conoscessero l’attuale dimora 
di questa donna, d'indicario a questa Preturi con speciale in- 
teressameato agli organi di Polizia, di verificame l'arresto e 
dradurta a queste carceri 
In nome dell’. R. Pretura, 
Monselice, 16 marzo 1866 
MantinzLLI, Pretore. 
Connotat: personali. 
Una doona di statura orduaria, piuttosto bassa 
poratura regolare, piuttosto complessa, dll'apparente età di an- 
Ni 35, carnagione bruna, fronte spaziosa, ohi bigi, ciglia e 
sopraceiglia nere, capelli neri e searsi, naso schiacciato alquan- 
fo all'incà, eon una cicatrice bianca lineare tra la punta e la 
gabella dl naso, bocca media, denti completi © banchi. Veste 


all'artigina. 


LL'ASTA. (3. pubb) 
4 giorno 42 aprile p. v. avrà luogo presso di questa 
IR. Intendenzo di finanza; dalle ore 11 ant. alle ore 2 pom. 
tin esperimento d'asta per la vendita di quattro appezzamenti 
di terra con casa colonica della complessiva superficie di per. 
cens. 4-02, colla rendita di austr. lire 85:92, situati. nel 
Distretto di Adria, Comune di Rottrighe, Frazione di Panarel= 
Na, ed inseritti i NN. di mappa 1158, 1499, 1494, 1195 di 
proprietà dell'I.R. Demanio, alle pubblicate condizioni 
(Veggasi il: presente Avsiso nel sno 

Gazzetta di venerdì 1 aprile, N. 74.) 

R. Totondenza prov. delle fin 

io, 42 marzo 1864 

Î tt, Consi, Tntenden 


o tenore nella 


+ Micuenasi 


N, 9989. AVVISO. (3. pubb.) 
In relazione all’ Avviso di concorso 17 febbraio p. p., nu 
pubblicato in questa Gazzetta Ufiziale del gior 
40 marzo corr, N. 57, si dichiara non essere d'uopo che il 
padre od il tutore di chi aspira a venir accettato come alli 
to negli IL RR. Istituti militari di educazione estemda Li re- 
versale, di eui é cenno nel $ 40 di quell'Avviso; e si fa 
to eziandio, che gli attinenti di quegli allievi, che nei detti I- 
‘ftuti godono di un posto di fondazione, non hanno a soste- 
nere per la durata. dell'educazione militare alcun’ altra spesa, 
all'infuori di quella pel viaggio, alive condurre l'allievo al ri 


Luogotenenza del R. Lomb-Veneto, 
marzo 486%. 


N. 10704, CONCHIUSO D'ACCUS 
L'L R. Tribunale prov. di Verona 
conferitogli da S. M. LL R. A, esaminati 
ne d'infedeltà a danno 


(3 pubb. } 
forza dei potere 


la proposta odierna della locale inclta 1. R. Pro- 
cura di Stato NN. 438-284; ritenuta la propria: competenza 
all'ulterire procedimento, ha dichiarato 

Gherardo Triulzi viene messo in istato d'accusa ed in- 
viato al fiale dibattimento a sensi del $ 384 Reg. proe. pen 
per erimine d'infdetà previsto dal $ 189 e punibile a sensi 
del successivo $ 184 del Cod. per 

Dall LL R- Tribunale prov., 

Verona, 5 marzo 1866. 
II cav. Presidente, FosrANA. 
ISO D'ASTA (A. pobb.) 

Volendosi procrdere al riapplto dei diritti di pesca indi 
cati nel sottoposto elenco per la piundo austriaca, si previene, 
che nel giorno 14 aprile p. v., ed al caso nei successivi, avrà 
luogo negli Uffici di questa LR. Intendenza l'esperimento d'a- 
sta, dalle ore 42 merid. alle ore 4 pom, sotto le seguenti con- 
dizioni: 

L'affto avrà principio eol giorno 4° giugno 1864, ed 
avrà termine col 30 ‘aprile 1867, salvi i cast contemplati dal 
l'art. 14 del capitoli 

‘asta sarà aperta in lse al prezzo fiscale di fior. 
per tuiti i tronchi compresi nel sottoposto elenco, e l'appalto 
tarà deliberato al miglior offerente, se così parerà è piacerà al 
la stazione appaltante, com riserva sempre della 
provazione , ed in ogni caso sotto le condizioni 
Eitivi capitoli normali ed articoli addizionali fin 
Dili presso la sezione I di questa LL R. Intende 

Gli aspiranti della loro offerta, dovranno com- 
graar di vere previamente eseguo i deposto i cass di 
fior. 5 

Le offerte potranno essere fatte a voce, e queste verran- 
no assunte dalle ore 42 meri. alle 3 pom, e potranno esse- 
fe fate anche in iscritto © prodotte al protocollo di questa I 
tendenza, suggellte, prima delle ore 42 merid. del giorno fis- 
sato per l'asta. 

Nell esterno 


ATTI GIUDIZIARIE. 


di Montorso, 
Al mapjale N. 1967, 
arat, arb, wi, di pertehe 7 
coll rend. aL 9:47. 
N 1968, 


sarà scritto: + Oflrta per l'a 





N. 1408, 1 
EDITTO. 
Si rende noto, che nei giorni 
49 0 26 aprile è 10 maggio p. 
®, dalle ore 40 aot alle $ pom., 
gi terranno in questa Pretura i 
dre ssperimenti d'as a degl’ immo- 
dii sottodeseriti, m otio di Mi- 
ria Framara minoren-e, rappre» 
acotata dal proprio padre Frama- 
ris Arczogelo di Moutorso, dist 
istaota dell I. R. Procora di Fi- 
manto, facionto per lL. R, Tatec- 
denta' Prov. delle Finanze in Vi 
conra, @ ciò per pagamento di fi 
190 v, 2. quale tassa di 


N. 4969, simi'e, pert. 0 
rend. a. L 0:31. 

N. 4970, arò. vit arat, 
Cche 3.58 rn. a L 6 


mot 3. L 4:88 
dich 0,81. rend. a. L. 0 


N. 1973, roseo ceduo 
8.75, remd a L 3 


N 1969, pascolo, pertiche 
L41:98 


Eri 
8 

tab 
Sg* 


a L0 
Li 


pri 


Venezia, 0 si affigga nei 


n 
MS LR. Prior, 


i_ 


ji 


Ni Dirigente, Bnocwia. 
N 1938 


14 si convocano qui 


ario © Seeebo fa Aston, 


i 


do cspgliio, 
port. 3. 75, rend ». L. 1:3 


N. 1974, simile, port. 3.69, 
N. 4978, arat in coll, per- 


Toe ga 08 08, rrdit 


Arsignano, 3 morso 1864. 


omar 


xi 
mini dal $ 843 dol Cor 
igeote è pegli efftt 


8 
dall aredità del fu Giuseppe | 


indent mel’ vio d'astr 


di 
sunzione in affito degli esercizi ret 


tp 

20 marzo 4866, N. 4361 dell. A. Intendenza di 
Mantova. + 

Nell interno della schela, che doerì portare la marca di 
soldi 50, verri indicato chiaramente e con ettezza : 

‘a) îl nome e cognome, condizione e domicilio dell'aspi- 

rante; 
dl canoe ana che crete di corrispondere i 
candolo, lanto in cilra come in lettere; 
%) la somma depositata in una delle Cass di fn 
di questo Dominio a garanzia dell'offerta, allegando in prova la 
relativa rievota. 

Le oftrte potranno essere fatte anche per persona da di- 
chiarars, © questa circostanza, tanto nell'offerta a voce che in 

serio, dovri esere eplcitamente dichiarata. 

Lo spese tutte del contratto e dell'asta, sirauno a carico 
del deliberato. È 

Chiusa l'asta, nou si accettano migliorie. 

Dall'I. R. Intendenza prov. delle finanze, 

Mantova, 29 marzo 1864, 
L'I R. Const, Intendente, QUESTIAEX. 

< Elenco degli esercizi dei diritti di pesea da riafitorsi 

4. Po vino a S. Benedetto, cioè il tratto di Po da Por- 
tiolo allo sbocco di Serebia, 

£ Fiume Mincio a Goito. 

a) Pesca sul Mincio dal Ponte di Goto al confine ve- 
ronese i 
) Pesca sul Mincio da Bellacqua sino al Goldon 
è) Pesca sul Mincio dalla fossa Vingiliana di fronte alla 
fornace Varani fino a Governolo nel Mincio, e da Governolo al- 

la Chiavica di Serravalle; 
"d) Nella Secchia dal confine modenese al molino Tae- 


alla Mantovana. 


ita Fossetta superiore. 
inferiore. 
induale da Sivlle allo sbacen in Cavo manto- 


4) Nello scolo Re di Soana che incominea al Loghi 
in Comune di Mario le a sboecare in li 
1, else le” bocche al disotto di Fossi- 
re Roccafissa al Poggio Reale, 
dello shoe. 


(4, pubb.) 
conferirsi tre 


A) Parearllo, 
comprese le ragioni d 
N. 8899 AVVISO DI 
Nella Scuola 
osti di mesto coll’anmo stipendio ino 
ini 210; ed il terzo di for. 245 co 
Chi vi aspra, presenti pel 30 ap 
nora la p 
à di 20 
percorsi, fra cui q 
fe scuole maggiori ed ai servigi prestati. 
Venezia, 24 marzo 4866, 
Copexo, Segr 


pu 


vverendis= 
istanza coi do- 
uti, ed alla 


di metodica per 


(4. pad.) 
La signora eo Della Porta di Milano, 
rappresentata dal morito sig. conte Camillo Casati, ha fatto do- 
manda per l'attivazione dî un nuovo solo per Îa risata Iur- 
chessa nel lati commune 
220, attraversando il lati Poute Molino di ragio- 

i in territorio di Ostiglia, provincia di Mantova, in ba- 

ogetto dell'ingegnere sig. Antonio Arrivabene. 

ite pregiudizio dallatti 

diffdati ad insinuare 

le loro opposizioni al protocuilo di questa LR. Delesazione 
jorni 39) decorribli dalla seguita o del pr- 

sente il 


la precitta domanda. 
sibile, tanto presso LR, 
Mantova, quanto presso quella di Verona, 
nei rispet egistratura e nelle ore d' Ufizio. 
Dall'L R. Delegazione prov., 
21 marzo 1866. 
sig. aulico Delegato prov., har. Di Jonbis. 
SAI AVVISO (1. pubb.) 
luti deserti per mancanza di aspiranti gli esperimenti 
Lai intime porsi 55 Silcsio 1 € 17 0:18 1 
p. per la triennale ‘allitanza di due locali sottoposti ale car- 
ceri criminali nel Palazzo capitaniale in Verona, si rende noto, 


sento per 
i 100) aunui, e sotto l'os 
tenute nell’ Avviso 5 febbraio a. © N° 1814, avvertendosi, che 
lita cierà a devorrere’ dal giorno della effettuata 
consegna 
Dall’ LR. Intendenza prov. delle finanze, 
Verona, 22 marzo 1864. 
L'L R. Consigl., Intendente, Box. 
N 5462 AVVISO (i pi 
Caduto deserto, per mancanza di aspiranti, l'esper; 
utosi, n reazione all’ Avviso a stampa 2 
3, per la novennale afittanza dei loc 


a. €. 47 e 18 marzo p.| 





tenuto 
diato di fior. 4750, e sotto l'osservanza 
‘contente nell Avviso suddetto “@ 
Qualora anda dsrto che fl eperimri 
terzo nel successivo giorno 2I aprile PV» 
stabi. 
R. intendenza prov. delle finanze, 
Vervaa, 23 marzo 1366. 
LI R. Consigi, Infendente, Bona 


AVVISI DIVERSI. 


ANNUNZII: TIPOGRAFICI. 


altre condizioni | 


se ne | 
sotto le 


cui 


315 
bula Tipegrafla del Commercio in Ve 
nia è seit 
L'ANNESSIONE DELLE ISOLE IOMIE 
AL REGNO ELLENICO. 

Consilerazioni storiche polirche del filelleno Erance 
feanemant, con dewlnati cd aggnte. tn pece 
Leno ui rapporti degli fon cogli Italiani, per P. 40 
Tinatdo Foresti, — Prezzo 10. 


bus 


Esposizione universal 


DEL DOTT. PIETRO PFEFFERMANN 
di Vienna: e premiata 


, essa rende la Ei a, 


che fanno 
ja preventivi 


rim 


VETTA. 


Il prezzo è moito discreti 


cante di po 


ico de) 


ela bocca un sapore 

Schezza, Questa pasta è ass 
“denti sono guasi 

fengiva impura. poichè fa sparire quella materi 

trosa si nocevole ai 

ianchezza e la sol 


gi 
la caduta dei di 
piacevole ed 
utile anc 
di o cariosi, 0 eire 


‘dolce 


nserva sem) 
ri 


è ne € 


Volo vin: 
contro Jo 
sito in Venezia: 


ampo SS. Apostoli. 


giace 


lama su per un ai 


tor. 1 e sul 


Loudra, si raccomanda 
Îl miglior. rimedio dentifricio ; 
ata soltanto di sostanze Lonico= 


Ò 
, lasciando 


aL 


La rinomata pasta dentilricia | per" 


FUVZORI 


no a tutti i me 
ire gli ali 
intestini 
tioni, le nausee, 


fre | come per incanto, € 


fiammazioni dello stomaco e 


sog ita Bi 
tor Corvi 
tese 


ventosità, 
degli 
ee 


le cattive 
tazioni kg 
lestini ces 


gastri rasta 


mali di capo pro) 
o 0 


ranno 


vgono ra 
pultente 


liziono hquore, i voi 


elle dn dota 


INIEZIONE e C 





Presso la Ti fia stessa, in Venezi 
la Fenice, si può acqu 


Della conlizione politica delle Isole Tonte sotto il domi- 
"ao cenelo, preve tuta. da un compentio della, Storia 
delle Isole stesse, dalla dicisione dell'Impero Bisanti- 
no. di Ermanno co. L tersione con note ile’ doit. 
P. Tipaldo-Foresti e Nicolò Barozzi. — Prezzo 
Ror. 3:20. 

o dei repubbli= 
va del co, Et 


1A CONGREGAZIONE DI CARITA' IN VENEZIA 
fecisa 
per Favvenita ma 
olim EI 
fio, figlio di 
LA grazia N, 14 delle N. 20 gru 
dal pate cron 
testamento 1 codici 5 
11 Settembre 150%, in alli del notaio, Giro 
Boni di Patova, a favore dei neositi dell'un 
tro sesso, figli i a 
gono tutti 
4 medesima, dovra 
pra dalla data del presente avviso. 
Îoro istanze al protocollo di questa Congregi 
carita, col corredo dell'attestato del consegui 
Simo. € di quelli di vita, di buona condotia mo 
i. Sacramenti, 
‘pecorso il fissato termi 
segnamento cala gra 
che. olie di dtt 
altri neotii, circostanza che v 
cio. potrà 
ferile. imposi 
za di 
nazione 29 giugno 1798, 
stessa i Catecun 
Ùl graziato cominciera 
gno vitalizio. colla sc 


e dell 
alla 


Osp 
ga 


part 
Dalla Congregazione di ca Ù 


1866. Il Presidente, Co. VENIER 





LA COMMISSIONE GENERALE 
DI PUBGLICA RENCFICENZA IN VEMZIA 
Renide nolo 
Che nel giorno 14 april 
diane alle 2 pom., si terrà 
ca asta mediante Sch 
it immol 
ria | Fondame 
€ 4775, per annui 


re, Corte del Calice, al N. 5222, 

218: 01. 
ano, soltoportico della Scrimia. al 
‘annui fior. 76:02. { 
‘© delta del Re- 


r. 10. 
Casa a S. MI, del Ros 
Lit x. per aunui fior. 3I 
Magazzino a S. ML For 
inui fior. 32 


tro di Castello , al Ponte S. Pietro 


Gio. in Bragora, a S. An- 


‘annui fior. 150. 





tonino, al N. 3 
Casa 
annui fior. 


il medico 
moglie 0 i suoi 


' 


133 


FARMACIA E DROGHERIA SERRAVALLO 


IN TRIESTE. 


IL PIU COSTANTE AMICO 


{Dall' Ossercatore Triestino.) 


fallito nella guar 
ni seno. Migliaia di 
comente E 


pitali comi 
a colpire 


usando | Ungu 


fata propria 
du 
Na De ig qualiogue alto. simile mile, 
tverante di questo” Caigucno 
‘aarigione pertett. 


PIAGNE ALLE GAMBI 


questo rimulio, 
miglia. 41 

affetti da 
dolori di 


neluill. vengano 
tumori, gounatur 


E TUMORI AL 
aim esso in eni 


rano $ 
Nel cas 


e rongerate 
che did 


ebre Unguento 
o tri 
dano anche le Pillon 


i alette, ci 


gue. 


guenti 


Cancheri 


le — Entiagi 


 serpigi 
guarite, 


re — Detergente per la pei- 
ulari — Eruzioni 


rbutiche — Figno! 


nell’ addome 


ne 


je estremita — Fu 


Scabbi 


pelto — Difi 
di zanzare 


e sulle labbra, sulle mani 
{ride — Tremito nervoso 


cri — Vene torie 0 podose delle gambe, cc 

maraviglioso Unguento elaborato sotto là 
Pip 

soli 8) per va 

irand, a Londra, 


adi 


f. Molowas ai pre; 


in tutte le Far 


si ven 





atiroveranno, socia alcuna respon 
sabibià della parte esecatazte per 
le contegibi i differenze  deteriora- 
menti al cin'rooto delio sto ap- 
a giudiziale 20 
1747. prodotta 


an 
-23, | parente della si 
giueno 1863, 
al N 11936 
11. Al primo ed al secondo 
esperimnia ia deibera non potrà 
aeguire ai un presto minore di 
quello risultante dla suddetta sti 
ma giudiziale, è nel terto 0sveri 
mento invece a qua'urque preszo, 
pare! è basti a coprire 1 creditori 
toseriti sino al valore della stima 
e come nel $ 142 dei Giné. Reg. 
Il. Nessuno, ad eccezione 
dea parto sso utacts, sarà am 
messo ad offrire seoza il contem- 
poraoeo deposto dei deimo del 
ro di stima in Aorii efftivi 

i a. 0 ciò per cauzione del 
asta, @ da resttuizsi a chi non 


unereat 
CA 


si 


riore articolo IV. 


178 
fore, 
Mi 


suo carico l 


caso civerso, sarà 
l'acquirente scontato dal prezzo. 
IV. ll de iboratario assumerà 


dicazione 





[ea ona nata n tod me 
no gli i no ciò co» rifles» 
so "gore i 
avanti, 

V.1l dliboratario entro gior= 
ni otto continui dalla delibra do- 
ord pogare all'avvocato Sviderco- 
chi di Veroca ed al di lui dom 
ilo lo spesa asncusive fino a qulle 
della delibera ischusivaento pre- 
via giudiziale liquidazione. 

Vi.il detiberatario dovrà iol- 


je 


mer: 


civiti proporzionalicente al temzo 
che avrà a decorrere dal giorni 
vembre precadente alla dif 
niniva aggiodicazione, al giorno 
della aggiudicazione medesima. !l | 
conguaglio stesso avrà ancha a ri- 
flttare le imposto ad aftri carichi 
i ai soddetti fondi, e ciò dall 
suddetto giorno 44 novembre, pe- | 
rò sotanto fino alla dalibera per 
quinio fa dtermisato pal supe 


X Il deliberatario dovrà ri- 
apestare le anouali mersadrie in 
corso anche per un anno suects- 
sivo alla 1ggiudicaziona, ove que- 
sta seguisse in un epoea in cui non 

tessa dare la regolare difida. 

Bass al furoro decreio 
di aggiulicazione il dabiberatario 
dovrà in tempo utile far eseguire 
le volture censuarie a tutte sus 
spese è surà inoltra ad @ cusivo 
«00 di tra fer macto 
© qualsiasi altra sjeca o tss 
conseguente dalla suddetta aggio” 


XIL Tuti i pagamenti av- 
vertti pel presento capitolato do- 
vrenco esaguirsi n sonanti 
forivi v. a. esclusa ocni al 
©0 di mooeta è quindi e tast> pù | 
esclusa la carta montata è sar- | 
rogati, vagiia ed altro ancorchè |; 

forsoto. 


la parto esseutaio e 
ori inseriti 0 della parte asecutata 
D serinene 


della sirada, a ponente da queste 
| ragioot, a settentrione da Alber= 
dini con una stricza, e nel resto 
dal Progco Gun. 
sieala cen corte de 
nominata la Canon, 
matta ed a meztodi 
ragion, a sera da Fasoli mediazio 
la via dei Birdi, a tramontana 


nel Comu: 
# gono varcati i 
coi NN 258, 288, 
467, 468, 469, 
106, 707, 708, 


148, 119, 738, 
736, "37, 738, 
748 743. Tad 
tim, pascoli 702, 204, 710 71 
|, geisi ed alti alberi cen dun 

spnzit di terreno ad uso di corte, 
dominate Boctin, corfoata 
levante da questa ragioni, a mei 
sodi da queste raponi e da Ba- 
sa, a poneare da Fasoli è da que: 
ate rog oni, a sntenimione da que 
ate racioni è dalla strada. 

Persa di terra arniva ron 
spazii caspogliati Corti. con vii, 
qelsi ed altri alberi, denominata 
la Bollsita, confinata a leva te da 
Bassa, a messozioro da Berelli 
e da queste ragieri, a ponente da 
questo ragioti, a setteotrioo dalla 
strada. 


Porta di terra boschiva, der 
nominata Bosco del Paradiso, con- 
fcata a levante de Breeli, a‘mer- 
sogiorno da Becsli, a ponente da 
Rosa, a settentrione dala s'ida 
tonsortiva. 
| Ponza di terra brechiva con 


castagni fruttiferi, decominata il 
Bosco dei Castaguari, 


possa la rentia 
tiche censun 


di 
Dar 
Bardelino 1° 

NI Pretore, 


distinti esparimeot 
venda degl em 


i, corfinata 
‘meszogio 
a ponente da Fasoli 
dall infraseri:to 


Porta di tura aria ed in 
parte a ripa cossogità fore, 

nominata il camoo di Turn, con- 
data a levato da ques fagici | 


dei credi» 


consva? 


s 


209, 


478 (reetivs 744), 


4438, 4487 1551, 155 


184 


A8SÌ, BRR, 70% ai quali è ae 


cenmiaria di a. 


L 594:89 01» suserti indi 

Ì ni 

Stmuti de silore capitale 
4:77 

R. Petra, 


marso 1864. 
CentaLi 
Sabini Cane. 


ranno tenuti in questa Pretura tre 


é 
bl 


seriti, stati asecutsti ad istanz 


Apostoli, alle condizioni apparen 





adire cdi @ l'importo del 

che ettaro sue rage al 
l'avvocato dllessetarie og 
datressi del 5 pr 1CO dsl detto 
oro, a 0 a) ftiv deposito. 


data solo quando rbcia 
l'adempimento di tu 
zioni del 

vi 
stu 


rauno a carico d ea- 
iberatario ero i pesi tuti 


inerenti all'immobile x lu delib | 


tato, srche Je imposta. sesdenti 
dopo il giorno della delibera. La 
avtariori staranno a earico dei 
peri rispettivi, ma dovranno 


ne citerrà ri rimborso dietro in- 
siouazi ne da fsi. nel proc ss9 
di graduazione. 
raono inolire a carie 
ciascua deliveratario le dee me, i 
passivi è le pervità i 
frrobi i da subestusi. 
VIL Ancho tutte ie spese nes- 
suna eccetunta p sriori al gior= 
star 


i deliberati comprese le 
se di trasferizento. 

VIÎL La dalibera sarà fta 
sl moggor offerente rulla toabtà 


per risultare dalle 
sarà all'inesoiro fatta ai rispetti 

anaggiori offerenti sopra i sin- 

Lotti se dl risutito comples- 
sino delle lero feste parziali a- 
rà maggiore del prezzo offerto sul 
tatto, rivenuto veraliro che in 0- 


eruzioni 


& produrre una 
SEMO, 


Unguen- 
è gambe © 


ilimento 


sf aoper: 
i casi ci affezioni cror 
ni di rimedi 

Deposito a Parigi 


interessante, ci 
nti, vi truver: 


APSULE 


che cd iaveterate È 


[ VEGETALIAL MATICO fix: 


© capsule | 
Hi lle pr. 


10 dell'iniezione fr. 125, celle 


no 
» 


A FueDDO 


TERRANOVA D'AMERICA 
delta Farmaci è Droghera 


SERRAVALLO in TRIESTE 


aimasfa in numerosi 


pm), Ja podi 


Hi favorisce la metri 


accelera poi m 
nto della 


Mercmita di $ 
plici, s0r0 fumo: 


comente per la provi 





colla | cantanti e declamatori 


din 


le pallide un colorito vivace rosso. 


alute ove questa 


., e membro della Soci 
ra. — Le antiche Pastiglie pettorali 

jagna, composte di vegetali sr 

in tutto îl globo. perchè superio 

ri ad ogni altro prepara 


I olio di Serra 
per 


D- Bernardini 


privilegiato m alia e Sy 

gna , Iregiato con grace 

medaglia d'oro (fuori is 
unitaria de' chim 


oi Agiscono, ef 
igione della tosse, an 


rip, tisi di primo grado, asma, 


ta o debilitata i 
tti garantiti.) 


Inposilarii della suddetta farma: 


gherini Ferezia. Fi 
Ri, 15 Vols 
dert: Ser 
Chemin 
zi: Palm 
Lovatelti: Este 
gui: Montagnana. 
donne , Varaschini 
Spalato ; ste Grazi 
toca, Rigat 


, Friuzi 


Marn 


zi di | 


ciudizia'e, maremta in manpa di 


#09, 810, 811, 
(67, 2383, 159 de 
sque 764 in livi, 770, 895, 1- 
sne 847 inevs vi, 299Î, 2022, 
TRO Hcusn, 787 


76. 


complessiva 

di portiche censuarie 169.54 @ 

colla vendia cenvible di austr. 
Lo 779:5h 

Valero di stima for. 6293: ?R. 

Lotto IV. 

Posse sicno in Ber'olino, ed 

da piecoîa porto in Garda dett di 

Corol'ine, con esi ira centi 


GL 647.80 

oi NN. 4447, 

9 ATO a 4443, delli 

superficie di perche corsare 

45.04, colla rendita conv le di a. 
Li 54:36. 

Valore di stitoa for, 11581 
Lotto Y. 
Puasassione ia Bardolino dei- 


Pallove, Cornelio 
Legnago, G. \ 
Treviso, Bindo 


tini: adria, Paolac 

Andalfato 
Ragusi 
Seber 

ago, Janna 


dott, Za 
Vicenza. 


varia de 


+ Cene. Mari 
Trento. Giuppon 

i Revere 
Tolmezzo . Chiussi: Tir 
Drobaz; Fiume. kieo 


ABSTiocusivi, 1968, 
4540, 454, A512, 1524 
ui, 4535, 4501, 1013, 


ficie complessiva di 
cola rondti ensitia di 
Lire 

Va'ore di sti on for. 24375 

Letto VII 
Apserzameoti boschivi in 

da incontrata Treo e Ti 
duomi sti Copre e Besco sen 
Ta cobcelia con cass tu contrà hu 
go S. Birnar?o, il tutto m 
in mappa di Garda ce NN. A1î 
4162, 1436, 1139, 143, 


sestr. L. 19):58, 
Valore di stima for. 674 
Dal'I. R Pietwrs, 
Biriclino, 1.9 merio 1814 


N 152. 


Li 

p. novembre N. 48/0 

di quosta Praivri si sono fio 
i gior 9, 16 

le per l'en 
accordata du 

erona coi Decreto $ penter're 

PN 14884, 00 stvosa d Lt 

ser Porto in dor fronto del di 

M-Ichire Dalle Vedowe e LL CC, 

e che d Deereto suldetto vis 

fato iotimare per essi asse * 

0 avvocato Cristini noia 


2974 100% MI 


altravean o 


ruzione 


Da 
segue: 
8A uso dell 
rona, vennero 
pate dall or 

o da ciò mig 
Gabinetto di fisi 
rezione, ed otten 
bidelli. 

Ad elevai 
rona al grado d 
tribuire con ur 

il che dò 
i non ind 
chè è tenue la 
prezzata d' assai 
È ancora 
cuola di canto) 
potrà fra non 
ale: la 


una rel 


Procodono 
di maggiori le 


argomento, 

desime, d'un 
Vennero i 

alcune Sc 

più luoghi 

qualche Comu 


esistenti 

|. p. sono scol 
R. Ginnasio, 
nell' esame di 
29 in quello d 
masio infe 


una delle qual 
pei fanciulli. 
serali. Quanto 
42,500 3 

ne di 230.0 
che compren 


ce graziosi 
città di Vi 

stribuirli a fal 
casione della 
sorte Arcidue 


La Buerg 
similiano ha 
peratore F 
ma di tr 

essico. 


Legge 

sa generale 
«I gray 
ultimi tempi 
da oltre due 
sono troppo 
mediatatmi 
venga saluta 
sforzo per 10 
mità, Un te 
ite lo veggi 
cam 
schowsky, d 
* zione gene 
« zia degli ui 
ciproco di c 


più è 


i qui, morio pel 4 correnie, 

allafftto l giorno 28 apri 

p £, dalle ore 10 ant. alle ? 
diano. 

(Ciò si pubblichi con afiss'one 

RIO ERI Meana 
Dal' LR Pretura, 
Mestre, 47 marzo 1864 
Ul Pastore, VottoLina. 


degli immobbi da subastarsi. 
to Gorda, gruristizione 
R. Protara in Bardelno 


è da Fool, a meziogiorno dalla | ma giudiziale ‘a cui dovrà aversi 
esclusivamente riguardo. 

IL Nessuno” potrà acive all 

revio: depesito in 

ficrini di mora valuta austriaca 

di um veatedmo del valore d sti 


loro curatore spaciale. 
© 


gui caso la delibera pon segurà ». R. Pretur: 


pei dus primi esperimenti che a 
presso egcale o maggiore della 
stima, e nel terso a qualunque 
prezzo, purchè basti a cosrire i 
eroditor. serati 

1X Miscundo taluno dei d'- 
Iiberatara all'esatto adr pimecto 
dllo surerori rodizoni 
acero dala parto suda 
l'oswcauta è da 


mi rurali.» 


È 


precisati pela reativa stima ciw- | 
diziode merena in mappa di Bar | 
dolino eni NN. 4000, 1009, 1041 
rue SOI bo iv, SARI, 1424, 
2178, 8280, 140), 1998, #62, 
863, ‘864, 888, 867, 869, 1018, 
019, 400, (023, 1024, 1087, 
2396, 2240, 2741, 820 usque 
824 ‘nelusii, 858,817, 4028, 
40762347, della superfte com- 
plestiva di perì 441.64, cola reo. 
dita censibi- di a. L. 189: 20 
Va ore di stimr for. 6714.40. 
Lono VI. 

Possessione detta S. Col 
Bano eco fabbricati ed oratorio, | dig 
Va 1 enni srecisati vela relati | la prica iseerz ono del p ee 
va stica gidiziale, marcat: in } Avvio, sotto la avverti 

di Bardol no coi NN, 4487, | #$ 35) 36 a 88 dalla Le 
AU8È, (442 (404, 1425 4407, | dicembre 1268. 
4409 1404, 4017, -376, 4395, Verona, 8 diciotto mar 
4396, 4397, 1395, 1403, 1405. | 20 1864. 
4024, 1022" 4086. 1033 uesue | © 1: Commissario giutivii 
AOGA ineweivi 428% nogoe 1594, | Ravexa Leciavo, 
dor'udr, 045, 1648, 1069, ue Neta 


prezso. dalla. delibera, imputando 
a difalco il ele 
di ci pol prada en IL 
VI ecnergonse quilche 
dobio per impesta ve dute ante- 
rrermente alla del era, o pai ca- 
nomi livellariî non. prescritti, dee 
vrà farne l'immediato pagamento 


da ii 
Pessa di terra arativa ed in 
ria cssvogliata forie. desomipata 
Vle di $. Bernirdo, co fata 


Serivon 
atriaca da ( 

« Nel Il 
in una perl 
insorti, Ado 


S'ivtamo tu 
della Ditta: Miche angelo Ton È 
Aogelo di Soave, a voler insiru” 
preso i somoscritto Comminte"t 
dizi!e a vracsa ni 
da Sat Anas in 
orti, unt e loro 





Penza di terra arativa 0 po 
seoliva con olivi, denominata la 
Mandria, confinata a levante da 

Progno, Pani, a mer- 


Ill Dovranno essere prgite Ù 
in iseonto preso al disertò per 


del 1849 s0 


I 


Î 


le n,esa, nessuna scevttuata della 
procedora, od al’istarsa. di pi- 
fino alla seguita in 


I 
} 


aitoria 27 x 
detti R. Tito Pro 
Vereto, sì terranno in ques 


il 


1-4: 


Corpo di fabbrica compraso 
l'orto, cosfisato a mattina da Bo- 


n 

Ri 
hi 
"E 





sarà prima Nquifata. Ogai 
aura 
olbigato n tale pagasnenio. 
Dewrasvo essere dep si 
ua i Cana det R. Telus 
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ata austriaca, entro giorni ser 
ta dal” intimazione del relativo 
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(Segue il Supplimerzo, N. 42.) 
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GIOVEDI 7 APRILE. 


1 paenmenti der 
Le tstocinzioni si risevono all Uftizio' in 


effettivo; od in oro 


nr, 3:67 ‘/, nl trimestre. 


semesire, i 72 ‘, al \rimesire. 
» Baucenole al corso di Borsa. 


aitrancando | gruppi. Un foglio vele soldi austr. 1 


AZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli atti © le notizie comprese nella Parte uffiziale. ) 


PARTE NON UFFIZIALE. 


Venezia 7 aprile. 
L'istruzione nella Provincia di Verona. 


Da una relozione ufficiale rilevasi quanto 
segue: 

‘Ad uso dell'I. R. Ginnasio superiore in Ve- 
rona, vennero testè aggiunte alcune stanze, già 
occupate dall'ora disciolto Collegio-Convitto ; eb- 
hero da ciò miglior collocazione alcune elassi, il 
Gabinetto di fisica e di storia naturale e la Di- 
rezione, ed ottennero l'alloggio nell'Istituto i due 
bidelli. 

Ad elevare la Scuola reale inferiore di Ve- 
rona al grado di superiore deliberarono di con- 
{ribuire con una quota annuale 57 dei 114 Co- 
muni; il che dà argomento a sperare che anche 
gli allri non indugeranno ad associarvisi, € 
Chè è lenue la spesa di ciascuno, e perchè è ap- 

i ‘una tale istituzione. 
un desiderio l'attuazione d' una 
to, promossa in Verona, e sispera 
rà fra non molto venire esaudito il voto ge- 
spesa annuale non raggiunge i 200 


li maggiori le Scuole mi 

franca ed in Isola della Scala, © saran 
argomento, come siano compiute le pratiche me- 
desime, d'una particolare menzione. 

Nennero istituite nella Provincia veronese 
alcune Scuole femminili, e furono ridestate in 
più luoghi le lezioni festive e serali, per le quali 
qualche Comune concede una rimunerazione ai 
maestri rispettivi. 

%A questi cenni aggiungonsi le seguenti noti- 
zie numeriche, relative a parecchi degl’ Istituti 
esistenti nell'anzidetta Provincia, e riferibili al 
N. p. aano scolastico. Degli studenti 404, nell’ L 
È. Ginnasio, 223 riuscirono con buon successo 
nell'esame di promozione alla classe superiore, e 
29 in quello di Maturità ; — dei 193 nel Gin 
siasio inferiore comunale, furono 416 i promossi 


che compren 
sobborghi, 32 borghi e 250 villaggi. 


Tt1rr——< 
CRONACA DEL GIOR 


IMPERO D' AUSTRIA. 


Vienna 4 aprile. 

| serenissimo Arciduca Alberto fe- 
te pervenire al borgomastro della 
città di Vienna la somma di fior. 2000, per di- 
stribuirli a famiglie povere vergognose, nell’ oc- 
casione della dolorosa morte dell' eccelsa sua con- 
sorte Arciduchessa Ildegarda. ( V. i 
ieri) 


SAI 


eee 
La Boersenhalle afferma che l'Arciduca Ma 
similiano ha ricevuto in dono da suo zio r 
peratore Ferdinando, residente a Praga, la son 
Pa di tre milioni di franchi pel suo viaggio al 
Messi 
Leggesi quanto appresso nella Corrisponden- 


sono troppo prese 
ediatomente, 0 mediatamente , 
o con sodisfazi 


dite lo veggiamo in ci 

testè al cambiavalute di qui, signor Paol 
schowsky, di formare una « Società d'assicura- 
* zione generale austriaca pei danni dell’ epizoo- 
1 zia degli animali utili », unita a un Istituto re- 
ciproco di credito economico-rurale, e 

rarne le disposizioni, 

" Con ciò è aperta la via ad un'impresa, 
la quale, chiamata in vita in modo opportuno, 
può proteggere i singoli e la generalità da gravi 
perdite, e che quindi dorrebbe trovare assoluta 
partecipazione anche nelle sfere competenti, © il 
più esteso appoggio per parte de' rispellivi econo- 
mi rurali. » 


Serivono alla Corrispondenza generale au- 
striaca da Cracovia 34 marzo : 

« Nel Distretto di Radlow, fu testè arrestato, 
in una perlustrazione presso Strzelce, il capo d' 
insorti, Adolfo Sokolski. Egli è nativo di C 
tinopoli , servì, per sua stessa confessione , nel 
primo reggimento turco di Cosacchi, dal quale 
disertò per l' Ilalia nel 1848, e foce la campagna 
dol 4845 sotto Garibaldi, in qualità di caposqua- 
drone. Nel 4863, giunse a Cracovia, e si portò 
nella Polonia russa ; comandò come uffiziale su- 
periore d'insorti sotto Langiewiez, Chachowski, 
Lelewel, Ewiek e Rentbajlo ; ricevette anche da 
tiltimo, dopo la morte del capo d'insorti Wag- 
ner, il commando del suo distaccamento, sotto il 
pseudonimo , da "i assunto, di Nekresa. Il 23 
Marzo. riceselte nell'ascre di Opatow un colpo 
di pistola al piede sinistro ,, e si rifugiò in Gal- 
lizia, dove fu condotto nell'Ospitale di Tarnow, 
per curarsi della sua ferita al piede. 1 
- « Nell'occasione d'una perquisizione domi- 
ciliace, inirapresa + presso una signora 


possiden 
de, por aver essa preso eminente parte alle fun- 


zioni del Comitato rivoluzionario di signore, 
riuseì di sequestrare , insieme ad. altri og 
he un elenco composto di molti fo- 

regi» 


sso fu consegnato a una guard 
le assisteva alla Commissione di perquisizione, 
per custodirlo. 
« In seguito a ulteriori ricerche, riuscì pure 
di trovare nello stanzino del cocchiere un vec- 
haule di legno, in cui si rinvennero gli ef- 


fetti d'argento registrati, del peso di circa un | 


centinaio e mezzo, e del valore di molte migliai 
di fiorini, ed inoltre oggetti d'oro e pietre pre 
ziose. Quando si chiese l'elenco alla guardia di 
polizia, non lo aveva più, e dai rilievi, fatti sul 
luogo stesso, sì conobbe che, in seguito a corru- 
zione durante ln stessa perquisizione, era stato 
consegnato ad una servente, la quale gittò ben 
presto la carta sul fuoco. 

* Quando fa fatto conoscere alla signora 
eh'essa aveva ora cagionato anche la sciagura 
della guardia di polizia, essa rispose : « Che fa? 
« Lo indennizzerò con mille fiori 

o 

Dopochè, da tre settimane in poi, nella 
Croazia e nella Slavonia non sì ebbe verun caso 
di tifo bovino, e si nutriva quindi fondata spe- 
ranza che il flagello temuto fosse per cessare af- 
fatto, essendo stato estinto il contagio in tutte 
le località, anteriormente infettate, la peste bovi- 
na nella città di Pozega si ridestò di bel nuovo 
in diversi stallaggi il 44 del p. p. mese, e cinque 
buoi ne sono invasi. (0. T, 

DUE SICILIE. 
Napoli 1° aprile. 

Nel Caffè dell: Testa d'oro vennero arrestati 
tre camorristi, i quali ebbero l'ardire nel centro 
di Napoli di domandare un ricatto. 

1 camorristi Ardente, Speranza e D' Agostino 
si presentarono nel detto Caffè ai signo 
pe Conte e Gennaro Bartola, impiegati della Zee- 
ca, domandando la somma di 60 ducati pel gior- 
no appresso, se pur non volevano esporsi alla loro 
collera. 

leri infatti, alla stess'ora, si presentò prima 
il camorrista Ardente, e nel momento che comin- 
ciava a riscuotere 11 denaro, due guardie di pub- 
blica sicurezza lo arrestarono infragranti. 

Dopo poco giungea Speranza, il quale non 
avea veduto arrestare il compagno ; e mentre sta- 
va per riscuotere la sua quota, venne pure cal- 
turato da due altre guardie. 

Finalmente Gennaro D' Agostino, vedendo 
i suoi compagni in potere delle guardie, preten- 
deva salyarli, minacciando con la mano in tasca 
la pubblica forza. Ma non aveva ancora caccialo 
il suo revolver, che venne anel » arrestato. 

Attualmente i tre camorristi sono nel depo- 
sito di Questura. (G. di Mit.) 

Sappiamo che qualche egregio cittadino na- 

oletano mandava per una ripai Je al signor 

Alessandro Dumas, in consegue: un articolo 

da lui seritto relativamente ai Napoletani in una 

corrispondenza ad un giornale francese. Ma il 
as è assente. 


suo ritorno. 
Sappiamo pure che al 
la guardia nazionale tennero una riunione, per 
tere sulla parte, che questa corporazione 
avrebbe dovui dere nella bisogna, allo sco- 
po di non fare uscire questo dispincevole fatto 
dal campo cavalleresco, ed evitare degli scando 
Si terrà fra breve una più numerosa ri 
, per prendere una determinazione definitiva. 
( Lib. Ital. 
Il Giornale di Napoli, del 3 marzo, reca 
a Primiano conta una forza di 40 
punto, ma lac 
sfiniti. Portano coccarde rosse al cappello e sul 
petto, è vanno predicando l' imminente ritorno 
di Francesco IL 
« Incontrarono, giorni sono, nel bosco Pe- 
tacciato, un contadino, che vi altendeva ai suoi 
lavori, € gli ordinarono di uscirne e di non porvi 
più piede, ammonendolo che il bosco era pro- 


prietà"di Francesco II, e che perciò essi soli do- 
o 


vevano possed 

« Sappiamo che la truppa di tutto il circon- 

dario fu posta in moto per dar la cacs 
disposizioni prese in proposito fan- 

no sperare un pronto e felice risultato. 
" La mattina del 23 marzo, i capi-banda 
Fuoco € Tommasino, alla testa di 50 briganti, 
Lavoro, la casa 


valore di L. 4000, trassero 


n nipote del derubato. 

« Direttisi quindi per. Roccamonfina, fecero 
sosta nel 
stribuirono ai poveri 40 piastre. 

« Posero sui due ricaltati la taglia di ducati 
8000, Ne hanno già ricevuti 4860, ma, se la 


somma non è piena, negano di restituirli alla lo- 


ro famiglia. 


« Da Sessa e dai dintorni tutta la forza di- 


«ponibile corse sulle tracce dei malfattori 
finora ogni ricrea rimase infruttuosa. » 





| notte scor 


| Leggesi nel Corriere Siiliano, in data di Pa- 
lermo 31 marzo : 


‘rappa e real 
e questa mallina nella direzione delle 
campagne 


che infesta una larga zona di quei 
territori. 
Il giorno 29 marzo, 


Giusep- | 


laggio Roneolise, ove rifocillatisi, di- 


carabinieri partirono la | è sicuro d'una piccola m 


Pareo, Morreale e Piana. Pare che | 
sieno destinati ad'operare contro la banda di | 
* malfatto: 





INSERZIONI Nea uinanei 
di 34 caratteri, secondo 


juta Maria Formosa, Calle Pinelli, N. 6257; e di fuori per lettera, 


nominato la Portella della Puglia, fermava il 
passo. per due ore di seguito a que colà 
{ransitavano, svaligiando una carrozza, e deru- 
bando 18 carrettieri, senza risparmia donne e 
bambini. 

« I militi a cavallo di Stazione al Pioppo, 
avvertiti in tempo, accorrevano in di 
quattro, facendosi precedere, non sap 
dotti da timore o da alîro senti 
squillo di una tromba, il 
farla dare a gambe ai n 
unova la p di quella 
la Pubblica Sicurezza non dovr 

« Noi crediamo che, pel posso di Renda, 
Portella della Paglia ed adiacenze, sarebbe bene 
di adottare le stesse misure, che giovarono tanto 
nella celebrata Pianotta di 
posti di sorveglianza. » 


ento, dallo 
i effetto fu quello di 
on ci riesce 

uei siti, e 


Leggesi nel Giornale di Roma, în data del 
2 aprile: 

« In pari tempo che i‘giortiali dell'alta Ila- 
lia lamentano le improntitudini del partito d’a- 
zione, cui recentemente attribuirono l' assassinio 
di un avv. Murgia, sardo, viceprefetto ad Imola, 
e di alli ancora în altre localita dell'Italia cei 
trate , i giornali della meridionale Italia deplora- 
no egualmente assassinii di persone appartenenti 
al partito governativo, fra cui fanno ricordo del 

reside del Liceo ginnasiale di Catanzaro, prof. 
one di Oneglia, trucidato nel proprio letto. 

« E nella Borsa di Napoli del 31 marzo si 
dice come le risse con ferimenti, le uccisioni, i 
ripetuti atti di resistenza alla forza pubbl 
fatti di brutale violenza, crescono tuttodì in m 
gior copia. A giudizio della Borsa stessa, codesti 
fitti attestano che un lavoro di disorganizzazio- 
ne si è insinuato nelle masse, il quale, 
potè cere arrestato perchè il male trovavasi al- 
la superficie, difficilmente il potrà essere tol pro- 
cedere del tempo, quando siasi ifisinuato profon- 
damente nella massa del popolo. 

« Non mancano i giornali napoletani dal ri- 
ferire i soliti fatti di reazione. L' Italia s'intrat- 
tiene della banda Fuoco, forte di pi 
dividui, la quale il 24 percorse tutto il piano del 
Garigliano, e verso sera entrò in Roncalice, vil 
laggio di Sessa. Il Popolo d'Italia parla. della 
banda Marciano, che, invaso if Comune di Pie- 
frausieri, disarmatavi la guardia nazionale, e pro- 


seguita fa sua scorreria Ira la Provincia di Chie- | 


ti e quella di Molise, giunse al bosco di Petac- 
ciato, ove unissi 

see sopr un conflitto, accaduto il 24 presso Mo- 
lara fra un drappello di militi ed una banda, che 
appose la più gagliarda resistenza. Il Nomade pu- 
re si oceupa di scorrerie e conflitti, che per bre- 
vità non sì accennano. » 


IMPERO OTTOMANO. 
L’ Havas-Bullier ha da Marsiglia, in data 


« È arrivato testè il piroscafo di Costan! 
nopoli, in ritardo pel cattivo tempo. I carteggi da 
quello’ capitale sono del 26. La popolazione di 
Bagdad insorse contro Nam i 
natore di Gedda, al tempo 
Le truppe repressero bensì la 

nua il fermento. Si erede che l'insurrezione 
da attribuirsi alle mene della Persia, per istac- 
care quella Provincia dall’ Impero ottomano. 

« Il Sultano partirà per Tunisi. Si pre 
nell'arsenale una flottiglia, la quale, in da 
costanze, si recherà nell'Adriatico. Nella marina 
turca va ognor più crescendo il numero delle 
navi corazzale. 

NGHILTERRA. 

Sulle voci, o meglio sulle 
cangiamento di Ministero in Inghilterra, 

le di lord Palmerst 


‘obabilità d'un 
I Mor- 


così pro- 


facciamo la giustizia di 
tanti sforzi quanti ne fece il Ministero attuale per 
impedir una guerra europea. Ciò essendo, non si 
a lui condannare una politica, che a- 
vrebbe probabilmente seguita. Può darsi tuttavia 
che siamo in errore. Potrebbe accadere, che la 
sua irrequieta energia , il suo bisoguo d'azioue, 
il suo amore pel movimento, il gettassero in una 
politica fiametro opposta a quella, che ub- 
racciò il Ministero attuale; in una politica, a 
ir breve, assolutamente contraria ad una  politi- 
cifica. 
« Se così è, ci dovrebbe enunciare le sue vi- 
ste, e porle sotto gli occhi del paese. Altro è 0- 
diare la guerra e far tutto per evitarla senza { 
merla, e questa fu la politica di lord Palmerston ; 
altro è avventarsi nella guerra, inconsideratame; 
te, ciecamente, senza il bisozno più urgenti 
za la necessità vitale. Se la necessità è re: 
mente vitale, mai non v' ebbe in Inghilterra un 
ministro, che abbia più vigorosamente sfoggiato 
la pofenza dell’ Inghilterra, quanto i! primo mini- 
stro altuale. 

“Lord Palmerston non è uomo da sfoderare 
la spada senza necessità urgente e imperioso. Ei 
non è un capo arrischiato, e n 
zata. L'onore e gl'interessi dell’ Inghilterra son 
salvi nelle sue mani ; essi gli furono sempre cari. 

« Il sig. Disraeli si dispone con qualche tat- 
tica, per istrana ch'ella sia, a carpir ui 
gioranza dopo le vacanze di Pasqua. Ma il Gu- 
ferno sa a quale scopo tendono gli avversarii, e 
sarà preparato. 

Nelle questioni più contrastate, il Governo 

joranza : ma se, per 
emergenze impreviste, il Minister fosse baltuto, 
fonviea rammentarsi che il Parlamento attuale 
è un Parlamento derbista, c che allora il primo 
ministro farebbe appello al paese. 

è Non v'ha dubbio, come disse sir Stafford 


verso mezzodi, una ' Northeote, che il Governo ubbia fatto perdite eru- 


comiliva di 20 armati, nel sito sopra Renda de-' deli, perdendo, da due anni, lord Herbert e sir G. 


cioè a dire i | 


che 40 in- | 


| me preda fatta al Capo 


di altre bande. La Borsa riferi- ; 





sen | 


| membro della 


la fa all’impaz- | 


ANNO 1864. — 


rin solo 
abbruei 


di tali uomini, | 
stero ha uomi 
ed oratori più abi 
file de' suoi avversarii 
dal lato dell'opposizi 
mini come Palmerston, Russell, Gladstor 
dell Palmer; e i derbisti non hanno giure 
ti, legisti, della forza di lord Westbury. 
» ministro è, egli solo. 


C. Lewis. Ma, anche priv 
morte è sì deplorabile, il 
Stato, amministrato 


pasul- 


na legio- 
nazionale 
E uomo 
tot 

per la patria, Rappresent 

m dal 1756 al 1778, il più giovine 

al 1806, e il suo maestro Canning da 
al 1827. 

« li nostro primo ministro può esse: 

perato da alcuni suoi predecessori, qu 

regno ed eloquenza ; ma , come rappre 
del sentimento degl' Inglesi, i der 
il lor paese serbi il primo grado fra le nazion 
lord Palmerston” è tanto potente , quanto qualsi- 
voglia altro uomo di Stato dopo la rivoluzione 
del 1688. Durante la pace, è il zappatore del 
progresso ; ma, se venisse la guerra (che Dio ce 
he guardi ), egli è il solo ministro, che possa con- 
durla gloriosamente a buon fine. + 

errors) ‘1, 

Sulla partenza del generale Garibaldi da 
Malta, il Mediterraneo, gazzelta maltese, serive in 
data del 26 marzo : « L' illustre generale partì gio- 
vedì, alle ore 6 pom., sul vapore della C. P. ed 
O. Ripon, per Gibilterra e Southampton. Il vapo- 
re da rimorchio, il Bulldog, prestato gentilmente 
dal proprietario, su cui stavano ben 200 signori 
maltesi, come pure diverse barche da nolo, piene di 

alutarono con clamorose grida il generale 

Lazzeretto sino alla bocca del porto di Marso- 

, lunghe e ripetute acclamazioni, e svento- 
roletti, lo accompagnarono. Fecero eco a 
queste, gli uffiziali ed i soldati del reggimento 25°, 


| schierati sulle mura del forte Manoel. Il valoroso 


generale, dal ponte del vapore, agitava il suo ber- 
retto in segno di saluto. » 
PORTOGALLO. 
Lisbona 28 marzo. 

Il 17 corrente, entrò qui la fregata austri 
ca lo Schwarzenterg, che conduceva seco, ci 
Maria (il brick olan- 
dese il Grethe. Questo Governo diresse allora una 
Nota all’ ambasciatore austria‘ rendendolo at- 
tento che, secondo le leggi del ‘30 agosto 1780, 
del 3 giugno 1803 e 9 luglio 4861, i navigli da 
guerra esteri con prede non debbono entrare nei 
porti del Portogallo se non necessitati da forza 
Maggiore. Il comandante mustriaco fece valere 
che la mancanza d'acqua a bordo della Grethe, 
alla quale non poteva somministraria a causa del 
tempo burrascoso, lo aveva forzato ad entrare. 
Oggi la fregata ripartì con la Grethe, ed è diret- 
fa per un porto austriaco. (0. T.) 


SPAGNA. 


Leggesi nel Monitear U niversel, in data di 
Madrid 22 marzo: 

«Dopo una nuova discussione, 
tre giorni, il Senato ha risolto la questione della 
riforma costituzionale secondo le idee del Gabi 
netto preseduto dal Ecco alcuni rag: 
guagli retrospelti -gomento. 

« Giusta la _C 3 di maggio 
1845, il Senato era composto quasi esclusivamen- 
te di titolari n sorona © presi in 
certe categorie del 
tes del 1857 credeltero poter modificare utilmen- 
te questo principio generale che la nomina dei 
senatori spetti ul Sovrano. Deliberarono perciò 
che agli art. 14, 1 47 e 18 della  Costitu- 
Zione, în cui era sviluppato questo principio, si 
sostituissero altri articoli, che ne modificassero 
la base e naturalmente ne cangiassero l' applica- 
zione. 

"Il nuovo art. 14 stabiliva che la dignità 

ne di diritto : 
Sovrano ed a quelli del suc- 
della Corona, che avranno 


Mon. 


cessore ‘immediato 
compito 25 anni; 

"2. Agli Arcivescovi e al Patriarca delle Indi 

Ai presidenti dei Tribunali supremi 
giustizia, guerra e marineria ; 

«4. Ai capitani generali dell'esercito e del 
armata ; 

+5. Ai grandi di Spagna per diritto difnasci- 

li provino godere una certa rendita 0 
sostituire maggiorase 

« L'art, 16 lasciava dl SO 
illimitato di nomine. 

4 Il Ministero Miraflores aveva voluto modifi 
care questa riforma, derogando all’ art. 16, il 
quale accordava ai grandi di Spagna la facolta 
di ereare maggioraschi e così perpetuare nelle 
loro famiglie la diguità@ senatoria. Avendo uo 
unta, il marchese di Novaliches, 
di tornare puramente e semplicemente 


fano un numero 


proposti 


| alla Costituzione del 1885, si manifestò nelle file 


Ministeriali una scissione, in seguito alla quale, si 
ritirò il Ministero Mirallores. 

«Il Gabinetto attuale, senza più attendere, 
volle finir la questione, che presentò arditame 
Dl Senato, Il disegno di legge, formulato da lui, 
riproduce il voto particolare del marchese di 
valiches, e si compone d'un solo articolo, i 
si dice che è abrogata la legge di riforn 
luglio 1 
zione di Stato del 1845. Nel corso della disc 
sione, il marchese Miraflores sì sforzò di far 
fare la sua opinione d'un Senato ereditarie 

braschi, ma non riuscì a farla preval 
nato approvò con 90 voti contro 7 il 
progetto, statogli sollomesso. 

« L'unico articolo del progetto è reso com- 
piuto dalla seguente disposizione transitoria : 

« « Saranno ammessi di diritto come senatori 
i grandi di Spagna, che non saranno suddi 


alla linea; per 
questi s0ì 


N. 78. 


soldi austr. 3 
i costano come di 


te. Gli articoli nen pubbli 
agirancano. 


altra Potenza, e che alla promulgazione di questa 
legge godranno una rendita di 30,000 re 
veniente da beni immobili © da quali 
purchè ne facciano domanda entro un anno. 
‘è Osservando le stesse formalità, e facendo la 
itro lo stesso termine, avranno diritto 
grandi di 


domani 


gno, cl 

vranno provare, dopo di averli 

ma di prendere i loro seggi in Si 

in tutte le condizioni temente mento- 
vate. » » 

« ra necessaria questa disposizione transito- 
ria per non ledere i diritti ed interessi dei grandi 
di Spagna, i quali, quantunque abbiano le con- 
dizioni per l'ammissione in Senato, non v en- 
trarono sinora per circostanze È 
via trovò essa maggiore opposizione che 
stessa legge. Ciò non ostante, fu essa vini 

di equita e di 
così fu assestata de 
qu di riforma costituzionale, davanti a cui 
aveva retrocesso il Gabinetto 0° Donnell è che 
aveva cagionato la caduta del Ministero Mirallo- 

È un importante successo pel nuovo Gabi- 

netto. » 
FRANCIA 


La Patrie del 4 aprile corrente ha i seguenti 
paragrafi: 

« Si annunzia ch 

di Lhuys, concernente 

tivo alla necessiti 


dispaccio 


d'una: specie d'ap- 
pello 

no a n 

maggior parte delle Legazioni dell’ 
all’esterno. 


peratore 


Herbei, consigliere di Stato , diret- 
tore de' Consolati al M degli affari ester 
ni, è partito recarsi a Miramar, incari 
cato d'una miss 10 francese appres 
so l' Arciduca Massimiliano. 

« La questione sì importante, sollevata al Se- 
nato dalla petizione del sig. capitano Merlin , in 
ordine alle questioni ose, € che diede moti- 
vo a discussioni sì anti, sta per tornare, 
dice la France, dinanzi l'alta Assemblea, per 
casion d'una petizione molto più grave, che si 
va în questo momento sottoseri qualo 
permetterà al Senato di dichiararsi con piena li- 
bertà di spirito. 

« Lo stesso giornale assicura che sì 
nelle sfere ufliziati di chiedere al sig. Renan la 

uzia allo carica di professore d'ebraico 
nel Collegio di Francia. Il ministro dell'istruzio- 
ne pubbli dicono , affatto contrario a tale 
provsedimento. » 


tratta 


GERMANIA. 
Sissoni-Cosunco-Gorm. — Coburgo 30 marz 


Il Duca ha prolungato per altri 3 mesi, a 
cominciare dal 1.° aprile a. c., il congedo di que- 
sto consigliere intimo di Stato, Franke, e del ci 
sigliere intimo di Governo, Samwer, affinchè i 

sdesimi possano anche in appresso attendere agli 

ri del Duca d'Augustemburgo. (FF. di V.) 
Fa 
Fiensburgo 2 marzo. — Quando gli Austriac 
abbandonarono martedì scorso la città di Horsens, 
il Com ispelliva brigata emanò il se 
guente proclama 
R. comandante la b 
barone di Dormus, al Magistrato 
della ci s il 22 marzo, — lo abbando- 
no oggi colla mia brigata la citta d 
faccio sapere al Magistrato quanto se 
positi di vettovaglie, che si trovano nella citta, 
parte in magazzini, parte in case private, debbo- 
sere riservati per le truppe alleate, ch 
dopo di me. Tutti ponti ed altri mezzi 





comumeazione , unto della citta, quanto dei 
dovranno rimanere nello stato attuale. 
dati isolati, ri dietro dalla bri- 
ata, debbono poter raggiun ppaccio i 
loro rispettivi corpi. | mulini a vento debbono 
star fermi durante il giorno. Si dovra far pub- 
tutto il circondario della citta, che tut- 

vento, che si trovassero in movin 

ore 6 ant. e mezzo pom., V 
bero immancabilmente incendiati dalle mie trup- 
pe. La stessa cosa dee avvenire pel suono delle 
campane e pei se nali del porto. Siccome ostaggi 
per l'adempimento di tali prescrizioni ho preso 
meco i siguori Winuing, Mover e Lery. — Giu- 
serre barone di Dorwus. » Winning è designato 
a podestà della citta. Tutti e tre sono negozianti. 
Tali ordini, apparente: igorosi , erano tanto 

più necessari, in quanto che non si  potev 

promettersi niente di buono da questa fana 
popolazione, appena fosse stata data alla stessa 
Un po'di liberta. Poche ore dopo l'uscita delle 
ML RR. truppe vi entrarono altrett Prussiani. 

Così nella Corrispondenza generale anstriaca. 

Scrivono al H. B. H. da Fleusburgo, in data 
del 27 marzo: « ler l'altro furono condotti in 
arresto a Gravenstein il prevosto Festlesen, colla 
consorte, come pure il ci e Balow, colla 





7, e restituita interamente la Costitu- | 


| antecedente guerra, ulfiziale d 


consorie, da Brvalh, ed altresì il gia sagrestano 
di Duppel; furono interrogati nel castello, e veu- 
ro quindi trasportati a Flensburgo, dove tro- 
vansi ora nelle carceri del Consiglio di città. ks- 
si sono prevenuti d'aver favorito la fuga del pa- 
store Schileppergrell, ch'è fuggito da molti giorni 
verso Alsen. Questo pastore, fratello del generale 
danese morto nel 4850 presso Idstedt, era, nell’ 
l° esercito danese, 
e cangiò in seguito |’ uniforine colla veste talare. 
Che le comunicazioni, da lui fatte a' Danesi, ab- 
biano trovato ascolto , lo dimostra , fra altro, il 
fuoco più violento e più preciso dei fortilizii da- 
nesi contro le batterie prussiane della penisola di 
Broack. » 
Stoccolma 26 marzo. — L'itinerario del Ro 
fu caogiato; esso ritornerà solo il 3 aprile a 

















Sloccolme, e aspetterà che sia chiuso lo Storthing 
a Cristania. — Le due fregate norvegia Kong 
Sverre e St. Olaf dovranno tenersi pronte , per 
cefte contingenze, come è detto nella relativa 
ordinanza reale. Dalla Norvegia viene riferito in 
ito che la fregata St. Ola, malgrado la 
gronde scarsità degli equipoggi di servizio, potrà 
fra breve esser pronta alla vela; però alla fregata 
Kong Sverre mancano ancora tutti 
quall furono commessi. appena nell' 
mento a fonderie di cannoni svedesi. — Si vole- 
va dare un banchetto a Cristiania al conte Man- 
derstròm, ma il ministro, ricordandosi probabil- 
mente della pressione su lui esercitata a Gothen- 
burg in una congiuntura simile ricusò ringra- 
ido. — L' Afionbladet si sforza di. provare 
una unione scandinava senza lo Schleswig 
non può sussistere; che senza lo Schleswig, la 
Danimarca non potrebbe più conservare il Julland, 
e che allora anche quest'ultimo diverrebbe preda 
dei Tedeschi. — Carlo Plough , estensore del 
Faedrelandet di Copenaghen ed infaticabile pro- 
pugnatore dello scandinavismo e della Danimar- 
* ca sino all' Eider, partì la settimana scorsa alla 
volta di Cristiani nfluire nello Storthing a 
pro' dell'alleanza arca, — Negli ulti- 
mi giorni, parecchi altri primi e secondi tenenti 
di fanteria svedese partirono per la Danimarca 
a fin di prendervi parte alla guerra. È da notar- 
si in questo incontro che l'attestato di permesso 
non accenna al servizio di guerra in Danimarca, 
ma all'estero, il che sembra indicare un riguardo 
politico del Gabinetto di Stoccolma. (FF. di V.) 
Togliamo dall Ost-Deutsche Post i seguenti 
dati intorno alle forze danesi impegnate nella 
fuor Sehleswig : « A detta dei prigioni 
i Danesi hanno ora nell'isola d’Alsen e intorno 
di bastioni di Dappel circa 16 0 47,000 uomini, 
nella Fionia e a Fridericia da 9 a 40,000, men- 
tre circa 1000 cavalli stanno nell' Jutland superio» 
re. Secondo notizie da Veile, presso Viborg e 
Aarhus, oltre parecchi squadroni di dragoni, ci 
sarebbero anche alcuni reggimenti danesi di fanti. 
Le perdite 
immontano finora a 4000 uomini, ma i prigio- 
i superano i duemila, e la forza 
totale, che sta in armi, è di circa 20,000 uomi- 


gii, che entrarono volontarii, come fecero ai 
fulti gli studenti di Copenaghen e molti scolari 
delle classi superiori dei Ginnasi 


AI momento di mettere in torchio, ci ven- 
Schleswig e da 


dano-tede- 
essero pro- 
( Patrie.) 


« Al Dipartimento delia guerra si lavora col- 
lo massima attività, e tutto fa credere che una 
parte dell’ esercito riceverà bentosto l'ordine di 
recarsi sul territorio danese. 

« 11.7 di questo mese, l'ordine dei nobili 

Dieta finlandese ha deciso « che la nobiltà 

inunzierebbe a tutti i suoi privilegi, meno il 
« diritto di rappresentanza. » 
« In forza di un ukase imperiale, è stato 
apnetterlo alla Russia, 
un territorio di dodici leghe quadrate, il circon- 
io di Systerberk, ove è stabilita una gran fab- 
armi. Però l'ukase promette alla Fi 
un compenso , che le sarà in seguito 
accordato in Lapponia. » 
AMERICA. 

L' Havas-Bullier ha da Nuova-Yorck, in data 
del 23 marzo: 

“« La Tribuna riferisce che si aspetta un at- 
tacco contro Norfolk, per terra e per mare. 

«1 coloni negri, che dagli Stati Uniti eran- 
i Taiti, fecero ritorno, senz’ avervi po- 
tuto fondar una colo! 

« Grant è arrivato a Washington. Egli co- 

persona l'esercito del Potomac. Si 
un attacco di Lee contro quell'eser- 


Si legge in un dispaccio di Southampton, del 
29 marzo: 

« L' Atrato è giunto col. postal 
Occidentali (America del Sud), con 
ni di dollari 

« L'invito del Governo del Perù per un Con- 
gresso americano è stato ricevuto al Chilì con 

mo, Si crede che le Repubbliche dell' A- 

del Sud, il Messico e San Domingo, sa- 

# mandare delegati al Congresso. 

Nota conciliante alla 

Il Chilt offre i suoi buoni uffici per l'ae- 
comodamento della controversia. » 

pacci di Nuova Yorck, del 19, pub- 

fogli inglesi, si accoglie che il ge- 

Il ha lasciato’ Nashville per Washing- 

ton, ove ha dato ordini per assumere il coman- 

mate degli Stati Uniti. Il suo quartie- 

vo ordine , sarà l'armata 


dell’ Indie 
tro milio- 


assicura ch'egli intenda attaccare Ri 

mond. Corre voce che il generale Stuart abbia 
passato il Rappabannock , per una incursione. 

Si dice federati concentrino gran- 
di forze nella Carolina del Nord, per. vegliare 
sulla parte meridionale di James River, ove si 
crede che Grant possa © re_l'atiaco 
Wicksburg s'imbarcano truppe per cooperare, 
de, con Banks sul Red River. Sherman è giunto 
a Nashville. 


nel Kentucky, che aver 
l'oggetto di riunire to Stato alla Confederazione. 
si molti arresti di persone, che arrola- 
vano vomini per inviarli ai confederati. 

Il Comitato del Congresso ha fatto il rap- 


pro sulla proposta, che chiede al Presidente di 
informare l'Inghilterra che ti Uniti inten- 
dono che il trattato di reciprocità col Canada 


debba terminare nel settembre del 1865, a meno 
che non sia prima modificato di comune con- 


seguenti ragguagli intorno 
organizzazione militare dei 
sonfederati americani: 

00,1 giornali degli Stati del Sud c 
un progetto di difesa nazionale, di cui il Con- 
gresso di Richmond si sta in questo momento 
occupando, e che avrebbe per iscopo di fare del- 
la Confederazione del Sud un’ immensa armata, 
inizzata per una resistenza inflessibile’ ed in- 
gene. E il Sud americano tult’ intiero, che si 
arma e si leva, per respingere le armate e le pre- 
tese del Nord. Quando una lotta assume propor- 
gigantesche, non è evidentemente in 

pae d 
il 

ti, bi n " 
Er Tutti i bianchi maschi, residenti negli 


ai 55 anni, apparterranno al corpo 
quelli dai 18 ai 45 faranno parte dell’ armata at- 
ti 
Tutti quelli, che raggiungeranno l'età 
di 16 anni, saranno immediatamente posti nel 
di riserva, e al diciottesimo anno, 
saranno trasferiti nelle file dell’ armata attiva; 

« 42 Il corpo di riserva sarà impiegato alla 
difesa locale, e farà il servizio delle guarnigioni; 
esso potrà essere inviato fuori dei limiti dello 
Stato per trenta giorni, in caso d'imperiosa 
cessità. Il servizio delle carceri , di guardia 
Spedali, di agenti dei commissarii e quartieri 
stri, sarà pur fatto da questo corpo. 

2°5* Le persone appartenenti alla. categoria 
del corpo di riserva, che tentassero di sottrarsi 
all’ arrolamento , saranno ascritte al servizio at- 
tivo; 

°, 6 L'organizzazione del corpo di riserva 
sarà la stessa di quella dell'armata attiva ; 

« 7° Ogni organizzazione di cittadini non 
suscettibili del servizio militare, può essere accol- 
ta nelle file del corpo di riserva 

® Non saranno esenti dagli obblighi im- 
posti da questa legge i cittadini, che avessero già 
sodisfatto al servizio militare, 0 che avessero 
fornito de' surroganti. Quelli però, che si fossero 
fatti surrogare , avrauno diritto ad un rimbo: 
so proporzionale, che sarà fissato dal segretario 
della gueri 

Tutte le leggi, che accordano l'esenzio- 

ne dal servizio militare , sono abolite; saranno 
solo esenti le categorie seguen î 

« a) Tulli quelli che sono fisicamente inca- 


editore ciascun giori 
i medici ed i farmacisti. 
Le notizie ricevute co' giornali di 
Yorek sono in data del 19 marzo. Leggi 
Messager (ranco-américai 

« Le ultime lettere di Wicksburg e di Menî 
suagli sulla famo- 
Sherman nello Stato 


federali d'impadronirsi di Selma, ove i separa- 
tisti hanno gran depositi d'armi e di munizioni, 
fabbri portanti, e qualtro cannoniere coraz- 
zate sul fiume Alabama; ma l'impossibilità, in 
cui si trovò la cavalleria del genergle Smith, ch' 
‘a partita da Menfi nel tempo stesso che Sher- 
man da Vicksburg, di raggiungere ques!’ ullimo 
a Meridian, dovette far abbandonare il disegno. 
« 1 federali distrussero 17 locomotive a Cai 
ton e 49 a Meridian. Le 40 miglia di ferrovia , 
distrutte l'anno scorso al Nord d'Okolona, non 
furono mai ricostrutte; non è probabile che le 
56 miglia, distrutte ora da Sherman al Sud e 
Meridian, lo sian neppur esse. I con- 
uenza per esser privi in 
quelle contrade di que’ mezzi di trasporto , che 
facevano una gran parte della lor forza. Senza 
ferrovie, e senza possibilita d'aver ricorso alla 
one del Mississipì | essi posseno conside- 
i perduto 
per essi. Il generale Sherman, non ricevi 
tizia alcuna della cavalleria di Smith, si 
vette a riprendere la vi ksburg, ove i suoi 
25,000 uomi: 


in ventiquattro giorni, senza 
sistenza degna d'essere registrata, e senza perde- 
re più d'un pugno d'uomini. In compenso di tal 
perdita insignificante, ella condusse circa 10,000 
schiavi d'ogni sesso ed età, che furon così fatti 


Il luogotenente generale Grant, nominato 

te degli eserciti degli Stati Uniti, ha 

assunto il suo comando ; ei dee partire oggi stes- 

so da Nashville per ritornare a Washington, e 

recarsi subito dépo all' esercito del Potomac, 

ove i movimenti strategici, ch' ci dovè prepa- 
rare, non tarderanno certo a farsi. palesi 

Leggesi nel Courrier des Etats-Unis: « La 
Camera de’ rappresentanti stanziò il 18 marzo, 
con 83 voti contro 37, il bill del Senato sull' 

quel bill: 

., che il seeretario del Te- 
soro sia abil ad anticipare il pagamento del- 
l'interesse del debito pubblico, durante un perio- 
do non maggiore d'un anno, di seadenza in isca- 
denza, con 0 senza ribasso d'interesse su' coupon, 
secondo Iroverà conveniente ; e ch' ei sia pari- 
men to a disporre di tutto l'oro del Tesoro 
degl Uniti, che non fosse necessario al 

teresse del debito pubblico. » » 
{a dalla Camera, giu- 
reare un fondo d' am- 
ere, fa che il bill 
dovrà essere approvato un'altra volta dal 

« La Camera stanziò ieri tre bill, che abili- 
tano i territori di Nevada, di Colorado e di 
braska a preparare una Costituzione ed a forma- 
re un Governo di Stato. siccome preliminari all' 
ingresso loro nell’ Uni emenda del s 
Mallory, tendente all’ annullamento della clauso- 
la, che interdice la schiavita in que' nuovi Stati, 
venne scartata : 18 voti soltanto si dichiararono 
per l'affermativa. 

« L'Assemblea ha parimenti stanziato un bill, 
che organizza un Governo territoriale pel Mon- 
tano. Il sig. Kennoy, rappresentante dell’ Utah, ap- 
profittò dell ne per chiedere l' ammissione 
del suo te come Stato; ma 


A quanto recano le lettere, che giungono da 
Rio Janeiro in data del 10 marzo, il Governo 
brasiliano avrebbe accettato la mediazione del 
Portogallo nelle sue differenze coll’ Inghilterra. 
Così la Putrii 


jotizie del Messico. 

Le notizie del Messico, giunte per via ingle- 
se, sono del 25 di febbraio da Messico, e del f.° 
di marzo da Veracruz : 

+ Messico 25 febbraio. 


« Il generale in capo rende conto al mare- 
sciallo ministro della guerra, che il generale Douay, 
giunto il 2 di febbraio ad Aquas Calientes , ca- 
sligata la cità di Teocatliche, che aveva servito 
di rifugio ai juaristi, partì da esa il 3 per Za- 
catecas, mentre il generale De Castagny, lascian- 
do Real de los Angelos, prendeva la stessa dire- 
zione per la strada di Blancas e Tronceso. 

“ Tutte le notizie ricevute, portano lo sgom- 
bro di Zacatécas dal nemico. Al 6, la città fu oc- 
cupata dalle truppe della 4.* divisione, e il 7, i 
generale Douay vi fece il suo ingresso alla testa 
della cavalleria. Si trovarono nella piazza 4 pezzi 
da 24 e 2 mortai d'assedio. 

« Il generale De Castagny erasi recato alla 
volta di Fresnillo, ove giunse l° $ di febbraio. 
Presso questo sito, si trovano miniere d'argento, 
la cui coltivazione ‘era stata interrotta dagli even- 





ti della guerra, mi essa verrà ripresa dalla Com- 
pagnia proprietaria, e il prodotto sarà inviato a 
Zacatecas, ov’ è una Zecca. 
« Giusta i ragguagli arri il generale Or- 
te in ritirata verso lu: 
a li eri. possibi;e "li gittarsi nell Est, 
ove doveva incontrare il generale Mejia. A San 
Luis , il colonnello Aymard fa sapere, che Do- 
blado è giunto l' 8 di febbraio a Monterey, con 
1500 uomini circa, e che Juarez doveva arri 
varvi il 10,solo per poco teinpo , esseado il g0- 
vernatore Vidauri di Nueva Leon, poco disposto 
in suo favore. Tranquillo è lo Stato di San Luis 
di Potosì e restituite le relazioni con Tampico. 
Presso Guadalaxara si mostravano 8 0 
900 cavalieri juaristi, che furono tosto fugati da 
una sortita combinata del coionnello Garnier, co- 
mandante di quella piazza, « de le Miramon. 
Questo rapido movimento delle nostre truppe die- 
de alla popolaziote la misura della nostra foga, e 
produsse un eccellente effe lo. à 
« Zamora è occupata da cacciatori algerini. 
Il generale Marquez, che ‘omanda a Morelia, si 
avviò verso Pazocaro , uve giunse il 47 di feb- 
braio. La marcia di questi: colonna pose in fuga 
le bande, che si trovano in quella parte del paese. 
« Molestata pure da guer:leros era la st 
di Messico verso l'interno. 1l generale in capo 
inviò contro di essi due piccole colonne, sotto 
gli ordini del capitano Delloso , comandante la 
compaguia dei volontari ti Messico, e del capo 
ronchessin, del 3.° reggimento zua- 
e percorsero il paese fra Huichapa, Lxm 
quilpan, ‘Tula e ‘Cepeji. Preso parte il colonnello 
‘ottret, del 62”, vezuente da Pachuca, a questa 
spedizione, per cui si poterono disperdere le band 
nolizie più fresche annunziano che 
Uraga è iu rilirata vers) Zapollan e Col 
Lettere di questo uftiziale generale, sequestrate sul 
Francisco dalla corvetta Cordillière, danuo interes- 
santi particolari sul Noi ne to- 
gliamo ale: penuria delle 
bande ju chiamo l'imperizia e bru- 
« alità dei no 
« posto di seminar difficolta sulla via della difesa 
« del nostro povero psese; esauste sono le provvi- 
« gioni e periuta la pubblica fiducia. Chi non è 
« lraditore, è egoista, e le pcpolazioni ci respingono 
« come un carico, Abbisogno di armi e di coperte. 
« Ho ancora 3000 uomini, ma senza cavalli, è 
« un armamento irregolare e cattivo 
« Un dispaccio del 47 di febbraio, ric 
dal generale De Castagny, che trovavasi a Colo- 
tlan, a mezzodì dello Stato di Zacatecas, rende 
conto di pa" opersa ne, fatta per ordine suo, 
Avendo udito che Ortega erasi diretto verso il 


, avve 
il 14, lì colonna tro 
nuova sgombrata; il 15, il generale Casta 
una marcia per istrade diffi 
all hacienda di Huagasco, e w 

cora a Colotlan 220 o 300 uomini, e 3 pezzi 
di montagna, sotto il comando del generale Fer- 
nandez. 

« Il comandante Lepaze des Lonchamps, ci 
20° battaglione di cacciattri a piedi, 100 cacci 
tori, 5 zappatori geni», e 60 cavalli alleati 
agli’ ordini del colonnello Mena fu incaricato 


inseguirli. Egl 
all'alba davanti 


prendere la fuga 


giunastico , tolse ai juaristi ogni mezzo di resi- 

stenza. In un'ora era tutt» terminato. Una parte 
nemica, e il generale Fernandez, 

poterono sfuggire. Abbiam» preso 6 uffi 

cui il colonnello Refagio ‘Gonzales , coma 

in secondo della linea Nord dello 


lonnello Pedro Landoruri, capo di stato maggio- 
re, e due aiutanti di camp) del generale Fer 
dez; inoltre 70 prigionieri , ermi , due mortai, 

non abbiamo perduto se non 
un sottoufiiziale alleato. 

« Buona è la condizicne di Veracruz e delle 
Terre Calde, e i guerilleros sono ridotti al verde. 
Procede a gran passi li ficazione di tutto il 

se, e gli abitavti si mar no di percorrere 
le strade senza incontrare malandrini, e trovano, 
solto la protezione della rostra bandiera, pace e 
fiducia. Ricomparve ora ala luce una popolazio- 
ue, da due anni sepolta letteralmente in grotte. 
Le Terre Calde hanno come città sottei e, 
ove il terrore sospinse moltissi 


francesi a Messico, permette loro di abbandonare 
quelle tane, per ripigliar a poco a poco i loro 
lavo 

« Il generale di Santa-Anna e suo fratello 
giunsero a Veracruz il 27 di febbraio, a bordo 
del pacchebotto inglese Con:2ay, € consegnarono al 
comandante superiore un atto d' adesione, con- 
cepito così : 


lo sottoscritto, 

« « Dichiaro sull’onore, di dare la mia ade- 
sione all'intervento francese, e riconoscere come 
solo Governo legittimo la hia proclami 
dall'Assemblea dei notabili, sotto il titolo d' Impero 
messicano , col Principe Massimiliano d' Austria 
per Imperatore del Messier 

« « Mi obbligo, del pari, ad astenermi da ogni 

strazione politica, ed a non far nulla, per 
ilto 0 verbalmente, che possa fare supporre 
che io rientri nel mio paese altrimenti che come 
semplice cittadino. 
A bordo del pacchetto inglese Conway, 27 
febbraio 1864. Pe € Mi 
se AJ. he Sasta-Anna. 


Mi obbligo, come mio fratello, alle con- 
dizioni mentovate sopra. 
«« A bordò del Comeay, 27 febbraio 1864. 
«e AL ne SasreAma. 
Il ponte della Soledad è nuovamente ac- 
cessibile alle carrozze, e si ramente la 
costruzione del ponte su) 
aggio, saranno congiunte, per mezzo della 
ferrata le due rive del fiume Jomapo. Sono 
cominciati ovunque i movimenti di terra sino a 
Passo del Macho, e saranro terminati del tutto 
fra due mesi 
« Eccellente è la cond'zione commerciale. Si 
portano verso l'interno le merci con un'attività, 
che dimostra le aspirazioni di questo bel paese 
verso la pace: non possiamo farci un'idea delle 
merci, che giungono e si accumulano alla Sole 
dad per essere spedite a M-ssico. Più di 600 car- 
ri © 8000 muli furono caricati per quella desti 
nazione, nella seconda metà io, La stra- 
da è coperta di gente, che va e viene, € circola 





colla massima sicurezza. 
* La Saòne, ziuota a Veracruz it 20 di feb- 
braio, sbarcò il terzo battaglione, e il deposito 





| del reggimento, straniero. Quelle. teuppe lasciaro: | 


la città il 23, per recarsi a la, ove il 
Do onello Jeaningros è incaricato dell'ordinî- | 
mento e comando del reggimento di cui elle! 

rie. 
fanno ee" mando superiore della Veracruz e 
delle Terre Calde è ora affidato al signor Mare- 
chal, capo di squadrone dell'artiglieria di ma- 
re Molto sodisfacente è lo stato sanitario del- | 
l'esercito : eccellente è la salute delle nostre trup- | 
pe nei diversi posti delle Terre Calde, 
stra linea di comunicazione Non sono 
pel forte, nè nella rada. 

« L'ammiraglio Bosse partì il 25 di febbra- | 
io per Messico, ove si coneerterà col generale în | 
capo, per le operazioni da eseguire sulla costa. » | 

+ Veractus 1° marno. 

più sodisfacente è la condizione 

ristabilisce la circolazio- | 
ne, scompaiono i malandrini, i loro capi rinun- 
ziano successivamente alla lolta e, ciò ch'è sem- | 
pre un segno caratteristico | riprendono attività | 
gli affari del commercio. Gome sarà giunto il 
nuovo Imperatore, diverrà tanto insignificante il | 
numero dei dissidenti, che non avremo più a 
darci pensiero se non dei punti più lontani del 
vasto territorio del Messico. Tutto è in calma a 
Messico. 

« la questo momento, gli sguardi sono ri- 
volti specialmente verso gli Stati di Coohuila e 
di Nueva Leon, governati dal sig. Vidauri. Que- 
sto personaggio è ora in lotta con Doblado. Fall 

tivo di composizion 
to di darsi battagli 
fa, è probabile che non tarderà a 
verno della reggenza, e a rendersi all’ 
ne, che gli venne fatta, di aderire all'Impero, sot- 


lati nè 


* Sem 
generale del Messico. 


to pena di vedere occupate dalle truppe allete 
cl inistra. Quanto a Do- 
che il de- 


egli 

+ sì erede ch'egli 
i avanzo di potere, el 

niar moneta a spese di popo- 


a Nautla e Jualtepec, ap- 
partenenti allo Stato di Veracruz, che misconob- 
bero l'autorità di Juarez. Nei due primi 

gl’ Indiani pronunziati nominarono Aut | 
notabili della loro schiatta, e attendono solo una | 
colonna degl’imperiali, per proclamare la Monar- 

, giacchè essi non possono organizzarsi soli, 

more d'essere altaccati dai juaristi tor- 
nanti con rinforzi, quantunque poco font 
bri questo timore. 

‘* Tranquille sono sempre le circostanze di 
Veracruz, e mai, sotto alcun reggimento e in ve- 
run tempo, non furono tanto sicure le comui 
cazioni fra questo porto e la capitale. Prima de 

intervento, nessun viaggiatore recavasi da Vera- 
eruz a Messico senza essere svaligiato parecchie 
volte. 

“ Tutte le persone liberali notabili di Vera- 
eruz fecero la loro soltomissione , e riconobbero | 
l'intervento e la Monare 


Il corrispondente americano del 
rizzò a quel giornale un estratto as 
te di una lettera, seritta da Juarez a_Doblado. 
Questo documento è la pruova degli sforzi tentati 
presso l'ex-Presidente, per deciderlo ad abdicare in 
favore di Ortega, e la pruova altresì, che tutte le | 
pratiche în proposito andarono a male. Infatti, 
nella sua lettera, Juarez dichiara che non vede 
aleun motivo tanto grave da convincerlo dell'op- 
portunità della risoluzione, che Dobtado lo consi- 
glia di prendere. Egli pensa che la sua abdico- 
zione aumenterebbe la confusione e l'anarchia, 
che diverrebbe ridicolo presso i suoi partigiani, 
e che tale atto lo coprirebbe di vergogna. 
ASIA 
Coll’ Arciduchessa Cari 
Trieste da Alessandria, |" 
icevette le seguenti notizie 
Calcutta 5 Pz: 
* A Calcutta furono 
i, uno dei quali è un ricco banchiere, per a- 
ver preso parte ad una cospirazione tendente a 
soccorrere i Sittana nella recente loro guerra, su- 
scitando un’ 


+ giuato il 4 a 
sservatore Triestino 
14 e di 


vuo inglese domandò a quello dell 
ladie di ridurre, se gli era possibile, di 6 reg; 
menti le truppe stanziate nel paese, e di man- 
darli in Europa. Il Governo indiano rispose non 
poter privarsi se non di due reggimenti. 

« È arrivato a Bombay il cav. Ron 
homme, inviato del Re 
altri due Italiani, per 
conseguire la liberazioi 
prigionati da quell' e 

« Il ragià di Munipur punì esemplarmente 


alcuni individui, che avevano assassinato un pian- 


gal 
nel 1790, e assistette al sella di Delhi nel 
1803, è 


NOTIZIE RECENTISSIME. 


Venezia 7 aprile. 
se reiziate. 
alle ore 10 della sera, la sal- 


Arciduches- 
chiesa. parroe- 


— Per Ordine Sovrano, verrà assunto il lutto 
di Corte per S. A. R. la serenissima Arciduches- 
sa Iidegarda , nata Principessa reale di Baviera, 
testè defunta, incominciando dal 5 aprile, per 
4 sellimane; cioè, per le prime due settimane, dal 
5 a tutto il 45 aprile, il lutto grave, e per le 

ime due settimane, cioè dal 45 aprile a tutto 
il 2 maggio il lutto leggiero. (dem) 


S. M. LR. A. si è graziosissimamente de- 
gnata di nominare, con Sovrano Autografo del 34 
marzo a. c., S. A. I. il sig. Arciduca Rainieri a 
proteltore del Museo per le arti e per l' industria. 


nella no- | g; 





rante NON vreiziate. 


Ballettino politico della giornata, 


sowuuo. 1. L'anno finanziario in Inghilterra, — 4 
Tendenze del Governo di Spagna verso il Regr: 
d'Italia; contrasto del giornalismo. — 3. Poco efto 
to delle buone ragioni sulla politica. — 4. Nugey 
Ministero. — 5, Il Re Galanfuomo piro-vascelig. 
6. La medaglia ha il suo diritto e il suo rovesciy 
Emigrati a Malta ed a Corfù. — 8, La Conte: 
rent, — 9, Beneficenza imperiale. all'Istri 
1. Nell'anno finanziario , che in Inghilterra 
so col 31 del prossimo passuto mese di 
marzo, il bilancio britannico. presentò | entrata 
di un miliardo ed ottoceatomila franchi. Questa 
somma è minore di dieci milioni di franchi del. 
l'anno antecedente. La diminuzione dell'entrata 
è l'effetto della diminuzione del dazio sul 
è stato ridotto di cinque pence per libbra, e di una 
riduzione dell''income-tax. Il sig. Gladstone 
bassa io sul lè, e 


i, faceva assegnaméato sopra 
milioni e mezzo di fr 

uscita; ma ora sembra indubitato che l'a. 
vanzo neltò dell'anno, chiuso col 31 marzo del 
1864, ascenda a circa sessantadue milio 
20 di franchi. Diminuire gli aggravii, ed oltene. 
re un avanzo sì ragguardevole del pubblico de. 
naro, è un esempio certamente lodevolissimo, ma 
che difficilmente potrà essere imitato. 

2. La Spagna, nel principio di quest’ anno, 
aveva un Ministero, sul quale 1 cattolici amavano 
di fare assegnamento; esso, dopo due mesi di esi. 
stenza, cesse il al Ministero Mon, che non 

iso scoperto, ma che 

il liberalismo moderato. Il nuovo Mi 


ne le relazioni regolari con un paese vi 
e di for cessare uno stato di cose, che fa soffri. 
re il commercio. Anzi l Epoca monta in furia 
contro i giornali, che ribattono i suoi argomenti, 
e fa le meraviglie che possano fincora esistere iu 
Ispagua idee tanto. reazi da i 
ione, che è sommamente desi 
amiento rispot 
ancora vale un impero. Infatti la Spagna 
« si preoccupa ancora d'altri interessi che degl 
« interessi rraleriali; e non crede ancora che il 
« furto sacrikego, che la violazione d'ogni dirit. 
« to umano e divino , che l' usurpazione consu- 
« mata dalla perfidia, effettuata col sangue e so 
« stenuta dalla più barbara violenza, possano go- 
ie. Sì, 
attolica Spagna persi 
« ancora a non disonorarsi, riconoscendo diritti 
« alla barbarie ed al delitto. Sia lode a Dio, che 
permette che tali preoceupazioni esistano ancora 
«in Ispagna Noi temevamo che il senso mora- 
« le non fosse più intero tra noi, ma l' Epora 
« ci rassicura ; il senso morale esiste ancora. « 
L' Epoca ha rimproverato al Pensamiento di non 
avere avuto mai una parola, nè una lagrima 
pei dolori d'un popolo oppresso dall'Austria, e il 
Pensamiento le risponde: « Verissimo , noi non 
« abbiamo pianto coll’ Epoca, perchè abbiamo ri- 
« servata l'indignazione e le lagrime per eseera- 
plora io di 
i, e l'eccidio di 


ini sacre e dei sacerdo- 

le, che ha ridotto alla 

« miseria il più ricco popolo del mondo, la spa- 
« ventevole corruzioi stuimi pubblici, la I 

« berta della bestemmia elevata all'altezza dell'in- 

« violabilità parlamentare , il cumulo finalmente 
ri e delle calamità innumerevoli, che 

cui il 

« popalo ha cessato d'essere soJgelto al giogo au- 
« striaco, per far parte d' un Regno italiano, fon- 

« dato dall'alleanza del mazzinismo colla. diplo- 

« mazia di Cavour e de suoi colleghi. » 
3.1 fatti allegati dal Pensamiento son v 
e le sue ragioni sono giuste, ma non sono nè i 
fatti veri, nè le buone ra ‘he impediranno 
politica utilitaria di produrre nel Governo di 
Spagna gli effetti Jolti in altri 
Governi, come la Frane ‘a, la Russia, 
Prussia, il G cheduno oggidi 
finisce ad approv le ingiustizie, 
purchè siano fatte in casa d'altri, e la politica ha 
sempre trovato qualche parola di buon conio per 
coonestare qualche atto malvagio, purchè non of 
fenda gl'interessi di chi 
farebbe merav 
nistero Mon s he essi la corrente, 
mitare le pecore di Dante che quel che 
ma le altre fanno. 
4. Anche la Grecia ha avuto un recente can- 
giomento di Ministero. L'ammiraglio Canaris ha 
sarii del Re Ot- 

no l' essere 

ris è Christides da speran: 

‘a e l'ordine si andra ristabi- 

presa del riordinamento della 

le, essendo l'anarchia n 

popolo e nell'esercito, essendo concitate tutte le 
ambizioni e tutte le cupidigie. Non si rovescia 
oto la più alta autorità, 
senta lo Stato. È vero 

a' gi 

produce gravi 

simi sconvolgimenti e danni al popolo che li ub- 
batte. Gli attuali ministri di Re Giorgio sono stati 
to rivoluzionario 

voglia ch' essi abbiano la forza 

e la fortuna di frenare e dirigere quel moto in 
modo, che sia raffermato nelle mani di Re Gior- 
tere, ch'essi non hanno rispettato nelle 

Re Ottone. 

3. Una trista notizia ha afflitto in questi 
giorni il Governo di Torino, ed è il timore 
perdita del Re Galantuomo, vascello della mari- 
na reale, ch'era stato spedito a Nuova Yorck per 
condurvi l'equipaggio d'una fregata corazzata, 
ch'era stala costruita nei cantieri di quella citta 
per conto del Governo medesimo. T: 
che il Re Galantuomo era troppo le: 

ta corazzata nel 

gi È sì cattivo 
stato, che difficilmente avrebbe potuto resi 
un viaggio alquanto difficile mbra che 
le sieno per disgrazia avverate. 
Nei primi giorni del suo viaggio di ritorno esso. non 

tè tener dietro alla fregata corazzata, la 

o abbandonò, sì che, nel momento del pei 

esso non potè chiamarla in aiuto. 
qualche filo di speranza che il Re 
non sia andato a picco; ma quel filo è sì debole, 
che già cominciano i lamenti e le rimostranze 
contro l' imperi imprevidenza dell’ Ammi- 
n i . Sul Re Galantuomo 
erano 400 uomin 

6. Mentre 
terra per saziarsi , come credono alcu 
pa e di profumi, aleuni giornali 
lo delle accoglienze reali che si fanno al ge- 


di que 

veduto l' eguale. Sa 
riero di Nizza dov 
dra in un campo di 
sul Tamigi. fosse 
e d'ind 
Garibaldi trovera 

spina pungente 
gl' Inglesi fanno ci 
forino il signor 
che contengono i 
l'acquisto del 
d'oro, che le sign 
usto al gi 


cil 
Badi ben 
ghilterra 
pari la croce 

T. A Malta è 


or numero 
Questo concentra 
te per iscopo ale 
far supporre chi 
thampton e all'is 
Jare un altro scol 
armi, di munizi 
alla testa dei ti 
Corfù, p 

piere quale 


Alcuni 
tarsi dagli a) 
glio da Caprera 
sinistri. costitw 
vanno a 
di questo pare 
litico Garibaldi 


ventiva. 
nulla di decisiv 
Sonderburgo pe 


que alle sue fi 
sottotenente 14 


giunse a Vieni 
Miramar, onde 
l' Arciduchessa 


UAZZETTI 


Venezia 7 ap 
stimpre eguale ani 
vendevano a dual 
vasi offerto srnpi 
vorreblesi sostene 
domandata una tal 
note, è peri 
cinese a lire 34.1 
viamo grande fern 
cano qui affatto ) 
quenza gli affari 
per mancanza di 
carico di avena di 
nelle sete con mol 
di bari 2,500 di 


torcitoi; moi 
più Je bengal 
stami. Le granai 
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perale, delle feste che gli si preparano, del- Slazione della ferrovia da S. M. l'Imperatore, e | ala destra Th uiolestata da’ ripetuti attacchi di DIsPACCI rici - i bechi_da seta, dacchè. per-questi di 
rerimme che si raccolgono, per fargli un'pre- | visitò nel iggio dello stesso Tao la se ibi diare i TAI. rapglaogere SI 
} É giorno la sal- | pattuglie. » (PP. di V) = fan) n conveniva studiare il modo di raggiungere lo 
se dell arringhe che si studiano per cele- | ma della defunta Arciduchessa. (PF. di Y.) PS ——— della Gazzetta Uffiziale di Venezia. stesso scopo senza offendere il MASSO salmo, Li 
Lgs Trieste 8 aprile. Dispacci telegrafici. Fienna 7 aprile. « Dopo lunghi studii, il chimico milanese LN 
si illo, Nella sua paterna siedo Dal Comsesi MA 7 s ro 8 fila! 10 20 ) sig. Galleanj giunse a scoprire il modo di depu- Na la 
ln Malta, che altri gridavano: dalli al [rammar | del Istria, gravemente bersagliati dalla miseria, Parenzo 5 aprile. ore 10 min. 45 ant.) Pd e replica pesa ce A TO ee 
rovescio i Albo Ln e Saleen gia Sopolatione. Sd Lia nl seggio ll Gumnicazione, fatta dal Co- i si sofgenizza un_ corpo È di 620 parato, mediante il quale ottengont de' suffumi- | 
Mascio, lo e © è la popolazione, S. M. I. R. A-, ©08 | pitano provinciale, che S. M. l' Imperatore, con Messico. iali austria-| gii, che hanno la proprietà di allontanare le com- 
Ha Conte af grida con un tuono di evviva e di applausi. | preci Sovrana Risoluzione del 15 dello scorso | Siderando le condizioni dell'Istria, che versa an- | ci prnciag un grado superiore. Se ne so-| dinazioni de’ prinlipil nocivi dell'aria respirabile, P, 
n 


Moro le gue cinbre. € 10° Spero | ese di marzo, si è graziosamente deguata di dedi it Hi : 
100" drdfa accenna alla eventualità «he Ber | concedere oltre la sommo di fiorini 25,000, an- Sora nellInia SLA RI II TO trar | Rolli presentati 300. a perito dell | menta da pi ento, De ie de | 
er dote qualche. grido di aprezzo e di mi- | “cipala nello scorso sulunso per sefrisio Si Gs | dinaria sovvenzione di (8100 dorici, de lane: Arciduea Massimiliano è fissata pel 44 cor-| licata del seri iaia bei 

















































o nio odirel ancha a Londra, perciò, | 29 (PST serio, ulteriori dolazioni di fior. SGJ000 costru stra ; | rente. ( Nostra corrispondenza privata. e ci A il 
pacs Pot Tatiana: eta fanatici popisi pare | Der eoetrezioni, di sirele. erariali, eLdi fori pn cola paria (al di i NR) | ru i eee e corta de principi rici; nu 
ell' ent dice 1 hreparando a Londra una controdimostra= | Vu er Si pria, di comunale’ utilità, nel | JieMma seduta, accettò per scclamazione la propo- Vienna 7 aprile. talenti chimici e bacologi A aegegliaeo| Mel, 
n ctrata sione all'arrivo dell'eroe. Questa nolizia ha fatto rgraviaio dell'Istria. Sta del vicepresidente doit. Zadro, di rivolgere a (Spedito ii 7, cre 42 min 40 pomerid ) l'efficacia della scoperta del Galleanj, il quale ne iP 
Sapio) boni venire la pelle d'oca allo Spectator, il quale si | 1;q, nà Lr Lo * Lens ignria del [S.M. un indirizzo di riugraziamento. Per que- ( Ricevato il7, ore 18 min 50 pom) eilenzore È piva. uitaz \ 
SERRE raccomanda, lori Palteion di rende le iù | go pe 'ompiee ha trazione i quel tro: gio steso ol verrà domani celebrato na 6 Parigi 7. — Il Moniteur dice: « Se-| 5 ' sulfamigi, proposti dl Golcani sleno bi | 
il totale dl '&° non vuole che a Londra s ingaggi wi co della strada erariale carniolo istriano, che monsi; RATETO' dolt: Dubrita rca a condo Lagrretà di Mira ” ! Arciduca Mas: (PA i di png Kei e gorzeio e o A 
i di frane dal se 0A ee i da malo lego 9gi no | conduce da Petrigne a Kozina, passando a dispor- | Dieta OG » datereerà la | similiano riceverebbe la deputazione, mer- pensi di pe i ia ve Bio 
ceedenza di "i qu l equale. Sarebbe singolar cosa che il guer- | în, che l'altra somma di 30,000 fiorini venga È . T.) |sicana sabato prossimo, e partirebbe do-| contenga i b i "0 "6] cietigate alle È tt 
dell’ entrata sedia Fepuale Sarebbe MOGpiar ca che I leo impiegata, parto in lavori di strade distrettuali, Anversa 3 aprile. parate ernia Ci ip rp MEDI 
to che l'a rie di Nieninpo di batlagia, e che i suo arrivo | © parte nel compimento di quelle misure, che fu- Il Principe Napoleone, provenierite da Mid- esilio. landi A Frost lag 40. pesi; coma Ba di 
} marzo del mR DR O A tana sotcrae | (PRO; di Gr leale, fu soprerie l bisoguo | delburgo e Bliessingen, è quì arrivato ieri, ha vi- Myentioi 8. La motto scorsa, 1 Coe" ana arse) - 
jlioni e mez- sa n È ne acque potabile in varie partì dell'Istria.” |sitato oggi gli editizii pubblici , ed è portito ti: | posti avanzati danesi furono rispinti da di- stala :scoj 1% 
d'irlandesi e d'inglesi! Così, a quanto sembra, iù Ln f tace ti del 4° regi dell È stata scoperta una 
tene diam a I ce inghitoore quelchò 10. T.) |due per Rotterdam. (GU. di Vienna.) — | Staccamenti del i reggimento della guar-| argento viso, presso la città di Nicosia. il 
piblico de Siina pungente in mezzo ai fiori, Tntanto ci Sardegna. Parigi sapri. | dia, alloggiandosi a 250 passi dalla prima do (41 È 
soa) n finto colletle per aiuter Garibaldi, a | -—Legeesi nel Pungolo in data del 4 corren- | __. Dal Monitatr E inesatto cche a Londra | parallela. 1 Prussiani avevano avuto 18| La sera dei 5 corrente, dalle ore 6 alle 7 muri 





‘aiversirio della baltaglia di | feriti, ed avevano fatto prigionieri 28 Danesi. | circa, ignoti ladri, approfittando della momenta- 


È 
Hi tino Îl signor Spaventa fa spazzare le casse, | te: « lerì sera abbiamo annunziato che un di- | «se celebrato j 
(Corr-spondenz-Bureau.) | nea assenza della signora Anna Pignata, abitante a le 


did contengono i denari raccolti da Garibaldi | spaccio, giunto al Ministero della marina, segna: Waterloo. Questa commemorazione non celebi 



















































































































































































cene, del milione di fucili, e gli anelli | lava in vista della Scozia una nave, che, da tutti |si più da parecchi anni. » Spabelizr eten Ì 
Puos foro, che le signore dell'Italia unita hanno dato i credeva il Re Galantuomo. » Amburgo 4. — Gli Stati dell'Holstein si u- a Sena Cale Mami io e le dersterooo di ; 
pei ale non in olocausto al gran romito di Caprera, che ha ie a glesca notizia sia giunta ‘a | niranno domani a Kiel per proclamare il diritto CORSO DEGLI EFFETTI E DEI CAMBI ziosi © danaro, per la somma appros- 3 
e pro. c 10 Napoli e che de tare S. Pie- | Genova, perocchè sull’ odiei Fazsetta det Po- |dei Ducati di regolare i propri dest oggetti preziosi e danaro, pe na appro 
vo Minist conquistato Napoli e che dee conquistare S. Pie- | Genova, peroee sull’ odierna Gazzett i ‘8! propri ALL LOR PEEBLICA BORSA DI VIRNNA, simativa di 150 fiorini. Come sospetto autore 0 
Sinis tro 5. Maro, I lg Spaventa, ba obbligato tuti | pato di ‘Forino iroviamo, il seguente carteggio in | |_, Copmaghen 1 — 1 bombardamento di Soa- RIE IO dd 5 apre. dol 6 apre. | complice di questo furto, venne gia arrestato un è 
: gl Italiani del Regno a denunziare immediata- | data di Genova, 2 apri derburgo è cessato. Una terza parte della città k pa individuo, d cl po se È 
i fiente all’ Autorità giudiziaria i detentori e col- 4 La nolizia dell’ avvistamento del pirova- | rimase incendiata. (PF. 88) | Metalliche al po. 7940 30 bi trovavasi da qualche tempo senza i} 
Brie lettori di questi doni. Si vede proprio che il Go- | scello il Re Galantuomo divulgata poco fa dalla Parigi 5 aprile. Prestito var. 15 p.%- 8125 Bi 35 è: SI SSPRENE Rie SAI » 
A mole Meo» di Torino non vuole nè il milione di fu- | Direzione della Gazzettu di Genova, con apposito Londra 5. — Stansfeld diede le ,.| Prestito 1860... .-. _4B 40 s aSARO nI 
pe ‘dell'cos ti hè il inilione di anelli, che vuol Garibaldi. | supplemento affisso sulle cantonale ha qui pro | ioni Felt dichiara |d diede le sue dimis- | Arioni deîla Banee unz. . 772 — 178 — A cagione del nevischio , che ci visitò que di 
ne di fili: bene il generale Garibaldi che, mentre l'In- | dotto, come potete immaginarvi ,’ un’indicibile | s00", Egli dichiara di respingere l'accusa ch' | A3. dell’ Int. di credito 186 20186 60 | sta mano, ma noù sembra, per buona sorte, vo- 
eg Hierro gli grida osanna, l'Italia” non gli pre- | gioia. Era un domandarsi, un rallegrarsi, un cor- eli avere alia ORE Sosapioiio cone au ter durare, Îl secondo concerto d'oficleide” del DÌ 
pui vicino, Siri la croce! gioia, Er ua done” deciire nelle fumigie, che | 10 6 via te imperatore de Frasesi; 0 E | Attento. . ......- sis so | prot. colastnti, anmunziato por questa sera , fu 
der etre 7. A Malta ed a Corfù si preparano due no- | hanno congi affini od amici, la lietissima | © io TRO di Mezzini. È indipenden: | LONdTA. . - tit go | diflerito al prossimo sabato, 9 oprile. i 
ali di demigeati ungheresi, polachi © ani. In | novella, Mi dicono che nell'Ammi Pad io coro de alta. Palimersion deplo- | <0<©hIni Imperiali 5.58 | 
b dist ultima città, dice il Pays, si raccolse il | sena v'è una vera festa. Ciò è Peg r sai 28 
a esistere in Re ii . . |ra'la decisione di Stansfeld, che diede la sua di- Corsi di sera per telegrafo. } 1 
maggior numero dei sopravvissuti di Marsala. <a Intanto, la notizia, che ci rallegra tutti, | missione i (ai i i 
pedire una (Questo concentramento Emigrati ha naturalmen- | prova quanto fossero giuste le appreziazioni sul" rr rino ziti eine la ae Pet O ere i ri i } 
potra bile. A te per iscopo alcuna delle solite imprese , e può | la sorte Mel Re Galaniuomo dei nostri uomini di | &{ansfeld non s'immischiò mai in complotti, ed Rendita 3 p.%a .. 6; da primo 
DEI Que: far supporre che la visita di Garibaldi a Sou- | mare, delle quali vi serissi ieri. Essi non hanno | è convinto ch'egli riponga una grande reni rd nto austriache . 445 — 4 È 
ipivgrani thampion e all'isola di Wighi, ece., potrebbe ce- | mai disperato, non potendo indursi a credere che | 7a nell'esistenza dell'Imperatore Napoleone, non redito mobiliare . . 1043 — inmaoiri \ 
dre fin lare un altro scopo, quello cioè di provvedersi d' | il cav- Lola buon marinaio qual è, non ave | colo come amico fedele dell'Inghilterra, ma an- Borsa di Londra del 6 aprile. Rimanenza di Cassa a tutto feb. 1884. P. 20,488 30 i 
steli [| ii Ple i cd ten | sb olo | Sup pig i, | cir sa Da rn i 
RITI COMES Rob: ar operare us bereo Fit a Malta e | atta Sila d'Occidente, 0 calando le imba dall arega I Dai ine ni egie: ———— quis | 
angue € 80 fiere qualche unità politica, o qualche altra im- | zioni, qualora nella notte si, ts aggravato il | STE Rene corona dell at ngn FATTI DIVERSI. id id. da interessi. Ì 
Pra ie ae the lendesse a disfare il gia fatto, | danno e avesse perduto di vista il dello legno. | c milion grerti relati 7 id. id da rifusioni d'anticip. 
l n Lo ciduca Massimiliano. — L' Arciduca aggiornò di Ù 
le. Sì, la no- Xicani credono che Garibaldi, desiderando riti- | Ma che avesse commesso l' enorme sbaglio di per- | Suovo la sua partenza. — — (RE di V.) Scrivono! dà Torino al Puiriei id. id. da prodotti vari | 
sr i lio da Caprera in Inghilterra, appunto come i ponibile. e sicuri at I otale Introîto, flor. (24: 
Dio, che lninistri costituzionali, che, quan |P esdono” dal “ « Aggiungete che il cav. Isola aveva a bordo La France sanunzia che l'Areiduce Mansi-| iPediti di di ssaa = iosa s USCITE È 
stano ancora seggio, vanno a tuffarsi ne' bagni; noi non siamo la propria fa . miliano non ha ancora riceruta la deputazione | "© © tirata a ivina Commedia. » | Capitali restituiti a depositanti . . F. 38050 60 Vs | 
ai na comano |a le dita ricono seme | __ ciato Gg pmi eo SARO i 
è aueora. » Mico Gard pon ui srsibe elontnato im | La Gezseito Difsiele di Fiona ta ere? Ja rinuncia di diri venturi di sucsione | sa del attuale. malata de bach, e susriono | Spes aim il 
Lao:di non spesa SA iiola sl iadolizsni andato in | ba il seguente telegramma del Comando del 6 | \reiduchessa. (Y. solto i nostri dispacei.) Metodi per correggerne la natura. Nessuno, cre-| Danni diversi Ù Hi 
ina lagrima Pico È È lusiasmo e le buone | corpo d'armata, da Kolding 3 aprile: » Nulla |" ato rs diamo, raggiunse lo scopo, ad onta delle buone 
Arda disposizioni d'un partito. Bastava a Garibaldi per | di nuovo da Veile e da Fridericia; il 2 grande | , inilentoni AM RATA IE Napo- | intenzioni. Totale uscita, fior, 399,682 25 { 
Mori no vivere quieto dichiarare ch'ci voleva starsene in | perlustrazione del reggimento dragoni Windisc saio ci Ignari del metodo del sig. Galleanj, intor- Rimanenza di Cassa al’ for. 31,005 02 | 
cri pace, e abbandonarla politica; ma per Garibaldi | sratz, fino verso Varde , senza incontrare aleun Copenaghen. — Quasde e Kriger sono nomi-| no al quale ci viene trasmessa la nola, che qui 31 marco 1864, È | 
ste uesta è cosa impossibile : Garibaldi è buon sol- | distaccamento nemico. + — Abbiamo ulteriori tr plenipotenziarii lla Conferenza. Es" | Nferiamo, noi lasciamo che se ne conosca la pro-| -— P"IA Dremiar Arte fe. di risparmio, 
p a lato, e a Corfa e a la si radunano i solda! si partiranno domai (FF. SS.) È Venezia, 1.° aprile 1864 
frvata città Pra bige gigi i, | particolari intorno ai trenta usseri prussiani, fatti : posta, perchè, in argomento di tanta importanza, E 
di ci H quali egli è sta sepni = prigionieri dalle truppe danesi. Gli usseri prus- Francoforte 4 aprile. giudice dev'essere il pubblico e la ripetuta espe- ee] ni 
i cittadini '8, Si crede che anche la Danimarca e la | Siani < Seeoi i i dati sa Mo MaLvezzi 
Vesdoni, la Cosiliraai alfieri siani non erano accampati, come fu erroneamen- ndo tutti i dati, si ritiene sicuro che la | rienza. .r—.r.rt1r—r—m | 
Hol issordo» pres bore germanica abbiano aderito alla | {e asserito, in Brepul, ma uei villaggi di Engum | maggioranza de' voli della Dieta federale decide- Eeeo la nola in discorso : a 
dot ‘Onferenza , senza armistizio e senza base pre- | Assentrup, collocati a destra della strada di | rà di accettare la Conferenza sulla questione del- { | Già da varii anni la malattia dei filugelli ICOLI ICATI. N 
dotto alla ventiva. Le notizie della guerra non rec: ? n i inviarvi I i di 
nido, la spa- Dalle ti decisivo. Gli 'elieati rata festiva Horsens, I Danesi, provenienti da Frideri Holstein e d'inviarvi un rappresen- {od atrofia, come suolsi dire. fa andar perduto, o n) | 
cevoli nulle di decisivo. Gli allo honno bombardato | rano ‘sbareati presso Rosenvold, e 5' erano avvi- FE. di V.) | tutto © per gran parte, uno de' più importanti JACOPO ERRERS Î 
talcadeltine Locri sedia gttenuto che | einati al villaggio d'Assentrup, guidati da segnali, Amburgo 2 aprile ( di notte.) © | Prodotti dell’ Ita a Dita { 
aidileote ri har periti chi essi | ch'erano stati loro fatti da uno di que’ mulini a ‘del 42 aprile ". Questo solo morbo, fra’ molti che affiggo- | |. Jacopo E i 
herevoli, che ARA i ola di fire reo SOVra | vento. Essi circondarono il villaggio, dove trova- ar delta aunun: | no il baco da seta, resistette fino ad ora agli | della distinia fami | 
ema pontoni ell'sla d Alco enza forare, SO | sans 1 tren seri prusioni ce di nl, | pbblica 1a elezione î Miniera dl, oe | suli alle pe fai per combutleto. _ g,; Score 
al giogo au- diet pet. Di leo ars the xi » 20 » potesse spettavano, e così poterono farli tutti prigionieri. i 10 seguì uno scontro tra un distaccamento di | Il problema da sciogliere stava in ciò: dopo lunga malattia, 
ptieone effettuare, i Danesi sarebbero perduti, mala dil- | in trombetta prussiano fu in quell'occasione | q re nesi 6 drama e nicoamio gian] DoTiCila cana dell’ atrofia? Il rinnovamento  magini ® dolore di quela famiglia. che form 
Fee nio ficoltà sta appunto nel poter passare nell’ isola | mortalmente ferito da un colpo di fucile. L'al- regoni  dene: uno ka ° reggimento degli | delie sementi, mediante l'introduzione di seme fette, delle sue compiacenze. E quanti amici, fra'qu 
na Laia caoralento fio el ma el di Ie UCAC | ori prebioni prua Rotanoniee elio ME | renble; cestleri Vil ci Coni In 3 Mrogai, d'essere [o Priene Ren eo to que 
. Aonunziamo con piacere una muova ope | per cui rifeeero la via co” prigionieri e con alti Di prigio- | rienita Nel filugelo ; dunque doveva esservi una | Lieri che venivano con prontezza dn ul arco con: 
























































































































































































































































to son veri, ra benefica di S. M. |’ Imperatore, che decretò a | a nieri 1 sergente, 4 sottuffiziale ed otto gregarii, | È . i onterr 
n sono nè È Ta bene irio. una streonlinaria sorrenzione | cavalli da essi presi, e si ritirarono in gr fret- | Di gei quali ferito gravemente, ed uno leggiere causa, la quale. agisse nel, corso della sua vita: fora, soeorsi, Bento coli che lascia morendo, 
impediranno L 4 | ta. La mattina di buon'ora erano già coi loro x quindi, od il metodo dell'allevamento, © linsalu- par di lui, per monumento la conoscenza de Fire 
L 0 di 66 mila fiorini per costruzioni di strade e di | yen re rn En, pg | Bse panna 10 cavalli. » duna de cibo, © quella dell'aria, Hat egli sventurati, che furono sua clientela . € predi- 
Governo di altri lavori di utilità pubblica. La irorina | Pirri ear Spain eg (G. UT. di Vienna.) | dio il l' allevame: dot. lezione vivendo La sciagura per la sua perla. riesce A 
lotti in altri dietro a 5: Mi mn iadiizo di ringrazia | impossibile. — La Neue Press. Zeitung ri- ò d « Si studiò il modo dell'allevamento, adol- anche più grave in quest’ anno. in cui si videro di 
a. la Russia, meal, a. ne sfaano:rose solenni dec n g4 zia- | leya che gli usseri caddero in mano de’ Danesi Amburgo 4 aprile. | taronsi tutti que’ metodi che la pratica e la scien- radiate le file del nostro commercio er la morte di i 
duno oggidà 3 i grazie a Dio. | per tradimento del loro albergatore. Secondo una corri pondenza delle odierne | za suggerivano, e la malattia persistette. Le ma- molti. cdl in causa di parziali circostanze. per l'allon= 
le ingiustizi sore heEo (©) |P" ‘Altona 3 aprile. — Il Mercurio d'Altona ri | Hamburger Nachrichien da, ‘Copenaghen, la Dani- | lattie flagellavano pure le piante; il gelo quin tanamento di alti, Jacopo Ferera, per vir ir. Pon ' 
e politica che n INN TA I 1 ne 8, Ievorn ci | co: A quanto di sento di bea luogo i | Mrae ferma irremissibilmente nella risoluzione | affetto da principi epidemici, poteva, portare ji N Presa i CO late 0 ma Den MRO ua Ù 
bn conia, per Falkland, sì legga Sutherland. |feriesita Civile sehleswighese sta trattando colle | di non entrare in trattative, se non che sulle ba- | male al piceolo Bruco. Ma gelsi i più bell, i più Uedicato oguora all coltua_ dello spirito colla ill E 
tehè non of- Vienna deprile Altorita amburghesi, affinchè veaga accordato al | si delle convenzioni del rigogliosi, allevati in terreni omogenei alla loro | ratura. ed alla musica, che furono, in tulla mia vi; 
OA nol nda giri dott. Rehboff un lungo congedo per assumere | helura, con tulle le cure, che insegna la scienza ; le passioni dominanti. ID soricià. BUT tanti pregi, fù * 
Dini del Mi- provvisoriamente la soprintendenza generale schie- Cobuerge d'aprile agricola, dati in cibo ai bachi, non fecero che il sempre aggrada ani molto iclista la 1% comp e 
orrente, e i- swighese. » Il dispaccio del sig. Deouyn di Lhuys, che | male si ‘allontanasse ; € fu causa anzi d'osserva= | fi" % fu oliremodo sennibile alle gioie È 
“gp Copenaghen 3 aprile. — Viene riferito uffi- | ppt dep vs he | zione la vita sana ed il completo prodotto di | nacenze de' suoi, siccome gi dolori. che no D 
pr cine i Le nostre opere bombardarono ieri | PODERI ficcgnni | suffragio universale | bachi, nati da sementi nostre, € bali con pastu- | no. mai, anche per chi apparisco avente gli ‘ 
ue cialmento e Le nemici di Ironte, Nel. pomerig- | N° Detti. "lefesehi.. e » alla maggior parte | ra scarsa ed avvizzita. Restava l'analisi dell'ul- | dla, ricchezza, I Matino bon ta ricordianza, dell a 
recente c — de' Governi tedeschi. (FF.di V.) \qi el che la malati | sua dolcezza , dell'affettuosa bonta chel distingue fel 
Coperlo Messa i vessicasione asi Fio, il nemico aprì un gagliardo fuoco contro la - ) | timo termine del quesito malattia avesse | SA MOEOEZA i nudi pregi lealta deliatezza, edu: h 
ii del Re Ot AO ieri ha i Tm soggiace | nostra fronte, e più tardi anche contro Sonder- Kiel 3 aprile. i suoi principii nell'aria respirabile. La scienza | tazione, e gli acquistarono di tuti l'amore è lè sim 5 
bio l'essere Mot ene Leni odo: Rara ne: È dela arzo i | burgo, da 3 0 $ batterie di campagna, collocate Il Duca Federico di Augustemburgo è ritor- | aveva riscontrate in lesti tempi alterazioni at- | patie. o 
speranze che tl infanteria Re "lO Belgi n. 27. egsimento | sali altura del villaggio di Duppel. Il bombarda- | nato dalla sua visita a Preetz. Mercolelì venturo ! mosferiche, che convalidavano la. supposizione ; IST Ù 
ndra ristabi- (4 ti (G. UR: di Vi | Mento fu continuato sino alle ore 8. Noi avem- | sarà tenuta a 7 eumonster un' adunanza del clero | stu valenti fisici, osservazioni fatte nelle va- PA i; 
amento della (G. UM. di Vienna. ) mo alcuni morti e fi Me are 8. terior rela: | holsteinese, a fin di manifestare, a rimpetto delle | rie epidemie, gli effetli che se ne riscontravano, epoca di progresso, destar de L 
l'anarchia n Altra del 5 aprile. | zione, scritta a mezzogiorno rec Durante la | imminenti conferenze, il suo accordo voll’ Assem- portarono la supposizione alia certezza. La qui tto quanto ha rapporto al beness "i 
litate tutte le DI nora Arciduchessa Carlolta | notte © questa mattina fu continuato il bombnr- | blea degli Stati circa È diritti del paese. Vi con- | stione dell'utrotia era così ridotta a termini più | le nove tuzioni inusira, segramente p 
Db ’rovescia giunse a all'una pom., proveniente da | dan S na 1M4e im parecchi punti. Le | correranno anche i maestri per dichiarare il lo- | semplici: {rosato Si Stile di ricondurre a'suoi | © uti aggiungono il duplice sropo 
dita autorità, funerali di batterie nemiche d' ieri di nuovo | ro assenso alle deliberazioni degli Stati. | principii l’aria respirabile, il morbo dovea scom- - 
tato. È vero ricevul ( G. Uff. di Vienna. Tale principio però i 
ini nostri, ma si 
duce gravis- Poca diversi i Alle ore 8 î 
bio che li ab- ; x tina, erano in pretesa di 87 i/y, e si vendevano in le ore 8 e mezza el 
io sono stati GAZZETTI! MERCANTILE. Borsa alcuna [sc al disotto di 87; il prestito Re tratno maLimnan. — Comica Drammatica Compa- 1 
voluzionario nazionale si pagava ieri a 70 4g; il 1500 per sino = quia Goldoniana, — Amonietta Camicia. — Alle 
uno la forza OE a 827/95 il veneto ad 82 4/2; la Conversione il | Sovrano... . . 18 08 re 6, 
i pretesa di ‘68; la rendita ital. molto offerta, a 66 5/1 reti |P 
fuel moto in Fer consegna ‘entro l'anno. În generale, non molle nol im 6 |— Per Triene | ——_—_ 
di Re Gior- Fl" cunsazioni. Jl quovo prestito a Vienna»95 : 0. Co 59 75 | Kottner Otto, avv. di Breslavia — Per Milano PESO 
pettato nelle (AS) da 39 50] Prin Giu, ps. di imogra — Panel Gr cATR o Ù 
Venezia 7 aprile. — In mercanzie, notammo ___ ila ini la di epradipi “pronte POSS | Sabato, 9 aprile. Secondo concerto di oficleide dell ni 
to in questi lusso Ce ci ei ghe BORSA DI VENEZIA 851 Reni parere n ing Tommaso, poss. | celebre concertista sig. Vincenzo Colasanti. Î 
Lore della ‘iù. mentre” quel di cotone del grorno 6 aprile. Sen: so0fmndhi 62078 e Ù 
la mari meglio , essendone ja li Sors, 11.A.UA {00\reital 7 do — L'istruzione nella Pi 
va Yorck per orali nto e ue mala sn || {Lino epopea er ne 10 oddio MOOlirial 739 55 + eno dA. pero Rica: Cencnsa. ; 
la corazzata, more, e perchè meglio gradita. Vendevasi riso sardo ci 116 {00limiul. 7 3960 | 1 @ ape i- ef Peri 857. | Dono imperiale. Società d Assicurazione pei 
i quella città cinese a lire 34:50, e qualit basse a lire 30. Tro- | Peetto 1850» su deg 400 ieita 739 40 Parti. -: > 809. | gonne 0 episoosia. Adolfo Soknili; seque» i 
tti sapevano Siamo grande fermezza nelle granaglie, di cui man- | Oitlig. mel 8 p *% > mia Pe {00 franchi 63975 COL VAPORE DEL LLOTD. stro. Il tifo torino. — Due Sicilie : arresto di 
Uno qui affatto i depositi disponibili, e per conse- | Prtstite, azione 70 15 30 100 scudi 6 206 Î camorristi, Sfide. Cronaca della reaz n 
uto al corso dalai gi ari. A Genova pere vengono sostenute | Ccat Vgietti del Tesoro . 100 liceital. 7 DA N ee Prove potrei tm ito 
corazzata n penna dra di divi vendersi, viggiste, a | gote 1° febbre. 8.--.- -- H Partiti sto Tre gine pirate hi 
in sì cattivo carico di avena dall' Algeria, che mancava. Atti Prestito lorab-vem. gol* = 6 —T——____A| poli = ghiera; il Ministero e opposte ’ 
D'reisire s tt dn, Nt o | pig cf — © 88 — TÉ : rr i atene fo citt 
pina Sarli 250 fi ld in, ch i | it me pr s— Cambi Sed 105,6, 7,8 è 9 in Si Moro Formosa | ruettione dell forme citazione. bra ’ 
ALLIA dad NR Me. fi unio risveglio per le domande dei | Azioni dell std fr. pr una.» — Giai Tatti diversi, — Germania; congedi, Fat- .l 
prio esso.non dotato mello irascurate le ciesi e giapponesi, e | Seonte. >» > en” 5 Acrinargo + Bond por 100 csnrede & 7575 ti delta guerra, — Svezia e Norvegia: il Di- r 
S| la fi Sid le engalesi. Sì domandavano strflati ed i ce- | Corso medio dll Banconote.» 80 40» Anand.» » (00440. 8 S$— Nol 6 aprile. Sd giore 3 epr — Bia Ansa, di Seo, parlimento della guerra ; Diet finlandese 
a ae Scami. Le granaglie sempre bene sostenute. | ‘corrispondente a £ 115: 74 p. 100 fi Ascea ..Bmd > 100lreita. 7 3995 | 4roagide Verongi signori: e Car di tm 1 Glomtani Ani, fa Gi: terilrio della Finlandia, annesso alla Rus, | 
n lo, poss. di Disseldorf da Danieli. -— Forbes Gu- | seppe, di 74, dipintore. — Mellio Domenica, mari. | Atrato; {Congreso ‘americano. Cose degli 
oto OSSERVAZIONI METEOROLO GICHE [pes poss ingl, all tre Pellarin, fu Leggo di 48, PD PRE pat Stati Uniti. Va regn lesion Con al 
el » Ò n n r susmppe, ingegnere torinese, al = ‘rie- | Domenica, mar jambierasi, fu Gio., ve La spedizione del generale Sherman. 
rimostranze dit nl Ora de Sninro parare di Vem, ll'azza di mari 3031 epr i volo del mare — 1) © epr 6 SESTO SaS Rotaro. post. fran. al S. Marco. | ra. — Olivotto Carl, di Federico, di ai ti “vu oro Notizie del Mesi 
dell Ammi- : 2° Wsty Albero, pegoî. svimsero, sÎ S. Marco — | & — Pupin Gaetano, fu Gio, di 56, cuoco. — To- Asia: rarie. notizie, — Nolizi 
Galantuomo one rs Appolà Giorgio, poss. ingl, éa Danieli. — Benan- | tale N. ‘Rullettino politico della giornata, — 
dell'osservazione | li. parigine è ù « è pren sora Vittoria. — ‘diversi. — Gazzettino Mercantile. 
ndo 1° Inghil- E Si Me E rire: |) SPETIADI Gen Tr 
aleuni, d'ap- 6 aprile - 6a pi n cesco, all’ Europa, - Warren F., all’ Earopa , tutti — —T —— 
ali, porlan- ni . 5 Are pose ingl — Barelli Secondo, poss. d'Asti, l- | rEAmO cALLO A sAN BENEDETTO. — Drammatica | 
fanno al ge- - T fralia. ‘Compagnia italiana, diretta da Luigi Robotti. — | 

















razioni sulla sila dell'iomo, in favore | Qualora andasse deserto aoche tale esperimento, se pe | IL R. Università di Padova, al quale posto va i0tE, 
DITO gione 21 aprile pv. s sotto le | segno sistemizzato d'anni fior. 529 v. a, nooché il godimesr 
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delle quali troppo em iempi e di si 
\ tutt'i luoghi hanno p i d'uopo di | condizioni medesime. 0 dell'abitazione ‘carte dello IN TRIESTE. 
" far altro che constatare un fallo evidente € notorio. Dall LR. Intendenza prov. delle finanze "Chi intendesse aspirarsi, fari pervenire entro il dello ter- 
pae pae CÈ ca, Lot cip ti si oe Verona, 23 marzo 1864. mine al Rettorato dell'L R. Università di Pade la propria 
spano del ramo di sicuria sulla vita dell'uomo, e dai TL R. Consigt, latendente, Ba filstza, correlata dai documenti comprovanti la 
periodici bilanci si scorge che il risultato dellè loro Pierri 2) Tai, denti $ . MALATTIE DELLA GOLA E DELLA BOCCA 
(ep rei areraietapsoste gong Lio Pr (ll) DI 1a pote d'oc sl poi pito pe ce o tuto e i ii dl TIC AS le Won 
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GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella Parte uffiziale. ) 








belligeranti aggradisco- Lo stesso giorno, e prima che_il sig._ Bille ; questione, bisogna penctrar così sino al fondo. dono l'avviso per recarsi a T 
verno di S. M. inviterà | avesse formalmente prescotata Ja Nolo Gillo question sarà possibile in fatti giungere ad uno S.A. 1. l'Arciduca Massimiliano, L' illustrissimo 
ancia, di Russia e di Svezia © ila qui ‘sopra, lord Iussell serivera | pace durevole fra la Germania e la Batiineo le del Comitato e Capitano civile de- 









PARTE UFFIZIALE. fiprogteting 
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i Gove 











su. Î RA, con Sovrana Risoluzione del la Dicta germanica a nominare i toro. rappresen” Paget te non qualora la v manto Governo di Co- gli accennati Distretti liberi, cav. Smaich, avr 
è grazionissimamente degnata tanti per prender parte alla, Conferenza. » «'icevetti stamane i vostri dispacei del 18. ! penaghen ad Gira dhe quella della Da- n condurre le accennate deputazioni, col deside- 






possa essere vinta. Ora, rio espressogli dal Municipio di Fiume, d'essere 
ituzione comune, | presentato separatatment 


tuabili; ma si Anche la Camera di commerce 


e VI R maresciallo di Dopo lunga corrisponderiza sopra varii punti, | Il Governo di S. M. gode in vedere da que’ di-  nimarca sino 
‘ntinio <fettivo conte di Kuef- Ja questione della Conferenza si è semplificata; | spacci, comme Pur al dispaccio del ministro da- | egli è vero © 
Lote sioha della Danimarca, contenuta nel | nese a Londra, una copia del quale © la | tentati fin a 
















destinava 




























l'Ordine del Merito di S. G seg dicizzato dal Ministro de- | nel vostro dispaccio, che il Goserno danese a tinti temperamento, che consisterebbe nel far | un'apposita depulazi quale, oltre alle fe 

da S. A. Lil Granduca di Toscana. gli affari ester ‘Quoade, al Ministro danese | celta Ja proposta d'una Conferenza, senza insi- | tornare lo Schleswig-Holstein n citazioni da rassegnarsi a Sua Altezza, ha l'i 

SM. LR. A,, con Sovi a Londra, sig. bile stere sul: riconoscin da parte del- | Monarchia olo partecipare alle isti- | carico di eventualmente umiliare a Sua Maestà 

90 marzo a, €, graziosissimamente degnata + Copenaghen, 18 marzo 4866. l'Austria e della Prussi base degli accor- ' tuzioni liberali della Danimarca: tin memoriale, per sollecitare il compimento delle 

# Mblerire il titolo di R. consigliere unghe- | « Signore, di del 1851-52. I e, non ho d Mina un lato, si porrebbe così fine all’usu- | vie di comunicazione, specialmente di quella di 
| "i ferito ad invitare i Governi di Francia, di Rus- zione de' Duca parte de' Dane | SA Peter, riconosciuta della più pronta e‘ fe 









tese, esente da fasse, al contabile di 
po della € 
Freltina nobile di S 


Stato, e ca- | « Voi foste già informato della proposta di u- 
ovanni | na Conferenza, che mi fu comunicata da sir A- 
È ‘asione Paget, il 24 febbraio scorso, come pure dei mo- 
che fu collocato nel ben meritato stato di riposo, | tivi, che finora impedirono al Governo del Re di 
che lu iderazione del fedele e proficuo servigio, ' dare una definitiva risposta su tale proposito. Sie- 









| esecuzione. Quest oggi buon numero di cittadini 
0 all'arri- | leità feudali dell' Ordine equestre dello porgerà a questo scopo al prefato Capitano civi- 
vo della rispos Holstein , poichè le pretensioni di quell' Ordine | (e memoriale, coperto di numerose e rispet- 
renza, quand’ ella sarà ta, potrà dis formano la sostanza reale degli accordi del 18512. I tabili firme del paese, per rimediare così al visi- 
da lui prestato allo Stato per lunghi anni. | come ora que' motivi non esistono più, vi su pienamente gli acconlì del 1851-52 e le relazio- | Ma, pur impedendo la preponderanza di tali pre- | bile decadimento di questa piazza e dei luoghi 


E LR. A, con Sovrana Risoluzione del | torizzo a dichiarare a $ E il primo, ssirili [ ni loro cogli avvenimenti attuali » eni, bisognerà che la Monarchia dia sodisfa- | contermini 


96 nOn d.C si ‘è graziosissimamente degnata | rio di S. M. britannica pegi ‘fari esterni che il i sthtto seguente d'un dispaccio di sir A. | zione a' diritti de' Duca i dalla lor po- La ” 
2 MareO 8  sminisralore di Comitato, Fede- | Governo del ie nccetta in massime ta irsponta | Buchanan, in data del 19 marzo, fa conoscere  polazione e dalla lor res oi tile; © non | avanzava testè importanti rimostranze all'ec 


rico Pisacich di Hizanover, dalla direzione del Co- | suddetta , quale fu formulata nella Nota di sir il punto di vista, nel quale si poneva la Prussia sibile assicurare tal equilibrio se non u- | $0 1. RR Ministero di commareio , sa iti 
tico ii Varusdino, collocandolo nello stesso teme | A. Paget. rispetto alla Conferenz: i Si Ducati con vincoli, ammivistrativi più | zii trattati internazionali, i quali dovessero 
po in istato di riposo. "£"£ ben vero che lord Russell ha modificato |; {i irta i er peo ess de stretti, x a loro in pari pero past condie pa 1 a i na 2 li RODA | 
s Li aropcata Tum n Poi deea fa riggardo alla raccomanda- zione più autonoma verso le Provindle Cut di guerra ; $ portanzi ccordarsi 

serio die acigyia Maro rà ali ia vi mR di va eroi i | zione, fatta dal Governo di S. M., di prendere “Di tal maniera, il principio dell integrità agli studii nautici el Consiglio di Stato concer- 
paia Lat ria neo grado di prinei mente | Stile basi dello statu quo militare; ma, nella si» | per punto di mossa della ‘Conferenza, avente per della Danimarca potrebb' essere ‘conciliato colle | nente il pubblico insegnamento, ecc. Sperasi che 
Cileritaie, conferilo dI grago di priber tem | tuazione attuate degli alfri, Mare; ma, Te pre. | icopo, il ristabilimento della pace, li accordi giuste pretensioni de' Dueati. Dove la, Diela polrà PL R. Governo prenderà in dovuto riflesso le le- 
Lee se raquadrone nel 7. reggimento usseri, | fori dea primitiva del Governo inglese. Nel del 1851-52. fenamente dela’ libertà, che le spetta; | gittime dom pde del nostro paese, le quali hanno 
Paolo icaro; Modovico "Ab ne mento USE | tempo steso che accetta la proposta ‘di una Confe- è SE. cominciò il nostro colloquio di- Roneerne l'ordine di successione | di mira le prosperità nostre locali, e gl' interessi. 
si a cendo che aveva preso gli ordini del Re a al trono, creato pe Ducati dal trattato di Lon- | generali dello Stato, cui fidente e fedele il paese 


Na Confe- tro al timore giustificato de' Danesi e 








sia e di Svezia a farsi rappresentare 
za, che non fu ritardata se non fi 




















lodevole Camera di commercio, 
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Paulo, Carlo, Lod0rico i Cinodina, Eacicheia, | retza per melicr fine al conio, dano-germanice, I , Ù Lo : | 
cos i | pesaipet mett fa si Sei ie lince | NeSMO riccardo e che ini Tai ed il dio Fila potrà in ciò far assegnamento sull’ aiu- | appartiene. (Cart, dell’ 0. 
Maria, Agnese contesse di Mohenstei, col nome Ù ca niente «d'indicare | UST riguardo. e the Sri rasossibile che la 10 delle Potenze tedesche; intanto, non si Pato REGNO DI SARDE 





Ja condizione, senza della quale, a nostre avviso, 


di Teck e col titolo di Altezza serenissima. le 
la Conferenza non può avere alcun risultato. 





N rn O ce er enza sulle basi. disconoscere che la Conferenza, esaminando qu 
pnveceaza Don Peo rcsia Conlereaza, il Gover:| del (180-585 edl'aggiznie aerei overno au- sta parte della questione, dovra necessariamente 
no de e campone tre. pienamente inteso ehe | striaco, a_ cui da "Egiio  proposizione era stata muovere dalla base dell'ultimo stato di, POS, 
lagabria, Giovanni Haramustek, ad amm no del Ne mDPeet 52 formeranno ln hese delle | fatta, aveva risposto È ferlino, per telegrafo, ch' 50, che lo stato di guerra non ia congialo nello 
fore dell’ Ulfizio postale di dino. Lira aioni e spera che, facendo dipendere | ci la considerava, come inammissibile, Disse che Schleswig-Holstein, più che non l'avesse cangiato 
Cpt pp udine ei I a azioni, e spera ehe: "icta condizione, | 18, Deniaserca aveva rifuinio, Per dodici anni di in Francia dopo la caduta del primo Impero, 
I Alale rinò il controllo: { non provocherà aleun ostacolo. Poiche, appunto adempiere gl' impegni del 1851-82, pretendendo | quando gli allenti averane fatto amministrare la 
re della Cassa filiale provinciale ll lenburg, dhe fssero ineseguibili; ed ora che il Governo Francia da una Giunta di Governo. 


Torino 5 aprile. 

Un telegramma , pervenuto al Ministero dei 
lavori pubblici, in data d'oggi (5), annuncia ch 
un battaglione del 27.° reggimento è arri 
ri sera felicemente da Ortona a S. Severo, per- 
correndo il nuovo tronco della ferroy 

( Perseo.) 





Il Ministero del commerci 
nomia nominò il controllore 



















ci ‘ trattati furono prima dalla Dieta di Franco- = 
do Lorenz, a pagatore provvisorio presso brr Ls di Confere: el base di ” ulti jtato di 

i snai ce rai Teorie mente dalle due Polenze tedo- | di S. A- PrOPDSERE ee onferenza libera pe «La base di quest’ ultimo stato di possesso 

la principale Cassa provinciale di Cracovia. x P stabilimento del e, e che l'Austri: & da i La Stampa rec 

Pi i prelesto della Toro azione comune abilimento della pace, e che l'Austria e la Prus- della dinastia danese, presa i tull'i suoi ran ‘Quando avemmo a discorrere della pe 














Il Ministero della giustizia traslocò ai due Nolarehia danese. ie tiaravano prom ad entrarsi, il Gover-  formerebbe allora il punto di 1uora, Pr la prova 


posti di consigliere, rimasti vacanti presso 11. R- " Giusta il parere delle Potenze neutral, code- | 20 Ranese pretendeva dettare le condizioni dell’ delle pretensioni della lineo d’ Augustemburgo. La 
Feslhunalo circolare di Pilsen, i consiglieri di Tri- | sta base, gia adottata da noi e dall rali. code | adunammento di tal Conferenza , e proponeva co- Conferenza sarà obbligata di lasciar fare la pro- 






quisizione fatta al domicilio del sig. Lemmi © 
del sequestro delle lire 2625, che apparivano do- 
Vute da lui al Garibaldi , dicemmo che la que- 

























































solale circolare, Giovanni Edelmann di Chrudim | zione, sembra prese > en sue discussioni impegni, col mer= va; ma, dal canto loro, le parli interessate sono | vute da lui 20° È È 
e Giuseppe Wayera di Tabor, nellà stessa quali- me furia cd 20 de' quali non si aveva onu. drante dodici tenute a somministraria. Se la Dieta mon potra en sele Ca 
e GiusehRE Ni posti, rimasti così vacanti, di con- | Constatare che sir A. Paget mi diede campo 2 2ud. lomporre le diflerenze della Germania e risolvere la question di suceres0ce senz'aver udito | ‘© dovera Csecre Foo a dana CATA 
sigliere di Tribunale circolare in Chrudim al con- Sndatamente che il suo Governo sia del della Danimai tutte le parti, il potrà meno ancora la Conferenza. » | A No di T soldi lait “vette: Ù lc e 
sigliere di Tribunale di Comitato in disponibi- Licei dà a fipoi cho la proposta del Governo dane- quella di Torino di procedere a codesta perqui 
lita e procuratore dî Stato in Also-Kubin, Anto- | base, da noi accenni e pel suc- | 50 e19 tuttavia una conseguenza logica della e rr rr ‘x dA moi che i 
Ma eyhcalik. e in Tabor a quel sostituto proct- | cesso delle future trattative, egli i Silamente | chiarazione, fatta dall'Austria e dalla Prussi CRONACA DEL GIORI Brescia Ron Ser 
ratore di Stato, Giovanni Opolecky. Necessario che qualunque accomodamento, il qua- 34 gennaio, in riguardo alle loro intenzioni el Ehiarato doversi Sa ditutre le ire 2029 ad A. Lem 
Îì Ministero della giustizia conferì. il posto | le paresse ammeltere una nfluenza diretta 0 in- Lorna palo bea Sede Li fer IMPERO D' AUSTRIA. chiarito meno non polersi ritenere per autorità 
di capo, rimasto vacante presso il Giudizio distret- | diretta. della Dieta germanica sui territori non | © le invadeva ucato per far ese- È hd, stanteclhè dagl’indizii non risulti avere il 
sig. Plevani mandato altra somma che lire 250 
al'sig, Lemmi, e perciò non poter servire il se- 





©560iel Giudizio distret- | appartenenti alla Confederazione, venga. preve guire el'impegni del 1851-52, e la Danimarca | 2 
ming il aeneate. respialo; non polendo più resistere alla pressione fatta so' Ù 





mina 5 aprile 










" lo vi prego di leggere questo dispaccio al pressa, si dichiara ora pronta ad catrare tn uu teri sera, alle ore 10, la salma di S. A. L | questro delle lire 2525 a nessuno d i 
La regia Cancelleria ‘inghierese, d’in- | conte Russell e di lasciargliene copia, esprimen: Conferenza per cercar d'aggiustarsi sulla base di 1a serenissima sit: Altianchessa Iidezarda fa tras" | frocesso, cite re o i sig. Piovani 
telligenza col Ministero del commercio, confermò | dogli al tempo stesso la nostra speranza che il | quegl impegs portata. nella chiesa parrocchiale di Corte, e "Le lire 2625 sono state, adunque, 0 sa- 





i ll'sig, di Bismarck disse che il Governo pci perno erano del'pubbi 

i Poesia mano incominciò l'ingresso del pubblico | ranno senza indugio restituite. è 
danese doveva però comprendere che eli avveni- ‘alla visita del corpo, esposto sul catafalco. Dopo dep lai sagger "n 
Menti della guerra avevano abrogato gl'impegni pranzo, seguiranno i solenui fui DUP SICHLIE. 
Cancelleria aulic: e nominò « Sono, ecc. Ha 1854-52, e el'ei non poteva attendersi d'ot-. sisteranno in lutto di Corte, ne a chiesa dei 
La R. Cancelleria auli hereso- nomnint se tenere nel 1864 le stesse condizioni di pace, che isteranno iu UO Consiglieri intimi, ciambella- | N° 90 dol Popolo d'Italia, per un articolo por- 


pplenti del R. eriore d G. Quaane. » 90 di 

A maestri splende Li be RE iu Quae: Li rano state concesse alla fine della guerra del ni e scudieri. Giovedi, 7 corrente mi, ciam. | tante V'epigrafe: Del diritto d uccidere i tiranni 

Gyurman, a maestri. efeitvi presso lo. stesso Il conte Russell a sir A. Paget. 1848. La Ò OS i limeridiane, v 0 i to d'ordine Sovrano per IMPERO RUSSO. 

[si i * Risposi non discuteva per sostenere Ja defunta ‘A. S. ua ufficio funebre nella chiesa scrivono alla Monarchia Italiana, da 

Istituto. te el i chio nor parieolae della pace, da dela A Sme. LD Corte vi asse | 2 Doo no alla Monarchia Italiana, da Por 
fer l'accompagnamento, nel lutto di Corle già 


residente, e | Governo inglese vorrà prestarci il suo efficace 
Ieri, Toppler a vicepresidente della Camera | appoggio nelle. negoziazioni, che, noî avrebbero 
mercio e industria in Oedenburg. avuto luogo senza la sua polente iniziativa. 


l'elezione di Vincenzo Hillebrand a 










11 42 corrente, è stato sequestrato a Napoli 



















« Foreign-Oifice, 21 marzo. 








« Signore, 


lo ricevuto e posto sotto gli occhi della Re- —_———m 


N di 23 marzo 1864 









Tu pubblicata e dispensata vi “ e 
duel. Ri Stamperia di Corte e di Stato in Vimina, Ja | gina vostri importanti dispacci circa la qui- La Presse di V 1 4° aprile, dopo a-. a5st Alle vigilie, che avranno luogo la sera | Pietroburgo. Il Granduca ‘edo deve partire per 
\a XIV del Aullettino delle leggi dell'Impero. ina i relarmistizio e della Conferenza. lo non | var detto. che, nel momento stesso, jo cui l'In- innanzi alle ‘nda avrà luogo alcun accom» | visitare, siccome è costume. nell dell 



















cormranica il suo | pagnamento. Le preghiere, stabili, pel 6 e 7 core 
‘li Stati tedeschi riceve. | rente, per l' anniversario ‘della morte di S. ML V' 
lare identico dell’Austr peralrice Maria Lodovica, verranno fatte in- 
e dda ganio di vi- | vece, per ordine Sorrano, l'11 cl il 12 corren- 
rente, nell'I WR. chiesa parrocchiale di Cort 
| (G. Uff. di Vienna.) 





r parte degli Stati d’ Europa. 
gnato dal suo aiu 

le Sergio Strogonofi. 
il suo viaggio da 
nto mi viene assie 


Essa contie ho bisogno di discutere la quistione dell’ armi- | shilterra 
sotto Î N, 31, l'Ordinanza imperiale del 21 marzo | stizio. La proposta er stata fatta dall’ Austria e | invito alla Conferei 

LE Ripetere di ‘Tribunali di prede © | dalla Prussia, ed essa fu ‘appoggiata dal Governo | vano ua dispaccio ci 
Ly lura presso gli stessi; valevole per tutto l' | di come vantaggiosa alla Danim: e della Prussia, il quale 
di 30 marzo 1864, fu pubblicata e dispensata tendente ad arrestare l' elusione del san sta, in cui le due Potenze tedesche si proponi 
inn gonterenza, È siguori Monrad e Qunade | di porsi nella Conferenza , comunica i seguenti 





izzava alla Diet 

















ssi 
plla Prin- 





rin 



































dali i Stamperia di Corte e di Stato in Vienna, la e o Ù 

Puntata AV del Bullettino delle leggi dell Impero. Sonno che il Governo di S. M. propose alll'Au- | racguagli, che le furono trasmessi iu proposito a cadetta del Re Cri- 

Essa contiene: Siria” alla Prussia ed alla Danimarca di prender | dal suo corrispondente di Francoforte 8. AL il Principe Luitpoldo di Bar Stfano e.sorella della Principessa di Galles. 
gdo i N. 32. l'ordinanza suppicoria del Wini- | parle ad na conferenza, al solo scopo di re- " l'dinpoccio identico manifesta l'aspetta- | FeS Sabato a sera, per espresso incarico di S. M. % Se l'erede presuntivo della corona di Rus- 
lt, con cui vengono | stituire Do "i Nord. dell' Europa , senza sta- \ zione che la Dita si farà rappresentare alla il Re di Baviera, da Monaco a_Vi (tdem) | sia domanda realmente la mano della Principes- 
per 6- | bilire alcuna beso. ferenza, ed il voto ch'ella s'intenda, fino ad un Se spine) Maria, non è probabile che essa gli venga ri- 
di basti LL Austria © la Prussia hanno accettato la | certo segno, colle due Putenze tedesche circa il Togliamo alla Gazzetta Uffiziale di Vienna, | fiutata, giacchè ile Cristiano deve E itaccare un 
proposta cos formulata. Oggidì la Danimarca pro- | contegno comune da seguire in “ivi adunanza. | del 5 aprile, quanto appresi Stato, fina veder le sue figlie sopra d bri 

vttare la Conferenza sulle basi della | Le due Potenze sono ben lontane dal conside- + S. M. l'Imperatore Ferdinando si è degna- | grandi troni del mondo. » 


ne di ae 
pone stione 1851-1852. L' Austria e la Prassia non | rarsi come fuori della Confederazione. 
accelteranno probabilmente questa base, nè alcun «L'Austria e la ‘Prussia, che posson dire 
altra, tendente a limitare le libere deliberazioni | quando sono unite: La Confederazione germani: 
ale Conferenza. Ma il signor Monrad medesimo | ca siamo noi, meno un terzo, vogliono certames 
della che l'ammissione della base dei trattati del | te evitare che questo terzo pigli un indirizzo op 
dies" {#52 non impedirebbe la discussione di | posto al loro, in_un affare, il quale interessa la 
dualunque altro modo di accomodamento, qualora | Germania tutta intera, Che, gella prime occa- 
non fosse possibile l'intendersi su codesta base. | sione, offerta alla Confederazione, di atteggiarsi 
‘ Questa franca e pralica ammissione sembra | verso l'esterno, come una Polenza. totale, ella dia 
duca divergenza nd una semplice quistione | al mondo lo spettacolo desolante d' una profonda 
Il Governo inglese ha publ Hi forma. L' Austria e la Prussia, pure non am- | dissidenza. 
serie di dispacci diplomatici, relativi alla q Mettendo basi, non ricusano di discutere nella “D'altra parte, l'Austria e la Prussia non | 
ne dello Schleswig-Holstein. ‘E un volume di 820 | Conferenza le’ transazioni del 1881-1852; e la sono far nulla, in riguardo alla condizione de 
1° 0 che porta a 1215 il numero de dispoc- | Danimarea, insistendo pure sull’ adozione di que- posono fateli. che possa produrre il risco di 
lifpulblicati su questo argomento. La presente | sta base, non Simserelbe di discutere qualunque | far uscire dalla Conferenza ln guerra universale, 
ci Pula abbraccia il periodo dal 28 gennaio al | altro accomodamento. ‘alora, sulla base da css | anzichè la pace, a cui ela tende, © ti dare alle 






ta di largire la somma di fior. 500 alla Società 
delle vedove e degli orfani della Facolta medica 





Varsavia 34 marzo. 
La Polizia ha scoperto nella casa delle tro 
AA. IL la serenissima si; Je Gousowski, parecchi forzieri contenenti 
ciduchessa il serenissimo signor Arci gli archivi del i nazionale, e i suoi depo- 
Lodovico Vittore sono ritornati il 2 del corrente | siti di danaro priantissime carte furono tro- 
da Monaco a Salisburgo. vate, cucite nei vestiti delle signor 

« Il Pester Lloyd dedica alla morte di S. A I IMPERO OTTOMANO. 

stria ipa reo Loi | Mpcoi ven i mi eV 
lungo tempo soggiornato a Buda-Pest a lato del Bucarest 34 marzo. 
serenissimo suo consorte, il quale fu per mol Il Principe 
auni Governatore generale in Ungheria, e che col tra un progetto di legge per accordare ai © 
suo carattere dolce ed umano ha lasciato la più | dini il diritto di possedere i | fondi, La Co. 


grata memoria negli abitanti delle città sorelle. » | mera hi Fespinto con forte maggioranza un voto 
pi di sfiducia contro il Minister 
















































Solto il motto: Signore, sia fatta la tua vo- Altra del 3 aprile. 






































26 marzo 0. 9 a proposta, fosse riconosciuto impossibile un acco- negoziazioni una piega, che non potrebbe essere si 

Mei suo dispaccio del 23 febbraio, lord Nus- | modamento, La frase * Mione personale » pare | vantaggiosa se non a' disegni de nemici della Ger- lontà una dama incognita ha falto consegnare | —ANa Camera si occupano  presentemente di 
sell proponev così la_Conferen: non sia stata introdotta in  codeste discussioni | mania. al fondatore dei doni di assistenza di guerrieri | sinpilire il bilancio ‘sec lo: le LD ole categorie 
‘a Il Governo di S. M. vede col massimo di-! che per creare nuove difficoltà ed eccitare vie * Appresso, il dispaccio aggiunge che, se le | ‘Antonio Danninger, fior. 100, perchè ven- } &;' voterà, prima di tutto, il bilancio ‘del Mi 
spiacere le calamità della guerra, che ora si com-| più l'animosità. grandi Potenze tedesche confidano nell'aiuto del gano investiti e ne sia consegnato il. frallo ad lo degli affari esterni. ‘FF. di V 
Tntte tra l'Austria e la Prussia da una parte h |P!" La Danimarca non può diseonoscere gli ob- | rappresentante della Dieta, esse. Mal cantò loro, | ua guerriero mulilslo. che sia pr famiglia, n 

la Danim l'altra; e de ire, | blighi ad essa imposti da trattato del maggio 4852 | daranno a' loro plenipolenziar istrazioni , ten- | 68% a GOA è a'vivi| 1a €. G. 4. reca: «Un telegramma da Bu- 









iscima signora Arciduchessa Hde- i carest ci ne alla tene 





jede occasione di ac 







per quanto gli sia possible, a ristabilire amiche” | rispet Lapo ed al Lauenburgo ; € però si | denti ad operare quanto è possibile d' nccordo 
Poli Felazioni tra quelle Potenze. A tale, scopo; ‘ può dire che il Re di Danimarca teneva gia l' | con lui; e che, s'elle sperano che la Dieta terrà | 68td I .! denza politica dell’ attuale Ministero, ed in ispecie 
5° Mi propone alle tre Potenze di  Iolstein el il Lauemburgo per ul legame di u- { conto delle. obbligazioni, ch'elle hanno verso l Sieno rese le più calde grazie, in nome dei | del suo capo. Aggiungiamo ancora, © I Go 
z beneficandi, alla mobile donatrice, la cui volontà | verno russo, in gia molto seria, diretta al 





ii Governo di Br plenipotenziarii a riunirsi ai | none personale. Ma Marebbe meglio evitare qua- | Eropa, desiderano tuttavia che la Dieta serbi la 
potenziarii delle Potenze non tedesche el a lunque erezione a codesta infelice espressione. Il | sua libertà piena 'ed intera, nella discussione, © 
pieni poezioniia germanica, in una Conferenza | Governo di S. M. proporrà dunque alla Francia, | ch elle sosterranno tal libertà. 

duel terrà a Londra, e le cui deliberazioni avra: | alla Russia, St dio ed alla” Confederazione | ©’ © « Quando si penetra, d'altra parte, sino al 
de si tira il ristabilimento della pace nel Nord. germanico, Uta, ‘Conferenza al solo scopo di ri- ! vero fondo della questione dano-germanica, si ve- 


sarà pienamente 





ita. (G. Uff. di Vienna) | Pri espressamente al con- 
| tegno assunto da quel capo. Gli è appunto tale 
eelliegno che da al signor Cogululzeano, una 


cena forza, e che gli procura appoggio e allac- 


ipe Cuzo, si riferi 
















La signorina Pustwojtoff, dopo varii viaggi, 
ritornò a Praga, e smontò all'Atbergo del Caval- 
lo Nero. A quanto dicesi, quella signorina intende tore € inistero non è quindi facile a 
prendere Mabile soggiorno a Praga. (FF.di V.) Sarescia Pe ammeso che le ammonizioni della 

Fiume 4 aprile. Rusia non manchino dî far impressione sul Prib= 

Le deputazioni di già nominate dal Comita- cipe, e ammesso DIR: chi egli abbia la volontà di 

to e dal Municipio di Fiume e di Buccari, alten- sbarazzarsi da quel Ministero, egli non potrà 












dell’ Europa. ; stabilire la pace. Il Governo di S. M. consialerà | de ch'è bile conseguire un ravvicinamento 
« Tale Conferenza, secondo il Governo di Sua ori ‘che la Danimarca acconsente a fale Con- ' fra il nibdo” ‘di vedere austro-prussiano e quello 
Maestà, può tenere le sue sedute senza sospe 

sione 

propone tale sospensione come condizione della « Sono, ecc. « Rosselt. » 








0 aa condizione che le transazioni del 1851 | della maggioranza della Dieta; e_mollo si Sari 
he ostilità; e per conseguenza, esso nom e 1852 formino la base delle deliberazioni. | tato open) Lek] 
| fealrali della Conferenza che, per risolvere la 











traprendere di for nascere una crisi mi 
teriale, senza l’aiuto d'una forte maggioranza 
della Camera. » 
SPAGNA. 


Madrid 29 marzo. 


Sembra che i ministri Mon e Pacheco non 
avranno alcuna difficoltà a riconoscere il nuovo 
Imperatore del Messico; e i giornali, che s'era- 
no già chiariti decisi avversarii d' una Monarchia 
messicana non ispagnuola, sembrano anch' essi di- 
sposti ud inchinarsi davanti il fatto compiuto. 


Serivono da Pari 
na madre di Si 
tentativi. L'ultimo Gabinetto spagnuolo era ben 
deciso di permettere all' augusta madre d' Isabel- 
la di abbracciare la Regina , sua figlia. Ma col 
Ministero Mon-Pacheco tutto è cambiato, tutto è 
rovescinto, Maria Cristina dovrà diflerire il suo 
viaggio in Ispogna , aspettando che. Narvaez ri- 
torni al potere. 

« Il Governo spagnuolo manda a San Do- 
mingo battaglioni su battaglioni € l' insurrezione 
dura sempre. 

« Non si calcolano 12,000 i sol 

è soccombeltero a S 0, 

« La polizia dell’ Avana s' impadronì ultima- 

mente di un bastimento, che veniva dagli Stati 
ne per battere falsa mo- 
urrezione. Questo mezzo di 


l'Jaghilterra faceva fab 
la Repubblica francese del 


FRANCIA. 
Parigi 4 aprile. 


Leggesi nella Patrie : « Si crede a Roma che 
l'Arciduca Massimiliano non abbia abbandonato 
la sua idea d'una visita al Papa. Secondo i dise- 

, il nuovo Imperatore 


8, 


doveva porre 

dato colla 

le cerimonie 

gnora se la Santa Sede spedirà a Messico un 
le legato, o se dara la porpora all’ Arci- 

vescovo, monsig. Labastida, coll’ incaric 

cedere all’ incoronazione a nome del Papa 


ha lasciato Malta ieri per recarsi a Trieste e fare 

Novara, insieme colla 

ta a vapore della marina francese , Thémis. 

 el'Imperatrice del Messico, lascian- 

do Trieste, si recheranno a Civitavecchia. e di la 

a Roma per fare una visita al Santo Padre. (V. 
sopra.) 

« Le tre fregate faranno in seguito sosta a 


ica ed all’ Avana. 
dine al capitano 
icevere gli augusti 
nori sovrani. 

* Un trasporto a vapore, la Maria Teresa, 
noleggiato dal Principe e dalla Principessa per 
deve partire martedì da 
Avana ad attendervi la di- 

visione imperiale. 


Il Pays contiene alcune spiegazioni, che sem- 
brano avere per iscopo di compiere, se non di 
rettificare, quelle, che il Constitutionnel ha già 
date, intorno al contegno , che il Governo fran- 
cese intenderebbe prendere nella Conferenza. Il 
Pays crede sapere che la Danimarca e | Inghil- 
terra persisteranno , fi ciomento delle 
deliberazioni , do il 


a proporre che la discussione rin 
vamente sul terreno del trattato di Londra. « In 


ze, le quali presero parte al trattato di Londra , 
faccia onore alla sua sottoserizione, ed accett 
quel trattato siccome fondamento delle del 
Se tal opini 
sibile che 
,, per lo contrario, 

venissero abbandonate va 
parte delle Potenze presenti, se la Conferenza in- 
fine rinunziasse a farne la base delle sue delibe- 
razioni, la Francia si troverebbe, dal canto suo, 
sciolta da ogn' impegno riguardo a quelle delibe- 
razioni. Allora, ma soltanto allora, ella propor- 
rebbe il voto delle popolazi 


Governo francese, ben lungi dal domandare, co- 
me si era detto, che Mazzini fosse allontanato da 
Londra, non ha nemmeno pronuni i 


igiani un procla 

una, da ©’ colpito in Francia. 
ima varrà, senza dubbio, a scolparlo, 

non meno delle proteste del sig. Stans 
«Il sig. Arman ve giudiziario del gior- 
no, viene a stabilirsi definitivamente a_ Parigi. 
Egli pubb esi , il suo processo (non è 
questa l'epoca degli annunzii intimii ? ) con una 
prefazione da lui scritta. In essa egli annunzia 
che venderà le sue là del Mezzodì per i- 
È le catti- 


ig 
ve disposizioni della plebe di Mompellieri gli ren- 
dono impossibile il rimanere nel suo paese. 


« Una questione sollevata dal 
Corpo legislativo, relativa agli aci 
rovie, che, secondo lui (ed è 


ig. Brame al 


avviso, sarebbe che i giornalisti, per mettere al 
coperto la lor probità , rifiutassero in avvenire 
il trasporto gratuito, Ma questa proposta venne 
accolta con glaciale freddezza. Bisogna però ren- 
dere questa giustizia alla Nation, ch' essa ne fece 
francamente la proposta. 

« Uno dei generali indipendenti di Juarez, 
Vidauri, ch'e nella Nuova Leon, aderirebbe, dice- 
si, al Governo francese. » 


SVIZZERA. 


Leggesi nella Gazzetta Ticinese, del 4 apri- 
: « Eeco la risoluzione, che il Consiglio federa-. 
le ha preso, nella sua seduta del 2 aprile, dopo 
cinque giorni di discussione, circa alla questione 
del passaggio ferroviario alpino : à 
'.e 4. Di rispondere al Comitato dell’ Unione 
per la ione di una strada ferrata del Got- 
tardo : Il Consiglio federale ringrazia della fotta- 
gli comunicazione, e nulla trova nella conven- 
ione del 28 settembre 1863, che gli fu sottopo- 


sta, che sia contrario ai diritti de'la Confetera- 
zione o de' singoli Cantoni. Al incontro, egli ri 
le che l'articolo 7 della Co 
itualmente, non ha ancor: 
ne a questa convenzione, per cui egli non 
nel caso di prendere su di essa una definitiva 
risoluzione circa gli effetti indicati dall'articolo 
7 della Costituzione federale ; 
2. Il Consiglio federale, aderendo all’ ulte- 
riore dimanda , da ai Governi d' Italia, Baden , 
Wirtemberg , Baviera ed 1 
quella convenzione ed accordo, 
lor prestare conveniente attenzione agli sforzi, che 
hanno per iscopo una unione della Svizzera coll 
Italia, mediante una strada sulle Al 
«0 3. Il Consiglio federale sì dichiara inoltre 
pronto di prestarsi mediatore nelle relazioni uf- 
fiziali, tanto de' Cantoni della Conferenza del 
Gottardo, quanto de' Governi di S. Gallo e de 
Governi esteri, giusta l'articolo 10 
rale, ed a farsi rappresen- 
dell'articolo 16 della legge 
erale del 28 | o 1852, in tutte le trattative 
re per lo stabilimento di una strada 
ferrata alpina ; di 
«e 4. Sara data notizia di questa risoluzione : 
«e a) alla Commissione dirigente del Comi- 
tato del Gottardo ; 
«« b) ai Governi di S, Gallo e de' Grigioni ; 
al Governo di Vaud per lui e per gli 
altri con lui ricorrenti. 
«a La proposizione del Dipartimento dell’în- 
terno porti 
«« 1. Il Consiglio federale voglia rispondere 
alla Commissione dell’ Unione promotrice di stra- 
da ferrata del Gottardo, ch'egli con sodisfa 
ha preso notizia dell'accordo sottoposto alla sua 
ispezione. Nulla egli trova in esso che sia con- 
trario ui d Ila Confederazione e de' singo- 
li Cantoni ; all’ incontro, ritiene che l'articolo 7 
della Costituzione federale non sia attualmente 
applicabile a questa convenzione, per cui egli non 
è attualmente ancora nel caso di prendere una 
definitiva decisione su di essa, circa agli effetti 
l'articolo T della Costituzione fede 


2. Voglia il Consiglio federale dare noti- 

le di questa è convenzione ai 

d' Italia, Baden, Wirtemberg, Baviera ed 

terra, dichiarando ch' egli ritiene pienamen- 

te giustificata la scelta del Gottardo per l'aper- 

tura di un'unione ferroviaria, fra i territori di 

qua e di là delle Alpi; ch' egli preferisce assolu- 

tandente questo passaggio delle Alpi a qualunque 

altro, e desidera che questo prozetto trovi anche 

presso pminati quella buona accoglienza ed 

appoggio, che, secondo l'opinione del Consiglio 
federale, ‘si merita ; 

«« 3, Voglia il Consiglio federale risolvere l' 

apertura di negoziati coi Governi d' Italia, Baden, 

Wirtemberg e Baviera , nello scopo d' indurlì ad 


legare una deputazione speciale ai Governi di 
Wirtemberg e Baviera, ed invitare il Di- 


egli non può aderire alla dimanda del Governo 

di S. Gallo, che, se il Consiglio federale negozia 

coll’ Italia e cogli Stati della Germania meridio- 

nale per il Gottardo, voglia farlo anche per il 

Lucomaguo, ed il Dipartimento abbia a scrivere 

in questo senso al Governo di S. Gallo. «= 
GERMANIA. 

Resno pi Bavizna. — Monaco 31 marzo. 

Tutto il Ministero reca a pubblica notizia il 
seguente autografo del 30 marzo : 

* Inchinandomi umilmente alla mano d 
nell'acerba perdita, toccata a me e a tutta la cara 
patria, colla morte del mio caro ed ottimo genito- 
re, trovò la migliore consolazione quaggiù nelle nu- 
merose pruove di commo 

i di Monaco, e, 


lo. della m 
ie, il loro fedele attaccame 

passato. lo riconosco in ciò una nuova pruova 
dell'antica fedeltà bavarese alla famiglia reguan- 
te nazionale, di cui ci parla sua pagina 
la nostra storia. Riconosco i ad un tempo, 
il più parlante ricordo di seguire le tracce dell 
augusto trapassa! le sue virtù di So- 
vrano, il cui eseri tuzionale gli guada- 
gnò il sincero e more del paese, e che 
riunì alla sua morte tutto un popolo fedele, con 
eguale attaccamento e dolore, intorno alla sua 
bara. Innanzi tutto, sento il bisogno di esprimere 
con tutto il cuore la mia riconoscenza a tutta la 
città e il paese, che con tanto amore mi aiuta- 
rono a sopportare i decreti della mano di Dio. 

‘o tutto il mio Ministero di far. conoscere 

sentimenti. 


Fatti della guerra. 

Come fu già annunziato per telegrafo, la 
notte del 29 al 30 marzo fu aperta la prima pa- 
rallela contro i fort el. Intorno a que- 
st'operazione, vien 

p. alla N. Pr. Zeit. quanto segue 
del 29 al 30 marzo (dal martedì al mercoledì ) 
ebbe luogo l'apertura della prima parallela con- 
tro i forti fino al 6°; da Wenningbund fino alla 
strada di Sonderburgo. Due battaglioni della di- 
visione della guardia @ due battaglioni del sesto 
reggimento fanti di Vestfalia n. 85, sotto il co- 
mando del tenentecolonnello Stolz,’ comandante 
di quest’ ultimo reggimento , erano destinati per 
proteggere i lavoranti. Siccome la nostra linea 
d'avamposti si trovava ancora nello stesso punto 
in cui doveva venir praticata la parallela, così 
si dovette effettuare uno spostamento onde pro- 
teggere i lavoranti ; non però tanto distante, che 
ne potesse risultare un combattimento, e quindi 
avvenirne la scoperta dei lavori. Il tenentecolon- 


rauti, presi dall’ 14.* brigata Canstei 
cia seguì tanto chetamente, e il lavoro fu con- 
dotto con tanta tranquillità, che il nemico non 
ne scoperse nulla, e già alle 3 e '/, il parapetto era 
forte abbastanza da presentare sufficiente difesa. 
Allo spuntare del giorno, si potè vedere chiara- 
mente la sorpresa degli ufiiziali danesi, che os- 
sersavano coi cannocchiali dal parapetto dei for- 
ti. D'allora in poi si gettano di quando in quan- 
do delle granate contro la parallela, che non re- 
carono però alcun danno. » — Si annunzia poi, 
in data 31 marzo: « Questa potte furono termi» 
nate le trincee e rese praticabili ai cannoni , e, 
per quanto io mi sappia, ciò avrenne senza al- 
eun disturbo. Essi giungono a sinistra fino al 
1000 passi, e a destra fino al n. 1 
a 4200 possi. » 
Veile 34 marzo. — leri mattina fu affissa 





agli angoli delle vie della città, per. ordine del 


| sino dal 4 aprile. 








Comando prussiaro, una Nolificazione con cui è 
battelli nel bacino di Vei- 
lo, sarebbe 


bombardato senza Mleria della 
ia. Si 


iccome. 
servigi 
ire che, se 


fosse stata presa tal 


genere, si sarebbe 
dei Danesi del 28 corrente. Ù Se; 
Feile 31 ma:zo. — Un'ora prima dell'a 
vo del comandan'e austriaco, è qui giunta la 
gata Dormus, la ‘quale, dopo una fermata di 10 
minuti, proseguì | suo cammino verso Horsens. 
uffiziali ed i soldati di questa brigata ardono 
di desiderio di scoptrarsi una volta. finalmente 
coi Danesi, ed ora può essere forse dato loro di 
sodisfare questa lroma. È 
Cammin 31 marzo. — Oggi, tra le 4 e le 
5 pomeridiane, «i vapori danesi, cioè un va- 
scello di linea, due fregate, due corvette ed una 
scuna passarono il porto ‘alla’ distanza di circa 
3, di miglia dall» coste, di osi tutti “verso 
l'Est, Si potè oseervare mente come il pri- 
mo (il vascello ammiraglio) facesse segnali colle 
bandiere. Alcuni pe di Klein-Dievenower, 
che stavano con molti battelli occupati nella pe- 
sca del salmone, sono stati a bordo di quei 
pori. 1 Danesi dit dero loro acquavite in cambio 
ella pescagione «i aringhe e di merluzzi; e vo- 
almoni pescati con denaro da- 
pescatori, ed i 
Danesi non acquista 
Neufahrwwass:r 31 marzo. — In questo pun- 
to (verso le ore 7 della sera ) v' ha nel paese 
gran movimento: tre colpi d' all’arme rimbom- 
bano dalle batterie d nel mare; si 
suona la generale ; la nostra artiglieria si po 
frettolosa ai cs nelle trincee. Infatti sono 
timenti da guerra danesi, una fregata 


pnale ; ess’ si avvie 
alla distanza di circa due 
due miglia e merzo, ma_sull' imbrunire andaro- 
no ad ancorarsi serso l'Est, distanti circa sei mi- 
glia marittime dl porto. x 

4° apri Oggi allo spuntare del giorno 
i due bastimenti nemici non si vedevano più. 

(FF. di V.) 

el 


NOTIZIE RECENTISSIME. 


Fenesia 8 aprile. 
Bollettino politico della giornata. 


sowano. 1. Della prossima partenza dell’ Imperatore 
del Messico. — %. Una festa a Wintherthur e Ro- 
dolfo d' Absburgo. — 3. Di un trattato commerciale 
tra la Spagna e a Svizzera. — 4. Progetto di legge 
sull istruzione st 


4. Il Memoriale Diplomatico ha annunziato, 

che fe difficoltà sopravvenute 
all'accettazione del trono del Messico da parte 
di S. A. LL l'Arciduea Ferdinando Massimiliano, 
sono cessate, e che il giorno 11 del mese cor- 
rente avrà luogo il ricevimento ufficiale a Mira- 
mar della deputazione messicana e la proclama- 
zione del nuoro Imperatore. Lo stesso. giornale 
accenna per altro. come causa probabile d'un al- 
tro breve indugio il doloroso avvenimento della 
morte di S. A. I la serenissima Arciduchessa 
Ildegarda. Un nostro dispaccio d' ieri assicurava 
invece, che la deputezione messicana sarà ricevuta 
sabato (9) aprile ) € che il giorno seguente l'Im- 
peratore e l'Imprratrice del Messico partiranno 
da Trieste per la loro patria d'elezione. 

2. Vive ancora nella Svizzera la memoria e 
la stima del cap) stipite glorioso dell’ augusta 
Casa d’ Austria. La città di Wintherthur, del Can- 
tone di Zurigo, a delle pi dustriali della 

izzera, e che f-ce parte del Cantone medesimo 

celebrera quest’ anno, nel giorno 22 giu- 

entesimo anniversario dell' epoca in cui 

sbur30 riconobbe Wintherthur come 

città, e le accord) lettere di franchigia. Il Land- 

bote annunzia che nella srà luogo per quel 

ne storica, che rammenierà 

+ ne' suoî più minuti particolari. 

Il console generale delia Svizzera signor 

Chapuy, a Madrid, ha fatto istanza presso il Go- 

verno di Spagna per la stipulazione d'un trat- 
0 di commerci» colla Confederazione svizze 

nistro di spagna a Berna ha domandato 

rte del suo Governo, al Consiglio federale 

lezione completa delle leggi ed ordinanze 

in vigore nella C safederazione, concernenti i da- 

zii ed dl commersio. Il Consiglio federale, nel 

mandare al ministro la collezione richiesta, ha 

fatto osservare: i.° che i pi fondamentali 

orno a queste malerie, sono stabiliti negli ar- 

vstituzione fede: 3 2° che 

sul commercio, ma 

è sotto i torchi un progetto di codice com- 

erciale, elabora'o dal sìg. Munzinger, e che sarà 
trasmesso al min stro appena stampaio. 

4. Il Corpo ‘egislativo a Parigi si occuperà 
d'un nuovo prog»tto di legge, che organizza Î' in- 
segnamento secordario speciale, più special 
mente industriale e commerciale 
gello, l'istruzione, che sarebbe data 
limenti dipendenti dal Ministero del 
istruzione, comprenderà l'istruzione 
i la lingua e letteratura francese, le lingue 

nti straniere, la storia e la geogralia, le no- 
zioni usuali di legislazione, d'economia indu- 
striale, rurale e d'igiene; le matematiche appli» 
cate, la fisica, lu chimica, la storia naturale e 
loro applicazioni all'agricoltura ed all' indust 
la contabilità e la tenuta dei libri; il disegni 
lineare, il disegno d'ornamenti e il ‘di J 
mita; i finalraente, la music 
ginnosti 

3. Il giorno 2 aprile, i Prussiani hanno bom- 
bardato, come è cià noto, Sonderburgo; la notte 
del 5 si sono stabiliti a 250 passi innanzi alla 
prima parallela, « sembra che l'esercito prussia- 

doppi. d'attività € d'energia per vincere 

ippel ad ogai*éosto. 1 corrispondenti de' 
presso i Danesi, mani- 
nq che sono giustificate dal 
cominciamento d-Il' assediorettivo. È un fatto che 
i Prussiani, non solo sono di molto superiori di 
numero ai Danesi, ma fo sono anche nell’ arma- 
mentoaI fucili ad uso della loro fanteria sono senza 
prragone migliori e più precisi nel tiro dei fuci- 
li da munizione danesi, e si caricano con una 
rapidità ed un’ agevolezza {dal calcio ), che ne 
doppia e ne triplica i vantaggi. Inoltre l'arti- 
glieria rigata prussiana ha sorpreso tutti i mili- 
fari, che l'hanno veduta all'opera. Essa coglie as- 
sai lontano con yrandissima precisione, e i suoi 
proiettili hanno un'enorme forza distrutti 
prattutto gli obizzi, la cui carica è disposta se- 
condo il sistema ad ago del fneile di fanteria, di 
modo che l'esploiione non ha lengo che quasdo 
l'obizzo ha colpio un oggetto. I Danesi non si 
aspeltavano prob: bilmente d'aver da fare con sif- 
falli ingegni di guerra, onde non si erano 
in affanno per Ì occupazione della di 





cher, stimandosi protetti abbastanza dalla 
Rrostrzo' di quel braccio di mare. Ma quando î 
Prussiani piantarono due batterie di pezzi da 24, 
e fecero ai Danesi i primi loro complimenti con 
palle da 56 libbre, i Danesi conobbero il fallo 
Pommesso, lasciando il nemico stabilirsi al loro 
fianco, perchè in tal modo tutte le loro batterie 
sono infilate, e i Prussiani sono in grado d'in- 
re Sonderburgo, come in fat 
sentiarto questi vantaggi, la resistenza dei Da 
presa di domarla nelle posi 
i sono, non sarà tanto fa 


6. Il viaggio di Garibaldi in Inghilterra met- 
te in pensieri i Governo di Torino; il ferito d 
Aspromonte ha buona memoria, e non è facile 

sapere ciò ch'egli mediti e prepari in segreto. 
‘Ad ogni modo, quest’ apoteosi di Garibaldi in In- 
ghilterra pare che ecciti un po' di gelosia, e di 
remo quasi un po'd' invidia in allo luogo a 
ri |’ Impartial giunge perfino a dire che, per 
equiparar le partite con Garibaldi, S. M. il Re 
Vittorio E dec so di mandare il suo 
primogenito, 
chè faccia una visita all’ Imperatore de' Fi 
“ Questo fatto, osserva quel giornale, proverà una 
volla che il Governo italiano ha fatto di- 
vorzio dal partito d' veci 
saperne di spediz 
© sarebbe trasci 
0 si vedrebbe costretto a cami 
di lui per non lasciarsi scavaleare. » 
sappiamo, se il viaggio del Pri mber- 
lo a Parigi sarà effettuato, ma ci sembra una 
sciocchezza il credere, che il Principe voglia en- 
trare in lizza Garibaldi è nemico 
del Papa e dell'Imperatore de' Francesi, e questi 
sono grandissimi meriti per lui presso un parti- 
to in loghilterra, ma d'altra porte il viaggio del- 
l'eroe non è ancora finito, e ai trionfi potrebbe 
seguire quale dimostrazione spiacevole. Il Pi 
pe Umberto è giovane che non ha precedenze, 
che non ha conquistato nè donato 
uno, e che per conseguenza non p 
‘apo di destare l'entusiasmo a Parigi, che Gari- 
baldi ha destato a Southampton. 

7. Il 30 marzo, lo Storthing, dopo cinque 
ore di discussione, ha accordato al Re, con 109 
voti contro 2, la facoltà di disporre delle forze ter- 
restri e marittime della Norvegia; ma lo Stor- 
thing ha dichiarato, per altro, che la Norvegia 
non intende partecipare alla guer 

rea, se non nel caso 

tragga un'alleanza, che serva di solida guarenti- 
gia allo Stato, e questa dichiarazione è stata presa 
da 69 voti contro 42, i quali volevano che l'al- 
leanza fosse stabilita senza più colla Francia e 
coll' Inghilterra. Lo Storthing prudentemente ha 

esso di nominare le Potenze, e ha voluto 

‘are la massi vede da ciò che la 
Svezia non potrà intraprendere cosa 
alcuna contro le Potenze alleate. Questo è ciò 
che più importa. 

&. Intorno alla Conferenza stabilita dal Go- 
verno inglese pel giorno 42 aprile corrente, l' 4- 
bendpost di Vienna osserva che, avendo l' Aus 
e la Prussia affrontata la guerra per la causa dei 
Ducati, esse non possono, nè vogliono consentire 
che la guerra, intrapresa, se non per l'assoluta, 
almeno per la relativa, se non per la materiale 
almeno per la morale indipendenza dei Ducati, 
cessi, senza che si trovi iche € 
più che bastanti per assi la 
completa autonomia, una parità di dirilli assolu- 
ta col resto della Danimarca, la loro unione po- 
litica e non solo amministrativa, e inoltre la loro 
unione protezionale coll’ Alemagna. Il Governo au- 
strinco si fa rappresentare alla Conferenza colla 
ferma fiducia che sarà possibile dare alla questio- 
ne un onorevole mento, ed utile a coloro 
che vi hanno interesse. I sacrifici che sara ne- 
cessario di fare, dovranno farsi 
l'equità e della giustizia. Il Gov 
tende ad evitare che la resistenza 


o non vuol 


europea. È 

ch esso riguarda iggioso e de- 

le, che la maggioranza degl’ interessati si 

a voler procurare uo componimento van- 

0, invece di mescolare nella questione ele- 

elerogenei, che allerino 11 suo carattere e- 

minentemente e manifestan diri:to pubbli 

ci iararsi in favore di prefensioni 0 

troppo arreli L'Austria con- 

nei lumi e nel buon volere delle grandi Po- 

» sulla cooperazione d'un 

fattore a dì nostri eflicacissimo, il bisoguo di pa 

ce generalmente sentito, e spera che i suoi conati 

per assicurare la vera prosperità dei Ducali sa- 

ranno debitamente apprezzati in tutta |'Alemagna, 

quando la prossima Conferenza le avrà conseutito 

i dare uno sguardo al vero stato delle condizio 
ni politiche. (a) 

Vienna 6 aprile. 


prova- 
duzione in 


uietanti, 


In confronto alle notizie molto i 
i salute 


date di francesi sullo stato d 
mo constatare che n 
ica ci giunse peranco che 
con quelle notizie, € che le notizie delle lettere 
non sono di tal natura da far temere 
un pericolo per la vita di Sua Santità. Anzi un 
telegramma da Roma, testè giunto, ci annunzio 
che Sua Santi lelte in istato di salute ec- 
cellente alle cerimonie della festa dell' Annunzia- 
ta. ( V. i nostri dispacci di mercoledì. 
(C. G. 4.) 
Trieste 7 aprile. 

S. E. il sig. Ministro della mari 
di Burger, è partito questa mattina all 
Vienna. 

Torino 6 aprile. 

Le esequie del deputato commendatore Pasi- 
ui ebbero luogo ieri, alle ore 5 pomeridiane. Es- 
se furono solenni per la spontanea testimonianza 

ffetto e di compianto, che dai colleghi ed a- 
mici si volle dare alla memoria del defunto. 

Nel convoglio funebre si notavano il presi- 
dente del Consiglio ed i mi il presidente 
e la Commissione della Camera dei deputati, pa- 
recchi senatori e deputati, il presidente e i mem- 
bri del Consiglio d' amministrazione e gl' impie- 
goti della Socielà delle strade ferrate lombarde, 
emigrati veneti, rappresentanti della stampa. 

Ta banda” della guardia nazionale sonava 
funebre marcia davanti al carro. Altra mez- 
za compagnia di guardia nazionale chiudeva il 
corleggio, che dalla via Carlo Alberto, proceden- 
do per via Andrea Doria e via Lagrange, entra- 
va in chiesa della Madonna degli Angioli dalla 
via Cavour. (6. Uf) 


Il carosello, ch'ebbe luogo ieri sera al Tea- 
tro Regio a benefizio del Iicovero di mendicità, 
fu splendido oltre l' universale aspettazione. S.M. 

Re, S. A. R. il Principe Umberto e le LL. AA. 
RR. lu Duchessa di Genova ed il Principe di Ca- 





rignano assistevano el cavalleresco speltaco] 
la loggia della Corona, e furono salutati a 
all'entrare come all'uscire, da generali ed eu 
siastici applausi. » 
S.A. R. il Duca d'Aosta e gli altri gent 
luomini, che presero parte al torneo, gareggiare: 
no di somma bravura, e le evoluzioni caval. 
resche riscossero frequenti e meritati applausi. 
Grande era la folla, ricche ed eleganti |, 
toelette delle signore, splendidissima l'illumin 
zione del teatro. {Idem 


Morning Post reca il testo-di alcuni in. 
dirizzi, che dovevano essere presentati al genera. 
le Garibaldi, l'indomani del suo ar 
quelli de' rappresentanti delle città 
ton, Yorck, Darlington, Hawick 
degli amici dell'unità e libertà d' Ialia"in New. 
castle, Del resto, notiamo che tutti gli altri gior. 
nali inglesi riboccano di particolari sulle feste 
fatte a Garibaldi, dei progr: 
farsi, di lettere, ec. È un 
ta l'Iaghilterra ad acclamarlo. 


Il duca di Palmella è morto 
a Lisbona, dopo una lunga malattia. 


11 tenentegenerale di Hagerman 
ne emanò la seguente notificazione per l' Jutland 
« Il comandante della quarta divisione dane- 
se si sente in dovere di ricordare essere ol 
bligo di cittadino per ogni suddito danese, in 
ispecie per ri, sindaci di villaggio, e Auto. 
rità d'ogni grado, di far conoscere, © diretta. 
mente 0 col mezzo dei loro soggetti, al più pros. 
simo Comando danese quanto venisse a_ rilevare 
sulla forza, sulla posizione e sui movimenti dell 
esercito nemico, aggiungendo, che chi mancasse 
a tale dovere sarebbe considerato come sospetto” 
di connivenza col nemico, e chiamato a stretta re. 
sponsabilità. Tale ordinanza dovrà essere letta nel. 
le chiese e nelle vie. » 

Berlino 4 aprile. — Wl Principe Carlo e il 
Principe Hohenzollern, che gia da alcuni giorni 
erano aspettati di ritorno dal sito della guerra, ri 
marranno ivi, a quanto si sente, sino alla fine dell' 
imminente battaglia di 

Altona 5 aprile. — La Gazzetta dello Schle- 
sicig-Holstei Il Magistrato di Kiel ed 
il Collegio d 
sentanze com 
Neuginster, per prendere deliberazioni comuni rh- 
guardo alla causa del paese. » 

Kiel 3 aprile. — Oggi fu aperta l'Assemblea 
degli Stati. Il vicepresidente Ieincke fu eletto pre- 
sidente. Scheel-Plessen non comparve. La città è 
imbandierata. 

Stoccolma 30 marzo. — Dopo cinque ore di 
dibattimento, lo Storthing accordò, con 109 voti 
contro 2, l'impiego delle forze terrestri e marit- 
time della Norvegia; la dichiarazione che una 
partecipazione della Norvegia alla guerra dee di- 
pendere da un'alleanza, che serva di guareiti 


terra ); contro una unione pol 
tica de' tre Regui scandinavi fu ammessa con 
voti contro 54, 

Cristiani 1° aprile. — Fu chiuso lo Stor- 
thing. 1 R a, nel suo discorso di chiu- 
sura, disse ci si Sforzera di mantener la pa- 

soccorrere, occor- 
(FF. di V.) 


Dispacci telegrafici. 


Parigi 6 aprile. 
Londra. — Secondo l' Express, Garibaldi è 
atteso sabato a Londra. 
Lisbona. — Due fregate ed una cannoniera 
austriache sono partite pel Ballico. (F' 


DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gazzetta Uffiziale di Venezia. 
Vienna 8 aprile. 
{ Spedito l' 8, ore 9 miu. 10 antimerid. ) 
40 ant.) 


to di 
riscono che Dippel ed Alsen non possono 
sostenersi lungamente. 
( Nostra corrispondenza privata. ) 
Vienna 8 aprile. 
| Spedito 1° R, ore 42 min. 15 pomerid.) 
( Ricevuto 1° 8, ore 1 min. 22 pom.) 
. — Alla Camera dei lordi, 
ad un’ interpellazione 
di Shaftesbury, rapporti uffiziali 
sul bombardamento di Sonde 
o. — Lord Grey desidera che la discus- 
one sulla questione danese segua ‘ne 
prossima settimana ; lord Russell non ha 
obiezione da fare. — Alla Camera 


Copenaghen 6. — È qui giunto il va- 
pore olandese il Rembrandt, catturato nel 
porto di Swinemunde a motivo di rottura 


del blocco. (Correspondenz-Bureau. ) 


LA EFFETTI E DEI CAMBI 


renna. 
del 7 aprile. dellB aprile 


73 20 78.2: 
#0 95 BI 


Metalliche al 5 p. 
Prestito nor. al 5 
Prestito 1860 . e: 
Azioni della Banca naz. . 
Az. dell'Istit. di credito 


campi 


(Corsi di sera per telegrafo. ) 
Borsa di l'arigi del 7 aprile ARSA. 
Rendita 3 p.% . 65 10 
Strade ferrate austri 420 — 
Gredito mobiliare 1047 — 

Borsa di Londra del 7 aprile. 
Consolidato inglese . 9% 


yess 
Hello spirito dell 
teneva probabile 
secolo VIL, avvei 
menti della fusi 
antichi del secol 
studio, divideva 
eti pure le le 
Discorso del sist 
onoscera per 


devano parte u 
socii ordinarii di 
Marco Diena 


che 

Nere De Bottac 
ricevette ora ui 
celebre mano, 
che trovasi 
tullo di Padova 
dicato a S. E. 
Marco, France 


rio metro © pr 
condo l'autore 


Renier 
Di Vini 


guito 
mer, avvocato 


Biblioteca Can 
4824 (vol. IV 
la piena confe 
vera e genuini 


La coller 
di Brink, coll 
verno prassini 
inutilmente 
all’ incanto a 


Scrivono] 
to segue 


un 
aristocratica 
blicazione, cd 
di sfida al roi 
sciabola, e re 


conosce 
di quel r 
volte in duell 


Trattand 


emanciparsi 
riazioni di 


come di bud 
of. 
usate diligen 
si sappia, cl 
pruove di cl 
prima, qual 


guotti, è De] 
rolo presso 


Venesia È 

map. ingl. L 

versi, diretto i 
Finalmente 


dite di qu 
vecchi di Su 
d'Antvari 
od anche 


Le valute 
le Banconote 
il presti 
il 1860 si rd 


CF aprile. 





Xi s- 


Voi ch 
FATTI DIVERSI. | nico. Questi ultimi hanno cinque pruove, ed han” 7 giornali ingiesi recano i particolari del nau- | deplorabile instabilità delle cose umane questa | questa medesima Gazzetta, ch'egli è il 
no già dei bachi, che vanno sl bosco, sicchè se | fragio della bella nave a vapore, la City of_New | moda. pon, durò, molto tempo, e ritornò Pat] E rei sg reg RS 
pr ne polra riconoscere la razza giapponese È des | York, della Compeguia Inman, che, dopo aver fat- | la moda di acconciarsi coi capelli naturali.» |ci ricorda di averlo veduto in qualche banda 
vell' adunanza del 18 febbraio p. p., il sig. a i ing sieno resi 1 pubblico. | to un rapido trag'ito da pid Yorek, sfortuna- ——_— _—— militare, ma limitato però al modesto ufficio di 
Sgt ainar. Caceleià dere diga dele | soglio remerita Società agraria di Lombardia | tamente ruppe agli scogli di Daunt, nel porto di Leggesi nel giornale marsigliese la Gazette | pedale. L'ofclide è una fromba di enorme dine 
Poma part. dell'introduzione d'una sua opera pipe] una parle di questa semente per esten-| Queenstown, verso le ore 3 di mat ‘del 29 | du Midi : « leri sera, una folla considerevole fa- | sione, una tromba monstre per servirsi di una 
app pra, Paione dell'arte veraria sotto la-Re- | tor i sperimenti in pareebie pari del teri marzo La nave diede pel cento, degli scogli e | eee atiorno ad un ‘povero giovane, che, caduto | sione francese ; e suloal vederla si compreude di 
eleganti le si oa. omina l'origine di que at | Stasioe che e signor Darets poi, nella per-| vi rimese inita, avendo lo scoglio penetrato la | a terra «i ‘dibatteva ‘in istrano modo, facendo a | leggieri quanta fatica materiale si debba affrontare, 
po l'ilumina. i hresso i Veneziani, trattava della divisione e | sta prima c semente, che si ricaverà da que-| carena. Le person: eo Pe 13) 000 | quando a quando udire una voce, più somigliante | quanto studio e quanta abilità sin d' uopo pos- 
lceni e n ire rima coltivazione sarà ollima. ne conservò | dolori ) e le valigie furono fortunatamente sal | Sordo ringhio  « Ho fame ! ho fame: » Gli spete | sedere per trame suoni ed accordi , quali trar 
) da i a tia Gatta ire noi ind Sri e oderla 8° posidenti. del paese. 1 vate, Anche una eran parte del carico ( olone) tatori di quella mesto scena si mostravano com- | si potrebbero da un clarino o da un fagotto. FA 
ere OA E BeedLsbe piso Aics | S5 Dervio hi desilao |. roli ricavati a far-| verrà salvato, se roglia il buon tempo. Il nau- no si affrettava a soccorrere l' | il sig. Colasanti possiede tutti così fatti requisiti, 
ile arrstento. port ela i Rini dora. | ro nazioni della quelo Lervenea cederne una | fragio completo della nave sarà inevitabile. Le ) rrivato in buon punto un ee- | e ne diede un saggio luminoso nell'indicata sera 
le N RR RS ERE po enendo l'altra per. sè. All ultimo | conseguenze sarebbero siale più gravi, se la neve o soccorsi, © fece | del 2 corrente, al Teatro Apollo. Pel Colasanti non 
o E e fonti di | Congresso agrario di Cremona, la Società agra-| avesse dato negli scogli lateral ( Perseo.) | trasportare, il giovane in una vi ; | havvi difficoltà, che non sia con somma facilità 
pi vetraria in tre rami, ed -in tre | ria lombarda si occupò molto della produzione —PT_———_—_——t—tmm& ove, ritornito in sè, e dopo un'ora, dichiarò es- | superata; perocchè egli sa domare quel suo nai 
parti pure le leg Da ad essa si riferiscono. | di semente indigena, e con ragione. Ter neo Ognuno sa che Vitlor Hugo è uno dei più | sere un operaio italiano, da alcun tempo privo di | indomabile istrumento ; ei lo Sagara 
Biscorso del sistema delle corporazioni Melle rt: ( copgemente tadigena. e Cit "eetendere gli espe- | energici partigiani dell'abolizione della pena di lavoro. Egli non aveva assaporato cibo da due | gare al suo voli a conciliare negli uditi 
riconosceva. per. Vi nezia da esse più vanfal i coltivazione della semente giapponese | morte. Ecco la lettera, ch'egli ha alrizzato | giorni, e stava letteralmente per morire di fame. | con la meraviglia il diletto. 
rico nni, ma ne dichiarava l'ina o campo possibile, ed in diversità di | si signori Detaille e 3. Labbé, autori Tato | como erelesiaslico lo fece iu seguito allogare | Così egli sorprese nelle variazioni sulla Tra- 
fmpi presenti. Deseritti in fine gli stupendi lavori | ci pato Cn lee atteclamente, e confron- | scrittori di una petizione tendente all'attuazio» | n un albergo. ‘continuando la benefica sua | viata, e nel Souvenir de Naples, e dilettò soave 
tell iraî muranesi, ricordava gli alleitamenti co' | tare i risuliati ottenuti, onde farsi un giusto cri- | ne di questo voto umanitàti : opera, lo provvide di tutto il necessario. Le la- | mente nel Miserere del Trovatore, ch’ egli cantò, 
Solbert tentò di far passare in Francia tro dbll'eto Reale. "Couverrà poi dere a tali A Bela è Jo Lasi crime di riconoscenza dell'oneto operaio furono | non ritrattiamo la frase, ch'egli cantò, accompa: 
risultati la massima pubblicità, afgnchè il pub- = la migliore retribuzione al nobil atto di quel prete.» | gnato perfettamente dai cori © dall'orchestr 
MESE, |... © « Nauteville House, 42 marzo 1864, A n 4 
devano pari le dol. Berti, i MO {Pere « Signori, lo cima al campanile della chiesa di Broa- I erat veli 
rdinarii dott. Gug] Leggesi nella Gazzetta di Milano del G aprile « La vostra lettera eloquente e cordiale mi | cker, fu collocato un apparecchio telegrafico, com- ARRESTO leroso UMIDIGITO Da 
Marco Diena, ingegnere dott. Michiele ‘ corro ieri sero, al Serraglio delle belve in Piazza | commosse. Sono intenerito di questa ricompensa. | posto di globi : esso è în corrispondenza con al . E plausi ebbero anche i sani 
cav. Federico Castello, del sig. Cocchi-Advinent, accade un lieve Il poco che ho fatto è niente; ciò che voi farete | tri apparecchi a Holnis e sul Schiersberg. Quando | ma spec dal bravo 
ale, che avrebbe potuto avere funeste con- | © !ulto; si avvicinano le navi 3 maestro Antonio Gallo, che 
Il busto del Doge Renier, oper del Canova, | seguenze. Entrato il e nella gabbia del « È un dovere innalzare ln voce pel pro- | di nuovo genere è destinato ad ian- | stare la sinfonia dell' inarrivabile R li 
che fa acquistato , a Trieste , dal signor cava” | leone, dopo i soliti eserciziì, lo riunì alla liones- gresso; ed io ho compiuto questo dovere ; voi |te il numero e la posizione dei globi, la forza Da ORA dal Nebcco dl Vi. Noi 
fiere De Bottacin ( V. l' Appendice del N.57),|sa. La quale pare che non fosse disposta ad as- farete di più, voi compirete ancora dei progressi. | le probabili intenzioni di questi bastimenti Cenereimio cor piacere sul suo seggio di pri vi 
ricevette ora una nuova irrefragabile prova della | secondare la volonta del padrone; perocchè, spa- Se non è oggi, sarà domani, ullima campagna si fece uso con buon successo | violino e direttore il siguor G RO ta di 
TSlebre mano, che lo scolpiva, da un opuscolo ® mandando un sordo ruggito, ‘ Questo grande secolo decimonono, che ha | di questo sistema, col quale si possono dare 97 | qualche tempo indi I ha dosi Lao 
She trovasi nella biblioteca dell'egregio dott. Ca- e fi è mandando un sordo re68 o | l'80 per precursore; ha già_ fall cose sublimi, | segnali die qmono dare 07 | qualche Leo e nell esccuzione. delle 
dito di Padova, del conte Faustino Tadini, de- | soleate riballriti cond. ILE co | ma mon a finito gli rvscea li potbuo, e eni (lomtertia) [A pae dla mao stilate, prch'egli lo fi 
edi e E. il cavaliere e procuratore di S. | riparare in una parte della gabbia, che venne su- ato l'arsatara decrepita del veccliio | La Presse, del 2% marzo, racconta che sulla | con vera ch einore be art, che non per 101 
Marco, Frauceseo Pesaro, sotto il titolo: « Le | bito segregata coll’asse di divisione. Ma, non es-| Mondo. Coraggio, o giovani. Spiritosi uomini | strada ferrata di Baltimora e dell'Ohio, alla di- | si dicono belle, vogliono essere coltiv se e pro 
‘sculture e le pitture di Antonio Canova, pub | sendovi un usci dovette fo» | Come voi sono i portabandiera. La trad ti circa ollo miglia da Harperss-Ferry, | fessate con amore e con passione. Senza di ; 
+ Dlcate fino a quest nno 1795, ec. co. — Ve- cia. | tiva non è che un principio, Essa vi mette e cato "in lreno, che andava | {i signor Colasanti non sarebbe riuscito quelle 
* pezia, alese, 4796. » impegno. clocità. Ecco in qual modi asell'uaico professore ch'egli è; quel: 
ù de eli onecolo. ché contiene versi di va | blico. Ne le spprensioni si limi " Verrà giorno, in cui non vi limiterete di ‘sera, un lume avverti presagio n tali da 
Se rio metro © prose di riscontro, che servono, se- appro si lita la porta del- | dom ® Saluerele da voi stessi. Niente di |il macchinista di non andare più oltre, per evi- | sabato scorso all' Apollo, 
condo l'autore, di note e d' illustrazi legge ‘onde era entrato e doveva uscire il | P" semplice, essendo i sovrani. tare disastri; ma, appena il treno erasi fermato, | domani nel secondo 
cn 1" Ceguente madrigale, inlolao: Mi | proprietario, € solo le grida degli spettatori fe “ Continuate a camminare verso la luce, che | una numerosa truppa di omini armati entra- "le lo incoraggì a darne un ferzo. 
tratto del Doge Renier ; Scultura Nreretaro el nuriecio i guardiani, che lost | *lende all'orizzoale. a * | rono ne' vagoni, e si posero a svaligiare i viag n 
“ Dimmi, qual è di quest'efigie il nome? Vi rimeliarono. « La gioventù della Francia è stata in ogni | giat Questi non po fare VEFUNA FeSÌ- | cs 
Meer. CÈ gove nacque tempo l'avanguardia dell’ avvenire. stenza, e perdettero somme considerevoli. 
Di Vinegia sullacque i nella Lombardia : «ll nostro. gior + lo la saluto in voi. 1 ladri, che, a quanto si erede, erano di- 
SE Rin ' l'esperienza, fatta « Victor Hcco. » sertori federali, raccolto cli ebbero il bottino, fe- pria] 
finta a palio Ml sio d'erol. buriartlo icine del gs per guari- S cero andare fuori delle rotaie la locomotiva ed AGOMO ERRERA 
la guerra, ri- p, chi al vivo tant' uom ritrasse mai? fe nei bambini la tosse canina. Ora ne piace re- _ Ultimamente, il sig-Le Gay, direttore della | alcuni vagoni, e solamente tre ore dopo il treno marzo p. pi. la perdi 
alla tino dell Caxova — e con ciò sol ti dissi assai. + fistrare l'esito, riferito da alcuni giornali, per a- stalistica al Ministero del’ commercio , lesse un | potè rimettersi in viaggio e dare il segnale d'al- to. la comunione leraetica uo 
" RESONA SI Solo gesso opasol, dl Tadini, | Simure anche a Milano ove i medici 5600 più | Steg ore sul suicidio e negli altri | l'arme. » Fani PO Beniamino, la di cu famigli 
gu dopo SIE iustrato “la proa I Esculapio, ese | restil nel diportirsi dai loro codici, a tentare la | e Snicrmità otè fare studij su quella deplora pa Afaemuola. quivi stanziata dla ole cent 
i dello Schle doo di Commissione del sig. Giambaltisia Gro- | pruova. infermità della specie umana. Il sig. Antonio Benaîti, notaio, d'anni 4%; | tuttora fra le prime Dite bancari 
fo di Kiel Le curiose ricerche del sig. Le Gay furono | ammogliato, con tre fili, domiciliato a detto giorno la patria | suoi cor 
a garere « nova si volse ad altro genere non meno diffi- | cle, leggiamo : fatte simultaneamente in più che venti i | si privò di vita, la sera del cale, gellan- | Per Pagare. all‘ (roppo presto, l'iulimo ti 
nia alii scultura, quale si è quello, dei ritratti D nagaio che aleuni geni-| Stati, e ne risulla, che dovunque il numero dei Noli da una finestra alta 9 metri, in Roverbella, | "*“*borera. respirava le prime aure di vit 
salt SN cui somma’ lode s'acquista a' dì nostri il | tori mandarono, per consiglio d' esperto medico, suicidii cresce assai più rapidamente che non quel- | donde cfu nativo, e dove_ s'era recato da una Nostro secolo. Favorito dalla natura di non 
dre coneziano sig. Antonio da Este), e pro- |i loro bambini affetti di tosse canina, all'offici lo della popolazi 4 Sellimana presso una sua sorella. di suini 
1 use un mezzo busto, adorno delle insegne du- | del gas, per far loro aspirare per alcuni istanti Per ogui cento uomini, che ricorrono al spera ATO 
1 dute tevuito in terra, che rappresenta il Doge | i sapori che escono dalla calce che serve a pu-| "" io, si trovano trenta donne. La. Boa mara ) 
è Renier. » rilicare il gas iluminante. Or possiam dire che | La Danimare1, le contrade del Nord e la | Concerto della pianista signora Fmma Ritter musicali, © per forte-piano e per canto, con 
go Mit. pusclo, che fu inserito anche nella | nessuna pruova ha fallito. Appena i bambini a- Germania sono i jaesi, nei guali è più notevole | C°ncero della "ata del Casino Schiller, genti | “vato da mil ‘ure l'arte sorella. la poe 
con 109) voti ilioteca Canociana, stampata in Venezia nel | spirarono quei vapori, che in loro cominciava un la proporzione dei suicidii con l' importanza della | mente concessa dall'onorevole Società "d rey Ft 
ee 134 (vol. IV, pag. 40 a 60), ci porge quindi | miglioramento, il quale ha finito dipoi colla per- popolazione. mesa clic et ca cola ° 
la piena conferma. che Trieste possiede ora una | fetta guarigione. » » Nei paesi protestanti avsengono molti più ra 3 ioni, tati Dale a leg 
vera e genuina opera dell’ immortale Possagnese. = idii ce Sens ee, ì sg da | Altro Cosio di aa Gi Cope sig. A gerle, € fecero ci 
OT) ; 5 ; notarsi, che di tutte le citta del mondo, ‘enzo Colasanti, al Teatro Apollo, la sera ra fi suo pre 
(0. T.) Serivono da Monzs, in data del 4 aprile, al-| N°SRI: “bre avvicne il maggior numero di sui- | | corrente. ti Muse fo ai 


La collezione di iutograi del fu Guglielmo |! EOMbardit e re debbo informarvi d'un fatto | Me ae tmero è-il seltimo del totale | Se finora non si è parlato in questi fogli dei | giurno . al pari degli cperosi Sip nel die 


di Brink, collezione della quale, a nome del GO- | mj sir formarsi d'un fatto | ei suicidi, che si hanno a deplorare in tutta la | due concerti sopr’ annunciati, dal nostro involon- | Simpeguo di quelle speciali mansioni , ad essò lui af- 
unione pol verno prussiano, E iii rano | erano Disio arrene Coal | Francia. (Pays) [tario silenzio ed Licro foca fee. (le, , a i de 
essa con 37 serniiniente ‘390,000 talleri, sara presto venduta | 0° una tristissima impressione nella città Eccolo STENTA vrianza : chè anzi, con_ le debite proporzioni, | {posi cel ancoe ENO ta questa cinque 
dil'incanto a Vienna, Così | Indépendance Belge. |} uri sai ; Gli effetti mere vigliosi dell'aumento della cul- | ben meritano che se ne facci POPE oo: | saggia cd avvenente donzella ebbe da questa cinque 
uso lo Stor- in breve e fedelmente: pri i ioni. E perni ine figli, i quali, allevati prima dalla madre, che tutta de- 
a ù «rene i i tura e della prosperità materiale nelle nazioni, so- | revole menzione. E noi lo faremo con la solita | dicossi all tiva "della loro edi Ù 
lai Me LIMSNE ST  uctoret tut. | no palesati ogni giorno da mille indizii diversi. | nostra imparzialità © schiettezza cosi ala nativa del 10TO o tai nel 
tener la pa- ta composta di persone bennate e distinte, quali | Ma non è inutile li considerare il migliora. | "Per diritto di priorità, e perchè al «2 “e fanno ormai, colla È cita sol 
ca È Regia sono i signori Fumagalli, Pessina, ee., con due i casi soa È ; priorità, e perchè nl sesso gen i colla for uscita, solenne 
Pere, 0ccor- "Un giornale ebdomadario di qui, pubblicò |<; $ r, £OM due | mento di tute le elossi sociali, reca Teffto dî | ile dee sempre dar la preminenza, prenderemo | 3 ra elle jremure, che si diede autore 
(FE di V) e ni ioza teilste Un) | NOSCT DECORO 2 pel cra fore alle | Mandaicina ‘modo notabile la vito umana. Giusta | le mosse dalla siguora Emma ftitter-Bondi, la a ORE IA 
tina si centi offeso di quella pub- | 1; "teonn ita gra forse alle: | una notizia uffiziol, pubblicata di recente in Fran- | quale, col concorso del signor Mariotti, sonaiore on ci oso e benefico, fu benedetto l'Er= 
irene ed un suo porente mandò un cartello | Scttugiie. di tre guér SL Mutbiica sicurezza, colin media în questo paese, l'anno 1809 | di violoncello, e dei signori Giovanni Casonato, | rera durante ia eu Mia fa ee istat di rado 
Mica ai romanziere, che accettò il duello alla | PL e eiiasi È Se LIL do giova giungeva ad anni 34 e 2 mesi; nel 4860 , inve- | baritono, e Marco Pugan, tenore, diede un con- correva, ed_il suo carattere, per istinto, giovia- 
di sa i nari erito ol suo avversario. | Seta pino di ncersi. Come unì de giovani, ie | ce giunse ad annî 35,e 8 mesi Ta mezzo seco” | certo 9 pandforie nelle sale del Casino Schiller, | Kaft *0D° fe 1 di hi casa era a 
, Garibaldi è che varie dame credettero già di ri- | zione. — E che? Epondevano ; facciam forse di cinque anni e mezzo, vale a dire di più d' un | sto tempo il numero de' buoni pianisti sia non Assalito, pur troppo, nove mesi or sono, da im- 
aflere, si È che varie dale crede ei autore [ODE È che i En le ghardie ripetero. | toe 7 e i ee a che accidentale, po- | tanto piccolo, € riesca quindi più dificle I’ emer- | Proxviso malore questo. ven0e Sua. ima riprodotto 
di quel romanzo ha già dovuto’ battersi cinque altra le guardie ripetero- | ea T aumento si mostra crescente in modo gra- | gere, nondimeno giustizia vuole, che diciamo che 0° rimedi suggeriti dall'arte salutare, ma riprodotto” 
zione ; e i giovani in coro : — Ebbene | duale di anno i x : "che diciamo che | £ gi intervalli» © divenuti più violeati i successivi 
tolle in duello, e sempre per la stessa causa. » 312.) Romei a core STR | dele cano e nea MRersee.). > |fa signora Ritter-Bondi, în tutti i pezzi da essa | archi Sì -resero uti e.i soccorsi della medica 
sia te POR. Sureaistemanie, @h: ——=—, Geguili, si distinse per precisione e diligenza, e ! scienza, le assidue cure della moglie afeluosa, che 
ole eo: | Il Grand Jowrnal cominciò gia a Parigi le leer una certa disinvoltura, che ben dimosirò | mai si starci da uo ateo «io al'tate sube 
si le EUAE- | sue pubblicazioni col_ 1° aprile; Questo. perio- Poni ela conosca la musica, e sia. padrona del | er, cui dovete miseramente sorsomiere alla repo 
wardie al- | ficy | settimanale } sorpassera nel formato i gi- | suo istrumento. lenza del male 
dra, ed Eee | gridava che | canteschi giornali americani ma sarà ad ro: ron numeroso, ma eletto, la piau e e diverse pre 
Re ie discon e agito diversamente | prezzo, non solo tile, ma quasi incredibile, cio® | special modo nell'esecu- ' so posmetto in ottava rima, intitolato: L anima. esi- 
ei in CO lo ite, ma qui ineretitile, GIRA {fitti un bel adagio, composto da una distin- | 419, !faluione lc dott nu dl quale a 
ment Gre n; miarce di arreslo per |100p! neori ai Wilemessant cd Alberico Se- | ta dama , che soggiorna presentemente in Vene- GU ol Guai ORA IE] 
tie delle guardie do un lato, proteste e dichia- | cond. Per dare un idea del Grand Journal, basti sica fu assai gustata ed apprezza- ) singhiamo per altro. che il di lui 
La; ho fregio dachò una "delle guardie, e- | dire che osuuna delle sue Tiri lai tendò capriccioso di Mendelsshon , che | ito Alberto, giovano d'ingegno distinto, si afette 
\b-crcogficagiidiiy peollrefoe le guardie; © | ja materia di un volume in 48° Del primo Nu- | la concertista sonò con vivacità e con molto | a pubblicare questo livori 
porto: in Lombardia una | ratio un revolver, EatBzi, once certo Fu- {nor sarà falta una tiratura di 500,000 esem- | buon garbo. Un altro pregio, non tanto comun rendere in: tal modo un 'eni 
Mine cpele magalli. Fu un atto imprudente e fatale. Sia ca- e è ‘O mio Giacpmo tu pi 
fl giapponese, venuta i [1° dates posto, colp we e 0] (Lombardo, ° | noi abbiomo in ci rimarcato, quelo di celle: pe I 
se olandesi, e la Perse- | to; Ds erpi tgoa compagnatrice. Fd in fatli es volati rimpiangono 
Furona eia a parlarne (dicfoto marzo ) | Co andò 2 ferite tired pani 1 ra cho due 0 | maestrevolmente i duetti di Mercadante e Ve OO eretta 
Meme t Suono semente, riconosciuta. per sana | Rovere: Citato Viaggiatore della Casa di com: tre grandi dame hanno i lo stendardo * cantati | memoria di quanti o sep 
dal prof. Cornalia, e da parecchi altri, che colle | mercio del sig. Fumagalli, giovane tenuto assai | della parrucca, e che la parrucca sta per fare la ignori Casonato © le rare doti di mente e di cuore, delle qua 


se x a perech i Mera Darò. che [ SATO Mi pecso per le dialivie sue quela saerizio È È lari pr x a dovizia fornito. 
P ui sa miete Ficigsi -_E bene però » IATA I sparizione nel moado. E perchè della Maria di Rudenz di Donizetti, es Venezia, 2 aprile 1864. tn amico 
‘a dei lordi, A s- 


A è verrebbe ? Tanto vale la parrucca pura e sempli , che anche pel buon vol 
pruove di educazione, trovandosi i bachi quali alla |troci spasimi. Tutta Monza è commossa per Que- ce, quanto i capelli rimessi, che furono adottati | questi c: non fu senza diletto, € (1) Nell'anno 4854, l' Errera, alla occasione dello nozze 


erpellazione prima, quali alla ta età. Quelli | 810 fatto luttuoso. do qialche tempo anche dalle teste più belle. 11 | i dilettanti del non ebbero a pen- dolo, riuniva i suoi graziosi epigrammi editi ed ine 
porti uffiziali Mie sì occuparono di tali pruov si eni sicurezza arresta- Stincipio di questo secolo ha velu dle parrue- | lirsi di esservi i Diero a PE | i" "no gate apici, citava; 1 grapolo 
Burgo, man- Mente | signori Baroggi a Milano, Ci Nec este: Manin I Seuil deglo:: Pribcipio di questo seno ha SeiaiO se Pater |. Parlando poi del concerto di ofelide, dato | fini "e dodcario alla spose di lui ipo. DI questi ep 
lidi gnotti, è Della Bianca a Bergamo, rabili scene suaccennale. » SO La figlia del sig. Pelletier, Saini-Fargeau ri- | dal professore sig. Vincenzo Colasanti, la sera dell grumi se po Gee li cia dl dal RA I 

presso Be fi cevelte per dono 2 no Coldo Fipetere ©OM | lipciale di Vonesi, del goruo 7 sgoto 1865 a 
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Trattandosi di un prodotto così importante 
per la Lombardia, com” è quello della seta, ogni 
speranza di meglio è accolta con premura dal 

uieta se non abbia ricor- 

time pruove. La semente di bachi prove- 

niente dal Giappone, è ancora immune dalla ma- 
lattia dominante, e molti bachicultori sperano d 
le specie del paese, ed 

linuate e costose im- 
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sell non h 
Nla pa n come il veneto ad 82 ‘a La rendita ital. si off sa, 
dame GÀZZETTINO MERCANTILE. | ta 60%, pe consegni a ato nn, eo PO | ui 1352 
bpone il rap- Accoglienza.‘ Il nuovo presto a Vienna, segnaasì, | ib:g* metal. 
LL aumei Ni ieri sera, a 96. (A. 8) Prestito nazionale. » 
(5.950,000 BURSI DI VENEZIA Elle 
del quorno 8 aprile. Prestito iomb-vea. gol* 


kiunto il va- 4° Sr 
nto il va Venezia 8 aprile. — B*arrivato: da Londra il ( Lidino compiuto dal poi 39 prendo" 1860 con lotaria + 


latturato nel a n 
n ap. ingl, Leopard, cap. Fowler, con merci per di- Azioni dalle Stab. mere. per uns 
di rottura versi, diretto ad 1. Bachmann. 2 pe 400 lireital. 7 
‘Finalmente si accondiscesero gli olii di Monopoli N ca R Rion dala cade fer 400 fravchi 6 
imbottati, a “dueati 220, sconto 16 a 16 4/y in par ; 400 seudi 6 
ite di qualche conto, come actordavansi, da tina, olii . ‘I 100 lirvital. 7 
wecchi di Susa a d 290, se. 9 a 20 per %/y; olii Sd 6 1006va 6 
d'Antivari tareggiati, si pagavano a fior. 24 l'orna, A 77 |Corso presso la LR Casse. 10Lva 6 Astimai: .... diplomatici ; dispacci. concernenti la Confe= 
ed anche di Bari, do oscar ad 230 a r ® 100talieri » "I Partiti... resa Dispacci dell'Austria © della Prussia 
con isconto generoso. le vendite fatte d'olii di ” ayli Stati tedeschi, — Impero «' Austria : fu 
dell aprile. dote è for 88, se 2 2 24% or vorrebbonsi ia d È uf ca nerali dell“dci fresa “'etegania. IL ala 
n tneglio sostenere, in vista dei costi e di buoni coo- + Maple i... 3 De Luitpoldo di Naciera, Largizione ; l'Ar- 
ani Mi e vi si riuscirà se mancheranno gli arrivi. ambargo - Bn & per 100 inarche & PeR Ha 1 oprile. & tdi Partiti = L'suchea Sofia e l Arciduca Lodocico Vit= 
96 80 Nulla di nuovo in granaglie, che a Marsiglia pur r | v Ansrà ;_» 400 6.401. 5 ba Arrinelide Venno i olenil) Alexandre Gerard, tore ; commemorazione dell' Arciduchessa Il 
baia vengono più sostenute, in causa della mancanza di Corso presso gF.R.Ufiei | Ancona .. Bud » A00lireit 7 a toa s alla Luna, ambi ESPOSIZIONE DEL 88. SACRAMENTI degarda, Soccorsi ai feriti. La signorina Pust- 
178 — arrivi, in particolare, dei grani. Da Pest abbiamo |’ portali e tlegrofe | Auguna. Bd » 100L70n 4‘, frane. — Weil Luigi, poss. franc., da Danieli. ce tcojtoff. Deputazioni @ S.A, Ì, l Arciluca 
189 80 mereato assai vivo nei frumenti. | Pagra Ind 400 lireital 7 doll'I. R. ll 5, 6, 7, 8 e 9 in S. Maria Formosa. Massimiliano, — Me di Sardegna : mori 
Le salute d'oro vengono egualmente. sento REPEAT DI mesto di tape. Pr ue Sile sr 
le Banconote furono anche più domandate ad 87; | Crecioni- Costanti...» 400p.turede = = uestro di giorna! pero Russo; ciag= 
115.35 1 preti naz. invece più 'odtrto, da 70 ‘7, ad Gara: "3 do» 100/îreiaL È È URAPASCATI IN VENEZIA. gia del Principe ereditario. coperta dilla Do 
116 il 1860 si ricercava ad 82 */, con pochi venditori, | Fre Jo Fraest.. » 400£ v. un 4 Nel giorno 3 aprile. — Bertoeco Giacomo, di Giu» | fizia 1, #arstria. | Oitomeno, pro- 
pia di er} 47, villico. — Martinelli Maria, fu sue Fi fe in peg? 4 Gs o BILI Len 
7 x spe, i anni 41. ice 7 Merini arl cio il Minltero, — Spagna: disposizioni de 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE Europa. — vi SS folze Sa Fraaice, di 68, povera — Reno | Miatsero spegne. 16 ed iago.= Francia: 
quirirele di Venezia, all'amsa di mutri 90:01 sopra i livllo dal mare — ll 7 aprile 1360 ghieri Marianmo, fu Gio,, di 54, battellante. — ina, Lo asarrenione AS oe Miasstiailiana 
Ghleri Moriano, fa Gia, di Bi infante — S| soopo del ciapgio dell drriduca DersnAi 

ola, Par, di Lane di dB ehi: 7 Ml] ema, Ssria di pnore ella MOVara, Conte 
Jena mari Generi, fa raso, di 8, civ — open (rated - gl aos delle 
fetale 7 ferrovie È il generale Vidauri. — Svizzera | 
= sini, del passaggio frrociari pipi. — 
SPETTACOLI. — Venerdì nia: qulografo reale, Fatti della quer 
di ii Semmai ie Wecentissime : Bullettino poli 
fico della giornata, — Fatti diversi. — Gazzet 

grammo casto A sax senEDETTO. — Drammatica | tino Mercantile. 








Partiti per Verona diretta da Luigi Robo 
poss. fran duo capi ingl — Per betta Imperatr 
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A all'esperi- 
3. Dichiarazione parrocchiale, da cui constino il nome ed | 1a sica fino alle re 11 ant. del giorno prefinito so regnare, Mec ml ei blango, religlne cattolica, potho,, 
| ATTI UFFIZIALI. de pato de Sg viventi, la stia | mento ni ea Calcoli orimari ni 
e dino © no provveluti di qualche assegno © pensione, e se Olure alle spese iverenti e conseguenti all'asta x o E rlanae prot e, e Il enthinro della vonsio 
î N 3u AVVISO D'ASTA. (3. pub.) | vivano ambi i genitori. s-| Pte era Usi di Venezia ce Storigo, 29 marzo 4864. 
in ate i n lil | 7 ed di come ga | o pt TC i nr 
cati nel descritto , per la piarda austriaca, sì pre Commissariato di i, sal cri gr none lE MOL. N. 15564, inserito nel- ASsOCiAZIA 
ai el crt e per pine ai, i pv | LS, E i pl | ce Avi dti 10 IL Dt 17, : anca 
fato begli fici di questa L'IN Itendenza l'esperimento d'a- | sostanza che possedesse ii glio, pira 2 Pre Tee I AVVISI DIV S | pagina 
nr 12 tale e 4 po ot oi 8 Atto Ke nat mb di i [176 TÀ, ide prov dele fn I pae 
de e I Nera prinipo col giorno 1° giagne o. 5 ) 7 tro le frane in 
ei "e A itestato dell'ultimo semestre, emesso da un pubblico Venezia, 16 marzo 186ì bits si i 
1866, ed avrà termine col 30 aprile 1807, salvi i casi e" | cuiiimento d'istruzione, e relativo almeno al 1° semestre del- | L'I. R. Consigl. di Prefettura, ‘ipprovala dalla Superiorità l'Istituzione in questo aromatizzate con varli p 
templati dall'art. 14 del capitolato. — L'asta sarà aperta in i Pref Ù ala da Sl veterinaria. verso l'onorario 
KE ue ue de 861 e_N VSIoE! nica | Pillole di BI 
| (Vegan preset Ario el su intero tenore Ala | gi o padre al Sat x 5098 xvriso di for 400 e CO o mare a tutto 90 aprile p. ole di Blancard 
Garnetta di mercordi 6 aprile, N. 77) ti dal padre al Stato, cmigrataito, veoki, anche una |“ "Ta reazione al Dertto 5 mirto cor, N. 1966, dell'e | v.. e gli aspiranti Dro f ro 
Dall'IL R. Intendenza prov. delle finanze, Pr, O per stlenere l'a- | cia TR Prvettara delle nane, peso questa 1. fi. Inte | lanzo. col corredo el doge Con loduro di ferro Inalterabil 
Mi 20 marzo 1864. ita metà di pensione annua di fior. 122:50, 0 quella maggior fsi terrà pubblica asta per la vendita | libero esercizio è RE iere dspit. approvate dall’ Accademia di medicina di Parigi, 
L'IL R. Consigi, lotendente, QuestiALx. somma che ve re la obbligazione di asumortizazione pasti | dessrro sgportani ist anpoggiare 1 Joro pi psi to medi OL, MIGRANTI Ga 
a î8 casa colonica, jeve di Cadore. urzo 186%. Lie dal Coniglio modico di Merobureo speri 
N_158 xVVISO, (3. pol) vit pet, per Dall LR. Commisaziato ditreteate, soon i OP Laaimone Pedale SI Popolo 
Lì signora contessa Anna Giulini Della Porta di Milano, i tie O 29: N 442, orto, pert cen. 007, nes nie ‘i Nuova Yorck, ne 
I marito sig. conte Camillo Casati, ha fatto do- und. naar) lire 0:10. = Da tutl'i medici, e in tutte te opere di medicina 
m nuovo scalo per la risaia Bar- L'asta sarà aperta nel giotn8i 27‘aprile pv. sul dato f- AUN. 252-107. 1 pubblico che Wl dott. Gi misiderato il loduro di ferro come 
tuo i terri del Comune | se scie. per fori i giovane del esrdo perito, | scale di fer. 10:71 Si fa not al pubblico che dott Gi no gt | TRCAlO. ce pariocipa delle oprit 
lo di Ponte Molino di ragio- | coll'abbigo di consegnare inoltre all’iogresso di did aloe avrà grato l'offerta col decimo del pres: in del fu Giuseppe, ost i Noale, avendo ole | foi e del ferro, Fato è ul priipaimente nl | 
di Gaio alrrmiorio di Ostiglia, provincia di Mantova, in ba | lilimento dl deposito di fior. 35 per le spese accessorie dî € | so fiscale su cui viene apega l'asta mediante deposito in de- a chiesta Irasloazione i eMUMe, QUA Suini. | zioni clorotiche ( inbercoloan {pallili colori. 4 | 
4 te al progetto dell'ingegnere intonio Arrivabene. | norale necessità ‘cho senza la contemporanea conse | tiro sonante ù per ossequiato dispaccio GU ee Comune 4 
Juti quelli che reputassero risutire pregiudizio dallatti | gna del corredo di non verrà accettato nel Convitto, queant colte anche ole” in iscritto a schede segrete iuateà 1 gennaio etiope pi N31 
LUNI ngi AGI ni inner | Are Di ee nevatza delle pormi e discipline di metodo. rtiure prestata la ne di for. 1,167 Î 
o zioni al pretore quest ione | fuori dì uvincie soggetto a quosta La delibera seguirà sotto riserva dell'approvazione Supe onferitagli nuova residenza. non che 
ir gir 90 dosi dala pula plbizazione ddl Jr | uri mi di Edi ici ore 5 oe al oggi ot fr re Ge, i i con meeviamente gl incombeva. ora È | fi Î PA 
tate Avviso, avvertendo poi, che scorso infruttuosamente il | liti nelle med sumentale Come 0° | oe che in ist. lo a quanto previamente fi dela professione | tazioni, ttt | 
predetto termine, non saranno presi in considerazione i rela | pra, îI termine per eo- n nt potrà esaminare peso 1° Ufiio ineari- sio di Mirano. 1 IODURO di FERRO impuro © atecsto, RI 
Sii posteriormente insinuati contro la recita doman rare nell'Istituto, è di tre mes rl | ce Cra rta Pl che l'alto di in tao di TSO. mo, Venezia, G apre 1964. | è rimetio iuerto € speso muco, Ditta dell: e MI n, posa 
TI progetto Arrivabene è ostnsibile, tanto presso ll. R. | ri, tutori o parenti, gna il decreto di nomina: trascor- Pi af, la veodita vincolata all'appro- Il consigliere imperiale Presidente frufizioni è imitazioni. Quat prova di ima vi ame MY N° 
Delegazione prov. di Mantova, quanto presso quella di Verona, | sn tale termine senza gi I ritardo, il graziato s'in- | vazione dell' Autorità Superiore, così ne consegue l'obbligo nel "°° BEDENDO.. tenticiva di queste pillole, esigere il suggello d'arg nto LR, LUOGO LEM 
ì nei rispottivi Uffizi di registratura e nelle ore d' Uffizi. Tender decaduto dal beoefizio e verrà poi licenziolo © rinvia- | \ssperatario di tenersi «ncolato all'offerta coll' espressa rinun Il Cancelliere, restlvo, è la firma dell'autore, posta in calco dui cip 
Dall'IL R. Delegazione prov to alla propria famiglia qualunque alunno, pel quale si rita | cia agli feti. del $ 862 del Cod. civ. generale austriaco, in Merlo. cheta verde, A 
Verona, 91 marzo 1864, dasce oltre A due mesi ll pagamento anticipato della r-ta t- | Custo al termine dela comunicazione dell'approvazione © die ——— | Con Sovral 
LL i nano Dego prov. lar. n Jnpis. | mese di eni. Sal dele plz trimestrali per | Genrovazioe del deter | I | GRANELLI DI DIGITALINA |] stra 
_ spese accessorie; nel qual caso, il debito verrà par N prezso d'acquisto sarà pagato nel termine di 30 gior= A Ù . a pel perì 
N 5452 AVVISO (3. pubb.) | somma depositata al momento dell'ingresso per l'uno 0 per | ni successivi a quello della notifica al deliberatario dell’ appro D' HOMOLLE E QUEVEURE, | mbre 1 
Caduto deserto, per mancanza di aspiranti, l'esperimento | l'altro oggetto vazione. premio accordato dalla Società farmaceutica di Pari Ì In segui 
d'asta eri tenuti, in relazione all'Avuso a ctampa 27 feb- | Dalla L R- Lungotmenz del RL Lomb-Vestio, "Ogni mancanza da parte del delieratario agli obblighi as- Digitalina è il principio a cul la D init | a la soma 
za dei locali con feneria, 24 marzo sunti, © particolarmente al ritardo del pagamento del prerzo di : È è dl principio a cui iu Digita — n la som 
Ou Pa i di i Cpt rS muli pete i Toni dl PL l'a D'ISTRIA geye fe Sutproprinà. come la Cima ceo o te ita loc 
pirno 30 apre pv, rà rendi ra ATO Paend di procadere a nuesa sit 2 di li rischiò Ghinino_ Ella è somminie i steli casi i cui _RBÎ zione d 
tenuto un secondo. esperimento per l' allttanza med N 9980, AVVISO DI CONCORSO. (2. pubb.) | e pericolo. RE RA E SNCIMTE f di novembre @ 
Il contenute nell' Avviso suddetto. corso al losto di giardiniere in capo dell'Orto botanico presso | comprese qulle d'inserzione degli Avvisi staranno a carico 1/ Agenzia trasportata al Ponte delle a rrette dI. principio allo febbrai 
Tpadora ande deserto. anche tale esperimento, se_ne e Posto va seveso la | gi Getestaia Ostriche, N. 2356. Do non e pianto varfabite. come ara: — I 
terrà un terzo nel successivo giorno 24 aprile pv, sotto le 545 v. a, nonchè il godimen- Dull'L R. Intendenza prov. delle finanze, PRE pianta : 2° Spoglia deli odore au DI 
condizioni moli. aa 10 dell'abitazione È Te Verona, 22 mao MB8L Commissioni si ricevono dal mezzo- ha, la Digitalina è dallo stomaco] 
LR, Intendenza prov. delle finanze, Chi intendesse aspiravi, farà pervenire entro il detto ter- N Yntendente, Bin. _ i 2 tn huoga” meglio : 3° LA certezza nell 
Verna, 23 mato 1888. ito, Rin mine A Rettorato dell. R Università di Padova. ha propria dita giorno sino alle ore 2 pom. Pie ano miligrammo per ere I 
Gonsigi., Intendeute, {a dai documenti compr 3101 nuvisò, (1. pubb.) a S n è la sua facile amministrazione, atteso il pis o alla Sal 
- i O ui Carlo Ed. Apperle.  |foliiio sotame: ie i Grant di Birba co | temp 
N. 5012 AVVISO (3. pubb.) ta quiattà d'avqua da erogapi dall'alveo di Piave Vecchio oe- Sorvansi inalteraii. Così i dottori Mowelle. Amlral, Le 
Ù Caduti deserti per mancanza di aspiranti gli esperimenti dorteate per inigare ad uto di ria Î suo fondo dell'esten- DOC | maine. Mowchar:tt. Stannius, Sandris. Ronjean, ec. 
d'asta tenutisi nei giorni 25 febbraio a- e. 17 e 18 marzo p Coen Per ire 20 07, pari a campi versncdi 66 es $ iono a bocesitine, cinscuna delle quiti ne con 
ì Dpr tele taz i de sapete TIRA] ADE FARMACIA E DROGHERIA SERRAVALLO gimngere. Csnere necessaria, 
Liel'erininali nel Palzzo capianiale in Verona, si rende noto, Diaretto di 5. Doni © confaoi na fo N rase percaver cati 
i dle ml gno 15 spie pt feno n muovo ei | AVVISO D'ASTA (2. pubb.) | gione Caberitto, mezzodi simitmente e la roggia Scaldssopa , ITA 2: ‘ 
ii mento per laltanza medesima, sul dato però ribassato di fo Ferme tutte le condizioni rese note coll’ Avviso a stampa { ponento argine strada di S. Marco, tramontana Fracasso Ma- Depuositarii de ta farmacia e dro. frico 
| LI EG Valeria i Me Gdiei Pe | Br Radio pi ps CI LORAAL Va pole pi dato fisca- | rianna vedova Bressanin ROB LAFFECTEUR gheria: sm del dott. Zampiro- dl 
tenui ni vaio 2. e, N. ABHA, avvertendosi, he | ja di ammui' or. 85 efettivi della muvva v. 2, saranno tenuti | la senso all'art. 4 del vigente Regolamento ittico per le mi, a S. Voisè 20, Bellino G 
l'affitanza comincierà a decorrere dal giorno della effettuata | ne Ufficio di questa LL R. Intendenza a S. Bartolomeo, al | irrigazioni 20 maggio 1806, Rragine cl presente veti gli dott. Royseau LafTecteur, ri: Verona, Frinzi; Legnago, G, Valeri : Bastano e) al cd 
a. Toei e rrimente MO Lt10 esperi- | ave infresse a presentare le dotumentale loro opposizioni 0 ge ni ici dott | Chemin: Frerfio , Bindoni s Ceneda . Marchetti: (ere gno Lombarda 
I I. R. Intendenza pros. delle finanze, contro la domanda, prima del giorno 4 maggio p. v. presso ervais, guarisce radicalmente le | Filipuzzi: Palma, Maro Giiupponi fail 
ì Verona, 22 marzo 1864. l'Ufficio dell’. R. Commissariato distrettuale di S. Donà, con itanee, le serofole, le conseguenze | Locatelli : Este, Nartini; Adria, Paolucci i g) l'im 
i SL Rca baleno LOR RD a 'e le uleerd, € gl incomodi provenienti | chi: afonta piolfato ; Tolmezzo, CI te dell obuli 
| vene N ron Pena ec merimonia | feume. Varaschiti; hagusi  Drabaz : Ziume, Rigotti; edile DU 
i} N. 8899. AVVISO DI CONCORSO. — (% pubb) | ranno stato oi sge in ico fun ale chiunque nell Ufficio medesimo il relativo progetto colla deseri- Tratta a ebree TARE Coisi pa 
Mela Scuola maggiore di Marostica, sono da conferisi te | rid. tenendosi aperta la gara a voce fno alle ore è pom. ione delle opere da eseguirsi. per l'erogazione e la condotta | 11, fora, Nigateli ; Maniago, Janni 
i posi di metro colla tipi i Pa care nai, e per sori di chi de- | delle acque e per o saio dele obbee 10 le malatile segrete reccnti € da 
Ì BS'10 5 ed fl terzo di for, 245 con diritto alla pensione. — | siderasse di concorrere alla locazione suddetta. Dall' LR. Delegazione prov., Pad dna, > " 
TM i aspro: presenti pel 30 apele pv. al reverendie- | -— Pall. R. [ntendenza prov. delle finanze, Venezia. 25 marzo 1888 Conte dep RO o delle relative 
ana fusa E pri o ide Venezia, 23 marzo 1864 L'1 RL Consigli. aulico, Delegato prov, cav. e Piownazzi d nluta la nare a DA AFFITTARSI dall'Ordininza 
i tumenti presrtti relativi all'età di 20 anni compiuti, ed alla | -—L'I R. Consigl. di Prefettura, Intendente, F. Gnassi ene. come pure ad espellere l'iodio, quando se te, cioè, diffale! 
| condizione, agli studi percorsi, fra cui quello di metodica per LL R. Commissario, O. nob. Bembo. N. 4906. EDITTO. abbia preso in troppa quantità. Ta ellissimo, li endenti dopo 
if Je seuole maggiori el si servigi prestati. Viene ricercato, pel suo arresto e consegna a Approvato da leftere patenti, ossiano decreti di | situsta al tr scadenti dopo 
i Venezia, 21 marzo 1868. x. 8192 AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA. (1. pubb) | ceri criminali, Tito, detto Rito Caprera, orindo di Bologna, da | Luigi AVI. da un 0 della Convenzione . dalla pino, compo: È finanza, per € 
| Cobewo, Segretario. Il Ufficio di questa I. R. Intendenza a S. Bart ‘qualche tempo e fino all'\1 novembre 1863, dimorante n Îo- | lecce di Pratile anno XIII, questo rimedio è stato re ilana. tm piccolo n | na il Dispacci 
| i teri publica asti sl giorno 15 aprile p. v. dalle ore {6 | vigo, ora latitante “stemente ammesso pel servizio sauitario dell'arma prezzo di tor. 30 È maggiot 
N. 9091. AVVISO (2 pubb.) | antim. atte ore 3 pom., per deliberare in vendita al miglior Fino di statura lassa e complessa, gofo nelle spalle, | belgia, cd una decisione del Governo russo ne ha per- Chi applicasse, si rivolia al primo piano, del me 38° Nei | 
Rendendosi vacanti per l'anno scolastico 1864-05 alcuni | offerente, sotto riserva dell' approva uetiore: due appare | di anni, tra 26 e 97, di tinta bruna, capelli neri, harha roc, | messo la vendita e la puibilicazione ln Hula J' Impero. ù tori compe 
posti gratuiti e semigratuiti nell’ |. R. Convitto maschile di tamenti di casa in Ill e IV piano în questa R. città. parroc- | vestito all'artigiana, con dialetto bolognese. Il vero Rob dic Boyveau Laffecteur, si vende al lori comp ) 
| Ret Chi vi spira, presenti prima del 24 maggio p. v. di- | chia di S.Marco, Circonlario di S. Gallo, call di Fabbri, Tn nome delli. R. Tribunale prov, prezzo di 10 e di 20 frazichi, la Lot rendite dagl'i 
i Fettamente, © mediante la rispettiva LR. Delegazione provin= | l'anagr. N. 1063, allibrati nel muovo censo sotto il N. 1563 Rovigo, 3 aprile 1864. Deposito generale tel Rob Boyvean-Laffeeteur, 3% ipoteche od 
| gue al Doe saper vit stes a sta e: | ab E deli mp de Come pr di È Marco, cola a 11 Consiglia presolidon Giireandean Salmi-Gervala, 12 È stato perdut si 
i cui dichiari se aspira ad um posto gratuito o semi- | perfiie di pert. — .00 e colla rendita censuaria di lire 124 :32. begior FE È le di essa i 
| perc di pr — 00 e cl rendita cnmaria UV IRLZSÒ | iL © CIRCOLARE ARRESTO. — (1 eb) | qampgonio o è Ceienari M Zaghis, Ongaro © © perduto Li 
| ranno questi documenti ni 2000, ritenuto, che il prezzo di delibera dovrà versarsi per LL R. Tribunale prov. in Rovigo ricerca l'arresto di | “Pont. x un di “Lia 
ti Po degni che l'aspirante pro- | ina met entro 8Ò gioni lla comunicazione dell'pprovazione | Slsio. où dî Giuseppe, indiziato dl crimine di furto, di cui i grigio © blanco, con pelo Jung ni 
| fessa la Religione cattolica © che non ha compiuto il 12° an- | Superiore, e per l'altra metà in cinque rate anuui colline: | SS 1"1. 4173 e 174 Il lett. d, e per cui con deliberazione ce acque naturali di Vichy eecitano | Îl muso, e che si posti fu 
no d'età. resse del 5 per ‘o, e colla costituzione dell'ipoteca sulla realità | odierua gli venne avviata la speciale inquisizione sotto il sud- l'appetito , facilitano la digestione, fortificano lo Chi lo portasse in pali in quanto noi 
2 Attestato medico giurato sulla sana e robusta di lui ' esposta in vendita. detto N stomaco, lo rinfonino e fanno dileguare le acre» | Belie Arti, riceverà la mancia di mezzo sposizione 
Di lecsione, e che indichi aser egli subita la vaccinazione con | Le offerte in isritto da essere. stilate nei modi e forme Connotati personali. dini, saluraudo gli acidi dei canali digestivi. d'oro. sul preventivd 
‘o sofferto îl vaiuolo natu di metodo, imuate 2 protocollo dell S'usano con buon successo contro le aft- TE IE 486 
Tanto si 
| Va rendita di L 21888, inga- | N. 77 A. pabb | 49/0 28 aprile 0 10. maggio p. | recd a L_0:2. | che i livel o le decime è guin- sue n n torni in 
ATTI GIUDIZIARIL sosia. dela cpl EDITO. tO falle ore 10 ant ale d pont, TSI Era dei pis lesi diletta celso 
i at Da che con ra zione ro 152 degl'immo- L 4‘ mil al giorne ra ati, va è reo? i 1 3 
N B080. pisa Pò DalL Riku Pro, ire 3 gpl | fecoco TL 2790, È Tribuaao | Bi sode, sprani Lanine Tieni e een e Toe Hi Luo 
N , 26 marto 1854 Pv. e che questo T.ibunale sc- | Provinciale di qui ha ioterdetia | ria Framara minoreme sa 97! in colle, per Di rio entro gi "Men ll oro da È sk |I 
i Mal Raistro di commercio | 1 cav. Presidente, Fonrana. | cila la istanza € 0 odierno De- | per e i Re die | rete del proprio par Pene: site DI pa neo ta Ernie te pe: | Alm O boo pane fi Pall apre Gil 
par lo firmo sivgole, la eggi io- se ord la chiesta preroa- | suina Glzignato fa At ria Arearge!o di Mostorso, diet N 1973, losco ceduo turi, poguro all avvocme Svilerco | elsa dei soldati siti CA a ELLI 
| erita rosso questo Trbarale | N. 2907. — Unica pub. arauzia doba semana sud | di Gissepre Dain di PT Den a Pe | prt 8. 0b td a È d:00 1 ped Voroa ed sl di ol den | a preeduio sl ente de bei i Fe 
| ‘qual Senato di commercio la firma AVVISO. tr esstre esso. Vnechi Page Duni di Vita Ti | ne pur PL Ri las |" RL/1999, pastlo, perche! cib fe apese esca iv fn quell | a tutto di il Pippe lena Ria rata steli 
ero nio Lueche, | _ Si red pubblicamente ol, | Molté satnte‘ d ioota dre, | tra è ba deputato io euro 0 | densa Prov: doll Pionze in Wi | 2.58 moi 1 L 1:58 ‘alla delie icleamato pre: | @ sarà qundi issue di pino sr: Ordinanza a 
| ME Sisbluperto priccipale î | cho in oggi venne inritta in que | gli ha deputato in di ui cortore | pe bg ICI sr aia e ii gvegi tosta i resi) economia 
LLC i mero la fr | specie quo avis Give | 20% h. qeale tavsa di | 1,59, reoà a L 1:78 Arditi dovrà ine. | fa porto essentasto cho de credi VAR di finanza 
imarario Giuse atri De Za carie | RIALZO 5 ; , a pone ni è 
| ‘fa Antonio di Vilafrinca | farmacista in Udice, per ia quale e | volto rela Gar. Ul. di dr Agi re pen en rin [fe Ve e ri Mari PR ica larga 
che firma: Aotonio Lc hesa, | firma Ansa Tavai n istanza per ogni «fto | © Dall 1. R_ Pretura Uri 1. AI primo ed al secondo "N ‘8345, serbo, pert. 4.73, | TR SA clan (get usa 
| Dall. R Telbusate Prov, Locchà si pubblichi lla Gar | Padova, 2 prio S868. he i online verranno mundi Li 0:90. I 7° degli immebii da nabastersi: | — Porza di term avatm ein (Valevole pe 
Verona, 3 murso 1864. " | setta Uttziale di Vevezia Mea tto si dh comuni | Ni Cora Drle. Fionas. | dlberati ai di sot dal valore |, Tolo pri 44 .04, redia | Pei pine Lal ipy go 
i 11 tav. Prasidente, Foxraxa. Dall'È R Tribunalo Prov. | cosiona co presente prbblieo Kit } ilica | emmerzo die l'pgona d108 A LS6I8O, | dC LA Pretera do Becdelma | poets Al cimin. d Tien e E La com 
Francbini, Dir. Uaino, 4.6 aprile 1864 to che avrà forsa di ogni debita | "4 dla rendita censuaria di | Locchè gi pubblchi per tre Stabile porro in Garda, de- ; fate n leavio da queste ragioni a 
Pea TECA forme‘ palo | m i i ret at IV | meno ci ivament 5 Ci | da Ps a escono di Viaggiatori di 
nate: i ati cai osa Raginere Vr | pai il Ore saevi quidio Boa, cin 0 det sp Siruda, a porente è meientriere 
30. == prsa prove dere come troverà | Fermento ala dle, è pri ce mn a 
Nol Rogiswo per le firme | N. 3318. 4. pubb. | meglio al interesse, d'ffi- moni livellarii ron menti de tattoo eacome | Lilia) 
logo, fu. oggi ioserita. presso EDITTO. the altrimeti pom pot af | nel locale di 50 rosi‘cosa Artignano, 3 mario 1868 | vrà firso l'immetizo papnento piero gb Capr tea grin] 
î questo Tribunale qual Serato di Suh' istanza 3 aprile cerr., 2 sè susto le coo- | nanzi apposita Commissione li Dirigente, Bnocua iataty ppi ; condlanta a | la calle di S. Bormardo, co fina 
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IERZIONI. Nella Gusretta 
di 34 caraiteri, secondo il 
linee si contano per deci 

Le inserzioni si riserono a Venesia solo dal nostro Uffisio ; e sl 
‘ati non si restituiscono ; , — Le lettere 


auetr. 10 4, alle linea; per gli niti giudiziari; soldi sustr. 3 ‘, alia linea 


ASSOCIAZIONE. Per Vei 
e Venezia i soltanto, fre pubbifessioni costano come due; le 


so 
pati ‘er la Monarehl : tor. in val. auste. 


suli natural 
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I pneiciazioni si rieevono all Uffiio' n Santa Marla Formosa, Calle Pinelli, 639%; e di 


,g00 anticipatamente. GI artieoli uen pubbli 


e proprietà 
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cuo 
uno degli ae 
icaro Le coste 


0 alterato, 
dirsi della cone 


n di Parigi, 
cui la Digitale 
‘tese lo sue al 
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suore, ddrope, 
più 


» Slomaco 
tezza. nella 
o ner gra 

| atteso fl pic 

Piginalima cone 


l. Zampiro- 
ficenza . Bellino 

ri: Massano 

‘netti: Line, 

+ Belluno, 


Fiume, Rigotti ; 
è Beròs; Mai 


nale, 
RI N. 180, in se- 
e camere, ter= 
pozzo d' dequa 


0 piano, del me- 


imo, di color 
[eno je zampe ed 


bara, vicino alle 
pezzo vapoleone 


a serterizione dalla 


terra boschiva, dee 
3 dei Paradico, con 


Bic.li, a ponente da 
rione dalla srsda 


boschiva con 
desomioata il 


terra arntiva 0 pa 
olivi, denomi sata la 
nata a levante da 
Paulini, a mes: 
levando della 


li fabbrica compro 
to a mattina da Bo 


971% 1098, 154 
08, di qual 
da cani di 
Ja superfiio di per 
fa 169 29 
dh qatore capile 
etnea, 
marso 1866 
re, Cxniai 
Sabini Cave. 


asfraaciado | gruppi. Un foglio vale 


PARTE UFFIZIALE. 


AZIONE 

Con Sovrana Risoluzione 29 febbrai 
s. M. LR. A. degnossi di sanzionare la 
finanza pel periodo da 4° novembre 1863 a tut- 
to dicembre 1864. 

In seguito a ciò (ritenuto che venga rag- 
giunta la somma fissata dalle entrate di Stato ), 
oltre alla legge 28 ottobre 1863 sulla continua 
zione dell’ aumento delle imposte durante i mesi 
di novembre e di dicembre 4863, ed oltre all’ 
estensione della medesima ai mesi di gennaio, 
febbraio, 
legge 28 dicembre 1863, Bullettino delle leggi del- 
l' Impero N. 406), hanno vigore anche le seguen- 
ti determinazioni 

43 L'addizionale straordinaria esistente in 
seguito alla Sovrana Ordinanza 43 maggio 1859, 
viene pel tempo da 4° maggio a tutto dicembre 
45G4, raddoppiata relativamente: - 

a) all'imposta fondiaria, 
bd)» sopra le pigioni de fabbri- 


» = sopra levarie classi de'fab- 


+ sulle industrie, 
€) al contributo arti e commercio nel Re- 
quo Lombardo-Veneto, nonchè 
f) all'imposta sulle rendite; 
}) l'imposta però da pagarsi sulle rendi 
te delle Obbligazioni di Stato, di pubblici fondi 
viene portata dal 5 al 7 


di quest'ullima imposta (sot- 
ipendentemente dalla valuta 
zioni , nel modo prescritto 

dall'Ordin riale 28 aprile 1859; medi 
fe, cioè, diffaleo all'atto di pagamento degl'interessi 
scadenti dopo la pubblicazione di questa legge di 
finanza, per cui viene derogato quanto determi 
il Dispaccio del Ministero delle finanze, 4 


59. 


jumenti d' imposte vengono 
igore col 34 dicembre 1864, 
in quan differente di- 
sposizione nel 
sul preventivo di 


nto si reca a pubblica nolizi 
seguito al Dispaccio N. 12867, 21 marzo p. p. 
dell'eccelso Ministero delle finanze. 
Venezia, 1° aprile 1864. 
Il Luogotenente di S. M. I. R. 4. nel 
‘Regno Lombardo-Veneto, 
Gionaro cav. pi ToscenatRe. 
Ordinanza del Ministero del commercio e pubblica 
economia, d'intelligenza coll’ I. I Ministero 
di finanza del 24 marzo 4864 (), relati 
pagamento delle preseritte competenze di Agen- 
zie commerciali. 
(Valevole per tutto l'Impero, ad eccezione dei 
Confin i) 
La competenza, 
viaggiatori dî commer norma dell’ Ordina 
Ja del 3 novembre 4852 ( Bullettino delle leggi 
N. 220), non dovrà quindinnanzi essere paga- 
fa, com’ era ordinato dall’ Ordinanza 
bre 1858 ( Bullettino delle leggi N. 265) ad 
in Ufficio steurale, 0 ad una Cassa distrettual 
di finanza, ma sollanto ad un Ufficio steurale. 
Del resto, le disposizioni dell'ultima Ord 
nanza intorno al modo di procedere nel versa- 
mento rimangono inalterate. 
Per È LL R. Ministero del commercio, 
Katcuoena, mi. p. 


____ 
Con Sovrano Autografo del 31 marzo, s.M 
nomin direttore del Museo per le arti e l'i 
dustria di Vienna, il professore ordinario di stor 
delle belle arti all’ Università di Vienna, Rodolfo 


Fitelberger di Edelberg, rimanendo al suo posto, | 
e a primo custode, e direttore sostituto, il bi- | 


Dliotecario del principe di Liechtenstein , dott. 
Giacomo Falke. 

Collo stesso Autografo Sovrano, S 
A. si degnò di sollevare dalle sue fu 


ditenndogli la Sovrana sodisfazione, il Comitato | 


provvisorio istituito per iacamminare i passi pre- 
paratorii per l'apertura del Museo, sotto la pre- 
lidenza dell'I. ii. capo-Sezione, Carlo nobile di 
Lewinsky, e_ composto 

mera del Tesoro imperiale, Giovanni Gabriele 

id, dell’ I. R. consigliere di Sezione, dott. Gu- 
stavo Heider, e dell'°. R. professore d' Università, 
Rodolfo Eitelberger di Edelberg. 


-————___—__ _OSOSSSR<R I 
PARTE NON UFFIZIALE. 


Venezia ‘) aprile. 

{a riguardo alla Conferenza per la questione 
dano-germ Journal des Debats pubblica, 
in dota del 5 aprile, ‘l segueute arlicolo : 

« Il terreno diplomauc» è egli finalmente 
stombrato dagli ostucoli, che si oppeuevano al 





() Coolenuta nella Puntata XVI L delle Veggi 
PE ra ran 


marzo ed aprile 1864 (ordinata colla | 


| additare una confusi 
| fra il trattato di Lo 


e norma, in | 


| binazion 


del 14 di- | 


del gran tesoriere della | 





GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffriali soltanto gli atti © le notizie compreso nella Parte uffiziale.) 


l'adunamento della Conferenza ? Ciò si potrebbe 
argomentare dalle spiegazioni, che lord Palmer- 
ston diede alla i i, anvunziando 
el 
porca,  promisero 
are rappresentanti alla Conferenza. Tra le 
idervi parte, la Confe- 

di cui si al 


si prevede gen 
sterà al voto chiarament 


questo, il riconosciamo di buon grado, un pri- 

0, un gran passo fatto verso lo scopo, cui tende 

diplou lese. Pure, le difficoltà protratte 
sono difticoltà vinte, 


in per 
opporranno un ostacolo insuperabile 
pito spinoso, che i plenip»tenziarii, rac- 
che siano intorno ad una tavola verde, stan 
no per aver a compiere, cercando, secondo i 
programma inglese, i mezzi di ristabilire la pace 
nel Nord dell’ Europa. 1 documenti, pubblicati dai 
nglesi ( Y. la Gazzetta d'ieri ), son tali 
da chiarire fin d'ora l' opinion pubblica sul con- 
tegno rispettivo, che le Potenze direttamente in- 
teressate nel conflitto, vale a dire l' Austria e la 
, da un lato, e la Danimarca, dall'altro, 
sono determinate nd assumere nella Coni 
Ne risulta abbastanza chiaramente, ci pare 
la Da non rinunzia a mantenere gl 
cordi del 1851-52, come base delle deliberazioni, 
che stannosi per aprire; mentre l' Austria e la 
Prussia sono d'accordo per dichiarare tal pre- 
tensione inaccettabile. Tal è il punto capitale, s 
cui si dee temere di veder sorgere le dissensioni 
nel grembo della Conferenza. Quanto alle dispo- 
sizioni ed alle viste, 0 meno autenticamente 
conosciute fin qui ci piace alle 
stare che gli schiarimenti, dati in questo prop» 
sito, sembrano allontanare tutl’ i pericoli di ci 
plicazioni, che potrebbe produrre la risoluzione 
tel Governo francese di’consultare le popolazior 
interessate ; poichè, nel pensiero del Governo im- 
periale, tal combinazione non sarebbe proposta 
se non sussidiariamente, e come ultimo uncino, 
Vale a dire nel caso estremo che le Potenze, rap- 
entate nella non giungessero ad 
intendersi intorno alle basi stamento 
conforme alle convenzioni fondamentali del trat- 
tato di Londra. 
« Per questo rispetto, stimiamo opportuno 
ne, che sembra esser: fatta 
le convenzioni 
{851-52: rammenteremo che il trattato di Lon- 
dra e le convenzioni del 1831-52 sono due atti 
hanno a gran pezza lo stesso 
valor diplomatico ; poichè il trattato di Londra, 
nel quale furono parti le grandi Potenze ci 
è l'alto solenne, che riconosce e gua 
ità del Re Cristiano su' Ducati di Holstein 
avenzioni del 185132 
altro non so 
seguite fra la Danimarca e le du 
fenze tedesche, e non costituiscono se non 
cordi particolari, aventi per iscopo di regolare 
l'esecuzione del trattato medesimo, pattuendo 
certe guarentigie costituzionali, assicurando un 
certo grado d'indipendenza e d’autono 
cati. Si capisce quindi che, nelle de 
che stanno per incominciare, le Potenze potreb- 
bero i per an ttere la tale o tale com» 
che d più 0 meno essenzia!- 
mente alle convenzioni del 1851-3 
stanziati dal tratta; 


i diritti di sovrani! 
ri Dan 


in favore dell 


con cui la Prus- 
sia e l' tano gli altri Stati tedeschi a 
dare ai loro inviati presso la Dieta federale istru- 
zione di perchè venga delegato 
un plenipote comune alle conferenze, 
N. A. 7. annunzia quanto segui 
‘ Questi dispacci non sono identici 
si separatamente da ciascuno dei 
dub Gi santunque il lor tenore concordi 
nell'essenziale. Si accenna in essi all’ import 
za, che dee avere per la Confederazione il farsi 
presentare indipemtentemente io 
tanto rilievo; tanto più, che nulla con ciò 
assolutamente, stante che appunto 
non si unisce con una base deler- 
minata, e molto meno si è trattato sinora che i 
partecipanti avessero ad asogge modo 
alcuno iberazioni della maggioranza. » 
Quell’ organo ministeriale soggiunge: « Ab- 
biamo già, prima d'or ifestata la nostra 
opinione che sarebbe un grande errore se la 
Confelerazione volesse, non sappiamo per quali 
riguardi, rifiutarsi veramente di prendere parle 
ferenza. Quest’ errore, non solo nocereh- 
questione schleswig-holsteinese, ma pre- 
herebbe anche in generale gl’ interessi te 
andrebbe perduto un pun- 
+ quello cioè 
in faceia all'ester- 


la Conferenza 


di rappresentare la Gern 
no, come una unità. S 

ci vogliono laseiar passare questa occasione sen- 
za profittarne, e discreditare quella parte della 
nostra patria, che, per contrapposto alla Brussia 
ed all'Austria, si chiama Germania, ciò potreb- 
be ridondare specificamente in interesse prussi 

no. Siccome però noi non abbiamo mai seguito 
la politica di voler accrescere l'influenza della 
Prussia a spese della patria tedesca, deplorerem- 


| mo sinceramente che la Confederazione non fos- 


se rappresentata alla Conferenza. » 


_t—_ 


| « Oggi, alle ore 40 della mattina, in occ: 


| polacco non cessano a 


azioni, | 
grandi Po: | 


CRONACA DEL GIORNO. ' 


IMPERO D' AUSTRIA. 
Vienna 6 aprile 
” Arciduca Alberto, in un telegramma indi- 
rizzato al Papa, espresse la sua più viva ricono» 
scenza per la benedizione pontiticia, data da S. S 
alla signora Arciduchessa Îldegarda. 

La Dieta provinciale dell Austria inferiore e 
il Consiglio municipale di Vienna, fecero conosce. 
re il loro profondo dolore per la morte di S. A. 
I. l'Acciduchessa Idegarda, testè defunta, appro- 
vando all tà la proposta del presideute, d' 
inviare una deputazione dal loro seno, per fare le 
condoglianze con S. A. I. il serenissimo Arciduca | 
Alberto, per tale irreparabile perdit 

1 funerali di S. A. L la sereuissima siguora 
Arciduebessa Ildegarda, ebbero luogo mariedì 5 
corrente, alle ore 4 pom. Ne daremo i particolari 

Togliamo alla Gazzetta Uffiziale di Vienna, 
del 5 aprile, quanto segue: s S.A. il Re di Sas- 

ritornando da Brandeis a Dresda, ha fatto 
una visita alle LL. MM. l' Imperatore Ferdinando 
e l' Imperatrice Maria Anna, nel palazzo di Corte 
a Praga. » 
Trieste 7 aprile. 

Leggiamo in una corrispondenza dell' Osser- 
natore Triestino, in data di Parenzo 6 april 
ne del- 
la generosa sovvenzione largita da $. M. alla Pro- 
Vincia dell'Istria, venne celebrato nella cattedrale 
un divino ufficio, pontificato da mo 
al quale assistevano l’eccelsa Diet 
della guarnigione, le Autorità locali dello Stato, 
la cittadina Rappresentanza, e la scolaresca. » 

Lemberg 2 aprile. 

Le notificazioni del « Gr 
Non vi si trovano 
però che inganni , dacehè a questo « Governo » 
nessuno più obbedisce di fatto. Anche le emigra- 
zioni per la Polonia non cessarono del tutto, an- 
zi presero ultimamente nella Posnania maggiore 





{ sviluppo, sebbene molto più deboli in confro 


di pi 
ja partono solo piccoli drappelli, 
che non hanno però idea di andare al c 
ma che non trovano più sopportabile l'a 
Galizia, e quindi ne pariono celatamente. È, fuor 
d'ogni dubbio il prossimo est della rivo- 
luzione, malgrado il suo ripeluto mostrarsi a' con 
fini prussiani 
Tn Gallizia hanno luogo frequenti trasporti 
i insorti nei luoghi d'internamento, e 
uni rurali prestano proficui 
io della polizia locale. 
(CA) | 
STATO PONTIFICIO. | 
Nostro carteggio privato. ) | 


servigi nell’ esere 


Roma 3 aprile. 


** La Presenza del Papa nella chiesa di S. 
Maria sopra Minerva dissiperà, così giova spera- 
re, tutte le voci strane e maligne, che si sono 
sparse nei giornali intorno allo stato di sua salute 
o IX ieri è stato veduto da parecchie migli 
di Romani e di stranieri, e tutti possono fi 

testimonianza 

pericolo, 

o col telegrafo. i 

La festa dell'Annunziata, do cade negli 
ultimi tre giorni della settimana santa , viene 
trasferita, per decreti di Urbano VIII e di altri 

al primo giorno dopo la domenica in Al- 

caduto quest'anno : al 
li santo, per cui la festa 
ziata è stata protratta al 4 aprile, che fu ieri 

Nel giorno, in che si celebra questa festa, il Pa- 
pa suole recarsi alla chiesa di S. Maria della 
Minerva, dove vi ha Cappella pipale: e il Papa 
i si reca in grande tre ne suol fare a S. 

a S. Carlo al Corso, a S. 

e nelle altre c dove si tengi 
pali. In S. Maria sopra Minerva , ' 


he non è ammalato, e meno 
ine hanno osato annunciare 


stosa dell'Ordine dei Dymeni 
dre, ave 

nella propria i De- 

Luca e Pontini, alle dieci ia puuto parti dal 
Valicano, e in mezzo ad una folla di popolo, che 
occupava tutte le vie, ove passava il nobile cor- 
teggio, arrivò alle dieci e mezzo a S. Maria so- 
pra Minersa. Il popolo e ogni straniero amavano 
di vedere il Santo Padre, tanto più che lo si | 
diceva sempre ammalato: ed è perciò che la 
folla era straordinaria. La presenza del Sommo | 
Pontefice desi de tutti 
andavano a gara nell’ applaudirio. In alcuni 
puati piovvero sulla carrozia de ti | 
i e da per tutto si gridava: Viva il Santo 

1 Viva il nostro Sovrano ! Il Papa era al- 
quanto pallido, in conseguenza della malattia al 
vuta: ma tutto annunziaya ch'è guarito. Î 
Arrivato alla Minerva, il Sauto Padre as 





sunse gli abiti pontificali in socristia , mostran- | 
i nei suoi discorsi lieto e di una singolare 
amabilità. Eutrato processionalmente in chiesa | 
col saero Collezio, vi ha assistito alla messa so- 
lenne, cantata dal Cardinale Bedini , venuto ap- 
positamente da Viterbo, dov'è Vescovo. Dopo la Ì 
messa, Sua Santità ammise al bacio del piede 
la deputazione dell'Istituto dell’ Annunziata , la 
quale le presentò, vestite di bianco, dodici delle 
#12 zilelle, che nel correate {84, hanno con- 
seguita la dote da quell’ Istituto. Il Santo Pa- 
dre fece, secvi solito, Ja sua offerta di 100 
scudi d'oro all'Istituto, per la dotazione di po- 
vere fanciulle, e uno scudo d'oro diede ciaseu- 
no dei Cardinali. [ 


| de udienz 
Î 
pagare il desiderio 


| uomini più illustri d’Itali 


| Torino, s'è la 
| posito di Bei 


Ritornato in sacristia | il Santo Padre de- 
gnossi ammettere al bacio del piede i religiosi 
Domenicani , nè si stancò, quantunque fossero 
molti : a cinscuno diresse graziose parole. Nello 
uscire dal chiostro, alcuni Francesi distinti si 
prostrarono a' suoi piedi, e gli present 
Mazzo di fiori con un maguifico nastro ricami 
in oro, e avente lo stemma di Sua Santità. 
essi egli rivolse consolanti parole, e tosto mont 
in carrozza per ritornare al Vaticano. Non po- 
tele immaginare quanto fosse grande e compatta 
la folla, raccoltasi sulla Piazza della Minerva e 
sulle vie, che doveva percorrere il Papa. Gli ap- 
plausi crebbero, e molti mpagnavano il cor- 
teggio, gridando : Viva il nostro Santo Padre! Fi 
una vera e grande dimostrazione. 

Nelle ore pomeridiane di sabato, il Papa die- 
più di 300 persone: così. potè ap- 

di tanti cattoli 
di partire da Roma senz' avere la consolazi 
di baciare il piede al Sommo Pontefi 

Il pessimo tempo ha impedito 
ste di Pasqua si. facesse la zione dell 
Cupola e s' incendiasse la Girandola. Questi due 
spettacoli hanno avuto luogo nelle sere. di dome- 
nica e d'ieri: e un tempo felice ha favorito |" 
uno e l'altro. La Girandola fu incendia 

il costume, sul pendio del Pi 
l'archite P 
eruzione del Vesuvio nel 79 dell’ 
quando furono distrutte 
effetto poc 
immenso si ei 
Popolo : alle nove lo spettacolo termin 
stante tanto concorso, tulto finì coll'ordine più 

ssun inconveniente ebbe luogo. 
io romano, dal momento che i 
abbrucia 


più belle di 

occupato con cura speci 

statue e molti busti in marmo rappresentanti gli 
Sarebbe però neces- 


sario che le statue, che vengono collocate al Pin- 


cio, non fossero tali da provocare le amare eri- | 


fiche degl' intelligenti e degli artisti, che si reca- 
no a quella amena passeggiata fe ha pro- 
vocale il gruppo, che in questi giorui è stato col- 
loc: ale fontana del 
Questo gruppo rappresenta Mosè nel momento che 
Viene esposto sul Nilo : il concetto è lodevole, ma 
l'esecuzione non poteva essere più infelie: 

Sabato la Polizia fece arrestare 
del commendatore Filipponi , il pad 
lazzo, dove fu rubata la cassa dell 
zione delle strade ferrate. Si hanno gi 
che quel cocchiere abbia avuto parte a tal grave 
furto di 32,009 scudi romani. 

REGNO DI SARDEGNA. 

Leggiamo nel carteggio particolare della Gaz- 
setta di Mitano, da Torino 5 aprile 

« Di questi giorni, dava: 

"usa degli ufliziali del de- 
mputati di preva 
‘come avrete lelto ne' giornali, che ne 
nto. Teri fu data la sent 
r Vago fu con 


3 an 
ni, e il Bollati e il Canini assolti. Nel pubblico, 
che numeroso assistette al dibatlimento, fece pena 

una condanna, che colpiva giovani, i quali 
no tutta l'apparenza di essere colli el © 
n taluno i 


ministrazi 
sistere per una 
Infatti 
strazione 
fiziali d'un 
irregolarità, 


e cle qui 
generale della medesima. 
ereder buona un ammini- 
per tanto tempo, gli uf- 
intero reggi le 
he poi, scoperti, si meritano pene sì 


urarvi che il danaro sequestri 
Jituito per ordine d 

la regia Procur: e ha constatato 

non essere quel danaro della provenienza sospettata. 

Così ne consegue, che il Fisco avrebbe commesso 
a nuova papera : fanto meglio pel Lemmi! » 


DUE SICILIE. 


Italia, in data di Napoli, 3, ha le seguenti 

nol : . 
« Goll'ultima mia vi annunciava partito il 
generale Pallavicini per Andria, onde operare 
contro la banda Ciucciariello In' pochi giorni e- 
gli ottenne risultati, che ben potrebbero dirsi de- 
cisi 

“ La sera del 27 scorso , il generale trBva- 
vasi in Corato; informato che la comitiva stava 
ricoverata in talune masserie di quel tenimento, 
si melteva tosto in campagna , suddividendo la 
sua forza in piccoli distaccamenti. Le fitte tene- 
bre, la dirotta pioggia, resa più incomoda per 
vento impeluoso, misero , in quella orribile not 
te, a ben dura pruova lo spirito di abnegazione 
della truppa. 

« Uno dei drappelli usciti da Corato, co- 
mandato dal luogoteneute Martini del 46.” ber- 
saglieri, perveniva in vicinanza della masseria 
Gopponi, è spiccava un caporale con due soldati 
all'oggetto di visitarla. Un individuo, appostato 
a pochi passi fuori della porta, melteva wa gri- 
do al sopraggiungere della piccola pattuglia, e si 
ritirava precipitoso nell'interno della casa. Ciò 
bastò al caporale per farlo accorto che la mas- 
seria era occupata dai briganti. Malgrado l'esi- 
guità della sua forza, egli, sinza dar tempo ai 
malandrini di richiuder la porta, sì lancia nella 


combattimento. Sei cavalli 


a cui doleva 


he per le fe- | 


| mene de 


| dispensò 40 


cocchiere È 


Tribunale di | 





aperie, non si afiranegno. 


ima sala, facendo pruova di un € 
ore ad ogui elogio. 
« Il lume era stato subitamente sp 
in quell'oscurità cominciò fiera lotta 
mento di tregua , il caporale 
bene con lale atto si esponesse 
pi degli avversarii. lofatli, un br 
e in quel punto gli si trovava alle spalle, ap- 
a tosto il fucile contro il bravo caporale: 
sula, ma non la carica ; | assassi- 
p atterrato dai. soldati, che 
indi di altro brigante rico- 
attigua. Tre cadaveri jn- 
era stato teatro del 
dati e molte armi 


raggio su- 


padronivano 4 
vrato in una cam 
gombravano il terreno 


caddero in potere d 
« I due prigioni 
to; qu o avea direlto il colpo al © 
veniva sottoposto ad un Consiglio di 
bitaneo, condannato, e poco appresso passato per 
le ri ‘olto di: 


tengoli în questi giorni. La misura, da lui adot- 
tata, di sorprendere nella notte le case più so- 
spette, produce ottimi risultati ; il 29, venne a 
restato il famigerato De no di 
Ciucciariello € suo luogotenente. La caccia co: 
tinua. 


1 giornali 
aprile, le se 
« In Corato, sono du 
Associazione di coloni armati par garantire la 
proprietà, e distruggere il brigantaggio; ma le 
tristi impedirono che la cosa” avesse 
ne, è stato ripreso il progetto , 
ma in più proporzioni. Si è istituita un' as- 
sociazione di coloni proprietarii, i quali usciran- 
no a proprie spese per la campagna, dividendosi 
lo stesso contralto si è convenuta 
la ga dei danni, che ciascuno po- 
tesse soffrire, sino alla concorrenza 
500. A capo della Società vi è una Commissioi 
che regolerà il servigio. Posa questo fatto esser 
d'esempio agli altri paesi; e così il brigantagi 
sarà distrutte 
« Domenico Fuoco, p 
Roncalise, nei primi gio 
tre ai poveri del Comune. 
« Giampietro Nicola, medico di Baselice, erasi 
formata. una buo a° briganti, pei qua- 
li largheggiava di cure zelanti ed affeltuose. Il 
prefetto di Benevento, avuta voce del fatto, stac 
cò contr'esso mandato di cattura. 
il nostro valente Esculapio 
noia che gli potesse venir dal mestiere. » 
INPERO RUSSO. 


Varsavia 3 aprile. 

NI foglio uffiziale riproduce un articolo della 
Gazzetta di Mosca, in cui Palmerston è chiamato 
« l'abile direttore della rivoluzione europea, il 
quale sparge le confusione e la discordia per ogni 
dove. » 


. Oggi, i 


Secondo una notificazione del Dziennik, il 
Leo- 


Ecco la lettera, diretta da Giuseppe Mazzini 
al Times sull’'affare Stansfeld : 


mente strapazzato dall’ avvocato gener 
nel suo discorso del 31 marzo, riportato n 
vostre colonne, io sono costretto a chiedervi al 
cune poche linee del vostro spazio, e dichia 
ora una volta « che da me non fu mai cone 
pata 0 mandata alcuna somma di danaro al 
d per aiutare Greco, Tibaldi, Do- 
in un attentato contro 
e; e che egli non ebbe 
no contatto con Greco, ‘'ibaldi, 
« Donati © qualunque altro a me noto, per il 
« quale, a quanto io_so, potesse direttamente 0 
« indirettamente essere implicato in qualsiasi di- 


« la vil 
« mai il mini 


sguardante | alli 
nuovo fatto. 

lo che un Italiano 
come sospetto a Pa- 


Greco 


di questo nome fu arre 
rigi verso la fine del 1858; 
egli fu ussediato di domande intorno a m 

egli persistentemente negò che io avessi alcuna 
parte in alcun suo progetto ; che durante l'in- 
quisizione egli fu trovato morto n 

il qual fatto misterioso viene dall 

nerale sorprendentemente dichiarato una solida 
quarentigia della sincerità delle sue rivelazioni. 

« Non v'ebbe ale non si pub- 

fu manifesto 
i neppur un'ombra di ev 
© d'oltri. La cosa fu conosciuta soltanto per va- 
ghe relazioni sparse in corrispondenze. 

« Riguardo a Tibaldi, ho gia ricisai le ne- 
gato in una precedente lettera | esistenza di us 
fondo Tibaldi. I documenti allegati mi sono sco- 
nosciuti. Ad ogni modo, i passi citati nel discor- 
so non vogl se anche fossero ge 
muini, essi non implicherebbero punto la suppo- 
sizione che il signor Stausfeld conoscesse questo 
ipotetico comploîto © fondo. Il primo mostra s0- 

mente che jo possiedo degli amici, cui la ca- 
lunnia non lascia tranquilli. Se il secondo: « Ho 
ricevuto il denuro, e (riacomo adempirà certamente 
le vostre istruzioni », potesse mai formare la pruo- 
va di un progetto d'assassinio, io non saprei co- 
Sa maggiormente deplorare se la scelleratezza o 
la credalia um 

t Il sigoor Stausfeld mi fu amico costante 

dieciotto anni. Egli simpatizzò vivamen 
Assiduamente per tulle le mie un tempo uto pisti- 








che, ed ora quasi compite, aspirazioni per la uni- 


ta e Socio di Tali 
sizione u 

doveri, egli prestò aiuto 
pimento di queste aspira: 
domanda, egli contribuì 








impiego 
comandava a lui, 


‘Tutto ciò è noto, confessato, onorevole. 


feci us 
Italiani 
ino da lui 





assenza, anda 
glio. Che da tutto 
nesso tra le affermazioni 
lo scopo denunciato ? 
zione, che ammetta a 
inessione 0 

siasi illegale disegno ? 

« Che 
senza coscienza, bersa 
le morale, non mi stu 
piuttosto ‘or 
ni, che devono essere 
dispoti 
sta, tanto i 


























Inghilterra 


vittoria non coroni i loro sforzi e guadagi 


plauso. Ma se uomi 
ioni del signor 
studiati rappori 





rali, assoggettati, nel 
taggiosamente, 


assennatezza britannica e 


per finire, Un uomo di 
volta ; « 
« e io otterrò di farlo 











soltanto. per 
prendono anche gli am 


ziale gli tracciasse una nuova linea di 


favore di poveri Italia: 
egli pagò talvolta a mio 


? Dove c'è il più piccolo 


sia stato fatto indifferentemente, € 






pso di ci 


, conservativo, 0 francese-imperiali- 


Lansfeld vengono, sulla fi 
di Polizie estere e pel chiasso 
rammatici discorsi di dispolici avvocati ge- 


allo stesso trattamento, 





temi dieci parole seritte da un uomo, 
ppiccare. » Voi fareste me- 
paro! 






















Prima che la sua po- 


onesto e morale al com- 
zioni. Spesso, per mia 
la sua parte di danaro 
esilia» 





Ù 
sei 





Austi 
ro, 
dirit 


quando io era 








vero 
so del suo nome e del 
i lo conosegno, e in mi: 

per soccorso 0 consi- 


germi 





dell'avvocato generale | nel 
Dove la più piccola in 
carico del signor Sta 


una conoscenza di qual- 








favo: 
p agli uomini del pugna- 

artengo, € son 
classe d' uo 
perseguitati da ogni par- 


el 
ma 





che altrove, finchè la 
il 





i della qualità e delle 0j 





di 


Geri 


poese che servono vane | mo 
allora | 
le buone abitudini stan 


lato francese disse una 


suo 








re 





sulla soglia della vo- 
lare che esse com- 
i di lui. 


tore 





« Sono, ece. medi 
«2 aprile. è Groserre Mazzini.» 
FRANCIA. fr 
Parigi 6 aprile. DU 


Il Constitutionnel pubblica un articolo divi- 
so in sei capitoli, e firmato 


‘andezza de 
‘ese nel Messico, e 









Massimiliano. 











Messico, 
mente tra 
questo riconoscim 


quello del nuovo Re degli 
+ che le Corti 

Pietroburgo, Madrid e Pai 

sono messe d'accordo per riconoscere l' Impera- 

Messi 

ne uffiziale del loro avvenimento 


ino. sapere 
Roma, Berlino, 


tore e l' Imperatrice d 
la comunie: 
al trono. 





Leggesi nel Pays 
sapere che, nel caso che 
se, la Francia, la Russia, 


ca, l'Austria e la Prussia, vi sarebbero rappresen- 
una dal suo ambasciatore 0 dal suo mi 
ro, accreditato appresso la Regina d' Inghil- 
terra, che avrà il titolo di 





e ci 





ri 
sarà uno degli addetti 


Legazione. La Conferenza, essendo tenuta a Lon- 


dra, sarà preseduta da 
stro degli affari esterni. 





« Assicurasi che già l' Austria 
rono gli Stati secondarii della Germania a 
porsi d'accordo per la scelta di plenipotenziarii, 

>, per determinarli , che, te- 
erenza senza basi prefinite, e nes- 





invi 





facendo loro osservai 






maggioranza , la Die 





diritti ed il suo libero arbitrio. (Y. sopra.) 


« Del resto, i rapi 
ta federale non furon 





prevede fin da ora un’ adesione dell’ Assemblea di 
impre vero che tal adesione 


Francoforte, è pur s 
. non è ancora uffiziale. » 











L'Imperatore ha pubblicato un deereto sul- 
dei vasti terreni cotoniferi. dell’ 





l'aggiudicazioi 
Habra nell'Algeria. Que 
faceva do 








lievi 1° 
to di 


a far ciò, a eui non potevano sa do più alle n 
‘ui non pol per parte mia, credo più alle nuove restrizioni. 

22i particolari dei piccoli agri- | che si annunziano, che non alla libertà, che dee 
( Persev. accompagnarle. Il Governo imperiale dirà sem- 
si pre assai volentieri ch'egli è liberalissimo e for- 


Tra le carte del si 





quali in data di Ham. Ve n° 
imperatrice, as 
Imperatore (e il fatto di 


hello ) fece tutto restitui 





( Nostro carteggio privato. ) 


Conoscete la proposta del Governo francese 
crede che 


riguardo al condlitto dano-germani 
converrebbe consultare le popola 
e, naturalmente, il modo di 
ze, sarebbe il sullragi 


De le sue pre 

Secondo informazie 
la sua proposta 
che le danno 





oposto. 
Si attribuis 
poleone IL 








3 si assi 


fu lor sottoposta,o a dir 
giunge che 

può disfarsi assolutame 
concette contro il diritto 





al pensiero intimo de' suoi © 
alcune timide obiezioni. Bisogna credere che la 
le sia stata delle più convincenti, 
istro degli affari esterni si 






è pienamente arreso. Egli 
no, di cui a prima 
to, dicono, altro che le 


Ma potrà egli convincere il prossi 


facilmente come fu conv 
sembra assai dubbia. A 
mette nel mondo politico 
cese abbia la menom 

sig. Thiers si Jos 
lare, a facezie vii 









jissime. 


re che lo smacco sarà ancor più perfetto di quel- 
lo, 
generale. Aggiunge, 
collegano, e sono verament 


importanza di quella a cui 
"è, con tanto coraggio, sobbarcato l'Arci 








Îl secondo plenipotenziario d'ogni Potenza 















di 160 lettere dell’ Imperatore, molte delle 





e V' inizia 
ra anzi che î ministri non 
poterono astenersi di manifestare un’ assai gran- 
de sorpresa ed un certo imbarazzo, quand'essa 


Ì sig. Drouyn di Lhuys, il quale non 





probabilità di trionfo. 
ia andare, su questo partico» 
ferma» 


che abbiamo avuto proponendo il Congresso 
del resto, che 


Grandguillot, per mo- 
pera del Governo fran- 





sito 
‘a | term 





debb' essere stata tratta- 
le grandi Potenze. Per 
‘ederà come 

Elleni, e_cr 
Londra , Vienna , 








sarà di 





co, appei che 


(France) |tata a due mesi, com'è ozgidi, ella potrebb' essere 
d far | protratta a tre mesi. Questo sarebbe logico. Dal 
ta Co piodiipe w far | momento, in fatti, che si potesse fondar libera- 





la Svezia, la Danimar- 





dari 





no plenipotenzia- 
dell'Ambasciata o della | Uci 
ford Johm Russell, mini- 


e la Prussia 





dizi 


a nessuna delle 
to 





pros 
della Giunta della Die- | fe 


ancora deposti 





e se $ 








terreni, dapprima con- 
inda, erano quasi tutti 
oltà, 


industria cotoniera, non 
formarsi Compagnie, le 





or Pietri si trovarono 





ra anche una dell’ | mes 
ontro suo cugino. L' 
y° esser creduto, perchè 
re alla famiglia Pietri. 





rimento tornerebbe certa 


ria a tutte le dottrine monare 


poichè, presa nel suo 
principii consersatoi 


desco, € 
Principe 


Nationalverein, ed il lor: 
burgo, son 


certo 
ne fra 


assai grave 


in Germania 
Tedeschi, avversi alla politica austre 






scitata dall’ Arciduca Massimi! 
suna particolarità su 


€ nelle nostre 
pressione. 


della sua impresa, e si disse 


lio Favre ed il sig. Thiers non mancher: 








l'opes 
i giornali favorevoli 
pubblica messi 


imperialisti liber 
ca l'ampliamento delle 


rebbe la sospensione. Sq 


mente un giornale , 
cherebbe nulla, mentre una sos 
mesi sarebbe gravosi 


porrebbero nuo' 


vrebbero , per esen 
mento sulle discussio 
giudizio su' discorsi e per 
oratori. 


vremmo un processo verbale uffiziale pe 
nali, come per le Camere. 
terebbe molte difficoltà, pe 
Camere, 
Tribunal 
sie, il processo Armand , diede occasione a tal 
getto di riforma. Si osservarono tali differen- 
be 
nelle regioni giudiziarie la necessità di far qual- 
che cosa. Quel processo sembra altresì dover in- 
trodurre modificazioni nella legge, che permette 
alla Corte di 
aceusato, che il giurì dichiarò innocente. Il pra 
Armand ha chiarito in sole: 










itico quotidiano, convien avere un 





ment 


uomini di 





La sola qualità seria, che ceri 


Stato riconoscono nel disegno, messo innanzi dalla 
Francia, è l'elemento di discordi 






ersale, pr 
diritti, 







Ia rivendica, poi perchè tale sì 
nie in suo danno. 
dal canto 








ria e la Prussia non posso 
annuire a tal formidabile al 
to nuoco ; esse la ributteranno 








pur essa 2 
sieme, ell’ è 
Ma il partito popolare te- 
coli Sovrani devoti a 
Jon entreranno essi 
i del 


manica non vorrà nei 








parecchi de' 
‘d'Augustermburgo 
aperia dalla Francia? Gli uomi 
apo, il Duca di Co- 
in fatti, partigiani dichiarati del 
universale. D' altra parte, è presso che 
e il voto popolare sì dichiarerebbe in 
re del Duca d'Augustemburgo. La proposizio 
cese ha questo rispelto, u 
lerà 






























geranti, e non pu 
può benissimo esser cagione di viluppi nuovi 
La questione sta nel sapere se i 

n 










tal sentimento d'ostilità 
la Francia. Quest’ è 
sendente, che più si teme in 
Jania, è l'ascendente francese. 
'Sapele senza dubbio meglio che non sappia- 
noi, la vera importanza della questione , st 
ino. riguardo 
jon entrerò dunque in nes- 
al punto; ma debbo nota- 
‘he tal emergente fece ne' migrati messicani 
ere uffiziali un'assai penosa in 
Se ne concluse che il futuro Impera- 
non aveva 

















diritti agnatizii. 















del Messic 

he tal diffidenza 

difficoltà. Il sig. Gia: 
10 





lesima aumenterebbe le 





usufruttare tal nuova complicazione al tempo del- 


scussione dell'indirizzo. I banchieri, incari- 
ol prestito, affe dal canto loro, che 
zione ne sarà resa p 















scappate 


10 li lasciò fare. 


V'ho parlato più volte delle voci, che e 





utorizzazione del Gov 
nale, ed inoltre la pena 
potess' essere inflitta in vi 

te, anzich'essere limi 



























Ma se, da una parte, 
ne di nuovi giornali , d'altra parte, s' 
e regole, 0 piuttosto nuovi 
i alla pubblicità della stampa. 1 giornali 
io , astenersi da ogni ci 














Inoltre, 


rii sarebbe sottoposto ad un sindacato. 





Ti 
è abbiam 
noveriamo a centinaia le Corti ed 
Un recente processo di Corte d' 














fra' rendiconti de' giornali , che si ri 








dannare ne’ danni e interessi | 








rere disorbitante il di 


In somma, vedete che, se pur si da a'ci 





dini francesi la facoltà di fondare un giornale , 
berta. No- 





dara a' giornali stessi maggior 
, per dar fuori a Parigi un giornale po. 











a 300,000 franchi. E' non è dunque un 
io, che possa cavarsi chi vuole. Del resto 


tissimo; ma stupirei molto ch' ei volesse mai pro- 


la sua forza dando la libertà de lor mov 
a'suoi avversarii. 
Una parola d'altre fa 





sende. A 





alcuni eroechi particolarmente frequentati da di- 


















lera fede nell’esito 


alagevole. In fine, 
pservazione della Re- 
ina si permisero in questo propo- 
e; ed il ministro dell'in- 
i vide in tal tolleranza una 
va dei sentimenti, che dominavano nelle re- 
gioni uffiziali. 


ali non cessano di spargere cir- 
nostre libertà. Se si do- 
Vesse creder loro, Je ultime elezioni di Parigi a- 
vrebbero determinato l' Impet 
qualcosa per la 
sario ottenere l' 
fondar un gi 


tore a_ fare alfine 
stampa. Non sarebbe più neces- 
‘no per 


la soppressione non signifi- 
pensione di tre 


faciliterebbe la fon- 





do- 





i delle Camere, da ogni 
sul talento degli 
I rendiconto de' processi giu- 





Tribu- 
riforma presen- 
due sole 


modo quanto pote 
to lasciato alla Corte. 





pitale di 








si legge: 
Ea 





ippo: 


Îe amichevoli 
Stati. L'invito 
dimostrazione 





siglio federale 


le 
stato di cose 
poce generale. 


re d 
gl'iu 












ester 


d'azione, ed i 


t 
incaricamdoli 








zioni internazi 
20 della sua L 
zioni al Consij 





azione faceva 








de Grigioni. 








giato sulle me 
siglio federale 


la traccia dei 





inquietudine 


lui date. 


Il Governo i 





queste n 
battaglione di 





tit 





questo 
i 
20 1860 
finitiva deci 












‘quanto vivamente ec i 
le Potenze europee, insieme 


ad una guerra 


« Dopo avi 
lì Svizzeri dimoranti 
ondati timori di un' ingasioni del territorio 

ogettata nel Tirutò italiano 


fu prese 
titolo d'informazione. Coi 
mento, che doveva 


devasi, tanto nella Svizzera quai 
Consiglio federale chiamò su quest 
onzione dei Goveri 


vnfine polesse a 





informazioni abbastanza 


Lire un movimento insurr: Ù 
che nei Cantoni de Grigioni e del Ticino bucc 


p. Il Governo austri 


« Il Cons 


meva la speranza che questo fatto ri 
babilmente alle mene, che dovevano av 
sul territorio svizzero, tutto rientrerebbe nei nor- 
male suo stato, dopo le reali dichiarazioni da 


aveva preso, come una 
do faceva appello alle relazioni di 
colla Svizzera, per segnalarle il pericolo, che cre- 
deva esistere sul suo territorio ; che, del resto, 
isure eransi limitate all'invio di un solo 


« 11 rapporto 


teresse, promosso 








« Ii rapporto conti 


SVIZZERA. 





Nella Gazzetta Ticinese del 2 aprile corrente 


rio del Dipartimento 


gestione del 1863, comincia col lieto 
relazioni della Svizzera cogli altri 
partecipare alla 


dell’ Inghilterra di 


dell’ Europa a favore 


Corso la Russia, non potè essere accettato dal Con- 








setta Uffiziale 





| Serivono da Apenrade alla Gi 





di Vienna: 
" "Qui tutti parlano danese, il che tultav 
non pruova che si abbiano sentimenti danesi. La 





lico sulla 
innunzio del- 





Rota non è qui in maniera assoluta l' indizio 


He sentimenti politici, e se la forza delle co: 
Siunture dovesse produrre una separazione fra lo 
Luleowig seltentrionale, o danese, e lo Schles 
Wig meridionale, o tedesco, s' incontrerebbero a 








della Polonia 









" 7 de lo riguardo le più grandi difficolta 
per riguardi alla neutrali; regia n frro. stabilire il limite 
li desiderasse che il EeN©- | 1. lingue, ma si vedrebbe, in tal occ 


idee € colla saggezza 


voti nazionali della Polonia e delle esigenze 





Polo! 





onitemporancamente 
svizzero 





, diretta a quello 





re organizzati 
cui pi 
sto 






di sorvegliare e ife 
di contra: 


Legazione, 
glio federale, portanti 







preparativi 











he truppe 








edesime informazio: 
loghe comunic 





‘a I Governi dei due Cantoni, 
cedettero a per: 





fatti, 











truppe, mandate nella Valtellina in 
lato e che non lasciavano di produrre una certa 





I confine, il Consiglio 





«« Questo incidente non ebbe altro segui 
liano spiegò le misure militarì, che 
precauzione naturale, quan- 


nuove truppe. »* 


costanza che gia egli aveva, nel suo 
un simile Congresso, ed il 28 


veva chiesto che fosse 
Je sui trattati del 181 





« Le riserve, fatte dal Consiglio federale nella 
sua adesione, sono motivate dall' osservazione che 
la Svizzera n 


n aveva ad 
non |’ interessano , 
moria la 








accennato all'intervento a favo- 


Torino riceveva comu- 


ncerneva €354 Un M 


stend 





faceva nuove comi 


se, che il partito d' 


italiane erano state di- 
rette sulla Valtellina e concentrate al confine svi 
co, dal canto suo, appog- 





lio federale ha risposto 
Gabinetti di Vienna e di Torino, con Note 22 e 


entra poi in ragguagli 

ine, presa dul Consiglio federal 

all'invito ad un Congresso europeo. L'adesione a 
invito è motivata principalmente sulla 


le in riguardo 


[amischiarsi in questio- 


ua parlando delle tratta- 


She il danese si estende molto più a mezzodì che 
fon si credesse. Nè si glee attribuire {| fatto ai 
tentativi di danizzazione, fatti dal Governo di Co- 
penaghen; in generale, tali tentativi non ebbero 
Bresso che nessun risultato ne'quaranta ultimi 
anni. 


dell' imperia- 
por fine 













è osservazione an 
simila facilmente alle altre nazio 
tutto intero sarebbe certamente divenuto dan 
zo secolo, senza la passione ed 
‘cui le genti delle isole vollero af- 


a, parla de- 












, dice il rap- 










ministro 





lo dal partito 

no, cre 
nell'Italia. Il 
oggetto l'at- 
e del Ticino, 


sit 
“ominante, e, per conseguenza, l'esito è sempre 
sospetto. 

« Qual modo, 
voto? Se si fa volare 
to, per parrocchia, per 
sarà diverso in tutl'i casi. Oltracciò 
ove sì parla tedesco e si hanno seati 
lutto danesi. 

« Si affacci a certe per 
scire al loro scopo, dichiarando apertament 
loro opinione, e si maraviglierà della dimi 
cui soggiacerà subitamente il numero di co- 
che gridan sì alto in favore dell’ indipen- 





fatti, si sceglierebbe pel 
per Comune, per  Distret- 
, l'esito 













rio alle rela- 





risultare da 


one la speranza di riu- 
la 




















navasi d' ordinare nodi di volontarii abbastanza i 
aston per fare ad un dato momento, irruzio- | denza dinastie de' Ducati. » 
ne nel Tirolo it idiano, ecc. Il Consiglio federale OCEANIA. 
fu contemporancamente informato dal Governo 1 togli di Vienna hanno telegraficamente da 


da 
nua 





Suez, in data del 3 aprile: « Secondo noti 
Melbourne, del 24 febbraio, la guerra co 
nella Nuova Zelanda. Gl' indigeni si sono concen- 
trati a Piropio, dove furono circuiti dalle forze 
del comandante inglese, Cameron, il quale si pro- 
pone di vincerli colla fame. » 0. 7: 


Nori 

















richiesti, pro- 
chie non condussero sul- 
‘he supponevasi avvenire. 





perciò ai 


RECENTISSIME. 











24 aprile; assicurò nulla essere avvenuto, nè av- 

venire nulla nei due Cantoni, che potesse inspi- Venezia 9 aprile. 
rare inquietudini; la Svizzera, potendo e volendo Una deputazione, composta del conte Bembo 
far rispettare il suo territorio, non permettereb- | podesta, degli assessori, cav. Gaspari © conte An- 
he che un partito estero qualunque ne abusasse | tonio smi, del presidente del Consiglio 
per interessi, che non la concernono. Quanto alle | comunale, S. E. il conte Correr, del presidente 


numero inu- | della Congregazione di carità, conte Venier, e del 
deputato provinciale, rappresentante la città regia, 
Fra Pietro conte Mocenigo, partì questa mattina 
per Trieste, onde presentare atto di ossequio al fu- 
turo Imperatore del Messico. 


federale e 
ferendosi pro- 
er luogo 














Anche S. Em. il Cardinale Patriarca è que- 
sta mane partito alla volta di Trieste, di 
presentare al futuro Imperatore del Messico le 
sue congratulazioni. 7 











buon vicmato 





Ballettino politico della giori 


Stansfell e il sig. Mazzini. — 
rd Palmer 
immo Pon- 
e della di 











sull’at- 





i guerre 


Conferenza e lc disposizioni 
a Trieste. 









Inberizio 4. Il sig. Stansfeld, giusta le risultanze del 


processo di Greco e C., era il cassiere di Maz- 

Le doveva mandar danari ai cospiratori a 
Parigi per ordine di Mazzini stesso, come ne aveva 
gia mandati a Tibaldi. Queste accuse, fatte ad un 
membro del ‘comuni, ad un mem- 
bro del Ministero , dovevano naturalmente suse 
al sig. Slansfeld le più gravi censure, e la 
mera per soli dieci voti di maggioranza non 
gl'inflisse materialmente un gravissimo biasimo. 


presa una de- 
(E 














ma a loro ri- 
sua neutralità. 















0 | tive coll’ Austria sulle quistioni di confine; colla 
Ù 2 Lord Palmerston ha cercato di coprire il signor 
Spagna ci | trattato postate ed alle pensioni; | P i 
See "Francia sulla valle di Dappes; coll’ Italia per | S® sfeld su patroci pe fra perda ra 
î li DaPES diaiooe delle | sus autorità, non ba voluto ch'cì dese le sue 


all’incari 





Reno Di 


spaci 





La Nord. Allg. Zi 
p circolare identico dell’ Austr 
Prussia, pubblicato dalla Presse di Vienna il 2 
corrente, è totalmente inventato, e per la sua for- 
ja e pel suo contenuto. (Y. la Gazzetta d' ieri.) 


ja assoldati 











puidazione delle pe 
servizio di esso, e per 

10 d' alfari, monsig. Bovieri ; coll’ Olan- 
. | da circa alie relazioni di reciprocita, ecc. » 


cidente relativo 


demissioni , ma il sig. Stansfeld le ha date e le 
ia mantenute , ed era giusto. Così il Gabinetto 
sarà meno esposto agli assalli, che la opposizio- 
ne sta preparando. Dopo la demissione del sì 

Stansfeld, ch'è stata certamente l'effetto dell'ul- 
tima arcinga del procuratore di Stato a Parigi , 
profferita contro Mazzini, questi ha voluto con- 
solare il suo amico e cassiere , dirigendo all e- 


a Napoli, pel 








ioni dei 















GERMANIA ditore del Times una clero i data del 3 pr 

n 2008 le, nella quale dichiara di nuovo : che du me 

Pavssi midi (Mazzini) non fu mai consegnata o mandata al- 
scrive: « Il preteso di- | cuna somma di danaro al signor Stansfeld per 








TA plomatici, che l’ ambasciatore d'Inghilterra disse 
lst uffiziosamente al sig. Drouyn di Lhuys, che i DANIMARCA. 
verno inglese aveva udito con dispiacere il pros- È É 
paga Termo Legio Garibaldi è Londra. Tal dichia- | _ Serivono da Copenaghee, il 
9! IE razione, benchè le sia stato dato un carattere Corrispondenza Havas 
"Le elezioni per la formazi 





0, 
pui de 
sulto 











univer- 
pri, che e’ inspirano ogni 
non avrebbe il carattere 
oggi medesimo diverse 

ila, sa- 


to, 








ni, 





di tal idea a Na- 


meglio intimata. Si 





le d 
nuo: 


une idee pre 
ja risposto 


leghi, arrischiando 


lord 





sini 
sassi 
l'av 
si de 
liu 
alto 





i abbracciò e sosterrà tal | 
fronte non aveva senti» 
coltà. 








into egli stesso 
vero dire, non si am- | 
che la proposta fran- 












Ei non teme d' gio 


le due idee si 
te della stessa famiglia. 








fu consegui 







quisitoria, groffei 


avvocato genera 





cordò e determinò, pros 
quel membro del’ Parlamento britannico 
lord dell’ Ami 


Mazzi 






pello al suffragio univ 
fragio ristretto, 
ghilterra, poichè 











irritatissi nell 
, tenuto da lord Palmerston 
ra. La persistenza del sentimento 
è spiceati 











il 34 marzo 

come complice di Greco, Trabucco, eee. 
infatti, non si adoperò 

complicità di Y 











a fior d'ev 





gliato, quel collega ed ami 





Palmerst 
i, e che, s'ei non l'aiu 
l’aiuta almeno a man 
ini; forse senza saperlo ! 
vocato generale era l' effetto degl 
4 ministro della giustizia; e si dee scorgers 
izio de' risentimenti, che si conservano 

luogo. 
Si è tuttavia parlato in questi giorni d'un 
i inetti di Londra e di Pa- 














non 


delta Danimarca. 


_—__——— 


‘a evidentemente per iscopo di miti- 
pnata dal contegno di lord 





uggi, che avvicinano l'Imperatore, del lin- 
tal con- 

vi 
mente indicata nella re- 






zzini, quanto a 
lansfeld. 1 fatti, eh' ei ri- 





m 
Î 

in, è in Singolar maniera devoto a 
a tramar assas 










supremo 





cupata 
tichi capi. del 
nom 

dire che il 











sizioni costitui 


delle popolazio 








sì troveranno 
nella Monarcl 


tà tedesca. » 


Landsthing ) 
marca propriamente delta e nell'isola d’ Alsen, 


nati nella maggior part 


ranza nella prima Camera 
il partito danese, che sempre volle e vuol tutta: 
via l'incorporazione dello Schi 
troverò, in conseguenza delle ultime elezioni, pro- 
babilissimamente in maggioranza. 
traordivaria delle due Camere 
aprirà, assicurasi, nel mese corrente. Sì sa che 
vi Si avrà a slatuire principalmente sul manteni 
nto © l'abolizione della Costituzione comune 
del 18 novembre, che servì di mol 


* La sessione 


Quindi, da un lato, 
ario, e dall'altro, l' 
le della Danimarca. 

« Se quest ultimo sistema prevale nelle due 
Camere, i Ducati di Holstvin e di Lauemburgo 








segi 


dall'esercito nemi 
partito nazionale 










incipio della difesa e 





entre 











ed alla Prussia per farci una guerra a oltranza. 
Si potrebbe quindi fin d'ora riassumere la situa- 





zionali 


tenendo conto delle giuste aspirazioni nazionali 


oni nelle diverse parti 


manterrà 





posti fuor d'ogni 





31 marzo, alla 





‘ono nella 






avrà la maggio 


3g 





der per confine natura- 





e sarebbero governati, a nome 
del Re, da un governatore generale di nazionali 





e della 





aiutare Greco, Tibaldi, Donati 0 qualunque al- 
iro, in un attentato contro la vita di L. Napo- 
leone, e che egli (Stansfeld) non ebbe mai il mi- 
nimo contatto con Greco, Tibaldi, Donati 0 qua- 
lunque alto, pel quale, a quanto io 50, potesse 
direttamente o indirettamente essere implicato in 
qualsiasi disegno polititico ch' essi avessero. Se 
non che, mentre Mazzini vuol purgare da ogni 
taccia lo Stansfeld , egli afferma che questi gl 
fu amico costante per diciotto anni; che simpa- 
tizzò vivamente e assiduamente per. tutte le sue 
aspirazioni per l'unità e l'indipendenza d'Itutia; 
che, prima, che la sua posizione ufficiale gli tra 
se una nuova linea di doveri , egli prestò 
to onesto e morale al compimento di queste 
aspirazioni; che spesso, a sua domanda, egli cor» 


del Consiglio 
Dani- 








Tutti 








furono 
de' Distretti, vale a 








della conser- 














nella seconda, | tribuì la sua parte di danaro per. sottoscrizioni 
- {a favore di poveri italiani esiliati; che pagò per 
nel Regno, si | conto Mazzini danari a simili scopi, ee. — Tutte 


queste assicurazioni di Mazzini non bastano per 
altro a togliere ogni dubbio intorno alle presta- 
zioni del sif. Stansfeld, che Montazio ha qualifi- 
cato segretario del Comitato mazziniano a Lo 
dra, che il presidente Vanin, della Corte d' As 
sie della Senna (6 agosto 1857), ha detto il ban- 
chiere e depositario dei capitali di Mazzini. For- 
se nel Parlamento di Londra verrà di nuovo 
fatta parola della onesta e morale cooperazione 
del si sfeld a tutte le aspirazioni politiche 
di Mazzini, e forse verranno in luce nuovi fatti 
che mulino i dubbi in certezza; allora potremo 
parlarne con maggior fondamento. lutanto 
sciamo che il buon senso de' nostri lettori giu- 
dichi la lettera di Mazzini, che pubblichiamo 
nella Gazzetta. 

2. Nella tornata serale del 4 aprile, nella Ca- 
mera de' comuni, il sig. Stansfeld, anvunziando 
d'aver dala la sua demissione, a motivo del di- 
scorso del procuratore imperiale di Parigi, re- 
spinge l'accusa d'aver mancato di sincerità ver- 
so la Camera, confessa le sue simpatie per le a 
spirazioni di Mazzini, cioè per l’unità e indipen- 
denza d'Italia, e nega d'aver avuto conoscenza 
delle cospirazioni, ch'ebbero luogo contro la vita 
di Napoleone HI. Lord Palmersion poi ha fatto |" 








0 all Austria 











però 














ine comune 








elogio del demissionario | ha confermato le sue 
dichiarazioni, ed ha aggiunto: che il sig. Stan. 
Sela da grande importanza alla sicurezza. dell 
Imperatore de' Francesi, il quale ha provato a pi 
riprese d'essere l’amico e l'alleato 
ghilterra; e ch'egli è convinto, come tutti lo sono 
Che la sicurezza personale dell'Imperatore e |a 
prosperità della sua dinastia hanno non solo il 
Prassimo valore per il leale popolo, ch' ci governa, 
ina che sono egualmente essenziali all'interesse 
generale dell’ Europa. In tal modo, con queste di- 
chiarazioni lord Palmerston copre caritatevol. 
ente la caduta di Stansfelà , disarma l'opposi- 
Zione accettandone le demissioni, che pochi dì sono 
ptestava di non voler accettare a nessun patto, 
2" finalmente spera con un colpo d' incensiere di 
placare la giusta indignazione dell’ Imperatore de' 
Francesi. Questa politica è fina, ma è anche tra. 
sparente. Se Palmerston comincia a far conces- 
Stoni, ed a sacrificare gli amici per non cadere, 
È segno che non si sente abbastanza forte da 
mostrare il viso alla fortuna, oppure che fa co- 
me il cauto nocchiero , che per salvar la nave 
ita in mare una parle del carico. Ad ogni mo- 
do esso prova la grande influenza di Napoleo- 
ne IL 
3. La nostra corrispondenza di Roma, e 

quelle d'altri giornali, non lasciano dubbi infor. 
n0 al perfetto ristabilimento in salute di S. San- 
il Sommo Pontefice ; ma l'Indipendenza Bel- 
serva, poter essere che lo stato del Papa, 
perato, sia migliorato , ma 
es non ha potuto assistere 
fila messa solenne di Pasqua, se non a prezzo 
delle più dolorose sofferenze, e che a Roma è 
Consuetudine politica tradizionale di negare 
il Papa sia malato. In conclusione, l'Indipende 
5a Belgica non vuole ad ogni costo che il Papa 
non sia malato, e malato seriam 1 Per altro 
bisogna confessare, che nei giorni passati si nutri- 
vano a Roma inquietudini per Ja salute del Santo 
Padre, ma quelle inquietudini provavano piuttosto 
l'amore del popolo pel suo Sovrano , che non u- 
no st nte pericoloso dello stesso, come 
le notizie allarmanti, che si spargevano con som- 
ma sollecitudine ne' giornali rivoluzionari, pro- 
vavano, piuttosto che altro, le speranze, che sulla 
morte dì S. S. fondano gli uom del sovverti. 
Mento, Tutto questo affetto da una parte e tutto 
questo miserabile odio dall'altra, manifestano l'im- 
portanza immensa del Papa e del Papato anche 

egl'interessi polilici dell'universo. Se il Papa è 
malato, tutt' i Sovrani volgono gli sguardi a Roma, 
gli uomini di Stato e di fi ne cercano le 
muove al telegrafo con ansietà, i fedeli pregano, 
è i nemici della Chiesa e della pace pubblica si 
n cuor loro, e al più velano la gioia 
segrela co ipocrita, Non è 
certo una istituzione moribonda, che possa ispi- 
rare È amore e tanto odio. 
4. È stato publ Francia il bilancio 
rettificativo del 1864. Eccitano l'attenzione le 
enormi spese di guerra, che sostiene la Francia 
I supplementi di crediti chiesti pei due bilanci, 
ordinario e straordi ascendono a 
124,000,000 di franchi, e i 
fuori de' bilanci primitivi, che 95,000 franchi spesi 
per l'istruzione pubblica, ed 4,800,000_ fra 
per le pubbliche costruzioni. Da questo paragone 
la Presse di Parigi trae la deduzione, che sino 
a tanto che i consigli dei Governi non saranno 
guidati da una politica di pace, i capricci della 
guerra e i sacrifici, ch' essi traggono seco, con- 
tinueranno ad assorbire le massima parte delle 
rendite dello Stato, e gl’ enti della ric- 
za pubblica, invece d'acerescere la massa 
de’ lavori produllivi, finira fumo, gittati 
nel cratere ardente della guerra. Se le spese di 
guerra potessero essere.eliminate dai bilanci, que- 
sto sarebbe il mondo della prosperità; ma elimi- 
narle, a nostro avviso, non è possibile : bisogna 
dunque che i Governi pensino a dimi 
ciò non si potrà mai oltenere senza un accordo 
comune di tutte le Potenze, ed è appunto questo 
accordo che ci sembra quasi impossibile. Anche 
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quando esisteva in tutta la sua forza uropa. 
un arbitrato religioso, che pacificava i Sovrani 
in discordia tra loro, ed impediva la guerra tra 








cristiani, non si potè conseguire lo sc 
po che rare volte, e i Papi non hanno potu 
impedire la guerra di cento anni tra l' Inghilterra 
e la Francia. Ora poi che questa Potenza arl 
le più non agisce, come impedi 
come diminuire le spese militari ? 1 
ifici non possono risolvere nulla ; it 
oggi si sottoscrisono, domani si getl 
nel’mondezzaio ; le idee del diritto internazio» 
nale, che hanno sinora servito di base alla poli 
tica, sono ributtate; come dunque si può sperare 
che le guerre scemino, e che per conseguenza 
scemino le spese militari nei bilanci? La m 
> principii fondamentali, 0 la debolezza 
difendono contro le idee disordinate 
e prevalenti, è il mezzo con cui la Provvidenza 
punisce i Governi, che non hanno bastante fer- 
mezza nel sostenere i principii del giusto e del 
vero, e noi non crediamo di vedere presto il ter- 
mine di questi mali della società presente. 

3. Sì assicura che la Conferenza è ora fis- 
sata pel 2) del mese corrente, e si da per certo 
che tutte Je Potenze che sono state iuvitate a 
i porte, hanno gia aderito, compresa la 

‘ solo la Dieta germanica non avrebl 
ancora detto esplicitamente di sì, ma nessuno 
dubita che anch'essa. sara del nun N 
ferenti. Ora tutto sta nell'esito della Conferenza, 
e su questo la stampa periodica non è d' acco 
do, anzi la maggior parte dei giornali opina che la 
diplomazia non dara in questa occasione che unu 

‘a prova della sua impotenza. Noi uon possia- 
mo prevedere lo spettacolo che saranno per off 
all' Europa i graudi Governi, che hanno la r 
sabilità della sua concordia e della sua pace 
ci sembra impossibile che le Pot 
bero indotte a riunirsi per un accord 
fossero sinceramente disposte ad accettare que 
onorevoli transazioni, che può richiedere la pace 
del mondo e la prosperita dei loro popoli. 

6. Un telegramma dell’ Osservatore Triestino, 
proveniente da Vienna, in data dell' 8 aprile, an- 
nunziava, che ieri stesso S. M. l' Imperatore si 
recava a Trieste, accompagnato dai Ministri Rech= 
berg e Schm 
lici 













































































se non 




















ng, e dai tre vicecancellieri au- 
gli at 


di Stato, 





, per eseguire personalmen 
necessarii dall' 
sicana per, parte di S. A. 1 | 
jando Massimiliano. Questa notizia, che a Vienna 
era sparsa il giorno 7, era già stata messa in dub- 
bio dal Wanderer; ma l' Osservatore ha annun- 
ziato, in data dell' $, che S. M. l'Imperatore dove 
va giungere a Trieste la mattina del 9. Speriamo 
di sapere oggi con certezza l'arrivo di S. M. è 
le. Intanto la Gazzetta austriaca afferma e 
ti i negoziati tra 
riale e il futuro Imperatore del 





























il Gabinetto im 















Messico; che nulla più si oppone all’ accettazione 
di quell' Impero; che il ricevimento della depu- 
tazione messicana è stato per 





la morte e per i funerali di S. A. I. madamma 
l° Arciduchessa Iidegarda, cagione che ha impe- 
dito S. M. l'Imperatore di recarsi a Miramare 
dove è aspettata, e che l'accettazione soleni 









rà luogo lo stesso giorno del suo arrivo. Così 
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intervallo qualehj 
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« Il fatto de || 
furono fermati d 
di Sulina, prod 
specie perchè, se 
due legni da gu 
Nero, si opposerd 
stimento mercani 
ciando d''impiez] 
tutta quella stor 
giornale ult 

e Braila assicuri 
non si è mai | 
guerra francesi 
Lloyd era possa 
sequestrati i 1 
do. Il bastimentd 
do probabilment 
mi, fatta a bor 
trovò indotto a 
intervenzione, 
no, si riduce qu 
trabbando. » 
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che, 
di procedura pi 
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getto di legge 
quindi così tuti 
che si volevan 
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peratore arrivel 
ripartirà la sera 
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scese, di Venos 
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fecero una sor 
rica dei voloni] 
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pa dai suoi cu 
tere di que ci 
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so in Bosco R| 
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mento del 4° 
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sO d''inquietu 
0 sulle quistion 
menti non hu 
lancia dal lat 
side trattative 
mo tenuto gli | 
ma, che finiva « 
dorato e pazient 
mento che 11 une 
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le al rialzo, 
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prestito messia 
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69 pr o per 
teressi. Non mi 
ancora terminata 
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molto alla È 
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to, operare in 
Ala Borsa _d| 


dì decisamente 
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HI veneto altre 
io, 3° 68, ment 
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tro l'anno, In 
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può ancora verificarsi il telegramma del Moni- 
pur. che sohato la deputazione sarebbe ricevuta, 
l'accettazione proclamata, e che domenica l'Im- 
‘pratore ® l'Imperatrice del Messi ibar- 
Iferebbero per recarsi alla loro residenza impe- 
Fiale oltre I° Allantico, si 
7. S.A. I. l' Arciduca Alberto ha fatto con- 
qgnare al borgomastro di Vienna altri diecimila 
fîrmi, da distribuirsi ai poveri della capitale in 
lfragio dell’ anima della defanta sua sposa, l'Ar- 
Siuchesso Idegarda. Queste sono le vere e le 
Sizliori consolazioni delle anime grandi. nelle 
sventure. (£) 


Un dispaccio privato da Londra annun- 
ria aver la Prussia domandato che la convoca- 
Hone della Conferenza sia differita di alcuni gior- 
ti A Londra si attribuisce questa richiesta alla 
tferanza, che nutre la Prussia, di ottenere n 
shervallo qualche successo a Dappel. 


( Opinione. ) 
Vienna 7 apri 
La Corrispondenza generale austriaca reca 
+ Il fatto de bastimenti carichi d'armi, che 
furono fermati dalle Autorità turche all 
di Sulinà, produsse. generale sensazione , 
specie perchè, secondo le asserzioni del Romanul, 
legni da guerra francesi, stanziati nel mar 
opposero al sequestro’ del carico del ba- 
le della loro nazione, minae- 
iegare la forza, Ora si conosce che 
juella storia è una pura invenzione di quel 
giornale ultra-romàno. Notizie sicure da Galatz 
è Braila assicurano, nel modo più preciso , che 
no trattato dell'intervento di legni da 
guerra francesi in quell'’affare. Il bastimento del 
Lloyd era passato prima,e, dopo visitato, furono 
i i materiali da guerra, che aveva a bor- 
10 francese avea ritardato, e, aver 
do probabilmente conosciuto la confisca delle 
mi, fatta a bordo del bastimento del Lloyd, si 
Ito a ritornare in alto mare. Tutta | 
ne, tanto pomposamente posta in isce- 
quindi a una storia comune di con- 


intervenzi 
na, si ridu 
Irabbando. » 

L' Oesterreichische Zeitung pubblica quanto 
segue: « Contro quanto annunziano, vari giornali, 
che, nell'elaborazione del nuovo Regolamento 
di procedura penale , siasi fatta astrazione dall’ 
introduzione del giur), noi sentiamo da buona 
fonte che l'istituzione del giurì fu accolta nel pro- 

legge, prepatato dal Governo. Cadono 
quindi così tutte le conseguenze e le presunzioni 
che si volevano trarre da tale inesatta asser- 
zione. » 
Trieste 8 aprile. 

Per quanto veniamo a rilevare, S. M. l' Im- 
peratore arriverà domani mattina in Miramar, e 
fipartirà la sera alla volta di Vienna. (0. T.) 

Due Sicilie. 

La Stampa reca: « Un telegramma di que 
st'oggi da Potenza annunzia che ieri un drap- 
pello di 15 volontarii , diretti dal canonico Bri- 
scese, di Venosa, sorpresero in una grolla presso 
Rudena (Cireondario di Melfi) nove briganti, che 
fecero una sortita a tutta carriera. Ad una sca- 

un brigante rimase ucciso e 
iti. Di questi, uno fu trasportato in grop- 
suoi compagni. Tre cavalli caddero in po- 
que' giovani, ed un altro fu ucciso. « 

Da notizie telegrafiche , provenienti da Mi 
tera, risulta che un distaccamento del 16 fa 
teri e una squadrigli volontarii, sotto gli 
ordini del maggiore Giusiana, uccisero, il 6, il bri- 
gante Nicola Gallielli. Oggi poi (7) è stato pre- 
% in Bosco Rita, nel Comune di Montepeloso, il 
brigante Vincenzo Samparella, da un distaeca- 
mento del 4° battaglione bersaglieri, ed il bri- 
gante autore dell'assassinio di Francesco Pace, 
commesso verso la fine dello scorso mese. 

Inghilterra. 

Leggiamo nella Kòin. Zeit, in data di Lon- 
dra 4: « Garibaldi è arrivato iersera a Southamp- 
ton. Prima ancora che egli abbandonasse la ni 
ve, si recarono a salutario il duca di Suther- 
land; il sig. Seely, membro del Parlamento, una 
depatazione degl' Italiani, che dimorano in In- 
ghilterra, il sig. Cowan di Newcastle e parecchi 
membri del Consiglio comunale di Southampton. 
Il generale portava la semplice assisa della legio- 
ne italiana di Montevideo. Prima che Gariba 
abbandonasse il piroscafo Ripon, diede ad uno 
dei suoi amici e compatriotti, il sig. Negretti, un 
pezzetto di carta, sul ritto colla 
matita le seguenti parole in_italia 

dimosi 


« citare dei tumulti. » Il generale è ospite del 
mayor; egli riceverà oggi al palazzo civico un 
indirizzo del Consiglio comunale, e si recherà nel 
pomeriggio col suo amico Seely a Brooke-House, 
nell'isola di Wight. Venerdì gli verrà dato un 
gran banchetto a Southampton ; sabato si reche- 
rà a Londra, dove abiterà dal duca di Suther- 
land a Stafford-House. Si ricorderà che, quando 
Kossuth venne in Inghilterra , l'aristocrazia in- 
glese, tranne lord Dudley Stuart, amico della Po- 

lonia, si teneva lontana da lui (0. T.) 
L' Havax-Ballier ha il seguente telegramma 

da Southampton 4 aprile: in 

Un gran meeting ebbe luogo al palazzo 
municipale. Garibaldi, presentato dal sindaco ai 
iò l'Inghilterra delle sue simpa- 
nazione britannica merita l'e 


‘na processione imm 

a capo di ca il sindaco, © Garibaldi. Un 
indirizzo fu presentato a quest'ultimo. La folla 
era tanto straordinaria, che temevansi sinistri a 


cide 
«La partenza di Garibaldi per l'isola di 
Wight effettuossi in mezzo ad inudite dimostra- 
zioni di entusiasmo. » 
Francia. 
Serivono da Parigi, in data del 5 aprile, alla 
Perseveranza: « Un aiulante di campo dell’ Im- 
peratore d' Austria è giuuto ieri a Parigi, la 
di una lettera autografa di Francesco Giuseppe 
all'Imperatore Napo'eone, in risposta a quella © 
gli fu recata dal generale Frossard. 
Germania. 


La Neue Preuss. Zeitung ha da Gravenstein 
2 corrente alcuni particolari sul bombardamento 
dei forti di Duppel, che incominciò alle 2 e 4, 
di quel giorno, e continuò senza interruzione , 
non arrecando però gravi danni. Il Rolf Krake è 
sempre all’ ingresso del porto, e va girando qua 
e la; ma si guarda bene dal prender parte al 
fuoco, essendovi una batteria sulla spiaggia, che 
potrebbe tornargli molto dannosa, e che ora tuona 
contro i fort numero 1 e 2. Nel forte nume 
ro 3 si videro tre volte nuvole d' incendio, e 
verso la sera ardeva in tre punti. Finora si ebbe 
un ufficiale leggiermente ferito, due gregarii mor- 
ti, e sette ad otto feriti. . 

L'ammiraglio Principe Adalberto di Prussia 
si trovò ai 34 corrente in pericolo d'essere fatto 
prigioniero dai Danesi, avendo essi inseguito coi 
loro vascelli fino al porto di Swinemtnde il va- 
pore-avviso Grille, su cui trovavasi il Principe. 

Amburgo 5 aprile (di sera). — La Berling'sche 
Zeitung del 4 pubblica la seguente relazione del 
Ministero della guerra danese, del 3 di sera: 
« Oggi nel pomeriggio coi 
mento di Duppel. L' incendi 
piuttosto rilevante; i feriti furono oggi in minor 
numero. Presso Fridericia non accadde nulla si 
no al mezzodì. Ai Sonderburghesi fuggiaschi non 
è permesso di recarsi ad U'keboll. » — Il Prin- 
cipe ereditario trovavasi a Thisted, e si recò poscia 
all'isola di Mors. 

Altra del 6 aprile (di mattina). — Gli 
dello Sehleswig-Holstein, che si adunarono ieri a 
Kiel, fecero circolare un indirizzo monstre alla 
Conferenza di Londra. Questo documento ha una 
inta rigidamente augustemburghese. — Nel Si 
dewitt subentrò una sosta nelle operazioni, in se- 
guito al cattivo tempo. 

Atsbiill 30 marzo. — leri ed oggi, il canno- 
neggiamento delle ggia non si 
elevò oltre il limite del solito scambio di pal 
Il punto di mira principale rimane sempre la bat- 
teria numero 2. pronta a rispondere, o piuttosto 
il terrapieno munito di cannoni nei punti coper- 
ti, che prima portava quel nome. Anche la lu- 
netta numero 4 fu presa oggi di mira, probabil- 


a quello, 
e gli angu 
tempo e fatica. Soprattuîto cerca di ritirare i can- 
reti, come al numero 6, 0 a co- 
struire dei rialzi nei bastioni presso le bocche 
noni. In generale sembra deciso ad ostina- 
randi opere fi 





Flensburgo 2 apri 
23 aprile 1859, con cui fu abolita 
swig la Società biblica, approvata il 17 novem- 
bre 1815 pei Ducati di Schleswig e Holstein, è 
posta fuori d'attività. 

Flensburgo 4 


petto, ri 
Ma l'im 


de costato 
ni, 7 piroscafi inerociano nello stretto 
di Alsen, e cercano d'impedire il passaggio de' 
Prussiani nell' isola. Stamane,{ uno di quei legni 
aveva mandato a terra ua' imbarcazione per ese 
guire una piccola ricognizione sulla spiaggia ; ma 
appena l'equipaggio era sbarcato, fu circuito da' 
Prussiani del 24° reggimento : 7 uomini furono 
fatti prigionieri, f rimase ferito e 2 morti. I ponto- 
nieri s' impossessarono dell'imbareazione. — 1 reg- 
gimenti , destinati a_ passare nell'isola d’ Alsen 
( 15,000’ uomini, a quanto si suppone ) ebbero 
vettovaglie per 4 giorni , che portano seco nello 
zaino, e si fece dar loro oggi ancora una ra 
ne. Tutte le colonne del corpo delle sussistenze 
partirono di qua a quella volta, pes poter pass 
fe tosto colle truppe. — Il tempo è variabile e 
le vie sono sdrucciolevoli in seguito alle piogge; 
il che inceppa molto la marcia delle truppe. 
(FF. di V.) 
Scrivono alla Koln. Zeitung che la Prussia 
si è dichiarata ufficialmente d'accordo col pri 
cipio, promosso dalla Francia, della votazione nei 
Ducati. Il Governo prussiano fa bensì alcune 
serve senz’ importanza essenziale, ma il citato fo- 
glio prevede che queste spariranno affatto nella 
ferenz. 


Con 
Dispacci telegrafici. 
ji Vienna 8 aprile. 

S. M. l'Imperatore si recherà oggi a Trieste, 

mpagnato dai Ministri Rechberg e Sehmer- 
ling,e dai tre Viee@Siicellieri aulici, per eseguire 
personalmente gli atti di Stato, resi necessari dal- 
l’ accettazione della corona messicana per parte 
di S. A. I l'Arciduca Ferdinando Massimiliano. 

(0. T) 
Torino 7 aprile. 

Messina 7.— Nella scorsa notte, fu scoper- 
ta una fabbrica di monete false, a un miglio e 
mezzo fuori della città. Il reo, colto inflagran- 
te, fu arrestato. (FF. SS) 

Londra 8 aprile. 

Nella seduta d'ieri della Camera dei lordi, 
lord Russell dichiarò non essere pervenute rela- 
zioni uffiziali sul bombardamento di Sonderbur- 
8, che si pretende abbia avuto luogo senza av- 
iso; perciò egli riserva la manifestazione del suo 
parere. (V. i nostri dispacci d'ieri) (0. T.) 

Amsterdam 6 aprile.» 

Il Principe d'Orange e l'inviato francese 
sono arrisali, per ricevere il Principe. Napoleo- 
ne. — Il Re arriverà quanto prima nella capi- 
tale. La partenza del Principe Napoleone seguirà 
1'8 corrente. (FF. di V.) 

Parigi 7 aprile. 

Dispacci da Copenaghen e da Gravenstei 
parlano di scontri poco importanti avvenuti so 
to Diippel. (FF. SS, 

Parigi 7 aprile. 

Credesi che la soltoserizione al prestito mes- 
sicano si aprirà il 13 o 46 corrente. — Il Pays 
dice che i movimenti di truppe austriache, russe, 
€ lurche verso i Principali danubiani, continua- 
no în grandi proporzioni. 

Londra. — La riunione della Conferenza è 
sempre fissata pel giorno 12. Non è però certo 
se pel 12 la Dieta avrà nominato il suo rappre- 
sentante. (V. sotto i mostri dispacci.) (FF. SS) 

Dresda 7 aprile. 

Il Dresdner Journal di quest'oggi reca un 
telegramma da Francoforte, del seguente tenore: 
“I Comitati uniti presenteranno la proposta di 
accettare l'invito alla Conferenza, e di eleggere il 
rappresentante della Confederazione alla mede- 
sima. » {G. di Trento,) 

Lubecca T aprile. 








GAZZETTINO MERCANTILE. 


to. teri il 

Venezia 9 aprile — A Parigi. la liquidazione 
del fin di mese di marzo si assomigliava a quela del 
nese precriente, sotto ad ogni riguardo. IL mercato 
sì mostrava ognora voglioso di forti emozioni e di 
affari a lunga scadenza; migliorava la_ condizione 
nonetaria, che contrabbilanciava la politica nel sen- 
so d'inquietudini , che non mancavano sul conflitto 
È sulle quistioni dano-alemanna. Tuttora gli avveni- 
Menti noo hanno influito a fare che pendesse la bi 
Mocia dal lato della guerra, nè da quel dlla pace | cioè 
e le trattative di con le © rinnovate, hac= | no, 


menti. 


l'interno, 


stenuti ai 


1a, che finiva col dar rogiooe a chi fu più mo- 
d'fato e paziente. I mese di aprile si apriva, ogual- 
ttente che il mese di marzo, con sufficiente abbon= 
danza di denaro, e l'opinione festa favorevo- 
le al rialzo, quantunque il campo d'operazione , si 
faccia più sempre ristretto. Parlasi alla. Borsa del 
prestito messicano , di cui finora il: maggior Lavoro 
fu a Londra , ed il prezzo reputasi. vantaggioso di 
63 pr Uo per l'abbuono del 6 per %y e degli in- 
teressi. Non migliorava il prestito ital, perché non 
ancora terminata la restinza dei 200 milioni, Si 
tava_2 Farigi, che il mondo politico 5’ impegnava 
Molto alla Borsa, perchè il diplomatico ancora, tro- 
va spesso utile ed oportuno, in un giorno o nell'ab- 
dro, operare in quel reci 

‘All Borsa. di Vienna si pronunziava l'aumento 
più decisamente col progredire delle cifre d'ogni va 
Tore, e qui seguivasi passo a passo quegli andamen- 
di Salivano le Banconote, pronte, sopra l' 87, ora 
più offerte; il prestito 48611 1 82 1/,, oggi ad 884 
II veneto altettanto, è poco meno; il naz. saliva a 
70, la Conversione dei Vigliettidecorr. {.*febbra= 
io, 368, mentre la rendita ita. rimase con poche 


a fior. 3 
sumo, 
bardo per 


fior, 4:2 


pagava 


asso. 





nopoli, di 


‘quantunque salite a questo punto, pure non trovasi 
tanta facilità d' obbligar 
le, neppur a breve scad 
sero invariate a 4* 

franchi a fior. 8:8, e niente di notevole sullo scon- 


variazioni, che ne confermano nella opinione d' at 


la granaglie, notammo che la mancanza di roba 
e di ricerche nei frumenti , ha prodotto un poco di 
calma nell'articolo, sebbene i prezzi 


granoni si è rallentata; i prezzi però rimangono so» 


tfi articoli. Le vendite ammontarono a staia 25350, 
5t. 8000 frumento di Banato, cessione e stor- 
atto pe ap 

no tenuto gli. speculatori (7:50 in Banconote. 
o, che a cl. per Dalmazia a (, 4: ; st. 600 di Levante, scadente 


da flor 4 a fior. 4:45; st 510 detto, lom- | mo; 
al 4:12; st 1600 detto, Fosa 


bardo a for. 4:20; st. 2000 avena di Banato, pri 
"er l'ifierno con condizioni, a fior. 3:50; stia 
sino 
22:25, No 
si pig, 
‘dai possessori, in generale, 
di pretendono lire 39 a lire 40, Il cinese 


d 235, con pretese 
basso dal prezzo attua 

Le valute d'oro rima- 
di disaggio, come il da 20 


222 per, ed 
di lino, di ravizzone 


telegrafo di Vienna portava inconcludenti 


i mercati de 
‘sino molto bene tenuti. La domanda nei | detto circa i colonia 
molte volte, dalla 
corsi segnati. Nulla di notevole ne zioni 
in salumi, niente 
a giugno da fior. 7:25 a 
ala 4000 segala di Galatz | re 50 daziato, con 
perchè non sono da 


‘76; st. 5000 frumentone indigeno al con- 


noa' mancano buoni 
La campa 

dita venne fatta 

tmoderarsi i noleggi, 


‘consumo ed esportazione, da fior. 3:85 
e Galate, da 
A (4:42: st. 2000 frumentone lore 


di lino di Danubio. per Lombardia, fran 
furono molti gli affari nel riso, che 

‘nel sardo lire 38, quantunque non vo- 
un cotal 





‘a dire 34:50, e L 30 la roba bassa In 


generale gli alari furono poco più che di consumo ; 
fulla la esportazione, perchè l'estero pretende il ri- 


n mecanzie, mutammo più vivo d'ogni alto, Îl 
metto degl. però, in quabtà d'Itria e di 
pero fsi, per 0 a (34 ia real 
corso abusivo, oppure in napo, alora anche con piccolo 
feonto , e si fcditava molto. più negli olii di Mo- 


HI sollo si i 
lia di prima sorte 
mo dei vini, che di 


cui, aperte le vendite a ducati 290, si fi 


zofini. Olii di cotone si 


fondono incertezza dei valori. 


co si trovava di una eccellente qualità, ed il pres- | 
20 si mantiene molto fermo, dettagliandosi sopra li- 


li ipod, er quanto voglasi imitare cons 
e cri dl iasto. Nulla nel resto, di cui 


pria, e gl cominci 
quo a grave pretesa 

Elfota Gi deposto’ pe loghi. di profuzione, ove 
pur sì ricorre assicura il valore attuale: di questa 
merce, anche per l'andamento della 

tes all'interno ,, godono di un qualche favore nelle 
gregge, stafiali è cascami; qui le ordinarie 


sulle lire 60 a L 70, e 


Il ministro Quande e il consigliere 





Krieger sono qui 
ra leranno la Danimarca all 
(V. la Gazzetta di giovedì) —(G. di Trento.) 


DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gazzetta Uffiziale di Venezia. 
Vienna 9 aprile. 
(Spedito il 9, ore 8 min. 45 antimeri.) 
( Ricevuto il 9, ore 9 min. 15 ant.) 

leri, alle 5 pom., S. M. | Imperatore 
si recò & Miramtr, & onde oggi ripartireb» 
be. Domani seguirà il ricevimento della de- 
putazione messicana, e lunedì la partenza 
pel Messico. 

( Nostra corrispondenza privata.) 
Fienna 9 aprile. 
Spotio il 9. ore 44 min. 45 antimerid ) 
( Ricevito it 9, ore 14 min. 55 ant.) 

Trieste 9.— S.M. l' Imperatore è qui 
giunto stamane. 

Londra 8. — Alla Camera de’ comu- 
ni, il sig. Osborne censura severamente la 
politica del Governo relativamente alla Da- 
nimarca, e melte in beffe la Conferenza 
senza programma. Lord Palmerston repli- 
ca che il Governo si sforzava di propu, 
re il mantenimento del trattato di pena 
spera che la Conferenza appianerà le dif- 
ferenze © finirà la lotta. Dice che l aduna- 
mento della Conferenza fu differito al 20 
aprile, per lasciar tem riflettere alla 
Dieta germanica; se la Dieta non può pren- 
dere una risoluzione , la Conferenza si a- 
dunerà senza il rappresentante della Dieta. 

Gravenatein 8. — La seconda. paral- 
lela è appien terminata. I Prussiani ebbe- 
ro due morti e parecchi feriti 

( Correspondenz-Bureau. ) 
——————mÈÉ@ 
CORSO DEGLI EFFETTI E DEI CAMBI 
ALL'I. R PUBBLICA BORSA DI VIANNA. 

arverti. del 7 aprile. dell'8 aprile. 
Metalliche al 5 p.0, .. 78 20 7328 
Prestito naz. alti pig. 8095 BI 15 
Prestito 1860 . 186 
Arioni della Banca naz 
Az. dell'Istit. di credito 


1415 
336 

per telegrafo. } 
Borsa di Parigi dell' 8 aprile 1864. 
Rendita 3 p.0%. . . . Gif 
Strade ferrate austriache. 422 — 
Credito mobiliare . . 4051 — 

Bo-sa di Londra dell'8 aprile 

Consolidato inglese. . . . 9 * 


FATTI DIVERSI. 


Il nevischio di giovedì scorso cessò a mezza 
la giornata, ma riprese la notte, con forte vento, 
e la mattina del venerdì i telli apparvero in ve- 

ja era pungente come in gennaio, 


16 — 
55450 


il ghiaccio i S. Mai 
inverno fe' capolino di nuovo; e ieri il termome- 
tro cadeva quasi sotto il zero. © primavera ! quan- 
do te aspiciam? 

Leggiamo nell'Osservatore Triestino, in data 
di Trieste 9 aprile: « Il freddo si fece intenso da 
due giorni. Jeri sera, alle ore 7, nevicava a Trie- 
ste. Questa mallina, i carri, che giungevano in cit- 
tà dai vicini monti, erano coperti di neve. Viag- 
giatori, venuti da Vienna, dicono che sotto il Se- 
mering il termometro mostrava 40 gradi sotto 
il zero. A Trieste segnava zero la notle, e 2 gra- 
di sopra il zero nelle ore mattutine d'oggi e d' 
ieri. » 


leri notte (2), il sig. dott. Righetti, redatto- 
re della Cronaca grigia, tornando verso casa sua, 


fu avvicinato da ire individui, vestiti molto de- | 


centemente, i quali, quando gli furono d' appres- 
so, si fecero intendere a dire: Razza de can, se 
non finisci colla tua Compagnia delle Indie, ti 
faremo la pelle. Il dott. Righetti si fermò per ri- 
spondere loro che avrebbe proseguito a sì 


| altre pa 


qualunque costo, le manovre, 
mosa associazione rovina le famiglie e gl' indi» 
dividui; ma quei tre credettero bene di volger- 
gli le spalle, sperando di non essere conosciuti, 
€ se ne andarono. Egli però potè ravvisare in 
essi i mal celati protagonisti, messi appunto in i- 
scena nel suo romanzo. (G. di Mil) 


La famosa lite, che da lunga pezza durava 
davanti al Tribunale di Firenze fra l'illustre au- 
tore de Promessi Sposi e il tipografo signor Le 
Monnier, ieri (2) venne finalmente sopita , me- 

le transazione, che venne accolta con reci- 
proca sodisfazione di ambe le parti. 

1 nostri lettori sanno già che la questione 
della proprietà letteraria era stata decisa da ri- 
petute sentenze in favore del chiarissimo autore, 
il quale ora sosteneva la lite per determinare l' 
ammontare di quanto gli doveva il signor Le 
Monnier per aver contraffatte e vendute parecchie 
edizioni de' Promessi Sposi. 

Stabilita la misura del compenso , fu tolto 
ogni soggetto ad un inerescevole processo, inco- 
mineiato, se non errinmo, fino dall'anno 1845. 

( G. di Mil.) 


11 20 del p. p. marzo, a Venouille nel Loi- 
ret, una ragazzetta, scherzando presso un pozzo 
senza orlo, vi cadeva dentro. Sua sorella, che 
giocava non lungi di il tonfo della 
sua caduta, giacchè il pozzo era profondo, corse 
spaventata ‘ad avvertire la mamma. Questa, all’ 
udire una tale notizia, accorse pallida, muta, co- 
gli occhi fissi nell'acqua , e, non ascoltando che 
il suo ca de da una 


che fa ella? 
stessa e il su 
di altre cord 
con pericolo della propria vita, e giunse a salva 
re la madre e la figlia, tra gli applausi frenel 
degli assistenti testimonii di questa scena. 

di Mantova.) 


la notte del 1 corrente, ignoti ladri, in- 
isi nella chiesa di Borgoforte, involarono 
stente in 19 fio- 


rode 
il denaro delle elemosine , coi 
rini circa. 

Il giorno 6 corrente, certo Annibaletto Gia- 
como, di Albaredo , si diede volontariamente la 
morte con la stricnina. Vuolsi che il motivo 
di tale risoluzione disperata sia stato un amore 
infelice. 3 

Gravi emergenze intorno al grave fatto del- 
l'omicidio dell'agente comunale Gaetano  Ga- 
sparini, determinarono l' Autorità di Polizia di 

jcenza, all’ arresto di Lorenzo e Domenico Vi 
quali sospetti autori del fatto. 


ARTICOLI COMUNICATI. 


AEGROLOGIA. 


La nobile donna 
nelli, a sessanta sette anni, li 
ri in sesso, alle ore otto antimeridian 
rente, ella non era più. 

Nè d'un sol colpo la terribile falce fu 
chi'oltre d'estinguere vita cara cotanto, $ 
essa puranco l' me degli avi 

Piu obbediente etenera figlia non può dar li 
natura; pieghevole più e saggia sposa, desiar non è 
dato; piu affettuosa madre ? una, soltanto. 

ci sincera nelle sue es- 
3 prediligente sempre 
ce instancabi 


pressioni 
{altrui ria volonta ;, 
ce; caritatevole talvolta” ol religiosa 
mente ; inesauribile di bonta; tutta ell'era, in una 
tutîa per tutti, fuorchè per sè stessa. 
Modesta per istinto e claustrale edu 
avea, ne' crocch 
padre, 
v 


Je, se non 


nitissima, acquisiva Den prest 
jose qualita tutte, del 
per cui, a seconda delle 
Jai era, fu dovunque ber 
ia 
fune aver doveva a compagno 10 
sua non perciò 
Ja preghiera al 
gnore, nella fog mi suvi dolori. 
Ma! ella no 
si della religione, da 
dotta alla tomba de 
amata è compianta , al 
inoso esempio dell'umana 
igiosa virtù 





tv. 





sproporzionate pei or 
vano a fior. 22 con se 

offrivansi con poco frutto quelli 
e petrolio, che arrivavano que- 


di lteoora d' America in quantità imponenti. Le | ° 
spedizioni , in generale per a 
ta inportanza, e l'avranno anche maggiore, ove i 
prezzi si tengano tanto al disotto d'ogni altro luo” 
{ox può dirsi. dffiilmente però discenderanno i buo 
ti comuni di oliva dai d. 230. 

Nala abiamo da aggngere a_ manto abbiamo 


l'interno, hamno avuto amm nu 
orartte 1859 È 
Gbdig. metal 5 p % | 
Orestilo nazionale. - 
Sony. gilt dei Tesoro 
gol* 1 febbraso. 
dip: qui il corso loro, | prastio torsh-van god 
juta di Trieste, e cui oscilla» | ‘fgiogne . . © 
1860 con lotteria. 
Azioni dello Stah mere. per una 


di nuovo; anche l'ultimo cari 


pochissima premura di vendere, 
‘calcolare le aspeltative ; ristret- 


consumi. 
sempre egualmente; altra ven- 

part. strappatura. Se avessero a 
ja mancherebbero 


Le so 


DES 


ADI VENEZIA 
del giorno 8 aprile. 
Listiso compilato dai pubblici agonti di combi». ) 


@ 87 ;Merze Sovrano » 


2 08/, Doppie di Gmova 30 76 


{lira ste 6 
400 scudi — 
400 franchi 6 
400 lireital. 7 
400 lireital. 7 
400 lireitai. 7 


400 limita. 7 
100Lva 6 
s00Lva 6 
400 tallri — 
ammini x 
Nelf8 april. 
Arrivati da Veron 
Enrico, poss. di Thiringen, da Daniel. 
cav. Eitore, possi. di Nulo, da D 
Gio. Batt, poss, torinese, da Da 
gujon Adolfo, propr. franc, alla L 
dott. Teodoro, frane, alla L 
sto, negor. franc. alla Luna. — Ci 
gogoere torinese, alla Luna, 
tessa Maddalena, frane. all'Europa. - 


=7 URITI 
5% 
96 40 » 


— Da Padova 


da Danieli 
ingl, da Danieli 

do, poss. frane, all'Europa. 
dott. € 


Partiti per Vienna i signori 
tesa Enrichetta, oss. polacca. 


4 signori: Hirschberg conte 


ara Pietro, in 
De St Ger 

De € 
re contessa Vittoria, frane, all Europa. — 

s0 dott. Giorgio, poss. di Vercelli, da Barbesi 

pi. Naimoodi Francesco , negoz. torinese , alla Vittoria 

tap. Gugliimo, poss. ingl, al- 

Serre "#48 18 |" "Do Trige: Scnburg, pipa di Schebeg, 

— De Sehonau Carolath, principessa, 

pruss, alla Luna. — De Milano: Ramsay Guglil- 

mo, Oplus W.. te- 

nente coloonello ingi, da Daneli. — Bujeon Allre- 

- Mervet 

: vo ì Restaurant a S. Gallo. — Da Fer- 
rl, poss. ingl, da Barbesi 

suezkowsdka com 

— D'Israeli Rosa, 


ro 
Formosa. 


11-40 iu S. Stino. 
L'44, 4, 43, 14 e 45 in S. Zaccaria. 
- —r_=@<@©<c@ 


SPETTACOLI. — Sabato 9 aprile. 


TEATRO GALLO A SAN BENEDETTO. — Drammatica 
Compagnia italiana, diretta da Luigi Robotti, — 
Il signor dapertutto. Con farsa. — Alle ore 8 e 
mezza. 

ramno apoLLo. — Secondo concerto di oficiide del 
celebre concertsta sug. Vincenzo Colasanti, — Alle 
ore Xe mezzà. 

tatto WALIBNAX, — Comica Dai 
ghia Goldoniana — Il carcere della traviata Il 
degonda. — Alle ore 6. 


TI 


SOMMARIO, — Notificazione dell' 1. R Luo" 
gotenenza del Regno Lombardo eeto, Onli» 
Ranza del Ministero del commercio @ pubbli» 
ca economia, relativa al pagamento delle com- 
petenze di Agenzie commerciali, Sorano au 
tografo. La Conferenza per la questione dan 
Il dispaccio cireolare della Prus- 
Austria agli Stati tedeschi, — Imi= 
pero d' Austria: È roiduca Alberto ; la Dieta 
provinciale dell Austria inferiore, € il Consi 
Ylio municipale di Vienna ; funerali dell'Ar= 
Zoluchesa fidegarda, Il he di Sassonia. Pu 
Lione suera a Parenzo, L'insurrezione polar 
da. — Stato pontiticio: salute del Santo Pa- 
dire 3 a festa dell Annunziata ; ta girando= 
da ; la passeggiata del Pincio: — Negno di 
afdegiia ; processo. — Due Sicilie ; cronaca 
Ila reazione, Associazione di coloni armati 
contro il brigantaggio, — Impero Russo ; Pul- 
merston. Fucilazione. — Agbilterra; lettera 
i al Times. — Francia ; wa articolo 
tutionnel. { riconoscimento del nuo- 


39 60 
sa 50 
RI 50 
soi 


all iial 


operazioni sul prezzo di 66.%/, per la consegna en- 
tfo l'anno. In tutto, per altro, scarse furono le o- 
perazioni, che se pure vendite a consegna potevan 
4 combinare, fa più di tutto nelle Banconote , che 


niva lit concederne a d. 2, li 
niva per grace pre a center i I pose. — Per Verona : Revelli Seno , poss. tori 
eta Tese. — Zerboglio litro Giuseppe ingegoere tori 
tie. — Glagow G. Giaglielmo, poss. amer. — Per 
l Scherauz Pietro, presidente dell'I. R. Trib. 
pros. di Udine. — Per Milano: Witt Giorgio, poss. 
di Calcutta. — Balfour John, - Idwerds G., ambi 
poss. ingl — Hayes Nicolò, poss. amer. rari 
agli affari dano-germanici 
se piparinenta polilico sulla gestione 
porto del Dipartinene: Imentita. — Danisnar= 
Ce Tra miglio supremo 5 prossi 
ma sessione delle due Camere. La danizzazio- 
n6 dello schlencig, = Ocean 
da Liri Zeland 
Bullettio politico 
versi. — Etno Mercantile. 


o Sotrano del Messico. La Conferenza, {ter 
reni cotoniferi dell'Algeria, Le carte del sig 
Dietri, Nostro carteggio: il sugrugio unteer: 

sale nei Ducati ; l'elomento di discordia ; 
diritti agnatizii dell'Arci luca Massimiliano ; 
le libertà della stampa ; l'affare Stansfeld ; 
imamento tra Londra e Parigi rispetto 
Svizzera; rap» 


‘di tina si vendevano a d. 230, sconto ll 
231 per %p; di Bari, comune , pure da d 230 a più ricercati. 


Jaca afferma | es- 


f . OSSERVAZIONI METROROLOGICHE 
i negoziati tra 


quiiarelo di Vonosio, al'albenza di metri 30.31 sopra i livello del mare — 


eassa ni 





MONNENTO DELLA EYRADA PRARATA. 


Ada 


col varene DEL LLOTO. 





into della depu- 
unicamente per 
A. 1. madama 
e che ha impe- 

a Miramare 
ione siiienne 2- 

arri ‘o. Così 


en rime 


L'8 aprile. 
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ATTI UFFIZIALI. 


N. 3761. AVVISO (2 pubb.) 

La dita Antonio Caberiotto ha invocato la investitura del- 
la quantità d'acqua da erogarsi dall'alveo di Piave Vecchio ce- 
corrente per irrigare ad uso di risaia il »uo fondo dell'esten- 
Sione di pert. cens. 201 .17, pari a campi veronesi 66 esi- 
2100, n [ona denominata È Pair ne Comune di; Muse 
Distretto di S. Donà e confinante a mattina fondi coltivi di ra- 
gione Calerlotto, mezzodi similmente e la roggia Scaldasopa » 
Bonente argine strada di S. Marco, tramontana Fracasso Ma 
anna vedova Bressanin 

In senso all'art. 4 del vigente Regolamento italico per le 
irrigazioni 20 maggio 1806, ven | presente invitati gli 
interesse , a presentare le documentate loro opposizioni 
contro "la domanda, prima del giorno $ maggio p- v. presso 
l'Uticio dell'IL R. Commissariato distrettuale di S Don 
avvertenza, che succrssivamente non sarebbero più ammissibi 
in sede amministrativa, e che frattanto rimane ostensibile 2 
chiunque nell’ Uficio medesimo il relativo progetto colla deseri= 
ione delle opere da eseguirsi. per l'erogazione e la condotta 
delle acque e per lo scarico delle colatice 

Dall' LR. Delegazione prov, 

Venezia, 25 marzo 1864 
11. RE Consigl. aulico, Delegato prov. cav. 



























Prowazzi 









N. 1168 CIRCO (2. pubb) 
LT. R. Tribunale. prov O ricerca l'arresto di 

Silvio, Sch di Giuseppe, indiziato del erimine di furto, di 

SE ATI, 173 e 198 IL lett. d, e per cui 

odierna gli venne avviata la speciale inquisizione sotto il sud 


detto N. 











Connotati personali 
49, statura ordinaria , gracile, occ 
bocca moda, capelli castagni chiari, 
rente, colorito religione 














ne: 

nomi dell' i. RT 

Rovigo, 29 marzo 1866. 

Il Consigl. inquir., Mometri. 
—_— 


N. 5098. AVVISO 
Tn reazione al Decreto Si marzo corr, N. 1966 
cela LL R. Prefettura delle finanze, presso questa I R | 
si terrà pubblica asta per la vendi 

nza del 

















‘a. lire 5:48; N. 2061, prato, peri. cen. 


cen. 007, rend. cv 
‘0.805 N, 468, orto, port cens. 0.07, 


0.49, rend. austr. 
rend. quetr. lire 0: 10. 

L'asta sarà aporta nel giorno 2 
seed fr OST, 

(Voggasi il presento Avviso nel suo intero tenore nella 
Gazneita di venerdì 8 aprile, N. 79.) 

Dall'IL R. Intendonza prov. delle finanze, 

Verona, 22 marzo 1864 

Li. R. Consigi. Intendente, Bin 
—_—__———_—_ 6 

AVVISO DI CONCORSO. (3. pubb.) 

pross. vent. il con- 








ile pv, s00 di 














corso al posto di re in capo dell'Orto botanico presso 
FL R, Università di Padova, al quale posto va annesso l'as- 
segno sistemizzato d'annui for. 625 v. a, nonchè il godimen- 
to dell'abitazione. 





‘Chi intendesse aspirarvi, farà pervenire entro il detto ter- 
mine al Rettorato dell'IL R. Università di Padova la propria 
istanza, correlata dai documenti comprovanti 








a) let, 
d) la robusta costituzione fisica, 
€) la prova d'idoneità al posto optato. 


Dall'L R. Luogotenenza lomb-veneta, 
Venezia, 29 marzo 1866. 
pile 


N. 9767. AVVISO D' ASTA. (3. pubb.) 
Ferine tutte le condizioni rese pote coll’ Avviso a stampa 
3 febbraio p. p, NN. 2168-194 IV, e sullo stesso dato fisca- 
de di annui for. 85 effettivi della nuova v. a. saranno tenuti 
nell'Ufficio di questa IL R. Intendenza a S. Bartolomeo, al 
civ. N, 4645 un secondo ed eventualmente un terzo esperi- 
Mento d'asta per la locazione trieonale decorribile dal 1.° mas- 
o pv, della bottega demaniale in parrocchia di S. Silvestro, 
Kireondario di Rialto, all'anagr. N. 137, fisandosi all'uopo i 
giorni 44 € 42 del p. v. april, come di metodi , 
faranno accettate offerte segrete in Rcritto fino alle ore 12 me- 
Fid. tenendosi aperta la gara a voce fino alle ore pom. 
Tanto si reca 3 come notizia, e per norma di chi de- 
siderasse di concorrere alla locazione sul 
DallL. R. fotendenza prov. delle finanze, 
Venezia, 23 marzo 1864. 
1° LL R. Consigl. di Prefettura, Intendente, F. Grassi 
LI. R. Commissario, O. nob. Bembo 


AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA. (2 pubb) 
Ufticio di questa |. R. lutendenza a S. Bartolomeo, 
si terrà pubblica asta nel giorno 15 aprile p. v. dalle ore 10 
Sntim, alle ore 3 pom., per deliberare in vendita al mi 
offerente, soto ri azione Superioe, due appar 







































tamenti di casa in Ill e IV in questa R. città, parroe- 
chia di S. Marco, C S. Gailo, calle dei Fabbri, al- 
l'anage. N. 1063, allibrati nel nuovo censo sotto il N. 1563 


sub 5 della mappa’ de Comune censuario di S. Marea, colla su 
perticie di pet." 00 e colla rendita censuaria di lire 424 : 32. 
{ Veggasi il presente Avsiso nel suo intero tenore nella 
Gazzetta di venendì È aprile, N. 79.) 
Dall'IL R. Intendenza prov. delle finanze, 
Venezia, 46 marzo 186. 
API R. Consigl. di Prefettura , Itendente, F. Gn 
LIL R. Commissario, O. nob. Bembo. 
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AVVISI DIVERSI. 


ANNUNZIE TIPOGRAFICI. 
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torebi del Seminario di Padova 


bibliografico 


Usciron 

Tre saggi di 

DI DOMENICO FACCIO. 

sono vendibili in Padova ; dai librai Massaretti a 

$, Apollonia, € Sacchetto all'Università, ed in Venezia 

da Gennaro Fav: al prezzo di fiorini uno, a totale 
beneficio degli Asili infantili di lova. 





















32 

Approvata dalla Superiorità l'istituzione in questo 
Distretto di una Condotta veterinaria, verso l'onorario 
di fior. 400, € coll' obbligo della residenza in Pieve di 
Cadore, se ne apre il concorso a tutto il 30 aprile p. 
va © gÙì aspiranti produrranno a questo Ufcio le loro 
iglanze , col corredo dei documenti di abilitazione al 
libero esercizio della veterinaria, e di quelli che cre- 
dessero opportuni ad appoggiare il loro aspiro. 

Pieve di Cadore. il 24 marzo 1864. 
'Dall I. A. Commissariato distrettuale, 

Ateco. 


N, 832, 




















322 
Battista 
do ot 
2 Mi 
R Mini 


AUN. 252-107. 


Bot 
tenuto la chie 
fano, per ossequiato dispaccio dell’ 
&tero della giustizia 31 gennaio 186 
cato con appellatorio Decreto 5 fe 

ed avendo pure prestata la cauzione di fior. 1,167: 67, 
‘nle alla conferitagli nuova residenza, non che a 
quanto previamente gl’ incombe 

‘ed attivato all esercizio della professione , 



























ua . 
Dall’. R. Camera notarile, Venezia, 6 aprile 1864. 
Il consigliere imperiale Presidente, 
BepENDO. 
ll Cancelliere, 
Merlo. 





9 L'1. R. Direzione 317 
della Casa di correzione e pena maschile 
nENDE NOTO: 

in obbedienza al riverito dispaccio 21 marzo 1864, 
qell'eccelsa LR. Luogotenenza lombardo-veneta , nei 
giorno 20 aprile 1864. sulle norme del Decreto 7 me 
fio 1807, si terrà nell’ Ufficio di questa LR. 
pubblico esperimento d'asta. per appalt 
nor offerente , salva la superiore approvazione 
Woro di alcune essenziali modificazioni nelle lai 
dell’ 1. R. Gasa di correzione © pena femminile , 
Giudecca. a 

1, L'asta verrà aperta alle ore 10 antimeridiane 
di deilo giorno, sul dato regolatore di fiorini seicento 
settanta © soldi cinquanta (670:50) , dei quali fiorini 


N. 865. 















n 
alla 








161 :59 precisati a e fiorini 508:91 all 


importo asso 
2. Ogni 


quidazione 









asta dovra guarantire la pro- 
o di fior. 6) effettivi au- 
dello 










Vale mi alla gara che, indivi 
ra 





5° pagamenti saranno verificabili soltanto , nel 
‘mbre 186%, 


prossimo mese di no 
'G Chiusa l'asta. ne 





igliorie. 





cipera veli 
conto dopo pagati i dti relativi. 
Dall'IL KR. Direzione della Casa: di correz 
pena maschile. Giudecca, 30 marzo 1864. 
L'1. R. Direttore, 
ScudrzenaI 




































1866, N. 78, venue iuseritta una ri 
sottoseritta da certo G. F. Camolli-Pa 
i Pace. ll mandatario revocato, Giacomo Car 










sa benissimo da © 
to tale atto, nè se 
sce, A tate di questo di 

‘e, come dichiara, che il 

ritogli, contiensi n 

per atti del v 
tratto. dall'un 








pregiudizio d 
















in qualua 
Carmini , 
sagamento ii quanto 
lità, sia come ame 
li e LL 


que gi 
N. 





Pace. 





ratore della 
Venezia, 8 apr 

po CARNI 
fu Giuseppe, 


REVOCA 


Il sig. Marco Mandruzzato fu Gio. Battista , 
Jale agente provinciale in Treviso, dell’ Azie 
da assieuratrice di Trieste, rende noto a chi 
que, per ogni e + di 
aver revocato fin 
dato conferito nell'ottobre 1863, 
sco Guerra di Antonio, di Castelfranco, per rap- 
presentarlo in quel Distretto, in tutti gli affari 
dell'Azienda antedetta, per cui ogni alto nell’ 
interesse della stessa dal sig. Guerra intrapreso 
in geguilo, sarà a riguardarsi inefficace ed in- 
valido. 

Treviso, 8 aprile 1864. 
Mirco MasprezzaTo. 
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CARBON FOSSILE 


D'ISTRIA 


ASFALTO : CEMENTO IDRAULICO 


L' Agenzia trasportata al Ponte delle 
Ostriche, N. 2356. 

Commissioni si ricevono dal mezzo- 
giorno sino alle ore 2 pom. 


Carlo Ed. Apperle 
ALLAFARMAGIA ROSSETTI 


In Campo Sant Ang 


Si prepara nella corrento Primavera il 


VERO RISTORATORE DELLA SALUTE 
0 IL CORRETTIVO DEL SANGUE PER ECCELLENZA. 


; questo un decotto di radici aperitive © 
lulî, che espelle gli umori acri, mucosi, erpe- 
























eec.. ere. 
dispensa dalle ore 7 alle 
cz20 di soldi 
la su 
medicinali esteri 


, di Brera di Milano. 





m., al p 
Trovasi pure n 
assortimento di 


copiaso 
LI 
nel 





stra 











La rinomata pasta dentilricia 


DEL DOTT. PIETRO PFEFFERMANN 


approvata dalla facoltà medica di Vienna , e premi: 
Il Esposizione u di Londra. si raccomanda 
sto tit Îl miglior rimedio dentifricio ; 
lo preparata soltanto di sostanze tonico= 

“ssa rende la gengiva ben soli 
pedisce la caduta dei denti, 1 
Sapore piacevole ed una ‘dolce fre- 
vesta pasta è assai utile anche a coloro, i 
‘0 guasti o cariosi , 0 circondati da una 
gengiva impura. poichè fa sparire quella materia pie- 
sì norevole ai denti. e ne conserva sempre la 
chezza © la solidità, Essa è ancora un rimedio 
prezioso si mammkmad , agli abitanti dei lidi, ed a 
{i coloro che fanno rpesse volte viagzi di mare, 
come rimedio preventivo contro lo Seorbuto. 


co depoalto im Venezia n Farmacia 












































lo, gi 
elite per un anno , ni 
30 v. a. 


icchè un recipiente 





elegant 
costa che flor. | € sob 


PASTIGLIE dota. ARGENTI 


RIMEDIO INFALLIBILE 


Per l'abbassamento della voce, 


e gutturali, laringo-tra- 
«anche scorbutiche e 
ela difterite, e nella lenta 








Si preparano esclusivamente 
DA 


FRANCESCO TONOLINI 


farmacista in Padova, e timbrate 


per evitarne ogni 
















teriore 
"i Padova alla Farmacia di sua pro- 
li Zamapiromi; Adria, PutLLCtT: 
sano. CAEMIN: Chioggia, CAMUEPO; 

Monorri Fou: Rove 











‘ Povrom 
Leovanpi: Rovigo 
De Futent: LA 






-, DE Ginot 





cu; Vi è Legnago, VALERI; 






— 390 - 
Avviso ai vinicultori. 


L0 ZOLFO 


pervenuto direttamente in pani dalle mi- 


niere tanto di RIMINI quanto di SICILIA 
ALLA DITTA 


TORZETTO E CERESA DI VENEZIA ici ‘ircttnmente su più PORT table ila 
ASSICURAZIONI GENERALI IN VENEZIA 
Compagnia eretta nell’anno 1851 | 


PROGRAMMA 
PER L' ASSICURAZIONE NELL'ANNO 1864 CONTRO A° DANNI CAUSATI 


DALLA GRANDINE 


A PREMIO FISSO. 





viene dalla Ditta stessa, 
sidenti da qualsiasi : a 
*illudri mossi dal vapore. raggiungenosi 
ote arado dii vi 













DA AFFITTARSI 
in Fresseria, Corte della Polvere, al N. 1440, 
br appartamento di sei locali uniti, a mezzogiorn 
Pico ee om ai siete. LO o avegcato. Itrero 3 pi qu pe A 
fore. polverizzala con alti siste — ialintalo o avvocato. Micro l'ingresso e la sorta, 
giore. Pitori consumatori potranno rivolgere le ordi- | qualunque scri ‘i giorno, e di notte. Dopo la viag 


indico Mirediamente alla Dita ZORZETTO 113 niente chi alta nel piano di sopra, 


è servendo 





una minor quanti 


























a' danni della GRANDINE va ad essere aperta anche in quest’ anno, e le Agenzie della 
loro lavoro. 


La campagna delle SICURTA' contro 

Compagnia furono autorizzate a cominciare i È 

Ni 5fatto delle Grandini, che, gravi ‘e ripetute, desolarono lo scorso anno vastissi itorii è 

poche conv s ebbero i previdenti che trovaronsi assici i, aggiunsero alle molte ante 
pratica di questa ipa di sicurtà, cui la so'a reminiscenza di quel fatto recente, 

gni altra della somma a istituzione, che pi non abbisogna di essere raccoman 

nel sistema del PREMIO FISSO © del PAGAMENTO INTEGRALE DEI RISARCIMENTI, qualunque sia la impor- 


presterà la sicurtà con quel sistema che so eliminare cd ci ogni elemento d' incert 
come del risi ontratto di sicurt 


‘cimento, nel che risiede la condizione prima ed © I 
osi, con questo sistema, a servigio del pubblico, la Compagnia effe altresì quella guar ntigia, pure ben apprezzabile, 
che deriva da una lunga e consolidata esistenza e da un contegno nell'adempimento dei proprii doveri, che ognuno potè ormai 


Ì 
tm giusto concetto della fiducia che può meritare. | 


Le Agenzie della Compagnia furono incaricate di offrire tutti quegli schiarimenti, che in 
proposito si bramassero, come anco di somministrare gli stampati occorrenti per formulare le 
domande di assicurazione, sia relative a questo ramo, come a tutti gli altri, esercitati dalla 
Compagnia, cioè 


Assicurazioni contro a’ danni causati dal Fuoco ; 

Assicurazioni sulla Vita dell'Uomo nelle diverse loro ramificazioni ; 

di Rendite vitalizie immediate o differite ; 

di Merci viaggianti per Fiumi, Canali e Laghi, per Terra e per_Mare, come inultre 
Tontine, ovvero Associazioni mutue sulla Vita, dille Assicurazioni generali fondate, e 
esse amministrate per ripartire a favore di quelli tutti gli utili conseguenti. 





territorii nelle Venete Provincie, ed il sol 


























per la istituzi 
l eselusivo 








Venezia, 12 marzo 1864. | 
LA DIREZIONE. | 
I Censori Il Segretario aggiunto, 

GIJVANNI CONTI. — I. DSTT. PESARO MAUROGONATO. G. V. FINZI. 


Il Direttore 
$. DELLA VIDA. 


L’ Ufficio della Compagnia in Venezia, è siluato in Piazza S. Marco, Procuratie Vecchie, 
85. anagrafic 





| 
| 









COMPAGNIA NOMINATA | 


RIUNIONE ADRIATICA DI SICURTA” | 


IN VENEZIA 


eretta nell’ anno 1838. 





PROGRAMMA PER LE ASSICURAZIONI CONTRO I DANNI | 


DELLA GRANDINE 


A PREMIO FISSO. | 


tutte le n 








re Pros 





ncie furono pur troppo devastate dalle grandini, che si suecessero senza 






ia di agricoltori che non erano ricorsi all’assicurazione, sî videro tolto il frutto di lunghe fatiche, e o istituzioni 
Italia contro questo infortunio , ebbero a lamentare una delle annate e 
la RIUNIONE ADRIATICA DI SICURTA”, non iscoraggiata tali precedenti, ma confidente che appunto 
la sempre più ricooecuta neccusità delle Aseuazioni premia fkro_ contro la Grandine ia per off; nell ampliato stamero 
de cui ceo vo mengiae © rise eno din, la risoluto di assumere anche nel corrente anno Îe Assicurazioni contro 
Le concessioni adottate a favore degli Assicurati 
medesimo; ferme cd incurisle. — La condizio ni della P 
lievissimamente aument 
Questi elem 
liquidare © pagare pron 
coloro che, ad una malintesa economia, pr 
A datare dal 30 marzo corrente,’ le Age 
Grandine pel 1864 : 
Venezia, 42 marzo 486%. 


























i mo passato esercizio rimangono, malgrado l'infelice esito del 
pc Sc Tai, Tr et to nr age 
dente, 0 ribassata. 

i correntezza della Compagnia nel 
scorgersi sempre più onorata dalla clientela di 





















della 








facilitazio» 





La Compagnia presta inoltre sicurtà a premii moderati, ed accordando tutte le pos 





contro i danni causati dal Fuoeo e dallo seopplo del gas: 


cui vanno soggette le merci viaggianti per terra, fiumi, laghi, canali © per mare 
sulla Vita dell'uomo, secondo le molteplici combinazioni delle quali questo ramo è suscetti vicd Ù 














| Per ogni desiderabile schiarimento, dirigersi all’ Agenzia generale di Venezia ( i Piazza 
N. 1258) eda tulte le Agenzie principali e distrettuali della Compagnia, -" eni ti nen | 





‘'gralis gli occorrenti stampati. 








Clin Mot: ed in tutt Je principali Farmacie del 
la Monarchia € dell’ estero. 





(Segue il Supplimento N. 44.) 


ASSOGIAZIA 
Per la Ml 
1 pagam 
Le 24306] 
afeaaz 


PAI 


SMLI 


pranzo di ieri 


Patente imper 
viene discil 
ordinano ni 


NOI FRANCE 


di Dio Imp 
Boemia, Re 
mazia, Crod 
ed Hlirio; 1 
ca d' Austri 
via: Duca d 
rintia, 
Transilvania 
Slesia super] 
ina, Piaceni 
tor, di Tesd 
principesco 
Gorizia e (i 
sanone ; Mal 
feriore, e d 
Kirck, Brical 
ste, di Cat 
voivoda del 
Rendi 
Applicand 
ciale, troviam 
Iegno di Da 
quanto fu fal 
anno, non si 
terole pel pie 
Ci riser 
vocazione ell 
Dato di 
za di Vienna 


FRA 












Ordinanta | 
R. Minisi 
min, del 30 
sizioni per] 

{ Valevo] 

do-Veneto, li 

l'Austria soti 

Carintia, Ca 


rolo, Vorari 
la Gitto di 7 
LLR 


stero del cor 
vano indotti 
distillazione 
dl esercizio, 
sizioni stobi 
to sull’'indus 
delle leggi 
Las 


SMI 
26 marzo a 
di nominare 
tedrale di V 


quel Semina 
SUM. | 
9R gennaio 


do di Daror 
lo in pensio 
glio adottiv 
di Lang 


20) marzo d 
di conferind 
inserviente 
Gsida , in 
terrotti 
mani 









DI 
26 marzo 
di nomina 
di Wiener 
seppe Wei 
Gratr, col 
periore di 








‘ 
tando all 
AII 
ind 
glio della 
€ Giusepp 
bresina pei 
ratore ne 


renta 


ferrovia. S 
municipali 
te e di es 
compiace 


profe, a 
Videnten 
convoglio 
Miramar. 


4) Con 
gi dell'Impi 

4) Con 
dell'Impero, 





LUNEDI 11 APRILE. ANNO 1864. -- N. 81. 


INSERZIONI. Nella Garselta : soldi sustr. 10 4, alla Hines TIE Jaril: sola! sato. 3 4/s alta liunr 
SERTIONI, Nella Gerseita i nec, Mn I ener questi solianio, Eequiblcazioni costano come de; î€ 


70 all'anno, 7:26 al sementre, 3:67 ‘/, al trimestre î A 
jnoe si contano per decine. 


>, 9:45 al'remesire, 4:73 ‘/, al trimestre, 


‘ess 


ch 


zie: della 


ed il sol 
holte ante- 


sero senza 


istituzi 
no. 
appunto 
to numero 


| pagamenti devono farsi in effettivo ; 
Le associazioni si ricevono all Uffizio 
afraozzado | gruppi. Un foglio vale soldi n 


od În Bariconete si torso di Borsa. 
Formosa, Calle Pinelli, N. 6257 


@ di fuori per lettera, 


cati 


ron si restliviseono ; si sbbruciano. — Le lettere 


nastri sortnno per deve. ia solo dai nostro Ùffio ; e si pagano taticiiniamenta. Gli arieoîi uan pubbil- 
il raclame K 


‘perle, pon a! afiranezne. 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella Parte uffiziale. ) 


PARTE UFFIZIALE. 


SM. LR. A. è partito di qui nel dopo- 
pranzo di ieri, 8 corrente, per Miramar. 
(G. Uff. di Vienna.) 


Patente imperiale del 6 aprile A864 (1) con cui 
viene disciolta la Dieta della Dalmazia @ 
ordinano nuove elezioni. 

NOI FRANCESCO GIUSEPPE I, per la grazia 
di Dio Imperatore d'Austria; Re d' Ungheria e 
Bowmia, Re di Lombardia e Venezia, di Dal- 

Croazia e Slavonia, Gallizia, Lodomi 
Re di Gerusalemme, ecc.; Arcidu- 
Austria; Granduca di Tosc Graco- 
via; Duca di Lorena, Salisburgo , Stiria, C 
rintia, Carniola e Buccovina ; Granprincipe di 
‘Transilvania; Margravio di Moravia; Duca di 
Slesia superiore ed inferiore, di Modena, P 
ma, Piacenza e Guastalla, di Auschwitz e Za- 
tor, di Teschen, Friuli, Ragusi e Zara; Conte 
principesco d' Absburgo e Tirolo, di Kyburg, 
Gorizia e Gradisca; Principe di Trento e Bres- 
sanone ; superiore ed in- 
feriore, e d'Istria ; Conte di Hohenembs, Feld- 
kirck, Brienza, Sonnenberg ecc.; Signore di T' 
ste, di Cattaro e della Marca Vindica ; Grai 
voivoda del Voivodato serbico ecc. ecc. 
Rendiamo noto e facciamo sapere: 

‘Applicando il $ 10 del Regolamento provin- 
chile, troviamo di seiogliere la Dieta del nostro 
Itegno di Dalmazia , dalla quale, in seguito a 
quanto fu fatto sinora nella sessione di quest’ 
anno, non si può attendere una operosità profit 
tevole pel paese, e di ordinare nuove elezioni. 

riserviamo di fissare l'epoca della con- 

‘vocazione della nuova Dieta. 

Dato dalla Nostra città capitale e di resi 
za di Vienna il 6 aprile 1864. 

FRANCESCO GIUSEPPE, m. p. 

Ordinanza dell'I. R. Ministero di Stato e dell'I. 
'R. Ministero del commereio e pubblica econo- 

del'30 marzo 1864 (2), relativa alle dispo 
sizioni per la distillazione del petroli: 

(alevole per la Boemia, il Regno Lombar- 
do-Veneto, la Dalmazia, la Gallizia con Cracovia, 
l'Austria sotto e sopra Î' Eans, Salisburgo, Stiria, 
Carintia, Carniola, Buccovina, Moravia, Slesia, Ti- 
rolo, Vorarlberg, Gorizia e Gradisca, Istria, e 
la Giltà di Trieste col suo territorio. ) 

L'I. R. Ministero di Stato e II. R. Mini- 
stero del commercio e pubblica economia si tro- 
vano indotti a comprendere le fabbriche per la 
distillazione del petrolio fra quelle disposizioni 
d'esercizio, per le quali valgono le speciali dispo- 
sizioni stabilite nel terzo capitolo del Regolame: 
to sull'industria del 20 dicembre 1859 ( Bullettino 

N. 227.) 
sen, m. p. — Katcusene, m. p. 
nm — 

s. N. TR. A. con Sovrana Risoluzione del 
25 marzo a. c., si è graziosissimamente degnata 
di nominare a canonici onorarii del Capitolo cat- 
tedrale di Vicenza , il rettore della chiesa di S. 
Donato in Bassano”, Giacomo Merlo , il maestro 
e dirigente provvisorio del Ginnasio di Vicenza, 
Bagenio Meggiolaro, e il prefetto degli studii di 
quel Seminario vescorile, Silvestro Alberti 

S. M. IL R. A., con Sovrana Risoluzione del 
28 gennaio n. c., si è graziosissimamente degnata 
di accordare, per ispeciale grazia S 

lo di barone e lo stemma del tenente-marescial- 

lo in pensione, Adolfo barone di Lang, al suo 
glio adottivo, |. R. primo tenente, Guido nobile 

di Lang. 


S. M. LR. A, con Sovrana Risoluzione del 
29 marzo a. c., si è graziosissimamente degnata 
di conferire la croce d'argento del Merito all’ 
inserviente d'armata di prima classe, Giovanni 
Csida , in riconoscimento de' lodevali e non i 
terroti servigi, da lui prestati pel corso di 
î 

M. LR. A, con Sovrana Risoluzione del 
96 marzo a. c., si è graziosissimamente degnata 
di nominare il direttore distrettuale di 
di Wiener-Neustad, consigliere di finanz: 


Weiss, a direttore distrettuale di finanza in | 


Grate, col titolo e il carattere di consigliere su- 
periore di finanza , e cogli emolumenti sistemiz- 


PARTE NON UFFIZIALE. 


Venezia 11 aprile. 


Sua Maestà a Miramar. 
Trieste 9 aprile. 

SM. L h. *. giunse questa mattina alle ore 
Res inottimo» 10 di salute, da Vienna, smon- 
tando" all’ arciducale castello di Mirama 

All’ albeggiare , il podestà sig. C. dolt. Po- 
renta, in unione ai due vicepresidenti del Consi- 
glio della città, sigg. Giovanni dott, di Baseggio 
è Giuseppe cav. Morpurgo, si erano recati a Na- 
bresina per fare atto d'ossequio a S. M. l' Impe- 
ratore nel suo passaggio per quella Stazione della 
ferrovia. S. M., n 
municipale, si deg! 


Arrivo 


di scendere dal treno di 
te e di esprimerle i sensi dell'alta e speciale sua 
compiaceuza per l'attenzione usuta, rivolgendo 
A ciescuno de' membri della Presidenza benigne 
pirofe, Bovo breve conversazione, la M. S.. ©: 
lidentemente scdisfatta, risa nel treno, ed il 
tonvoglio prosegui senz indogio alla volta di 
Miramar. 
La TA a 

(4) Comtenuta nella Puntata XVII del Bullestino delle leg= 
gi dell'Imperò, N. 37, pubblicata il 9 aprile 1864 

(2) Contenuta nella Puntata XVI del Bull delle Leggi 
dell'Impero, N. 36, pubblicata il 6 aprile 1864. 


ovrana, il gra- | 


ma scorta la Presidenza | 
or- | 


| Ivi,alla Stazione ferroviaria, le Deptazioni 
comunali delle ville circonvicine, il clero, la seo- 
{ laresca e gran numero di villici attendevano |’ 
arrivo di S. M., che fu necolla con clamorose 
grida di Zivio, alle quali la M. S. si degnò ri- 
spondere con iterati saluti. Seesa poscia dal tre- 
no di Corte, S. M, prese posto in una carroz:a, 
d'’accanto al su augusto fratello il serenissiuno 
sig. Arciduea Ferdinando Massimilia 
tendeva, e si diresse alla volta di Miramar. 

Poco dopo l'arrivo di S. M. in Miramar, 
giungevano în Trieste le LL. AA. II ì serenissi- 
Mi sigg. Arciduchi Rainieri, Leopoldo, Guglielmo 
e Carlo Salvatore, che furono ossequiosamente 
ricevuti da S. E. il sig. Luogi nte, barone di 
Kellersperg. Col ireno postale d' Italia, era gia pri- 

n arrivata S. A. I. il serenissimo s 

luseppe 

temporaneamente, arrivarono, provenien: 

ti da Vienna, le LL. sigg. Ministri di 
Rechberg, cav. di Schmerling e conte Esterhaz, 
il granmaresciallo di Corte, conte Kuefstein, il 
Cancelliere aulico, di Mazuranich, il consigliere di 
Stato, barone di Gehringer ed il vicecancelliere 
aulico, conte Rarolyi. Precedentemente, erano giun- 
te dal Veneto co! treno postale le LL. EE. il sig. 
Comandante d’armata, cav. di Benedek, ed il sig. 
Luogotenente, cav. di Toggenburg. 

Dopo le ore %, le LL. FE. il sig. Comandan- 
te d'armata, cavaliere di Benedek ed il sig. Luo- 
gotenente, barone di Kellersperg , il sig. coman- 
dante delle truppe, tenentemaresciallo Martung, e 
S. E. il sig. Luogotenente, cav. di Toggenburg, si 
recarono a Miramar, chiamati a speciale udienza 
da S. M. l'Imperatore. 

‘Alle 10 ore, le LL. AA. II. i serenissimi sigg. 
Arciduchi, ed i sigg. Ministri e Cancellieri aulici, 
si recarono all'arciducale castello di Miramar, 
per compiere, alla presenza di S. M. l'augustis- 
simo nostro Imperatore, l'atto pubblico, richiesto 
dall’accettazione della corona imperiale del Mes- 
sico da parte di S. A. I. il serenissimo sig. Arci- 
duca Ferdinando Massimiliano. 

Alle ore 11, seguì la sottoscrizione dell'alto 
pubblico ; dopo di che S. M. si trattenne ad un d& 
jeùner coll’arciducale Famiglia, © 
augusta Casa imperiale, e coglì altri illustri per- 
sonaggi, ed indi si accomiatò dal suo serenissimo 
sig. fratello, e nel treno separato di Corte, col 
quale era arrivato, riprese la via di Vienna, alle 
ore 4 pomeridiani 

Collo stesso treno, ripartirono per Vienna 
serenissimi sigg. Arciduchi, ed i sigg. Mi 
conte Rechberg © conte Esterhazy, mentre gl 

personaggi sono ancora fra noi e partiranno 
questa sera. 

Alle ore t1, la Presidenza municipale, com- 
posta dal Podestà e dai sigg. vice 
di Baseggio e Giuseppe cav. Morpu 
tornata da Nabresina per ossequiare S, E 
Ministro di Stato cav. di Schmerling, compiuto 
quell’ atto, si recava di Nabresina, per 
altendervi S. M. ed ossequiarla all' atto della par- 
tenza. 

Nella città, i pubblici edifizii ed i bastimen- 
ti ancorati nel porto erano pavesati a festa. 

PS. — Notizie, giunte pur ora da Sesana 
recano che S. M. v'ebbe questa mattina festiva 
accoglienza, con grande concorso di popolo, e 
coll’intervento delle più distinte personalità del 
paese. (0. T) 


putista dell’ Ospitale civile di V 
ioranni, ad economo di quella 


La National Zeitung del 5, è in grado di 
pubblicare la seguente Nota del’ sig. Dro 
.huys, ministro degli affari esterni in Franci 
principe Latour d’ Auvergne, inviato francese a 
Londra, riguardo alta Conferenza : 

« Parigi 20 marzo. 

« Principe, il Governo britannico fa in que- 
sto momento nuove pratiche per promuovere la 
| riunione d'una Conferenza , € le parti guerreg- 
gianti non paiono più tanto contrarie all'inizia- 

mento delle trattative, come lo erano anterior- 
mente. Voi sapete che noi non abbiamo difficol- 
tà a parteciparvi, qualora elleno siano accettate 
da tutte le altre Corti , ed io vi ho fatto cono- 
scere le intenzioni del’Governo francese in tal 
proposito, col mio dispaccio del 44 corrente. Ma 
prima di prender posto nella Conferenza, desi- 
Hero che comunichiate al Gabinetto di Londra 
le idee ed i sentimenti, che noi vi portiamo. 
Questa comunicazione , ‘tutto amichevole, spie- 
gherà forse meglio che non abbiamo avuto occa- 
sione di far sinora , la norma di condotta , se 
guita dal Governo imperiale nella vertenza dano- 
ledesca. Essa contribuirà pure, spero, a far_cos- 
sare le supposizioni di seconde viste, che ci fu- 
rono attribuite tanto gratuitamente. 

Nell'associarci a questo tentativo di paci- 
ficazione, noi ci troveremo in faccia. a due 
grandi interessi. Da un lato noi abbiamo a tener 
conto di stipulazioni stabilite per viste d' interes- 

se europeo e rivestite della firma della Frau 
impossibile sconoscere i sentimenti 
che si sollevano contro l'opera dei 
plenipotenziarii del 1852. Noi siamo loutani dal 
contrastare la saggezza del componimento , che 
il trattato di Londra ebbe per oggetto di porre 
sotto la salvaguardia del diritto pubblico. dell’ 
e se noi, astraendo dall'opposizione del- 

jonî dei Ducat 





| fossimo liberi di obbedire 

| delle nostre simpatie tradizionali 

« marci tutti nostri sforzi sarebbero dedicati 
a marfenere questa transazione. Ma non ci è per- 
messo sconoscere gli ostacoli, che si oppongono 
all'esecuzione pura e semplice del trattato del 


. 


, che lo at- | 


ig. Arciduca | 


membri deli' | 


1852. Se, per alcune Potenze, il trattato di Lon- 
dra ha un'esistenza separata ed un'autorità, che 
gli è propria, indipendentemeate dagl’ impegni 

* gonchiusi nella stessa epoca tra la Germania e 
la Danimarca, per altre, al contrario, esso è su- 
bordinato a quegli stessi impegni , da' quali non 
si potrebbe separarlo. Fra gli Stati tedeschi al- 

| cuni rifiutarono la loro adesione o non l'accor- 

on ia forma restrittiva ; altri, dopo 
aderito, se ne dichiararono ades- 
nalmente, la Confederazione ger- 

‘a sembra contrastare il valore d'un atto , 
al quale non ha concorso. 

faccia a questa diversità di giudizii, che 
farà sorgere invincibili difficoltà, mi sembra in- 
dispensabile esaminare el'interessi involti. nella 
guerra altuate, senza darsi pensiero esclusiva» 
mente della leltera del trattato. 

La cagione, come pure il carattere distinti 
vo di questa lolta , è evidentemente la rivalità 
delle popolazioni, ond’ è composta la, Monare 
danese. in ciascuna di lof@ esiste un sentimento 
| nazionale, la cui forza noa potuebb' essere posta 

in dubbio, Qual cosa dunque più naturale, in 
nancanza d'una norma unanimemente ac tata, 
che prendere per base il voto delle popolazioni ? 

Questo mezzo, conforme agl' interessi veri di am- 

be le parti, ci sembra il più atto a produrre un 

accomodamento equo, e che offra guarentigie di 

stabilità. Domandando l'applicazione d' un pri- 

cipio fondamentale del nostro diritto pubblico, e 
reclamando, così. per la Danimarca, come per la 

irmania, il beneficio di questo principio, noi 
crediamo proporre il più giusto e il più facile 
scioglimento di questa questione, la quale desta 
sì viva inquietudine în tutta l'Europa. 
+ Gradile, ecc. 
« Dsovw pi Luv 
Abbiamo soll’ occhio una corrispondenza d' 
| un diplomatico da Copenaghen 1.° aprile, da cui 

| togliamo i seguenti dati : « Il Governo è ben di- 
sposto, com'è facile a comprendersi, a do- 
ver fare concessioni nell’ imminente Conferenza, 
che giungano fino ad un cambiamento di sisto- 
ma. Egli è ben informato che la Costituzione di 
novembre, creazione della politica danese dell’ Ei- 

der finora vittoriosa, dee cadere , perchè su tal 
punto, ed è in realtà il più importante, tutte le 

Botenze neutrali sono a lato dei Governi ger- 
manici. D'altro lato, egli dovrà però tener fermi 
i principii,isu cui riposano le convenzioni del 
4851 e 1852. Siccome però questi, 0_ rimasero 

pienamente oscuri, © furono accennati ripetuta- 
mente, ne'loro punti concreti, dal Ministero 

Hall come del tutto ineseguibili , il tenerlì fer- 

mi non può aver altro significato, se non quello 

che i principi, su cui s'aggiravano le conferenze 

Allora ‘tenute, debbono formare il punto di par- 

tenza delle discussioni, che ora stanno per aprirsi. 

| Lo stesso Governo è prontissimo a prendere l' i- 

niziatisa, partendo da questo principio, della revi- 

sione internazionale de'trattati del 1851 e 1852. 

(C. 6.4.) 
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CRONACA DEL GIORNO. 


—__________ 
IMPERO D' AUSTRIA. 
1 funerali di S. A. I 

la serenissima Arciduchessa Hdegarda. 


{Dall Osservatore Triestino. ) 


da commozione, che quest’ atto produsse ‘n tutte 
le classi della capitale, ed in quella testimor 

za di devozione per l'augusta Casa regnante, a 
cui la città di Vienna anche in questo lugubre 
incontro diede un: 

non possiaino descriverla, e dobbiamo solo tenerne 
atto, passando ad adempiere il nostro dovere di 
cronisti, col ragguagliare i leltori sui 

di questa patelica cerimonia 

Sulla malattia e sulla morte dell'A 

sa Ildegarda, la Presse di Vienna rife: 

reticolari , che certo verranno uditi con molto 
interesse, altesa la universale azione de- 
stata dall'infortunio dell' augusta donna. 

1 bullettini, pubblicati intorno alla malattia 
dell’ Arciduchessa, prima dal sig. consigliere di 
Reggenza di Schmerling solo, quale archiatro del- 
la famiglia dell’ Arciduca Alberto , poi da lui in- 
sieme al sig. consigliere aulico prof. Oppolzer, 
non celarono la gravità del morbo. È ora un fat- 
to provato, che l'Arciduchessa abbia preso il ma- 
le dal viaggio fatto a Monaco, presso al letto di 
morte del suo reale fratello ; la commozione ner- 
vosa, e fors' anche un’ infreddatura, possono aver- 
si contribuito. Ritornata da Monaco a Vienna, 
essa assistette alle cerimonie della settimana san- 
ta con futto zelo, e si narra, ch' essa ritornò dal- 
le preghiere della Passione nella nuova chiesa di 
Lerchenfeld al suo palazzo in tale stato, che do- 
velte porsi su quel letto, che non dovea più li 
sciare. La malattia, ch'era un' infiammazione di 
polmoni, prese dl’ mercoledì al giovedì un ci 
| rattere fanto allarmante, che il venerdì mattina 

si spedì un corriere in Tirolo al sij 
Rainieri, onde chiamarlo a Vienna, 
consorte , l' Arciduchessa Maria, sorella dell'A 





| nare a Vienna l' Arciduchessa Sofi, coll’ Arcidu- 

ca Lodovico Vittore, ch'eransi recati in visita 

| a Monaco. Troppo tdi essi giunsero al letto di 

morte; chè l'Arciduchessa Ildegarda s'era spen- 
î il sabato mattina alle 3. 

l suo con 
fessore, Padre Donin, l'estrema unzione, alîa pre- 
demone, Padre DON e i tutti 1 membri dell 
Famiglia imperiale presenti a Vienna. Venerdì se- 

ra, alle 40, î medici dichiararono che la catastro- 


| Alberto. L' Arciduchessa era comp 


Ciduca Alberto. Così pure s' affrettarono a ritor- | 


fe era imminente. La Famiglia imperiale si riu- 
nì negli appartamenti del palazzo dell' Arciduca 
mente in sè, 

fece conoscere le sue’ ultime volontà, ardinò che 
il suo corpo, vestito di bianco, fosse collocato nelle 
scini presso il suo unico figlio, 

l° Arciduca nato nel 4847, e morto nel 
4849, distribnà le sue gioie, e si congedò dai suoi, 


ammalata l' altra, |’ Arciduchessa Matild 

Dopo la mezzanotte le LL. MM. torni 
nella stanza dell'ammalata ; l' Imperatrice vi s' 
intrattenne orando fino che l' Ai 
e ln mattina di buon' ora ritornò presso il letto 
dlell'estinta, onde deporvi una ehirlanda di fiori 
freschi. Nel corso del sabato, se ne prese la in 
schera e ne fu fatta la fotogratio. Domenica fu 
sezionato il cadavere, e quindi imbalsamato, e poi 
recato nella sala delle ceremonie del palazzo ar- 
ciducale, addobbata all’ wopo di panno nero, e 
fu permesso l'ingresso al pubblico. 

La salma era collocata sopra una ricca bara, 

perta di velluto cremisi, ed era vestita d'un 
abito di seta bianca greve, con un Crocefisso 
le mani e ai piedi due ghirlande di rose bian 
L'eccelsa estinta conservava anche dopo morta 
i dolei tratti del volto, per cui si distingueva in 
vita. Da bara, erano collocati ire 
{ Ordini sopra un cuscino, e @ sinistra una coro- 
| na. Intorno alla bara, vi erano tre inginocchiatoi, 
| pel sacerdote, per la servità e_ pel pubblico. La 
Sala era rischiarata da 4 candelabri, con 42 tor- 
ce per ciascheduno. A piedi della bara vi erano 
le urne coi visceri. Alle pareti stavano appesi no- 
te seudi cogli stemmi d'Austria e di Baviera, e 
su quelli trovavasi l'iserizione : « Nidegarda, Ar- 
ciduchessa d’ Austria, nata Principessa di Bavie- 
ra, morta il 2 aprile 1864. » 

Lunedì 4 aprile, alle ore 10 di sera, fu tra- 
sportata nella chiesa parrocchiale di Corte la sal- 
ina di S. A. Ila serenissima signora Arciduchessa 
| Itdegarda. Il parroco di Corte e del palazzo com- 
parve prima dell'ora summentovata co’ suoi a$- 
sistenti, e benedisse la salma; dopo di che, il 
corteo si mise in movimento dal palazzo arcidu 
cale per il corridoio degli Agostiniani, scendendo 
dalla scala degli ambasciatori , per la stanza de- 
gli alabardieri, nella chiesa parrocchiale di Corte. 
La salma era nel feretro con una coperta di tal- 
fetà bianco, ir una bara con sopra un drappo 
nero, e veniva portata da camerieri Il. RR. e ar- 
ciducali, coll’ assistenza di lacchè Il. RR. e arci, 
ducali. Immediatamente davanti al feretro, ca 
merieri arciducali portavano il calice col cuore 
ed il vaso cogl intestini. Quatiro II RR. guardie 

‘orpo degli arcieri, indi quattro guardie del 
corpo degli alabardieri, e quattro gendarmi della 
guardia, irovavansi di scorta presso la bara. Ad 
ogni lato di essa procedevano fre paggi con tor- 

© a vento. La gran maggiordoma e le dame di 
Corte dell’ eccelsa defunta, come pure le altre 
persone a ciò chiamate, seguivano il feretro. 

Nel portico dinanzi alla chiesa del palazzo 
di Corte, l'eccelsa salma era ampettata dal primo 
1. R. gran maggiordomo. Il feretro fu portato in 
chiesa e posto sopra il catafalco , indi benedetto 
nuovamente dal parroco di Corte e del palazzo, 
dopo di che, tutti si allontanarono, e la chiesa 
venne chiusa. 

11 giorno appresso, alle ore 8, dopo segulta di 
nuovo la benedizione, si comin ad ammettere 
il pubblico presso la salina esposta sul catafale 

La chiesa era addobbata di nero, 
chiatoi erano coperti di nero, gli orato 
zati di nero, gli altari guersiti di panni n 

ma di croce (su cui si trovava lo stemma dell” 

isa defunta ), l'impalcatura di lutto, copiosa- 
mente illuminata] all’intorno, era coperta di pan- 
no nero, e il sito ove trovavasi la bara era co- 
perto di stoffa d'oro: di sopra s'ergeva un bal- 
dacchino nero sospeso. Sul catafalco erano espo- 
sti la corona di Principe imperiale, il cappello 
arciducal sogne dell' Ordine della Croce stel- 
lata e dell’ Ordine teresiano bavareso, insieme ad 
un paio di guanti bianchi ed al ventaglio sopra 
guanciali di velluto nero. Durante l'esposizione, 
{ posti d'onore presso il catafalco erano occu- 
pati dalle Il. RR. guardie del corpo, e si tenevano 
bre di preghiere da ecclesiastici , da camerie- 
si IL. RR. ed arciducali, da guardaportoni e lacchè. 
Dalle ore 8 sino alle 14, furono recitate messe 
funebri in tutti gli altari ; alle 40 venne canta- 
to il Miserere dalla Cappella della musica di Cor- 
te, e dalle ore 42 sino si sonarono le cam- 
pane della chiesa. Un'immensa moltitu 
persone era riunita all'ingresso della Cappella 
tutti si affollavano per vedere ancora una volta 
l'ec ta. Ma ciò riuscì soltanto a pochis- 
simi. Allorchè l'affluenza fu divenuta eccessiva, 
si dovette chiamare, oltre le truppe di cavalle- 
ria, che mantenevano l'ordine, anc he della fante» 
ria e delle guardie di Polizia, ed allora fu 
ceduto l'ingresso in chiesa a gruppi di venti pe 
sone cadauno, Ma anche ciò dovette tosto 
re, giacchè il numero di coloro, i quali attende» 
vano l’ ingresso, aumentò talmente, che la gran 
calca faceva temere infortuni; © per prevenirli, 
si credette che il miglior mezzo fosse quello di 
chiudere la chiesa. Poco dopo il mezzodì, la sal- 
ma fu chiusa nel feretro. Migliaia di persone eran- 
si collocate nelle auguste vie, che conducono 
la tomba de' Cappuccini e sulla Josephsplatz, co- 
me pure sulla Lobkowitrplatz e sul mercato del- 
le fariue, per vedere la funebre solennit 

Le truppe presero il loro posto già 
2 pomeridiane in tutte le vi 
passare il convoglio. Oltracciò, quattro compagnie 
d'onore, con bandiere coperte di lutto, si appo- 
starono sulla Josephsplatz, formando un quadra- 
to. Le guardie di polizia e la gendarmeria a ca- 
vallo, uscite in buon numero , averano moltissi- 
mo che fare, per mantenere in regolata frequen- 
za le masse popolari accalcate per le vie, e quin 
di serbar libero lo spazio necessario al passaggi 
del corteo. Dall' I. R. palazzo di Corte sino alla 


lle ore 





fra cui la più giovane delle sue figlie, essendo | 
Fon 


iduchessa $pirò, | 


per cui doveva | 


chiesa de' Cappuccini , le tru 
Con insegne di campo, formavano spalliera in 
doppie file. 

Alle ore 2 pomeridiane, i recipienti, 
erano il cuore € gl'intestini, furono le 
catafalco e benedetti, © il cuore fu dapprima 
frasportato pel corridoio degli Agostiniani nella 
Cappella di Loreto. Presso la grata del corr 

gli Agostiniani ebbe luogo la benedizione del 

bre per parte del parroco di Corte e di palaz- 
zo, è l'aspersione per parte del parroco di S. 
| Agostino, dopo di che, la processione fu conti- 
nuata nella Cappella di Loreto, ed il cuore ven- 
ne deposto cola. 

Poscia, tostochè il corteggio di 
tornato dalla chiesa degli Agostiniani 
sa parrocchiale del palazzo di Corte 
| pl'intestini fa preso da due II iN 
follocato in una ricca carrozza personale a tiro 
sci. Ad ogni sportello di questa, procedevano due 
lacchè ; di fuori, essa era accompagnata da quat- 
tro guardie degli alabardieri del corpo e da quat- 
tro gendarmi della guardia. AI arrivo in S. $ 
fano, ove due guardie del corpo degli arcieri © 
due paggi, destinati a tale servizio, attendevano 
il convoglio, il vaso fu levato dalla carrozza, a 
compagnato in chiesa e ric » benedetto dal 
preposito del duomo e dal clerò; dopo di che. 
seguì il trasporto di esso nel sepolcro. Tutto il 
corteggio, ad eccezione delle guardie del corpo 
£ de lacchè, si recò al sepolero, dove ebbe luogo 
| la benedizione e la deposizion 

Verso le ore 3 e mezza, le LL. MM. l'Impe- 
ratore e l'Imperatrice, ed i sigg. Arciduchi, che 
si trovano in Vienna, attraversando la piazza S. 
Michele, si trasferirono nelle carrozze da gala per 
lutto, alla chiesa dei reverendi Padri 
Passando pel corridoio addobbato a nero 
carono nel refettorio, per attendervi l'arrivo del 
convoglio fune 

‘Alle 4, tutte le campane della residenza an- 
nunziarono il cominciamento della. processione 
mortuaria. Le sentinelle del corpo di guardia 
polizio di Corte chiamarono per due volle sotto 
le armi, le truppe ch' erano sfilate presentarono 
ed il con 


pito fu vi 
Ila chie- 
vaso c 


l'arma ed abbassarono le bandiere , 
voglio si avviò. 

La bara, ch'era stata 
lani levata dal letto di parata, venne da questi 
trasportata nel cortile degli Svizzeri e collocata 
sulla carrozza mortuaria, la quale era dipinta di 
rosso e tirata da sei chinee. La precedevano gli 
inservienti e ministri della Cappella di Corte; la 
seguivano il gran maggiordomo della defunta, è 
due IL RR. ciambellani. Otto paggi con tor- 
cie, e dodici guardie del corpo dei trabauti , 
ed otto gendarmi della guardia, scortati dal loro 
sergente in secondo, formavano l'accompagna- 
mento secondario. 

Prima di venir collocata nella carrozza mor- 
tuaria, la salma era stata ribenedetta , indi il 
corteo si mosse, accompagnato dal non interrotto 
sonace a morto delle campane. 

Precedeva uno squadrone di cavaîleria, se- 
guito da due araldi di Corte in piena gala. Loro 
dappresso veniva il maestro delle cerimonie di 
Corte in assisa rossa gallonata in oro, indi uno 
squadrone di corazzieri con ban 
carrozze di gola, tirate da sei cavalli 
cadauna, ed accompagnate ciascuna da sei 
chè. In queste carrozze si trovavano i parenti 
della defunta della real famigl Pre 
ceduta da altri due araldi di C allo, 

va la carrozza mortuaria , con qualtro lac- 
€ uattro paggi con torce a ciascuno degli 
sportelli. S. A. R. e Luitpoldo di Bavie- 
ra, circondato dalla ge e dalla uilizialita 
dello stato maggiore, $ pmediatamente il 
carro mortuario. Api la se 
ciducale e di Corte in grande p 
pagnia di fanti ed uno squadrone di 
chiudeva il corteggio. 

La parte superiore della carrozza m invia 
era tutta di vetro, e per conseguenza | in'.rno 
della medesima visibile a tutti. Le parti non tra- 
sparenti ricoperte di velluto rosso rivesti 
to di broccato d'oro. Sul coperchio della bar 
posava una corona di rose bianche, con foglie 
verdi. 

AI funebre corteggio s' erano uniti il Magi- 
strato, il Clero, gli Spedali, le Confraternite ecc 
che s'erano a tal uopo radunate nella chiesa de- 
gli Agostiniani. Dal palazzo di Corte, il convi 
glio prese la via della piazza Giuseppina e del 
civico Spedale , ed attraversando la Klortergasse 
giunse alla chiesa dei Cappuccini , sul mercato 
nuovo. 

Arrivato al grande portone delle chiesa di 
Cappuccini, il corteggio si soffermò. La bara vei 
ne ricevuta col prescritto cerimoniale, e da 24 
monaci portata nell'interno nella chiesa, ed ivi col- 
locita sul catafalco, eretto a tal uopo e ricoperto 
di velluto nero, ricamato in ary 250 can- 
dele, sopra grandi candelabri d' , ardev 
no intorno al feretro. La chiesa era tutta parata 
a nero, ed ornata degli stemmi della defunta, 
fra' quali sopra grandi candelabri d’ argenti 
derano numerose candele. Anche. sopra l'altar 
maggiore scorgevasi un panno nero, con croce 
bianca, ed il pavimento della chiesa era ricoper- 
to di un panno nero guernito in argento. Un in- 
ginocchiatoio ricoperto di velluto nero con due 
fedie nere, era preparato per le LL. MM., ed an- 
{ che per gli altri membri dell augusta Casa im- 
! periale erano preparati appositi sedili. 

Ancora prima che fosse arrivato ilgcorteg- 
gio, tutta la nobilta avente accesso alla Corte, i 
Sinistri, i consiglieri intimi di Stato, i ciambel- 
lani, gli scudieri, gli ambasciatori ed i rapprese 
| tanti delle Corti estere si erano radunati nella 
chiesa 
+ ‘unto il carro funebre al portone, le LL. MM., 
accompagnate dai membri della Casa imperiale, 
Abbandonarono il refettorio, e si ri 
chiesa, occupando i posti loro riservati. 


dagl' II, RR. ciambel 


cavalleri: 




















Vescovo suffraganeo dott. Kutschker, che, alla te- 
sta del clero, era andato a ricevere la bara, ce- 
lebrò le solenni esequie, dopo le quali i cantan 
della Cappella di Corte intonarono il Libera me 
Domine. 

Indi, preceduta dal clero con alla testa il 
poutificante, e seguita dalle LL. MM., ed accom- 
pagnata da numerose fiaccole, la bara venne per 
fa scala delle tombe di Corte trasportata da 24 
monaci nella Cappella di S. Mattia, dove fu col- 
locata sopra un magnifico catafalro e benedetta 
ancora una volta. 

Compiute le sacre preci, il gran maestro 
delle cerimonie si rivolse al guardiano dei Cap- 

























vi delle 
trattenute, l’una dal gran maestro 
l’altra dal Padre guardiano. 

Mentre nel sotterraneo compievasi questa ce- 
nonia, la Corte imperiale allontanavasi dalla 
chiesa. Le LL. MM. poi, terminato il pr 
Corte, si recarono a Baden, per fare la 
sita di condoglianza alle LL. AA. IL. il signor 

‘a Alberto e la signora Arciduchessa Maria 

Teresa, che non avevano preso parte alla funebre 
funzione. 


Fra pochi giorni, la bara di legno, nella 
le riposano le spoglie della. serenissima Arcidu 
chessa, verrà, alla presenza degl' impiegati di Cor- 
te, messa in una bara di rame, e, giusta la vo- 

, collocata appresso quella 
preceduto la madre all'eter- 


uali vennero 
[le cerimonie, 





























no riposo, 

Le scene commoventi, che sono il pi 
accessorio di questa imponente funzione, non si 
possono descrivere così facilmente. Rinunziando 
per ciò a tale compito, chiuderemo questi cenni 





a bell 


colle seguenti parole della Corrispondenza gene- 
rale austriaca, che tracciano coi più fedeli deli- 
neamenti il carattere dell’ illustre trapossata : 

« Le spoglie mortali di S. A. I. la serenissi- 
ma signora Arciduchessa Iidegarda furono tras- 
portate nella loro ultima di 
ru una parola di profonda riconoscenza all’ 















su e indimenticabile donna per le benedì 
ch'essa seminò sulla via dei nobili impu del 
suo cuore, e da lei distribuite così rieca mi- 








sura. Essa non aspettò mai che le 
caso l'occasione di fare il bene e di spai 
benefici. Era missione della sua vita di cercare 
tali occasioni, ed essa era instancabile nel soc- 
correre © promuovere ogni opera di vera umani- 
tà. Senza fasto, e con tulta semplicità, tranquit- 
lamente, e spesso ‘inosservata agli occhi della 
moltitudine, essa compieva le sue opere benefi- 
che. È una perdita immensamente amara quella 
che ei è toccata colla sun morte, e troviamo 
un grun vuoto a noi d' intorno. » 
Vienna 7 aprile. 

1 Ministri Lasser e Mecsery si trovano mol- 
to meglio. 
Il Cardinale Scitowsky giunse qui ier l' 
da Pest, ebbe ieri una conferenza col ministro 
di Stato, e domani sarà ricevuto da S. M. l'Im- 
peratore. È 

Il duca di Gramont aggiornò il suo viag- 



































gio a Parigi. (FF. di V. 
Leggesi nella Corrispondenza du 
striaca : « Annunziano da Brussell che si sta 





formando colà un corpo di volontarii di 2000 
guardie, delle più nobili famiglie del Belgio, che 
vogliono chiedere in luogo competente la distin- 
zione di poter formare la guardia d'onore della 
futura Imperatrice del Messico. » 

Altra dell'8 aprile. 

Le LL. MM. l'Imperatore e l' Imperatrice , 
l'Arciduchessa Carlotta, gli Arciduchi, eil Prin: 
cipe Luitpoldo di Baviera , assistettero ieri al 
Requiem per la defunta Arciduchessa Iidegarda , 
in lutto profondo, nella Cappella di Corte. La 
era tutta parata a nero; nel mezzo er: 
catafaleo, adorno degli stemmi, e circo! 
dato da numerosi lumi. Le guardie facevano gli 
onori. Dopo la ceremonia religiosa , la Famiglia 
imperiale si recò a Baden dall' Arciduca Alberto. 
L''Arciduchessa Carlotta partiva iersera per Mi- 
ramar. (FF. di V.) 























Trieste 8 aprile. 

Questa mattina, con convoglio separato 
della ferrovia, giunse a Miramar S. A. I. l'Arcidu- 
chessa Carlotia, accompagnata da alc: 
bri della deputazione messicana, ch' eri 
a Vienna, ( Tempo.) 











Altra del 40 aprile. 
La bandiera messicana verrà issata og 
castello di M 










tosto che il serenissimo Arciduca Ferdina 
sarà proclamato Imperatore del Messico 
deputazione , recatasi oggi alle ore 10 anti 

in grande gala, a quella volta, sotto la 
ra di S. E. il sig. Gutierrez de Estrada, 
ministro degì Messico, on- 









fe 


offerire al Principe d'Austria il trono e la 


corona del Messico, (Diav.) 


REGNO DI SARDEGNA. 
Torino 7 uprile. 





reale, i 
le forme da osservare da chi 
citare la 
legge 24 gennaio 1864, verso un’ 





inque voglia eser- 
facoltà di affrancazione , 





ne 0 Stabilimento di mano 








Un dispaccio particolare da Sassari ci avvisa 
che, ieri | altro a sera, fu esploso un colpo contro 
la finestra della stanza, ove abita il deputato Fer- 
racciu. Se ne ignora l'autore. Non è susseguito 
alcun danno, e credesi che si volesse piuttosto 
fare una minaccia .0 uno sfregio. La giustizia 
procede alle necessarie indagini. ( Stampa. ) 


Leggesi nel Monitore di Bologna del 7 
« leri sera, prima delle ore 8, un colpo 
fucile, carico a palla, fu sparato contro un ca- 
merone della caserma dei soldati del treno in S. 
Francesco. La palla infranse i vetri della finestra, 
e fortunatamente batteva nel muro, di dove, per 
rimbalzo, andava a cadere fra due letti dei sol- 
tanza, senza fender persona. Paro 
Ipo sia partito dall'alto al basso, e de- 
rivasse da non lontane finestre d'abitazione non 
militare. La rara procede alle inchieste, che 
son volute dal fatto. » 

Nell'udienza del 7 aprile del Tribunale cor- 
zionale di Milano, venne pronuneiata dal vicepre- 
sidente Mongeri la sentenza nel processo dei quat- 
tro agenti di cambio, imputati di esercizio arbi- 
trario delle-loro ragioni, fatto di cui parlammo | 
in un Numero precedente. 

In essa sentenza, preceduta da una lunga e | 






































costante che tutti e quattro i prevenuti hanno, 
come portò l' accusa, esercitato con violenza ed 
arbitrariamente le loro ragioni, non però con uso 
d'arme; essere pure provato che tuiti e quattro 
avessero diritto a pretendere dai fratelli Conti I 
adempimento delle loro obbli 
cando perciò le relative disposizioni di logge, il 
Tribunale condannò : Aneini a L. 250 di multa; 























ciascuno; e l'Ane 
ritenzione d'armi insi 
scate; e dichiarate poi 
cambiali rilasciate da Fermo e da 
Conti. 

Pare che i quattro imputati intendano in- 
terporre gravame all’ appello contro questa sen- 
tenza. (Perseo) 





Ferdinando 





DUE SICILIE 
Il 4 aprile, dovea aver luo 
partita di onore tra il sig. A.. ufliziale della 
marina ed il sig. S. Il diverbio, che ha origi 
la sfida, ebbe luogo in una bottega di parrue- 
chiere, posta in via Toledo, e pare che il vascel- 
lo Re Galantuomo ne fosse stata la causa oc 
sionale. (Patria.) 






















Un telegramma, di cui non sapremmo ga- 
rantire | autenticità, reca che il Plebiscito si 
arenato sulle nostre spiagge, ma che è in via di 
salvamento, tanto che un baltaglione del 50° ne 
è già sbarcato, Ed a propusito di naufragi 
che parecchi ne sieno avvenuti, e a mano a mai 
ne vanno scoprendo gl'indizii: sulle spiag 

ondragone è stato gettato il cadavere di un uomo 
i dato di estrema putrefa- 
(Item. 





















Leggiamo nella Libertà Italiana le seguenti 
notizie : 

è « Abbiamo soll occhio una lunga lettera, iu 
data del 25 marzo da Castellaneta, da cui rile- 
viamo un dispiacevole fatto, il quale avrebbe po- 
futo arrecare più serie conseguenze, se non si 
fosse subito avveduto dell'equivoco il luogotenente 
Mein 














Il giorno 22, un distaccomento di 44 vo- 
mini del 16° reggimento d’ infanteria, 
in Castellaneta, erasi diretto, sotto il comando 
I luogotenente ) , verso la marina per ga- 
rantire gl' ingegneri della ferrovia. 

« Quattro soldati del distaccamento si allon- 
tanarono alquanto dai loro compagni per alle- 
sire il cibo in una vicina masseria del proprie 
fario Perrone. + 

« Erano le 14 antimeridiane, quando dalla 
masseria Perrone si scoprirono alcuni omini a 
cavallo, i quali non avevano la divisa m 























1 quattro soldati, sebbene tanto 
mero, si chiusero nella masseri 
narsi di quegli sconosciuti cavalieri aprirono il 
fuoco contro di essi. 

« Era uno sbaglio. Quella cavalleria appar- 
teneva al tenentecolonnello Mennuni, il quale ve- 
niva dalla Basilicata, in unione ad una compa- 
gnia di bersaglieri, da cui erasi in quel momento 
staccato. . 

« Il Mennuni, alla sua volta, vedendo far 
fuoco dalla masseria, e non potendo distinguere 
l'uniforme dei soldati, si credette alle prese coi 
briganti, e rispose vivamente alla fucilata. 

« Come i lettori sanno, la cavalleria Men- 
nuni è formata di gente raccogliticcia del Poten- 
tino, e non veste divisa militare. E quindi l'e- 
quivoco avrebbe potuto produrre funeste conse- 
guenze, se il luogotenente Meinci non fosse ac- 
corso sul luogo ai primi colpi, per avvertire il 
Mennuni che dentro la masseria vi erano i suoi 
soldati 

« Un solo soldato restò ferito, ed un cavallo 
morto. Il Mennuni coi suoi ritornò nuovamente 
per la via del Potentino. » 



































Liggesi nel Giornale di Roma, del 
corrente : 

« Intanto che i giornali di Na 
data del 3 aprile, danno contezza del proseguire 
la partenza di truppe per la centrale ed alta Ita- 
lia, e dei provvedimenti adottati dal Governo per 
garantire l'ordine pubblico nelle località, da cui 

rtono le milizie, porgono pure la notizia del- 
' acquisto nelle Provincie meridionali di 18,000 
buoi, eseguito dalla Intendenza militare, per or- 
dine del Ministero della guerra. 

« Il Consiglio municipale di Napoli, volendo- 
si rendere modello, com'ebbe ad esprimersi uno 
de'suoi membri , non solo agli altri. Municipi 
italiani , ma eziandio ai più grandi d'Europa, 
votava Îranchi 4000 a favore degli Ungheresi, € 
ciò mentre entravano in vigore le nuove ta 
comunali , che, a giudizio comune dei giornali 
sono oltremodo gravi, ed estendonsi altresì a quei 
generi, che fin qui non furono mai soggetti a da- 
zio. La perturbazione poi, che dev’ essere prodotta 
dalle tasse medesime, secondo la Borsa, sarà 


5 aprile 


li, sino alla 






































aumentata per |’ introduzione dei nuovi pesi e 
misure; disposizione codesta, a cui di mal ani 
mo e con gran falica si 
polazioni. Intanto, alla Y 
vi una 

tasse, e bisognò che 
sedaria. 

«1 bersaglieri, comandati dal generale Palla- 
vicini, sostennero, giorni fa, uno scontro presso 
Corato, con alcuni reazionarii. A 
ebbe luogo altro scontro con un distaccame; 
dei granatieri del 3.° reggimento, ed alcuni ap- 
partenenti alle bande riunite del Crocco, Ninco- 
Nanco, Masini ec., che presentemente si trovano 
nel bosco d lione. Nel bosco di Giffo- 
ne fuvvi u battimento , ch' ebbe 
tera a della banda, la quale però 
ebbe agio di trasportare con sè i feriti. 
difettano, perchè il bur- 
o mare ha impedito la regolare circolazio- 
ne dei vapori, portanti i gi 
denze. Leggesi però in un giornale 
che la sicurezza pubblica continua a vo 
pre più al male, sicchè il solo prefetto di Paler- 
mo è stato necessilato a richiedere al Governo 
centrale altri 700 carabinieri. 


IMPERO RUSSO. 

A quanto reca il Ds. Pore., nella notte del 
28 marzo scorso, circa 400 insorti passarono il 
conline verso Nypie, e attaccarono i posti russi 
di Lapinozka ; ma furono respinti dal tenente Po- 
lakow, colla perdita di 40 insorgenti, tre dei 
quali furono fatti prigionieri. Gli altri fuggirono 
oltre i confini. 








































































Il Senato russo è stato investito di una nuo- 
va attribuzione : le rappresentanze delle Provin- 
cie e dei Distretti, recentemente create dall' Im- 
peratore Alessandro, sono autorizzate a denun- 
ziargli gli abusi di potere dei governatori delle 
Provincie stesse, e delle altre Autorità superiori. 
IMPERO OTTOMANO. Î 
Leggesi nell’ Osservatore Triestino dell'8 a- | 
prile corrente : Î 
« Coll’ Imperatore, giunto stamane dal Le 
vante, ci pervennero notizie da Costantinopoli del | 














chiara esposizione dei motivi, è dichiarato essere 


2 aprile. 


| porrà un emendamento al 








« Il ministro di finanze, Mustafa Fa 
scià, si è dimesso per motivi di salute, ed anche 
er certi dissensi ministeriali. Il Sultano accettò 
la rinuncia, nominandolo ministro senza portafo- 
, egli surrogò nel” Dicastero delle finanze, Kia- 
| ni pascià, direttore generale delle dogane. 
| ©» Sir E. Bulwer, ambasciatore inglese a Co- 
| stantinopoli, tenne un discorso in un banchetto 
| datogli dalla colonia britannica pel suo ritorno 
e vi espose i fatti dalla Turchia, porti 
colarmente del lato finanziario. 

« Il Ler. Her. ha da Teheran, che il Gover- 
| no persiano ordinò al goverratore di Aderbi- 
gian, di cangiare possibilmente la via delle caro- 
vane facendole passare, invece che da Bajazid a 
Trabisonda, per la Georgia a Poti; il che da- 
rebbe in mauo alla Russia un commercio rile- 

inte. 

* ll citato foglio ha da Sukkumkalè 14 p., 
che, a Tubi, i Russi sconfissero totalmente i Cir- 
cassi. Questi ultimi, privi di veltovaglie, non po- 
terono difendersi, e furono in gran parte uec 
Solo 248 vennero fatti prigionie 

« Kiani pascià, nuovo ministro di finanze, 
ricevette da S. M. l'Imperatore d' Austria l'Or- 
dine della Corona di ferro di prima classe. » 

La Correspondance Bullier ba da Ragwi, in 
data del 24 marzo 

« Serivono dalla Bosnia che circa 42,000 
Musulmani furono arrolati come ba: 
spediti immediatamente verso Csani; 
Poglu, ai confini della Servia. 
fassa di guerra elevatissima fu impo- 
sta in questa circostanza ai Cristiani della Bosnia, 
col pretesto di esentorli dalla coscrizione. Essa 
varia secondo la classe dei contribuenti : è però 
sempre grave. 

® 1 redif, costituiti in un solo corpo, tro- 
vansi alla Drina. Dicesi che tutte queste truppe 
siano destinate a tener la Servia in soggezione, 
pel caso, in cui l'esercito turco del Danubio co- 
minciasse le sue operazioni contro la Moldo-Va- 
Jacchia. 

« Se scoppia:se la gu 
negro vi parteciperanno, senz'alci 

« La 
uomini. Nè 
che tutti i fuggiaschi 
































































erra, Servia e Monte- 
dubbi 
di 100,000 
desta sorpresa, quando si. pensa 
dell Erzegovina e della 















vanno asilo e pane 
1 Bulgari fornir: il più nu- 
meroso contingente di pal La Bulga- 








ria ha quattro milioni di abitanti affatto inern 
contadini non ponno possedere neppure una 
ce. Pertanto un numero immenso di giovani 
bulgari emigrano paese ricco e fertile, 
che potrebbe nutrir una popolazione maggiore di 
quattro volte la sua. I Bulgari vi trovano terre 
da coltivare e armi per ditenderle. Si calcola che 
30,000 di essi potrebbero unirsi immediatamente 
all'esercito serviano, e in caso di guerra sarebbe 
facile di raddoppiar questa somma. 

« La Bulgaria, da sola, non potrà mai far 
nulla per la causa dell’ indipendenza nazionale ; 
ma sora sempre un poderuso ausiliario per un 
esercito regolare. » 


























PRINCIPATI UNITI DI MOLDAVIA E VALACCHIA. 


Fono da Jassy, in data del 27 marzo, al 
Wanderer di Vienna : 
« Il colonnello russo Balanoff è passato oggi 
per la nostra città, diretto a Bucarest. Ebbe un 
jo col console generale di Russia. 
Egli ha una missione direita pel Principe Cuza, 
a fine di fargli rimostranze riguardo all'asilo, 
che concede ai Polacchi rifugiati in Moldavia. Si 
dice inoltre che abbia pieni poteri per far occu- 
pare dalle truppe russe un' estensione di tre mi- 
glia nei Distrelti posti sul confine della Molda 
Il Governo russo è sulle furie, perchè il Prine 
pe Cuza, rimasto per lanto tempo sotto la tutela 
della Russia e da essa pro'etto contro la Turchia, 
rmelte ai Polacchi di preparare in Moldavia i 
loro disegni contro la Russia. La cagione di questa 
intimità fra il Principe Cuza e i Polacchi non è 
più un segreto per quali sanno c 
ipe riceve la paroln d'ordine da Parì 
l’eseguisce puntualmen 
« Il Comitato polacco, sta 
città, ha ricevuto, la settiziana scorsa, per mezzo 
dei vapori francesi, un numero considerevole d 
armi da Liegi, dove si trova una succursale del 
nazionale pojacco, is far prov- 
viste d' armi. Esse sono per ora lasciate in 
nei magazzini delle Messaggefie fi 
la si faranco entrare in Podolia e in Volinia, 
come si è sempre fatto per l' addietro con esito 
felice, malgrado la rigorosa sorveglianza eserci- 
tata sul confine della. Ressarabia. + 






















































AIl Assemblea , s'interpellò il Governo per 
un arlicolo, pubblicato a € ristampato in 
Atene, che poneva in dubbio la legalità della Co- 

jone. Il ainistro della giustizia promise di 
frenare le esorbitanze del giornalismo. 

Un agente di Baltazzi venne in Atene per 
istituirvi una Banca di credito fondia 
istro Bulgaris andrà in Francia e 
a quanto si crede, per iscopi po- 























Sutzo, che schiaffeggiò un giorna- 
lista, fu assolto dal Consiglio di guerra.( 0. 
INGHILTERRA. 


Scrivono da Londra, in dala del 2 aprile, 
al Moniteur Universel : 

* La determinazione, presa dalla Regina, d' 
uscire dal suo lungo ritiro, fu accolta colla più 
più viva sodisfazione da futt’i suoi sudditi. Si 
spera che S. M. ripiglierà il suo posto alla festa 
della società inglese. La prima riapparizione della 
Regina in pubblico, seguì a Soul 

orticultura. Il pubblico associ 

sita alla memoria del Principe consorte, che a- 

va preso una parte tulto speciale nella fonda. 

zione di quel giardino, la cui esposizione di pri- 
mavera s'apriva martedì scorso. 

« Ad onta d'una temperatura rigorosa , la 
Regina, accompagnata dalla Principessa Elena, la 
somiglianza della quale con suo padre è vera» 
mente notevole, volle assiiere @ quell' apertura. 
S. M. parve essere in buona salute ella parlò 
co' direttori del giardino, e ricevette con sodisfa- 
zione le testimonianze di simpatia e di rispetto 
de'visitatori. Ella fece poi una visita di condo- 
glienza alla contessa Elgio, vedova dell'ultimo 


governatore dell’ India. 

« L'8, S. M. riceverò il corpo diplomatico 
a Buckingham Palace, e il 43 riceverà un certo 
numero d'invitati scelti. S' ignora tuttavia an- 
cora s'ell'assisterà alle feste della stagione ed a 
ricevimenti ufiizi 


Ul signor Peakoke annun 













































ch' egli pro- 





Osborne sulla quistione danese. Eccone il tenore 
La Camera approva la politica del Gove 

ò che concerne la conserv integrit 

dei trattati del f 

modo, ond’è eseguita questa politica. » 





































mozione del signor | 





no in 


l'opinione sul | 









tato al general 
pio di Soutbampton, nel 
è studiosamente evitata ogni allusione politica : 
« AI generale Garibaldi. h 
+ Signore. Noi, mayor, aldermen, e borghesi 
SE di Soutbampioo, riuniti in Consiglio, 
dell'opportunità offertaci dalla vo- 
Inghilterra, per significarvi il pro- 
che sentiamo pel vostro carattere 
alta stima, che facciamo 
dei servigi, resi da voi alla liberta e indipenden- 
za del vostro paese. Desideriamo anche di offrir- 
vi un cordiale benvenuto pe! vostro arrivo in 
questo paese, ed assicurarvi che consideriamo 
come onore speciale di essere il primo Comune, 
che vi riceva sulle spiagge britanniche. La fam 
delle vostre grandi ed eroiche geste vi ha già 
luto. Il nome di Garibaldi è stimato ed ono- 
rato nelle fumiglie inglesi, e il vostro disinteres- 
sato patrioltismo è stato da gran tempo argo- 
mento di universale ammirazione. 
Pertaetteteci dunque di presentarvi le no- 
stre sincere e cordiali congratulazioni, in occa- 
sione del vostro arrivo nel nostro porto. Noi pos- 
i dire che non vi ha luogo, 
M. la Regina, dove i vostri 


della ci 
approfittiamo 
stra visita 

fondo rispetto, 
pubblico e privato, € 

































ceramente 
confidiamo che, in mezzo ad amici, cho vi ama- 
no, sarete presto restituito a perfetta sanità, e 
che, mediante la protezione della divina Potenza 
che vi ha salvato da tanti pericoli e vicende, la 
vostra preziosa vita sarà lungamente rispar 
per giovare e promuovere il gran fine, a © 
finora consacr 

« Data sotto il nostro sigillo, il 26 marzo 1864. 

« Gioncio BRINrON, mayor. » 
FRANCIA 

Il ministro della marina francese, in seguito 
alle rimostranze del signor Dayton, rappre 
tante degli Stati Uniti, ha deciso 
il permesso, dato ai signori 
d, d'armare quattro navi in costruzione a 
cs e a Bordeaux, e destinate alla marina dei 
La ragione 














































sta in ciò che i contratti, 
per la costruzi 
menti 


ne e la consegna 

la guerra, erano contrari razio- 
neutralità, fatta dal Governo francese il 10 
giuguo 1861. 











GERMANIA. 
Resno pi Pacssia. — Berlino 5 aprile. 


Secondo la Nation. Zeitung , nella prossima | 





Conferenza, la Prussia sarà rappresentato proba- 
bilmente dal conte di Bernstorfî e dal signor di 
Bala tria dal conte Apponyi e dal barone 
di Biegeleben, e la Russia dal barone di Brun- 
now e dal consigliere di Stato, signor di Evers. 
Quanto all'inviato federale, non si parla più del 
le Platen per quest'ufficio; la Baviera pro- 
ignerebbe, a quanto assicurasi, la nomina del 
sig. di Beust 

Il ministro dell'interno trovasi a Posen per 
informarsi dello stato di quella Provincia. A tal 
unpo, ebbe alcune conferenze colle principali Au- 
torità militari e civili. In una delle riunioni ac- 
cennate si esaminò se convenisse porre la Po- 
suania in istato d'assedio. La questione sembra 
essere stata decisa in senso definitivamente ne- 
gativo. (FF. di V) 

Recxo pi WiaremneRG. 

Stando ad un varteggio da Stutigart, pub- 
licato dalla Gazzetta d' Augusta, un migliora- 
mento notevole si sarebbe operato, dal 50 marzo 
in poi, nello stato di salute del Re di Wirt 
berg. Si spera inoltre, dice il coni 
il Re potrà occuparsi presto degli 



























Fatil della guerra. 

Gravenstein 2 aprile, ore 9 di sera. — Oggi, 
al battere delle ore 2 e ‘’,, incominciò il bom- 
bardamento del forte da ‘‘utte le 8 batterie di 
Dippel e di Gammelmark. La mattina era lim- 
pidissima. Alle ore 9, gli ufliziali d'ordinanza 
vennero da tutte le brigate e da tutti 
meuti a prendere gli ordini. Treni d'art 
passarono presso il castello, dirigendosi lungo la 
strada maestra verso Sonderburgo. S'intese presto 
che il nemico, il quale durante la_ notte aveva 
cercato di distruggere con un continuo bombar- 
damento le batterie costrutte ed armate nei due 
© nelle due notti decorse, avera chi 
mistizio. Questo gli era stato concesso sino 
alle ore 1 e !/,, ed alle? e ‘/, cominciò il bom- 
bardamento. Dal suolo dinanzi il forte, ov' è eret- 
ta la trincea si alza in otto punti, almeno ogni 
tre © qualiro mi 
sopra del lampo polvere. Colpo sopra colpo 
si scarica sui formidabili terrapieni. Il punto di 
vista è troppo lontano per distinguerne l'effetto; 
ma si può intanto giudicarne iu .. Colpi 
sopra colpi da tutte le parti , incominciando i 
Danesi da qualche tempo maggiore 

nto, da 

io dal risparmiare le muni 
nubi di fumo si alzano più dense nell ssi 
vedono scoppiare in aria le granate fuori dai 
foschi globi di polvere, che lentamente si vanno 
dileguando Sulla sponda dinanzi il forte N. 1 si 
può col cannocchiale scorgere chiaramente la fila 
delle palizzate, e perfino i soldati danesi, che van- 
no di qua e di la. Ma l'occhio si volge involon- 
tariamente verso il Wenningbund : il Rolf Kra- 
he che si vede appena fuori dell'acqua , sta in 
crociera dinanzi la baia, e si muove lentamente, 
ora avanzando ed ora retrocedendo, ma si guar: 
da dall' entrare in porto e prendere parte al 
battimento ; imperciocché i suc 
terono bene 
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so a guisa di gabbiani, ma si tenevan 
se in una rispettosa distanza. Da We 
siomo postati verso il Buffelkoppel. In quell 
tale (un altro ne v eretto a canto dai 
a un ferito, un cs 

noniere della batteria della spiaggia, cui era 
stato fracassato il braccio destro, di cui venne 
anche fatta l'amputazione. I 40 cannoni delle 
batterie tiravano colpi sopra colpi, ai quali rispon- 
devano i forti, benchè non sì prontamente, coi 
loro torrenti di fuvco. Erano così vicini che si 
vedevano distintamente i cannoni nelle feritoie. 
Le nostre batterie non iscagliavano se non palle 
vuote, e con tale precisione, che spesso vedeva- 
si un colpo dietro l'altro cadere sui terrapi 
Nel forte N. 8 si videro ascendere per tre volte 
masse di fumo, procedenti da incendio; e più 
tardi sull’ imbrunire della sera, ardeva in tre luo- 
le baracche ed altro le trincee crano 
incendiate. Anche a Sonderburgo, i proietti della 
batteria del generale d'artiglieria avevano appic- 
cato il fooco, che però era stato estinto. ll no: 
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anch' es 



































una nube di fumo al di | 


‘hè non sembrano trarre partico- | 


Ta nOtte: Por, 
ente; fr} 

di mattina LÌ fuoco ha cm 
durante la notte con intervalli. Il tempo erp a 
ribile. N. Pri 
Serivono da Sonderburgo, in data del ay 
marzo, al Time: ‘ai 
«‘leri, si fecero ben trentadue 
Sonderburgo; erano gli uffiziali € i sobati, ur. 
si nello scontro del 17, quando i Prussiani 
masero in possesso dell'Aonberg e del villaggio 
Duppel : e dovettero seppellire anch'essi venti 
que Danesi. La perdita di uccisi e feriti, dal lay 
de' Danesi, fu di circa 400 uomini, € quella 4. 
Prussiani non fu probabilmente minore. A questo 
proposito debbo dire che, per quanto riguarda Iy 


















sepolture a 

















cura de' feriti ed il trattamento de' prigionieri, | 
belligeranti, da una parte e dall'altra, si diporia. 
ed incivilita 





rispondere del modo, in cui i Tudo. 
chi son trattati da’ Danesi ; €; d'altro canto. gi 
uomini, presi dal nemico, che tornano, si lola 
no della honta e de'riguardi, che furono loro at. 
testati nelle prigioni e negli spedali. Dopo il com. 

f i ed i Greci tornano amici, 
inspira loro l'umanità. per 
ars scambievolment 





Si ha da Copenaghen, in data del 4 corrn. 
te: « Dopo l'apertura del bombardamento, seguì. 
to ier l'altro, è qui diminuita molto la fiduris 
di poter sostenere la posizione di Duppel. Il Day. 
bladet crede già opportuno di preparare il pil 

p alla caduta Ki Dippel, facendo rilev 
Slalziante la vanefinias Galla (rapper o 10 Po 
deranza numerica degli assalitori. » 

Amburgo 7 aprile. — Da Copenaghen viene 
riferito, in data del pomeriggio del 6: « leri è 
incominciato il bombardamento di Sonderburgo 
Questa notte ebbe luogo un forte scontro d'a- 
vamposti, durante il quale il nemico stabili uns 
parte di parallela, a circa 4000 braccia dal trip. 
ceramento sull’ al: stro,» 

Stoccolma 6 aprile. — La Gazzetta della 
Posta di na riporta dal giornale Flyre 
posten, del 6, un lungo articolo, attribuito al ce 
svedese Hazelius, in cui il medesimo e 
sprime l'opinione che Dappel e Alsen non pos. 
sino sostenersi per molto tempo. 

Kolding 3 aprile. — Oggi il tenentemare. 
sciallo barone di Gublenz, col suo seguito, si 
avanzò nella strada verso Veile, a fin di recarsi 
| negli accantonamenti delle TL. RR. truppe, © di- 
stribuirvi le decorazioni al  reggimet 
dischgratz, alla truppa di gendarmeria 
suo Corpo, e ad una divisione di treni d'artig! 
ria pel valore e la presenza di spirito, da loro 
dimostrata nello scontro presso Veile. Le deco- 
| Fazioni consisterano in grandi e piccole meda 
glie d'argento, locate a sette soldati del sud 
to reggimento di cavalleria, e a due gendarmi, 
che prestarono grandi servigi in mezzo 
pioggia di palle. ll resciallo. 
tenne un discorso ai decorati, che fece grani 
pressione su quanti vi si trovavano presenti. Del 
resto, dice la C. G. A. la vita dell'I. R. quartie- 
re generale è monotona, e viene resa ancor più 
scoraggiante dalla fisonomia oscura 
città e dei suoi abitanti avversi , e fa 
nesi. (FF. 


































































































NOTIZIE RECENTISSIME. 
| Da Fenesia 41 apri 





Bollettino politico della giornate. 


M. l'Imperatore a Miramar. e accetta- 

4. L l'Arciduca Ferdinando Massimilia- 

no della corona del Messico. — 2, | Principati Da- 

mubiani e la Turchia. — 3. Aspettazione di avveni- 
enti a Torino. — $. La Dieta di Dalmazia sciolta. 

— 5.1 rifugiati polacchi 

e funerali del Duca della Gr: 
























ia — 7 
rio dell'ingresso degli alleati a Parigi celebrato a 
| Pietroburgo, e il Journal des Debats. 





| 4. SM. l'augusto Imperatore d° Austria ha 
passato una parte del giorno 9 a M 
ve alla sua presenza, assistendovi le 
i serenissimi Arciduchi, i signori Ministri eCon- 
cellieri aulici, è stato compiuto | alto pubblico, 
richiesto dall' accettazione della corona imp 
del Messico da parte di S. A. I. il serenissimo si- 
gnor Arciduca Ferdinando Massimiliano. Verso 
pomeridiana, S. M., accomiatatosi dal suo 
renissimo signor fratello, ripigliò la via di Vien- 
na. Il giorno successivo fu ricevuta la deputazio- 
ne messicana, e S. A. 1. l' Arciduca. Ferdinando 
Massimiliano accettò la iale del Mes- 
sico. Il giorno stesso fu fatta celebrare una solenue 
funzione religiosa dalla deputazione messicana in 
ringrazia! d'avere. finalmente 
conceduto a 
favore di 













































capo dello Stato tanto desiderato 
dal popolo messicano, e tanto necessario all'as- 
sicurazione de' suoi destini ed al suo benessere, 
Alle ore 3 pom. del giorno 44 april 
| l'Imperatore e l'Imperatrice del Messico dovevano 
salpore da Miramar sulla fregata Novara, con ac- 
È amento di altri legni da guerra e di pa- 
rechi vapori del Lloyd, ma stro dispaccio 
I telegrafico privato iu data d'oggi annunzio un 
| indugio nella partenza per motivo di una indi- 
sposizione sopravvenuta a S. A. 1. |' Arciduca 
La Gazzetta riferirà a suo tempo tutte le notizie 
relative alla partenza dell'imperatore Massimilia- 
no e dell'imperatrice Carlotta, ne' lor più minuti 

lari. Noi da parte nostra daremo alcuni 
cenni intorno al nuovo Impero, alla sua 
‘apitale, ed alle probabilita del buono e stabile 
ordinamento della nuova Monarchia, © faremo 
voti perchè la magnanima impresa, a cui si 
cinge il nuovo Impe sia in lutto assecon- 
dota e favorita dalla divina Provvidenza. 

2. | Principati danubiani sembrano, dopo 
la promulgazione dello stato d'assedio nella Gul- 
lizia, essere divenuti il campo prescelto dalla 1 
voluzione per minacciare l'Impero ottomano da 

e, e per fornire dall'altra nuovi contin- 
































































genti all’ insurrezione polacca. La Russia ha fatto 
su ciò vigorose ri 


ostranze al Principe Cuza, € 
arato ai soscrittori del trattato 
si, che essa ha le più v 
che si mediti e si prepari la completa 
separazione de' Principati davubiani dalla sua su 
premazia o sovranità, e che, se le Potenze non 
sono disposte 0 non sono in grado di fare w 
passo collettivo, che le assicuri le più estese gu 
rentigie co esa diretta a tale scopo, 
essa è determinata a prendere nel più breve ter- 
mine le disposizioni atte ad impedirla, 0 a farla 
cadere a vuoto. È da osservare che la dichia 
zione del Sultano re 



































la, e 
nente alla po 
‘he non diffe 






n’ accusa diretta 
Liste. Se queste 
notizie, recate dal Lloyd di Vienna, sono vere, si 
avrebbe una prova di più, essere uni 
to, non solo tra l'Austria, la Prussia è 
la Russia, ma avervi parte anche l'impero otto- 












mano; € siccome questo asseconda per lo più l’ 


3. A Torino | 
di riaprire | 
Mmento priucipa 
litici dell’ unit 
Hi Suo Santità i 
è da sperare, e li 
nistero di Torino 
Sua Santità gli sd 
primo segno di 1 
Pe, lo ha dato 
do la sua demi 
esterni. non 
ficare il Minister 
gli avvenimenti 
fe cose politiche, 
ciò le vacanze 
sare dopo Pasqu 
18 aprile. 

4, Un telegi 
tizia, che una dj 
l'Imperatore ha 
Dalmazia, © la 

ja aggiunge il 
guenti: «Le a 
no predominato 
le hanno fatto 
sione, aflidata al 








vincia, che l'hd 
nate, tempestosd 
sura, e che la 
attacchi non gi 
no provato l'in 
Dieta risultamel 
la Dalmazia 
Dieta, uscita d 
più fedelmen 
popolazioni dal 
dicata bastante 
3.1 
della S 


lustri 
mada 

aprile nel cast 
Il giorno 3 ap 
partenza funebi 
ire del pomeri 
funto furono al 
una imm 
di Murek, 





famiglia a Pal 

7. Un dis 
alcuni giorni, 
peratore Aless 
la guardia imp 
lonna d’ Alesg 








quella rassezni 
zioni della Risi 
colare, ed un 
nessuno, » Nvi 
non bastava al 
tempo stesso 

mazia curopei 
vo alla sua v 
sta militare, 4 
n 





evocare 
giusto sentind 
Francia? Con 





ciale, dato al 
stendardi del 
Come non at 
litare un car 
noi abbiamo 








TO, 
della battagli 
mal des Débab 
cia si desse al 
derazione in 
spettasse un | 
degli altri pol 
trade, alle pi 
uerra, si pd 
DoatHgli 




















nera il 
naglie sono 
stagione, che al 
potrebbe farsi 
posi St vende 
tapol. d'oro se 
fior. 22. Tur 
tora, senza alt 
degrafo di Lom 
cotoni i qualch 
cat inolerat 
nei grano Il 
sabato, avermi 
granoni in prei 
Mienuto il riso | 
anigono anco 
gione pre 
taglie, pochi 
Nelle valute 


conote erano w 
pretesa di 87 al 


pure il camp 





, Segu 

fidueia 
Il Dag- 
il pub 


avveni= 
sciolta. 


pi per 
impleta 





pese = 
spola del Governo britannico, così è assai pro- 
ille che a questo ravvicinamento abbia parte 
table ente anche l' Inghilterra. 
#8" Torino si aspettano gli avvenimenti pri- 
a di riaprire l'arringo parlamentare, e l'avve- 
ma ‘nto principale, che si aspeltavano i grandi 
ittici dell'unità, era, a quanto dicesi, la morte 
Hi sua Santità il Sommo Pontefice Pio IX; ma 
di, sperare, e tutto fa credere, che l'attuale Mi- 
è. dro di Torino sarà presto morto e sepolto, e che 
ni Santità gli sopravviverà lungamente. È gi 
Sumo segno di morte, o almeno di malai 
pr, ha dato il signor Visconti-Venosta 
ua demissione da ministro degli ’affa 
Si,tui. Se non che, anche per mutare o modi 
fiare il Ministero a Torino, si vogliono aspettare 
fi avvenimenti, onde vedere come si dispongano 
fl ‘ose politiche, e regolarsi di conseguenza. Per- 
tio le vacanze parlamentari, che dovevano ces- 
Cile dopo Pasqua, sono state protratte sino al 
aprile. 
8 #"n telegramma da Zara ha recata Ja no- 
di Sua Maestà 
provinciale di 
Dalmazia, e la Corrispondenza generale di Vien 
he aggiunge in proposito le osservazioni se- 
menti: « Le agitazioni politiche, le quali han- 
È predominato in seno a quell' Assemblea, che 
{e hanno fatto negligere completamente la mis- 
Lioe, affidata ai rappresentanti del paese, impe- 
indole di occuparsi dei veri interessi della Pro- 
diltia, che l'hanno spinta a discussioni passi 
Jale, lempestose e senza costrutto, oltre ogni mi 
tura, e che la facevano finalmente diffondersi 
Iitacchi non giustificati contro il Governo, han- 
n0 provato l'impossibilità d' aspettare da questa 
ultamenti favorevoli alla prosperità del- 
ia. E perciò, nella speranza che una 
Dieta, da una nuova elezione, esprimerà 
a fedelm e i voti veraci delle 
polazioni dalmate, la dissoluzione è stata giu- 
dicata bastantemente motivata e rofferi 

5, 1 rifuggiti polacchi in diversi Cantoni 
della Svizzera si concentrano a Zurigo, d'onde 
{l Comitato polacco, presieduto dal conte Plater, 
li dirigerà di nuovo sul teatro della insurrezione 
in Polonia. 1 Comitati polacchi a Zurigo eda 
Ginevra manifestano una grande attività. 

6, La morte c' nua a mietere vittime il 
tustri, Il Duca della Grazia, di S. AR 
madama la Duchessa di Berry, è morto il 
aprile nel castello di Brunsee, in età di 35 an 
n giorno $ aprile, n° ebbero luogo i funerali. La 

rienza funebre da Brunsee ebbe luogo alle ore 
tre del pomeriggio, e le spoglie mortali del de- 
funto furono accompagnate ranta carrozze 
e da una immensa moltitudine di popolo al cimi- 
tero di Murek. Ivi il cadavere è stato deposto in 
una tomba, apposiacnente costruita, e vi rimarrà 
sino a tanto che sarà trasferito nel sepolcro di 
famiglia a Palermo, 

7. Un dispaccio telegrafico ha annunziato da 
alcuni giorni, che il 31 marzo p. p. S.M. l'Im- 


ratore Alessandro II aveva passato in rassegna | 


la guardia imperiale innanzi al monumento, o alla 

colonna d' Alessandro I, in occasione del cinquante- 

simo anniversario dell ingresso degli alleati a Pa- 
proposito 

quel 

zioni della Russi 

colare, ed ui 


tempo stesso sulla infelice Polonia, e sulla diplo- 
mozia europea? Aveva essa bisogno di dar rilie- 
vo alla sua vittoria diplomatica, con quella ri 
sta militare, e con quella pomposa dimostrazio 
ne, in cui lutto sembra essere stato calcolato per 
evocare rimembranze irritanti, lare un 
giusto sentimento di suscettibilità nazionale în 
Francia? Come spiegare altrimenti l' ordine spe- 
ciale, dato alle truppe, di portare alla rivista gli 
stendardi del 1815, invece degli stenda i 
Come non attribuire a questa manifestazione mi- 
litare un carattere politico, s'egli è vero, come 
noi abbiamo qualche ragione di crederlo, che tut- 
te le feste e tutti gli anniversarii di questo ge- 
nere erano stati soppressi due an 
ukase, che non aveva riservato che l’ anniversario 
della battaglia di Pultava? » Queste nenie del Jour- 
nal des Débats sarebbero importanti, se in Fran- 
cia si desse alle altre nazioni l'esempio della mo- 
derazione in questo genere di cose, e se si ri 
spitazo un poco il sentimento dell’amor proprio 
legli altri popoli. Ogni nome che si dà alle con- 
trade, alle piazze, ai monumenti, alle navi da 
guerra, gi ponti, é un nome che da loro 
sconfitle ed umiliazioni, e questo non è certa- 
mente un nto cristiano. Quando una na- 
i ‘he la regge, ha fatto la pa- 
0 coloro 


Venezia 44 aprile. — Nulla di notevole sul no- 
stro mercato , mancando tuttora gli affri di specu- 
lazione per gli elevati prezzi della mercanzia în ge- 
nerale, nè molti essendo neppur i consumi. Le gra- 
taglie sono in vista di ascesa, anche per fato della 
ligione, che almeno, in tutto, porta un ritardo, che 
poirebbe farsi più sensibile per la mancanza di de- 
fosl. Si vendevano ucchert VZ_a Bor. 24.5/g 1 
napol. d'oro senza sconto, sebbene si pretendessero 
for. tà. Havvi buon consumo nelle arringle tut- 
tora, senza alterazione di prezzo nelle Ute 
Londra segna 


Sconto 


re _negl 
cat; inalterate le granaglie, se pure meglio tenute 
nici granovi, Il Consolidato per sino a 92. In Adria, 
sabato, avemmo sostegno in tutte le granaglie; i 
granoni in pretesa anche maggiore di lire 14, e so- 
stenuto il riso, perchè pochi risoni disponibili ri- 
mangono ancora, e questi naturalmente, sono in mag- 
giore pretesa. A Legnago nessuna varietà nelle gr 
Raglie, pochissimi affari; mancavano i risi soprat. 
'Nelle valute, nessuna varietà di rimarco ; le Ban 
conote erano un poco più abbondanti e decadute dalla 
pretesa di 87 ad 86/, le pronte; più offerte a con- 
‘Sogna con ribassi, ma tutti i pubblici valori si man- 

tennero sostenuti, niente meno dei di passati, qua 

tunque notavansi scarsissime transazioni, perchè 

pure il campo d'operazioni si fa ognor più ristrei= 
to. Il nuovo prestito. a Vienna sì segnava, sabato 
trivato a 97:20, e tutto era in visia d'au- 

s) 





sono da un | 
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Governi, tutte le allusioni, che offendono l'amor 
proprio di esse nazi parire; 
ma la Francia non fa così, e la Russia balla co- 
me la Francia suona. (=) 


L'Opinione dell'8 annunzia di sapere per 
paccio particolare che la Prussia abbia chie- 
sto si d'alcuni giorni la data della 
ira polinterrallo, di far 
breccia a ] lisposizioni dell'opinione 
pubblica inglese paiono davvero molto fog 
a qualui , che faccia continuare nel- 
l'intervallo uno spargimeato di sangue inutile. 
E l’Austria è piuttosto desiderosa che la Confe- 
renza si anticipì, anzichè si ritardi. Pure sarà 
forse impossibile che pel 42 si riunisca; e la 
probabilità che, riunita, conchiuda nulla, è sem- 


pre. maggiore. ( Perseo.) 


Vienna 8 aprile. 
La Corrispondenza generale austriaca smen- 
tisce un telegramma di Dresda, pubblicato nei 
giornali stranieri, il quale diceva che il Governo 
austriaco avesse l'intenzione di proclamare lo 
stato d'assedio nel Veneto. (PP. di T) 
Vienna 10 aprile, 

Schuselka venne graziato dalle conseguenze 
della sua condanna in seguito al suo processo di 
stampa. (Diav.) 

Brusselles 8 aprile. 

Notizie da Parigi, in data d'oggi, dicono es- 
sere imminente il riconoscimento dell’ Impero 
del Messico, per parte dell’ America del Nord. 

(0. T.) 
Parigi 8 aprile. 

Londra 8. — Gladstone presenta il bilancio. 
(V. il nostro 2° dispaccio di venerdì ) — L'ecce- 
dente dell'attivo ascende a 2,430,000 di ster. Glad- 
stone propone di ridurre di un penny l'imposta sul- 
la rendita, di tre pence per quintale i diritti d'im- 
portazione sul grano, e di ridurre egualmente i 
diritti d'importazione sugli zuccheri. Il ministro 

stata i Duoni risultati oltenuti dal trattato di 

uso colla Francia. Le esporta- 

inglesi per la Francia ascendevano, nel 

1859 a 16,870,000 sterline; attualmente ascen- 

dono a 24 milioni. Quanto alle importazioni 

della Francia, mostra come esse pure sieno ac 

cresciute, e quindi come fossero infondati i ti- 
mori dei fabbricanti. francesi. 

Monaco 8. — La Gazzetta di Monaco dice 
che il rappresentante della Dieta alla Conferenza 
dovrà domandare il riconoscimento dell’Augu- 
stemburgo, e dovrà assistere alle sedute con l'es- 
pressa riserva che il suo mandato venga appro: 
vato dal Sovrano legittimo dei Ducati e dagli 
Stati. 

Madrid 7. — Assicurasi che alcuni parti 
giani di Mazzini sieno partiti d'Italia per venire 
a rivoluzionare la Spagna ed il Portogallo. Il 
punto di ritrovo sarebbe Gibilterra. - { FF. SS.) 

Parigi 8 aprile. 

Londra 8. — Immensi preparativi per rice- 
vere Garibaldi. Il Municipio di Londra lo nomi- 
nò cittadino onorario. I membri del Parlamento 
è del Reforms Club daranno un banchetto in suo 


| onore. A. Newport, nell'isola di Wight, Garibal- 


di fu invitato ad un pranzo pubblico, e fu rice- 
vuto con grande entusiasmo. Anche la città di 
Manchester invitò il generale ad un banchetto. 
Copenaghen 8. — leri ricominciò il bom 
bardamento di Sonderburgo; ma senza alcun im- 
rante risultato. Il cannoneggiamento fu terri- 
Bite da ambe le parti. (FF. SS.) 
Parigi 8 aprile. 
La France dice che l'Imperatore ricevette 
Pepoli. 
Berlino 8. — I Prussiani, nella nolte scorsa, 
hanno terminata completamente la seconda paral- 
lela innanzi a Dappel. ( V. é nostri dispacci di su- 
dato.) 
Nuova Yorck 24 marso. — Benuregard è 
nominato comandante dell'armata del Sud-Ovest. 


| l separatisti si preparano ad invadere il Kentucky 


sopra diversi punti. (FF. SS) 
Parigi 9 aprile. 
Londra 9. — leri fu tenuto un meeting nel- 
la City, preseduto da lord Crawford, membro 
del Parlamento. Il signor Goschen , anch'egli 
membro del Parlamento, propose la seguente 
liberazione : « Il meeting, riconoscendo in Gari 
baldi il più uobile patriota dell'età moderna, il 
‘aloroso campione, non solo dell' unità d'I- 
a della libertà universale, approva le mi- 
Idi. » Altri 


membri parlano in appoggio di questa delibera- 


viene ltata con entusiasmo. — 


Liverpool, Manchester, Edim- 
burg, Biresioghen e da moli i. — Gladsto- 
ne, lord Clanricarde, Hartlepool e il duca di New- 
castle fecero inviti @ Garibaldi. —(FF. SS) 
Parigi 9 aprile. 

Il Senato volò, senza discussione, la quistio- 
ne pregiudiziale sulla 
meridionale. — La Patrie dice che la 
ma le batterie di Helsingborg 
Sund.— La France dice che la Francia ri 


città. Essendo stati 
Gjenner cento uomini della piccola flott 
mi ente mille uomini a bordo, vennero an- 
cora nella stessa notte spedile in tutta fretta 
truppe a quella volta; per lo che il 
tralasciò la impresa ideata. Nell'Jut 
ps premione ebbero alcuni combatti 
tuglie lungo la strada di Morsens e presso Con- 
stanzia, e gli Austriaci egualmente dinanzi Frideri- 
cia. » — La Nordd. 4. Zeit. contiene un arlicolo 
uflizioso contro l'insinuazione della 
glese chei Prussiani abbiano bombardat 
derburgo come fosse una citt 
noscere che Sonderburgo fu 
allestita e trattata come piazza d' armi 

(G. UM. di Vienna.) 

Berlino 8 aprile. 
La National Zeitung reca: « Viene riferito 
da Flensburgo che l'Assemblea i, di 
fu proibita dai commissarii civili 
(0.T) 
Amburgo 8 aprile. 
je da Copenaghen d'oggi annunziano 
mori della caduta di Duppel aumentano. 
ro di Quaade è autorizzato ad accetta- 
re nella Conferenza il punto dell'armistizio. 
si sono ieri imbarcati a 
(FF. di Y.) 
Amburgo 8 aprile. 

Stando ad una lettera di Copenaghen, la Da- 
nimarca respinge qualunque proposta d'una vo- 
tazione popolare. (FF. di V.) 

Dresda 8 aprile. 

Il Governo ha ritirato la domanda già ap- 
provata dalla Camera dei deputati, di aumentare 
l'esercito di 2,000 uomini, tenendo ferma soltan- 
to l'esigenza dell'aumento di 59 uftizi 

(G. Uff. di Vienna.) 
Copenaghen: 8 aprile. 

ll bombardamento delle trincee di Duppel fu 
ieri assai violento; il bombardamento di Son- 
derburgo, all 

i incendio al suo nascere. 
(6. di Trento.) 


DISPACCI TELEGRAFICI 

della Gazzetta Uffiziale di Venezia. 
Fienna MA aprile. 

ore 9 min. 30 antimerié.) 

14, ore 10 min. 10 ant.) 
indisposizione dell’ Arciduca 
Massimiliano, fu protratta la partenza pel 
Messico. — Comparvero nove fregate fran- 
cesì dinanzi Matamoras (porto nello Stato 
messicano di Tamaulipas ) ; se ne attende 
l'assedio. — Dicesi che Juarez. abbia preso 

Guadalaxara. 


SO DEGLI EFFETTI E DI 
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dellB aprile. 419 aprile 
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43 35 
U6— 
5 545/0 


145 75 
11625 
555 


Rendita 3-p.% . 
Sirade ferrate aust 423 — 
Cridito mobiliare 405 — 

Borsa di Londra del 9 aprile. 
Consolidato e 
—— 


FATTI DIVERSI. 


,La Gasietta Ferrarese del 7 aprile, dice: 
Ct tale anarchia negli elementi, che cangia 
peratura più volte nella stessa giornata. 
intanto dci ieizardig ini ds E 
sistenza, da parere che non corra il mese d'a- 

prile, ma quello di genn 


Leggesi nel Monitore di Bologna in data del 
7 aprile corr.: 

« Oggi, ci troviamo di bel nuovo, meglio che 
primavera, nel rigido inverno. Freddissimo vento 
stamane, ed acqua e neve. AI mezzodì, il termo- 
metro centigrado, nella piazza del Pavaglione, 
non ben raggiungeva i 4 gradi sopra lo zero. » 

in data dell'$ soggiunge: « La stagione 
e con rigore invernale. Stamane i tetti 
ti da uno strato di neve, che 
poi si sciolse nell'innoltrar del mattino, benchè 
spirasse sempre un freddissimo vento dal Nord.» 


1 giornali d'oltre Mincio hanno, in data di 
Bologna, 6 apr Le scosse di tremuoto non 
esssarono del tutto nelle regioni montuose della 
nostra Provincia. Anche lunedì mattina, a Verga- 
to, furono avverlite due scosse, per buona ven- 
tura assai lievi 


Lezginmo quinto appresso nella Lombardia 
del 24 marzo: 

« eri (23) mattina, ci si offerse un curioso 
spettacolo : un gioranetto veniva tratto in car- 
cere; esso teneva in una mano una specie di mu- 
seruola di ferro, che, a quanto pare, recavagli 
grande dolore, perchè strillava e pregava ci 
gliela levassero. Che era mai quella specie di mu- 
seruola ? Ecco il caso. Certo signor Andrea Va- 
risco, benestante, cercò di fabbricare uno stru- 
mento per acchiappare i borsaiuoli, come fossero 
topi. Inventò un congegno, che sta comodamente 
in una tasca di soprabito, e fatto in modo che, 
meltendovi una mano per togliervi qualche co- 
sa, che vi si colloca a bella post 

e la mano resta chiusa_come ii 
gno di ferro. Recatosi il Varisco in uno di quel 
raggi, ove di solito si danno convegno i 
Borse: è adocchiato qualcuno, che ne avera 
ria, fingendosi un ingenuo campaguuolo, estrasse 
una magnifica scatola d’argento da tabacco, e 
fiutatane una buona preso, la ripose come dove- 


un pe 


Il Globe, in data di Londra 4 aprile, annun- 
zia che una donna sostenne la tesi prescritta per 
l'esercizio della professione medica nella sala de’ 
farmaci sta donna-medico, che sodist 
alle prescrizioni dell’ Atto de' farmacisti, si chia- 
ma Élisabetta Garret. 


La mattina del 9 corrente, verso le ore 7, 

to nel rivo della Misericordia un cada- 
vere galleggiante , di persona sinora sconosciuta. 
Venne quindi fatto trasportare nel civico Ospita- 
le, ove si verificò illeso da qualsivoglia contusio 
ne. Però la faccia era sformata , per essere ri 
masto nell'acqua da molti giorni. Nelle saccoe- 
ce de' calzoni si rinvennero due chiavi, un quarto 
di fiorino, 12 soldi, e un biglietto del lotto. Si 

jene che l’ affogato sia un contadino. 


Pinriognaria. 

Tre saggi di vario argomento bibliografico di 
Domenico Faccio, vice. bibliotecario-archivi- 
sta, e socio dell Î. R. Accademia di scienze, 
lettere ed arti in Padova ec. ec. — Padova, 
Tipografia del Seminario, 1864. 

Col modesto titolo sopraindicato, il sig. Dome- 
o pubblicò un nuovo suo studio biblio- 





BORSA DI Y 

del giorno 9 aprile. 
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Corso presso le .R. Carre 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


tito nell'Osservatorio del Semmario patriarcale di Venezia all'altezza di metri 20.24 sopra il livello del mare, — Il 9 0 40 aprile 1864. 
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riare i prezzi, e qualche vendita nelle fine quali 
mancando gli olii mangiabil. Per le frutta, glì agru 


prezzo ignoto. \ulla di 


Deposito delle principali mercanzie a Trieste. 


Caf, cent. 106,930, di cui 78,590 di Brasile. | e 
Granagli, in tutto, stia 162,200, composte di sta- 


i in pani, e 1240 cent. greggi. Delle fa, 
cent. uva sultanina; 4000 uva rossa; 4000 uva 
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d Alessandria 


Per Milano: Rui 
Giorgio, pose. ingl. 


Carlo, possi. frane 


119 aprile. 


asrivni 
{ne 


1 40 apre...» 4 Arr 


COL varone DE: LLOTB 


grafico, Della scienza bibliografica, dei requisiti di 
un bibliotecario , di sue attribuzioni e doveri, e 
riprodusse gli anteriori suoi studii, già pubbli 

nel 4841 colla stampa, Sulla invenzione delle let- 
tere e delle scritture primitive ec. ec., e nel 1844, 
Notizie storico-critiche bibliografiche sui primi in 
ventori della stampa. 

Il chiaro autore devolse a totale beneficio 
degli Asili di carità per l'infanzia in Padova il 
ricavato dalla vendita dei tre saggi suddetti. In- 
torno al secondo e terzo degli studii bibliogra- 
fici sopra indicati, ebbesi già a farne menzione 
onorevole in quesia U/fiziale Gazzetta, allorchè 
furono pubblicati per la prima volta, e nel Gior- 
nale Euganeo (1). 

limiteremo quindi a qualche osservazione 
sullo studio della scienza bibliografica, che ora il 
ig. Faccio presenta per la prima volta al git 
io del pubblico. 

Anche questo lavoro, come gli altri. dello 
stesso autore, è frutto di lungo studio teorico e 
pratico, esercitato con sodo criterio dal Faccio 
nel suo antico impiego presso l'I. R. Biblioteca 
dell'Università di Padova. Dimostra il Ò 


nello scibile’ umano, per chi deve stare a capo 
d'ufficio in una pubblica biblioteca in generale, 
e tanto più specialmente per sodisfare alle ri- 
cerche, che vengono fatte da giovani studenti pres» 
so una Università. 

Esamina i diversi. sistemi 
cipali scrittori di bibliografie 
denza i cataloghi, per la buona custodia d 
ed il più pronto loro rinvenimento, quando vi 
no ricercati; e, facendosi forte della propri 
quasi polverosa esperienza di oltre 40 anni nel- 
l'esercizio dell' impiego affidatogi 
fetli scoperti, e riparati, e propone il manteni- 
mento del metodo riconosciuto praticamente il 
migliore. 

L'opera del 
grettezze dell amanuense, del distribi 
chivista dei libri, ai principii della scienza bi- 
bliografica. L'aridità della materia v 
so condita con una saggia e breve ei 
precetti della scienza, l'autore uni 
guenze dell’ utile, con un linguaggio d'amore ai 
prediletti suoi studii , che dalla za alla 
vecchiaia egli ha percorso, senza 
meno la lena. Ora che il Face 
scenti dal pubblico servizio, 
stampare nel presente le care memor 
passato per vivere sempre con es 

Commendevole ed utile pegi e pei 
provetti nello studio bibliografico riteniamo per 
fermo l'opera del Faccio, cui forse non arrise, 
com’ ei meritava, la sorte. 

Ma la modestia e la filantropia sono virtù 
per certo non ispregevoli per chi non è domi 
nato dall’ ambizione e dal lucro, e crede che 
questo mondo vi siano aspirazionî onorate e gioie 
sincere, anche fuori dei gretti principi dell'uti- 
lismo materiale, che soffoca ogni nobile e deli- 


del suo 


l’cato sentimento, ogni slancio puro e disinteres- 


sato del cuore. 

Desideriamo che non infecondo all'opera di 
pubblica carità, cui è destinato, sia per tornare 
il lavoro del chiaro autore. G. Peme. 


(1) Veggansi le Appendici di questa Gazzetta 3 
settembre ÎB$1 ed 11 maggio 1844, € Giornale Euga- 
neo 30 settembre 1844 fasc. XVIII 


RITENNE 


ARTICOLI COMUNICATI. 


sacrara 


Verso le ore cinque antimeridiane , del giorno 7 
aprile 1864, cessava di vivere nella città di Udine, la 
nobil donna contessa Cecilia Sabbatini , nata contessa 
pradenigo di Venezia. nella tarda eta di anni 84 e tre 
mesi, per breve malattia senile, sostenuta con cristia- 
na rassegnazione, 

Dotata la nobile defanta di una non comune in- 
telligenza, di uno spirito pronto e vivace, e di modi 
facili e schietti sì cattivò sempre l'affetto non solo 
del marito che le premoriva, e della famiglia a cui 
appartenne, ma eziandio dei moli congiunti ed amici 
che frequentavano la sua casa. 

La sua perdita fu sentita con vero dolore ed il 
suo feretro fu accompaguato all'ultima dimora, pre- 
gando pace all' anima benedetta. 





ipessa pru 
Alexandre Gerard, ambi poss. frane. 
— Per Caneva : Chiaradia Eugenio, avv. a Napoli 
— Per Milano : Laroche, barone, bavarese. — 0- 
bolenskoy princ. Giorgio, russo. — Marzano cav. Ft- 
oussay Arturo, possid. 
Ferguson Enrico, il 

ambi poss. ingl. — Bertini Gio. Ratt,, pose. torine- 

— Per Bologna: 
Forbes Guglielmo, poss. — Halscz Gedeone, possi. 


Arrivati da Verona i signori : Odero Nicolò, ne- 
lla Luna. — Searle E. Carlo, poss. 
oria. — Da Mantova : Leali contes- 


De Nilono; anch È n 
reston F. Giorgio, all 

chio e nuovo: 700 pani, e banli 105 stagno ingle- dF hi 

te Cent. 1500 huccalari. Balle 2000 canapa greg- 


amer., da Danieli. — Moecklin Rey Lorenzo, negoz. 
allo. — Rose W. 


De Wissotskoy 
Vittorio , poss. russo. — Fetridge Pembroke , poss 

Hervet. Giovanni , possi. 
frane. — Per Trieste : Benner Giovanni, possidente 
Egiti. — Barkly Firico, possià. 
amer. — De Gial nob. Eugenia, possià. ungh — 


Courtois Marcellino, poss. di 
Nantes. — Valeoti Giuseppe, poss. a Palermo. 


__—_——-.- 


NOTIENSTO PALLA emeba PRMRA 





ventura Estrazione avrà luogo in Venezia, 
no 20 aprile S64. 
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SPETTACOLI. — Lunedì 14. aprile 


TEATRO GALLO A SAN MENBORTTO. — Drammatica 
Compagnia italiana, diretta da Luigi Kobott 
Elisabetta Regina d Inghilterra. (Meplica.} Con 

‘a | farsa. — Alle ore 8 e mezza 


timo watisnan. — Comica Drammatica Compa- 
nia Goldoniana. — La peste d' Irlanda. (Iie- 
plca. ) — Alle ore 6. 


". Davison 
i SOMMARIO, — Piaggio di $. M. Patente 
imperiale. Ordinanze dell' I &. Ministero di 
Stato, ec. concernente il petrolio, Onorifirenze 
è nominizioni. Arrivo di $. M. a Miramar, 
ingreguzione centrale lombardo-reneta, D 
| cumenti diplomatici, La C , — impe 
Ufo d'Austria: è funerali di S.A. 1 la sere 
Rissima APciluchessa ILiegarda, 1 ministri 
Laser e Mecsery 3 il Cardinale Scitorshy ; 
duca di Gramont Guardia d'onore dell im= 
perutrice del Messico. Requiem per l Arcidu= 
Chessa ILlegarda. L' Arciduchessa Cirlotta. 
Proclamazione dell impera 
Miramar. — Wegno di Sars 
le, Altentati. Sento 
Naufragio, Fatto dispiacerole. Nolizi 
poli estratte dal Giornale di Roma. 
Fo Russo; l'insurrezione in Polonia, $ 
no ; notizie di Co- 
‘e della Moldo-t 


2h; fio ren 
tari 4 duello, 
patta 
Impe= 
lito 


seatanti 
nistro dell interno pr 


Età della lana: giorni 3. 
Fase: — 


1 9 aprile noa 
ed io 


d'aprile. — 6a | 396% 88 
h dirmi 


336, 79 
397, 26 
397”, 10 


397, 65 
337,40 


ail Eoropa. — Bari Enrico, post amer, 

toria. — Da Brescia : Tanchini Giulio, negoz,, al 

Restaurant a San Gallo. — Da Firenze: Million 
Francesco, uegoz. franc. al S. Marco. 
Partiti per Vienna i signori: Pell Dangen, - 
inds dott. Asten, ambi poss. amer. — Tecsmedin 
‘ possid. scozzese. — Per Verona : Weil Luigi, 


10h 11 40 aprile 


40 aprile. - 6a. 
ci 
10) 

















L’44, 43, 13, 46 e 45 in S Zaoccoria. 








ATTI UFFIZIALI. 








6. Attestato dell'ultimo semestre, emesso da un pubblico 
Stabilimento d'istruzione, e relativo alimeno al {.° semestre del- 
la IV classe elementare, fornito con buon successo 

















quelle per la pubblicazione 


4. Lo spese d'asta, ci ca 
‘eoatratto, staranno a carico dell 


dll'Avviso © quelle ioereti 
delieratario. 
"Sarà fibero sd ogni aspirante d'ispezionare i tipi, la de 








fazione , © fiorini 508 


dovra guarantire la pro- 
Sta di for. GO effettivi au- 
to deposito in carte dello 





preci 
ro assoluto. 
2. Ogni aspirante all’ 
pria offerta con un depos 
Striaci, oppure con altret 













Le irregolarità dell 
bole, sono corrette sei 
te coll'uso delle Pillole. Hollow 
dicina la più certa 





























4 N. 3761 AVVISO (3 pub) 7. Attestato della competente Autorità relativo ai servigi 
TA dita Antonio Caeroto ha invocato la inventa det- | prestati doi pdre allo Stato. sini” del Livoro ci le condizioni relative presso la Direzio- | Siriaci, OPRACE Tinteaie malattie che sono 
Ma quantità duequa da erogasi dll'ivo di Plavo Voechio o | "" 8. Po concorso al posto semigratito, ruoli anche una | ne degii Ufici d'ordine di questo |. R. Tribunale priv Stato, ara raranno ammessi alla gara che individui Le Pillole di iv, sono Îl mi 

corrente per irrigare ad uso di risaia il suo fondo dell'esteo- | dichiarazione legale del padre o tutore di poter sostenere |’ i Lia d eni di gesto Rie mero eli | averi N°tgorio nome palemt di Capomasiri, od im- | rimedio del mi Ta sogni 
sione di pert. ces. 201.47, pari a campi, Jeronesi,66 esi- | tra metà di pensione annua di fr 122: 50, 0 quella maggior | Gazstta Ufizae di Venezia ed also nei luoghi soliti di que- | Srenditori idonei, e benevisi alla Stazione appaltante. le tonsille — Asma ARBOCLAZI 
siente in località denominata i Paludei nel Comune di Musile, | somma che ve,isse determinata, ed inoltre la obbligazione di | sta città "i l'impresa viene in tutto e per tutto regolata | Apo) che — Consunzione — Costipaziiyy Per In Mq 
Distretto di S. Donà e confinante a mattina fondi coltivi di ra- | consegnare, entrando il giovane graziato nell' Istituto, un tri- Dalla Presidenza dell'L R. Tribunale prov, dalia perizia descrittiva dei lavori e del Capitolato di | — bebolezza prodotta di inque causa — igor | puame 
gione Caberiotto,, mezzodi similmente @ la roggia Scaldasopa , | mestre delli stessa pensivae, e l'importo d'un altro trimestre, Rovigo, 2 aprile 1864. dalla be tocumenti che soto ispezionabili presso que= | teria = Emorroidi —_. Pilo È: Le associ 
Ponenté argine strada di S. Marco, tramontana Fracasso Ma” | quale deposito a guarentigia dell' Amministrazione, e quale cau- Saccanti st. R. Direzione. di ogni specie — Gotta — jp uifrancani 

5.1 pagamenti sare nto — Iniamua 


rianna vedova Bressanin 
In senso all'art. 4 del vigente Megolamento italico per le | ‘9. Dichiarazione dei pad 
chia padre © tutore di poter sostenere le Avviso (1. pubb.) | prossimo mese di noves 
irrigazioni 20 maggio 4806, sengono col presente invitati gli | spese necessarie per fornire il giovane del corredo prescrti Da pirte dell R. Ammiragliato del Porto, si rende pub ius lAsta, no Le Malattie 
st 7. Le spese del o, Bi 


aventi interesse, a presentare le documentate loro opposizioni 
contro la domanda, prima del giorno 4 maggio p. v. presso 
l'Ufficio dell'IL R. Commissariato distrettuale di S. Donà, con 
avverteata, che successivamente non sarebbero più ammissibili 








zione dell'ultimo trimestre, in cui l'alunno dimora cell Istituto 


toll'obbigo di consegnare ioltre all'ingresso di li nello 
Hilimento il deposito di for. 35 per le spese accessorie di ge- 
nerale necessità; ritenuto, che seaza la contemporanea conse- 
gna del corredo completo, egli uva verrà acettto nel Convitto 















Mlicamento noto, che nel giorno 24 aprile a. c., sarà tenuto 
nel Jcale del sottosritto |. R Ammiragiato sito a S. Marti 
no, una trattativa, mediante insinuazione d'oferte in iscritto, 
onde afidare al miglior ofrenie, la costruzione di un deposito 








vranno essere supplite dal deliberatario, per cui anti- 
cipera egli austriaci fior. 20, 

conto dopo pagati i ilispendii relativi 
della Casa di correzione € 
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Spina ve 
Tumori in generale — Uiceri — Vermi di qualu 


























in sede amministrativa, e che frattanto rimane ostensibile a Atamettonsi al che giovani, che, sebl ti uivere: nell’ v 

sondino d i mmeilonsi al' concerto anche giovani, che, sebbene nati | polvere nell’: R. Arsenale maritino di Peschiera. Dall'I. R. Direzioni 
ghiane ell Ufo meli i tivo propio cla deri izle soggette a queta Loogoincoza, hanno i |" "La costrazone di questo nuoto fabbricato, fi preventiva» | pena maschile, Giudecca, 30 marzo 1 Rate, 

pere da eseguirsi. per l'erogazione. e la condotta MEL RA, € sono stabilmente domici= | ta a fior. 6774:90 v.-a., e l'esecuzione sarà affidate a quel LI A, Direttore, 1 la soprintendema 

delle sr lo scarico delle eolatcce. suedosi a L di re Holloway, si no ai prezzi dj 

Del 1° Delegazione prov, n Lepanto smi | sn i enel ese di PS E Scurzenae. il or 3 soldi 0 per scatola lo 

Venezia, 25 arto 1864. ge aan pen pose a qeirzine i perni pr ge: | peo permette È : FI sile del detto professore, 224 Strand, a Loiri 
MAI race pe CAMMINA {TT II] CI n sei REVOCA © del mondo civilizzato. 














N. 1106 — CIRCOLARE D'ARRESTO. (©. pubb.) 
HI. R. Tribunale prov. in Rovigo ricerea l'arresto. di 
nusegpe, indizato del crimine di furto, di cui i 
178 Il lett. d, e per cui eoa deliberazione 
ta Ta apciale inquisizione soto il sud» 





































20 tale termine senza giustificarne il ritardo, il graziato s'in- 
tenderà decaduto dal broefzio ; e verrà poi licenziato e rinvia 
to alla propria figlia qualunque alunno, pel quale si ritarà 
dasse oltre a due mesi il pagamento anticipato della rta tri 
mestrale di pensione, © il saldo delle polizze trimestrali per i- 
apnse accessorie; nel qual caso, il debito verrà pareggiato colla 









































Ii termine di malleveria del contraente, viene fissato a due 
aani, dal giorno del seguito collaudo. È 

Tutti i pagamenti suranno effettuati dalla Cassa dell R 
Comando mariti a Pacher. È 

piano di progetto, il preventivo e le condizioni speri 
del contratto, sono ostensibili presso l'I. R. Comando marit 























Il sig. Marco Mandruzzato fu Gio. Battista, 
quale agente prov Treviso, dell' Azie: 
da assicuratrice di Trieste, rende noto a chiun- 
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GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. — 


PARTE NON UFFIZIALE. 


L'accettazione della corona del Messico 
sda parte di S. A. I. il serenissimo signor Arciduca 
Ferdinando Massimiliano. 

‘Trieste 10 aprile. 


Questa mattina, alle ore 10, gli equipaggi 
della Corte arciducale di Miramar si raduna 
no dinanzi agli appartamenti dell'Hotel de la Ville, 
in attesa della Deputazione messicana, venuta ad 
offrire, a nome della nazione messicana, la coro- 
na di quell'Impero a S. A. I. il serenissimo si- 
guor Arciduca Ferdinando Massimiliano. 

I ciambellano di servizio, in grande assisa 
di gala, era venuto a prendere la Deputazio! 
la quale prese posto nei diversi equipaggi, ve- 
nendo il grande legno di gala occupato dal si- 
gnor presidente deila Deputazione, don Gulierez 
“Estrada, assieme al signor ciambellano di ser- 
vizio. 

Poco prima delle ore 11, la Deputazione 
giungeva a Miramar, ove venne' accolta alla gra 
dinata dal maestro’ delle cerimonie, e scortata 
al castello dal ciambellano di servizio. 

Con tale accompagnamento, la Deputazione 
secavasi negli appartamenti dei forestieri, ove 

dal gran maggiordomo di Corte, 
conte Zichy, e dal ciambellano e consigliere inti- 
ino, conte Hadik, ed intanto tutti i signori della 
Corte arciducale, vestiti in grande assisa ed or- 
nati dei loro Ordini, si raccoglievano nella gran- 
de antisala. 
la Deputazione venne so- 
a S. A. I dal gran mag- 
giordomo di Corte, indi, preceduta dal maestro 
delle cerimonie, attraversò le antisale, la Biblio- 
teca e gli appartamenti azzurri, recandosi. nella 
gran sala di ricevimento. Ivi si dispose in emi- 
tico, con al centro il suo presidente. 

'8, A. I. il signor Arciduca Ferdinando Mas- 
similiano era vestito dell'assisa di viceammira- 
glio della marina austriaca, S. A. I. la serenissi- 
ma signora Arciduchessa Carlotta in isquisita e 
ricchissima toilette. x 

lì signor Don G. M. Gutierez d' 
quale presidente della Deputazione messi 
venuta ‘ad offrire, sull'appoggio del voto nazio- 
nale, la corona imperiale del Messico a S. A. I. 
il serenissimo signor Arciduca Ferdinando Mas- 
similiano d'Austria, pronunziò il seguente di- 
scorso: 

« Principe! 

« La Deputazione messicana è ben fortunata 
di trovarsi alla vostra augusta presenza, ed essa 
prova una gioia profonda del motivo, che ve la 
conduce. Dobbiamo informarvi , Monsignore, in 
nome della Reggenza dell’ Impero, che il voto dei 
notabili, che vi aveva deferito la corona, ratifi- 
cato dall'entusiastica adesione dell'immensa mag- 
gioranza del paese , che consacra l' unanime ac- 
clamazione di quest! Assemblea delle Autorità mu- 
nicipali e delle Corporazioni popolari, è così di- 
venuto pel suo valore numerico un voto vera 
meate nazionale. 

« A questo titolo, e appoggiati sulle promes- 
se del 3 ottobre 1863, che fecero nascere tante 
speranze e tanta confideuza nel paese, veniamo a 
sollecitare da Vostra Altezza Imperiale l'accetta- 
zione del trono messicano. Egli è destinato a d 
venire col mezzo vostro, Monsignore, un princi 
pio d'unione, e una sorgente di prosperita per 


e l'amo 
Imperiale , se 
bertà d'azione, infì essa trovò negli alti 
sentimenti dell'Imperatore, di Lei augusto fra- 
tello, capo, tanto giustamente rispettato , dell’ il- 
lustre Casa d'Austria. 

‘« Onore € riconoscenza a questi due Prin- 
cipi! Onore e riconoscenza pure alla gloriosa 
nazione, che, alla voce del suo Sovrano, non esitò 

unto a versare il suo sangue per la nostra po- 
litica redenzione, creando così fra l'uno e l'al- 
tro Continente una fratellanza novella per la sto- 
ria; storia che non ci aveva mostrato fino allora 
negli Europei che dei dominatori. 

‘« Onore e riconoscenza a questo Imperatore, 
altrettanto potente, quanto generoso , che, chia- 
mando interesse francese tutti gl'interessi mon- 
diali, ini anni, malgrado passeggieri 
ostacol Ja e l'onore di piantare i vi 
silli della sempre temuti 

re simpatici, 
la Cina, e ai 
ro messicano 


« Onore e riconoscenza a un tal popolo, © 
a tali Principi; è questo il grido d'ogni vero 


Messicano. 


li, voi ave- 


è cipessd, 
per le sue grazie, che per le sue vi: 
Veta sua intelligenza, saprà , senza 


alto del trono, trarre a sè tutti gli animi , alla 
paese concordia èd al cullo comune della 


sebbene sem- 
del lontano Impero del- 


INSENZIONI. Nella Gazzetta 





ANNO 1864. - 


tbbruciano, — Le lettere di 


(Sono uffiziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella Parte uffiziale. ) 


3 = Onde vedere realizzato tale henefiz 
le vostre mani, con fiducia fi 


grande avvenire. quest'ora d’al- 
| leanza solenne, un amore illimitato, e una fedel- 
| tà inconcussa. Ve lo promette, perelè, cattolica e 
| monarchica per tradizione secolare e non inter 
n Vostra Altezza Imperiale, degno 
mperatore Carlo Quinto e del- 

Maria Teresa, la perso 

il simbolo di questi due grandi prin 
la sua prima esistenza, e sotto la cui egida, col- 
i e i mezzi, che il corso dei tempi 
pel governo delle società, può 
prendere un giorno l'alto rango che gli si’ con- 
ne fra le nazioni. — fn hoc signo vinces. 

« Questi due grandi prineipii, cattolico e 
monarchico, che furono introdotti nel Messico 
dal popolo nobile e cavalleresco, che ne fece la 
scoperta, e che lo strappò agli errori e alle te 
bre dell’ idolatria ; questi principii, che ci fecero 
nascere all'incivilimento, assicureranno questa vol- 
ta ancora la nostra salute, vivilicati come oggi 
sono dalle speranze, che s'attaceano al nascente 
Impero. 

ln questo giorno, che non sarebbe giorno 
di felicità, se non lo fosse pure di giustizia, il 
nostro pensiero si richiama involontariamente ai | 
tempi storici, e verso i gloriosi Monarchi, fra i | 
quali emersero gli avi di Vostra Altezza Imperiale. | 

« Infatti, nei loro momenti d° allegrezza, i { 

opoli, come gl’ individui, hanno il dovere di sa- 
lutare con affezione riconoscente i loro padri, che | 
più non sono, ed è una gloria, alla quale noi a- | 
spiriamo, Principe, quella di far brillare agli oc- 
chi di tutti questa giusta riconoscenza, nel mo- | 
mento che la nostra felice fortuna colpisce tutti 
gli sguardi. 
Nel manifestarsi, o Principe, i nostri voti | 
e le nostre speranze, noi non diciamo, nè voglia- 
mo dire che l'impresa sia facil fondazione 
d'un Impero non lo fu e non lo sarà mai. Di- | 
remo soltanto, che le diflicoltà d'oggi saranno ! 
domani la vostra gloria, e diremo ancora, che ! 
nell'opera che va a compiersi, si mostra visibil- | 
mente il dito di Dio. | 

« Quando, venuti i tempi, le nostre speranze 
saranno sodisfalte, e le nostre predizioni verificate; | 
quando il Messico apparirà prospero e rigenerato, | 
allora, pensando che l’ Europa inviò, per salvarci, ! 
i suoi valorosi battaglioni tino sulle cime dell' 
Anahuae, e fino alle spiagge del mare Pacifico, 
in tempi in cui l' Europa era piena essa stessa 
d'allarmi e di pericoli, nè il Messico, nè ' Euro- 
pa, nè il mondo, nè quest'altro mondo, che si 
chiama storia, non potranno dabitare che la no- 
stra salvezza, ottenuta contro ogni probabilità | 
umana, non sia stata opera della Provvidenza, e | 
Vostra Altezza Imperiale lo stromento, da essa 
scelto a compirla. Î 

« Ma, pensando alla nostra patria messicana, | 
non sopremmo dimenticare, Principe, che al mo- | 
mento delle nostre gioie vi saranno delle profon- 
de tristezze. Noi comprendiamo, e le nostre sim- | 
patie vi rispondono, che questa patria austriaca, 
è soprattutto Trieste, vostro soggiorno prediletto, | 
vi rimpia! nno quando più non vi sarete ; ma | 
si consoleranno ben presto al pensiero dei vostri | 
beneficii, e al riflesso della vostra gloria. 

« Dopo aver avuto la fortuna di sentire V. 

IL farci sperare la sua accettazione definitiva, 
degnate, Monsignore, accordarei l'insigne onore, 
e la ineffabile Î di essere i primi fra i Mes 
sieani che vi salutino, in nome della Reggenza e 
del paese, come Sovrano del Messico, l'arbitro 
dei suoi destini e il depositario del sus Ù 

« Il Messico tutto, che aspira con ind 
impazienza di possedervi , vi accoglierà sul suo 
suolo beato con un grido unanime di riconosce 
20 e d'amore. 


lido spe 

sa , non farà che aceresc 
stro coraggio. La ricompensa verrà più tardi, e 
sarà provvidenziale come l'opera compiuta. 

« Non ve n'ha di più invidiabile di quella, 
che proverà V. A. I. nel vedere il Messico felice | 
e rispettato. Ella non potrebbe risentire una gic 
più pura, nè orgoglio più legittimo, che quello 
di aver fondato sul suolo vulcanizzato dei Mon- 
teruma un brillante Impero, che giungerà pron- | 
tamente, per il suo splendore e per la vostra glo» 
ria, a quanto può offrire di più perfetto l'orga- 
nizzazione europea, la feconda e felice influenza 
di questo amore nativo, del tutto particolare, di 
cui il cielo dotò tanto generosamente la nostra 
terra americana. 

« Un'ultima convinzione corona in noi, 
Principe, tanti felici presagi; ed'è che il Messico, 
che vi occlama al di là dei mari, e il mondo 
| intero, che vi guardo, non tarderanno ‘ad accor- 
gersi che V. A. I. non ebbe invano sotto gli oe- 
h dall’ infanzia, sull'arco trionfale che sta 
| dirimpetto al palazzo de' suoi antenati, quest'iseri 
| zione, ben degna di loro, e che colpisce il viag- 

lore : 

* Justitia Regnorum fundamentum. » 


A queste parole del presidente della Deputa- 

zione, il serenissimo signor Arciduca Ferdinando 

| Massimiliano si degnò di rispondere come segue: 
mori, 

« Un maturo esame degli atti di adesione, 
che siete venuti a presentarmi, mi dà la fiducia 
! che il voto de' notabili del Messico, che vi con- 
| dusse poco fa per la prima volta a Miramar 
| sia stato ratificato dall' immensa maggioranza dei 
vostri compatriotti , e che io possa considerarmi 
da questo momento con buon diritto come l’elet- 
{o dei popolo messicano. 

« Così è compiuta la prima condizione for- 





! Governo qu 


i nuovo, che 


« Un'altra pure v' indicai allora, cioè di as- 
sicurare le garantie necessarie, aflinchè il nascen- 


rezza, su questa sicurezza, 

gnanimità di S. M. l'Imperatore dei Francesi , 

che nel corso delle nezoziazioni , che si tennero 

su questo punto, si è mostrato costantemente 

animato da uno spirito di lealtà e di vera benevo- 
cancellera dalla mia me- 


e, l'augusto Capo della mia Fami- 
sentì ch'io prenda possesso del trono 
i viene offerto. 

« Ora dunque posso cc 
condizionale, che vi ra- 
re qui, siccome solennemente dichiaro, che coll” 
aiuto dell Onuipotente accetto dalle mavi della 

la corona, che ella mi offre. 

« Il Messico, segu 
nuovo Continei 
ha usato del di 
desimo un Governo conforme ai suoi voti ed ai 
suoi bisogni, ed ha collocate le sue speranze in 
un rampollo di quella Casa di Absburgo, che tre 
secoli or sono Irapiantò nel suo territorio la Mo- 
marchia cristiana. 

« lo apprezzo in tutto il suo valore una co- 
sì alta prova di fiducia, e procurerò di corrispon- 
dervi. 

* Accetto il potere costituente, del quale ha 
voluto iuvestirmi la nazione, organo della quale 
siete voi, 0 signori; ma serverò solo per 
quel tempo preciso, che sarà necessario per ci 

Messico un ordine regolare 
luzioni saggiamente liberali. 
ai nel io discorso del 3 ott 
bre 1863, mi adoprerò per collocare la Monar- 
chia sotto l'autorità di leggi costituzionali, tosto- 
chè la pacificazione del paese sarà conseguita del 
tutto. 

" Secondo il mio giudizio, la forza d'un po- 
tere viene molto più assicurata dalla. precisione 
che dalla incertezza dei suoi confini; ed io aspi- 
ro a mellere per l'esercizio dell' azione del mio 

.jsenza smimuirne il pre- 
stigio, possano guarentirne la stabilità. 

+ Noi proveremo — così lo spero — che una 
benintesa libertà si concilia perfettamente coll’ 
impero dell'ordine; io saprò rispettare la prima, 
e far rispeltare il secondo. 

« Non ispiegherò meno vigore nel mantene- 
re sempre alta la baudiera dell'indipendenza, qual 
simbolo di futura grandezza e prosperità. 

« Grande è il cv che mi è affidato, 
ma non dubito di riuscirvi, confidando nell’ aiu- 
to divino e nella cooperazione di tutti i buoni 
Messicani 

« Finirò, o signori, coll’ assicurarvi di bel 
;ammai non dimenticherà il mio 
Governo la riconoscenza che deve all' illustre Mo- 
narca, coll’ ami ro del quale è di- 
venuta possibile la rigenerazione del nostro bel 


paese. 


che, prima di partire 
mi tratterrò solo il te 

città eterna, d 
tefice, la benedizione preziosa per ogni Sovrano, 
ma doppimente importante per me, che sono 
stafo' chiamato a fondare un nuovo Impero. » 


Il signor presidente 
a queste parole con evvi 
entusiasmo, poi soggiunse 

« E con emozione senza pari e con gioia 
ineffabile che noi raccogliamo, 0 Sire, in nome 
della nazione messi N 
ora da Vostra Mae 

* Quest’ accettazione, intera ed assoluta, tanto 
ardentemente desiderata € tanto ansiosamente at- 
tesa, è il preludio, e dev' essere, coll’aiuto di Dio, 
la consacrazione, della salvezza del Messico, del 
suo prossimo risorgimento e della sua futura 
grandezza. 

« In simile giorno i nostri figli inalzeranno 
al cielo le loro azioni di grazie per questa mira- 
colosa liberazione. 

« Un ultimo dovere ci rimane a compiere 
quello, cioè, di porre ai vostri piedi, o Sire, | 
more de' Messicani, la loro riconoscenza ed il loro 
omaggio di fedeltà. » 


Su ciò Sua Maestà prestò il giuramento spon- 
taneo di mantenere l'indipendenza e l'integrità 
del territorio, e di fare la felicità dei popoli del 
Messico; ed il presidente della Deputazione pro- 
pose un triplice evviva a Sua Maestà l'Impera- 
tore e l' Imperatrice, a cui l'adunanza rispose 
con entusiasmo. 

Indi il presidente della Deputazione, don Gu- 
tierez de Estrada, prestò giuramento a nome della 
nazione, ed il novello Imperatore, staccatasi dal 
petto la graneroce dell'Ordine imperiale messi- 
cano, l'appese al petto del sig. don Gutierez, di 
cendo: « La colloco là, dove sta bene » ; e baciò 
due volte, nella persona del proprio rappresen- 
tante, la nazione messicana. 

All'atto solenne dell 
stello e sulle torri di Miramar, venne issata la 
bandiera messicana, e R. fregata Bellona 
salutò quest’ atto con vent' una salva d' artiglieria, 
alle quali rispose con altrettanti colpi |'L R. fre- 
gata francese Thémis. 

Intanto le LL. MM. l'Imperatore e l' Impe- 
ratrice si ritiravano, ed il maestro delle ceri- 
monie conduceva la Deputazione nella Biblioteca, 
dove era attesa ‘dalla Corte di Sua Maestà. 

Un quarto d'ora dopo, e precisamente alle 
ore 1427, il maestro delle cerimonie invitava la 
Deputazione ad assistere all’inno ambrosiano, a+- 
seguandole nella Cappella i posti a lei destinati, 


Deputazione rispose 
ripeluti col più vivo 


ccettazione, sul ca- 





mulata nella mia risposta del 3 dello goorso ol- 
tobre. 


mentre il seguito si tratleneva nell'atrio dell’o- 
ratorio. 








Anche le LI. MM., avutone dal gran mag- 
giordomo l'avviso, si recarono nella Cappella 
sieme agli altri personaggi, alle dame, e al con- 
sigliere intimo, conte Hadik. 

L' Abate mitrato di Lacroma attendeva le 
LL. MM. alla porta della Cappella, » la Bellona 
segnalizzò di bel nuovo quest'alto solenne colle 
salve della sua artiglieria, rispondendo la fregata 
francese Thémis. 

11 presidente della Deputazione e le persona- 
lita, destinate alle cariche provi del nascente 

accompagnate negli appar- 

eri , dove quegli depose nelle 

Maestà, il suo giuramento d'uffizio 
ssistenza del clero in grado. 

Su ciò l'udienza si sciolse, e la Deputazione 
accompagnata, dirigendosi al vestibolo, dal mae- 
stro delle cerimonie, restituivasi in città, dove tutti 
i bastimenli ancorsii nel porto erano pavesi a 


Una lettera al Podestà. 


Non appena assunto al trono imperiale del 
Messico, S. A. L il serenissimo sig. Arciduca Fer- 
dinando Massimiliano si degnava di rivolgere 
al Podestà, sig. Carlo dott. Porenta, il seguente 
scritto, che benefica i poveri della citia di Trieste, 
e la onora nella persona del sig. Podestà. 

« Caro signor Podestà. 

+ Mentre, fidente nell'aiuto del cielo, Io as- 
sumo lontano Imperio, non posso a meno di ri- 
volgere un addio pieno di mestizia alla bella e 
cara Trieste. 

« Mia residenza d'elezione, e quasi patria pel 
dolce affetto, lo l'amai profondamente, e nel la- 
sciare l' Europa sento qual copia di preziose me- 
morie ad essa Mi leghino. 

« Non dimenticherò mai la gentile cortesia 
dei suoi abitanti, nè le prove di devozione, che 
Triestini costantemente offrirono alla Mia Casa 
ed a Me, e queste memorie Mi seguiranno come 
dolce conforio nella lontananza e come felice au- 
gurio per l'avvenire. 

« Mi sarà ognor grato che il Mio giardino 
di Miramar sia visitato dalla popolazione di Trie- 
ste, e fino a che le circostanze il permettano, di 
spongo chi' esso rimanga giornalmente aperto. 

« Bramo che i poveri conserrino qualche 
memoria della Mia affezione, e destino loro la 
somma di fiorini 20,000, i cui interessi verran- 
no a cura del Municipio distribuiti annualmente 
la vigilia del Natale fra le famiglie più bisogno- 


ignor dottore Carlo Porenta, quale 
Ila Città di Trieste, conferisco la 
Commenda dell'Ordine del Mio Impero. 


* Massimiliano, » 


Trieste 10 aprile. 

Il passeggio di Miramar ebbe oggi a ralle 
grarsi di una straordinaria frequenza. La via era 
affollata d' equipaggi e di popolo, e quasi 10,000 
persone si aggiravano nei deliziosi recinti del ca- 
stello imperiale. L' Imperatore Massimiliano, non 
fu visibile perchè impedito da una lieve indispo- 
sizione. In conseguenza di questa, venne sospeso 
il ricevimento delle Deputazioni, e la partenza, 
indetta per domani, venne differita. (0. T.) 

Altra dell'11 aprile. 

Notizie da Miramar assicurano, che 
Imperatore Massimiliano abbia passato un 
tranquilla, e sia rimessa dalla sua indis 
in maniera, da poter ancora questa mattina ab- 
bandonare il letto. (0. T.) 


Venezia 42 aprile. 

La Commissione direttrice del Patronato pei 
ragazzi vagabondi e viziosi , penetrata dalla più 
viva gratitudine verso il benefico cuore delle LL. 
MM. ÎL Ferdinando I e Maria Anna, che si com- 
piacquero di largire fiorini 200 a favore del 

le e bisognoso Istituto, ne rende pubblico rin- 
graziamento, e pubblica testimonianza della sua 
riconoscenza. Valga il nobile esempio a destare 
ed incoraggiare la carità cittadina verso un’ ope- 
ra, che pel suo pio ed utile scopo da sè tanto 
caldamente si raccom 

L'arlicolo della Gazzetta di Vienna, intorno 
alla Conferenza, che abb 
lettino di venerdì, e che l' abbondai 
terie non ci permise di pubbli 
due Numeri precedenti, è del 

« Quanto più si avvici 
tura della Conferenza, tanto più la curi 

e differiscono le comunicazio- 
ni, che si mandano in giro, sugli ultimi scopi 
delle Potenze interessate. Noi non crediamo che 
nessuna dell pubblicate sinora, possa 
pretendere d'essere realmente verace, poichè non 
si fa altro che mettere in campo le idee; e lo 
scambio delle opinioni fra Je Potenze , massime 
fra' Governi tedeschi, non è ancor cessato. 

‘ Si cerca di spargere con una persistenza, 
che non sarebbe spiegabile se non in organi as- 
solutamente ostili , l'opinione che l' Austria e la 
Prussia non domandino se non un minimumadi di- 
ritti pe' Ducati ; e si stabiliscono form 
quelle che produsse la Presse, e nelle qual 


| no difficilmente riconoscera il suo pensiero, pel 


solo scopo, a quanto sembra, di combatterle. 
« Quanto a quelle obbiezioni , che si fanno 
oggidì, si può chiedere se, ammettendo l' unione 
personale, la quale sì dice preferibile a' disegni, 
che s'imputano alle grandi Potenze tedesche , 
non si lascierebbero del pari i Ducati nella Mo- 
Narchia danese. Ma in generale si suppone che la 
Prussia e l'* 
fra l'ammissione delle prete: del Duca Fi 
derico, da un lato, e dell'incorporazione eostitu- 
e dell’ Holstein nella Mo- 

narchia da tro. 
« Ogni giudice imparziale dee scorgere a prio- 


ustria si pongano in ua dilemma, | 


N. 82. 


I 
Mom Cengio 10 e ep pia ur odi me ite 


linee ai contano per deciu 
Le inserzioni si riecrono » 
enti non si restitviscono ; 


Pubblicazioni costano come dus; le 


ED, dolo dal nostro Uil e si pagano antlelpetamente. GI areali mea pubbl 


Sperie, non si alfrazesne. 


i, che appunto la combinazione, posta in mezzo 
la queste due alternative, forma l'oggetto dell' at- 
tenzione particolare delle Potenz 

esse squainarano la spada per la caus: 

ti, non possono nè vogliono acconsentire 

lotta intrapresa per l'indipendenza, se non ass 


i, si termini senza che si ti 
pratiche sufficienti, ehe assicurino a 
Ducati l'autonomia più perfetta , una parità di 
diritti assoluta col resto della Danin la loro 
unione politica, non solamente amministra 
ed inoltre la loro unione protettrice colla Germa- 
si tratta di non formulare tali giuste 
n ingere, di non 
estenderle a segno da render abili 
| Governo austri app 
alla Conferenza colla ferma fiducia nella possi- 
bilità di dare alla questione una soluzione ono- 
revole e vantaggiosa per tutti el'interessati. 1 sa- 
crifizii, che sarà necessario di fare, dovranno farsi 
isura dell’ equità e della 
P > ha a 


grandiscano le diu 
ne facciano un gran litigio europeo. Per ciò, ei 
considera come utile e desiderabile, che la mag- 
gioranza degl’ interessati si accordi nell'inten- 

iuscire ad un componimento vantag- 

, anzichè mescolar alla questione eleme 

eterogenei, che complicherebbero il carattere 
un affare di diritto pubblico, ch' ella possiede emi- 
nentemente e manifestamente, e dichiararsi in 
favore di pretensioni, che rimarrebbero troppo in- 
dietro o andrebbero iroppo innanzi. 

Austria ha fiducia, per questo riguardo, 

rezza e nella buona volonta delle grandi 
Potenze; ella confida nella cooperazione d'un e- 
lemento' potente a' nostri giorni, il bisogno della 
pace generalmente sentito; e spera che i suoi 
sforzi per assicurare la vera prosperità de' Ducati, 
saranno altresì. debitamente apprezzati in tutta 
la Germania, non appena la Conferenza prossima 
avrà permesso di comprendere chiaramente la 
vera situazione politica. » 
e — —__ — —__. 


CRONACA DEL GIORNO. 


IMPERO D’ AUSTRIA. 





Vienna 8 apri 
Il direttore del Ministero francese degli af- 
fari esterni, sig. di Herbert, giunse qui di ritorno 
da Miramar, e partì tosto per Parigi 
(FF. di V) 


Serivono da Jicin 4 corrente: « Ieri morì 
nell'ergastolo di Karthaus il falsificatore di ban- 
conote Nagy, condannato poco fa al carcere per- 
petuo. A quanto si dice in città, egli avrebbe 
dettato a protocollo, prima di morire, la dichiara- 
zione d’innocenza d'uno dei suoi complice 

(C. G. 4) 
Altra del 9 aprile. 

Le conferenze sulle questioni del ramo d'i- 
struzione israelitica, i ate a Buda, presso 
l'eccelsa Luogolenenza, il 30 marzo, furono chiu- 

corrente, e il giorno 7 seguirebbe la sot- 
toscrizione del protocollo per parie degli uomini 
di fiducia, chiamati a quella Conferenza. 
(G.G. A) 


Secondo il Felvidek, parecchi negozianti di 
Gassovia hanno intenzione di emigrare alla volta 
del Messico. 

REGNO DI SARDEGNA. 
Torino 9 aprile. 

Leggesi nella Stampa: «Il Governo francese 
ha ultimamente autorizzato l'estradizione dei fra- 
telli Giuseppe e Michelangelo Sofia , arrestati a 
Marsiglia , e appartenenti alla banda brigantesca 
del noto Tardio. » 

DUE SICILIE. 

La Patria, in data di Napoli, 6 aprile, reca: 
leri una perquisizione fu operata a Port 
in casa dell'ex-generale borbonico  Vecchione, 
stamane corre voce che sia stato benanche arre- 

stato. 

“11 fatto della perquisizione si collegherebbe 
all'arresto del Talò, essendosi rinvenuto in casa 
di costui qualche corrispondenza che lo compro- 
metterebbe. 

Pare, nel concerto vi fosse una doppi 
cie di agenti, quelli che si della citta, 
e quelli ch' erano obbligati a pigliar la compagni 

# Ci assicurano pure che, tanto in casa di 
Talò, quanto in casa del Vecchione, sonosi ri 
venuti dei piccoli calendari , la cui scrittura è 
solo leggibile colle lenti d'ingrandimento, ed a 
capo dei quali stanno i ritraiti di Francesco e 
Sotia, con in mezzo lo stemma borbonico. 

prassi lt 

Leggiamo nella Stampa del 9: « Un dispac- 
cio particolare di quest'oggi da Potenza (Basili- 
enta ), reca le seguenti notizie 

* La guardia nazionale di Tricaric 

di sette militi, nonchè undici u 
cavalleria Mennuni, guidati da’ luogoten 
guardia nazionale, Nicola Ferri ed Enrico Buono, 
seguendo lè orme’ impresse sulla neve, trovarono 
una banda di sette briganti , colla quale sosten- 
nero un conflitto per cir: dai boschi 
di Serra d' Amendola a 
uccisi sei briganti, cioè 


Domenico Greppo, 
Ubriola, e un 

, di Castelmezzano. 
‘avvisa essere stati 





to Lacella di A' 
e la druda di Serravalle. 


arlo” 


noù 
adio 
dirmi 











GERMANIA. 





« Altro dispaccio da Taranto di quest' og- 
gi reca che i carabinieri reali e la squadriglia 
Ginosa scontrarono due briganti a Roecavetere, 

fu ucciso e l'altro potè darsi alla 
cciso aveva nome Nicola Cirazzo di Ber- 









da'carabinieri di Castellaneta 
igante Francesco Battista, e da' 
carabinieri, uniti alla squadriglia di C 
fu pure arrestato l' altro brigante L 


Leggesi nel 
7 aprile corrente : 

« 1 giornali di Napoli del 5 corrente annun- 
lano essere giunto in quella ciltà, di ritorno 
all'Egitto, il generale Manfredo Fanti. È pure 
ritornato di bel nuovo a Napoli il colonnello 
Bariola, capo di stato maggiore del generale La- 
marmora; e pretendesi fosse portatore dell'ordi- 
ne, che il generale debba quanto prima partire 
da Napoli e recarsi a Torino, a fine di ricevere 
istruzioni di grave importanza. 

« Che poi al Governo di Torino deggia sta- 
re sommamente a cuore il mantenimento della 
tranquillità, non nelle campagne, chè queste sono 
del continuo corse dalle bande, ma nelle. città 









iornale di Roma, in data del 
























del Napoletano, lo si desume di dai e 
finui arresti di ragguardevoli perso 
ufliciali del disciolto esercito, d'individui, in una 


parola, appartenenti ad ogni classe ed ordine so- 
iale, è sempre per lo specioso pretesto di osteg- 
iore colle parole o coi fatti l'attuale ordine o 
disordino di cose. Oltre a ciò, riferisce talun 
Du essere il Governo centrale impensierito 
dell'agitarsi soverchio del partito d'azione, che 
nel Napoletano conta molti aderenti: come pure 
inspirano timori al Governo stesso i partigiani 
di altre ostili tendenze politiche. Tale, in somma, 
è l'agitazione, che signoreggia nelle Due Sicilie, 
da far uscire in queste parole uno di quei gior- 
nali denti: « A Napoli ognuno adempie 





























* l'ufticio suo; questi spargono denaro per atli- 
« rarsi il favore delle popolazioni; quelli som- 
inistrano armi e fanno arrolamenti 








* ispedizioni segrete; i rivoluzio 
« governanti, gettano i 
« quando non Îi fucilano 

« Uno scontro avvenne il 4.° aprile tra le 
bande riunite di Schiavone e di Lacchetta e la 
guardia nazionale di Monteleone, nel bosco di 
Panni. Il Nomade, che ne porge la notizia, parla 
altresì di briganti in fuga, di cavalli sequestrati, 
e di pistole, cappotti e munizioni, cadute in po- 
tere della truppa. » 


AI Vescovo di Foggia è stato decretato il 
domicilio coatto in Como. ( Pungolo.) 


IMPERO RUSSO. 

Secondo le ultime notizie, giunte di Circas- 
sia, le colonne russe avevano progredito combi- 
nando i loro movimenti in modo, da vincere pron- 
tamente le popolazioni non ancora sommesse, e 
le gui forze principali eranp concentrate a To- 
nab. 

Lasciato l'interno del paese, il generale Graff 
giunse alla stessa Tonah , mentre il generale 
Pudich marciara lungo la ‘costa nella direzione 
S. E. per raggiungerlo. Molto viva fu la fazione 
tra i i edi assicura che siansi 
tirati più di mille colpi di cannone. , 

La città di Tonah fu saccheggiata” e diser- 
tate le campagne che la circondano. Furono di- 
strutte tutte le botteghe. Il sacco durò ventiquat- 
tr'ore; quindi i Russi si ritirarono. 

Obbligati ad abbandonare la ciîtà, i Circassi 
non si arrestarono per la maggior parte che 
sedici ore di distanza, e ripararono sul. territo- 
rio degli Usbeechi. | capi si stanziarono a Cardan. 

Le truppe, che presero parte a questo fatto 
d'armi, furono secondate nelle loro operazioni da 
quattro bastimenti da guerra russi carichi di trup- 
pe, ch' erano comparsi davanti a Tonah, il 17 
del mese. 

Il movimento di ritirata, operato dai Circassi 
ad una gran distanza dal loro antico quartier ge- 
nerale, lascia credere che i Russi dispongano di 
forze assai considerabili, e siano presti ad ope- 
rare vigorosamente e rapidamente per cacciare i 
Cireassi dal loro paese. Le popolazioni emigrano 
del resto in Turchia, a masse. 

Durante quest'inverno sbarcarono a Trabi- 
sonda più di 20 mila persone, e solo nello spazio 
di due giornate. La sellimana scorsa, ancora :3500 
lere asilo a Trabisonda 


po 
‘apoletani in prigione, 



























































Circa 4000 Cireassi, sparsi fra Tonah e Ga- 
gry attendono in questo momento solo le imbar- 
cazioni necessarie per lasciare il lido, e regarsi 
in Turehia. (France) 

. INGHILTERRA. 

Sulla modificazione del Mi 
giamo nel Times del 4 apri 

« Egli è con grande rincrescimento che an- 
nunciamo che il duca di Newcastle: fu costretto 

crescente indisposizione a risegnare il porta» 
io del Dipartimento delle colonie. Compiendo 
al sollecito desiderio de' suoi colleghi, egli con- 
finuò fino a sabato scorso ad adempiere con sin- 
golare fedeltà ai doveri della sua carica ; ma la 
sua complessione, affievolita da parecchi recenti 
accessi d'insolita erudità, richiedeva assoluto ri- 
poso, ed egli venne da ultimo indotto dalle esi- 

mze dei suoi medici a cercare quel riposo d 
lavoro, che una men vigorosa mente avrebbe 
chiesto molto prima. 

« Il signor Cardwell, che prima entrò nel 
presente Governo come segretario per l'Irlanda, 
ll quale posto fu poi da lui mutato in quello 
quasi ozioso di cancelliere del Ducato di Lan- 
castro, succederà al duca di Newcastle 
i e rimarrà così vacanti suo 
esentante di Oxford. La convo- 
cazione verrà proposta sta sera, e il signor Card- 
well sarà, crediamo, rieletto senza opposizione. 

« Lord Clarendon, che prima entrò nel Gi 
binetto nel 1840 come cancelliere del Ducato 
di Lancaster, e che poi teneva alcuna delle più 
alte cariche ‘dello Stato, essendo stato cinque an- 
ni Vicerè dell' Irlanda e cinque anni segretario 
degli affari esterni, consentì ad accettare la cari- 
comparativamente umile, con cui aveva co- 
minciato la sua distinta carriera, e succederà al 
signor Cardwell, come cancelliere del Ducato me- 
desimo. 

« Uno o due altri cangiamenti saranno pro- 
babilmente necessitati da queste combinazioni. » 





ero inglese, leg- 

































































Il Giobe, dal canto suo, così discorre sull'ar- Î 


gomento medesimo : 

« La malattia del duca di Newcastle l' ob- 
bligò finalmente a risegnare le sue funzioni. Il 
Cardwell accettò le funzioni di ministro del- 





stro. Il cancelliere del Ducato di Lancastro ha 
poco da fare; ma un uomo di Stato sì esperto, 


come Jord Clarendon, renderà nel Gabinelto e 
nella Camera de' lordi servigi, che non possono 
mancar di fortificare il Governo e riuscir di van- 
taggio al paese. Lord Clarendon, lontano da qua!- 
che tempo dagli affari, sostiene la parte d’ osser- 
vatore imparziale; accettando un posto nel Mi- 
nistero, ci dà dunque a capire che ne approva la 
politica. La sua entrata nel Gabinetto dara 
nazione un consigliere di più, di provata i 
genza e di grande pratica nel maneggio degli 
affari esterni. 

« Il sig. Stansfeld operò in modo per sè 0- 
norevole, e leale pe' suoi colleghi dell’ Ammini- 
strazione. » 

















L' Europe ha 
le informazioni ricevute al Foreign Office, i no- 
mi dei membri, di cui si comporrà la prossima 
Conferenza , salve le eventuali modificazioni ri- 
to ai i di Prussia e di Svezia 
i 
















» De Brunnow e d'Evers, per la Russia ; 

* Barone di Bernstorff ‘e di Balan, per la 
Prussia; 

* Conte di Wachtmeister e barone di Adels- 
wird per la Svezia ; 
‘« Barone di Beust per la Confederazione ger- 
manica: 

« Principe di la Tour d' Auvergne e Doté- 
zac, 0 Prospero Fougère, per la Francia; 

x Quande  Krieger per la Danimarca; 
le Russell e Edmondo Hammond per 
la Gran Brettagni 

« Il conte Russel avrebbe inoltre la presi- 
denza della Conferenza. » 





























Daily Telegraph, del %, troviamo la re- 
un'adunanza tenuta , il 4 aprile, dal 
to generale del Fondlo pel ricevimento e 
per la testimonianza a Garibaldi , nel London 
Tavern, sotto la presidenza del sig. Beale. In es- 
sa, il sig. Taylor, uno dei segretarii, disse che si 
erano mandati almerston le seguenti pro- 
poste , approv una precedente adunanza 

«Che è desiderabile che, per le vie onde 
passerà la processione che riceverà Garibaldi, sia- 
no schierati i volontari, e che se ne faccia alle 
Autorità l'opportuna domanda ; 

« Che si chieda a lord Palmerston di rice- 
vere una deputazione per tale oggetto e per ot- 
tenere la sua approvazione; 





















Che, acconsente a riceverla, tale de- 
putazione il mandato di domandare alla 
Sua Signoria di sanzionare altresì una rivista per 
uno dei prossimi giorni, da passarsi dal generale 





Garibaldi ai volontari 
A questo lord Palmerston mandò la seguente 
risposta : 





«40 Dow 
« Signore, 


Jg Street, sabato 2 aprile, 4864. 











« In risposta alla vostra comunicazione del 
30 ultimo, lord Palmerston m'incarica di dirvi, 
che sarà lieto di ricevere la deputazione del Co- 
mitato pel ricevimento di Garibaldi , qualunque 
mattina, dopo lunedì prossimo, alle 12, nella sua 
egli non può a- 
derire ai desiderii espressi nelle risoluzioni da voi 
perchè è essenziale che i volonta- 
umano nessun carattere politico , nè 
divengano strumento di politiche dimostrazioni. 

* Sono, signore, ece. 

« Even Asuet.» 



















ziale dell'entrata di 
è riferito dal Morning 






Ecco il programma 
Garibaldi in Londra, com’ 


Post: « Il generale Garibaldi arriverà lunedì ven- 
turo, 11 aprile, alle ore 2 e mezzo dopo mezzo- 
giorno, alla Stazione di Nine Elms, e vi sarà ri- 
cevuto dai 


lomitati della città, dagl Italiani e 
Londra, e sarà condolto in una 
fabbricata a posta. Quivi gli saranno pre- 
[sentati gl’ indirizzi delle varie deputazioni delle 
Associazioni liberali e umanitarie e dei Comitati 
patriottici. Poi monterà nelle carrozze sommini 
strate dal duca di Sutherland. Nella via Wands- 
worth si formerà la processione, che seguiterà le 
carrozze del generale e de' suoi amici. La pro- 
cessione andrà per le seguenti vie: Wandsworth, 
Miles, Bond, New Bridge, Upper Kennington Lane, 
Kennington Road, strada del ponte di Westm 
ster, ponte di Westminster , via del Parlamento 
Charing Cross, Pall Mall sino al palazzo Stafford, 
dove sarà ricevuto dal duca di Sutherland. La 
processione si scioglierà nel parco di S. Giacomo. 
Le bande civili e militari , allogate in varii po- 
sti, soneranno al passaggio del generale l'inno 
di Garibaldi. » 






































Il Daily News ha intorno al medesimo sog- 
getto le seguenti notizie 

« La deputazione, mandata all’ isola di Wight 
dal Comitato della città per. pregare il generale 
Garibaldi di differire la s la nella metro 
poli a lunedì 44 aprile, come giorno più conve- 
nevole che il sabato, ha fatto sapere, per telegrafo, 
che ha compiuto il fine della sua commissione. 
Così. poterono i sotto-Comitati compilare il lor 
programma. } 

« S'abboccarono ieri coi capi uffiziali della 
concedettero la Stazione del 
il generale 
Un'altra deputa: 
i Sutherland, nel palazzo di Stafford, e Sua 
Grazia promise tutta l'opera sua, perchè la di- 
mostrazione rie Tra le Gorporazio- 
ni d'artefici, niro al gene- 
rale, sono i Foresters, gli Oddfellows, gli Old 
Friends; di più, le Società di Temperanza, Hope 
Uniow, i figli della Fenice, i Circoli degli artefici 
e meccanici, in pieno numero, co'loro gonfaloni 

con le loro bande. Anche i Massoni n 
no una deputazione. Il sig. Smith, 
dini di Cremorne, somministrerà i suoi migliori 
arredi e le bandiere. » 

Il medesimo Daily Nets dice, che il gene- 
rale, nell'isola di Wight, erasi ritirato nel castello, 
ospitato dal sig. Seely : lord Shaftesbury era an 
dato nell'isola per riverire il generale e offrirg 
il suo castello per dimora. Il generale avea preso 
a vivere riliratamente, e ne provava già qualche 
beneficio la sua salute. lì poeta laureato ‘Tenny- 
son, i membri del Parlamento, Dalglish e Lindsay 
erano andati a visitar il generale. Vi si trovavano 
degl’ Italiani, il Padre Gavazzi, e i signori Guer- 
zoni è Basso. 































































data dell’ 8 aprile corrente, ha 
nel suo Bulletin il seguente paragrafi 

« Garibaldi giungerà a Londra soltanto lu- 
nedì. Quel giorno gli fu chiesto a Broock-House 
da una deputazione d'artieri. Egli entrerà in città 
in una delle carrozze del duca di Sutherland. 
« Il Consiglio comunale di Londra tenne se- 
duta, ieri, per determinare se si avesse ad offrire 
al patriotta italiano il diritto di borghesia. Al- 
cuni membri combatterono la proposizione, che 





| venne finalmente approvata. La pergamena, de- 


stinata a Garibaldi, gli sarà consegnata dai po- 


da lui per appare»chiare, dice una lettera, una 
conferenza, che Cari 
« giacchè ospitalità ì 
« patto ch'ei rineghi i suoi amici. 

« Si domanda se Mazzini farà la sua entrata 
a Londra con Garibaldi. In tal caso, si spera di 
vedere il sig. Stavsfeld consolarsi della sua di 
missione da ministro, sedendo col rivoluzionario 
italiano su' cuscini della carrozza del duca di 
Sutherland. » 

e 

1 corrispondenti dei giornali inglesi, da Sout- 
hamplon, descrivono la festa della presentazione 
dell'indirizzo di quella citta a Garibaldi, il 4, 
all'antico Palazzo di citta. Alle ore 11 del mat- 
tino, una grande folla, adunata innanzi alla resi- 
denza del mayor, accolse con grande entusiasmo 
il generale, quando useì per recarsi alla Town-hall. 

to dalla musica del 



















ri 
di Garibaldi. Garibaldi salì in un ci 
a tiro quattro, col mayor e co'suoi due figli. Se- 
guivano altre carsozze co' membri del Corpo mu- 
nicipale. Le strade erano adorne di bandiere, le 
campane delle chiese sonavano a festa, le fine- 
stre erano affollate di signore, le porte delle case 



















pi popolo sui mar- 
ciapiedi, continui gli applausi. Garibaldi era com- 
mosso, € rispondeva continuamente con caldi sa- 
luti. Una immensa si applausi lo 
accolsero al L'aula del Palaz- 


20 di città è una vecchia e piccola sala, che non 
contiene più di due 0 trecento persone. Qui Ga- 
ribaldi si assise a destra col mayor, che portava 
le vesti, la catena e le divise del suo uflicio. Gli 
aldermen e i consiglieri della città, erano pure 
nel loro costume ufliciale. Vennero anche intro- 
dotte alcune signore, compresa la signora Brin- 
ton. Erano pure presenti i generali Bullocke e 
Dice, il maggiore Taylor, îl colonnello Stretton, 
l'ammiraglio Tinliag, il capitano Grimston, e mob 
ti signori conosciuti per fama loc P 

Il mayor pr-mise alla presentazione dell’ 
dirizzo, di cui demmo ieri il testo, un discorso. 
Egli disse, che va Garibaldi agli uomini 
ed alle donne d'Inghilterra. A queste parole, gran- 
di applausi costrinsero il generale a levarsi ed a 
ringraziare. Enunciò lo scopo nanza, ed 

inse, che i sentimenti dell'indirizzo erano 






































il sig. Deacon, segretario del Comune, lesse l'in- 
dirizzo. 

Garibaldi risose all'indirizzo con poche, ma 
calde parole. Levatosi a parlare, non potè, se non 
dopo qualche tempo, ottenere che lo si ascoltas- 
se, pei continui applausi, specialmente 
itiliana e ad altii scopi cari al suo cuore, e per 
cui tanto sofferse. Il generale parlò in inglese, con 
grande difficoltà di pronuncia, e con accento fo- 
rastiero, che ne rendeva lenta'la parola, ma con 
voce ferma e virile. 

Non è la prima volta, diss' egli, ch'io ri- 
cevetti pruova deila simpatia della nazione ingle- 






























se, e ricevetti tali pruove, non solo în detti, ma 
in fatti. ( Grandi applausi.) lo vidi questa sim- 





patia a me dimestrata în più circostanze della 
mia vita, e part'colarmente nel 1860, quando , 
senza l’aiuto della nazione inglese, sarebbe stato 





nell’I- 









impossibile compiere i fatti che facemn 
talia meridionale. (Grandi applausi.) IL popolo 
inglese ci provvide di omini, di armi e di da- 
naro: esso soccorre a fulli i bisogni € necessità 
dell’ famizlia nella sua opera di libertà. 
Ciò ch' esso fece e disse di noi, è degno dell'e- 
terna gratitudine del popolo italiano. ( Grandi ap- 
plausi.) In risposta alle parole, nobili e genero- 
se del mayor, vi dirò, ch'io non sagrificai alcu- 
na parte della mia vita, ma credo di aver fatto 
qualche cosa, e quella pochissima parte che era 
del mio dovere, e (mettendo la mano sul cuore ) 
ni uomo. Finisco porgendo a voi 
lei ringraziam la vostra generosa si 
patia, e per la gentilissima ed ottima accoglienza 
fattami qui ieri. » 

È impossibile descrivere l'entusiasmo che ac- 
colse queste parole, dice il corrispondente del 
Times. 

Il sig. Montague Bere propose un voto di rin- 
graziamento al mayor, appoggiato del sig. Tucker, 
e settato per acclamazione. 

Gli applausi continuarono, come si può com- 
prendere, all'uscita di Garibaldi dal Palazzo di 
città, e alla sua partenza col sig. Scely, salutata 
da 15 colpi di cannone. (I. des Deb.) 


'arlamento Inglese. 
Cuuera per comuni. — Torn.ta del 4 aprile. 
Lord Palmerston, rispondendo al signor Osbor- 
ne, circa alla quistione dano-tedesca , di 
tuîte le Potenze segnatarie del t 
irono a mandare rapprese 
( Applausi.) Nessuna risposta fu ricevuta 

























































da lui venissero le prime spiegazioni intorno al- 
l'uso, ch' egli, non io, fece 
recapito fu più 0 meno a 


della mia casa, il cui 
‘sua disposizione. — 

“oratore torna a parlare delle sue relazioni 
Li orta To fui o lungo personale ed intimo 











Mazzin 
Smico di lui. lo ebbi a lungo una profonda e ge- 

i lo scopo della sua vita, l'u- 
Miner nza d' Ialia. Se mi sì chiedesse 


metodo per ragi 
quisione sarebbe pre- 

i che talvolta rovai, tal al giu- 
sen tria fantastiche che pratiche. 
scorsi. dei due 
attellatamente 

















tore, 0 almeno la si 

L' oratore, rispondendo in generale, ma espli- 
citamente, ai discorsi dei procuratori francesi, 
‘ice che ogui insinuazione di tale natura è falsa. 
Venendo ai fatti speciali, egli dice: lo non co- 
nobbi mai Greco, non ne udii il nome, prima di 
Vedere sui giornali la notizia del suo arresto. Che 
di più esplicito? etro sino al 
1857, al caso di soscienza di 
averlo veduto. Vidi di quando in quando tanti ri- 
fagiati italiani, che non posso ricordarue i nomi; 
ma dico che non vidi nel 1857, nè in altri tempi, 
Tibaldi, nè altri che osasse venire da me per farmi 

di congiure come quella. Ci sono due 
° rentovati in relazione collaare del 
me di Massarenti. Lo cono- 
n Italiano, che attendeva al 
commercio nella via Greenville, ad Haltpngarden, 
e si occupava di maccheroni e paste italiane. Egli 
ebbe da me danaro, ma il solo danaro, che si eb- 
be da me, fu sotto la forma di un modestissimo 
ento per merci, come quelle a cui attende- 
va. ( Risa.) L' ra persona mentovata è Cam 
panella, condannato, cred' io, nel processo del 1857. 
io lo conosco henissimo. Egli era un signore, e 
letterato. Studiava, e stava quasi sempre in casa ; 
un uomo assolutamente incapace di macchiare le 
sue dita in questo sudiciume. lo so un fatto, che 
concerre questo signore ; egli espresse mai sem- 
pre il più alto disprezzo per attentati di tal sorta. 

"li lettere furono pubblicati, delle 
quali la Camera comprende che, ove fossero ve- 
re, io sarei pronto ad la responsabilità 
intera. lo non veggo che io, nè altri, avente re- 
lazione con me, possa dire se siano vere 0 no; 
ma dico che non c'è in esse nulla ch'io abbia 
la menoma voglia di negare. Per quanto posso 
giudicarne, sono veri estratti di lettere cadute 
nelle mani della Polizia francese. Che pruova il 
primo estratto ? Null'allro, eccetto la relazione 
di personale amicizia, che io riconobbi esserci 
stata, e che fu gran tempo fra me ed il signor 
Mazzini. Che dice il secondo estratto ? Dice che 
una rimessa di danari venne ricevuta, e fu ero- 
gata giusta le istruzioni. 

La Camera comprenderà che ciò si dice qui, 
non come in una Corte di giustizia, ma come in 
una Corte d'onore. Noi parliamo qui del nostro 
onore, e la Camera mi crederà; pertanto, quan- 
do dico che sono assolutamente incapace, e ch 
quelli, che mi sono congiunti da vincoli di fami 
. sono del pari incapaci di figurarsi © di ri- 
a che possa alludere un tal passo, io 
posso dire altresì ch' esso non si riferisce, per- 
chè non può riferirsi , a nulla che non possa 
resistere alla pruova del più rigoroso esame; e, 
da quanto ne posso giudicare, sul mio onore e 
coscienza, credo dovesse riferirsi a qualche affa- 
re privato o a qualche distribusione di poco da- 
naro per iscopo di beneficenza. Con ciò spero a- 
ver dato una spiegazione non senza sodisfaci- 
mento della Camera. (Udite !) Aggiungerò solo che, 
se rimane qualche dubbio, sono pronto a rispon- 
dere a lutte le questioni che mi potranno esser fatte. 

Intanto io lascio questa quistione, affidando- 
mi sulla mia famiglia, e suî miei eoncittadini, in 
quanto concerne il più caro retaggio di ogni uo- 
mo, un carattere irreprensibile ed un buon no- 
me. | Applausi. ) 

Lord Palmerston. Il mio onorevole amico ri- 
cordò alla Camera, ia un” 
dente, offerendo la sua dimissione, io rifiu 
cettarla, e lo richiesi di continuare nella sua carica. 
Nella presente occasione, come disse il mio onore- 
vole amico, egli non mi lasciò alcuna scelta. lo 
posso soltanto dire, essere io convinto, che i molivi 
che indussero il mio onorevole 
una tale decisione sono altamente onor»voli per lui. 
(Udite! Udite !) lo non ho dubbio aver egli eredu- 
to, nel dover dare una spiegazione, quale egli o- 
ra diede, e la quale, son persuaso, sarà trovata 
sodisfacente al tutto dalla Camera (udite! udite), 
che tale spiegazione, per sua parte, sarebbe stata 
meglio accolta, avrebbe fatto più effetto, occu- 
pando egli una posizione indipendente, di quello 

avrebbe fatto quando si fosse trovalo sui ban- 
chi su cui noi sediamo. (Udite!) lo non posso se 
non esprimere il mio rinerescimento e quello dei 
miei colleshi, per la perdita della cooperazione 
ufficiale di un uomo, la cui grande abilità, in- 
defessa assiduità, perietta devozione e salda inte- 
grita d' endevano carissimo a quanti 
avevano di essergli amici, e rende 
no preziosissimo fra ri del Goverm 

























































































































ta germanica. La Conferenza ha per punto 
partenza uno sforzo comune per reintegrare la 
pace nel Nord d'Europa. (Risa ed applausi.) Noi 
non eredemmo desiderabile, per avere un fon 
nto, di sforzarci a stabilire innanzi tratto quei 
le saranno l'oggetto proprio dell’ esame 
onferenza, quando sarà radunata. 
Il sig. Stansfeld (lord dell'Ammiragliato ), 
da uno dei banchi vicini al Ministero, 











puuti, 
della 
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mento della Camera. Il posto, da cui parlo, mostra 

passo abbi: egli fatto dopo le ulti 
la Camera. Egli credette suo dovere 
la dimissione al nobile lord, capo del Governo. 

L'oratore remmenta com'egli avesse già pri- 
ma offerta la sua dimissione, e ringrazia lord 
Palmerston del coraggio mostrato in una prece- 
dente occasione. (Applausi) Ma vî sono occasio- 
ni, egli dice, in cui i credo che un uomo deb- 
ba consaltare la propria coscienza e il proprio 
sentimento del diritto intorno alla via da seguirsi 
per lui. E mi pace appunto di trovarmi in una 

la occasione. lo mi convinsi, da quanto vidi, 
€ lessi, che io cessai, se mai credetti essere 
stato in tale grado, dal potere aggiungere aleuna 
forza al Governo di S. M., e che aveva ragion di 
temere, non io avessi forse a divenire una sor- 
gente di difficolta, ed una cagione d'imbarazzo 
pel Ministero. In tali circostanze, io sentii che 
toccava a me, non ad alli, il dover assumere la 
responsabilità ‘di dire, che non poteva acconsenti» 
re di continuare ad essere una causa di imba- 
razzo al Governo, che decisi di appoggiare. { 4p- 





























piausi.) Ma vi ba un’altra ragione. L' oratore 
rammenta il discorso del procuratore generale 
francese, e quello del suo successore; e dice, che, 
dopo di essi, nessuno si maraviglierà della sua 
prima indignazione, e ch'egli preferisce affronta- 
re l'attacco da solo, piuttosto che sotto l'egida 








destà medesimo, in un astuccio d'oro. del valore 





di cento ghinee. (Y. le Recentissime d'ieri,) 


del capo del Ministero. lo sentiva, dice egli, che 
era dovuto al signor Mazzini e a me stesso, che 


apparteneva. (Udite! Udite!) Quanto a quelle insi- 
a cui egli alluse, io non pos- 

so se non dire con lui, che le respingo con di- 
sdegno. (dite! Udite!) lo sono fermamente 
vinto, e sono certo che tutti quelli, i quali 
scono il mio ononevole devono essere del 
e qualunque accusa d'implicazione 

biette cose, accusa, io. credo, bassa- 























in queste 
mente lanciata contro di lui, è affatto destituita 


di pruove, ed assolutamente pri 
Non voglio entrare nei particolari, ma dirò che so- 
no convinto che il mio onorevole amico dà la 1 
desima importanza al benessere ed alla salute per- 
sonale del Sovrano e sull' Impero di Fran- 
cia, che qualung mbro di questa Cav 
mera (udite! udite !); ch' egli è sensibile, al pari di 
noi per le pruove date da quel grande Sovrano in 
più d'una grande ed importante occasione di es- 
sere vero e fedele alleato di quest 
plausi ); © che noi tutti sent 
etrezza personale e il suo benessere dinastico 
soro, non solo della più alta importanza pel po- 
polo ch'egli governa, ma sono egualmente es- 
senziali per gl' interessi generali d' Europa. (Gran- 
di applausi. ) 

La mozione per l'aggiornamento viene ritirata. 

PORTOGALLO. 

Il Diario, giornale di Lisbona, dice che il 
Re non pensa attualmente a fare un viaggio al- 
l'esterno. Il Commercio dice, che un simile viaggio 
sarebbe impopolare ed impolitico. 


di fondamento. 




















FRANCIA 






ghiama, suli tti dell amministrazione Tiade ie 
itudine rerno fr » (V. i disp 
sales francese. » (F. i dispae- 





La dichiarazione dei diritti del paese, delie 
rata dai membri dell’ Assemblea degli Stati hoy 
steinesi, è del seguente tenore: 

« Noi sottoscritti, deputati all'Assemblea ds. 
gli Stati holsteinesi, costituita al presente di que. 
rantanove membri, dichiariamo solennemente 
colla presente, rispetto alla Conferenza che yy 
rà tenuta a Londra, quanto segue : 

« Noi protestiamo contro qualunque decisi,. 
ne, che potesse essere presa nella Conferenza sui. 
delta sulle sorti dei Ducati di Schleswig-Holstein 
in particolare sulla persona del successore al tro 
no degli stessi, rimasto vacante per la morte dj 
Re Duca Felerico VII, senz’aver prima sentito 
voti del paese sul diritto ereditario di questo su 
cessore ; noi dici mo anzi come non 
gatorio legalmente, e come nullo pel paese , ij 
riconoscimento di un tale successore, che potesse 
essere fatto dalle Potenze europee, senza previa 

iterpellazione del paese medesimo. 

« Dichiariamo inoltre colla presente, dinanzi 
a Dio ed agli uomini, quale diritto di questo 
paese 



































121 Ducati di Schleswig-Holstein sono St. 
ti indipendenti, uniti per sempre fra loro insepa. 
rabilmente ; 
AI trono degli stessi è chiamata esclu. 
sivamente la linea maschile della Casa princi 
pesca di Oldemburgo per linea e primogenitura; 
* AI Re di Danimarea, Cristiano IX, non 
le perciò alcun diritto al trono dei Ducati, 
perchè vi è eseluso da più prossimi agnati, che 
vi hanno diritto, ed il trattato di Londra dell'$ 
maggio 1852, come pure la legge di. successione 
al trono danese del s nOn sono 
obbligatorii e 1 
lo, perchè non compete a Potenze straniere di 
disporre menomamente del paese , non apparte. 
nente ad esse; questa, perchè è mancante dell'a. 
desione dell' Assemblea degli Stati di Schleswig 
ed folstein, degli agnati, e della Confederazione 
germanici ga 

« 4° Il primo chiamato fra' Principi viventi 
della Casa di Oldemburgo, dopo la rinuazia di 
suo padre, è anzi il Duca Federico di Schleswig. 
Holstein-Sonderburgo-Augustemburgo , il quale 
ha gia dichiarato d’assumere il Governo quale 
Duca Federico VIII di Schleswig-Holstei 

« Prendiamo atto inoltre di ciò, che i voti 
del paese, in ciò concordi, mediante numerose i- 
stanze all’ Assemblea federale germanica med 
te indirizzi di devozione, e deputazioni al Du 
Federico VIII, da parte dell'Ordine dei caval 
di Schleswig-Iolstein , dell’ Università , del clero, 
del ceto dei maestri, delle città e dei retti di 
Schleswig-Holstein , ‘hanno dichiarato in modo 
non equivoco di riconoscere come unico e solo 
legittimo successore al trono il Duca Federieo 
di Schleswig-Holstein-Sonderburgo-Augustembur- 
go, e di voler per esso, quale legittimo Sovrano, 
dare sostanze e sangue. 

« Noi prolestiamo, infine, con ciò solen- 
nemente contro qualunque componimento del- 
le Potenze europee, per cui avesse ad impor- 
si a' Ducati, contro Ja loro espressa. volon- 
tà, un Sovrano illegittimo , jare colla 
violenza | 
sciolta definitivamente colla morte di Federico 
VII; e rovesciamo sugli autori d'un simile com- 
ponimento la responsabilità pei danni e pei 
ricoli inevitabili per la tranquillità e per la pace 
del nostro paese, della Germania e dell’ Europa. 

« Kiel, ‘ile 1864» 
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{ Seguono le sottoscrizioni. ) 








aggiunge: 
solo ha dichiarato di accogliere tutti gl’indirizzi 
d'adesione; ma deliberò pure di recare personal- 
mente a Londra la dichiarazione dei diritti del 
paese, @ 

Reono DI Baviera. — Monaco 7 aprile. 
Baierische Zeitung scrive: « La Dieta 

non ha motivo di partecipare alla Con- 

ferenza, se prima non sia stabilita la deliberazio- 
ne federale riguardo alla successione schleswig- 
holsteinese, o non venga almeno data l'istruzione 
al rappresentante 
di chiedere il riconoscimento del Duca d' Ai 
stemburgo, e quindi la. separazione 
dalla Danimarca. Oltracciò, il rappresentante del- 
la Confederazione prenderà parte alla Conferenza 
soltanto mantenendo espressamente la compete 
za federale riguardo all’Holstein-Lauemburgo, pue- 
si appartenenti alla Confederazione, e colla rise- 
va della necessaria approvazione dei risultati 
della Conferenza per parte del legitt vrano 
del paese, c provin» 
ciali. » F. di V.) 

Cirra' nere. — Francoforte 7 aprile. 

Nell' odierna seduta della Dieta federale non 
seguì nulla di rilevante. L'aspeltata proposta ba- 
dese, riguardo all da darsi al rap 
sentante, alla Confederazione presso la Confere 
za di Londra, non venne presentata. 
(FP. di V) 






















































e, proibisce n 
ogni sorta di bastimenti sare o fermani 
in altri punti dell'isola d' Alsen, che Hornphafen, 
Mummark e Fynenshalf. Non si può esercitare li 
pesca alla parte orientale dell’isola, se non sotto 
la sorveglianza della polizia; ma in nessun 
nella parte occidentale (versò il Sundewitt, d 
trovagsi i Prussia Itri legni e battelli debbo- 
no essere tirati a terra. I capitani dei bastimenti 
debbono avere carte di legittimazione danesi. 

A Kiel si voleva supporre il 4 corr. un at- 
tacco sull'isola di Fehmarn. I giornali prussiani 
considerano come sicura l'occupazione de 
la, e che non sia da pensarsi ad ws 
zione per parte dei Danesi, 
pe, vi sarebbero pure colà 2 battaglioni del 5 
reggimento di Brandemburgo n. 48. La seconda 
festa di Pasqua, in cui ebbe luogo, com' è noto, 
il sanguinoso combattimento dinanzi ai forti di 

ippel, fu condotto nell'isola un gran corpo di 
ruppe prussiane, con cavalleria e artiglieria, la 
quale operazione durò due notti e un giorno; © lr 
fu un'impresa pericolosa, perchè fu osservata dai 
legni da guerra danesi, @ i Prussiani non ave- 
vano sulla costa se non pochi cannoni ; però i Da- 
nesi non tiravano se non a 5000 passi di distanza. 
































,, Serivono da Flensburgo, 3, alla Borsenh., che 
se il passaggio di Alsen, tentato dai Prussiani, non 
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4. L' incidel 
del Ministe 
co e cassiere di 
ricolo minaccia! 
terminato a un 
role del suo dis 
comuni e che d 
Gazzelta , si vi 


ma dirò che 
vole amico (il 
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tutti, che la sid 
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solo hanno il 
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che essenziali 
pa. » Così lord 
netto imperiale, 
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2. Ma ques 
naufragio ? Egli 
zione un forle 
Mazzini, resta 
feld non è poi 
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tuttora il mig 
se 46 per 
sto anzi dicesì veni 
prezzi. lo sal 
all’incanto di migli 
giovedì pro 








Le valute d'oro 
in seguito al telegr 
de pronte, | prestiti 
da 70%, a fb dl 

sino ad 86. An 
to più doman | 
Gili affi per altro 
di pochissima impo 
serbi coni di V 
ne del mercato, se 


11 aprile - 6 


10, 






















— 827 — 
è da otribursi, non slo al vento Pro | nimo alla opposizione; questa è una vittoria r- | miseria suoi compagni di ventura, inelesi e d’| dicità, che riuscì splendido e brillante, come si 
























































































portai 4 altre nazioni, mentre egli, con tutto il suo di-| poteva attendere dall'eletta schiera di cavalieri 
se, delibe. a alcune spie, avevi raddop- | zi ro pride e pini ‘facile | sinteresse, non manca mai di nulla. Ma queste | che vi presero parte. Riserbandoci a parlarne cos ì 
[Stati ho Gli abi- | uscire. Se il signor Stansfeld era indegno lagnanze Garibaldi non le può udire in mezzo al | maggiori particolari, quando sapremo le somme È 
Toti dere nei consigli della Corona, per la conosciuta | frastuono delle liete accoglienze, e tra i brindisi | esalte degl introiti intaggi che n° ebbe la 
mblea de perle e che avevi sua intimità con Mazzini, come mai vi è stato |degli allegri conviti. o. briachezza, mancava sin dalla prima festa di 
to di qua- Fio di partire, sono sospetti di tradimento in | chiamato, e come mai i signori Layard e Pal- 5. La Russia comincia di uuovo ad attirare Pasqua. 
nemente questa SICGHB, e ag ci Rorsicabg 2 | merston lo hanno potuto difendere nella Camera | attenzione dell’ Faropa; ni ba chiusa ti epoca Verso le ore 5 ; pone ine del 9, la signora 
so Satrup, dove sono cusi in chiesa come pri- | prima di Pasqua, e dichiararlo degnissimo di | del suo raccoglimento | Wi, per aprire l' epoc Teresa Cosovich, vedova dell I. R. capitano Li- 
, rà, a quanto ci tutta la loro stima? Se Stansfeld soccombe sotto | dell’azione. La necessità di domare la rivoluzio- » Un SS. Apostoli, d'anni 73, mentre 
deci ne in Polonia l’ ha convinta della necessità d' una | di Carignano facende domestiche, fu pre- 
enza sud- i erette parecchie forti batterie. Non c'è politica più operosa. Essa ha osservato le mene, | salutati al loro apparire da calorosissimi applau- |sa dal fuoco alle vesti, e per mancanza di pron- 
Holstein, le, nè villaggio presso Dippel , che non sia che si manifestano nei Priocipati danubiani, do| si, diedero. poscia essi melesimi tl segnale dell'{ to soccorso riportò scoltature sì gravi , che ca- 
Pre al tro- rte arso 0 demolito. Quasi tutte le truppe ten- ve c'è una grande disposizione ad assecondare | applauso ai bravi torneanti. » varono la sua morte, poche ore appresso. 
[morte del I il che cagiona tutti i moti, che possono olferire speranze di buon i Yeiiera: rà tati dagli ti 
sentito i Folle malattie. Dis prussiani, con | successo, e che sono diretti contro il di Dispacci telegrafici. dellL'R Commisariato di Polizia è Verona, 
esto sue- Ti iano riusciti a passare con hattelli | il peri A il seg- | gli Stati vicini. Sembra che la Russia attri gui " LR Corsi ato di Polizia, a Verona, 
un uffi passare con hat! Se non che, il pericolo di perdere il seg- | 5 ana atri Parigi 9 apri 
on obbli. nell'isola di Alsen; ma sembra che non siano | gio ministeriale non minaccia solo lord Palmer- | ‘utta l’agitazione, che domina ne' Principati, € Londra 10. — Dall'OK ci pi 
paese , il ritornati. Sonno minnceia più forte lord Russell. Non- | vorrebbe svilupparsi nella Polonia, nell'Ungheria | 1, gi Garibaldi riuseirà eenipodtlipric pal 
potesse Coppetn 2 aprile. — Il 34 p, i Danesi ten- | dimeno, lord Palmerston, per salvare la nave in | nelle popolazioni, montanare; the si stendono sino | Ur nda Te vide mai uno simile. Non È vero che 
a previa tarono uno sbarco, con circa 40 uomini, in due pericolo, sarà probabilmente disposto a gittar in | all’ Adriatico, e nelle popolazioni cristiane Gniti- | Si" Irlandesi avessero l'intenzione di disturbare il 
È fire, Vicino al villaggio di Steinberg, ma fu- | Iare anche lord Russell, come ha gittato Stans- | me, e che sono sottomesse alla Turchia, e in quel | Corteggio. Martedì avrà luogo il banchetto d'ono- poi aa 
dinanzi vigorosissimamente da un posto di | fel, è per surrogare lord Russell egli ba già in | le del Caucaso; sembra, diciamo, che l'attribuisea | n, ile e Dane è Pal el 17 corrente, scoppiò un in- 
di questo pronto lord Clarendon ; ma gli resterà ancora ua | agli eccitamenti della Francia. Ciò almeno ne fa e, si ile cuteicnase Li Dire © Rie ae ee A e 
la Riro pericolo da vincere, quello di Garibaldi. Di- | credere il linguaggio ienuto in questi giorni dal-| una gran risol nigi peer tagli (i: AF ln orti 
sono Sta. i ch'egli avesse cercato ci b le Gazzette di Pietroburgo e di ‘a. Del resto, ce preso, E n 
ie scsi ie sta ghe Gta 1 pi di que pel so ale Pol dl | ug i gt, a to | liti dl 10 coeso dle 
sal ie ricoslo, non ac | foglî di Parisi, e irobabilmente non saranno sol-| {5° © | federaîi  impadronirono del forte Rus- | p0°6 de higlione, in Vicenza , un al 
ta eselu. Fiati la | tanto seguite da un'eco passeggera e senza effetto. casta bor che venne riconosciuto per certo Poletto Giov 
princi. De ia preziosa foina piego nia n Eorivono da Nomb al Volksfreund di Vien: | *€Y *vll@ riviera PL rog ni, manovale di quella città, d' anni 30. 
tolte ripetuto in Inghilterra, non aver modo d' | na, che S. Santità il Sommo Pontefice è perfet- paria) sava di bevande spiritose, ed era quasi sempro 
impedire a Mazzini che soggiornasse a piacer | tamente ristabilito, e che a Roma si aspellano î ser aio AOL eprile, | ubriaco. 
suo nel Regno Unito. Se non che Palmerston sa- | parecchi grandi personaggi, e primi dra questi, I° a intra siringa di Lover La sera del 40 corrente, verso le ore 6, scop- 
prà giovarsi anche di questa difficoltà per trion- | Imperatore e l' Imperatrice del Messico. Importa Tea ata” violeMio cimscmaggismze i NO- | niò accidentalmente un piccolo incendio, in ca- 
ted della popolarità di Garibal- | di sapere che il Santo Padre ha invitato S.A-1- E o noe attacco de part | 59 di Giovanni Tomasuzzi, in Campo delle 
ping © Giuseppi "arte per opera sua in segreto, | direttamente con lettera autografa, senza avere î pesa de sortita Aia attacco da par- | 16. al N. 3220. Il danno cagionato ascende a ci 
fi Smaaland pervenne l'ordine di tene ato. | per rendere impopolare l'opposizione, se volesse | avuto prima conoscenza della risoluzione dell repo densi contro la truppe saesdleso rini. Il pronto soccorso, arrecato di 
Con regia risoluzione del 34 marzo, il Diparti- | combatterlo con quest'arme a danno del Mini- | ciduca, nella sua profonda pietà, di chiedere als La ciao È È Tre lo) * | capo dei civici pompieri del Sestiere di S. 
conto dell'esercito fu autorizzato a chiamare, per | stro; e a Napolcone, che potrebbe vedere di mal | postolica benedizione dal venerando Capo della | P iserva in appoggio. —(G. di Trento.) | co, impedì il maggior danno, che poteva seguirne. 
apparte. ità. L'augusto fratello di S. M. l'Impera- 











" mentema metà di maggio, le clasi dell'anno per | occhio tante ovazioni fatte ad un suo personale | Cri 

to dell'a- gl esercizi, è ad organizzare pel servigio attivo | nemico, ion gni fare che è lulla pol: | tore d' Austria è sommamente popolare a Roma 
Gi "erza srmala di 6000. Uomini di Ogni Spe-| vere Ser gli orbi; e che aspetti la fine del dram- | © si spera moltissimo dalla sun prudenza e da 

a i. e di disporre per tale scopo della | yssc A° questo modo spera lord. Paltmerston di | energia del suo carattere, per dare un sodisfacen- 
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somma di 300 mila talleri effettivi. sal i eosa ma solo i falli ci mostreranno | te avviamento alle. relazioni tra la Chiesa e lo Vienna 42 aprile. Nell'ultimo Numero del Giornale H Gallo 
nermomnattia 6 aprile. — La scorsa notte, la | s2'Puccecto miniato avrà bastante destrezza © (Spedito il 12, ore (0 min. 50 antimeri.) parlando del nuovo ristauro del Ponte 
divisione della guardia ricevette l'ordine d'avan- | fortuna da superare la prova. | Ricevuto il 18, ore 11 min 50 ant.) sorzii in Calle Larga San Marco, si diceva 








divo) Dossi 1 di la della prima porallla, ed |‘ g. Altune corrispoalienze di Londra, porlan- L' Imperatore Massimiliano sta meglio; |!9Î ® spese del sigg. Elia. Yivanto o. feel 

ii tiscran i che venne completamente ese | do delle. ooazioni falle a Garibaldi a Southam- la sua partenza pel Messico seguirà noscere che al ristauro, prese parte per un terzo 
0, Îl 4° reggimento della guardia a piedi, c d 'onse ne a Garibaldi non resti A n i i i lisi i bi i 

fait. distaccamenti di Nertglieri “dai erano | MOC) iO nDO e sterbio inglese : salvatemi | no di secifiare tuto in Furopa, per, compiere | abilmente domani. — leri, le Giunte ri- | il sig. Paolo Gallera di Brescia proprietario della 

i ni ponto espinsero contempora- | da' miei amici (sare me from my friends - ione som:namente difficile e gloriosa, di | unite della Dieta germanica a Francoforte perni quela (del Se LIS 

unti differenti, l' inimico, | mila tra curiosi ed entusiasti hanno figurato allo | gssicurare la prosperità d' un popolo oltre l' A-| deliberarono d’ inviare un rappresentante La riverisco distintamente. P.F. 

e gli Geero_ 18 prigionieri, 1 dista 6 | sbarco di Garibaldi, il quale, mettendo piede 2 Legio pensi per l'adempi- | alla Conferenza di Londra. — Lord SU-| 1) prof, Colasanti darà domni il terzo con 

bersaglieri, ed i sostegni appostati dietro di essi, | terra, si vide circondato da un membro dell’ ari- o de' suoi n < . 0 | therland tisce in onore di Garibaldi un Vader n È 

Iontrarono qualche difficoltà a trincerarsi, at- | stoerazia, il duca di Sutherland, e da un membro 8. L' Osservatore Triestino ha pubblicato sino fasi alizzinee dovi i pae certo d'oficleide, e vi farà udir nuovi pezzi : 

dacon terreno fortemente gelato | ma vi, riusci- | del Parlamento, Îl sig. Seely. Del sig. Seely, dice | da domenica (40 aprile), e noi riproduciamo | tte prot Gladst A | | una fantasia sul Trovatore, un'altra sul Ballo in 

sul far del giorno. La nostra perdita con- | il corrispondente, averlo conosciuto nel 1846 a | 08% nella Gazzetta, tutti gli atti, ch' ebbero luo- Y, Bright, Gladstone. È maschera, una terza sulla Sonnambula. Fi cogli 

siste in 46 feriti. l Po Lincoln, quando pretendeva per la prima volta | £0 in quel giorno, soncernente |’ accettazione della (Nostra corrispondenza privata. ) |rà certo anche in questo i medesimi uil che 

Berlino 9 aprile. — Da Gravenstein ci gli onori” parlamentari: allora lo compitavano | corona del Messico da parte di S. A. ll Arci" Vienna 42 aprile. colse già ne' due primi; ma li coglierà in diver- 















































































































































































































































































































































































































anuiiito in data d'ieri, ore 119), antim.: « La | Sifiy. (tl babbaccio), ed è un mugnaio arricchito, | duca Ferdinando Massimiliano, e la sua procla- N * sa palestra, poichè il terzo concerto seguirà nel 
seconda parallela è intieramente cotmpita. La sua | che'ii Parlamento non apre mai becco, ma che | mazione come Imyerato (Spetio î 49, ore 12 min. 15 pomeri.) Teatro Gallo a S. Benedetto, dove recita una 
drezione ha costatoal 35° reggimento d'infanteria | è assai valente nel suo grosso radicalismo ; e di : (Rica i (8, ere 12 min 45 pom) ——|buona Compagnia comica. Chi sa che il cangio- 
2 uomini, e la guardia ebbe 7 feriti. » Lasi aria il duca di Sutherland il corrispon- | rex de Estrada, presidente della Deputazione mes- Londra 41. — Alla Camera de’ lordi, | mento di sito gli giovi a trosar negli allori qual- 
(FE. di Y.)__ tenteci fa sapere, ch'egli non è allo che il rap- | sicano che venne ad offrire, col fondamento del | lord Stratheden propone la seguente riso» | cost di più che semplici bacche! Noi lo desi; 
air T1rr___—————__ presentante di madama la duchessa, che ha la | voto nazionale, la corona imperiale del Messico | zione « La guerra era evitabile, se | "SMo, © serio che la maggior frequenza del 
È T Ke Hrecialità delle cause forestiere eccentriche. A [2 S. A. 1. l'Arciduca, questi rispose Srna S n 
OTIZIE RECENTISSIME. [Sesta de quattro boltegsi italiani sì sono | piene di saviezza e di affetto, ed ac l’ Inghilterra avesse sostenuto energicamen- 
Somali a Gariboldi in depulazione, € ne han- | neriungiamo parole, ma siamo certi che ogni uo-| te la Danimarca. La Conferenza sarebbe SI 
$ Venezia 42 aprile. no ricevuto una specie d' ordine del giorno sur | mo. che ha avuto ‘qualche conoscenza del nobile | pratica solo quando | Inghilterra convin-| Elenco delle contravvenzioni, scoperte spal 
Ballettino politico della giornata. tun pezzelto di carta seritto in matita, come dice | © generoso animo dell Arci Hiscer le| cesse le Potenze ch’ ella sostiene I’ unione dl osano mae fono 
le pei po so Pia deriigone di stanchi © ic arti di |!’ Unità Italiana, e che esprimera il suo deside- | condizioni del Mesica, non potrà a meno di &e0-| guarentita de Ducati alla Danimarca. » Lord |“ tit — Per contravvenzioni ale cis 
la pace pa, 1. La demissone di Sani © IS" dI | rio che non abbia luoeo per lui nessuna dino- | irsi commosso alla Jara ii tue Setetott| Stratheden vuole che si mandi la flotta nel | pine su ioni al DAS 
Feontre 123 Le diticoltà di Garibaldi — 4 Gli osaana 1 | trazione politica, nè alcun tomulto. tn tal caso pena a de garkamo. li muovo Imperatore | pattico. Il duca d'Argyli difendo il Gover- | ibr'eriai gusti, commesiti bi 
n _ lu ‘ai L vi DI n d "i r mi 3 2 
Squibampton. — Sta Russia sembra, preparari | non valeva la pena, di fare SEGRE Ml eci | oo al Podestà di Trieste, lasciando la somma di | no ; dice che l ascendente dell'Inghilterra sn a a Ri 
ioni. ) Messico aspettali a Roma. 7. La stampa peroni il padrone, ma lo strumento de'suoi | 20,000 fiorini, perchè il frutto di questo capitale | riguardo all’ evitabilità della guerra non è| difetto di peso nei generi posti in vendita. i * ti 
è l'Arciduca Ferdinando Massimiliano. | ‘mmiratori, € soprattutto delle spe ammiratrici. | sia 0g1 Vigilia di Natale, distribuito | cumipossente. La Conferenza dee ristabilire | ,,,f2/%che ed ornato. — Lavori eseguiti. 
l'accettazione della corona del Messico. i prati cne ope | La Provvidenza divina be- La gen 4 © | senza licenza municipale ' 
pine lente della: dimissione da membro | M2 lasciamo che a Garibaldi l'Inghilterra faccia | ai PoMeri ti ORI sa la pace, tutelare i diritti legali de' Ducati, | "°° 7otizia stradale. — Pe 
ne lese del signor Stansfeld, l'ami- re Aspromonte, ed osserviamo piuttosto | nedira certamente un Imperatoe ci tI faber mantenere l'integrità della DANAFCA | e n “a | 
Tel da que lese del signor St È » | qual è il conteguo di Mi quest'occasione. | i cui primi passi sono fatti neila via della vera ; n R delle feste — Per ‘contras= 
‘rrispon 00 e cassiere di Mazzini, prova che te FEea fe | Egli continua a pubblicare nel Timer lettere d' | beneficenza eristiava. (1) ( Correspondenz-Bureau. ) ipine relative. ici ine © * 
unta non ame LS egg alta indignazione contro coloro , che l' accusano Torino 40 april 3 È a 18; 
indirizzi terminato a un tale sacrificio. Dalle ultime Pa- | avere insegnato e fatto praticare l'assassinio È 5 aprile i —CUESO DEGLI EFFETTI E DEI CAMBI ener dee 
role del suo discorso, profferito nella Camera dei | d'avere. inseg previcare, Un dispaccio di questa sera da Nuova Yorck | prvacsa dale 
Iiniate de suo disco dblichiamo per esteso nella | Politico, e contro le nuove asserzioni del procu- | 1.) 2G annunzia essere stato veduto il giorno 13 IAN quelle punite dalle mpettve — , 
iii del Ml Gomuouo, Si vole come i nobile ford st sia lan- | atore fenerale a Parigi; amo i Time eliPSPOR: [un vasco, che credsiil e Galantuomo, No | © erratai 49 ie dit ape Sogna RIE 
i "pi erezze | 96,1 or x ie \ Yorc! i Bp.” li N, 109 
rile. Siiinel Ederioo ele e la Fan" | compatriolti del partito d'azione, per d dida ra TESA ih e pi iinistero | Metalliche al 5 p-® 9, TOI 
La Dieta gia el suo polente Imperatore. «no “nati | che « da trent'anni gli si fa gran torto attribuen: | i ‘fanno cre ntanto che confermano le precedet | Preto sas sl 30: | 
alla Gone She ha puo pie i POS ia Prc. | » dol principi, dai quali abborr, quan e | prio reno alle ile Amo. Quando fa ve | Ascni ela Banca ot ARTICOLI COMUNICATI. ; 
liberazio- ‘ trerò ne' particolari , ha egli detto, |" abborre il paese, o NAUE | dato il giorno 7, esso era al (0° grado. La di- Ml Istit. di cred ML) 
hios pla crafiagion Near, il nio onore | * una volta per sempre il sig. Mazzini, continua | do, | pio) timo; cracal GO greto a SIAE dell Istit di credito 4 To SEE, 
tu piani ti) da lo stesso valore | » il Times, ch'egli non ha mai consigliato, i 5 RL 'esechim a venosi | coum Venerando, di 90 anni, Lunga fu la sua vita, e fu be- I 
oe ole amico (il sig, Stansfel]) da lo sie lie e sanzionato l'assassinio; ch'egli | Re (alntuomo, aim ae Deia | Are Ne sbesa dal principio alla fine, lode che non è certo a 
fonferenza n sonale del Sovrano, che regna | * COraggiato e sanzio i ch'egli | Fe do andava a vela ed aveva fatto 50 miglia | Are I 7 
d' Augu- derit "sh5 le da qualunque allro membro | * ripudia assolutamente la teoria del pugnale; 5i ‘giorno. Esso non potrebbe quindi essere giun- |! cppe colle ‘) 
i Ducati di questa Camere, sari iidonosce, come tutti | » che questa teoria son fa parte menomamente |t, sore ao e pa iero tao l ; 
tante de noi che questo grande Sovrano, nelle occasioni | * ‘el suo sistema per la rigenerazione Ko Gi potra averne notizia da Lisbona o da Gi co per telegrafo. È 
nferenza importanti, s'è mostrato il vero e fedele amico | bilterra. ( Opinione. ) Borsa di Parigi del AU aprile txt. È 
competen= di questo paese, e ch'egli comprende; Da! Dai Milano 12 aprile. 6:20 una. È 
urgo, pa tutti, che la sicurezza personale di questo So- a Rent x cogl'inferiori, € sopra a 
Pr | etere metano statale if ie eni CERTO o 
GR solo hanno il massimo pregio pel popolo leale i “Era megilda Litto di Ri gra, moglie dell’ dalle massi ta 
} Sovrano edaffezionato, ch' egli governa, na che sono an- llustre conte Pompeo Litta, l'autore delle Fam ; 
i proviu che essen: l° interessi generali dell’ Euro- illustre conte, Pompeo hl n semplici, ma fruttuose virtù, il Vene- & 
FF. di V) “Pal è entrato nel Gabi- lie celebri d' Italia. Donna di nobili sensi, af- rando godette la stima e l'amore di tutti, e Ja sua ii 
PP Pa: Con: lord iilmersioni è esere nie ima, tutta amore pei figli, ad essi € FATTI DIVERSI Forie f cagione d'universale compianto, specialmen- to 
rile. tub imperiale, lasciando i suoi emuli. nell'an- ‘he l' ebbero cara , lascia una o te alla Mira, dov egli abitava, è dove diede le pruove ba 
lerale non licamera. : i he durerà lungamente. - Maggiori di sua beneficenza. E noi, che - | 
Bia Da questo espediente lo glvrì egli dl che La persone scoccia i i cadvee fa | ref once di i po; abbiamo volto, dar Mi 
I rap) naufragio ? Egli ha strappato di mano ala OPA che spina, Leggesi nella Perseveranza, in data dell'11 | trovato, la mattina del 9 corrente, nel rivo della ,Palbiico segno dell'affzione che a ll c 3 
[Conteren- zione un forte argomento, pure, messo da parte | cr. alche SPIA, ddcilo dell Ambasciata britan- Pegi de sera ebbe luogo al R. Teatro alla | Misericordia, come fu ieri anmunziato, venne poi | 8% © razione, che Ci fasi ico Gol sò 
le: Cn fac | nica a ‘Torino, si lgna che Garibaldi lusci nella il torneo a beneficio del Ricovero di men- | riconosciuta ; ed è il soldato di riserva ,_ Angelo ed il figlio A la 
iv) ni si 
= Torino .. +» 4001imitLT 3965 ARRIVI E PARTENTE. uspostzione DIL se. Sicnammito 
3 ar BORSA DI VENEZIA Tree. 0» » s00£va 6 8450 n dg 
GAZZETTINO MERCANTILE. del giorno 41 aprile. » 0» (00Lva 6 B4S0O Nell'41 aprile. L'44, 12, 43, 14 e 15 in S. Zaccaria. 
hen dal 2 ( Listino compilato dai puvilici agenti di cunbio.) Big. » 100tatleri > 900 — | arrivati da Verona i signori: Brinck Guglic- | —e<—mxcc2zcmomee0eceomecc0eo0®©®€<=î 
Brealo di lima VALUTE. ne | corso tte tatti —=-—_ ino, dott. in medic., di e la Bell Ve SPETTACOLI. — Martedì 42 aprile. 
re rs $. corrisi nie a » Steintbal S. A., poss. ingl, da Danieli. 
fermarsi Carne... — lemmi i... 948 | unire Marzio di Lucxaco del 9 apre 1064 der Augusto, segoz. d' Anversa, alla Luna. — Figg — 
nphafen, Mon:0 Corone. | — — |D 20 car. di vee corso Enrico, poss. ingi., alla Luna. — Terzi Lodovico, fu 
citare la Vania VO pria — 1 ao pompa pc | Bini ce © 16 08 | die cui lp. — 21 lle post la Vili, — Hut Cgil, ps | ato cala a 4 nESIETTO, — Dmmia 
Fanesia 48 aprile. — }ì mere Tacchini imp. <; ASÎ norveg., alla Città di Monaco. — pagnia , dire igi Robotti, — 
bn caso it sea cn pile st. Gb | 20 ii 4 77 [Coop e LA Co DIS FE | Cn so 
onsi nelle qualità ° fia | 1 veti —— 7 li, a vieno, — May GM, ore 8 e so 
itt, dove tuttora il migliore nuovo di Monopoli a ducati 230 sehi > 8 08 [Corone ..... 4350 ov generale, ingl., alla Luna. — Tholupson W., poss. A n fi le 
li debbo- Le 6 per fs. que di cotone è iù urto Que | pa ao Un 1 OE laine; 485 » E diana Poca Giovi, cos log, | Demi, mersnt 12. Torte canoro di ob dl eri! 
stimenti nz dicesi venduto da alcuno, al disoto degli nl | ">" ai Gomova. MH 85 |sovrana 1396 so alla Luna. — Da Milano: Ring Bernardo , negoz. 
Hanesi. asl. fa saloni, abbiamo di neri LATI 87 |Mexta Sorrase . 6 83 55 dOppelu; alla Belle-Vue. — Kochl Adolfo ; nego | reato maLtsnAX. — Comica Drammatica Compi- a 
un at to di migliaia 85 del baccalà nrarsato, 18- Si Tiro alla Belle-Vue — Da Bologna : Jung Ea- | gnia Godoniana. — Le donne curiose. Con farsa. 
i si fard giovalt proc sel mia di Por Pera (Corno presse el LR Ufica == tico, poss. di Franeotorte, al S. Marco. — Alle ore 6. i 
PEA iso Foce epr trp pipi postali è te:grafiei. 19 65 Partiti per Verona i signori : De Korlf barones- me 
Hoscupa= diet dell saluta a rese. pdc EA sE n die. pù re — Cu lenti - Pinne | ere 19 
rpm Menia: d'oro n00, variavano; e Banconote, a eni 29 80 Fenioica Mala. - "Ronde dele Ted il | 9 ERO L'cocsianione della cornea ico, 
CIA fa pnt E no progr pe: SA "e ne — Morea Las, dtt. i mio di | Wistiion. Cha (tera al Post di Te No) 
seconda ge È pesi at ano pri i i; (i eis RE e Se Leaf le | alito Dre ia al DT vi 
Li la 70%, a 74; CILO 005 Teste : Blackmore Martino, poss ingl — Million | 4; 5. M. l' /mperùtore Massimiliano, Largizio 
N'è noto, per sino ad 84. Anche la reodita ital. venne un po- 96 z pr i peri no Langa 
forti di co più domanda, per sino a 67 a tutto anto 29 80 È e Sinbarg principe, di Schsenetg— | 1. di serbe. Nagy 7. Conferenza per lisi guri 
porpo di Gi alii prole vb Pene are pie 19 50 | Mercatodi Este, del giorno 9 aprile 1364. rundage James, - Brown Siewari, ambi possidenti | £ione israelitica. Emigrazioni al Messico ndo- 
glieria, la di pochissima importanza, quantunque Mancasuaro. 19 65 | —______—_—r=——<—— |imer — Per Milano: Frossard Carlo, generale di ‘di Sardegna ; estradizione. — ole 
sera, i corsi di Vienna, e Parigi, ma la dispose” 29 65 ceneRi da FA. | a F.A. | divisione, fraoc. — Fautrat Leone, = Barouille Al- | c perquisizione: Cronaca della reazione, 
ne del mercato, sempre è all'aumento. — (A. $) 29 50 - 22 | feto ambi pos fra. — Der Wiliam, psi. | Notizie di Napuli estratte dal Giornale di No pa 
Clio Stime. Pac i Foggia, — Impero Russo; 
—e-_- sa 5 |rrumento da pistore . . .| 2660 | a747 [it — Mido, poos. di Pod coro di FODOTO: igbiterra: dl de I i 
Terno spetti ca di Nena i ig. Garetl lord Cl arto 
pignoletto - 5 pei Sadon 1 membri della Conferenza. Gariba 
dotare il OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE Frumenione ) galoino $ 1680 } re MOVIIENTO DELLA STRADA cen ner "igiene tornai del carie Ro 
d i i io patri ia, al’altensa napoletano deu Camera de comuni. — Portogallo ; viag= aid 
Seolo fata nal'Osservatoio dl Seminario patireale di Vena, ll ora avena f rmil i <-  19O | 1505 gio al fe raga pine ao ni 
mi: Aspetto. “d=- = Germania ; Assemblea degli Stati. holsteinesi, 
nemico, "TRAMONSTRO RÉAUNUA | DIREZIONE | quarmtà ti i Sepa... Dieta federale. Fatti della guerra. — Notizie 
a di pol: Regie iz eo e i |eomomerno|Dila est det pre EOS] LT — Per moggi padrone ci ia mensa è Recendsine ulti politico delta gina 
poni] AT Li È pioggia : 7 .. — Per moggio padovano entissime ; Pulite] Jertantile: 
dai osrvazione | tn perio | Teva Vito |" | del vento infiic “RC pa 2 | ta = Fatti div 
Ti api = Ga | 30640 4,9] 3,8 [60|Nuvolso | 0,50 Gan Se [BA dale ima: gori 7 
TO GR |E:R| si) files | è Lim r|re 
1081897. 14 Jorl 




















= re Mieerd di Parigi hi 
ire, a tutti gli alîri medicamenti. L'}, 


ATTI UFFIZIALI. 





N. 9522. 
I. R. LUOGOTENENZA DEL REGNO LOMBARDO-VENETO. 
NOTIFICAZIONI 





S. M. LR. A. degnossi di sanzionare la legge di 
finanza pel periodo da 1° novembre 1863 a tut- 
to dicembre 1864. 

In seguito a ciò (ritenuto che vi 
giunta la somma fissata dalle entrate d 
oltre alla legge 28 ottobre 1863 sulla 
zione dell'aumento delle imposte durante i mesi 
di novembre e di dicembre 1863, ed oltre all’ 
estensione della medesima ai mesi di gennaio 
febbraio, marzo ed aprile 4814 (ordinata colla 
legge 28 dicembre 1863, Rullettino delle leggi del- 
l'Impero N. 106), hanno vigore anche le seguen- 
ti determinazioni: 

4° L'addizionale straordinaria esistente in 
seguito alla Sovrana Ordinanza 43 maggio 1859, 
viene pel tempo da 4.° maggio a tutto dicembre 
4864, raddoppiata relativame 

a) all'imposta fondiari 


























te 





è)» sopra le pigioni de' fabbri. 
cati, 

e) =» sopra le varie classi de'fab- 
bricati, 

d) 0» sulle 





€) al contributo arti nel Re 
guo Lombardo-Veneto, nonch 

1) all'imposta sulle rendite; 

9) l'imposta però da pagarsi sulle rendi- 
te delle Obbligazioni di Stato, di pubblici fondi 
© degli Stati provinciali, viene portata dal 5 al 7 
per o 

2° L'esazione di quest'ultima imposta (sot- 
to g) seguirà, indipendentemente dalla valuta 
delle relative Obbligazioni , nel modo prescritto 
dall'Ordinanza imperiale 28 aprile 1859; median- 
te, cioè, difalco all'atto di paganento degl'interessi 
scadenti dopo la pubblicazione di questa legge di 
finanza, per cui viene derogato quanto determi- 
ja il Dispaccio del Ministero delle finanze, 
maggio 1859. 

3 Nei paesi, in cui in via di legge ai debi- 
tori compete il diritto al diffalco dell' imposta sulle 
rendite dagl' interessi de' capitali, collocati sopra 
ipoteche od Imprese industriali, sifatto dintto 
lovrà anche estendersi all' aumento dell’ addizio- 
nale di essa imposta , introdotta dalla. presente 
legge. 
4° Li suddetti aumenti d' imposte vengono 
però posti fuori di vigore col 34 dicembre 186%, 
in quanto non fosse emanata una differente di 
sposizione nella legge di finanza, da pubblicarsi 
sul preventivo di Stato pell'’anno amministrativo 
1865. 

Tanto si reca a pubblica nolizia e norma, in 

ito al Dispaccio N. 42867, 21 marzo p. p. 

l'eccelso Ministero delle finanze. 

Venezia, 4° aprile 1864. 

Il Luogotenente di S. M. IR. A. nel 

Regno Lombardo- Veneto, 


Gioncio cav. pi ToccensuRa. 



































N. 4906. EDITTO (3. pubb.) 

Viene ricercato, pel suo arresto è consegna a queste car- 

ceri criminali, Tito, detto Rito Caprera, orioudo di Bologna, da 

qualche tempo € fino all14 noveiabre 1863, dimorante im Ro- 

igo, ora latitante 

È uomo di statura bassa e complessa, goffo nelle spalle, 

di anni, tra 26 e 97, di tinta bruna, capelli neri, barba rossa, 
vesto allartigana, con dialetto bolognese. 

la nome dell'Î. R. Tribunale pro 

Rovigo, 3 aprile 1864. 

ll Consigl. inquir., M. 








MAX. 





N. 9984 (2. pubb.) 

Con odierno conchiuso venne avviata la speciale inquisi- 
zione con arresto, contro Andrva Zanotto di Antonio di P'ado- 
v9, siccome legalmente indizio di crimini di infeleltà e trut 
fa, previsti e punibili dai $$ 189, 186, 197, 200, 201 lett. 
d'Cod. pen 

Essendo fuggitito lo Zanotto, s'invitano tutte le II. RR 
Autorità di sicurezza a praticare l'arresto, facendolo tradur= 
re in queste carceri criminali 








Deserizione personale. 
Un uomo d'ordinaria statura, di forme ben complesse, 










cemente guarite, mentre. 
Ospitali come croniche. 






par ali 1 
Phdopera al principio del male: In 
asi di azioni croniche ed iavetoraa tal nile 








guarigione 
tra i 40 e 45 anni, porta barba e capelli lunghi di color bion- ‘olpire nelle gambe, se ne otterrà la guarigl ioni di rimedi a base metallic 

do scuro con fred io bianco, rp nel iaia 33 pae, È Unguento e prendendo le Pillole. . Pere pepo: Parigi, gr de la È îllade. 
so e bocca regolari, una cicatrice a una gamba 0 ad un brae> | N. 882 "i fi in Venezia NQUE DISPE- | 10 dell'iniezione fr. B125, delle eh 
cio per fi taglio, fisonomia ferie Veste ci- | La Prepositura dell' Istituto degli Esposti in Vene: LE MALATTIE DELLA PELLE, QUANTUNQI 10 di capeute 1g 


vilmente, per lo più ia colori misti, @ con cappello basso a atxpe NOTO 

Larga tesì, oscuro 
Dall. R. Tribunale prov, 
Padova, 25 marzo 1868. 


Il Presidente, HeurLen 





N 4700. CITAZIONE. (8 pubb} 
Essendosi trovati il 45 gennaio 1864 in Piombino ab- 
bandonati da ignoto fuggitivo una carretta furlana a quattro 
ruote, un cavallo ucciso con competenti fornimenti, tre coper= 
te di lana vecchie, e N° 6 sacchi di succhero rafinato , del 
complessivo peso di metriche libbre 405; 
Sì avverte chiunque crede poter far valere pretese sopra 
i detti oggetti, di dover comparire entro no 
tare da quello della pubblicazione della presente Citazione, nel 
locale d'Ufficio dell’. R. Intendenza prov. delle Gnanze, men- 
ire altrimenti si procederà per la cosa fermata a tenore di legge. | * 
Dall'I. R. Intendenza prov. delle finanze, 
ya, 20 marzo {N64 
L'L'R. Consigt, Intendente, L Gaspant 





esere iper 
Venezia, 3 aprile 1804. 
N 'medico direttore, 
Domenico dot. Vento. 
L'amminiatratore, CM 
ot firm, a cs î 

















N. 500. 396 

LA CONGREGAZIONE MUNICIPALE DI MONSELICE 
Rende noto 

Che l'ercelsa LR. Luogotenenza, con 

dispaccio 29 aprile 1863, N. 12905, 








N ar AVVISO D'ASTA (2 pubb) 
Approvatasi; dall'ecrelso 1. R. Ministero della giustizia, 
con ossequiato Dispaccio 47 gennaio 1864, N. 330, la coetru- 





















ione delle nuove carceri della I. Pretura di Massa, giusta pro Il Polestà, 
getto in att, si deduce a pubblica notizia, ehe nel giorno 27 | ToRTORINI 
aprile cor, dalle ore 40 ant. alle 3 pom, sarà tenuta nel lo= | —L° gssessore. Il Segretario, 
cale d'Uffiio di questa Presidenza, l'asta per la delibera Spasciani. Carleschi. 
miglior offerente, del detto lavoro, sotto Je seg È = 

4. La gara avrà per base il prezzo di fio sa 








2 Ogni offerente dovrà depositare presso la stazione ap- 
paltante il 40 per, sul dato di perizia di for. 17540 1. 
# cauzione dell'asta somma. che resterà in deposito a gare 
tia del contratto per chi si venderà deliberata | ° CRESTE 

3. La delibera soguirà al migliore ed ultimo offerente, sel- i sig. Marca druzzato fu Coro ;% 
va la Baperire appretazione quale agente provincia de 

‘La apse d'asta, comprese quelle per la pubblicazione | da assicuratrice di Trieste, rende noto a chiu 
dl'Aviiso e quelle inerenti al contratto, stiruo’ a carico del | que, per ogni efelto di ragione e di legge, di 
deliberatario. i 4 | aver revocato fino dal 34 marzo p. p., il man- 
Sarà libero ad ogni sspiete dispone i tini a de | dato conferito nell'ottobre 1963, al sig. Fra 
he degli Utici d'ordine di questo LR Trilocale prov. | sco Guerra di Antonio, di Castelfranco, per rap- 

ÎI presente sarà per tre volte consecutive inserito nella | presentarlo in quel Distretto, in tutti gli affari 

dell'Azienda antlettà per ui ogni atto nell 









REVOCA 























setta Uffiziale di Venezia ed afisso bei luoghi soliti di que- 











Tae s interesse della stessa. dal Guerra intrapreso 
i lit Vl: in seguito, sarà a riguardarsi inefficace ed in- 
lait rire valido. ‘Treviso, & aprile 4864. 


SaccRWti 
Manco ManbrozzaTo. 











N. 9997. AVVISO D'ASTA PER VENDITA | 
Ta seguito a Naperire autorizazi 





rà Juogo presso questa. 
sta per vendita, in complesso od in lotti separati 
due partie di dcime e quartse a debito del parroco pro lem- 
pere" Zompichia © dei frizioni di Morteglano » verso È 
R. Cassa d'ammortizzazone, e ciò. sul dato ficeale ribassato | 
per la prima di fior. 3019 : 6, e per la seconda di fior, 5685:89 | 
di valuta d'argento, sotto l'osservanza nel resto. delle condi» 
zioni contemplate dall'anteriore Avviso 15 settembre 1863, | 
N 26409 i 
Dall R. Intendenza di finanza, | 
Udine, 22 marzo 1866 | 

L'L A. Consgl, Intendeate, Pasroni 1133 


FARMACIA E DROGHERIA SERRAVALLO 





3 
Presso la sottoscritta Ditta trovasi in 
vendita È, 
Una partita semi di Cotone 
DI 
NUOVA ORLEANS. 


GIUSEPPE FRACCAROLI. 





























N. 3909. AVVISO (2 pubb) 

Caduto deserto, per mancanza d'aspiranti, l'esperimento 
d'asta ieri tenutosi, in relazione all'Avviso 2) dicembre 4869, 
N. 22468, per la triennale affitanza di N. 5 localì ad uso di 
cantine, sottoposti a abbricato erariale, era Convento di Santa 
Anastacia in Verona, si rende noto , che nel giorno 28 aprile | 
ARG4, si terrà un terzo esperimento per tale afittanra presso 
ta sezione II di questa L R. Intendenza sullo stesso dato &- | 
scale di annui fior. 90, per un triennio decorre dal gio 
della consegna, e sotto le altre condizioni contenute nell'Av 
10 25 novembre 1863, %. 203 

Dall'L R. Intendenza pros. delle fn 

Verona, 25 febbraio 1964 
L'L R. Consgl, Intendeote , Bin. 





IL PIU € 





TANTE ARM 








{ Dall" Ouervatore 7riestino.} 
























AYVISO (2 pabd) 

Da parte dell'I. R. Ammiragiiato del Porto di Venesia, 
si rende pubblicamente noto, che il giorno 9 aprile a e, a | 
mezzogiorno, verrà tenuta una trattativa, mediante insinuazio— 
ni d'offerte in iscritto, onde alfdare al miglior offerente, la 
costruzione di un deposito polvere nell'IL R. Arsenale di Pe- 
schiera. ( Veli prima pubblicazione nel Foglio N. 81 del gior- 
no t4 aprile 4866) 

Dall LR. Ammiragliato del Porto, 

Venezia, 6 aprile 4864. 
Gictio cav. pe Wisstax, I. R. Capitano di vascello. 


ga questo rimedio, è esso stesso 

il medico della sua propria famiglia. Qualora la sua 

| mogtie 0 i suoi fancìuli! vengano affetti da eruzioni 

alla pelle, dolori, tumori, gontiature, dolori di gola, 

| asma, o da qualuing simile imale, un uso per= 

| severante di questo Unguento, è atto a produrre una 

guarigione perfetta. 

PIAGHE ALLE GAMBEZE TUMORI AL SENO, 

Non si conosce alcun caso in cui questo Unguen- 

to abbia fallito nella guarigione di mali alle gambe 0 
























RATE, POSSONO GUARIRSI INTIERAMENTE. 
ature alla testa, prurito, pustole, dolori scro- 
tolosi“ simili affezioni, cedono sotto l'eficacia di que 
sto celebre Unguento, quando sia ben fregato sulle 
fi affette, due o tre volte al giorno, e quando si 
Brendano anche le Pillole allo scopo di puriticare il 
sangue. 





GRANDE RIMEDIO DI FAMIGLIA, 


Quelle malattie della pelle, a cui i fano 
per io pi ‘ome sarebbe a dire 


fa testa 





croste sul 
petiggine . serpiggine , 
alleviate e guarite , senza 


ustulette 
lasciar ci 0 segno qualunque 5 Drogheria 
Le medicine, Pillole ed Unguento Hol'oway, sono 'SERRAVALLO in TRIESTE 







do, contro le infermità se- 





mesi Juest'Oli ar 

£°'Cancheri — contratture — Detergente per 1a pel: sir 
—magioni in generale, © giandulari — Ù 

e bignsli nella cute =, Fistole. nelle co 

da ano — Frodo, ossia mancane 

ta al calore nelle estremità — Furuucoli — Gotta — 
ateo Intermita cutanee, delle aricolazioni, del 








andulari, ie 
di Dini (alro= 





















lammazione del fegato, della vescica, del- 
_'"Lebbra — Mal di gola, di gambe — Mor- 
sali re one di pelto — Difticolta Rigi 
unture di zanzare , d'in- Acerlera poi. maravigliosamente 1 fi= 
o — Risi- pristivamento della saluto ove questa 
— Sorel debilitata da gravi mai 





Berolefebbri tifoidi 
L'Olio di SERRAVALLO, porfot- 
tissimo. ‘ buon 


Stppura» 
10 — Tumori in gene- 





joni putride — Tremito nerv 
rale — Ulceri — Vene torte 0 nodose delle gambe, ee. 

Questo marzviglioso Unguento etaborato sotto la 
#0) lenza del prof. Roloway, si vende ai prezzi di 
or. 3. fior. 2, soldi 50 per vaso, nello Stabilimento 
centrale 241 Strand, a Londra, cd În tutte le Farmacie 


e Drogherie del mondo. 

















ELISIR DIGESTIVO 
[ pi PEPSINA | 


[GRIMAULTEC'*Aewx 


or  Corvisart, 
medico di S, M 











pralggion 
Lina. hews 












or 
Gievigiia è 050 ioni 











Essa possiede la proprieta di far 
venza alcuna fatica dello stomaco 








# antiche Pastiglie pettorali de 
’remita di Spazua, composte sii Vegetali 
plc, souo fumose in tutto Îl globo, peri 
ri ad ogni altro preparati. 
demente per la pronta guarigione del 
gina, grip, tisi di primo gra 
Eauecdine € voce velata o d 
tanti € declamatori, { 





mbro vella Societa unitaria de cin Il 
| 











gli intestini 
astralgie le più 
nienti da cattv 
‘apidamente mov 
(ente di sapere 
i vomiti, ai q 
sano; i 
ento riparatore 

























diante qu 
no sogget 
i convalescenti, vi troveranno un all 
della loro salute € vitalta. 


Prezzo: franchi 51 50. 














Nuovo medi- 


Giupponi ; Belt 





INIEZIONE e CAPSULE 
















al cf rolme sco - Chiusi: fre 
VEGETALI aL MATICO f ziicdei Mal. 1 fectari ene tnlaa 
[NYA] tico. Spalato. dî Sebenico | Migtura e Beros; Man 


RIMAULT: Crac 






Perù tora, Rigateli, Mandago, Janna. 











jammazioni. Il ce 











si 


I DOLCI DI ERBE PETTORALI DEL DOTT. KOCH, 


PROTOMEDICO DEL GOVERNO REALE DI PRUSSIA, 


preparali D'INGREDIENTI VEGETALI EFFICACISSIWI. è dopo i certificati più Aistiati, 
eissadosi avvarati lullavia RIMEDIO LENITIVO PROVATISSIMO contro la Tosse, 
Rascedine, ! Inviscidimento, | Arma, ecc., vanmo sempr» crescento del favori 
pubblico, il quale, dopo ersersene servito, DA” LORO LA PREFERENZA sopra tul 
atri simnili prodolti. 

I DOLCI DI ERBE crisiallizzati del DOTT. KOCK si vendono GENUINI in scatole 
>riginali oblunghe, munite del BOLLO A LATO, a FO sd a 38 soldi M. A. effettiva, UNICAMENTE 
uei depositi seguenti, cioè: 














3 Venezia, presso la FARMACIA ZAMPIRONI, all'insegna della Fortuna, S. Moisì, e GIACOMO ACCORDI, 
in Campo a S_Fantiwo; a Bassano, LUIGI FABRIS, farmacista; a Belluno, A. BARZAN, chincaglierie; a Mu 
) VANZETTI . farmacista : a Padova . A SPINELLI, negoziante, e PIANERI e MAURO, farmacisti 
chiocagliere a Rovereto, F. MENESTRINA, farmacista ; a Spalato, N. GIUSTINI , ch 
negoziante ; a Trieste, 3. SERRAVALLO, farmacista €. ZANETTI, farmacista, M. ROCCA, 
GER , chincagliere ; a Udine, V. DI GIRU 























sta; a Vero 
cisti; a Za 








ATTI GIUDIZIARI. 







Visio 













ima della legge 17 
sula sostanza modile ovu que asi- |“ Veuezia, 5 aprilo 1864. 
stoale ed immobile egstania nelle 1 Presidente, 





Provincie tutta dall'Impero su- 
atrisco, ad cazione dell Unghe- 
ria, Croazia, Schiavocia, Tra 
vania e Contini Miltari, apparte- | N. 3331. 
pente a Pitro Malatesta, ego 
























tra volo in quasta Gas- 
cure dala Spe 








ti vendi : 
Nor eseolo stati init 





prezzo noche inferiore | 
3) loro valore censuarie. 

II Ogni concorrente all'asta 
dovrà previamente depositare l’im- 
porto corrispondente alla metà del 


| VI Dovrà il deliboratirio, a | precetto di 
| suddetto valore cansuario, ed il 

i 

Ì 


atta di lui cura e spago Car eseguire | portate dal 
in Canso, entri a iernice di eg IP 
ge, da voltura 
dela dciott:sima varia. dell'im 
mobile dliberatogl, @ resta 
il cont'aiditori all Agia Verbuo | estisivo di ls carico il pagameo- 
gel giorno 21 s0ag,io. p. É, ore | te per utero dalla relativa ssa 
9 ant | di treserimenta 

Sì pabbihi per ire vallo | VIL Macande il deliberate 


Giovanni @ Fra cisco Camarnioi 









censito, pr 
400, spesa di 





Ezcli è prorogato 
liberatario dovrà sul momento 
re tutto il presso 





















posito rispettivo. N. 1309 


seoguire una nuova subasta | 
V. La parto ssscutante non 


del fondo, a tutto di lu risehio e 

















dtd cambio 20 gus. | 
pd telavive interesse dei | cura di Franza Lombardo- Vene! 
propria Ditta | 6 per 100 da 16 febbraio sue- Aridi] 





ni 2:80, @ giudiz ati ligudeta in 
fior. 5: 78, face delo con odierno | # cos 
Dereto pari Nuvero ia ima 


conoscere allo seriveste Tribunale 
un altro suo procuratore, cen 





pineto di L. 800 | morì, estero siaia presentata a 


al N. 649, di pentiche 4.98, è | 
questo Tritunle dll. R, Pres RITA GEAvCI 


rendita di L. 971. merro SREA N, 1427 aula que 
8 è indetto udirr 








rippresentanie l'1. R. londenza | 
gi Padova, usa petizione rel 
no 8 marso. corrente. N. 4894, 
contro Vinora Gorzo Da 4. Avatorio, arborato, vitosa 

i, fra ci essi to | al N. 642 e, di pertiche 4.03, 
Pasto dvare i cooveonti nelle ri-: e rendita di L. 10: 60. 






rberato, vitata 
al N. 642 a, di pertiche 23.94, 
e reasita di L 62 : 96, 


gione di 1,3 per 
ato ia fori 


i, @ chi igooto il lego 
cine a lu: depi- 





di sua cimora 








ceto Si citi quindi Franesse: L'e 




















{N x di | Svettiv rsvprasestanze di Anto-! 5. Prato al N 643, di nert. [zio a comparire in persona. rr 
nie Gana Dl | ti alimmedite agunento del qui che gi vom depuo 0 co no Gir 6 i Ge 2.48, è reodta di L'd:97,.” | sodio orme. A& UA tte) 

dimen aa | TE tt PE ic pcs li | etti Rent a PRESE 
IV. Subito dopo avvenui Ul Cons. Dirig.. Santo: —|asecutante, tanto di astriogorio | Toffoli di far covoscevo 21 nom | svosa sele N 645, di pert | zii, ' is 
delibera, verrà. agi altri enter: Suti | oliaeiò si pagamento dllinturo curator le crdate sce. È pagare alla È. L40120." | irociatoe, dovendo to cao Ue 
reati rastituito l'importo del de- —— 10 di delibera, quanto inveca ; nioni a difesa, © di eleggere © fr giorni 44 la smma di a al N. 447, di vent tribute a sè medesimo la 





1.617 : 38 pari a for. 2460:33 | 5.47, a rendita di L. 9:62. 


Pa IH consegu:nrs della sun inazione 





















giante in granagie, olio ed altro, | 1a seguito allotie assume alcana garanzia per la | © LI R Provare in Ket rea: | pericolo, in uo solo esperimento è | versare ciao da DE, menis, sd in cine RA Il pressato verrà aflvia 
giorno i qua cit o co: | n_p Nr smi + great br dal ndo si | do oto, che diro sir in | qralaozta prst. a Sure 3 0) Sedi esempio | Monari Gere ni e dei apart A AOgR | IS miti dali ed imme pe 
fronto del qua ln da esso | Pietro di Piatro, assuata d'igoo o. questo N, proiota dll I} "li roveto sa affeso a que | se dela propria inerte. Giusp e Margoai @ Girolamo - Difeto di Camp sopito Col dr Vasa Grrtata Ufizale 
dichiarata 105 dei paga- | dimora, sero stati prodota Vi. Dovrà il deliberatario a Proeara di Fiora Lem\-| sto A'o, io quat Pass, ia | 1 che di pobvi chi modi Tergeima covare essi realiz e pace eri Li 
must gra ita ro Bit 31 (Bosi Coe fa Bongo el 7° | vt di li cora gue free | Vi rapprsmanto IR air | cuni di Vo, 0 per tre v.E° n°! fine ni ghi sl, è ni TA naso a dipaizion de" "IO Arta nea ATTO, | Clolt P rara 

, N 3150, fr o ‘la Conso. coro Bi seme | dere 7 Sento ei Gsaiota VISO di | IO Pei 4 atarb ve al N-1816, | | Googn, 6 aprile 1864. 
RL, Ela, R160, peas | sue Funi sso di o ita li | te più Ganrlta Uliano di | serie pr tra sl sile Gue | la RL Fiona di Peio er da di pri 20:98 è rendi di | Le rp te 










le fu reminato questo 




















a Commissa- | mo di Valgavara, i'istaaza per 
sudasta immobiliare 19 gen 










legge la voltura alla propria 
Ditta dell'immobile dlibaratogii, a 
resta ad esclusivo di lui carico il 


confronto di Guglie mo Lerandini, 
qual lojale rapprossotante i mi- 
nom suoi figli Bindo, Carlotta , 


Veni 
Dall LR Pretura, 
Bata, 16 marro 1366 


netta Uffiziale 
Dal'1 R 




































Vavezia. successiva modta all'asta ì fon 


di ia cilea deseritti, in quauto 





Lo 84:48. 


Dal'L ro 
non succaa na. deo train i; Sun Cine "e nale Prov, 


N, 6208, © 2 pubò 

















Pisi. a e N. 457, ed essere stato de- | pagamento per intero della rela | Leonida, Maria, Angela @ RDITTO. 

Coa sipario avviso srk in | putin canoro nd esso Mal | tive tata di ttrimanio. | di Venta ta toni gina “rem Fara 34 manto 1864 Si notiica a Terem De 

srguito notifeato. part colarmente a tro dei creditori. inserii VIL Maocando il deliberata» | 25 @ 38 maggio p. v, dule ore | N. 1384 4. pubb. N President», Vaxrun, Schieratto, assacto d'ignota © 
il termine per la insinuazioni dei | l'avvocato di questo foro Malotti | rio all'immediato pagamento del | 9 ant. alle ore 9 pom, pei tre EDITTO. 4, pubb, Sostara. che la Dito H,Mvr Hollizer è 
rodi, e dato l'invio par la ab | dot. Lucino, al quale porrà fr | prezto, parderà il fatto deposito, | eporimanti d'asta da tati vl | Si noti. ci sopra EDITTO." |a ioge, dell'iter ES) RE Sda a viuanta de Lp 
tti manto, riminso | parveie Îì mendato è le netas:  @ sarà poi ia arbirio dll para | lol di ruide.ta del R. Poe | otirna Ramers pari dl Si did ignoto dira | dii Dazio Gutso è Ande |" "°° ppirzo, * POS | produmo io. suo contano le pr 
sumo, oto ice | ir ia pr 1 moli ds | Pra di Fim Lamon. pdarareno sotezivo, del | Gas, 8 atto nomino nd esi | | Si made noto” a Vinenzo | rape nati 20 patita 
greto di dbm, quanto fis | lo Prova di tor, Dave | ro di Ca Tal elle ere | tro Ca ni ta e bee EZZA 
dI prosento sarà attsso pei fondo tutto di ii rico è pe | La conanima pata si pr | Fammnatzzae [mR DIA, | verinze, allefito che lino» d. 829, | mata all'avvocato di questo re 
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(Segue il Supplimento, N. 45 } 
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per altro 
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s8e nella aecorl 





capriccio indivi 
per ragione di 
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TR Det 
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na, solo quan 
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bj che in V| 
Comuni, 0 di 4 
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te due giri seni 
è) che i mi 
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ù a hi 
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il È 
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che trovasi 


poepiicontmnt 


L’ olio di Serravallo è il 


pitti: Lane, 
Belluno, 


farmacisti all’ 
INI, chinca= 
, M. ROCCA, 
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l'avvocrto di 
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sua irasion. 
verrà affine 


vo 
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100 all'uno 
ul capito 
3:07 per 
or. 9:28 di 
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MERCOLEDI 13 APRILE. 


ASSOCIAZIONE. Per Venezia: fior. in 
Per la Monarchis : fior. In val. qustr. 1 


| pagamenti devono farsi ln elfettive ; ed in ero od in Banconote al cur:o di Bora 
Là associazioni si rieevono all’ Uftizio in Santa Maria Formosa, Calle Finch 6157 
afraremdo | gruppi. Un foglio vale soldi mustr. 14. 


GAZZETTA 


PARTE UFFIZIALE. 


AI tenente di vascello, che lasciò il servi 
conservando il carattere, Vittorio conte Wimp 
fen, fu impartito il permesso, con Sovrana Ri- 
soluzione del 6 corr. di accettare e portare la 
croce di cavaliere dell’ ( imperiale francese 
della Legion d'onore, conferitagli in riconose 
mento del soccorso, prestato a un breik merca 
file francese, nell'occasione d'un infortunio di 
mare. 


s. M. IL R. A,, con Sovrana Risolazione del 
20 marzo a. c., Sì è graziosissimamente degnata 
di conferire ln croce d'argento del Merito al pro- 
fosso del reggimento usseri barone di Simbschen 
n. 7, Giuseppe Holeezek, in_riconos 
l'esemplare servizio da lui prestato per 

S. M. I. R. A., con Sovrano Diploma sott 
serilto di propria mano, si è graziosissimam 
degoata d'iunalzare al grado di barone dell’ Im- 

to austriaco, il consigliere intimo e presidente 

l'appello in pensione, Paolo Sonntag, quale ca- 
aliere dell'Ordine della Corona ferrea di secon- 
a classe, a norma degli Statuti dell' ordine stesso. 

S. M. I R. A., con Sovrana Risoluzione del 
28 marzo 2, €, si è graziosissimamente degnata 
di conferire il litolo e il carattere di consigliere 
Mmonianistico dirigente, esente da tasse, al capi- 
fano montanistico, Francesco Koch, addetto in 
qualità di referente montanistico presso la Luo- 
gotenenza di Boeinia, quale Autorità superiore 
‘montanistica. 

pi ZA 

Il Ministero di Stato, d'intelligenza col 
nistero di finanza, di commercio e di polizia , 
impari al Comitato di fondazione della Società 

azioni per alberghi e pensionati per Ischi in 
Salzkammergut, il definitivo permesso d'istituire 
tale Società, e ne approvò gli Statut 


Cambiamenti nell’ I. R. esercito. 
11 maggiore Giovanni Dreher del corpo delle 
ande militari, fu nominato tenentecolonnel- 
anendo nel suo attuale servizio. 


—————__—_— "em 
PARTE NON UFFIZIALE. 


Venezia 43 aprile. 
centrale 
lombardo=veneta. 
Resoconto degli affari più importanti discussi € 
decisi nelle sedute AT e 18 marzo 186%. 


1254, — Era già prescritto, che alla scadenza del- 
‘aver dovesse principio il carica- 


incameminate per 
0 di dette tasse  l 
lerminato, che nessuna esazione essendo stata disposta 
colla prima rata prediale, fosse per ora anche da s0- 
assedersi dalla imposizione per questo titolo delle 
| nella seconda, trattandosi pure di una scadenza 
i qualsiasi risorsa per sopperir 
è salvo i di provvedere nella forina mi- 
Rliore colla fersa e quarta rata succ 
1232. ‘ebbe reclamo contro la noi 
primo deputato del Comune di L..... perche nella 
formazione della terna dei primi estati, fa pro 
arbitrariamente e senza riguardo a quanto è disposto dai 
‘63, 65 © 69 della legge 1861. Constatata la irrego- 
inrità, mentre in fatto vennero ammessi ed esclusi a 
capriccio individui, che dovevano far parte della terna 
per ragione di censo, si pronunciò Ja nullità della 
elezione. 
LL R, Delegato provinciale, cui per legge spetta 
provazione della proposta nomina, prima di revo- 
carla. rappresentava come inutili riuscirebbero certo le 
titeriori pratiche ordinate per una nuova scelta, in 
quanto che gli altri tutti, che per l'entita del censo avrel» 
Nero dovuto in prevalenza essere plati, 0 po- 
tevano presentare qualche legale eccezione, 0 non era- 
tO meritenoli della superiore fiducia. 
lueate osservazioni non fecero mutare proposito, 


ma N confermò il rifiuto, pel principio di mantene- | 


fe incolumi le prerogativé che spettano ai tre primi 
estimati ; libero poi alla Autorità politica di approvare 
6 no la nomina che fosse per proporre il Gonsiglio, e 
salvo di provvedere alla formazione di una nuova ter- 
Ja, #olo quando tutti € tre gli estimali, che devono 
‘omporia, fossero alla lor volta dichiarati dall' I. R. 
Delegato immeritevoli di fiducia. 

‘82. — Verso pagamento delle stabilite competen- 
ue, corre obbligo di medici distrettuali, per effetto dello 
Statuto arciducale 31 dicembre 1858, di eseguire due 
volte all'anno, all'epoca della vaccinazione, il giro del 
rispettivo Disiretto. 

‘Quenta incombenza, che offre al professionisti un 
utile” non ispregevole , apporta ai Comuni rilevante 
dispendio, quando i medici nelle loro specifiche si at 
tengano ad una tariffa incompetente , 0 quando tro 
no di esporre altrettanti appositi viaggi di andata e 
torno, quanti sono i Comuni che compongono il 
atretto. 

importava, nell'interesse comunale, che forse a ciò 

rovveduto; ed infatti, dietro le proposte di taluna fra 
le Congregazioni proviaciali, si devenne a prescrivere 


Der cui, 

de di dieta ‘sono a limitarsi a fior. 
tnigiatico, a fior. 2: 52 per posta di 
l'aumento nel caso di pere'trenze gi 


di due leghe, trattandosi di trasferta consecutiva è cu. 
tmulatis 


iva. 
pregittt. fe co iniovitmento di av 

fogresso furono emesse rernative 
Agos 18933. 30487, © 2 gennaio 1896 N. 45384, con 


il civile 


35 di vemeni 
mete, 452. dl Ise. 


eui vennero demandate alle Il. RR. Delegazioni estese 
facolta per la istituzione di Scuole maschili e femmi- 
nili il centrale Collegio, convinto della importanza di 
estendere la pubblica istruzione, senza i ritardi che 
sempre sono inseparabili dalle pratiche amministrative 
nel caso occorra la sanzione di superiori Dicasteri , 
devenne a confermare lo stesso principio. ammettendo 
pza. delle Congregazioni provinciali 
vestite nell'argomento delle attribuzioni delle Detega- 
zioni © dell'I. R, Governo, di approvare le spese per 
fa istituzione di Scuole elementari minori maschili e 
femminili. 
‘859. — Fra 'l Municipio e l'Ospitale di Monta- 
guana, v 1859 eretto un convegno per l'ac= 
coglimento dei cronici nell'Istituto verso la dozzina di 
35 soldi per giorno a carico del Comune. dl convegno 
Stesso era duraturo fino a tanto che Il Comune ne fa- 
disdetta. 
ell'anno 1857 il Municipio dichiarò di voler sciolto 
ma esistendo cronici nell Ospitale, coni 
\gamento della dozzina. Qua» 
si cito. dell Ospitale pel 1862. 
raero opposizioni, e fu allora che l'argomento ver 
ne sottoposto alle deliberazioni del Consiglio comu- 
îl quale stabiliva l'obbligo nell’ Ospitale di ri 
sollevando il € 
da qualsiasi contribuzione, eccettuato il caso di 
cienze nell' Amministrazione dell'Istituto , alle qu 
asrebbe dovuto suppl 
Tale deliberazione non fu approvata dal Collegio 
provinciale di Palova per la massima che gli Ospitali 
non posso ligati a ricevere i malati cro- 
‘a meno che non sussistano speciali fondazioni, 
Comune ne paghi la dozzina. ll Comune di 
tagnana ebbe quindi l'obbligo di sodisfare l'O- 
del credito arretrato libero d'altronde d'inviare 
venire ì cronici all’Ospitale, quando per altro ne | 
i la corrispondente dozzina. | 
E tanto fu confermato dalla Congregazione cen- | 
trale, dietro gravame del Municipi 
unto Giacomoni Giovanni legò in per- 
Venezia il caritatevole sus- 





ica beneficen- | 
ettare il benefico 
assicurazione. 

a per irregolarità di proce- 
tenuta nei 5 maggio 1857 a danno 
del Gon steva in 

soprapprezzo di tior. 40:65. 
Que per effeito del giudizio di nullità, | 
doveva essere restituita al deliberalario, ma nullame- | 
l'esattore, per nuovi debiti della medes 
se ne appropriava una parte. 
‘iffidato alla ricostituzione del soprapprezzo, in se 
guito ad istanza dell'acquirente che ne domandava il 
;agamento, interpose gravame. Col giudizio di seconda | 
fatanza ottenne conferma la nozione provinciale appog= | 
giala al fatto che il sopraprezzo non era proprieta del- | 
f'esecutato. ma apparteneva al deliberatario, fino. dal 
momento che fu pronunciata la nullità della’ vendita. 


CRONACA DEL GIORN 


IMPERO D' AUSTRIA. 


Vienna 9 aprile. 
11 duca di Gramont partì il 7 col treno ce- | 
lere per Parigi. 


La Corrispondenza generale austraca reca: | 
A quanto dice il Wanderer, viene annunziato 
dal Hon, che il piroscafo imperiale da guerra | 
Alberto, nel suo viaggio per Galatz, sbarcò al 
cuni giorni sono presso Szendrò , senza averne 
fatta avvertita |’ Autorità serbica , nè averne ot- | 
tenuto il permesso per lo sbarco. Il Governo | 
serbico avrebbe chiesto sodisfazione al Govern 
imperiale per tale violazione del suo territorio. 
Il piroscafo da guerra imperiale Alberto è uno 
dei due legni da guerra, che l'Austria fa stanzia- 
re nel mar Nero, a norma delle disposizioni 
del 1856, ed ora trovasi in viaggio pel suo luo- 
go di destinazione. È quindi naturale che non si 
può trattare di violazione del territorio serbico, 
tanto in quanto che il Governo imperiale 
non si lasciò mai contrastare il diritto, nè se lo 
lascierà contrastare mai, di profittare, pel viaggio 
dei suoi legni mercantili o da guerra pel mar 
Nero, della loro rotta naturale, quella del Da- 
nubio. » 


Per commemorare le vittorie della nostra | 
valorosa armata nello Schleswig, la Commissio- 
ne per la numerazione e nomenelatura delle vie, 
istituita dal Consiglio municipale, peliberò di d 
re ad una nuova piazza nel circondario di V 
na il nome di Piazza Konigsberg, e ad un 
ia d’aprirsi quello di Via Oversee. 

della Leopoldstadt, ch' ebbe a questi ulti- 
mi tem Via Novara, proporrà che ad una 
nuova via d'aprirsi sia dato il nome di Via 4- 
spern. (Ost-Deutsche Post.) 

A quanto viene comunicato da Bregenz, fu 
chiusa quest'oggi, 9 corrente, nl mezzodì, la ses- 
sione di quest'anno della Dieta provinciale del 
Voralberg, con triplice entusiastico evviva a S. M. 
l'Imperatore. (FF. di 


A quanto si riferisce da Vienna al Pottirnòk, 
S. M. si degnò, con recente Sovrana Risoluzione, 
d'approvare l'istituzione d'una Società letteraria 
greco-cattolica pel paese dei Carpazii » colla sede 
in Ungvar. Sarebbe compito di questa Società , 
sotto il protettorato dei Vescovi greco - cattol 
di Munkaez e di Eperies, di pubblicare e propa- 
gore libri scolastici ed altri libri e immagini uti- 
li, come pure giorna! ingua rutena e unghe- 
rese, e di promuovere l'educazione morale e in- | 
tellettuale della popolazione greco-cattolica dei sud- 
detti due Vescovati. 


‘ol convoglio serale di Oderberg, arrivarono 
qui ieri da Cracovia, con forte scorta, dodici in- 
sorti polacchi, e furono condotti immediatamente 
all'Ufficio di polizia. (PP. di V.) 


Questa notte giunse a Vienna il seguente di- 
paccio da Pera, del 6: « La compagnia de' viag» | 
atori di Vienria è arrivata felicemente a Co-! 
stantinopoli col Bombay; posdomani seguirà il 
viaggio di ritorno, durante il quale si visiterà | 
Smirne ed Atene. Tutti Sono in buona salute. L' 








arrivo in Trieste avrà luogo il 17 corrente. » _ 


3.67 ‘/y al arimentre. d di 


© di fuori per lettera 


ma ditta | ( 


INSERZIONI, Nella Gatartta 3 
% caraîteri, secondo ii 
linee si contava per de 


CRATERE dica ve rg 
SERENI ala coi LA rg ST I e e 


Trieste 44 aprile. 

La Presidenza municipale, recavasi, come 
abbiamo a suo tempo annunziato, nel pomeriggio 
del giorno 9, alla volta di Nabresina, dove ebbe 
l'onore di ossequiare un'altra volta S. M. l'au- 
gustissimo [mperatore, che si degnò di scendere 
dal treno di Corte, e di esprimere la sua dispia- 
cenza di non aver potuto, per la ristrettezza del 
tempo, visitare la sua Trieste, che gli sta a cuo- 
re, sperando però di poterlo fare in altra occa- 
sione. Parlò d' alcuni argomenti, teressano 
Ja ‘nostra città, e diede assicurazione che, appena 
giunto a Vienna, si occuperebbe a sollecitare l' 
evasione della supplica umiliatagli, relativa al re- 

amento militare. Incoraggiata la Presidenza 
, non potè dispen- 
ua a voler grazio- 
secondare i voti della civica Rappre- 
psì sodisfatti i. desiderii della 
attende con ansieta l'esito di 

(0. T) 


sarsi dal pregare la Maestà 
samente 


Le Deputazioni, giunte a Trieste per omag- 
giare Sua Maestà |’ Imperatore Massimiliano I, 
sono le seguenti . 

ne di Fiume, composta dal su- 

omitato, cav. Smaich, dai si- 

cipali barone Vranyezany, 

Francovich, e dai membri della 

Camera di commercio e d' industria, signori Co- 
sulich, Sporer e Gelcich. 

La Deputazione della Dieta provinciale di 
Gorizia, composta dal signor Capitano provinciale 
conte Pace, da S. E. monsignor Principe-Arcive- 
scovo, e dai signori deputati cav. di Ritter, Cer- 
ne e dottor Deperir. 

La Deputazione della Dieta provineiale di 
Parenzo, composta dal signor Capitano provincia- 
le marchese Polesini, da monsignor Vescovo Do- 
brilla, e dai signori deputati di Lombardo, Flego 


La Deputazione di Venezia, composta ecc. 
‘Tdem.) 


Per quanto veniamo a rilevare, l” 
to al trono del Messico di Sua Altezza il se 
renissimo signor Arciduca Massimiliano d'Austria 
venne festeggiato con un Addio poetico, dettato 
dal signor G. A. Menzel, direttore di questo L R. 

innasio dello Stato, e con altro Addio, seritto 

prosa dal signor ©. V. Rupnik, redattore del 

giornale il Diavoletto. Ambi gli autori ebbero la 

compiacenza di vedere le loro produzioni grazio- 

samente accolte da S. M. il novello Imperatore. 
(Idem) 


Questa mattina partirono alla volta di Vien- 
na S. E. il conte Karolsi, ed il consigliere di Stat 
barone di Gehringer, in compagnia di alcuni si- 
gnori Messicani. (Idem. 


STATO PONTIFICIO. 
(Nostro carteggio privat 
Roma 9 aprile 
** Non vi parlerò più della malattia del Papa, 
perchè ad onta delle spudorate corrispondenze di 
li, che osano dire il contrario, egli 


Oggi, alle 3,è partito il Cardinale di Bonald, 
Arcivescovo di Lione, il quale, come sapete, era 
venuto a Roma, fino dai primi di gennaio 
porre un termine alla questione, nata fra 
i parrochi di Lione intorno alla rifori 
d'accordo colla Santa Sede, desiderava introdur- 
re nella liturgia della sua diocesi. Diversi par- 
rochi di Lione hanno recato gravi amarezze al 
distinto Cardinale ‘ato con iscritti 
violenti pubbl Francia, e con molte lettere, 
a lui dirette a Roma. Nel desiderio che niente 
fosse riformato nella liturgia ana, sono cor- 
inche a Roma per farne le difese davanti alla 

de, ma a Roma han fatto fiasco i po- 

ci : il Papa non gli ha voluti ricevere se 
presenza del loro € Arcivescovo 
erli ha chiaramente dichiarato che le 
loro opposizioni non avrebbero arrestato il suo 
proposito di correggere gli abusi, introdotti nel 
secolo passato nell' antica liturgia della Chiesa di 
Lione. 1 parrochi, partiti da Roma, non hanno 
cessato dallo strepitare, dallo inveire contro l'Ar- 
civescoro: hanno dato uno scandalo, che non si 
sarebbe mai aspettato dal clero lionese. Ma la 
Santa Sede non ha indietreggiato d'un passo ; © 
il Breve consegnato all’ Arcivescovo rie è una 
o togliere dalla litur- 
che verano stati in- 
frodotti 

il Breviario, e così si è fatto. Il Cardinale di Bo- 
nald parte da Roma sodisfatto, ma alquanto ma- 
laticcio, e giova sperare che non andra incontro 
a Lione a nuovi dispiaceri : che i parrochi, i 
quali banno fatto tante opposizioni, ora si quie- 
feranno, stante che Roma ha parlato. Ormai ri- 

mangono in Francia pochissime dioc 
non sia ancora introdotta la liturgia romana: 
fra questa, v'ha quella di Parigi, governata da un 
Arcivescovo assai poco disposto ad introdurvela. 

Sono molti i preparativi , che si fanno per 
festeggiare il 12 aprile, anniversario del ritorno 
di Sua Santità in Roma, nel {850. Su molte 
iazze si allestiscono archi e piramidi per la più 

lante illuminazione. Anche con questo atto i 
Romani vogliono dimostrare che sono pel Papa. 

leri ebbe luogo la seconda votazione per la 
nomina dei consiglieri municipali; perchè alla 
prima votazione, nella classe dei possidenti e dei 
commercianti, otto soltanto ebbero la maggioran- 
za relativa voluta dalla legge. leri dunque fu fat- 
ta la votazione per eleggere 28 consiglieri. 

Gli operai 

ne, minacciano continuamente di non voler più 
se non viene loro aumentato il salario. 

Perciò i fornai stauno in grave timore, preve- 
dendo il caso di non potere paia sona edi 
re la boltega per mancanza di pane. (Queste pre- 





| a Roma i ritratt 
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occupati nella fabbricazione del | 


ANNO 1864. - 


tute curato ; €, per questi 


tesioni dei fabbricatori del pane provengono dall’ 
aumento, che hanno subito i viveri in Roma, per 
cui coll’antico salario non possono mantenere le 
loro famiglie. 1 fornai, che sono avidi di luero, 
non vorrebbero dare nessuno aumento ; e se l 
daranno sarà a carico dei consumatori, aumen- 
) il prezzo del pane, già abbastanza caro in 
proporzione del prezzo del grano. Dall' America 
arrivano farine, da altri paesi grano in abbon- 
danza; di modo che non si trovano a_vend 
molte partite di grano, che si hanno in Roma. 
Malgrado tutto ciò, il prezzo del pane non dimi 
nuisce. A giorni sarà pubblicata la nuova legge 


lizia ; vedremo se con questa si potrà vedere | 


meglio trattata questa nostra città. 

Intorno al furto, fatto nel passato gennaio 
alla Cassa dell amministrazione delle strade fer- 
rate, sembra che la Polizia sia giunta a fare qual- 
che scoperta. Essa ha fatto carcerar tre indivi 
dui, il cocchiere del cavaliere Filipponi, nel cui 

lazzo si trova la Cassa, un muratore, che ha 
‘orato nella fabbrica di questo palazzo, ed un 
materassaio. Al cocchiere si sono trovati 600 scu- 
di, ed interrogato come avesse in sua casa quel 
denaro, ha risposto di averlo trovato sulla piaz- 

La risposta è assai poco sodisfacente. La Po- 
lizia ba potuto sapere che questo cocchiere non 
avera mai un soldo, e che da qualche 
spendeva molto; che la sera, in cui fu 
furto, egli pagò l'iugresso al teatro a quanti 


stallieri stanno nei dintorni del palazzo Filipponi. | 


Finalmente ne ha ordinato l'arresto, quando è 
stata informata che un giorno , volendo giocare 
con altri coechieri , e 
perchè lo si sapeva, secondo il solito, senza de- 
nari, egli Irasse di tasca monete d'oro. 

Si erede che autori 0 complici del furto 
dell'assassinio, commesso sui giovani del cambis 
Baldini, fossero tre individui, arrestati a_ Perugia 
con una somma di tremila e più scudi, e prove- 
nienti dal territorio romano. Sono stati man 
in fotografia di questi tre indi- 
vidui: ma nessuno della Polizia gli ha conosciuti. 
Finalmente, un ex-gendarme di Ronciglione, viste 
le fotografie, ha dichiarato di conoscerli : e non sì 
è ingannato. Si è seoperto che non sono gli au- 
tori del furto Baldini, ma sono tutti e tre di 
Ronciglione , ed i tremila seudi trovati a loro 
sono la somma, che hanno rubato ad un pizzica- 


gnolo del loro paese. Sempre ladri. Ora si fanno { 


pratiche per averlì dalle Autorità del Governo 
italisno. 

La signora Adelaide Ristori ha assunto di 
dare sei recite al teatro di Apollo. Quantunque 
il prezzo d'ingresso sia superiore a quello, a cui 
per la prosa sono abituati i Romani, _il teatro 
ogni sera è pieno, e tutti fanno i più grandi 
elogii di questa somma artista. 

Abbiamo in Roma il celebre Blondin, di cui 
hanno tanto parlato i giornali americani: e quan- 
to prima fara vedere la sua abilità di cammi- 
nare sulla corda, come ha fatto altrove. Egli è 
un ardito ed esperto acrobata, e si fa nominare 
l'eroe di Niagara. Lo spettacolo sarà dato nel 
ampo pretoriano. 

Il Corriere delle Marche ha dato ad intende- 

Santo Padre ha condonati i 
20 anni, infit 
cia cristiano, e che l'Ebreo ha accetta! 
invenzione del maligno e mendace ci 
te di questo giornale marchigiano. Come 
è una ‘invenzione la notizia dei giornali inglesi, 
che la principessa Orsini, dovendo recarsi ad una 
festa in casa Colonna, abbia chiesto di essere 
scortata dai gendarmi, perchè per via non le fo 
sero rubato le gioie. Pare impossibile che vi sia- 
no giornali così privi di buon senso da pubbli- 
care simili frottole. 

TOSCANA. 
Firenze 9 aprile. 

D' Egitto, ov erasi recato pe 
nato a Firenze S. E. il cav. Manfredo Fanti, ge- 
nerale d'armata, ed ha ripreso il comando di 
questo Dipartimento militare. (6. di F.) 


DUE SICILIE. 
Leggesi nel Giornale di Napoli, in data del 
6 aprile corrente: 

« La banda Giucciariello, forte di quindici 
briganti a cavallo, sboccò dalla valle dell'Ofanto 
nella Capitanata. Si mostrò pur ora nel contado 
di Manfredonia, dove aggredì cinque carrettieri, 
derubandoli di un barile di vino. Si trasferirono 
quindi alla masseria Sabatelli, dove s'intrattenne- 
ro l'intero giorno. 

« Nel dì seguente, si allontonarono, prendendo 
la via di Rignano. Parrebbe dalle loro mosse che 
vogliano ricoverarsi nelle montagne del Gargano. 

L' Autorità militare della Provincia prese 
larghe e ben combinate disposizioni per 
tagliando loro la via dei monti. 

‘Il prefetto di Salerno e il maggiore 
dante la divisione dei carabinieri, stanziati in 
quella Provincia, organizzarono nel 29 marzo 
una larga e simultanea perlustrazione nei terri- 
torii di Acerno, Campagna, Eboli e Montecorvi- 
no, battuti ancora dalle bande Giardulli e Tran- 
chella. 

«La sera dello stesso giorno, un distaccamen- 
to di carabinieri sorprese in su quel di Acerno 
14 briganti, comandati dal Tranchetta, ponendoli 
in fuga dopo breve condlitto. 1 briganti abbando- 
narouo sul terreno diversi cappotti, un fucile ed 
uno stilo. 

« L'ora tarda e l'imperversar della pioggia 
favorì i malfattori, che poterono dileguarsi senza 
essere raggiuni 

« Fuggendo, si avvennero in alcuni villici, che 
portavano i bagagli delle guardie nazionali im- 
peguale nella perlustrazione. Fatto fuoco contr 
essi, ne ferivano gravemente uno, e s'accingevano 
a far bottino; ma il soprarrivare della truppa li 
costrinse a dismeltere e a proseguire il cammino 
in dirotta. 


on ammesso al giuoco , | 


N. 85. 


di quat. 10 4 alla nea; per gl sl 


‘aperte, non ui aliraneane. 


UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella -Parte uffiziale. ) 


« In Acerno, il prefetto fece assicurare trent: 
sei individui di quel Comune, tutti manutengoli 
© parenti dei briganti. 

|" « Le guardie nazionali di quei passi accorse- 
ro pronte © numerose all'invito dell'Autorità, per 
dar la caccia ai briganti. Va notata com distin- 
zione speciale quella di Giffone, che si mosse in 

| forza di più che trecento mili 

Î el Giornale di Roma dell'8 aprile 

« Alcuni giornali governativi di Napoli, in 
data 6 aprile, persistono a dipingere la situazione 
| del Napoletano e della Sicilia del colore di rose, 

e vorrebbero far credere che le bande armate s0- 
| no tutte scomparse. Ma intanto, notizie tristissi 
| me giungono dall Abruzzo al’ Popolo d' Italia. 
| Una sua lettera da Chieti, del 3, parla di un'ir- 
| ruzione reazionaria in Castel Nuovo Abruzzese, 
| della uccisione di parecchie guardie nazionali, 
| della comparsa di una nuova banda di 40. rea- 

zionarii verso Castel di Sangro, e della riappari 
| zione della comitiva Tamburino presso Pontelan 
dolfo. Il Nomade poi, accennato come il genera- 
le Pallavicini abbia completamente abbandonata 
| la Basilicata per rivolgere la sua attenzione alla 
banda Ciucciariello, che tuttora scorrazza per le 
terre del Barese, e riferite parecchie nolizie in- 
torno ad essa, pubblica un curioso dispaccio te- 
legrafico da Lanciano, 6 aprile, così concepito 

« Quaranta brigauti, comandati da Primiano Ma 

| » ciano attaccarono ieri sera la guardia nazionale 

| » di S. Eufemia : senza conflitto; milite ferito; ban- 

| » da in fuga, dopo aver incendiate alcune masse- 
| » rie. » Il Giornale di Napoli segnala l'attiva per- 
| sistenza della banda Tranchella, la quale, accer- 
sostenne altro 

pagna, E 

vino, € quindi si ritirò con nes- 

suna perdita. Lo stesso giornale ha che in A‘ 

! no ricordato , furono arrestati 36 individui pel 

| solito specioso titolo di essre manulengoli 0 pa- 
renti ai reazionari. 

« | giornali siculi lamentano una reerude 
scenza di furti nelle campagne e nelle città, e de- 
plorano eziandio altamente gli arbitrii delle Au- 

torità, sia militari, sia politiche. L' Unità riferi- 
| sce che, oltre a ragguardevoli personaggi arresta- 

ti in questi ultimi giorni a Floridia, il numero 
delle sole donne poste in carcere, perchè madri, 

! sorelle, vicine, parenti dei renitenti, ec., è così 

| grande, che stanno stivate nelle prigioni e nei lo- 

! cali a ciò destinati. Non può essere agevolmente 

| calcolato il numero degli uomini, cacciati in pri- 

gione per connivenza ai renitenti, 0 per ‘pretese 
mene di reazione. » 


IMPERO RUSSO. 


Pietroburgo 31 marzo. 

Leggesi nell’ Invalido Russo: « L'uomo, che 
si annega, s'attaccherebbe ad un fil di paglia, 
dice un proverbio russo. 

« Le notizie, che ci giungono da Bucarest , 
provano che i Polacchi, messi nell’ impossibilità 
d'operare in Gallizia e nel Granducato di Posen, 
sperano piantare il lor quartiere generale nelle 
Provincie danubiane, farne il centro della loro 
attività, dirigere e continuare di la la lotta ap- 
piccata colla Russia. 

« Il Governo di quelle Provincie , 
affatto in obblio i veri interessi della 
romana, copre que'n 
Ma i Polacchi, dal canto loro, dimenticano el 
ei non troveranno nella Bessarabia più che nella 
Volinia e nella Podolia nè soccorso, nè aiuto; € 
tuttavia la strada loro li mena p ) a qu 
le Provincie, ora che Ja strada della Gallizia è 
lor chiusa dal Governo austriaco. Essi ritrove- 
ranno, per lo contrario, resistenza , non solo da 
parte delle truppe, ma altresì da parte della po- 
polazione. E il Principe Cuza, che, nel mese di 
luglio dell’ anno scorso, s'oppose al’ passaggio pe’ 

i della banda polacca Milkowski, prefe- 
rsce adesso, a quanto pare farsi il cieco stru- 
mento d'un raggiro straniero, anzich'essere il rap- 
presentante vero degl’ interessi del suo popolo , 
unito al popolo russo da una fratellanza di fede. 
1 fo non può, in nessun caso, recar il 
menomo bene u'puesi, ch'egli governa. 

« Lo spirito francese, e gli esempi dati dalla 
Francia, son quelli, che, per mala sorte, fanno 
girare il capo a' rappresentanti della nazione re 
màna, tutte le simpatie della quale sono senza 
contrasto per la Russia, sua sorella per la reli- 
gione, e che inoltre fece ogni poter suo per. as- 
sicurare l'indipendenza de' Principati e l'unione 
politica della Moldavia colla Valacchia 

impossibile non deplorare tale tendenza 
della Camera de' deputati romàna, tanto più ch' 
ella trova sostegno e connivenza nel Governo me- 

iminciato colla spogliazione de’ 
conventi e colla persecuzione del clero greco, il 
Principe Cuza ed il suo Governo vennero oggi 
a pigliare ostensibilmente sotto la loro protezid 
rivoluzionarii, i quali vorrebbero, se potessero, 
turbare la tranquillita d'una grande Potenza vi- 
cina, senza pensare che tal ha semp 
difeso, non solamente i diritti e gl'interessi 
Romani, ma ancora quelli di tutti gli altri Cri- 
stiani d' Oriente. 

= Un contegno sì irragionevole n 
ne siamo convinti, a raffermar il potere del Prin- 
cipe Alessandro Giovanni, nè nell’ interno del pue- 
se, nè nelle sue relazioni col Sultano , suv alto 
signore, e colle altre Potenze esterne. » 

Varsavia 6 aprile. 
nti perquisizioni nel palazzo del Se- 
Dee dell'Istituto. delle acque mi- 
‘giardino di Krasinski, e nella via del 
Giardino, avrebbero prodotto la scoperta di carte 


dimento di finanza rivoluzion 
del Dipartimento di (PF di VI 
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Riferiscono da Wloclawek che « il bandito car- 
nefice » Wjciechowski, mentre veniva trasportato 
da Gortyscin nella mentovata città per esservi 
giustiziato, riuscì a fuggire nel bosco, durante la 
notte, hè fosse accompagifito da una scorta 
di quindici uomini; ma il giorno seguente fu preso 
da alcuni contadini e consegnato a Kutno. (Idem.) 

IMPERO OTTOMANO. Ù 

Leggesi nell' Osseroatore Triestino : « Riferi- 
scono d'Alessandria 3 corrente che S. E. Linant bel, 
direttore de' lavori pubblici, si reca in Francia, 
incaricato d'una missione dal Governo egiziano. 
Egli s' imbarca sull Iorahimiè, fregata egiziana, 































per consegnarvi i 
dono al Re Vittorio 
direttamente per 
REGNO DI GRECIA. 

"l ‘0 Ministero diresse al popolo il se- 
guente proclama 

Il Co lio dei ministri agli Elleni. 

* Conciltadi 

« AI momento che sta per terminare l'agita- 

zione; segullo. Inevitabile. della rivoluzione, che 














nessuno 





degli uomini, che assumono 0 della co- 
sa pubblica. 

« La patria ha pienamente diritto d' esigere 
da coloro, che' tengono in mano le redini dello 
Stato l'attuamento delle sue aspirazioni legittime 
che le costarono immensi sacrilizii; la patria vo 
le e vuole regi 






lo 





quale intese porre la sua fortuna, il suo preset 
te e il suo avvenire. 

« Per conseguire questo scopo, sono necessari 
dei mezzi : in primo, luogo bisogna che l'ordine 
sia stabilito su basi solide, e a quest'uopo, colo- 
ro, che s'incaricano del Governo del paese, debbo- 
no preoccuparsi senza indugio e in un modo tut- 
to particolare, a ristabilire l'ordine nell' esere 
to, il qual ognuno sa, ha reso tanti ser- 
vigi alla patria; ad organizzare nel tempo stesso 
la guardia nazionale, quest'altra forza della na- 
zione, la quale in circostanze critiche ha reso pur 
essa segnalati servigi alla causa pubblica, e d'in- 
trodurre indilatamente la più severa economia 
nel servizio dello 


























a e del peso della nostra responsabili 

* Noi procureremo di compiere la nostra dif- 
ficile impresa, meno appoggiandoci sulla nostra 
debolezza, che non sul braccio della nazione: sen- 
2a questo, tutto è impossibile ; con questo, tutto 
sarà coronato di felice successo, 

« La guida inseparabile della nostra ce 
sarà la fedele © leale appl 
saremo penetrati di un rispetto senza limiti per 
le libertà costituzionali ; noi faremo pruova della 
più grande imparzialità nella scelta delle persone. 

* Atene, il 6 (18) marzo 4864. 


10 dell'e 

















Serivono da Atene, 4 
Triestino: 

« Dopo l'insediamento del nuovo Ministero 
dell'ammiraglio Canaris, gli animi, alquanto per- 
turbati durante gli ultimi giorni del 
Bulgaris, si sono calmati pienament 
ragione, poichè il presente Ministero , la- 
sciando per ora da parte qualunque spirito di 
partito, procura di porre un po' d'ordine in tutti 
i rami dell'’amministrazione. Moltissime difficoltà 
incontra ‘giornalmente il ministro della guerra , 
il quale ha da fare con un esercito indisciplinato 
e corrotto durante il lungo interregno. L' esem- 
pio però, che diede, sciogliendo il ribellatosi reg- 
gimento di Missolungi e la guarnigione di Vo- 
nizza, ed arrestando i promotori dell’ insubordì 
nazione, fu salutare molto; ed ora pare che 
che i militari stessi sentano il bisogno dell’or- 
dine. 

« Grande energia spiega pure il capace mi- 
nistro delle finanze, sig. Christides, dal qual 

Icosa di bene nelle presenti 
l'attuale Ministero proseg 
immino, potrà godere una lunga 
vita, e dire che, per quanto gli fu possibile, fece 
del bene. 

« ler l’altro, fu futta nell’ Assemblea un'i 

terpellazione abbastanza curiosa. 
foglio di Corfù, H Levante, scrisse 
giorni fa un articolo di fondo, nel quale non si 
mostrava troppo convinto della legalità della pre- 
sente Assemblea nazi © quindi anche 
dell'elezione del Re da pre- 
vedersi, i signori rappresen 
ticolo, il quale fu ristampato anche in 
si turbarono, 
uesti signori 
domandò al Ministero se aveva cognizione di tale” 
scritto infame, e quale sia il suo scopo, e pro- 
ntumelie contro « gli scellerati Otto- 
tutta la nazi 
» dannò, » Il minist 
aveva preso tutte le misure necessarie per porre 
un fine a questo giornalismo sfrenato. In un'al- 
tra seduta, l'Assemblea votò una sovvenzione di 
25,000 dramme , equivalente a franchi 24575, 
da dividersi fea'il teatro greco e quello dell'o 


aprile, all’ Osservatore 






























































marzo) era l'an- 
ione del Re Giorgio. I mini- 
stri si presentarono a palazzo, e porsero i loro 
auguri al Re, il quale, ringraziandoli, disse spe- 
rare che i Greci non avranno giammai a pen- 
irsi d’averlo scelto a loro Re. Il giorno stesso, 
|. conferi la graneroce dell'Ordine del Sal: 
vatore ai signori Bulgaris, Canaris e Rufos, i tre 
membri del Governo provvisorio. Queste sono le 
rime decorazioni, che il Re Giorgio abbia con- 
rito a' sudditi greci. 

« Si trova presentemente qui uno dei signo 
ri Baltazzi, ricchi banchieri greci, il quale pro- 
pose al Governo di dargli il permesso di erigere 
in Atene una Banca di eredito fondiario; il ca- 
pitale di detta Banca sarebbe, come dicesi, di 
40 in60 milioni di dra pera che il Go- 
verno darà il permesso a quest'istituzione tanto 
benefica pel paese. 

« Corre voce che il sig. Bulgaris, l'ex pre 
sidente, farà fra breve un viaggio in Francia ed 
in Inghilterra, al quale si da uno scopo politico. 

« Il figlio del gran cerimoniere di Corte, te- 
nente di cavalleria, Sutzos, che schiaffeggiò giorni 
fa il redattore della Luce, fu assolto sabato scor- 
so dal Consiglio di guerra a voto unanime. 

« Vi serissi, se non isbaglio, alcune settima- 
ne fa, che in un villaggio greco fu scoperto del 
petrolio. Ora intesi che una Società di Lom 














































furono veduti ier l'altro « 
venti ) uomini armati , che si suppongono esser 
brizanti, appartenenti ad una banda di malfat- 
tori, che da tempo infesta l' Attica. Truppa fu 
mandata per inseguirli. » 











L’ Osservatore Triestino ha, in data di Corfù 


5 aprile, quanto appresso : 
|" Proveniente da Pola, con a bordo ll vice- 





ser, e, dopo avere preso il carbone 
occorrente, è partito stamane per Gibilterra. 

« Qui si continua ancora la caricazione dei 
cannoni e del materiale da guerra. Erano state 
esibite alla vendita 5000 tonnellate di vecchie 
palle e bombe; però l'offerta era di soli 20 
chi per tonnellata , mentre si esigeva una 
sterlina. 

« La demoli: 
è terminata 
| « Quant 

reparativ 
fine del mese, 








pne dei forti Vido ed Abramo 











P 
Ja l'altro, n. 4, sta molto ci 


nella cittadella, e vi resterà probabilmente sc 
o di 


| ra qualche mese; nessuno conosce il mo! 
| questo ritardo. » 





INGHILTERRA. 


| ay Leggesi nel Daily Telegraph 
delle ferrovie 
del generale Garib 
per trasportare lui e il suo seguito da 
thampton alla Stazione di Nine Flms. 
« Fu proposto di dare un irattenimento al 
generale Garil l Reform's Club. 
« Nell' ultima seduta del Comi 
ento di Garitnldi, 

















pel 
Rossini comi 
d'onore, offerte al gi 
ranno le seguenti inse i 
seppe (iaribaldi, generale del popolo, dai residenti 
in Londra; è l'altra ; a Menotti Garibaldi, soldi 

to della libertà italiana, i suoi fratel in Londra. 

seritto del 

ia, col quale rac 
giorno dell’ arrivo del gene 

siano spiegate bandiere © affissi proclami allu- 
sivi a quistioni politiche 0 religiose, per evita- 
re disordini. 














Parlamento Inglese. 
Camini pe comum. — Tornata del 7 aprile. 


iere dello scacchiere espone 
dicendo: Per ben conoscere il 












colti furono abbondanti; nel 486 
molto copiosi. 

La carestia dell'Irlanda fu mitigata dall’ ab- 
za dell Inghilterra, e le sofferenze degli 
artefici del Lancaster furono addolcite. dalla rie 
chezza generale della nazione. Fatto questo breve 
preambolo, passo ad esporre il mio bilancio. Le 
spese dell’anno passato furono stimate in Lire 
68.283,00; ma riuscirono di sole L. 000, 
vale a dire di quasi un milione e un quarto me- 
no delle somme assegnate ai diversi Dicasteri 
dello Stato. Questo avvenne non ostante la guerra 
della Nuova Irlanda, che mise fra le spese quasi 
un mezzo milione, non prima antiveduto. Ma le 
spese dell'esercito, ch' erano state poste in Lire 
469,000, non furono che di Lire 44,638,000. 
Le spese dell’armata furono quasi come quelle 
poste nel bilancio. Tra le spese civili , sono so- 
prattutto da notare i sussidii alla navigazione. 
























Negli anni passati, furono di 1,069,000; ora io 
propongo abbassarle 
per 186,000. ( Udite ! udite! 


L'entrate dell’anno passato furono di Lire 
70,208,000; in modo che vi furono d'avanzo 
‘000. Qui il sig. Gladstone viene ad e- 
s diversi articoli dell' entrate, e con- 
trappone quelle antivedute con quelle ottenute. 
Paragonando, egli dice, le entrate dell'anno pas- 
sato con quelle degli anni antecedenti, si ha una 
prova chiarissima dell'acerescimento delle ri 
chezze nazionali, le quali da più anni danno m 
do di diminuire i carichi pubblici. Movendo dal 
1858-59, l'aumento medio delle entrate fu di 
1,200,000 per anno; ma nell’ anno testè trascor- 
sò, fu maggiore di tutti. 
























Quindi viene a mostrare lo stato del debito 
pubblico. Il saldo I Tesoro fu, il 34 di marzo 
del 1863, di L. 8263000, e il 31 marzo del 





1864 di L. 


7,32,000. Grande fu la liquidazione 
nell’anno; si pagarono un milione di 
i del Tesoro, e bi 
fesoro; nell’insiem 





bigl. del Tesoro, 10,536,000: totale, L.791,574,000. 
{&56, subito dopo la guerra con la Rus 
di Lire 808,108,000. Fu adunque scemato di 
16,500,000 (w udite). Nel 1815 l'interesse 
del debito era di L. 32,66,010, nel 1863-64 fu 
di L. 26,311,000, cioè meno per L. 6,335,000. 
ll signor Gladstone mostra poi che il com- 





















mercio e l'industria è in istato fiorentissimo. I 
numeri dell importazioni ed. esportazioni, 
di 


sono tanto smisurati, che fanno quasi ti 
Nel 1864 le importazioni furono 
.. 217,685,000; nel 1862, di L. 228,746,000; 
nel 1863, quando l'Inghilterra fu privata della 
sua piu valevole derrala, il cotone, nondimeno 
le importazioni salirono a L. 248.980,00. Le 
esportazioni in oggetti inglesi furon 
di L. 125,000,000, nel 1862, di L. 
. 146,000,000; in oggetti coloni: 
, L. 42.000,00 ne 

















,885,000, nel 1863 di L 
100 | Udite! udite)! 

Questo movimento miracoloso dell'industria 
pubblica, che è di due terzi maggiore che nel 
1832, è la più splendida prova della saggia am- 
strazione, che ha fatto dell'Inghilterra il più 
nte campione della pace e della giustizia del 
mondo. ( Applausi). Osservando ciascun anno dal 
1862, quando il Governo inglese liberò il com- 
mercio dalle sue restrizioni, si vede che l'au- 
mento è stato continuo e veloce. 

Viene poi a notare gli effetti della nuova le- 
gislazione in ciascuno dei principali articoli, cioò 
spiriti, tabacchi, vino, tè, specialmente per ri- 
spetto al trattato con la Francia. Passando al bi- 
lancio del 1864-65, così computa le spese: 

Interessi del debito L. 21.000,00 





























Spese del fondo consolidato. » 1,930.000 
Esercii % ne + +» 16,855,000 
Ai Le Ae + 10,832.000 
Esazione delle entrate . * 4692000 
. 884,000 
» 7,628,000 





In un villaggio non lungi dalla capitale, | 
(o, secondo altri, ; 


è arrivato qui domenica sera l'I. R. | 



















L''entrate del 1863-64 sono computate in 
questo modo: 

Dogane 
Accisa >... a 
Bollo 
Tasse du 
Tassa dell’ entrato. 
Posta È: 








Demanio s 
Entrate diverse . . . . 
Risarcimenti (dalla ‘Cino 
e dal Giappone ) 


Avanzo. î 
Considerando, egli dice, le molte richieste dei 
| contribuenti re di quest’ avanzo ad alle 
| gerimento dei carichi pubblici, il primo fra tutti 
| che merita, riguordo è lo zucchero, il quale per 
{ la sua importanza economica vien subito do- 
po il grano. Il Governo adunque propone un no- 
tevole abbassamento nella tassa del zucchero. È 
molto malagevol: dire se vi ha da esser l'im- 
posta del zucchero uniforme o classificata. L' 
loghilterra ha ora una classificata d' impo- 
sta, lodata da al‘uui, imata da molti altri. 
Egli non può dive che la esperienza la conda 
na; nè le persone autorevoli, che hanno trattato 
la materia, hanno profferito una sentenza tale, che 
la lite possa dirsì giudicata. La Camera elesse 
una sua Commissione, che avea riferito in favo- 
re della scala classificata. la controversia n° 
è divenuta tanto più intricata. € 
cala classificata il nome di protezione, 
ma protezione | uniformita dell'ivsposta. Varie 
proposte, furono fatte per conciliare le discordan- 
ze; il sig. Gladstone le prende a esaminare, mo- 
strando le obiezioni , e notando che la forma 
dell'imposta dee esser tale da intralciare il men 
che si può il na:ural corso del commercio. La 
presente imposta è di quattro classi, 
Governo intende mantenere, abbassand 
a 12 sc, 10 d.; 11 se. 8d.; 4056. 
d., per ciascun guiatale, e formando una nuova 
classe di zuc:heti più inferiori da caricarsi di 
8 se. 2 d. per quirtale, 














































La perdita «' entrata per questa riduzi 
tene rescente com 
4,330,000, che r.durra l' av. 





Un altro abbassamento d'impo 
sig. Gladstone pr»pone, è quello dell’ entrata (in- 
come-taz), rispetto alla quale il Parlamento do- 











vrebbe considerare la sua natura, e risolvere se 
conviene dichiareria stabile 0 Insino ad 
ora, il Parlaweato non ha fatto ‘cordare quest’ 





imposta al Governo d'anno in anno, senza chia- 
rirsi s° è poi giuste. Dopo aver riandato la storia 
dell’ imposta usiderate le obiezioni proprie 
d'una simile imposta, dice che il Governo pro- 
pone di abbassaria d'un denaro, portandola così 
a sei denari per lira sterlina. L'entrate ne per- 
deranno L. 800,000. Rimane tuttavia un avanzo 
di L. 430,000; lo quali possono in parte appli- 
carsi al ridurre l'imposta per le assicurazioni 
dal fuoco da tre sec no seellino e 6 dena- 
ri. Il sig. Gladstene termina, presentando alla Ca- 
mera i progetti di legge pei nwutamenti proposti 
























nel bilancio. 
7 SPAGNA. 
Pare che la ina abbia anch’ essa il suo 
Stansfeld, giacchè rileviamo cendo il signor 





Olozaga dichiara‘o in un banchetto esser lui |’ 








PAESI BASSI 

Prima di diferire le sue tornate per le feste 
di Pasqua, la seconda Camera dei Paesi Bassi 
approvò un tratt to di commercio, conchiuso re- 
centemente colla Repubblica di Liberia , ed una 
convenzione, soltuscrilta nel mese di novemi 
coll’ Italia, per lo scopo di sostituirla agli antichi 
trattati, che regolavano le relazioni commerciali 
tra l'Olanda e i diversi Stati italiani. 
iiberò al tempo stesso che il 
numero de' suoi membri sarebbe portato da 72 
a 75. Infatti la legge elettorale prescrive che il 
numero dei rappresentanti delia seconda Camera sia 
riveduto 0 que anni, e messo d' 
quello della popo'azione 
putoto ogni 45.069 anin 

Come tutti gli anni, il Re intende recarsi 
fra qualche giorn» ad Amsterdam, ove passereb- 
de ui Un telegramma ha già 
annunziato che i Re ed il Priacipe Napoleone 
giunsero ad Ams'erdam il 

PRANCHA 

Ecco, secondo la Stampa, il testo della pe- 
tizione presentate el Senato francese relativa all' 
Italia meridionale ( V. medi } : 






































» che soffré, ogni nazionalità, che 
hanno diritto alla sollecitudine 
della Francia. Le sedute del Parlamento italiano 
non hanno fatto «he confermare quello, che noi 
già supevamo degli orrori, di cui i Piemontesi 
si rendono colpevoli nel Reguo di Napoli e Sicilia. 
eatreremo nell'esame dei terri» 
i ‘a notorietà è constatata da Ga- 
ribaldi medesimo, Se î Polacchi sono perseguitati, 
i trattamenti, a cui sono soggetti , sono molto 
elli, ai quali sono assoggettati 
Siciliani. 

« Il Regno. d' Italia non esiste che dietro 
ione di trattati, molto più flagrante 
di cui la Russia si è resa colpevole per 
Polonia. L'Eu:09, del’resto, riconoscendolo 
di fatto, 'iser sato il diritto. 

« Veniamo «lunque, signori senatori, a re- 
clamare il vostro potente appoggio presso l'Im- 
peratore, onde l'odiosa persecu esercitata 
da’ proconsoli piemontesi negli Stati napoletani, 
finalmente, e dia luogo ad un regime, di 
non abbiano a soffrire la civiltà e l’uma- 














































* L'onore della Francia vi è impegnato. 
* Parigi, 18 dicembre 1863. » 


Il sig. Boue! Wuillaumez, nominato coman- 
dante della squadra d’evoluzione, fu chiamato a 
Parigi dall' Imperatore. Malgrado tuite le circo- 
stanze pacifiche ciel momento, si volle in ciò ve. 
dere un sintomo bellicoso. Il sig. Bouet ha fama 
di audace caposquadra, una specie di Pélissier 
della ma si crede che, appunto in vista 
di prossimi avver imenti, l' Imperatore abbia fatto 
cader la scella sa lui. ( Perseo.) 

GERMANIA. 

Il Duca di Nassau aperse, il 30 marzo p. p., 
Tia sessione della. Dieta del Ducato con un dic 
| scorso, dal quale togliamo i seguenti passi 

1 miei sforzi tendono costantemente a con- 
servare al paese i bonefizii del Zoltverein. Le 
| negoziazioni rese ia questo momento, a- 
! venti per iscopo la rinnovazione dei trattati del 
| Zoltverein, non prierono ancora, è vero, togliere 
| tutte le difficolta esistenti ; ma il mio Governo 
! non si rimase dall’ adoperarsi per ottenere un ac- 























cordo generale, ed io spero che le negoziazioni 
fituali Gssicureranno lo stabilimento d'un Zoll- 
verein fortemente costituito, sulla base d' una ta- 
riffa migliorata, e di maggiori agevolezze nelle 
sazioni. È 
transito condizione politica, che rese gia neces- 
rmare alle armi una parle dell'eserci 
mio Governo il dovere 
ita d'una mobilitazione delle 











pensare alla 





cirma' inene. — Francoforte T aprile. 
Il Comitato de' trentasei discuterà quanto 
rima una proposta del sig. Metz, tendente ad 
viare all' imperatore Napoleone una deputazio» 
ne, composta di membri eletti da ogni Comitato 
schleswig-holseinese in tulta la Germania per 
indargli d' appoggiare e proteggere 
ile pina TICA (FE) 


Fatti della guerra. 
11 corrispondente del Times, che segue il quar- 
Lier generale danese, gli scrive in data del 
























: « Abbiamo passato una notte inquieta. 
I Prussiani l'hanno occupata a stabilire una pa- 
rallela in gran vicinanza ai bastioni di Duppel, 





con molto pericolo della piazza. 1 Danesi, accor- 
tisi delle loro intenzioni, aprirono il fuoco con- 
tro i lavoranti, poco dopo mezzanotte, e lo con- 
tinuarono durante il giorno seguente. Se i Prus- 
Siani riescono nel loro intento, e giungono a far 
fuoco dalle loro batterie di fronte contro i ba- 
stioni, i proietti non mancheranno di colpire la 
città, e la posizione de' Danesi diverrà insoste- 
nibile. Allora bisognerà trasferire il quartier ge- 
nerale ad Ulkebill o ad Augustemburgo. » 

Il Ministero della guerra di Danimarca in- 
vita i pubblici fogli ire nulla del dan- 
no « che il bombardamento nemico cagiona alle 
» nostre fortificazioni ed alle nostre artigl 
« e neppure dei provvedimenti, 
* per riparare ai dan | Kreuszeitung ) 






































Copenaghen 5 aprile. — Il Ministero della 
guerra danese fa oggi la seguente comunicazio- 
1 le ate il combatti» 
mento d'artiglieria nella posizione di DI 
Sonderburgo è 




















gi, alle 40 #/, antim, che 
liglieria del nemico tacque questa notte e questa 
mane. Nulla avvenne agli avamposti. leri furono 
recati 47 feri 





una granata entrò nell’ Ufficio dello stato mag- 
giore generale, e pel suolo della stanza entrò 
nella cantina, per cui i 10 uffiziali, che lavora. 
vano negli i illesi. Una seconda gr: 
nata prus invece gravi danni 
vendo colpito una colonna del 16° reggimento 
di fanteri 
to di marciare verso Dippel pel’ sersigio 
avamposti, uccidendo due soldati e ferendone 17. 
Il generale Frossard è aspettato in missio- 
ne particolare presso la Corte danese, per partire 
quindi alla volta di Stoccolma. (FF. di V. 


AMERICA. 

Leggesi nella Corrispondenza Havas, în data 
di Montevideo 1.° marzo: 

« Continua la guerra nella Repubblica dell' 
ruguay. Il generale Flores, capo della risoluzio- 
ne, dopo di essersi avvicinato alle murc della 
capitale, e aver fatto segno di volerla attaccare, 
si ritirò, spiegando questo movimento colla man 
canza di foraggio per la cavalli 

« Il Governo è sempre scisso, e si attende una 
crisi al momento che cessera il periodo costitu- 
zionale del Presidente della Repubblica. 

< Nella Repubblica Argentina si fecero molto 
pacificamente le elezioni a Buenos Ayres. Così 
non accadde nelle campagne, ove si cominisero 
molte frodi e. viole 
una maggioranza sicura. 

Gravi disordini nella Provincia di Cordova, 
ove la rivolta si mostra ogni dì più minacciosa. 

« $ì teme una rottura fra la Repubblica ar- 
gentina ed il Paraguay. Il Governo del generale 
Lopez ha ordinato testè grandi le rinfor- 
zare l'esercito. Il Semanario dell’ Assunzione e- 
spone nel seguente modo lo stato delle cose 

«* Con dolore dic sono molto 
sodisfacenti le nostre relazioni col Governo di Bue 
nos Ayres. Si scambiarono alcune Note con q 
Governo. Gli si chiese una spiegazione intorno 
alle accuse, che gli muove l'opinione pubblica, a 
della 












































































proposito della vi 
guerra che desola 
regole del diritto delle 
e la sicurezza stessa del nostro pae 
direttame: 








in questo caso, ric 


Ma il Govern 








l'armamento della fortezza di Martin Garcia, e 
gl impedimenti, che vuole imporre, a Corri 
ai legni del 
plicate le 
«« Noi speriamo tuttavia che l illuminato Go- 
verno della Repubblica Argentina, comprendendo 
la ragione e il diritto, che stanno per noi, e a- 
dempiendo le chiare prescrizioni del diritio in- 
ternazionale, farà in modo, che i legami di ami- 
cizia, che ci uniscono strettamente a quella con- 
rada vicina, non si rompano e divengano anzi 
piò durevoli e forti. 
Il Tamasi, ch'era di stazione a Montevi- 
ie eravamo lontani d'attendere, ci stupì, 
pel suo impensato ritorno nel nostro porto, e ci 
ci fece cercare una interpretazione plausibile all’ 
arrivo del nostro vapore, © si fecero conghietture 
spiacevoli sulle nostre relazioni colla Plata. 
Tranne i leggieri nuvoli che, come si vede, 
coprono il nostro orizzonte relativamente alla po- 
litica tenuta dal Governo argentino e che sarebbe 
molto agevole dissipare , se uno spirito di vera 
gincerita © giustizia ispirasse gli ati di quel Go- 
verno, il nostro stato interno è ‘fetta; P 
quillo e sodisfacente. ni cita 
—_———___ 
Leggesi nel Journal del 
talea 1 Dibats del 7 cor- 
* Un dispaccio di Lisbona annunzi i 
Governo del Brasile aveva accettato i Btoci oe 
zii, olferti dal Re di Portogallo pel componimen- 
to della differenza fra la Gran Brettagna e l'im: 
pero dell'America meridionale. Tal notizia, che 
abbiamo ogni motivo di eredere esatta, fa spe- 
rare la soluzione d'un conflitto, che da’ un anno 
non era progredito d' un passo. Ella giunge tanto 
più a punto, che il console d' Ing 
Janeiro è morto, e che le relazioni 


























































quando questo era in procino appun: | 
legli 


Il partito nazionale ha 


| sendo da gran tei 








la legge delle finanze, e quella che determina | 
somma delle forze di terra e di mare. Il Minisia. 
to ebbe sempre una maggioranza coi 
le passioni, in conseguenza delle lotte eletto! 
onO violentemente concitate, e le diseussio, 
ni degenerano spesso in assalti personali. 

« Ad onta delle turbolenze, che desolano hp 
Repubblica dell’ Uruguai , il Presidente Berro 
to a termine della sua presidenza, conseg 
il 4° marzo il potere al sig. Anastasio Aguirre 
designato a surrogarlo come presidente del Seng. 
to. Due proclami del capo del potere eseeutivo 
dichiarano che la pace non può essere riprisi. 
nata nello Stato occidentale, se non colla som. 
missione de'ribelli 0 la vittoria “el Governo le. 

le. » (F. sopra 
Pd 















L' Osservatore Triestino ha quanto segue: « Cc; 
perveanero notizie di Calcutta $ marzo, di Sin. 
gapur 7, e di Hongkong 1° dello stesso mese. |} 
Vicerè delle Indie aveva intenzione di partire il 
25 marzo da Calcutta pel Nord-Ovest. 

« Dalla frontiera 


ord-Ovest riferiscono che 





tromettersi' per porre termine alle loro scor 
« Il Singapore Free. Press riferisce, che 
Governo inglese nominò un suo console in 
rawak. Il citato foglio considera tale fatto come 
Ù si di quel paese, giacch 
ne a riconoscere i 
o indipendente. 
« Alla fine di gennaio ed ai primi di marzo 
avvennero fortissime inondazioni in alcune parti 
dell’isola di Giava. A Samarang, la notte del 2; 
gennaio, le acque crebbero talmente che nessuno 
si-ricorda così uguale. Le case della città e de 
lorni erano tre piedi sott'acqua, e soffrirono 
immensi danni. Temevasi che, continuando la 
piena, venissero distrutti gli argini e le opere 
idrauliche fatte in passato. Gli ultimi telegrammi 
da Batavia parlano di nuovi straripamenti, e se 
ne attendono con ansietà i particolari. L' inonda. 
Î estese anche a Soerakarto. Be 
anco ragguagli diffusi , » 















































Cina si ha che il maggiore inglese 
Gordon si è riconciliato co' mandarini, ed è rien- 
{rato in servigio attivo. Egli muove ora verso il 
Sud-Fst.del lago di Tae-hu, per assalire una città 
non lontana da Chang-chow-fu, e probabilmente 
per unirsi poi alle forze imperiali, e procedere ad 
un attacco combinato contro Nankin, la quale in 
tal caso non tarderebbe a cedere. 

« La città di Kia i è arresa alle 
truppe imperiali cinesi. L'assedio di Hang-ciau 
progredisce favorevolmente ; sei © sette palizzate 
sono in mano dei Franeo-Cinesi, e si crede pros- 
sima la caduta della città. Ove quest’ aspeltati- 
si verificasse, la ribellione potrebbe conside 
si 



























uffiziali inglesi, ch' erano fra le truppe 
, furono dimessi in un momento di 
malumore del generale d' Aigabelle, secondo co- 
mandante. 

li ambasciatori giapponesi presso i Go- 
vansi a Hongkong, ggio 
ia. Si vuole che siano uomini di 
bassa estrazione; però viene osservato che ciò non 
implica nulla, qualora siano debitamente 
ditati presso Îe varie Cortì, cui intendono visi 
are. » 






















AFRICA. 

Si legge nel Constitutionnel dell'8: « Il cor- 
iere delle Indie, testè giunto, ci reca notizie di 
Madagascar, in data del 23 febbraio. Ogni dubbio 
non è ancora dissipato intorno al Re Radama; 
al contrario, è più che mai accreditata | opinio- 
ne ch'egli sia ancora in vita, ed a Tamava corre 
apertamente questa voce. Lettere, scritte da per- 
sone d’ordinario ben informate, non solamente 
annunziano positivamente che il Re non è mor- 
to, ma affermano che ricomparirà fra breve nella 
sua capitale per riprendere il potere. 

* È ben difficile il comprendere le ragioni, 
che possono aver indotto Radama a rimanere 
così nascosto per più di otto mesi. Ad 
do, ecco la versione che corre, e che diamo con 
riserva: 

* Il 12 maggio ultimo scorso, il Re non 
avrebbe evitata la morte se non mediante la pro- 
messa di consentire, durante un tempo determi- 
nato, a farsi ereder morto. Quest’ obbligo gli so- 
rebbe stato imposto dal primo ministro kai 
voninal ory, allo scoj istruggere la con- 
venzi fissato sarebbe sta- 
to di sei mesi, durante li questo ministro 
sperava di raggiungere l'intento, e far modificare 
i trattati, dopo di che Radama doveva essere ri- 
chiamato a risalire sul trono. Questo termine es- 
ed il Re aver 
non voglia ri- 
manifestata la 





























































sospettato che 
nargli la 








NOTIZIE RECENTISSIME. 





PARTE. CFFIZIAI 


R. A. giunse a Vienna, di ritorno 
domenica 40 corrente di buon mat- 
(G. UM. di Vienna.) 


SMI 
da Miramar, 
tino. 





aprile. 
da Trieste 
8 ufficiali 
dell'L fre 


leri, alle ore 6 e *, è qui arrivat 
l'L R. vapore Fantasia, con a bord 
francesi, appartenenti all' equipaggio 
gata francese Thèmis, ancorata a Tri 











_Il sig. Olozaga non è mazziniano. — 
Gi atirizzo a Stansfeld e conferenza di Mazzini 

4. Il Consiglio de' nuovi m 
ha dato fuori un bando, ch' è coi 
ma della po 
‘h' ei si propone di seguire per la 
Grecia. Il programma dei m 



















il periodo del ristabilimento dell' ordine "legale, 
che per conseguenza si dee credere che in Grecia 
sia cosa del tulto nuova, malgrado i trent'anni 
del regno di Ottone. Il proclama poi enumera 








ella 
irazioni del 
Te devo attuare; 
incera applicazior 
fieno, 0 sviluppo 
Sire in che consis 
tituzionale. 
e nell’ e 
firà l'ordine nel 
dinato ha reso ta 
guardia n 
, a reso anch 
lati servigi a 
firodurra nell’ ai 








iù severi sonon 
To, appoggiandosi 
quanto sul bra 

fica che, se i Gred 
stero potrà coman 
stero farà applica 
rispetto senza lim 
e sarà imparzialis 
Ecco tutto il pro 
SÌ vede ch' ei si pi 

2. Garibaldi 

terra, e l' Opinion 
Lo fa di mala vo 
gna farlo, è sta b 
A Garibaldi in 1nj 
1 Opinione, che il 
colla violenza © d 
abbia torto, © chi 
mente a com Il 
abbia ragione, qu 











credere. Ma la l 
non merita che il 
erocifiggere, se nd 
desima afferma € 
de a di 
giore, si stiperebi 





durlo al trionfo, 
Ma l'Opinione vi 
trionfo di Garib 
prova che tutta || 
me atto legittimo] 
cipi italiani, fa 

mai. Tutte « 
fizii d'un partito 
che il tempo non 
fa uno sforzo pei 
fale del ferito d' 
dentemente qual 

al suo Governo 





lanr] 
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ti, e se 
'inonda- 


conosce 
anni, re- 


inglese 
è rien 
verso il 


bilmente 
ledere ad 
quale in 


‘mine es- 
avendo 


bo mini- 


ritorno 


iniano, — 


È interna 
ità de 


mpirazioni della Greci 
« ill'ieve attuare, € queste aspirazioni sono : 
crea applicazione delle leggi, qualunque esse 
lo sviluppo delle libertà nazionali, senza 
consistano, e l' affermamento del tro- 
jonale. A tal fine, il Governo rista 


“ero farà applicare le leggi, sarà penetrato d' un 
rispetto senza ll Îe libertà costituzionali, 
# Sarà imparzialissimo nella scelta delle persone. 
fisco tutto il programma del nuovo stero. 


Si vede ch' ei si propone di far molto con poco! 

2. Garibaldi fa la sua comparsa in Inghil- 
terra, © l'Opinione lo ammira e batte lo mani. 
Lo fi di mala vogli 


c'è altro: biso- 
ni, fatti 
ribaldi in Inghilterra, provino, come vuol 
l'Opinione, che il giovane Re di Napoli, cacciato 
colia violenza e col tradimento dal suo Regno, 
abbia torto, e che l'uomo, che si prestò bassa- 
mente a commettere questa solenne ingiustizia, 
abbia ragione, questo è ciò che. nessi otrà 
credere. Ma la bassa ingiustizia della Opinione 
non merita che il buon senso, ch' essa vorrebbe 
crocifiggere, se ne occupi, tanto più ch'essa me- 
desima afferma che la stessa folla, che dpplau- 
de a Garibaldi, e fors'anche una folla mag- 
giore, si stiperebbe a vederlo, se, invece di con- 
«urto al trionfo, lo conducessero al patibolo! ! 
Ma l'Opinione vorrebbe far. servire l'elfimero 
trionfo di Garibaldi in Inghilterra, come una 
prova che tutta la nazione inglese riconosce co- 
me atto legittimo la spogliazione di tutti i Prin- 
ipi italioni, fatta dal Piemonte, e questo non 
i i arti 
fizii d'un partito, e_ nulla 
che il tempo non lascierà di 
fa uno sforzo per parere allegra al viaggio trion- 
fale del ferito d' Aspromonte, ma essa teme evi- 
dentemente qualche cosa di sinistro, e raccomanda 
al suo Governo di tenersi bene in guardia. 

3. Intanto Garibaldi continua a percorrere 
la sua parabola. Lord Palmerston , il sig. Glad- 
stone, lord Clanricade, il marchese di Hartlepool, 
il duca di Newcastle lo hanno invitato a convi- 
ti. Si vuol fare a Garibaldi il presente di un 

eht ad elice, con cinquanta cannoni Whitworth. 
Garibaldi visiterà due volte il Palazzo di cristal. 
fo, in cui saranno date grandi feste in onor suo. 
Il duca di Sommerset ha posto a sua disposizione 
un bastimento dello Stato tare Portsmouth, 
e questo si reputa a Londra una grande onoran- 
m. Garibaldi ha ricevuto inviti dalle Municipali- 
tà di Liverpool, Manchester, Cork, Dundee, Gren- 
nock, Edimburgo, Glasgovia, Birmingham e 
Rochdale, Tulto questo non è già un omaggio 
a Garibaldi, nè l’approvazione della nazione 
tonnica di flagrantì ingiustizie, ma è piuttosto 
una ovazione al nemico personale dell’ Imperatore 
di Francia e del Papa, è la festa clamorosa d' un 
partito al eapo militante della rivoluzione it: 
all'amico di Mazzini, condannato due volte in 
tumacia dalla Magistratura francese. Del resto, 
tuito l' affollarsi e il romoreggiare, che si fa i 
torno a Garibaldi, non è solo entusiasmo, nè 
tifizio politico, v'ha la sua parte l'ammirazione 
per le cose insolite e strane, e la curiosità gene- 
rale. 

4. L'unione dello Conferenza in Londra per 
far cessare la guerra dano-germanica , e per re- 
golare la questione dei Ducati dell' Fiba, è stata 
differita al 20 del mese corrente. La Dieta ger- 
manica risolverà il 14 intorno all'invio d'un 
rappresentante della Confederazione alla Confe- 
renza di Londra, proposto dai Comitati riuniti 
della Dieta federale, È. quasi certo che il rappre- | 
sentante della Confederazione sarà mandato alla 
Conferenza , e nel caso, negativo, la Conferenza | 
farà da sè, almeno tale è la opinione manifestata da | 
lord Palmerston nella Camera dei comuni, la se- 
ra dell'8 aprile, rispondendo alle interpellanze 
del sig. Osborne. Anche nella tornata dell’ 11 
della Camera dei lordi, vi ebbe una discussione 
sugli affari dano-germanici. Lord Stratheden c 
surò, e il duca d'Argyl! difese la politica del Ga- 
bineito britannico. Sono avvisaglie, ma che non 
concludono nulla, nella guerra tra la opposizione 
e il Ministero, 

. Dopo che le due grandi Potenze germani- 
che hanno preso sopra di sè la guerra colla Da- 

area, la voce dei retori ha dovuto cedere il 

mpo al rimbombo de' cannoni, e il partito co- 
ì detto liberale e progressista dell’ Ale: 

avuto più nessuna influenza. Per 
fimo tentativo, il Comi 
coforte decretò riunioni popolari per la seconda 
festa di Pasqua, nell' intento di stanziare risolu- 
zioni in favore dei Ducati, e nella maggior parte 
delle città d' Alemagna le riunioni ebbero luogo, 

le 








malgrado tutto ciò, che ne 
spondenze e telegrainmi. Le assemblee popolari 
non hanno prodotto assolutamente eteri 
la stampa del partito comincia a cangiare di fron 
te, essa non solo abbandona la causa di Federi- 
co VII, ma sì av Î 


stessa canzone, eccettuata la sola Volkszeitung. 
6. Sembra che il tesoro erariale di Torino 
non sia esaurito, come si vorrebbe for credere, se 
il Re fa a grandi spese ripopolare i suoi parchi 
con cervi venuti da paesi lontani. L' Zandels Cour- 
rier racconta, che il primo di aprile un traspor- 
to di venti giovani bellissimi cervi è passato da 
Bienne. Ogni cervo aveva la sua gabbia partico- 
lare, e tutti giungevano dalla California, dove so- 
fo stati comperati per conto del Re, che è, come 
ognuno sa, un cacciatore passionato, e di prima 
forza. animali sono destinati ‘a rifornire i 
lleggiature reali, e costano 3000 

per capo. 
7. I giornali hanno attribuito al sig. Ol 
Madrid una stretta relazione con Mazzini , 
intenzione di fare un viaggio a_ Lisbona ed 
a Londra; hanno aggiunto ch' egli abbia avuto 
all'aleazar di S. Juan una conferenza cogli ami- 
Mazzini, e la Correspondencia del lì aj 

assicura ironicamente che tutto ciò è una fav 
la. Essa dice che a S. Juan Olozaga è disceso 
dal vagone per bere un bicchier d'acqua; che è 
ben vero che il sig. Olozaga è grande amico di 
tutti coloro che vogliono Ì' Unità in Italia, ma 
che appunto perciò non è probabile ch' egli sia 
amico di Mazzini; finalmente, che il sig. Olozaga 
Madrid, e vive quieto nella 
per so- 


gione d'aver timore di chicchessia. 

8. Nelle città del Regno d'Italia, si sottose 
ve un indirizzo al sig. Stansf Id, l'amico di Mai 
zini, e che per le sue relazioni col nuovo Cola 
di Rienzo ha perduto il suo posto tra i memi 
del Governo. L’ Unità di Milano assicura che l° 
indirizzo sarà coperto da innumerevoli firme. 
Mentre in Italia si rende buona testimonianza 
all'amico di Mazzini, nell'isola di Wight Garibal- 
di e Mazzini si abbracciano. A Brook - House 
due amici, dice l’Ezpress del 7, ebbero tra loro, 

orno 6 aprile, un lungo colloquio. Meno 
Garibaldi andò ad incontrare l'amico 
dre, e Guerzoni e Basso lo accompagnarono. Si 
annunzia che l' accoglienza, che sarà fatta a Ga- 
ribaldi a Londra, non sarà turbata punto nè po- 
co, @ che non se ne sarà mai veduta |’ eguale. 
A Stafford-Ilouse , in quel giorno , gli sarà dato 
un banchetto, al quale (si noti bene) assisteran- 
no insieme lord Palmerston e lord Derby. 


Trieste 42 aprile. 


Oggi, verso un'ora, ebbe luogo a Miramar il 
ricevimento del clero, delle II. RR. Autorità, del 
Corpo consolare, della Rapprescatanza municipale, 
della Camera di Commercio e d'iudustria, e della 
Direzione del Lloyd, amm Ito onore di pre- 
sentare i loro omaggi a S. M. l'Imperatrice Car- 
lotta del Messico. 

Tutte queste corporazioni vennero ricevute da- 
gli alti funzionarii della Corte imperiale, conte 


Zichy, conte Bombelles e marchese Corio, e da ' 


questi introdotte nell'antisala, donde passarono 
in seguito nella sala di ricevimento, disponendosi 
nell'ordine sopra indicato. 

Bentosto comparve S. M. l' Imperatrice, ac- 
compagnata dalla sua gran maggiordoma contes- 
sa Zichy, e dalla sua dama d' onore, contessa Kol- 
lonich, € da varii funzionari messicani, in gran- 
de parata di Corte, S. M. portava in capo un 
prezioso diadema, e vestiva un abito color rosa 
gremito di pizzi di Fiandra ed 
rosi nastri legati con altrettanti fermagli di 
manti. In questa splendida toilette le bellezze del- 
l'arte gareggiavano colle grazie della natura. 

M. fece per ordine il giro di tutta la fila, 
intrattenendosi graziosamente colla solita sua de- 
gnazione, colle piu distinte personalità , e soffer- 

a specialmente colla muni 
presentanz disse parole di 
za e di affetto per ta di Trieste, a lei tanto 
\.. non dissimulò il desiderio che i Trie- 
stini vogliano ricordarsi di lei, su che il Pode- 
stà si sentì in debito di assicurare che i copiosi 

, ch' Ella diffuse, assicurano a $. M. 

ricordanza non peritura di gratitudine. E coglien- 
l Podestà rivolgeva pure a S. 


l'Ordine imperiale messi 
Oltrechè col si 


gnò intrattenersi “con: diversi dei signori consi- 


glieri municipali. 
questo ricevimento delle Autorità e 
© zioni civili, ebbe luogo il ricevimento del 
l'uffizialità di guarnigione e della marina, ed 
seguito vennero anche ricevute le Deputari 
delle quali abbiamo parlato nell’ ultimo nostro 
Numero. / F. Sopra. (0. T. 
Germanic. 
Intorno ai rapporti del Ministero della guer- 
ra danese, di cui s'è parlato, rilevasi che si os- 
servò per parte dei Danesi che i Prussiani vole- 
vano passare il canale d'Alsen presso Ballegaard 
(molto verso il Nord di Sonderburgo); il che 
doveva aver luogo contemporancamente 
tura del bombardamento contro i forti di 
però confermai 


vano preso a tempo le necessarie misure su quel 
punto, e avevano fatto radunare in ispecie le lo- 
ro navi da guerra iu quelle vicinanze. 

Copenaghen 7 aprile. — leri l'altro arriva- 
rono nell'isola di Fionia molti abitanti di Son- 
derburgo, fuggiti da quella città in seguito al 
bombardamento. Sono però soltanto persone a- 

le, che si trovarono in grado di pagare le 
forti spese di trasporto, Ma i più poveri saranno 
costretti ad abbandonarsi alla grazia del Gov 
no, per essere inviati nella Danimarca propri 
mente detta, e pare che qui si tratti effetti 
mente di ciò. 

In questo momento trovansi nel quartier ge- 
nerale danese di Souderburgo, oltre al sig. Fe- 
vrier, colonnello degli zuavi, il maggiore inglese 
Massy e il maggiore Venturini , gia aiutante di 
Garibaldi. Il maggiore Massy si distingue fra gl 
altri per le sue caide simpatie danesi. Il princi- 
pe russo Labanoff è qui ritornato da Alsen, e ri- 
partito per la Russia 

Nel sito della guerra, trovansi i seguenti 
corrispondenti di siornali inglesi e francesi : Gal- 

ga pel Times, Skinner pel Daily-News , Dicey 
pel Daily-TelegrapAà, Commettant pel Siéele, d'Ar- 
noult per la fatrie, e Noir per l'Opinion Natio- 
nale. Ultracciò, il colonnello Fevrier serive cor- 
rispondenze pel Moniteur de l' Armée. 

Flensburgo 8 aprile. — La notte del 6, i 
Prussiani estesero nuovamente più oltre i lavori 
d'assedio a Dappe!, senza che 1 Danesi oppones- 
sero forte resistenza. Essi perdettero 18 prigio- 
nieri ed alcuni morti e feriti. 

L'ardire dei Danesi, che trovansi qui, giunge 
a tal segno, che ieri fecero domandare al coman- 
dante civico, mediante tre delegati , il 
di poter inalberan bandiere danesi sui navigli 
che sono in porto, per festeggiare il giorno na- 
talizio del Re Cristiano, ed oltracciò manifesta» 
rono il desiderio che le truppe prussiane voles- 
sero 1 al caso, contro gl'insulti gli 
emblemi di quella Potenza, con cui l'esercito al- 
leato sta ora combattendo. Naturalmente si 
spose negativamente ad ambe le domande. 

(FF. di V.) 


Dispacci telegrafici. 
Parigi 41 aprile. 


ci, visitò sabato Portsmouth ; ebbe accoglienza 
entusiastica ; le Autorità di Porismouth andaro- 
no ad incontrarlo. 

Copenaghen 41. — Le batterie prussiane, ri- 
cevuti rinforzi, apersero una nuova trincea. Il 
nemico continua aîtivamente le operazioni d'as- 
sedio. (FF. SS.) 





ornato di nume- ' 


Purigi 41 aprile. 
Fu distribuito il rapporto della Commissio- 
ne del bilancio. V' ha un eccedente di ua milio- 
ne e mezzo. La Commissione esprime la fiducia 
che l'esercizio si chiudera senza accrescere lo sco- 
perto ; e soggiunge che queste speranze fatalmen- 
mente fallirebbero, se temerarie impazienze, o gli 
avvenimenti, che preoceupano il mondo politico, 
recassero un conflitto europeo. — La Francia de- 
sidera la pace, ma non leme la guerra. Se, per 
sostenere i suoi interessi ed il suo onore, il Go- 
verno chiedesse alla Francia nuovi sacrifici, es- 
! sa gli accetterebbe senza esitare; ma, per fortu- 
na, le appreziazioni del Governo sulla situazione 
attuale non indicano alcuna necessità di questo 
genere. Fidente neila sua forza e nella saggezza 
del Sovrano, il paese può dunque attendere sen- 
1a inquietndine l'avvenire 
dra. — lnmensi preparativi per Gari- 


Gravenstein 11 aprile. 

Nel corso delia passata notte, venne ullima- 
ta una nuova parellela, — La sortita, tentata dal- 
le truppe danesi, venne respinta. — Gli avampo- 

| sti della brigata Graben, spin avanti, fece 

ro prigioniera fra Haderslehen ed Apenrade una 

! grossa pattuglia nemica, mandata ad esplorare. 
'G. di Trento.) 





GAZZETTINO MERCANTILE. 


Venesia 43 aprile. — eri sono arrivati varii 
trabuceoli dalla Dalmazia , Istria e Trieste, con va- 
rie merci. 

Il mercato si regge senza varietà in mercanzie, 
di coi vendevansi partite di baccalà per qui e Tri 
ste anche nel riso si faceva qualche operazione, che 
adlimostra un leggero maggiore sostegno, e ciò in 
causa di alcuna domanda di esportazione. Anche nel- 
No zucchero spiegasi , in generale, una miglior opi- 
ione, quantunque nel corso nou sì rimarchi , nel 
prezzo, finora, questa indiuenza di Trieste, perchè il 
tongumo si adatta con difficoltà agli. aumenti. Va- 
tie vendite sonosi fatte nelle mandorle, che furono 
pagate da fior. 34 ‘/, a £. 32, ed ora, a quest'ulti- 
mo limite, non si vegliono più acconsentire per la 
tiggiore pretesa, e ciò pei dubbi, cagionati prl red- 
do, sulla riuscita del nuovo prodotto. Queste previ 
tioni falliscono spesso. Il mercato di Treviso, 
nifestavasi più 


più domandate a 4%, 

jo dal corso abusivo; il napoleone a flori- 

; le Banconote vennero più ricercate ad 

i preti aumentavano pel prio ancaa più 

"i è ricevuto il telegrafo coi corsi di Vien= 

ta, ma le transazioni hanno continuato di pochissi- 

mo couto, e le viste di miglioramento, Il nuovo pre- 
alito segnasi, a 190. (A. 8) 


dopo 
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fatta nel Osservatorio del Seminario patriarenlo di Venesia, all'altezza di metri 20.31 sopra dl livello del mare — Il 12 aprile 1868. 


'Dalie 6 ant. del 12 aprile aleGa 





dei 13: Temp. mes. 
mi 


10,0 
5,0 


Rtà dela tana: giorni 6. 


Fase: 


Londra 11. — Garibaldi, co‘suoi figli ed ami- | 


DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gazzetta Uffiziale di Venezia. 
Vienna 43 aprile. 
(Spedito il 13, ore 9 min. 35 antimerid.) 
{ Ricevuto it 13, ore 9 win. 55 ant.) 

. Schuselka venne rieletto. — I Prussia- 
ni s’avanzarono nel settentrione dell’ Jut- 
land, e scacciarono, dopo breve combatti- 
mento, il nemico da Horsens. — L' assal- 
to contro il fortino n. è a Diippel falli 

(Nostra corrispondenza privata. ) 
Fienna 43 aprile. 
{Spedito îl 43, ore 41 min. 55 antimerià.) 
( Ricevuto il 43, ore 42 min. 30 pom) 

. Londra 12. — (Seguito della discus- 
sione sulla questione danese nella Camera 
de' lordi.) Grey e Derby sostengono che il 
contegno energico dell' Inghilterra avrebbe 
impedita la guerra. Russell, riferendosi al 
debito nazionale inglese, dice che l' Inghil- 
terra debb' essere scrupolosa d’ aumentarlo 
colla guerra. Derby rispinge un’ economia 
pacifica assoluta, spera poco dalle conferen- 
ze, teme la pressione de’ rivoluzionari te- 
deschi su’ Governi. Stratheden ritira la sua 
proposta. 

Amburgo 12. — La Borsenhalle ha 
Flensburgo: « I Danesi fanno preparativi 
per abbandonare i trinceramenti. » 


( Correspondens-Bureau. ) 
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Borsa di Londra del 12 aprile. 
Consolidato in 


FATTI DIVERSI. 


ateNtO VENETO. 

Nell' adunanza ordinaria di giovedì 14 cor- 
rente, il socio onorario e segretario per le lette- 
re e scienze morali, nob. Nicolò dott. Barozzi, 
leggerà: Intorno alla vita ed agli scritti del cav. 
doit. Vincenzo Lazari. 





Leggesi nel Patriota : « L'inverno ha voluto 
far capolino ancora con tutto il suo rigore. Oltre 
il freddo, che ha fatto a Parma in questi ultimi 
giorni, siamo stati regalati di neve in città, che 
però è subito scomparsa, ma le nostre vicine col- 
line se ne mostrauo benissimo coperte. » 


Nella notte del 40 all'11 corr., ignoti mal- 
fattori, introdoltisi per una finestra lasciata aperta 
al pianterreno, nella casa del sig. console russo, 
situata al Traghetto della Madonnetta, rubarono 
varii oggetti di vestiario, pel valore di circà 80 


Teatro Apollo. — Seconda accademia d' oficleide, 
del celebre concertista V. Colasanti. 

La seconda accademia, data dal Colasanti 
sabato sera , riuseì, quanto ad effetto, non meno 
splendida della prima, e confermò l'opinione, che 

ia procacciata. Senza dubbio il 
del suo strumento, e sarà 


prodigioso poter di polmoni. Non si comprende 
com'altri possa innamorare d' un istrumento sì 
inamabile e ribelle ad ogni dolcezza; e si com- 
prende anche meno come il Colasan 
tuto superarne le difficoltà, e 
le asprezze, da trarne i suoni più molli e deli- 
‘l'un flauto, © qual altro è più mite e soa- 
ve strumento. È bisognava udirio nelle melodie 
del tenore e del soprano, nel famoso Miserere del 
Trovatore ; nella cavatina non meno famosa del- 
traserisse dalla Lu- 





STRADE FERRATE LIVORNESI. 
Movimento ed incasso da 4° maggio 

tuto dicembre 1863. 
Passeggieri 4,685,794 . L.3.984,00483 
Idem nell'anno 1862. 4,389,635 


10626 L 100,105 
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Nel 12 aprile b; 
Arrivoti do Verona i signori: Weld William G, 
da Danieli, - Palmer Palmer ., da Danieli , ambi 

poss ingi — De Padova; Bari HW, 
- Smith Giorgio, all'Europa, ambi_ poss. amer. 
"li stouebre Faro, all'Europa, - Ta 


all , - Brooke L' William, 
ge sir Bhe Ln | i 
ig. — Cooper Caterina, all “ 


scorre 6 u% | 
Limite s 
1 ioni 


84 50 
s04 — | 112 aprile. 
Gal VAPORE LR LLoTB 


Il 42 aprile x RI Pe 


3,201,205:30 


TRAPABIATI ID VENEZIA. 


METTI gi, di coni 


, di anni 


Je — Dal Maschio Gio., fu Giu 
lor Gugl. 


25, falegname. — Totale N. 14 
"Nel giorno 5 aprile. 

tro, di anni 4, mesi 

Maluta, fu Allerto, 


civile. — Conte Girolamo, fu 


Pividor Giacomina, ved. Mini, fu 
ile. — Rubin Cateri 
di 64, sarta. — Sellach Gic 





di Antonio, di anoi 4, mesi 


SPETTACOLI. — Mercordì 43 aprile. 


qiamo casto A sax sexzoerto. — Drammalia 
CI italiana, diretta da Luigi Robotti. — 
achersa. — La prima al 


bro dell’egregio maestro quegli ottoni cantano, 
ploran, sospirano; nè s'indovina il secreto di 
quelle smorzature, di que' filamenti di voce, che 
parrebbero impossibili in sì enorme, e muggh ian- 
te strumento. 

E qual sia la potenza del suo magistero ei mo- 
atrò anehe più nelle variazioni della cabuletta della 
cavatina anzi citata, e meglio 1 
suo Souvenir de Naples, dove 
s' intreccia a doppi, a triplici 
scale d'ogoi maniera, a quante, in somma, mi 
giori ardilezze sa immaginare l'arte infelice di 
creare le difficoltà pel piacere e il vanto di supe- 
rarle, nelle quali i professori mettono la loro mag- 
giore ambizione, falsando così i fini dell'arte, 
che vuole dilettare e commuovere, non istordire 
e sorprendere. 

Ma ad ogni modo, anche in siffatto genere 
il Colasanti giunse a tale altezza, da pareggiare 
col soffio e col labbro i portenti dell' archetto di 
Paganini. Egli riuscì ad incantare davvero quell 
intrattabil serpente, come apponto altrevolte, quan- 
do i nomi erano eno ambiziosi, chiamavasi | 
oficleide, e lo rese ad ogni più audace suo con- 
cetto pieghevole. 

Dinanzi a quegli sforzi giganti dell’ arduo e 
faticoso meccanismo; a que' sorprendenti armo» 
nici effetti, ch'ei rapisce all'indocil metallo col 
sudore, che gli gronda dal fronte; dinanzi, di 
a quella spaventosa bravura, 
territo, e il diletto è vinto dalla m 


ora in quelle del 
canto si mesce, 
rpeggi, a tril 


più volte levasse il teatro a rumore c 
s'ebbe fino la crudeltà di domandargli la replica 
del Miserere. 

In questo, la parte del coro fu veramente 
sostenuta da’ nostri coristi ; i quali, un po' bene, 
un po' male, cantarono altresì il preludio dell’Er- 
nani, il coro della Beatrice Tenda, e quel del Na- 
bucco. Si vede che quella povera gente è un tan- 
tino fuor di esercizio; ma rifarà, si spera, la 
pratica. 

L'orchestra accompagnò egregiamente l'esi- 
mio artista, ed ebbe suoi proprii allori nelle bel- 
le sinfonie de' Capuletti e Montecchi, del Bellini, 
e dell'Anna Bolena, del Donizetti, con cui apei 
se la prima e la seconda parte dell’ accademia. 
Un'altra sinfonia, anche più immaginosa, quella 
del Verdi, nella Giovanna d'Arco, ch' ella sonò 
fra' pezzi della seconda , fu più ancor fortunata, 
massime per quella sonve cantilena della pasto- 
rale, che a vicenda si rimandano i tre strumei 
da fiato: deliziosissimo episodio, magniticamente 
eseguito, e che si volle riudire; il perchè l’intera 
sinfonia fu ripetuta. 

Antonio Gallo, che coll’ usata perizi 
gitar dell’archetto e del capo, reggeva la valen- 
fe sua schiera, ben può chiamarsene pago, 
darne superbo. 


ZI ZI) 
Alla memoria di Vincenzo Lazzari. 


Di quest'uomo egregio, di cui ‘tutta Italia 
piange amaramente il trapasso, altri ben più de- 
gnamente segnalerà tra breve la vastità del sape- 
re, l’operosità e l'affetto a Venezia. Che s'io ad- 
dolorato piglio tra mano la penna, gli è solo per 
offrire alla memoria di quell'uomo, quanto dotto, 
gentile, un povero tributo di riconoscenza, 
more come a’ miei giovani studii egli largisse, con 
tanta pazienza e disinteresse, il beneficio del con- 
siglio, e di quella dottrina, che 
fa sì splendidamente fin 

Oh! così veramente s' inspira ne' gio 
affetto a quelle discipline, che sono tania parte di 
civiltà ! Così il ministero delle scienze e delle 
lettere si eleva all'altezza di un sacerdozio ; e la 
gralitudine e il desiderio seguono nella tomba 
chi tanto ha meritato del suo paese, chi lo ha 
grandemente onorato, e gli lascia nel nome e 
nelle opere un vanto perenne. 

Gr 


ARTICOLI CO 


Fivo dal giorno $ aprile. 


SANTE VENERINDO PL GIOVAN 


non è più! 
Nel periglioso cammino della vita, el fu per 
lire 89 anni integerrimo , generoso, sincero, © 


Col solo ingegno, sorretto da mente ferma e 
seppe raggiungere non indifferente 


Ei non è più! 

Nel dolore della sua perdita, stanno parenti, 
amici, e quanti il conobbero. 

Possa la sua memoria durare imperitura 
come la sara nell'anima dell'affeituoso suo amico! 


Venezia, 12 aprile 184. 
B. Lanza. 





RAPOSIZIONE DIL FR. SACRAMENTO 
L'A4, 42, 12, 14 0 45 in S. Zaccaria 


Nel giorno 4 aprile. — Ambrosi Pietro, fu Lui? 
oratore di perle a lume. — Bo- 

nto Angelo, di Giovanni, di anni 5, mesi 8. — 
mesi 3 — De 


pe, di 8, mu- 
ratore. — Forbeson Vittoria, di Carlo, di anni 1, 
mesi 3.-— Orio Vittorio Emanuele, di Virginio, di 
anni 3, mesi 3. — Palmberg Gustavo, fu Carlo, di 
le. — Ton Anna, marit. Pupola, fu Anto- 
nio, di 69. — Trevisan Francesco, fu Vincenzo, di 


Baschiera Gio., di Pie- 
Brazza Vittoria, vedota | fix 
sini 79, mesi 5, 

‘di anni 35 

— Piccoli Rosa, fu Melchiorre, di 60, industriante. 

— Pivetta Santo, fu Giorgio, di 77, gondoliere. — 

ie, di anni 80, 

, mart. Fabris, fu 

inni, fu Ste 

rigattiere. — Thilasco Pietro, di Luigi, 
3. — Vio Cecilia, marit. Peroni, 

, civile. — Zallo Giovanni, fu 

Gio. Maria, di 77, barcaiuolo. — Zaccolato Santa, 
— Totale N. 12 


Pierattini-Cardin declamerà la po 
Le due madri all'ospitale 

gli atti della commedia, il prot 

are pezzi sulloiclide. — Alle 


ica Compa» 
(Replica) 


ararno wavinan. — Comica Dram 
nia Goldoniana. — Le donne curiose. 
Lo rsa. — Allo ore 6. 


MARIO, — Onorificenze, Società appro 
. Cambiamenti nell'1. R. esercito. Co 
gregazio trale lombardo=teneta, — | 
pero d'Austria; il duca di Gramont. Il pi 
scafo da querra l'Alberto, Nomenclutura d 
le Pie di Vienna, Dieta procinciale del Y 
rarllerg. Società letteraria greco-cattolica. 
Convoglio di Pulacché, Viaggio di piacere a 
Contalumopoli. Osseguio a 8, Mi della Presi 
denza municipale di Trieste. Omaggi di va- 
rie deputazioni all' Imperatore Massimilia 
Ulivi omaggi. S. E, il conte Karolgi, e fl ba= 
rone di Gehringer, — Stato Pontificio; Nostro 
carteggio : guarigione del Papa ; questione del- 
da liturgia di Lione ; © anniversario del ri 
torno di Sua Santità in Roma ; elezioni mu 





je di Na- 
oli estratte dal ale di Roma. impe 
Fo tuso © insurrezione polurca negli Stai 
Heaubiani, Perguisiaioni in Varsacia, HI jeie 
chowski. Impero Ottomano ; S. £. Linoat 
Le. = egno di Grecia: proci: del nuoro 
Ministero. Notizie di tlene, e di Conf, — le 
aliene: Garibaldi. Parlamento inglese: tor- 
chile aprile della Camera de comuni. 
"Spagna: dl sig, Olu 
trattato di commercio 
aule 


pensionata | Sicil 


legge elettorale ; 

ue. — Francia; pe 
ridi 

nale. Il sig. 

Dieta del Ducato di 

trentasei, Fatti della querra, a 

Hirica: carie notizie. — Notizie Recenti 

Budlettino politico della giornata. — 

tino Mercantile. 








ATTI UFFIZIALI. 














Sarà libero ad ogni aspirante d'ispezionare i tipi, la de- 
scrizione. del lavoro e le eoadizioni relative presso la Direzio- 
ne degli Uficii d'ordine di questo 1. R. Tribunale prov 

Ti presente sarà per tre volte consecutive inserito nella 





tanza medesima, sul dato di annui fior. 44, e sotto l'osservao- 
za delle ale condizioni contnaie pel Avviso solette 

Qualora andasse deserto anche tale esperimento, se ne ter- 
rà un terzo vel successivo giorno fi maggio sotto le condi 














Presso la L.i 


ibreria di Francesco Antonelli fu 


seppe, a S. Giuliano N. 710, trovansi vendibili 


IL GIARDINIERE 








La rinomala pasta denlilricia 


DEL DOTT. PIETRO PFEFFERMARE 














N 9028. Gazzetta Uffiziale di Vi ed afisso nei luoghi soliti di que- | zioni medesime. ng i dell dei 
a ziale di Venezia i sol d le finestre, dei 
' . LUOGOTENENZA DEL REGNO LOMBARDO-VENETO. | sta cità DallL A. Inuendenza prov. delle finanze, degli appartamenti, delle finestre, approvata dalla facolta medica di Vienna . € prema 
NOTIFICAZIONE. Dalla Presidenza dell I R- Tribunale prov, Verona, 1 aprile 1866 Le poggiuoli , e dei piccol giardini, — all'Esposizione universale di Londra. si raccomandy i 
sped Rat Rovigo, 2 aprile 1864. L'I R. Consigl, Intendente, Bimx. seguito da un sunto sulla picicoltura e sugli acquari, | a giusto titolo come _l miglior rimedio "dentitia? E 
Con Sovrana Risoluzione 29 febbraio 1864, bersi segnioririo Cristal. Trieste 186%, in 8 p. con tavole; ” | poichè essendo preparata soltanto di sostanze tonim, 
STRAIT RTAS dopanesi di senzionare 16 ego si 50 D'ASTA PER VEND Soldi 50. aromatiche , essa rende la Rengiva ben soli | page 
Santa Ar i mean ti | vor ATISOTISTATER VS. (8 pò) AVVISI DIVERSI. iI Lr 
to dicembre 1864. lo seguito a Superiore fece nel Fapobafi i; VENETI E S( crsrbii gi DIR a'fenaza] 
Ju seguito a ciò (ritenuto che venga rag- | "i.8 tar vello lo Complessi it separi del ANSUNZII TIPOGRAFICI. 887 | racconto storico di Luigi Fleri rete 1964 


giunta la somma fissata dalle entrate di Stato), 
oltre alla 28 oltobre 1863 sulla continua: 
zione dell'aumento delle imposte durante i mesi 
di novembre e di dicembre 4863, ed oltre all’ 
estensione della medesima ai mesi di gennaio, 
febbraio, marzo ed aprile 1864 (ordinata colla 
legge 28 dicembre 1863, Bullettino delle leggi del- 
l'Impero N. 406), hanno vigore anche le seguen- 
ti determinazioni: 


































































due partite di decime e quartese 2 debito del par 

pore di Lompichia è dei frazionisti di Morteglian 

R Caso d'ammortizzioe, è ciò sol dato fcale ribasso 
La prima di flor. 30419: 6, e per la seconda di fior. 5685: 

di valuta d'argento, sotto l'oservanza nel resto. delle condi= 

zioni contesaplate dall'anteriore Avviso 15 settembre 1863, 
261 














Dall. R. fotendenza di finanza, 
Udine, 22 marzo 1864. 
L'L R Consi, Intendente, Pasroni 



































Uscirono dalla premiata Tip. di P. Naratovich: 
. indice generale alla _ x 
Storia documentata di Venezia 


di SAMUELE ROMANIN. 
. che il compianto autbre aveva già 
> dd uso principalmente degli studiosi 
alla vede ora la luce in uno alla necrolo- 
gia di quell'illustre storico ; si 























S2-349. 
No diitura del ititato degli Foposti in Venezia 


Che nel giorn 


di | in due piani sita in'qi 









neNpE NOTO 


sta regia citta, in vi 












20 aprile corr., alle ore 10 di mat- 
tina avra luogo presso il proprio Ufficio. d’ammini- 
strazione . esperimento di pubblica asta per deliberare 


Al iniglior offerente, la sessennale aflittanza della casa 


inanza al- 


3% 



























































gengiva impura, poichè fa 
trosa 1 nocevale ai denti 
bianchezra e la soliita 
prezioso ai mandi 
tutti coloro che fu 
come rimedio preventivo contro lo Seoi 


Unico deposito in Venezia: Farmi 
PIVETTA, Campo SS. Apostoli. 


Il prezzo è molto discreto , giacchè un recipiente 
elegante di porcellana suficiente per un arno, nor 
































4.° L'addizionale straordinaria esistente in ro tributo dell lan sia i. cita. in vicinanza ak 
seguito alla Sovrana Ordinanza 43 maggio 1859, | X. 5999 AVVISO. (3 patd) | fire gia memoria d'un uoino. che tanto meriò dei |. R- Accademia di bell art alla Carta. dir on "na, | cosa che Nor. | e soi 30 v. a. 
iene pel tempo da 1.° maggio a tulto dicembre | jr tata. in rione all'Avso 30 Gicentre 1869, | Pt SAI in m@ volumi con Indice genera- ito ferme nel resto le condizioni tutte 
4864, raddoppiata relativamente 8° 28408, per la triennale afttanza di N. 5 locali ad uso di [ te, rosta Nor. 36 ‘che desiderassero farne | l analogo € de pato. da ever si 
a) all'imposta fondiaria, clin, sottoposti al fabbricato erariale, era Convento di Santa | Acquisto a pronta cassa. fo sconto del BS | essere ispezionato preso. 
CA PO A ae | o e Va li it pra aio | elena prot e, pole go fa (a A ALLA FARMACIA ROSSETTI 
1866, si ter, 1 tr esperito per tale ita presso | guando subito opera, — Per l acquisto risolgera | Pino ira 
o ione TI di questa letta sullo stesso” dito | ESCLESIV AMEN ore fa polinare. ENIcO € bo. 6 Sig 
brenti ! =" s0pra fe varie elasi del» SRO IA Rapa Me D0L eci NIRO SATIRA RION e SOLA VINEA a L' amministratore, CAM In Campo Sant Angelo PARTA 
cati, della consegna, e sotto ‘le alre condizioni contente nell'Avti= ve FaN 
i d) pda sulle industrie, ino |®8 prembre 1863, N 20906, DANTE ALLIGHIERI sr pnseare nella caropio praga tia Al — 
al contributo ti e co cio nel Re R. latendenza prov. delle finanze, desunta d e, e col riscontro delle sue alle | N, 800. s 
perde iran Norma: 25 rl Ge of Sigonella: sc È concarcazione mscirate pi mossetice | VERO RISTORATORE DELLA SALUTE Fai 
} ups L'I. R. Consigl, [ntendente , Bim da Franeesco Gi Rende noto N ' Ù 
DIM iasdia leva da Megan read: ae N Sla pu per scie dalla Tipografia stenta. l'in | Che T'ecebsa 1 0 Luogoienenta, con venerato Sa Sie) del icamee) RENO] 
te delle Obbligazioni di Stato, di pubblici fondi | pa parte delli R° Anita ressanie operetta jesto Irasferimento dell 5, Sable enpiete gii umori aert. mucosi. ce qtaghilterra a 
degli Stati provinciali, viene portata dal 5 al 7 L' INDICATORE DEL TEMPO sql SA EIIONI  podagrici Guai: CEE cr ren 
per dg. colle predizioni per l'anno 1864, La dose giornaliera ‘si dispensa dalle ore 7 ale vito di prender 
2° L'esazione di quest'ullima imposta (sot- in rito, one dellilustre astronomo MATTRO DELLA Drom 10 anti. al prezzo di woldì 85. oi mere 'ani 
to g) seguirà, indipendentemente dalla valuta | ostruzione di un deposto polvere nell’ tradotto accuratamente dall'originale. € completo, pre- roses pure nella sucdette Farvoschi, UA copie carene 
delle relative Obbligazioni , nel modo prescritto | «here {ad prima pibblcazione nel Fagio N. 81 del go | gio che non hauno le alie edizioni laliane assortimento. di medicinali esteri. © ra questi T.E ingnte Hai 
dall'Ordinanza imperiale 28 aprile 1859; median- |" *1,tl"*p' nmiragliato del Porto, Venezia. aprile 1861. FonronINi Famarindi compenirato nei «Gi semb) 
te, cioè, difllco all'atto di pagamento degl'interessi VE RR I Fanrvotica, ip ad 1° Asessore 1 sgrrzo, | era di Milano Nei on 
scadenti dopo la pubblicazione di questa legge dî | Gio ct. pe Vis, 1. Capano di veto. Spasciani ario Micce cella a 
joanza, per cui viene derogato quanto deter ne nl 
na il Dispaceio del Ministero dell N. 11460. AVVISO D'ASTA, (4. pubb.) fere pza ideata 
maggio y rivi pate + #|° "Mollo di queta! LR Inni a S. Biani tuttavia indeci 
‘3° Nei piosi, în cui in vin di legge i debi. | 37 teuuta pubiica asta l giorno 22 aprile corr pr l'affittaoza dere in riguard 
tori, compete il diritto al diffteo dell'imposta sulle | feti" *teeriti, sotto rierva dell'appomazione Ser stelo; sia delen 
rendite dagl' interessi de capitali, collocati sopra |" Iasta sarà aperta alle ore 10 antim. e chiusa alle ore 7 nare determini 
od Imprese industriali, siffatto diritto | 2 pom, e le schede segrete verranno accettate a protocollo i a . , ld possibile dare 
lovrà anche estendersi all’ aumento dell’ addizio- | no a mezzogiorno om ni a ere HI ne anno d Conferenza all 
nale di essa imposta , introdotta dalla presente | — — De resto, l'asta stessa seguirà setto l'oservanza dele ad referendum 
pr condizioni di metodo è del normale capitolato d appalto Ora, non è md 
x s A Le spese d'asta, di contratto di notaio € le” competenze i a 
42 Li suddetti aumenti d' imposte vengono va rare ni rebbe di poca 
però posti fuori di vigore col 34 dicembre 1864, 1866 Hi dovoro di t 
wig-Holstein 





in quanto non fosse emanata una differente di: 
sposizione nella legge di finanza, da pubblicarsi 
sui preventivo di Sialo pellanno amminisrativo 











Tanto si reen a pubblica notizia e norme 
gggpito al Dispaccio N, 12567, 21 marzo p. p, 
dell'eccelso Ministero delle finanze. 
Venezia, 4° aprile 1864. 
‘l Luogotenente di S. M. LR. A. nel 
Regno Lombardo-Veneto, 
Gionsio cav. pi Toccensui 
























refetura , Inendente, F. Gnassi 
LI R. Commissario, O. nob. Bembo 
Descrizione degli stabili d' afitarsi. 
4. Casa in primo piano nel Sestiere di Castello , Parroe- 
chia 5: Zaccaria, Cireond. S. Procolo, all'anagraf. S. 4661, 
annua pigione fior. 600, da depositarsi fior. 60, 
2. Botteghe nel Sestere e Parroeehia medesimi, agli ana- 








PROGRAMMA 
PER L' ASSICURAZIONE NELL' ANNO 1864 CONTRO A' DANNI CAUSATI 


grati N. 4662-4659, anta pone for. (60, da depositarsi 
or. 16 

3. Botteghe nel Sestiere e Parrocchia medesimi, agli‘ana- 
graf. NS. 4664-4665, annua pigione fior. 440, da depositarsi 
for. 46 

La bcazoe di questi sli rà durata dl gomo 1 | 





A_ nostre 
que motivo di 
se non nel cas 
nell' Hotstein d 
da una risoluz] 
in cui, con un 
della Dieta app 
per istruzione 
noscimento del 
Duca d' Holstei] 








maggio 1864 a tutto aprile 1867 cumulativamente. fato. ar 

N. 9984. CIRCOLARI (3. pubb. ) 'acni 
Con odierno conchiuso venne avviata la speciale inqusi- | N. 14512 AVVISO D'ASTA (4. pubb.) A PREMIO F 9 4 Solamei 
‘Contro Andrea Zanolto di Amonio di Pado- |. Nell Ufficio dell R. Intendenza i terrà ne giorno 23 Isso Dieta sarà det 

rate indiziato dei crimini di infedeltà e truf- | aprile corr., dalle ore 40 ant. alle 2 pom. pubblica asta per nell'altra, la 
lid 5$ 483, 188, 197,300, 301 it |delbeae i afianza ai maggiore Bien sotto riserva dela I ante :alle.Gon 
pen Approvazione Superiore, il locale terreno detto lo Stallooe al ci. Lace n ? danni À Re: A n 5 sla 
eli e i eda a campagna delle SICURTA' contro a' danni della GRANDINE va ad essere aperta anche in quest'anno, e le Agenzie della lità, Ma tal pa 


Autorità di sicurezza a praticarne l'arresto , facendolo tradur= 
re in queste carceri criminal. 
Descrizione personale. 
Un uomo d'ordinaria statura , di forme ben complesse, 
































stro, Campo delle Beccherie 

L'asta si aprirà sui dato dell'annuo canone di fior. 1852 
ta, è pel quinquennio, da 4° maggio 4864 a 30 aprile 1869, 
ed ogni offerta dovrà esser garantita col decimo del prezzo di 


























Compagi 
Il fatto delle Grandi 





ia furono autorizzate a cominciare il loro lavoro. 


che, gravi e ripetute, desolarono lo scorso anno vastissimi territori 





nelle Venete Provincie, ed il sol- 


lievo alle loro perdite, che alle precise epoche convenute s' ebbero i previdenti che trovaronsi assicurati, aggiunsero alle molte ante: 





















































nata alla cond 
cosa che fin 
zione menziona 
20, cioè che le 














tra 140 è 45 anni, porta barta è capelli lunghi di color bon: | gra riori una prova novella della vera utilità pratica di questa specie di sicurtà, per cui la sola reminiscenza di quel fat 
ala e e pe ae CAT |" 1, e ine porti e pl I orione Die di 5 ; 4 2 5 e n quell fatto recente, guano sulle bal 
e pa ce e Tap Le | qisio i li A SE pesprlit, pulci vie | è dimostrazione migliore di ogni altra della somma bontà della istituzione, che perciò non abbisogna di essere raccomandata. « Crediam 
1 pr rita da ugo ona molo spia, Veste ci | mat dlfeete e Sgt, saccetrazo protocol s- | La Compagnia continuerà nel sistema del PRERTO FISSO e del PAGAMENTO INTEGRALE DEI RISARCIMENTI, qualunque sia la impor- tempo che il 
Repecen pi  ci ri a aio de a e rica pena | dei danni, vale a dire, presterà la sicurtà con quel sistema che solo può eliminare. ed elimina, ogni elemento d' incertezza RISATA 
| Daf LR Trvendo per, anco ave guri dla sputa eiera el ia pedenta | sulla misura tanto del premio, come del risarcimento, nel che risiede la condizione prima ed essenziale del contralto di sica cca 
ha ea, sare canine jr ar. 3360: 3 xa. in ulagzioni di puo | —Offrendosi, con questo sistema, a servigio del pubblico, la Compagnia offre altresì qu a, pure ben Apprezzabile Spiri 
| 1 Presente, lrorsen bis rita tab a RR Ce a tro di Dina | che deriva da una lunga e consolidata esistenza e da un contegno nell'adempimento dei propriî doveri, che ognano Vele. amati ‘sagem 
En —_ (a pa) | Alco te api cat n è | giudicare, formandosî un giusto concetto della fiducia che può meritare. o Si i 
M470 CIT) n fondiaria per lo stesso importo. 
ends torti 2-19 grano 1864 in Pibio ; 
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cale d' Ufficio di questa Presidenza , l'asta per la. delibera al 
miglior offerente, del detto lavoro, soto le seguenti condizioîi 
4. La gara avrà per base il prezzo di for. 17540 v. a 

















dati parziali suddetti quanto sul complessivo di fior. 375 : 2. 
Dall R. Intendenza prov. delle finanze, 
Verona, 16 marzo 1864. 











Venezia, 12 marzo 1864. 


LA DIREZIONE. 





è lontanissimo, 
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iso e quelle inerenti al contratto, staranno a carico del 
deliberatario. % 





dal sig. Carlo dott. Previtali 
maggio p. v., sarà tenuto 


‘el giorno 
secondo esperimento per l 














N. 85 anagrafico. 
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mente intorno 





aperitivo 6 
[icosi, erpe- 


zie della 


ed il sol 
olte ante- 
recente, 


a Îtazione, 
varrà affisso 


GIOVEDI 14 APRILE. 


Per la Monarchis 


ISSOCIAZIONE. Per Venezia: for. ìn val. austr. 14:70 : e mestre. 
i ao tar a a 19/90 0 all'anno, 7:36 al semestre, 3:67 Ya vi ; 
pagamenti devono effettivo ; od in oro od in Banconote al corso 

Le associazioni si "irevono all Uffsio'in santa Marla Formosa: Calle Pioalli N° 212%: è di fuori per lettera, 


‘semestre, 4:72 4/; ni \rimentre. 
di Borsa. 


affrancando | gruppi. Un foglio vale soldi mustr. 14. 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella «Parte uffiziale. ) 


PARTE NON UFFIZI 


Venezia 14 aprile. | 
Ecco l'articolo della Gazzetta U/fiziale di 
era, annunziato dal telegrafo : i 

Con Note del 20 e del 26 marzo, l'inviato 
d'Inghilterra appresso la Dieta germani 

rizzò, a nome del suo Governo, alla Dieta l' in- | 

vito di prender parte ad una Conferenza, che | 

debb' essere aperta il 12 aprile a Londra, senza | 
hose deterininata, ad effetto di discutere i mezzi | 

di metter fine al conflitto dano-germai 


sembra che la Dieta non possa rifiutar 


dere in riguardo 

stein, sia determinata ; poichè, senza una preli 
nare determinazione di tal genere, non sarebbe 
possibile dare al rappresentante della Dieta nella 
Conferenza altra istruzione che quella di ricevere 
ad referendum ciò che vi sarà trattato e risolto. 
Ora, non è mestieri far vedere che questo sa- 
rebbe di poca utilità pe’ diritti, che la Dieta ha 
il dovere di tutelare nella questione dello Schles- 
Wig-Holstei , 

«A nostro avviso, la Dieta non avrà dun- 
que motivo di prender parte a tale Conferenza, 
se non nel caso, in cui il diritto di successione 
nell'Holstein e nello Schleswig sia determinato 
da una risoluzione federale ; od almeno in quello, 
ia cui, con un'altra risoluzione, il rappresentante 
della Dieta appresso la Conferenza abbia ricevuto 

r istruzione di sostenere e domandare il rico- 
noseimento del Duca d'Augustemburgo, come 
Duca d'Holstein e di Schleswig, e, per conse- 
suenza, la separazione anche di quest’ ultimo 
Ducato dalla Danimarea 

« Solamente, quando il punto di vista, della 
Dieta sarà determinato così in una maniera o 
nell'altra, la, partecipazione del suo rapj 
tante alla Conferenza potrà essere di qualche ui 
lità. Ma tal partecipazione dovrà essere subordi 
nata alla condizione che la Danimarca rinunzi 
cosa che fin qui non successe, alla presupposi 
zione menzionata nella Nota inglese del 28 mar- 
10, cioè che le deliberazioni della Conferenza se 
guano sulle basi delle convenzioni del 1851-5 

« Crediamo però dover far osservare in pari 
tempo che il rappresentante della Dieta alla Con- 
ferenza non potrà prender parte a questa, se non 
sotto l'espressa riserva dei diritti, che apparten- 
gono esclusivamente alla Dieta rispetto a’ paesi 
federali tedeschi dell’ Holstein e del Lavemburgo, 
come pur sotto quella dell'adesione necessaria dei 
Sovrano legittimo e degli Stati de’ Ducati a’ ri- 
sullamenti della Conferenza. 

« Per desiderabile che ci paia che la Con- 
federazione approfitti dell’ vecasione, che le offre 
l'invito della Gran Breltagna, per atteggiarsi da 
Potenza indipendente nel Consiglio delle grandi 
Potenze, la sua partecipazione non sarebbe tut- 
tavia opportuna se non sotto le condizioni, che 
precedono; e pur in tal caso non sì ha cagione | 
d’attendere un esito sodisfacente da una Confe | 
renza, tutti gli altri partecipanti della quale so- 
serissero il trattato dell'8 maggio 1852, il quale 
ha per iscopo, apertamente espresso, il manteni- 
mento del complesso della Monarchia danese sotto 
lo scettro del Re Cristiano IX. Allramente, vale 
a dire fuor delle supposizioni menzionate, la Dieta 
meglio farebbe ad astenersi dalla partecipazione 
alla Conferenza, e, se occorre, a riservare per un 
momento più favorevole, che, giova sperarlo, non 
è lontanissimo, la cura di far valere i diritti, di 
cui si tratta qui opponendo una protesta a’ ri- 
sultamenti della Conferenza. » 


Il Courrier du Dimanche annune 
di una circolare del sig. Drouyn di Lhu 
aprile, agli agenti di i fra 


si presso le Corti di Germania, la quale confer- 
merebbe, esplicandolo, il dispaccio del 20 marzo 


na | testè pubbl 


In questa lare, secondo lì che ne 


vien data dal Courrier du Dimanehe, il mi-| 


nistro degli affari esterni rinnoverebbe la dichia» 
razione che la Francia c Î 
trattato dell’ 8 mai 


nuovi elei 
tisi nel conflitto primitivo. Nel caso ia cui, dopo 
la discussione, la Conferenza si vedesse obbliga- 
ta a ricercare una comb 
difie del potere Sovra 
Imperatore crede che sarebbe equo non disporre 
delle popolazioni dei Ducati senza averle prima 
poste in grado di manifestare i loro voti. 

La circolare del 3 aprile non si spiega me- 
glio delle precedenti circa i modi di consultare 
il voto dei Ducati. Secondo informazioni del 
Temps, il suffragio universale non sarebbe posto 
direttamente in atto; esso servirebbe soltanto di 
base alla elezione delle due Assemblee di delega 
ti, le quali avrebbero a pronuncia 
paratamente, sulla volontà dei Duca 
Schleswig. Questa elezione non potrebbe natural- 
mente aver luogo se non dopo la prima fase delle 
conferenze. 


CRONACA DEL GIORNO. 


IMPERO D' AUSTRIA. 


Vienna 11 aprile. 

Il ritorno dell'ambasciatore francese, duca 
di Gramont, da Parigi, è stabilito pel giorno 22 
corrente. 

Jeri mattina ebbe luogo nella chiesa parroc- 
chiale 
ferrea. L'uffizio divino fu celebrato dal Vesco 
Ranolder, di Veszprim, con numerosa assistenza, 


te imperiale ecc. 

Il Papa inviò, col mezzo del nunzio poatifi- 
cio în Vienna al-Ministro conte Maurizio E- 
sterhazy 1000 fivrini pei bisogni d’ Ungheria, 
alla quale somma il nunzio aggiunse anche un 
soccorso da parte sua. 

Siccome l'acqua del Danubio va accrescen- 
dosi, a cagione del rapido scioglimento della neve, 
gl'ingegneri del 

lati a tenersi pronti pel caso d'una eventuale 
cl FF. di V.) 


La notte del 7 all'8 corr., il famigerato 
masnadiere ungherese, Rozsa Sandor, condannato 
al carcere duro a vita, fuggì dalla sua prigione 
nella fortezza di Kufstein. Ci viene riferito quan- 
to segue intorno a tale avvenimento, come pure 
sulla personalità di Rozsa : 

Rozsa Sandor era incatenato alle mani e 
ai piedi, e troyavasi isolato in un carcere appo- 
silamente per lui preparato, in una tor 
lare dell'ergastolo , all'altezza circa 
piano. L'unica finestra del suo care 

ila d'uma grossa inferriata, una parte della quale 
rovò strappata dopo la sua fuga. Rozsa s'era 

to pel corso di due anni sempre molto taci- 
turno, e avea pure pregato che gli si risparmias- 
sero le visite di forastieri ; il che gli fu anche 
: pure egli era talvolta anche di buon 

e una volta si fece perfino fotografare. Da 

lempo passava la maggior parte del giorno, 
immerso in pensieri, guardando il cielo dai fori 
della sua finestra. Egli dimostrava grade piace- 
re, quando gli s'inviavano sigari. Del resto, 
era sempre molto rassegnato, e sembrava aver da 
lungo tempo rinunziato ad ogni speranza. ll 7 

rerso la mezzanotte, il guardiano lo tro- 
ul pancone, e 





APPENDICE. 


Bipiiocnaria. 


Von Wien nach Triest. Reisebilder als. Fisen- 
bahnlektire in gemithlichen Reimen, von Il. 
L.— Wien und Leipzig, 186 

Da Vienna a Trieste. Schizzi di viaggio in sem- 
plici rime, come lettura nella strada ferrata, di 
H. L. — Vienna e Lipsia, 1863. 

Viviamo in un secolo appassionato per la 
schietta e nuda realtà; in un tempo nel qual 
gl'interessi volgari della vita, l'amore degli utili 
diretti e solleciti, penetrano tutti gli ordini so- 
iali, dove il culto dell' austera scienza dei nu- 
ingombra ed usurpa pressochè ogni sfera 
dell'umana operosità. In tempi siffatt ci 

iglia che la divina poesi 
versi del nostro valente autore, depo- 
iume, e, volte le spalle 
a'consueti eterei campi dell' ideale sublime e fan- 
tastico, sia discesa in terra vestita di spoglie mor- 
tali, gentilmente modeste, per entrare a parte del- 

le nostre gioie e de' nostri dolori attuali ed a 

battere con noi novelle vie e dubbiosi sentiet 

Ed eccola allegra e festevole, in sembi 
di viaggiatrice, comodamente adagiata allato del 
conduttore della locomotiva e trascorrere co 

lunga via ferrata, che dalla capitale dell’ 

pero si distende insino alla trafficante Trieste. E 


vunque opportunità lo comporti 0 desideri 
lascia d'intrecciare vive e brillanti imagini, d'in- 
nestare ammaestramenti di pratica filosofia, e di 
gettare qua e là osservazioni lepide, argule o 
pungenti, che forniscono a questo itinerario poe- 
fico diletto e saporito condimento. 

Accennato serralamente il contenuto dell'o- 
pera sopra indicata, aggiungeremo che i versi del 
Littrow vi sgorgano, come negli altri componi- 
menti di lui, da facile ed abbondante vena. Così 
gli venne fatto di dettare un libro, che tornerà 
gradito e dilettevole a quella classe di viaggiato- 
ri, che l'originale Sterne contraddistinse col no- 
me di viaggiatori sentimentali; libro che trove 
rà, non dubitiamo, pronto spaccio, lanto più che 
il sesto tascabile, il nitore della carta e dei tipi 
ne crescono la facilità dell’ uso v. 


Storia del Secolo XIX di G. G. Gercinus, pri- 
ma versione italiana del prof. D. Valbusa. — 
Venezia, premiata Tipografia di P. Narato- 
vich. — 1861-1863. 

Si tout passe, rien ne passe vite 

et sans lois. Tmens. 
Raccontasi di Pietro Colletta che, doman- 
dato un giorno cosa e intendeva per istoria, egli 
senta rimanere sopra pensiero, rispondesse | la 
storia doversi riguardare per la narrazione di un 

dramma dell’ umanità, il quale, per mezzo di 

zioni vere conduce allo scoprimento di una cata- 





Mentre che a fretta avanza per tanto cammino, 
gi viene narrando, o per meglio dire cantando , 
in Arevi e giulivi concenti, quanto i frequenti siti 
che trapassa offrono di notevole, sia per bel 

di natura che per singolari memorie od altri 
cidenti degni d' essere significati. Nè paga si lie 
ne di delineare soltanto ciò che l'occhio può di. 
Scernere, o a ritrarre quanto le s'affaccia al 


strofe, — Tale aforismo, per poco che vi si guar» 
| i, lascia scorgere di lezzieri il. vecchio difetto 
| dello studiare principalmente il, plastico ed il 
rappresentativo dei fatti, anzi chie l’ordito mo- 
Tale di questi; per citi, così intesa la storia, la 
si presenta quasi una 

chiata con lusso di descrizioni e periodi, sulla 
quale i personaggi si avvengono e miuorono sem- 


Corte la festa dell'Ordine della Corona | 


e assistevano alla ceremonia i membri della Cor- 





ffizio civico edile furono invi- | 





Le 


] già vuota. Si crede che il Rozsa siasi formata 


una corda con canape e stracci, e che nelle 
time notti tempestose avesse segato le sprangh 
di ferro della finestra, e poi valicato il muro di 
cinta condotto d'acqua. * 

gl sarla che l' ungherese, si 

h° egli non siasi rifuggito nella vicina Ba- 
viera, ma che abbia cercato di giungere in Un- 
gheria per la Sti 
REGNO DI SARDEGNA. 

Torino 41 aprile. 

Corre sempre la voce della vendita delle stra- 
de ferrate alla Casa Rothschild ; ma la repulsion 
generale, che incontra la sola noti 
razione, ci 
derarla come priva d'ogni fondamento. 

(Mon. Ital.) 


Questa maltina è qui giunto il marchese 
Pepoli, ministro d'-Italie: presso la Corte di Rus- 
sia. Sappiamo che, avendo chiesto per ragioni di 
salute un congedo di qualche mese, parte subito 
per Bologna. (Idem.) 

DUE SICILIE 
Napoli 8 aprile. 
rezza di S. Buo- 
si spontaneamente, nel giorno 27 
marzo, il brigante Russo Giuseppe, di quel paese. 

Spagna Domenico, contadino di Sarconi, Ba- 

ta, ebbe nel 3 corrente la mal 
battersi in una banda di tredici bri 
scorrazzavano nelle adiacenze del paese. 

Fu bastonato, e derubato del danaro, circa 
lire 28, e spogliato fin della camicia. 

In quello stato, i briganti lo legarono saldi 
mente ad un albero, comandandogli minacciosa- 
mente di tener la testa voltata, onde non potesse 
accorgersi della direzione, ch'essi prendevano ri- 
tirandosi di là. 

ultimo del marzo testè caduto, due bri- 
ganti invadevano il mulino del Sento, posto in 
quel d'Atessa. Messa insieme un po'di preda, si 
diedero a inferocire contro aleuni animali, che 
finirono per uccidere. 
duci SÎ “uole che lo facessero pe ispirito di ven: 

Perchè indiziati di connivenze brigantesche, 
tre contadini di Montella, Sant'Angelo dei Lom: 
bardi, vennero assicurati ‘alla ia nel giorno 


Per l'istesso motivo ehbero a correre la st 
26 marzo, anche quattro contadini 
di S. Fele, Basilicata. 

Perreita Gennaro, guardiano del bosco di 
Ripacandida, fu per l'identica imputazioue assicu- 
rato esso pure nelle carceri di Rionero. 

((G. di Nap.) 


a del 6, si leg- 

dietro un conflitto col. 

rrestati, in Alcamo, di- 

‘che infestavano quelle contrade, 

estendendo la loro industria sin presso Palermo. 

A quanto ci assicurano, il paese sarebbe stato cir- 
itto due bersaglieri feriti. 


Leggesi nel Giornale di Roma del 9 aprile | 


corrente: 
« 1 giornali indipendenti di Napoli del 7 
continuano a deplorare le violenze e gli abusi 
del potere, che sir 
terraferma che nell'isola di Sicilia. L'arbitrio 
nte dell'elemento militare viene dal pre- 
lismo biasimato ed al generale Pal- 
lavicini vasi il suo dispolismo verso 
le guardie nazionali, forzate a perlustrare senza 
posa le campagne. Oltre a ciò, è narrato dalla 
Italia che esso generale in Andria ha chiamato 
tutti i guardiani dei proprietari perchè 
la caccia alla banda del Ciucciariello, mina 


{ ciando che, se nel. periodo 


e pronunciando discorsi, che si scambiano facil- 
mente per una esercitazione accademica. 

A volerne un esempio, basta di ricordare 
soltanto il Guicciardini ed il Botta ; nei quali gli 

zi di una luce artificiale tolgono spesso e 
valore e bellezza alle gravi considerazioni ed ai 
pensieri, che vi grandeggiano; e dove si vede 
quanto il criterio storico manchi alcune volte di 
quella larghezza di osservazioni, la quale solamente 
si ottiene coll’ uscire dal circolo di un vizioso em- 
pirismo, che poco vantaggia la scienza, se non 
argomenta ai principii, che invariabilmente vi 
signoreggiano. 

Non intendo certo così di fare un appunto 
a que' due splendidi ingegni ; — i loro libri, sicco- 
me quelli di Tacito, Livio e Tucidide, saranno 
sempre prezioso decoro al paese, cui apparten- 
gono; accenno solamente questo essere stato l'i- 
deale storico di altri tempi, che però essi am- 
miglioravano nel seguirlo, per sentimento qua: 
non avvertito del proprio errore, giovando per- 
tanto mirabilmente, con altri insieme, a quella 
seuola, la quale, infranti i ceppi dell’ arida cro- 
naca, che non vedeva oltre il muro e la fossa, 
percorse più vasto giro di azioni, movendo dalle 
Ciità alle nazioni, da queste al consorzio di ogni 
gente civile; e costrusse quindi le basi per quella 
storia universale, ch'è la nobile aspirazione dei 
tempi, ed è concetto altamente cristiano e civile ; 
avvegnachè, abbattute meschine ambizioni, sta- 

‘a quella eguaglianza morale delle stirpi e 
degl' individui , che acconsente allo scrittore di 
alzarsi dal fosco orizzonte dei fatti per indovi- 
narne le relazioni e le influenze, le quali, al mo- 
do di cireoli concentrici, forse si restringono nel 
progredire, 

Il profondo concetto del Vico, che non vi ha 

vero senza risalire alle origini, nè vera 

ione senza restaurazione, si conferma pei 


Haute Tar uan de ggeroi, ma, do-' pre in modo alquanto fatal, parlando dialoghi | fait storici analizzati e ravvicinati fra loro. 


ovano ognora, sia nella | 


ANNO 1864. - 


erzioni si ricevono a Venezia solo dal nostro Uffisio 
non si resiltuiscono ; si abbrueiane. — Le lettere 


noi non gli sono consegnati vivi 0 
tutti i guardiani in relegazione 
a Fenestrelle. Malgrado ciò, non si tralascia dal 
| Pallavicini tutto che possa riuscire a distruggi 
{ la band 
| lia come tra Andria, Corato, Barletta, Canosa 
perlustrino continuamente quelle tenute forse più 
di 5 mila uomini di guardie nazionali © trup 
diverse di linea; e come sul capo dèl Ciuc 
riello siasi posto un taglione di 10,000 fr 

sono aggiunti 300 ducati dal Muni 
Andria, e 500 lire dalla cassetta privata del 
Pallavicini. 

« Il Giornale Uffiziale del 7 segna la banda 
del Cicognetti presso S. Marco in Lamis, nella 
Capitanata; la banda Masini nel bosco di 

ano in Basilicata; la banda Cicogni fra Sanse- 
vero ed Apricena di Capitanata; ed altre bande 
di minor rinomanza a Ginosa, Oliveto, S. Gio- 
vanni. La Borsa reca che una banda di 45 ar- 
mati , sorpresa due volte consecutivamente, pi 
ma ad Acero Cupo, poscia a Calliano, sfuggiva 
al duplice attacco, ritirandosi sulle montagne. Le 
bande di Schiavone e Sacchitiello pure ebbero 
uno scontro con un drappello di militi di Panni, 
Ca) nata. 
felice condizione dei prigionieri nel 
osegue ad attirare l'attenzione gior- 
giornale di Cosenza, 
che le prigioni di quella citta bastano appena a 
300 persone, e nondimeno, al momento, ne con- 
tengono 897. A quegl' infelici manca l'aria da 
respirare, il luogo da muoversi. La facilità onde 
si procede agli arresti, e la lentezza nelle opera- 
peessuali, fanno che il numero dei carcerati, 
anzichè scemare, aumenti ogni giorno. Codesto 
male, a detto del Bruzio, non si lamenta nella 


grida per 
carcerario mette in apprensione tutta la città. » 


REGNO DI GRECIA. 


INGHILTERRA. 
Diversi indizii avevano portato a credere in 
questi ullimi tempi che la Regina Vittoria 
| prenderebbe ben tosto le sue abitudini di rap- 
! presentanza , così dolorosamente interrotte dalla 
! morte del Principe suo sposo : una comunicazione 
| semiuffiziale, indirizzata al Times, fa conoscere 
| che in ciò non havvi nulla di vero, poichè tutto 
{il tempo della Regina è dedicato ai doveri , che 
| pesano sopra S. M. pel servizio pubblico, « il cui 
| compimento laborioso ha alterato seriamente la 
{ sua salute e le sue forze. » —( Lowbardia ) 


| 

| Ecco la comunicazione del capo della Pol 
di Londra, al Comitato pel ricevimento di 
aribabli 





inore, 
« Conforme alle comunicazioni fattevi quest” 
o di far sapere 

dei i pel ricevimento dei generale G: 
ribaldi, ch'è sommamente importante che non si 
‘asioni bandiere © cartelli, con 
itiche o religiose. To sarò 
man- 
do che 
pongo che non ci 


possa essere neci si i 
nza, o sentimenti 


sarà occasione di alcuna resi 
in nessuna questione. 
« Londra, 7 aprile 1864. 
« Riccanpo Maxnr. 
Il Daily News dice che 
di 8, a far visita al poeta Tennyson, nella sua 
villa’ Freshwater, isola.di Vettis; e fu piantata in 
suo onore un Wellingtonia gigantea. Il sig. N 


red epri, on al 


n fra altro è detto dali’ fta- | 


N. 84. 


A 104, alla linea; ami fui: mustr. 3%, 
secondo Îl visemie eontratlo ; e, per questi co mo, Frtsi da 


linee er per decine. 


pubblicazioni costano cume due; le 
Gli articoli Den pubbli- 


grelti andò al generale, il quale acconsenti di 
visitare il Palazzo di cristallo, sabato 46 e lune- 
| di 18 aprile. La visita del di 16 era già stata 
deliberata ; ma il le, inteso che il lune 
sono ammessi izio gli artefici a pi 

‘ so prezzo, deliberò tornarvi in quel giora 

| vi egli rice indirizzi degl' Ialigni resido 
ti in Londra, e d'altre deputazioni. 


Parlamento inglese. 
Cawena per conuni. — Tornata dell'8 aprile. 
ir MH. Verney domanda al primo lord della 
Tesoreria se nella Conferenza, ch' è per adunarsi 
per regolare le faccende dell’ Holstein e dello 
Schleswig, gli abitanti di que' Ducati vi saranno 
rappresentati @ difesi, 

Lord Palmerston. Il mio nobile amico sia 
pur sicuro che l'utile di quegli abitanti 
rà trascurato nella Conferenza. Vi si troverà pre 
sente un rappresentante del loro Sovrano legitti- 
mo, e quel Sovrano , senza dubbio , difenderà i 
diritti de'suoi soggetti. Vi saranno i rappresen- 
tanti de'd si che prese- 

il Re di 
Danim: 
verso 
riamo 
non rispose per anco, ma crede 
La Dieta non avrà ad immischiarsi nelle faccen- 
de dello Schleswig, ch'è fuo Confedera- 
zione, ma sì bene dell Holstein, che d'essa Con- 
federazione è parte. (Udite! Udite!) 

Il sig. Dilltoyn desidera sapere se il Gover- 
| no ebbe ragguagli del bombardamento «contro 
Sonderburgo, fatto dni Prussiani, e senza antece- 
dente avvi i ragguagli, che ne danno i gior- 
nali sono veri, qual partito ha preso il Goremo 
della Regina per obbligare quel di Prussia a far 
{la guerra secondo l' usanza delle nazioni civili ? 
I tanti atti di violenza, commessi da’ due. Stati 
tedeschi contro alla Danimarca, impongono al- 
| l'Inghilterra l'obbligo d’ intervenire in difesa del- 
la Danimarca, mandando almeno una flotta. nel 
Baltico per proteggerla. 

Il sig. Osborne dice essersi maravigliato nel- 

ignor Dillwyn proporre che sia man- 
data una flotta nel Baltico per difendere la Da- 
nimarca, senza che la Camera avesse prima de- 
liberato intorno a sì fatta materia. Dopo aver 
molto biasimato i modi, tenuti dal Governo in 
questa controversia, e particolarmente l’ adunarsi 
| della Conferenza, ch'egli crede non poter riuse 
| re ad alcun buon effetto, chiede se si propo: 
che sieno consultati î popoli di quei Ducati. 
sidera ancora sapere che si pensa fare dei tr: 
tati del 1852. 

Lord Palmerston. 1 modi, che ha tenuto il 
Governo della Regina in questa controversia dei 
Ducati, anzichè essere stati confusi e contrarii , 
come pretende il mio onorevole amico (il signor 

), furono sempre chiari e consentanei. 

va, ci adoperammo per impedire la guer- 
ra, e, cominciata la guerra, facemmo ogni ope- 
ra’ per rimetter la pace. Nè abbiamo dimentica» 
to il trattato del 1852, il d insieme 
noi, è sostenuto dagli altri che vi parte 
parono. Il mio onorevole amico biasima le con- 

e in pari tempo d 
che in esse sm 
posso appagario. Se egli desidera conos 
sato, io lo rimanderò ai Libri azzuri es 
dera' conoscere il futuro, convien ch'egli si vol 
ga alle stelle, ( Risa) Ma egli soggiunge, non po- 
tersi fare conferenze senza una base. Or io so 
che quando due Potenz Stati, due G 

è uopo che 


va da farsi la pa 
0 lo status quosante bellum. Ma fuor di ciò, non 
fa bisogn Île conferenze l'avere una base. 

Conferenza è l'adunanza de' plenipotenziarii di 
alcuni Stati, che desiderano accertare lo stato 
delle e come. possano esse pdate. 





esquieu, tenendo l'orme di Ma 
intese nel ristudiare il passato sui frammenti 
delle antiche civiltà, e col ritornare agl' inse- 
gnamenti di Erodoto} Senofonte e ch' 
eransi posti in non cale per troppo odi 
e solo ripresi tardi dal Bossuet; il quale ben prima 
nel suo discorso sulla storia universale, splendida- 
mente li aveva riassunti, innovandone per altro 
il principio fondamentale colle leggi di una nuova 
civiltà, che, secondo la bella espressione del Balbo, 
conducono a contemplare nei fatti dell’ umanità 
le vie arcane della Provvidenza. 

Coloro, cui talenta il ciarlatano sofisma e 
miseredono alle finali verità della scienza , inna- 
morano spesso della fosforescenza di alcune stra- 
ne dottrine, le quali, colla vernice di una falsa 

ione, rimodernano gli errori di Epicuro e 

e ad essi codeste meditazioni parranno 

forse alquanto retrive, e meriteranno l'onore del- 
ma tale materialismo sto- 

inta ormai le sue armi di fronte a quella 

scuola storica filosofica, la quale, lasciate le for- 
me di un eloquente racconto, assunse, con Bo- 
nald, Villemain, Balbo, Cantù, Wiseman , Hur- 
ter, Montalembert e Macaulay, la severità di u- 
jenza, che affatica nelle indagini del pas- 

ne cerca i vestigii negli archivii, in altri 

pi, abbandonati, nelle rovine dei monumenti, 
entro le tombe spezzate dal tempo; — e se avvie- 
ne tutto questo, se nell’ fervore la si pro- 
pone il difficile assunto di stabilire le leggi di mo- 
vimento e l'avvenire delle società, egli è perchè 
studiando ai fatti, si pone ormai maggior attenzio- 





povere nell'apparenza, e inonorate, possono 
| vere nell'ordine materiale una progrediente im- 
portanza, al modo stesso di un’acqua, che filtri a 
gocce dagli screpi del marmo: invano la luce la 
incorona del prisma, perchè nessuno, senza guar- 
darvi con altenzione, la scorge; eppure quelle 


ne alle idee ; le quali, per quanto sieno talvolta | 


stille non avvertite segnano un solco nella roc- 
cia, che cadendo percuotono , 0 luna sopra al- 
ra ponendosi formano nella chimica soluzio- 
quelle miral 
elto così vago € 


di Niebhur, l'archivio dello spirito umano, e si 
divide a grandi epoche, in cui 0 primeggia una 
civiltà, che apparecchia e diffonde colla fe 
dità dei principi, grandezza e potenza ; © si- 
gnoreggia una barbarie, che coi cenci squallidi 
dell'abbrutimento, e talvolta col belletto di una 
falsa prosperità, turba l'ordine della vita sociale ; 
- nè, come avvertì egregiamente Guizot, codeste 
epoche cominciano © finiscono a determinati pe- 
riodi, ma costituiscono invece una cronologia d 
versa da quella del calendario ,, corri@pondendo 
forse ad una legge di suprema’ unità , la quale, 
come esiste nel movimento dei corpi, per quanto 
insegnarono  Gali vton, conduce l'uma- 
nità per ignote vie allo sciogli 
l'incognita, su cui si tormenta lo scettico, e me- 
dita invece l’uomo, che non rinnega 0 combatte 


un discorso, che sarebbe fuor d' decasione, mi ba- 
sti soltanto di ricordare come Giuseppe De Maist 

meglio finalmente compreso, chiamasse quegli anni 
suoi la splendida prefazione di un'età che impro- 
metteva alle seguenti generazioni un maraviglioso 
ave iagnifico prologo all'opera del Gervinus si 
è il libro, ch'egli chiama introduzione alla sua 
storia, e nel quale, rapidamente correndo sulle 





ndo 
ole 


se 
arlo? 
noi 


ad io 
dirmi 
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Ma se non ha base questa Conferenza, ha alme- 
no una specie di convenzione, perchè tutti quei 
che parteciparono al trattato del 1852 conven- 
gono nel riconoscere il Ie Cristiano come Prin- 
cipe di Danimarca, e mantenere intero quel Re- 
gno. Solamente, si avranno a conciliare le diffe- 
ze nate tra la Germania e la Danimarca. Ma 
verso è il trattato del 185 dalle convenzioni 
del 1852. Secondo queste, la Confederazione ger- 
manica convenne di non domandare l'unione po- 
litica dello Schleswig con l'Holstein, e il Re di 
Danimarca di non incorporar- l'Holstein nel Re 
gno. Queste convenzioni possono essere regolate 
senza rompere il trattato dei 1852, e questo 
trattato può esser mantenuto da que’ medesimi, 
che hanno opinioni contrarie rispetto alle con- 
venzioni. Francia, Aust 

zia e Danimarca hanno acconsentito d’entrare nella 
Conferenza ;, la Dieta germanica, non essendo 
stata partecipe del trattato, nin ha necessità di 
intervenirvi; ma la Francia desidera che v'in- 
tervenga, benchè non ne faccis una condizione 
sine qua non. 

Un altro mio onorevole amico vuol es 
chiarito intorno ai fatti del bombardamento c 
tro a Sonderburgo. Non ne abbiamo ancora av 
autentici ; ma tanto ne sappiamo, da farci credere 
che il filo è certo, e che molte vite di citadi- 
ni furono sacrificate. (Udite ! udite !) La guerra 
contro la Danimarca è, senza dubbio, non giusta, 
€ noi abbiamo sin da principio dichiarato que 
sta nostra opinione; ma i fatti, che ne sono nati, 
hanno mostrato che le truppe tedesche non 
pre procedettero secondo i principii di w 
© secondo le usanze delle nazioni civili. (Applau 
si) Ne abbiamo mosso querela a Berlino , ma 
senz’ averne ancora riscontro, Non pretendiamo 
dettare ai Governi di Berlino e di Vienna i mo- 
di come hanno da condurre la guerra, ma pos- 
siamo manifestare la nostra opinione, soprattutto 
quando ci pare che sieno violate le leggi d' uma- 

che regolano tutt’i popoli. Ma io non po- 
trei ora dire qual partito prenderemo, dopo che 
avremo avuto la risposta di que’ Governi. ( Udi- 


te! udite!) 
FRANCIA. 

Leggesi nella France: « Il duca di Gr 
nt, ambasciatore di Francia a Vienna, è giu 
to a Parigi per passarvi otto giorni soltanto. Il 
suo viaggio, ci si assicura , collegasi agli affari 
del Messico. 

« Varii giornali stranieri hanno preteso che 
esistessero tra il Governo francese e il nuovo 
Imperatore del Messico accordi particolari, e for- 
s' anco speciali garantie. 

« Siamo in grado di assicurare che non fu 

dal Governo francese alcun impegno spe- 
ciale verso l' Arciduca Massimiliano per deciderio 
ad accettare l’ Impero. 

« Crediamo sapere inoltre che il Governo 
francese farà rientrare successivamente il nostro 
esercito d'occupazione. » 

Leggesi nel Bulletin della Patrie, del 10 
aprile corrente : 

* La presenza di Mazzini a Londra, durante 
le feste, che si apparecchiano per Garibaldi, trae 
un giornale inglese a chiedere, se, dopo la con- 
donna, che fu testè pronunziata a Parigi contro 
il rivoluzionario italiano, il Governo. francese 
fosse in diritto d' ottenere estradizione del com- 
plice di Greco e di Trabucco. 

« Tal giornale è il Law Times. Alla que- 
stione, che intavola ei stesso, egli risponde nega- 
tivamente. Cita il testo della convenzione, cor 
chiusa nel 4843 per l'estradizione de' rei civili; 
studia gli atti particolari, stanziati dipoi dal Par- 
lamento; e non vede nulla, che possa essere in- 
vocato dal Governo francese. Tuttavia, prima di 
concludere, il Law Times si.esprime così 

« « In caso d' esistenza e di comunicazione 
al Governo inglese, di pruove, dimostranti la con 
plicità di qualsiasi persona (straniero 0 suddito 
inglese ) in una trama per uccidere |’ Imperatore, 
la sola via, che sarebbe offerta al Governo fran 
cese, sarebbe quella d'un processo in virtù della 
4a Sezione dell'Atto di consolidazione, 
dante i delitti contro la persona. (24 € 
tori, cap. 100.) EIl'è così concepita « Tutti co- 
«loro che cospireranno, si associeranno e con- 
« verranno d'uccidere una persona, sia essa 0 
« non sia suddito di S. M., e tutti coloro, che 
« solleciteranno, incoraggeranno, persuaderanno 
«0 si sforzeranno di persuadere, 0 proporranno 
« a qualsisi persona d' uccidere un’ altra persona, 
« sia essa o non sia un suddito di S. M., e sia 
« essa 0 non sia negli Stati della Regina, sarai 
« colpevoli d'un crimine; e, dopo essere stati 
« condannati a cagione di tal crimine, saranno 
« passibili, secondo il parere diserezionale della 
« Corte, d' essere assoggettati alla servitù penale 
« per un tempo, che non durerà più di dieci at 
« anni, nè di tre anni, 0 d'essere impri- 
« gionati per un tempo, che non eccederà due 
«anni, con lavori forzali 0 senza. » » 

« Se abbiamo citato questo curioso articolo 
del Law Times, non fu tanto per fermarci sulla 
questione di moralità, ch'ei solleva, quanto per 
mostrare che tal questione preoccupa un poco i 
mostri vicini. Si e rebbe, finalmente, 
Iughilterra, quanto sia ributtante l'ospitalità, che 




































































































































ricevono i cospiratori regicidi, massime quando 
tal ospitalità è data il domani stesso del giorno, 
in cui il Parlamento, sdegnato, esigeva la dimis- 

d'un ministro per delitto di relazioni con 






Serivono alla Monarchia Italiana, da Parigi 
8aprile: « Domani è qui aspettato il sic. Negri, di 
ritorno dalla sua missione a Lisbona. Voi non i- 
gnorate esser egli stato inca1 
Governo portoghese la cessione di u 
scopo di farne un luogo di deport: 














ione ; questo 
negoziato non è riuscito; ora in compenso pos- 
so accertarvi che il Negri fu l' oggetto di molti 





favori dalla parte di quel Governo. » 
« Jeri l'Accademia francese era in gran festa, 
Si trattava del ricevimento soleane dell' avvocato 
Dufnure, il quale eredita il seggio del duca Pa- 
squier. "Il discorso, p dal neo-nccade- 
mico è oltremodo prolisso ed affettatamente mo- 
derato. Egli ha lodato tutti i frane quel» 
lo della Repubblica; l'ingrato ha posto in di 
ticanza il suo passaggio al Ministero. deli” 
istruzione pubblica sotto la Presidenza. Fece qual- 
una frase del suo discorso, nella 
uale egli binsima severamente l'affare del Duca 
| Enghien; si pretende che il Consiglio dell’ Ac 
ia avesse chiesto all’ avvocato di sopprit 
re quel periodo, ma egli lo volle ad ogni costo 
mantenuto. » 





























La Perseveranza ha da Parigi , 
9 aprile: 

“ Noi avremo senza dubbio il contraccolpo del- 
le manifestazioni garibaldine di Londra, nel ban- 
chetto, che qui si prepara per fosteggiar l'anni- 
versario della nascita di Shakespeare. Questo ban- 
, specialmente organizzato da letterati del- 
querie, Carlo Hugo , Meurice , 
‘avrà un colore tutto partico- 
eggio della presidenza sara vuoto, e de- 
stinato a ricordare il grande poeta ussente, Vit- 
tor Hugo. Sfortunatamente potrebbe anche darsi 
che la Polizia, poco serupolosa in fatto di arbi- 
trio, impedisse codesti usi letterarii. 

« Il sig. Guizot prepara, a quanto dicesi , un 
volume di meditazioni religiose in risposta al 
Renan. » 






















Scrivono da Parigi, 9, alla Gazzetta di Mi- 
lano: « Richiamo tutta la vostra attenzione sul lin- 
guaggie 
pera il giornalismo russo verso la Francia. A 
proposito dell'affare di Stansfeld, l' [nvalido Rus 
so, di cui son note le relazioni ufliciali, attacca 
con una sottile ironia la stampa di Parigi, ri- 
cordandole che essa ‘ha torto di pigliarsi tanto 
caldo contro Mazzini, quando in Francia si tolle- 
rano i promotori della rivoluzione polac 
quali « avvi 
ben altrimenti considerevoli 
ghilterra lo Stansfeld. » Evid 
al Principe Napoleone, se non più in su. Ravvi- 
cinando tutti i sintomi, che si producono attual- 
mente a Pietroburgo, non pare che le relazioni 
fra le due Corti debbano essere improntate della 
maggiore cordialità. La Conferenza di Londra 
sora la pietra di paragone, che rivelera le alleanze 
e le amicizie. » 






















GERMANIA 


Secondo la Siidd. Zeit., il Governo badese 
mandò ai Governi tedeschi, suoi consenzien 
circolare la quale ha per oggetto la partecipa» 
zione della Dieta federale alla Conferenza, e con- 
corda a un di presso colle ultima dichiarazioni 
della Gazz. di Carisruhe. Quel documento pone, 
quali condizioni preliminari dell'invio d'un rap- 
presentante della Dieta: che sia mantenuta la 
competenza federale nella question della successio- 
ne; che vengano ammessi alla Conferenza altri 
Stati d'importanza europea, oltre i soserittori del 
protocollo di Londra; e che siano rappresentati i 
Dueati. 




















La Siddeutsche Zeitung dichiara assoluta» 
mente falsa la voce che, dietro proposta del sig. 
Metz, il Comitato de' 35 avesse deciso di manda- 
re una deputazione all' Imperatore dei Francesi 
per invocare il suo patrocinio a favore della cau- 
sa delle nazionalità , come avera asserito un di- 
spaccio di Francoforte dell’ [ndépendance Belge. 











Reaso pi Pacs 
Le perquisizioni 
interruzione dalla. se 
quanto nei 





— Kulm 6 aprile. 
gli arresti durano senza 
imana santa, tanto qui, 
reoli confinarii. Le paltuglie di ciò 
dominio, in dominio, e di vil 
in villaggio. Il primo giorno di Pasqua fu 
arresti ens due Francesi, m 
canti di carta di legittimazione , no con- 
dotti a Thorn , donde furono ri 
per la via di Berlino. 


































Stoccolma 3 aprile. — Secondo |’ Aftonbladet, 
il Ministero della guerra richiese, al principio di 
quest'anno, ragguagli da tutte le Soci 
soglio del Regno, sul numero dei membri, sulla 
ità dei fucili, ecc., ed ebbe testè que’ ragguagli 
da 95 Società, mancandone ancora altre trenta. 
Le suddette 95 Societa contano 12,100 membri 
TIE 























attivi, e possedono 5,300 fucili. 

Si atmazi da pra de Soprgel 
missione d’ aequartieramento al “ 
di maggio l'alloggio per 4,600 a 4,700 
L'acquartieramento uon si estenderà a 
di 15 giorni. 
Altra del 5. — Un dispaccio reca : « Il conte 
Henning Hamilion, l'inviato svedese alla Corte 
di Danimarca testè richiamato, dichiara nel Post 
Tidniny ch'ei disse, il 19 0 20 novembre, al sig. 
Hall, allora presidente del Consiglio danese, co- 
me altendesse di giorno in giorno i pieni pot 
per sottoscrivere il trattato d’alleanza ; così 
dell'equisoco si deve incolpare lui, e non già il 
sig. Hall 

« Si è formato a Stoccolma un Comitato cen- 
trale per raccogliere contributi allo scopo di ar- 
mare volontari per la Danimarca. 

« L'inviato italiano Tagliacarne è partito 0g- 
i per Gothenburg. » 
8° PS mburgo 40 aprile — La Berlingshe Tid. di 
sabato reca un' esposizione, che occupa me 
no di sei colonne, del Ministero complessivo da- 
nese, coll’elenco degl’ impiegati schleswighesi de- 
stituiti dai commissarii civili e co' più violeati 
attacchi contro gl' « intendi rivoluzionari 
delle grandi Potenze tedesche. Il documento è 
mpagnato dalla Nota circolare di Quaade del 
‘, la cui forma è ruvidissima 
‘escovo Monrad fu decorato della gran- 




































croce. 
Un ordine segreto del ministro della guer- 
ra chiama sotto le armi gli estratti a sorte nell 
anno 1857. 

Annover 6 aprile. — Antunziano dalle coste 
che si lavora con tutto zelo all'erezione di bat- 
terie sulla spiaggia. Secondo la M. Zeit, ognuna 
di queste sara munita di cannoni rigati. La bat- 
teria di Brunshausen, presso Stade, è già ridotta 
ad edifizio a pruova di bomba, fino all abitazio- 
ne dei marinai del dazio dell'Elba. 1 parapetti e 
traverse, eretti sui baluardi, da ognuno de' quali 
sporgono le loro bocche minacciose due, tre e 
fino a 7 cannoni lisci da 68, e 3 cannoni rigati 
da 2 » l'Elba, sono forti e lavorati 
secui manca se non la guarni- 
gione, pel ricevimento della quale sono già fatti 
i necessarii preparativi. (FF. di V.) 
























Non senza sorpresa sì lesse che_il Times 
da peso all'essere stato dui Prussiani bombarda- 
to Sonderburgo senza precedente avviso. Il non 
averne avvertiti i Danesi, si caratterizza dal Ti- 
mes e da altri fogli come una crudeltà scanda- 

sa. Il Times esige che la Prussia risponda a 
isa, se non vuole essere condannata 
nente. Il Globe dice: « Con o senz: iso, 
imevole. Se la distruzio- 
portare lo sgombramento 
delle trincee, quest'atto hellico sarebbe perdona 
bile. Sonderburgo essere in cenere, ma le trincee 
Duppel non essere prese, e nemmeno danneg- 
ate. 

1 fogli di Berlino non rimangono in debi- 
to della risposta. La Sp. Zeitung dice molto a 
proposito: « I rimproveri, che gl' Inglesi fanno 
sul bombardamento di Sonderburgo senza prece- 
dente avviso, non sono giustificati in sè stessi ; 
ma nella bocca degl' Inglesi riescono pienamente 
singolari. Sonderburgo è il quartiere generale 
del nemico, la sua piazza d'armi e di deposito, 
il suo ridotto, da cui sbocca secondo le circo- 
stanze, ove si trova l' appostamento delle sue ri- 
serve. Dunque, bombardando Dippel, dey' essere 
attaccato. Inoltre, sulle alture della città, vi sono 
batterie, per rendere impossibile ai. Pru 
stabilirsi a Duppel. È pro; 
sfacciataggine inglese di parlare qui, in occasione 
del bombardamento della città, di procedura con- 
traria al gius delle genti. Una 
difesa, non è un: 
dicono di avere eretto batterie sull’alture di Son- 
derburgo, soltanto per iscacciare i Prussiani dal- 
le trincee, se le avessero prese. Del resto, i fatti, 
avvenuti in addietro sul mar Baltico nella guerra 
contro la Russia, provano che la flotta. inglese 
non ebbe il menomo riguardo per paesi e coste 

fese, incendiò le barche pescherecce , e di- 
strusse nel modo più barbaro le proprietà priva- 
te. Gl' Inglesi, per quanto sembra, hanno dimen- 
licato di avere bombardato Odessa. » 

L'incendio di Sonderburgo, è, come si 
rive alla Kreszzeilung, pienamente giustificato. 
Secondo buone notizie, la maggior parte della 
popolazione era già da lungo tempo fuggita ed 
aveva nascosta lutta la proprietà mobile. Son- 
derburgo è la principale piazza d'armi del ne- 

ico e la sua base per Duppel. Ivi sono le s 
fonderie, i suoi arsenali, i suoi depositi; Sonder- 
burgo non è stata da poco tempo che una ca- 
serma , ma essa è anche la porta, le cui rovi- 

la ritirata al che la difen. 
9 ne ammesso anche dagl' Inglesi, amici 
dei Danesi. Il cannoneggiamento contro Diappel 
continua senza interruzione; il nemico tace da 
per tutto fuorchè al forte N. 2. « (Presse di Y. 


AMERICA. 


Il Messager franco-américain pubblica i se- 
guenti ragguagli intorno al lavoro de' negri eman- 
cipati dal Governo federale nel Dipartimento del 
















general 
il bombardamento è bi 
ne della città potesse 













































































solutamente le conchiusioni ottimiste di quel rap- 
, si dee almeno riconoscere che |’ organiz- 
tentata sotto gli auspici del generale 
Banks, riuscì in una maniera quasi sodisfacente. 

“ Grandi ingiustizie vennero commesse a dan- 
no degli emancipati ; una sopravsegghianza più 
attenta le fece în parte sparire; uu’ ingerenza 
più efficace dell’ Amministrazione centrale è la 
sola che possa metter fine a tutt’i disordini. Ua 
altro sperimento fu fatto dall' aiutante. generale 
Thomas, nella parte della valle del Mississipì, che 
sta al Nord di Vicksburg. Cola si usarono mino- 
ri vessazioni verso gli emancipati, i quali rice- 
veltero generalmente un salario più equo, che nel 
Dipartimento del generale Banks; però, la sorte 
de'lavoratori emancipati in quella regione lascia 
ancor molto a desiderare. 

« L'organizzazione del lavoro 
aver prodotto i migliori effetti nelle 
rolina del Sud, presso Porto Reale. 
trodotta in proporzioni non vaste, si può dire 
cll'essa dimostra il vero scioglimento del pro- 
blema. L'esperienza è narrata dal sig. Philbrick 
del Massaciussè , inviato a Porto-Reale nel mar- 
10 1862, come sopraintendente delle piantagioni 


















bero sembra 
isole del 
Benchè 














« Quando le piantagioni furono vendute al- 
l'incanto, nel cominciamento del 1863, ei ne 
comperò undici, ne prese a fitto altre due, il che 
gli costava, in tutto, 40,000 dollari , e intra- 
prese di coltivare il cotone a proprio cont 
se sei uomini della Nuova Inghilterra come 
tendenti , e si procacciò tutti i lavoratori negri, 
ch'ei potè trovare. Siccome la maggior parte dei 
negri robusti erano stati pigliati per l' esercito, 
ei dovelte contentarsi quasi all’intutto di donne, 
di fanciulli, di vecchi e d' invalidi. Ne raccolse 
quattrocento, A que’ lavoratori ei non dava sala 
rio fisso; ma ciascuno di essi doveva ricevere 
un tanto” per fà di cotone, che 
produrrebbe. Tuttavia, ei dava 
pei loro bisogni attuali, alcune anticipazi 
porzionate al lavoro fatto da essi. Ei poneva, ol- 
iracciò, a disposizione di ciascuno di loro w 
tità di terreno, per coltivare le biade 
e i legumi necessarii al loro consumo. 

«1 quattrocento lavoratori, senza animali e 
quasi senza attrezzi , piantarono 814 acri, che 
rendeltero 72.000 libbre di cotone. La libbra va- 
le una piastra e mezza. La raccolta intiera vale 
dunque 108,000 dollari. Tutte le spese , compre- 
so il salario de' coltivatori , sommarono 27,000 
dollari. Eeco dunque un’ operazione filantropica , 
e produsse al suo autore un benefizio netto di 
81,000 dollari, per un capitale impiegato di 40,000 
dollari. Avvi in ciò, senza dubbio, di ci 
raggiare gli uomini, che vogliono contribuire al- 
la propagaziane del lavoro libero. 

« Ma ciò che maggiormente c' interessa, è il 
conoscere qual parte ebbero i negri emancipati 
ne profitti dell'operazione. La media del loro sa- 
lario, per vecchi, donne e fanciulli, giunse a 55 
cents per giorno di lavoro, senza contare il pro- 
fitto, ch'ei trassero dalle terre coltivate per sè. 
In tutto ciò, vediamo che la parte del leone toc- 
ca ancora al capitalista. 

« Ma è dimostrato, anzitutto, che il negro 
libero può lavorare; imperciocchè, giusta la te- 

sanza del sig. Philbrick, molti de' suoi 
i facevano abitualmente il doppio del lavo- 



























































lai 
ro, ch' erano obbligati di fare in passato pei loro 


e ci 





, come dicevano essi medesimi, 
; il che si spiega colla mag* 
tà di nutrimento ch' ei si procacciano 
col nuovo sistema. Finalmente, il negro non è 
più una bestia da soma; egli misura il suo la- 
voro alle proprie forze, e a’ proprii bisogni ; ei 
s'innalza alla dignita d'un ente responsabile, e 
all’ intelligenza d'una civilta progressiva. Non la- 
scieremo d’aggiungere che il sig. Philbrick ave 
va aperto nelle sue piantagioni cinque botteghe 
d'oggetti utili, ch' erano venduti al p ezzo cor- 
rente, e cinque scuole libere, che furono fre- 
quentate da trecento alunni. » 

=== 
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Venezia 14 april 


allettino politico della giorneta. 


sominio. 1. Il discorso di Jord Palmerston e la Con- 
ferenza. — 2. 1 trentasei di Francoforie non hanno 
cercato aiuti a Napoleone. — 3. L'insurrezione a S. 
Domingo, — 4. ll terzo giubileo secolare della na- 
scita di Shakespeare. — 5. Partenza delle LL. MM. 
l'Imperatore e l' Imperairice del Messico, — 6. L' 
aPparizione de 



















ornali commentano a lungo il 
discorso di lord Palmerston concernente la Con- 
ferenza, che dee riunirsi a Londra il giorno 20 
del mese c , @ Vi trovano più d'un’ asser- 
ù ta, ma a noi sembrano controversie 
inutili. Se la Confe 






















che importa per conoscere lo scioglimento della 
questione dano-germanica, se pure la diplomazia 
avrà la fortuna di poterla sciogliere! Intanto a 
Dippell tuona il cannone, © forse la Conferenza 
non sarà a tempo d' impedire la caduta di quel. 
la fortezza, caduta che probabilmente renderà più 
agevole il compito della diplomazi 
2. Era stato annunziato da Francoforte in 
data del 7 aprile, che il Comitato de' trentasei, 
residente în quella città, era intenzionato di man. 
dare all’ Imperatore Napoleone una deputazione 
per supplicarlo a dare alla causa delle aziona. 
[ita ne' Ducati, la sua protezione e il suo appog. 
gio. Noi di queste supposte intenzioni non ab- 
Diamo fatto cenno, perchè ci sembrava impossi- 
Alemagna vi fossero uomini, che, di. 

janti di libertà e d'indipendenza , vo- 






























cendosi 
lessero poi ricorrere agli aiuti stranieri, come si 






è fatto in Italia, per conseguire l'intento. E in. 
fatti il Comitato di Francoforte, per mezzo dei 
sig. Muller e Brater, presidente e segretario della 
sua Commissione amministrativa , ha smentito 
quella notizia , dichiarando che il sig. Metz non 
ha mai fatto la proposta, che gli venne attrib 
ta, e che per conseguenza il Comitato non ha 
potuto farla oggetto di trattazione; che finalmen- 
le non è in Alemagna, e nel Comitato, nessuno 
che volesse cercare aiuti dallo straniero. 

3. La insurrezione di San Domingo non è 
ancora stata domata dagli Spagnuoli. È noto che 
la Spagna ha mandato nuovi rinforzi di truppe 
nell'isola, ed ora, secondo le istruzioni date al 
capitano generale, questi, giovandosi dei rinforzi 
ottenuti, dovrà fare uno sforzo supremo, penetra. 
re nel cuore del paese insorto, tagliarne le co. 

ni con Aiti, e soffocare la rivoluzione, 
privata di ogni aiuto , ed assolutamente isolata 
Giò dovrebb' essere eseguito nella imminente pri. 
era; ma, se sopravvenissero le malattie nell 
lora il capitano dovrebbe concentrare le 
sue Îruppe su quattro © cinque punti i più sa- 
tutari de paese, © i meglio provveduti sul litto. 
rale, e mandare a Cuba e a Porto-Riceo le for- 
ze, che non fossero più necessarie; e nell’ autun. 
no poi si ricomincierebbero più vigorosamente 
le operazioni militari. Da questi cenni della Cor- 
respondencia si vede, che la rivoluzione di San 
Domingo è più forte di quello che non si cre- 
desse dapprima; ma che, se la sun forza ha im- 
pedito che fosse distrutta, non è per altro stata 
grado, non diremo già di farla trionfare, ma 
nè anche di farla progredire. 

4. L'Inghilterra si prepara a celebrare, nel 
1864, il terzo giubileo secolare della nascita di 
Shakespeare. Questo anniversario suscita nelle 
universalità razionaliste dell’ Alemagna un gran 
movimento , e i nemici del cattolicismo mani- 
festano pel celebre poeta drammatico inglese un 
tale entusiasmo , che si direbbe quasi essere 
Shakespeare carne della loro carne ed osso 
delle loro ossa; e già si annunzia pomposa. 
mente uno studio di Vittor Hugo su quel grand’ 
uomo, quasi che si trattasse di festeggiare, un 
nemie) della verità cattolica, un energico di- 
fensore della Riforma, anzichè un osservatore pro- 
fondo e un ammirabile drammaturgo. Il moder- 
zionalismo sì studia di rivendicare come 
i più grandi uomini degli ultimi secoli. Si 
dipiuge Dante come nemico della Chiesa e del 
Papato, e Shakespeare, come un protestante pie- 
no di zelo, segnatamente perchè visse sotto la 
protestante Elisabetta. Se non che, gli studii sto- 
ici sono oggidi profondi ed abilmente diretti, e 
il sig. Rio, in un lavoro coscienzioso della sio- 
ria d'Inghilterra, che sta per usci Juce, ha 
provato con autentici documenti, che l' autore 
del Re Lear è del Macbeth era vei 
lico, a segno tale da essere stato compl 
la cospirazione di Essex. E forse in questa fedel- 
tà del poeta alle credenze della vecchia Inghil- 
terra di Sant Edoardo, è posta la vera cagione 
della sua povertà e della freddezza della Regina, 
ch'era per altro sì generosa co' poeti e cogli ar 
tisti di Er 

5. S. M. l'Imperatore del Messico è perfet- 
tamente ristabilito. © la partenza delle LL MM. 
per la nuova loro patria, è stata fissata per il 
giorno 14 del mese corrente, alle ore 2 pom. Es- 















































































































se si recheranno anzi tulto a Roma per riceve- 
re la benedizione del Santo Padre. 

6. È noto che a Parigi è venuto in | 
giornale gigantesco, che ha pe 
Journal, e che costa 42 franchi all'anno; ora | 
apparizione e l'immensa {a di questo nuovo 
periodico sono l'argomento di tutte e conversa- 

ni a Parigi, e nelle Provincie. La pubblica eu- 
riosità era eccitata al ‘massimo grado , e le do- 
mande si affollavàno in tal numero, che, anche 
inuandone la stampa giorno e notte, è stato 
difficile il poter appagare 
tà di Francia giungevano dispacci tele- 
ntissimi, e al loro arrivo si spedi 
dugio migliaia d'esemiplari st 
Era una f‘bbre consuntiva senza ese 
Anzi tutto il giornale conten consulto de’ 
più accreditati giornalisti nei, e il con- 
sulto incontrò il g 





‘e un 
titolo Le Grand 
















































Direzione, che si dirige tant'alto, e con tar 
avvedimento, per raccogliere avvisi e attingere in- 
spirazioni. Questo appoggio delle cele 














principali epoche delle civiltà greca, latina e © 
si proponesi dimostrare che la storia a 
brevi periodi presenta nel suo movimento un c 
rattere di omogeneità, formato da influenze de- 
terminate e preponderanti ; che, a maggior di- 
stanza di tempi offre la immagine di continue o- 
scillazioni fra spinte opposte, ageuti in senso 
contrario alla preponderanza di cola id 
€ d'una speciale potenza ; e che, finalmente, nel 
suo complesso il corso dei secoli si manifesta in 
codesta vicenda di flusso'e rillusso per una cor- 
rente continua in direzione determinata, che non 
di sconoscere il progresso di una idea 
determinante. 

Questo breve riassunto di aleuni suoi pensieri 
pormi sufficiente per dimostrare che il Gervinus 
schierasi deliberatamente fra gli serittori di filo- 
sofia storica, se il titolo stesso, che, ad imita- 
zione del maestro, e' diede all'opera sua, non lo 
rivelasse. E l'editore sig. Naratovich , lodevol- 













































ne sieno già u- 
sciti due” grossi volumi in 8.°, il primo di pa- 
gine 584, l'altro di pagine 840’, in quella cor- 
relta edizione e splendor di caratteri, che non 
sono una cosa nuova quando si parli delle offi- 
cine di questo valente tipografo. 

* ‘Per far apprezzare ai molti, che non ebbe- 
ro finora l'opportunità di leggere tale lavoro, | 
la sua importanza e l'influenza, che dovrà eser- | 
tare sulla letteratura storica contemporanea , ' 
raccolgo in brevi cenni le parti, di cui si com- | 
pongono i due pubblicati voluzni, i quali com- | 
prendono tre' principali divisioni, che sono: — la | 
ristaurazione dei Borboni; il Congresso di Vien- ! 
na; le reazioni dall'anno 1845 all'anno 1820. 




















Quanto alla prima, e' la svolge con ordine 
precisione, e dignità di pensieri : il rito d 
Luigi NVIN, i di Buonaparte , 
Fouché e 
Tralleyrand , le riforme amministrative , la Carta 
costituzionale, sono tratteggiati con sapiente eco- 
nomia di dettagli e di considerazioni 

a storia del Congresso di Vienna è conte- 
muta dalla. second nella quale, dopo 





















di avere esaminato il carattere sociale esterno, 
principali di tale conferenza, la stu 
nella 








colla profondita dello statista |, prim 
organizzazione dei diversi Stati europei, po 
costituzione tedesca, di cui analizza magistral- 
mente i progetli presentati da Stein. da Harden 
berg, da Humboldt, dal principe di Metternich, 
da Castlereagh, i quali, urtando nelle difficoltà 

uno scioglimento complesso, dovevano l'uno 
all’altro succedersi. 

La terza divisione, che comprende i cinque 
anni dal 1813 al 1820, decomponesi in sette parti; 
nella prima delle quali, parlando del movimento 
intellettuale preparatorio, sbozza i caratteri di- 
stintivi del secolo, dimostrando la diversità e Ja 
influenza reciproca delle principali letterature ; 
disegna colla viva parola i profili morali di Fichte, 
di Schelling, di Bonald, di Haller, di Scott, di 
Manzoni e di Foscolo, in modo che, quanto al- 
l'esattezza dei giudizii, lascia poco desiderare; e 
con belle considerazioni determina le differenze 
della scuola elassica e della romantica, non che 
le successive preponderanze. 

La porte seconda di questa terza divisione 
svolge le vicende politiche ed amministrative del- 
l'Impero austriaco, prendendo ad esaminare par- 
ticolarmente i sistemi di finanza, non che le va: 
rie leggi ordinatrici delle diverse comunioni re- 
ligiose, e lumeggiando poi con acute osservazio 























La terza parte racconta quanto avvenne nei 
Stati d' Italia, come furono costituiti dai 
Vienna, ed espone con dettaglio stu- 
dioso i Concordati, conchiusi in quegli anni dal 
Pontefice Pio VII, la varia loro importanza, e le 
conseguenze, che ne risultarono ; anche qui, per 
dirne un esempio, descrivendo con tocchi vivi 
ed esatti il carattere e la contrastata influenza 
del Cardinale Consalvi. 

Gili avvenimenti delle Spagne e di Francia 
sono accolti dalle due parti seguenti, in cui 
splende veramente la eccellenza del critico, il 

le, sciogliendosi dalle grettezze di superficiali 
osservazioni, intende sempre all''intima ragione 
dei fatti, ch'egli avvigorisce di nobili ed eletti 

Sieri. — A questo suo merito si accompagna | 
altro della chiarezza e semplicità antiea del dire, le 
quali spiccano principalmente nell'intricato rac- 
conto delle agitazioni alle Cortes spagnuole, delle 
insurrezioni di Biscaglia e di Catalogna, delle 
guerriglie di Mina e Porlier; — e, passando alla 
Francia, delle inimicizie di Richelieu e di Vau- 
ne, dei partiti pel Conte d' Artois, dei torbidi 
delle Camere, dei tumulti di Lione, e della ce 
lebre scuola dei dottrinarii, che gia spigliata e 
sicura scendeva nelle vie colle canzoni popolari 
di Béranger. 

a parte sesta suddividesi in cinque altre 
parti, tutte relative alla Germania, riguardata 
nell'insieme etnografico, che nei singoli Stati, 
di cui si compone. La santa carità del natio luo: 
zo, e la varietà dei partiti, che commovevano al- 
lora quella eletta nazione, consigliarono al Ger- 
vinus nella narrazione di fatti, che oscuramente 
vi s'intrecciano, nello studio della coltura scien- 
tifica e letteraria, non che nello scrutare i pro- 
dromi del progresso, che appalesatano caratteri. 
stici lineamenti, tale un minuto dettaglio, da cui 







































































ni le grandi personalità, che furono Federico 
Gentz e Metternich. 





certo non si vantaggia l'intendimento generale 
dell'opera. — Se non che, qui stesso è d'uopo 











ammirare come il racconto dal folto delle picco 
azioni esca franco , e relativamente si at 
quanta diligenza ed amore paziente gli fossero ne- 
essarii per ordinare quella massa incompesta 
di circostanze. 

Finalmente nell' ultima parte della terza di- 
visione anzidetta, e'si volge alla Russia, per la 
quale spinze lo sguardo fino agli albori del se- 
colo, e con lodevole precisione imprende l'esì 
me delle svariate riforme, ordinatevi dall’ Impe- 
ratore Alessandro, e delle influenze benefiche, ch' 
esercitarono sull’ agricoltura ed industria ; acuisce 
lo sguardo intelligente sulla questione religiosa, 

sull'altra della servità ; segna senza passion di 
partiti il contorno ai rapporti della Polonia col- 
l'Impero; e-tutto quindi raggruppa intorno la 
grande persona morale di quel Sovrano , che fu 
quasi stella dell’ artico cielo, il cui splendido rag- 
gio segna un' èra di progresso ad una gente, che 
si prepara a più grandi destini. 

Ora per dire alcune parole dell'insieme dei 
due volumi, non sempre, nè in tutto troverei , 


















































quanto a me, di convenire nelle opinioni dello 
scrittore ; alla ragione concede troppo talvolta, 
troppo toglie all'autorità di aleuni principii 


— senlesi spesso, nella successione dei pensieri, il 
lugubre battere d'un martello, che demolisce, 0 
l'eco di un sogghigno di Fichte, e qualcuna delle 
difficili argomentazioni par che s'innalzi, splen- 
ma appariscenta, sull'ali di un paralogismo 
di Kant; se non che tali mende si compen- 
sono a ben larga misura col senno limpido e 
giusto, onde apprezza quasi sempre le azioni 
diverse, coll'onestà del proposito, che condanna 
la mala signoria d'ogni partito, è con una bonta 
di carattere, che non mentisce alla pros: 
Ed a far apprezzare i tanti pregi dell’ 
stre scrittore principalmente concorre. il profes 
sore Valbusa, cui fu commessa dall'editore que- 
sta prima traduzione, la quale merita bene il com- 





























peuso di una pubblica lode. — Senza ricorrere 
ai falsi vezzi di un periodare atnmanierato © 
lezioso, e senza discendere d'altra 
surevoli trascuranze, codesta versione è vera- 
mente italiana, grave siccome a storia si addice, 
corretta sempre e francata dalle andature della 
sintassi tedesca, sì che il pensiero apparisce sen- 
za sfumature e senza incertezze quasi dietro un 
cristallo, di cui tanto più ammirasi Ja traspa- 
renza quanto meno avvien di avvertirla. 

Se lo spazio lo consentisse, vorrei entrare 
in un esame più profondo di questa opera egregia, 
chè ne varrebbe la pena, e il non farlo mi pesa; 

ma qui, nel finire, non so lasciar di manifestare 
almeno il desiderio che la sconosciuta mia voce 
uscendo da queste patrie lagune potesse trovare an- 
che altrove non severa accoglienza, onde si aves- 
se così qualche notizia della pregevole edizione 
del Naralovich ; e l'onestà di altri editori, e l' 
autorità delle leggi, e, più che tutto, un senti 
mento di decorusa morale, impedisse che appun 
altrove si rifacessero nuove edizioni con questa 
0 con nuova versione. 

Allorchè si tratti di un' opera importante ed 
estesa; un capitale non lieve devesi impiegare dal- 
l'editore di una prima traduzione ; e quando essa 

Buona, ed anzi commendevole solto ogni ri- 
guardo, perchè muovergli una guerra di avara ed 
invida concorrenza, onde e' non abbia a rifarsi 
neppur delle spese? — Pur troppo, codeste que- 
stioni di proprietà letteraria intisichiscono ancora 
lu onta ai savii provvedimenti dei Governi, ed 
agli autorevoli eccitamenti dei pubblicisti ; ma, 
coll' esempio almeno, dovremmo prepararci a quel 
vero progresso, pel quale, nell'arriugo della statn- 
pa, abbiano a cessare alcune brutte piraterie, che 
offendono ancora la civilta grande dei tempi e la 
socra dignità delle lettere. 


Dott. Vincenzo Mia. 
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ed il barone Vran 
Vepezia, il Podestà 
cenigo. 
Per quanto 
tore Massimili: 
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suo. nuovo. regno 
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impossi 
che, di- 


non ha 
pnalmen- 
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non è 
loto che 
truppe 
date al 


V' enorme abbondanza delle ma- 

‘mato gigantesco e l'assenza di qua- 
usi. annunzio, la fucilità data alla lettura co' 
tM%; caratteri, la varietà delle notizie il fa- 
#99" Jelle dicerie d' Alberico Second , Î' eccel- 
la cui perdita piangono gli abbo- 

verso illustrato, le Dicerie scientifi- 
Legrand de Saulle, il Corriere de' 
rinomati av- 

complesso. delle 

lità che comune, han- 
fitto il miracolo che il Grand Journal è co- 
uo secondo Numero di avere due com- 


teri. 


I 


nre Ì 


una m 
e poi effettuata colla stampa dipartimentale, un | 
#_Pnzo ordinato ad una delle più luminose ce- | 
“rità letterarie di Parigi, e i miglioramenti che 
l'Anno introdotti nel Giornale dopo il periodo 
‘illa prima istituzione, raddoppieranno 

fiee un giornale, se non triplicheranno la tira- 
tira del Grand Jowrnal, che non vuol profittare 
tela sun prosperità se non per maggiormente 
fiustificarla, 

7. Garibaldi è giunto all'apogeo; la sera del 
gorno 1 egli ha messo piede nella immensa ci 
{i di Londra. I giornali parlano d° entusiasmo in- 
decrivibile, di processioni senza fine delle Società 
operaie, silanti con bandiere e musiche per ore 
More innanzi alla sua carrozza ; affermano che 

di Londra erano ornate di arazzi e 
che le campane sonavano a festa. 
inomma, S. M. la Regina Vittoria è totalmente 
teelissata dal nuovo sole. È molto se il conq 
faiore nizzardo non diventa il Redel Regno U- 
tito! Ma per eternare la memoria di questo 
trionfo dell’ agricoltore di Caprera , come il Di- 
ja Gatibal un Comitato si è co- 
rà eseguire da uno dei 
più val nti pi lia il ritratto di Garibi 
Hi in piedi, per farne dono all' Inghilterra, come 
attio di gratitudine perla splendida accoglien- 
ta fatta all'eroe di Marsala, Tra' membri del Co- 
mitato sono Carlo Cattaneo, Giuseppe Ferrari, 
Mordini, Guerrazzi , Nicotera, Ci Bertani, € 
tutti quanti 

8. Finalmente, anche 

che le ovazioni, fafte a Garibaldi in Inghilterra, 





saria una sorveglianza delle comut ioni colla 
Danimarca. Questa dovrà essere quindi più rigo- 
rosa nell'Holstein per parte di tutte le Autorità 
di Polizia, e viene loro ordifiato di procedere in 
modo adatto contro chi si rendesse sospetto di 
intenzioni avverse al paese, e di renderne tosto 
conto al Governo. Le Autorità di Polizia dovranno 
pure, se persone, che lasciarono il paese all 
gresso dell’ esecuzione federale, e si portarono 
in Danimarea, fanno poi ritorno nel Ducato 
Holstein, far ciò sapere esattamente al Govern 
— Dal Governo ducale, Kiel 31 marzo 1854. — 
O. Jensen; Bathjen. » 
Amburgo 41 aprile. — Il numero dei co- 

scritti dell'anno 4857, chiamati sotto le armi, 

r ordine del ministro danese della guerra del 

corr., ascende a 5000 uomini. La Danimarca 
ingaggia ora ufficialmente 
rina svedesi, ed aflida loro il con 
menti. Nel mar Germanico non è in vista tuttora 
aleuna flotta tedesc 


quest'oggi, alle ore 10, lungo tutta la linea con 
mortai della seconda parallela, ed altre artiglie- 
rie. I Danesi risposero debolmente al fuoco. Non 
avvennero sortite. » 

Copenaghen 40 aprile. — Il bombardamento 
della posizione di Duppel fu ieri più debole. Il 
terreno dietro i trinceramenti viene bombardato 
con mortai. Il bastimento Gelina Dorothea, pro- 
cedente da Boer, fu catturato presso 
avere violato il blocco. 

Berlino 14 aprile. — Da Gravenstein viene 
riferito in data d'oggi: « Questa notte fu aperta 
una nuova parallela, e respinta una sortita. Le 
perdite consistono in un morto e due feriti 
1 granatieri del 4° reggimento della guardia fe- 
cero una ricognizione de' trinceramenti e presero 
9 prigionieri. 1 Prussiani ebbero 4 soldati feriti. 
La brigata Goben spinse innanzi i suoi avampo- 
sti, e fece 3 prigionieri, senza soffrire aleuna 
perdita, » 

Pjedstdt 40 aprile (di notte). — Il canno- 
neggiamento, udito l'8 corr. davanti a Friderie 
da cui le truppe furono poste in all'arme, di 
vava unicamente da salve, tirate nella fortezza, 
per festeggiare il giorno natalizio del Re di Da 
nimarca. ( FF. di V.) 


DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gassetta Uffiziale di Venezia. 
Vienna 44 aprile. 
(Spedito îl 14, ore 9 min. 45 antimerià.) 
( Ricevuto î 18 ore 12 min 45 pom) 


Oggi, alle ore 2, seguirà certamente 
Messico. — ler l'altro Ga- 
ribaldi fece colezione a Londra insieme con 
lord Russell e lord Clarendon. — Il Pays 
assieura che Garibaldi si reca a Brusselles. 


( Nostra corrispondenza privata. ) 


partenza 


CORSO DEGLI BEFFE DEI CAMBI 
1A rpimince sone Di vieni 
arrermt 
Metallichs al 5 p. 
Prestito naz. al 
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— FATTI DIVERSI. 


ATENEO VENETO. 


us 
115 20 
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ll’ adunanza ordinaria 25 febbraio, il so- 


cio corrispondente dott. Carlo Calza leggeva 


sua Memoria : Delle odierne cognizioni sull’ anti- 


chità dell'uomo. 


L'autore, dopo aver notato che nella ricerche 


risguardanti la storia naturale dell’ uomo sull 


terra, l'uffizio del geologo comincia la ove man- 
cano i monumenti storici e le testimonianze 
scritte, e che in tali ricerche esso si vale dei lu- 


del 12 aprile. del 43 aprile. 


le, sono tali proprietà della specie umana, da non 
permeato, al quasto crede I osioro chè sì pia: 
ta trattare troppo seriamente tale opinione. Ai s0- 
stentori i ess; egli propone la questione: A qual 
momento di sviluppo progressivo, i rappresentan- 
ti di una data specie animale acquistarono le fa- 
coltà morali ed intellettuali proprie dell uomo ? 
Od in altre parole: A qual momento, e sotto 
quali condizioni, la scimmia cessò d'esser scim- 
mia per diventar uomo? 
Alla discussione 


parte l’autore della 
Memoria, dott. Calza, ed 


il presidente dott. Berti. 


iamo lieti di poter annunziare, a testimo- 
= lnianza di estimazione verso un nostro concittadi- 
no chiaro per ingegno e per istudii, che S. E. il 
sig. Duruy, ministro dell'istruzione pubblica del- 
l'impero francese, si è degnata di far tenere in 
dono al cavalier Teodoro Toderini, L R. Aggiun- 
to presso questo Archivio generale, le seguenti 
opere inedite della Storia di Francia, cioè: Les 
Négociations de la France avec la Toscane, e 
es Livres du Trésor de Brunetto Latini, accom- 
pagnate da un grazioso suo autografo. 


Il Pungolo dà i seguenti particolari dello 
spettacolo del torneo, dato domenica al teatro 
della Scala a Milano : 

« Del nostro torneo può dirsi che l'esito su- 
però di gran lunga l'aspettazione. S'era detto che 
il prezzo troppo alto del biglietto avrebbe pra 
cato il vuoto nel teatro. È il teatro invece era 
stipato, riboccante di gente, sì che gli era il più 
dello, il più attraente colpo d' occhi 
tesse imma; ne. 

* Figuratevi i palchetti popolati di quanto 
v' ha di più gentile, di più leggiadro, di pi 
legante, di più illustre, fra le nost 
gurateri le più splendide ed arti 
l'ingiro dello steccato, e il palco 
a mo' d' anfiteatro, fitto di gior 
signore in abito di città, di uffi 
la [somma quella eletta accolta di cittadini, che for- 

mano la così della buona società ; aggiunge- 

l'illuminazione abbastanza ben disposta, e 
quell’ allegria, quella cordialità, quella confidenza, 
lla | che sono naturali fra coloro, che s' incontrano in 

geniale convegno ; tutto insomma ci faceva gi 
stamente esclamare: A Milano si possono pur fare 
di grandi belle cose. 


Anche ieri (7), al serraglio delle belve in 
Piazza Castello si rinnovò, con poco aggradimen- 
to degli spettatori, la paurosa scena nella gabbia 
de' leoni. Mentre la lionessa passava ruggendo 
nanzi al domatore, il leone, aprendo le fauci, 
afferrò per un braccio. Buon per lui che, ritraen- 
dolo in tempo, non lasciò nelle zanne che la ma- 
nica dell' abito, che fu tutta pel lungo 


| Segregato bastantemente dalle belve, potè anche » 


questa volta cavarsela a buon mercato. 
{Lombardia.) 


tante a S. Geremia, traversava 

Canal grande, cadde accidentalmente nell’ 

Pietro Mazzini, d'anni 37, oste abitante 

po dei due Pozzi, si lanciò senza esitare nell’ ac- 
220 pericolante. 


952 
Angelo Bognin di 
di chiudeva 


Questo integerrimo cittadino diede prove costanti 
nella sua vita longeva di quelle rare qualita, che distit= 
guono nel più alto grado la mente ed il cuore umano, 
A lasciare, per ultimo, imperituro monumento dele 
la sua cristiana e civile pietà . dotava la sa di 
Ricovero di Montagnana del cospicuo legato di talleri 
1.500, mentre gia Ì nascere di questo Istituto , 
che conta soli quattr'anni di vita, generosamente esb 
gettarne la pietra fondamenti 
pio sì luminoso di filantropia vuole essere 
pubblicamente ricordato a giusto encomio di chi ebbe 
il merito di darlo, e qual debole tributo d' incancella= 
bile riconoscenza. 
Montagnana Î1 aprile 1864. 
La Commissione: DI P. B. 


Il sig. Carlo Negri, capo Dipartimento dell’. R. 
Stato , in pensione , in casa dei 

sig! Teresa © 
Giorgio L porse pronto 
ché ella mandò il primo grido. 
piano, e la incontrò che seen 
spense le fiamme delle vesti dell’ infelice, la quale for- 
se non sarebbe morta delle scottature, se non era l'eta 
di 75 anni, un'affezione cronica, ed altre sofferenze 
fisiche e morali | delle quali essa languiva da lungo 


La egli 


ale . tari È 5 
Le Fine Pitiedi all pirio prego mi della paleontologia, della zoologia, dell'anato- « I torneanti furon quarantotto : parte ufficia- | tempo. Ciò a schiarimento della dolorosa notizia con- 


le il con- 
i lettori 
in una 


l'entusiasmo, destatosi in Inghilterra per Garibal- 
di non rimarrà senza influenza sui mali che af- 
iggono l Ialia, previsione che ci sembra non 
dover essere molto consolante per Garibaldi e per 
Y' Italia. (*) 
Vienna 12 aprile. 
La G. C. 4. reca: « Riceviamo da Londra la 
vazione, che lord Clarendon, testè entrato 
nel Gabinetto brittannico, è nominato secondo ple- 
sipotenziario dell’ Inghilterra nell’ imminente Con- 
ferenza di Londra. È noto che lord Clarendon, 
uno dei più importanti uomini di Stato inglesi, 
che conosce molto esattamente le condizioni 
fopee, era primo rappresentante dell’ Inghilterra 
al Congresso di Parigi del 1854 
Trieste 13 aprile. 

Ieri, nelle ore del pomeriggio, ebbe ll 
ricevimento delle Deputazioni, da noi annunziate. 

eri sera, ebbe luogo un pranzo di Corte, al 
quale vennero invitati, della Deputazione di Go- 
risi, S. E. monsignor Principe Arcivescovo ed il 
‘pilano provinciale conte Pace; della Deputazio- 
ne di Parenzo, il capitano provinciale marchese 
Polesini e monsignor Vescovo Dobrila; della De- 

ione di Fiume, il supremo Conte cav. Smaich 
td il barone Vranezezany ; e della Deputazione di 
Venezia, il Podestà conte Bembo ed il conte Mo- 
cenigo. È 

Per quanto veniamo a rilevare, S. M. l'Im- 
peratore Massimiliano è ora ristabilita in modo, 
da potere intraprendere il viaggio di partenza pel 
suo nuovo regno del Messico. La partenza è 
indetta per domani alle ore 2, € la Deputazione 
per la consegna dell’ Album verrà ricevuta alle 
ore 4 e mezzo. ; 

In questo incontro, il parco sarà aperto al 
pubblico. Onde poi offerire a questa città la pro- 
fizia occasione di poter assistere alla partenza 
delle LL. MM. II. del Messico, verranno attivate 
domani ire corse dì ferrovia da quì a Miramar. 

1 vapori, destinati per far corteggio alle LL. 
MM, l'Imperatore e l' Imperatrice, partiranno alle 
ore 4 pom., e precisamente il Vulcan, l' Impera- 
tore e il Trieste dal molo S. Carlo, il’ Progresso, | 
l'Istria e il Lodovico dal molo Giuseppino. 1 vi- 
glietti ch' erano stati assegnati pel viaggio pel 
Vorwdrts, valgono pel Progresso e quelli ri-| 
lasciati pel Venezia sono valevoli pel Triest | 

8. M. l'Imperatore del Messicossi dirigerà, | 
come è noto, alla volta di Roma, per ricevervi la | 
benedizione del S. Padre, ed accorderà a S. E. | 
il signor Don Gutierez d' Estrada l'alto onore 





di smontare, alla di lui residenza, nel palazzo Ma- 
riscotti. (0.T.). | 
Germania. | 
Kiel 7 aprile. — Tutte le Autorità di Poli- | 
ria del paese ricevettero la seguente ordinanza, | 
legrafica, dal Governo | 

tuali rendono 


UAZZETTINO MERCANTILE, | si reed 


Vonesio 16 aprile, — Si conchiusero varie ven= 
dite di olii di Rovigno a for. 34, sconto ® in abu- 
sivo, e di Dalmazia, vecchio, a fior, 30, se. 1 per 
Vo Oli si spedivano auche a Trieste. Qualche af- 
fate si. conebiuse ben anco in quelli di cotone, da 
fur. 23 a £ 224, ed ora sono in maggiore pre- 
Usa. Vendevasi riso sardo a fior. 37: 75, e mostra- 
ai ora molto meglio tenuto dai possessori. Affari più 
viti, da qualehe dì, si effettuavano nei legnami del 
dal, che 


Maria Tetto cd Conte Rodolfo. Chi ba veduta 
tomo nasceva la navigazione del Lioyd arrivata, mal- 
Grado a tanti ostacoli, a punto, nutre lusin= 
@, che la muova corsa coll' America, abbia a pro- 
durre frutti copiosi dell è forse maggiori al 
totimercio ed alla navigazione per chi. vorrà apro- 
tane, 

Le valute d'oro continuano richieste intorno 4 ‘/ 
Pet %/o di disaggio dal valore abusivo; Je Bancono- 
te, pronte, salivano ieri, da 87‘ 





| Listino comi 


Dispacci telegratei. 


Vienna 42 aprile. 


La Presse reca il seguente dispaccio, in data 
di Londra 11 : « L'assemblea de' creditori del Mes- 


Parigi 12 aprile. 

Londra 11. — Garibaldi è giunto. Giammai 
videsi eguale spettacolo ed entusiasmo di questo 
pel ricevimento di Garibaldi. Le Società operaie, 

bandiere spiegate e con bande musicali, sli- 
larono per molte ore innanzi la sua carrozza. 
Tutte le case erano ornate. Le campane sona- 
vano, (FF. SS.) 

Parigi 12 aprile. 

Il diritto di bollo, stabilito colla legge SA 
io 1863, sulle rendite, prestiti ed effetti 
Midi dei Governi ester, è nel bilancio elevato da 
50 centesimi a un franeo, a datare dal 4.° lu- 

glio 1864. 

Londra 13.— Il Times dice che l' entusia- 
smo per Garibaldi non resterà senza influenza 
sui mali che affliggono ancora l' Italia. 

Messina 41. — Alessandria. — L' Ambascia- 

giapponese, composta di 32 persone con 3 mi- 
nistri, è portita dal Giappone per l' Europa 
GI Inglesi della Nuova Zelanda fanno prepar: tivi 
per altaccare le posizioni dei Maori. Un uffi 
del vapore regio l' Esk fu ucciso dai Maori. 


Parigi 

Southampthon. — Il Chilì e la Bolivi 

e relazioni. — È scoppiato un 
Valparaiso, che recò il danno di 400,000 
— A S. Domingo, gl' insorti sono scorag- 
(FF. SS) 
Berlino 42 aprile. 

0 Staatsanzeiger reca il seguente rapporto 
dal teatro della guerra, in data del 10 correnti 

batterie del nemico furono ridotte al silenzio, 

suoi cannoni di grosso calibro rimasero 
smontati. Le trincee vennero molto danneggiate, 
specialmente alle loro cornici; e il mulino a vento 
di Dappel, che serviva di polveriera e in pari tem- 
po di specola al nemico, venne fatto saltare in 
aria. » (G. di Trento) 
Copenaghen 12 aprile. 

Le Berlingske Tidende d' ieri recano da 
Diippel che un assalto, dato dalle truppe prussi 
ne alla trincea numero $ andò fallito. ( V. i no- 
atri dispacci d'ieri.) (G. di Trento.) 


uva ancora per consegna al fin di mese; | Marsigia . 
"AGO si para per sio a 86/s; de | Messia 
ad 86; il naz a 74 ‘1 


obbligazioni, le vste ognora di aumento. A_ Vienna, 


sera il nuovo prestito a 96:70. 
n) (48) 


——_ 
BORSA DI VENEZIA 
del giorno 43 aprile. 
a di pulci aguati di eaabio ) 
Corvo 
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100 breitaì. 
4000 reis 
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400 send 


RI RVRRRIIE25/dr 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


fto nell'Ossarvatario dal Seminario petriarele di Venesia, all'altessa di metri 90:31 sopra iù livallo del mare — Il 12 aprile 1884. 


mia comparata e dell'archeologia , osserva ridur- |1; 
si a due le questioni su questo argomento, cioè : 
A qual epoca geologice si trovano tracce della 
sua esistenza? È da queste fracce è possibile sta- | 
bilire esser desso l'ultimo termine di una longa 
serie di animali, oppure una ercazione indipen- 
dente, e senza punti di paragone? 


le reliquie attestanti l’esistenza dell' uomo si rin- 
vennero fino ad ora nel periodo quadernario, sia 
nello strato inferiore, 0 diluviano 0 post-plioceno, 
che nel superiore 0 recente; e che dui varii 0g- 


getti raccolti i geologi stabilirono varie età in- | m: 


dicanti un progresso, cioè età della pietra , del 
età si ritiene distinta in due epoche, l' una pro- | a 
pria dello strato post - plioceno, l'altra, come le | 
età successive, dello strato recente. — I monu- 

menti dell'esistenza dell'uomo in quest’ ultimo 
strato sono molti, e l’autore enumera le località 
ove si rinvennero i principali, cui i geologi as- | 


segnano un'epoca anteriore al periodo della sto- | una spalla un nastro. 
« Il vincitore è chi giunge a strapparglie- 
del 


ria e della tradizione. Un età più antica si attri- 
buisce quindi agli oggetti trovati nello strato di- 
laviano, i quali sono costituiti da utensili di sel- 
ce,e da ossa fossili di grandi animali di specie 
perdute, e da ossa umane; ed anche qui il let- 
tore riferisce le più importanti scoperte, fatte dai 
geologi in questi ultimi anvi, sia nelle caverne 
come nelle pianure a cielo aperto, e fra queste 
la recentissima di mezza mascella umana rinve- 
nuta a Moulin-Quignon in Francia; sulla cui 
autenticità hè unanime fu il parere dei 





, parte borghi 


varie evoluzion 


giovani baldi, arditissim 


li, s'addimostrarono perfettissimi 
Le tre quadriglie 


‘alieri, nelle 


una dall'altra dai colori dei costumi ; li 


, nero. I varii colo 
Circa alla prima questione, egli ricorda che |te ai 


quadriglia aveva il colore bianco e rosso 

conda il giallo e bianco; e la terza il violetto e 
che 5° adattavan perfettamen- 
cavalieri che li vestivano, combinatisi as- 
sieme nella quadriglia finale, formavano il più 
vago e il più pittoresco effetto. 


Le rapide, e precise evoluzioni delle qua- 


« Il giuoco 


ancor più applaudit 


to Davidde il debellatore del gi 


dei 


driglie, precedute ed accompagnate da quelle for- 
) che sono imposte dai 
la pieti leria, ci provarono che, se 

fame, del Uronzo, dl ferro. La prima di queste | bustezza Hei museoli non è più 


codici della caval 
ita e pod 


v'è però quell' 


gilità, e quella destrezza, che fece del giovinet- 


acque assai : 
, e graditisssmo, fu quello 
detto di barra. Sono due cavalieri, che inseguo- 
ere, il quale tiene appuntato a 


« Nel salto delle siepi, in cui tutti si distin- 


sero del pari, noteremo, non per fare dei confron- 
ti, ma come episodio aneddolico, il maggiore Sar- 





geologi e naturalisti francesi ed inglesi 


vocati in un Congresso internazionale. Cita l'au- 
del Desnoyers e del 
savature su ossa fossili di 
plichi, appartenenti allo strato su- 
le quali la com- 

terval- 


tore anche le ossersai 
Lartet di strie e d' 

animali più 

periore del terreno terzia 

dell’uomo indiett be di un 

di tempo doppio di quello, che sepai 


il cui cavallo spiccò quasi un volo, susci 
tando ua subisso d' applausi, che accompagnavano 
tutte le manovre e i giuochi, e le manovre e i 

giuochi di tutti 

« La quadriglia finale fa uno spettacolo am- 
rano quarantotto cavalli, quasi tutti 

razza, che compivano assieme le più 

difficili evoluzioni, senza comando, con inde- 
scrivibile precisione, producendo un effetto sor- 


stro tempo dall’ età delle selci suindicate. — Ciò ' prendente. 


che i geologi 


pedi, di cui le specie si estinsero ancor prima di 
tempi storici e tradizionali. 


Venendo poi alla seconda questione, l'autore, | e 


ogni modo, ritengono si è, che | 
l'uomo visse contemporaneo ai grandi quadru- | rale Cigala, la c 


« Questa quadriglia era presieduta dal gene- 
ponente e maschia figura , 
lei | sotto l'elmo e l’usbergo , aveva proprio tutta I° 
ria di quegli antichi e valenti condottieri , di 
i più illustri artisti ci tramandarono le mar- 


accennate e discusse le dottrine del Lamark sul- | ziali sembianze. » 


la progressione 


passa a considerare qual 
ici, pei quali alcuni moderni , appoggiati all 
dottrine del Darwin, ritengono che ed uomini 


la formazione di specie nuo- 
ve, e quelle del Darwin sulla elezione naturale , 
no i caratteri anato- | datosi 


Sappiamo che to lordo del torneo, 
altra sera alla Scala, è più di (44 mila 
le | franchi; e siccome le spese importeranno circa 
e | 40 mila franchi, così il Ricovero di mendicità 


scimmie attuali discendano direttamente dalle scim- | potrà contare su una somma di 20 mila franchi. 


e mostra che gli studi sul cervello, ( 


Mil.) 


lungi dai 


one. Oltre 


11 7, alle 8 pom., nella chiesa di S. Fedele, a 
le | Milano, fu celebrato ii matrimonio tra il principe 
Gonzaga e la contessa Bethlen. Assisteva alla c 
rimonia numeroso stuolo di parenti e di amici 


tenuta nella Gazzetta del 12 corrente. I PARENTI. 


rio, percorse ia completa 
carriera del i, dò laura dottorale in leg- 
e, da cui l'app vercizio dell'avvocatur 
[i sentendosi meglio disposto a battere la via am 
nistratisa, fino dal 3 luglio 1815, nella qualità di alun: 
no di concetto, prese servigio presso l'I. R. Governo, 
ed in meno di tre anni , fu nominato vice-segretario. 
Nel giugno 1838, pri regia De- 


segretario di Governo. Ivi in appre rionò da 
preside pel corso di oitre sedici mesi, quando avve- 
lell'Ufticio, venne destinato al- 
io delegatizio di p 
nel quale impiego continuò fino al 27 di 
in cui, per avere raggiunto il peri 
propria dimanda, passava al ben 
poso. accompagnato da onorevole decreto supe 
Frammezzo perda tali impieghi, fu onorato 
ordinari importanti sersigi . in argomenti vari dell’ 
Amministrazione politica, che lungo assai sarebbe e- 
numerare , € che tutti meritarongli la superiore sodi- 
sfazione, espressa in ispeciali decreti di lod 
che in mezzo alle occupazioni obbligatori 
suoi impieghi, non lasciò il dott. Girolamo di coltivare 
io spirito - e di dedicarsi allo studio di opere impor- 
tanti, frutio de’ quali fu l'opera, che diede alle stam- 
pe: Sull' utilità delle regolari istituzioni religiose. pro- 
Pata dalla concordanza dei testimonii della Scrittura 
cogli Statuti degli Ordini religiosi Ja quale opera tl 
mostra una erudizione e diligenza non comune. lo 
studio profondo dell’ oggetto. nonchè la_ persi 
della santità delle regole ; pel quale lavoro S. S. G 
gorio XVI si compiacque di attestargli i sensi. della 
sua paterna benevolenza”, e di crearlo cavaliere dell 
insigue Ordine pontificio di $ 
‘Oltre che esempiare € 
di pubblico fu 
te fu la di lui vita lungi dagli aari. Re- 
cellenza, sobrio. 
mostravasi persuasi 
non curava alcu 
Tutto 
e di benei + tenendosi in corrispondenze 
orale con quanti vivono vita ritirata dal mondo , 
e si dedicano alla sola cura dell'anima. 
Non curante nemmeno di sua 
stato dotato da nat pensava 
che la prima malattia, che l'avesse colpi ei 
troncherebbe la si 
o scorso, avea provato qu 
ralisi, ma ripugna 
do chie poco gi 


mi, accasdutogli sul 

era quello. che % 

ora, cui andò inconiro © 

quella rassegnazione, che mostravano l'uomo 

Îia alcun rimorso, e che trovasi in puce col suo Crea» 

tore; nelle cui braccia appunto volava_lo stesso gi 

no, sulle 9 della sera, nell’ eta di circa 72, anni las 

do attoniti ed inconsolabili il fratello. tutti nipoti, 

nonchè gli amici, ch' ebbero di continuo occasione di 
le sue virtù e la sua vila di assoluta abne= 








Ei43 


Com. Vigietti cui Tesoro 
god» 1 febbraio. 
Prestito ‘omb.-rm god 
degno. . - 
Prestito 1860 con lotta 


esufse 
| RARESERREE 


reausas 


8 


Sconto. 

Corso medio delle Banconote 
corrispondente a 
mal 

Celornati .... 213 
Da 30 car. di vee 

chio conio imp. — 36 


Corno presso la 1.RCosse. 


annivize 
Nel 13 


Corone... 
Zecchini imp. 

Sovrana . <-> 
Moria Sotrane . 





otononerno| Pato 6 10 dl 43 aprile alleéa 
ll 








11,0 


+ Temp. mass. 
8,5 


Aiooi dello Stab. mere. per una 
Azioc della strda fre. pr una » — 


145 07 p. 100 fior. d'argeni 


_—_—_——————@ 


co F pes 2 Vienga, da Dani — 


— Mescot Saini Agoe, all'Europa 

È Goupl Aol, all'Eur, — Matby Fagpnio, a 
rane. — Barralis Teodoro, 

| Europa. — Moulin Alessio, poss. 
— Millyan Giuseppe, da 
LL, da Barbesi , ambi possi. 


l'Europa, tutti tre 
Europa 


Zapparoli Giuseppe, 


- Seymour W. Edoardo, ambi 
the Nicola, poss. di Trier. — 
Borelli S 


STTETI SA Germain contessa Maddale 
essa Vittoria, ambi frane. 


aprile. ingl 


e prosa, al- 
113 aprile. « 





‘Partiti per Verona i signori : De Puthon, baro: 
— Per Mantova : Bassi 


fuglelmo , poss. amer.. 
er Torino 
condo , possi. d'Asti. — Per Bologna : 


Vulliermet G. I, poss. fran. — Per Milano: De 
De Charniére con- 


MOVINENTO DALLA STRADA VAGATA. 


RUPOSIZIONE DIL AS. SACRAMENTO 
L'14, 42, 13, 46 0 15 io S. Zoccario. 


el giorno 7 aprile 
Giovanni, di anni *, mesi 10. 
do Giuseppe, di Luigi, di 
Aogelo fu Tom 
ranch 
Totale 


SPETTACOLI. — Giovedì 44 aprile. 


TEATRO GALLO A SAN BENEDETTO. — Drammatica 
Compagnia italiana, diretta da Luigi Robotti, 
Medea. Con farsa. — Alle ore 8 © mezza. 


trarno mationan. — Comica Drammatica Compa- 
;odoniana. — Carlo VII. — | misteri del- 


i. ingl 


SOMMARIO, — Partecipazione della Dieta 
alla Conferenza. Il suffragio universale nei 
Ducati, — Impero d' Austria ; il duca di Gra- 

+ festa dell’ Ordine della Corona ferrea, 
Largizlone del Papa ; il Danubio, Fuga dai 
carcere, — Wegno di Sardegna; rendita delle 
Strade ferrate. Il marchese Pepoli, — Due Si 
cill cronaca, della reazione. Nasi 

estratte idal Giornale di Roma. — 

Roli ene dd sg. Vemming di Pambouro. — 
Inghilterra; Za /iegina #1 Garibaldi. 
Parlamento inglese tor S aprile del 
la Camera a; affari del 

i La misere dl 0, Negri 
a Lisbona; £ Aocalemia. francese, Anniver- 
ini nascita di Shakespeare, il giorna» 
dismo russo ‘mania; circolare del Go- 
Lino adese, Il Comitao dei trentasei. Per- 
Tiiaizioni © arresti in Prussia. Falli della 

SaEni E ierica ; i negri emancipati. — 
QUETI: eretici; Vulletino politico dela 
diuraata. — Fatti diversi, — Gazzettino Mer- 
Lantile. — Appendice ; bibliografia. 
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| ATTI UFFIZIALI. addi The £ Ale mei ed osservate le vi- | N 1410. =" 
x I A tutto aprile il ; w de 
ttt] N 11460. AVVISO D'ASTA, (ETRE [EER Pace 1 ACT Appio njardo= | Gi medico condotti accorda 10 1 concorso al posto | —Presso la sottoscritta Ditta: troviaria S 
Sn a |" 1 e 0 Se Erri e [tuale COLLA PERSINA DI vashuny 
A subblica asta il giorno 22 aprile cor. per l'afittanza | pilo a i sono undici — parte in piano e parte | TT | * di EPARATE DA B. PEURRET 
Sg pe dr ter dal pn FIECA O A ra miami a De sto Una partita semi di Cotone ali Pastiglie sov LAGET 
Ret a pl nti gie ee i] Caduto dito 2° primo operato d'asta per la rendi 10 stipendio è di fior. 700, 0) = IENA Rpg Mirto e degli att 
{ nol msg. 0° vene sei è ee È | rile ia de "cine Pag si pn fo | mantenimento del a er, ve è ori — pei NUOVA ORLEANS. Of ola preparation n imposte, avo: SSOGIAZI: 
( Veggasi il presente Avviso nel È prio) clip) Tolmezzo, 31 marzo 1864. GIUSEPPE FRACCAROLI. np È Spr 
Aia E i e i Si erre che e gino $ mg n dalle ore 40 ant L'Ì. R. Commissario distrettuale, 1 pagamel 
I roi SI apre fi earn CRITICI RA iii A sn, 34 La sseocl 
i sigh di Prefettura Inendent, P. Gnass. |" dea N. 107-279. Avvi. in E o 
i ut | rn mg | pr gt, cel ae dl iso interessante Bri 
arr nt | pmi di 1 ino ono N 231, che no gel mel: | tono Dario-Paulucei qu, Narcò di Venezia; nominato | ALL'AGRICOLTURA. ST 
1008 i dr OTSO D'ASTA (2. quid). | Regine nl marito mai NC 00, GI 0 02 doll Cometa Nr | notaio di Noale; per osseguisio dispaccio dell' eccelso | posito di presso la Ditta zio e i 
apre car. ale oe 10 att. all 8 pom. paia” it pr | Se? inse e eri cai ci opini pesi | rE cr, dela gii 3 gra PN. 3 | MD le Ge BA A 
n alle 2 pome pabbia” ata per | M Setone I di queto fico. rigoriato dall'appelitorio % febbra e ce la semina © colliva Pa 
db i aBtlnza i magie onto sto riva ela | 'Dall'L.R. Intendenza prov. di finanza, | 16,5. 300. prestata avendo La cauzione di Aa ia 
Pagin lo Stallone al civ. | -— trito, 6 apnle 1966 £ quant: alto previamente gi inc aempiuto se nella uuova colivazione | Cs 
( Voggasi il presente Avviso. nel suo inter Î DIE TUTE Prot ile do | LA ser origine americana è del Cotone Spi 
at viso nel su intro tese nella | e 64 ln questa ProNIBNIA stypium hirsu fungo fiocco e di sol- 8 8° 
Cork = ; sat aprile, Le) "| AVVISI DIVERSI. MA } Camera di disciplina notarile, Venezia, razion pete dello scor. colto 1863, TRE 
tendenza prov. delle finanze, È Il consigliere imperiale President pata appositamente cola, onde erada- ac 
_ Venezia, 41 aprile 1864. Ai È sua ria. Sai 
L'LR Consi. di Prefettura, Intendente, F. Gnasst | O RARE sa BEBENDO. yi Gonculir, CRI miinida 33° 
: Presso la Libreria di Fram Mero. > LIL onO) Bepere: neonati Ea 
—_ Cato deserto, per mancanza i aspiranti, l'ospeize s 316 È 
| gita egg teo lo Rini aprite IL GIARDINIERE i Caelapo Teli dl fu Giuseppe MAr. | 58 
per la vendita delle resltà. in emo indicate è site pel * È 3 | questa città, ha cessato, per morte dall'es Pi 
DL 98 e via tf 0 ile e del appartamenti, delle fin Liz dea Drofendae di totò col ce liiser: | FARMACIA E DROGHERIA SERRAVALLO sia 
né coniuario di Albistno, e pel lotto Îll' in Comune censuaria soggiuoli , e dei piccoli giardini , n o Vedasi Ì IN TRIESTE. 55 
di Cr di Tot, rt oa, che pl gr © | seguito Lili bei] E) Seal À sÉ PAR 
À un terzo esperimento’ d'asta per la vi Senda 
dal pen Sete ARI in & jp. con tavole MALATTIE DELLA GOLA E DELLA BOCCA Pia oa 
past eni 30 i al di he. 10 VENETI sa nba 
Ali 0 i i cc DENETI E SCHIAVONI ace, Le pap Ap ee PASTIGLIE PE Qamnna e 
n he ‘l'esperimento si terrà, tanto sui ‘conto storico di Luigi Fichert. Trieste 1866. in 2 i a 535 provare la 
dati poro sdfetti guanto sul onplssivo di fo Sica ol chiunque ave EMRIERIRA "I ZE riposo del pubbli 
01 de Imendeza pe. ee avan A shinque nre. 0 pre ee razioni di D E T H A N Sé stica © legislazioni 
Lu R | fa Preposttura dell'itt 391 | boni del menzionato notao Tirelli a presentare a que: SÉ Vienna, consiglio 
hi lituto degli Baposti in Ve Tirelli a presentare a que- È diva; 
f (a mi Che nel giorno 20 aprile del presente avviso nell [dee zione Î 
Caduto deserto, per mancanza di sspi 2 pot.) | una avra luogo preso" ale di Venezia, con avvertenza, che scorso Raccommandate dai medici desli spedali di Parigi d'istruzione cor 
pr fto det, per mancanza di ssi, rimento | strazione. capri arverinna; che sc conte le matte dele pol (rp, gt) sl ” perni ] 
dr tnt i rlaine al'Avrsa 1 bra sr ne. esperla per eibera {a insinuata alcuna do- nd intammazioni ge) è lo uc MÎ | , pi anni, e 
h. Lal ), per la triennale affittanza del locale terreno sot- i; tig role + la sessennale affi ar della pa VERE È bilità alla voce; correggono Ru cena e ] DI i d n gredimento h 
Sopot si Pizzo potro in Cola, atlete condo i due piani sita in questa regia cita. in vicin = ile, Mantova, 8 aprile 1861. tolgono l'imitazione prodotta del abaco, prevengono ni (e co A 
} "ig. Carlo dott. Presta, si rende no i gno 10 Accademia di belle arti alla Carit. all Al Presitent, ‘orto ri det, coma dal Meran SMR 
dal ap Carlo dtt: Prev , che nel giomo 10 | tico N. 3 Carita, alan rio rale e Rinnovat 
SE De a Eat SVI a ion IE Sr ELISIRE E P. mecira delega | (gesto 
erigere le Rei EL normale. i PO] TENTIFHICI, COL SALE DI Hi al ageniiaa e 
si n Bel ande dro pet dea Sspezionato, presso I ia patina ir cene cl GA ci irrati MILITO 
did a mo gt quae | DI CHIOGGIÀ ù FR OROLT. al canonico 
RETRO ici fessi i Lt medico direttore, Î Ù ito pria delle fr morragie 0 stinimento. mmysl, dott, Gr 
Intendenza prov. delle finanze, NICO dott. Nanpo,. per i, l fiato piacevo SMIL R 
Verona, {* aprile 1864. n: L'amministratore, ( Î it perla x È 
r datra tore, i accetto line » x fer 
Le Gong tende, Bin San =] td a Seta dolor guata di confe 
È (I a sd Ù no al caposquad 
NI to PAIS DI GONGONSO, — (ti pu) i i iper guarire rapllaime tie I romania cata NWalimo ti e 
e concorso ad un posto di eonsgite pre | gun Ct "eccelsa 1, R. o d ali presi ‘nevralgie, i iomai for caposquadro! 
15 det BIO0 e 1, ed go tte ola olo | eipaccio 20 aprile 186 con venerato | inciarono ne tempo oTori ardleolaritii gottmy ere oTi “IU. di Sassonia, Emi 
di fe BOO è, el sogno ilo di er. 85, men cere il chiesto traserie ra di S, bi —_— — 
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INSERZIONI. Nella Gazzetta ecldi sustr, 10 4, alla linea; per 


di 34 caratteri, secondo il visene cortratto; e, per questi soltanto, 


linee si contano per deci.e 


Le inserzioni si ricevo: 


non si restituiarono ; 11 sbbrucizno, — La letiere 


N. 8: 


ati g uciiaril: soldi nustr. 3 4 
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GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


PARTE UFFIZIALE. 


S. M. LR. A., con Sovrana Risoluzione del 
9 marzo a. c., si è graziosissimameute degnata 
di approvare la chiesta collocazio tato di 
riposo del pubblico ordinario professi 
stica e legislazione finanziaria all’ Università di 
Vienna, consigliere aulico, dott. Giovanni Sprin- 
ger, facendogli esprimere la speciale Sovrana so- 
disfazione per la sua distinta operosità nel ramo 
d'istruzione con lealtà, zelo e coscienziosità per 


R.A. con Sovrana Risoluzione del 
©, si è graziosissimamente degnata 
oni d' 


27 marzo 
di acceltare la ‘esonerazione delle sue fu 
ispettore. superiore ico di 
dal canonico scolastico greco-attolico di Prze- 
mysì, dott, Gregorio Ginilewiez. 

S. M. LR. A. si è graziosi 
goata di conferire la dignità d'I. R. ciambella 
Ro al caposquadrone del reggimento ulani conte 
Wallmoden n. 5, Giuseppe conte Nimpisch, e al 
caposquadrone nel 43.° reggimento corazzieri Re 
di Sessonia, Emilio conte Wurmbrand. 


Ordinanza del Ministero di finanze del 29 mar- 
‘50 1864 (*) colla notificazione dell'epoca, in cui 
andrà in attività la Scala I, stabilita al $ 1 
della legge del 29 febbraio 4864. ( Bullettino 
delle leggi dell'Impero N. 20. ) 

(Valevole per tutto l'Impero. ) 
In esecuzione della legge del 29 febbraio 


{) Contenuta nella Puntata XVI del Bullettino delle leggi 





dell'Impero N. 35, pubblicata il 6 aprile 1864. 


(Sono uffiziali soltanto gli at 


1864 ( Bullettino delle leggi dell'Impero, N. 20), 
si rendono note le seguenti disposizioni 

1. Incominciando dal dì 45 aprile 1864, do- 
vrà ‘entrare in attività la nuova Scala n. I, sta- 


no pos 
spondenti alle partite della nuova Seala I in lin- 
gua tedesca e italiana, e quest ultima pel Regno 
Lombardo-Veneto, con corrispondente distinzione 
di colore. 
3. Le bianchette di cambiali uffizi 
so, come pure le bianchette 
munite di bollo a norma delle prescrizioni, ove 
sieno adempiute le te disposizioni, veri 
, dal 45 aprile al 13 luglio 486 
negli Uffici dei magazzini, verso le nuove bian 
chette di cambiali ; nel qual caso, se l'importo 
del bollo della bianchetta di cambiale, che si 
vuole scambiare, e la nuova, non corrispondono, 
si dovrà pagare in danaro l' importo pel pareg- 
giamento. 
A tale scopo, chiunque richieda lo scambio 
d vrà presentare ‘all’ Uflizio del magazzino una 
nota, coll'indicazione del suo nome, carattere e 
occupazione, nonchè del suo domicilio, in cui 
devono essere ordinate secondo la classe, tanto 
ste nuove bianchette di 
due somme, che 
devono pareggiarsi col pagamento in denaro, 
me si potrà rilevare dal nte formulare. 
1 venditori di marche da bollo dovranno 
scambiare i loro depositi di bianchette di cam- 
biali verso le nuove ancor prima del 15 aprile 


4. Scorso il 13 luglio 4864, non avrà pi 
luogo, nè scambio, nè altro abbuono, per quelle 
bianchette di cambiali, che furono poste fuori d'uso. 





T 


FORMULARE 
Nota delle Biunchette di cambiali recate, e di quelle chieste in cambio di esse. 


Bianchette di cambiali portate 


Bianchette di cambiali 
che si vogliono avere in cambio 


——_____& 


Valore in valuta austriaca 


Valore in valuta austriaca 





‘Singoli | Insieme 


Singoli 





fiorini 


soldi] fiorini 


{soldi | fiorini 
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Tao] 


Quindi da pagarsi 4 soldi 





PARTE NO 


Venezia 15 aprile. 
Hl Messico Impero per la terza volta. 
L 
Sono 343 anni che Fernando Cortes effettua: 
la conquista del Messico, contaminata da atti ori 
bilmente erudeli. Il valoroso, ma barbaro conqui- 
statore, ventisei anni dopo la conquista, mori 
nella miseria e nell’ abbandono, ma Carlo V ave- 
vaaggiunto un vasto regno a'suoi Stati. All'epoca 
della scoperta, il Messico era un impero elettivo, 
con un ordinamento politico prettamente feudi 
le, Quell' antica monarchia , secondo gli storici 
più accreditati, non contava più di tre secoli, ed 
era stata fondata da un popolo venuto da regio- 
ni sconosciute del settentrione nel deci 
dell'era volgare (1). L'impero conta 
popolose città, e la capitale Tenocti 
area è sorta la nuova Messico, numerav: 
della scoperta 300,000 abitanti. Ora Messico ne 
conta dai 180 ai 200 mi 
L'impero di Montezema cadde nel 1524, e il 
regno istituito da Carlo V comincio a vacillare nel 
4808; nel 1822, il Messico fu proclamato impero 
indipendente, e vi fu nominato imperatore Îtur- 
dido, eol nome d'Agostino 1. Nel 1823 Iturbido 
perdè la corona, e nell’ anno successivo, volendo 
riconquistarla, morì fucilato. In quell’ anno mede- 
simo (4824), il Messico si costituì repubblica fe- 
derativa ; nel 1829 confermò la sua indipendenza, 
colla vittoria di Tampico sugli Spagnuoli, sotto la 
idenza di Bustamente ; poi ebbe querela colla 
rancia nel 1898, e cogli Stati Uniti sostenne, nel 
1846 e 47, una guerra disastrosa ; finalmente, nel 
1862, si attirò lo sdegno della Francia, dell’ In- 
ghilterea e della Spagna. La Francia, rimasta sola 
nella contesa, occupò, nel 1863-64, le principali 
ciltà del Messico, € il popolo messicano, stanco 
d'un reggimento anarchico, proclamò l’impero, 
capo dello Stato S. A. LL l' Arciduca 


(1) V. Robertson, Siorio d' Americo, lib VII. 


d' Austria Ferdinando Massimiliano uno de'dis 
denti di Carlo V. 

Il Messico è dunque divenuto impero per la 
terza volta. 

Lo scopo dell'intervento armato francese nel 
Messico era preveduto, e il sig. Michele Chevalier, 
sino dal 1.° aprile del 1862, nella Revue des Deur 
Mondes, accennava, che l' effetto probabile ed 
aspettato dell'intervento nel Messico, era di rove- 

iare il sistema repubblicano, e di sostitui 
sistema monarchico , ereandovi una monarci 


l' Arciduca d' Austria Ferdinando Massimili 
proclamato Imperatore delMessco, col nome di 
iliano I. Così di nuovo può dirsi che nei 
dominii della discendenza di Carlo V il sole non 
tramonta mi 
La sostituzione d'una monarchia costituzio- 
inquieta, turbolenta, spen- 
innica, è un'impresa fanto più gloriosa, 
quanto è più difficile; e non ci voleva meno dell’ 
animo grande ed ardito dell'Arciduca F. Massimi 
liano per assumerla. Egli ha la mente elevata, e 
cuore enoi nutriamo fiducia che la 
durrà a buon fine.Noi non 
raviglie, che si narrano 
ma è certo che quel vasti: impero è suscet- 
tibile d'immensi miglioramenti, e che ha nel 
proprio seno mille elementi di prosperità e di 
grandezza. 

Il Messico è uno stato eguale in esten- 
sione alla Francia, all'Austria, alla Prussia ed all’ 
Italia unite insieme, con una popolazione di circa 
9 milioni. L'altipiano del Messico, per 
quasi insensibili, si eleva a più di duemila metri 
sopra il livello de' due Oceani, che ne bagnano le 
costiere, e il viaggiatore, che dal mare sale alle 
parti più elevate, passa per tutti i climi, per tutte le 
dovizie naturali, proprie delle regioni forride, delle 





temperate, e delle giaciali ; dalla canna di zucche- 


! ro, dagli ananas, dalla vanigli 
cao, dai banani, dall’ ind: 
servono agl' 


ff, dal cotone, 
dalle piante 
i ed ai tin. 
pagna e d’Italia, ai cereali dell’ 

Europa in general i cheni del Nord 
al disopra de' quali si elevano le cime ardenti e ne- 
vose delle Cordigliere. Le foreste di Veracruz e d' 
Oaxaca forniscono quasi tutta la vaniglia, che con- 
| suma l'Europa, e nel 1803 da Vera Cruz furono 
| esportati 250,000 kil. di salsopariglia. L' albero 
| palma christi, che dà l'olio di ricino, vi cresce 
spontaneo, ed è reputato pianta parassita. Vi cresce 
pure in abbondanza e senza cultura l'istle, pianta 
testile, eccellente per la finezza, la forza e la resi- 
stenza delle sue fibre, e di cui fanno oggidi molta 
ricerca l’ Inghilterra e la Francia. Le terre, anche 
| senza concime, danno da 40 a 60 sementi in fru- 
mento, Il Messico, nelle terre temperate, possiede 
| tutti gli ortaggi e tutti gli alberi fruttiferi d'Eu- 
ropa, e produce în gran copia mele, pere, 
| meloni, uve, fichi, albicocche, pesche, susine, ci- 
{ liegie. Il Governo spagnuolo aveva’ proibita la 
! coltivazione della vite, per favorire i vini di Spa- 
| na, ora invece essa comincia a divenire im- 
lante. L'agave, che ama crescere nelle regioni 
elevate , si presta a molti usi, e le sue foglie 
| che servono a coprire i telti dei rancios 0 ca- 
| panne degl’ Indiani servono anche a_far corde, 
| filo, stoffe e cara, e questa è ora una preziosa 


co-| pianta anche per l’ estero. Nelle foreste. delle 


| terre temperate sono querce, pini, cipressi, be- 
tulle, frassini e cedri e in quelle delle terre ca- 
lienti vi sono piante di legni preziosi d'ogni ge- 
nere come l'ebano , il campeggio , l'acojù , il 
bambù, i tamarindi € le palme. 

api e della cocciniglia vi è in fiore, ed è molto 
proficua. Di cavalli, di buoi, di pecore, di maiali 
salvatici, formicolano le vastissime pianure delle 
provincie interne. 

Alla ricchezza delle produzioni del suolo 
corrisponde poi la ricchezza sotterranea. l'e mon- 
fagne del Messico hanno inesauste miniere 
ziosi metalli. Le miniere del Messico danno attual- 
mente ogni anno 5: d’argento, e 1,600 d'o- 
ro. Il solo filone di Guanaxuato fornisee all'anno 
430,000 kil. d’argento, e il sig. di Humboldt as- 
sieura, che la miniera di Valenciana, per più di 
quarant’ anni, non ha mai dato a' suoi 

meno del reddito annuo netto di due o tre 
milioni di franchi. Secondo il sig. Lerdo de Te- 
jada, che ha pubblicato in proposito documenti 
importanti, il valore medio annuale dell'oro e 
argento, prodot niere del Messico, 
è di 120 milioni di franchi. Se si computa di 
50 miliardi la somma totale del numerario che 
circola nel mondo, si può stabilire prossimamen- 
te a 20 miliardi la quantità che ne produsse il 
solo Messico. Sotto la dominazione spagnuola, il 
Messico produceva all sino a 450 milioni 
d’oro e d'argento. Le miniere di ferro e di ra- 
me sono frequenti e copiosissime, ma poco usu- 
fruite. In generale, le guerre civili hanno nociuto 
gravemente alle miniere, e in molti luoghi le ac 
que sotterranee vi hanno resi difîcili i lavori 

L'industria nel Messico è meschina. Antica 
ed estesa è la fabbrica delle stoffe di cotone 
quella del panno e de' cuoi vi è pure sviluppata 

è nulla quella della seta, e potrebbe as- 

grande importanza. La fabbricazione del- 

la polvere da mina è altivissinra, ed è in fiore 
l'oreficeria, ai lavori della quale hanno contri- 
buito a dare elette forme antiche |’ Accademia 
delle belle arti, ed altre scuole di disegno. 
stipettaî lavorano bellissime masserizi 
per il colore e la pulitura del leg 
assai per il caro della mano d'opera. L' assoluta 

incanza di strade rende quasi inutili le immense 
ricchezze de’boschi. Per far tavole, non si usano 
seghe, ma l'indiano fa tutto colla dunque 
ci vuole un Ironco per fare una ta 
canza di strade, è stato suggerito dui 
bessart e Tronquoy d'introdurre gli € 
grande razza nel Messico per trasci 
alberi sino ai luoghi dove fossero 
seghe mec. 


i grandi 
attività le 


Messico alle rive dei due Oceani, può sola dare 
un immenso sviluppo al commercio, all'industria 
gricola e forestale, e col tempo anche all' indu 
stria manifatturiera. Le relazioni della 

colle Provincie diverranno pronte ed attivissime, 
e quindi avrà nuova vita il commercio interno ; 
il commercio di transito tra gli Stati Uniti orien- 
tali e la California riceverà un impulso nuovo 
ed importantissimo, e ne seguirà un vivo traffico 
coll'Europa e coll' Asia. La posizione geografica 
del Messico è favorevole al commercio ; non solo 
esso può esportare sul Pacifico e sull’ Atlantico , 
i prodotti del suo suolo in tutte le direzioni, e 
ricevere quelli dell'estero, ma praticando nell’ist- 
mo di Tebuantepec la ferrovia già comincia 
ta, può schiudere le fonti d'un vantaggioso coni 
mercio di transito , e fare una for! 


diligenze. 1 passeggieri pagavano da uno a due 
perg sl lega, ma guai se una diligenza en- 
trava Ità, come per esempio a Puebla, città 
di 60,000 abitanti; era presa a sassate, come una 
delestabile innovazione straniera ! Il movimento 
commerciale del Messico. sì eleva al valore di 
circa 200 milioni di franchi all'anno. L'espor- 
tazione figura per tre quinti in questa somma, 
ed è di verghe d'oro e d'argento, di monete, di 
lavori d'orafo, cocciniglia, zucchero, farine, indi- 
go, carni secchi, cuoi conci, salsa 
pariglia, vaniglia, sciarappa, sapone, legno di 
campeggio, e pepe di Tabasco ; l'importazione fi- 
gora per due quinti ed è di panni, sete di Lio- 
ne, tele di lino e di eotone bianche e stampale, 
carte bianche e dipinte, porcellane, acquavile, 





e le notizie comprese nella - 


educazione delle | 


he; ma la costruzione di comode | 
strade nell'interno, e di una strada ferrata da | © 


Parte uffiziale.) 


cacao, mercurio, ferro, acciaio, vini, cera, gioie, 
orologi, chincaglie e una gran quantità di passa 
mani e di lavori da stipettaio. Îl Messico di 
Granbrettagna per le n i 
quasi 63 milioni di franchi all'anno, quasi 23 
milioni alla Francia ed altrettanti agli Stati Uniti. 
Da quanto abbiam detto appare manifesto, 
ghe il campo quasi vergine, su cui dee svolgersi 
l'attività del giovane Imj Imenso , 
che grande è il progresso da e, e gi 
per conseguenza è la gloria, che si può coglie 
re, promovendo l' opera della civiltà e della pro- 
sperità di un popolo da tanti anni abbandonato 
all'ira delle he, ed alla vanità di 
ire e di dominare, 
paci di far prosperare un popolo € 
(x) 


o finalmente porsi d'accordo sulle | 

dare al sig. Quaade, nostro mini- 
| stro degli affari esterni, incaricato di rappresen- | 
| tare la Danimarca alla prossima Conferenza di | 
Londra, 

« Quelle istruzioni sono, ne'lor principali 
punti, sommamente formali. Così, in virtù 
| teri, che sono lor conferiti, i sigg. di Quaade e 
Krieger non dovranno mai acconsentire, qualun- 
que sia il pretesto o la forma, onde vogliasi co- 
lorirla, ad un'unione politica’ rappresentativa e 

ministrativa de' Ducati di Holstein e di Schles- 
| wig. I nostri due plenipotenziarii hanno altresì | 
{ per istruzione positiva d' opporsi ad ogn'idea di | 
mettere in pratica ne' Ducati un sistema qualun- 
que di volo universale. 
| « Mai la Danimarca non potrebbe acconsen- 
tire, quando non volesse provocare alla stessa la 
sua rovina e la sua perdita, a lasciar. decidere 
dalle popolazioni dell' Holstein e dello Schleswig, 
fomentate in ogni maniera da’ partigiani del Prin- 
cipe d'Augustemburgo, e în pari tempo dalla de- 
mocrazia ardente in Germania, chi dal Re di Da- 
nimarca © dal Principe pretendente debba essere 
loro Sovrano legale € legittimo. 

« La Danimarca s'opporrà altresì con tutte 
le sue forze, nella Conferenza, ad ogni disegno , 
che l'Austria e la Prussia potessero mettervi in- 
nanzi, di congiungere semplicemente i tre Ducati 
di Iolstein e di Lavemburgo alla 
” vincoli d' un’ unione personale col- 

attualmente regnante. 

« Una tale combina: ella potesse mai 
prevalere nell'areopago di Londra, ridurrebbe e- 
| videntemente la Danimarca ad un’ impotenza pie- 
na e continua riguardo a' tre Ducati, uniti in uno 
scopo ed un interesse identici, che non potreb- 
bero essere se non di presare in tutto e per tutto 
sulla Danimarca propriamente detta. 

« Quando si considera che que' tre Ducati 
non si iroverebbero posti, al medesimo titolo che 
gli altri Stati confederati, sotto la protezione di 
tutta la Confederazione germanica, se non per 
imporre alla Danimar quistera in breve la 
convinzione che il sistema d'una union persona 

non potrebbe essere attuato Regno tan 
to ristretto, quant'è la Danimarca, e per popola 
zione © per estensioi 


| di Schleswig 
Danimarca, 


Lettere parti 

| Putrie, recano, che la Dieta è sen 

la questione della Conferenza. 

delle popolazioni dei Ducati potrebbe servir di 

{ base alle operazioni della pa promette, è 

ero, il risultato, che la maggioranza della Dicta 

desidera; ma, nel tempo ste 

piccoli Sovi patia 

muovo diritto. Quindi le esitazioni, le ince 

Parecchi dei piccoli Stati, che erano dappri 

disposti ad accettare il volo universa 

| ferenza senza base, hanno cambiato di determi 

essi domandano che la Dieta si riservi 
derisca alla Conferenza, che 


CRONACA DEL GIORNO. 
TMPERO_D' AUSTRIA. 


Vienna 42 aprile. 

Il Cancelliere aulico transilvano, conte N 
dasdy, che è qui giunto, ebbe ieri udienza da 
S. Mi l'Imperatore. 

indirizzo d'addio a S. M. l'Imperatore 
| Massimiliano 1 per parte del Comune di Vienna, 
» in bella calligrafia, e sarà inviato 
pre al Messico in un astuccio di le 
licamente lavorato. 

A quanto si sente, il conte Andlau, addetto 
militare presso questa Ambasciata francese, ab- 
bandonera il posto, da lui occupato sinora, e ri- 
tornerà in Francia. Prima di partire, egli ha in- 

zione di fare un viaggio in Dalmazia e in Ab 
nia. (FP. di V.) 


militare di Vienna, 
ina, di cui 

mente 

armi, 


aoni. E probabile che S. M. permet- 
terà ai primi di farsi riutegrare nei loro antichi 
gradi dell'esercito austriaco, dopo trascorso que- 
sto periodo. La truppa si recluterà tra i soldati 
in permesso e gli uomini della riserva, con ferma 
volontaria; i soldati semplici riceveranno un pre 
mio di 20 fiorini, e i sottuffiziali uno di 
| 50 fiorini. Dopo i sei anni di servizio, ufliziali e 
soldati potranno continuare nel servizio, ovve- 
{ro riceveranno dotazioni in terreni; i soldati 
semplici riceveranno tante terre, quante in Au- 








stria ce ne vo 


iono a formare la quota di un 
contadino 


ti), con casa d'abitazione, 

, ecc. Venne concluso colla Di- 
Lloyd di Trieste un contratto pel 
inque vapori, destinati a trasportare 
i volontarii fino a Veracru 


Leggesi nel Wanderer: « Si parlò in qual- 
che giornale della fuga di Rozsa Sandor da Kuf- 
stein, nella no del 7 corr. Onde conoscere la 
verità della cosa prima di riportarla nelle nostre 

plonne, abbiamo telegrafato al borgomastro di 
Kufstein ii to. Il signor Kink, borgoma- 
jr tosto il seguente telegram 

« La notizia è falsa. Rosza Sandor trovasi 
le, e mon lasciò 


ma 
sempre chiuso nella torre impe 
mai Kufstein. nn 

REGNO DI SARDEGNA. 

L'Unità Italiana dice che, nelle ore mattu- 
tine dell’ #1, fu spedito , dal Comitato della So- 
cietà degli arlisti-lipografi milanesi, il seguente 
telegramma 

«A Garibaldi. 
« Londra 

« Salute a voi, nostro socio onorario, e ai 
colleghi ingles 

« Ringraziamo l'Inghilterra delle dimostra- 
zioni attestanti le simpatie per voi e per l' Ital 

« La Società degli artisti-tipografi.» 


DUE SICILIE. 

Nel Nomade, in data di Napoli, 8 aprile, si 
legge: 

« Sappiamo che la Giunta di - Napoli si è 
riunita varie volte in questi ultimi giorni, pro- 
movendo alcuni arresti di molta importanza. 

« Pare che la cospirazione, testè scoperta , 
abbia più estese diramazioni che non si credeva 
da principio; in guisa che vennero moltiplicate 
le visite domiciliari, e sembra che gli arresti fino- 
ra fatti, soranno - probabilmente per” essere seguiti 
da altri 

« La Giunta poi sta ultimando i lavori per 
la destinazione di tutti coloro, che vennero ar- 
restati nella Provincia, in forza delle ultime 


vagabor 
questa specie di servizio. 

« Il duca Marcello Gallo, venuto in Napoli 
con passaporto romano, ha ricevuto ordine di ab- 
bandonare Napoli in' 24 ore. » 


Il Pungolo di 
sul brigantaggio: 
« Riceviamo da Galluccio una lunga e det- 
tagliata relazione di una perlustrazione, fatta ese- 
guire dal maggiore Colli, comandante lo scom- 
partimento di Mignano, sulla montagna di Cami- 
no, contro la ba Î 
dal feroci 
«Il pi 
giornata , che fu quella 


poli ha le seguenti notizie 


ncipale © più difficile compito della 
el 3, venne affidato 
compagnia del 7 reggimento grana- 


essa infatti che, divi 

pell i fissi ad alcuni sbocchi della monta” 

gna, altri mobili per dar la caccia ai briganti , 
ebbe a sostenere diversi scontri colla banda, 

« Snidata da un punto, e mentre la comiti- 

va cercava nella sua fuga riparare in un altro , 

imbatteva in un drappello fisso, che la prendeva 


varii drap- 


« Fu du 
e coraggiosa 


e con questa strati 
i uffiziali dei va- 
rii distaccamenti, che la banda Guerra. perdeva 
un primo scontro il famigerato brigante Ma- 
no Norcia da Galluccio, caduto vivo nelle nia- 
della truppa. 

In un seco 
masero feriti, fi 
scontro, la banda inte 
dispersa. 

« Collo stesso sistema di perlustrazione, cer- 
casi or iggere anche le terribili masnade 
Fuoco e Pace, che trovansi sempre annidate nelle 
selve delle Gesin 

el 4 corrente , quindiei briganti 
aggredirono in territorio di Alvito, Terra di La- 
voro, la casa del contadino Eramo Benedetto , è 
derubatolo di alcuni oggetti, se ne partirono, f 
cendosi dire quale era la distanza, che li separava 
dal colle Settefrati. 

« Questa banda aveva già, nelle vicinanze di 
Roccarasa, rotto un filo telegrai 


attacco, varii briganti ri- 
liè, nel terzo e più vigoroso 
venne completamente 


Leggesi nel Giornale di Roma dell'44 aprile 
corrente : 
«1 giornali di Napoli del 9, $' intrattengono 
delle visite domiciliari, che hanno avuto luogo in 
quella città presso individui tenuti in conto di legit- 
fimisti, dell'esilio dal Reame di personaggi rispet- 
tabili e di alto grado, e dell' arresto di persone 
per doti di mente e di cuore, 0 per le 
onorificenze, onde in passato furono rivestite. Se- 
condo la Borsa, tratterebbesi di un 
giura, nella 
do veder compromessi più di 600 indivi 
cui nomi pretendonsi segnati, senza veruna i 
cazione, in una carta sequestrata ad un uffiziale. 
Il sito obbiettivo delle ricerche più attive della 
è Portici, ove si vorrebbe far credere ri- 
pi della trama. In ogni modo, di- 
Borsa, le cose non si arrest 
in fama di 


— All 


Canosa, in Provincia di Bari, e finora ha saputo 
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eludere le ricerche fatte da varii distaccamenti | 


di tra Un secondo telegramma da Foggia 
reca che una banda, di recente formatasi nelle 
regioni del Gargano, e comandata da un tal Ci- 
cognitto, venne alle mani colle milizie, a cui, 











dopo lungo conflitto, venne fatto di volgerla in | 


fugo. — Un terzo telegramma da Rionero segnala 
che la squadriglia di S. Fele ebbe un attacco alla 
nasserin Ciriella con una comitiva, la quale la- 
sciò sul luogo del conflitto un morto ed un fe- 
rito. — Altro telegramma da S. Fele stesso rife- 
risce come quella squadriglia scoprisse una grotta 
helle ferre di quel Comune, ove si annidavano 
molti reazionari a cavallo; costoro però, non 
appena si accorsero della truppa, ne uscirono, di 
tutta carriera, sicchè si salvarono. — A codeste 
notizie aggiungesi dal Nomade che il capobunda 
Ciucciariello, in compagnia di uno solo de' suoi 
seguaci, si recò in una masseria nelle vicinanze 
‘di Andria, appiccandovi il fuoco. » 
IMPERO RUSSO. 

Il Dziennick Poweszechny contiene. sempre 
rapporti sopra bande d' insorgenti e d' emigranti, 
in ispecie dal Governo di Radom, e da alcuni 
luoghi dei confini prussiani. Si annunziano an- 
che nuove esecuzioni per sentenza di glio 
di guerra. A_Lowiez venne fucilato il 30 marzo 
Vincenzo Bunscus, giù soldato nel reggimento zi 
natieri di Mosca, perchè era disertato per unirsi 
ai briganti. In Uszpole, nella Samogizia, fu ap- 
piccato per giudizio statario, il di 49 dello scorso 
mese, il capo d'insorgenti Paolo Czerwinshi. Se- 
condo il giornale ufficiale di Vilna, l’ alfiere Gi- 
rolamo Szwojniki fu condannato alla deportazio. 
ne nel Governo di Oremburgo, sotto rigorosa sor- 
veglianza, per aver lasciato il suo luogo di ser- 
vigio, per aver posseduto stampe di contenuto 
criminoso, e per non aver voluto combattere con- 
tro gl'insorgenti. 

IMPERO OTTOMANO. 

PRINCIPATI UNITI DI MOLDAVIA E VaLACCHIA. 


Il Wiener Lloyd ha per telegrafo da Bu 
rest, 7 aprile: 

« La Comera concesse al Ministero della 
guerra un credito di # milioni per la formazio- 
ne d'un campo di truppe presso Foksch 
confini moldo-valacchi 

« Il Ministero chiede 500,000 piastre per un 
rappresentante dei Principati al Congresso. Co- 
golnitscheano dice, che Napoleone non ha depo- 
sio li pendieto dal. Congresso, e. che i|Priacipeti 
dovrebbero essere rappresentati al Congresso al 
meno con voto consultivo. » 

Bucarest 14 aprile. 


Il console generale russo domandò formal- 
mente al Principe Cuza ln dimissione del pre- 
sente Ministero Cogolnitscheano. Il Principe Cuza 
respinse con eguale risolutezza tale pretesa. In 
seguito a ciò, il barone Offenberg verrebbe ri- 
chiamato di qui. 

Pareechi negozianti della Moldavia si lagna- 
no che i colli di merci, da essi spedite, vengano 
aperti e danneggiati dalle Autorita galliziane in 
seguito allo stato d'assedio. —(FF.di V.) 

INGHILTERRA. 

Sul banchetto dato, giovedì sera, al generale 
Garibaldi dal mayoredal Municipio di Newport, 
togliamo dal Times i seguenti ragguagl 

« Giungendo, alle 2, in città da Broock-House, 
sua residenza, migliaia di persone erano affollate 

elle vie per’ salutarlo. 1 accompagnavano il 
sig. Seely, i suoi figli, ed alcuni del suo segui 
Giunto al Palazzo municipale, gli fu letto e pre- 
sentato il seguente indirizzo : 
«« Signore, 

«« Noi mayor, aldermen e cittadini del Co- 
mune di Newport, nell'isola di Wight, radunati 
in Consiglio , approfittiamo dell’ opportunità pro- 
curaloci dal vostro arrivo in IagHiltera, per © 
sprimere il profondo rispetto ed ammirazione, che 















































































e prode soldato. Gli 
rseeranti, fatti da voi per coi 
pro' della vostra patria diletta |’ inefa- 
là, vi hanno reso caro al 


seguire a 
bile benefzio della. libe 
cuore di tutti gl’ Inglesi 

«« Non fu col proposito di far grande voi 
stesso, che avete, fra i travagli e le delusioni fa- 
ticato e combattuto per l'emancipazione della 
vostra patria; ma con ammirabile pazienza avete 











vigilato ed aspettato le opportunità di dare effet- 
to ai principi di libertà civile e religiosa (1), che 
ora vanno sviluppandosi nella. penisola italiana. 
È questo voi non faceste per assicurarvi onori e 
profitti, che potevate giustamente pretendere; ma 
perchè i vostri concittadini, e tutti gli uomini, 
potessero aver ragione di benedire il nome 
Garibaldi, come datore di beni, di cui non vi ha 

ri nell’umana esperienza. Eroi e conquistatori 
vanno cercato ottenere per sè alli uffici ed au- 
torità; ma fu riservato al vostro disinteressato 
patrioitismo di conferire ai vostri concittadini 
vantaggi, atti ad assicurare la libertà pubblica ed 
individuale, e ad accrescere la somma delle feli- 
cità umane. 

«« Permetteteci, dunque, di offrirvi le nostre 
cordiali congratulazioni pel vostro felice arri- 
vo in questo paese; e siccome sappiamo che solo 
oggetto del vostro viaggio è rinfrancare la salute 
e le forze, così noi ard auguriamo, che 

vostri desideri sieno sodisfatti, e che la bene- 
Provvidenza prolunghi la vostra vita prezio- 
sa, e vi permetta di continuare felicemente la vo- 
stra patriottica © gloriosa carrier: 

«« Dato sotto il nostro sigillo comunale, al 
Guild-hall, Newport, isola di Wight, sabato, 2 
aprile 1864. 







































«e W. B. Mew, mayor. 

« Il generale rispose : «lo mi conjei 
esprimere soltanto la mia gratitudine per la vo- 
stra cordi generosa accoglienza , di cui vi 
sarò riconoscente per tutta la vita, »» 

« AI banchetto, ch' ebbe luogo di poi, fu 
bevuto alla salute del generale, e poi a quella del 
nor Seely, deputato al Parlamento. Questi, rin- 
graziando, disse, che reputava sommo onore l'o- 
spitare Garibaldi , di cui fece le più alte lodi; 
indi aggiunse: 

Vi erano state molle supposizioni, intor- 
no alla venuta del generale in Inghilterra, ed egli 
stesso ne aveva menzionate due; cioè, il suo desi 
derio di rinfrancare la salute, e di ringraziare 
suoi amici inglesi per le cortesie usategli nel tem- 
de'suoi affanni e della sua malattia. Gariba 
i voleva, a suo avviso, formare relazione cogli 
stalisti e cogli uomini pubblici d' Inghilterra, per 
potere con loro comunicare le idee ed ottenere 
fimenti , che possano giovare al suo paese; 
ed è probabile che anche gli uomini di Stato d 
Inghilterra possano giovarsi non poco dal conver- 
sare con un uomo così puro e disinteressato, co- 
me egli è. »» 

« Garibaldi poco dopo tornò a Brock-House, 
in mezzo agli applausi d'una immensa folla, che 
lo acclamava, al passaggio delle sue carrozze per 
la ciltà. » 




















































il valore delle adulazioni inglesi 





FRANCIA. 
(Nostro carteggio privato. ) 
Parigi 11 aprile. 

La sessione del nostro Corpo legislativo fu 
prolungata di nuovo, ed è quasi certo che il sara 
aneora. Pare impossibile, infatti, che i nostri de- 
putati possano terminare in tre settimane i la 
sori, di cui è ancora carico il loro programma. 
La sola discussione del bilancio basterebbe ad em- 
ere tutto il tempo, che da loro la nuova pro- 
ingazione. Ora, essi hanno inoltre due leggi 
portanti da stanziare: una sull'imposta dei 
zuccheri ; l’altra sull'ordinamento delle Società 
industriali e finanziarie. La prima interessa som- 
mamente le nostre colonie; la seconda è viva- 
te domandata da' banchieri, capitalisti e uo- 












Si pretende, è vero, che i ministri ed i loro 
ici vogliano che quelle leggi ed il bilancio 
medesimo siano stanziati pressochè senza dis- 
desiderino abbre- 
viare le discussioni quant'è possibile, ma 
non possono certamente sopprimerle. Dubito anzi 
che possano abbreviarle molto. L'opposizio: 
troppo numerosa e novera uomini troppo 
portanti, perchè sia possibile mozzarle la favella 
Bisognerà ascoltarla, e dopo averla ascoltat 
vorra risponderle. Si contano, d'altra parte, a 
che nella maggioranza, numerosi partigiani delle 
lotte parlamentarie. Tenete dunque per certo che 
bilancio darà motivo a discussioni prolungate 


































iscussioni proveranno che, 
se l'opposizione guadagnò voti nuovi, ell'è più 
che mai lontana dall'unità. Si ide sospet- 
to che uno de Parigi, il sig. Emilio 
Ollivier, voglia ac Governo : ei non 
trerebbe nella piccola frazione degl’ imperialisti 
rivoluzionarii, rappresentati alla Camera da' sigg. 
Hovin e Gueroult; ma' cercherebbe di costi 
un terzo partito liberale ed imper 
ad ogo' idea di guerra, e chiedente libert 
nell’ interno. Tal programma è presso 
Ilo del sig. TI ma ne differisce tutta- 
via in un puuto essenziale: il sig. Thiers è lu 
mo del partito orleanista, e cerca di ristabilire il 
regime, che trionfò dal 1830 al 1848; il sig. Ol- 
livier rispinge l'orleanismo, e vuol adoperarsi 
alla fondazione d'un Impero costituzionale. E 
rebbe volentieri al Sovrano poteri , 
che ‘il sig. Thiers, vuol assict Camere; 
farebbe gitto, per esempio, del diritto d' iniziati 
va parlamentaria, diritto che il sig. Thîers riven- 
a ostinatamente, e preferisce d' assai alla li- 
a della stampa. 
Il sig. Oilivier oserà egli prendere tal nuosa 
posizione, e potrebbe egli prenderla con buona 
riuscita? Quel deputato noa manca d'ingegno ; 
, s'è divenuto un de' rappresentanti di Pari- 
0a del suo meri- 
oeratici, ed eletto 
dalla folla rivoluzionaria, per aver sostenuta una 
certa parte del 1848. Va’ quindi debitore della 
sua situazione politica al partit» repubblicaa» ; 













































































Fuse 














uscì dalla medesima corrente d' idee, che 
eleggere i sigg. Pelletan, Darimon, Carnot, G: 
Pagès. Accostarsi al Governo, sersirlo , diventa 
dunque per lui una specie di diserzione. Onde , 
egli è già oggetto d'allusioni pungenti fin ne' 
giornali. I suoi amici politici non sembrano am- 
mettere che si possa senza tradimento cessar di 
combattere per sistema il potere. Il sig. Ollivier è 
egli di tal forza da sfidar tali accus 

È poi, qual sarebbe il risultamento politico 
del suo caracollo? Se il Governo vuol entrare 
nelle vie liberali e democratiche all’ interno, co- 
me all'esterno, il sig. Ollivier può essere uno 
degli uomini della situazione nuova. Il suo no- 
me è di quelli, che la borghesia conservatrice 
accetterebbe più volentieri. Ma se l'Impero, pur 
domandando ‘all’ esterno l'applicazione de’ pi 
cipii del diritto nuovo, ha risoluto di non dare 
alla Francia nè la libertà della stampa, nè la li- 
bertà d’associazione , nè il diritto d’ adunanza , 
nè la vera libertà elettorale, il sig Ollivier non 
ha parte alcuna da soste: 
te a raccogliere cinque © sei voti ii 
è quando si faranno nuove elezioni, non sarà rie 
letto. 

Comunque ciò sia, il contegno, ch' ei pren- 
de, desta un certi sse nelle sfere politiche. 
Si additano le sue buone relazioni col duca di 






















































Morny, e sì pretende che, s'ei si cimenta a' 
sospeîti de’ democratici, non siu senza buone ra- 
gioni. Gl' imperialisti liberali ostentano già di 





verarlo nelle loro schiere, e dicono ch'ei 
parte d'un Ministero liberale, di cui saremo do- 
fati dopo la sessione. 

Non so se il Governo pensi realmente d'en- 
trare nelle vie d' una liberta reale, regolare. 
servatrice, ma veggo benissi 
spinger le menti nelle vie rivoluzionarie. 1l mi 
nistro dell'istruzione pubblica, sig. Duruy, favo- 
risce ogni giorno più apertamente tutte le idee, 
tutte le dottrine d 
pretese riforme, ch' ei 
no, in sostanza, uno scopo solo, quello 
gere da per tutto il razionali 
piere tulto ciò che abbozza, la religione sara 


















nua 





















cacciata dall' insegnamento. Si disse, in questi 
i tempi, che alcuni uomini alto locati, e 

ro, averano chie- 
a’ servigi 





intica data all’'Im 
sto a Napoleone HI di rinunzia! 
quel ministro pericoloso; si a 
erano stati per riuscir nell'intento. C* è de 
ro e del falso in tale notizia: il vero è che si 
additarono all'Imperatore le tendenze anticatto- 
liche del sig. Duruy. Tali pratiche furono anzi 
fatte a più riprese da persone diverse; furono 
rinnovate anche recentissimamente : 
ratore non mostrò di commuoversi 
te, egli ha sempre prot 

tenzioni per la religione 

In somma, il sig. Duruy ha il campo libero, 
e ne usa; ei fa in questo momento una gita uf- 
fiziale nelle nostre Provincie dell i rife- 
risce ch'ei parla in guisa da appagare gli avver- 
sori dell' insegnamento libero e religioso. D'altra 
parte, si annunzia ch' egli autorizzerà tra breve 
il sig. Renan a ripigliare le sue lezioni. Già si 
apparecchia il terreno, dicendo che i professori 
delle Facoltà sono pressochè inamovibili. Ora, 
siccome il sig. Renan non vuol farsi. surrogare, 
bisogna permeltergli di rimontare in cattedra, per 
rispetto a' diritti dell'insegnamento superiore, e 
per la libertà professorale. Queste ragioni non 
sono neppure speciose, poiché due anni fa s'è 
pur destituito il sig. di Laprade, professore alla 
Falcoltà di Lione, che si era fatto lecito, fuor 
della sua cattedra, e in un componimento poeti- 
co, alcune allusioni contro Napoleone III. Onde, 
agli occhi de' nostri governanti, un semplice epi- 
gramma contro l'Imperatore è cento volte più 
reo che un insulto contro Dio. 

A proposito del sig. Renan, si disse che fos- 
se all'Imperatore incresciuto che il Vescovo del- 
la Roccella , il quale predicava la quaresima a 
Corte, avesse fatto allusior 
miatore in parecchi de’ suoi sermoni. Tal voce è 
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contro quel bestem- | 


menti al prelato, e specialmente il martedì san- 
1 giorno i ci fc btu nine sembra 
certo ch'ei pensa a farne il coadiutore di monsi; 
l'Arcivescovo di Parigi. S' aggiunge che. questo 
ultimo non si mostra grandemente sollecito d'a- 
derire a tal combinazione. i 

Due parole sopr' altri argomenti. Il trionfo 
di Garibaldi in Inghilterra produce qui su'cat- 
i, e su tutti gli uomini d'ordine, una penosa 
impressione. Si va più oltre nelle regioni uffi- 
ziali si mostrano irritatissimi. È facile com- 
aribaldi, in fatti, parlò sempre inso- 

















iderlo. 
| [entemente dell'Impero e dell'Imperatore; inoltre 


egli ba confessato, una volta di più, le sue ade- 
renze con Mazzini. Tuttavia, i nostri giornali 
uffiziosi hanno l'ordine di non lasciar vedere le 
impressioni de' lor patroni. Non potendo far al- 
tro, si vuol ostentare il disprezzo. Si parla anzi 
d'un ravvicinamento coll’ Inghilterra. Tal ravvi- 
amento, che lord Palmerston sembrò provo- 
care licenziando il sig. StAtsfeld e chiamando 
lord Clarendon, nov sarà certamente cordiale ; ei 
potrebbe essere affatto impedito dalla piega , che 
deranno le orazioni garibaldine. Si sta qui 
cerlamente in un grande riserbo. Quantunque 
lord Palmerston abbia fatto dire da lord Cowley 
« uta di Garibaldi gli rineresceva, sono 
convinti nelle nostre sfere politiche che questo 
ra un colpo da assai lungo tempo apparet- 
chiato. 









































L''azgiornamento della Conferenza impedirà 
egli ch'ella si aduni ? Non si crede ; ma, in cam- 
bio, si tiene per certo ch' ella non” darà risulta- 
mento veruno. Gli uomini di Stato si accorda 
tuttora nel direche la proposizione francese relativa 
d un ricorso qualunque al suffragio universale, 
non ha alcuna probabilità di riuscita. Assicurasi 
anzi, non ostante le voci, che riferiscono diversi 
giornali tedeschi, che la Prussia non abbia punto 
aderito alle viste della Francia, e si aggiunge ch 
ella non vi aderirà certamente. Le avrebbe sol- 
tanto detto, in termini vaghi , che_ il Gabinetto 
di Berlino teneva molto' a di conoscere e 
terrebbe a cuor di rispettare il voto delle popo- 
lazioni. Il suo linguaggio, insomma, le permette- 
rebbe d'avanza retrocedere senza contrad- 
dirsi. È impossibile che il sig. di Bismarck, il 
quale si atteegia da conservatore, ed anzi da rea- 

rio, voglia terminar la sua campagna dello 
ig-Holstein con un ricorso al suffragio 
universale sulla scelta d'un Goveri 

Il Moniteur ha finalmente fatto cessare le 
incertezze che duravano ancora sulle risoluzioni 
dell'Arciduca Massimiliano; ei ci fa saper que- 
sta mane, a capo della sua Parte non uffiziale, 
che il Principe austriaco ba definitivamente ed 
uflizialmente accettata ieri, 10 aprile, la corona 
del Messico. Tal notizia era attesa nelle nostre 
sfere politiche ed alla Borsa con assai viva im- 
pazienza. Ella proitusse un buon effetto perchè vi 
si vide la probabilità di metter fine alla spedizione 
messicana, e vi si trova una ragione di credere 
al mantenimento delle buone relazioni fra |’ Au- 
stria e la Fra 






























































-.) 
GERMANIA. 

La Presse di Vienna pretende sapere da buo- 
na fonte che la partenza del duca di Gramont per 
Parigi abbia per motivo il disegno, posto innan- 
zi dal Gabinetto delle Tuilerie, di proporre un 
plebiscito neila question de Ducati; e che l'amba- 
sciatore di Francia a Vienna abbia stimato op- 
portuno di recarsi a Parigi per farvi conoscere 
particolarmente all Imperatore ed al sig. Drouyn 
di Lbuys le disposizioni assolutamente contrarie 
del Gabinetto austriaco. 

« Quanto alle disposizioni del Governo prus- 
siano, un carteggio della Correspondance Havas, di 
Berlino, in data del 5 aprile, dice che, secondo 
tutti gl'indizii, influenze contrarie si combattono 
in alto luogo, € cercano di determinare, ciascuna 
ne suo senso, le risoluzioni diflinitive del Go- 
verno nella questione danese. 

* È certo, dice il carteggio, che i diritti del 
Principe d' Augustemburgo trovan sostegno alla 
Corte; ma, d'altra parte, e'sono vivamente op 
puguati dal partito feudale, strettamente unito al 
Ministero. I feudali non possono perdonare al 
Duca Federico d'aver riconosciuto la Custituzio- 
ne del 4848, che abolisce i privilegii dell’ Ordine 
equestre ne'Ducati. È' l’accusano di far causa 
comune colla democrazia, e temono che uno Sta- 
to indipendente , costituito nello Schleswig: 
stein solto un Priacipe liberale, sia una vicinan- 
20 pericolosa per la Prussi 

« La nolizia, data da un giornale, che non 
si aduneranno gli Stati se non per chieder loro 
se il paese vuoi essere tedesco © danese, e che 

sì permettera loro d' esprimere i lor voti su 
ltro punto , deriva dal partito feudale, e 
da un'indicazione del modo in cui egl' intende 
sofliar via il voto popolare. Se non che, la que- 
stione sta nel sapere come si fara, adunati che 
siano gli Stati, ad impelir loro di manifestare 
la volontà del paese. 

* Tutle le voci, relative ad un accordo già 
seguito fra l'Austria e la Prussia intorno alla 
politica, cui attenersi nella Conferenza, sono pura 
invenzione. È possibile che l'accordo sia avvenu- 
to rispetto ad alcune questioni di forma; ma ei 
non si estende in nessun caso alla soluzione del 
conflitto. 

« Non si riguarda punto qui lord Claren- 
don come un rappresentante dell'alleanza anglo- 
francese, nè come un amico della Prussia e del- 
la Germania. 


















































L'Europe pubblica il seguente dispaccio da 
Gotha, 9: « La Prussia ha risposto alla Nota fran- 
ese del 28 marzo. Essa accetta l'idea di consul- 
lare le popolazioni, ma fa le sue riserve espresse 
sul modo di votazione. Il signor di Bismarck, pare 
che desideri che il voto non sia diretto, ma che 
ne sieno inearicati gli Stati dei Ducati. E sieco- 
me la riunione di codesti Stati offrirebbe alcune 
difficoltà in questo momento, così la popolazione 
sarebbe convocata per eleggere una Costituente 
speciale a due gradi. » 
L' Havas-Bullier ha da Breslavia, 9 aprile: 
« Un corpo di volontari polacchi, formato nel 
Cireolo di Neidenburg (Prussia orientale), e com- 
posto di parecchie centinaia di fanti, d'un gran 
numero di uomini a cavallo e di parecchi carri, 
passò a_ guado il fume Veller, che serve in quel 
luogo di confine placco, e ò nel 
Regno di Polonia seosa verua attacco, sd osta 
che, il giorno prima, i cacciatori prussiani aves- 
sero occupato lutti i ponti. » 


Fatti della guerra. 

Pjedstidt 5 aprile. — I Danesi meditava- 
no di attaccare ieri di notte il villaggio di Veil- 
by. Parecchi dragoni vennero a riconoscere il 
terreno; furono però tirati contro di essi due 
colpi dalle vedette austriache. Il battaglione d'i 
fanteria d'Assia, qui acquartierato , posto da ciò 
in all’arme, si avanzò, raddoppiò gli avamposti, 
e le guardie del campo, e si tenue in pronto tut- 
















































infondata. Prima, monsig. il Vescovo della Roc- 


(1) Da queste sole parole si può ‘comprendere tutto | cella fu misuratissimo ; poi, piacque sommamente ; 





all’ Imperatore. Questi fe' anzi più volte compl 


ta la nolte. Essendosi i dragoni danesi ritirati 
sopra un ferreno paludoso, gli avamposti austria- 
ci osservarono che non potevano farlo se non con 





indi sforzi e lentamente. Un distaccamento 
fela guardia del campo tentò allora di mandare 
innanzi le sue vedette, spingersi oltre alla sit 
stra di Veilby attraverso un piccolo bosco, e co- 
&ì tagliar fuori e far prigionieri i dragoni; ma 
incontrossi anch'esso in una viaaludosa, che gli 
rese assolutamente impossibile il progredire con 
Successo. La nolte passò” tranquilla, ma, giudican- 
do dai corpi di truppe danesi, che. sul mattino si 
avanzarono verso Fridericia, forti all'incirca di 
2000 uomini, si potè inferire che nella notte 
vevasi avuto in mira un serio attacco. Il tempo 
umido ha qui da alcuni giorni fatto luogo ad 
ua tempo asciutto, benigno, ma ventoso e fred- 
do: stagni e paludi sono coperti di ghiaccio leg- 
giero, cosa che nel mese di aprile sembra som- 
mamente strana ai valorosi guerrieri della Ger- 
mania meridionale. Domina qui una carestia spa- 
ventevole di paglia. 
Flensburgo 8 aprile. — Ieri ebbe luogo nuo- 
vamente dinanzi Duppel un forte cannoneggia- 
mento, € verso sera vennero scortati 21 prigio- 
iero a Flensburgo; fra’ quali vi erano 17 Schles- 
Wighesi (tedeschi.) Ho parlato con alcuni di essi, 
che hanno per verità l'aspetto molto triste, e so- 
stengono tutti unanimemente che i Danesi non 
a lungo in istato di tenere le trin- 
see, perché debbono giorno e notte affaicarsi per 
i danni, recati loro dalle artiglierie prus-. 
a fortuna pei Danesi sarebbe che ve- 
lo tempo sufficiente per ripararli. 
(FF. di V) 





































Gravenstein 7 aprile. — Ti 
nora si è sentito e veduto del tuoi 
ni, sta al di sotto del cannoneggiamento d'ieri. 
Non erano più reiterati spessi colpi isolati, che 
facevano tremare la terra, ma intere salve di 
batterie, che, senza remora, continuarono dalle 
prime ore del mattino sino dopo le 40 pomeri- 
diane. Egli è inconcepibile come i Danesi, i quali 
debbono rimanere inoperosi sinchè vengono bom- 
bardati dai Prussiani, possano sostenere un fuoco 
come quello d'oggi, particolarmente emergendo 
dai rapporti del Comando generale, che ogni for- 
te cannonata costa non molto più di 100 uomini. 
Ma se le cannonate precedenti hanno costato 100 
uomini, quella d'oggi dee avere distrutto il tri- 

il quadruplo di vite umane; e il Dagbla- 
cred' io, pienamente ragione, ponendo in 
probabilità d'un sollecito scombramento 
neee di Diippel. Le batterie prussiane so- 
no tutte coperte, così che le persone di servigio, 
ad ogui colpo di granata del nemico, si rifugia- 
no sotto un forte tetto, costrutto di travi, faseine 
e terra; all'incontro, i Danesi hanno da 6 ad 
8000 uomini dietro le trincee per poter respin- 
gere un assalto improvviso dei Prussiani ; e men- 
tre la batteria di Gammelmark dirige il suo fuo- 
co sulle stesse trincee, le batterie delle trincee 
fanno contro queste colonne d' infanteria un fuo- 
co veramente infernale, a cui i distaccamenti re- 
stano esposti per 48 ore consecutive, senza po- 
tersi porre al coperto contro lo stesso. I dan 
recati dai cannoni rigati da 24, segnatamente 
alle trincee NN. 1, 3 e 5, non saranno più ripa- 
rati colla diligenza di prima, e sembra in gene 
rale che i Danesi ritengano essere inutile ogni 
resistenza ulteriore contro le preponderanti arti- 
glierie prussiane. Oggi è arrivato un nuovo treno 
significante con munizioni. (G. Uff. di Vienna.) 







































Il Preuss. Staatsanzeiger annunzia dal tes- 
tro della guerra: « Sul combattimento, avvenuto 
nella notte dal 5 al 6 d'aprile, dinanzi le trincee 
di Dappel, sono giunte le nolizie speciali se- 
guenti : 

« 1 due battaglioni di granatieri ed un di- 
staccamento di 53 pontonieri furono raccolti die 
tro la prima parallela. Di la avanzarono a quasi 
eguali intervalli quattro drappell, i quali più tardi 
furono seguiti da un quinto, ciascuno di f : pon- 
tonieri, sorpresero e respinsero i posti nemici, € 
fugarono la guarnigione delle trincee dei tira- 
gliatori nemiche. 

«I nostri ti 























agliatori si trincerarono quindi 
alquanto più indietro, e 200 passi di dietro i, 
loro rinforzi. Malgrado il suolo fortemente gela- 
to, il lavoro era compito sul fare del giorn 

« Nel combattimento, ch'ebbe luogo, 16 uo- 
mini del 4° reggimento della guardia a piedi, e 
2 pontonieri, furono feriti, per la massima parte 
gravemente. Si presero al’ nemico 18 prigioni 

ell’Jutland ebbero luogo alcuni combat- 
timenti di pattuglie coll infanteria danese, presso 
Remmensbund, sulla strada, che mette ad” Hor- 
sens e presso Cost I nostri usseri presero 
molti cavalli. 

« Anche l'LL R..(i.° corpo d'armata austria 
co ebbe alcuni combattimenti di pattuglie dinan- 
zi Fridericia, ed una cannoniera danese tirò al- 
cuni colpi contro î posti d'osservazione, che si 
trovavano nei dintorni di Stenderup. 






















































Un trasporto di feriti austriaci, che passò , 
alcuni giorni sono, per Breslavia, e fu collocato 
nel convento dei Fate Bene Fratelli, ricevette la 
del sig. principe Vescovo, il quale, non solo 
ne con ciascun ammalato , e distribuì 
a tutti parole di conforto e di lode, ma preparò 
anche loro una sorpresa, regalandoli di vino, si- 
gari ed anche denaro. Tutti gli Austriaci amma- 
che, durante il passaggio del corpo di truppe 
ableny, erano rimasti indietro. nell'ospit 
della guarnigione in Breslavia, sono ormai stati 
congedati, meno un sergente, il quale però è in 
via di prossima guarigione. { Scht. Zy.) 

























Il corrispondente del Times, scacciato da 
Sonderburgo dal bombardamento, scrive dal cam- 
po danese di Uhebull una lettera, in data del 3 
aprile, cui la Gazzetta Uffiziale di Vienna toglie 
quanto segue: 

* Per la povera Sonderburgo è arrivato l' e- 
stremo giorno, ed io ho dovuto fuggire dalla cit- 
tà. Chiusi questa mattina alle ore 7 la mia ulti- 
ma lettera, e la portai io stesso alla Posta. Ma il 
discendere dall’ Albergo Neymuth nella porte in- 
feriore della citta era un'impresa pericolosa. 1° 
edifizio regio o civico della Posta era stato col- 
pito da due bombe e convertito in un mucchio 
di rovine. Anche la Posta di campo era mi 
ciata di eguale destino, e gl’ impiegati si davano 
fretta di fare i lor pacchi. Lo spaventevole can- 
noneggiamento di ieri dopo il mezzogiorno pro- 
dusse una devastazione maggiore di quella, che 
potessimo immaginare. Alle © di sera, ci venne 
annunziato che gli abitanti morti e feriti ascen- 
devano al numero di ventidue e che crebbe sino 
a cinquantasette prima che fosse passata la notte. 
rame io Bpuntare del giorno incominciò nuo- 

le con ispaventerole veemenza la pioggia di 
bombe , estendendosi dalla parte inferiore. sila 
parte superiore della citta, così che non può 
trovarsi in nessun luogo un sicuro riparo. Hl 
quartiere generale ed il generale Gerlach, col suo 
stato maggiore, si posero in via per Ukebill. 

« La devastazione e l'orrore erano giunti 
21 colmo. Le schiere dei fuggiaschi si fecero vie 
più fitte. Niente meno di venti case erano que- 
Sta mattina in famme, ed essendosi levato un 
venticello era da aspeltarsi che l'incendio si di- 
Jatasse. i di vedere tutti i 2000 abi- 









































tanti della città, e la massa di soldati presso di 

alloggiati, dispersi improvvisamente per tutte 

ed i ponti dell'isola; battendo ad ogni 

i per esservi accolti, cercando in 

ogai villaggio, in ogni casale, in ogni capanna. 

ricovero. È dire che tutti questi luoghi erano 
in questi ultimi mesi pieni seppi di militari 1 

+ Seguono le consuete lagnanze sulla barba. 

rie del bombardamento. Non v'ha guisa di te. 

nera umanità, di delicato riguardo, che in In. 
ghilterra non sì esiga dalle nazioni straniere. 

SVEZIA E NORVEGIA. 


La Bullier ha da Stoccolma, in data del 4 

















Re Carlo, di ritorno dal 
suo viaggio a Cristiania, ch'egli lasciò il 1° a. 
prile, dopo aver dato, il giorno innanzi, un gran 
lanchetto ai membri dello” Storthing. In que: 
l'occasione, si fecero molti brindisi al successo 
delle armi danesi 

« Quasi tutti 








giorni partono dalle diverse 
città della Svezia numerosi volontari, che vanno 
in soccorso dei Danesi 

« Oggi s'è riunito il Consiglio di Stato, 
sotto la presidenza del Re, per deliberare sulla 
proposta inglese di Conferenza. Il risultato di 
questa deliberazione riuscì favorevole alla propo. 
sta. Dicesi che la Svezia, come le altre Potenze 
sarà rappresentata alla Conferenza da due di 
gati, cioè dall'ambasciatore di Svezia a Londra, 
a.eui sarebbe aggiunto un altro diplomatico, » 

AMERICA. 

La corrispondenza di Lisbona si è troppo 
affrettata a dar la notizia che il Governo brasi. 
liano accettava la mediazione del Portogallo nella 
quistione coll’ Inghilterra. Secondo una lettera di 
Londra del 6 corrente, pubblicata nel Moniteur 
Universel, il nuovo Gabinetto di Rio Janeiro non 
restano anco 












































NOTIZIE RECENTISSIME. 


Fenezia 45 aprile. 
Bollettino politico della giornata. 


sommario, 1. Probabilità di guerra e di pace. — 2. Il 
sig. Dufuire ricevuto all'Accademia di Parigi, — 3. 
Operazioni militari nello Schleswig. — 4. La Spagna 
e il Messico. — 5. Un dis cio di S rd a Dayton 
concernente le relazioni degli Stati Uniti col Mes- 
gico. — 6. Osservazion Ancora ibaldi e 
l'Inghilterra. — 8. Lord Clarendon a Parigi. — 9, 
Vietato ricovero nei porti e rade del Regno d'Italia 
ai legni con prede degli Stati guerreggianti. 

4. Le voci di guerra, che tempo fa presa- 
givano una conflagrazione generale, si vanno cal- 
mando. La questione dano-germanica sarà frat- 
tata diplomaticamente, e intanto la guerra limi 
tata a Doppel continuerà a suo agio per l' onori 
delle armi, ma non si estenderà più oltre. De 
resto, tutti i pericoli per la pace del mondo non 
sono cessati. La politica esteriore dell’ Inghilterra 
dara luogo alle più vive discussioni nel Parla- 
mento britannico; e sebbene lord Palmerston 
siasi alquanto rassicurato, egli non è ancora sì 
ben fermo in sella, che i suoi abili e potenti av- 
versarii non trovino il modo da scavalcarlo. Se 
non che, anche un cambiamento di Ministero nella 
Gran Brettagna non è ben certo che condurrebbe 
alla guerra. Un altro indizio inquietante sono: la ri- 
vista della» guardia imperiale a Pietroburgo nella 
commemorazione dell’ ingresso degli eserciti alleati 
a Parigi, e i commenti minacciosi, che l'hanno ac- 
compagnata. Quest'atto ha la sua grave importanza 
per chi non guarda le cose alla superficie. Un terzo 
pericolo è il contegno de' Principati danubiani, 
dove il Principe Cuza s'è fitto in capo di tener 
fronte da una parte alla Turchia, e dall'altra 
alla Russia, e di molestarle, facendosi il cava- 
liere della rivoluzione polacca e dei popoli della 
Servia e della Bosnia, che col Montenegro vor- 
rebbero collezarsi a danni del Sultano. Tuttavia, 
se questi pericoli non sono sì gravi, da farci te- 
mere pericoli prossimi di guerra, non sono nè 
anche sì lievi da lasciar dormire, specialmente 
agli uomini d'affari, i loro sonni tranquilli 

2. | giornali hauno annunziato il ricevimento 
del sig. Dufaure tra i membri dell’ Accademia 
di Parigi. L'onorevole © celebre 1ccademico, che 
aveva a patrino il conte di Montal 1, ha let- 
to il suo discorso con molta arte, ed è stato più 
volte applaudito. Il sig. Patin, che gli ha risposto 

la avvedutezza, è stato applaudito an- 
gli, ed assistevano alla cerimonia d’ammis- 
sione tutte le celebri è, appartenessero 

o no all Accademi: notavano  segnata- 

Berryer, Guizot, 






























































































», © della 

o il punto più dilicat 

è. Duîsure non ha dissimul opinione, 

zio dell' Assemblea, che, durante la let: 

1 due passi, aveva un non so che di 

solenne, ruppe, poi che gli ebbe uditi, în vivissi- 
mi “applausi. 

3. La stagione cattiva, il gelo e la neve ri- 
tardano continuamente le operazioni della guerra 
nello Schlenwig, ma si crede. che i lavori di as: 
sedio innanzi a Duppel sieno abbastanza innol- 
permeftere l'assalto generale, appena 
0 si sarà alquanto rasciugato. Malgrado 
tutto ciò che si dice del tentativo non riuscito 
di passare il canale sovra pontoni, il tentativo 
sarà, dicesi, fatto di nuovo, contemporaneamente 
all'assalto. I telegrammi da Copenaghen annun- 
ziano alcuni assalti parziali, non riusciti, e quelli 
di Amburgo e di Berlino, gli effetti prodotti dal- 
le artiglierie prussiane nella città di Sonderbur- 
go, nell'isola d'Alsen, e nel mulino di Duppel. 
Tutto fa prevedere che il momento decisivo del- 
l'assalto generale si avvicina, e a Berlino si cre 
de che Duppel ed Alsen saranno in potere degli 
alleati prima che si apra la Conferenza. Da Co- 

moghen si annunzia che i Danesi siano per ab- 
andonare le trincee. 

4. Il Governo spaguuolo ha deciso, per ciò 
che concerne il Messigo, d'aspettare che il nuo- 
vo governatore abbia preso possesso del suo tro- 
no, che si sia diretto alla nazione spagnuola col 
mezzo d'un ambasciatore, ch' egli ne abbia sol- 
lecitate le buone relazioni, per concedergli im- 
mediatamente l'amicizia del Governo spaziuolo. 
Ia tal modo sarà riconosciuto il nuovo stato di 
cose nel Messico. Intanto, nel nuovo Impero, le 
militari operazioni continuano dalla parte di ‘Za- 
catecas , occupata dalle truppe imperiali ; Gua 
laxara, minacciata da Ortega, è stata dichiarata 
tato d'assedio; e la città di Tabasco è 
ch'essa strelta da’ vicino dai partigiani di Jua- 
rez. D'altra parte, il generale Fregoso ha rico 
nosciuto la Reggenza e l'Impero, e gli avanzi 
delle forze juariste, già rotte a Valle di Sant' la 
go, sono stati di nuovo dispersi a Iurria. Anche 
Elizondo, che comanda 600 Juaristi, è pronto a 
soltomeftersi, e nove bastimenti da guerra fran- 






























































cesi sono innanzi a Matamoros, citta del Messico 
sul Rio Norle, a 60 kilometri dalla sua foce, per 
assoggeltarla al nuovo Governo imperiale. Mata- 
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, per ciò 
il nuo- 
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‘or è una delle quattro città messicane, per 
Mii si fa quasi tutto il commercio dell’ At- 
0. Da tutto ciò appare evidente che j Fran- 
psi Sono determinati a finirla co' Juaristi, ma 
fà questi non sono ancora prostrati del tutto. 
« E uesto dispaccio è stato seritto nel set- 
abre ddl 1863; i fatti, che si sono compiuti 
ta iuellepoca, sono venuti a smentire in gran 
bro fe'aserzioni del sig. Seward. L'opinione 
Efteratica non si è punto manifestata tra le 
li 














ioni del Messico, ed ha invece lasciato 
po alla tendenza monarchica. Di più, 











batt hen lungi dall'essere in grado di 
fi raprendere un conflitto colla Francia, per ca- 







Hone del Messico, hanno sulle bi 
sivile, che non sembra, molto. vie: 
Che fa correre pericolo agli Stati Un 
Jimezzata la loro potenza, e cresciuta invece 
nella d'altre influenze contrarie alla loro. Fi- 
limente l'esempio del Brasile nell’ America me- 
Iilionale ci sembra essere una confutazione par- 
finte dell'asserzione di Seward, che il continente 
imericano debba tutto seguire il reggimento re- 
pubblicano. 

intorno alle difficoltà, che potrebbero nasce- 
re al uovo Impero del Messico da parte degli Stati 
{niti, un giornale di Vienna pubblica il seguente 
dispaccio del _segret Stato Seward al sig. 
aston, ambasciatore degli Stati Uniti a Parigi, in 
data 26 settembre 1863, dispaccio che non è an- 
‘ora stato pubblicato in Europa: « Quanto alle re- 




















La 

tenza negli affari del Messico, sia che si tratti di 
msesciare un Governo repubblicano ed indigeno, 
sia che si tratti di crearvi un Governo imperiale 
estero. Gli Stati Uniti non hanno nè il diritto, 
Sè la volonta d'intervenire colle armi nella de- 
glorable guerra attuale tra la Francia e il Mes- 
‘ico; al contrario, essi praticano in tutta questa 
guerra riguardo al Messico, la stessa politica di 
fon intervento ch' essi reclamano per sè medesi- 
mi da parte di tutti gli Stati esterni. Ponendo 
a sè stesso questi limiti , il Governo degli Stati 
Uniti sa benissimo, che l'opinione regnante e 
generale nel è favorevole alla forma re- 
pubblicana e ch' essa preferisce un Governo 
omposto d'elementi indigeni a tutte le istitu- 

ioni monarchiche, le quali fossero impost 
paese dal di fuori. ll Governo degli Stati Uniti 
A pure che questa opinione della nazione messi- 
cana procede in gran parte dall’ influenza delle 
idee popolari dominanti. nella Unione, e ch' essa 
vi riceve un alimento continuo; ma il Presidente 
erede che l'opinione popolare, divenuta generale 
negli Stati Uniti, ha la sua ragione d'essere in 
sè medesima, e ch'essa è della più alta impor- 
anza, per il progresso della civiltà sul continente 
americano, e se ostacoli venuti d' Europa non vi 
si oppongono, essa può procedere e procederà in 
armonia collo sviluppo progressivo degli altri con- 
tinenti. Il nostro Governo erede, che le resistenze 
0 i tentativi dell'esterno per determinare il pro- 
gresso della civiltà americana debbano andare, ed 
andranno a vuoto, contro l' inesauribile e sempre 
crescente attività delle forze materi 
politiche inerenti al continente a 
Stati Uniti non negano, che sec 
riso, la loro propria sicurezza e il felice avvenire, 
a cui aspirano, dipendono essenzialmente dalla 
continua ‘esistenza delle. istituzioni licane 
libere in tutta l'America. Essi hanno fatto co- 
noscere quest’ opinione all’ Imperatore de’ Fran- 
cesî, siccome degna di seria ione, onde de- 
cidere della condotta e del compimento d'una 
guerra, che sì prevedeva dover essere accompa- 
guata dal successo de’ Francesi nel Messico. E 
non è mestieri di tenersi in riserbo su questo 
punto, perciò dirò, che se la Francia, dopo mafura 
ponderazione , si risolvesse di seguire al Messico 
una politica în contraddizione co' sentimenti a- 
mericani che vi ho espressi, essa fomenterebbe 
terribili germi di gelosia che riuscirebbero a pro- 
durre un conflitto tra la Francia, gli Stati Uniti, 
ed altri Stati americani. » 
Garibaldi continua a ricevere ovazioni in 
Inghilterra, ed è manifesto che al partito rivo- 
luzionario, che lo festeggia, 5’ è omai associata an- 
che l'aristocrazia e il Ministero. È probabile 
che lord Palmerston darà al generale il con 
glio di differire a tempo più opportuno l' esecu- 
zione de' suoi disegni, e che in tutta l' Inghil- 
terra sarà seguito lo stesso sistema : lodi, applau- 
si, fracasso, finchè ne vorrà, ma soccorsi mate- 
riali per iscopi politici . . . nessuno. La differen- 
za tra Londra ed Aspromonte, quanto a Gari- 
baldi, consisterà in questo, che a Londra colle ca- 
i otterrà ciò che si è ottenuto ad Aspro- 
» colle palle di car 
gheranno l'amor proprio del generale coll’ aspet- 
to piacevole dei fatti compiuti, colla promes- 
sa di vantaggiosi trattati di commercio colla 
grande Repubblica italiana, ma gli lasceranno 

tutta la cura di creare quella Repubblica. 

8. Lord Clarendon, entrato nel Gabinetto 
britannico, va a Parigi ione, per dare pro- 





















































































. Gl' Inglesi lusin- | 





ribeldi, © per n 


rdare i due Gabinetti in 





vuolsi che il di, 
si recherà a Brusselles. 
9. Con decreto reale 6 marzo, il Governo 








le messicana, mossero dai moli e 
so Miramar. Alle ore 2 e mezzo, l'I. R. fregat 
la ) 





e ambedue, seguite d 
Civitavecchia, da dove la Coppia sovrana del 


del Santo Padre. 





annunzia che |" 


re alli 
incari 





Potenze straniere. A tale uopo, speci 
ti sono tosto partiti per le principali Cos 











Estrai 


Brettagna. Aj 
Massimiliano 1 d 
ristabilirà Legazioni 
Ambasciata di famiglia a 
na; e Legazioni a Parigi, Londra, Roma, Madri 
Brusselles © Berlino. 


la Fra; 
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tore eletto del Messico. 


ricevuta la noti! 

dirizzata, accrediterà 

il conte di Montholon, in qualità d' 

ordinario e ministro plenipotenziario. 
« Sembi 

Impero messicano per parte della Corte di Rom 














arrivi in quella capitale. 
« Il Governo pontificio sarà rappresentato 
Messico da un nun 





ligiose. » 
Trieste 43 aprile. 


al sig. viceammiraglio Hans Birch bar. di Dahl 
rup, il seguente autografo: 
« Caro viceammiraglio bar. 
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rina si compiranno; e di ciò mi è garante 
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no i permanent 
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dell' Adria. La fede che 





bertà di questo mare. 





venne effettuato il duplice 
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flotta composta di insufficienti bastimer 


00 Lei, caro viccommiraglio, Mio primo capo, 
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del mio cordiale ed intimo addio. Porti 
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CAZZETTINO MERCANTILI 
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45 aprile. — È arrivato da Trieste il 
. Salomone, cap. Ortolani, con merei, di- 
retto a Gianiotti, e molti altri legni. 

Seguiva ieri l'asta promessa del cariehetto hac 
cari avareati, che si. vendevano da fior, 10:60 



















Gorene 








guardo alla questione danese. Lord Clarendon sarà 
stato ricevuto ieri in udienza dall’ Imperatore ; 
plomatico inglese, nel suo ritorno, 


Torino ha ordinato, che non sarà permesso ad 
alcun bastimento da guerra o armato in corso 
di aleuno Stato guerreggiante di entrare 0 sog- 


Raccogliamo dal Tempo che, ad un'ora 
meridiana ici 1 batti del Lioyd, destinati ed 
accompagnare sino a Salvore la Coppia imperia- 


iressero ver- 


vara pigliò a bordo le LL. MM. e il loro se- 
ito, e levò le ancore, fra il tonar delle artiglie- 
; le tenne dietro la” fregata francese la Thé- 
piroscafi del Lloyd, 
drizzarono le prove terso il Sud, navigando per 


sico andrà a Roma per ricevere la. benedizione 





trono sarà notificato direttamente dall’ Imperato- 


ti d'Europa, latori di lettere autografe di S. M. 
Tra gl'inviati, figurano i signori : Gutierez de 
per l’Austria; Hidalgo, per la Francia; 
Aguilar, per la S. Sede; Arraugoiz, per la Grau 
compiuto il riconoscimento di 
parte dell’ Europa, il nuovo Im- 
-manenti presso 





« Si assicura che l'Au- 
conosciuto uffizialmente l' Impera- 


« Si annunzia pure che la Francia, appena 
‘azione uffiziale, che le sarà in- 

nuovo Imperatore 
vialo stra» 


certo che il riconoscimento dell’ 


avra luogo prima che l'Imperatore Massimiliano 


» appostolico, che avrà tutti 
i poteri necessarii per assestare le questioni re- 


S. M. l'Imperatore Massimiliano ha diretto | , 


« Seguendo l'appello di un nobile popolo, 
ho rimesso il comando della Marina nelle mani 


di S. M. Mi separo con cuore afflitto, ma pieno 
di- | dell'1 


venutami tanto cara , poichè i destini della Ma- 


peratore , la salda conformazione 
AI di sopra delle 


interessi dell’ Impero, e questi 
chiedono imperiosamente di conservare l' intatto 
Austria debba 





ine e solto la possente protezione 
uno spazio di appena dieci anni 
un della flotta 
a vela a quella a vapore, e della flotta in legno 
corazzata, ed lo sono sì felice di poter 
consegnare al supremo Duce, in luogo di = 

vela 
e di pochi piroscafi, il fiore di bastimenti coraz- 
zati € ad elice, con un valoroso stato maggiore , 
con un arditoe bravo equiaggio, animato da spi- 
rito marziale; una forza marittima infine, che 
può stare a fronte nel mare Adriatico a qualun- 
que Potenza marittima di secondo rango. Incari- 


yrovato consigliere , il fedele e stimato amico, 
Jaro dovere d'esser latore alla Marina | 


lenti ufficiali ed impiegati, ed ai bravi equipaggi, 
gratitudine. Fedeli e saldi, coraggiosi ed 
ubbidienti restino ognora all'immacolata loro 

,more 
se la fama della. flotta 
della Mia nuova 










deuza. Sia ella, caro viceammiraglio, uno dei pri- 
mi,a cui invio l' Ordine del Mio Impero. 
« Miramar, 10-aprile 1864. 
« Sott. — Massimiano, m. p. » 


ri 





di $i Pola 7 aprile. 

11 capitano N. Anderson del briek danese l 
Alf, catturato nel mese decorso dalla cannoniera 
austriaca il Velebie, e qui tradolto, da Megline,si 





giornare con prede nei porti 0 rade del Regno, È. Dicesi ch'egli abbia moglie c sel figli 
ero pi e) 
duri la causa. (x) Sardegna. 


Lettere da Torino parlano di una grave ma- 
lattia, che avrebbe colpito in Genova il Principe 
Odone, terzogenito del Re Vittorio Emanuele. Per 
alcuni giorni, il giovane Principe si trovò fra 
ta | morte e vita: ora pare che il morbo volga ad 
un ioramento. I) Re, che lo ama assai, corse 
a Genova alla prima, notizia della malattia del 
Principe Odone. (G. di Trento) 

Torino 43 aprile. 


A calmare le inquietudini tanto vive e ge- 
nerali per non aversi ancora nolizie positive sul 
Re Galantuomo, giova osservare che, se quel va- 
scello si fosse diretto alle isole Azzorre, egli non 
vi potrebbe esser giunto prima dell’ 8 09 di que- 
sto mese, e se avesse preso terra colà, come ci è 
dalo sperare, non potremmo averne ancora nu 
le, giacchè, secondo un telegramma in data di 
sbona 11, le nolizie delle Azzorre mancarono dopo 
ali | il 3 di aprile. Se, invece di dirigersi sulle Azzorre, 
il Re Galantuomo si fosse diretto su Gibilterra, si 
calcola che vi giungerebbe verso la metà del mese. 

(Mon. Ital.) 


leri mattina, nelle vicinanze del Campo San- 
to, ebbe luogo uno scontro alla sciabola, di cui 
si parlava da più giorni, fra il sig. conte A... 
ed il sig. B..., ambedue deputati. AI primo to 
cò una ferita al braccio. Cagione del 
| | duello fu una corrispondenza politica in un gior- 
nale di Milano. (G. di Tor.) 

Germani 

Amburgo 12 aprile. — Le Hamb. Nachr. 
d'oggi riferiscono: « Un rescritto dei commissa- 
rii civili proibisce agl'impiegati schleswighesi , 
sotto pena d’immediata destituzione , di sotto 
scrivere risoluzioni © indirizzi relativi alla Con- 
ferenza di Londra» 

Altra della stessa data. — Da Copenaghen 
è giunto il seguente dispaccio, in data d'oggi, ore 
2 di notte: « Il Consiglio di guerra danese ha 
a, | deciso di sgomberare i trincerameati danesi, quan- 
tunque fosse riuscito di respingere l'ultimo as- 
salto dei Prussiani. Nel pomeriggio d’ieri, il can- 
al | noneggiamento fu debole. — Oggi, nelle ore po- 
meridiane, avvenne presso Neustadt nell'Holstei- 
nese un conflitto, non ancora posto in chiaro, fra 
le truppe federali el i Danesi. — La Berlingske 
Tid. manifesta la speranza che il primo risultato 
della Conferenza sarà quello « di smascherare le 
oglie annessioniste della Prussia nello Schles- 
« wig-Holstein. » — II foglio ufziale di Stoccol- 
ma pubblica il to del trattato d'alleanza 
colla Danimarca, ch'era stato posto in discussio- 
ne a suo tempo. 

Altona 11 aprile — La Schlencig-Holstei- 
nische Zeitung riferisce da Neumunster, in data 
L'Assemblea di Municipi adunata qui 
accolse i rappresentanti di 35 città e borgate. 
la | Tutti i delegati presentarono dichiarazioni ; le 
quali concordano colle deliberazioni delle Assem- 
bee degli Stati. Fu deciso ad unanimità di ri- 
n- | mettere le relative dichiarazioni alla deputazione 
degli Stati. » 

Copenaghen 10 aprile. — Il Comando supe- 
riore di Sonderburgo riferisce, in data d'oggi a 
mezzogiorno: « leri ed oggi vi fu forte nebbi 
ed il nemico approfittò probabilmente di questa 
circostanza per estendere i suoi lavori nella no- 
stra fronte, La scorsa notte, il bombardamento 
fu debole, ma stamane venne ripreso con grande 
veemenza, segnatamente verso il terreno dietro i 
trinceramenti. A Sonderburgo cadono singole gra- 
nate; però il fuoco fu spento immediatamente.» 

Altra dell'A1. — Continua il bombardamen- 
to di Dappel. Abbiamo finora 20 feriti. Venne 
incendiato un mulino a Duppel. (FF. di V.) 


Dispaeci telagrofici. 


Vienna 44 aprile. 
La Gassetta Uffziale di Vienna d'oggi a! 
nunzia, nella sua Parte non ufficiale, |' effettua- 
mento del patto di famiglia fra S. impera- 
tore Francesco Giuseppe e l' Imperatore Massimi- 
no; il quale patto è destinato ad essere co- 
i | municato ai Corpi rappresentativi della Monar- 
il | chia, a ciò chiamati, affinchè ne prendano 
zia. La Gazsetta Uffiziale di Vienna diclriara 
pari tempo essere inesatte le asserzioni di ale 
giornali esteri , che la rinunzia alla successione 
condizionata. (0. 
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La Francia non avrà nella Conferenza di Lot 
dra che un solo plenipotenziario, che sura il pri 
cipe La Tour d' Auvergne. — Lu France assie 
ra che l' Imperatore noi Aterà giami 
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Corennati 118 
Da 20 cr di vee 
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Corso presse le LLP. Cause. 
Arrivati da Vienna i 


















ARRIVI R PARTENIE. 


Nel 18 aprile. 








in esecuzione il Breve pontificio, che in- 
tende iatrodurre la liturgia romana nella diocesi 
di Lione. 

Londra 13. — Garibaldi recossi a visitare 
lord Palmerston e Stansfeld ; ricevette la visita dei 
‘membri più distinti della nostra aristocrazia, spe- 
cialmente di Russell, Giadstone , Clarendon , Ar- 








Pancrazio. Garibaldi, nel rispondere al 





zione, ricordò il combattimento della porta San 
Pancrazio a Roma. 
Nuova Yorck 








4 Parigi 13 aprile. 
Lord Clarendon giunge stasera, — La Fram 
ce dice che l' Imperatore riceverà domani lord 
Clarendon, alle ore 2, in udienza particolare. — 
Il Pays afferma che il viaggio di Clarendon ha per 
iscopo di stabilire un accordo perfetto tra la Fran- 
cia e l'Inghilterra nella questione dei Duca 
Il Pays assicura che Goribaldi è invitato a re- 
carsi a Brusselles. 

Yorek 2. — I separatisti si fortificano al Ra- 

Assicurasi che Grant sia richiamato. Mac 
Clellan e Fremont ritornano in servigio attivo. 
Disordini sanguinosi a Charleston. (FF. SS) 

Parigi 14 aprile. 

Il Pays di ieri riferisce : « Il viaggio di lord 
Clarendon ha per iscopo di perfetto 
accordo tra la Francia e l' Inghilterra riguardo 
questione danese. » 


DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gazzetta Uffiziale di Venezia. 
Fienna 45 aprile. 
| Spodi 45, ore 9 min. 40 antimerid. ) 
( Ricevuto il 45, ore 40 min. 15 ant.) 

Nella notte del 13 continuò il fuoco a 
Diippel. — I Prussiani perdettero 28 uo- 
mini, e fecero 404 prigionieri negli avam- 

sti. — Notizie di Parigi annunziano che 
il 49 comincierà la soscrizione al prestito 


messicano. x 
(Nostra corrispondenza privata. ) 
Vienna 15 aprile. 
(Spedito il 15, ore 14 min, 25 antimerid ) 
{ Ricevuto il 45, ere 4 nin. 45 pom) 
Amburgo Ab. — Lettere di Copena- 
ghen dicono che non si pensa di sgombrare 
| volontariamente i trinceramenti di Diippel; 
ma che, per lo contrario, si continua a 
|mandarvi truppe. 
Cuzhaven 44. — Parecchi legni da 
guerra danesi incrociano dinanzi la foce 
dell’ Elba, e catturarono tre navi. 


| ( Corvespondens-Bureau. ) 


IRSO DEGLI EFFETTI E DEI CAMBI 
ALL'L Or PURBLICA BORSA DI VIENNA. 


































































erreeri. del 13 aprile. del 14 aprile. 
Metalliche al % p.",.. 7390 73 80 
Prestito unz. nl 5 p.0. 8220 81 85 
Prestito (860 ...... — — 97 40 
Azioni della Banca naz. . 775 — 776 — 
Ax. dell'istit. di credito 197 — 49370 
canmi 
Argrato 45 11425 
Londra. 41520 41470 
Tacchi 350 549 





era per telegrafo.) 
Borsa di Parigi del 14 aprile 1864. 
Rendita 3 p.% - 6570 
Strade ferrate austriache . 425 — 
Credito mobiliare 1177 — 
Borsa di Londra del 14 aprile. 
Consolidato IA 


| FATTI DIVERSI. 


Stusnimento wencavmite Di Vevezia. 
Sconto Venezia . . . . . . . 3— p.° 
«Genova, Torino e Napoli . 8% P.°o 

» Milano OSANO 
Po 

P% 











« altre piazze d' Il “SITE 
Interessi su depositi di mercanzie 
(+  sudepositi di effetti pubblic 
pezia, 14 aprile 186 
| Verso il fine dell'anno volgente, vedrà la Juce 
| in Firenze un Dizionario sansrrito-italiano, com- 
| pilato dal professore Angelo De Gubernatis sopra 
|i glossarii sp di dotti Alemanni e sopra u- 

diecina d' im 5 rlico- 
Ifrmente illustrat jonario sarà 
al tempo stesso raccolta di vocaboli e piccola en- 
opedia; e, pubbl ratteri nostri or- 





























dinarii, potrà riuscire accessibile ad ogni sorta 
di lettori. L' consterà di oltre seicento pa- 
gine, a due colonne. in carattere nitido e minu- 
to ed in comodo formato; costerà pei non s0- 
scrittori italiane Lire quindici, pei soscrittori 
italiane Lire dieci. Que' cultori delle selense filo 
logiche, archeologiche, storiche, geografiche, i qua- 
li desiderassero soscriversi a quest” opera, potran- 
no indirizzarsi all’ autore in Firenze, il quale, per 
gratitudine verso le persone, che l'avranno ono- 
rato della propria firma e per testimonianza 
l'amore che agli studi filologici si conserva în 
Italia, pubblicherà col Dizionario la nota de' so- 
scrittori. 




















Leggesi quanto appresso nel Pungolo di Na- 
in data del 9 corrent 
La neve, caduta nella notte passata (8) e du- 
rante la giornata, produsse un freddo straordina- 
rio e insolito in questa sta 











oli, era- 
no stamane, in varii luoghi, coperte da un non 
leggiero strato di neve. 

» Le notizie, che ci sono già arrivate dalle Pro- 
vincie segnalano un eguale fenomeno. 

« Pochi sono coloro, che si rammentano di a- 
vere assistito ad una così copiosa nevicata, all' 8 
del mese di aprile. « 





La Stampa ha da Teramo, 8: + Sono due 
iorni che assistiamo ad un fenomeno meteoro- 
logico, raro e strano fra noi. Dal far del giorno 
alle 12 meridiane, vediamo cadere la neve in 
gran quantità. Le piante fiorite ne avran molto 
a soffrire. 








primo Numero del Grand Journal, pub- 
blicatosi a Parigi il primo di aprile, si legge 

* L'autore dello Stabat Mater foce eseguire; 
presso il sig. Pillel-Will, una sua messa inedita, 
nell'ultima pagina della partitura manoseritta, 
Rossini scrisse la seguente 















i « Pasoy, 1863. 
« « Dio buono, 

« « Ecco terminata povera messa. 
« Scrissi proprio della musica sacra, o della sa- 
s ere musigue? Tu sai che io ere nai. per Ù 
« opera buffa, e che tutto il mio patrimonio con- 
te in un di cuore ed in pochissima 
lenza. Sii dunque benedetto, ed accordomi 
« il Paradiso. 






+ «G. Rossini. » » 


L' Havas-Bullier ha da Marsiglia , 4 aprile: 
« Un testimonio oculare annuncia che una bot- 
tiglia, trovata sulla spiaggia. presso Marsiglia , 
quartiere Montredon, conteneva un biglietto così 
concepito : 

« «A bordo dell’Atlas. Abbiamo urtato con- 
tro uno scoglio. Ci troviamo in una semplice 
barca, Se ti perviene questo biglieto , prega per 
noi ! ...» 


‘4 Questo biglietto , ch' è firmato, sarà tras 
messo alle Autorità. 











Antonio C., fabbro-ferraio, abitante a Sant 
Apollinare ; notò ladro, venne ieri : 
aver attentato d'introdursi, mediante cl 
se, nella casa del sig. Giovanni Padovan, 
{uata in Campo San Polo. 











e "°——___onì 


(xerteRe aL comeiLatoRE. ) 
Preg. sig. Compilatore, b 
Avendo letto, nella sua Gazzetta del giorno 
7 corrente, un arlicolo risguardante la necessità 
di purificare l’aria per evitare la malattia dei 
bachi , le dirò ch' io ancora, dall'anno decorso, 
trovai molto utile, e quest'anno replicherò con 
maggior quantità di bachi, un metodo simile al 
notificato in quell'articolo ; metodo trovato e de- 
dotto dall'esperienza. Questo consiste nel porre 
vaso aperto con entro del creosoto nei luoghi 
dove si allevano i bachi, e nel tenere le porte e 
Je finestre chiuse, ma non ermeticqmente ; cioè, le 
finetre sempre chiuse, aprendo naturalmente la por- 
ta nell’entrare ed uscire. Ciò affinchè sia_noto 
che anche a Venezia si studia e si 
palese tutto ciò, che può tornar uti 
senza riservarsi invenzione. 


9 aprile 1864. 

















Umiliss. servo. 
D 
PS. — Aspetto il risultato che avrò quest’ 
anno con tale mio metodo, e poi mi farò do- 
vere di manifestarmi , e forse d'invitarla a_ve- 
dere i bachi allevati col suddetto metodo. 


AI terzo concerto d' oficleide, dato mercole- 
dì scorso, col consueto splendido esito, dal prof. 
Colasanti, nel Teatro Gallo a S. Benedetto, ei fara 
seguire domani il quarto nel Teatro medesimo. 
In questo però, anzichè dal solo pianoforte, come 
nel precedente , il celebre artista sarà accompa- 

o nelle sue sonate dall'orchestra, come ne' due 






































+ Hasarzewski co. 



















NB DEL SS. SACRAMENTO. 


















SPETTACOLI. — Venerdì 15 aprile. 


TEATRO GALLO A SAN BENEDETTO. — Drammatica 








Re e Giuseppe, poss polacco, all'Europa, — ohi Hat | 1'14, 12, 19, 14 @ 15 in S. Zaceeria Compagnia iuliana, diretta da Luigi Robotti 
Kitano the gl laceva nei rumenti er iggine | Ansa « dpr ris, a S.S "La HOMME SCR | 1.6 è 17 1 S atomo spose, Ln monito alla. Compagno. — All ore 8 @ 
y richi di Danubio € Polonia, e n 1 Asca, pesto Ae era corso aironi |, mera o 
i en pippa 100 foi Reti pt nto, pd di Roc, a ai, — | PML 7 pt i Gli POP sb. Qui conto d'aci dl 
farte di questi ari per Lombardia a prezzo di so- a 100 ali 1 diPurma: — = Conopremso gri.R.Mfciù | De Lante. Primavesi Carlo, negoz. Vienn, al- So celebre prof. Vincenzo Colasanti. 3 
slegno, Anche del ris, gli afari si mostravano mob- 400 lei. Tale bm. 3 06. pos epr | La Ba ani Vita ps it | pila riarmo sata, — Coni Drama Comp 
to più attivi, in particolare, le quali 7 Lacco Do di ni e ii seni dolionita: — Caro nin 
sp io era a na di al S Marco, —- Blackmore Martino, post (0 4 | Fran fa Lencardo, di ann 48, cucire. — | _1 iferno. (Replica) — Alb ore 6 


basse, I granoni continuano ognora in vista di a- 
scesa.’ Ancora negli oli , seguivano transazioni di 
quei dalmati e d Istria, senza avanzamento di prez- 
20. Le mandorle sono salite in pretesa di fior. 33. 
leri, a Padova, si vendeva frumento a lire 78, qua” 
Jià'hoa primaria; i frumentoni in maggior pretesa. 
La stagione ritarda, e non sì mostra multo oppor= 
una zi seminati ed alle piante. 

Le valute continuano richieste ed invariate; 
Banconote si vendevano ad 87 */ in pretesa 
i prestiti austriaci vennero tenuti molto fer 
possessori dei titoli pronti, © le maggiori transa- 
zioni furono nella rendita ital, che sì disse richie- 
sta da 67 ‘/, a ‘/a per la consegna entro l'anno; 
l'avanzamento dei prezzi in cotali vendite, dipende 
puramente dai nomi degli operatori, ossia dalla re- 
Cheoca confidenza. (AS) 














OSSERVAZIONI MRTKOROLOGICH 
fill val'Osservaterio del Seminario patriarcale di Venezia, all'altezza di matri 20.31 sopra f livello del mare — ll 14 apro 1834 
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oronometao Dalle 6 nat. del 14 aprile ale Ga 
del 15: Tomo. mass 
tà dela tana: gori 8 
Fase: P. Q. ore 0.58 matt. 


11,0 
> 6,0 


©" Da Milano: Serra commend. France- ' 

corpo po fipairk Alescane | Ratistlli Girolamo, fu Gio. Batt, di 68, filarmoni- 
| co. — Cavezzago Antonia, marit. Bellini , di Vio- 

cenzo, di 45, cucitrice. — Caldana Teresa , di 
— Dall'Acqua Giusepfiha, 

nub, di Giuseppe, di 25, civile. — Fontana Elisa 





Rankin Roberto, 


colò, di anni 6, mesi 3, 


betta, di Vinceazo, di anni £, mesi 7. 


domestica. — Totale N. tf. 


cudi, fu N. N, di 80, 
la, di Francesco, di anni 8. 





Pimasoni Agostino, di Giuseppe, di 
— Schalch Francesco, fu Gio. di 





Totale N. 11. 
Vessandro, 








Pietro, fu Valentino , di 88, civile. — Ogaibene 
Francesca, marit. Fabbro, di Giuseppo, di 34, civ. — 
Panigaglia Luigi, fu Carlo, di 59, falegname. — 
Trevisan, detto Ganuton Giuseppe, fu Luigi, di 45, 
indusiriante. — Valle Maria, nub, di Antoni, di 38, 


Nel giorno 9 aprile. — Abrami Gio. Bait., fu 
Gio, di anni 43, sarto. — Barascitti Giacomo, fi 
Pietro, di 65, civile. — Cosovich Teresa, ved 
ivle. — Dal Costa Ange- 

De Fanti Regina, 

di Silvestro, di anni 6, mesi 8. — Ganzoga Gia 
como, fu Anselmo, di 82, industriante. — Lom- 
bardo Edoardo, di Antonio, di anni 4, mesi 6. — 





fruttivendolo. — Sanavio Virginia, di Natale, di a 
ni 6. — Torresan Perina, fu Vincenzo, di 60. — 


Nel giorno 40 aprile. — Baseggio Ug 
ni 40. — Barbarini Amalia, di Do- 
40. — Ballarin Angelo, fu Felice, 








SOMMARIO. — Onorificenze e nominazioni, 
Ordinanza del Ministero di finanza del 23 
marzo 1861. Il Messico Impero per la terza 
tolta. Istruzioni del Gocerno danese al mini 
della Dieta cire 











— Moro 








‘all Imperatore Massimiliano ; il conte Andliau, 
La legione austro-messicana. Smentita, — Ne 
uo di Sardegna ; telegramma a Garibaldi, — 
Due Sicilie ; la Giunta di Napoli. Cronaca 
della reazione. Notizie di Napoli estratte dal 
rnale di Roma, — Impero Russo ; fusurre 
ione polacca ; condanne. — Impero Ottomar 
n0: Camera moldo-ralacca, Domanda della 
Riuisia ; è negozianti della Motdaria. — lu- 
ghillerra: Guribalti. — Francia; Nostro car- 
tieggio il Corpo legislativo ; leggi dla stanzia» 
‘opposizione 3 il sig. Ollicier ; il Gorer= 
00 Duruy 5 il sig. Renan } monsignor 
to Hell Roccella ; Garibaldi ; la Con 
ferenza ; € Imperatore Massimilia G 
Mifia : questione danese. Risposta, prussiana 
Mia Nota francese. Volontarii polacchi. tat- 
seria e Norvegia, Ame 
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Li Noale. ed in qu serva! Homolle, Andra 
si ATTI UFFIZIALI. Lia et e dia notre, Vest, Se a tie tieni 
meri 3766-563 dell'eccelsa I R. Prefettura delle finanze per { 11 aprile 1868. È Si veudòno a bocceltine, ciastuna delle quali ne 
EI N. 11460, AVVISO D'ASTA (Ag) | E rta L'intento wi Creando di fare Rete 7 o etere frei a 
î Pron di Logli R pere ti imm meo: | tolommeo, al civ. N. 4665, sì terrà pubblica asta il giorno 18 o 2° i 468 ASSOLO 
sarà tenuta pubblica asta il giorno 22 aprile corr pe l'affittanza | sore p , dlle ore 10 antim alle 3 pom., per deliberare N ele Cam er 
{ degli stabili già dseriti, sotto riversa. dell'approvazine Sor | 31° PV sqfall re 0 an lio Pn na Con loduro di ferro Inalierabile VÉGE), pet per “tina | pagamen 
[gn L'asta sari aperta alle ore 10 ant. e chiusa alle OPE | l'alienazione della casa e bottega in questa città, in Parroe- | N. 31 € »1 fu Giuseppe Maria, | approvate dall’ Accademia di medicina di Parigi, auto- [im Pel ec lore Le sssocl 
pom., e le schede segrete verranno accettate a protocollo fi- | (pi. gi SM. Formosa, Circondario di S. Leone, all’ n 1) dott. Gaetano rt dall'eser: | rizzate dal Consiglio medico di Pietroburgo, esperi- = affraacya do 
Î no a mezzogiorno. N. 5645 col civ. N. 6030 ed al 661 della nuova mappa del | nativo di questa ci cessato per oi sidenza in | mentate negli ospitali di Francia. del Belgio. e della 
{ (M îl presente Avviso nel suo intero tenore nella | Comune censuario di Castello, colla superficie di pert. —.05 della. professi Natale: vallo: resident d onorevolmente encomiate all' Esp 
Gazzetta di mercrdi 13 apre, N. 83) I EI CRE DESII0L 07. Gi e: piva | Mantova: ; AAA | Nuova Yorck 
186. condizioni normali stabilite in ger per la vendita all'asta Dovendosi perciò. 2 seconda (fest relativa cau- Da tutt’i medici. e in tutte le opere di medicin Beda) 
Venezia, 14 aprile 1864. serizioni, procedere allo svincolo della perno i isgre di Serve cone un gue ep 
| L'L'R. Consigl. di Prefettura, Intendente, F. Gnassi. | | dei beni dello Stato; con avvertenza, che si accetterammo an- pere re ia cartella emessa al suo nome, | viene consid du ETA ciente 
RG c scritlo, purchè sieno stilate in carta meto, | cellente che partecipa delle proprietà de erre all | 
i PAST reni soi Pe VT prodot Ma polcone del Ragno Lemberda 10008 ferro. Faso è utile principalmente nelle af- Reni 
Pr Iallazio mast della competente marca da bollo , e sieno prodotte ri 813, sotto il N. 2532, per la somma cesti ui Arie poet 
PTT AVVISO D'ASTA (3. pubb.) | nente è protocollo di questa LR. Intendenza sino al GO; pari a fior. 2614:98 di v. a.; foruliche e tubercolose ( pelli sulori. 4 
Nell' Ufficio dell’ I. R. Intendenza si terrà nel giorno 23 | 12 merid. del giorno 4% aprile suddetto. SI DIFFIDA È difficili), i è di sommo va 
aprile corr., dalle ore 10 ant. alle 2 pom. pubblica asta per l'asta seguirà sul dato regi li rachitide, delle eno- 
deliberare in afitanza ai maggiore ofrente soto riserva della | prerzo, LL IS RISE morii cancero» no degli a- tr lo "some 
approvazione Superiore, il locale terreno detto lo Stallone a ev pn ria dry vet) conii ella i pr: relli, a pre genti terapeutici più energici per modificare le costi» % 
angle 361-358” pato in Parrocchia di S She | 20 di ria mente deposito in danaro sonate, od in carte = tre mesi, dalla data fiche, eboli e delica 
| 2000 Diigo del: Denario di i plico cr 0: queste bag Cop Seggi gii erzione del presente avviso nr ella Ga L'IODURO di FERRI dm ro 0 alterato, Fagperio questo li 
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5 si 6 o a svincolo surrife dti queste pillole, esig si i serofole, ecc, W merito del CS 
schiere rpg id Gopria ti start qui e debt que lo Lamera notarile, Mantova, & ap festivo. e la firma dell'autore, posta i TR GRA Parsi VARIO Ce fa 
L'LR Consig. di Prefettura, Intendente, F. = ie solite condizione.) #: Presidente; LA > | le pe Pdrigi dl signor comuto, formata, pica 
7 "a baniaia” imola? GRANELLI DI DIGITALINA del’ Arcodi-Tritapto, 10 PARTI 
— Caduto deserto, pe 2a di aspiranti, | L'L'R Consigl. di Prefttur, Intendente, F. Gnassi dii D' HOMOLLE E QUEVENSE. OLIO di FEGATO di MERLUZZO, di HOGG, a 6 
all'Avmio 8 gi L'L R Commissario, O. nob. Bembo PORTA Vcele larmiccutica di Parigi, | Pramebî 53 la boltizla franco a quil'nque Stia MIRA 
| lle realità in esso indicate € sile e An | ne della ferrov Non si spediscono meno fi Rita 
suario di Torri; pel lotto Il in Comu | N: 561 VVISO DI Costo è latina è il principio a cui la Digitale {55 bottiglie 9 marzo a. €, S 
NO ale i Alen pd e TU la capace ce È da conti press LR Ca Compioto nel 16 maria ‘1904 I iriconie . peri le e proprietà come la Chma deve le sive aî | °° "0! di concedere la pel 
I TA een e pl lo LI la Cama apatia n durata tel quale avevano i sottoscritti accettato l'in- | Giano. Ella è somministrata negli stessi casi in cui | Depositarii della mudeletta farmacia e ferrovia Turnar. 
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IMONIA* ano ala epiriait;na Ma e ASIA FABBRICATORI DI APPARECCHI A GAS 15.000 VOLUMI riposo, pei fede 
rà un terzo nel successivo giorno f4 maggio sotto le condi= | N. 4430. DI CONCORSO. (4. pubb.) pompe, Watereloset, Macchine per VAI LUI stati per lungi 

zioni mei DE end Run È preso PR penalizza terza classe i incendio, modello pompieri di Parigi A DISPOSIZIONE DI CHI PAGA MENSILMENTE FRANCHI TRE. £ Hi 1. R. 

tendenza prov. delle finanze, polistra è vacante il posto di professa n sita seritto di propri 

Verona, 1° aprile 1854. o diritto alle © ema CON FONDERIA DI METALLI 7 ia Frasi Dénoaito, Fr. È a li eleval 
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ì bile per graduale avanzamento a fior. 2625 e 3150 v. a. Rage ne e ng IA DIP piez ina sie tini di Leopoli, 
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ni eli ROB LAFFECTEUR |sP|RITO AROM. MED. DI CORONA DEL D.' BÉRINGUIER || citi] 
(Quintessenza d'Acqua di Colonia) 100 dice. 


"Ta cassette originali a fior. 7 :50 di stico diocesano. 





‘li aspiranti. dovranno pertanto fr pervenire la propria 
documentata supplica nelle vie regolari al protocollo 
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addetti al Tribun Appello medesimo, ed osservate le vi- 
genti norme sl Boll i ziprtoala ANSUNZIE TIPOGRAFICI. 340 Ie, nce prrcaienti Si usa non solamente come un Odorifico, per eccellenza ravvivante gli spiriti vit RR ZIRE, 
ila Presidenza dell'I. R. Tribunale di Appello lombardo e (Brera ma ancora come MEDICAMENTO AUSILIARIO, verificandosi come un vero benefattore di 4° aprile a. c, 
veneto, Presso la Libreria di Francesco Antonelli fu Giu- attone. grato. tutte le persone sofforenti di mal di testa € dontalgia. Di grande utilità contro i dii di conferire la c 
Venezia, 43 aprile 1864. seppe, a S. Giuliano N. 710, trovansi vendibili da piuma sese @ della gestione, lo Sì n ro DI CORONA del D." BERINGUIER si stro di scuole p 

raccomanda come uno stim: imo e preziosissimo mezzo; e ci dà im ceasione che 

nem AVVISO D'ASTA (2 put) IL GIARDINIERE Lepre Iicompsrabi mescolando sl acqua ei tocietta, “rintreicasto non slamelta i medi e, 
lu geni primo esprimete dista jr la vndià | degli appartamenti, delle finestre, dei "Cona depenrne della testa e degli oechi, ma dando alla pelle elasticità e /reschessa giovanile. Cambial 
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restale di Asolo, di cui l'Avviso 30 febbraio p. p, N° 2388; poggiuoli 
si avverte, che nel giorno 3 maggio p. v, dalle ore 40 ant | seguito da 


Non meno si è avvernto 


come pure ad espelle it | tenenti 
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ale o È pom, si ir sn scuo eperiento d'aa, e i | Manriio rega rale Approvaio da, lettere patenti, ossiano decreti di (tn boccetta a fl fior. effetti, sufficienti per lungo tempo. ) nominato coloni 
MRNggià ila nl. J0date SCO presi gas lavi Daga SONE: ira Ciiveszione Gal Esso si mostra come un rimedio infallibile per la conservazione, corroborazione ed abbellimento sione. superiore 
Lo condizioni e gli o up È veadia. seno medli nodi dec toa Do ni rrprdiosd ato re della sapieliatura, ed avvera la sua forza anche in tutti i casi Ove cominciano a cadere i ili tenentecolonnelld 

sro hi ssi ASI ed a mostrarsi una calvizie prematura. “at si 


vimi, di cui il citato Avviso N. 2: nigione n. 1 in | 





1, che fa pubblicato rego- beîgia, ed una de del Governo russo ne ha per- 

































































| larmente ed inserito nei NN. 60, 64 e 62 della Gazzetta UL ‘0 ta venta e la put i 1 OLIO DI RADICI D'ERBE impedi i 7 
| inserito nei NN. 60, 64 ‘e 63 della Gazietta Uf- messo la vendita © la pubblicazione in tutto I Impero. | _ 3 5 disce la formazione delle forfore e delle risipol», e dà alla fonnello e con 
fiziale di Venezia, e che potrà. esiminasi coi capitolati preso î vero Mio del Bovvea Lattertetr si voli di | “piglistura lucentessa vivace e luciatura Sggralerole , di maniera che esso forma una parte SInlizia gia Sirino 
la Sezione |. di questo Ufficio. N. 1610. 339 prezzo di 10 e di frarichi, la bottigli oeletta, e può stare a fronte di tutti i mezzi stranieri. nm. 4 in Vienna; 
Dall" IL R. Intendenza prov. di finanza, A tutto aprile p. v., è aperto il concorso al posto Deposito generale del Rob Boyveau-Laffectenr Come una invenzione ili un pregio incontestabile SÌ è riconosciuta ancora corpo presso il 
| Treviso, 6 aprile 1868 di medico condotto secondo lo Statuto arciducale, nei | presso i dott Gireandean Salni-Gervais, 12, LA TINTURA VEGETABILE DEL Dr BÉRINGUIER tosporeki; del 
| L'LR. Consigi di Prefettura, Inendente, Pacast. | consorziati Comuni dì Arta © Zuglio fue Richer. Paris .: Pro 
I parete risi men Le frazioni sono sind , Parte in piano © p 5 A. Centenari, M. Zaghis, Ongarato e C.°, ESSO FO OTINGRAE I GAPELLI E LA BARBA. e 
i N 5990. + AVVISO D'ASTA (1. pubò.) | sul monte. e ta popolazione è di N. 5,325 abitanti, | Zampironi. ‘tte le Autorità ed il Pubblico hanno riconosciuto che questa Tintura innocua sia per- c la 
Il Nell' Ufficio di questa LR. Intendenza, nel giorno 18 a- | Sette ottavi dei quali. poseri. fettamente idonea a lingere la capigliatura, ls barba e le sopracciglia in ogni colore, udita Bagusî," Haga 
get nt dle e 10 anti al d Lo stipendio è di fior. 700, oltre a fiorini — pel CQUE. — Le acque di Vichy erritano macchiare la pelle e senza lasciare alcun odore. L' impiego n'è facilissimo ; i colori che questa piazza in Budua 
ica asta per deliberare în al ip aiar l'appetito, facilitano la digestione, fortificano lo |“ Tintura produce, sono naturaliasimi, e l'operazione del tingere non può mancare. Commissione dd 
ira dll'approazio Saper ue a sino dilequare le acre | La Tintura vegetabile del D.' Béringaler trovasi in due boccette, marcata I e Il, è Aerial di 
Eustachio agli an Ni ci canali digestivi. |*i vende, colle scopslte e lazzette necessarie all'operazione, al prezzo di 5 flor. effettivi. maggiore, Fran 
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00, suceso cono Ie ff ME rutti i privilegiati Preparati del D, Béringuier si vendono ai prezzi origi- 
de coliche epaliche, gli ingorghi degli orgoni adtoni- ce 

nali | contro la renella, l ealeoli orinarii » lc a V presso la FARMACIA ZAMPIRONI, alliasegna della Fortuna, S. Mois, e GIACOMO ACC 

tro la gotta, il diabete, l' albumeria, la clorosi, le per= |tova, NARCISO VANZETTI , firmacista ; a Padova , A. negoziante, © PIANERI © MAURO! Rusta all mandante di pi 








v. a, nonché ai patti 


Sat, eni i pt NI reca a pubblica nosiza, che il nobile dotl 4 


tonio Dario-Paulueci qu. Mareò di V » nominato 
i Noale . per ossequiato dispaccio dell ecceiso 

tero della giustizia 31 gennaio p. p, N. 3 
l’appellatorio Decreto 5 febbraio succes 
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o 1864. auzione di fior. 764 : 36, PASTIGLIE. — Queste pastiglie sono prepa- | ghere: a Trento, CARLO ZAMBRA, negoziante ; a Trieste, 4. SERRA ro il capita 
DL Comun 7 Bebo: a quan ro previamente gl incombesa ra è ame | quali cole possono chiamare uil i ti tel | a Venta COMO FUN * Viernza, ANTONIO FRAZIERO ; ormetta © LUICI MOLO ie RO Mala 
| della professione notarile n aiutano cistà : a Zara, A. TA! sar far È LÒ, farm manno Malli 
» A. DOMAZETOVICH, presso il settini 
À + l'evidenza di r 
N. 5964. Unica pubb. ; ciale Marittimo di Venezia rende } suddetta, si pubblichi con un soîo | prietario e firmetar be pi S 5 a fondo. il 
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| pubb. | not, che vnne icrtta pe Re- | la firza della Dita Gio. Doserio | suraione,traieouta in ut list» | I cav. Presidente, FontANA Verona, È aprile 1864." Afhgga dl premeote SI AL | priti a Med i ee aree presso la Comm 
LATO. | gistro di commercio volume | Ricco, costinita da Giacomo Rie- | 2a con alloati în bolo —— | tl cav. Presiect, FomrARta. bo Pretore nei deli Maghi di | Pomo * POertà dai fondi suba- li capitano di | 
| 23) nale Comimer- | delle firma singole la firma della | co, unico propritario e firmata N, 5729. Di pubb. pron A, Fispasrelipolti pelle tizi fili tale di cuarnigi 
ile Morino di Vea pnl | cala Mriimo di Vasa re | Da B Coin contata. da | rete cor 1 | Avviso! mossa. tata par Mione i Cana di So | |" VI Dov il deere mek, a maggiore 
| an va sete e” | oe, che vene incita pi Re: | Forio Govgin, armato, qui tt e, qui Vero, $ apre 18E4 "| di commercio | Avviso volte ua” Gasstta Utili | guire tn Corso mne RR igione di Vest 
pere di ‘gmmero qetume ld {ito dì comme. vola 1 | domichite. —,., sua sede pri Presitott, Fonrama | fa oggi in-] —Nel Registro di commercio Ven guire in Censo entro il termine di RIRIONO, 
Lo ome sip la Arma di Go firme singole, la firma di An- } "ll presente c'inserisea una | "ll presuote s'inserise@. una | | scritta la Dia vguento: Mi hole | per. ia firme sîrgolo, fu oggi e Del 1 R, Pret legge la voltura alla propria Dita fanti cav, di | 
pd, Abin di e | iso Pumaali, arme, mi do | pria nola Gaza Uil oa volta pela Canta Dito | N 5664 avviso Lrer pobbo | Gona de fu Luis aveio Subi- | seria la Dita ‘seguente Pooto | Piow, 4 marto 1864. fon darsi acre: movendolo con 
tonalle d'oro, qui è sl Di 3 » mi > DI | mento prineipale in Sowv urbesi, 1 i i bai lui carico il 
aa i pr gini un || li presato civica pa | — Dali R Tiuzao Come | "DL R. Trino Com | Nd Regno di commercio "qu unt ppi e | Et Ve e pl | Pi Pte i !qrengli pilerebilrra bo 
ur eta ap ata nl Gata Ue | mer Manti 1g si Merino sy, | Pt mo seal o ori uo Me Goo. Lai | o rp fado Pa fari Cane. |" Oi aeimnte. 
’ , LL apila ter rosy c | | peando 
Dall Reg. Tribonate Come | © {butti R Tribunale Com- |. "Prostata, Brave LI Prosidcia, Fnmx& | | e Schindler, ave Siabîimento | © — DAIPI. R. Tributo Prov, |" "Da 1° n Tribunale Prov, (N13 TTT ea niro 
imo, Zacell UE. aoata UE. | priocipo in ad mu Vorrrg | Varo, 8 apr 1866." | Vatoa, api t8BA. o | sbormo, * FRS | prio, perde fto pento, 
Ni Tal ul [Sr daong,o |M cav Preiezi, Fontana | civ. Preidet, Fontana. | LL R. Pretura in Minigo | sscutanto, tanto di svinprlo 
E avviso. | lttvo Simoelo Schindler, Arsol- | N. 5788. Unica pubb, | N GUTI. do mbh | elia mete neo, ghe o | os all piumato dell'sero Mella: Goriniani 
L'L R. Tribunale Commer- Nol Registro di commereio ' do Schindler, Foderico Schindler, | AVVISO. BDITTO. Metà | pre olissa istenza prezzo di delibera, quanto invece la seduta del 
chie Maritime di Vennia_ modo | por le fim singolo. fa oggi in- | © Guglbimo Sch lr, o dtt Sb: | Pl Rogito di commercio | Da pae l'i R, Tribale di eseguire una uova subasta del l'importanz: 
| att ee ia mi E, | ra, 1a Dee piene; Li | mal Joy, la St fit | pu I me ego foi i- | Prov, Se. civ fo Von i! dea Feat 1 Uli ce | Mod to di ii rio è pe Cra 
pg cop uil col eostratto/ 28 novembre ‘ scritta la Ditta siguente: Gio. Batt. | rese pubblicamente not», che. confrento di Angulo fa. Andrea prod pu ee nezia. 
| a 
noto, che ve icrita mi e | re TR ros del Dia Fl | uc pop o aa Varora è rappriveniato. dal pro- _ in Scav, dla quiie 9 acicobpre. l'an ia gato quin gt | Peste di Baci amano luogo Tmmobili da subestarsi. Signori? 
pt di ener veleno | dle | rico ox conta do madame, | gi Srelii fa Prodi Viana. | cortoro genre Gio. Worms fa _pritaio © Brmtrio Go Dtt |M 8°60 pelvico pria see tore en pe fcam la Comune ser La rain 
Ser, legend, qu se | sas Dedo i sal i, | Vee pnt n To | pt i done gen Inca. Beehni di De o di Sam [di vota nol Splmto &i Gi} ni 18 mago, 31 -gogo 846 | dl pen Oca erro PARA 
| di psn Sine una | lato x ui abitante od avente la sua sode. | li cav. Preecie, FONTANA. _ | Stalin: furoco imcsiti pra || Verona, è sprle 1888. Lo" | Poeta Geaztta deve retifari | Jglio 1864, dalle re 10 ant alle | maria di L 9:47, sibi tei Str do qu 
| = nella Gassetta Ufizia'e n 1 premi Gi Marion una Ai preso Si fenriso nni dica | so il Tribusale cecolaro di Pull: | Nene cP A; a iiauo eg) pom, i te etorimenti d'asta | registri cansuarii in Ditta P.ulon rimasero per cir 
Se cre Gazsetta Uffiziale | sola uu» Let qui. | N. 5586. amd pubb. te mi 42 settembre # 13 ot- a mesto del prato Si delbera vio | na Perso degl n H Aopio SA tea, ge Francesco D 
PIA peniaza 4 Tribunale Com- N 7 81. x sr DL !ilne voguent in Comune ce ssun- Cominciò ad attes 
er E any | prg tr Cane | merci vi gg Nol Regatro di commento | "°"Del'i R Trtunte Prov, | Avviso. Ses ale eten Rip] 1 pesare populo pipa feti 
i spet e dg; 19, 1964. 5° o pt per le a sociali fa oggi in= Î Verona, 2 aprile 1864 | Nei Registro di commercio | sato sa0 eracito cavitale ri primo ei al secondo espe. | di part 8. colla rendita cen: 
La Poni, 83 mario 1964 dente, BiapEwE || rita la Dita gono: Fili { i av. Prato, Fontana. — | pr le firmo sis, fa “gg he | Lo 4800 Gegi pena e po | rimento gl immobili son verrano | di cent. 88, alt brato in Diva Pra 
Zarolla Uf. residente, Bapeaee. ansa DI. | Nol, ryoto Subdimeto priv — | Ferita la Dita DER ati a ese » | delberti al di sotto del valore 
n. 5686. Unica pubb, Zisa DE | gita —— Dolce gadà | se propri 1 tei lo mune | o T avrigonta Pb | Emi la Gio. Bit avcia Br | Sag cin, "| pedala veda ce ie o live È OT 
‘0° RDITTO, n ssa Unica patò. aDITTO. eollnito Giehmo, Cri, Nol Rogito di commercio (so Verve ta Vania 11 apro 1064. di | N mappe 1076, dipen 
| L'È R Trino Commer- | L'LR Tribunale Commercial | è Luigi fateli Nenni fu Nola, { per le fre sochli fa oggi ine! protiro am le Ano YO | 1! Pride, Vexroni vc nl Mrso | 0-30, Cola rita ed di 
chale Marittimo di Venezia rendo Maritt. di Venezia rende noto, che serittà la Ditta anguente : A-tomo | notti fa Gio. Bat. di qui. 59, allibrato par a mal 
noto, che venne inscritta nel Re- | ‘venne inscritta nel Registro di! ave te doe negerà fn | DeL R. Trbos la Prov, TN (934. anche inferiore al loro va- ! jon Angeio fa Andrea. LO 
di commercio volume 1 delle commercio volume l dalle re nio- | fateli Nieolini ob: gu la Sccità | Ve dei soci in | Verona, Bapio 1 Mr EDITTO cinsuario, È 4 Prato in Comuna cers.di prote dee 
e N. 55! 1 dell | gole sl progressivo N. 901, la | che susito dall'anso 1851. — | rome colli ino Cesaro è Garpare | ll eee’ Proldesta Forerana Si pote, che Boreîs al N. mappale 148% di Borno e 
in nome co- | firme singole al progressivo N.877, | firma di Ignazo Res, distrae, onsaro pure inserti jotti { Alogteri fa Aotno di qui. ca- | e lierna Namero peri peri. 0.36, cella rendita di cart. CR 
I te qui | ia firma della Dita Tommaso Scarpa; | qui abitante ed avente la sua se | nuziali con Azali Mate fa det. | seumo dei quali Soma ‘Antovo | N 8694 Unica pubd. | Precime di Feat ST 74, allbrato a Parlon Appio (a SCIE 
eco in grane | costituita dl medesime, unico pro: | de commerce. % Antonio moglie di Carlo Nislci | Alagheri, ed obbliga con queta | awisO. ciali Acdrea, dal Vescovo di 
dui Giovanni Scar= mm riprni ® modificati nelle carte | firma ia S.ciotà. | Nel Registro di comrrercio Ù presente si pubblichi co dapprima un or] 
Franossa, è Francesco Sear- vota vota rota Gaznota Ufiziale [ 45 sntombro 1850 deposta n sti | © DalnL R Trbnoale Prot, | per he firme ingol fa org iee soa di metodo na soliti herhi ia fu consacrato 4 
proprinari © fe Fai gi Massa oli al N 5885, 0 9 age Veosa, 2 aorie 1864 "| serita la Dia socuente: Bonolo Maniago @ nel Comune di Fareis, rinto, nel 7 di n 
relati. Dall'I. Rag. Triburale Com- | sto 1859, vista pelle firme del | li cuv. Previdente, Fonrana. | Rechia, avente Scamiimesto + mediate triplice inserzione nella n queste si 
2° inserisca una merciale Mariturro, Notuio Mistrorigo al N. 2885, nei —- | civalo in Ve ona, della quale è Gazzetta Uffziale in Venezia. ente le ceneri di 
Utile Nocera, 30 morso 1884. {regii 1 ugono 4860 N 774, | N 5566 Unica pubb. | nai popritr o efrme ro Bor Dal LR. Pretor, cui monume 
N Presideote, BiapenE. atti Donateili, 0 34 gensaio 1863 AVVISO. | toto Fecchia fa Isidero di qui. Maniago. 29 fbbraie 1864, mo almeno la ff 
1. Reg. Tribale Com Zanella Ut. |N 2306, atti Panvbare, noochè | Mal Rogitro di commecio | ©” L'ubas'intii ata Dattant li Pretore, PLamo, rito dell'ilustre 
nella scrittura privata 6 dicem» | per le firme singole, fu * in- | detta cola restituzione dele pro- Mazuoli Coe. alla cui onorat 
Vooesia, 22 miro 1964. N 6918. Unica pubb [bre 1262 visa polo frm dal | seritt la Dita segnato: Mi che- | dota botta, si pubichi co ua monumento in 
ident, BENE. SETT gl 3 Tn | op Ra gr Avviso nale Gursata Dit: Palese la nostra 
n L'LR Tribale Corner 5 intimi al era, talco pre- srt 
Tacella UL i Sane ( Segue il Supplimento, N. 47.) 
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affraacando | gruppi. Un fogli 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli atti e le notizio comprese nella «Parte uffiziale. ) 


vale soldi sustr. 14 


STURA 
i 
ASSOGIAZIONE, Per Venezia : Der. io val 4:70 all'aone, 7:35 4 INBERZIONI. Nella Gazzetta Terldì aurtr, 10 %, alla linea; per gli ati giudiziaril: soldi sustr. 3 4, allo fines i 
pr MGPEN Bor o ve muse. 10:00 cit save, CI e a geni MRO e pr e i e RA A tie dut; 18 i Hi 
pagamen! fi È ero od In Banconote al eorso di Borsa. . La Ingerzioni al ricevono a Venetia eni AI (Ri 
Li associazioni si ricevono all'Ufizio in Santa Maria Formosa, Cale Pinelli, N. 6257; è di fuori per leliera. e e eee a \ Ì 

























































































II 
a Î 
UFFIZIALE. conda classe, e addetto per l'evidenza di 5. Sopra un fenomeno presentato dall'arte ; mente a Trento per li 

li noe PARTE al reggimento fanti barone di Grueber n ria tibiale posteriore; comunicazione verbale del e Pa ento SIE a aesscneia, è meno CRONACA DEL GIOR) dA 
Sd SM. 1 R. A, con Sovrana Risoluzione del . Siutante d'Ordinanza del ministro della guerra. —m. e. prof. Asson. estesa dell'altra — Treviso — Feltre 0 Bassano — Pepe eee II MR 
i ste n'a grazionieimamente degna | _, 1! comandante di mutua. fenente= |” 6 Conforme l'art. & del reg. int., continua. ! di chilometri otto cirea, e non presenta tutte le [ERO 0: AVSIAIA id 
4 2° incedere la permissione ni concessionari della Colonnello Daniele Pet { he intorno all'orbita della Il difficoltà, che s' avrebbero a superare nella vallata “pragrppeeo : 
Bia ed e ema Rralup, conte Ernesto Waldstein, ‘enentecolonnello di piazza, in Gracov la dell'anno 4861, del dott. Giacomo Mi-! del Piave da Cornuda a Feltre, o quelle per rag- | ia gi bi È 
Lumpirs ni so Thun. nesto Waldstel giore © comandante. della Commissione delle chez, astronomo aggiunto presso l'Osservatorio di giungere Iassano attraverso l'alta’ pianura ire- |. 5: A I. il serenisimo sig. Arcid MR 
sa, pelino ri so Tann Fan pensier Monture in Jaroslau, Giovanni Legrady, di Bet-. Padoa. | Vigiana. | to ricevette un indirizzo di condo “(RAR 
iui ana, Frate Werdcin: Federico Zdekaner, | FDeser, in eguale qualita, a quella di Praga; e in Dopo, 1° comunicazione, s6-| ‘5: Nella linea — Padova — Bassano — non sì | Pegia Luogolenenza d'Ungheria, da 8. E 1l con: un 
pui; net, dir o tig © Comp, » ipua: |! caposquadrone di prima classe, e comandante | guirono aleane discusioni, o parimenti foto che | incontra che. il ponte sul. Brenta 9 Cartarolo, | '® Maurizio Palfr, a cul LAS li rispore col ML 
LAseen, Con Mer Kolb, d'istiluire una Società per azioni | 1 Ospitale. di guarnigione di Pest, Eduardo La fu presentata dal m. e. Menin una carta del viag- | ponte di facilissima esecuzione, tanto in pietra | Mez? del tenentemaresciallo Braida, esprimen- a 
ea HOF ostruzione © per l'esercizio di quella | POM; in eguale qualità in quello di Praga. "l'esplorazione del Nilo del viaggiatore Miani | che in ferro, giacchè qui il fiume nou presenta | (Con benignità verso gli abitanti del. LA 
08 ; Mani pete csrione e Le ela | 1, Solvonello Leopoldo Hofmann, ad tatus | |; Venne distribuita la quarta tion deri | che una breve sezione’ sempre. costante ed ina | le città sorelle, incaricando Il Luogotenente dn x 
potete del presidente del Comitato d'artiglieria, fu posto | Atti dell’ Istituto, che comprende le seguenti terata ; e qualora si fosse disposti di costruire tul | CONOScEre È Suoi te di riconoscenza a tutti gli n 
- . ELA GO Di ingl da | BL DS erat aio di ripone; enne 18, terie: tanudiito ia pietra, Il materiale si troverebbe a | sbilanti, per quest'alto gentile. (FF. di V) Hi 
DORIANA LI ite cogne talido; il colonnello e comandate della capo- | Discorrimenti sopra alcuni importanti fati : non molta distanza, ed anzi il Brenta ne agevo | 11 Ministro di Stato, cav, di Schmerli bb 
SIE SNA riaza sodlbzione 1l eso: Commissione delle geognostico-paleozoici meritevoli d'esser richia- | lerebbe il trasporto id Sy sorta. pae Pan di SCALARE lè 

Sito di ‘ibunale provinciale preso il Tribu: collocato, a sua richiesta, nel ben meritato | mati alla memoria de' naturalist » Oltre alla economia della spesa, che si an- | Tè il 21 Correnie Pe il prineipe Kinsky Di 

Pre i pie regi (aim bit PO di riposo; e così pure, il colonnello A. T. Catullo. — Prospetto del Mirehbs corto a conseguire sIgUabesi tai lea) ie || 100 1 Altro a sori, i: POE RAI Let } 

tale ragione che fa colicesto, dietro sus Ml mandante dell'Ospitale di guarnigione in v giona, di Pietro Andrea Sac (continuazione). | ragi sjomiche dell’ impresa sono quelle, che Sig È “7 be) PTT Darpprgeiei Di 
sbranato degli Da samte stsagi i Carlo Kirseh ; nonchè il tenentecolonnello di | — I ditteri distribuiti secondo un nu certo devono far traboc: vaneiietale © ati be a Tur ppi i 

chiesta, per piazza in Cracovia, Maurizio di Fial | FaNno derono Ter Lemie ira [men = Treviag:| 90; Ono prendere da quell ospitali di campo Ì 





soldati austriaci feriti, La div 
sione sanitaria prese seco una quantità di 
te, nonchè il rio materiale di trasp 

Il Vescovo Strossmayer partì alla volta di 
Pest. Egli sarebbe intenzionato di astenersi quin- 
dinnanzi da ogni attività politica. 

La deputazione messicana, qui giunta da 
Trieste, smontò all’ Albergo Munsch, e partirà 
oggi per Parigi onde ritornare al Messico. (Idem) 


un trasporto 





du lui pre- 





ritorio, sul 





riposo, pei fedeli e proficuì serv 
stati per lunghi anni. 

S. M. I. R. A., con Sovrano Diploma sotto- 
scritto di propria mano, si è graziosissimamente 
degnata dì elevare il maggiore del 4° reggimen- 
to d'infanteria, Enrico Meder, alla nobilta del- 
l'Impero austriaco, col predicato di Nemesapaty. 
ista delle S. M. LL R. A., con Sovrana Risoluzione del 

270 23 marzo a. ©, si è graziosissimamente degnata 
di nominare nel Capitolo metropolitano ritus la- 
tini di Leopoli, il canonico scolastico Matteo Hi 





__. Eta) rele « Di fatti, se si paragona il N 
Nelle estrazioni 392* e 393. s » | ediche per l’ultimo trimestre 1863, de’ m. e. Ber- | quale dovrebbe scorrere la linea Treviso coll’ al- 
Fog pa e e reguite il 1° ti e Namias. -— Appendice all'analisi chimica tifa di Padova, si scorge a colpo d'occhio che la 
ser eiraile le Serie NN. 232 e 280.” delle acque minerali di Reconro, del m. e. Bi-‘ prima non può reggere al conironto, giacchè la 
petratio le Serie NN, 373 e e0 ioni della | 0: — Esame eritico intorno a ire molluschi dl | fertilità del circondario di Cittadella, il commer 
cani ere i eorninure d' Inrereai; o ciò | B*nere Glandina Schumacher, del socio De Betta | cio di sementi oleose e suoi prodotti, quello del | 
c "78368 a tulto N. 78444, coll intero importo | €09 Una tavola, ece. canape colla vicina Itomagna, e l'allro d' animali 
di capitale, per_N. 78450, con un quinto, e N. e grani, specialmente nel riso, sono certo e di 
78451 a tutto N. 78479, coll intero importo di gran lunga superiori alla prima. 


capitale, nell'importo complessivo di capitale di ti sa) poi ni lo sguardo al POlGie a 
fior. 901,804:24 1/,. volga poscia al Trentino, scorgesi subito 


























ni giorno 












Serivono da Padova, 9 aprile, al Messaggiere 
di Rovereto : lo 





Aderendo alla deliberazione delle due Came- 


re del Consiglio dell’ Impero, verranno, a quanto 



















i 
i di 
addizionali, al fondo militare generale, e compari- 




























































































































































































































































































































































































































































uni « L'esito più o meno felice di un' opera qua- ! ci n] 
chler, sollerandolo contemporaneament Serio N conti gra ms) iaia este idi Provincie dee succe- | i fatti 
DIER || Atti sor tte dicano | cameo sata dl'inpstto contri angie iii ped acta! are oe io gior vi | degenti miri alle e edi 
Ù è sig! 3 ) aulica, del È o a mordiale analisi dei mezzi, che si hanno per verrete ù " | fondo dei supplenti militari dalle quo! 
fl Lire parta il canonico Carlo Mosig, a | no, nlloriginara. misura d'interessi del 4 per | efeltuazione della medesimo, no Mi rile [ST di csi seratona. eppoi ; 
L cu ispettore superiore scola- | 0), dal N. f a tutto N. 4205, nel complessivo îm- | per raggiungere lo scopo col minor dispendio pos- giacchè, dove il primo eccede, difetta il secondo, | ranno. quindinnanzi come rendite dirette. (Idem.) RAC] 
stico diocesano. di © 9 857: Lerici pra dispendio pos-. è Ja ferrata diverrebbe così un potente mezzo | 
50 ell. porto di capitale di fior. 1,249,857:24. sibile, subordinatamente però alle condizioni im- A Trieste A4 aprile. puo 
Doni vi 8. M. I. R. A., con Sovrana Risoluzione del ‘Queste Obbligazioni saranno, secondo le de- | poste dalla maggior convenienza dell'opera stessa. i i eporni pg alici a Lampi. setto queta dia. Dl Ga ; | 
© apri i nazioni della S e 3 stessa. «È troppo ovvio far osservare che i, solto , nell’ Osservatore 
Latiore. di 4° aprile a. c, si è graziosissimamente degnata | terminazioni della Sovrana Patente 21 marzo «Egli è perciò che espon lico una | giunzione della nuora linea, ora proposta, coll’ al- Trialino: * vg 
tro i difetti di conferire la croce d' to del Merito al mae- | 1818, portate all’ originaria misura d'interessi, ed | mia opinione sopra un articolo della Gazzetta di Hi ora Hari; Sa pren sil a i 
ÎINGUIER si siro di scuole popolari, Giuseppe Filipovich, nell’ | in quanto quest’ ultima raggiungesse P- %a | Venezia, tratto Ik lio di Trento. iatitolalo = L tra, che mette all’ Italia centrale, sarebbe fatta nel _* Oggi l'augusto Principe, chi ebbe per tanti $ 
esdimenie tecasione che lu collocato in istato di riposo. |di m. c., scambiate in Obbligazioni di Stato dì | via massima del Ri osti reato, FALCO ge tolo più scaglia Dad aaa e audi Trio a suo domicilio cito, è che si } 
nervi ia ta. del'5 p. ge ciò a sensi della scala di con- | chè le mie forze possano tanto oltre glie “ta | diato, per cui basta solo accennare il fatto senza | degnò di chiamarla quasi patria per affetto, oggi i 
Cambiamenti nell'I. R. esercito. Versione, pubblicata con Notificazione del Mini- | poter decidere inerte rieliiabcilioce. mes: ulteriore dimostrazione. questo augusto Principe lascia il castello di Mi- È 
- stero delle finanze 26 858, N. N ca s ha », "Allora sì sarebbe ottenuto il doppio scopo | ramar, ed attraversando il mare, che s' interpone 
Il tenentecolonnello e comandante la Com- | 5 ottobre 1858, N. 5256 | candomi d'altronde anche i mezzi ; ma solo per- a i io/ca al ; 
Liù da Ò >) N19 e zi ; ma solo per- | che Venezia ed i del Mediterraneo sarebbe- | fra il vecchio ed il nuoro mondo, va ad assu- 
missione delle monture in Praga, Ignazio Ubi, fu | ( Bolettino delle leggi deli’ Impero N. 190.) Per | chè, agitata questa dal pubblico sotto altro punto i n i i 
ilo Pra dieta Commis» | quelle Obbligazioni, le quali, in seguito all'estra E fo posti in immediata comunicazione coll’ inter- | mere il governo del popolo messicano, ui egli Rf 
nominato colonnello e comandani upmis- | AU ni, le quali, in seguito, a- | di vista diverso dal primo, possa trovare una | no della Germania, e Y Italia tutta sentirebbe | ha spontaneamente giurato di rendere. fel 
abbellimento tione superiore delle monture in Stocherau; il | zione giunsero all' originaria misura d'interessi, | attuazione pi ta, e forse iglior esito | s È ui Lato 5 3 
ere i capelli dine Mero e omendanie l'Ospitale diguar- | ma non a quella del 5 per %g corrispondonsi alla Menzione più prete; & ERE esito! ancor maggiormente i benefici influssi, causati " Nell' Arciduca Ferdinando Massimiliano , 
È taprmgicil i a i chic Me . inerenti dal grande sconvolgimento commerciale, che si | ora Imperatore del Messico, Trieste perde un cit- 
igione n. 4 in Praga, Antonio Braun di Praun, a | rispettiva parte, che lo richiedesse, delle Obbliza- «Il os 3 q s aa 
ll», e da alla Sica lio re co na inte l'Ospitale di Mi, a | riehe del È per © di v, sa lermini delle nor. suesposto articolo esponeva un progetto ‘ sta apparecchiando col taglio dell’ istmo di Suez. tadino elettivo, che l'ha sempre amata di caldis- 
tinta di colonnello e comandante l'Ospite di Biararie di | me, portate dalla idetta Notificazione. AS , onde porre Ve-| © ‘L'Se l'articolo della Gazzetta di Trento ten- | simo affetto, e che, in uno alla graziosissima sia 
n Il setti d'anni è ji ù Pra ilo Trento, e quindi colla | qeya ‘a scuotere Venezia , aflinchè I° avveduta | Consorte, sparse in larghissima copia i semi della Il 
ola pesi Ì sel i Ki torsi Asus ——————————————————————— Germi: mR cidentale. È Trieste non le tolga di mano il frutto, che da | beneficenza per raccogliere centuplicatamente la | 
Lodo Comandente dell'Ospitle di guarigione Cres ron dell | tale opera ne verrebbe al proprio commersio col | mese dele enedizioni. Oggi un naviglio, dif 
Sea a mon èd Ù sente io non faccio che un appello a Padova, | ma mondiale, salpando , dalla rada di Miramar, 
per n. 4 in Praga; il tenentecolonnello di piazza in PARTE NON UFFIZIALE. |saldo di patrio amore, addita tutte le vic aft Labs "aglio associarsi nella grande impresa, ed | priverà il nostro sguardo dell'ambita. presenza 
Îlore, senza Nagusi, Engelberio Kuezich, a comandante di de p il decaduto comu NOGERATIO | TIORIOTAA Spprofittare, dirò così, dell'occasione onde aumen- | dell' augusta Coppia sovrana . ma il loro spirito 
che questa e pe A Fenesia 10 eprile. ga zia, flla conscia di PO ieralicazicioi fe (ia vira ila cla propria | continuera ad aleggiare sopra i deliziosi re 
li one d Jonture un, Guglielmo iezia 16 aprile. ler ciò che vuole, s acciuga all’ opera tracciata di Miramar, e le turbe riconoscenti, che pellegri- 
SS sen beni , 3 6 i piazza. ; Ù ri i, che pelleg 
lele mita Eartig ie ci agi not Î. Con deliberazione del giorno 1° corrente | Pel ripetuto articolo... °-£ inutile pensarci, giacchè ogni indugio | neranno al castello imperiale e quelli che volge 
Di È gi capre gna, del reggimento | mese di aprile, la Congregazione centrale lom- |, ju a, se nulla havvi d' appuntare sul merito, | potrebbe esser fatale : gli uomini hanno dato un | ranno ad esse ancorchè da lungi lo sguardo, ri- 
i origi. anti barone, di Alemanu n. 43, a comandante,dì | bardo-yeneta trovò di elevare il Comune di Baone, |. d'uopo fare una osservazione, meglio un'al- | l‘npalso sl progresso, e questo alla sua volta | corderanno con un sentimento di religiosa vene- Ù 
piazza in Itagusi; il moggi re, Lodovico Hoffmann, in Distretto di Est, al IN rango, con Ulizio tra proposta, circa al modo con che si vorrebbe | urta nell''umanita. G to, che, 0 per man- | razione quei nomi, che sono profondamente scol- , 
4 onture, a comandani ‘ommissio» raggiungere la scopo. s- | piti nei loro cuori 
proprio. di ezzi infi rdaggine, vi resistes- | piti nei lor cu 
A ne delle monture in Jaroslau; il maggiore € c0-| MP" —_ “ Proponesi in fatto una muova ferrovia, chie, | Coro; il mezzi 0 per innEaraEe: Mies re | La fondazione di una nuova Monarchia nel ' 
sit mandante di piazza in Zeuge Maurizio Roch, è A staccando la Treviso, € con una linea mon bet | Sto? hglicico. simili a coloro, che raccolgono le | nuoto continente, e_ accettazione della. corona : 
i elica dante il posto confinario di Rolbent sin ” N e e anm | decisa se per Feltre 0” Bassano, raggiunger deve | spilie sul campo, che fu dapprima per altra ma- | di quella da parte di un discendente di Absbur- ù 
pie nota, prima classe del reggimento fanti L'Istituto tenne le sue mensunli adu la Valsugana, per poscia ersi a Trento [E mietuto. go-Lor n fatto, che s'inalza sopra il livello 
ta, me di Mecklemburg-Sehwerin n. 57, Er- | ne' giorni 46 e 17 marzo. Furono. presen coll'altra, che mette nella occidentale. nico: rituisca quindi una Società ed entri | dell'ordinario, e che conferisce alla storia un'in ° 
, mauno Malluer, a maggiore e aiutante di OFpO | seguenti lavori « E a supporre che l'idea di tal linea sia | una volta la persuasione che molti piccoli valgo» | dole marcata è. più Ma quello, che più È 
preso il settino corpo d'armata, addetto per 1. Intorno alle forze che presiedono anteriore all’ attuazi ) progetto della nuova | no forse più che pochi grandi : non s' indugi, si | ancor zza questo grande avvenimento | 
nes evidenza di rango al reggimento fanti Arcidu- | dinamenti della materia e de' momenti mecca! Î Po, con- | ficciano studii, e raggiunto una volta lo scopo, | © la ferma risolutezza ed il coraggio, con cui que- e 
n ca Sigismondo n. 45; il capitano di prima clas- | delle irradiazioni ; È giungentesi coll’altra dell'Italia centrale ; giacchè | cpj NATA sto Principe sfida i pericoli, ch'egli certo non si ” 
porto dal de i delle irradiazioni; Memoria del m. e. cav. prof. È chi potrà mai regger al confronto pe [ gi 
fe, Giuseppe P’reinrelch, del ramo monture, 2 | 7antedeschi. credesi che, ove, nella scienza di tal fatto, si fosse "Tale è la mia opinione, l'ho esposta, per- pula nell'alta sua perspicacia, ed ai quali va 4 
cao oa maggiore 6 secondo ufizile di sato 2. Re per poco consultata una c a, e poste jncussa, potrebbe forse più facilmente’ aver | incontro con un ardire cavalleresco, per farsi nel ta 
pleripli ai presso la Commissione delle monture ii febbraio AN a calcolo le relazioni d'inter fra | Vita ed a proposto; comunque si voglia | Nuovo, mondo ristauratore della Monarchia, Posa L 
ùi capitano di prima classe e comandante l'Usp 3. Nota della misura delle azioni elettriche, quali scorre una ferrovia, e la Socie | mandarto ad el deine atcarezzando | la nuova missione mostrarsi degna dei grandi v 
tale di guarnigione di Zagabria, Ferdinando Bili- | del m. e. prof. Bellavitis. la costruzione, si sarebbe | idea che il commercio veneziano a quel da lei richiesti, e possa il Messico tener ‘0 
mek, a maggiore e comandante T'Upitale di guar- 4 Sulla condizione attuale de' trovatelli nelle ero, è sarebbe stata propesta | bosto, che per fe passale radizioni gli si compete.» | luogo all augusto Principe di quella patria, ch' e- 10 
nigione di Pest; il primo tenente del reggimento | nostre Provincie e sulle regole da seguirsi on da Padova e passando gli abbandona a 
fonti cor dif ink n- 79, Osvaldo Barth, ro: | nsicurare l'onesta foro sussistenza; Memoria del jorentissi * Fra Massimiliano 1 Imperatore d'Austria, ati 
mov lemporaneamente a capitano di $@- | m, e. dott, Nardo. i a e Massimili Messico, havvi, 
| RE EIZO ZIO RIPETITORE nò 
Nè le tradizioni del nostro primo segretario per dolorosa della nostra istoria, non che la 
APPENDICE. WIETECSI doma li ve ed è 
geri, l'ingegi questo t ni può | ognuno dovrebbe venerare. € vide ‘aver distrutte To ult 
fe Antonio Cicogna, tutti re anch' esso i molti soggetti di manza, | da commozione i mucchi di ossa U numento, del quale i posteri ci par 
Rap, che impedirono la dispersione delle ossa di pesta | © Je ricomponga in | simo conto, non può si fattamenti he non su 
P Sarpi che veriiicate anzi dallo stesso Ruggeri hi farsi di sorti e di | ci accanto la visissima #per Na cere 20 
della Commissione eletta dall'Ateneo Veneto nel- | ticolareggiato rapporto intorno alla ferita del l'onorevole Rappresentar le, a cui ef 
la seduta del 31 di marzo 4864 per istudiare | furono ricollocate sto l'altare della Beata Vera | gate ampio, © di tate luttoche spetta a la citta A 
È È | dolorata, da dove poi vi di una Gommis- Sidi le due mura esterne ) Comune, 0, 
l'importanza storica ed, artistica delle rovine | sione, dulla quale sidett, ott la pre | Volto Santo, formano angolo retto ie offre in 
della chiesa di Santa Maria dei Servi in Ve- | sidenza del nostro ico Morosini, chiostro, e s' innalzano, corrose, appena fino all al rice di una soscrizione 
nezia. n in Lp fd di Venezia, trasportate nel luogo dove degli archi a sest Fer Fray Cr porte, Sia] dela ci salvi dal biasimo meritato dei nostri fu 
n oggidì si trovano. fifaziore e della laterale, che mettevano sulla pubbli- 
Signori! Nè quegli uomini benemeriti ch'ebbero tanto ca sirada, una delle quali è attualmente murata. È tanto più questa speranza ci aride, poichè è a di 
Le rovine della chiesa e del convento di Santa | cuore le sorti di questo tempio. il fecero certo solo ecolo XIV molte Î'arco ed i contorni della porta maggiore che ‘a conoscenza, che lo stesso cav, abate Canal, seb- ado. 
Maria de' Servi in Venezia, formarono mai sempre sog- | per veder salvati questi tre avanzi di gloriose memo- patria dalle © ata di fronte all'Oratorio della Confraternita dell'An- lusingato da vistosa offerta per l'acquisto delle son 
getto delle cure del patrio Ateneo e de' suoi socit più | rie, sebbene sia vero che il nome di Fra Paolo sorvoli Munziata. eretta nel 131%, e di cui la trista sorte è 0- è disposto a sarriticare all'amore dele. 
ffftstri. Jn questo luogo stesso, furono raccolte. e vi | sugli altri, per cui si credette eziandio di dover ri mi isa. essendo già in corso di demolizi e, due terze parti dell’ offertagli som- eri! 
rimasero per circa un mezzo anno, le spoglie del do- | cordare con ‘una lapida, posta pel muro che anco sentano una severità di zione, che non può n intatte a suo luogo queste preziose 
ge Francesco Donato , allorchè il martello demalitore | rimane di cinta. il trasporto delle sue ceneri: ma essi | essere ammirata © che attrae lo sguardo dell'inte) 
So minciò ad atterrare, nel 1816, 10 spendido tempio, uno | il fecero ancora perchè conoscevano il pregio del tem= gente artista, che v'indovinerebbe lo stile di quel ueste confortanti parole noi chiudiamo, 0 una 
de' più riguardevoli e magniiici. per la sua vastità, e | pio, e sapevano quante memorie. religiose © cittadine furtato dappoi, ala «op- | cola Pisano, che murò fra noi il tempio di Santa Maria ‘omesso , dal quale 
per'la singolare costruzione, composto essendo di una | si conservassero in esso. ché. vi ebbero tomba, oltre ai vanni e Paolo. gloriosa de' Frari. ., che ge il poco tempo da me 
avatà © ricco di ben ventidue altari, fra i quali | nominati, diversi individui delle patrizie famiglie Dona- ‘Queste memorie che ‘varie fonti, e tra- 'Oltre gli strati alterni di pietra istriana (orsara) | voi assegnatoci . ed il timore che un ritardo potesse 
quelli fabbricati da Girolamo Donato, da Ansel- | to, Emo. Mocenigo. Vendramin, Malipiero, Valier. Die- | scegliemmo dalle moltissime che cav gna illu- | e di brocatello, ha il fondo dell'arco di marmo greco | tornare dannoso. non avesse fal ‘he in brevi con- 
mo Grarienigo, da Altobello Bon. falle famigli Grima do, Mem none quelle dei cittadini Perazzo, Rosso, | strava ide opera sulle seri enezia- | trito, nel mezzo, del quale vedesi in una nicchia cir: | fini dovessimo stringere il nostro lavoro, axremme, ner ia 
ni e Ceccl ‘una Societ dame veneziane, dalle mi e Tornielli. le, att ini son fo 0 sepolti colare un alto rilievo, rappresentan e ratezza la storia di questo , 
Ari de' intori e de' barbieri, oltre quello di Verde del- ni nitiesimi, de' quali si potrebbe tener parola, | in quesio tem o nina, quasi essere saio o dell'altra porta dal aio della Cap» "incarico. MO 
la Scala ; tempio che la carità e la devozione de’ nostri | rammenteremo soltanto, oltre il Doge Francesco Dona- | da loro prediletto ‘correvano viventi ad leganza di ci onoraste , e che, dobbiamo pur dirlo, fu ren- 
guri ‘avevano. innalzato fino dal principio del secolo | to, Antonio e Girolamo, ambedue di questa casa, se- cerca di qu osi, dai quali la Re= echi lo, provera però seme 
MV Fu infatti nel 1316 che ll Priore generale dell' | natori illustri ed ambasciatori alle primarie Corti d' | pubblica prescelk ‘consultori in iure, centrici pure, i. 0 signori, religiosa» ere 
f ine li ae apra da fm : Venezia na Ea ;iovanni Emo, pure amb iatore e guerriero, cui fiorirono Mi € sull'alto mente conservate le tradizioni di questo o) ops Mo- 
'rancesco da Siena, allo scopo di fondare una chiesa to, che s'è patrio e cittadino, dee necessariamente Co 
‘ed un convento del suo Ordine. La pietà del cittadino doperarsi perchè sieno cons i quei gloriosi ole: 
ò veneziano, Gio. Avanzo, ne forniva i mezzi, è permes- Jonumento era a con- finumenti, che sono le prove eloquenti della nostra 
Aogelo fa sane l’erezione prima dal Doge Giovanni Soranzo, poi ra come arlisti- storia. le 
bl dal Vescovo di Castello, nel 23 di marzo 1318. sorgeva e insigni di scul- | La Commissione. 4 
Hit haec hi i dapprima un oratorio , e' poi il magnifico tempio che | era ric 3 5 
fai Foa fu consacrato da Antonio sco Arcivescovo di Co- ‘grande quadro Dott. Anrowio Berti, presidente dell'Ateneo. arlo 
‘ntfgpioi finto, nel 7 di novembre 1491. fappresentante Gesù in casa ‘capolavoro do, la sera del S nob. Banozzi, segretario per le scien 
n queste stesse sale dovevano pure essere collo» di Paolo Veronese, che la lonava al Be viene fra noi in se morali e per le lettere. a 
fazio. ‘cate le ceneri del celebre medico Santorio Santorio. il Luigi XIV. Il tempio poss ia le più pro membranze, sar: La "BENEDETTI, s. 0. ad io 
cui monumento, che sosrastava alla sua tomba, abbi: Nquie, la maggior parte raccolte da frale An- golari, dove queste ultime reliquie Avv. BanToLONNEO I, (de 
lo 1864, mo almeno la fortuna di possedere fra noi. Fu a me- cite in isplendido altare, ese- se disperse. È tale sorte, ali ioppo, è a temersi Proî. Piero cav. ZanpomENEGuI, 4. 0. N 
Io, rito dell' illustre nostro consocio ‘esco Agliett loro sovrasti, chè passate in proprieta di monsignor vv. GM, Malvezzi, 8 0. € relatore. 
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monumento in questo Ateneo, che noi abbiamo fatta 


Serito, stanno esse per enser vendute, onde col rica- 
Palese la nostra premura per quelle venerande reliquie. , fu benefico 


il cui insigne monumento, lavoro di Alessandro 
trasportato valo compiere le pie intenzioni del abale. Se 
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2) “i = ” venne fuori « L’ Inder arrivò il 17 a Bermuda. ui è APE le 
pstro nome, o Maestà, e quello del- ! 1 paesani bravamente si distinsero, | mata, dimostrerebbe che il fermo avveni « Una fregata, che eredesi essere il Ke g, caso verbale pri 


























































































































dell'i biltà del cuo- | nediranno il tri Erg rieti a h ; 
MENTI pe lei stan i ee grande ana- ; lo dell’ angustissima vosira Consorte, che fu il ‘ sono Formica Vincenzo, Pantivolpe bi] css: do confini mita Cinagni: lantuomo, fu vedula îl di 13 nella lat. 39% immaginare | 
RE logia. Possa dunque il pronipote divenire pacifi- | loro angelo consolatore, e che dal popolo, di cui | sone Pasquale, Delanzo Leonardo e Covelli Raf- GERMANIA. long. 62. 30, veleggiando verso Settentrione,, 
Ù) 1A il catore del Messico, come il proavo lo volle esse-! siete ora l'eletto, venne meritamente chiamata | faele, tutti di Senise. Fatti della guerra. : Nuova Yorek 26 marzo, i al 
1g della Germani e posa egli col nuovo Regno, | Reina per grazia irta el eleatezza di mente. | ___S = Togliamo alla Wiener Abendpast, del 13/9° |“. 1) segretario Chase. pensa. pesare troll i fa posto sol 
iù che va a fondi là dell'Oceano, aprire nella imperiale vostro autografo, 0 S 7 x o î p fu posi 
M il Sori dell America una pagina lumizone, inron: | serò tino dei più preziosi. docuasenti, che. ador: | briganteggio, vorrà non dimenticare questi co- del Reti alici lamento ta na un dotto i 
te alla quale sta scritto il nome di un Arciduca | nerà il patrio Archivio della città di Trieste ; | raggiosi, il cui esempio, se venisse seguito dalle cali coraparono: di di 13 Memondra } Le LL. M 
Î dl Austria, | esso passerà ai più tardi nepoti irrefragabile te- | popolazioni delle campagne, segnerebbe davvero hg] I permise . Muovono ver. del Messico sono 
i — |stimonio; della squisita cortesia e larza benef- | la fine delle Bande, che sono ancura in, piedi. so la Luigiana n per Roma © per 
Ù L'indirizzo della popolazione di Trieste | cenza, di cui foste generoso al una citta, che vi { Patri num—————__ giorno 13, Lidi 
IN ai novello Imperatore del Meme, — | Ei tt n e sive e Ei SSD dl Pe tec da |- NOTIZIE. RRCENTISSIME, “Dl sto ton 
ti Questo atto di omaggio, che la popolazione |‘ »* Quanto prima l'immensa dell'Oceano si | deci chiudersi 1 Dt di che mette a Skanderborg. In pari tempo, si pon- Fa ; perotoiano e l 
ti) di Trieste, rappresentata da circa 11 mila firme, | frapporra tra voi e Licg Ma [ tota “li” tall | aPPassionati attacchi della Gazzetta di Mosca, si | gono in vista maggiori successi presso le trincee Venezia 46 aprile. pamioiliane C, 
Ù porgeva oggi a S. A. serenissimo sig. Arci» | di una popolazione, a voi ereta, Fa i nari |è poluto scorgere quanto eccitasse la collera del- | di Dappel. Un telegrafo da Amburgo riferisce, Bullettino politico della giornata, il 00 "el San 
duca Massimiliano, dopo che l' Altezza Sua ebbe | ustacoli ; © quand i teto dirigeranno bon |! stampa russa la ferma e in un moderata Op-| che i Danesi hanno preso disposizioni per abban- SOMMARIO Li, DIgAcesioto "ostia Srtnisia SLI "pesante 
formalmagio «i incondisionatamente sccetiata ja | tono d'ogni età e d'ogni caio dirigeranno, 608 | posizione della maggioranze di quella Dieta. Per | domare la irincce; e' questa comunicazione viene DI Oa al metto dala proposta Sieiea Sato 
corona del Messico, è uno stupendo capolavoro | sentimento di gratitudine i pdl * senerosa | Quanto piccola e dipendente dalla Russia, la completata da un telegramma della Presse, se- | timento di Ampère > 4. Partenza. fell ni Mimi senti 
I cale ' pete ia o zio Ma © Per Brneros | landia mantiene pur sempre il suo diritto, e co- | condo il quale, il Consiglio di guerra danese ne |_. Mero di Ampre, <. d; Partenza delle LL ww Po sfiono fondar 
Il cartone dell' Album è d'avorio, legato in | vostra disposizione, resta libero it pra = EIOF- | glie tutte le occasioni per dimostrar la sua sim- | avrebbe deliberato lo sgombram ste. — &. Le lande dei volontarii esterminate nel vog! 55 > dinosti 
Ki |) pro sd în argento, © smaltato di gemme. I di- | naliero accesso. Mentre la città di Trieste si sen- | Ut MMS gie e dele Pltenze occidentali. Ulma: | 30 core seaiperto lo somirame Bolonia russa, — 6. Ancora le accoglionze a di alle loro dinast 
Lal segno degli ornati, invenzione dell’ egregio inge- | te essa pure altamente onora dx Ù i respopioai di cinquecento persone, Sonderburgo, si polesse essere preparati | ball Ron = li e REI a Sr dal cielo. ispira 
| guere si: Maciachini, unisco la più squisita cl- | stinzion, che vi sile degnata d'impartire al sto pi perg ale regi è cosa di site, "pure, nella scargzza | uti assoluta — 84 1 aprile te no ce inspirar 
DIC ganza alla più nobile semplicità. Pedesti 1 devolimiao Consiglio i 1alerpteto: fe l'ap esprimeva la speranza di veder to-{ delle comunicazioni, che appunto in quest’ ulti- date H a zione messicani 
} MLTIaIi ago Rol mero del ndo: rosse: | le dilata popolazione, ii; eeciasma ib ri TO.| LTioiaala Una strelia e omosale unione PO l'io (Gdo 300 pula! dal atto: dslle coseno 4. Nella Camera dei lordi, il giorno 11 da rà felici augurii 
}| TRS ari pieeieo iaochiezieta. Gio doe | valvenia suo raeimerico per li perla) N M1TSii scondisari e la-Fiolandia.: E cocte. per | vesta TM GNUTGSO IR NVRILe 10000 sorpresa | mese corente lord Sialbeden Diasimò la po 5, L'insurr 
i) parti dalle figure simboliche dell' Europa e dell’ | M. L, di ia pregliera Moe E euSno ardita, | dor una novella pruova che la vita politica di | Era però palese abbastanza che, prescindendo | litica, seguita dal overno inglese nella queste rostrata ma 
Ì America, dacchè i rapporti di queste due parti P LERIRoI la: pre veshitiot pata o e fra | UN paese ridesta del pari la vita letteraria , la | dall'attacco diretto delle trincee, i Danesi si tro- | dei Ducati, e propose che da ame dichiaras cora alcuni draj 
Soll'assunzione dell’ Arciduea al trono del Messi- | degnatevi, 0 Sire, anche dall'alto del trono e fra | Bindi si prepara a celebrare il trecentesimo | vavano in una situazione assai minacciata. La | se: il Governo aver mancato di fe nel so ni, e formano 
go vanno a divenire più intimi. Lo stemma au- | le cure del nuovo Governo , ricordarsi d'una | Finlan della nascita di Shakespeare , con | dimostrazione del passaggio dello stretto d'Alsen, | stenere le istanze della Danimarca per una me Regno. Il giorna 
tro-belgico, che è sovrapposto a quello dell i- | città, che fu sempre e di tutto cuore devota a Pertanto. Ga SANA A a srt! os P va in: | diazione sulla base del protocollo del 1852, € per: sa banda di 
tl] pra di 4 di PI sio dei Seca voli al'all'anpiiaime. Vanni CIA una rappresentazione del Macbeth, che si farà a | contemplato dalle truppe prussiane, doveva i i nd dell per- L'icona 
(W Prep pa ape te reperibili le della città di | Helsingfors in lingua finlandese. » dubbiamente indurre i Danesi ad estendere la |ciò non aver prevenuto i mali della guerra, e liano, che fu 
alla devozione ed all'attaccamento della città |’ «« nsiglio municipale della città di 5 loro linea di difesa, non potendo lasciare indi- | aver lasciata mettere a repentaglio la pace du: salvarsi che tr 
I di Trieste una fedele espressione. In fine. i dise- | Trieste, il 14 aprile 1864. REGNO DI GRECIA. feso le coste. OccidGitali di Alses. Olire a ciò il | ref aspore opinione Mella Cabaire) cho use Ceo. confine, Questa, 
pi allegorici della navigazione , del commercio, { Seguono le firme. ) ! fogli italiani hanno telegraficamente da | timore che le truppe prussiane potessero tentare | ferenza concernente la quistione dano.g: fanda chie. dop 
| l'industria e delle belle arti alludono alla pro- Invitato il Consiglio ad esternarsi sul pro- | Messina 12 aprile, le seguenti notizie d' Atene: | nuovamente il tragitto, inceppava la libertà dei | doveva, per produrre risultati pratici. sodisia: ta ed estermina 
tazione ed agli incrementi, ch posto indirizzo, e non essendosi mossa contro il | * Il nuovo Ministero ha dato le sue demissioni , | loro movimenti ; ed in caso di un assalto, non | centi, essere accompagnata da atti capaci a con. Miawa. Quante 
ie 1305 coglione Medesimo alcuna obbiezione , il Podestà lo di- | che però furono tosto ritirate. Avvennero sce | potevano assolutamente immaginarsi di concene | Vincere le Potenze curopee che l'Inghilterra di alcun frutto ha 
7 gig od Na for È chiara accettato, e sospende per dieci minuti la sanguinose a Sira fra cattolici e greci, PeTÒ | trare tutta la loro forza da Sonderburgo a Dup- | attenera saldamente ai trattati che avevano gun nel Regno di | 
| ius snello d ebano intarsiato in similoro | seduta, affinchè i signori consiglieri possano ap- | prive di carattere politico.» (La Stampa di To- pel. È chiaro che era decisivo di attaccare ccl- | rentito lo Schleswig alla Danimarca. Lord Sira: 6.1 giorna 
$ destinato a conservare quest’ Album, nel quale | Borvi le loro firme. [ino reca su questo proposito: « Abbiamo per { l'artiglieria la cinta, propriamente detta di Dap- | theden crede, che la Conferenza ha poche pro: 20 entusiastichie 
figura un bellissimo acquerello del celebre pittore | "Raccolte le sottosc il Podestà par- | lettera da Corfa, che la cagione dei gravi disor- | nel, Da tutto ciò, sembra che i Danesi non siano | babilità di successo, e domanda se agli obbilgii baldi. La sera « 
Hi. de rappresentante la città di Trieste veduta tecipa al Consiglio che, dietro l'inearico avuto | dini, accaduti in Sira, non fosse politica , bensi | È" “situazione di esporre la loro posizione alle | dell’ Inghilterra basterà una Conferenza senza ri- sa di Sutherland 
ria nella seduta d'ieri, egli si farà un dovere di ras- | civile e religiosa, e desse ad essi prima occasio- | eventualità di un assalto. Un assalto, energica- | sultato? Condanna il bombardamento di Sonder: ford-House , © 









31 preside del Comitato, sig. Carlo dott Po- | segnare l'indirizzo nelle mani di 8.M. F Impera- | ne il ratto di una donna. La popolazione è di- | mente eseguito re l'effetto che ve- | burgo, sostiene che la flotta inglese dee recarsi ston, il conte © 





potrebbe por 







































ento, presentando a S. M. ' Afbum della città di | {ct o o in cattoli © e i Fi e conchiude ci e e 

È lin re Massimiliano, e dichiara levata la seduta. » | visa in cattolici e seismati: dui | nisse tagliata alle truppe delle trincee la loro li- |a proteggere l'isola di Fionia, e conchiude che, ville, il conte e 

“ Trieste, diede leltura del seguente indirizzo : i succedute tra i due partiti, nè nea di Fiirala per l'ota d'Alsen; © questo pe- |se Flensburgo e Kiel diventano porti germani ca e la duches 
} * Maestà Imperiale ! Scrivono da Innsbruck, 9 aprile, alla Gaz- | quietota.) » ricolo potrebbe avere condotto i Danesi nella | in grazia dell’ indolenza inglese, i trattati politici scacchiere © la 
7 « Il soggiorno abituale da molti anni pre- | etta di Trento: 4 INGHILTERRA. deliberazione di sgomberare. È noto che l'unione | © gl’ interessi della Gran Brettagna la costringe 7.La Gasz 
scelto dalla Ml. V., rendeva felice © superba la po: * Le rielezioni dei deputati di Tione, Stenico Vara aio al lGRsIaE |(colliscla di Altea è formata ualcmsenia miss | raaso sd opporsi usurpazioni, e che la guer. le annunzia, «li 
polazione di Trieste, Mr A ore. I Tirolo ita- | ti al grate Afsenale di Portamouth vi andò | diante alcuni ponti, e non occorre una partico= | ra si. renderà por tal modo, inevitabile. A lord 9 aprile a Mid 

alla v0C8 dll Prina CIcOai IRR | nano” veiatio: cesiat 'maarite o oto | ice nell'aeh dell'Amregiato Fs Quero riore RR Rae operare 

\ alle is Ò È È legni | diftie tirata, se ssero prese d'assalto | nima iò rie e la, la n ‘ato 
plomazia, al voto de' popoli, accettava col trono | giorni, coll'aggiunta che in caso diverso si riter- I accosta: loro assioni le trincee, e le truppe alleate giungessero in pari | nica_per lo Schleswig; che l'Inghilterra possi con 





re al loro mandato. | da 
a fermo volere di essi | fra’ quali si segna 
ignori deputati di non intervenire alla sessione, | di favore rallegi 






dI dell'Impero messicano la sublime missione d'i- | rà che essi vogliano r 


i naugurare novella òra di pace e di prosperità 
quelle helle regioni , Trieste, ammirando l'at 





a tempo dei Danesi ai pont de grandi influenze in Europa, ma che ‘non è aus 
mollo il'aeserale ‘il’ cui legna « Non abbiamo notizie d'importanza sulla | l'arbitra di tutte le querele delle nazioni; ch'e tificando le ass 
la via tra l'infinito | questione. La Giuata di 36 a Francoforte, raffor- { s2 non ha potuto impedir la guerra d'Italia, n rinunzia fatta 






















































" n pol la pen È 
magnanimo, non può reprimere un sentimento di conten Urbi i pen li piana ie Be ez- | zata da alcuni membri delle Società ( Vereine ) | che non n'è stata ‘umiliata per questo; che lo Massimiliano è 

| meli, a pù dgm di ice, quinto è più | como sano, Quali siano, vnlagg. che com ciò | Mamero gi berha, vene icontrri, A, mes | sla da alcuni menbel delle Societa (Terrin) stosso avviene per la Danimarca; he il tratto 8 Sua Su 
Î grave la perdita alla quale va incontro. sa. Barano devrero vantaggi cali corel ace | multi. 1 graodi ledgi da guerra login partico: | Greta, @ Se ha quindi reso pubbliche le rii- | de 1852 non guarentisce, 1a riconosee un certo cato il 12 aprì 
Hog FOMImi vii, le somve de Denali i | e: Sarzano devrer A tarmente la Victory di 482 convoni, il” Duke op| ‘ze mediante la Sudd. Zeit. Le irattative eb. | stato di cose, è che non è stala sola l'Inghilterra ra della citta, 

| fateocinio Generoso la degnevole afabilit della * Si ritiene per certo che quest'anno, nel | Wellington di 194. il Royal Sovereign, È Eee | bero per oggetto di riauimare le collett, dare |a firmarlo. lì conte Grey non da tutta ragione acelamazioni. 
| di Vo & Ja bontà celeste, che informa la eccelsa | 7,5" comparsa, non verratno ordi- | lent, erano schierali iu bela mostra, e con tutte | Una migliore organizzazione alle Societa {Verei- | alla Danimarca, ma erit a la condotta del Gover- dida illuminaz 
nei nostri cuori un monumento di riverente afe. | nale rielezioni di sorta; se essi non. vorranno |% loro ciurme în ordinanza, che lesarono grida | ne), © formare un' armata schiewig-holsteinese | no come poco savia e conelliante, ed è persuaso, ma, l'anniver 

| 10/6 /di gratitodine imperitara ppt ia che | nemmeno degnarsi di domandare sella forma le- | all’apparire del generale. L'ammiraglio Seymour, | La Giunta de’ 36 non invierà rappresentanti alla {rd sui tres cpr ia il Governo Santita dl DE 
i gi tsratice imperitura ; ed oggì gale ciò clv'essi desiderano, Il Governo non sari | lord Guglielmo ‘Paulet, sir Giovanni Paulet . il | Conferenza di Londra. » | fosse eat più fermo; e basima il bombardemen- salvezza del 
limi nostri. 5 loro per certo prodigo di favori e di grazie, che | i! capitano Scott, aiutante di campo d di Sonderburgo. Finalmente il conte Russell aprile del 1833 





sensi, ma leali deg 5 
} condi: CSR [7 do o Meffendo. la X na e comandante della Victory. il capitano Ca 
Vi supplichiamo , o Maestà imperiale di | si poWno solo ottenere battendo la via additata pitano Seecombe del Duke of Welliny- | ra a vapore, che trovasi oggi sul Fjord 





Veile 6 aprile. — Un grosso legno da guer- | Osserva che gli accomodamenti fatti nel 4851 è la tranquillit] 
rile. Si sul Fjord di Velle; |a Danimarca el’ Alemagna, sono stati la fonte o 


























































Suppl “penare " well, il À 
Laga a, nio % n peroni fa Prali pes ‘del Ti- | ton, e altri membri dell'Ammiragliato, andaro- | destò l'attenzione generale. La batteria prussiana, | di tutte le difficoltà che sono sorte in proposito. e 
emo lo aguardo e il cammino | no, $i mellera Rn. no a ricevere il generale, e l'ammiraglio Sey-| ivi collocata, fu inviata tosto sulla spiaggia. ti | Dieci anni sono, la Danimarca promise di trat- principe Thuri 
i alle mura torreggianti di Miramar, all’ Eden che | "lo italiano dovranno adattarvisi; sarà questo il i le il dai l'ao siotto  K a “quindi | tare lo Sehleswig press'a poco come uno Stato cipe generoso 
/ la liberalità vostra dischiuse alla festante popola- | vantagxio della loro non comparsa alla Dieta.  |Mour, con amorose parole, espresse il piacere del | legno stette ‘fermo per qualche tempo, e quindi | s ApagLaeriigono ogg 
zione di Trieste, che si beava nell ansi Qui si preconizza a nostro Podestà, © il | porto di Portsmouth di accogliere l'uomo, che | ritornò in alto mare. Fu permesso ai pescatori | sEParato, ma non ha adempito strettamente la na, stabilito pe 
i senza e nel grazioso sorriso de' suoi. Priacipi e | signor dottor Peer, possidente, od il signor dot- |! Inghilterra tanto onora. Il generale rispose pa-| di esercitare di nuovo il loro mestiere entro la | SUa promesso. E d'altra parte la Germania ha feriti, la somu 
piccanti sonico d'affetto vivremo nelle liete tic. | tor Rapp, LR. notaio, ambedue del partito eon- | role di ringraziamento in buon inglese. Fu quin- | portata del tiro delle guardie della spiaggia. Si | PPesentato in ogni occasione proposte che la Da- Monarchia aust| 
morie. nere lele DE | cervalivo. di condotto per ogni porte dell'Arsenale, e lisi approfitò dele fisorevol condizioni del {eremo | marca pa Roiera mecciare caz Compromef nobili sacrifici 
> FIR È « Il da noi è così crudo, che la | mostrarono le officine, i magazzini, i cantieri, le | per collocare sulla catena di colline al Nord di | la sua ind | € senza perdere terri- 
Ì Mie IS oO TI altezze dovaogae | iii] ont Ariani marina. Si | Veile, una serie d'opere fortificatorie, che per- { ‘ori0, Questo infelice stato di cose continuò sino ta 
* Cielo e mare arridano propizi alla nave, | Monte è tuttavia coperto di neve. La temperatu- | fecero anche alcune manovre e più tiri al her | metteranno a questa guarnigione di’ tenere la | 8l 4° cttobre del 1868, e allora l' Alemagna sta- AGar 
che porlerà al nuovo Impero forttmato il disene? a causò molle: malaliie. » saglio, con cannoni Armstrong di 300 libbre, dal | propria posizione contro una forza preponderan- ; bili l'esecuzione federale. Il Governo inglese ten- prile, reca n 
dente di Carlo V, la Sgh del entri (ri Di prcrase Royal Sovereign, nave con le torrette, ciascuna | te, e si lavora ancor sempre a collocare nuovi | tè me, ma indarno; ma in ciò non ELL goa 
| Lea del sica . :NO DI SARDEGNA. delle quali è fornita di due cannoni. forti, in modo che quella posizione, resa già forte | Y ha nulla d'umiliante, e il Governo sarebbe sta- das. ML. R 
| Ual iai rato è Torino 43 aprile. Sì eseguirono anche scariche Armstrong, d' | dalla natura, diverra fra breve una seconda Dap- | {0 imprudente se avesse impegnato il paese in u- SAL Lil sie 
Pirla: i pl di rivolgere al Comi- Il Senato del Regno, nella tornata d'ieri, | intere bordate, da più legni da guerra. Il gene. | pel. — Gli estremi avamposti dell’ esercito alleato | a guerra senza il concorso delle altre parti con- no, ora Tmpe 
| seguenti parole : dopo varie comunicazioni d''Ufficio, ha ripreso | Pale si mostrava commosso e attonito allo spet- | sono ancor sempre ad una lega, od una e mez- | traenti del trattato del 1852; invece colla sua un patto di Si 
3 « Onorevoli e lion lì signori? la discussione del progetto di legge sulla compe- | '2colo di tante cose mararigliose, e desiderava | 0 di distanza dalla città, verso il Nord; forti | fermezza e moderazione il Governo ha ottenuto Nicato ai Cor 
sie vostre parole hanno profondamente pe- | tenza in materia penale dei giudici di Mando, | di esser ragguagliato di lutto. Spese soprattutto | pattuglie d’infanteria, coperte dalla cavalleria , | che le Potenze germaniche dichiarassero di non austriaca a ci 
nelrato il mio animo. mento e dei Tribunali di Circondario , rinviato | MOlto tempo nelle scuole di marina, i cui allievi | vanno giornalmente moito innanzi verso Horsens, { YOler dipartirsi dal trattato del 1852, e di non conoscenza. » 
“ Desse mi recano conforto e mestizia ad | all'Ufficio centrale, e ne ha adottato sensa cart, | compirono innanzi a lui varii rivolgimenti e mer | © secoctio 1 hag rapporti, non si trova punto | VOler intaccare nè l'indipendenza, nè Î' integrità Lo :siono; 
| un gempo. Giovane io venni fra voi, recandori | testazione buona parle. degli articoli, secondo le | MOVTe. Per tutto ove il generate compariva, I po- | infanteria danese al Sud di quella città. Si vide- | della Danimarca. La politica del Governo è stata al premesso a 








afletto ed ammirazione. Mi piacque il leale e ge- | nuove. proposte dell'Ufficio. steso. con alcate | polo e gli artefici levasano grida. entucia ‘he, | ro bensì in Horsens singoli distaccamenti d'in- | Pacifica, e così ha evitato di accrescere l'enorme di SCA. Til 
neroso vostro carattere, amai le v ludini i. Nella medesima seduta, il senatore | ©le assordavano, dice il Morsing Post, il cielo, | fanteria; però non sembra trovarsi cola gran ner- | debito pubblico. Lord Russell non può approvare liano, siamo i 
dei vostri uomini di mare, m' interessai ai vostri | Siotto-Pintor ha annunziato d'aver a muovere |® quali Porismouth e quei mari non avevano mai | bo di truppe. Oggi fu fermato un contadino dell' | la proposta di lord Stratheden. Lord Wodehouse sul motivo in 

ceneri Presi a luminoso esempio | interpellanza al ministro dell'interno sul fatto | "dito. Finalmente, consumate molta ore nel ve- | Jutland, che” cercava” passare la ca degli a- | parla della sua missione a Copenaghen per tr Possibile -di Ta 





































i l'attività, che vi distingue, dell'uccisione del sotto-prefetto d' Imols, avve- | dere cd esaminar ogni cosa, il generale fu con- | vamposti con 5 cavalli appartenenti all'esercito, | ta1e colla Danimar: è sempre detto al Go- autentiche sul 

Ii 4 Caro m' era il vostro consorzio; l’amore | nuta negli ultimi giorni. dello scorso. mese di | Vitato dall'ammiraglio Seymour. e quindi tornò | e i cavalli furono qui consegnati. verno danese, che l' Inghilterra non gli avrebbe È 

| ela fedeltà vostra al Sovrano ed alla Casa mia, | marzo, © non trovandosi presente il ministro det. |a Cowes, nell'isola” di Vettis, € di Îb- nella sua FF. di y.) {dato soccorsi materiali, ma la Danimarca non ha 
in avevano, legato a voi con dolcissimi nodi, € | l'interno, si è presa riserva di stabilirne ulle; | residenza di Brooke House. SVEZIA E NORVEGIA. Noluto far concessioni, © le ha fatte troppo tar- GAZZETTI 
lieto dell’affezione di cui alla mia Consorte ed a me riormente il giorno. (G.Uf.) ce che il duca e la d E I pa ge di. La proposta di lord Stratheden è ritirata. Non È 
foste ognora cortesi, io poneva con gioia la mia Mine" È crland daranno nella loro residen- | po di Svezia sine cli discorso, proflrito dal (ha dunque luogo la censura della. Comment det - 
dimora a canto a voi. Milano 14 aprile. za di Stafford House, dove alloggerà il generale, | Kei Svezia alla chiusura dello Storthing della | lordi alla politica del Goserno 

Î —_* Ma impenetrabile è ad ogni uomo l'avve- L'avvocato Michele Cavaleri, a nome e di | una grande festa in suo onore. Al convito segui. | N°TY®Ei2, il 34 dello scorso marzo: 2. Il conte Russell ha in questa occasione IRA 
ire ; nuovi destini m'addita la Provvidenza, ed | consenso dei molti amici del generale Garibaldi, | tera un concerto splendidissinro. Il duca è la duc * Signori, lasciato travedere chiaramente, ch' ei non appro. Tei ari 
io, rineorato dai vostri voti, mi vi rendo fidente. | mandava ieri mattina a Londra allo stesso il se. |chessa v'inviteranno ogni persona delle più conc vostri lavori sono terminati, @ come vi | Ya gran fatto gli accomodamenti. del 485452, € A va 








* Pure, credetelo, © signori, che doloroso sa- | guente dispaccio: « Amici di Milano, trarie tendenze poliliche, e alla stessa tavola se- 





i in persona al principio della presente | ch'ei li reputa Ja causa primaria di tutti gl'ine 















































































































































erifizio è per me il lasciarvi, ed attraverso il tem- | ti alla grande nazione, che festeggia in voi tutti | deranno lord Derby, il sig. Bright, il sig. Stans- | sessione, così vi olfro i miei ringraziamenti oggi | ‘ONvenienti accaduti dappoi; ma inf è ral- no 1 lago 
po e lo spazio, il mio pensiero tornerà sovente | i magnanimi sentimenti italiani. » feld, il sig. Pope Hennessy, il sig. Gladstone e il | ch' essa sì chiude. Voi ave dottate le proposte, | legrato che il Governo abbia indotto le due gran- LOI 
| alle spiagge dell' Adriatico, alla vostra e mia Trie- eee sig. Disraeli. pi che, sotto l'impero delle gravi circostanze che | di Potenze germaniche a dichiarare di voler os: non si fosse atte 
ste. Anche lontano, il vostro avvenire mi sarà ca- Gravi e deplorabili disordini si verificarono in N generale rimarrà una settimana ospite del | hanno resa necessaria la vostra riunione, io vi | Servare le stipulazioni di ‘que medesimi atti, In PSI arco 
pugni "elle carce nali. — In segui- | duca e della duchessa di Sutherland in Staford | aveva sottoposte. Avete per tal modo dimostrato | sOstanza, l'Inghilterra ‘vuole le cescaniiyi! delle eva loc 
| to alla fuga del Gandolîi, rappresentante l'appal- | House. : È che siete del mio avviso, riguardo alle risoluzio- | ©stilita, e la riconciliazione delle parti, € ques Emi, per alt 
Hilote dello r i dò un SUO | ipy othalo, seguì in Brooke ifouse l’annunciato | ni, che ci potranuo venir. imposte dalla forza e | S8"à il suo compito nella futura Conteseazo Hombay e Cal 
| nuovo rappi fe 11 Ministero dal canto sso ento di Karl Blind, il famoso esule te- | dal progresso degli avvenimenti altra osservazione può farsi alle parole di lord dio di qulle Piz 
| ignori, | inviò qui quale fornitore delle e rappresentante de' patriotti alemanni in < Con costante sollecitudine in favore del | "ussell, ed è questa, che, parlando. dell'Austria e Sr 
che mi è dato salutarvi ospiti sotto il mio tetto; due venuti, trovandosi di fronte l' ‘on Garibaldi. Il geverale, con una let- | mantenimento de’ benefizii della pace ne' della Prussia, egli usa loro tutti i riguardi, € per Lise gg 
a le care memorie, che vi lascio, sono a voi | uno all'altro, & non sapendo che fare, s' appiglio | era, mandata il dì dopo il-suo arrivo in loghi | Ut nino, prosperità de' quali sono l' | poco non preferisce la loro causa a quella della More 
troppo strettamente legate, perchè cordiale acco» | rono ul partito di aspettare nuove. provemenze, | erra, aveva dimostrato l'ardente desiderio ali sù o di tutti i miei voti, io continuerò sem- narca. Questo confegno di lord Russell ha do al migiorane 
glienza non vi atlenda ognora, — Frattanto, i poveri carcerati paliscono man ere ‘ uesto suo vecchio amico, alla cui vista | pre ad unire i mici sforzi a quelli delle Potangs o per chi lo sa intendere, Quanto Brettagna, che 
+, Ricevete il mio saluto, ricevete quello del- | di tutto, e Specialmente di biancherie, per cui | Garibaldi fu commosso quasi alle lagrime. Kari | amichg ed alleate. per trovare una soluzione so- censure, fatte da altri oratori al bombar- Zione industriale 
| l'Imperatrice, mia Conso ji nuotano nell'immondizie, sì che l'aspetto delle | Blind rimase più tempo in abboccamento segreto | disfacente delta guerra. in” Dammanan ae 5” | lamento di urgo, esse sono ingiuste, per- it 
* Noi rechiamo come arra di felicità i vo- | carceri fa ribrezzo. Star lignati di ciò, |’ | €Ol generale. 4 : cendo assegnamento reciprocamente sulla concor. | ©hè Sonderbur piazza di guerra, e non città neo imbarazzo n 
stri voli; possa il nostro affetto esservi ognora | alt ieri i de ero a gridare e a pro- |, _ !! Comitato de' Tedeschi leggerà al generale | dia, che regna tra il Re ed i suoi popoli, saremo | /0nocua, @ d'altra parte, non istà bene agl In- Dea to del 
grata memoria ! » à c testare con urli ed imprecazioni. il suo indirizzo, quando egli riceverà lunedì del- | al tempo stesso preparati , se le circostanze Jo | elesi, bombardatori di Copenaghen, censurate cus patire 
SM. accomiatò il Comitato con indefin Che facesse allora il direttore delle carceri, | l'altra settimana le deputazioni patriottiche nel | ric leranno, a fare i sacrifizii indispensabili per | '0r0, che, essendo in guerra aperta colla Dan 1863, Le 
ì bile cortesia ed evidenti segni dell'alto suo ag- non sappiamo. Fatto è, che si deve ad alcuni | Palazzo di cristallo. correre ad aiutare la Danimarca nella sua lotta | Marca, hanno bombardato Sonderburgo, città are n° più conti 
i gradimento. impiegati giudiziarii di buona volontà, se la co- ? SVIZZERA. contro forze superiori. mata e sede del quartier generale de' Danesi Hihasona 
} ; PIT sa non ebbe tristi conseguenze. (Pungolo,) Tolle Cassio bilia DIA CA * Mentre dichiaro terminata la riunione del 3. L'Accademia francese, e quella d'iseri- FE 
sa girare ole A pate pale DUE SICILIE (aisi Ù » si legge | sesto Storihing straordinario , invoco le benedie e dille leltere, ne sl apr 
preve rpadieiedi 0 dialer uu ela sera del 4 corrente, verso le ore 8 |" ll Governo francese, com atto in data 36 | 08 del cielo in Tircdakto: La parte 
Dodicino el e ei dir n », ori, sl Pi inta la cifra. 
"ong 11 1 salta il Podestà partecipa al | ell contrada Codiin, del Comune di Senise | ano [Pross paso, aveva fato diverse proposi- | tutta la imia male Sonnino" 20 i | gosto 1800. Egli cra ‘alito. in graatutnta Port: fione, fr, 10. 
Consiglio che la Presidenza, io veni silicata, i briganti Giuseppe Maria Melidoro e | zioni sul regolamento delle relazioni di ‘eoriae; quasto pid ER 
ttt; Gulfo Francesco presentavansi alla masseria del | dopo la nuova demarcazione de’ confini. Melli AMERICA. colpe Re Slilulera Reti fi 40 il 46 (o 
< Sig. A lo cesco, ci e i i Ti era ei i A ni pane one gli studii intera somma al 
indicano di rigrazomeno 3.6. l'Imperatore | Anita Arre n SO _Pappea. Ora i Consigto federale, sentito grandi; Porning Post ha i seguenti avvisi. tele | sui luoghi, e non pote compierla rune fi atedti irpini 
propter versarlo een Tori 074 | rono il disegno d'impossessarsi per sorpresa delle | sotto riserva di reciprocità, © domandando che « Nuova York 25 morso. [E tatto intento i Pubblico sperie Mt 1007 
Itoposto C . 9 cp cero slo i [sia sito di conveazione ; - s © estamento del 0 per 
“ Invitato dal sig. Podestà il segreario da | TO Persone, e, faceado quindi il miglior viso ai {siano esposte in un progetto di convenzione sj.LA spedizione navale, che mosse il di 49 | Esso vi fa dicesi a più viva satira desi aan DE Vienna, ll 
lettura dell'Indirizzo, ch'è del seguente tenore + | dU€ 2Sassini, gl'invitarono ad entrare in casa ed « Un Cappuccino, Gaggini, in Lugano, che | da Vicksburg, prese il forte di Russer sopra il | delle cose, da cai ll È Se Hara mento; pei 
sli Sini senza dillidenza accellarono i me- | fa uno de 23 Cappuccini espulsi, pei quali il| Gume Ross, coa undici cannoni e 800 padaia | Cag,cos da chi l'autore prendera cominiato; fa tenne sc 
«« Maestà imperiale, fesimi l'offerta; ma, appena ebbero essi varcata | Governo dei Ticino ha pagato ‘a. suo tempo | ri. Questo aprirà ‘al amaimenio “Pu ione | manifesta il suo disprezzo per le oppressioni e per nelle Han 
seta città di Trieste va giustamente orgo- | la soglia delle masseria, tutti e cinque quei pae- | {13,000 franchi d'indennizzazione, domanda che | per procedere insino ad Alessandri Pi Mei 0 Dutada grida sd 88, e si cedevan 
L, i sp ha e i; 1 r r Ù ria senz lunza di alcuni scandali, 
È; filora della sorte; che le è toccata, dacchè le su-| sani si scagliarono loro addosso armati di scure, |il Consiglio federale si adoperi per lui presso il | “ambi nel di 
7 imi doti di cui va adorna V. M., vi determi- | e riuscirono ad uccidere tosto il Melidoro. Governo italiano, per ottenergli un conveniente * La caralle " hanno tribolat vita nel corso di 
arono d'inaugurare i primi ati dl vostro lm- | __ Il Gulf, più svelto; fu soltanto ferito, e, por- occorso su qulla somma. Il Consiglio federal, | mata" di 7000 corali meta. verso ille | Sonde i fata 
| gero, con uno splendido e perenne pogno di af-| andosi celeremente verso la pra d'ingresso, | diciro nuovo esame della petizione, l'ha trovata | Obien ne Tensaasat arrrctette verso lego UPrAIA a e 
fezione a pro' dei suoi poverelli. riusciva a fuggire, lasciando però indietro il fu- | fondata, ed ha risolto d’intervenire. zale de' federali sino a Union Cito © di Francia, suo esecutore testamentario , e 
«« Questi 0 Sire, non potranno mai dimen- cile td una quanti . «_Îl reclamo del Ticino per una violazione di ‘generali Graal arri cl: Pista iCamdolo di riunire tutte le sue opere com- ss 
{icarvi Il Melidoro era armato d'un fucile confini a Seseglio, con sequestro di certa quan- | rale dell'esercito del Potom SoPposto che la loro pubblicazione sia pos- dell'osservazio 
«« Ma alla vigilia del Natale, quando, mercè | canne, un recolver, uno sti i lità di tabacco da fumare, dielro i primi rap-|-—+ La Convenzione domascati Pensil. | sibile Ora. a' termini dell'art. 1007 del Codice È 
il magnanimo vostro dono, verrà lenita la loro { tucce, le quali armi e mus porti del Governo italiano, non sembra appog-| vania adoti ‘ì generale Mac Clean come | SIE pit na rp e 15 apre — 
miseria , essi raddoppierano le loro preci, e be- | te al sindaco. giato. L'inchiesta, che però non è ancora ulti- | didato alla futura Presidenza. al presidente del Tribunale civile del {uoz», in Ù 
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aperta la successione, perchè ne faccia 
si diga prima di trasmetterlo al notaio, si 
ce Mmaginare l'imbarazzo del presidente alla 
[fira del testamento, e di certe espressioni, che 
Fu contengono. Tn breve, il testamento, invece 
li tsere dalo al notaio , e per suo mezzo agli 
di ti fu posto sotto suggello ! Anche il testamen- 
dotto in Francia dà ombra y 
il Messico sono 
per Roma è per i 
Mino 43. L'Osservatore Triestino pubblica una 
Sinuta relazione dell'addio, dato a Trieste, e del- 
[loro portenza, e i nostri lettori la leggeranno 
li codotta nella Gazzetta. S. M. |' Imperatore 
ficimiliano e l'augusta sua Sposa cominciano 
il loro regno recandosi a Roma per ricevere dal- 
l mani del Santo Padre le sue benedizioni tanto 
preziose per tutti i Sovrani. Queste parole di 
EM. l'Imperatore sono assai belle, ed esprimo- 
no ollimi sentimenti. I Monarchi cattolici che 
tegliono fondar nuovi Regni , e dare stabilità 
Jhe loro dinastie, hanno ragione, se cominciano 
tal cielo, I consigli del Santo Padre non posso- 
no che ir loro forza e saggezza , e la na- 
tone messicana profondamente cattolica ne trar- 
fà felici augurii per la sua prosperità. 
‘5. L'insurrezione nella Polonia russa è stata 
mostrata , ma dai confini prussi 
Fora alcuni drappelli da venti a 
fi, e formano poi nuove bande nei boschi del 
Regno. Il giornale ufliziale di Varsavia parla d' 
una banda di cento uomini, condotta da un Ita- 
fu ucciso, e della quale non poterono 
ssando il 


il Messico nel pomeriggio del 


. glesi descrivono le accoglien- 
ae enlusiastiche, fatte a Londra al generale Gari- 
baldi. La sera del 13 aprile, il duca e la duches- 
sa di Sutherland diedero una gran veglia a Staf- 
fond-House, © v' intervennero i coniugi Palmer= 
aton, il conte e la contessa Derby, il conte Gran- 
ville, il conte e la contessa di Clarendon, il du- 
ca e la duchessa d'Argyle, il cancelliere dello 
scacchiere e la sig* Gladstone. 
‘7.La Gazzetta Uffiziale di Vienna del 14 apri- 
Je annunzia, che il patto di famiglia, stipulato il 
9 aprile a Miramar tra S. M. I. R. A. e 
augusto fratello S. A. I. l'Arciduca Massimiliano, 
ota Imperatore del Messico, sarà recato a cono- 
competenti Corpi rappresentativi della 
Monarchia austriaca. Essa aggiunge inoltre, ret- 
‘ando le asserzioni di alcuni giornali, che la 
inunzia fatta da S, A. L. l' Arciduca Ferdinando 
Massimiliano è assoluta e senza condizioni. 
8, Sua Santità il Sommo Pootefice si è re- 
cato il 12 aprile a Santa Agnese*fuori delle mu- 
dov'è stato accolto dalle più vive 
sera si celebrava colla più splen- 
Ro- 





Roma di Sua 
niversario della 


princi 
cipe generoso 
na, stabilito per aver cura de' soldati austriaci 
feriti, la somma di 400,000 fiorini. Finchè nella 
i ica vi sono uomini capaci 
i, essa non ha nulla da temere. 


(3) 


La Gazzetta Uffizi nno, del 14 a- 
prile, reca nella sua Parte non Uffziale : 

", Il giorno 9 corr, fu conchiuso a Miramar 
da SM. 1. R-A,, inse al suo si fratello , 
S. A. 1, il sig. Arcidudf Ferdinando Massimilia- 
no, ora Imperatore Massimiliano 1 del Messico , 
un patto di famiglia, destinato ad essere comu- 
nicato ai Corpi ra tativi della Monarchia 
austriaca a ciò chiama! 
conoscenza. » 

Lo stesso giornale aggiunge: « In relazione 
al premesso annunzio , e riguardo alla rinunzia 
di S. A. I. il sig. Arciduca Ferdinando Massimi 
i grado di 


conchiuso. Siamo però indotti a dichiarare fin 
d' oggi, che le asserzioni, che trovansi nel M& 
morial dip ique del 10 corrente, nella Kok 
nische Zeitung (2° foglio) del 12 corr., come 
pure nel giornale di Pi La France, dell'11 
corr., contengono un'inesattezza ,, dicendosi 
quelli: « Il sig. Arciduca rinunzia per sè, © pei 

al diritto eventuale 

fino a che la nuova 
« dinastia messiggna continui a regnare. » La 
rinunzia non si fa di dalla durata del 
regno nel Messico; ma è in tale riguardo in- 
condizionata. » 


La Potrie, del 42 corrente, reca: « Si assi- 
cura che le Potenze soscrittrici del trattato di 
Londra e il presidente della Dieta germanica fu- 
rono avverliti, con una semplice comunicazione 
verbale , che la Conferenza era aggiornata al 
20. Crediamo inoltre sapere che, eccettuata la Da- 
nimarca, non furono ancora conferiti pieni poteri 
se non agli ambasciatori o ministri delle Potea- 
1e, che hanno soltoscritto il trattato di Londra, 
già accreditati presso la Corte di S. Giacomo. » 

Vienna 44 aprile. 

Il regio Cancelliere aulico ungherese conte 
Forgach, andò ieri nel suo ufficio per la prima 
volta dopo la sua malattia, e quindi fece una 
corsa in carrozza. (FF. di V.) 


Il direttore del Ministero degli affari esteri 
di Francia, di Herbet, il console generale messi- 
cano, Hidalgo, e la Deputazione messicana , par- 
tirono ieri per Pari (Idem) 
Scrivono alla C. G. 4. da Leopoli 14° cor- 
rente: « lersera, in una perquisizione della Poli- 
zia, praticata in una rimessa nella via superiore 
degli Armeni, furono sequestrate alcune casse con 
razzi incendiarii da un funto, e due casse con 
tutti gli attrezzi pei razzi. Il Tribunale di guer- 
ra di qui fa un uso esteso del diritto di mi 
gazione. La più severa sentenza, finora da 
pronunziata nella prima lista, fu di 8 mesi di 
carcere, ch'è al disotto del minimum della pena 
legale di 4 mesi, cioè un terzo di tutto il tempo.» 
Trieste 45 aprile. 
‘eniamo a rilévare che S. M. l' Imperatore 
Massi ino I si è graziosamente degnata di con- 
ferire la graneroce dell’ Ordine messicano della 
Guadalupa ai signori conte Bela Hadik e conte 
Franeeseo' Zichy, e la croce di grande uffiziale 
dell’ Ordi sig. conte Pietro Bembo, Podestà 
di Venezia. AI Podestà di ‘Trieste, sig. Carlo dott. 
Porenta, al vicepresidente del Consiglio munici- 
pale, cav. Giuseppe Morpurgo, ai cavalieri signo- 
ri Francesco Gosleth e Pasquale Revoltella, non- 
chè a' signori Etzel e Bontoux, direttori della 
ferrovia del Sud, conferì la commenda dell’ im- 
‘suo Ordine della Guadalupa. In fine, si 
compiacque di nominare i signori cav. di Bot- 
tacin, cav. dott. Kandler, cav. di Goracuechi, dott. 
di Plattner, doit. Cappelletti , cav. Tonello, dott. 
Schaub e Carlo Junker, ad uffiziali, nonchè il 
direttore dell'esercizio delle ferrovie del Sud, sig. 
Meissner, ed il redattore della parte politica dell’ 
Osservatore Triestino, prof. dott. Malpaga, a ca 
valieri dello stesso Ordine. Le insegne dell'Ordi 
ne verranno eseguite e spedite da Parigi, insie- 
Statuti dell'Ordine. (0. T) 
Gorizia 14 aprile. 
Terminati gli oggetti da discutersi , questa 
Dieta venne chiusa oggi con una breve allocu- 
zione del capitano provinciale, e con un evviva 
a S. M. l'Imperatore. (0 T) 
Sardegna. 
Leggesi nel Monitore di Bologna, in data del 
44 corrente: « L'egregio nostro concittadino, mi- 
nistro plenipotenziario del Regno d' Italia presso 
la Corte di Pietroburgo , proveniente in ultimo 
luogo da Torino, giungeva ieri mattina in patria.» 


Nel Giornale della Marina, del 13 corrente, 
si legge: « Secondo nolizie telegrafiche, pervenu- 
te da Lisbona al Ministero della marina, sino al 
3 aprile il vascello il Re Galantuomo non era 
Ancora giunto alle Azzorre, ove si suppone che 
volesse approdare. » 

Due Sicilie. 


Dale argo 

ri is ie 
zioni partenti ab alto. + 6) 

Inghilterra. 

Abbiamo per dispaccio privato da Londra, 
che il duca di Sutherland si di aprire 
una sottoscrizione per offrire a Garibaldi un ter- 
reno in Inghilterra. (Stampa) 

Francia. 

Si annunzia che il Governo abbia intenzio- 
ne d'informare il Corpo legislativo, durante la 
discussione del bilancio, degli accordi stabiliti tra 
la Francia e l'Imperatore Massimiliano riguardo 
al Messico, comunicando i relativi documenti. 

(0. T) 

Parlasi della del Ministero di 
Stato e dei vicepresidenti del Consiglio di Stato. 
Il sig. Rouher ritornerebbe presidente del Consi- 
glio di Stato. (Idem) 

Germania. 


A Zeit. scrivono da 
Stralsunda, 6 corrente : « Dei piroscafi privati, no- 
leggiati dalla regia marina, il Augen, il Verein e 
l'Anklam, vennero armati di due cannoni per cia- 
scheduno, e furono addetti come navi di coman- 
do alle tre divisioni, mentre le tre cannoniere a 
vapore di prima classe, ciascuna con tre canno- 
ni, che servi 
sono riunite ad una divisione propria di riser- 
va, solto gli ordini del comandante di tutta la 
floltiglia, capitano di corvetta, Kuhn. La divisio- 
ne delle cannoniere a ruote verrà, a quanto sen- 
tiamo, di nuovo fuori di servigio, in causa 
del freddo, e la ciurma sarà impiegata nei legni 
più grossi. Anche il piroscafo Bits, noleggiato 
da privati, fu ridotto ad ospitale, provveduto di 
tutto quanto fa bisogno per tale destinazione, e 
può accogliere circa 60 ammalati. « 

Amburgo 12 aprile. — Il Birsenhalle riferi- 
sce da Lubecca: « Il sig. Jùrgen di Brema, fi- 
nora segretario di questo supremo Tribunale di 
appello, ha accettato l'ufficio di capo-presidente 
a Flensburgo, e parle fra alcuni giorni a_quella 
volta. » Lo stesso foglio ricevetteda Neustadt 14, 
ore 5 pom., la nolizia che una lancia cannonie- 
ra danese aveva in quel momento scambiato co- 
la alcuni colpi di cannone con una batteria di 

sassone. 

Copenaghen 
fiati nell esrc 
in passato. ( 
mente che il ca 
svedese, Oesterngreen, fu nominato uffiziale d'ar- 
tiglieria presso le fortificazioni marittime di Co- 
penaghen. 

ira del 40. — Secondo le ultime noti- 
zie dirette dall’ Jutland, pattuglie austria 
lustrano i Distretti occidentali di quella Provin- 
cia. Ultimamente, una pattuglis di 250 uomini si 
recò nella città di Ripen, a fin d’accertarsi. che 
il telegrafo non veniva adoperato per iscopi ne- 
mici. Nell' Jutlmd orientale, gli alleati hanno sta- 


aprile. — La mancanza d'uf- 
o danese erasi manifestata 
poi viene annunziato uffi 


che i Prussiani si fossero ritirati totalmente di 
l'Jutland, come erasi asserito in passato. leri l'al- 
tro almeno ve n'erano 3009 a Veile, che fac: 
vano il servigio di pattuglie insieme ad altret- 
tanti Austriaci. (FF. di V.) 


Dispacci telegrafici. 
Parigi 1: 

Nuova Forck 2. — I separalisti si fortifi 
no sul Rapidan. — Assicurasi che Grant abbia ri- 
chiamato Mac-Clellan e Fremont in servigio at- 
tivo. — Avyennero disordini sanguinosi a Charle- 
ston nell’ Iilinese. (FF. SS) 


e di stampa, che può 


“corretto questo di- 
ta della Persev.) 


Parigi 14 aprile. 
Londra 14.— Garibaldi restituì la visita a 
lord Russell ; s’ intrattennero iusieme mezz’ ora. 


no finora come legni di comando, | 


, — Il bombardamento è vi- | 


Parigi 14 aprile. 

. Londra. — Il duca di Sutherland diede og- 
uno splendido banchetto in onore di Garibal: 
— Giunse qui una deputazione di operai fran- 

e droni la risposta in reni di unire a Lon- 

ra un Congresso generale d'operai in onore di 

Garibaldi. — Gariboldi accetò l'invito di paree- 
chie città della Scozia, ove recherassi alla fine 
del mese. — pp inglesi invitano Garibaldi, 

Mazzini e Safà una serata lunedì. 
Berlino (CS saline respinto gli 
avamposti dei Danesi fino sotto ai ridotti, mal- 
grado un vivissimo fuoco di mitraglia, ed occu- 
pammo il terreno fino alla distanza di 80 metri 

dai ridotti. Avemmo 30 feriti. ( V. sotto») 

(FF. SS.) 
E Berlino 14 aprile». 

| Lo Staatsanziiger d'oggi reca il: seguente 
pipe in data di Gravenstein 14 aprile : « Nel. 
l'ultima trascorsa notte, quattro compagnie prus- 
siane ributtarono gli 

cet,e presero 
cento passi dal 


famposti danesi nelle trin- 
porzione in fossati ala distanza di 
le medesime. ( Y. sopra. 
(G. di Trento. ) 
Francoforte 14 aprile. 
Nell'odierna seduta della Dieta federale si ac- 
cettarono le te del Comitato, relativamen- 
te all'invio di un plenipotenziario alla Conferen- 
za di Londra. Il ministro di Beust venne eletto 
quale plenipotenziario, che dovra rappresentare la 
Confederazione. (G. di Trento) 
Amburgo 45 aprile. 
Le Hamburger Nachrichten d'ieri recano : 
« Lettere da Copenaghen descrivono lo stato de- 
gli animi come oltremodo grave: non si ha la 
menoma idea d'abbandonare volontariamente le 
fortificazioni di Dippel; vengono inviati conti- 
nuamente rinforzi di truppe. » {Y. i nostri dispac- 
ci d'ieri.) (0. T) 


| DISPACCI TELEGRAFICI 
| della Gassetta Uffisiale di Venezia. 
| Vienna 46 aprile. 
| (Spedito il 46, ore 44 mia. 55 antimerid.) 
{ Ricevuto il 16, ere 18 min. 35 pom.) 

Londra 415. — Alla Camera de’ comu- 
ni, il sig. Hennessy annunzia la seguente 
roposta: « Poichè le negoziazioni inglesi 
relative alla Polonia non sono riuscite, il 
Governo non è obbligato a riconoscere ul- 
| teriormente la sovranità russa. » — Il sig. 
| Kinglake vuol proporre la seguente emen- 
| da alla proposta del sig. Osborne: « La di- 
! chiarazione che il Re di Danimarca è il So- 
vrano legittimo dello Schlesvig oltrepassa 
il trattato di Londra, produce un effetto 
| che turba la pace, e contiene un' ingeren- 
| za negli affari d'uno Stato straniero. » — 
Il sig. Kinglake mostra essere desiderabile 
di consultare i Ducati. 
{ Londra 46. — Lord Russell e lord 
| Glarendon rappresenteranno |’ Inghilterra 
nella Conferenza. 





bili quartieri, come per lo passito, ed è inesatto ! 





GLI EFFETTI E DEI CAMBI 
A sous Di Vizsna. 


del 14 aprile. del f 
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| Prestito quo 

| Amoni delia Benca naz. 

| Î Petit. di credito 
A cani 

| Argento 

|Iondra. .. 

Î Zecchini Imperi 540 

H (Corsi di sera per telegrafo. } 

| Borsa di Parigi del 45 aprile 1861. 
| Rendita 3 p.%a - . 65.60 
Strade ferrate austriache . 422 — 
Creaito nobiliare 1183 — 
Borsa di Londra del 15 aprile. 


11425 
114.70 


| sette 


FATTI DIVERSI. 


Per la toilette di S. M. l'Imperatrice del 
Messico, furono confezionati 52 magnifici vestiti 
dalla sartora di Corte, signora Varges, in Vienna. 
{ Diav.) 
Leggesi nella Lomba: Domenica 3 cor- 
rente, davasi un'accademia di scherma nella sa- 
la del Ridotto del regio Teatro alla Scala. Attrae- 
va la curiosità di tutti il protagonista, cavalier 
r veterano delle armate 
napoleoniche, e di 98 anni! Egli sosten 
assalti,‘il primo di punta col sig. Giuseppe Cer- 
ri, ben conosciuto per uno dei più provetti mae- 
siri di scherma in Milano; il secondo di sciabo- 
Vac si. Stabili Piero, mastro, del deposto 


esercizi de' signori Colla, Zanini, Ostani, * 
(ingl Orecchia, ecc., furono ammirati e applau- 
iti. » 


Avveniva, non ha molto, nella nostra. città 
(Modena) uno scontro alla sciabola fra il gene- 
rale A. e il signor P. Quest ultimo riceveva una 
ferita alla faccia. (Panaro.) 


Un fenomeno straordinario dicemmo ieri 
essere accaduto: la neve agli 8 di aprile. Ora 
sappiamo piacere che , nelle ze di 
Somma (Napoli), fu tanto intenso il freddo, che 
due campagnuoli, nel mentre erano intenti ai l 
vori campestri, morirono assiderati dal freddo. 


Da Manfredoni 
alla Stampa: 

« leri sera, verso le 8 /,, avvenne una scossa 
di tremuoto talmente forte, che fu sentita da 
tutto il paese. In Montesantangelo impaurà tanto 
uella popolazione, che l'obbligò a starsene fuori 

il’ abitato per qualche tempo. 

«A quanto ha sembrato, il moto è stato 
prima sussultorio, e poi ondulatorio. Tutti i se- 
gni, che sono soliti precedere il terribile avveni- 
mento, furono osservati, ma andò all'idea 
di doversene stare prevenuto. 

« Niuna disgrazia si ha a deplorare. » 


Leggesi iatore di Chieti, in data del 
6 aprile: « Dopo un inverno sì crudo come quel- 
lo che abbiamo avuto, quando già delle. belle 
giornate di primavera erano venute a rallegrarei 
Î'animo, ecco nuovamente la neve cadere a pre- 
cipizio, ingombrare le strade a circa mezzo me- 

i altezza, e minacciare seriamente il rac- 
golto di ogni specie di frutti. « — Il corriere po- 

i Napoli è in ritardo. 


La Gazzetta di Pietroburgo. da le segue 
informazioni statistiche sulla capitale della Rus- 
Si contano a Pietroburgo 534,475 abitanti, 
fra i quali 221,415 donne, 3644 case di mate 
riale, e 4661 di legno, che prospettano sulla via 
pubblica; 4683 case di materiale e 6136 di le- 
gno danno sui cortili. Vi sono, infine, 2534 case 
inabitate, in tutto 21,978 abitazioni. Esse con- 
tengono 43960 quartieri, composti di tre stanze 
almeno, e 30,780 appartamenti con maggior nu- 
mero di stanze. Il numero delle case a un piano 
che danno sulla via, è di 2930, a due piani, di 
3037; a tre piani, di 1672, a quattro, di 815, ed 
a cinque, di 131. Il numero dei cavalli che si 
trovano in quella città, ascende a 30,000 circa, 
e quello dei cani a 15,500, di cui 9,000 di lus-, 

so, 5,000 di guardia, e 4,500 da cacci 

aprile; 
150 


la data 6 aprile, scrivono 


Si legge nel Sidele, in data del 4‘ 
« L'Andy Letchemy , barca della portata 


alla distan dieci miglia 

Siccome la barca andava col vento in poppa ver- 

so il Nord-Ovest, nessuno si dette pensiero della 

tromba. Verso le otto, fu veduta la tromba avvi- 

cinarsi rapidamente, sollevare in aria la barca e 

poi lasciarla ricadere capovolta. Dei 120 coolies, 
solamente poterono salvarsi, mantenendosi 





per due ore a galla, e quando passò un 


to, pel quale è vascell 
esso Secuergnra pel quale non | furono raccolti , del pari che il solo uomo Di 


fidato ingh %? 
Pe si | equipaggio, che sopravvisse al disastro. 





potere giudizi 


GAZZETTINO MERCANTILE. 


fo di ieri, poscia salivano in pretesa di 88 
tra nc Drestito 1860, che progreiva ad 88%,» 
che se non raggiunse questo limite il veneto, è de- 
figato per la maneanza dei titoli pronti in vendita, 





lo ed egualmente, pas 
con isconto. maggiore del 16 per °/.. Poco si feeva 
del Bari, che se pure in qualità poco felice, avreb- 
besi voluto sostenere del Monopoli molto al disopra, 


seri PUnsL: 
restio 1359. 
Obi. meal. 5 9 Ue 


Prestito. nazionale 3 


pong DEL Lor! 


Arrivi. 


1 45 aprile. Aerial: 


che si tengono strettamente dai possessori. Il nazio das pabbiici agezti di cambio.) 


nale saliva per sino da 74 ‘/y a 78; la Conversione dei 
Vigletti, intorno a 70, e la rendita ita. da 67 ‘n 
a t/w questa ognora per la consegna a tutto l'anno 
cort°, nominalmente in pretesa maggiore. In gene- 
fale però, gli affri in obbligazioni von furono mol- 
ti, tanto per l'avanzamento dei prezzi che per dé 
feito di quella correnterza di fiducia, che in passato 
alcune malaugurate maneanze insinuavano ragione= 

de alla buona fede del nostro mercato. Le va- 
lute d'oro hanno avuto ricerca fa per ‘lo di 
disaggio dall'abusivo; il da 20 franchi a for. 8'/x; 
lo sconto senza alcuna diferenza. Anche il telegra= 
fo d'ieri, da Vienna, ci conferma nelle vie del mi- | 


e la qualità. vecchia di quello, si era accordata a 
di 920, se. 16 per % Pare che ne venissero spe- 
dite anche a Trieste, perchè il buon mercato strac- 
cia la borsa. Gli olii comuni mancano, e qui e a 
Trieste; fin, si tennero sulle stesse pretese, ma tut- 
to con pochissimi affari, e molto maggiori negli oli 
di cotone, che venduti per sino a fori 
presero da fior. 22 a £ 22" 
di for. 29, almen pel deti h 

Pei coloniali, si predicano gli aumenti negli mue- 
cherì, per quanto avveniva in Francia ed a Londra, 100 vili 
specialmente, ma finora non si ottenne, nou sappia | Gs {00 prarche 
mo perchè. dei prezzi, che rimasero Ha 
da fiorini 2 4, a ‘ nel YZ in napolconi senza deste. 
sconto, e pel VO si vorrebbe infruttuosamente, fi 100 ivi 
nora, di più, | cafè. rimasero qui inalterati, perché 


Conv. Vig.itti del Tesoro 
(3 febbraio 2 
lomb-vra. od. i 


causi Goro | e%* 


Venesia 46 aprile. — Sono arrivati: da New= 
Fico 


castle il brig. ingl. Elisabetà Sarah, cap. Petre, con 
carbone per Brambilla; @ bark ingl. Agenoria, cap. 
Jnonson, con carbone per G. Trauner. 

"Tornano i lugni a farsi alle Borse, per iscarsità 

; i riporti a Parigi, hanno costato più che 

fosse atteso, per cui mostrasi nazio» 

jalzo che a ribassare la tassa di sconto. Fu- 

tono minori gli incasi, e di ciò se ne accagiona la 

tovvista occorrente alla stagione di grimavera. A 

mdra, per altro, gli invii di effettivo © di verghe 
da Bombay e Cantou, non hanno maneato; il ca 

bio di quelle Piazze sopra Londra rimase fermo; sa- 

rebbe 


nioszione DIL Er. SACANIINTO. 
Il 46 e 17 in S. Bariolommeo apostolo, 

e nel 47 pure in S. Maria Glorioso dei Frari. 

1 18, 19 e 20 in S. Maria della Misericordia. 


se x 
1860 com lotteria. 
fred per 100 marche Li 
1001 € 
400 tie ital 
400£ v.0n. 
400 bireitaì 


sro 
Amati = 
39 55 
‘2510 
39 60 
95 — 


voler os- 
hi atti. In 
one delle 
€ questo 


» 3775»— 


conote 


SPETTACOLI. — Sabato 16 aprile. 


Annivi x paxsinte 


Nel 45 aprile TEATRO GALLO A SAN MENEDETTO. — Drammatica 


cile però, che per colà, si dovessero fare 


. Quanto 
bombar- 
Juste, per 


rimesse in effettivo, ed allora ivi pure dimivirammo 


poralizzati a Trieste, 


ove maggiori i i e tane 


400 fravehi 


gli incassi della Banca. La tassa di sconto restò fer- 
Ma a 6 per ‘/, appunto per questo, e ciò. malgra- 
do ai miglioramenti ottenuti. nel budget della Gran 
Bretagna , che per la cifra trionfante della protu= 
zione industriale, € per lo slancio del suo mercato 
finanziario , deve fare poco calcolo di un momenta= 
neo imbarazzo nella. siluazione monetaria., Ecceden= 
2a vele rendite pubbliche , diminuzione d' imposte , 
fiduzione del debito, ed una importazione superiore 
precod 


10. per 0 2 

DE Viet, abbiamo da alii giorni continvo mi- 
glioramento nei valori, che ancora dalla nostra Bor- 
sa venne secondato in tutto, ma più specialmente 
nelle Banconote che salivano in pretesa per sino di 


tanto qui che nella vicina terraferma 
domande, © le pretese si. fanno maggiori ; così dei 
frumenti per le domande di Lomkprdia , nei vicini 
reati, 1 prezzi avanzarono fino a fior. 7 lo sta- 
pet le qualità fine che scarseggiano. lovariati gli 
altri articoli Vendevansi quintali 1000 frumento Po- 
Jonia, e Ghirka Galatz viaggianti, qui posto, in pa 
te ed a Genova, da franchi 23:50 a fr. 26:7 
staia 3000 indigeno al consumo e Lombardia, da 
fior. 6:35 a £. 6:70; st. 12,000 frumentone in- 
digeno per consumo e speculazione, da fior. 4:20 
a ( 4:72; st. 14,000 detto, lombardo, da fior. 4:7 
a (4:20; si 4000 Foxani e Galatz per consu- 
mo, da fior. 4:12 a £ 4:20; st. 2000 detto, Ga- 
late per la Puglia a for. 4:5; st. 500. segala di 
Galatz per Dalmazia, a fior. 3:97; st 3,500 2- 
vena, pronta e viaggiante, a flor. 3:7. Non hanno 
mancato gli affri nel riso, che si può dire aumen- 
tato di una lira, specnlmente nelle qualità ordina- 
rie, che hanno le prime ricerche. Si vendevano, nel 
sardo, da lire 37:75 a L 29:50; nel cinese, da 
lire 32:50 sino a 1. 37:50; il novarese, da lire 38 
a L 40; le sorti fine da lire 48 a 1 Sb 
Degli li, non avemmo grandi transazioni, e mob 
to meno diversità sensibili nei prezzi; vendevansi 
olii di Dalmazia ed Istria a fior. 34 in oro, e più 
bassi a fior. 30 con isconto di 4 a 2 per ‘ In 
i, le vendite maggiori. facevansi al consumo. 





88, e si cedevano poco al disoito prima del telegra- 


îî di Monopoli nuovi a d* 230, se. 45 a 46 per 


fo osilante il prezzo pel variare della valuta. 
Dei salumi , hanno mancato le vend 
che sì facevano nella lmona qualit ai soli 
p alla Piazza che per ispedire a Trie- 
ste come al pubblico incanto si vendeva un cari 
chetto di vecchio avareato, sui prezzi di fior. 10:60 
a £ 42:04; prezzi questi che raffermano ognora 
l'opinione di sorge per la quantità ristretta, 
che ancora ne rimane. Le arringhe hanno avuto buon 
collocamento , e poche antora rimangono, e vuolsi 
che si pagheranno più care all'epoca del taglio dei 





frumenti, in cui finisce il consumo. 

La canapa si mantiene, forse ancora più sostenu 
ta, perchè da alcun luogo di si esterna 
no timori di danni seri nel nuovo prodoto, per la 
Attuale stagione, ma questo molto più per le man- 
dote, delle quali si speculava a Triste e qui anco- 
ta, sui for. 34 {y e 52, ora in pretesa di for. 32. 
Otronsi i Sehi a lor. 5 con poco frutto. Per le uve 
si reggono gli stessi prezzi con pochissime domande, 
percit calma regna nei vini dalmati, ehe rimasero 
Immobili da quanti giorn, per mancanza ancora di 
consumo ; i nostrai, per la loro qualità, hanno 3- 
Sato finora le preferenze in quest'anno. Nelle lane, 
Ron chiudevansi alfa, perchè i limiti vengono trop 
so sostenuti; i carboni i metalli, le pelli, tutto 
fegge sostenuto, ma con pochissime transazioni. Più 
‘iti furono gli aari dei legnami, che, per le do- 
mande, aumentavano in poco tempo, intorno 10 per 
%oo massime nelle travatore. (4.5) 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatto nall'Ouservaterio del Semizario patriarezio di Vnori, alaterza di zii 900 sopra il valo del mare — Il 15 epele 1366 


n nazonsmo 
dellosservazione | lin. parigine | Tazio 
18 apra - Ga | 9770 T6 
27|337,90) 10,9, 
10p.| 337,501 8,4 


Riba SI 


Unido | 


abba 
110,0 
6,5 


come a® 





a 
Poo--- 
a 


TO 


SELE S 
Da S franchi. . 2 03" 


400 trota! 


400 amidi 6 
106 lireital. 7 
iB0fva 6 
tonfra 6 


poss. amer., da Danieli. — Pa Padova 
gie: 0° Sullivan di Grass ‘co. All 
aud, inviato straord. e ministro 


lio, poss. di Praga, all'Europa. 


ila Stella d'o 
di Coeln, alla Ste 

cer co. Federico, re 

‘Marco, N. 4768. — 


rio, alla 
dardo, alla 

logna : Pila Carlo, 

ti Enea, a S. Marco, N. 859, 


FORA te generale ingl 


Da 00 0r i me 
chi tmp — dA 


orso presse le LR. Canne. timer 


ringen. 


Sonne 


Mast Rena Dod 


ford L William, 
burne Forster G., = 
poss. ingl. — Robbins Giovani 


Digby Kénckm Tommaso, 


danese. 





Arrivati da Verona i signori : Codman Or: 
| RL Alessandro, poss. ingl, all'Italia. — 


ipo. di S. M 
di Vienna, a 


Mumberg dottor 
| Vittore, poss. vieno, all'Italia. — Serebriatoff Ni- 
— Kaminshi 


ciambell. bava 


gegnere a Torino, da Barbesi. — Da 
ria, - Benazet E- 


imbi poss 
Forti per Verona i signori: Hay CM. tenen- | 
— Opluy W., tenente colonnello 
ingl. — Panckovck. Enrico , poss. frane. — Ram- 
£Y Guglielmo, poss. ingl. — Per Padova : Came- 
sid. a Torino. — Botkin Paolo, 
Ber Trieste: Giles dott. Carlo, poss. 
Inel — Berilini, mareesa , possid. fiorentina. — 
Per Milano : Hirschberg co. Enrico, poss. di Thi 
. — Squthwell, lord ingl. — De Cibeins co. 
Leonor, - Ansart de Triesnet Edoardo, ambi poss 
Brooke Lang- 
Taylor Filippo L Gugl, - Biach- 
Weld William G., tuiti cinque 
ecies. ingl — 
Kiippie Enrico, poss. di Basilea, — Marcus Mau- 
rizio, negor. di Amburgo. — Per Firenze: Tow- 
send Giovanni, poss. amer. — Per Ferrara : Ca- 
Salieri Ventura , possid. — Per la Francia: De 
Schmidt Phiseldeck. Ferdinando, consigl. di legazione 


Compaznia italiana, diretta da Luigi Robotti. 
Una moglie per un napoltone d'oro. Con farsa. 
Cample — (Quarto concerto d'ofileid 
Da 10 Colasanti, che sonerà 4 

lo d'orchestra 


riarmo watinnan, — Comica Drammatica Compi- 
‘nia Goldoniana, — ! misteri del l'inferno. (He 
plica.) Con farsa. — Alle ore 6 


eee n 


SOMMARIO, — Concessione, Onorifi 
ioni. Cambiamenti nell'I RL esercito 
jone del vecchio debito dello Stato, De 

Ù lone centrale bom 
‘lettere 

a a Trento, — le 

“di condoglianza 4 

1.1. l'Areiduca Alberto. I Ministro di 

Stato, cao. di Schmerling ; il principe Kinshy ; 

il Petcovo Strossmager; la deputozione mes 

ticana. I fondo militare generale, IL nuo 

to Imperatore del Messico, Album a lui pre- 
tentato, Seduta del_ Consiglio della città 
ste; | deputati del Tirolo ituliano. — 
‘di Sardegna : Senato, Dispaccio a Gari= 
ti. Disordini nelle carceri, — Di Sil 
il brigantaggio, — Impero Russo; la Dieta 
di Finlant, — Regno di dl Mie 


eneta. 1. R. 1 
Ferrocia da Paro 


— svezi 

Ti merita : carie notizie. — 
Notizie Rec Bullettino politico della 
tornata. — Fatti diversi. — Gazzettino Mor- 
Zantile, — Appendice ; rapporto, ec. 





e ii 


MOVDIRINPO DELLA STRADA FERRATA. 
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— 844 — 
3 285. | Treviso, DE FAveaI: Udine, DE GIROLA: Verona, p, 
Pr cui; Vicenza e Legnago, VaLERI; ‘Trieste me 


ATTI UFFIZIALI. 


Name AVVISO DI CONCORSO. (2. pubb.) 
Viene aperto il concorso ad un posto di consigliere pres- 
so l'lL R. Tribunale di Appello lomb-veneto, collannuo soldo 
di for. 2100 v. a., ed assegno locale di fior. 525, aumenta- 
Sile per graduale avanzamento a fior. 2625 e 3450 1. a. 

Gli aspiranti dovranno pertanto far pervenire la propria 
gacmenito mpplca nl xi regolari al prtealo di ei 
iti di questa za d'Appello entro il preciso termine 
due settimane dalla terza inserzione di questo Avviso nel foglio 
Ulfzile delle Gazgeite di Vienna e di Venezia, colla prescritta 
dichiarazione sui vincoli di parentela od affinità cogli impiegati 
addetti al Tribunale d'Appello medesimo, ed osservate le vi- 
genti norme sul bolo. 

Dalla Presidenza dell. R. Tribunale di Appello lombardo» 
veneto, 
Venezia, 43 aprile 4864. 














N. 6739. AVVISO D'ASTA. (3 pubb.) 
Caduto deserto il primo esperimento d'asta per la vendita 

dei prodotti boschivi del bosco erariale Fagaré nel Riparto fo. 

restale di Asolo, di coi l'Ayviso 20 febbraio p. p, 

ai avverte, che nel giorno 3 maggio p. 

alle ore 3 pom, si terrà un secondo esperimento d'asta, e nei 

caso che anche questo andasse deserto, seguirà il terzo nel 24 

ile 














inaggio stesso 
Le condizioni e gli oggeti ono quelli mede- 
vimi, di cui il citato Avviso N. 2381, che fu pubblicato rego- 





nei NN. 60, 61 62 della Gazzetta Uf- 
finale di Venezia, e che potrà esaminarsi eoi capitolati presso 
la Sezione L di questo fico 
Dall'L.R. Intendenza prov, di fininza, 
Treviso, 6 aprile 156. 
LL R. Consigl. di Prefettura, | 








dente, PAGANI 











N. 9930, AVVISO D'ASTA (2 pubb.) 

Nell'Ufficio di questa I. R Intendenza, nel giorno 48 a- 
Fide n 1, dle ar #0 anti. all re po, i terrà pb 
ca asta per deliberare in affittanza sl miglior , sotto 
riverva dell'approvazione Superiore, la casa con bottega x San- 
Eustachio, agli anagrat. NN. 1533-1834 per un triennio, 
decorre dal giorno della comunicazione dellapprovazione 

















Superiore alla delibera, © verso l'annuo canone 125.40 
v. a, nonchè ai patti e condizioni dello speciale capitolato a 
stampa, che sarà reso ostensibile all'atto dell'asta, avverten- 


dosi, che le offerte în iseitto dovranno essere insinuate fino 
alle ore 40 antim, del giorno 14 aprile suddetto 
Dall'I. R. Intendenza prov. dello finanze, 
Venezia, 30 marzo 1864. 
LL R Consigl. di Prefettura, 
‘LR. Com 








te, P. Gnassi 
0. Bembo. 








N. 8200. AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA. (2. pubb) 
In esecuzione ad ossequiato Decreto 7 marzo corr., nu- 
meri 376-563 dell'eecelsa IL R. Prefettura delle finanze per 
Je Provincie venete, sì reea a comune notizia, che nel’ I 
cio di questa LR. Intendenza, sito nel Circondario di $. Bar 
tolommeo, al civ. N. 4645, si terrà pubblica asta il giorno {8 
ile p. v., dalle ore #0 antim. alle 3 pom., per deliberate 
al miglior afterent, sotto icerra ell'approtaioe. e 
l'alienazione della casa © bottega in questa città, in Parroc= 





















chia di S. M. Formosa, Circondario di S. Leone, al’anagrat. 
N. 5645 col civ. N. 6030 ed al 661 della nuova mappa del 
Comune ernsuario di Castello, colla superficie di pert. — 05 
e colla rendita censuaria di lire 110.07 sotto le seguenti 
condizioni normali stabilite in generale per la vendita all'asta 
dei beni dello Stato; con avvertenza, che sì accetteranno an 
che offerte in iscritio, purchè sieno stilate in carta, munita 
della competente marca da bollo, e sieno prodotte rispettiva» 
mente a protocollo di questa L'R Intendenza sino alle ore 
42 meri. dl giorno 18 aprile suddetto 





vendita : 


Tae 
irmacie del: 








Vienna, MOLL; ed in tutte le principali F; 
la Monarchia © dell'estero. si 


Acqua Solforosa Raineriana, 


Il soltoscritto ,, conduttore della fonte der 


Presso la sottoseritta Ditta trovasi in 


La rinomata pasta dentifricia 


DEL DOTT. PIETRO PFEFFERMANN 


ci premiata 

yrovata dalla facoltà medica di Vienna , e premi 
l'Esporizione universale di si raccomanda 
i giuttò titolo come il miglior rimedio, dentifricio; 
ichè essendo preparata soltanto di sostanze tonico- 
Rromaliche. esse rende Ja gengivi ben solida, e. per 


Una partita semi di Cotone | 
NUOVA ORLEANS. | 
GIUSEPPE FRACCARO 


















ul to dell'asta seguirà sol dato regltore © 
zo fiscale di for. 1900 di v. a 

MEZZA ‘ogni oferta dovrà esere cantata col decimo del pres 
20 di grida mediante deposito in danaro sonante, od in carte 
di pubblico credito: queste ultime dichiarate esenti da ogni 
vincolo, e ragguagliate secondo i prezzo di Borsa della gior- 
nata. | depositi cauzionali d'asta saranno sal momento resti» 
tuiti a quelli che sì ritireranno dalla gara, mentre si tratter= 
rà soltanto quello del deliberatario , il quale lo dovrà aumen 
tare in senso della conseguitasi maggiore offerta. 




















AVVIS (2. pobb) 
conferirsi pressi di finanza di questo 
di liquida 


630 e coll'obbligo di prestare cauzione 






rimpiazzo di qu 
cante un posto_di cancellist 





oppure 













con fior, 472 ‘anche di assi= 

stente presso la Cassa pri con fior. 525, 

oppure con for, 472 XII delle diete. 
Il concorso rima pe. decorribili 





dal giorno 34 m. € 
Gli aspiranti dovranno entro questo termine insinuare, 
per ciase 


cancellista, 





nelle vie regolari, le. documentate loro istan 
delle € 





osti cui aspirassero ( liquidati 
te) alla Presidenza di questa | 
Ì requisiti generali, è particolarmente di aver soste 
ulle prescrizioni di Cassa e sulla scienza di cotabilità 
eventuali rapporti di parentela e 
con impiegati di Cassa di questo Regno. 









©. nob. Bembo. natura. 









Acqua Solforosa Raineriana , ‘avverte che anche 
in questo anno, a garanzia dei consumatori, Inc 
xeranno il colore della pece cambiato, dal row 
in verde oscuro, e che il timbro app. 

ie: porterà millesimo. dell'ann; 


* impedisce la caduta dei denti, lasciando 
Sella Forca un sapore piacevole ed una dolce fre- 
schezza. Questa pasta è assai ulile Anci 
cui denii sono guasti 0 cariosi, 0 
n impura, poichè fa sparire qu 
"41 nocevole ai denti. e ne cont 
Mantiezza e la solita, ssa # ancora un rimedio 
prezioso si mamrkmal, agli abitanti dei lidi, ed 2 
tutti coloro che fumo spesse volie viaggi di mare, 
cone rimedio preventivo contro lo Seorbute. 










IN PADOVA 


PIAZZA DEI FRUTTI 
presso GIUSEPPE GOTTARDI 
DEPOSITO ZOLFO MACINATO 







la materia pîe- 
va sempre la 








ro avviso, pubblicare i no. 
n cui tiene il deposito del 





mi delle Farmacie, 
l'Acqua suddetta 











(Seguono le solite condizioni.) di cui la suddetta Ditta assicura il più perfetto loin 4; Farmacia Go Los 
pr Ted] A ialni risultato nella solforazione delle viti, potendone | pavia, 4 men) FA ‘Apostoli Farmacista in Padora, 
n'ASRE Censii Intendente, F. Grassi |garantire la purissima qualita e perfetta ma Fi danni <> 





"Tiene pure deposito di PETROLIO dop-| elganie di porsellna suficieite per un anno, non 
deposito di PE che Nor. I e soldi 30 v. a 
rafiiato , di coi ne fa vendita anche la | Sos che Mor. 1 © 


glio, ai prez 





FARMACIA AL CEN 


in Campo della Guerra, S. Marco, N. 


Anche in quest'anno, si dispenserà 
dente, al solito prezzo di soldi 6 la dose. 
Nella stessa Farmacia. da epoche remote, trovansi 
lusivamente vendibili: È Cordoni viperind ; |'Fiù 
ticonvulsivo del Trinea: 3 il Liquore an. 
tiscorbutico del P, Testa il Balsanao ie) capi: 
lano. 
i sono pure il Miele di Sol 
blennorroieo ; l'iniezione 












let 
















RA 206 decotto fm. 

4A 

depurativa e rigeneratrice del sangue, del d e Larrey 
ALLA FARMACIA PIVETTA, CAMPO SS, APOSTOLI, VENEZIA. 


1 giorno, fino al chi 












della. stagione 





n nuovo metodo e si dispensa a tutte le ore 
bile, a base di sai 


Si prepara 
n decotto 





dott. Larrey. 




















lo seori guilio conventrate di acqua. coobaa di Ramo Co. 
landule, le scrofole e | raso lo Sciroppo preparato a freddo dii Frame 
Renee Agila Gaia Bolwg lc Dustigle di T ‘atea 3 il Balsamo 
‘nera. dello lo; lo 
LUZZO, di Terra Nuova, quanto | di Tamarindo 3 i Tomboni pu 
MERLUZZO, di Terra Nuova, quant edi LL 





<a prezzi moderati 





Dalla Presidenza dell'IL R. Prefettura delle finanze, 
Venezia, 47 marzo 4864. 











N. 4590. AVVISO DI CONCORSO. —(2 pubb) 
Presso l'LL R. Ginnasio superiore di terza classe in Ca- 
podistria è vacante il posto di professore di matematica e fi- 
col diritto alle competenze di sistema 
tanti avranno a produrre le loro istanze, corre- 
di nascita, degli attestati degli studii percorsi, 
prestati a mezzo delle pi 
maggio 1866 alla scrivente 
varsi legalmente l'abitazione preseritta al mac 
ile sopraindicato, è la conoscenza perfetta della 
qual lingua. d' insegnamenti 






















Luogotenenza, 
Trieste, £ aprile 1864. 








L’I. R. Tribunale provinciale, Sezione penale | 
fn Venezia, quale Giudizio di stampa, in forza del 
potere conferitogli da S. M. I. R. A., sopra do- 
manda dell'I. R. Procuratore di Stato, ha deciso, 


che il tenore dei sottoelencati stampati costituisce 








della legge di stampa 17 dicem- 
bre 486; to della loro ulteriore diffusione 
sotto le comminatorie portate dal $ 24 della legge 
onchè la distruzione degli esemplari in 


termini del $ 31 
i di 








ALLA FARMACIA ROSSETTI 


VERO RISTORATORE DELLA SALUTE | co» misura e cucchiaio, 


assortimento di medicin 
stratto di Tamarindi concentrato nel 
vuoto, di Brera di Milano. 





Li. delle scatole Polveri. Seidila ti 
4 5 dell'acqua distillata pei fotogr} e lee 
sclusivo deposito della 


TINTURA FOTOGRAFICA 
Di P, Galli di Milano, per tingersi in pochi minuti { 
capelli e la barba al naturale, ed in ogni grudazione, 


Del dott. E. Hikisch e C. Russ, di Vienna, per rido» 
nare ai capelli ed alla barba il primitivo st colore. e 
scnza macchiare la pelle deile mani, nè quelia del capo 


KALLOEKRIN 


Per fur crescere i capelli, ed impedirne la caduta fino 
alla più tarda eta, distruggendo la Furfura (’agliwola), 
e li rende lisci, éd obbealenti 


ANALGIN 
Qdontalgico per togliere immantinente qualunque do- 
lore de denti, applicandolo anche esteratmena 


33 





DEPOSITO MEDICINALI 


Dei siguori Savory e Moore di Londra, alla 
Farmacia in Campo S. Luca, in Ditta Filippo 
Ongarato e C., N. 3801. 
| Delle famose Polveri di Scidlitz, in bottiglia 

ed anche in iscatole. 


In Campo Sant' Angelo Î 


Si prepara nella corrente Primavera il 














Dvi Citrato di Magnesia granulato effervescente. 
» Citrato di Chinina, di ferro ece., ecc. 
Del miglior Olio di Merluzzo, depurato e 
preparato secondo la Farmacopea ‘inglese, dai 
Sig nori, Sayony e Moore 
chimici della Regina 
443 New Bond St, Londra. 


PASTIGLIE dott. ARGENTI 





O IL CORRETTIVO DEL SANGUE PER ECCELLENZA, 


di radici aperitive © 

i aefi, mucosi, erpe- 
ecc. ecc. 

sa dalle ore 7 alle 












que: 
oleiticanti 
ici, serofolosi. pi 

La dose giornaliera si dis 
0 antim., al prezzo di soldi 
detta Farmacia, un copioso | 
esteri, © fra questi lE» | 














Trovasi pure nella 

















presentazione, e di quelli che in seguito venissero 





i crimini o delitti contro indicati, e pronuncia a 







TITOLO DELLO STAMPATO 
. 
Nome dell'autore od editore 








appresi. 





GENERE E SPECIE 
dell'azione punibile, per la quale segui 
il divieto 





sale Mu- 
illustrata settimanale, 

stampata a Milano ; Via 
Raduelli. 


[Puntata Il in data 43 marto p. p. del 
sco di famiglia ; Rivi 
diretta da Emilio Treves, 
di 














del Durino; coi 









































[Crimine di perturbazione della pubblica tranquilità , 
previsto dal $ 65 Cod pen., e di offesa alla Mae- 





ESSENZA DI VITA 






la facolta di ristabilire la salute 


stà Sovrana, previsto dal $ 63 Cod. pen gerenti dello stom 
risvegliare il vigore d 





DA AFFITTARSI 


n Frezzeria, Corte della Polvere, al N. 1140. 


Appartamento di sei locali uniti, a mezzogiorno, 
ammobigliato nobi 0 a muri vuoti. per istudio 
di notaio avvocato, libero l'ingresso e li sortita, da 
qualunque servitù di giorno, e di notte. Dopo la visi= 
ta, intendersi con chi abita nel piano di sopra, 


RIMEDIO INFALLIBILE 
Per l'abbassamento della voce, 


e gutturali, laringo-tra- 
e della bocca, anche scorbutiche e 

erite, e nella lenta 
le ecc. 















lesow d' Augusta. 





del sig. doll. LL 6. 












sì chiamato per 
ù affranta. 
sulle funzioni di- 
‘are il sangue, e per 
e del corpo, 








DA 


FRANCESCO TONOLINI 





le” eflc 
co ; per p 
la ment 


È principal 





348 
DA AFFITTARSI 0 VENDERSI 




















































2 [Fiori d Ialia, o Scelto repertorio teatrale. — Il —detto-’{crimine di perturiazione della pubblica ranquilità, | Si adopera con eguale su nelle malattie tan- | farmacista in Padova. e timbrate, per evitarne ogni z È 
miseri della Polizia andriaca : dramma in bj N° 4205 previsto brain 65 Cod pen.” to acute che croniche d'ogi rari sono quel- | contraffazione, col nome dell'inventare. e falliricatoro: IN E; 
atti di Antonio Scalvini. — Milano, 1860; Ji che mediante il suo uso non ottengono un p Ni sicuro effetto di queste pastiglie attualmente in | —Palazzo sul gran Canale, dirimpetto la duchessa di 
tore, Luigi Caffi; Contrada del Pesce, N. 17. sollievo. | Erano abbastanza sanzionato dall'esperienza. per | Berry, in tre piani, anche per due aflittanze. rifaviri: 
3 [Fiori d'laha, 0 Scelto repertorio teatrale, anno Lf detto Idem. Prezzo d'una boccetta n | d'ulterio dazione. Sono | cato di nuovo, con grandi magazzini per negoziante 
fasc. 23. — Nilano nel 1848, e Milano nel {859:f N° 4206 n n a». iiccole | A Padova alla Farmacia di sta Pro- | in grosso, coîì Corte, ed acqua perfetta. Per'ucionlo 
dramma storico diviso in due epoche e 5 atti. sl | ca Zamplromi; \dria. PAtttca; | e trattare. ai Frari N, 2551, rimpelto all'Archivio dai 
— Milano, 1861 ; editore, Luigi Cioffi; Contra- vende a Venezia presso la sola Farmacia alla Bas ia, Camtrto; | le ore 9 antim, alle 12. 
Fgoprsilarifony d'Oro, sul Ponte di Rialto, in TuestE. pres PONTON: Vi occ: Rove 
4 [Puntata N° 9, in data 88 febbraio p. p. del Gior-] detto [Crimine di alto tradimento, previsto dal $ 58 Cod. Serata Deore pres fi 
nale Museo di famiglia; Rivista i N 4307 | petale 
maga, dita da im Tr 
a Milano ; Via del Durino, coi tig 
5 [Puntata N° di, domenica 3 ap detto = [crinine di pertuiazione dela pubbca tanquitità, COMPAGNIA NOMINATA * 2 
dico politico La Discussione, piceoto N. 4309 | previsto del $ 65 Cod. pen 
talia che giornalmente ese a ‘Torino; © precisi 
mente l'articolo intitolato : Annali confemporaner, 
in esa pi — "Turin, tipograla d) 
dell'Espe = 
6 [bei pericoli dell Europa, a delto dem 
N 4210 









presso G. 
Colombo , 
ia S. Murgheri- 








ta, febbraio 1864. 


La presente decisione sarà pubblicamente affissa nei luoghi soliti ed inserita nella Gazzetta Ufiziale. 


Venezia , 43 aprile 1864. 


Il Vicepresidente , Carranzo. 


AVVISI DIVERSI. 


ANNUNZII TIPOGRAFICI, 





0 








Dalla Tipografia di Antonio Clementi è uscito 
in Juee! 


L'OSSERVATORE VENEZIANO 
rotto da antosto citsehee spia 


Esce due volte per settimana. — L'associazione è 
Reg, to gno. — Hi valore in Venezia. annue austriae 
— Fuori di Venezia, austr. Lime 28, — 























Semestre, trimestre. in proporzione, — Le associazioni 
si ricevono alla Ti, Clementi. 











zia. nomi 
Motaio, di Noale per ossequiato dispaccio dell’ eccelso 
1 R. Ministero della giustizia 31 gennaio p. p., N. 3%, 
riportato dllappelatorio Decreto $ febbraio 
vo, N. 3097, prestata avendo la cauzione di fior. 764 
inerente alla conferitagli reside 
a quant'altro previamente I ‘a, ora è am- 
messo al libero esercizio della professione notarile in 
Noale, ed in questa Pro 


























Dall’ I. R. Camera di disciplina notarile, Venezia, 
11 aprile 1864. 
Il consigliere imperiale Presidente, 
BepEnDo. 
4 Cancelliere, 
Merlo. 
N31 G. Me 


Îl dott. Gaetano Tirelli del fu Giuseppe Maria, 
nativo di questa città, ha cessato, per morte dall'eser= 
cizio della professione di notaio colla residenza in 
Mantova. 

Dovendosi perciò, a seconda delle veglianti. pre- 
scrizioni, procedere allo svincolo della relativa cau- 
zione, conintente nella cartella emesentai at nome, 
gel giù Monte Napoleone del Regno Lombardo-Veneto, 
il 26 ottobre 1813, sotto il N. 2832, per la somma di 
Italiane lire 6,500, pari a fior. 2614:94 di v. a.; 

SI DIFFIDA 
chiunque avesse, 0 pretendesse di avere ragioni di 
reintegro per operazioni notarili verso Ja persona'e 
i beni del menzionato notaio Tirelli, a presentare a que» 
sto protocollo i proprii titoli entro tre mesi, dalla data 
della terza inserzione del presente avviso nella Gaz- 
setta Uffiziale di Venezia, con avvertenza, che scorso 
tale termine senza che sia stata insinuata alcuna do- 














N. 331 3 
Provincia di Vicenza — Distretto dî Arzignano. 
La Deputazione comunale di Arzignano 
avvisi 


‘gnzione provinciale, con suo os 
orrente , N. 1712 


inetita Cony 












| sposto l'aprimi 
rio in queste 
do di fior. 402:5 
v perto il posto sud 
detto to 15 maggio p. v., con avvertenza, 
che gli aspiranti dovranno produrre a questo proto= 
collo le loro istanze, corredate dei seguenti recapiti 
1. Fede di nascita ; 
Il. Assolutorio delle sei classi ginnasiali ; 
Hli. Patente d'idoneità 
IV. Dimostrazione dei servigi prestati 
La nomina spetta al Consiglio comunale, salva la 
Superiore approvazione. 
Dato dall’ UNicio comunale, 
Arzignano, 30 marzo 1864. 


1 Deputa 
.. VERONE 


TEATRO DI CHIOGGIA" |» 

















0. Ravcay — 





— 6. Costano, 





Compiuto nel 15 marzo 1864 il triennio, per la 
durata ilel quale avevano i sottoscritti accettato. l'in 
carico di presidenti della Società dei palchettisti dei | liv 
teatro in Chioggia, avvertono tutti gl’interessai 
particolare i proprietarii dei palchi. che nella seduta 
del 15 marzo scorso, deposero il mandato loro im- 
partito quali presidenti della Società suddetta, e ri» 
nunciarono nel lempo stesso, come rinunciano, a qua» 
lunque ingerenza nell'amministrazione del fondo del 
teatro, sicchè. 



















cessata ogni 
15 marzo p. p. 
ANGELO GAETANO CHIOZZOTTO. 


sponsabilità dei sottoscritti , col giorno 
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SEDIE DI LEGNO CURVO 
DI STRAORDINARIA DURATA ED ELEGANZA. 
vedono al Caffè Quadri e dal sottoscritto, il | |{ 
quale assume commissioni per la fabbrics 
LUIGI GOLDMAN 
Venezia, S. Zaccaria. Campo S. Giovanni Nuovo 
N dis. c 















lievissimamente 





coloro che, a 


Grandine pel 4864. 


gratis gli occorrenti stampati. 


IN VENEZIA 


eretta nell’ anno 1838. 





PROGRAMMA PER LE ASSICURAZIONI CONTRO I DANNI 


DELLA GRANDIN 


furono pur troppo devastate dalle grandini, 





che si suecessero senza 








i all’assieurazione, si videro tolto 





rie frutto di lunghe fatiche, e tutte le istituzioni 


uesto infortunio, ebbero a lamentare una delle annate nitose che esse ricordino. 
la RIUNIONE ADRIATICA DI SICURTA', non iscoraggiata da tali precedenti, ma confidente che appunto 
delle Assicurazioni a premio fisso contro la Grandine sia per offirle, nell’ampliato mamero 
meno disastrosi, ha risoluto di assumere anche nel corrente anno Îe Assicurazioni. contro 















un margine a risulta! 
temuto flagello. 

Le concessioni adottate a favore degli Assicurati nel 
nedesimo, ferme ed invariate. — Le condizioni generali della 
aumentata in aleun 
Questi elementi, cui venne già 








rossimo passato esercizio rimangono, malgrado 1° 
Polizza, si i 









prego fu per tutti gli altri sata.» 

atta ottima accoglienza dovunque, congi nota correntezza della € i 

st ne già fat 3 ,, con , ella Compagnia nel 

to ches ad una mah integrali i compensi, le danno ragionevole lusinga di seorgersi sempre. più onorita dallo renaa 
ag ralintesa economia, preferiscono la piena sicurezza di conseguire il prezzo dei loro raccolti, 


A datare dal 30 marzo corrente, le Agenzie principali della Compagnia sono abilita xd assicurare contro i danni della 








Venezia, 42 marzo 4864. 
ed PA» 
La Compagnia presta inoltre sieurtà a premi moderati, ed accordando tutte le possibili 
contro i danni causati dal Fuoeo e dallo scoppio del gas; 


cui vanno soggelle le merei viaggianti per terra, fiumi, laghi, canali 
e per mare 
sulla Vita dell’ uomo, secondo le molteplici combinazioni delle quali questo ramo è sascettibile, ; 





facilitazioni : 











Per ogni desiderabile schiarimento, dirigersi all’ Agenzia generale di Venezi 


rimen (Bocca di Piazza, 
1258) ed a tutte le Agenzie principali e distrettuali della Compagnia, che s fotine 


somministreranno 








manda. si procederà allo svincolo surriferito. 
Dall' I. R. Camera notarile, Mantova, 8 aprile 1864. 
Il Presidente, 
Benzoni. 





(0° Gipi della Gazieta Ufiziale. — Dott. Toxxaso Locarezti, Propriciario e compilato re. 
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vere gli scopi 
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industriali aus 
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gli scienziati i 
riproduzione pi 
questo Istituto; 
scopi del mede 

Sul modo 
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medesimo, 
DIA 
no spiegarsi. m 
redatto, 
$ 12.11) 
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+ per rid 
lo colore, # 
ji del capo. 


[caduta fino 


, rifabbri= 
negoziante 
per vederlo 

hhivio, dal- 


‘o senza 
Lituzioni 
Appunto 


numero 
contro 


di 


ANNO 1864. - 


linee si contano per decine. 
Le inserzioni si ricevono a Venezia solo dal nostro Uffizio ; e 


gati non al regiiiuiacono ; si abbrueiano. — 


N. 87. 


INSERZIONI. Nella Gazzetta soldi suatr, 10 4, alla linea : seidi mustr. 3 ‘/, sie 
"3 careiteri, secondo ll vigente sovra RR i n e 


CI 1 vu nb 
La nre di role apri, no ut anne oe 0° 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella Parte uffiziale. ) 


PARTE UFFIZIALE. 


S. M. LL R. A. con Sovrano Autografo del 
31 marzo a. ©. si è graziosissimamente degnata 
d'impartire la Sovrana approvazione ai seguenti 


Statali per I. R. Musco d'arti e d' 
Industria. 


A. Scopo ed estensione. 
4. L'L R. Museo austrinco per n 
dustria ba il compito di promuovere l' attivi 
artistico-industriale , col procurarsi i mezzi, che 
offrono le arti 0 le'scienze alle industrie, e col 
rendere possibile il modo più facile di giovarse- 
ne, ed in ispecie di rilevarne il gusto. 

2. Il Museo per le arti e l'industria com- 
prende qui 

a) Quegli oggetti di tutti i rami dell' in- 
dustria artistica, che sono atti a promuovere gfi 
scopi della stessa, tanto in originali , quanto in 
copie. 

b) Una ioteca. 
oggetti da esporsi in questo Museo 
si riassumono quindi : 

a) Col mezzo di prestito, 

4, Da tutte le gallerie e i castelli di Corte 
accennati nel Sovrano Autografo del 7 marzo 
41863; ciò sono: 

a Biblioteca di Corte, il Deposito della Gal- 

quadri al Belvedere, i Deposi 
e mobilie del castello di Corte e dei castelli i 
periali (Schonbrunn, Laxenburg ece.) il Gabi- 
netto d'archeologia, la Collezione di Ambras e la 
Camera del tesoro; 

2 L’I R. Arsenale dinanzi alla barriera del 
Relvedere, le Gollezioni dell’ U 
dell'Istituto politecnico, e di tul 
hilimenti, che sono in possesso d'oggetti, che ri- 
spondano agli scopi e al compito del Museo; 

3.1 possedimenti de’ Comuni, delle Corpora- 
zioni, e de'privati di ogni ceto dell'Impero, i 
quanto vengano posti a disposizione del Museo: 

b) in via di doni e di legati; 

in via d’acquisto con pubblici fondi, o 
i privati, di cui possa disporre il Museo; 


} in via di produzione nell'interno dell’ 
Istituto, secondo le disposizioni del $ 7. 

$ 4. La Biblioteca è una Biblioteca di tale 
maleria, e deve contenere opere atte a promuo- 
vere gli scopi del Museo, tanto con favole, quan- 
{o con ispiegazioni storiche, artistiche 0. scienti- 
fiche. 

$ 5. Il Museo offrirà occasione inoltre agli 
industriali austriaci di esporre lavori specialmen- 
te distinti, che appartengano alla sua sfera, con 
riguardo ai regolamenti da stabilirsi in proposito. 

$ 6. Si avrà somma cura per la sicurezza 
degli oggetti esposti, su di che disporranno ap- 
positi regolamenti 
B. Istituti ausiliarii. 

$ 7. Col Museo uno Stabilimento 

fotografico, e una Fonditura in gesso. Gli oggetti 

in questi due Stabilimenti servono per 

scopi del Museo, per l'aumento e 

ento delle Collezioni, e ad un tempo 

posito per le Scuole di arti, reali e industriali, 

tanto se questi Istituti appartengano allo Stato, 

0 no, come pure pei nti di fabbriche , 

per gli esercenti d' industrie, per gli artisti, o per 

gli scienziuti in tali materie. Anche altri rami di 

riproduzione possono essere posti in relazione con 

questo Istituto, se sono alli a promuovere gli 
scopi del medesimo. 

Sul modo di profittare di tali Istituti ausi- 
liari e sulla loro regolazione saranno stabiliti ap- 
postiti regolami 

$ 8. Oltre agli Stabilimenti ausiliarii accei 
nati al $ 7, anche altri speciali Istituti atti 
promuovere gli scopi del Museo, possono essere 
recati cop particolare organizzazione in maggiore 
© minore relazione collo stesso. 

C. Modo di profittarne. 

$9. Gli oggetti esposti nel Museo, di qualun- 
ue specie sieno, devono rendersi possibilmente 
facili ‘a visitarsi, a proîttarne, e per gli studii, 

quanto ciò farsi colla sicurezza e colla 
conservazione stessi. 

Non si può trarre copia di qualsiasi sorta 


degli oggetti, contro l' espressa volontà di un! 


espositore. 
$40. Col Museo vengono unite delle lezioni, 


che comprendono nella loro sfera d'azione tutti | 


gli oggetti, che hanno relazione allo scopo del 
medesimo. 

$ 11. Gli oggetti esposti nel Museo dovran- 
no spiegarsi mediante catalogo opportunamente 
redatto. 

$ 42. 11 Museo farà delle publ 
condò il bisogno, e senza alcun vincolo 
che daranno relazioni specialmente sopra tut 
gli acquisti e i doni, sulle prestazioni dello Sta- 
bilimento fotografico, sulla Fonditura in gesso ec., 
nonchè sull'andamento delle lezioni ed ultro, e 
fersono ad un tempo fornir il mezzo di acce- 

fare e abbreviare la corrispondenza del Museo. 

$ 13. Di tempo in tempo, potranno venire 
incamminate delle Esposizioni ire città 
della Monarchia di quegli ogget 
proprieta del Museo, dove le loro qualità lo per- 
mettano, su di che sono riservate le ulteriori 
disposizioni in ispeciali regolamenti. 
D. Organizzazione della Direzione dell' Istituto. 

$ 14. Il Museo austriaco per le arti e l'in- 
dustria è un Istituto dello Stato, e come tale è 
sottoposto al Ministro di Stato. 

$ 15. L'organismo della Direzione del Museo 
è formato: 


a) da un Protettore, 
5) da un Curatorio, e 
€) da un Direttore dell'Istituto. 
$ 46. ll Protettore è nominato da S. M. l'Im- 


| peratore. Egli ha la 


issione di promuovere e 
| sviluppare il Museo 


gni maniera, nomina i 
im Curatorio e i corrispondenti; egli, 0 
| un suo sostituto, da lui nominato fra i membri 
del Curatorio, presiede alle sedute dello stesso; 
per_suo mezzo si fanno i rapporti al Ministro 
di Stato, e le ordinanze di quest'ultimo al Di- 


ratorio ha in generale la missio- 
rare € rendere profic scopi 
i appoggiare il Direttore col suo 


Egli dee ricevere in ispe 
sili del Direttore, ed esa 
esso fatte; ha il diritto 
suo delle’ proposte; dec 
l'ammissione d'oggetti 
ma del $ 5; da la sua 
gli acquisti pei quali è 


re le proposte da 


in casi dubbi, sul- 


al Direttore. 
$ 18. Il numero dei membri del Guratorio 


gni e al progrediente sviluppo tituto. E; 





li nomina per la durata in funzione di 3 a 
e precisamente da tutte le sfere del pubblico 
amante delle arli, come pure dai più rinomati 


di scienze tecniche, e dal ramo delle scienze na- 
turali, e finalmente con riguardo a quel 
ni, Corporazioni e Istituti, che sì resero special- 
mente meritevoli per l attivo progredimento de- 
gli scopi del Museo. 


chiamando a sè persone peri 

$ 19. Il Curatorio sì raduna di regola il 15 

d'ogui mese; e nel caso che il 45 sia una do- 

menica 0 un giorno festivo, la seduta ha luogo 
nel prossimo giorno feriale. 

nti 0 importan 

jo sostituto, può ordinare un 


il Protettore 
seduta straor- 


Il Direttore © il Primo Custode hanno voce 
deliberativa nel Curatorio, e il primo fa nello 
stesso tempo da referente. 

$ 20. L'immediata Direzione del Museo è 
affidata al Direttore, che rappresenta l’Istituto an- 
che al di fuori. La Cancelleria è a lui sottoposta; egl 
sorveglia e decide sulla regolazione delle Esposi 
zioni e delle Collezioni, come pure sulla forma- 
zione dei cataloghi e altri elenchi; egli tiene Ja 
corrispondenza; decide, entro i limiti delle pre- 
serifte istruzioni, sull'acquisto di oggetti per le 
Collezioni, nonchè sul contenuto delle comunica- 


Direzione degl’ Istituti ausiliarii, ed egli 
scelta degli oggetti, che pervengono pel loro au* 
mento. 

$ 21. In caso d'impedimento, il Direttore 
viene supplito dal Primo Custode. 

$ 22 La necessaria relazione del Museo ver- 
so l'estero viene formata e mantenuta mediante 
corrispondenti. 

1 corrispondenti assumono l'obbligo di pro- 
muovere gl'interessi e gli scopi del Museo nelle 
Provincie o all’estero, fu 
scere al Direltore gli avvenimenti più importanti 
pel Museo, cooperando ad ai el 
loro luogo di dimora, e procura a spedizio 
ne degli oggetti per l'Esposizione. A questi ver- 
ranno spedite le pubblicazioni stampate del Mu- 
seo, perchè sieno sempre a coguizione delle cir- 
costanze del Mu 

$ 23. L'ufficio dei membri del Curatorio, 
come pure dei corrispondenti , è ufficio ono- 
rari 

24. L'ordinamento della Cancelleria, come 
pure delle singole Sezioni dell'Istituto, è stabilito 
da appositi regolamenti. 


.. Sviluppo ulteriore e ampliamento. 

Avuto riguardo alle, esperienze fatte, il Pro- 
tettore inizierà a suo lempo i necessarii lavori 
preparatorii per l'ampliazione del Museo, nel 
senso del Sovrano Autografo del 7 marzo 1863. 


na Risoluzione del 
vamente degnata di 
conferire il titolo e il carattere d'I. R. consiglie- 
re aulico, esente da tasse, al primo consigliere 
superiore di finanza in Temessar, Costantino di 
I capo della Sezione "della Direzione 
provinei sanza in Oedenburg , consigliere 
superiore di finanza, Ferdinando cavaliere di Lit- 
2elbofen. 
S.M. 1, R. A., con Sovrana Risoluzione del 
30 marzo si è graziosissimamente degnata 
di conferire la croce di cavaliere dell'Ordine di 
Francesco Giuseppe al cousigliere di Luogotenen- 
za dell'Austria superiore, Luigi Hauer , nell’ oc- 
ca sione che fu posto, a sua richiesta in istato 
di stabile riposo, in riconoscimento dei fedeli e 
proficui servigi, da lui prestati per lunghi anni. 
S.M. IR. A., con Sovrana Risoluzione del 
30 marzo si è graziosissimamente degnata 
di conferire un posto di consigliere di Luogote- 
nenza sistemizzato , rimasto vacante presso la 
Luogolenenza dell'Austria superiore, al capo Co- 
mitato in disponibilita, Giuseppe Kutschera. 
S.M. 1. R.A., con Sovrana Risoluzione del 
26 marzo a. c., si è graziosissimamente degnata 
d’impartire il permesso al professore straordina- 
rio dott. Randa, e compagni , per la fondazione 
] giuristi in Praga, approrando- 





Zabradia, e socii, per l'istituzione d'una Socie- 
j tà per azioni, sotto la ditta di « Fabbrica socia- 


I 
i rapporti mea- 


fare anche dal canto , 


Ministro di Stato secondo le istruzioni impartite | 


viene fissato dal Protettore, con riguardo ai biso- | 


Comu- | 


In casi singoli, il Curatorio può rinforzarsi, | 


ndo in ispecie cont= | 





le di zuecheri in Luzee, » e ne approvò gli Sta- 
tuti. 

Il Ministro di Stato, sopra proposta dell 
Commissione centrale per la ricerca e la c 
vazione di monumenti, nontinò il possidente Mie- 
cislaw di Potocki, di ezyhi, a LR. 
servatore per la Gallizia orientale, cioè pe 
coli di Stanislau , Brezan 1 ‘ 
, fino a che sara nomi- 
nato un secondo conservatore, in via provvisoria. 

Il Ministero di giustizia nominò il con 
re del Tribunale circolare di ZI n 

le prov 
presso il Tribunale circolare di Tarnopol 

Il Ministero della giustizia nominò il proc 
ratore di Zloczow, Ignazio Semk 

colare in T: 
e al suo posto il consigliere del Tribunal 
colare di Tarnopol, Teodoro Edler di Mehoffer, 
procuratore di Stato in Zioczow. 

Il Ministero della giustizia nomin 
tuto procuratore superiore di “Stato 
Alessandro di Paulo, e Luciano cav. di Kry 

a procuratori di Stato, il primo per 


il sost 


| Stanistau, e il secondo per Sambor. 


rappresentanti dell'industria artistica, di arti e | Il Ministero del commercio e pubblica eco- | 


confermò le rielezioni di Meyer Kali 
presidente , e di Enrico Platzer a vicepresideni 
della Camera di commercio e industria di Brody. 


La suprema Autorità di controlleria dei con- 
ti conferì un posto di consigliere dei conti, ri- 
masto vacante presso la Contabilità di Stato del 
Austria inferiore, a quell' ufliziale dei conti, Fran- 
cesco Aubèle. 


PARTE NON UFFIZIALE. 


Venezia 18 aprile. 


La partenza di $. M. l'Imperatore 
Massimiliano 1 del Messico. 
{Dall' Osservatore Triestino) 
Trieste 14 aprile. 

leri, meriggiando il sole, un’ immensa folla 

di popolo dirigevasi a' moli ed alla Stazione del- 

per recarsi sui vapori del Lloyd, od 

periale castello di Miram: 

Maesta l'Imperatore e l'Imperaîrice del Mes 

l'ultimo addio. L'Imperatore Massimiliano, si 

dalla prima sua gioventu, si © 

cittadino di Trieste, nè l'altezza del trono © la 

vastità dell'Oceano potra in alcun modo dimi- 

I sentimento di quella profonda venerazio- 

ue, ch'è saldamente irradicato in tutte le classi 

della nostra città. Quindi tanto interesse alle 

sorti dell’augusto Principe, quindi la grandiosa e 

commovente solennita del congedo, che assunse 

ieri le proporzioni di una formale ovazione di 
amore e di gratitudine. 

Come abbiamo 
ro di ieri, la Direzion 

aveva ordinate delle corse straordinarie, per 

data e ritorno dal castello di Miramar. Questa 
disposizione ollima iu sè stessa, venne male ese- 
guila, ma valse non pertanto al trasporto d'una 
straordinaria folla di popolo, che unita ai mode- 
sti pedoni, ed a quelli ch'erano venuti cogl 
omnibus è cogli equipaggi, oltrepassava, senza 
dubbio, la cifra di 10,000 persone, 

Ed il giardino ed il parco di Miramar, così 
bello e pittoresco in sè stesso, aveva un magico 
aspelto. Sul piazzale, su!lo scalè e pei viali, 
deggiava un mare di popolo, che dava a tuito il 
recinto l'apparenza di un g prato smaltato 
dei liori più variopinti. Ma il sollecito andirivie- 
ni di quell clamorose 
o tumultua ico, perchè 
tutti gli animi sentivano la solennità del mo- 
mento, e su ulti i volti leggevasi quella religi 
sa mestizia, che la suprema ora del distacco 
ra anche ai cuori meno accessibili alle patetici 
‘commozion 

auto quei fortunati, ai quali era toccata 
la sorte del viglietto a ciò destinato, raccogli 
vansi a bordo dei vapori del Lloyd austriaci 
fare corteggio alle Loro Maestà. Al molo S. Carlo 
erano ancorati i piroscafi Vulcan, Imperatore e 
Trieste, al molo Giuseppino i piroscali Progresso, 
Istria è Lodovico. Sui primi s'imbarcò il 
nale dell'Autorità e l'ufficialità, colla banda del 

prsero posto il 

Municipio, la Camera di commercio, la Deputa- 
zione di Borsa, ed altri invitati, colla ban 

All'ora dell'imbarco, cioé alle 42 meri 
ne, i pubblici edifizii, il castello e le batterie 

Iberarono la bandiera austriaca di gala, ed i 
bastimenti ancorati nel porto, si pavesarono a fe- 

I tocco di un' ora, un tiro di cannone, che 

quale sezuale dal piroscafo Imperatore ; 
tutti i vapori di corteggio si misero in moto alla 


volta di Miramar, ove giunsero ad f ora e mezza | 


all'incires 
‘è a ciò si arrestava il movimento del pub- 
blico per assistere ‘alla partenza, Una immensa 
folla di popolo radunavasi sui diversi moli, sulle 
ive e lunghesso il porto. Dappertutto dove i na- 
lasciavano un vacuo si vedevano le-persone 
pate a migliaia, ed attendere ausiosamente l'ar- 


rivo della mondiale Nooara, destinata a portare | 


nel suo nuovo Regno il ben amato Arciduca, 
Quelli che non lo potevano vedere da vicino, si 
affrettavano a procurarsi almeno da lungi questo 
Ù Le finestre lungo la rada erano stipate 
Li persone d'ogni età e d'ogni sesso, ed i iett, 
gremiti anch'essi di popolo, presentavano un bel- 
lissimo effetto. 
Appena arrivati dinanzi la rada, i piroscafi 
di corteggio fecero le consuete salve d'onore, 
ima separatamente, poi tulli insieme. 1 mari 
Lira due, a tre, a quattro e disposti in forma 


ryuicki | 


, e dare alle Loro ! 


usiderava ‘quale | 


di piramidi sui pennoni e sull'albero maestro, 
lamarono con un triplice urrà, ripetuto per 
tro volte, agitando all'aria i loro cappelli. 
Siccome le diverse Deputazioni erano già 

state cevute da S. M. l'imperatrice Carlotta, 

così all'atto della partenza non ebbe luogo un 
ricevimento ufliziale delle Autorità. nulla 
meno, il Comitato dell’ Album, e varie notabilità 
si erano pre per dare è ricevere l'ultimo 
addio, al quale scopo anche S. E. il signor Luo- 
' gotenente barone di Kellersperg, erasi recato al 
castello di A 3 
del Comitato dell’Album era | 
stato indetto per le ore 4 e mezzi pare che 

S. M. abbia desiderato di abbreviare i momenti 
amaro congedo, dacchè, essendo completa» 

nembri del Comitato, il ricevi 
venne anli 0. 
ll Comitato ed i diversi personaggi e 

stati ricevuti dal signor conte di Bombelles, 

condotti nelle sale d'aspetto, donde dal signor | 

| marchese Corio vennero poscia scortati nella 
la azzurra, ove in breve comparvero le Loro 
jiestà l'Imperatore Massimiliano e l'imperatrice | 

Carlotta. La toilette delle Maestà era sem- 

plicissima e precisamente da viaggio. L'Impera- 

‘trice portava un abito di velluto nero ed un 

cappellino tondo; l'Imperatore era pure in nero, 

e sul frak non portava che la gran croce del- 

| l'Ordine della Guadalupa. 

| La commozione delle LL. MM. era visibile 

| anche ad un occhio meno esperimentato, e quel 

! sentimento di indefinibile malinconia, che spir: 

dal volto dell'augusta coppia imperiale, conv 

una corrente elettrica, passò a trasfondersi su 
tutti gli astanti. 
L'accoglienza falta da S. M. all'Album ed 
della popolazione di Trieste, fu com- | 
. e diremo pure patetica. Ad onta che | 
emozione fosse interdetta dalla etichetta, i 
te del Comitato sig. C. dott. Porenta non 


ndo S. M. pronunziò la risposta al 
o profferi quella prima frase, con cui 
la citta di Trieste, nella quale aveva passa- 
la sua gioventu, una furtiva lagriu 
| spuntargli sul ciglio. Ma ben presto S. M 
! vincere i moti della natura, e dissi 
suo discorso con voce ferma, ancorchè evi 
mente commo: 
In questa occasione, il Podestà signor cav. 
Porenta umiliava anche all'Imperatore l'in- | 
dirizzo di ringraziamento del patrio Consiglio 
per la generosa elargizione ai poveri della citta, | 
xdola personalmente per l'onorificenza a 


La compiacenza colla quale le LL. MM. pre- 
sero ispezione dell Alum, non può tornare che 
lusinghiera al Comitato, che n'ebbe il gentile | 
prese parle, ed agli | 

L' Imperatore disse che 

{l'Album gli riusciva doppiamente caro, perchè la- 
vorato esclusivamente da artisti triestini, e diede 
fantosto una pruova dell'alto suo apprezzamento 


Idi questo capolavoro. Pochi momenti prima che | 


le LL. MM. s'imbarcassero sulla Novara, un ca- 
| meriere, vestito in livrea da gala, portav 

| spetto di tutto olo, e 

la Album chiuzo ne suo bellissimo che- 
tulle, nonchè l'indirizzo del Consiglio municipa- 
le, a bordo della Novara. 

| Il Comitato disponevasi a lasciare la sala, 
allorchè gli venne graziosomente significato, che 
| Sua Maestà pregava i membri, e tutte le altre 
| notabilita venute ad accomiatarsi, di rimanere nella 


volta. È così avvenne. Poco dopo S. 
ersava la sala per recarsi a bordo della 
fovara, dando agli uni una stretta di mano, agli 
altri una benigna parola, ed attraversando con 
nimo commosso le antisale, nelle quali era sta- 
to permesso l'ingresso al pubblico, che vi si tro- 
vava stipato e faceva spall 
Alle ore 2 precise, l 
l'imperiale castello, fra 
{ della popolazione, e lo agitare dei cappelli, e lo 
sventolare dei fazzoletti. L' Imperatore procedeva 
a capo scoperto, salutando graziosamente in tutte 
le direzioni; e lo stesso faceva |’ Imperatrice. 

Sullo sealè della riva, alcune fanciulle del 
contado, vestite in bianco, € nel pittoresco costu- 
me degli Slavi, attendevano le LL. MM. per offe- 
rite un canestro di fiori, e sulla spianata della 
| riva era schierata una compagnia d'onore del 
reggimento d' infanteria Arciduca Francesco Car- 
{lo, con bandiera e con banda, come pure la 
banda degli orfanelli del cantiere di $. Marco del 

>. Tonello. 

Mentre le LL. MM. attraversavano fra gli 
| eoniva ed i getti di fiori e lo sventolare dei faz: 
zoletti lo scalo, le batterie della Bellona e della 
Themis facevano le consuete salve d' onore, i ma- 
rinai dai pennoni di questi navigli, e da quelli 
dei piruscati, acclamavano con interminabili urrà, 
le due bande sonavano l'inno nazionale messi- 
cano, e la compagnia d'onore del reggimento 
Arciduca Francesco Carlo presentava le armi ed ab- 
! bassava la baudiera. 

All'atto dell' imbarco, la Fantasia e la No- 
vara spiegarono sopra l'albero di maestra, ban- 
| diera messic La Themis, ch' era pure di ga- 
{la, con tutte le bandiere, ed tri due 
{alberi la bandiera 
maestra bandiera messicana. La Bellona rimase 
all'uncora, di rimpetto al castello. 

Lo scalè di gala, destinato all' imbarcazione, 
era coperto di velluto rosso a frange d’oro. Nou 
appena le LL. MM. vi ebbero posto piede, che 
tosto tuonarono i cannoni della batteria del ca- 
|stello di Miramar, alla quale risposero quelle del- 

la Themis e della Bellona, ch' erano tutte pave- 
sale a festa. I marinai di questi bastimenti e di 





| nuare il suo viag 





quelli de' vapori , colle comit ve, salutarono con 


ht imperiale, la Fantasia, 
do fra' diversi asti che sta- 
vano rispettosamente in aspetto delle LL. MM. , 
queste s'imbarcavano col loro seguito nella lan: 
cia imperiale, per recarsi a bordo della Novara. 
Il volto delle LL. MM. era in questo istante im- 
prontato d'una sol affetti dell’ 
uomo guadagnarono il predominio su quelli del 
Pri lagrima fu veduta spuntare sul 
ca, che dava in questo supremo 
alla sua terra natale. Posa il 
è queste lagrime come altret- 
ose, e trovare un adeguato com- 
penso ai sacrifizii del generoso Principe, che 
ha versate per lui. 
Lo scalè era preceduto d' altra imbarcazio- 
ne, col comandante della Novara, e non appena 
rovarono a bordo di questo fa- 


Messico raccogli 
tante perle pr 


un giro 
Ancora pochi istanti, e l'imperiale convoglio 
si pone in cammino. Precede la Fantasia come 


| ballistrada, e segue la Themis quale scorta d''o- 


nore. La mondiale Novara, agile e leggiera ad 
onta dell'immensa sua mole, corre galleggi 
quasi pavoneggiandosi della fortuna che le è 
cata, di portare l’augusta coppia imperiale 

sua nuova destinazione. vapori del Lloyd fan 
no ala. Dai peunoni della Bellona, pavesata 
bandiera di gala, risuonano gli ultimi urra, e dal- 
le batterie di Miramar, il cannone annunzia alla 
città di T MM. 


volta, fu, senza dubbio, 
ta attenzione , del quale i 

ingo i viali 

di Barcola, e lungo le rive della città, essi erano, 
‘ame dicemmo, accalcati | e salutavano con ac- 
mazioni di viva, e collo sventolare de' fazzo- 

i, il passaggio della Novara. L' emozione che 
si leggeva sul volto degli spettatori era evidente 
ed indescrivibile, ed un attento osservatore avreb- 
be potuto scorgere la doppia espressione del dis- 
piacere della parlenza e degli augurii di felicità 
per un lieto avvenire dell'augusta coppia impe- 
riale. 

Mentre il navale corteggio sfilava davanti la 
rada, le due batterie di S. Bortolo, e le batterie 
del Lazzeretto, di S. Teresa, del Castello e della 
Lanterna, diedero colle consuete salve, l' addio al- 
le LL. MM. 

Verso le tre ore, la Novara scompariva da- 
gli occhi degli spettatori , e, volgendosi dietro la 
Lanterna, prendeva il giro di Muggia, per conti 
o. Giunto il convogliò fra la 
Punta grossa e sol ale della Themis 
dato all’ [mperatore, e trasmesso da questo ag! 
altri vapori del Lloyd, accennava al desiderio di 
proseguire il viaggio con maggiore velocità, ed 
invitava il corteggio al ritorno. È qui nuove accla- 
mazioni e saluli di commiato, in se qual 
i piroscafi si diressero per Trieste, dove approdu- 
rono verso le 4 e mezza. 

Il tempo, che in sul mattino era freddo e 
boreale, si calmò verso mezzo giorno, e divenne 
calmo e mite. Sia questo un omen fuustum_ per 
la grande missione, che l' Imperatore Massimilia- 
no va ad assumere al di la dell’ Oceapo, e possa 

Messico venirgli incontro con quel tesoro di 
fetto, eb'egli lascia, come prezioso retaggio in 
Trieste. 


CRONACA DEL GIORNO. 


IMPERO D' AUSTRIA. 


Vienna 14 aprile. 


Il Re di Prussia conferì Ordini ai seguenti 
3 mur le Mérite ul ge- 





R. della Corona di se 
la spada, al colonnello di Benedek , 
il reggimento fanti Re Guglielmo di Prussia N. 
34, e al tenentecolonnello barone di Blasits, ca- 
po dello stato maggiore generale presso il 6 
po d'armata. PF. di V) 
Serivono da La regia Tavola bana- 
le quale seconda Laggravò la pena ad otto 
mesi di carcere contro il redattore del Posor. Il 
condannato interpose appello alla regia Tavola 
seltemvirale. » ( Hem. ) 


Il comandante della Fantasia, tenente di 
vascello Schaffer, fu nominato a maggiore nella 
guordia messicana degli arcieri. Il maggiore Lei- 
ser, dell’ I. R. infanteria marina, fu nominato te- 
nente colonnello nell'esercito messicano colla 
destinazione di fe ‘Trieste, in qualità di 
comandante per l'arrolamento ed imbarco del- 
la legione straniera austriaca. (Diav.) 

STATO PONTIFICIO. 
( Nostro carteggio privato. ) 
Roma 13 aprile. 
crivo ancora solto la piacevoli 
del grandioso spettacolo, cl 
Roma, festeggiando l'anniversario del ri 
Pio IX fece in Roma il 12 aprile dell’ anno 1850. 

Questo spettacolo è stato la illuminazione della 
città: ma una illuminazione sì va 
e grandiosa, che non saprei indovinarne una mi 
gliore. Dacchè Pio IX siede sul trono, in Roma 
si sono vedute tante illuminazioni, fatte quando 
da un partito e quando da un altro: ma quella 
d'ieri sera parmi abbia superato tutte. 1 Ro- 
mani hanno risoluto di festeggiare l'anniversario 

con pompa maggiore del passuto, 
€ vi sono perfettamente riusciti. In ogni parroc- 
chia si sono fatte questue, a fin di provvedere 
alle spese necessarie, e tulti hanno contribuito e 
con tanta generosità, che in qualche parrocchia 
sono perfino avanzati denari. E vi so dire che le 
Spese sono state grandi ; chi ha veduto l'illumi- 



















Fatti della guerra. * Conferenza. ) 









er ; © | calzolai e falegnami ; dieci marescial sn = ‘ minacce d'alld 
nazione d'iersera se ne può solo fare w nuovi ordinamenti giudiziarii © agata INGHLTIRE SU _ -_. | bandiera; i membri, * Comitati caribe uan i prep Lp pero Vienna, la mal 
id illumi n iizii sacsi. GU Ù ti f Times, jet della tempera! esci Ù ì zi per po- 
ae rue Liri di | Pt Stazione; cinque Permrescialli a cavallo | ter dare l'assalto a Duppel prima dell’ apertura | le addilavano 


becchi a gas, sost 


ai soliti lampioni, e la === antontiato: per ta degli Stati sec] 
luce era sì sfolgoreggiante, che pareva di giorno. 


marina ha | Cataldi in Londra, perchè confiege i giudizii | con bandiera ; le Società d'artefici; le Società | della Conferenza, che rimane fissata al 20 aprile, Sta, a nostro ci 















































































































Il colossale obelisco, che sorge a mezzo la Piazza circolare | del giornale intorno ar quest' av e in- | Smichevoli ; dieci carrozze ; le Società dei Fore- (France) sessi 
illuminato. da capo im razioni della r particolari: 4 Fellows, colle loro bande mu- pe 

del Popolo, era riceamente Îluminato da, eP0 3 | er di mare sta case 613. soc avranno pri | "17 Gimno Minetti? pide @no di que (sica: degli, HA Pelo i fo bandiera; dici | __ Broackr HI aprile — È uno ato ee: maniche è gli 
za era intorno risehiarala da, moltisime_ fisc | pio verso la meta det cercente ii fra-le | singolari spettacoli, ehe mostrano 2°: solo: la loggi son ; venti a d'ieri, sono già ridolte al silenzio quattro trin- ed una volonti 

cole Se da una estremità del Corso velevasi bi | eisndio che la ripartizione, dk Secci, Gy | fto manto, nel quale il caralere Inti fi | resci era en | cer nemiche; ciò nullaostante continua senza in- Conferenza p 

pati Di sn Li sn Lipean pia pa pira Liticione sono | naturale gravità ca Vusanse di it sà l'uomo del Legno elogi on cenone il fuoco dalla seconda parallela prus- dunque posta 

{a torre della : fe, è avvolto, arde un poco di vivo © | rozze dei capi de' Comitati ; LR È resta, cioè, di 

ì dt |M Lr de gi o | O rt te | ano pe i dept | 08 E to pedone Giu mia) 
| le Piazze di S. Carlo,, di $, poso ona de niifione SE NAd ‘ja | pra la terra. Tre miglia delle vie di questa me- | italiana, con bande; la carrozza del ‘peg + ed moralmente che i Danesi, pel caso di una ha interpellato] 
Colonn Marcello e Venezia, e tulte erano PO ne del cireondario mariti: | Wopoli per. molle ore furono cccu te da mOÈ | ribaldi, col generale, i suoi figli e il sig. na gen ‘abbiano minato le loro trineee, e che terebbe, anteri 
i SE tt ee e ci | i rl i | pl Pie i Fg | og a i te 
 vedevasi un grandioso pi 0, del Mapoleiane di | vero forestiero proseritto, un uomo, il cui la legione garibaldina 0 piedi; - peas ma 

| 2011 quale stare bel quedfvlnparinie de; Mediterraneo e dell'lonio e dell'isola, di Sicili| legale nella sta patria è di ribale perdonato | ii del Comitati degli arte; il seguito del ge | opportuno, me ced pier Pan ti ch 

| preseutani ‘ovaro, La Piazz: senza nobiltà di sangue, senza titoli © altri ono- $ pl i, il Vran- deliberazioni 
If Colonna preser tana decorata 2 | 11 generale Mensbreo, di cui si annunciò la | ri, che comunemente cazionano popolare ammi; acealcatosi innanzi al Palazzo di |si trovano oggi presenti niemareaciello NTRR, sto che il Go 
|. giardinage ‘giuochi di luce; e un grande | pin favola. proseguì Î suo vi zione. Del milione di popolo, che mosse ieri ad | gi fino dice il Morning-Post; ma, | gel il tenente maresciallo ( ’ diplomatici è 
ll arco sorgeva assai bene illuminato sulla Piazza | parigi, ove avrebbe avuto parece ntrar Garibaldi, ognuno sapev ore della sera chiamasse il gene- | pe Alberto padre e fili. ce c.da ieri mat Selipartano si 
| di Venezia. Una croce colossale assai bene ill | eol'imperatore e col generale N pi agli non si foce mal alla | Gravenstein aprile. — Sino da ieri mal: Gre rt 
Dl, a sotto il maestoso portico del | tro che ei giungono dalla capitale della Francia, | il favorito de' Pr per via segreta al | Linn Vice Cio, re va assi prevedere. sull 
n la Piazza, ove sorge questo tempio | usi ciscoli politici. più accreditati si darebbe una | che profonda è ne cuori inglesi | ammirazioi ren dove in suo | le batterie contro le trincee n. 2. 5 e 6, e puù sarebbe stato J 

{i ue, Kat ORO e grande importanza alla missione colà del nostro | verso i grandi della terra, come si sagra? ogni rappresentò Masaniello, e vi fu accolto cisti K Val suseitio: Conde Last abi 

» presentato le 3 ol i sl ona indicibili segni di eZIO. » ona e 
jon, e quali, oppresse dll rivoluzione, si | "i!" da Rc I quite he Tenero qui Proraei guio solime: iiina bili e Ganmelmark colpirono la trincea n. 5 nel far cessare la 
volgono al. Pontefice Pio IX, seduto in trono, per Non consta ancora che Garibaldi abbia fatto iaatno gia preso le |. — Corre voce a Londra che il Governo iugle- | mededsimo sito. Il foro, fato dalle bombe, pote- censurano ln r 










Il} = avere conforto, ed il Papa loro addita la va vedersi dopo mezzodi ad occhio nudo. È da no che in Ausl 

















7 0 stro Vittorio E- | is gorisce quasi, quani- zio fin dal principio della noche 

MI n ILESAI IO Punto ia Pie. | visit a Londesy ell mucio. dl Ba yioro E° | iilzioni necanre ie Enio ; Lo austria vi si mostrerà dispo- | sperarsi che mon verrà lasciato nuovamente fem- liberta che in 

| za della Minerva, ed essa era stata adornata nel 9 glia la mente del popolo. Aecoztie il Conferenza, e che FAnEA Srrebbe ulir parlare | po ai Danesi, i quali, del resto, non hanno in ca oseriore. 
suo quadrato con fanta gaiezza, e 9 riccamente | 1, famigi Gavazzi ebbe | polo un fidanzato 0 una fidanzata rea di 'alcuna sospensione d'armi prima di aver pre- | iutto giorno tirato quasi un solo colpo, di ripa DOS. Ung 
Aluminaa, che pareva un alone a ciclo sCODOT- | 4 un suo corrisponde an ide so, ma s'infiamma per chi fece grandi geste, | so Dappel. (Franc. ) | rare le loro rinces: almeno si dice lr si: Îl Papa ua si 
ri illu vp 0000: ‘di bengala, che bardi tun | no agl' Italiani tenuti prigioni a Buccara. Verso | ‘uanto ogni repubblicano più ardente. E pruo c_m—————— to dal DI bp D I RE: i 
do oi a fe irmazo di aequo. E più |la metà di marzo, il generale governatore dî O-| ne fu la meravigliosa dimostnzone die È | Parlamento inglese. Ne ua lat otel 000 di eno Rs IR 
felle erano le fontane di Scosacovall. di Sonta | remburgo ebbe lettere da Rarcara de ae dI rivrir i soldato e i Nella tornata della Camera dei comuni #"%.| mente i Danesi, e ridurre le trincee in tale sta to, Il Gover 





ccarese, li è fatta parola degl’ Itali il soldato e il patriota. Lo | gi 12, lord Pulmerston , rispondendo ad alcune 
buccarese, nelle quali è falla perno deri i tete: | conoscevano solamente per fama e per aver udi- | tonyande a sie, Griffti Petorno a'lavori del | to, che ne renda possibile l'assalto. Per rendere 





Maria in Transtevere e di Piazza Bai Papa, dee 


pe 









ro afferma che gl’ Ital 


























































































































































































i chè le prime cambiate in vaghe giardiniere, e| ese bea a Ni A Se | difficile al nemico di procacciarsi munizioni , Ì ... senza comlj 
l'ulfl ia wi glegante padiglione, sormontato mul perchè. 0a} erano Porri di PERO Lirte tn italia campione della libertà sino a qu Reel Sl opera di quel | si dì opera anche ad 45, affinchè a Sonderbur: debb' essere 1 
dalla bandiera del Papa, Ma la Piazza più sfar- | ruso; che Der ce i Resia, € e ezio in aspromoute. ti popolo | Po vietato ii livore L'nitt del suo Impero. Ma | go arda senza interruzione; ieri dopo mezsodì san 
1osamente illuminata ed ornata a vago disegno, | FBfier, tati restituiti al primo ve 10 Eiarda Come il suo eroe ideale, che largamen- | ole» Leone Lit nale gven più volle chiesto | e segnatamente ieri sera ; tra le 8 € le 10 ore. Se ni 

ssa videsi, a spese degli stu» | rebbe Si vorevole. che si olrisse, di ome ii Seri di Roma contro forze so- | '® Compagnia del ciue gus dine e due vol- | la città ardeva in molli luoghi, così che persino muovi Dipartimi 
i romana, decorata a fanali | loc oita di Pietroburgo - pe ‘hc conguistò poi un intero Regno (1), [i l'uttenne: ora ha domandato un nuovo indu- | a Flensburgo, che giacc alla a di cinque ti gliene colerd 
ì con lumi trasparenti e a vari colori; per cul Gra | dere eh'essi siano a quest c e fittone un presente al suo Re si ritirò POV: | gio di due mesi. Soggiunse lord Palmerstn, do” leghe, se ne vedeva distintoment il chiarore sull to dice, mar 
cl chi di pi A questo proposito scrivo come Uomini sì singola mo il | Cer la Francia, come l' Inghilterra, che hanno ora | orizzonte, Oggi s0n0 qui giumii Ca cone e colla Frane 
to che fuochi di bengala pioverano dalla fonte: | Domaso lago di Como) 13 corrente: « Un mio | Pi e non facciano le idee più sublimi | tanto bisogno di cotone, dolersi c soudotti tosto alle batterie, venti cannoni d' as- dacia, Ma_ 
Cenisio ba ile russo. mi | © giuste. Ie moltitudini favoriscono l' indipen- | Jaxoratori, che potrebbero esser utilmen sedio, in luogo di dodici, con 42,000 palle e piat- da Roma? 0h 
sommo e spesso bizzarro artista. Niente potevasi oo | denza d'Italia, ma il solo desiderio di giovare al | vati nel cd sbblegati nell'a- | teforme complete ; e questi contribu € non compir 
fare di meglio in questa Piazza. Lo spettacoli arzo, che i | denza d'Italia, ma il solo de gi rati nel coltivar cotone, sieno impiegati nell’a p 0 ‘ 
però fu antor più sogo al Foro romeno, dove i RIrSONzI. de | nuoso Regno” non avreblbe tratto insieme tante | fire un fosso. per un paese arenoso, e cavar | zialmente a distruggere le trincee: indipende 
ì pero fi abcor. Più. rego ai Foto romano, dove È miriadi di esseri umar l fonde ed acque basse. Gravenstein 40 aprile. — Nella notte dell’ 8 dere dal fort: 
soldati, acquartierati nella vicina caserma, avevano i due porti da melme profonde Pall 
tr illuminato a faci di molti colori e a disegno quel (Persev.) ue 17 ) Spero, ‘onchiuse, che quest' inutile | fu sona la paroli ncominciata la notte unirpare } ol 
. ; x pavo.) |cedente. Per armarla, giunsero qui ritto! Intanto 
Ì Mont di nia” caso tpeso. Meet ispira io mi See e RR (Pera) |Roma pere di cnsco srl i si 
stragi Du aria Uli | venuti nelle nostre carceri criminali, venne co-| grand’ uomo vivente per Hp i 24 e di mortai), le quali d'ora innanzi faranno gna, e del coni 
Carlito. di ta pf crageri dig alter: | municata alla Lombardia la seguente nota : tenuto come l'inglese alla dimostrazi Leggesi nella Discussione : « Il Governo fran- | fuoco senza interruzione contro le trincee dan Srelssto dell'A 
Mato da fuochi artici e ale errare Il Foro | ,, * Le informazioni dei giornali sui pretesi|_,5,F fu veramente maravigliosa. N cese ha spediti precisi e perentorii ordini al Co- | i. al 2 al 6 di aprile, furono queste battute di Hie di soldat 
n. A deie i cis szzit MUTO | disordi ‘carceri criminali sono, per buona | vole fare il novero delle moltitudini accorse, ma | mando militare in R i disperdere le bande jotto batterie di campo ed olto coi cona, sono ope 
Le giro pg Campidoglio per sedere | sorte, furono certamente maggiori di quante si aduna- | dei briganti ammassate sulle frontiere napoleta- i lalexiaza di gsosso clio? pi iacla cioe 
i function Ren perrpaeageo o Erster % La fuga del rappresentante in Mil l'anno passato per accogliere in Prineipes- | ne ed impedire per ogni modo che le passino. » | beni cannone tirò in questo tempo, in adequato, Papa, e coglier 
IO fa into Lea stata innalzata una |U Impresa carceraria ha prodotto bensi sa Alessandra di Danimarca, Iu ogni parte della = A circa 2000 colpi. I Danesi, durante questo tempo, così, pa » 
n oprecentante Pio TE, nel mo- | giOP lavoro alle Autorita, ma non la ben metropoli e dei sobborghi, gli artefici lasciarono n ghe dl si. idalgo, incari | Ficfosero al fuoco assai ficcamente. Pe ora, sen sappiamo 
i MERO artà Le dello gior lavoro alle Autorita Ma Non la Beacinigio | i loro lavori, si fecero ricevere l'uomo, che | cato di nolificare al Governo dell'Imperatore dei | bra che sinsi rinunziato all'idea di_ passare ad lia sia più inn 
RG I Perito la Gesolciaoe Cosoni d linario del eri. tengono come il loro proprio eroe. Il generale | Francesi tazione della corona del Messico | Ajsen, essendo stali ritirati di nuovo a Gravenstei 3. Ma a si 
) Pena tiniaia Goneesione della Vergine Maria | ordinario delle carceri. ‘ siccome dela e a apeesto | \00, cao tirati di nuovo a Gravenstein 
id ntissima ; questa statua sorgeva a mezzo un « È stato provveduto dall' Autorità competen- I Tu salle ch se Fi 3 Se id ve n EL A i pontonieri dalla spiaggia del seno di Alsen. Ù che non dd 
6a " dl invazi e fo «in un quarto d'ora, fu fatta la | oggi a Parigi, ove de c UT. di Vienna. Eu h 
SrRIERE Frtrpeto eni beso Wassimnto. EA ui pellamezione 4 isti eat Sccog piscia monto nelle carror- | plenipotenziario del uvovo Imperatore. Re) “ope give 
IE RR e Rage, aitate Dal mermo DUE SICIUR È og ope (France) finburgo 13 aprile — Secondo una Nola de la Francia e il 
{ un trasparente, rappresentante la Vergine. La tor nel Giornale di Roma, in data del | vi ta Napoli neo gag PR logo plico egli 
ze e l'arco di S. Spirito in Sassia, la porta Set- E ii: ani ee CRAC] = 3 
UO Titano lt li soletta i gi di Noa dal e, | O 9 e te, cogne. Bit | N: ce baciata cocci | MEMO E I et TR 
Il luce, ghe parevano fuvco. Niente di più vago © |come, dopo rilevate stanze per Parte URGE | polo iresitibile, ceto eg è che la carruza del | MEGELISEA Dione. ta di ottenere dal Gorerno | So) le massime concessioni, che sarebbe per fare trono sul Cam 
VO i allego st quite | SEE Carano, Ml Gorerno, torinese ala fee E enerale nos poiè procedere se noo a ieatliio ese la cessione, verso arinuo tributo, di tre | tn panimarea, © di. preparare l'adesione della nai 
utto ciò aggiungete che non v'è sulle | accettare le dimissioni, da lui date dal grado, che | raso. In alcuni luoghi non veri modo di fac pie- Provincie della bassa Cocincina, da noi conquista- | Francia DAG dlita Ooiferama combinati fa tdi G 
mura esterne di Roma immagine, che iersera | occupava nella guardia nazionale di Napoli. Sem- | Pî he in Fi Ù i Giandui 
i non si vedesse vagamente RION (encitat Ma Pao ll Caruso siasi n ciò determinato por le | eco la meteo, Ia si stringeva intorno alla id oe : dei <td pos parti- | l'Inghilterra e la Danimarca. Queste concessioni le rondini per 
sti $ er di gl, eo tipa iii 5 carrozza di lui, e dimostraya coi grosse ma di tale cessione: colub, cioè, che sono per- | jancs se on ondini pe 
il not i ha parta 0 vi, che non brilsero di | cattiva pi fe prendono gl afori amministra | "varda, l'atto ardente verso È suo erve. | suasi dello spirito poco colonizatore della Fran: fac ei ine Son E Iegianoci dl | 
n rg gli prefer reggino LE rigide zii) picchè ha PUFE | Gli artefici, non contenti d'averlo tutto per loro | cia e che le negano la facoltà di arricchirsi nel pnoverese. Viene mantenuta |’ unione dello RE 

| nazione col farla e col goderla. i, iersera, | nel medesimo lempo rinunziato alla candidatura, | Gai ariano nel Palazzo di cristallo vollero | modo, che riesce benissimo per altri popoli. Un | Scbleswig colla Danimarca; l Holstcin avrebbe un f 

| fino verso la mezzanotte, una folla immensa di |cui era stato proposto da alcuni suoi, all’ uffi po ci er | opuscolo, che bo tra mani, e che sora n breve Di ; l'Holstein avrebbe ui e perchè Giand 
gente, quale a piedi e quale in carrozza, percor- | di deputato al Parlamento pel Collegio S. Ferdi- che la sua entrata in Londra fosse celebrata co- | opistio it luogotenente, per la qual carica è designato il salire sul 

, qua e i, a È a ce memorabilissimo avvenimento. Le strane ban- | pubblicato , contiene uno studio molto profondo | principe Giulio, e starebbe colla Dani DE 
reva la città per godere di questo vero spetta- | nando di Napoli. A codesto ullicio, malgrado al- ‘i n i a ll ioni dal ponte te storici È ip , be imarca ne la morte d' 
RICE per POI bile sci og - sa tere e gli abbigliamenti delle Società amichevoli | della quistione, dal punto di vista storico e com- | gii stessi rapporti, onde il Lucemburgo sta coll’ a onroieio: 
$ Ei - | Colonna, sindaco di Napoli, Aveta ; il pri- ca na Ryone . ja aderisca, Gela 
pudio, una dimostrazione la più grande, che Ro- | mo appartenente all'op posi de dirti parte principale della rn Sherd Con eat plate pnt în rendon è abilitato a fare alla medesima, i 4. Il proge 
|  Mcpstrazione a più ande che Ro; | mo apparionenta al oppongo demoziiico ii | com più si conveniva a sì fallo vom La PO | Dei pomelimenio ed una base di oprezio cambio, importati concessioni, segnatamente an- ama Commissiol 
ni riguardo al Papa e al Papato, de cessione, colle sue bandiere a fogge Sine e sala quale esa può tenere in rispetto l'Im- | ©"° "ino del ta. — Dalle ore 3 è tazione di quell 
Sulla Piazza della Minersa, un ribaldo te il soprasvei ataietioi ci în ogni ‘ale | pero di Atnam così proelive a manear di Paro | nero — Dalle ore 3 pomeridiane, fu mandata in 





inerociano davanti alla foce dell’ Ei 





tò turbare la comune esultanza, facendo scoppia- | magi degli accorsi alle urne elettorali siasi La: pece che il/Givecno (rancore ba 2 fregate bri del Corpo | 





























re un petardo, Un solo uomo rimase ferì dichiarata a favore del Cairoli. tro paese della te ; spettacoli siffatti possono hc o e 2 corvette danesi e catturano i bastimenti. Le a dal si 
questo Alltentato esecrendo non vele od i « In uno scontro fra un drappello di guardie | ©S6"7 i meglio ordinati fai epr a > fulte le | truppe federali sono in vivissimo movimento. — voro con queste 
Site il pubblico, îl quale continuò a godere del- | nazionali mobili e di milizie colla banda Primtia- | tecano festeggiare fl loro eroe e condurlo per le | pace milfida, quale ioliala/qUaNii aperatori pos: | PovHo:de Genertel Bia iongno Dista fiducia che que 
o spettacolo, solo detestando chi, con animo così | no, questa, retrocedendo, prendeva la volta di Ar-| vic. della Pra Li ionlegte di essi arlelici, sen- | sono contrarre con que' popoli, di civiltà e "iifcor | inglese, sir A. Paget, avuta udieaza dal Re, parti vazione della 
feroîe, ardiva turbare una popolazione lieta e | cigno e Caprafica, e quelli, incalzandola, ebbero | % che nella mente aiemi evielici Be latonni com diversi da’ poMeiiiLa Corto di Mod: ito pa nia guerra paliche i pruali annelto- cooperazione al 
Amalia. i ARR ee il pensiero della paura. Senza vedersi | rispetta codesta pace perchè vinta e senza forze, | uo, ria rcladiineio VE menti utili © ell 
i papi veve 149 operi ehe ne Icora * Se devesi prestar fede al giornalismo În-| un <oto soklato, con pochi sergenti di Polizia per |@ perchè riconosce la superiorita europea ; ma, ipo let, ea retata tati saranno gio 





fosse stato buono, sarebbe andato alla basilica di | dipendente in Sicilia , lo stato dell isola è vera 
ti S. Agnese fuori delle mura , come suole fare o- | mente tale da mettere terrore e compassione. 
gni anno, dopo la catastrofe del 12 aprile 1835. | Eeco come su questo me 
I Îi tempo infatti fu puro e sereno; e perciò, alle | Tromba, giornale palermitano: « Il militarismo 
cinque, il Santo Padre fu veduto traversare la | « în Sicilia fa risentire eziandio i suoi malefici 
là @ recarsi a S. Agnese. Le vie, da Piazza di | « effetti. Pare che il Governo voglia sempre più 
Venezia fino alla basilica, erano piene di popolo, | « discreditare il suo esercito. Molti paesi nei din- 









qualora potesse giungere al possesso di alcuni 


aprire la via al corteggio, quella maravigi 
mezzi di guerra, essa si sentirebbe capac 


nione d'ordine e disordine. ch'è una calca i 
glese, accompagnò Garibaldi dal sobborgo , dove | ta vincitori, e ricomincierebbe tosto le 
entrò, per la storica città di Westminster, passò | ostilità. Del resto, rinunciare al possesso di quelle 
innanzi al palazzo del Parlamento, e lo condusse | tre Provincie sarebbe un rinunciare a qualunque 
‘asa del suo nobile ospite. Cinque ore durò | consolidamento possibile nell'estremo Oriente. Per 
‘iMmidi non si stancò | effettuare ln colonizzazione in quelle Provincie , 


ot. non è ancora in vist na ne 
te) Berlino 14 aprile. — Si ha da Gravenstein 

che nel combattimento della scorsa notte (V. i 

nostri dispacci di sabato) vi fu vivo fuoco di mo- 2 

schetteria, di granate e di mitraglia. 11 maggiore CAZZRTTII 

Jena fu ferito alla spalla, il tenente Sevdlitz ri- 































e la folla era maggiore dal Qi le a Porta Pia. | « torni di Palermo sono in realtà in istato d'as- n mase morto. Furono fatti prigionieri 10i Danese. = 
7 è si di ringraziarnelo. Alle ore 2 e mezzo, le | secondo le idee sviluppate opuscolo, il - 5 

Tutti amovano pitedere il Santo Pedro, è quan: |» sio, cati di Sordoni militari, è non gia per | prime grida di gioia percone ‘Abci morra che. sarebbe ‘eppieoo suliciaate | (po Stoerolma ! aprile = Secolo la Gothem 

do pasoò © fu salutato da Iragorosi applausi. Tulti | x arrestare renitenti , ma per violare il domici- | Pi erano quasi fe ore alto, quando egli entrò nei | un elettivo di 3000 vomini , spesa che sarebbe | nora sseitung, il corpo d'esercito svedo- Venezia AR apri 






ricorderanno con piacere il 42 aprile 1864, e gli | « lio, fare domiciliari , scassinare porte, e », che verrà unito, a: 






enderà a 22,000 re Bombay, 





o ospitale di cass Stafford. e compensata 1 » anno di pace ovenid 




















stranieri porteranno seco una dolce rimembranza | « cercare armi. Povero Governo! eso si vede in t : di questi, 11,000 i si raccogli — A 

cri 7 È sappiamo se i nostri vicini con- | con una rendita di 6 a 7 milioni. , 14,0 oglieran- ti passeggieri, che c 
tl di; so in tal giorno hanno veduto nella | « qutive nose; fil di tutto di tatti e e eadioni ‘ngigiialNi quesl'ac- « AI contrario, si può affermare che nè la | Gounmurniti circa 5000 saranno concentrati a pro 

ù, dò il vi tica B- peiaeizorpdi grprhi o a tristi disegni dei | religione, nè la morale, nè l'agricoltura, nè l'in- piave e Vito pe Lola 

Si assicura che il giorno 17 di questo mese | « vincerla, 0 tentando colle sue male arti di evi- mare. d’ aggiungersi inoltre 6000 Norve- Figiano per Lombard: 





statisti, o ad impulsi rivoltosi del nostro dustria, nè il commercio, nè la politica saranno 
popolo. Tali pensieri durano poco e finiscono pre- | sodisfatte , nel caso di un semplice Comptoir a 
sto. Gl' Inglesi indole del loro | Saigon, mentre invece, con una colonia, tutti gl’ 
L popolo, sanno che questo altro non è che sponta- | interessi, non solo sono sodisfatti, scono 
Sappiamo che il Seggio, dirigente la Società | neo tributo di ammirazione verso un uomo re- | l'influenza francese nei mari, e ve la sviluppano 
Monumento” nazionale a Dante | sosì grande con le sue romantiche geste; d'un | come si conviene ad una potente nazione, » 





Il dettaglio, nell 
no a liro 20. Vende 
da liro 46 a | 





rriverà a Roma l'Imperatore del Messico, coll’ | « tarla e renderla impossib 

Imperatrice sua consorte. Il giorno stesso, in cui e- | « men 

| gli ha dichiarato alla Deputazione messicana che TOSCANA. 
accettava la corona imperiale, ha telegrafato al 

Papa per chiederne l'apostolica benedizione , € 


©; opera ‘invero tre- gi. In questi ultimi è compresa la landioeh 
concentramento di queste truppe non potri 

luogo innanzi la fine di maggio o i primi di giu- 46 core, porta, nl d 

r quell'epoca possono essere seguiti mol- 

‘nti nella situazione politic 





















| cc promotrice del Co; elia 
| La pas piegate tg DIO | în Firenze, nell'ultima sua Prg deliberò ran = cui ‘pia i e di bre] SVIZZERA. Ardea or Serate d' ne 
| La settimana ventura, il Papa andrà ‘a pas- | Che fosse of ate il Muni Fot Pe riprh) sche rioni La Corte di giustizia di Ginevra fu incari- | * Prussiani intrapresero oggi un assalto sul 





; n i 0” | fiorentino, perchè nell’ occasione del Sesto 
I pes ceppi gettando pleno il freddo | vsnario del massimo poeta, volesse conferire alla | o apparecchiata ad arte, nè creata da pai 


discendenza di lui, di 


cata del processo a carico del noto Delafield , | * 


orte n. 8, che fallì del tutto, e così pure altri 
processo che fu tirato in lungo con tutte le pro- | più d i 


pli tentativi sull'ala sinistra. » — Ri- 





Ù igiani 
dottrine particolari. La stessa uni- 





esiste tuttavia, ed è la fa- | 0 seg 











Domani , il famoso acrobata Blondin darà vga 4 - iodio 5 cedure possibili. Il giorno 44, finalmente, ebbe | sulta da rapporti prussiani , che la notte di prese ; Je Banconote 

| un allo spetacolo, A_ quello dto domenica, la | pini coli ae i verslià dell'accoglienza nè_la BPUD..,, p'| Ivogo dl pubblico e finale dibattimento, che si | all 1 non si tratto alltto di astalti. Contro un 0 pochi, venditori 
folla è stata straordinaria, ed egli Ito cose RA xl rie cp x sl © PIU | eonchiuse con un verdetto iurati , i quali | forte danese; ma soltanto che la collocazione del- DI gi 

veramente straordinarie. cui possa disporre il Municipio stesso. (Nazione) | volte mirano a tenersi appartate. E ancora ieri î | dichiararono il Delafield colpevole di falso cele [la terza parullela riuscì contro. un debole attoc- SI 





IMPERO RUSSO. capi degli artigiani mostrarono di voler guidare 
















\ degli artigiani n 7 l'uso di falsi documenti. La Corte condannò il | co per parte dei Danesi, con piccolissime perdi 
Da pegee iso 1 Governo rc è innsignto di fondare | Orion nè, noi, £ e dg, pò | DA cinque a di mine" | "0 olio die € fb a pe È 
Mi Mpeg e Varsavia un giornale uso, che avrebbe ll MI] Ceti classi vogliano mulsifeotaro. 11 lor BVafo GERMANIA. > pbpenrade 1 sprite — (Questa notte, i Daw d: 
o nella la prima | cipuo sco) servire qual punto morale di riu- n è + si sbarcarono presso Ballòstrand, e catturarono net 
compiuto la discussione. dello di "le Rae ni Sumerosi Rus, domiciliati. a Varsavia miti Rel aio] Renna nu Panni, — Derdino 15 pei EER Lot cre fare lesi ne 





possidente Krùger a Loit, come pure fecero 





steggiato da' più grandi e potenti senza 





ge | nione 
di 











sulla competenza in materia penale de' giudici @ nel resto della Polonia, e di far conoscere più | ne | î Erri le di Wrangel festeg- | gioniero distaccamento di 5 ul 

Mandamento e dei Tribunali di Circondario , a- | davvicino ai Russi le questioni polacche. Questo AI nea LE zio. 600 un ufiziale. Egiino s'avvicinarono ‘talmente ii tti 
doltandone i rimanenti articoli ed il complesso | giornale sarebbe, ad un tempo, organo uffiziale. | geste. Riceverà dalla città il titolo di cittadino e le 1784, egli compie il suo 80.° anno. °) [lla citta d' Apenrade, che le foro palle appunt RAIN, 
della legge alla maggioranza di 69 voti favore- (OT) | o. sspialià 1 mititri mellono da | -— TPY timane. — Francoforte 44 aprile te colpisano le case Fr di 

voli sopra 85 votanti. Ha in seguito discussso ed IMPERO OTTOMANO. banda la riservatezza usata, € sono per mostrare Le proposte del Comitato per l'invio di un | "Si 





adottato senza cc ione, a grande maggio- | 
ranza di voti, due distinti progetti di legge per 





senvia. — Belgrado 4 aprile. alta stima de' meriti suoi. In pochi di | rappresentante alla Conferenza di Londra furono n -" 

sanza di voli, due distinti, Peet di tec Pe | — oggi il maggiore Mischa Anatasievich, il| dra pe Lul dl mondo dl rido, ehe non v'è |aPfropate org alla Dita federale, con soi 2 ro: NOTIZIE RECENTISSIME. 
otdinarie in aggiunta ai passati bilanci. Per ul- | quale, com'è noto, donò alla nazione la sua | fra sh frlninn er pit dr RIE dir Por agnone, he: cas 

DO quien more emette | Saeco grado pece fs i | at n pr ten ini cr | ot) erp re pros cor Fei 18 apre surà 
ze del senatore Siotto-Pintor al ministro dell'in- locata |’ Università, e altri Istituti d’ istruzione, Lex pn) salttito ll plò “cavil . tod di falda sigendo pirati Ballettino politico della giornata, [Alps 
terno sul fatto dell'uccisione del sottoprefetto d' | partì alla volta di Vienna. ipo talia Le struzioni da darsi al plenipotenziario presso la | SOMM4NO. 1. La Conferenza sara completa, probabilità on 

î ema negli limi gioni dello oo | paco un deri cal sbesco ù Sisto. dell Or ecco l'ordine della processione, che ae- | Dieta federale furono convertite in deliberazione | ch farti cosare la guerra — 2 ‘odio d'aula dellosservazione 

mese di marzo, alle quali il ministro ha risposto, | di porre un, ho sel Picena» saber din | compagnò il generale a' tafford-House. Precede- | con 42 voti contro 4. I lin ia | 


































































i ur ci erano ere dal Hein terna, quanto per aumentare le rendite | 19% aleuni marescialli a cavallo ; le Società de' Altra della stessa data. tivo di Francia. — 5. Una interpretazi 16 aprile - LE 
re all accaduto, sia per pre- | dello Stato. di = la cod | are sata | d'oggi della Dieta fera, il | Tarituti0 Londra è do ED 
innovino così dolorosi fatti. I! mi- 4 quanto si rileva, il minisiro Kristitseh |, JU 1 Te eo Doro Gela corsemii è ia mica votò contro le proposte del Comitato, | 7. La Svizzer I 
SENIO. goardasigili Da presentato il diseguo di | Poi l'entrata nel Principato al giornale Serbati | ei tamente che senza nterreoo doll ami sarde | Je T tre A rail arfdioni MI 
legge, già approvato dalla ‘Camera elettiva, con- | Dnevnik, che si pubblica in Neusatz, pel suo cOn | Garibaldi sarebbe stato spacciato, come lo sarebbe stato | Beust, pic) pei derit al sig.di ,f. La Dieta germanica ha adoltato le idee Pia 
le maggiori spese sul bilancio del M | tegno ostile contro la Servia e il suo Governo. | ne' primordii dell'impresa senza l'aiuto nari . i I n dell'Austria e della Pruss torno' ni Ducati, è Lo 
Ì Stero di grazia e giustizia per l'attuazione di ! (o. T.) | , (PP. di V.)  |interverrà, mediante un suo rappresentante, alla 
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Malgrado tutti i meeting e tutte le' 
minacce d ze separatiste, dice la Presse di 
Vienna, la maggioranza si è volta alla parte, che 
ino Austria e Prussia, e la coalizione ' 
degli Stati secondari ha cessato d'esistere. Que- + 
“a a nostro credere, sarebbe una prova manife- © 
SI che l'antagonismo ira le grandi Potenze ger- | 
maniche e gli Stati secondari è cessato, e che ' 
la Germania legale non ha più che un pensiero 
ed una volontà nella questione. La riunione della 
Conferenza per il giorno 20 di questo mese è | 
dunque posta fuori di dubbio, ma resta il più, 
festa, cioè, di vedere quale ne sarà l'esito. Nella 
Camera dei comuni a Londra, il sig. Horsman 
ha interpellato il Ministero, se il Governo consul- 
terebbe, anteriormente alla riunione della Con- 
ferenza, rlamento, e grado le 
Camere di manifestare la loro opinione intorno 
ai consigli che l' Inghilterra sorà per dare nelle 
deliberazioni europee. Lord Palmerston ha 
sto che il Governo non si diparlirebbe dagli usi 
diplomatici e dalle costituzioni del paese, che non 
comportano siffatta sero delle Camere nelle 
negoziazioni internazionali. Il perchè nulla si 
prevedere sull'esito della Conferenza, ma lee 
sarebbe stato possibile di adunare la Conferenza 






































no che in 
libertà che 
tica esteriore. 

2. Un giornale di Torino ci fa sapere, che 
il Papa un giorno © l'altro deve morire, e cerca 
quel che convenga fare al potente Regno d'Ita- 
lia, per ispogliare la Chiesa del potere tempora- 
le, ed occupar Roma, facendone la capitule dello 
Stato. Il Governo di Torino, esso dice, alla mort 
del Papa, dee compiere un atto d' audacia, 
.. senza combattere i Francesi. Quale adunque 
debb'essere questo grand'atto d'audacia? Trat- 
tare colla Francia, e farle condizioni vantaggiose. 
E quali? Se nel 1859 l'Italia le ha ceduto tre 
nuovi Dipartimenti per avere la Lombardia, quan- 
ti gliene cederà per aver Roma? Il giornale non 
lo dice, ma raccomanda al Governo di trattare 
colla Francia ... e di compiere un atto d'au- 
dacia. Ma_ se Napoleone non volesse andarsene 
da Roma? Oh! allora il nuovo Regno starà zitto, 
e non compirà atti d' audacia. Bel coraggio e bella 
indipendenza ! Ma sta bene, il debole dee dipen- 
dere dal forte per opprimere il più debole, e per 
usurpare l'altrui dominio. Quest’ è il nuovo di: 
ritto! Intanto quest'articolo del giornale mini 
steriale ci spiega il motivo del campo di Bolo- 
gna, e del concentramento delle forze sarde col 
pretesto dell’ Austria. Tutti gli apparecchi d’ar- 
mi e di soldati, le munizioni di Bologna e d' An- 
cona, sono opere necessarie per fare un atto d' 
d'audacia, cioè per impadronirsi del feretro del 
Papa, e cogliere i cardinali in conclave .... se 
così parerà e piacerà alla Francia. Veramente noi 
non sappiamo se l'indipendenza della nuova Ita- 
lia sia più innanzi della sua unit 

3. Ma a sentire il giornale di cui parliamo, 
e che non debb'essere un giornale cri 
l'Europa non ha più che due Potenze, che possa 
no aver voce in capitolo nelle cose del mondo, 
la Francia e il nuovo Regno d'Italia. Le altre 
Potenze non possono più ingerirsi negli affari 
che le concernono, e basta che Gianduia voglia 
prendersi Roma e che la Francia sorrida, l'atto | 
d'audacia si compie, e Gianduia pianta il suo 
trono sul Campidoglio. Noi non possiamo che 
ammirare la previdenza, il coraggio e l'ingenui- 
tà di Gianduia e del suo giornale, e aspetteremo 
% rondini per dire ch'è primavera. Intanto ral- 
legriamoci del ristabilimento in salute di S. San- | 
dità; finchè v'ha un fiato di vita nel venerato 
Pontefice, gli atti d’audacia non sono 













































o ai mem- 
relazione 





bri del Corpo legislativo colla relai 


scritta dal sig. Cuvier, il quale termina il suo la- | spulsione per Mazzini c'erano prima, e ci sono | 


voro con queste parole : « Noi abbiamo la ferma 
fiducia che questo progetto otterrà l'alta appro- | 
vazione della Camera, e che questa darà la sua 
cooperazione ad un'impresa feconda sulta» 
menti utili e gloriosi per la Francia. » E i risul- 






tali saranno gloriosi davvero, se daranno per le _ territoriale del Messico, e di dedicarsi alla feli- ! 


Masi Chain di ; piene Jomards 

nuovi jons. Anche il progetto di legge 
sullo zucchero, e il rapporto che lo concerne del 
sig. Gressier, genero del sig. di Chaix d'Est-An- 
ge, sono pronti, e il Corpo legislativo , che non 
se l'aspettava quest'anno, dovrà occuparsene , 
perchè il tesoro ha bisogno denari, e questo pro: 
getto divenuto legge può dargliene. Mille interes- 
si sono al cozzo in questo progetto, interessi del 
produttore, del consumatore, del 
delle colonie, delle raffinerie, dell 











chiamare soli 80,000, ma il Corpo legislativo ap- 
provò il progetto con 238 voli contro 15. 

3. I trionfi di Garibaldi in Inghilterra sono 
osservati in Italia da alcuni con piacere, perchè 
si gode degli omaggi fatti ad un Italiano, da al- 
tri con diffidenza. Nelle regioni ministeriali è 








va la memoria d'aver forato il piede a Garibal- 
di in Aspromonte. Ora questo Vinto, caduto in 
disgrazia, che ha dato un Regno e non riceve 
neppure il soldo 


generale in ritiro, è ora fe- 





dai ministri, dai lordi, dagli operai, e per 
clero della Gran Brettagna. Tutto questo entusia- 
smo, che il Times attribuisce alla intelligenza bri- 
tannica che noi diremmo piuttosto lo spirito ca 
colatore dell'Inghilterra, da che cosa può essere i 
spirato? Ecco, secondo la Corrispondenza generale 
la chiave dell'enigma. La Sicilia è sempre stata am- 
bita dall’ Inghilterra, e i Siciliani, come i Maltesi 
non avrebbero sdegnato la protezione inglese; ma 
ora che Suez sla per divenire la strada dell’ Europa 
per l'India, la Sicilia, posta suquella via, con- 
verrebbe più che mai all'Inghilterra. Garibal 
che l'ha conquistata, non potrebbe disporne come 
Napoleone II ha disposto del Messico? E un fi 
che mentre trattavasi a Miramar, il colon- 
Chambers è andato a Caprera ad invitare 
Garibaldi itar_l’ Inghilterra. Ma Garibal 
vorrà egli assumere sopra di sè di dare la 
lia aglInglesi? Questa diflicoltà è grave; ma, e 
dar la Corsica ‘agi 
Francesi, ai quali la 
mova l'aveva venduta? Basta, 
da un pezzo accennato a que- 
lità ; ma confessiamo che sinora nulla 
o che possa persuaderci che Garibaldi 
vorrà tentare un colpo siffatto, per pagare colla 
Sicilia i battimani e il fittizio entusiasmo del- 
l'Inghilterra. 
. Mentre l'Inghilterra festeggia Garibaldi , 
manda, dicesi, a Parigi lord Clarendon per istringe: 
re un poco meglio il vincolo dell'alleanza tra 
poleone III e lord Palmerston. La Presse di Vien- 
na ha paura di questa missione di lord Claren- 
don, il quale è già stato ricevuto dall’ Imperato- 
re e dal sig. Drouyn di Lhuss. L' opinione pubbli- 
dice il Journal des Debats, dalle due par- 
ti dello Stretto, attribuisce a ragione una grande 
importanza a quel viaggio intrapreso nelle attua- 
li condizioni politiche dall’ uomo di Stato, che 
rappresentò sì degnamente l’ Inghilterra otto anni 
sono, in qualità di primo plenipotenziario, al Con- 
gresso di Parigi. Il Journal des Débats non at- 
tribuisce alla missione di lord Clarendon, che lo 
scopo di concertarsi con Napoleone III sul comu- 
ne contegno da tenere dall’ Inghilterra e dalla 














































































Francia nella Conferenza, e dice che la sua pre- ' 


senza a Parigi è un avvenimento, di cui bisogna 
rallegra 














d' espulsione lan- 
ciati contro Mazzini. Le Autorità cantonali han- 
no ricevuto ordini in proposito. 1 decreti d'e- 








ancora, e Mazzini, crediamo, se ne dà poca briga. 

8. Il Moniteur, parlando dell’ accettazione del 
trono del Messico da parte di S, A. I l' Arcidu- 
ca F. Massimiliano, aggiunge che S. M. ha giu 
rato di mantenere l'indipendenza e l'integrità 




















cità de' suoi popoli, e rammenta inoltre, che nell” 
atto del ricevimento soleone della. deputazione 
messicana , erano sopra una tavola alla 
destra del’ Principe, e rivestiti di tutti i segni 














che ne tivano l'autenticità, innumerevoli 
i d’adesione all Impero diretti da tutte le par- 

ti del Messico. L'Arciduca, prima d'accettar la 
corona, aveva voluto che esaminati in 
sua — Alcuni giornali torinesi minacia- 
li rovina l'Impero perchè Juarez fa conto di 
rioccupare S. di Potosì, e intanto si an- 


nunzia dalla Nuova Orleans ‘che i i di 
Juarez l'hanno costretto a dimettersi, cedendo il 
comando ad Ortega! (1) 


Nella Parte nn UfAziale della Gazzetta Uf- 
fisiale di Vienna del giorno 45 andante, leggia- 
mo il seguente autografo direlto da S. M. l'im- 

tore Massimiliauo del Messico a S. E. il sig. 

inistro della marina, bar. di Burger: 
* Caro bar. de Burger, 

« Nel separarmi dalla marina di guerra di 
S. M., è mio desiderio di lasciare al Corpo, cui 
apparienni per così lunga serie d'anni, un segno 
la Mia benevolenza, col destinare un capitale 
10,000 fiorini come fondazione, destinando 
che gl' interessi relativi vengano distribuiti an- 
nualmente a sei dei pi validi della ma- 
rina del rango 

« Rimetto quindi a V. E. la suddetta som- 
ma, pregandola a voler disporre perchè sia po: 
sta'ad interesse, e prendere le disposizioni ufli- 
ciose per tale fondazione, mentre io stabilisco , 
che il diritto di conferimento, di cui si tratta, 
abbia da spettare a) comandante pro tempore 
della marina. 

« Miramar 40 aprile 1864. 
incea Feaninuno Massiaitino, m. p. 
Vienna 45 aprile. 

S. M. l'Imperatore impartì ieri udienze e 
ricevette pure il deputato della Dieta provinciale 
dott. Schuselka, che es, la sua riconoscenza 
as la sua ri zione. S. M. s' intrat- 
tenne a lungo in modo molto benevolo col dott. 
Schuselka. (FF. di V) 

Trieste 46 aprile. 

Il capitano Benich , del piroscafo del L 
austriaco Trebisonda, arrivato qui ieri 
e da Alessandi 







































che si dirigevano verso l'isola Pelagosa sulla co- 


sta d'Italia. (Diav.) 
Zara 13 aprile. 
Leggesi nell’ Osservatore Dalmato: « Entro 
la settimana, si attende S. M. l' Imperatore Mas- 
similiano I del Messico, che, dopo breve sosta a 
Lacroma, proseguirà il viaggio per la nuova sua 
patria. » 





Sardegna. 

Leggesi nella Gazzetta U/fiziale del 17 apri- 
: « Il Ministero della marina ha testè ricevuto 
il rapporto ufficiale del capitano di fregata Del- 
santo cas. Andrea, in missione a Nuova Yorck, 
che riferisce una crociera di undic i, ine 











« trapresa col piroscafo North Star, noleggiato allo 


scopo di fare ricerche del vascello Re Galantuo- 
mo nelle latitudini segnalate. 

« In quel periodo, solcato il mare per ogni 
direzione presumibilmente percorsa da detto va- 
scello, dopo il giorno del pericolo avvisato, nes- 
| suno indizio rinvenne di esso, nè alcun relitto , 
{che lasciasse supporre una perdita od un si: 
| nistro. 

« Alla data del 29 rgarzo, non si avevano iu 
Nuova Yorek altre notizie infuori di quelle mol- 
to rassicuranti, fornite dal brigantino Howard, 
che si trovò in vista del vascello citato tre dì 
dopo il pericolo. » 

Francia. 

| Serivono da Parigi alla Stampa essere ivi 
‘opinione che l'andata di lord Clarendon non 
sì leghi solo alla contesa dano - germanica, ma 
possa avere per iscopo d' intendersi colla Fran- 
cia anche in altre qi 
| prematuro (aggiunge quel foglio ) ogni 
ciale ragguaglio in proposito, e l'accetti 
lamente come un sintomo delle preoccupazioni, 
che la quistione di Roma comincia a risuscitare 
da per tutto, » 


Dispacei telegrafici, — 


i Vienna 16 aprile. 
1 giornali riferiscono la partenza, avvenuta 
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CAZZETTINO MERCANTILE. 


e 


Venezia 18 aprile. — Oggi è arrivato il va 
re Bombay, proveniente rh pol, eso nol: 
ti passeggieri , che compi ta gita di pia 
cere 

Manifestavansi altre vendito di frumenti, del tre- 
Vigiano per Lombardia; una di queste, di staia 10,000. 
Il dettaglio, nella migliore qualità, si faceva per si= 
no a lire 20. Vendevansi risoni di qualità inferiore, 
da lire 46 a | 45:25, II telegrafo di Londra, del 
16 corr, porta, nel complesso, insignificanti cambia» 
menti nel cotone © negli zuecheri; fermezza nei caf- 
& è ben anco. nelle granaglie. A Legnago , il mer- 
cato delle granaglie, in tutto è stato bene sostenu= 
to; € così pure nel riso 

Nulla di nuovo per le valute; sabato, mostravano 
ia tutto, i fondi austriaci, qualche disposizione 
asso ; ieri però, in seguito dei telegraîi di Franco- 
forte, l'aumento, o per meglio dire, la fermezza 
prese; Je Banconote tornavansi a pigare a 88 ‘/ 
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4 67%, consegna entro l'anno. 
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ADI VENAZIA 
del giorno 16 aprile. 

( L'sdino compilato dai pa»itii azsnii di evmbi».) 
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OSSERV 


fnite nell' Osservatorio del Semucario patriarcale di Venezia all'altezza di metri 20.%1 sopra il livello del mare — Il 16 0 47 aprile 1864. 













Azioni dello Sub. mare. per usa » — — 
Azioni dell strada er. per ana» — 
Date,» 


Corso media delle Brnconote . 


1883] &&3=R 


cato di 
Credi. 


pa 


I 


dei cotomi, perehè 








SERIA . 
» 37,50 


5% 


une; le cere vengono sostentissima per lo scarso 
ipoadente aL 444. 28 p. 109 fr. deposita. Poco "8 fatto nelle peli e snnivi 


AZIONI METEOROLOGICHE 





Trieste 45 aprile. — Le operazioni cambiarie fu- 
rono limitate; per alto, la speculazione non ha man- 


alcuna ingerenza, in particolare, nel 
sconto pel Vena e fritte, aggira, 
da 510.55, per ‘/y Si faceva qualche affare ne- 
gli zuccheri, coa poca domanda delle prime qualità; | 1" 
i cal vendevansi. con facilitazioni; poco s'è fatto pignolo 


nei frumenti pei nostri mulini, ed accordavanti fa- 
ciltazioni nei frumentoni. Disereti affari negli oli, 
con sostegno nei comuni di oliva. Calma in quei di 
totone, di lino e di ravizzone. Poco si faceva negli 


Mercato di Lecwaco del 16 


Calonenti 
pesi 





» diravizz.] — 
» di ricino 


ceNERI 
Frumento da pistore 
anercantile | 


non si vuol ribassarli. Nè molto Frumentne } ilcoino } 
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Dalle 
del 








Ga del 16 
41: Temp fo 
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russo, 
possid. di 













iersera, del barone di Biegeleben alla volla di 
Londra per la via di Berlino, qual secondo ple- 
nipolenziario dell'Austria presso la Conferenza 
per la questione danese. (0. T) 
Pietroburgo 16 aprile. 

La Banca ha ridolto lo seonto per le cam- 
bili a tre mesi, dala sopra Pietroburgo Mor 
Riga ; al'5 per ©, e per le cambia 
mesi, come pure per antecipazioni sulle 
merci e carte pubbliche al 5 e #/, per ® 

leP. dif) 


Londra 46 aprile. 
La Banca alzò lo sconto al 7 per ®%y — A 
Londra, consolidati a mezzogiorno SI e 


Parigi 14 aprile. 

















no 18 al 23, nell'Ufficio e 
del Credito mobiliare francese. 
(PF. SS.) 


P Parigi 15 aprile. 

Situazione della Banca. Aumento del nume- 
rario milioni 23 e #3; dimunizione delle antic 
pazioni milioni 18 e %,, 

Londra 1%. — Situazione della Banca. Di- 
minuzione del numerario 1 12 61 
serva 20 e ‘/,; portafoglio 64 e%, (FF. 

Parigi 45 aprile. 

Heligoland 44. — | Danesi catturarono un 
brick e una scuna di sconosciuta nazionalità. 

Amburgo 4. — | Danesi 
zi a Dappel. — Parecchie navi 
no all'imboccatura dell’ Elba. 

Costantinopoli 14. — La Russia, l'Austria e 
la Prussia insistono presso il Principe Cuza per- 
chè non ponga in esecuzione la legge sulla se- 
colarizzazione dei conventi. La Francia e l'Ita- 
lia sono di contraria opinione. (FP. SS.) 

















incrocia- 





Parigi 46 aprile. 
Londra 46. — Il Morni 





sottoscrizione per 
che costa cinquan- 
baldi pranza oggi da 

iungere indi- 
Ja elevato lo 






tamila lire di ster. — 


lord Palmerston. — Continuano a 





Copenaghen 45. — Stamane il bombardamen- 
to di Duppel e d'Alsen fu molto violento, e le 
perdite considerevoli. Parecchie masserie vennero 
distrutte. (FF.SS) 





Il Moniteur pubblica due 
ratore Massimiliano 


nel ha da Berlino, in data 45: « Due navi da 
guerra a vapore e un bastimento da trasporto 
con bandiera inglese entrarono nella baia di Hoe- 
rup nell'isola di Al 

Copenaghen 45 aprile. — Venne ordinato il 
blocco di Pillau e di Danzica, che incomincia il 
19 corrente. 














La France assicura essersi l'Inghilterra e 
la Francia perfettamenie accordate intorno ai 
principali punti, che debbono essere discussi 
Conferenza di Londra. Stando alla Presse pari 
na, il colloquio, che ebbe luogo fra Napoleone e 
lord Clarendon sarebbe molto sodisfacente per la 
pace europea. (Diav.) 
Dresda 48 aprile. 
Un telegramma da Varsavia dell'odierno 
Giornale di Dresda annunzia: « leri fu visitato 
l'Istituto di credito. I libri e la cassa furono tro- 
vati in perfetto ordice. » (FF. di V) 











DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gazsetta Uffiziale di Venezia. 
Vienna 46 aprile. 
(Spedito il 46. ere 9 min. 20 antimerid ) 
{Ricrato 16, ovo mio, 30 pom) 








533—| sa 
NB. 1 prezzi a v. a in fior. e soldi per sacco 


Mercato di ESTE, del giorno 16 aprile 1864. 











2 rintence. 





Danieli Tommaso , P 
” e a De, vie put | Abbina, - 


Giusta la Gazzetta costituzionale au- 
atriaca, le Diete provinciali verranno chiuse 
il 45 maggio. — Si ritiene per sicuro il 





aprile. 1864. 






— Da Bologna : Martin Enrico, ammiragi 
all'Europa. — Wiliders Guglielmo, 

l'Eu 

alla Ville. 


belgio. 
patti Alessandro, poss. scozzese 


Portaluppi co. Antonio, poss. 
"Stein 





edo, - Bray Cox Tommaso, - Serjeatson 
Davison Federico, tutti quattro poss. ingl 

tieff Nicolò, colonnello russo. — Barton fl. 

amer. — Moulin Alessio, poss. di Bourbon. 
Gansoni Vittorio , pos. 

poss. ingl. 





Nel 17 aprile. 





28: 






5 | zaleski dott. Giovanni, poss russo alla 


1ns0 } teso. | Taro igeazio,sogor poco ala Fale-Voe 


De Rothschield bare 


ti | 1435 





ed in moneta 





Lili, ca Danieli, ambi possid. amer. — 
Massi 


riapoletano, alla Belle-Vue. — Trawridge 


ambi 


tessa Francesca, poss. ungh. 
Veit Adolfo, 





Milano : Phipps Carlo, poss. ingl. 


MOVINANTO DRLA 6 





frane. — De Vriese 1. C., poss. oland, da Danieli 





— Da Ferraro : Quhae Stair, eccls. ingl, 
Partiti per Vienna i signori Schmiedegg conte 


Francesco, poss. di Gmunden. — Per Verona : Suell 
Edoardo, poss. ingl. — De Lantsheere Gustavo, poss 
Pr dine 

A 


ingl — Per Milano: Barralis Teodoro, poss. 
Nizza. — Palmont, poss. frane. — Fletcher A°- 


nero, — Lewis T. È, 





Daugrl har. Sigismondo, possi. polacco, da Danieli. 
— Rohvrs Enrico, possi. di Praga , da Daniel 


liano , da Danieli, = Pagnoul Francesco, da 
i, ambi poss. belgi. — Toledo Vincenzo, negoz. 
R_H Gu 
glieimo , alla Ville, - Blakeman Phines, alla Ville, 

poss. amer. — Wiggin James Henry , cccles. 
ingl, alla Ville. — Da Roma : Biake Teobaldo, pos 
sid. ingl, da Danieli — Lynch Marco, da Danieli, 


leinen Gio 
vanni, ciambell. e poss. di Breslavia. — Los con- 
— Reiner Francesco, 
poss. — Per Verona : Goupil Adolfo, - Matbey Eu 


di Coen. — Weber Enrico, poss. di Zurigo. — Per | vers 





viaggio di Garibaldi a Brusselles. Continua 
l'entusiasmo inglese. 





( Nostra corrispondenza privata. ) 
Fienna 48 aprile. 
Gpedito il 18, ore 8 min. 30 antimerid) 


(Ricevuto il-18, ore 8 min. 35 ant.) 

Il Moniteur pubblica la convenzione 
conchiusa tra la Francia ed il Messico. La le- 
ce straniera d'8000 uomini vi rimarrà per 

anni. Ovunque vi sarà guarnigione mista, 
le spese saranno a carico del paese, L' in- 
dennizzo è fissato in 270 milioni di fran- 
chi; il Messico li pagherà con 25 milioni 
all’anno. 
(Nostra corrispondenza privata.) 
Fienna 48 aprile. 
(Spedito il 18, ore 41 mio. 45 antimerié.) 
{ Ricevuto il 18, ere 4 min. 15 pom) 

Parigi 18. — Una lettera dell’ Im 
ratore a Fould dice: « La fortunata solu- 
zione dell affare del Messico mì fa deside- 
rare di vedere approfittar il paese del pri- 
mo rimborso delle spese della guerra di. 
minuendo | imposta. V” invito ad abolire il 
secondo decimo del registro. Tal provvedi- 
mento, unito alle speranze di pace, che di- 
ventano sempre più certe, contribuirà a 
svolgere la prosperità pubblica» 

Nuova Forck 6. — Il Congresso di. 
chiara ad unanimità ch' ei non può ricono- 
scere che una Monarchia sugli avanzi d' 
una Repubblica americana possa esser fon- 
data colla cooperazione d'una Potenza eu- 


rope; ( Correspondens-Bureau. ) 























CORSO DEGLI EFFETTI E DEI CAMBI 


ALL'IL R. PUBBLICA BORSA DI VI 
EFFETTI 





a 
del 15 aprile. del 16 aprile. 















Ietalliche al 5 73 85 71375 
Prestito naz. al 5 p.0. 82058175 
Prestito 1860... 96 90 96 45 
As oni della Ban T74 — 773 — 
As. dell’ Istit. di ci 193 50 196 60 
causi 
Argento . 113 50 143.75 
Londra. (..) 11375 t4— 
Zecchini Imperiali 3 48 54 
(Corsi di sera per telegrafo.) 





Borsa di Parigi del 16 aprile 1864. 
Reudita 3 p.%. . . . 6740 
Strade ferrate austriache . 423 — 
Credito mobiliare 1295 — 
Borsa di Londra del 16 aprile. 
Consolidato inglese . 


Questa mattina, alle ore 7, è qui giunto il 
piroscafo del Lloyd austriaco il Bombay, con 
novantasei passeggieri, reduci dalla gita di piace- 
re, fatta da Trieste a Costantinopoli, ritornando 
per Smirne, Zante, Atene, Corfu, Ancona e Ve- 
nezia. 


















Il 15 corrente, alle ore 8 circa di sera, Gio- 
vanni Pizzotti, d'anni 57, lavorante di conterie 
nella Fabbrica di S. Girolamo, domiciliato nella 
Parrocchìa di S. Martino, cadde accidentalmente 
da una scala nella detta Fabbrica, e riportò un 
colpo rave alle tempie, che restò sul mo- 
mento privo di vita. 

Lo stesso giorno, 
zione, fatta in casa dell 




















seguito ad una perquisi- 
lavandaia R. S., a Castello, 
vennero ricuperai capi di biancheria, ch' 
erano stati, non è guari, rubati alla famiglia del 
medico dell’ Ospitale di Vicenza, sig. Trombini. 

Il giorno 40 corrente, vennero arrestati a 
Rovigo due individui, provenienti dalla Provinci 
di Mantova, i quali si trovavano in possesso di 
due cavalli e un carretto, altrui mancati per 
furto, come pure di nove pezzi da venti franchi, 
e d'una rilevante somma in argento. Venner 
ambidue consegnati alla competente Autorità giu- 
diziaria. 
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SPETTACOLI. — Lunedì 18 aprile. 





Arrivo da Vienna È signori Fesetica eta | visto casco a san seneperto. — Drammatica 
Giorgio , poss. ungh., da Barbesi. — Da Verona: | Compagnia italiana, diretta da Luigi Robotti. — 
Becouri Gustavo, dott. in medic, frane, alla Luna. | Lo signora di Saint-Tropez, — Allo ore 8 0 
_ Best, Antonio, negor. pera la Lam, mezza. 
—.fe Pale Gili o" Foa, pe DI cia ire 

GEA |AFA- | ftt, allarga — Da Tesio Riv Al- | Amt aapimani — Comi Drmztia Comp: 
fredo, possid. svizzero, alla Luna. — Da Trieste ( Replica.) — Alle ore 6. 





————_——————€—__1___ _—_ 
Lur 






SOMMARIO. — Statuti per I A, Muico di 
arti e d'industria, Ouarificenze e nominazio» 
ni. La partenza di $. M, l' Imperatore Muse 
similiano 1 del Messico, — Impero d' Aust 
Ordini stranteri conferiti a uffiziali auatri 
dl Appello. € ffiziali pel Messico, — SUO Pon 
tiliio + Nostro carteggio : laminazione di Ro: 
ma } applausi al Santo Padre ; l'Imperatore 
del Messico ; l'acrobata. Bondin, — Regno di 
Sardegna ; Senato, Leva di mare, Il generale 
Menubrea.: Garibaldi. { prigionieri di Buecas 
nelle carceri di Mil inc Due 
i Napoli estratte dal Giornale 
— Toscana : centenario di Dante, 
— Impero Russo ; amoro giornale, — Impero 
Ottomano ; cose il Sercia. — Inghilterra ; l 
quirata di Garibaldi a L'onda. artivlo el 
ls. La Conferenza. Parlamento inglese, 

"Hidalgo. L Ambasciata cochicine 
se. — Svizzera : processo, — Germania; il feld= 
marasciallo generale JI rangel. Dieta 
Fatti della guerra. — Notizie Recer 
Bulettino politico della giornata, — Fatti d 
i. — Gazzettino Mercantile. 
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— 07 Brien Giacomo, da Danieli, ambi poss. irland. 
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presso dovrà solidalmente della superfici di pertiche metri | vio deposto di 4/8 del pretzo (i | di eseguire una puova subasta | N, 2824 4. pudd. | sussistenza della sus pretnsione, | ni îl prio la prenct:z one di con | mera, essere sara presntata a EDITTO. j 
Agli esveutani le sposo ha 6.45, colla rendita censbile No mooita somante e corse | del londo a tutt di lui rischio è RDITTO. ma esandio i divo intona di | regno 13 maggio 1864 N. 8H4- | sun Totumia dll’ RL Pro ditta 1 ignoto. detentore 
di enare giulisiineote di I. 47-43. Co onto ad es ia pra da afitunrsi in dale soporimento | Si redo noto che presso | eo agli tende di ere graduto | 30, a vuo facere nd a_ arco di | cura di Fivanta Lembardo- Veneti, | dil dorurenno sotscrito, del 
unta dell strada encson »anzissione. giuti» ique prezzo. questo Ulico avrà Iaogo vel gior- | nell'una 0 nll'ata classe, è ciò | Paolo Z:nibon fu Gusenra, il se- | reppraseniane l'1. R. Inundonza | quale fu do Bavtrco Tebaldi quale 
fioplo dagli sseentanti 6 non in | Giartt, a sud dal mint PENSA sir. — | OSE prcae To igio ero 10 | tano. sicramonte. quentchi ia | cede le preoetarini di impre | di Pudov.. nta potrsone rl gor- | Gode di Caio bali, enna ron 





contesto della parte esscuat, 
î citati, è dovrà 
la parte erecutante 


IV. Eutro giorni deci dalla 


Provireia di Bel'uno, Di- | ant alle 1 porr.. I» vensita a qua= | difetto, spirato ce sia il suddetto | 24 maggio 1861 N 2415-31 no 8 mai core i a LETI 
rà  delibaratar:o ver > marso corrente N. 4294, | inanra 9 como p. p. N° 714, 
del 


‘0 di Pirve, Comune di Per se prezzo del'immehile ese- | termine, nessuno verrà più ascoì | 216-32, » cariro dello stesso, | contro Vora Gazzo De Marchi | l'a srarione a produ: lo 
usi da tutta la | toe in Rs pioto divers i coovenuti ib ri: | seno decorrii'e dalla rsa piò- TITOLI] 








alresi pagare M 
le imposte ad cgni altro peso pub- | quel Mappale N. 409, zappativo | seritto nol Edito 8 ottobre 1863 | senta eccozione 






Ì 
| dietro istanza prodotta soli 


















































Nico Chi la masesima nesso s0- | Coppi Viocevto qua Giusrppe, rl di port 0.97, reodia | N, 10975 forma lo altre conîi- | sostanza soggetta al ‘concorso, in | riterza che possa prorus_ l'at- | syettive reypresentanze di Azto= | bicarione ce. preserte 
disfatti in corso di nord siradella consorziale detta | nella Cossa depositi LI non quanto la medesitna venisse asku- | tice cola scorta ci AS cairo IL gesstis Tarooit inclina voor rt 
} V. Bntro Giarstte, dietro desi Piademonti | R. Pretur: Sin affisso ed inserito per | rita dagl'insinuatisi creditori, an- | che wrrà progorciuta ver far w e wennto le properzioni de- 
timazione del Decreto di Moseardo nob. Giulia. I, Gi stabili da sub siarsi tre volta nella Gaszena Uffiziale | corchè loro competessa un diritto iene delle rispettiva interes: 
dovrà cadaun deliberatario versare $10 valore capitola de parato | non si garantiscono, @ venzono di proprietà o di pegno sopra un 
mella Caosa forio dei giudiziali do- di questi alienati colle servità atti Bene compreso nella massa. Segue 
posi dell'1. R. Tribunale Provio- Te @ passive che fossero inerenti. SI occitano isoltre 1 creditori | dimora del'o Zanibon gli si de- | atro gio Cone vis 
Corpo di terra di qualità ara- VI. Dala delibe send, L. 0:70. Il Pretore, ScanpoLa. che nel preaccannato termina si | può con Decreto 5 aprile detto | L. 617% qregazione Municia'e dela Regia 
torio, arborato, itato eo gesi | ranno a carico de “N 568, erato, port. 4.57, — faraono tosiouati, a comparire i | prri Numero a tette di lui apese Hit ai. Verono 1 apri» 1810 Prediate ordinari 
dunominato Macchietta posto celle | tutte | nessuna accettata. | rend. L 2:86. N, 6853. 4 pubb. | giorno 3 agosto 1864, alle ore N bea 4], per cento 
ansdvite pertinenze e contrada, VII, Maneando il deiberata= | — "N. 663, sappativo a murelli, EDITTO. 40 antimer,, dinanzi questo Tri- Ù notibea 01 sig. Te è di un nuovo 
esente da decima è distivto nella | rio nl desosito dol prezzo entro il | pert. 4. 80, rend. L. 0:63. Si notifica col presente Kditto | buoale nella Camora di Commis- | detta petizione per la rivprota da Paper afn re legge di Finanza, 
Prjuoo col N. 606, della | termino fissato a tutto noe spess N. 690, sialia @ fenile com | a tutti quelli che avorvi possono | sione 21, per passare all'elezione | dati contestua'mente. cogli altri lore | atogei milani nelle 20/21 
Supe'fcio di pro metr. $.39 | w daan, si orocderà slreiscanta. | copori, port. O 06, rendita Li- | interesse, che da questo Tribw | di un amminitraore sibilo 0 | compatiti entro giorni 90. feperiien: die | dereoia lo sula di pe 
è ton una rendita consiio di Lire Decerizione sosta Aia 3 siae dectviio l'aprimente | conlrma dell'inu’inalmeste nomi: | © — Viene quindi eccito lo Za- | la R. Piran n fici 


46:88. Confinato sd es 
dal V jo detto Progso V. 





# rord | dolo resità da subastars il '146, axpprivo a murol, | dl concorso sopra tuta le so- | pat, e ascolta dela delegazione | nibon a fi i 
"1 Cosa di abtanone con cor- | peri. 0. 82,'rend. L. 0:38." | stanze mobili © posto. @ | dei creditori è rta 
tall 


di Pat ve 1 | rst fi ita ed amen 1 fo: © bel 
rogue 
N, 160, erato, pr 0.3, immobili situato nel Re-| fici legali, coll'a 


vendita all'asta | fen- | rini 47 be i pagarne 
ratore le opportuna istrazioni, e | di in erlee deseritt, in quauto | sarà ron sd 
prendere quelle determinazioni che | non succvia nsì deto terme il | sentetore verso quitanza 1ì tosto 









ratarti doi foodi acquistati con di- 








































































































































ritto. dedurne Î' importo dal ri, ad ovest dall mappa di Tarcento, al N. 3754, | rend. L 0:47. quo Lombardo-Venein, di ragio- | uoncomparsisi avranno per consen | resuterà pù conf N] lo " i 
j retto di dle, dimettndo la pus, ad own dll pri | n manp di Treni N 200a |" gn. pento, pot. 3.08, | Si Gisespe Gen gota | sinti al iuaià de comparsi, | res, alte Get ciro | Rota Rovio a cogo. prote | 0° 10 10re drm i ni ra” 
Malstivo bol otte. LL 44740, somata for. 1925. | read, L 0:08 2 |‘ viso a 5, Frastasto dll Y- | non comparendo aicao, l'ami» | 4 8 steso le conseguenze. dll | riluse le spit "°°" | vole pela Gaga Give dì 
i IL. 1 presso 0 le spese 'Suo valore capitale depur ‘2 Orto di casa 3 posente |" N. 905. serbo, ptt. 1.88. | gua io Saizzado, NL 3184 nistratore 6 la d-igazione saran | propria inazione. Neo pate stele | VALE TO 
divo dovranno essere pagati n. maori va 497 :85. dl corte ed atigno rent. L 0:08 Porcò vino col preecte av- | no nominati da quasto Giudio & | ""* Si pa'bici, e si afiggusì- | il tg del'attazle dimore. ari | ‘°°. Di° 6 P, Protra Uh 
offttivi della nuova valuta austr., Il che si pubb'ichi per tre | zione, aratorio N. 1097. pra o, port. 0.81, | vortito chiunque credesse poter di- | tutto pericolo der croditori. L'Alto dei Tribunale, e pei luoghi | sudietti Daniete Gazso e Andrea patent sbirro 
telai esprsesmnte la valuta aro. | volto nola Gussutta Utile di rond L 0:88 Micia ro quatto ragione cd sins |" — LA È prsaio verrà ala | sotto di quite ii perch se | Dusk Gana è Andre | Teen, $0 folio 
da, 'a carta moserata © qualsiasi | Veni». N 906, serbo, port. 0.28, | contro il detto Giusep,a Gotti, ad | eî luoghi "soliti, ad irgerito ei per tie volle pela Gox- to dott. Malvezzi in cu- ® Drrigente, Fonnom. 
Hiro safregato raspresentaivo il | Dall i. R. Pretura U bias, mod. L 0:08. tisimaria sino al gono 90 gio- | pobibei Pegi. ita Ufiia e di Vensta Giudizio "naa cdl Seti 
'RoMie. metallico, sotant, | Verona, 6 mirto 4864. 9 931, a serbo, port 4.44, | gno 1864 inclusivo, a forma di una |" Dall'L' R. Tribura'e Prov, DAL R Trio Pros. a dna a 
TL, L'imposta di trastri= |Il Guns. Diig, Santoni | denominato Tres road. L. 0:03. fegolare petizione da prodursi a | Padova, 1% apri 4264 cova, 5 aprile SR6E SLI 3 pubb. diano. 
sento, od ogni altra sposo, tassa Sat. Loschi ai sfiga questo Tribunale, in” controsto | ll Prusieni", Hevrus 1i Paste. Mitcrenr de e TO rin E | scap 
Adagera vio co'avguent' dal'acqu feed Voaghi, 0° insonaca per d'avvoato Padovani, depatato Cru (een pro Papa dl Trib î 
so, sono a carico del deliborita- | N. M9 zar 4 pudb ica bi Me a ani Uttuaie Proton Pai pad ® sb Golnmento Gius Her 8 Bolli bireggiiai 
tar. ini 40446: 39. con s Ù 7 “vl 
realt: pers è cre i provo rà pibitto È" Dali R Prato, sitenza dla sua pretnzione, ma iii Isa Sp m dl pri avivo ae | nl VI dl conii de 
del ud afico all'Abp è nei luoghi | Pieve, 4 apri 1364 siandio lì dritto to forza di cui LL R. Protora di Vit ometto col pr: | pia dell dito 39 fbbmio 1966, 
soliti di questo Comune, ei mse- Il Pretore. Serati egli intende di essere. graduato neb noti. «he con ci sla luana ab legno perla ri 
to, che. sopra ist rito per tre volio nella” Gazsetta Guiexza: Care. | l'una 0 nell'altra cime; è cò PER Si Fari eli e |-1ad de ppi è petimno dr | quia Gelsi dere neuen 
ee 1866, N 4199, è Utile di Vesesis. tazto sicuramente, qunatochè in di Ceo eine Se eee LI | RE Dego e mismo Tab | guns Gesta divo rec 
Sa bit best. Dal' Imp. R. Pretsra, Nus pubb | fto, spirato che sa fi sudteto bre 1858 N. 80.0 ‘ma intare | pure far avee o conoccare al detio | © n° Dal'obblgo det versa i] 
“RUI possnsso di divitto a | ia piazza dell Taronto, 40 morso 1864. a o 7 i 2a dato Dig, 8 que pe | avete 0 perdi seit Bia dei ms rrsegni 
pp ind fi NP mare Tai queta Pea si vr nl j Gi Spine ni NA | Lis ci anita glo ne dicendo Pementate pù al | soa 
ì- roltanto col poi i, he è nba Mo. icaro a questo Tribunale ahi alla con-or e DIRGLI ft ma 
di fiale vggiuli‘azione, è questa | rali Ordinanze 18 maggio e 15 -—_— giorso 18 maggo nr, A; mie Du” R Priora, pic inta e meine 1 (dna dla aeneon da preti Mii: [18643 1 mal 
mon gi sal data ve pci che dopo | giugno 4859 e native povariori, | N. 4090. do qa | FO Mob ole E epra, dn quarto | suaio 1 media vene Ao FEO | a e e IV 
Forre piro peri ieri LL B. Foa di Pond veni | 0 A DR LE l'i o Promo o Beer serrato — o Lepeiio per le prep fila |} _ODUEL A Trbacalo Pr il 
| sini per cl tire | sile nuggo Las. LR. I orchà loro compe ei ” 5 
da vlt al potrà Ar miuite | MMeE e siva sd ammi i- | Cadore reode noto al publio, di propri © di pgno pre na Froro, Ara 0 Tai Fis | N 3919 do prh l'aa oa La e Date il ARRE uil 
tanto in base al Doereto di aggiu- | strasione dei e ati = ss 48 0 19 maggio Dana ngn mella massa Poeti DE pedi Lr È gurTo. Lia: ‘gp fido È vras diglor Pe È NY 
dicazione. immobli che eshtcss:ro | e ti giuguo p. *. ‘accitano inelr i ereditari | nori, Vistarze Zitta 0 Toma 0 | - Da purte del 1. oto | ni n Preuidenta, Vanron 
+ di iam sito E | cho_mircento mina si | Fi, pi pri ca a idea | Prriocl Ssi e Crue n Ve ANT Dorne ta 9 [Pa Piro pr i 
da sopra Cei Di Same al Ae | pero dae rest 2908 0 1 | ca i a Telo abs ea Pot In 
asprimenti . 208 i. anco Dub con i 
Tri gi Sere tl Guai gno TA | UV: inarsd dl ghquo 1951 | veto Bi, prode nl YO 10 | ( Segua il Supplimento, N. 48 ) 








Prezzo dello Sciroppo fr. 3:50 della Pasta fr. 2. 


TE 


PARTE UFFIZIALE. 


n 5956-1252 

INPiMMaLe NEGIA PREFETTURA DELLE FINANZE 

Del REGNO LOMBARDO-VENETO. 
NOTIFICAZIONE. 

Colla Notificazione 1.* aprile 1864, N. 9522, 
11 R. Luogotenenza Lombardo-Veneta ha pub 
Dlicate le determinazioni contenute nella legge di 
finanza sanzionata da S. M, I. R. A. con Sovra- 
pa Risoluzione 29 febbraio 4864 relativamente 
alle imposte direlte da esigersi per coprire i bi- 
sogni dello Stato nel periodo da 4° novembre 
1863 a tutto dicembre 1864. 

Ora dovendosi in seguito 
marzo p. p., N. 12867 dell'eccelso | 
ro delle finanze completare le disposizioni esecu- 
tive delle suddette determinazioni soltanto par- 
zialmente tracciate nelle precedenti Noti 
di questa Prefettura 7 novembre e 23 dicembre 
1869, N. 4901-4842. e_N 2253-8537, relaive 

imposta prediale, e 9gennaio a. c, TA 
Matbemente a tutt'i rami delle imposizioni di- 
noi; si reca a pubblica noia e norma quanto 

ra 


porariamente 
e delle relati 
dei singoli ces 
Il. Contributo Arti e Commercio. 
2. Valgono per questa imposta le disposi 
pubblicate colla succitata Notifica: 
prefettizia 9 gennsio 1864, N. A4-71, e coll'al 
unta che l’addizionale straordinaria esistente 
in seguito all' Ordinanza imperiale 13 maggio | 
1859, viene raddoppiata per l'intero periodo di | 
nella sola Provincia di Mantova, e pel 


mi del contributo, a senso 
dell'art. 7 della predetto Notificazione. 
Ill. Imposta salta vendita. 

ll raddoppiamento dell'addizionale straor- | 

introdotto coll’ Ordinanza Imperiale 43 | 
maggio 185, viene esteso ar tutto il periodo T- 
nanziario 4864 di 14 mesi, ai quale estender de- 
vesi la commisurazione dell'imposta normale, e 
viene perciò tolta la limitazione di tale 
a soli sei mesi, portata dagli art. 
predetta Notificazione 9 gennaio a. e. N. d 

3, Su tutto il rimanente restano fermi i di- 


presente poste e- 





colla suddetta Notificazione. 
Venezia, 11 aprile 1864. 


Sariali sulla rendita censuaria nelle Provincie lom- | *P°°" 
Bardo-senete pel periodo da 4° novembre 1803 | ., 
a luliò oltobre 1864, e pei due mesi di novem- | L' I. R. consiyl. ministeriale prefetto delle finan: 


bre e dicembre 1864, a seconda della legge di Barone SrigaseeLD, 


PROSPETTO dimostrante l'ammontare delle împoste erariali a carico della rendita censuaria 
LA all'anno 1964. 





Ammoutare dell'imposta prediale 
ordinaria primitiva, 
straordinaria di 33 ' 3 per cento 
e straordinaria dll'‘/g per lo Stato 
è di un nuovo sesto 
la la legge di finanza, approvata 
Soa Sovrano Richzione 20/8 186% 


Pel periodo — | Pel periodo ad anno 
camerale dal 1.° solare pei due 

novembre 1863 a ] mesi di novembre 

tutto ottobre 1868 | e dicembre 1864 


RENDITA 


censuaria TOTALE 


PROVINCIE 





Fiorini 


MANTOVA 5,796,440 





Totale a carico della rendita pagante .| 57,974,203 
A cui, aggilnte le deduzioni spettanti 
al R. Erario per la rendita censuaria temi 
riamente esente dall'imposta per fab 
cati nel censo DUONO . «+ - - 0 


352,001 0,226 














58,323,244 | 08 | 9,149,167 


. Aliquote di carico per ogni Lira di rendita 





Per l'ammontare del- 


Riferentisi all ammontare delle. imposte 
pel complessivo di £ 9,149,167.90, 
riguardanti il periodo camerale da 1.* novembre] 
4863 a tutto ottobre 4864 


riguardanti il periodo 
dei due mesi di 
novembre e dicembre 


TITOLO DELL'IMPOSTA 4868 





Per anno Per rata In una sola rata 





[Soldi Soldi | Decimali Decimali 


Decimali 


Prediale ordinaria primitiva addizionale straordinaria 

del 33 #/, per cento, straordinaria di /g per lo Stato, 
di egualmente per lo Stato, giusta la 
approvata com Sovrana Risoluzione | | 


Da 1 novembre 1868 a tutto 34 ottobre 1864 





Prediale ordinaria 
primitiva addizionale 
straord. del 33 ‘/, 


fiale di 


Prediale ordinaria primitiva, 
addizionale straord. del 33 ‘/, p.° 
addizionale di ‘/ per lo Stato 
e di un nuovo sesto, giusta la legge 
i Finanza, approvata da $. M. 1. RA. 
con Risoluzione 29/2 1864 


U: bara, 
ANBA 

[Fonnoni. 
Siti. 


podò. 
[Tribunale 


SCADENZA 


PROVINCIA 
SCADENZA 


Importo 


[pei mesi di nov. e dic 
1966 


[Soldi 
(I 
23 
73 
dî 
CL 

45 

6 


Fiorini 
251,396 
262,187 


(Udine 

1864) Treviso 
1° no. ) Rovigo 
Mantova 


| 
186330 novembre; Udine. - 
39 febbraio ( Treviso 
|1964.3 34 maggio. ( Rovigo. 
134 agosto. | Mantova 


1864 
die 
1866 


45 die 


| 


INSENZIONI. Nella Gazsetz: Miniot sustr, 10.4, 
di 3a caratteri, escondo fi viseote contratto: 
linee si contano per: deine. 

Le inner: 
cati n: n dl restialzeone ; si 


UFFIZIALE. 


mano che il piantare al Messi 
una Monarchia sulle rovine della Iepubblica 
opera disper: temono che l'Impero tro 
una grande avversione nel popolo, fanto 
l'azione degli Uniti non lase 
targli inimicizie 


{ che il popolo messican 


esso ne ha 
Quando Napol 
a Casa regnante di 
no de' i pel loro Ke 
o ad ogui sacrifizio per sostener- 
prete Hidalgo proclamò 
tI 


chiehe prevalenti ; alm 
dal 1808 sino a dì nost 
opprimeva e spogli 


tacuaro dichiarò rotti i legami d 
Spagua, ma ne offerse il trono a 
a patto che v 
Cispancingo e la Così + proel» 
mata in Apotzingan, non si scostarono dal Go- 
, e non parlarono di Repubbli 
1821, Iturbido, pubb wu 
Plan d'Iquala, offeriva il trono a Ferdinando VII, 
‘ei rifiutasse, ai due Infonti di Spagna suoi 
fratelli, D. Carlo e D. Francesco di Paola, poi 
all’Arciduca Carlo d'Austria, che più d'una volta 
rese dubbia la fortuna di Napoleone, e finalmente 
a qualche altro Principe delle Case regnanti d'Eu- ‘ 
ropa. Ma la Casa di Spagna combatteva l'indi- 
ndenza all'ultimo sangue, e nessun Principe d' 
Europa avrebbe accettato un trono usurpato colla 
violenza al suo legittimo Sovrano; perciò Itur- 
bido istituì l'Impero, e si cinse la corona impe- 
riale, ma essendo macchiato di songue cittadino, 
e accusato di concussioni e di rapine, un anno | 
dopo una fregata inglese portò l'Imperatore de- 
caduto e la sua famiglia in Europa. Allora eb- 
be origine, non polendusi avere un Monarca, la 
Repubblica federativa ; ma anche allora, per riu» | 
scire alla Repubblica, gli Anglo - americai | 
vano dovuto preparare il terreno , e 
alle arti settarie. Istituirono nel Messico le logge 
massoniche, 0 il partito forehino, e l'azione di 
questo partito produsse il reggimento repubblic 
ma dice uno scrittore  « quella Repubblica r 


che una deplorabile anarchia ; in lei non sicurezza | 


di proprieta, nè di persone, gli obblighi dello Stato 
violati , l'industria © ‘ distrutta, le strade 


accasci 

rari stabilimenti della p 

vergognosa corrutela nel 

la giustizia, la guerra ci 

numero, segnatamente negli ultin 
busi, € 


ica istruzione, 
mministrazione e nel- 
ident: senza 
sei anni. » 
dello Stato 


nte Repubblica 
del territ 


dittatore 
riconobbe pel: Messico la forma 
repubblicana, e sino dal 1853, egli aveva comin- 
ciato a cercare nelle famiglie regnanti d’ Europa 
Principe, jgesse la corona del Messico, ed 

ottenesse dai principali Gabinetti almeno un ap- 
poggio morale. Ma prima di lui, nel 1840, il sig. 
Guttierez de Estrada, uno de/piu illustri cittadini 
del Messico, senatore, e to di rappresen 
tare il suo Governo a Londra, pubblicò uno serit- 
to a Messico favorevole alla Monarchia , e che 
allora gli fruttò l'esiglio, e ora gli frulta ono- 
ranza e gloria; e parimenti, dopo che nel 1845 il 
partito monarchico giunse al potere, i generali 
ilerera e Paredes, e massime il do, si 
strarono convinti, che solo il res 

pot ‘a impedire la rovina del Messico. In 

la Repubblica nel Messico fe’ mala prova, 
creò Îl egos, è che la nazione, lo Stato, la so- 
cietà vi sono da ri a fondo. Tutti 
questi falli provano ad evidenza essere stato sen 
pre connaturale nella nazione messi 
gimento monarchico, ed esservi stato introdotlo 
con artificio seltario il reggimento repubbi 
il quale, invece di prosperare, come negli Stati 
Uniti, degenerò in anarchia, e rovinò lo Stato. 

Quanto agli Stati Uniti e alla dott 
roè, il pericolo non è 
Gili Stati Uniti h 





hanno nè il diritto, nè la volontà d'ingerirsi nel 
terno ordinamento de Messico (1). Gi 
niti e la dottrina di Monroè, non esigono che 
ati delle Americhe sieno Repubbliche, 
ma solo serenza europea nom s' intro- 
melta a mutare asuo modo e ad imporre il si- 
stema di Governo negli Stati medesimi. Se il 
Messico vuol essere Monarchia, come il Brasile , 
vii 
raguai, 
la volontà d'impedirlo. Certo che la loro prefe- 
renza sarebbe per la ltepul come quella che 
ha loro dato il comodo di di 
ma per ora hanno abbastanza da fare in ca 
propria, e non possono occuparsi dell’ Impero 
messicano nuscente, Iutonto il nuovo Impero sarà 
ben tosto riconosciuto dai Governi d 
gli Stati Uniti finiranno a riconoscerlo a 
malgrado le loro preferenze, e la dottrina di 
Monroè, che non è poi si severa e intrattabile co- 
me si crede. Non riconoscono essi anche l' Im- 
pero del Brasile nell’ America meridionale? 
Dai falli che abbiamo accennati appare e- 
gualmente manifesto, che la Francia non è la 
causa, ma solo l'occasione dell' impero, e che | 


Ti 





(1) Vedi ili Bullettino poldico del 15 
lo stampatore ha posposto il 


(uno 1801 - 


$ rinvrono ® Yeoezia solo dal nostre Ufizio 
abbruziano. La lettere 


non è la Francia, ma la nazione messicana, che 
offerse la corona del Messico all' Arciduca Massi- 
. La Francia per altro ha reso possibile 
pera sua, e l'offerta © l'accettazione. 
L'Arciduca accettandola ba fatto, non un at- 
to di ambizione comune, ma un nobile e grande 
sacrificio. Quella corona, è per ora più la coro- 
na del marlirio, che del trionfo; ma il trionfo 
verrà coll'attivilà , coll’ingegno , colla fermezza 
rattere, © colla sapienza civile. Quella co- 
strappata lenza ad una di- 
ja è il dono spontaneo d'una 
posto in lei e nel 
la dee cingere tutta la speranza e la fede 
i » religioso, civile e politie 
Per apprezzare la grandezza. dell'impresa 
assunta dall’ Arciduca, basta esaminarne il còm- 
pito. Pacificare una nazione di quasi nove milioni 
istruggervi le fazioni, creare una forza 
militare propria sostenere l'Impe 
ro contro gli elenienti anarchici; attuare al Messico 
tina legislazione ed un potere esecutivo, che ristabi- 
lisca sovra solide fondamenta l'ordine, la sicurezza 
e la rella e pronta amministrazione della 
favorire il commercio nell'interno ed all’ 
prendo una ferrovia dalla capitale ai due 
e buone e comode comu nelle 
Provincie; favorire l'industria agri 
uove fonti d 
taggiosi trattati di c 
Europa e d promuovere l'im- 
grazione dall'Europa e dalla China degli uo- 
minì robusti, ed atti al lavoro, per acerescere la 
popolazione produttiva; creare una marina mili- 
tare onde proteggere la mercantile, © far rispet- 
tare la propria bandiera nei due emisferi; 
rire le liberta legittime delle Provincie e de' Mu- 


| nicipii per alleviare l' amministrazione 


di molte inutili cure e di molti dispen 
muovere scienze, lettere, arti, industrie, lo spirito 
raprendenza, | 
tamente la elem 
le militari e di nautica, proteggere la libertà 
della Chiesa, e promuovere la moralità della ni 
zione e la sua civiltà, ecco il compito del Prin- 
cipe, che va a regnare nel Messico. Arduo, ma 
glorioso còinpito, e veramente degno d' un'ani- 
ma nobile e d'un intelletto elevato. 
Questo assi non ha nulla 
sia bello ed onorevole 
santo sono maggiori i acrifizii 
coli a cui può condurre. Noi non possiamo 
divina Provvidenza lo as- 





CRONACA BEL GIORN 
"IMPERO D' AUSTRIA. 


Vienna 416 aprile. 

La C. G. A. reca: « Molti giornali recano la 
notizia che i Tribunali austriaci debbano il ri- 
sultato, finora ottenuto nell'inquisizione sull’ este 
fra fabbrica di banconote, specialmente alla con- 
discendenza e all'app d'Autorità esterne, e 
principalmente delle piemontesi. Da una fonte, che 
esclude ogni inganno, sentiamo ora che tale no- 
tizia è fondata su presupposizioni erronee. Non 
solo una tale inquisizione non avvenne da parte 
delle Autorità piemontesi, ma furono anzi le Au- 
torità austriache quelle, che fecero in tale propo- 
sito le più parlicolareggiate comunicazioni alle 
finora ottenuti sono dovuti 


izione, dott. 

a da SM. 

la quale il signor di Hasner svi- 
fondamentali, da cui egli sarà 

> sviluppare l' organizzazione del Cou- 
ed i punti di vista, da cui 

i d'istruzione, 0 


luppò i 
guidato 
siglio d’'istruzi 
portira nel fondare Stabilim 
nel rilevare © soccorrere i 
stesso tempo, il presidente espresse i d ci 
furono pubblicati, 0 vennero a sua immediata co- 
noseenza, intorno all’ ampliamento, afforzamento e 
completamento del Consiglio d'istruzione, dalle 
sfere competenti, e rispettivamente dalla stessa 
popolazione, nella cui rappresentanza devono agi- 
fe le personalità da chifmarsi. S. M. fece inten- 
dere che saranno pron te esauditi i giusti 
desideri. 

È giunto qui ieri un trasporto militare, 
con molti feriti del corpo d'armata dello Schles- 
wig-Holstein. (Idem) 

Trieste 16 aprile. 

In appendice all’ elenco, recato nel nostro Nu- 
mero d'ieri (V. le recentissime di subato), ripor- 
tiamo dalla Triester Zeitung che anche il distinto 
pittore, signor Fidler, venue da S. M. l' Impera- 
tore Massimiliano 1 decorato dell'Ordine della 
Guadalupa. (0. T.) 


fn luogo del signor Schafler, nominato a 
maggiore del Cuerpo de ajutantes de campo nel 
Messico, fu nominato a comandante della Fanta- 
sia il tenente di vascello Roediger. (Diav. 


bilanti di Barcola e quelli di 
case vicine di Miramar ebbero una perdita 
te coll' allontanamento di S. M. l' Imperatrice 
Carlotta, considerata come il loro angelo tutela- 
re. La Maestà Sua compariva non di rado nei 
solari di quei contadini, e distribuiva di pro- 
mano a questi ultimi copiosi donî, special 
mente agli ammalati, cui riusciva di vero con- 
forto. ( Idem.) 
Il principe Primate d' Ungheria avea salutato, 
prima delle feste in usa lettera unghe- 
rese, l'Arciduca iliano come Sovrano del 


sii sin; n 


i peri, ton a 


TTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella -Parte uffiziale. ) 





N. 88. 


[ge Micce dog e 
Pubblisazioni cssiano ome due; ie 
Gli articoli nea pubbli- 


Messico. L'Imperatore del Messico diresse più 
tardi al Primate la seguente lettera di risposta, 
scritta pure in lingua ungherese : 
« Eminenza! Riceva, la prego, i mi 
i ringraziamenti per le sincere sue fel 
Se v' hanno cose, che servono a diminuire 
i dolori della separazione, lo sono più che mai qu 
sinceri voti, che da ogni parte mi pervengono; da 
parte anche di tali uomini, che colla loro pub- 
blica vita diedero al mondo indubbie pruove del 
loro onorevole carattere. lo ripongo la mia fdu- 
nell'aiuto dell'ottimo Dio, senza di che la 
mia forza e lu mia volontà non sarebbero suffi- 
cienti a sciogliere la mia missione di fondare |' 
avvenire d'un Impero e di una nazione, l 
per le conseguenze del furore dei pa 
Irinciara ormai ad andare incontro alla sua pe 
zione. — Spero che la benedizione di Dio onni- 
potente non mi mancherà nella difficile carriera, 
se i buoni non mi dimenticheranno nelle loro 
pri cu. fiducioso mi raccomando alla 
pia memoria di Vostra Eminenza. Resto di Vo- 
stra Eminenza benevolo amico Massiuiuiao m. 
( Idem.) 


cor- 


dei 


Zara 41 aprile. 


Nell’ Osservatore del 9 decorso accennavasi 
al convento ed Istituto agricolo, che per fondazio- 
ne del commendatore Fontanella, e diretto dalla 
Congregazione di Santa Croce di Mans, doveva 
aver vila fra noi, poco lungi dalla nostra città, 
nel Comune di Zemonico. 

Non è nostro scopo discorrere oggi della im- 
portanza di quella istituzione nuova in Dalm 
zia, del suo assunto, dei vantaggi, che derivare 
ne potrebbero, del patrocinio e della couperazio- 
ne operosa, di è meritevole nel vantaggio del- 
la numerosa classe agricola, su ciò verremo a 
soffermarci fra breve; oggi ci piace constatare 
soltanto che l'Istituto ieri solennemente fu a- 


A .. monsig. Arciveseovo 
P. D. Maupas, accompagnato da monsig. cononico 
Parroce Ivcevic, recossi nella chiesa di Zemoni- 
co, ove, accolto da quel rev. parroco e dai PP. 
della Cogregazione, indossati gli abiti pontilicali, 
intonava il Veni creator. Poscia il superiore del 
convento, P.Prudhomme, fatta la professione di 
fede, riceveva da S. E. l’ Arcivescovo le chiavi, © 
juale immissione in.possesso , e pre 
sul Vangelo il giuramento ecclesia- 
slico. Mons. Arcivescovo tenne quindi nella lin- 
gua del paese un conveniente discorso sullo sco- 
po della pia istituzione; poscia, celebrata la mes- 
sa, intonava l'inno ambrosiano, d'in mezzo agli 
spari dei fucili e al raccoglimento della devota 
popolazione. 

Infrattanto erano giunti al convento S. E. 
il sig. Governatore, col sig. segretario presidenza» 
le, e il cav. presidente della Giunta, coll’ assessore 
dott. Bioni. n 

Presentati a S. E. i Padri della Congregas 
e rivolte agli stessi lusinghiere e incoraggi 
parole, si compiacque di ricordare anch' egli 
popolazione, ivi raccolta , lo scopo dell'Istituto , 
raccomandando alla stessa d’approfittarne, € 
vertendo sarebbe giunto di frequente a 
il convento per rilevarne l' andamento e il pro- 
gresso. 

Chiusa in tal guisa la solenne funzione, vol- 
le l'E. S. non fossero dimenticati i poveri, ed 
elargite generose elemosine, si diparlivo, assiemo 
ai nobili intervenuti, da Zemonie: 

(Oss. Dalmato. ) 


REGNO DI SARDEGNA. 


Torino 15 aprile. 
Il Senato, nella tornata d' ieri, non trovando- 
si da principio in numero per deliberare, si è 
fatto luogo all'appello nominale ; ma, compiutosi 
poi nel frattempo, ha intrapreso la discussione 
progetto di legge sull’abolizione della cauzione 
esercenti, ed hanno ragionato in 
nedesimo i senatori Chie- 
Cadorna e Capriolo relatore, 

ro guardasigilli. (6. UM.) 


Altra del 46 aprile. 

Il Senato, nella seduta d'ieri, non essendosi 
trovato in numero legale, fece luogo all'appello 
nominale. 

pubblica 
martedì, 19 € mese, alle vre 2. po 
diane, per la discussione dei seguenti progetti di 
legge: 
‘£°/. Abolizione della cauzione dei procuratori 
(seguito, n. 88). 
2. Maggiore spesa per la Stazione di Geno- 


agli 
larche 


C per gratificazi 
enti del cessato dazio di macinato nelle 3 

86). 

4. Maggiore spesa al bilancio 1861 del Mi- 
nistero della guerra, categorie 90 e 91 (nume- 
ro 90). 

3. Maggiori spese e spese nuove sul bifancio 
1862 del Ministero dei lavori pubblici (n. M ). 

NB. Successivamente verranno in discussi 
ne altri sette progetti di legge per maggiori spese 
e spese straordinarie, i quali si trovano giò in 
pronto. (6 UM) 


Scrivono dai confini del 
nella Bresciana, in data del 1! 
« La Monarchia Italiana 
poggiandosi alla Gazzetta Pri 
del 12, danno credito 





tanto tempo smentita dalla Stamp: 
beranza © dal vostro giornale, della pretesa vio- 
fazione di territorio per parte di un pelottone 
d'ulani austriaci, nel 2 aprile. 
" Fareste bene a ripeterne la smentita, onde 
re i lettori della Monarchia e dell’ Unità 


Italiana, sieno ingannati 








sii 


“HERE - iornali i seguilano a narrare le ac- 
e feriti da embe (di prender le armi, ed i ribelli, vedendosi alle | _ 1 Fiora i in i nn 








tore avrebbe inoltra 
la presenza di lord ( 





iccanita zuffa con 



































































































































































































































































Leggiamo nel carteggio particolare della Gaz- | fuvvi s 4 
setta di Milano da Torino f5 aprile: « Si sono | le ma senza verun decisivo risultato. sottomisero. = o; - lare non era punto scemato. | rendon al Ministero riesca a ristabilire il [ul Ur 
da taluni fatte delle osser li sulla’ condotta | — "e Nell'isola di Sicilia pure non havi difet- di di questa sellimana, fu svliziala che PL ceti isita al sig. | accordo fra l' Inghilterra e la Franci pra dis: eo ate nell 
del nostro ambasciatore ira, ‘hese E-|to di comitive armate, che scorrono qua e colà ze della capitale la corriera di Te 3 bro. del Parlamento, andò a trovar pe i nori egli 
ito del ricevimento | il paese. Si ha dal Precursore palermitano , che briganti si contentarono di alcuni tlleri | Ser, membro del. Parlamento, in a Bitce Il prestito messicano passa al Credito my il generale Glad 
io ad ordini di Tori-| una banda di cirea 90 persone si è vista nel |e di un paio d'orologi, che averano i pesseg-| lord. Rusell pela sua caso di ora, andò io | biliare in seguito d'una comersazione der 2°. ni ordini di 
ciatore. lo posso asicu- | bosco della Fieuzza, e che altri armati sopra | gieri. a Quivizza all arsenale di Woolwich. Ivi fu rice- | peratore col sig. Pereire, avvenuta 41 app: sotto cli oristere 
tarvi che il d'Azeglio non ha ricevuto alcun or- | Misilmeri al punto detto Parco Vecchio. ebbero | —"* Un furto commesso con summa abilità. lu- | carrozza all'arsenale di Wooleich, iri, fa Teti { Cart. della. Perse, SL di far usci 
È dine dal nostro Governo, nè rtecipare, nè | uno seoniro con bersaglieri e carabinieri , alcu- | nedi notte, nell'Agenzia del Lloyd austriaco in | vuto da più ge: sog peeepetaie SVIZZER, È serilto di 
i Patt ardilagirniz ha] r a s ione. Dalle casse di | artefici insieme adunati, I pat A ilitare, col grad 
per astenersi, in mezzo alle ovazioni, che il popo- | no dei quali rimase ferito. » a) Frrpeneti li cere pt rt late mira usi, tutti avidamente cer- LA Gesselta Ticinese ha da ‘hem, | mil he sd 
i i ; ‘Agenzia le , o) i » 18 L] 
si II vate li mostro eroe Ma è nelle con TOSCANA. dramme in gruppi. Fioora è ladri non sono stati | cando di stringergli la mano. Ogni cosa fu mO- | aprile: i È tesi 
; enienze diplomatiche che, per quanto sia grande gruppi. Finora 7 le: le officine, le fonderie, i mo- st RE 
) l'Italiano, che si presenta in città straniera, vada | —1La vendita dei ben li ordinata | scoperti; alcune persone addette all'Agenzia vene | stata al querele Rosie a o z,11 Governo del Ti sei Si hiarò essre di De 
' li ; egge del 21 1862, lisce in | nero arrestate. è annoni, 4 accordo in massima colla ione del Gr zioni diplomatici 
A Pe vipane i PElpealier fel Gcigrng pon (delli lute gel A eos RIE, pg « La nostra Corte prese il lutto per tre sel- | loro fabbricazione. Egli si mostrò soprattutto | Serno italiano di far esaminare i conti dell, lille assai attive. 
gia per riguardo le al medesimo, ma per | queste Provincie toscane in modo nostra Corte i pei È dina por gittar. palle di | "©! dell'Am sti 
sequio al Re, di cui quegli è rappresentante. | —Nel 30 marzo ultimo, furono tenuti in | limane, per la morte dell'ava del nostro Re; Prin- | maravigliato della macchina per gitiar palle di | ministrazione della mensa vescovile di Como da 
Ora mi si da per certo questo incidente. Lord | Arezzo gl’incanti per la vendita di diversi fab- | cipessa d'Assia-Cassel , decessa in E pinete ua pi preliie passando | due pOReer A VERRI NOTIZIE 
j Palmerston domandò a Garibaldi se volesse far | bricati posti in quella Provincia, e vennero esi |. —« A motivo del lutto, né S. M., nè il Prin- | de , con © pia, console Heymann in ha chiesto 
visita al marchese d'Azeglio, Garibaldi vi si ri | tati. pel” prezzo "di 48,476.90, con l'au- Federico di Sonderbargo.Gldcksburgo onora- | d'un tratto d'uno in altro ordigno in modo da | n) Consiglio federale se navi germaniche possono £ 
seglio, Garibaldi pel pe Non potendo per l'in- n 
| fiutò. Dopo ciò, è facile spiegarsi l'astensione del | mento del 27‘ per cento sulla stima. Solo per | rono della loro presenza a festa di ballo, data | uscirne pronte per l'uso. Non potendo per l'i- | favigare' sotto bandiera svizzera. Il Consiglio ha 
nesiro minisir, ancorchè avesse cosa che non | otto Jotti mancarono le oferte, trattandosi di | lunedì scorso nel palazzo dell'Ambasciata inglese. | fermità del suo piede andar atporno per tutte le | Fsnosto non potervi egli aderir Bollettino 
/ credo per Azeglio, le più pronunziate simpatie | fabbriche, già situate sull'antico confine | eri fa lett all'Assemblea il trattato sulla | parti dellarsenale a piodi, fu messo in carroz bring 
| pel generale. » tose ‘abitato. cessione delle Isole lonie, e fu adottato dai ma i cavalli, alle grida tumultuose esset Per esogeni sonno. 1. Le i 
Ì n rente mese, furono tenuti | ri rappresentanti. » caga irono distaccati, e gli artefici fr nl) PERSE: protrt o Lug pr gi de ba ampa. inglesi 
È Nella Gazzetta Militare sono segnalati i se- Arezzo altri incanti loro elio Search 1060. del sar, 
I enti movimenti militari : « In continuazione ai la tutta la vasta tenuta di Creti, Da Corfà 12 aprile, l'Osservatore Triestino | chiesta dei fotograli reali ritratto più voli Ministero sten se atragri ce a provare che innelmiliano. 
i vimenti di cui parlammo, si annuncia pure + pel prezzo complessivo di | irta nd fotografia. Tornando dall'arsenale a Stafford Hou- | in fatto una parte del così detto partito nazio. l'accettazione el 
" che i depositi dei i, | Lire 2,076,653.85, con l'aumento di oltre il 6 | "2 1 seguente corrispondenza : — È se, passò per la città, e tosto le vie s'empierono | nale + ha invitato pubblicamente la Francia ad l'enzione tra il 
del 170,1 per cento sulla stima. (Gazz. di Fir.) < A tenore del protocollo, firmato nai Sh" | di gente, che lo accolse con eguale entusiasmo | « appoggiare i suoi progelli, ed ha dichiarato di Lombardi nella B 
nersi pronti alla partenza. Il reggimento caval- % RE CELOA n kiara delle grat | che il giorno dell'arrivo in Londra. « voler dare alla politica francese un indennizzo 4. Secondo i 
iti leggieri d'Alessandria, ora in Sic IMPERO OTTOMANO. STR Pi ela ione dorerano ses La sera, il duce e la duchessa di Satber: | « por questa assistenza pel Ilolsten : esa ita in siesmo, fatte a G 
/ Col Neptun, l'Osservato tin cadigl 5) land fecero un magnifico convito passo dei fogli schleswig-holsteinesi, organi ufti. tro c 
le Saga one de Contentiorolti rp PORTINERIA sa To grande quantità | House, i convitati essendo 40, tra i quali furono | ziali del Duca di Angustemburgo, il quale è cosi RT aggio fatto 
giunto di venire ad unirsi al proprio reggimento | rent io vino feriale da guerra, che doveva e: | la duchessa vedova di Sutherland, il duca e la ci Se le nostre grandi deputazioni a Fran» sione italiana; è, 
in Torino. » Vessim pascià, presidente del Consi- | Se lare per alte ig gonmPossibile e di duchessa d'ArgyIl, il conte e la contessa di Cla- | « coforte e Monaco, e le nostre picciole a Vienna lington, rientrande 
TERA glio d'Ammiragliato ed aiutante di campo nava- OR TISIÙI ne rin fiorai del rendon, il conte e la fo di Aalmesbery, il 1 © Berlino, sono reggio bbi mo Rit: Waterloo, non fu 
Loggesi G Alpi di | le del Sultano, è partito. per Giumlek ed Ismit, Pete | Visconte e la viscontessa Palmerston, il signore e | « darne una grandissima a Parigi . unique, Da tutto 
ia] ir AR Enno per fa meta di maggio non vedrele | 1 signora Gladstone, il barone Marocchetti, il ge- | « a Parigi! 1° eletto da otto. mi ioni, Napoleone t6 che le onorandì 
« Alcuni giorni sono, un capitano dello stato | varii nuovi bastimenti da guerra, che sono in lavo. |; Pi glio gua: pa Eri Sr gl per. | nerale Eber, _il signor Pai, il signori Menotti si ceverà voloplieri Pra rifterà al Ko, a Re Vittorio Eu 
| maggiore, accompagnato da un capitano dei ber- | ro colò. ira e Ricciotti, Garibaldi, il dottor Guerzoni. « derio ed alla volontà ‘di un popolo, che chiede il partito. regio 
I gio a S Patriar- | SUasi. Tutte le primarie famiglie degl'impiegati N tro 5 E i } x Ò 
taglie I comandante militare di Cuneo, ha «I IE Prini il P 5 civili e militari avevano già imballati in casso: i) ri DI Venta mp ei: Tina cegfiengineni) alp papiri) Di così detto liberale 
ta Pi Ca Vione Cul Att | Ordine del’ Mento ela e". |i foro mobili fin, ed imbarcati sopra un esi cher Inareoi@ani Ri. neaeramo l'ambaseialos | © dove 1 Bioparck Gi 1 Reckbay Meolimbshe È 
er i cò pure a visitare 4 di Vi x È 3 ; to di tras; er. Malt ndra ; altre plenarie) “pesa e di È 
nadio, essendo, a quanto pare, intenzione del xA Candia seguì un incidente, che destò | mento di lrasporto per | re tito" "| di ‘Turchia, il ministro d'America, il principe | « avrebbero potuto e nol vollero. Non è essa l nerale Garibaldi, 
Governo di stabilire in quei paesi due depositi. | qualche timor panico nella città, ma senza ca- iI trasporto di truppe. Tamar, era giù par- | Edwondo di Polignac, il marchese iolo, il | « Francia l' unico Stato, che fa la guerra per un ad impedirne gli 
« Il Comando della brigata Parma (49° © 50.) | Gionare gravi conseguenze. Essendo insorta tito dall'Inglii crt) Ter brendeto il regs | marchese di Westminster, il conte Arrivabene, il | « idea ? Se essa, anche per la guerra italiana, si è possono riuscire d 
è trasferito a Faenza. contesa fra un zaptiè ed un venditor passo quandò a ‘Gibiierra gli giunse | | COute Male, la famiglia del barone Rothschild, | « fatta pagar bene, non abbiamo bisogno di do- Voti del partito lil 
Ù sov | £G quest'ultimo diede parecchi colpi Aiino di "Crati 1a quel porto, E 4 tm altro | sir Edmondo Landseer, i signori Cobden, Bright, | « mandare chi pagherà qui le spese sigollica che l'en 
ate 114 fa tequesato Patrita Cattliogior | all altro, e fu immedistamente imprigionato I | essaggio telegrafico, giunto Cori saba Crawford, Sianaleld. Gl'invitali sulle ore dieci Emme pngn bold spiace al ( 
nale clericale, che si stampa in Bologna. ferito morì lu notte stessa, e sebbene il Tribu- | ina, avvisò la guarnigione, che la sua partenza | cominciarono ad entrar nelle sale, e poco di poi toi Di REI PIE partito monarchid 
‘Monit. di Bot) {nale fosse proceduto gia il domani all’ interro. | wa vospesa fino a ulteriori ordini, Sì erede però | Vi entrò il generale. Era vestito della divisa di | siana, serivono da Posen, G aprile, alla Gazsetta FR che in quest 
Mita 17 pre Beige icaro dl io | spione san ao per 5-6 | esere dle Repliche americane ein | €00: 1 Poe 1 ogimnto duo fl 8 copie to 
Gli operai dell’ Associazione generale di Mi- mane. n csi i to entry, l'aristocr 
lanci, divisione maschi arene "un indiriszo « L'affare delle per agl’ impiegati in- | seta. Tutti gl teria 23 c si recherà domani al confine per rin- lebrare la camice 
: alle Società operaie d' Inghilterra, per ringra glesi, che per causa dell'unione cessano dai loro | ”°, erano presentati forzar quella guarnigione. A Gnesen trovansi at- suo. I cattolici sq 
Î " pe Falli svegiti i i ore undici e mezzo, e fu condoito appiè della | tualmente 140 prigionieri politici, e questo nu- to ‘insolito 
le dell'accoglienza fatta al generale Garibaldi. posti, fu regolato, per quanto si dice, nel modo n Palo Ù H pento ine 
4 seguente: Chi ha meno di 10 di servizio, | scalo e intromesso nel suo quartiere dal duca e | mero va crescendo ognor più. Una metà dei no- vive tuttavia ed 
È DUE SICILIE, — tive dell'attuale suo stipendio il terzo di pen- | dalla duchesa di Sutherland, mentre le bande | bili polcchi dei dintorni Lroransi già in orre Hg; gli ami 
1 prefetti di Benevento, Molise e Chi pa sione; chi ne ha più, riceve due terzi. Il pagar | delle guardie sonavano l'inno sto. Giorni fa, nell'occasione che conducevansi dli Napoleone Ill 
i hanno ricevuto dal Governo centrale l'autorizza- | "!' dinllrivò a Candia con truppe, € | mento lo riceveranno dal ministro inglese in Ate- Il club di W sap tenne la sera di mer- | in arresto Sttanle Poe So) URRA iii l'odio della politic 
} dana “di. formare suoedelglio di ‘eotocia siccome i Cristiani seguitavano a rimanere ‘in Gove 5; za de' suoi socii per prov- | mossa popolare. dlcesche. l'enti 
zione sl'brigantaggio. che. ia ques | casa, collocò. soldati in vari punti della citta, | + Î quale se lo fa versare dal Governo greco. modi di festeggiar: Garibaldi, | —« În uu podere presso Inowraziaw gli a- Sosia 
Î fece dare dichiarazioni ranquilanti a’conso INGHILTERRA. lunedì a! Palazzo di cristallo. | genti di Polizia scopersero un'immensa quantità ; 
recò personalmente in casa del Vescovo, ove, ” Fu deliberato che si facesse una grande festa se- | d'armi e munizioni nascoste. 
presenza di un centinaio di cospicui Cristiani Leggiamo nel Times i segmenti ragguagli | raie. ‘a spese degli arlefci di Londra, e vi fosse: « La pubblica opinione accusava di tradi 
tenne un discorso rassicurante, e li consi RR i a Gao a Londra: | ro anche invitati i signori Mazzini e Saffi. mento un gio La matlina del 4 lo a iio 
| rinprire le botteghe. Finalmente, i Cristiani si fe | 1, sella blico fervore PCR Il generale ha fatto intendere che accetta | si trovò assassi ertunto abbiamo e enche dalle 
1 Il Giornale di Napoli, del 12 corrente, rife- | cero animo € ripigliarono tranquillamente i 000 | Ri dota più cresce. teri (12), i di Glasgow, Liverpool e d'altre città, | anche noi gendarmi appi » deFRegno d'Italia 
Pola affari. La quiete non fu sturbata menomamente. » | ‘uti i luoghi dove credevasi ch'egli fosse per iterà sul fine del mese. Sannino co1 
« Nei Comuni di Latronico e Viggianello A. ha dai confini della Boenie, 37 | visure crazo adussle moltitutini di popolo, che | ‘1 Tedeschi di Bradiord e Manchester delibe- | Quantunque le forze del Ro di Wirlemberg peelainamo col 
Ruslicata, molli arresti si praticarono durante l | marzo, la sezuente noti tunaptazire del generale levavano grida tumul | rsrono mandar indirizzi a Garibaldi, e forli pre- | stando ai bullettini dei medici. non si stamenti piene e 
È 4 ed il 5 corrente, di persone gravemente sospe. | re tredici famiglie cristiane, che formano qua- | mese. La commozione e_falica di lunedì non | estare dal loro rappresentante Carlo Blind. "| mentate, la sua fiducia nella propria guacigiate pi sd 
; o i 5 ne, fra cui però molti fanciulli, si ri. | paiono aver alterata la sua salute, e tutto il di di rita toria Palmerston si 
Ni te di connivenza coi briganti, che infestano quei , ii se sei rica o er villi. end i è tale, ch'egli esige più di quanto i medici p BEE n sostina 











La Wiener Abendpost del 15 aprile contiene | sano accordargli per quanto voglian 
solto il titolo: Garibaldi a Londra, un articolo, 
cui togliamo quanto segue : | di 91 anno, come gli fu valicinato, ha preso in 


dintorni. Figura,fra gli altri anche un sacerdote, 
il sig. Tedeschi Gaetano. 
« Una retata di altri quaranta e più manu- 


lord Palmer- 
uio con lui più 


dare a Chiswick, il generale visi 
ston, e rimase in istrelto colì 








ndenti. La fede, che ha, di raggiungere l'età a Mit È 


l'entusiasmo ing] 


costretti. dalla. necessità. 
nulla ai loro oppressori, 





« Non potendo dar pi 










































tengoli fu fatta pure nel 3 corrente, fra' terraz | * questi ora li minacciano nella persona. « laine tei nate guar di Chis * Gi siamo sinora astenuti in gran parte dal | lui sì salda radice, che manifestò questo suo con- A REINI eredi 
za Rionero e di Atella. » REGNO DI GRECIA. ROS N dura. È Tatti di Sieraeti S| farci carico delle numerose cazioni di fogli in- | vincimento mi momenti della più grande spos- Larsen n ni 
parole Pro RI ; ) i ve hi mento di Garibaldi a Londra, per- | satezza. Perciò il Re ha anehe ordinato . per : ; 
| Lo steso giornale, in data del 18 corrente, |. Scrivono da Atene, 9 aprile, all'Ossereatore | duca (e la. duchessa darle ue Cei menti politici hanno reclamato le | quanto si narra che sia disposta l'abitazione di e a) 
| aggiunge : ne 4 : Triestino È È _ paia he Di ssell; îl conte e la cone | COÎ08te del nostro foglio, e perchè alle deseri- | state a Wisbaden. Ad ogni ridestarsi delle for- le 16 Vesna arl 
megla denda sta ini, in forza di 1 ca bri È MRISTIER crei sonno = tedio Prgiaa zioni di mire € meeting puilici 200 aticibelemio se vitali; mini progetti grandi id ogni sorta A Nei 
| i, sì mos 5 corrente, nel territorio di | sta 7 Peso doro, > ; | quella importanza storico-mondiale, che così spon- | pullulano nel suo genio creatore, che mei non ri- 
| 1 orrente, nel dina se ato sottoscritto | accompagnato da lord Sutherland e il generale n : Se pre; lo per cacciar di 
ave pi ae 72) past mi (n ope ie [Entella | GIO ri ta fe n (Foca gi sirio dî |M, 
ramente il proprietario, derubandolo di due mor | di noi), a Londra, Îl trattato sulla eeslone delle | 2° delle guardie sonava_ l'inno di Garibaldi. Il A E re STI. ) lia 
iI iali e d'una pecora. La truppa, avuto sentore del | !sole_fra i rappresentanti delle grandi Potenze | generale fu dal duca di Sutberland presentato 3 | renchè sia ben fatto di not. esagerare l'impor: i nisse, ci 
il fatto, si recò di fretta sul luogo; ma i briganti | europee, e l' incaricato el Governo elle | tte a mente ti- Alle ore tre, i convilati | tanza di un avvenimento, che ha riflettuto arche Fatti della guerra, errare il Goteri 
s'erano già posti in salvo ne' boschi finitimi. » La polizia Ielegrafica di questo fausto av- | segettro a mensa; Il pineale a capo della t- | sopra un uomo, qual è Mazzini, che molli laglesi | feld-maresciallo Wrangel indirizzò il pi PIE ia] 
cina venimento arrivò qui appena martedì sera, e co. | vola, ala duebesse degiota di | non calcoleranno per nulla più che per un cian- | lama Ced ‘agli abitanti dell'Aula o tec bea brani; ma, | 


Sutherland, 





a sinistra la duchessa vedova d'Ai 





tinente, d'un Pal 




















Î 
i 
Î 
| che al negoziante Giovanni 


La Stampa reca: « Sci L sì il mercoledì (25 di marzo st. v.) fu, quest'an- ci ; i a 

6 ati Tage al | tl Ga un got dtt |A nia ola 3) comi, | Sor aio, Che cs fer 7 ini ptt ne ia 

polvere, di cui parte rimase nel suo magazzino, | morabile © fistiva ; poichè, com'è noto, il 25 di | 2 cui il conte e la contessa Russell; la viscone | *°T£*© Pi “festeggiato dal Governo | | * lo ordino che, nel termine di tre giorni, di tutto il mond] 
€ parte fu trasportata in una casina presso al | marzo dell’ anno 1824 (or sono quarantatrè an- | ‘ea Pal li conte e la contesa di Shaf- | francese, da tutti i ministri fancesi. © va di ogni sorta di armi, fucili, polvere, ecc., sia parte nell' entusi 
confine italiano, per essere colà fornita ai bri- | hi), l'Arcivescovo di Patrasso, Germanos, alzò a scorrendo, nel modo stesso come si fa ora cop | Consegnati dagli abitanti dell'Jutland alle Auto sima parte. (Quanl 











le altre tavole sedevano altri 
letterati 
ntò nei 


ding e di Veile. Da per tutto gia d'entusiasino] 
10 armi od oggetti, destinati al potendo, nè vol 
arrestati e tradotti di- si 

iglio di guerra. 
« I guardaboschi forestali danesi dei reali 

potranno conservare i loro fucili, mu- 
osi di un cerlificato del comandante, da cui le ammirazione, 
risulti che sono obbligati a fornir la selvaggina corteggiano |’ eri 


ganti. La polizia francese , venuta in cognizione | Calavrita del Peloponneso lo stendardo della cro- È di 
| del fatto, la sequestrò, e la condusse di nuovo a | ce ed inaugurò € benedisse l'insurrezione. Que. |80 convitati, tra' più insigui general 
| Ceprano, consegnandoia al maggiore del 67.° reg- | sl anno, l' anniversario fu festegg ed artisti. Dopo il conrito, il generale 


Garibaldi a Londra ? Essi vi ravviserebbero 
cisamente una offesa politica, che non tollereb- 










preti bero, senz'almeno rispondervi con parule. Si può 
che per la 





gimento di fanteria francese. Ma costui riconse- | capitale con grandi Pop! a msare come si vuole di Garibald 
grò immediatamente la polvere al Yannone, che Ne do gemaltino, an: | land ‘darà = i palm sr gina ra | a onorateza, per a su politi 
W zione. » | tato il Te Deum. ata, se, | sonale, no 

©" | e sulla piazza della Concordia sonava la handa | dove saranuo insieme raccolti ‘i più gran nota: nepiesizzan reo dt 


ti Sacche- | militare, quasi fino nila mezzanotte. Verso le 4 | Vili d'ogni parte politica. Dopo il convito, vi| {i ‘For 






domii 





va potuto così darle la sua prima desti 








di Stato 
senza però porci , nella questione di 








Nella sera del 6 del corr. 

























tiello e Schiavone, con altri 45 briganti a ca- | pomeridiane del giorno medesimo, arrivava qui | $9rà ricevimento e concerto. tatto, 3 del Gores s necessaria all'esercito degli alleati. rtecipar la Red 
vallo, dopo di aver Bracieto bel Comune di Ae | tma deputazione delle Iole fonte (senta carefie tever tt precdo adoranze. fu lennta ieri na |‘, dota perio dei Gonerno lagicne Li * Ordino inoltre che ai poreri. di tullecie En cenni pliamici 
zano, Circondario di Ari re ufficiale però), composta. dei sigg. Padovis, | Faverna di Londra, per provvedere di modi di | è noi simero DEE presen Poreato è esaurito | parrocchie dell Jutland si consceni dentate il duca di Suthe] 
{a, 1 andarono al mulino, dello Casalgrande, ove | sidente della Come iaia, Lombardo e Valo | riceere i generale nella su visita di sabato |, poi almeno non posi mente legna da ardere per un anno. Questa le- to ospitalità a € 
rubarono 6 tom. di granone, appartenente a di- | riti, deputati, la quale fu accolta, tanto al Pi venturo al Palazzo di cristallo. Sabato e lunedì gna sora. presa. nelle foreste reali e trasportata ‘ale è la 
Î gota en, con enusiastiche grida di Fira [Unione | saranno i gioni, in cui il generale andrà al Pa-| 3 ai domicilii dei poveri a spese dei Comuni, ca, che in Inghi 
Nel mattino del dì seguente recaronsi alla | La sera, il nostro illuminato a giorno, | !a220 di cristallo; il sabato sara l'accoglienza de- gen reca nelle sue colonne : WiruxoiL, » che protestano € 
masseria Montagna, nel tenitiento di Monteleone; | © si cantarono vacii funi patriottici fra gli | &lItaliani residenti in luguilterra, il funodì der la polizia, sul passaggio della proc ——_________ fatte a Garibaldi 
ed 'Ivî, chiuse nella sulla 29 veccho da sipacà | conioa della folla” eccalcate.' Gir aficlai dell e lavoratori di Londra. a Londra, abbia permesso l'esposizione | Lo Staatsanzeiger del 15 anmunzia : « Il 











I Rampini, mandarono a dire a costui, che avesse | guardia nazionale d'Atene erano poi radunati a « La Compagnia di navigazione peninsulare i, in cui si leggeva: ipe Adalberto intraprese il 14 corrente colla 

| fatto loro restituire una giumenta presa pochi dì | fauto banchetto nelle sale del € ed dritta che trasportò Garibaldi da Caprera Ra ini — Stansfeld e lord vetta Grille un riconoscimento contro lusmund, ZE 
prima da quella guardia nazionale ; altrime: 4 Malta e da Malla a Southampton, in adunanza | Pa/merston. » $' incontrò in un vascello di linea ed una fre? GAZZETTI 
Loiero il Re, ed il presidente Padovas | de' suoi socii dichiarò esser ben onorata d'aver SPAGNA. gata danesi, che per 2 ore e4/, tirarono bordate ? 


























| accorsa sul luogo la guardia nazio 5 co- | Proounciò l'allocuzione seguente: « Moestà ! Fe. |ronferito ad affettar la visita del generale al | —Una lettera di Madrid, pubblicata pell' Jnde- | $&R22 co pire la Grill la quite acum do date 
| rabinieri, i briganti presero subita lici di presentarci la prima volta innanzi tener conto delle spese | pendance belge, contiene le seguenti noti Nuovamente accolta dalla squadra di Schwi 
( G. di Nap.) |alla reale Vostra Maestà, siam lieti di poter to. P « Davanti a manifestazioni progettate dal | MUnde. La notte scorsa, i fossati dinanzi Duppel 
| —__—_—_— * esprimere i sentimenti»del profondo rispetto del alle ore 44 avanti mezzogiorno, | partito avanzato per celebrare la festa patriotti- | furono congiunti ad una parellela, essendosi con- 
| Leggesi nel Giornale di Roma del 43 cor- | « popolo delle Isole lonie, porgendo in pari tem- della parrocchia di San Panera- | ca, che avrà luogo per l'anniversario del 2 mag. | dotto a termine il lavoro senza perdita, e fatti Venezia 19 apri 
rente aprile: « po le nostre cordiali congratalezioni per la gio 1808, il Governo spagnuolo ha risolto di fa- | 2!uni prigionieri. Il fuoco delle artiglierie durò derland il bark i 
f «| giornali di Napoli dell'41 aprile con- | « tanto desiderata unione delle Isole colla patri re in corpo atto di presenza în tutte le pubbli. | ‘utta la notte. » RATE 
cap. Ruthertond e 








tengono estesi particolari intorno ai movimenti, | « comune. Maestà ! Voglia l'Eterno, il quale da 
ai conflitti, ai ricatti delle diverse bande armate, | « bel principio protesse la nazione greca, conce ricordanza San 
che si aggirano nelle varie Provincie, e che, a | © derle anche nell'avenire la sua santa grazia, | Pan€razio; ho combattuto a San Pancrazio sopra 
detto degli stessi fogli, di giorno in giorno v « affinchè venga un giori 
prendendo incremento. Il Giornale di Napoli reca | * della Grecia siano riu 
che la banda Cicognitti , trapassata dalla Basili- | « Maestà Vostra 


che cerimonie, tanto nella regia Chiesa di S, È 
sidoro, quanto nel campo della Leatà al Pod ! cenni di uno sgombramento delle trincee 


Ù grazia, o e sorge il monumento alla memoria delle vit: | dî Duppel per parte dei D: all 
fa cui tutti i figli | (e mura di Roma. Non mi dimenticherò mai di | time. 1 democratici tennero une siuatene gi | itomattri. Le più rece 0 che vie- 


sotto lo scettro della | Sen Panerazio. lo sono vinto dagli indicibili se-| berarono di. recarsi a Moma ne continuato tuttora il 
gui d' ù ha o n eleon, situato al À uttora i Le sortite 
gni d'affetto, con cui sono ricevuto dal vostro | stremità di Madrid, fra Porte bano An- | dei Danesi del giorno 1% furono respinte energi- 





Newesile il lark ing 
Lone per Giovellina 
into Splegivas ora meg 
* re della settimana def 
di Susa anti 

sl prezzo di è 




















































cata nelle montagne del Gargano, percorre ora « Il Re poi rispose : « « Sono lieto popolo, da questo nobile e magnanimo popolo fio } camente, e riuseì di avvicinarsi sino pic» Dani FRANE 
Ì fra S. Nicandro e S. Marco in’ Lami « re i primi rappresentanti del popolo ioni inglese di ogni grado e stato. Dite alla vostra | viz è Velarde comincitveno Li Punto in iola distanza alle trincee e piantare conte-tl ia 

banda Pri di 40 indi * te certi, 0 signori, che farò og Perrondisima ment "o Popolo che io son grato, | segnale della guerra dell'indipendenza; che ati | cee. Una doppia fila di parallele circonda ata nere non può resp 

3 corrente il l di $. * bile, affinchè gi non si pentano mai di | profondissimamente grato, di tanta bontà verso | sì cai Francia. Sovra questo medesimo luo- | 8"2! parte del ricinto della posizione danese. In sono combinate qui, 





ti al Regno della Grecia. Spero in- | di me; e tanto più terrò a mente la vostra par- | so Farantk il 
anche voi proeurerete che quanto { rocchia, chè ella parta.il nome-d'un campo di otite la sue abitato e 1 desert 
‘he sara sempre presente alla mia me- | niranno. 


Citra. La truppa uscita in perlustrazione diede | © essersi u 
ad essa banda un combattimento, che si protras- | « tanto. ch 
se per due ore, senza s « prima i rappresentanti delle Isole lonie venga. | battagli 


fatto | Pari tempo, le truppe prussiane hanno convertito 
1 democratici si riu. | ! intero Sundewitt in base delle loro operazioni ; 



































































i È ” Î esse minacciano continuamente le coste ciden- 
| di soka Aibero feriti "Sl leggo nell'Italia | < RO a prenéer, perio alle slute dell'Astembiee | moria. pi ariograzio aa'alira: volia del vostro | reranco la silenzio ll ‘agito, che asiera artt | ali di Alsea cop. un tragito. L'onere e Ft 
che la sera del 3 una itiva di circa 40 in-| « nazionale ellenica. . bell'in e ii piazza dal luogo, in cui i principali eroi % ‘3 | Danesi dovrà distendersi su questi punti. © dor ca 
dividui pparve = Jigioral è Migna pla i pesa de n tata alla AN Aero) dn ag ter Senate maggio 1808 avevano stabilito la loro batteria, » | YY2NDO essi prima di tutto coy Le valute ritusero 
È: ca ; tal n i i PIÙ di e i, el livano, ieri, gradata 
Ruepenene elio è mi; rr. pt nitdIo CGI” | scende ici all zii 
na riferisce ci stri politici, per amministrare le Isole dopo la | che egli rispose: « Ve ne rendo grazie, mille Fr gb nentizioleg roger st Vi ebbe ricerca di 
rso ad Alvito, in Tea partenza del ford Alto Commissario. grazie. Dite ai vostri fratelli di Polonia che, "Ernsaalio 48 april: stione di tempo il dover essi rinunziare ad un 
Î — Da Avellino si scrive | «Il Mi Canaris spiega abbastanza | quantunque io non abbia fatto nulla per la vo- ll Re sarà il 20 di questo mese di ritorno resistenza, sella inutilità della quali pregi tra 
ba come una muova comitiva di armati s'aggira | ttvità, sebbene abbia a combattere con’non po- | stra nazione, nulla di quanto io desidera, nop- | dall'Inghilterra, per la via di Cola. 1 viaggio | veni ceto inutilità della quale non possono 
nelle adiacenze di Oliveto. — Lo stesso giornale | che diflicoltà , per cui si disse. giorni fa, che il | dimeno io tengo la eausa sua eguale a quella | di Garibaldi a Brusselles” viene, salve impreve. SVEZIA E NORV 
narra che nei passati giorni fu eseguito un at- | ministro delle finanze avesse data la sua dimis- | della mia patria, l'Italia; è causa di liberta, e | dute circostanze, considerato come sicuro. NORVEGIA. 
tacco contro la banda Guerra, dispersa dopo ac , ma ciò è falso. per la liberta io sarò sempre pronto a dare la (G. Uff. di Vienna.) Scrivono da Stoccolma, in data del 3 aprile, 
canito combattimento ; che un compagno di Ca- | Alcuni soldati dela guarnigione di Paim- | via. 8o jo prego lio che mi renda ttt FRANCIA. sr i Conc PT 
ran del famoso so, imitando l'esempio delle guarnigioni di Mis- + egli è per polormi | re a Ta chi x + $ c 14! Frosserd bose 
[de Sgr) rg Apricena ; solungi © di Vo: ia, lenlarono di TA fun vostra e dell'Italia, e all ‘emancipazione | tore Maps iS ppi std Dipartimento Lp 
c i udo aumento di paga; verno popoli oppressi. » r | 
Sai ento di ulti nigati | ordino sublo per iclegralo ll guardia vasicnie sita duale si congratula della sua entra- | come in Norvegia, 





ta nel Ministero inglese, contentandosi. di un po- | che sono imposti dalle circostute, Fu 





dinara, tra la gua 





del 4 lo 
[abbiamo 


giorni, 
e, siano 





concentrare 11,000 Svedesi nella Scania, 
x ‘meridionale, e 5000 intorno a Gothem- 
tre e 6000. Norvegi somo rtl verro, DES 
W glino si uniranno, senza alle tru 
ti" sflionale nella Scania. pd. 
#1 Norvegi hanno per comandante superio- 
nl enerale Glad. Eglino formano due brigate, 
"1 gli ordini dei colonnelli Gram e Kluman. 
$]l Ministero della guerra norvegio ha pre- 
qgitlò di far uscire immediatamente dalla Scuola 
militare, col grado di uffiziali, un cefto numero 
Piflunni, che dovevano ancora passarvi due 


208". gi notò che, in questi ultimi tempi, le re- 
e tra Stoccolma e Parigi sono 


Venezia 49 aprile. 


Bullettino politico della giornata. 


snano. 1. Le accoglienze inglesi a Garibaldi. — 2. 
inglese e suo contegno, — 3. Giudizio 


{. Secondo il Diritto, le accoglienze d' entu- 
sismo, fatte a Garibaldi in Inghilterra, non sono 
altro che una rivincita della camicia rossa, ed 
n omaggio fatto dalla nazione inglese alla rivotu- 
sione italiana; è, secondo l'Unità Italiana, Wel- 
lington, rientrando in Londra dopo la vittoria di 
Waterloo, non fu ricevuto con sì gigantesche o- 
noranze. Da tutto ciò si argomenta naturalmen- 
te che le onoranze fatte a Garibaldi sono sfregi 
a Re Vittorio Emanuele. E perciò è naturale che 
il partito regio in Italia, che è il portito 
così detto liberale-conservativo, segua il consiglio 
della Discussione * di racchiudersi in una osser- 
vazione calma e vigile degli atti politici del ge- 
nerale Garibaldi, tenendosi sempre apparecchiato 
ad impedirne gli effetti, i quali in nessun caso 
ono riuscire conformi a' fini, agl' interessi 
voti del partito liberale-conservativo. » Tutto © 
significa che l'entusiasmo degl' Inglesi per Gari- 
baldi spiace al Governo di Torino, e a tutto il 
ilo monarchico. Ma quale può essere 
tivo che in questa comparsa teatrale di Garibal- 
di a Londra, tanto il club, il popolo, quanto la 
entry, l'aristocrazia, si danno la mano per ce- 
lebrare la camicia rossa? Ciascheduno vi trova il 
suo, 1 cattolici schietti dicono, che il motivo di 
questo insolito entusiasmo è l'odio al Papato, che 
vive tuttavia ed è fervido come ai tempi d' Eli- 
sabelta; gli amici della Francia e del Governo 
di Napoleone III assicurano, che il vero motivo è 
l'odio della politica inglese all” Imperatore de’ Fran- 
cesi,e che l'entusiasmo dell'Inghilterra per Gi 
ribaldi, nemico personale ed acerrimo di Napo- 
leone, è la misura di quell’odio; il partito d'a- 
zione interpreta quell’entusiasmo come la manife- 
stazione più sicura della simpatia della Gran Bretta- 
gna per l'unità e libertà dell’ Italia, sciolta, se fa d' 
uopo, anche dalle pastoie monarchiche. Gli amici 
del Regno d'Italia sotto Casa Savoia deplorano quel- 
l'entusiasmo come cosa di cattivo esempio, e 
cattivo augurio per il partito regio e favorevole al 
partito d'azione, e non sanno darsi pace che lord 
Palmerston si sia lasciato trascinare dalla cor- 
rente. In sostanza, tutti interpretano le accoglien- 
re inglesi alla camicia rossa di ibaldi a secon- 
da delle proprie idee. Quanto a noi, crediamo che 
l'entusiasmo inglese sia un manicaretto composto 
di molti ingredienti e di molte droghe, ma opi- 
niamo pure che il popolo creda in tutta buona fe- 
de, che Garibaldi sia un raro tipo di generosità 
e di disinteresse, che sia un valoroso soldato, e 
che lo vegga anche volentieri, perchè sa che ama 
di farsi superiore alle leggi del suo paese, ma so- 
lo per cacciar da Roma il Papa e per affrontare 
i Francesi, che gli hanno rubato la patria, sbra- 
nando l'Italia. Certo che se un O'Connell riu- 


parte nell'entusiasmo di Londra, e forse la mas- 

sima parte. Quanto al mondo ufficiale, che gareg- 

gia d'entusiasmo co' semplici popolani, esso, non 

potendo, nè volendo andar contro la corrente, la 

asseconda e si lascia portare; perciò i deputati del- 

la Camera dei comuni si mescolano co' membri 

di quella de' lordi, l' aristocrazia e la democrazia 

si confondono, icighs e tories danno segni d’ ugua- 

le ammirazione, © gli stessi ministri della Regina 

si provano persino a far 

lla manifestazione pubbli- 

decorare colla Giarrettiera 

er il merito di aver da- 

è la pressione dell'opinione pubbli- 

ca, che in Inghilterra , traune i fogli cattolici , 
energicamente contro le ov 





nale, che si provi a salvar |’ onore dell’ Inghilter- 


Fano; si 


simo con tali complimenti, che 

sa pensino, nè cosa vogliano. Dic: 

non pochi giornali anche d'altri 

è in questo forse il 

lesi. Esso dice; « Iiceriamo Garibeldi con cor. 


afferma che la spedizione di Marsala non è stata 
altro che un atto da filibustiere, un' aperta vio- 
lazione d'ogni pubblica legge, e l'audace inva- 
sione d'una banda di venturieri, e prova essere 
riuscita, perchè non vi furono ostacoli degni di 
questo nome, e perchè nel momento critico, quao- 
Francesco Il offrì battaglia a Gaeta, l' Inghil- 
terra e la Francia diedero all'impresa la loro 
di Sardegna, gittando 

la mascher: 


greta, divenuta di 
sì facile acquisto, mandò Cialdini alla testa d'un 
esercito regolare per compiere e consolidare la 
conquista. In sostanza, non si può negare che |’ 
impresa di Garibaldi ‘era un' impresa immorale 
e da disperati. 

3. È quanto agli atti posteriori di Garibaldi 
l' Economist non fa reticenze, e dice aperto, che 
« non havvene alcuno che sia stato buono e sa- 
vio, ma che non pochi sono stati colpevoli e pas: 

fel Parlamento egli non ha mostrato nè ri- 
tegno, nè saggezza; non ha cessato d' iutrigare 


dovere 
Jero 
» 

vile assurda ed ingiustificabil gl 

costato la vita, » Questo giudizio dell’ Economist 
prova che a Londra si conoscono i fatti, si san- 
no apprezzare i meriti dell Eroe per quello che 
sono realmente, e che l'entusiasmo non può es- 
sere che artificiale e dettato da secondi fini; 
un giornale parigino osserva che; lord Palmers- 
ton ha gittato in Stansfeld, per sal- 
vare la sua barca ministeriale; che per rimanere 
capo della rivoluzione europea, esso accoglie da 
amico Garibaldi; che per tenersi buona la Fran- 
cia, sceglie lord Clarendon come uno de’suoi col- 
leghi, ma che nel tempo stesso stringe la mano 
che ha stretta un momento prima quella di M 


lità, ma che le arti 

e vecchie; ch'esso è nato nel 1784 e che ora 
siamo al 1864, e che in questi 80 anni la Pros- 
i uomini molte lezioni, che 


ll Sidele e 
toro le ova- 
le considera 
è la Patrie 
ione che la presenza di Garibaldi a Lon- 

sultato d'una misteriosa. maccl 
ta tra il Governo britannico e il 
na , nello scopo di ridurre il 
partito di azione italiano sotto la soggezione del- 
la politica inglese, e di collocare lord Palmer- 
ston în grado di sviare le forze rivoluzionarie 
dell'Italia da Venezia, per gittarle su Roma. La 
Patrie invita il Governo inglese ad una spiega- 
zione in proposito. La Corrispondenza generale 
di Vienna risponde alle ipotesi della Patrie, che 
tenuto fantastic sinuazione la 

dispensa da ogni ulteriore osservazio1 

. Anche alla marina militare austriac 

to un affettuoso e perenne ricordo la 
rosità. di S. M. l' Imperatore Massimiliano. Egli 
ha destinato l'interesse annuo d'un capitale di 
10,000 fiorini da essere distribuito ogni anno a 
sei dei più vecchi invalidi della Marina, che han- 
no il grado di sottoufiiciali. In tal modo la be- 
neficenza di S. M. vivrà eterna nella memoria 
del cuore dei soldati della marina austriaca. An- 
che la lettera di S. M.a S. Em. il principe Pri- 
mate d’ Ungheria, rimarrà a perpetuo monumen- 
to de' sentimenti religiosi dell’ augusto Principe , 
sentimenti che si possono dire innati nell’ augu- 


come’ uno sfregio fatto al 
è d'opi 
dea sia il 


6. L'accettazione formale e solenne della co- 
rona del Messico, da parte di S. A. I. l' Arcidu- 


! ca Ferdinando Massimiliano, ora Imperatore del 


giovato sommamente alla Francia , 

verno ed alle sue finanze. L' Imperato- 

re Napoleone, rassicurato nella sua impresa d'ol- 

tre l'Atlantico, ha ordinata l'abolizione del se- 
condo decimo della tassa di registro, e si 

vele che, crescendo ogni dì più le probabilità 

della pace in Europa, il Governo francese dimi- 

nuirà parimenti d'una somma ragguardevole an- 

che il bilancio della marina. Così sembrano del 

tutto svanite le speranze delle sanguinose batta- 

glie e delle grandi vittorie, che i sognatori poli- 

fici si fingevano con lanta compiacenza e con 

e oltre Mincio, e noi invece del rim- 

cannoni non udremo probabilmente 

che lo scoppio di qualche petardo di carta, fin- 
chè anche i petardi saranno fuori di moda. 

Il Moniteur ha pubblicato il 47 aprile la 

one stipulata tra la Francia e il Messi- 

pali disposi Il Messico 

di 44 anni alla 


pagherà nel termi 
dennità di 270 milioni, versando 25 milioni all’ 
‘Commissione regolerà gl’ indenniz 


anno ; un 


lascieranno il Messico al più presto possibile, 

cominciando dal prossimo mese di luglio, il Mes- 
sico pagherà le truppe che vi si tratterranno. Il 
Messico terrà al suo soldo la legione straniera di 
8000 uomini per 6 1 e ne i in evi vi 
sarà guarnigione mista, il comando spetterà ai 
Francesi. Primo pensiero del Governo imperiale 
messicano sarà senza dubbio la formazione d'un 
esercito nazionale disciplinato all’ e ca- 


importantissima dee già essere stata con. 
dotta a buon segno coll’ assistenza degli ufliziali 
francesi dal Governo della Reggenza. 
8. 1 giornali lombardi hanno in questi ulti- 
mi giorni propagato lé nolizia che ad istanza 
della Russia, i tre Lombardi che si erano recati 
a provvedere sementi di bachi da seta nella Buc- 
caria, sieno stati mandati liberi dalle prigioni di 
\cara, e che anzi erano già arrivati ad Ar- 
ngelo ; ma il Times of India annunzia invece 
che il Kan di Buccara abbia loroefatto mozzare 
la testa, malgrado le istanze fatte in loro favore 
dall'Inghilterra e dalla Russia. Noi facciam voti 
pei si verifichino le notizie de' giornali lom- 
di. (*) 


Impero russo. 
Serivono da Varsavia, il 6 aprile, che per 
le prossime settimane, sulla strada di Varsav 
Pietroburgo, erano stati onlinati 70 convogli 
fast dell' Autorità militare. Ogni convoglio con- 
luce in media 1000 uomini ; vengono pure gior- 
nalmente dalla Prussia grosse artiglierie, e sono 


ciò sembra potersi conghielturare, 0 che il Go- 
verno teme nuove intraprese dell'’insurrezione, 0 
che si prepara per un'ulteriore azione nel Mez- 
zogiorno. (Stampa.) 
Germania. 


rali coi Danesi, il Dresd. Journal contiene il se- 





una cannoniera danese s'avvic 
derali sassoni. AI primo colpo d'avvertimento del- 
la batteria, tirò tre colpi, dopo i quali la canno- 
niera si allontanò fuori di tiro. » Secondo un 

liro rapporto, il legno danese fece fuoco con pal- 
le da 24 e con bombe. Le palle colpirono dinan- 
zi, e passarono oltre la batteria. 

1 Danesi sono riusc 

Fihr. Il capitano Hammer v' introdusse 
dati. Egli avrebbe pure spostati i segnali di ma- 
re, specialmente presso Fohr e più al N 
sti in modo falso, onde indurre in erro 


ò alle truppe fe- 


Parigi 
ue rierioni » Second 


newerk avrebbe a formare il confine naturale. » 
Amburgo 16 aprile. — La Berling' sche Zei- 
tung di Copenaghen contiene notizie sino al mez- 
zogiorno del 45. Il Principe ereditario di Dani- 
‘a intenzione di partire il giorno 14 pel 
po. H piroscafo postale inglese Canticleer, cap. 
Vincent, fu condotto la sera del 12 a Copenaghen 


L'ufficiosa Ber- 
ling' sche Zeitung seri data di Copenaghen 
15: « Le notizie sul » dell'inviato inglese 
Paget ad Alsen sono false; il medesimo è parti- 
to alla volta di Londra, chiamato da lord Rus- 
sell per assisterlo nella Conferenza. Il generale 
Gerlach, che cadde di cavallo e rimase ferito, ha 
intenzione di rinunciare al comando supremo del- 
l'esercito danese. » 

Augustemburgo 44 aprile (di se 
ad un bombardamento meno forte, il 
cendiò co'suoi cannoni varii punti di Alsen, dalle 
nuove batterie piantate in immediata na viciuza 
dello stretto. Il Dagbladet reca : «Corre voce che, 
durante la 


‘cile 11 aprile. I Prussi 

bato l'ordine di marciare verso Horsens domenica 

mattina, alle 3, per far requisizione di grani e di 

animali da macello. A tal uopo furono destinati 

tre squadroni d’usseri, tre battaglioni di fanteria 
dia, ed una batteria. Gli usseri erano di- 


rante, abbandonarono Horsens, e si ritirarono ver- 
so Hanstedt, lasciando nella città soltanto mezza 
compagnia per cuoprire la ritirata. Prima che gli 
eri giungessero al ponte d la città, fatto 

saltare dai Danesi, la fanteria 
| colpi di fucile su Îoro, senza 

l'infanteria prussiana s' avanzò, ristabili il pi 
e insegui i Danesi, che intanto si ritiravano su 
Ianstedt. Il ponte collocato al Nord della città 
stato pure rotto dal nemico, e il ristabil 
dello stesso esigette tanto tempo, i fuggiaschi 
furono in tempo di raggiungere i carri 
tendeva: Nonostante, fanteria 





| 


pace di far fronte ai nemici dell'ordine stabilito | 
nell interno, ed ai nemici dell’ estero. Questa im- ' 


a quest'ora arrivati oltre a 420 pezzi da 24. Da | 


Intorno al primo scontro delle truppe fede- | 


guente dispaccio ufficiale: « Quest'oggi nel po- | 
meriggio, nelle vicinanze del porto di Neustadt ' 





raggiungerli a tiro, e uccise un soldato, che corre 
va verso i carri, due ne ferì e fece un prigioniero, 
che non potè arrivare a tempo al carro. | due fe- 
furono trasporiati.a Horsens, ed ivi sottoposti 
a cura medica : il prigioniero trovasi oggi ancora 
e domani verrà condotto a Flensburgo. Doma- 
Prussiani tornano ai loro avamposti verso il 
Nord di Veile, e gli Austriaci verranno poi qui. 
Scrivono da Veile, che le truppe del generale 
maggiore conte Mùnster, dopo aver inseguito 
mico, per Horsens, verso Hanstedt, e dopo aver 
raggiunto lo scopo, tornarono a Veile. Horsens fu 
in seguito rioccupato dal nemico senza combatti 
mento. (FF. di V.) 


Dispacci telegrafici. 
Varsavia 47 aprile. 

Un ukase imperiale ordina che le lettere di 
pegno, involate presso la Commissione del Tesoro 
| vengano emesse in duplicato per parte della So- 
| cieta di credito fondiario. (0. T) 
| Parigi 16 apr le. 

Non sembra improbabile che delle ragguar- 
1 deroli riduzioni ret introdotte he bi- 
lancio della marina. — La discussione del bilan- 
| cio è protratta al 25 corrente. — Si crede che 
possa sopraggiungere un qualche avvenimento, che 
permetterebbe a Fould di modificare il suo pia- 
no finanziario, La Presse riferisce questa voce 
sotto riserva. 

Corpo legislativo. — Fu comunicato un pro- 
getto, che sopprime, a datare dal luglio A86h il 
secondo decimo sul registro, riformando così le 
| disposizioni addizionali del bilancio 1865. Il pro- 

getto fu accolto con applausi. (V. i nostri dispac- 
ci d'ieri.) . (FE. SS) 
Parigi 47 aprile. 

L'interesse dei buoni del Tesoro è portato al 

4 per °,, da 3 a 5 mesi, eal4e4/, da sei mesi 
id un anno. — Fu conchiusa la seguente conven- 
ia e il Messico esercito 
! francese di spedizione verrà ridotto a 25,000 uo- 
| mini, i quali sgombreranno il Messico appena ciò 
sarà possibile, e a misura che andrà organizzan- 
| dosi l'esercito messicano, — La legione straniera 
forte di 8000 uomini, resterà per sei anni nel 
Messico. Nei luoghi, ove la guarnigione non sarà 
esclusivamente composta di truppe messicane, il 
comando apparterrà ai Francesi. — L'indennità 
per le spese d'occupazione, sino a luglio 1864, 
viene fissata a 270 milioni di franchi; dopo que- 
st'epoca, il Messico pagherà in ragione di 1000 
franchi per ogni soldato. — Il Messico pagherà 
annualmente alla Francia 25 milioni ad estinzio- 
ne del debito.— Una Commissione regolerà le in- 
dennità dovute sudditi francesi 

Dresda 47. — Il barone di Beust ricevette 
una deputazione degli Stati dell’ Holstein. 

(FF. SS) 
Parigi AT aprile. 

Londra 47. — Il ricevimento, ch'ebbe ieri 
Garibaldi al Palazzo di cristallo, fu oltremodo 
| splendido. Vi assistevano 30,000 persone, fra le 

quali molte famiglie aristocratiche e membri del 
| Parlamento. Il Comitato italiano gli presentò un 
cappello sul quale stavano scritte le parole Roma 
e Venezi saribaldi, nel rispondere ad un di- 
scorso direttogli, disse: « Senza l’aiuto di lord 
Palmerston, Napoli sarebbe ancora sotto i Bor- 
boni; senza l'ammiraglio Mundy, io non av 
giammai potuto passare lo stretto di Messina. Se 
È Inghilterra si dovesse un giorno trovare in pe- 
ricolo, l' Italia si batterà per essa. » — Il Comi- 
tato gli regalò una spada d'onore. (FF. SS) 





DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gazzetta Uffiziale di Venezia. 
Vienna 49 aprile. 
(Spedito il 19, ore 9 min. 45 antimerià. ) 
{ Ricevuto il 19. ore 12 min. 10 pom) 
leri, i Prussiani presero d' assalto die 
i forti di Diippel, facendo 2000 prigionie- 
, fra’ quali 40 uffiziali. — Una deputazio- 
ne de’ nobili dell’ Holstein si recò a Londra. 
( Nostra corrispondenza privata. ) 
Vienna 49 aprile. 
(Spedito îl 49, ore 14 mio. 15 antimerid) 
(Ricevuto il19, ore 42 min. 30 pom.) 
Berlino 19. — Secondo il rapporto uf- 
fiziale, le perdite de’ Prussiani nell’ assalto 
iippel consistettero in 2 generali, 60 
tffiziale, 600 soldati morti o feriti. Essi 
presero 83 cannoni e molte bandiere. ler- 
sera si è qui celebrata la vitto 
pi di cannone, con dimostrazioni popolari 
sotto le finestre del palazzo reale, e con il- 


luminazione. 
(Correspondenz-Bureau. ) 








con col. | 


CORSO DEGLI EFFETTI E DEI CAMBI 
ALL'IR. PUBBLICA BORSA DI VIENNA. 


EFFETTI. del 16 aprile. del 18 aprile 
73 75 73 85 
8175 8130 
96 45 ÙW- 
m73—- 15- 
196 60 419170 


113 75 

ti4— 

54 
(Corsi di sera per telegrafo. } 
Borsa di Parigi del 48 aprile 1864. 
Rendita 3 p.%. . . . 6775 
Sirade ferrate austriache 427 — 
Credito mobiliare . . 4280 — 

Borsa di Londra del 18 aprile. 
Consolidato inglese . 


FATTI DIVERSI. 


Scrivono da Aisone (Cuneo, Valle di Stura) 

la Gazzetta del Popolo di Torino: 

« Da alcune settimane fa qui un flagello 
una epidemia bovina e ceprina, che molti. tl 
ce di questi poveri contadini agli estremi della 
miseria, poichè la maggior parte delle loro so- 
stanze si appoggia al prodotto di quelli ani- 


3 
11385 
548 


“ È urgente che si 


onga un riparo efficace 
ta mori 


, e che intanto il Gorerno spedi» 
luogo uomini tenici, che, conosciute le 
ni del male, pongano la popolazione in gra- 
do di combatterlo. » PRE 


Nell'ex feudo Carbonara, presso Collesa- 
co (Sicikia), si è evibuppata, dice la Forbice 00 
veemeuza l'epizoozia. Molti Sono | capi di be- 
stiame già caduti vittima di questo morbo. 


Il Giornale di Sicilia dice che a Palermo, 
il 9 ed il 10 corrente, le montagne più vi 
alla città erano coperte di neve, cosa ch 
ramente accade anche nel cuore dell’ inverno. 


La sera del 16 corrente, due ii 
tarono d° introdursi, per una’ finest 
ano, nella cosa del. 
ris, situata a San Silvestro; ma , ac 
la cameriera, si pose a gridare ai la- 
dri, ed essi allora lero alla fuga. Circa 
ora dopo, due iudividui , che si ritengono 
gli stessi, tentarono pure d'inteod er altra 
0 piano , nella casa di Paolo 
.. Dalle 
i Poli- 
ebbesi ai rilevare, 
essere questi i notorii ladri Giuseppe S., e Pie- 
tro V.. i quali ieri vennero fatti arrestare a mez- 
20 dell’I. R. Commissariato di Polizia del Sestie- 
re di Dorsoduro. 

Il giorno 43 corrente, mentre si reca 
Falade per affari di servizio, il sig. Commissor 
distrettuale d'Agordo venne avvertito, che nelle ac- 
que del Biris, in Villa di Molino presso Falcade, 
fu trovato un bambino morto. Giunto sopralluo- 
&0, ei trovò difatti, avvolto in un grembial 
picciuolo, che, alla forma e grandezza, pareva 
morto, od ucciso, appena nato. Finora non s'è 
scoperta nessuna traccia della madre colpevole. 

A mezzogiorno del 42 corr., scoppiava un 
incendio nel fenile di Bolognesi Leonardo, in 

di Rovigo, recando un dan- 

immobile era gia assicura» 
to, e dalle indagini fatte risulta che il fatto 
venne accidentalmente. 

Nel giorno 9 corrente, la ragazzina Santa 

‘anni 5, mentre giocava con altre ragaz- 
ze, cadde accidentalmente in un laghetto di acqua 
termale in Comune, di Battaglia, e rimase affogata, 

Dagl' impiegati dell’ I. R. Commissariato di 
Polizia a Verona, sigg. Figini e Marchetti, venne 
îl 45 corr. arrestato a Sun Michele, certo Meren- 
da Domenico, d'anni 22, di San Giuliano nel 
Regno di Napoli, il quale, în 
ni, si è reso colpevole in Brescia di due omicidii. 

La mattina del 14 corrente, circa alle ore 
7, scoppiò un incendio in contrada Ghisio a 
Mantova, nella casa N. 2020, di ragione del ne- 

mio. Hl danno fu di 1000 


Gli ultimi tre concerti d'oficleide, dati dal 
prof. Colasanti nel Teatro Gallo a San Benedetto, 
non ebbero ad invidiare, quanto all'effetto, i due 
primi nel Teatro Apollo: l'artista vi fece i so- 
fiti prodigii, il pubblico nel rimerii 
plausi. Noi non aggiungeremo le solite lodi, chè 
Sarebbe una ripetizione superflua ; annunzieremo 
piuttosto che il Colasanti darà un nuovo concer- 
{o domani al Teatro Malibran, il teatro popola- 
re, ed oggidi il prediletto de' Veneziani ue 
sto un felice pensiero : il Colasanti fa come Mao- 
Metto, e poichè la montagna non venne a_ lui, 





egli va alla montagna. Gli auguriamo buon viaggio. 


19 aprile. 
tutto nella rendita ita, che per la consegna entro ‘auvaige Carlo, tuti tre. possi. frane. — Per “SPETTACOLI. edi 19 api 
Fato, separa dl perso di 68.a 68 0gs ed in È Trieste: Mendelssobn Reuchow. Guglielmo , posi. = 
questa, seguivano le maggiori. transazioni ; tutti IDO. n price. — Labouchere Enrico, possi. ingl. — Per | reurno caLLo a sax sextDEFTO. — Dram 
altri valori austriaci figurano meglio tenuti di quan- | "ri È Rudi: SALO Ciorgio. — Colon Og, cnbi | TEATRO Gaio a sus Sirierio A 
to vennero ieri, indicati. Îl nuovo prestito segnasi lapo png Poi Laigi pae: di a Un bcehier d'acqua. (Serata a beneficio dll'ar- 
ai Vienna 96:50. (4-8) Saia alice io, POSS | tista brillante Salvatore Rosa.) — Alle ore 8 @ 
È di Praga. — Per Ferrara: Borghi Primo, baneh. | n 
ararno matinnan, — Comica Drammatica Compa 
BORSA DI VENEZIA comano Ditta amami ranara ‘nia Goldoniana. — La gola del veneto leone. 
del grorno 48 aprile. ione STE 636 | (3% Replica) — Alle ore 6, 
(tiioe conize Pie ee cr] Mart coro SALI SONNARIO, — Roia 
Corse fondale feitura delle finanze del Regno 
medio Veneto, N Messico Impero per la terza volta, 
rs ero dl Austria: operosità del ceto giu= 
5 diziario austriaco, ll Consiglio d'istruzione. 
fia) 1 pittore Fidler, ll tenente di vascello Roedis 
19/55 
sn. A 4, 85 10 
Ù 1" 30.60 


GAZZETTINO MERCANTILE. 


tun. Velli de Tesuro 
febbrai 


Venezia 419 aprile. 
derland il bark ingl 
tone per Beambi 
Gp. Rothertod 
Newcastle il bark 


Sono arrivati : da S 


vaLura 
rs. | 
Colonmati ... 813 
Da 20 car. di vee: 
chio conio imp. — 34 


Corno presso le LR. Cane. 


bone per Le 
Noru, cap. Buchan, con car- 


£ 


un acquisto fattosi sul fini 11 18 aprile 
i, di circa barile 2200. olio 

sa diaggiante, da uno speculatore, e che si dis- 

al prezzo di d'.290, ma gli sconti non si co- 
noscono precisamente, selbene si suppongano di cir= 
28-48 E ly a i ivenerano cn pochisime dif 
ferenae dallo stesso ; mancano gli arrivi, ed il ge- 
nere non può respirare per iscarsità di domande. Si 


pork Gosgrd hr De figgeni Foa Longo Dio nieli, ambi poss. di Lille. — Moscarello Augusto, | Correzione. — Nella lista dei trapassati del 10 


È ritario ape, alla Luna. — Da Trieste: Wur- ‘ contenuti nel N° 85, il cognome Barbo- 
Pf page gii odg i dato Nr pad tn medi, ungh. da Duel | ri è atugato. ll vero cognome del. defunta è 
gouo octlt. Si combinavano varie vendite in que- i 6 3985 È ie — De Miao: Sy Bari, ps fine, al Be | BRR or 
Ali di negli zolî, coa sostegno. A Milano, i frumen- | Li x 39/70 ropa. — Lippitt Wi. Giorgio, poss. viena. all'Euro | | Nel giorno 14 op 
li s000 in maggiore ricerca. r4 —-- - Naemenroa Enrico, poss Dios alla Belle- { Vincente Gu 

Le valute rimasero quasi invariate ; le_ Banconote 10 04 — Da Corfà: Mazzolini N "RR Batt., fu Gio. Mal È a 
salvano, ir, gradatamente, da 8852 a 7/ in pre- #0 70 Cameri di Comm. Trevi, ala Lina. — Mi | fu oto di 56, lavoratore di eteri. — Maffi | Grecia; ftt dira. Notizie di Core, aio 
gesa di 89, per le proote, ed 88 ‘/, per fia di me- 39 85 terra; Garibalti, gna; 


L N N il Re, Garibale 
li 80, per le pr Praga, tel 2 maggio 1808 3 
st Vi ebbe ricerca d'ogni pubblica carta, ma più di DI ci + |le vi e Sia magie 108 Francia lettera 


Nîl giorno 42 aprile. — Barni Giuseppe, fa An-| peratore a lord Clarendon. 1l prestito mitosi 
tonio, di anni 28, muratore. — Bettinelli Caterina, | cano. — Svizzera : mensa nescoeite PT Tor 
ved. Regazzoni, fu Giuseppe, di 68, civile. — Ce-| narigazione sotto bandiera svizzeri. "7 Ur 
Satin Giuseppe, fu Osvallo, di 34, fomaio. — Ga- | mania; il partito nazionale. Cinileae dit, 
limberti Luigia; di NL N. di anti 1. — Miliboni | Polonia prussiana. 1 Me di A ECERSOI: 
Domenica, ved. Diavolin, fu Andrea, di 77, povera. | fi della querra. — 

— Marzolini Caterina , di Giacomo, di 50, villica. | menti ALAN, ella gior 
 Monello don Francesco , fu Domenico, di anni | (00 politi è tertantle 
78, mesi 7, sacerdote. — Ponti Lugrezia , vedova | “= ‘#4 

Seuti, fu Gio, di 72, povera, — Ronchi Maria E- 
lisabetta, ved! Giupponi , fu Gio. Batt., di 78. — 
Totale N 9. 
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ARRIVI E PantaRzi. 


Nel 48 aprile. 

Arrivati do Verona i signori : De Deaux conte 
Arturo, poss. frane. all'Europa, — Andreeli Giu- 
seppe, ingegnere a Genova, al Cavalletto. — Blow 
deau Leone, da Danieli, — Herlin Augusto, da Dar 


agponizione pri rs sacnamento 
11 18,19 e 20 in S. Maria della Misericordia. 
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gel. La vicinanza di Miramar. Lettera dell’ 
Imperatore del Messico al Primate d' Unghe= 
nia. Apertura dell’ Istituto agricolo în Dalma= 
zia. — di Sardegna; Senato, Smentita, 
Î ambasciatore italiano a Londra e Gari» 
baldi. Morimenti militari, Sequestro di gior» 
male, Gli operai dell Asspciuzione generale di 
Milano. — Ie Sicilie; squadriglie di colon» 
azione. Not 
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Guglielmi 
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A ta marche particolari essa 
Gicomelli € Frs - Quelle maattie della peiie, a cui i fanciulli vanno 
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0 de reopiazzri foto di de di annoe prestazioni di spettanza del ramo Cassa | FOR To aretini ‘ture — $ È 
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nonchè il godimento d'un alloggio i natura, ad in man bei Mer 1047: SR cr n pedi z umori in ge s 
canza di questo, un corrispondente peno din Rate a roms al Dego deli sosta Lio | . 1193 Ile gambe. if 
oh Sr 21 marzo ac, N. $819-739, © la Lorato sotto la i 
i de loro suppliche Tata ipo FARBACIA E DROGHERIA SERRAVALLO = muri bi 
regolare la Farmacia è Drogheria = 
IN TRIESTE. ae 
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io le ore 14 antim. dl IL PIU STANTE AM 


{Dall' Ossercatore Triestino.) 





SERRAVALLO in TRIESTE 


Quest'Olio preparato a freddo e puris- 
gituo,fù inmamerosi casi sperimentato più 






‘dei servizi da 
i loro fino al presente prestati, compracando in esse la loro pie= 
) na attitudine al cuoprimento del posto vacante, nonchè la per- 
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Trieste, 1° apr + 
N. 645, "(8 pub) : ATVISO ina N e Porta del suo Irivatori i rete ere dan di fanci [IRR 
BARA 01 rici pre il concorso al vacante posto di ns dti ssa possiede la proprieta di ‘ar rendendo solide le 
Atria cs Dr lb E 048 a sile praga pic sa poni peri di ar sia il mago 





Francesco Hauen: 














































































































































































































































































































































































































































































































sizione con ordine d'arresto, al confronto del latitante Ster a 
chele Pietro Due de villico | Ching a id Gi ! itestini. ego » Li sn < le pb 2 
[redige pie e Gar | | Chiunque ti nopii, insinueri & questa Camera. Guire Re IP |: ventosita, le cruttazioni. ke in da gravi mala conte careb» 5 5. ML RA 
dinnle alterazione di pub ito del $ 193 | Mato settimane, decori dalla tr inserzione del pr co siomaco + degli ‘intestin cessano bero le fabbri tifoideo o Îe miliare È SIR 
LE er ngn morsa oli i dato | lo Cat i di tz or ‘gine UNGUENTO HOLOWAY, [cone gusci ee praieniato io ma | L'ON dl SERRATALLO: portai: H Spole pocri 8) 
| Sti Jengono serie I Auto civil e MiMaT | roiuta dai periti ricpiti e dalla label dele quae fer È ” À tibelli. micranie. mali di capo prove dlstimo, è ezianio 1 più a buok È conferire 
| porri Peri Chiunque possegga questo rimedio, è esso stesso | (igvationi, apuristono © vengn Titti cb irorial 1a commercio È perione delle fubbi 
| Dall'LR. Camera di disciplina notarile prov | il medico della sua propria famiglia. Qualora le. Le signore saranno cu ‘medico. PEA ia provin 
Ud aprile 1866, si | moglie o i guoi fanciulli, vengano affetti da eruzioni questo delizioso liquore, i vomiti, ai quali van- | = Lic ta bbgdha crd 
la ca MRS, diro alla pelle, dolori, ori di no soggelte Za dtalo Inseremanie, cesnazio: l'recchi ed 
De castagno, vio alan i ret An Gorgo. [asma 9 da qualunque altro simile al. un uso per | limenda ripuratore | 8 nell'occasione ch 
Visati, 3 ape TS _— dh *gsnto è atlo a pro Po | A i prete 
L'Î R. Presider Dna, A SE: | = pid Vial 
(enlatien premendo co. \i PIAGHE ALLE GAMBE E TUMORI AL SENO. SA 
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ef ep ei ni reto 16 marzo corrente. N° 1 i 1 ‘utto î giobo. perchè superdo- | Lucie: £ere "Piolueelo Recere, Co: satai ironri 
A feta rent, di povoner, attotà eg dl di ico reo al Bosio di- segrete ro preparato. agiscono siete | Mii Iotti, “china fr serilto di propri 
È aio © traduzione a queto carceri criminali 5° i questo Lic ale ui a amisso sole |, Scottiture alla eta prurito. pasto. dolori 4ro- he pata rigone deli one, a | sce ei deganta d'inalz 
î do di fior. 402 A folosi e simili affezioni, cedono sotto l'efiearia di que- ip, tisi mo gr: 3, Mamma, | Sprizio, © Sebenico , Mistura e Beròs; Man: maggiore, doit. 
i Viene pertanto aperto sto. celebre. Unguen 0 sia ben fregalo sulle o debilitata Gel (00/5 filari AL i Mame 
14 Robert tto 1 ar atto, di è id Solo sì glervo, © quando si | it parm  | fre lait rali] 
i austriaco, col pi 
valiere dell’ Ordi 
L 0 Dal LR. Trib. Comm. Mari, ; cisle Maritimo di Venezia rende | Borgo S. Croce, di cui è | dl giorco della deîbora in poi | in pimsza dil» Exte di Pi oltraeciò al o del classe, a norm 
È ATTI GIUDIZIARIA di qui. Voss, 26 mario 1864. , che vecne iaserifia pal Re- | tune lo stesso cig. Demenco Talm | le pu biche impos:e ed ognialtro | vensa avviata în procedi Fesssgipie soglio S.M, 1. RA] 
n —- set R Triolo Com | ll Prsone rus: di commento le dala | do fa Beet di dto ig». | pil acri» - | ponimeto è snovo dele di eseguire una nuova suburti 31 marzo a. e, S 
j ; Zanella US. | frme siogole a risuoa'e Pror,, | m.bli subststi. anse 18 ma o i ch phi 
M 6136 erro ne pb | RA6IO rmpo aio pb. | | Ve, 26 metno 1884 == | nacion) fa Lodi, ammi |. Vena 30 mono 1860 LI posso di dvi a | Gago IE60 eteri | sta rt i Di ridle MRO 
LA i Comme Dix commerciale | 2 Pronto nn 6312. sprona pad. | di [ras ll Presidente, Zapna. di fitto passerà nel deîberatario, | pomiaste v C muissario giud- | qualanzue presso. s -0% sv apo 
fn |. R. Tribunal Commer Tasela vr 3 ‘Avitarnar, sltoto co Decreta | riale pol med Ù) Finfkirchen, e n 
ciale Marittimo di Venezia rende | Maritt. di Venezia rendo noto, che se ns ; è DE P presente sarà affinso a que 
note, cha ven ici nl | ve inserita “e Rogi di | N 5018. rca pubb | cio ato di Vi vee | “ Voet sape tes |P TERI ara ve Patt i si bdc 
f ‘commercio volume. commercio volume I delle firme sio- EDITTO. i Presi Ù i SRI dhe Li ai À a ‘ o, è per tre woits roficui servigi 
; demo og rgrivo 399, | gui rogrnio N #6 fa L'LR. Tribunale Commer- nn lv CO ne regnare rito A act bi 
Lodovico Tessar ma Itta Angelo Rocco, co- | ciale Marittimo di Venezia rende yreio di sto Tribunale la votora al 1 Si P 
imprenditore, qui domicinto. | situita da modesto, uzico pre- | noto, chs venne inserita aa Re | !a frma sita Did Saona Mlb pia | dll Gi fai ce af Re si n DELA pa OMAR 
HI preseose s'inserisca una | pritario @ firmatario, estreenta | gistro di commarcio voume |] del. | fc, costituita dal medasimo, anti ala eo di gg | poniment ji Nino dot. Luigi || Rao, 46 muro (364 4. aprile a. e. si 
ola vob nella Gazzetta Utile | 1 comm predire, | lo firme singole al progressivo N. | propintario è firmatario, esereen ho ia oggi | tesde Barge Lesoe, ci aid sro | XI Navando i daibrstero ( presento nere E ge gonierire, la crog 
I LI SEEN into 293, la firma di Antonso Peltrra | il commercio di cammbic-raîete, qui el Rogisto di com | pri tari lo seco si. Carlo Tec | o datbeatari in ttt d i pate | leto. W Sere Game, | n 9789, A toga, al capo 
Ì iL R_Tr mia L prete 3 irc na | detto Sca, mac abitato ed aveta li aut sede: ia di queste Tribonale ‘a fr dal fa Giuseppe di detto | a! puntuale adempime to dele com | Damiani Lugi è Negreti Mirlala *apirto, SP fckmari, in rico) 
"Vecezia, 26 marso 1804. di tizia nr aes SA ma Coro carlo commer a “i pi eni Pas alla rivor= | ed ia sostitu ti i crad.4-ri Sacche LL OR. Triunaio Provo lui prestati per || 
4 È ' a royheria e firmacie in | e. Dall'L R. Trionale Prov, | dita deg immobil a tubo suo | Antonio, Tufllsto Sebastiano è | ciale Lia 3 Sa 
mer Reg Tribunale Cam | soa sla la GU di i î Champ, di cai è prepreturi lo |“ Vixnso, 24 morso 1864." | risco è pencoi, od È dopoto | Bonino io. cos omatina | coi Vesta rene noto, cio Il Ministero] 
Pe NO 36, [me R Trame Come | Dall i R. Telenle Cone gEeaiz Gacono Zani la ll Presi tenta, Zapna verista dovrà ter fronte ale | cho a cua dei Commissario gue | pensi avpodia Commenne ii tuto procuratore] 
Ti Prete Runa: i SA ace ci ra È —-- Spose e dani, sulva ogni azione | diziale verrà nctfcao ai creditori | luogo nei giorri 12 maggio, +64 tario di Consi 
Zanela UL rosta i ibunlo Prot, | RL 33204, 2 putò. | pel di pù l'invdo pie inciuzzion dei ere | 23%", pa ; gretar 
| EE N Prada, DUODE Vicrsa, 31 marzo 4864. seen BITTO, ami lil Feemo il disposio db | citi è perio orrttizion i cor viirtt Ortynski, e il 
ciale Marittimo di Ve rente |M 6131. Unica edi as x ì Pres pra istansa di Imigi ed {l'articolo XI, pel easo che il de- | porimesto. a Ea p Stranisky « 
noto, che venne inserita nel Re sommo a Pb | CI Tinta la | Ag Pere o, Gase | lr o beati md | "Sii e aironi | Lino oto mi colare, ci 
| di commercio voiuma | dell | L'L R. Teibunzo Cocimer- È ati Ln Forti gar sè € gui tire ql | n 3° ver amento del petto, de metodo ‘n gieresta | tito dietro ftarza dell Cooprro altri due per Zid 
cle Maritizo di Veceria rende | —L'LR. Tribusale Comsner- | -— L'LR Triusato Commere | si cho in eggi | Logia Avasori custo sutra dei Ù etico di'vegge pela | g rive di cari in Vietri fa Il Ministero] 
‘a &rma dela S» che vuoco inscritta vel Ke- | cinte Marittimo di Venezia rerdo | calo Muritio di Vorazia. rendo citta vel Rogare di ce | mis L i ‘ Versi. © | ciente pal nio L'tiuito del Soccer. i sostit 
lutfvo. Asdroa Antoni gistro di commareo volume l| roto, che vee inerita ue! Ro- | noto, che vence fest ne Rec | medi di suesto Trovato fe | rasato Piagiito ne gol giorno ||| Dall 1 R Trbon:e Prov, — | so e S cesrento, in pwgueno di sostituto proc 
la sua sedo, © costituita dai l progressivo | giaro di commercio volume delle | gistro di commercio. volume 1 | mu sociaia Vvesao 8 frotel'o Con | danza triple es pedigree pioli | ETTI di Giovanni Z rdan fu Gio. Batti fe preso i Trib 
, Antonio Luigi Astovini, | N. $98, la irma della Dita Carlo | Brm s'ngule ai orozresaivo Î.194, | dela fieme sngole sl pregressivo | ton, Biordieri di evte coo Stelio | degli imbabl. Lo cotad No ai Peg) Li Presitente, HevrLen Sta pure di Vicerza alle condizio= Vaggiunto di Tri 
ih osercenti îì commercio in ogni ra- | Zanchi, ecstiui'a da Felice Penso, | la Arma” dalia Ditta Giovanci Pez | N° 303 1a fin della Dica Asi A e e rea Cario, Dr. | ni portata dal precedente Rtito so, dott o 
Î mo, qui domiiiat. La felt di | unico propriatar0 è Brmztario, e- | goetti, costituita. dal medesimo, | los Codorio costazià & Abc peer Leerdni TRI cea 22 settembre 4863, N 8824 pub- pe 
| firmare è nel solo Nice  Anto- | serente î comme:co di fsbbrica | unico propritari, eseret tal com: | lena Fonsuesto” Cadore Gtles [VED dUzgI v ipradilgimii 3 put. | Micato voi Suppimenti alla Gar- Minist 
| nini ed Anionio Antovini ha la | e vendita cero, qui cbuaote ed | mercio in tubi di piombo ed og- | propriatario e fimaterio, esset | allegare Con RI Te An dere, arborio, vizio co pls è EDITTO seta USziale di Venezia NA. 68, pica 
avente la sur sodo goiti di metallo, qui abitante ed | î' commereio in ‘gnomi, qui ati: È stag frati è pico pacco’, denosenato | —L'L R. Pretura in Este ren: | 69, 70, del 1888, ea ci ve; AG ASO SI 
pene bp fe * commerce i) vpuni, q — O A Piraron, sita'o vel Comune am- | d4 noto. chy dietro odierna istit- | alttoche  modifrazic den condo anno del 
ola volta ulla Ganz. UfL di qui. | rola vola palla Guzzetta Uffiaie | lostiore delia Dita è îl si | ‘11 presente s'imuerisea una | Vemnta, St morso 18680" | dol usino di ra Pottzni dolo | minsvativo di Quinto e comsuario | 1a a qusto N, prodotta dsl I s fu data 24 febbr 
ot Teti CI PPESREREE I sola voll nola Gersata Ufizile tei Pra * Sangro Rocatzi | R Procura di Fisarza Lom: - rumento del tro 
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Von, 30 marzo 1364 | mercio Mirino, peg Lr nia Ta aa | ei Htem Adi 465: 08 (ama cina suite cl dec è Perno o Vane | $ per Sao è ol suse 17 30 ia 
I Presidente, Biapene. Venezia, 26 marzo 1864. di qu sirnio Sa h con lotrora B | mori 255, 256 abbraccia usa su- | cinfeonto di Guglie!mo Lorandini he: Ambrosio San] 
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per uso medico, che trovasi 
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MERCOLEDI 20 APRILE. 





ASSOCIAZIONE. Per Venezia : tior. in val. aus 
‘Per la Monarchia : for. in val. austr. 18:90 
| pagamenti devono fersi in effettivo; od in 





Le ‘si rieevono all'Uffzio' in Santa Maria F 
(HR REESE PEUNL. Da Wall Veio ‘soi mie 4°C Trree, Cale e 


GAZZETTA UFFIZI 


(Sono uffiziali soltanto gli atti e le notizi 
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INSERZIONI. Vella Gaxzetta Seldi austr. 10 
tl 34 carause, secondo ll rigenie secreto! 
linee si contava ver decine. 0: 
La inserzioni si rieevono a Venetia solo dal nostro Uffaie 
tati non si res.ituiscono ; si abbruelano. — La lettere 








comprese nella «Parte uffiziale. ) 











E DI VENEZIA. 





PARTE UFFIZIALE. 


SMIL R.A., co 
gerilto di propr 





Sovrano Diploma sotto. 








Francesco Hauenschild, col predicato di Prserub. 
$. M. LR. A, con Sovrana Risoluzione del 5 
aprile a. graziosissimamente degnata di 
tonferire il titolo € il carattere di consigliere 
periore delle fabbriche, esente da tasse, al dir 
{ore edile provinciale della Direzione provinciale 
delle fabbriche croato-sla ona, Giuseppe Byustleur, 
nell'occasione che fu collocato in istato di ripo- 
40, in riconoscimento dei fedeli e proficui serri- 
gi,da lui prestati per lunghi anni. 

SM. LL R. A. si è graziosissimamente degna- 

jpprovare la traslocazione del cousigliere 
superiore di finanza della Direzione provinciale di 
finanza transilvana, Carlo Jangling, in egual 
lita presso la Sezione della Direzione provit 
di finanza in Presburgo. 

S.MLR.A, con Sovrano Diploma  sotto- 
serio di propria mano, si è graziosissimamente 
tegnata d'innalzare il medico superiore di stato 
Moggiore, doll. Francesco Giuseppe Carlo Bernar= 
dio Moflnann, al grado di cavaliere. dell'Impero 
austriaco, col predicato di Bestenhof, quale ca- 
valiere dell'Ordine della Corona ferrea di terza 
classe, a norma degli Statuti dell’ Ordine stesso. 

S.M.1.R.A., con Sovrana Risoluzione del 
31 marzo a. csi è graziosissimamente degnata 
di conferire la croce d'oro del Merito al mae 
stro della Caposcuola cattolica elementare 
Finfkirchen, e maestro dei preparandi presso 
stessa, Giovanni Mendlik, in riconoscimento dei 
proficui servigi, da lui prestati pel corso di 40 

pni. 

S.M.LR.A., con Sovrana Risoluzione del 
4° aprile a. c., si è graziosissimamente degnata di 
conferire la croce d'argento del Merito, colla co- 
rona, al capo minatore di Salzberg, Giuseppe 
Schmarl, in riconoscimento dei fedeli ‘serv 
lui prestati per luoghi anni. 


Il Ministero della giustizia nominò il sosti- 
tuto procuratore di Stato, Giuseppe Wang, il se- 
gretario di Consiglio in Sambor, Rodolfo cav. di 
e il capo distrettuale di Boberka, Ro- 
Heilkon,a consiglieri di Tribu- 
oè l'Ortynski per Sambor, e gli 
altri due per Zloczow. 

Il Ministero della gi 
di sostituto procuratore di Stato, ri 
te presso il Tribunale provinciale di 
l'aggiuuto di Tribunale provi 
s0, dott. Pietro Davanzo. 

Il Ministero del commercio ha accordato 
ad Ambrosio Santucci la prolungazione pel se- 
condo anno del privilegio, concesso al medesimo 
in duta 24 febbraio 1863, riguardante il miglio- 
ramento del trombone. 

Il Ministero del commereio ha accordato 
ad Ambrosio Santucci la prolungazione pel secon- 
do anno, di un privilegio eselusivo pel miglio 
mento riguardo alla forma de' bombardoni, bo 
bardini e dei bassi flicorni. 

n Mi el commercio ha a 
Giuseppe Gioni di, Milano, un privilegio 

Ila durata d'un auno, per invenzione di 

















































































































un albero ricurvo applicabile alle pile da riso. 
Il Ministero del commercio ha accordato a 
Giuseppe Gicconi, di Milano , un privilegio della 





durata d'u ne di macchina 





anno, per 
di 


Venezia 20 aprile. 
« Lord Clarendon è ora 
erno francese la que- 





a Parigi, e tratt 





jone danese. Como ministro del Gabi ei 
può parlare con autorità , € l'oggetto della sua 
missione è d'unire i due Governi mercè l' intel- 





ligeuza ben chiara delle lor viste rispettive, pri- 
ma dell'adunamento della Conferenza. L'aggior- 
namento dal 42 al 20aprile fu accettato per ri 
chiesta della Prussia e dell'Austria , affinchè 
Dieta federale potesse scegliere il suo rappresen- 
tante. 

" Benchè tal dilazione possa essere stata u- 
na causa d' effusion di sangue sul sito della gi 
ra, ell'ebbe il buon effetto di porre i due Go- 
verni in grado di mettersi in comunicazione 
viva voce. Tutti gli amici della pace sperano c 
lord Clarendon potrà indurre l' Imperatore ad 
unirsi a questo paese per. presentare alle Potes 
ze un disegno di ricostituzione della Monarcl 
danese, e per insistere sull'accettazione di tul 
disegno. 

« Ma un risullamento non meno desidera» 
bile della missione di lord Clarendon sarebbe il 
conseguimento d' un armistizio, sia con un con- 
seuso de' belligeranti, sia di fatto, colla cessazio- 
ne del fuoco de’ Prussiani. Se lord Clarendon 
riesce, la Conferenza si adunerà con migliori pro- 
babilità di riuscita , e le questioni polranno es- 
sere discusse con maggior calma e riflessione che 
se i Tedeschi e i Dauesi continuassero a uc- 
cidersi in un assedio inutile. » 


Documenti diplomatici. 
Dispaecio cireoldre del signor Quaade, ministro 
degli affari esteri, ai ministri di Re Cristiano 
alle Corti estere. 























Copenaghen 5 aprile. 
+ Signore, dopo il mio dispaccio 15 di 
marzo, continuò, randosi sempre, l'inespli- 
cabile condotta dei Prusiani ed Austriaci nella 





mano, si è graziosissimamente ! 
degnata d'innalzare alla nobiltà dell'Impero Au- { sl 
riaco il maggiore del sesto reggimento fanti | | 


parte continentale della Monarchia, e segnata- | 
mente nel Ducato di Sehleswig. Con raddoppiat: 
violenza gl'invasori continuano la | 
sovversione. Gli alleati trattano 
mine se non si trattasse più di. restitui 
suo legittimo Sovrano, e come se, lungi dal- | 
Pessere, come sempre lu, una contrada essen- | 
Imente danese, fosse stato una parte della 
ad un Principe tedesco per | 
nt 
rno successivamente destituiti tutti | 











































ali, che amministravano il Ducato in 
Governo regio. Riti suo uflicio 

uuo solo dei balivi della parte continentale di 
quella i tre s le citta conservarono 
i loro sindaci gistrati ed 41 assessori 
nelle Corti di puo allontanati dalle 





loro sedi. Cacciato fu il Vescovo della diocesi di 
Sebleswig, e 40 ccelesiastici, congedati tutti i capi 
llegii, e di 42 3 BT 00 
tato chiuso 
nella parte 
e mandati via tutti i 
Falli somiglivuti accadono in tutte 
altre parti dell'Ammini E i Com 
missarii austro-prussiaui non si fecero pure seru- 
polo di congedare tutti i membri della corte 
d'Appello, il più alto tribunale del Ducato, se- 
dente a Flensburg 
« Quale è lo scopo di tanta usurpazione e 
violenza? Non è egli evidente che tendono a 
germauizzare a qualunque costo il Ducato, con- 
trada iu cui appena un terzo della popolazione 
a tedesco, @ che dalla più remola antichita 
fu cousiderala essenzialmente danese? È valga 
il vero, sin dal 15 di febbraio i Commissari 
prescrissero che il tedesco fosse la sola lingua 
delle Scuole e delle chiese in quasi tutti i Di- 
stretti, che usano un dialetto misto. E questo 
rannico ordine fu compiuto testè colla destitu- 
zione 0 sospensione dall'uflicio di quasi tutti i 
parrochi ed iusegnanti in quelle parti. Alla pub- | 
blica Scuola di Fleusburgo, ove la liugua era 
alternativamente danese e alemanna, si ordinò 
che l'istruzione fosse data solo in tedesco. 

« Fiualmente, fu vietato d'impiegare Daue- 
si nelle cause innanzi la Corte d'Appello del Du- 
cato, impedendo così gli abitanti danesi, vale a 
dire due terzi della popolazione del Ducato cir- 
ca, di valersi della madre lingua innanzi i tri- 
bunati, che debbono conoscere dei piu importanti 
interessi. Evidente è l'assurdita ed imquita di 
tale prescrizione, e 1 commissarii ebbero cura di 
renderle anche più evidenti coll'ordinare che le 
sentenze, promunziate nelle cause degli abitanti 
dei Distretli settentrionali, fossero accompaguate 
da una traduzione in lingua danese. 

« Continua del pari la distruzione di tutti 
i simboli dell'autorità reale. Si cominciò col 
torre gli scudi e le cifre reali da tutti gli edilizi 
È stato ora vietato l'uso di bolli sulia car 
per la Posta aventi la corona reale. Anzi fu 
creduta urgente l'abolizione per espresso decreto 
di tutte le preci d'uso per la famiglia reale in 
tutte le chiese, dopo il servizio divino. 

« A tutte le persone, che tengono libri di 
conti, fu vietato il far uso del sistema monetario 
della’ Monarchia e prescritto di usar il siste 
detto corrente, che si usa soltanto iu certe parti 
della Germania settentrionale. AI tempo steso, | 

lazione di tal 

i, colla piccola 
ed 

‘oli della 
doganale 































































































utile vietare 
Monarchia. 
comune al Regno ed allo e così una 
legge concernente la navigazione. Entrambe do- 
vevano andar in vigore il 1° di aprile di que 
st'anno. 

«I Commissari continuo a distribuire 
cariche a coloro, che presero parte più attiva 
nell’insurrezione del 1848, od hanno dimostrato 
susseguentemente tendenze rivoluzione 
minciò col nominare il già ministro della gueri 
come capo dell'insurrezione nella parte Sud: 
del Ducato, e, dopo aver conferito un sin 
ficio nella parte Sud-Ovest ad un uomo, di 
già famoso. per proposto che i capori 
dell'insurrezione dichiarassero decaduto dal t 
Re Federico VII, i Commissarii credettero non 
pier porre la direzione suprema delle Scuo 
pubbliche in mani più sicure che in quelle di 
una persona, che, grazie alla sua connivenza 
n@la causa rivoluzionaria, era stata ta 
dalla città di Fleusburgo nel 1849, per autorità 
del Comitato internazionale, incaricato di reggere 
il Ducato durante l'armistizio, ed uno dei mem- 
bri del quale fu il conte Eulenburg, plenipo- 
tenziario della Prussia. 

« Dei capi divisionali, che i Commissari 
nominarono al Governo centrale, uno fu in cari- 
ca nel 1850, come capo di un Dicastero sotto 
l’aniministrazione degl'insorti, il secondo com- 
battè nelle file degl'insorti, e il terzo, quantun- 
que a quel tempo ufliciale regio, fece causa co- 
mune coi sollevati al tempo dell'avvenimento al 
trono di Re Cristiano IX. Due soli fra gli ec- 
clesiastici dello Schleswig ricusarono di dare il giu- 
ramento di fedeltà a S. M., e furono congedati. 
Ma i Commissari si diedero premura di cogliere 
questa occasione per inostrare quanto essi com- 
prendessero il rispetto per l'autorità reale, che 
essi avevano. professata al-cospetto dell Europa. 
Perciò essi si affrettarono a restituire quei 
ecclesiastici nelle loro parrocchie, e al tempo 
stesso conferirono allra cura di anime ad un 
candidato, che aveva. offerto il suo omaggio ul 
pretendente Federico di Augustemburgo, come 
suo legittimo Sovrano. Queste dimostrazioni se- 
paratiste sono guardate dovunque favorevolmente 















































































« Si molestano poi in ogni modo gli abi- 
tanti, che rimasero fedeli alle Autorità legittime. 
Quelli, che non sono cacciati in carcere, sono so- 
vente abbandonati ai trattamenti acbitrarii della 
soldatesca. 

« Brevemente, su tutte le parti del territo- 
io, poste sotto l'autorità dei issarii, si 
spiega la maggiore attivita per rovesciare l'anti- Da G 
co ordine legale, per istabilire nuove istituzioni caria di Palestrina, ci scrivo: he, ‘are gli 
proprie ad attuare una compiuta separazione fra  oltraggi recati al divin Redentore Gesù Cristo col- 
Schleswig ed il Regno, ed a togliere rapidamen- la liu: penna degli empii scrittori, si 
te el efficacemente il carattere della nazionalita celebre o solenne nei giorni 49, 20, 21 
alla. pacifica popo posta sotto il giogo del passato febbraîo, corrispondendo in ciò que- 
straniero. E così si spiega come tulte le Autorita gli abitanti aî desiderii dell'em. e rer, Vescovo, 
degl'invasori nella penisola si adoperino accura- il Cardinale Amat, vicecancelliere di santa ro- 
tamente e accorlamente a sustei mana Chies 





cornuto di 35563 teste, 7234 capi. Di questi gua- | 
rirono 1321, perirono 5628 e 250 furono ammaz- 
zati. La perdita complessiva ammonta al nume- 
ro di 3778 teste; 3% rimasero ammalati. 


STATO PONTIFICIO. 
Roma 15 aprile. 
mazzano , luogo della diocesi suburbi- 



























































re gli sforzi della parte rivoluzi Il Santuario di Maria Santissima del Buon 
scopo è apertamente quello di staccare lo Sehleswig Consiglio, dove fa celebrato il triduo, È 
dalla a danese. © unirlo direttameate col. didamente addobbato, illuminato di ce 





‘o dal sacro orato! 





l'Iolstein, per ottenere poi l'incorporazione colla 
Germania. “ 

« Vi prego, signore, a compiere coi prece- 
ti particolari la comunicazione, che già fummo 
in grado di fare al ministro degli affari esterni 
di. ... sullo strano modo, con cui le due grandi 
sermaniche credono bene trattare i pos- 
sedimenti del Re. 

« Ho l’onore, ecc. 








dicono sè stessi rigeneratori, vanno disse 
ie popoli, cui vorrebbero rapire anche la. fede. 
lutto il popolo accorse a gara ad udire la paro- 
la di salute: le cinque Confrateruite v' interven 
nero processionalmente con torchi accesi e can- 
tando le lodi della Gran Madre di Dio. L' ultimo 
n giorno, che cadde in domenica, si appressarono 
Il Courrier du Dimanche addita l'esistenza con fanta pietà e in tanto numero al'a mensa eu- 
d'un nuovo dispaccio, stato indirizzato dal sig. aristica, che la comunione durò sopra due ore. 
Drouyn di Lhuys, in data del 7 aprile, agli a- Ogni sera si compartì solennemente la benedi- 
genti diplomatici della Francia appresso le diver- zione © Il augustissimo Sagramento. 
se Cortì tedesche, e nel quale ei piglierebbe a Da Segni ancora ci scrivono che, avendo l' 
rire che, né suoi precedenti dispacci, e' s'a- _ill. e rev. monsig. Ricci, Vescovo di quella città 
adicare il modo, conforme al quale € diocesi , iuculcato nell’ indulto quadragesimale 
i de Ducati sarebbero, al caso, con- che si facessero tridui per l'oggetto medesimo di 
Nel pensiero del Governo îrancese, spet- glorificare il Signore, e riparare agl' insulti reca- 
ti alla divinita di Gesù Cristo, i fedeli vi corri- 
sposero con zelo singolare. Fra le altre chi 















Solt. — Quaape. 





















sultati 
terebbe alla Conferenza scegliere e determinare 





la forma, che le paresse più conveniente per chia- re 
mare le popolazioni a manifestare i lor voli sul- che si distinsero per la splendidezza degli op 
la questione, in cui sono interessati. rali, furono la cattedrale di Segni e la collegiata 


amiamo sciame di Valmontone, nella quale il civico Magistrato 
volle ogni giorno formalmente intervenire alle 





























CRONACA BEL GIORNO. [sce fonzioni.. (G. di R.) 
TIPERO D' AUSTRIA. | {Nostro carteggio privato. 
“A | Roma 16 aprile. 
Vienna 16 aprile. È ** L'Imperatore del Messico era aspettato a Ci- 


vitaverchia ieri : e infatti monsignor maestro di 
camera di Sua Santità era partito a quella. vol- 


A quanto sentiamo, sarebbe intenzione del 
Governo di appoggiare p nto è possibile în 
tutte le Provincie, ma specialmente in Ungheria, ta per riceverlo. Ma poi, un telegramma diretto 
la fondazione di Società d' assicurazioni pegli ani- | al Santo Padre ha annunciato che S. M. era par- 
mali, semprechè siano fondate sopra base dure- ita ieri l'altro da Trieste, e non è 
vole, dacchè le epizoozie, che vanno infierendo, | Roma che lunedì. L'Imperatore, a ciò che si as 
non solo recano gravi dinni all’ economia rurale, ' al palazzo Marescotti, prendendo 
ma portano n pochi sagrifi rtamento del sig. Guttierez d’ E- 
Fondi provinciali ; dovendosi sopportare fino: strada, che fu alla testa della Dep 
gli stessi la speso’ dell'abbuono del prezzo degli | cana, recatasi a Miramar. Il sig. Aguillar è giui 
animali fatti uccider quindi desidera- | fo a Roma da due giorni, e si crede per. certo 
bile che il pensiero nza dubbio, della | c iatore del nuovo Imperatore a 
fondazione d'Assic nni dell'| Roma. Il soggioruo in Roma di S. M. Massimi- 
« epizoozia » venisse nelle diverse Provincie af- | liano, non sara che di due tre giorni, e al V 
ferrato da persone, non solo peri a materia, i ticano sarà ricevuto colle cerimoni che si so- 
ma che fossero pr Jo stesso tempo a porre ! gliono usare cogl' Imperatori. Il Santo Padre è 
in seconda linea l'interesse personale, e che il suo ! contento che l' Arciduca liano abbia ac- 
sviluppo fosse condotto co a. (C.G.4.) | cettato l'Impero del Messico, sperando che avran- 

5 - 4 no termine le persecuzioni della Chiesa in quello 
banchetto dal conte Rech- | sventurato paese. 
nperiale inv | Santo Padre, domenica mattina, av 
presso la Corte austriaca, sig. Murp Santa Moria Maggi per consacrarvi l' alta 
rono invitati, oltre l'incaricato d' allari di F delia nuova Confessione, ove sara collocata la Cu- 
ja conte Moosburg, l' inviato spaguuolo, dott. | na di nostro Signore, venerata dai secoli più 
‘orre d'Ayllon, di bai ritz, i due baro- | remoti in quella basilica. La salute del 
ni di Gagera ed altri diplomatici. (FF. di V.) | sempre buona, e, con buona pace di certi 
Altra del \7 aprile. nali libertini, siamo lontavi ancora grazie a Dio, 
Le LL. NM, l'Imperatore e È Imperatrice sì | dal dover pensare ad un Conelave. 
pronisali na Quanto prima, il Papa andra a passare alcu- 
dieta di dame per | Ni giorni a Castel fo, ed a Porto d' Anzio. 
Uli d'arle a ber | Nell'aria campestre, la salute di Sur Santita ha 
FE di V.) | ritratto sempre grande vantaggio. |. 

di ll barone di Baude, primo segretario dell'Am- 
la di Francia, messo dal suo Governo in 
» partito per Parigi; ma quanto 
prima farà ritorno a Roma, ove pensa di stabi» 
lirsi, iegli ha sposato la sorella della principessa 
osi di Roma, la marchesa di Cadore, e 

















































ass 















ebbe luogo 
berg in onore dell’ 

























importo di mille fiori 
antichità e d 

















base 
disponi 





Leggesi 1 
mo, fu già or 
zioni in quei Distretti elettorali della Transitva- 











la Dieta provinciale sono va- 
ceettazione delle precedenti | ospis! 
elezioni. La riapertura della Dieta transilvana è 

da attendersi con futta precisione nel corso del 
prossimo mese di maggio. » 






pertiò è stretto in parentela con diversi dell'ari- 
stocrazia romana. 

Il suo successore nel posto di primo segre- 
tario, è il sig. Armand, diplomatico giovane e 
a detto da qualche giornale, che il duca 

sarà no- 





io provinciale nella Transilvania, | ricco. 
i coi proven» | di Montebello, il quaie si trova a Row 
graziosissimamente con | minato, ambasciatore di Francia in luo 
cessa a questo scopo da S. M. I. R. A., con So-| te di Sarliges; ma questa nolizia è 
vrana Risoluzione 5 dicembre 4855, si trova or- | venzione. | ; 
Mai in grado di dar ricetto,a tenore delle nor-| | Jeri l'altro, il sig. Blondin, sapranno nato 
me vigenti per gli Ospitali pubblici agli alienati | l'eroe del Niagara, ha dato al Y una se 
Le igte ton soltanto appartenenti alla Transil- | conda rappresentazione, facendosi velere cd am: 
vania, ma bensi a È pertinenti degli altri | mirare a camminare sopra una corda a sessanta 
paesi della Corona, non che degli Sta piedi di altezz piedi nudi , ora con due 
Lerso condizioni ostensibili. presso tutte le Il. RI, | ceste ni medesi gli occhi bendati e co- 
Prelure, non che presso i Magistrati del Dominio. | perto da un sacco:. portaudo sulle spal- 
(0. T.) le un uomo. Di più egli si è fatt 
——_—_—_—_—_—_——€ tare alla metà della corda una sedia e un tavo- 

L' Osservatore Triestino del IG aprile ha le | lino, sedersi co' piedi sui piuoli della sedia, le 
seguenti notizie della peste bovina : nersì davanti il tavolino, mangiare savoiardi , 

"Nel dominio luogolenenziale della Croazia, | versarsi sciampagna , e bevere allegramente: 
tranne la libera Città regia di Pozeg, da cinque | non meno sorprendente si è il, veder 
seltimane in poi; mon si ebbe ‘ad osservare ve- | si sulla corda, e stare in quella posizione colle 
run nuovo caso di peste bovina. 1 Comitati di , il signor 
Virovitie, Kreuz, Zagabria, Fiume e Varasdino 
furono dichiarati immuni dal contagi 
però il Comitato di Pozeg ed i passaggi dagl' Il. 
RR. Confini militari. 

« Nella città libera di Pozeg, dal 14 fino ai 
24 marzo, ammalarono in 44 casa infetta 69 man- 
zi, dei quali 3 guarirono, 30 perirono, uno ven- 
ne assobgettato alla mazza, e 35 rimasero am- 





Il Manicon 
il quale veniva eretto a Hermann: 
ti della lotteria di Stato 










mera in 

























‘he 














































dalle Autorità degl’ invasori, i quali non dubitano 
pure di permettere riunioni faziose per procla- 





mare solennemente l' avvenimento alla « corona 


ducale » del pretendente. 


malati. 
Dall incominciamento dell’ epi 











appartenere all’aristoerazia della società demo- 
cralica de nostri 

La Ristori ha terminato le sue recite al tea- 
di Apollo, e sempre è stata sonima dr 
matica. 

La Polizia ha fatto diversi arresti. L' Osser- 
vatore Romano ha anqunziato che la bomba, scop- 
piata martedì sera press» la Piazza della Minerva, 
fu lai ta da una finestra; e sta iden su 
mento ebbero anche i Francesi, i quali asc 
sero furiosamente nella casa donde credevano 
fosse partita, e minacciavano farne guasto. Ma la 
bomba è stata gettata sulla via di uno che pas 
seggiava, e sembra certo che l' autore ne sia st 
to quel molesim>, che dallo scoppi» di essa è 
rimasto gravemente ferito, E questi è un certo 

ssaadro Palma, conciapelli, conosciuto per opi- 
mioni le più esaltate, e per delitti espiati nelle 
carceri. Egli, trovandosi ferito, rilirossi. dentro 
una porta, € gettò alcune carte, che portava. E- 
rano un proclama e diverse copie del giornale 
clandestino, democratico: Roma o Morte. Porla- 
{o all’ Ospitale della Consolazione , vi è ancora, 
ma guardato a vista dai gendarmi. Lo scoppio 
della bomba ha ferito due altre persona, fra cui 
na siguora Alberti. Quale ferocia maggiore di 
quella di un uomo, che getta una boinba sopra 
una via, nella sicurezza che debba scoppiare fra 
molta gente, quindi fra uomini e donne, vecchi 
e Fanciulli, fra persone senza partito e innocenti? 
Questa volta l'assassino avrebbe fatto cadere prin- 
cipalmente il colpo sopra sè stesso. 

La Polizia ha fatto qualche altro arresto : 
ha arrestato un impiegato ‘alle strade ferrate, è 
‘un tale Sani, antico impiegato al Ministero delle 
armi. A_lui si è trovato il manoscritto di un' 
opera, che stava scrivendo contro il Governo pon- 
tifi 


















































































È stato pubblicato il nuovo Regolamento 
edilizio e di pubblico ornato per la città di Ro- 
ma, che dovrà cominciare a meltersi in effetto 
col primo luglio. In Roma non si tratta di leg- 
, che ne abbiamo molte, e sono buone ; si trat- 
fa' di farle osservare. Il nuovo Regolamento nulla 
contiene, che nelle antiche ordinanze non fosse 
indicato; ma vorrei che non restasse una lettera 
morta, ma che il Municipio lo facesse osservare. 

Ieri l'altro a sera, morì improvvisamente a 
Lugo, sua patria, il conte Antonio Strozzi. Le 
lettere italiane hanno în lui perduto un poeta 
elevati sentimenti, ed educato alla scuola dei pi 
grandi maestri. Le poche canzoni, pubblicate colle 
stampe, sono belle per robustezza di verso e per 
alti concetti: spesso sembrano lavoro di Giaco- 
mo Leopardi. Ègli è morto in età di 58 anni; la 
rivoluzione non ha potuto trascinarlo nel suo 
turbine; egli ha saputo tenersi estraneo, qua 
tunque caldo di patrio amore. Tanto a Lugo, 
quanto a Firenze, ove passava molti mesi dell’ 
anno, trovava grande conforto nello studio e nelle 
cure del suo pingue patrimonio. 


REGNO DI SARDEGNA. 
da Torino, 16 al 























Serivon 
di Milano 

« 1 risulta 
time elezioni, sono ogj 









, fino ad ora conosciuti, sulle 
getto di vive preoccupazio- 
ni pel Governo, il , apprezzandoli 
siccome una dimostr ministeriale, an- 
zichè una manifestazione di fede politica. Il 
di Cavour, eliminato dal Collegio di Santhià, e 
ritenuto un candidato gradito al Governo, e per 
questo solo motivo pretendesi non sia r 
dello fino dal primo scrutinio, come tutto face- 
va ragionevolmente supporre. Il momentaneo mal- 
Ile Provincie del Pie- 
recente approvazione della legge 
zione dell'imposta fondiaria, è usu- 
icono i Francesi, con 
è la discussione di quella 
buona occasione per gli 
avversari del Ministero onde ravvivare la fiam- 
ma semispenta delle suscettività e dei malcon- 
tenti locali. La Discussione pubblica il testo di 
una petizione del circolo elettorale di Savigliano 



























sulla pereq 
fruttato, erploi 
molta abilita di pa 
legge in Senato è una 


















al Senato contro la legge in discorso , peliziono 
che va coprendosi di numerose firme. Il Senato, 
non v' “la prendera in considerazione ; 





ma questa nuova pressione sui voti di quell' As- 
semblea, non basterà, siatene certi, a far rigel- 









« L' incendio, appiccatosi ieri sera, verso le 
8, in uno de laboratorii d'artiglieria, benchè ab- 
bia presentato per qualche tempo un serio peri- 
colo per la prossimita di alcuni magazzini di pol- 
vere, fu prestamente circoscritto , e poi spento , 
senza alcun danno materiale rilevante, e senza 
che s'abbiano a deplorare sventure, essendo for- 
tunamente inesatta la voce, riferita dall’ Opinio- 
ne, che alcuni soldati perirono, adoperandosi ad 
estinguere le fiamme. » 

DUE SICILIE 

11 sig. Lombardi Beniamino , capitano della 
guardia nazionale di Pannarano, Benevento, si 
trasferiva, nel pomeriggio del 40' corr., verso la 
casa dettà del Ponte, accompagnato da cinque 
dei suoi militi. 

Vi era già vicino, quando fu dî repente ag- 
gredito da 12 briganti , che lo sforzarono u se 
guirlì, dopo aver posta sul suo capo una taglia 
di ducati 1000. . 
I militi, che gli facevano scorta , sopraffatti 
dal numero, dovettero cercare scampo colla fuga. 

Le bande Sacchitiello e Schiavone, riunite in 
forza di 16 briganti, invasero, nella notte del 7 
corr,, la masseria Crolaggio, poco discosta da Vi 
lanova, Principato Ulteriore. 

‘fila voce del fatto, la guardia nazionale ed 
i carabinieri di Zungoli uscirono a dar la caccia 
ilo banda, L' incontrarono difatti e la caricarono 
vi ina i briganti non tennero testa, e si 

i fuga 
ATTO E posta in su quel di Ariano. 


















































si ammalarono in 422 località. apparteneuti a 5 | fatto già molti guadagi 
{ Comitati, dal numero totale del bestiame grosso | 








Te tracce di sangue, lasciate dai briganti, 





























MO questa voci 





adombrarsi, dell'effetto, prodotto nel continente 































4” IT = da i ondeggiarono ieri tra il 63 e il 68 d 

rebbero credere che qualcuno ne sia rimasto fe- | stione, sostiene l' Austria e la Russia. Sir E. Bulwer | Una corrispondenza, menzionata dal Sitcle, 1 prezzi ondeggiarono ieri ira i ee del ricevimento fatto a Garibaldi, avendo a sarò certamente si 

po: è titubante. iferisce una woes, (che abbiamo motivo di non | cento. » farci 3 aprile | benissimo che la rivoluzione fa suo pro' del Dee fino, come anita 

Nella sera del 7 corr., una banda di 25 bri- | —*4bdi pascià è ritornato dalla sua gita alle | credere troppo fondata, secondo la quale Gari- n e Rosta Tek Fase | tosinamo. NI Sun del 18 ta i aero del foro Vienna, e in tutte 
ganti invase la masseria Tessitori, posta nelle a- | coste del mar Nero. Egli ebbe con Fuad pascià | haldi avrebbe intenzione di. lasciare defiuitiva- 1 generali. Grant e Mende da WashiNION | Cia i Sa n Villa vasta Alemag 

diacenze di Cambrisso, Terra di Lavoro. una conferenza, a cui sssisierano {I marchese di | mente Caprera per istabilirsi nei dintorni di Lon- | andarono al forte Monroe. STR RI Pai manila 9. Chiudereme 

la avendo trovate da far bottino, trasse- | Moustier e sir E. Bulwer. Nusret pascià ha ricevu- | dra, e forse a Guernesey. di Mil.) «1 confederati riconobbero il paese tra A- È sesto non vi ha nulla di politi d tizio tutta pacifica 

ro seco il guardiano, certo Francesco de Blasi , | to'una missione eguale per Varna e per le coste FRANCIA. lessandria, sopra le sponde del fiume Rosso, e | MO atiatiaai coni perio] che in una di Gesù di Renan 

per sottoporlo a tag] i fatti certi della sua | di Bulgaria. » Parisi ;ogea Natchitooches, e fecero 200 prigioni. [rel Sele si otiliciscio, eletal solo etero zione, oriana di, 

overtà, lo lasciarono tornar libero. s__—— e i ot in 4 
G Lai ( Gi. di Nap. Abbiamo già riferito nel Numero preceden- Il Moniteur pubblica parecchi deereti, fatti La Gazzetta Uffiziale di Vienna ha la se faretti ge puo aielto stampa in. Petuario di Nostra] 

i CRE te che, in seguito ad una rissa seguita a Candia | a Miramar dall’ Imperatore Massimiliano, prima | guente corrispondenza da Rio Janciro (Brasile ) Le si i efregi iN alle FAL io si venera un 
enti i e dei 14 apri dele pela I dm Gite. quela popolo | * Cnr que det toce a poigi ona | "982%, qui molto ansiosi di conecee la de- [i Mezzini, colle maifesazioni di or Pato RO Sebastopoli 
” ale LeilAlioro hei La i Rice ston nella Camera de’ comuni in favore di Stare: Lane 


cisione sulla sorte del Messico, tici |< A agri SII, è colle Trovi 
Repubbliche della | cia rossa. Se lord Clarendon deve a 








« Il generale Pallavicini abbandono il 7 aprile | zione cristiana, temendo rappresaglia per parte | Commissione delle fi 
la Terra di Bari er condursi verso il mar Io- | dei Musulmani, era in grande apprensione, ma | d'un commissario 
Pad 


st je ovazioni fatte alla came. L 
lano e del Barenta, ove, per | che finalmente tutto tornò in calma, grazie alle | missario francese e d' w 


parti dell 0, 









sa connesso il futuro svilappo 








herare la Vergine, 













nio alle foci del quanto deboli sieno tulle 
la mite atmosfera, durante il cattivo tempo degli ese da H | rappresentanti i possessori di ti ©- | metà meridionale dell’ America , per quanto an Dmaggio candidi £ 
ultimi trascorsi dì, ricoverarono varie comitive lia, 4 aprile, che l'I. R. agente a | sterno messicano. Questa Commissione è incari- | che tristo ed in pari tempo calzante sia il qua ) Sia purità. Questa 

i ro del debito pub- | dro delle loro condizioni politiche, sono però es- { alcun poco libro di Revan, hal 


in quest’ incontro, di dare buoni con- | cata d'i 
odo di comportarsi e 





armate. Il Pallavicini non è pervenuto a vincere 
la banda del Ciucciariello, la quale nel Barese, | sigli al governatore sul blico esterno del Messi 
come afferma il Nomade, è addivenuta molt fu poi imitato dagli altri rappresentanti esterni Gli altri decreti regolano le condizioni, alle 
merosa per essere a lei accorsi tutti colo inoltre spedì, egli primo, un espresso al console | quali sarà, soseritto un” prestito d'8 milion 

nea. Quest' ultimo sollecitò l’Au- | lire di (201,600,000 fr. ) 










o in una maggioranza innegabile pre- | non onoran e i 
in confronto dell'unica Monarchia, non | rator di la come di, come il 
ale, ma di tutto i Ailibu Marsala, nomg datogli dall’ Fey. gl 
nomist, come l'avventuriere”d’ Aspromonte, che ea specinIment 
















alla sbandata comitiva del C , [d'Austria in A N Francesi per libe 

e ano errando isolati per quelle came | torità ad inviare rinforzi, ed in fatti giunse tosto di iftoieo uma. tre voleva passar sul corpo ai Francesi per liberar ti 
} pagne. Codesta banda, stando a un telegramma | in Candia mezzo battaglion ruppe ia- PIL " Eifica, della forma repubblicana nella monarchi. | Roma dal cancro del Papa, e come l'amico di Cielo 
da Bari al ricordato Nomade, so m' è not La Gazzetta Ticinese ha, in data di Berna | CIT eno cruleesene conseguenze, ci Mazzini. Slarà a vedere come sarà per accoglico DANS I Gora 







Napoleone HI questi volteggiamenti della politica 











































». conflitto nel bosco di Monteveltri con un ai rassi 11 aprile corrente: el tr 
vamento di bersa nuovi rinforzi "I he di Baviera e di Grecia. hanno, dato Reato ancor prenzini Jralla Mosa Pecone] PAINT iigrammo giunoci in uedo che 00 oscnda. 
verun . notizia del loro avser lo al trono. Si nota € ae i ‘ più a- | punto annunzia che la Regina ha rifiutato di ri- 'it nuovo Sd 

« Leggesi nel Giornale Uffiziale di Napoli del L'Osservatore Triestino ha da Alessandria 10 | che la lettera di quest'ultimo è diretta alla Dieta | meridionale, praga ri qocblo GE ES GONNE. è dle) OITO S rato i nuo me 

il 12 che una banda a cavallo si mostrò il 5 pres- | corrente: « Per disposizione del Vicerè, alcuni | federale, il che dimostra che s'ignorano le mo- | cUio, e ne giudica merlo di chie e je |a. Ecco l'influenza. napoleonica, © l'esito delle Guardia a Ma 
| s0 Calitri, ma, accortasi dell'accorrere di molta |uflizili superiori, fra cui uno © due generali, | dificazioni avsenute nell'organismo federale. Vi | Pubbliche, Ce ii ani © Pull giovano edo. sisteranno, i dice 
truppa, riparò nel bosco, che piglia il nome do | partiranno entro un mese col. generale fi sara risposto nei modi consueti. fer rp ogleti. cominclavano a’ rieatrare dal Papa. În questa 
dl tre: bande li a fin di e alle Col fi stono frequenti | confronto della semplice verità, che la razzi lion Cha le poro dari rere al nuovo Santu 
Miro oa Aa: pando. puro. a. cavallo dr retgiantoa chi p' rancese 0 1 gnuola e portoghese in America ha una tend lo provano anche le porole dell'fn- Son 





le diceva in uno d 
aribaldi , quando n 





suoi ultimi Nu. 


vio di figli illegittimi senza la 
pariamo l'uo- 


àlons e com 





corr., fra S. Zanello e Venosa, ed ppo di € tini laden za monarchica, che si palesa in mille cose, ma 





zione 














l 4 nelle vicinanze del torrente Formicoso, in | cazione militare ol salari pio Micra 
territorio di Guardia Lombardi. Lo stesso Gior- francese, il Consiglio federale risponde mom poter | non delie meno progidila del cato. vicino; | mo dell'idea, colla quale. è "identificato ra Bi Ti 
nale Uffiziale riferisce essersi praticati nei Cc er recarsi in Francia. Ella si compone di 3 am- | esso obbligare i cantoni a ricevere questi figlivo- | È° è rosta vero pienamente, che presei nella sua form@ più seducente è per stampato club inveci 





vir- | conseguenza più pericolosa, il principio distrut. 

tivo che vorrebbe riformare il mondo, tornando 
al caos. Una vita avventurosa, disposizioni all'u- 
, un successo meraviglioso, hanno dato a 


ni di Latronico e Viggianello, durante il 4 e il 5, | basciatori e 17 fra' uffiziali, segretarii ed inter-|li senza la madre,. perchè ciò sarebbe contrario 
molti arresti di persone per sospetto di conni- n un seguito di 14 servitori ni pr 10 degli | all'unità della famiglia, 

venza al brigantaggio, ed il giorno 3 essere stata | ambasciatori è un giovane Principe di 23 anui, « Sulla proposizione del Dipartimento mili- 
fatta una retata di altri 40 e più individui, tra | distinto per intelligenza e bei modi; il secondo è | tare, si comunica alla Legazione svizzera a To- 





è possibile che la persona d' un Presidi 
tuoso, 0 di ua guerriero fortunato, faccia sorgere 
una Monarchia, e che le premier Roi fat un sol- 
dat heureur è iu tutta l'America del Nord e del 





Leggesi nella 
no 48 aprile: 
i deputati 









































i terrazzani di Rionero e di Atella pel medesimo | un ex-governatore, che rino lo stato completo dei già soldati al servizio di un carattere melodi y Ù 
Ph na È i © | Sud una impossibilità. In circostanze particolari baldi un carattere melodrammatico, © l'han. pic da 
che sa peli di pelo gli vai del o det | iero LT enrico di eroine sioni ai quali venne accordata na Pe | otrbbo bensì sorgere un Monarca, ma non man- [00 circondato di quelo splendore tenrale che si DcanI e del Na 
d stone. nad di e è use i | capliva prot ente le imma; | s9 ki 
manutengoli raggiunsero una cifra assai rilevan- | di suoi colleghi per riferirne al proprio Governo.» | + Circa ni rifuggiti polacehi, di recente en- | ‘°nervisi certo lungamente, se fosse un Ameri: | lin eroe della razza. daglosasene ta e È sl 
te; e come in due sole Provincie, dal 1.° al gior- L' Havas Bullier ha da Alessandria, 13: « Il | trati, il Gove:10 di San Gallo ha espresso l'opi- | €200 Pà iene il dl - | rare volte questo fascino attraente. Nondi ino al 
no 3, ne venissero catturati meglio che 200. | canale d'acqua dolce da Ismailia a Porto-Said è | nione che il diritto d'asilo sia affare federale, € | (;.1 C, a iper è pe duonia, sipoò = rendendo omaggio, nell’ uomo, alle più rai re che ve ne siano, 
ò (G. di R) {terminato con pieno on » siazo le Fra N Coniglio | dire con piena certezza, che vi si mamierrà, € bili qualità di nostra natura, ostia Tr vera 5 AD 

i INGHILTERRA. s X con molta probabilità, che avrà imitatori. Anche | di non sanzionare con animo deliberato i sogni ne dl 
Scrivono da Napoli, 14 aprile, alla Perseve- fate sino, al 43 aprile, n qlla Bradle. la forza della Monarchia sta nel | del visionario. Può essere politico il fat giuoca- vera opinione d' 







quella che non dd 


Il Botschafter ha 
se non all' assenz 


data di Londra 9 aprile, 





, salvo alcuni eventuali baldi contro l' Austria e contro la. Prus. 





ore è un Braganza, e nel 






























fia nuova relazione dei sigg. Maresca e | quanto segue sussidi di vi N 
Cacace alla nostra Camera di commercio, e « Giorni fa ebbe luogo una di te-| + N console generale Rapp in Londra ha l'Imperatore non è A- i eee ae iiono alb RI " Si son così 
questa approvata e mandata con un voto di viva i parlò dell’ ideato attacco contro il Gabi- | spedito il programma della Società della strada ma un Absburgo. In una tal forma nul- i prg ordine del giornd 
istanza al Ministero , ribatte sulla cattiva condi- | netto. Lord Derby pronunciossi nel senso che an- | ferrata centra/e europea, la quale è intesa alla |! Y ha di più naturale quanto che sorga una | Pop ine eigen n progetti di legge; 
zione, in cui è venuto il nostro porto per la nuo- i debba aspettare il risultato della Con- | costruzione della linea Chiasso-Biasca, con conti- | "elazione in ogni modo alal amichenale e per: | [ala a mpore Mi i ca Ra passato, in somi 
te, dalla quale rigurgita il ma- | ferenza. Disse che sarebbe imprudenza il farlo | nuazio ; che assai intima fra” due Imperi del Bra- si al rappresentante della rivoluzione, non nani; 
va gittata di oriente, dalla quale rigurgita il ma pi lo | nuazione pel Gottardo a Lucerna o pel Lu ora ani Naoto Pegi ‘che ven- | lo atimera a’ tentativi, che poi non saranno 







dentro il porto \pri e vi fa naufra- | segno ad unattacco, quasi alla vigilia della Con- | magno a Coira, e diramazione da Bellinzona a Lo- 
gar sulla bocca di esso le navi, che non vi capono | ferenz lira 
più tutte, e vi conquassa sin entro quelle, che vi ca- lla medesima adunanza si narrarono cose GERMANIA. 

strettissime. Si chiede anche di nuovo, come | poco e i sad 


juto un esempio ed un tipo per | iN nessuna parte tanto deplorati quanto in in 
cuî non potranno rifiutarsi più | Ghilterra. » 

ardenti repubblicani. Se una gazzetta od un li- 4. Oggi si adunerà a L 
1 solo rimedio, la pronla esecuzione del decreto, | ston con, Napoleone, e sulle mene, che precede Recno Di Paussia.— Berlino 15 aprile. bro volesse esprimere Adesso queta idea a Bue. | por. sanare li 
con cui la spesa dell'opera che fa danno, dovea | tero la dimissione di Stansfeld , già radicale e A ilev ; n | nos Ayres, nel Paraguai, nel Perù, nel Chili, nell' | l'haano, a 1 
este laveeia nel probagace. i moto opposto | lord dell Ammiragliato. L'Imperatore Napoleone Erg id fe illeso e Equatore, e così di seguito, tutto il mondo profes- | ridotta in | 
dii ponente, che lo riparerebbe. lo non so vera- | aveva dichiarato a lord ley, ambasciatore in- | < de ra per rappresentare co- | Serebbe e dichiarerebbe che una cosa simile non | gnosi darà cattivi pronostici; nondimeno, trat- 
mente che cosa s'opponga all'esecuzione del de- | glese a Parigi, ch'egli non parteciperebbe alla condo inc | è possibile, e sarebbe una chimera nel nostro se- | tandosi d' una mala lord 


ereto, che sorse appunto dalla urgenza del peri- | Conferenza, senza la dimissione di Sta rorfî | olo illuminato repubblicano. Gli avvenimenti ed | Russell e a lord Palmerston, i medici faranno di 
L modarle alla meglio le ossa stoga- 





tutta l' Ameri 

















I Prussiani 
i ha riferito ieri il telegrafo, 
dizioni quasi disperate, e la dia- 









Un dispaccio 
Regina d’ Iughilted 
ne delle Isole Ton] 
lamento ioni. 

























































































































j colo, il quale, preveduto già dall'altra relazione | Cowley accertò |’ Imperatore ch S n i successi però lanno la forza sorprendente di | tutto per 
della biota Camera di commercio, la nuora re- | rebbe dal Gabinetto. Palmerston e quest l'inviato a Copenaghen. primo” del conte Ha | rendere possibili anche le apparenti impi o Per estirpare da dosso il cancro, che 
lazione pruova ora avere apportato assai gravi | avea respinta la prima dimissione off ton) © preconizzato come plenipotenziario della | © di Convertire le chimere in fatti. Qui in Rio no 18, cioè l'antivigilia della © Serivond 
danni quest'inverno. Un articolo recente della | feld, fu allora costretto a mene per indurlo a | Svezia alla Conferenza. si ritiene come indubitata la riuscita della corag- ussiani e Danesi ebbero una rente, alla Nation 
Stampa dicea, ch’ era pur bisogno di compiere | presentar di nuovo la sua dimissione; e appena Ri va È giosa risoluzione di stabilire una Monarchia nel | conferenza a Dippel, che probabilmente agevole dell esercito, che {| 
le opere della gittata orientale, mentre si sareb- | l' ebbe nelle mani, ne diede notizia a lord Cowley eGNO Di Sassonia. — Dresda 16 aprile. Messico, e se v' ha luogo, in cui il futuro Impe- | rà il compito diplomazia, ed è da sperare molta inquietudini 
be posto mano al prolungamento del molo oppo- | a Parigi, e questi ne avvertì immediatamente il | | Il ministro signor di Beust ha accettato l' | ratore del Messico abbia le più vive simpatie, breve anche la questione dano-germanica me lo sfinimento 
sto. Ed intanto la prima si vede proseguire » ced | sig. Drouyn di Lbuys. elezione a rappresentante della Confederazione | egli è qui in Brasile. Non è un assunto faci spacciata e la povera Danimarca, benchè un si allo stesso grad 
al secondo non si dà principio, pata più mesi germanica presso la Conferenza ma bello, di dare un avvenire ad un po' mulilata, pure sarà guarita. prima dello scomi 
che fu fatto il decreto. Il certo è, e forse è da ricco e benedetto, ma desolato crude ! sig. Luigi Blanc ha voluto anch'egli particolarmente ri 
trovar qui la cagione del ritardo, che gravi dis- e umane passioni. Egli è appunto nel € una lettera al generale, in nome della proposito, scritti d 
sidenze sono sorte tra il sig. Gabrielli egli comuni a lord Russell che la Francia L'odierno Dresdner Journal riferisce : « Il | cose, che dalle Repubbliche degzio: re, col | Francia liberale, per fare una rettificazione, che vo. Le truppe, che 
| ‘Qiloro dell'opera, è gl ingegneri del GL aderiva incondizionatamente alla Conferenza, sen- | SI£- di Beust ebbe un lungo abboccamento con | tempo, Monarchie: € l'Imperatore ne cer- | per lo» meno ci sembra superflua. La lettera, pub- Dippel, hanno qua 
le, incaricati di sopravvegliarla. Le quali 2’ aspettar che la Confederazione germanica ma- | Ua deputazione degli Stali holsteinesi, composta | tamente non ha in nessuna delle sue imprese ve- | blicata nell’ Erpress di Londra , vuol persuadere nei quartieri ; | 
die non debbono essere lievi, se, come sono în- | nifestasse la sua risoluzione. Pertanto lord Pal- | del negoziante Reinke, del preposito Versmann e | duto così giustamente. nell'avsenire, come cola | Garibaldi, essere erronea l'opinione che attetae soldati di o 
formato, il ministro ha ordinato alla Prefettura | merston dichiarò in Parlamento che la Confe- | del prof. Bohn. La partenza del sig. di Beust per | protezione . che accorda col suo esercito al rea- |sce alla Rebubblica del 1848 la volontà di rista: il cambio, doveltel 
i un'inchiesta sui detti ingegneri governativi. renza poteva riunirsi anche senza la Confede|'ondra, passando per Francoforte, seguirà pro- {lismo inestirpabile della razza spagnuola in A- | bilire nel suo dominio temporale il ’apa. Ma fut- notte sulle alti 
| 1 Ad ga modo, sarebbe desiderabile, anche | razione. » babilmente lunedì. merica. » ti sapevano che non è la repubblica rossa, quella mento di Sonde 
pel decoro del Governo in questa faccenda, che Resa } —_—_—_—_—_—__& ETA cioè di Luigi Blane e di Ledru Rollin, che ha trasferi il 4 
Spezia 4 È ’ giornali inglesi, che il generale salato oe eoliaz sche rasferì il qu 
il MPRLtI veleno DIRLA Jungo il detto decrelo sen" | Garibaldi fu, la sera di giovedì passato 14, Al lentro Fatti della guerra. Abbiamo giornali! di. Bombey. 29;0/di (Cal Robb ecs pinna Oo kebilll, nell'isola 
Ì sopra un punto che toc- en. Il grande vestibolo del Augusiemburgo 14 aprile — Si ha ufficial- { cutta 20 marzo. Il governatore generale delle In- {tro Ja" spedizione di' Rome Del rest dicendo Simi 
vivo i suoi interessi. c ch’ è divene | 108!r0, detto la Sala dei fiori, era sì zeppo di Mente, in data della mattina del 44 : « Pareechie | die aprira la ferrovia da Delhi a Gazibad (verso | nella sua lettera. che du ug ug Borsenkalle, in d 
tato ormai il soggetto di più continta e più giu» |‘ accalcantsi into fattorie ed edifzii di Alsen, in vicinanza della costa | Calcutta) il 4 aprile. Il Governo sta per costrui- | storazione del. Goserao cp a tcilità della ri ferisce: « La scor 
sta querela, di ‘o si legga ne nostri fogli degni | Più tempo non. potè muover e per quasi | 'Unso lo stretto di Als, furono incendiati dalle | re una nuova strada ferrata fra Sciolapur e Ha- | sulr atgutie Gooreno pontificio a_Roma pesa giamento, ma soit 
pv ora, tutta l’opera di Polizia per | artiglierie. » i derabad nel Decan. 5 pull attuale Gorerno francese, e sui rappresen rono fatti 30 | 
Î fu vana. Nel teatro, dove fu rap: Il Ministero della marina danese  notificò Le tribù della frontiera ricominciano ad a- | Luigi Blanc confesa ali, nei Assemblea, il sig. tung di Copenagh 
| presentata la Norma e due atti del Masaniello, | quanto segue : « Oltre i porti e le baie già indicati, I Wuziri si vanno raccogliendo. Le trup- | pubblicana nel t9ta De Francia non era re del giorno, il fuoxi 
È egli fu accolto nella più grande loggia, sontuoso: | Danzica e Pillau saranno bloccati. dal 19 corr: hanno bloccato una stretta, situata in | i Pio TN Contest e Voleva la ristorazione l'isola d’ Alsen fu 
ite addobbata. Il generale, poco dopo, s'avvide | iN poi viene comuni agl' inviati delle | quelle parti. la lamiemo di pro ch'egli certo non aveva istra, la Ni 






Pare che i 


mich 





to al suo era l'amumi- | Potenze neutrali in Copenaghen, € sarà reso noto li 7 febbraio seguì uno scontro fra le trup- 





n palco  dirimp 




























È si appareci i per li 
* lavori che si son dovuti ritardare, |: >, quegli che comandò la squadra | ai bastimenti di passaggio per mezzo dei piloti, | pe dell'emiro di Cabul e Sultan Mahomed Khan manzi, ma che sj 
mpo, posto da q ipio e Con. | inglese allor ch'egli, nel 1850, era in e | dei quali eglino abbisognano per varcare il Bell |con 3000 Momunds. Il comandante di questi ul- zioni. 1Ì 13, il pir 

siglio provinciale al progetto sulla traccia, che | fece ogni opera per agevolargli il passaggio nel | © il Sund. » timi fuggì, e le truppe dell’ emiro si accamparo- te bombardato dall 

ria deve erdorTenD: iam ini. 19% pensai | continente. 1), ISIS AA ine MO cen Aitona 45 aprile — La Schlesiig-Holsteini- {no a Dakka. 1 dissidii tra l'emiro di Cabul e i [ehe caino panino dello 

na, Con quale impazienza poi si attende il co- | visitarlo. Quest' atto cortese fu notato dal pub- { sche Zeitung riferisce : « L'Assemblea di possiden- | suoi figli aumen giorno, ed il paese tro- | Danimarca soccombo. gli Mala a 8 cho se la peso ciba :3 mc 

minciamento di questi lavori, dalle nostre po- | blico e salutato con viv applauso. Alla fine | ti, tenutasi a Kiel il 13 corrente, si associò ad | vi Danimarca soccombe, gl' Italiani perderanno un cun danno essenzi 

fazioni, è tal. cosa. da non’ potersi ridire. "Le | dello spettacolo , e nel pu fis unanimità alla protesta legale degli Stati. ng. Babadur, Sovrano | 209946; che tende allo scopo medesimo a cui tendo- nabgnstein A 

rrovie sono state sempre il nostro sogno dora- | ne partiva, l'udienza , all’ usanza inglese, mand (FF. di V, ‘ato ad Ajuir delle ii di cor nezioot nia PA pata “pal Neo: e di disperdere nell 
Londra perfeltamente edit 





mici, che erano a 





e dell'Ordine inglese della Stella d'India. 





to che oggi infine vediamo coneretarsi in realta. | tre vivissime salve d’ applausi. AMERICA. 





embi 





‘he, se la causa danese 













+ Volendo poi dire qualche cosa del no La mattina, si recò dal generale il Corpo dei nat Il cholera infierisce terribilmente nell'India | 3 assi dalla nostra 
Municipio, non saprei proprio da dove comin: | pompieri di Londra, condotti. dal oro capitano | gli 0 "ring-Post ha le seguenti notizie tee- | centrale ed cc mole vitame | Sella della rivoluzione italiana, della rivlu= Dar lafnosire ira) 
ciare, tale è lo stato deplorabilissimo, in cui ha | La vista di quegli uomini giganti stati tutti ma- | 8"9fche : x non solo fra gl” ma eziandio tra gli Eu: | Londra aviauno Sora POI lo stesso, le. Potenze a glione d'avamponi 
| voluto far ore questa città. Le nostre vie so- golerò, l'animo del generale, che rimase _ ‘uova Yorek 29 marzo. upei, mossime tra ‘l'impicgoti della ferrovia. | tra gradir "poco alla perte di condottà, che po- 7 reggimento far 
no impraticabili , e sembrano Le un pezzo a discorrere con esso loro assai dime- | ’arecchi villi sì to des ssendo- Se imarca. 
pre no propriamente un | un p e ro assai dime- | ila gie dia cechi villaggi trovansi affatto deserti essendo: 7. 1 giornali hanno già accennato ad una mi seno 











gli 
Iudia central 








bitanti per timor del morbo. Nel- 





mondezzaio $ si è arrivato perfino a far la { sticamente. Andò ad asciolvere presso la fa 
roposta di togliere dal bilancio i lavori Crawford nella via Gr: di visitò 

sapienza! L' istruzione comu- | Campanelli H) 
da che sventuratamente venne su questo | dente, immosse molto il pubblico : discen- 
pio , è ridotta in tal miserevolissimo sta- | dendo egli di carrozza, vide una schiera di fan- 
to di perfetto abbandono, che l'altro giorno que. | ciulli in vesti rosse; e domandato che fanciulli 
sto. soprinten alle + sig, | fossero, gli venne detto ch' erano orfani di sol- 





y, nel Kentucky. Assal 
uîo da ottocento feder 





sione, eseguita da Pepoli presso l' Imperatore 
Francesi per ordine del Governo di Torino, ma 
non si sapeva bene quale scopo avesse quella mis- 
sione ; ora si crede che lo scopo ne fosse di a 
cordarsi coll'Imperatore sul modo di procede 
nell'eventualità che il Sommo Pontefice mancasso 
di vita; ma le relazioni del sig. Pepoli, dopo il 
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in Maida Hi un in 








federali, e bom- 
arono i confederati a |i tre italiani, imprigionati a Bucc: 

a ondando qeno. Column. decapitati, benchè I" Inghillerra si tread = 
nel Teme cli danno molte, forze a Dalton | molto in loro favore. . il Bulletino die 






















Geremia Scigliani, che da due anni con lodevo- | dati. « Fate ch'essi vengono tutti ame », disse il i 
lissimo zelo ha spiegato tanta solerzia, nello | generale, e così gli. furono tutti preseniati con | “O PIU oltre hanno 3000 cavalli. sio at nti del sie Pepoli dopo di dI 
gpingee I istruzione si è visto nel | la loro muestra, dal sig. Campanella. Strinse la | ,pyg lesi che Bishop Polk sa a. rinforzare pax a ipo en, 
overe di rassegnare imissioui da quell’ | mano a tutti e fronte. obaston presso a Dallon, alga 
ufficio, protestando di non potersi più a laugo | | Molti ragguardevolissimi personaggi , inglesi * La cavalleria di Longstreet arrivò a Ma- eso 

gli di lari, quia ve 





rietta, nella Georgi 






tare il generale in 





lice dell’ immorale abbandono e | © forestieri, andaroi 
































































rendere con av 
noncuranza | che il Municipio mostrava a tutti | Stafford House, fra i quali notiamo fl Principe s Il generale Granl fu in Washington | ma . scie fe 
i suoi reclami e sugge: è possiamo tra- | Dolgoruki , il sig. Adarus, ministro degli Stati | "© PArl tosto per tornare all'esercito del Poto- Ballettino politico della giornata. stia NOOO di Mument 
lasciare di osservare che anche questo f. £. da | Uniti, e lord Carhole, governatore dell'Irlanda, | a©- Dicesi ch'egli pensa rimette a Mac Clel- | sons. 1. Relazioni angio-t 20 menti i 
ispettore ha un torto grandissimo su tal ri- |che venne a bella posta da Dublino. » lan e a Fremont il comando d'un corpo d'e- | "ano Pete per Garibaldi comincia a cadere vin 

guardo. » n ; ù Parole deil' Ines. — 4 Conferenza diplomatica, ove 
(PIRA PAPERE IENE LEA L’Ezpress dic mo degl' Ingle- * I federali presso alle frontiere dell' Arkan- Conferenza militare. — 5. Una lettera di Luigi Blan tina del 18 aprile, aperte le brec- Sen po d] 
Togliamo dall'Unità Staliana di Milano: |si per Garibaldi si mania specialmente noli | 323 1ossero dal forte Smith verso il ‘Texas cet: 1a Mistoe cd pica PoPolare a Copenaghen: — 7, azioni di Duppo, è Pruwiati si : ar 
« Non è molto fu fucilato in Avellino un certo | luvio di lettere, che gli vengono indi Feo pei, — @, Una processione di ata e presi avventarono all'assalto di quelle formidabili di- pisano lo iran 
Comarea , imputato come brigante. L'illegalità | speranza di ottenere una sua risposta. Le ledi y x }l Presidente Lincoln divulgò un bando di 4. La missione di Jord Clar fese, e 5 impadronirono, malgrado una disperat n 
della fucilazione ora è manifesta, e specialmente, vanno a gara per avere sul loro degiono, Le persone militari, navali © civili, te- | 1a lunga udienza carati À resistenza, di dieci trinceramenti , e del giori , tanto nei frumenf 
documenti, pubblicati nel Roma del "31 marzo | album il nome seritto di proprio pugifo dal 8 | te Ghiaia cobra la fede, ne sono eccellua- | no ravvicinato la Francia LICH dI de'ponti, che mettono nell'isola d' Alsen. Bi. A Rovigo molto pi 
dal deputato Minervini; il quale afferma ch'egli | nerale. Questo entusiasmo ha dato origine financo | {e 6, ufliziali supremi di terra e di mare pos- | tendimenti. politei 3 e dig ce titerra neglin- | ti ti Rrussiani un generale, 60 uf ir perpoliothi 

di quell'arbitrio farà oggetto d' interpellanza nel- |a un atto v : l'albero Wellingionia gi- | **° ricevere il giuramento. » dell'amicizia. franco-britannica. santo e gli 800 gregarii tra morlì e feriti, pol di edo, 
le prossime tornate dei Parlamento, chiedendo | gantea, che Garibaldi piantò in commemorazione * Nuova Yock 34 marzo. | per le due nazioni, ma sembra che darlo accl | ma essi fecero prigionieri 40 ufliziali e 2000 sol: Mie rata d'oro 
conto al ministro guardasigilli perché. n nel giardino del poeta Tennyson , fu trovato, la ; avanguardia del generale Banks entrò in | nimenti degli ultimi sei mesi si possa agente | dati danesi, presero al nemico 88 cannoni, © mola; dopo arrivato il te 
se al telegramma, da lui inviatogli, affinchè im- | mattina seguente, spogliato di gran parte dei ra- È tare che tanto l'Inghilterra, quasto la Foucn” | Molte bandiere. La perdita totale dei Danesi tra fe eni a pl 
pedisse l'illegale fucilazione del Comarca. » ii, delle frondi e delle foglie. 1 visitatori del | «La cavalleria di Forrest era olto miglia | trovino maggior tornaconto 2 meio Francia, | mort, feriti © prigionieri si calcola di 4000 sol- pit 

pra lardino ne fecero questo strazio, per conservarne | presso a Columbus. Altre forze confederate sono | più alla larga l'una dall'alta, è 2 pe sap*® | dti, cento ufficiali, un generale © due coionne!- 
le spoglie come ricordanza 4 Pound Gap, forse con intendimento d'entrare | poco più di libertà d'azione nelle commenti | li on si sa anco cia 

entueky. litiche d' isola, d'Al- l 

Pino dl ruos fr br iche d Europa. Alcune corrispondenze di Pa- no che non avranno certa. pamela 





‘he Clarendon riceverà cortesie e | mente perduta l'occasione di prevalersi dell’ im- 























invito uffiziale oi rappresentanti delle | che la sera del solenne ingresso di Garibaldi, alle | Minese, tra” partigia tilezze quan ; 
teressate sul proposito dei conventi | 11, non era stato riferito alla Polizia nessun im- Mile cinquerento sedizisi Copper: |starà sul frnina] laser legane cone | Beto della viloria per inpoliarsi nell'isola € Vila 
-valacchi. Gli ambasciatori d'Italia e di ! portante accidente. lo mezzo a tanta moltitudine, no asserragliali presso alla città. politica, che potrebbe isolarlo del tutto date Dora | CoAtte Alli santaggi, e forse non eso impor- rin 
Francia aspettano le loro ultime istruzioni. Rus- | osserva il Diritto in una città come Londra, an- | —_« I sottosegretario della Tesoreria in Nuo- | 1a armonia colle anti Paelci tto dalla buo. [anti della presa di Duppel. I Osseroatore. Tric ame ci | 
sia e Austria vogliono opporsi alla ratifica della | che questo è un fatto, che ha il suo valore. |va Yorck ha divulgato certificati per l'oro, met- | specialmente colla came” del continente, | stino parla di voci, che correvano ieri alla Bor- spell de 
secolarizzazione, e domandano che sia. diflrita, Ù : sa, e secondo le quali, anche l'isola d'Alsen sa- ssi 


tendone il prezzo a un centinaio sot- 2 L'entusiasmo è i i 
to il prezzo dichiarato al principio del mercato: le gl Inglesi co è retti To vitiorge a 2 potere degli alleati Se ciò foste 





La Prussia, che non ha verun interesse nella qui- ! 
rebbe stata compiuta ; ma noi cre: 





distrae 
prnando 


della 
e, che 





questa voce poco fondata. La vittoria 
og "tamente stata festeggiata, non solo a Ber- 
ava ieri un 


tutta l' Europe, ma segnata- 
Francia. Ora narrano i prio nel 
di Nostra Donna di Puy, nell’Alta Loire, 
venera un simulacro della Vergine Im- 
la, fatto col bronzo dei cannoni conqui- 
Inti a Sebastopoli, e donato dal Governo impe- 
tiale di Francia, sono venuti a piedi da tutte le 
pasti dell’ Impero, in ione solenne, a ve- 
nerare la Vergine, 80,000 cattolici, recandole in 
omaggio candidi gigli, che sono il' simbolo della 
sua purità. Questa imponente protesta contro 
libro di Renan, CSLE furore il Sidele, Lod 
le in peri patria, e tornata 
mea agli abbominevoli tempi della Ristorazio- 
ne Egli chiama meeting la processione di Puy, 
è nota specialmente l’ offerta de' gigli, come un 
evidente segno che i cattolici minano il trono di 
Napoleone. Finalmeate, quel giornate, melte in 
avverienza il Governo sulla necessità d' impedire 
“he non accada qualche cosa di più imponente, 
quando, nel mese, dî giugno prossimo, sarà inau- 
furato il nuovo Santuario di Nostra Donna della 
{uardia a Marsiglia, alla quale inaugurazione as- 
sisteranno, si dice, 80 Vescovi e 4 Cardinali delegati 
dal Papa. In questa occasione, il Sitele vede accor- 
rere al nuovo Santuario una processione di 400,000 
e non è a dire, s'ei tema perciò che 
ropa ne vada sossopra ! (*) 


NB, Nel Bullettino d'ieri N. 1, linea 23, è stato 
stampato club invece di mob, plebe, 
Sardegna. 


Leggesi nella Perseveranza, in data di Tori- 


deputati quest'oggi ve n'erano pochi. 
Dui.Lombardi, anche, ce so mance moli! dei 
foscani e dei Napoletani poco meno che tutti, 
sarei per dire. È sperabile che questa sera e do- 
mani comincino a fioccare: giacchè bisogna 
re che ve ne siano, e molti; per ciò ch'io credo che 
alla Camera s' apparecchiano discussioni molte e 
gravi, e che è bene che il suo voto rappresenti la 
tera opinione: d’ una maggioranza reale , non 
quella che non dovesse la sua vita d'un giorno 
se non all'assenza di molta parte di deput 

« Si son costituiti gli Ufficii : si è fissato l' 
ordine del giorno ; i ministri hanno presentato 
progetti di legge; sì è parlato di qua e di là. 

È passato, in sommo, il tempo d'una tornata 
Firenze 16 aprile. 

Oggi, a mezzogiorno e un quarto, è giunto 
a Firenze S. A. R. il Principe Amedeo, Duca d' 
Aosta, accompagnato dal suo seguito e dal 
tendente della R. Casa in Toscana. (G. di Fir) 

Grecia. 

Un dispaccio telegrafico ci annunzia che la 
Regina d'Inghilterra ha sanzionato l'atto d’unio- 
ne delle Isole Tonie colla Grecia, votato dal Par- 
lamento ionio. (Stampa.} 

Germania. 

Scrivono da Copenaghen, in data del 14 cor- 
rente, alla Nation. Zeitung : « Le ultime notizie 
dell'esercito, che trovasi ad Alsen, destarono qui 
molta inquietudine , giacchè, secondo le medesi- 
me lo sfinimento dei soldati sarebbe giunto qua- 
si allo stesso grado, in cui era immediatamente 
prima dello sgombro del Dannewerk. Il Dagbtadet 
particolarmente reca amplissimi ragguagli su tal 
proposito, scritti da un uffiziale in servigio atti- 
vo. Le truppe, che trovansi nelle fortificazioni di 
Doppel, hanno quasi perduto l' abitudine di andar. 
nei quartieri ; la notte dell'8, com'altre volte, i 
soldati di servigio alle trincee, ai quali si diede 


lata 


d' Alsen. » 
Amburgo 47 apri Un telegramma della 
Birsenhalle, in data di Gravenstein 47 aprile, ri 
ferisce: « La scorsa notte, non vi fu cannoneg- 
giamento, ma soltanto fuoco di moschetteri 
rono fatti 30 prigionieri. » — La Berling'sche Zei- 
naghen del 15 riferisce : « Sul fare 
contro le batterie del- 
la 
sinistra, la nostra fanteria bombarda le opere ne- 
miche. Pare che i lavori non vengano condotti 
innanzi, ma che si eseguiscano soltanto ripara» 
zioni. IÌ 13, il piroscafo l° Hertha fu violentemen= 
te bombardato dalla batteria di Snogebekshage, 
nella parte settentrionale dell’ Alsund. Il basti- 
mento ebbe 2 morti, ma, del resto, non soffrì al- 
cun danno essenziale. » 
Gravenstein 14 aprile. — Era stato stabilito 
sperdere nella scorsa notte gli avamposti ne- 
che erano ancora alla distanza di settanta 
dalla nostra terza parallela, e di far uvan- 


passi 
ssi. Il batta- 


zare le nostre truppe di trecei 
ioè il pri 


GAZZETTINO MERCANTILE. 


Venezia 20 aprile. — È arrivato da S. Maura 
il brig. austr. S. Spiridone, cap. Baro ini, con olio 
per De Piccoli, M. Todesco, Gianiotti © Palazzi. 

Si manifestava una vendita di circa misl. 80 di 
alli di Bari, qualità vecchio, che vuoisi destinata per 
Inghilterra, al prezzo di d* 230, sconto 16 per ‘/o, 
Due vendite in granaglie si manifestavano, l'una di 
staia 8000 di frumentoni, l'altra di st, 6000 fru= 
menti esterni a prezzo di maggiore sostegno ed a 


resto ; il presi 
Ni" iroraa a dicoto i mazione di 
veneto, da 86 ‘/, 

consegna entro È 
scarse le transazio 


( Listino compilato dai public aguani di cambio.) 


sieme a due compagnie di guastalori, aveva l'in 
carico dell'esecuzione , e lo scopo fu completa- 
mente ottenuto. A un segnale dato, le suaccen- 
aate truppe s'avanzarono, alle 9 e mezzo di sera, 
dalla parallela contro le fosse dei cannoni nemi- 
ci, sorpresero del tutto il nemico, fecero prigio- 
Dieri, dopo breve combattimento, quattro ufficia- 
lì e centun gregarii, e fecero tosto le scavazioni 
al sito prescritto, in tempo relativamente breve, 
in modo da ottenere il to. Il nemico 
tentò con una viva fucilata d' impedir loro la 
comunicazione colle proprie fortificazioni; le bat- 
terie n. 1, 2 e 3 gittarono molte granate, e nello 
stesso tempo la batteria n. 9 tentò di agire con 
cannoni di grosso calibro contro le nostre riser- 
ve nella prima k llela. Le nostre perdite con- 
sistono in un ufficiale morto, il tenente di Seyd- 
litz, uno ferito, il maggiore e comandante di bat- 
taglione di Jena, ch'era gia stato ferito dinanzi 
a Missunde, ed ora fu colpito da una palla in 
una spalla, © circa venti soldati fra morti e feri- 
ti, di eui cirea la metà guastatori. 

Satrup 43 aprile — A quanto si assicura , 
l'assalto dei forti era indetto per questa mane, 
ed erano fatti anche tutti gli apparecchi all'uopo. 
Quattro compagnie d'ogni reggimento dovevano 
far primo attacco, affinchè ogni reggimento 
partecipasse all’ onore giornata. Però fu da- 
to l'ordine di aggiornare l'attacco, e natural- 
mente non si conosce quando avrà luogo. La 
scorsa notte, i Danesi fecero un fuoco d'artiglie- 
ria abbastanza forte, in ispecie sulle batterie sul 
Wenningbund ; è noto che i loro cannoni non 
fanno più fuoco durante il giorno. A quanto sen- 
to, il nemico fortificò bene in questi ultimi tem- 
pi anche Alsen. Dietro i forti sulla spiaggia di 
Rossig e Rinhof, furono collocate due tile d'ope- 
re fortificatorie, onde coprire la ritirata, e così 
pure il passaggio dalla penisola di. Rinkenis ad 
Alsen, dove dee farsi l'imbarco, è molto be- 

sato, 1 nostri soldati non sono molto 
scavare parallele dall' acqua della 
fognatura, che riempie spesso le fosse all'altezza 
di più piedi ; essi però, non si curano delle fati- 
che e dei disagi, e i lavori fanno di giorno in 
giorno rapido progresso. 

Broaker 13 aprite. — Il Rolf Krake compar- 
ve oggi di nuoro improvvisamente, e in compa- 
gnia di esso un grande piroscafo, che, secondo 
lutti gl'indizii, è pure una corvetta corazzata , 
quindi forse il Danebrog, di cui fu annunciata la 
partenza da Copenaghen. (EF. di T) 

America. 

Il console italiano in Nuova Yorck, in data 
del 26 marzo, riferisce il seguente estratto di 
giornal 

« Il capitano Locke del Ship-lbion, giunto 
ieri, 25, proveniente da Liverpool , asserisce che 
il 13 marzo, alle ore 7 antimeridiane, latitudine 
39° 08', longitudine 62° 30°, ha veduto un piro- 
vascello a due ponti, col fumaiuolo a poppa del- 
l'albero di maestro, che andava a macchina col 
le vele serrate, ma adagio, perchè contro vento. 
Sulle prime che lo scoprì, aveva in alto l'albero 
di gabbia e pennone inerociato; ma poco dopo 
li ricalava in coperta 

Questa notizia non ispiega invero molto be- 
ne la manovra © direzione che intendeva in a) 
presso seguire il vascello, ma prova che avera la 
macchina in istato e riparava i danni all'albe- 
modo, che, senza indizio di si 
vigava sei giorni dopo quello 

. {Stampa.) 


stro (détresse) 


Dispacci telegrafici. 
Parigi 18 aprile. 
periale tolse 


l'amministrazione della diocesi all'Arcivescovo 
Felin 
Veracruz 10 marzo. — L'armata di Juarez 
è sciolta; non esistono più che alcune bande. 
(FF. SS) 
Parigi 18 aprile. 
Londra 18. — L'entusiasmo per Garibaldi 
va crescendo. Ricevera oggi quaranta indirizzi. 
Convogli re conducono gente in folla da 
tutte le città. Tutti i membri della Camera dei 
Comuni renderanno omaggio a Garibaldi în © 
sa Seely. leri ha ricevuto una deputazione di 
franco-muratori di tutte le nazioni. » (FF. SS.) 
Parigi 18 aprile. 
Londra. — Il mercato monetario è pesante, 
il numerario ricercato. (FI 


DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gazzetta Uffiziale di Fenesia. 
Vienna 20 aprile. 
{ Spedito il 20, ore 9 min. 55 antimerid. ) 
(Ricevato il 20, ore 40 min. 40 ant.) 

S. M. l'Imperatore Massimiliano del 
Messico giunse ieri felicemente a Roma. 
— I Danesi perdettero nell’ assalto di Diip- 
pel 4,000 uomini, 400 uffiziali, 4 generale, 
3 colonnelli — Garibaldi, indisposto per le 

Londr: 





4860 era in pretesa di 86, 
12%; di 

15 la rendita ital. a 68 per 

In tutto, per. altro, molto 
(4/8) 
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BORSA DI VENEZIA 
dal qrorno 49 aprile. 
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CORSO DEGLI EFPETTI E DEI CAMBI 
ALL’ RL PUBBLICA BORSA DI VIENNA. 
del 18 aprile del 19 aprile 


7388 7340 


pa 
#1 30 


Prestito az. al 5 p. 
Prestito 1860 ...... 9— 
zioni delia Banea naz... 778 — 
As. dell’ Istit. di erelito 19 70 


(iorri di sera te 

Borsa di Parpi al 49 aprile IN6!, 
Rendita 3 p.%. . . . 67385 
Strade forrale austriache | 427 — 

Credito movilare 1280 — 
Borsa di Londra del 49 aprile. 

Consolidato ingiese . dI” 


FATTI DIVERSI. 


ATENEO VENETO. 


mutue della Germania, e degl'Istituti di 
credito d' Italia, descrivendone Îe leggi e mosti 
done i molti vantaggi. Lodata la splendida, ini- 
iva, offerta fra noi dalla. città di Vicenza, ec- 
citava Venezia ad imitarla , facendo voli che si | 
prevenisse la miseria, e s'insegnassero le dottri- 
ne economiche, nè l'esempio dell’ aggiotaggio nei 
ricchi facesse di riscontro all’ imprevidenza 


| cola galleria, metri 9305, 75. 





poveri. 

ferminata la lettura, ìl socio presidente dott. 
Berti munciava la mancanza a' vivi del dott. 
Renato nobile Arrigoni , già socio operoso dell' | 
Ateneo, e le cui doti eccellenti di mente e di | 
cuore meritavano un tributo di stima e di affetto. , 


Î 
Istituto delle Pericolanti. | 
Il Ricovero delle Pericolanti, diretto dal sot- 
toscritto, in S. Pietro di Castello, è ormai giun- 
to al suo compimento per 
parte materiale del fabbricato. Ove non ha 
guari sorgeva un gruppo di povere case assai 
malconce, e in parte crollanti per velusta, scor. 
gesi ora un ampio € ben costrutto edifizio, de 
nato ad essere fra breve tempo l'asilo di ben ol- 
tre cinquanta indigenti giovanelte, che la carità 
cittadina da ben dieci anni si assunse di trarre 
dai pericoli del mondo corruttore. L'esimia pie- | 
ta d'un onorando nostro concittadino, versando 
ingenti somme, acquistò il fondo, e vi fece 
gere l’attuale fabbricato, con annesso Oratorio, 
affidando la direzione dell’ opera al preclarissimo 
dott. Saccardo, ingegnere. Se non che, perfeziona- 
ta anco l'opera della mano, non può certamente 
dirsi che ora nulla manchi al pio Istituto, alla | 
cui sussistenza è indispensabile un quotidiano e 
gravoso dispendio per alimentare e sorreggere da 
circa settanta individui qua eatro raccolti, com- 
preso il le alla direzione. L'appello fatto 
in decorso alla pietà de'cittadini, all'uopo di for- 
mare una dotazione per la sussistenza della pia 
opera, non fallì il suo effetto, e cospicue largi- 
zioni di persone benemerite furono alla lor volta 
portate a pubblica conoscenza. Ora poi ' bannc 
endere i dovuti ringraziamenti al nob. signor 
cavaliere Giuseppe de Reali, ed a Sua Grazia il 
sig. principe Giuseppe Giovanelli, generosi dona- 
tori entrambi di cospicua somma, l'esempio dei 
quali, al pari de' primi oblatori, sarà certamente 
di sprone ad ulteriori offerte, per le quali il sot- 
toseritto nufre le più fondate lusinghe presso una 
città, com'è questa, così eminentemente benefat- 
trice. 
D. Gruserre Manta Gn 
Giovanni Miani , il celebre viaggiatore alle 
sorgenti del Nilo, giunse il 16 da Alessand 
Trieste, e si fermerà colà qualche giorno 
la sua seconda spedi 
alla quale la colonia d'Europa diede l' iniziativ 
con una sottoscrizione in azione per 10,000 fran- 
chi, Miani visitò l'istmo ed i lavori di Suez, su 
ci reca interessanti dettagli. Da Trieste si re- 
cherà a Vienna, indi a Praga, Berlino , Gotha e 
concertarsi con Beke e Peltermann. 


JORLTTI. 





Corso medio dalle Banconote 


che riguarda la! ; 


! colpì gli 


| mostrando soluzione di continuità, si dovrà ben 





Ecco dunque questi risultati : 

Lunghezza della galleria aperta in piccola 
sezione ( quella della galleria = in grande 
sezione è di circa m. 400 minore ): 

Imbocco Nord M. 1247 45 
Imbocco Sud . » 1666 80 
Totale M. 2914 25 

Progresso giornaliero medio per il mese di 
novembre (non si ebbero ritardi imprevisti ) del- 
la piccola galleria : 

Imbocco Nord 
Imbocco Sud. 


MA 44 
+-.146 


Totale M. 2 60 
Lunghezza della piccola galleria forata coi 
mezzi meccanici nei primi undici mesi del 1863, 
metri 763, 64. 
Numero degli operai impiegati al 30 novem- 
bre 4863: ea 
Imbocco Nord . 
Imbocco Sud 


. N. 4126 
2» 1268 

Totale, N. 2389 

Spesa totale al 4° gennaio 1864, circa lire 
16,800,000. 

Somma chiesta per il 1864 dalla Direzione 
locale, L. 3,932,037. 

L'unghezza totale ancora a scavarsi della pic- 


Da ciò sembra certo che il tempo ancora 
necessario alla ultimazione de'lavori sarà (salvo 
difficoltà affatto eccezionali ed impreviste) di 
circa anni 9, e che la spesa è a prevedersi com- 
presa fra L. 4500 e L. 5500 al metro corrente, 
ossia fra 55 e 67 mil lire complessivamente, 
ma per la sola galleri 
Tra le difficol 
finora incontrate sono 


stissimo logorati ; l'azione del 
alcuni inconvenienti i 


superiore ad ogni elogio. 

La Commissione del bilancio chiede che, 
invece di L. 4,500,000 domandate dal Governo, 
e di L. 5,932,037 chieste dalla. Direzione locale, 
siano stanziate per quest’ anno L. 5,000,000, pen 
sando che possa bastare all'esercizio 1864. 


Alcun tempo fa, abbiamo riportato 
i Sicilia la notizia di una malattia, che 

grumi. Il signor Cavezzali, sindaco di 
Torno, presso Lodi, propose un metodo di cura 
e di preservazione nella seguente lettera, diretta 
al sindaco di Messina, e che togliamo dalla Gaz- 
setta di quella città: 

« Alla pianta, in cui manifestossi 


nali 


fezione, 


bene pulire la piaga, e, se fosse profonda, iniet- 
farvi del coaltar detto anche goudron, unendovi 
una terza parte del suo peso di creosoto. Tanto 
l'uno, quanto l’altro, si hanno da' gazometri, es- 
sendo prodotti della distillazione del carbon fos- 
sile. 

« Curata così la piaga, con adatto pennello si | 
invernicera in seguito lbe- 
ro, fino alle diramazioni, che portano foglie e 
frutta, di solo goudron, tenendo quest’ ultimo , 
prima’ dell’ operazione , esposto al sole onde si 
faccia più scorrevol 

« È inutile 
verniciatura, s 
co dalla terra, 
Jordasse. 

« Per assicurare gli agrumi dall 
del male, basta praticare la semplice inv I 
tura col goudron su tutto il tronco sino ai rami 
fruttife | 

« Mi pregio di dichiarare alla S. V. I che 
io da sette anni agsicuro o risano, con questi | 

etodi, i gelsi, le viti e gli agrumi. Quest' ulti» 
qui da noi svernai I tepidario, e in que- ' 
st'anni i frutti furono intaccati da una parassita, | 
che li fa marcire. » 


je avverta, che prima dell’ in- | 
abbia per bene a pulire il tron- | 
dalla polvere e da quant'altro lo | 
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Nel 19 aprile. 
Arrivati da Verona i signori 


Ruggero, pose. frane. — P 
lugo eta Bota — 
prpgarti 
pose di Tria 
tenti Coca, pesi. o 
Janssen Schul Guglielmo, poss. belgio. — 
lano : Bickmore Martino, = Lebege 
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Arrivati. 
11 49 aprile... .f Arrimi 


cat varoRE BRL Li 


ll 49 aprile 
Pasteur Adolfo, 


i | giorni dimostrerai 


ca — Per Bologr 


L, ambi poss. 


MOVILENTO DELLA CYRADA FERRATA. 


sembra sia terminato, e ab- 

ogni alle dichiarazioni 

il procuratore del Re 

contro il medesimo 

li simulazione di delitto , 
mente s'istruisce la procedura. 


(Opinione.) 


lamenti 


uest' ultimo 

volle in- 

) colpo, ed 

teme che sia gravemente 


Scrivono da Genova alla Gazzetta del Po- 
polo di Torino, in data dell'14: 

« Nella scorsa notte, è stato perpetrato un 
furto ragguardevole. I ladri, per mezzo di 
false, penetrarono nell’ Uftizio del Magistrato di 
misericordia (ch'è un istituzione di bene- 
ficenza), seassinarono le casse forti, e s' impadro- 
nirono della cospicua somma di L. 117,600, tra 
biglietti di Banca, valute in oro e qualche poco 
d'argento, las do intatti due sacchetti di seudi 
in argento | bilmente per l' ingombro sover- 
chio), parecchie cedole al portatore, e la cauzio- 
ne del tesoriere del Magistrato di 10,000. Si 
pretende che i ladri abbiano incominciata la loro 
operazione la sera di sabato, e compiutala nella 
scorsa nolte. 

« La porta d'ingresso era chiusa regola 
mente, senz’ alcuna alterazione delle serrature. 
Ciò prova che si tratta di ladri consumati nel 
mestiere. Le casse erano ben fornite, attesochè si 
era nella chiusura dell'esercizio, e molti paga- 
menti ed incassi dovevano aver luogo. 

È un danno pel gran numero di, benef 
ma il Magistrato troverà il modò di ripie- 
garvi in e 

« L' Ufficio del Magistrato di misericordia si 
trova nel palazzo dell’ Arcivescovato, a pochi pas- 
si dal Palazzo ducale. 


Il Rolf Krake.— L'origine di questo nome del 
ignota a molti dei 
nostri lettori. Rolf Krake era il più fumoso degli 
antichi Re pagani di Danimarca, e secondo la fa- 
figlio del Re Helge e della sua propria figlia 
Ursa. Rolf Krake viveva circa 600 anni avanti 
6. C., e non solo espiò col suo grande valore, 
sue beneficenze, colla sua pietà e ospitalità, 
esava sopra di lui per l'inc 
a oltenne anzi da Odino qualità divin 
soprattutto quella di essere invincibile. I prossimi 
10 se il moderno Rolf giusti- 
ficherà la fede, che si ha in lui. /O. D. Post) 
L' Havas-Bullier ha per telegrafo da Suez, 
10 aprile: « Gli avvisi di Bombay , in data di 
29 marzo, aununziano che la fune” sottomari 
del golfo Persico è stata collocata felicemente, e 
che la comunicazione telegrafica è stabilita con 


Bombay. » 


Il treno N. 44 d'ieri ebbe un'ora di ritar- 
do a motivo d'un guasto avvenuto nella locomo- 
tiva, alla Stazione di S. Bonifazio. Perciò si chia- 
mava la macchina” di riserva da Verona. Non 


l'autrice del fatto cri- 
C..di 
di Falcade, la quale, a cura dell’ I. R. Com- 
missariato distrettuale d' Agordo, venne arrestata 
e consegnata a quelle carceri, a disposizione del- 
la punitiva giustizia. 


Nel giorno 13 corrente affogò accidentalmei 
te, in una fossa nel Comune di Massa, una bam- 
bina di 22 mesi. 


ARTICOLI COMUNICATI. 


emo NECROLOGICO. 
15 del corr, mese. sorg 
ni di Megliadino, di Moni 
ina del Custoro, vicep 
leg lei farmacisti iu Vene 


mici, 


Farmacista dili 
zioso, attivissimo 
tuoso consorte. an 
te del bene degli ami 
Giovanni Argentoni ha Ì 
di sè, ed wu 


ja tomba, ch'io 


NC 
Questo fiore che N 
lanza del mio 


stesso vidi colmare, 
alfetto e cordoglio. A 
Gioserre VenuDa, farmacista 


Per 
ambi ne- 


TEATRO GALLO A SAN BENEDETTO. — Drammatica 
Compagnia italiana, diretta da Luigi Robotti 
Sullivan, Con farsa. — Alle ore 8 e mezza. 


Comica Drammatica Compa 
Con far- 


consegna, mancando in tto i disponibile nel no- 246 08 | die coni iop — 2 pois ac di Doni = Bona gici, pr 


stro scarso deposito. A_ Treviso, ieri, il mercato ma- 
nifestavasi contento pel cambiamento del tempo, che 
finalmente volgeva più mite ed lla primavera, più che 

rose, perché le maggiori pretese in ogni grana- 
Gia, impedivano le transazioni. In fatto, per le po- 
che rimanenze esistenti, si domandavano prezzi mag- 
fiori tanto neì frumenti che nei granoni forse di 
più. A Rovigo molto più vivo fu il mercato; ven- 
devansi frumenti da lire 48 a L 28, ed i granoni 
molto più nel pignoletto, per sino a lire 44:50, in 
pretesa di lire 15. 

Le valuto d'oro mon hanno variato; e Banco 
note, dopo arrivato il telegrafo, erano salite in mag- 
gior pretesa di 89 nelle pronie, ma le molte ofer- 
teca questo limite per consegna al fin di mese, che 





in sorte 4 TT (Corso, 


Corso presso gl.R Uci 
postali e iclegra fici. 
im 

., 390 





OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


fatto nell Osservatorio del Seminario pairiarenle di Venezia, all'altezza di metri 20.34 sopra d livello dal mare — Il 49 aprile 1864 


ab 


casa 
11336/3% 


400 liraital. 7 
400 taltari - 
400p.turebo = 
400 lire 6 
400£ v.u0 4 
400 lira 

400 irauchi 6 
400 lieta 6 
4000 rei > 
4 lira gir 7 


18 


uffi. pruss., alla Beile-Vue. 








pinezione | quanrrà | | 


TT | oconoerno alle $ ant. 
dirioggi | | 

| 

Gen 8 |; 
{Sr 8 aa s" 


del 19 aprile 


dei 90. Torp. mesa 


» na 


(txk della luna: giorni 13 


-Vue. — De Meuron Augu- 
al $. Marco, am- 


aorostnoNe DEL ta sicnantita 
1 18, 49 e 20 in S. Maria della Misericordia. 


st frane., 


in Bragora 
___________ 
mmapaseami ne venenia 


Nel giorno 43 aprile. — Benvenisti Allegra, di 
Lazzaro, di anni 3. — Cicogna nob. Elena, fa 
rolamo, di 60, pen le. — Catich Cristo- 
foro, fu Spiridione, di 56, serittore. — Codolo 
como, di Gio, di 33, villico. — De Belach Giusti 
na, fa Bortolo, di 80, povera. -- Lanzarini Luigi, 
di Giacomo, di anni 2, mesi 10. — Mazzocco Te- 
resa, marit. Adolfo, fu Antonio, di 59, lavandaia — 
Penzo Antonio, di Natale, di 45, pescatore. — Ra- 
maldi Cecilia, nub., fu Giuseppe , di 76, civile. — 
Seatteggio Chiara, ved. Tabacco, fu Giacomo, di 64, 
tertettara. — Vianello Rocco, di Alessandro, di an° 
ni 49, povero. — Totale N. 14. 

Nel giorno 14 aprile. — Biasin Angelo, di Giu- 
seppe, di anni 34, ortolano. — Colleoni Felice, fu 
Antonio, di 43, facchino. — Colonna Caterina, ved. 
Vallaro, fa Gio., di 35, lavoratrice ai tabacchi. — 
Da Venezia fu Domenico, di 56, facchi- 
no. — Milani Maddalena, di Antonio, di anni 13, 





SOMMARIO, — Onorificenze e nominazioni, 
Pricilegi. Misstone di lord Clarendon a Pari. 
gi. Documenti diplomatici. Nuovo ilispaccio del 
fig. Drouyn di Lhuys relatico ai Ducati te- 
deschi. — Impero d'Ausia; sore dl asi 
razioni pegli animali. Banchetto, Beneficenza 
Elezioni per la Dieta transilvana, Manicomio: 
Epizoozia borina, — Stato Pontificio:  tridu 
solenni. Nostro carteggio: l'Imperatore del 
Messi”o ; Santa Maria Maggiore ; il Papa 
il barone di Baude ; il sig. Arn 
bata Blondin ; la Ristori ; arresti 

ddilizio ; #l conte Antonto St 
Sardegna ; elezioni ; ince 
‘cronaca della. reazione, 
di Ro- 


pero ( za 
Proccedimenti a Candia. 
da nghilerra : l attacco contro il Gi 
didio > da dimissione Stansfeld. Garibald 
— Fraucia: ecreti dell’ Imperato 

Svizzera : fatti. diversi 

lla Conferenza. Fatti 

Americ * rarie nofizie. 





tissime Bullettino politico della gior- 
i diversi, — Gazzettino Mercantile. 








pà, 1a | te mensili anticipa 
altro) restano a tutto Ga concessionario, il quale Unisco i documenti prescritti dal suddetto Avviso. 

















































st 
UFFIZIALI. dita censuaria all'anno 1864 . dimostrante { snella, marche particolari. nessuna. st 
| ATTI le aliquote di carico per ogni Lira di rendita; |- Usl R Tribunale prot nti pre Can alone SERE 5 
| ed il C, colla Tabella delle scadenze riferentisi Vert; pipe eat dennizzi o compensi , nè în causa d’aumentate spese di cser- (al di fuori) {sottosezione autograta 
M N. 5916-1252 (2 pubb.) | agr importi prediali da ese nel periodo da E ie masini iti. nè in generale per decrementi di rendita, Eririno que» | «Oeta per l'assunzione della pesteia di tanti , 
Ha INPERTALE REGIA PREYETTÙRA DELLE FINANZE 4° novembre 1863 a tutto 31 ottobre 1864, pub- | x, gu; AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA. (2 pobb) | sti di qualsivogiia motivo, non assumendo I Erario veruna gar | © gli talcchi , sale e marche da bullo in Chioggia, finz 
di DEL REGNO LONBARDO-VENETO. fi nella prima faccia della Gazzetta N. 88 Si reca 2 comune notizia, che nell' Uficio di quest' |. R. Poi ' esercente rispetto. all'ammontare della rendita | Sant’ Andrea, N. 307. + 
ù corrente. Int enza, sit Circondario a S ivà È Li ao 
I NOTIFICAZIONE. ire btiar dini fate. sto el Cevo 1 S Banolamere 0 | °° 1 conenioe e l'action dall'esercizio, sono a | N 44570. AVVISO DI CONCORSO. {4 pl) Ass0OGUAZIONI 
f Hi Colla Notificazione 1.° aprile 1864, N. 9522, | N 4842 le ore 10 anti. alle £ pom, per re jo vendita al mb | tempo indeterminato, è tanto la LL R. Finanza, quanto |. eser Nel fieno nie di Selene è vacante un posto pr | pagamenti 
I VI. R. Luogotenenza Lombardo-Veneta ha pub: È da confrirsi un posto di controllore pi gior diri 00 RI Er began dg E recitate ro regine detta) rp ppabrrzi dip lano sipnio & Lo 258 
i blicale le determinazioni contenute nella legge di | eroi piuciale di Gong, colt cite Adi dee e ao | ua part, di mme Pretazioni di mante &£ ramo Sin [PTT Golia azione od emminione che, scolo le nre x te att afraosndo 
H La gara si aprirà sul dato di fior. 7617:35 v. a, così | me vigenti, aver possa per conseguenza la destituzione dei por iranti al medesimo, dovranno produrre le proprie 





locumenti comprovanti la loro legale abilitazione 


i finanza sanzionata da S. M. I. R. A. con Sovra- 
SMR Alloggio normale, od altro di ricevitore © contrallre cogli e- 

<A ultericonale ribateto in seno al Decreto. dell'ectelsa 1. R. | siari a pateute , porta seco di sua natura il. decadimento AO 

la condotta irependile ts 


Ù na Risoluzione 2) febbraio 1864 relativamente | guai: emolumenti e coll’obbligo di prestare cauzione nell'im- n 
î alle imposte dirette da esigersi per coprire i bi- | porto di una annata di Prefettura. delle finanze 24 marto ac» N. 6849733, e la | mediato dell'esercizio, auche pei postari a contratto. Non si fa- | al 
sogni dello Stato nel ‘periodo da 1° novembre delibera seguirà sotto le speciali condizioni dell'Avviso a stam- | rà msi luogo a restituzione di parte del canone mensile anti- | l'aspetto morale © civile, pure la cognizione della lin 
7 1863 a tutto dicembre 1864. i normali requi se ed in qual grado di afi- | pa 3 N° 9860078 IV egolamento pacato | Cpu, caso di cssirione del coniato nel coro del mese. | gua del paese, e i, Siritamente a quota È R. Lontra 
| lo ito SEE nità 0 parentela si trovino con alcano degli im finan iserilto, che saranno da stllarsi nei modi e VIL La morte dell'esereente porta seco essa pure lo scio» | 0 medianto le preposte Autorità, se già ocenpassero un 
Ora dovendosi in seguito al Dispaecio 24 | nt.» parentela 4 rovine con icane degli impe A | rn sendo vato esce fnimate a prtcoll dee | simo del estati; in la vera od vaio dei super | bio inve, 


i marzo p. p> Î. 12807 dell'ecclso I. R. Minisle: | tti time da puro I mamo adam, altr Dio O vTa n essre asmnaie el giorno pref» | siti del defunto, se lo desidera, ed in quanto non si frappoa= | “er ultimo si osserva, che a tal posto è annesso il di. 
î ro delle finanze completare le ni esecu- | fedenza prov. delle ftance in Mantova bacon gano legittimi motivi di esclusione, potrà continuare nell'eser- | ritto all'asssguo decennale ed all'assogno di quiesemas 


È delle suddette deteri to par- |" Dall'L R. Prefettura lomb-veneta delle finanze, Dall LR. Intendenza pros. delle finanze, Eizo stesso fino al regolare su riconoscimento , subentrando { come negli altri Ginnasii dello Stato. 

i zialmente tracciate nelle precedenti Notificazioni Venezia, 20 marzo 1864. Venezia, 31 marzo per questo tempo nei diritti ed obblighi del defunto Dall' 1. IL Luogotenenza, 

L'L R- Consigl. di Pref ILL ll decadimento dell'esercizio potrà essere promuncia- Leopoli, 21 marzo 4864. 
to anche allora che l'esercente noo avesse versato il canone 









ano le loro istanze, comprovando 























































































































































































il di questa Prefettura 7 novembre e 23 dicembre a — - 
ij 1863, N. 19901-1842 e 453-5537, relative AVVISO DI CONCORSO. (3. pubb.) 11 
Ep A liege Presso 11 R. Accademia di commercio e nautica ln Tre mensile entro ii giorno 5 di ciascun mese. 
I) Maletiviasento u toll'| racali delle limp ste, è da rimpiazzarsi il posto di direttore, cui compete la VII | N. 348. AVVISO (2. pubb.) uno essere presentate sotto suggello all 
RATE RI Tai i e >| aus delle dt, va cmgiunto um tino aio di fer. 2109 | Si rape conorso al want posto, di notai i quest za in Venezia prima delle ore 18 me- 
I, Ù ‘a pubblica notizia e norma quanto | v., nonchè i godimento d'un allggio in natura, od in man i, com residenza in Ampezzo, cui è inerente il deposi- pi tesi aaa pece 1 Bon 
segue sopra ciascuno dei detti rami : GAAA di quot, un Corrado piro dini 043:67 ‘N carta co doll da for. f, e corredate di 2 
x la Prefiale. li aspiranti avranno a produrre a questa Luogotenenza " Chiunque vi as ri a questa Camera, entro 2) da un confesso dell'L.R' Cassa di finanza in Ve- 2 
1. Paposia. Praîiale. | toro spgiche fn al 15 maggio c 2.2 1 to delle pre=-- quattro settimane, deCurrhni dalla rsa Inserzione del proce intie venete a prova del deposito fat- Macchine ed app. 
poste loro Autorit, corredate dll fe di battesimo, degli ate e nella Gazzetta Ufizile di Venezi, la relativa supplica, n un importo corrissandente al 5 per '/ 
pecca percorsi; dl docamiati, di e: "la redata dai prseritt ricapti © dala (ela i: qui pr 0 ) del reddito sopra detto, cioè di fior. sa AMAND PIGEON 
loro fino al presente prestati, e o in esse la loro pie- _ sonali. d) dal certificato legele di età maggiore; (8°, boulevard Prince Eugène, Paris.) 
Bardo-venete pel p icaemite (816 tO del posto vacante, nonchè la per- Dall'I R. Camera di di x 0 e da quello di buoni costumi p 00/007. cmiira RIO ol 
a tutto ottobre 1864, e pei due mesi di novem- ione della lingua iaia, siccome. quella d Udine, 46 aprile 1864 gara LI dito di d'ltimo coriteto, tr guira cosine scali 
bre è dicembre 1861, a seconda della logge. di | ing; di csi feto i possono mente anche di alle Dil ionte Salce a rndizine che nella ui a lince moral, cino o | (#0, nduatzia inodore. Gita. ferro, erosta ci n ) 
finanza come sopra pubblicata, colla dimostrazio- LR. Luogotenenza, e sn politica riguardo alloferonte; 11. R. Amministrazione vi ri Ria e ara Ge i 006] Fazione Ei IR Share ha approvata lele 
ne eriandio delle corrispondenti aliquote di cari- | 1 aprile 1864. “en ARTE ua) | serra il dritto di richiamare in proposito le aecessare nozio= vanni Placeo ad a 
co per lira di rendita censuoria pagante, e tem- iper A fior zioni, e decidere ju base alle medesime, senza qualsiasi vin- ne municipale di 
| porariamente esente, pegli accenvati due periodi, | È (3. pubò e i de rd. Non si avrà riguardo ad offerte po 2 
| e delle relative epoche di pagamento per parte N 645, la specials ipa» | N. 107, at è alla Bopensa di generi d'L i esta e OR IO N ‘ frico]: 
| rank? 7. affigliato per le leve alla Dispensa di generi d'L R | ne regi ea fi 
iti SEL Fica cid ie Dl SR pai Pili | "rt 10 n vom e | l'iomata pasta donbilricia 
HI. Contributo Arti e Commercio. Distretto di ao trata mac | DE aperto col pesnte Avviso una pbblica cooorenza mala | 1a tai in arbitrio dell R Amministrazione di fin DEL DOTT. PIETRO PFEFFERMAN Co 
I 2 10m per questa imposta le disposizio» visto dal $ a L'aunto smercio di materiale, giusta i risultati dell'ulti- | coat nporti di tor “È sar NO son vengo 86 |. orata dalla Frigia ioli na hi De ta È deri pei 
ni già cate colla succitata Notificazione | a proeurarne fermo e tradurine in ques ’eriminale | POz3ONO precorso, si verificò come segue; tate, saranno restituiti ai rpetivi depostant. abito daro | SUE Staizione universalo di Tamra. 8 rsccomanda "cri LR AR 
prebitilo D gennaio 4804, NE BUTI, e oll'age | att" Cante fece cine | Tac bre 18304 >< le fer 13/2:2 Tola ila; ql di bene, eo i ql a | lito fici come i mig reo denti: fp 
giuota che l'addizionale traordinaria esistente | __ Ft 45 ami, sutra scri, capo costui, font Se È funi © > SO SEI gli accettazione. della ttieouto finchè egli | Poichè esscudo preparata goltanto di sostanze tonico nale provinciale, 
in seguito all Ordinanza imperiale 43 maggio | ‘9% ciglia castagne, occhio bgio, naso @ bocca regoli, lr DIO Sonde Mec dl AREA] flbbia versato in Cassa la prima rata meosile del convenuto | AFotuatiche, essa rene la gengiva lea solida, e, per conoscimento delli 
4850, Viene raddoppiata per l'intero periodo di | "* 4, viso oblungo, mento risrett, colorito pallido. La reali bat di detto cer pra conseguenza, impedisce la caduta dei denti, Tasciando 
da mei nella soll Provize Dall'LR Tribunale prova quind "Tale a ance Li n di cain nella bocca un sapore piacevole el una dolce fre SMI RA 
i, nella sola P ia di Mantova, e pel Vicenza, 8 aprile 186, in ragione della differen L scherza. Questa pusta è assai utile anche a. colo 
Sala refgrrafic Ri or Ì i 8 aprile 1864 i vio I giorni da quello della delibera, ed in difetto del medesi zan, (Quosia pista. è a {loro i 6 aprile a. c., si è 
ela; Snngih iva iaupura; poichè fa sparire quella materia pie. 
stende la commisurazione del con 0; Gisemadi|(RIRIOI “ 7 | vmbre 1858 e 22 i io i N irosa si nocevole al denti. e ne conserva sempre la Ordini stranieri 
dell'art. 7 della predetta Notificazione. e SROICARE D'ARRESTO RA et) E coso agi iL o i 
1 bero conchia- Maia eni o ai af, agli al ci dit, ed 
Teglio pa fate | di Core digli | Milos Seta pt Sai i nt 
ntonio, drica a carico dei compratori i se che verrà a ciò fissato dall' Intendenza di finanza con ri- | come rimedio preventivo contro lo Seorbute. |’ È 
Giovanni Carlo «| 





cai guardo alle sussistenti cireostanze. 





‘nico d Farmaci 
eposito in Venezia: Farmacia siono della Coro 




























































































































































































































































































































































































Il raddoppiamento de pale straor- | dogero tu Sante 
/ n a ante; primo guida, © = E 
| dinaria introdotto coll’ Ordinanza Imperiale. 15 | ‘nina, httni siccte egimeie inziti del crime dae | "maemo provvigione el’ pe lo Ti ridetto esercizio donà esoore gestio o nello ses le: | PIYETTA, È 
Maggio 1850, Sine steso a tuto il periodo fe | tà ment di del Va [I era ioni BL eci gala giù si ora n i provi del medesimo, 66 |P Verve € molo re SS. Apostoli. igioe 
nanziario 1864 di 14 mesi, ni quale estender de- | E i rio, e do Autorità di sicurezza è tro approvazione dll R. Intendenza _l prezzo è molto discreto . giaceliè un recipiente berg, la croce di 
vesi la commisurazione dell' imposta normale, e | 3,02 armata; di provvedere, affinchè sogna il di loro arre- Toale = Sall investitura sarà csteso regolare contratto. legante di porcellana suficionta; per; an mino ;; nos ch 
p DI e fior. u e ri rane 
n iò tolta la Ù sto e traduzione a le carceri criminali. Dall'I. R. Intendenza prov. delle Gnanze, costa che fior, 1 e soldi 30 v. a. wiate francese d 
Lin ig fo a ri [ li tale aumento Resana | cosi FIA liberato a quel concarrente che offre il Venezia, 2 aprile 1864. È nello Luigi nob. d 
ol è portata dagli » ai ti e condizioni ti n Cc, f 
ar pet adr Du È b: i spa di Bate Giovani di Aso di n, di i 2, = tarli rnbidizziae patrio fa meno | -- UL Re Consi di Pretura, Intendete, F. Gnussi 338 mento G nti barod 
CS prime I | SMILE Pie i Pointe e 8 | DA AFFITTARSI | Raton 
sposti colla suddetta Notificazi RA OaTO peri tisi RA RSA IAN cero È parto gi costa cerniera ni Pam pg gi ge 
Venezia, 11 aprile 1864. ulti Gran di Frascs, di Verna, di anni 19, | tie sì psai muti, è "Riese nio. | Gli ii di | se peo en | TO, Certe della Flac i N 1 sona di IV' clusse 
L'LR consigl. ministeriale prefetto delle finanze, | 2" rac ito leer rega capi essagni, mento ae, | spetto n consumatori, dorà asogutari a tutte io dich a” vendita di tabacchi, sole e marche | | Sbortamento di sei locati uni bino Kuttig, dello 
i Barone SpieceLFeLD. (racstegprs ste media, corporatura complessa, marche par- ; pline che sono prescritte. da bollo, vacante in Chioggia, Rione Sant' Andrea, .N. 307, al- | AMMoligliato nobilmente. o a muri vuoti. per isti Ordine di II 
"ava Romsieriara Viadediro dal Li la HIL Le spese di qualsiasi genere , e per qualsiasi titolo | ie condizioni fissate nell'Avviso di cancorso 2 ‘aprile 1866, | di notaio @ avvocato. libero l'ingresso e la sortita. d so Ordine di 
(Segue îl Prospetto 4, dimostrante l'am- | n; 19 Ate cioe BL KI pd fi ql = ll’ ese re terna DI Fio] del presente N II, pubblicato dall’ L R. Intendenza di finanza in Ve- ta > tuo. ser di togne DI di notte. Dopo ta visi 
i ic Ù DL olare , dia, cap ni Ita ale, sj N ione, neria, e li pagare annualmente, = | ta, intendersi con cl bita nel piano di sopra. Y 
montare delle imposte erariali a carico della ren ‘mento orale, volto ovale slatira media, ‘corporatura oe lia pl co dla i [TL TR. Fianco di fciai (lo tiro ilo) i 1 | “aa Il Mivistor 
rr esonera în capo di 
È nia — co, a 
) ATTI GIUDIZIARIE petbari Lan gli arvicoli 41, 42 dell'aglio Do- | etoditri od aîtri citi, è dovrà Suo valere capiole depurato wvisorii, e gl 
it 7 Dall L R. Tribunale Prov. apra ni) ‘età dire parere aliv parto asecutarte | fior. muovi >. a 4. é Corvetla, Antonio] 
: que le Arno apple do gie] Bano, dB rie IBERO Ie Bee arie dui LES bra | le imposto 4 ogni altro paso pube Low HB ad ingegneri in 
RE 188. pppgo Udc rdb | in ata, mico papiro | rita a Dia siena; Gar || Pr, Dita Boca | Giona e Ft coco Comuni | _ 1 Amon tb rito cet ai dr MR ASSE RITO ir egizio delle pubA 
ATO 7 cino ig, ave DE ali; retail tono di pelare. cia Si 
| Leo en iii enni i 
noto, che venne inseritta nel Re Verons, 6 aprile 1864. —’ | tonio Hogere lo Carlo. di qui, avmecato dott. Eceli è to | Spilimbergo nai Conso stili al | Distrotto di Comrosmsiore, — | dovrà eadutn doierstari nre in contriéi Ministero 
n de a lane È " farlo di qui, i contaidittori» all Aula Verbale | N. È lovrà cadavn dbiiberatario versare | Conte, emnio 4» decima e distirto segretario di Con 
| to d'uno ume Aa | e Rete Fa ‘ion dai "| ao nani Bri in all Al Ve | N 1040 i i 9.46 rta | | Comu, di Vla dl Cote | cla oc ton di odi de | la opa di Poi co 601 Francesco Run 
i Î : L | sal Registro date. demo socaì | 9 ast. Re ; Pueono vibonalo Provio- | dlla superfice di pertiehe met s le in Caro] 
udito di cn, Fra avviso 2 ie ilaria ante perso questo. Trias Si pibblichi par tre volle te” al n'e Dd portica 0° 88 tutto 1 przto | cho 6.45 cola reedita cnsilie sr di co 
LI enya - | cav. Previeate, Fonraa. | Provinciale e di ecmmercio ls | sol'a Gazzetta Ufixiale. e ri PE iS pesi ear ek n FA 
Dal N, Trivnaio Com- | per le drme'scgol, to gel i ione: Mareo e fr.-| Dall 1 R. Pretura Urbaa, | port. 0.74, reod. L 1:35. E reni, int, che | RETE ST opel pr n 
| 3 pogolo, i; Ù o arborat, rr è giunto seg 
asini Fa 0 Di tg | DUB © ci pb | Sl ora e te ge te | ROGO lio pn | Dal Lelio do Seat Sata d'appeio bn 
nia, 1 raichini fa Artogio, AVVISO. N x i i, ad ovest lo boemo. 
ere no mn e fol | MI 
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GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA, 


(Sono uffiziali soltanto gli atti e le notizie compreso nella «Parte uffiziale. ) 





PARTE UFFIZIALE. 


S. E. il sig. cavaliere di Toggenburg , 
gotonente di S. M. nel Regno Lombardo 
ha approvata l'elezione consigliare del sig. Gio- 
vanni Placco ad assessore presso la Congregazio- 
ne municipale di Montagnana. 














S. M. I R. A., con Sovrana Risoluzione del 
. e., si è graziosissimamente degnata 

la eroce di cavaliere dell’ Ordine di 
zione dalle tasse, al capitano 
provinciale di Sali di Tribu- 
tale provinciale, Giuseppe cav. di Weiss, in ri- 
conoscimento della sua meritoria operosità 












S. M. I. R. A., con Sovrana Risoluzione del | 

6 aprile a. c., si è graziosissimamente degnata di | 
permeitere agl’infrascritti di accettare € portore 
Iirdini stranieri loro conferiti: al generale di 
cavalleria, Maurizio bar. di Boyenburg-Lengsfeld, 

la graneroee dell' Ordine granducale di Sassonia- | 
‘cimar del Falcone bianco; al general-maggiore 

















berg, la croce di comme: 
periale francese della Legion d'onore; al colon- | 
nello Luigi nob. di Kunsti, comandante il reggi- ' 
mento fanti barone di Mamula n. 25, | Ordine 
imperiale russo di Sant ‘nna di II classe; al | 
maggiore in pensione, Emanuele Nachodsky cav. | 
di Neudorf, il regio Ordine prussiano della Co- | 
rona di IV classe; e al capitano di 1 classe, Al | 
dino Kuttig, dello stato maggiore generale, lo stes- 
so Ordine di IT classe. 














Il Ministero di Stato ha nominato gl’ inge-| 
gneri in capo di II classe, Antonio Toniolo e Gio- | 
vanni Barucco, ad ingegneri in capo di I classe 
provvisori, e gl'ingegneri di 1 classe, Giovanni 
Corvetta, Antonio Girotto e Giuseppe Baccanello 
ad ingegneri in capo di II classe provvisorii, pel 
servizio delle pubbliche costruzioni nel Regno Lom- 
hardo-Veneto. 

Il Ministero della giustizia nominò l' aggiunto 
segretario di Consiglio del Tribunale d' Appello, 
Francesco Rumler, ‘e l’aggiunto di Giudizio di 
strettuale in Carolinenthal, Francesco Karras, a 
segretacii di Consiglio; e l’ aggiunto di Tribunale 
provinciale in Praga, Giuseppe Schaarek, ad ag- 
giunto segretario di Consiglio presso il Tribunale 
d'appello boemo. 

Il Ministero della giustizia conferì un posto 

retario di Consiglio, rimasto vacante presso 
il Tribunale provinciale di Praga, a quell’ag- 
giunto giudiziario, dott, Eduordo Gundling. 

Il Ministero della ò l'uffiziale 
di Tribunale circolare in Cattaro, Vittorio Unich, 
a direttore degli Ufficii d' ordine presso lo stesso 
1. R. Tribunale circolare. 

Il Ministero del commercio e publ 
nomia confermò la rielezione di Federico Wi 
helm a presidente, e di Giuseppe Garahl a vice- 
residente della Camera di commercio e industr 
dé Innsbruck. 





















































La regia Cancelleria aulica 
a maestro dello preparande maestre 
sotto maestro, Ladislao Molnàr. 





ngherese nominò 
Pest, qual 








La regia Ci 
il maestro supplente al 
riano Cherven, a maestro 
Istituto d' 


IMeria aulica ungherese nominò 
o di Neusohl, Flo- 
Ativo presso lo stesso 

















A senso delle vigenti norme sulle Borse e 
sensali, l'I. R. Delegazione provinciale di Vene- 
zia approvò la nomina per questa piazza e Borsa, 
fatta dalla Comera di commercio ed industria 












di questa Provi to Radonicich a sen- 
sale interprete e regolatore di bastimenti, il quale, 
avendo nel ‘no 46 corrente aprile prestato di: 









nanzi la Presidenza della Camera suddetta, a ciò 
specialmente ielegata il prescritto giuramento , 

ad essere munito del legale brevetto, e dovrà 
quind i come tale essere riconosciuto da 
futti e dovunque. 











M di 6 aprile 1864. fu pubblicata e dispensata 
dall'IL R, Stamperia di Corte è di Stalo in Vienna, la 
Puntata XVI del Bullettino delle leggi dell'Impero. 

Essa contiene : 
Sotto il N. 








Sotto il N. 
€ del Ministero del commercio e pubblica esonomia 
del 30 marzo 1864, relativamente alle ee per 
la distillazione del petrolio. valevole per la Boemia, il 
Regno Lombardo-Veneto, la Dalmazia , la Gallizia con 
Cracovia, l'Austria solto e sopra l'Enns. Salisburgo, 
Sliria, Carintia Carniola, e la Buccovina , Moravia € 
Slesia, Tirolo. Vorarlberg, Gorizia e Gradisca, Istria e 
la Città di Trieste, col suò territorio. 


Ml di 9 aprile 1864, fu pubblicata e dispensata 
240 LR Stamperia di Corte e di Stato in Vienna, la 
itita XVI del Bullettino delle leggi dell Impero. 
Fasa contiené ! siria nl Baer 
Spito il N. 36, la Patente ri le 6 aprile 
1865, con cui viene sciolta la ‘Mela provinciale, del 
Regno di Dalmazia, e viene ordinata là promui 
di nuove elezioni. 
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} Quest’ anno în ispecie si aveva i 
| tare un grandissimo 
| esempio, 

fiorini, ora è aggravato di 60 fiorini. 
po distrettuale solo riscosse in w 


atenzione di por- 
jumento d' imposte. Così, ad 
un oste, che pagava lo scorso anno 16 
Il suddetto 
volta olt 


banda Fuoco. 1 briganti fecero man bassa sul ric- 
co pollaio, che vi si trovava, uccidendo novanta 
fra galline e gallinacci. Scannarono pure una ca- 
pra ed una pecora. Una parte della preda am- 
mannirono e sul luogo; il resto por- 


° PARTE NON UFFIZIALE. 


Venezia 21 aprile. 






































E = 24000 fiorini. L'ultimo elenco de' renitenti è farono seco, partendo di la. Tolsero 
Lo stato d' assedio nel Veneto. del 17 marzo scorso, quindi dell'epoca dello sta- staggio il colono, certo Nasso V di 
Sino dal 31 marzo p. p. seriverano dal Ve-| !9, d'assedio. Presso i nomi d'alcuni, che nom. cui sorte non si ebbero più otizi 

neto all''Alleanza di Milano, che lo stato d'asse-| VOllero pagare, si trovano aanolazioni iuleres- | 

Liga ticino datati ed alcune anche umorisi come si Lezgesi ‘nella Ci 








| rebbero: Di pagamento non si 


La; oppure : 
| Un burbero di prima classe, cc 


Una impressio- 
liste di coserizio- 


PR: « Ci viene riferito che sia giu 
ina severissima e pressantissima ministeriale al- 
la Questura di Napoli, perchè usi tutti i 
che sono potere, a fine di seoprire il Co- 
mitito d , che raccolgono gli da 
inviarsi in dono al ibaldi 1» 
TMPER) OTTOMANO. 

Leggesi quanto appresso nel Journal de Con 

stantinople el 6 a 





genti, come foriero dello stato d'assedio nel 
neto, aggiungendo, che in tal modo non sarebbe 
mancato l'ultimo suggetlo alle universali previ- 
querresche (1!) L'Agenzia Stefani, il gior- 
no 10 aprile, ne' giornali di T 
un dispaccio colla data di Dresda (1) del giorno 4, I 
‘al quia rera Se CI Goterno anzi 2 P. €» presso al nome d'una cantate tedesca 
siriaco abbia deciso di porre le Provincie venete pai punto interrogativo , e presso due can 
Ò di locanda la nota cosmopolite ! 
















ne, che fu 
| zioni, in ispecie nelle due rub 
le Opinioni politiche. Nella prima rul 




































iui usinuazioni è | STATO PONTIFICIO. | Diversi Istituti finanziari o Case di banco 

1 desi i a spiegazioni 7 befento | dell'Europa emettono da più mesi certificati di 
s; | N giorno 7 del corrente aprile, si è adunata Marop più me li do di 

da parto dei giornali dell ti la Cor: 1a pontificia Accademia ro pi larcheologia nele deposito del debito estera» ottomano, 

e dedizione nolicie ve 18 È ntito quel- | | aula dell'Archiginnasio, sotto ia presidenza del " Siccome il contesto degli annunzii di ta 





ita di Ven 





+] sig. pro£. cav. Salvatore Betti. li operazioni può far supporre al pubblic» che 
















ha ppi ripetuto la smeatita del | "°° ‘1 segretario perpetuo, sig. commend. Visconti, ‘Melle emissioni siano relative a nuovi prestiti, 

dei ? | annunziò la grave perdita, fitta. nella classe de' il Goveruo imperiale erede dover dichiarare. e 
Il Diavoletto di Trieste del 13 ha | corrispondenti per la morte di G. G. Am per amor e per rispondere alle nu- 
una sua corrispondenza di Vene smentita | membro dell'Accademia francese e di merose domande d'informazioni, che gli vengono 
| più efticace alle oltre Min-! jserizioni e belle lettere, avven a tal riguardo indirizzate, ch'egli 





cio; egli ha indi 
siffatte invenzioni è quello di sereditare il Gove 
no imperiate colla guerra delle calunnie, giacchè 





straneo all 
posito, e e 
se non dalla sottoserizis 

« Il Governo impe 





marzo. L'uomo illustre aveva sortito i natali în 
Lione il 20 agosto 1800. Venuto, per merito de 
TATtTEEcNT=*TA‘E-COE 
una guerra generaie. Il corrispondeate assicura : | chiamava questa (como fa pur troppo). l'estre- 
non essere nel Veneto alcun bisogno di regime | ma sua opera. Ne fece sul lungo gli studii, e si. icolari, che possono 
cecerionae, © che l'uso della legge Pica, do- | disponeva a’ Iornarvi per coiimrli © pe asse ziazione di que’ fondi desidera soltaut 

o coalto, le deportazioni, le fucilazioni , let pe 'fra' socii a. celebrare il natale della eterna evitare tutto le interpretazioni erronee, alle quali 
perquisizioni în masse, e e arcerazioni di 15 città, quando gli fu interrotto il corso vitale tali combinazioni possono dare motivo, e non 25 
Hiecta Nolontieri si ministri di SM. il Re Vit 10 stesso serdario perpetuo disse poi dell stmre la malleeri dî operazioni che fio ad 
torio Emmanuele, e ch'essi applicano , con nati, | scoperte di antichi orgetti, avvenute in Porto, in | OF® © PO re 
frutto, da oltre quattro ann ice Regno | DE Al AA i ni 
di Napoli. Nes nel Veneto dello sta sa Nariod fiera 
steli) a dop stai | quei Mifonio, che a hi, pere; landa] mare. illu-' non è vero che il Taura 

* ai n della storia e dell’ arte. serie imperiali frane 
astinenze teatrali, lo sparo cuni pel ò » Dacia ass ao 
rpdinm cata falitai songo imentò dunque: una slatua d'atleta di cannoniere francesi , della stazione di Sul 
scena o stile, mancante del capo; un gruppo di contro la visita ordinata dal comandante turco. 
na regi i Leda, d'elegante-favoro, mancante similmente del | Udinmo che il marchese di Moustier indirizzò 
lo-non polranno per. na mezza statua panneggiala di Settimo a tal proposito una veemente Nota ad AYalì pa 
e pia salici ti  colia testa non mai staccata dal busto, | scià per combattere le pretensioni della Porta a 
STR op cipali fra le cose scolpite. Delle epigrafi | visitare le navi strauiere. 
k PR RE RRA Gi e latine, che hanno riveduto la luce, pro- si riferisce alle convenzioni del 


vi è Ò n n | grech 
venale, nè assordarae la Conferenza coll’ opera | dusse, per la rarità che le dà pregio, quella se- 33, le quali pattui fra le altre, 








jale no:1 ha menomamen- 
versar le combinazioni par- 
vere per iscopo la nego- 





te l' 


































* Si sa che 





Leggesi nella Presse di Vienna : 








stato protetto da due 

























































‘qualche amico diplomatico! Il corrispondente P METE fl 
ccenna poi alle lusinghe degli austrofobi, che la gente STE | l'interdizione del Tio i 
Conferenza si occupi della così detta questione ; Nine sr da ch 
Ra 10 Gals dai clieme ‘ati MOL AVRELI . CONMODI novato jnolire a aterdizione, aggiungendo che 
i veramei inilenzato: do del! i carichi di tale specie sarebbero confiscati per 
Quilici peg dani pole È riguardo all'ordine ed alla sicurezza dell 
verno le conosce assai megiio di quelli che le « A'ahi pascià rispose in tal senso o’ richie: 
deplorano ; che il Governo non si lascia ing mi dell'ambasciatore di Francia , concer 
i Mierssfenaaz SACRON vapore francese, che non fu. arrestati 
si rapporti “alianti calle condizio ito via. MARCIANE altresì che l' Austria aveva il suo proprio rap- 
SR E RIZIII che DI Governo è. vigle Es. VOTO. FOT presentante a Costantinopoli , e non aveva. biso- 
e forte, e saprà all'uopo melter la mano sul | y.__Fottosi qui di il medesimo commendatore | 610 d'avve sigaro Jerome di Bret e 
pula anatra 5 ; Visconti a ragguagliare il dotto consesso del pro- | ilterra e di co- 
partito che lo osteggia continuamente; ma che| rredire dei lavori di scavo, che si conduco: 3", | noscono il diritto della Porta, come Pot 





non ha în pensiero per ora di ricorrere allo sta- 
non ha d'uopo d' ampliare le 
carceri politiche; ch' ei lascia i conventi in pace, 
n li muta in prigioni, e che i soldati del- 
l'Austria si battono in buona guerra, e non fu- 
no i loro fratelli, come accade nel beatojite- 
gno d' Italia. » 
Questa smentita, 0 piutt uesta lezione, 
è stala ben meritata, © noi l'abbiamo riassunta 
solo per salisfare a que' giornali, a cu 
stava la breve e semplice smentita seu 
sebbene siamo convinti che la rispo 
veniente a costoro sia quella di Voltair 
mais rampe. 


lore, d’impedire que' trasporti d'armi. 
i sa che il Principe Cuza rispose alla 
evo; di una testa in agli armamenti cd a° 
marino, rappresentante gi ridente; di un | !rosport lettera, iu cui tenta 
| bel Iregio i terra colta, di buoso stile, espresre- | di Giustilicane il suo contegno. Ei qualifica le 
vi le tigri di Bacco, che stanno presso ai vasi ategli in lul occasione , come 
del liquore a fui sacro, e in atto di lam- vogliono inspirare alla 
ò ancora buon numero d'iserizio- | otro il suo vassallo. 
ni, alcune delle quali in cippi e in quadri di | i, che formano le 
Ì 





Ostia sotto la sua dire: 
gelli recentemente li 
rii pezzi di erudito has 


ne, parlò di diversi og- | 
, € specialmente di va- | 


























ze militari de’ Prin 







notabile. pati danubiani, eccedono, è 

Fece lettura il rev. | | vero, la somma prescritta dallo Statuto organi 
della Compagnia di Gesi co, ma quell'eccedeuza sussisteva già solto gl 
relazione delle scoperte di Vica Ospolari Stirbey, Bibesco, Ghika, ed altri, senza 
cenz che la Porta se ne lagnasse. 






Ire Raffaele Garruee 
socio 0 
rello e sue a 


























9% “ ‘Omorarono di loca presenza la numerosa tr |, 17,2! Principe Cuza non aumenti Leserelo, 
à pata gli em. e rev. signori Cardinale Altieri, ca- | ma l'ha meglio organizzato; ei PIAGHE folno 

CRONACA DEL GIOR merleugo di S. R. C., protettore dell Acc: la supposizi A, 
De ‘Cardinale Bofondi, socio d'onore, e alterare la sua devozione alla Porta, poichè le 





i 
sig. barone di Buch, ambasciatore si 
di S. M. LR. A. presso la Santa Sede, so 
rispondente. (G. 
DUE, SICILIE 





forze difensive d 


IMPERO D' AUSTRIA. 
A | della Porta medesim: 





essi concordano 
pati. Dice che a certe Poten- 
Principali non siano pronti a 
e la Porta potrebbe esser col. 











con quelli de' Prince 
ze preme che i 





Vienna 48 aprile. 
S. M. l'Imperatore si è graziosamente 


















vapore delle Messag- | 







INGHILTERRA. 
Londra 16 aprile. 

Siamo pregati di far sapere che la Regina è 
obbligata di diferire il ricevimento al Palazzo 
di Buckingham , il quale, com'era stato annun- 
ziato, doveva seguire oggi. Una nevralgia al viso 
che per tutta la settimana a SM. pae 
timenti acuti, è causa di tal dilazione. 

( Morning Post.) 

L' adunanza preliminare de' rappresentanti 
diplomatici della Francia, dell’ Austria, della Rus- 

Ila Prussia , della D + della Sve 
rittrici del t 1852, segui. 
fledti prossimo (29 aprile ), S' era” da pri 
attato di adunarsi. al Office , nel 

ardeus; ma fu risoluto di adunar. 
presso il primo lord del Tesoro. Il conte Russell 
ed il conte Clarendon rappresenteranno l' Inghil- 
terra. (Hdem.) 









































Seguiliamo a_ levai 
li ragguagli della d 
in Jughilterca. 
ing Post dice ch' egli ebbe venerdì 
passato, 13 aprile, una dimostrazione , notî così 
grande, ma non meno sincera e viva, di que 
la eh'ebbe il giorno della sua entrata in Londe: 
Egli aveava fatto ia d suo d 
veder arare la terra per for 
pore, e i sigg. Howard, che di queste macchin 
sono fabbricatori in Bedford, e appunto con 
arano i loro poderi, presso a questa città, furono 
solleciti d'invitarvi il generale. Sparsasi la voce 
della gita del generale, tutte le Stazioni della vi 
| ferrata, per la quale egli era per andare, furono 
iene di gente, che al vederlo mandavano allissi- 
me grida. Egli fu prima condotto alle officine, 
dove le macchine erano fabbricate, e ne visitò 
‘ ogui parle, e fu molto maravigliato dell’ ordine, 
{ e della celerità e sempiicità iusieme, con cui tutti 
formano la macchina per forza 
senza aiuto di mano d'uomo, 
te officine essendo tra le più 
| belle e meglio condotte di quante sono in tui 
| l'Inghilterra. Dopo l'asciolvere ne' giardini delle 
i piantare al generale una Web 
| linglonia gigantea. Entrò poscia nella citta di 
| Bedford, dove fu ricevuto dal lord mayor e du- 
gli anziani; e il mayor gli lesse un indirizzo di 
congratulazione pel suo arrivo. Montato poi a ca- 
{ vallo, il generale e il suo seguito andarono al 
| podere, dove egli, in una foggia alzat ui, 
| vide il lavoro deil'aratro mosso per forza di va- 
pore; quindi gli furono mostrate le cascine e le 
stalle piene d’animali di gran pregio, fra i quali 
aleuni buoi, comperati allor ch'erano vitelli di 
soli tre mesi, per 500 ghinee. Tornarono poi a 
Londra, ritrovando per le Stazioni la stessa mol- 
titadine di gente, e massimamente in Londra un 
numero di popolo infinit 
HI generale quel giorno desinò d 
nizzi, bibliotecario del Museo britannico. 
issendo sparsa la voce ch'egli la sera era 
‘e al Parlamento, le piazze e le vie vi- 
cine furono piene di gente, che aspettò gran tem- 
po invano, non essendo questo il giorno destinato 
a tale visit 
AI ritorno da Bedford, trovò in Staffo 
la deputazione del Club della Riforma, composto 
de sigg. Guilford #0astow, membri del Parlam 
e Adams Smilh, andati in nome del 
tare il generale ad un gran convito. 
1 generale acceltò e assegnò il marledì venturo. 
ll giorno appresso, sabato, il generale dovea 
desinare da lord Palmerston ; e il martedì venturo 
andare al teatso italiano della Regina , dove si 
rappresenterà la Lucrezia Borgia, e si faranno 
alcuni canti, posti in note dal ‘sig. Arditi, capo 
dell'orchestra di questi teat 
nuovo ballo del sig. Magri, 
Arianna. 
detto 


da’ giornali inglesi i 
mora del geserale Ga- 







































































































sig. Pa- 
















































Morning Post di 
appresso comincierebbero in Londra le pubbliche 
soscrizioni per raccoglier 30,000 lire di sterlini (1 
milione, 250,000 fr. da comperare un podere per 
dono del popolo inglese al generale 

li apporecehi per riceverlo nel Palazzo di 
cristallo il dì di sabato nella 















stati compiu 








ta di far pervenire un soccorso di 1,000 fiorini Napoli 46 aprile. ta all'improvvista, come nel 185, Quest’ è un | 9 n 
alla vedova dello scrittore e linguista serbo, da | Il medico Coccia Francesco fu arrestato di | accusare Tee ep rl polipi va iper tterag 
poco defunto, Vuk Stefanovich Karadz questi giorni in Positano, Pare che avesse spe- | cipati, che produsse la guerra d'Oriente. » ven farsi lo speltaco ne, che avrebbe» 





cialmente la clientela dei briganti. Si sa di fatto 
che prodigò cure e rimedii a divers 
feriti negli scontri colla truppa. 


(FF.di V.) ——_ 
Le LL. MM. l'Imperatore e l'Imperatrice vi- 
sitarono, ier l’altro, l' Esposizione pei bisognosi d' 
Ungheria, e vi si trattennero per un'ora. Teri vi In data di Napoli, 15 aprile troviam» nel 
fu S.A. l'Arciduca Francesco Carlo. S. A. I. l' | Nomade: tarsi alle Corti di Vienna, Parigi, Torino e Lon- 
Arciduchessa $ ò al Comitato 400 fiorini. * Questa notte la Questura fu în gran mo- | dra per parle d'un plenipotenziario speciale, 
Vimento. In seguito ai doe caduti in mauo | Jagna del conteguo della Russia ,, delle sue mi- 
ne della giustizia indagatrice, già si procedeva ad ' nucce e de' suoi concentramenti di truppe al con- 
A rettificare le molle contraddittorie assere | una veritina di arresti importanti : e molti altri e giustifica la protezione. accordata ui profu- 
zioni sul numero e sui nomi, posti in circolazione, | sembra che debbano tenervi dietro. polacchi. 
degli arrestati a Pest il 13 corrente, un corri» « Tra gli altri, vennero catturati dagli age: 
pondento del Wanderer partecipa la lista auten- | di pubblica sicurezza il commendatore, Aloe, il 
tica delle persone, che Irovansi arrestate nella ca- | maggiore Presti, l'avvocato Francesco Ferrara e 
serma di S_ Carlo, e sono: Almasy, Beniezky, inuzzi, già direttore dell’ Ospitale de- 
Asboth, Neleezky, Mariassy, Nemeth, Nedeezkey, | gl' incurabili. iu 
Gaspar, Clementis , Nagy, Morwath, Zambell « Gli arresti suddelti pare che venissero ese- 
Lezsak, Szelestey, Salamon Sebes, Sponner, Zi- | guiti di Îizii, forniti da' documenti dell’ar- 
@ Veges. Sono quindi 49 persone, accusate | restato Talò, di cui parlammo a suo tempo. » 
d'allo tradimento. 








landini 
PRINCIPATI UNITI DI MOLDAVIA E VALACCHIA. 


Bucarest 47 aprile. 
Una memoria del Principe Cuza, da presen- 




























Camera si sono di- 








possesso. 
Il sindacato dei passaporti fu abolito nell'în- 








terno de' Principati. (Disp. del Wanderer.) 
Serivono da Jassy, in data dell’ 8 aprile, al- 
la Bullier : « Continua ro di fuoruseiti po- 
lacchi. L' Autorità e la popolazione gli accolgono 
sempre colla maggior simpatia. Essi sono, per la 
| maggior parte, mal vestiti, affamati, e del tutto 
privi di mezzi di sussistenza. I loro compatrioti, 

















Il Pangoto di Napoli reca le seguenti no- 


dizie : 





ud 13 011 14 007, furono arrestati. 
Cracovia due esattori d'imposte riv i Lo eeraioreno la aiepperi: 
Presso uno di loro furono sequestrati 1a seg! mune. si 
d'iusediamento, in data del 20 febbraio 1864, | ne pull peri me Massico d'una pesta 
peale primo capo distrettuale. rivoluzionario di). — e Tuiti;i poesi,; posti alle falla di quel mon: | per. quallio si mostrino sollee occorrerli, s0- 
Cmeotia } eolie PE Sezioni dal. ! ‘9 ricono quindi ia \Emada sel essendo Lo troppo ristrelti per sodisfar da soli ai bisogui 
EST come pere la ecerispo 1-! tuiti da un momeuto all’altro minacciati d'iu-. dei loro connazionali. Il Governo, nella mi: 
tutti i pagatori d'imiposte. Le | "°°° * È | mezzi stanziati dalla Camera, e i boiordi, fanno tu 

LA ieaigria del colline Di: fd to il possibile pel sollievo di tanti iufeici, impie- 


mole d'imposizioni sono enormi, ma anche i n 4 
fenitenti non sono Alcuni cittadini eb- zionale di Venafro, tre chilometri dall’ a- , 82MdOli e mantenendoli. » 


pocl 
Sero a pagare in una rata fino oltre. 200 fiorini. bitato, fu invasa, nella sera del 13 corrente, dalla | 

































ro versato anche più c e nelle più 
solenni feste. Erasi aperta una strada particolare 
esser tenuta dal solo corteggio del generale, 
affinchè egli per via non fosse trattenuto dalle 
carrozze e dai passeggie 

Grandi apparecchi si facevano ancora in 
verpool. Qualche segno di opposizione davai 
Iclandesi soliti gia a turbar la quiete in quella 
citta per cagioni di politica © di religio: 
il popolo prendeva partiti per tener l' ord 
veano deliberato che le varie Associazio 
| dassero deputati, chie formassero come una gua 
dia per accompagnare il generale, dovunque egli 
| andasse. 


































Parlamento ing! 
la tornata della Camera de' comuni del 
avvisò che, il gior- 
si ridurrebbe in Comitato di 
proporrebbe Ja seguente deliberazione : 
Sine le' pratiche, fatte dal Governo della Regina 
x la Polonia non erano riuscite a bene; che 
dalle carte pubblicate si ritrae che le 
per le quali fu ammessa la sig 
Depra 1a Polonia, non furono adempiute; cade la 
Camera crede che il Governo inglese non sin più 
tenuto # riconose Hi 

Il sig. Kinglake avv 








































eli'egli alla propo- 
discutersi martedì ven- 





























sa trta7e 


sete 


ros 




















© Lanemburgo, possansi unire tutti quei do- 
inii sotto il Re Cristiano IX, effettuando così 
il fine del trattato di Londra, questa Camera no- 
ta: 1° che tale componimento non fu a 

consentito dalle Assemblee degli Stati dello Schles 
ig e Holstein; 2° che il primo lord del Teso- 
ro già disse che il Governo della Regina terra 
nella Conferenza il Re di Danimarca come solo 
Principe legittimo del popolo dello Sehleswig e 
Holstein ; 3° che la Camera crede che la dichiara- 
zione del primo lord del Tesoro vada oltre le clnu 
sole del trattato di Londra, e, rendendo più malage- 
vole quella pace, che si vuole ottenere, dia al Go- 
(erenza, che non compete a Potenza 





















SPAGNA. 


Malgrado le asserzioni di diversi giornali, ln 
Spagna è risoluta di mantenere il suo potere a 
San Domingo. 

In risposta 








d una interpellanza del signor 
Castro, antico ministro delle colonie, il signor 
Mon, presidente del Consiglio, ha 'dichi 

nel modo più formale che il Go n 

farà tutto ciò che sarà necessario per vincere 
l'insurrezione dominicana, e per mantenere in- 
tatto l'onore dol vessillo nazionale @ l'integrità 
della Monarchia. Queste parole furono accolte con 
applausi dalla Camera. 

Nella tornata delle Cortes del 1% corrente, 
fu approvato il progetto di legge, che annulla la 
riforma della Costituzione, con 487 voti favore 
47 contrarii. Nello stesso giorno il Ministe- 
ro presentò il progetto di legge sulla stampa. 
FRANCIA. 


Parigi AT aprile. 
la Presse assicurano che l'ab- 
l' Imperatore con Clarendon avra 
favorevoli alla pace, e che la Fra 
nghilterra si sono messe d' accordo s 
/ punti della Conferenza, uno de' quali 
' armistizio. 































La France 
boccamento 


















Ecco il testo della conven 
tra la Francia ed il Messico 

«Il Governo di S. M. l' Imperatore dei Fran- 
cesì, e quello di S. M. l'Imperatore del Messico, 
animati da un desiderio eguale di assicurare la risto- 
al Messico, e di consolidare il 
uovo Impero, isoluto?di regolare con una 
onvenzione le condizioni del soggiorno delle 
truppe francesi in quel puese, ed hanno not 
to come loro plenipotenziarii a tale 

* S. M. l'Imperatore dei Franc 
































nipotenziario di prima'classe, consigliere di S 
to, direttore al Ministero degl 

grande uftiziale del suo Ordine 
Legione d' onore, ecc; 

« E S. M. l'Imperatore del Messico, il sig. 
Gioachino Velasquez di Leon, suo ministro d 
Slato senza portafoglio, grande uffiziale dell’ Or- 
dine insigne di Nostra-Donna di Guadalupa, ecc.; 

« 1 quali, dopo di essersi comunicati i loro 
pieni poteri, trovati in buona e debita forma, con- 
vennero negli articoli seguen 

« Art. 1.°Le truppe francesi, che si trovano 
attualmente al Messico, saranno ridotte, i 
presto possibile, a un corpo di 25,000 uomini , 
compresa la legione straniera. 

« Questo corpo, per tutelare gl’ interessi, che 
hanno motivato l'intervento, rimarrà tempora- 
neamente.al Messico, alle condizioni regolate da- 


























n 
truppe francesi sgombreranno 
no in mano che S. M. l' Impe- 
ratore del’ Messico potrà organizzare le truppe 
necessarie per surrogarie; 

« Art. 3° La legione straniera al servizio 
della Francia, composta di 8,000 uomini, dimo- 
rerà però ancora per sei anni al Messico, dopo 
che tutte le altre forze francesi saranno state ri- 
chiamate, giusta l'art, 2°. Cominciano da quel 
momento , la detta legione passerà al servizio e 
agli stipendii del Governo messicano. Il Gover- 

messicano si riserva la facoltà di abbreviare 
Ja durata dell'impiego al Messico della legione stra- 
niera. 

* Art.4* I punti del territorio, che verran- 
pati dalle truppe francesi, come pure le 
spedizioni militari di esse truppe, occorrendo il 
caso , saranno determinati di comune accordo e 
diretiamente fra S. M. l' Imperatore del Messico, 
e il comandanti 0 del corpo francese. 

«A In tutti i pun quali la guar- 
nigione non sarà esclusivamente composta di trup- 
pe messicane, il comando militare sarà devoluto 
al comandante francese. 

« In caso di spedì binate di truppe 
francesi e messicane, il comando superiore di esse 
truppe apparterra egualmente al comandante fran 
cose; 

« Art. GI comandanti francesi non po- 





























































tranno i nessun ramo dell ammini- 
strazione messi 
« Avl. 7° Finchè i bisogni del corpo d' 





cito francese renderanno necessario, ogni due 
si, un servizio di trasporti ira la Francia e il 
porto di Veracruz, le spese di quel servizio, fis- 
sate nella somma di 400,000 franchi per viag. 
gio (andata e ritorno) saranno sostenute dal Go- 
Verno messicano e pagate a Messico; 

« Art. 8° Le stazioni no 
mantiene nelle Antille e 
invieranno di frequente bastimenti a mostrare la 
bandiera francese nei porti del Messico; è 

« Ari. 9° Le spese della spedizione francesì 
al Messico, che si dovranno risareire dal Governo 
messicano, sono fissate nella somma di 270 mi- 
lioni per tutto il tempo della durata di codesta 
spedizione, sino al 1.° luglio 1864. Questa som- 
ma produrrà interessi in ragione del 3 per %y 
all'anno. 








la Francia 
Oceano Pacifico , 






























dal 1.° luglio , tutte Je spese 
dell'esercito messicano restano a carico del Mes- 
sico. 

« Art. 10." Il risarcimento, che pagherà alla 
Francia il Governo messicano, per ispesa di pa- 
ghe, nutrimento e mantenimento delle truppe 
del corpo d'esercito, cominciando dal 1° lugt 
1864, resta fissato nella somma di 4,000 franchi 

uomo, € per anno. 

x Art. dt. erno messicano rimetterà 
ediatamente al Governo francese la somma 
di 66 milioni, in titoli del prestito, al prezzo d 
issione, cioè : 34 milioni a diffalco del debit 
menzionato nell'art. 9°, e 12 come ac 

dovuti ad alcuni Francesi, 
della presente convenzione. 

« Art. 12°. A pagamento del soprappiù del- 
le spese di guerra, ed a sodisfazione delle parlite 
menzionate agli art. 7°, 10.° e 14.°, il Governo 
messicano s'impegna a pagare annualmente alla 
Francia la somma di 25 milioni in numerario. 
Questa somma sarà imputata; 1” sulle somme 

vute in viriù dei detti articoli 7.° è 10°; 2° 
sull’ ammontare, interessi e capitale, della somma 




















































pe francesi | OI 








pi 
hanno - 
tivato la spedizione. . 

« Art, 15°. Una Commissione mista, compo- | « 





sta di tre Francesi e di fre Messicani , nominati | « 
dai loro Governi rispetti 
sico, nel termine di tre m 
regolare quell 

s Art. fl 











ina Commissione di revisione , | gu 





composta di due Francesi e due Messicani, desi- | tore del Macheth. 


gnati nella stessa maniera, residente a Parigi, pro- 
cedera alla liquidazione 
già ammesse dalla Com 





nell'ar- 





sione designa 


tuto piuttosto 
i, per esuminare e | speare, è una raccolta di 
imande. lettura del grande poet 


delle domande, | Shakespea: 
i Si darà un atto di Romeo e 


quanto ei | Sassonia-OlJemburgo, dorera celebrarsi il 14 ad 


ldemburgo. s 

nuovo lavoro di Viftor Hugo, Shak-speare, 
bblicato dal Laeroix, è delicato all Iaghilterra 
ueste poche paroîe : « All laghilterra. Le de- 
"ico. questo libro, glorificazione del suo poeta 
{o dico all'Inghilterra la verità ; ma, come ter- 



















anzichè una critica se- 
vita od una storia letteraria dell’ epoca dell’ au- 





* L'annuneiata ra fazione in onore 
avrà luoga alla Porte-Saint- 
imdietta, un atto di 








licolo precedente, e stanzierà su quelle, la cui | Falstaff. un atto ide! Sogno d' una notte d' estate, 


decisione lé sarà stata riservata. è 
‘n0 francese porrà in 

i prigionieri di guerra messirani, non 
appena l'Imperatore del Messico sarà entrato ne' | u 
suoi Stati, so 
Ari. 18.°. La presente convenzione sarà ra- 
tificata, e le ratificazioni saranno scambiate il | a 











più presto. possi al 


« Fatto al Castello di Miramar, il 10 aprile | m 





dell'Amieto, di Dumas padre e Paolo 


tre al pa 
. GI Taglesi, si a Parigi, celebreran- 








uo l'anniversario della nascita del foro poeta con 
m banchetto, che avrà luogo al Grand-Hoteh 
otto la presidenza di lord Grey. 





« L' Imperatore si recherà nel mese di giugno 

‘nt, per assistere ad esperienze d' arliglieri 
igono di marina di Gavre, ‘Deesi esperi- 
nentare un cannone dell’ Imperatore, che si chia- 





1864. ma l' Imperiale. » 


* Sott. — Henner. 
osceno Veraouez DI Leox, » 





8 
li 


Il Bullettino amministrativo del Ministero 








dell'istra pubblica contiet nel suo ulti 
ro, la seguente lettera, indirizzata dal n 
, al rettore dell’ Accademia di 















* Parigi 6 aprile. 5 
pr rettore, m'avete indirizzato la do- 
manda d' autorizzare letture pubbliche, che vi fu 


polacco di Mom- 
pelli come le domande di tal genere si 
moltiplicano, si fa necessario ricordare le regole 
della mate 

« Il ministro dell'istruzion pubblica ha il 
diritto, secondo la legislazione attuale, d'autori 
zar le lezioni, gratuite 0 no, che son fatte , per 
un fine letterario 0 scientifico, a fin di spargere | 
cognizioni utili e morali nelle classi laboriose, e 
di dare alle classi elevate una distrazione eie- 
gante e profittevole. Mi 
trepassare i limi 
permettere adunav 


presentata dal Comitato frane 
i 








co 








ro 





























co, sia per lo scopo, che si tendesse a raggiu- 
gnere fuor della | 

zione del pe 

una specie di richiamo 
© per canditature politiche; sia finalmente per | ja 
abitudi lusioni indirette e di sotti 

facesser 
mascherata. Aggiungo che il 



















0 dovere 





di cui il pubblico abusasse, anche senza la vo 
lontà del professore. 


« Questi pri 
mia risposta alla domanda , cl 












beneficenza sotto una questione di letteratura, io | “* 
non potrei autorizzare le adunanze ideate. Non | j 
ho competenza se non riguardo alle persone, che | | 
si propongono di trattare un soggetto d 
mento. In tal caso, 

trasniessa per vostro mer 

















proprie ad illuminarmi, mi permette poi di |; 
prendere la risoluzione conveniente. 

+ Con tali riserve, comandate dalla legge e | {i 
dal riguardo dell'ordine pubblico, nulla può in- |; 





soluti a cooperare sinceramente all'istruzion del 
paese. Il campo della scienza, dell'arte e della 





uditori vi mietano abbondanti 








emente, senza incap- 


par di continuo nella politica. Questa trosa al- | 














ta giapponese. Non appena l'arrivo de 










in città, con 


sentavano le ari 
litnre, l'Ambasciata giunse all'albergo. 


di quegli stranie 


sivamente di mi Li 

mento, : a 
«A più forte ragione, ci non ne potrebbe | vanto con simpati 

permettere, che assumessero un carattere politi 


ntinuo per un partito | to, nella seduta dei 44, del progetto di 


i, che | 1864. Tu 
lella lezione una provocazione appena | posizione sono stati re 
sarebbe | adottato dal Corpo legislativo con soli 15 voti 
di rivocare immediatamente un’ autorizzazione, | contrarii (1). 


signor rettore, dettano la | porazione sul ti < 

ri n o progetto di legce relati 
- m'avele 355% | gime de' zuccheri; ma ella fe 
gettata: poichè il Comitato franco - polacco di | nella tornata del ‘16, che termino coll'approsa- 
Mompellieri pone una questione di politica e di | sione dell 


nsegna- | Goveri 
la domanda mi debb'essere | Sosizioni addia 





ceppare il buon volere di coloro, i quali son ri- | er mettere a 


Aleratura è vasto abbastanza, perchè maestri € | pe 





Scrivono da Marsiglia il 16 april 
ore pom., il hattello delle Messaggerie 
il Péluse, procedente da Marsiglia, arrivò nel 








nostro porto 





« A_hord 





di quel piroscafo era l'Amba 
Péluse fu 

pstra guar si rec 

bro su tutta la linea delle costiere e delle vie, 

doveva passare l' Ambasciata, nel recarsi 

und-IHotel di Marsiglia 

A 3 ore e #/,, il cannone 









munziava che 





gli ambasciatori pievano piede a terra. Lo sbar- 





p seguì nel nuovo porto della Joliette. 

* L'Ambasciata giapponese montò nelle car- 
pzze , che l'attentevano, e fece il suo ingresso 
tto il cerimoniale, usato pe 

















presentanti ‘ovrani 
« Un picchetto di usseri precedeva la car- 
paga degl'inviati del Taieun, e, lungo la via da 


i soldoti, che facevano spalliera, pre- 
i. In mezzo a quella pompa mi- 


si tenuta, 








«U 





parte della popolazione, avverti 
voce del can della presenza a Marsiglia 

recata sul luogo, osser- 
‘a curiosità que' figli dell'estre- 








D Oriente. » 








ne | legisl: 











Il Corpo legislativo di Francia si è occupa 
legge per 
chiamata di centopiila uomini sulla classe del 








i gli emendamenti tati dall'op- 
int. fi progetto è stato 





al Corpo 





lativo la deli- 
0 al re- 
pena un passo 





N 15 fu ape 











Ù 
ipa!e interesse 47” ques'ultima se- 
luta (dice il Journal deg Debals ) consistette nel- 
comunicazioni importbnti, che furono fatte dal 
alla Camera: vogliamo,parlare delle di- 
i, che & applicano, alcune 














: o col nome deprofes- | ai bilancio rettificativo del I8G4, altre al bilan- 
sori ed i programmi particolareggiati delle lezio- | &i ia sg 


ni. Un altento esame di tutte le informazioni, | fe sposto i motivi e l'ecortomnia “di. tali dispeate 





Il ministro di Stato ha chiaramen- 


ni addizionali, che sono dn primo risultamen- 
un felice fruito degli acconti , conchiusi fra 
Governo francese ed il nuovo Governo del Mes- 
ico. I mezzi nuovi, che quegli accordi stanno 

isposizione del Governo, saranno 
re la profrietà fondiaria d'u- 
che pesanb più gravemente so- 
essa; vale a dire, a sopprimere il doppio de- 








| cimo del registro, cominciando dal 1° luglio 


|864. Le disposizioni, proposte dal Governo, han- 








no forse contribuito molto a produrre | nare senza indugio il terr 

rivolgimento, avvenuto nel ; 

Noi non vorremmo, quanto 2 noi, tina so- 
imità del Duca d' 

ione non potesse esse 

juto d'una nuova Con- 





la Dieta federale. 











agli amici suoi d 
proclama a sua insapu 
rando il francese, non aveva poluto argomenta, 
che la dichiarazione, che gi 
mare, gli vielasse qualunque manifestazione pol; 
fica, Queste seuse non sono state ammesse, 
, il 42 marzo, è stato ricondotto aj: 
l'Avana, a bordo del Colbert. 
2. Mentre l'Inghilterra si burla del partito 
dell'ordine di tutta Europ 
baldi, che le ha procacciai 
e de'solfì di Sicilia, statole negato da S. M. il 
ndo, gli Stati Unili si burlan 





Augustemburgo, se Li 
o non € i 
Mucancie renana. o d'una rettificazione della 
era sulla linea da Ki 
Tron ti tal caso  riserbar l'avvenire 
iva "della questione dello Schlesw 
poichè, comperato a tal prezzo, il trion- 
fo medesimo del diritto supremo sarebbe una gra- 
ve ingiustizia. » 


‘atti della guerra. 

Intorno al combattimento del pi 
il Grillo, su cui trovavasi l' ammiraglio: Prin 
Adalberto , con un vascello di linea danese 
e una fregata, | Ostsee-Zeitung ha gi 

« Sicinemande 14 aprile. — Oggi 
inde faro si videru 
i quali però non si 
pi Poco appresso , 
flottiglia (I Arcona, la Ninfa, il Grillo e 
jere, col piroscafo il Verein ) si pose in mo- 
lasciando il porto. Le cann 
o verso Occidente, 








Clèves. Preferirem- 

















defunto Re Ferdi 
dell’ Inghilterra. Ne' cantieri del 
ird e C stavano costruendo due vapori per 
del Sud, e il 

mostranze del mini 
inato il sequestro, 

sell, i prova 
zione del ministro americano, era 
il rapporto uffiziale del segretario della. marina 
det Governo confederato ; rapporto, stampato in 





Merse 















mezzogiorno, dal g: 
quattro piroscafi nemic 





Tra i documenti, fo 












Grillo s' avanzaro 
fuori di vista ; l' Arcona si 
all’altura di Misdroy, e la N 
to, con continuo scami 

Arcona. A quanto dicesi 








proprietà della Confedera 

Appena fu noto în Europa quel documento, gli 

agenti ed amici del Sud 

fo e falso; nondimeno lord Russell ne invocò la 

testimonianza in Parlamento, 

sequestro dei due vap 

parti dalle accuse d 
andò spiegazioni al 

» il giorno 5 di aprile, rispondendo nella € 

i a lord Clanricar 

chiarò, che il sig. Seward_riconose: 

rapporto era falso, ed 

tiluomo di Nuova Yorek. N 


nfa ritorna in por- 
I n 





dichiararono 





re tosto in al- 


“ Di sera. — La Ninfa ritornò dopo breve so- 
ire. H piroscafo-avviso i 
‘erso l'Ovest, fece tiri d'esercizio 
presso l'Oie, e allirò a sè due legni nemici ; una 
fregata e un vascello di linea. P 
obbligato a dover entrare nell'Oie, il Grillo, di 
i, accettò il combattimento. 
‘a 30 tiri, coi cant 
Ate in cambio dal nemico 
rie bordate ; però il fuoco nemico rimase senza 
, cannoni del nemico, ad ecce 
e di due bombe, 
non lo raggiungeva: 
volte Ta fregata. 
due navi nemici 
verso l'Est, anchesuna seu 
Arconn è la Ninfa, come pure 
erano troppo distanti 























fon si può neg: 

e da una parte 
Russell, sparge 
ro e di basso sulla poli- 


















tica degli Stati 






ta, e si vide più tardi, 
corazzata. danese. 














al Grillo per poter pren- 

der parte al combattimento, che non si potè cor 
dell'oscurità sopravvenuta. Ver- 
verso il Nord, e 











Danesi andaro: 
la nostra flotta rientrò nel porto. » 

















Scrivono da Copenaghen, 13 aprile, alle Mam- 
burger Nachrichtei 





sarebbe bene che il sig. Sew 
il nome del gentiluomo di Nuova Yorek, autore 
del falso rapporto, © che 
conoscere al Gov 
mo che gli ha fornite le copie dei contratti, alle 
va troppo di buona fede s° 
corto ministro britannico, sig. conte Russell. Un 
altro falso è stato pur ora scoperto, nel quale 
sembra essere compromesso il Gov 
0 così afferma il Memorial diplo- 
Slidell, in una lett 
‘a i documenti 


lella capitale è oggidi somma- 
che giungono giornal- 





mente grave; le nolizi 
mente sulla violenza del bombardamento, sul 
fuochi incrociati delle. batteri 
recente costrutte, e sulle perdite inevitabili, 

* ebbero 74 feriti, senza 




















rilleltere, anche i più sper 
imeno, ad onta delle fatiche enorm 

assediato ha a dura; 
lungo andare le complessioni più forti, 
mento volontario delle opere 
non è qui ancor venuta a nessuno, benchè tutti 
credere che siasi sodisfatto alle più 
alte esigenze dell’ 











dall' Indez, ind 
toposti al Parlam 





ul 


e un dispac 
federato, in cui figura il suo nome e c 








solutamente apocrifi 
preparato nello sc 





spedizioni di truppe provano, 
del resto, che nè il comandante supremo nè il 
Ministero della guerra non pensano ad abbando- 
sito. Alcune granate son cadute di nuovo 
derburgo, ma senza cagionarvi 











impossessati alcuni 
Memorial diplomatique, e 
questi fatti, conchiude dicer 





« Si aperse qui, pegli sventur: 
iltà, una colletta, e già 1000 talleri vi fu- 
per essere distribuiti fra” più neces- 





che apparteneva all’ Ami 
coln di farci conoscere il falso anche in 
ja del conte Russell è stata 
americana ; non vorremmo 
d Palmerston fosse burlata 


nistrazione del si 








burlata dall'astu 





Serivono da Valparaiso il 1.° marzo che gli 
animi erano inquieti perchè 





o rotte le rela- S 
anch'essa dall astu; 











ministro boliviano, sig. Tommaso Fri 
tornare al suo paese col piroscafo, che doveva 
partire il 1° marzo. 

Un caraltere speciale di gravit 





le continua più ar 






























{rove i suoi strumenti, e non ha bisogno di di- | n, per iscopo colmare if vuoto, fatto da tal 
sputare all'educazione gli umili suoi tribuni. | disgravio ne bilanci. del 1864 © 4855, ed a ri- 
csetl. i prego di far conoscere questa risposta | pristinare | o di que' due bilanci, in parte 
a’ petenti. a col mezzo dell'indennità messicana, in parte col 
* Aggradite, signor rettore, ec. mezzo de' proventi provenienti da un nuovo pro- 

« Il ministro dell istruzione pubblica | x: di legge sul registro, che null'’ha di gra- 

V. Dunvy. voso pe' contribuenti, poichè è ordinato per guisa 





Il Mimorial diplomatigue pubblica corrispon- | lioni, in cambio de 26 milion 


denze da Miramar, nelle quali troviamo alcuni | r; 

ragguagli interessanti È 
Le sole Corti, ch' abbiano ri 

tamente notificazione dell'avvenimento dell'Im- | n 

peratore Massimiliano , sono quelle di Parigi, di | f, 

Viei 
















formate se non dopo | 
M 








e 





p 
dalla Regina di Spagna 
Madrid; ma egli avrebbe risposto che non poteva | n 
accettarlo, se non qualora la Corte di Ma 








nsedia- | Camera, 


n be ricevuto | sione del bilancio. Ma ci, basta attestare che, 
n invito di recarsi a | consegue 


la impor loro un semplice aggravio di 42 mi 
a cui il Governo 
zia, sopprimendo il doppio decimo del re- 
stro. 

« Comprendiamo la delicatezza, che la Ca- 
nera ha mostrato rispello ad una questione di 
vrma, che toccava la sua prerogativa, poichè 


















, di Roma e di Brusselles. La prima no- | trattavasi di sapere se que progelticli luaz 
fu indirizzata a Parigi. Le altre Corti | nu progetti di legge, È quali 


furoi 





ra testualmente comunicati alla 
ti sul mom ento, 
esame preliminare, alla Commi 





prima d'og 






delle spiegazioni scambiate fra il 
istro di Stato e parecchi oratori , fu_ risoluto 


rid | che i progetti di legge, presentati dal Governo, 





consentisse a farlo scortare sino alla Vermeruz da | saranno, secondo l'uso, xkmpati e distribuiti. per 
una fregata spagnuola. sano —° | essere esaminati in Giunta secreta dalla Camera, 
La rinunzia dell'Arciduca Massimiliano a' | a quate statuir : 





sti diritti di successione alla corona d' Austria, | detà 


d Ungheria, di Transilvania e di Croazia, si &- | essere pu 


stende anche a'suoi diritti di riversibilità sulla | 4 
Toscane 





ce dovettero approdare all'isola di Lucroma, ch’ 
è loro proprieta. Ei sbarcheranno a Roma”, al 
palazzo Marescolti, che appartiene al si 
rez di Estrada il cui figlio fu nominato ciam- | 4 
bellano e secrelario della Legazione messicana a | Sì 
Parigi. ( V. la Gazzetta d' ieri 

Il Lloyd di Vienna 
mare che nulla di diflinitivo non è 




















lontarii pel Messico, sul quale alcuni giornali m 
litari 








una Commissione si radu- 
I Ministero della guerra, sotto la presiden- | d' 
za d'un maggiore, per deliberare sull’i 

za numerica di quel corpo, sulla sua organizza- | St 
zione, sul suo corredo, ecc. 








cherà fra otto giorni Ja decisione diffinitivamen- 





La Perseveranza ha da Parigi, in data del |o 





prigioniero a Puebla, annunzierà al Governo di |ti 
Messico 


cora del ritorno in Fran 














Frossard, aiutante di campo dell’ Imperatore. 








fissata nell'art. 9°; 3.° sui risarcimenti, che sa- 
ranno dovuti a sudditi francesi, in virtù degli 








art. 14° e seguenti. | postali. 


«Art. 43°. Il Governo messicano verserà, l' 
ultimo giorno d'ogi 











« Il matrimonio del Duca di Dalecarlia, 


importan- | ato di 









liberament rale a di 

minerà se que’ progelti di legge abi 
ente e semplicemente , confori 

esiderio espresso dal qninistro di Siato, rinvis 











alla Commissione del bilancio , è estesi 
Lasciando Trieste, l'Imperatore e l'Imperatri- | da una Gommissio bilancio , oppure esaminati 


e speciale. » 
GERMANIA. 


Ecco come la Presse di Vienna, in data del 
4 aprile, si esprime sal contegno attuale degli 
tati secondarii nella questione dano-germanici 

« La Confederazione germanica ha fatto un 











icé in grado d'affer- | rivolgimento perfetto. Se ne occorresse. nuova 
incora stato | pruova, la seduta d'oggi della Dieta federale a- 
deciso intorno alla formazione del corpo di vo- | vrebbe chi 

non può avere in sul serio altra voloutà che quel- 
no già pubblicato particolari . Ne' pros- | la dell'Austria e della Prossia. 





ito che la Ganfederazione germanica 


« Ad onta di tull'i meeting e delle minacce 

alleanze separatise, la maggioranza si volse dal 
ienna e Berlino, e la colleganza degli 

tati secondarii cessò essere. 

« Non potrebde darsi umiliazione più profon- 








Si crede che la Gazzetta di Vienna pubbli- | da delle risoluzioni d'oggi della Dieta le 
| per gli organi del partito tedesco, che averano 

te ammessa. predicato l'insur contro le grandi Poten- 
ze, invocando l'arato dell’ Imperatore Napoleone 


del sig. di Bismarck. 
* Non abbianio la menoma velleità di sospet- 
par- 


ignor Gonzales, ufliziale messicano fatto | tar della rettitudine delle intenzioni di quel 


lo; ma un patriottismo, il quale giunge fino a 


vvenimento di Massimiliano. Parlasi an- | dichiararsi pronto a vuotar la coppa, che gli offre 
ia del generale Bazaine, | un Governo straniero © il partito feudale prus- 
al quale succederebbe, nel Messico, il generale | siano, si dà a Irariamenti funesti. 


* Ha nella politica un grado di vana fanta- 


x SI scorre qui d'una nuova comenzione, | sicheria e di dltriaaismo, che rasenta la de 
che verrebbe conchiusa coll’ Italia, circa i vaglia ' menza ; e lispusizioni d'animo, non è ri 
VR 20° | magifeviste del parto del Duca d'Aosta 


ligne 








(1) V. il Budlttino politico del 18 april, n 


Sud, la guerra può 
senza | interve e 
re, questa guerra di dis 
l'America settentrional 
10 francese, a cagione si 

che l'Impe- 
lere regolati in 
rouyn di Lbuys 
pneernente gli af- 
ssume ed espone 


tura delle negoziazioni perchè vi ha una 
chiarazione imminente di guerra della 
al Chil « pel mom 

mezzi pacifici di concili 

























sommo grado il Gove 





n solo vapore da 
superiore, la Bolivia può distrug- 
gere successivamente tutli i bast 
colo saviglio del Chie incendiar quindi tutti i 
porti nel Pacilico, mentre, Irincerata nel- 
parata dal Chili per immen- 





ratore de' Francesi vorrebbe v 
a certa e durev 





fari dell'America, e in cui 

‘amente le condizioni deg 

fra loro, e ne desume importanti 
lo a questa esposi 


le sue montagne © sel 
si deserti, essa è 





a, del 12 marzo, recano 











che debbono far parte 
cano. Il Chilì accettò con 
entusiasmo l'idea dell’ unione, la quale darà con- 
sistenza e pace agli Stati americani, 
de conveniente sottomettere al Cc 
golamento de' suoi conti 





del Congresso an 



















ne del Perù per troncare 


— _+—_—_—_—_—_—_&— 
NOTIZIE RECRNTI 


la questione di Mejil- 
no un perditempo, 
opinione general 
sa che farà la Conferenza sa 
far adoltare se sarà possibile, 
uesto infatti sarebbe un passo 
one © per lo. sciogli 
Questo intento 
muto dopo Ja presa di 
ll'isolad'Alsen. Sec 














Venezia 21 aprile. 
Ballettino politico della giornata. 





sarà più facilmente otte, 
Dappel, e la caduta de 
la Gazzetta Austriaca 
per la forma il 20 apr 
degli affari, e si aggioruerà si 


ziario della Dieta 
Berlino del 20 apri 


















La guerra nelio Schieswig. 
4. L'ex dittatore Santa Anna e suo fi 
autorizzati dalla Reggenza a rientrare nel 
co, avevano firmato un atto d'adesione all’ 
riconosciuta a solo Governo 








6. Le condizioni del 


te 
vento francese, è due Principati riuniti si fanno 


legittimo la Monarcl 
notabili, col titol 

e col Principe Massimilian 

tore del Messico 


ipe Cuza e de 
ogni di più difi 





d' Impero messicano, 
si 10 d'Austria, Impera- 
i s'erano inoltre obbligati en- 
tenersi da ogui dimostrazione poli 
orre cosa aleuna nè a voce, 
ie potesse far supporre che l'ex 

altrimenti, che come sem- 
tto era stato firmato dal- 
suo figlio, a bordo 
raio 1864. Ma ap: 
Santa Anna ha fo- 





nè in iseritto, ch 
dittatore fas rie 
lice cittadino. stai 
ex dittatore e ro 
bastimento inglese, 
pena approdato a Vera Cruz, 
mentato pubbliche manifestazi 








con sua lettera del 
PP, ordinò a lui ed a suo figlio di 


0 messicani 
sua disposizione pina 
na ha scritto al generale 
si alla meglio, con 
lata. pubblicità al sto 

ol dire ch' 
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igno. 


a stata fatta fr 


festeggiando. Gori. 
I monopolio dei vini 





si sig 





Overno 





Stati Uniti, 


i due vapori 
ione del Sud. 





poeri» 


per giustificare il 
ma, incalzato da tutte 
fatte al documento, 
abinetto di Washington, 


Camera 





nie Russell di- 


che quel 
i un gen 
che la 








in quest'atto degli Stati Uniti v° 
ch'esso autorizza a sospettarlo 
l'effetto d'un sistema politico. Il G 
fatto sospendere l' 
il ministro america 
i, allegando documenti presentati come 
d'un contratto, stipulato tra agenti del Go- 
verno confederato e i costruttori di quelle 
Ora i costruttori negano ricisamente d'aver fatto 
tali contratti; è leciti 
discorso abbiano maggiore autenti 


10 inglese ha 


mamento di alcune navi, perch 


destinat 





avi. 





tratti in 
del preteso 
modo, 





facesse conoscere 


sig. Dayton” facesse 


ntilun- 





affidato l'ae- 


‘no degli Sta- 


bl 









he è as 


Questo documento è stato 
po di determinare le Autorità 


ax a restituire senza indugio ai 
di cui $° erano 
ali confederati. Il 
espone diffusamente 









merica settentriona- 
nita che mai, e stando ai 
numerosi rapporti de' consoli ed agenti france: 
tanto negli Stati del Nord, quanto ia quelli del 

‘n durare parecchi anni, 











Questo 





guerra 
In 





, Si farebbe una pro- 
pace simultaneamente agli Stati del 
del Sud. La Francia poi giustif 
vesta ingerenza morale allegando gli affari del 





rebbe 


giornali fanno sforzi d'immagina- 
rà determinato nella 
, tulte le induzioni 
le probabilità che s'invoc 
fuor d'opera. Ciò che | 
la prima co- 

di proponi 
la cessazione delle 





edi 











condotta 


5 di aprile, 
giunto a Londra il plenipoten= 

Secondo notizie di 
+ lord Clarendon non avreb- 
nuto a Parigi per l'affare dei Du- 








iseguenza il Principe Cuza 
, per alienarsi l’anin 








ghe. Quanto all'incameramento de’ beni de' 








appena l'eserc 


esercito ed alll 
gloriosa vittor 


riconoscenza 4 


sui Danesi, mi 


serenata al co] 


volte consecut 





la notizia, ven] 








avrebbe potuti 


sognava che id 


potenziario dell 
lerie, il 17 co 
al quale conse 


difetto di mercanz 





Monopoli, cle paga 


glio tenuti, perch 
Pa richiama ca 


generoso quasi sic 
fettava gli antecede 





Piazza, perchè sen 


‘ano, fa- 


mey, i sigg 
vapori. per 
il Governo 
lel ministro 


due vapo 
e del Sud. 
mento, gli 


‘ashington, 
la Cainera 
Russell di- 
che quel 
di un 


nel quale 
degli Sta- 
ial diplo- 


» è stato 
Autorità 
indugio ai 
S' erano 
feder: 








hora si co- 
lereio, ne” 
ece., ma 


in diplo- 
è stata 





espone 
in guerra 
lusioni. In 
una pro- 
Stati del 


presa di 
Secondo 
i riunica 
condotta 





le ricove- 








Saventi, sembra che al Principe facciano ostico 
{) le grandi Potenze, che riprovano come ingiu- 
la disposizione ; quanto all'armamento, € 
Sf spplicazione del nuovo Codice rurale, senza 
al'faluazione del prestito, il Principe non aven- 
Lefegari, non potrà for malla. Quanto finalmen- 
{o le sue simpatie pei Polacchi , il Principe ir- 
&#,3 la Russia a segno, che il Governo di Pietro- 
ha già tacciato d' essere d'accordo colla ri- 
îone polacca, e d'aiutarla in ogni modo pos- 
ille il ministro Cogolniceanu, e ne ha doman- 
luzione, ciò che ha fatto nascere sce- 
deli andalose tra il Principe e il barone di Oflen- 
Jerg, console generale russo. Infine si assicura che 
l'esercito moldo-valacco sarà entrato nel 
Prampo d'esercizii militari a Foksciani {se 
per questo non farà difetto il denaro) 
ncentreranno un corpo dai do. 
mila uomini in Bessaral 
russo vede con grande dif 
oni simpatiche oeculte o patenti verso la 
lacca , € teme che il Governo del 































venstein : dover egli, dopo 
&ercito ed alla direzione del Princi 
gloriosa vittoria del giorno 18 sui i 
fa pure esternato alle sue truppe la sua somma 
riconoscenza e la sua reale gratitudine, La vit- 
toria del Re a Dippel non è solo una vittori 
sui Danesi, ma sarà la op- 
posizione delle Camere; perciò essa dee colmare 
Ti giubilo il Re e il suo Governo. I Prussia 

gli Austriaci occuperanno tutto il Jutland, © 








inesi. 













feranno d'assedio Fridericia. (1) 
Sardegna. 
In data di Genova, 19 corrente, leggiamo nel 
Movimento: 
«lersera, giusta l'annunzio, ebbe luogo la 
serenata 


console d' Inghilterra, come attestato 
vimento, fatto da quella na- 








< Una folla immensa assisteva, gridaudo ev- 
viva al popolo inglese, e p'audendo alle armonie 
della banda della guardia nazionale, che sonò 
se il God save the Queen, alte 

















volte consecui 
nandolo ‘ia con l'inno di Garibaldi e quello 
del Mameli 


« Dalle ore 11, la serenata durò 
tocco dopo la mezzanotte. Le grida pi 
va l'Inghilterra! Viva Garibaldi! Vi- 
pini 
‘n indirizzo è stato compilato, che si pre- 
senterà oggi al console britannico. 

















La Perseveranza ha da Torino, in data del 

19 corrente: « Ha fatta grandissima meraviglia 
la notizia, venuta per dispaccio, che Garibaldi fos- 
se risoluto a partire così presto da Londra. Le 
fantasie son corse molto; ma si son poi riposate 
nel credere che il dispaccio ha ragione, non so- 
lo sul fatto, ma sulle cause che vi assegna. I me- 
dici hanno ereduto che il giro, che Garibaldi 9° 
apparecchiava a fore nelle Provincie inglesi, non 
avrebbe potuto che nuocere alla sua salute. Gli 
amici suoi d'Inghilterra, quelli che iu questa sua 
breve dimora gli sono stati più intorno, gli han- 
ato il medesimo. Come appartengono 
rie moderata, ed hanno impedito che 
non lo sero, lemevano che, lon- 
fano dai loro consigli e dalla loro influenza, a- 
vrebbe potuto nelle Provincie tenere discorsi me- 
no riservati e prudenti, che non aveva falto sin 
allora in Londra. Molti anche suppongono (e non 
davvero fuor di ragione) che lord Cla- 

rendon avesse fatto sentire a' suoi colleghi, che a 
ufo garibaldino piaceva 



































sognava che trovassero modo 
ribaldi in Caprera ; e levas 
quanto fosse in poter loro, ogni occasione di di- 
mostrazioni ostili alla Francia, delle quali i di- 
scorsi e la presenza di Garibaldi avrebbero po- 
tuto alla lunga essere l'esca ed il motivo.» ( V. 
i nostri dispacci d' ieri.) 





no di mezzo, per 











Parigi 18 aprile. 

I giornali francesi annunziano che il signor 
Hidalgo, inviato straordinario e ministro pleni- 
potenziario del Messico, venne ricevuto alle Tui 
ferie, il 17 corrente, dall’ Imperatore Napoleone, | 
al quale consegnò la lettera, con gui l' Imperato- 
re Massimi notifica la sua assunzione al tro- 
no, e quelle che lo acereditano presso il Gover- | 
no francese. 






















Dicono che la Polizia vieti lo speltacolo, che 
dovrebbesi «are il 27 venturo nel teatro alla Por- 
te-Saint-Martiu, in onore di Shakespeare. 


| al soli 













( Perseo. } 
Germania. 
Leggiamo nella Volkshtatt del 18 aprile quan- 
to segue 
I al per la 










CAZZETTINO MERCANTILE. 





8; la 


Venezia 21 aprile. — È arrivato un ionio con 








legna d'Albania € qualche trabacco 
la commercio, pochissime diversità; sostegno nek 
le granaglie, ma coa iscarse transazioni, pronte, per 





difetto di mercanzia. Degli oli, all'interno, le mag- 
si fanno nelle qualità d'Istri 
quelle di Dalmazia vecchie , e localmente 
uo si adatta più ci 
Moucpoli, che paga d' 230 con 14 a 16 per ‘/, di 
a quelli di Susa in aspettativa, su 
i olii di cotone vengono un poco me- 
lio tenuti, perchè costano più in Inghilterra , che 
a richiama c@ qui quelli di Puglia, per le fabbri= 
, perchè costano di più, nei luoghi di produzio- 
ne, Tn mezzo a tutto questo , la speculazione non 
Arova opportuno determi favore degli olii, me- 
sio aleuna recezione , calcolando , sulle speciali ‘con- 
dizioni, alli i limiti atuali, ristretta © contesa la di- 
siribuzione al consumo ; per l'aspettativa abbondan- 
te dalla Barkeria, e per la di un raccolto 
generoso quasi sicuramente in quest'anno , ove dif- 
fettava gli antecedenti. L'olio di ravizzone, il coto- 
ne, il petrolio ed il gas, hanno già iniziata la guer= 
ta a quello di oliva, che viene abbandonato in qual- 
che uso, diminuito © mescolatò in qualche altro, e 
ridotto Îl suo commercio in mal punto. per questa 
Piazza, perchè senza profiti, meno rare esclusioni. 
Le valute d'oro vennero più domandate, nè tro- 




































prestito 1860 ad 85 ‘/, 
porta ribasso a Parigi e a Torino. 


Conferenza, sono le seguenti: 

see 1. Dia i, affinché, sulla base della 
costituzione federale e dell' esistenti deliberazioni 
della Confederazione , siano riconosciuti i dirit 
ed assicurati gl' interessi della Confederazione ger- 

Ducati di Holstein, Lavemburgo e 
Schleswig, in particolare per la’ maggior. possi- 
bile indipendenza di questi. 

«« 2. Di procurare che per evitare possibilmen- 
te un disaccordo fra' rappresentanti iedeschi alla 
Conferenza, una intelligenza coi plenipoten- 
ziarii della Prussia © dell'Austria, muniti all'uo- 
po di eguali istruzioni. 

« La Baviera aveva presentata la contro- 
proposta di porre, in luogo del periodo sotto il 
N. 4. « in particolare per la maggiore possibile in- 
« dipendenza- dei Ducati » « in particolare, di so- 
« stenere il rievnoscimento del Principe ereditario 
« di Augusfi&nburgo, quale Duca di Holstein e 
« Schleswig, e quindi la picna separazione dei due 
« Ducati dalla Danimarca. » Per questa proposta 
della minoranza steltero soltanto Baviera, Baden, 
la 423 e la 434 Curia Oldemburgo, Reuss della 
linea cadtla, Waldeck, Assi-Omburgo e Fran 
coforte, » 





























—_—__ 

Berlino 48 aprile. — L'odierno Staatsanzei- 
ger ha da Flensburgo: « Il generale Monster im- 
prese, il 15 corrente, una spedizione a Julsminde, 
© s' impossessò delle provvigio: grande mi 
gazzino. « 

(Ore 6 4,, di sera) — S. M. il Re indi 
2ò il seguente ‘dispaccio telegrafico al Principe 
Federico Carlo tzberg. presso Gravenstein : 

« Dopo il Dio degli eserciti, io debbo la glorio- 
sa vittoria dell’ odierna giornata al mio magnifico 
esercito el alla tua direzione. Manifesta alle trup- 

e il mio sommo riconoscimento e la mia rega- 
le gratitudine per le loro prestazioni. 
* Solt. — GuelieLmo. » 

Il maggiore prussiano Jena soccombette iu 
seguito alle sue ferite. 

Altona 18 aprile. — La Schlesicig- Holsteini- 
sche Zeitung riferisce: » 250 impiegati di tutt i 
rami, i quali avevano prestato il giuramento d' 
owaggio al Be Cristiano, si radunarono ieri a 
Neumtnster, è decisero di ritirare l'omaggio e 
larne avviso a Copenaghen. » 

(FF. di V.) 




































Dal teatro della guerra giunsero a Berlino, il 
18 mattina, i seguenti dispacei 

Spitzberg, ore 10 min. 5A. — Prese d'as- 
sulto le trincee 1-6, serio comballimento. — Fuo- 
co d'artiglieria da varie trincee. Nella trincea 4 
ci fu la lotta più grave. 

Ore 14 min. 3. — Presi i fuori trincera- 

i il terreno fra'ponti e le trincee. 
Singoli Danesi corrono pel ponte. Fatti molti 
gionieri. Il Rolf-Krake ha cominciato il combatti- 
mento, egli bombarda le fortificazioni 

Ore 11 min. 12. — Presa la trincea n. 7. 

Ore 11 min. 53.— ll Rolf-Krake è resp 

Ore 42. — Finora fatti prigionieri 41 
ziali e circa 2000 soldati. Ne vengono condotti 
sempre più. 

Ore 3 min. 24. — Preso le trincee n. 8 

Ore 2 min. 29.— Ora è presa anche la trin- 
cea n. 10; grave combattimento per la testa di 


































essa. 
Ore 2 miù 





41. — È presa la testa di pon- 
te; sono rotti i ponti ; prigionieri 40 uffiziali. 

Ore 1 min. 20. — Finora nelle ambulanze 

da parte nostra 80 uffiziali, 130 soldati feriti ; la 

perdita complessiva è di gran lunga più grande. 
Uff. di Vienna.) 











Solto il titolo: Presa dalle trincee di Dup- 
pel legresi nel Volks-Blatt del 19 aprile: 

« L'avvenimento, ch' era da aspeltarsi senza 
dubbio prima dell'unione del Congresso, è quest'og- 
gi, 18, successo. Dopo un assalto micidiale, i Prus- 
siani hanno preso tutte le trincee, e scacciato com- 
pletamente il nemico dal continente di Schleswij 
Quantunque sieno giunti su questi avvenim 
soltanto dispacei telegrafici, concepiti in modo 
assai generale, crediamo però, mercè le corrispon- 
denze degli ullimi giorni, di poter dare una espo- 
zione dei combattimenti, corrispondente, meno 
alcuni particolari, alla verità dei fat 

« Dopo che lo scorso venerdì fu compiuta l'u!- 
tima parallela alla distanza d'un tiro d' archibu- 
gio dalle trincee, venne la stessa armata di c 
noni di leggero calibro. Saliuto cominciò, come 
), il fuoco dell'artiglieria alle dieci del 
mattino, e dovrebbe essere stato continuato con 
poco calore anche la notte. Imperciocchè, tanto 
in questa che nella notte successiva trattava: 
naturalmente di tenere continuamente in all’ a 
me e stanare l’inimico per lora, in preced 
destinata all'assalto, Sabato finalmente furono 
spin pos ietro le trincee; e si 
può immaginare ele in queste circostanze i Da- 
nesi aspettavano continuamente il nemico con 
l'armi al braccio. 

« Pure, benchè, per ingannare l’inimico, si fos- 
se indetto l'assalto per quella notte, nulla però 
avvenne oltre il bombardamento. Domenica, il can- 
nonegi similmente 
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con forza , e ferrato il nemico la notte } 
seguente sulla massima vigilanza. Nelle ore mattuti- 
ne d'oggi furono da parte dei Prussiani, com'era 

più volte avvenuto, collocate grandi masse d' 
fanteria nella parallela d'iananzi. Siccome però | 
un assalto ha le più favoresoli combinazioni nel- 
l'oscurità, così polevano credere i Danesi, quan- 
do sorse il giorno d'oggi ed incominciò il con- 
sueto fuoco di ao] che l'assalio fosse nuo- 
vamente differito. A supremo prussiano 
doveva però star molto a cuore che il nei 
fosse di questa opinione s imperciocchè i Danesi, 
per non esporsi di troppo al fuoco nemico, sole- 
vano rilirarsi il giorno, pei ponti dello stretto di 
Alsen, a Sonderburgo. Se questa volta poteva riu- 
scire di trarre in errore l'inimico, potevasi spe- 
rare di esser montati sulle trincee prima che 
fosse accorso il grosso dei Danesi. 

« Alle 10 di questa matlina, uscirono dunque 
te truppe prussiane dalla parallela, e corsero in fit- 
te colonne contro le trincee. Le difese dinanzi 
a queste erano già guastate, e le. prime colonne 
gurtarono ceco fascine © tavolé. per colmare le 

osse. In questa occasione devono avere ricevuto 
molte salve di metraglia. Ma pochi momenti deb- 
bono avere bastato perchè anche sulle trincee 
sfolgorassero in gran numero elmi e baionette 
ussiane. Eppure, colla presa di queste, e col 
macello che sopra € dietro di esse succedev., erasi 
ancora fatto il meno. Dovevano prendersi anche 
le vecchie e nuove opere dietro È irinece, dalle 
quali sono queste dominate, e ciò sembra essere 
avvenuto senza indugio. Stante l' eccellenza dell 
arliglieria prussiana ; devesi ritenere che abbia 
avuto una gran parte nell' assalto, ed abbia colla 
possibile esallezza preparata; passo a passo la via 
| alle sue truppe, no all'assalto. Questi 
ta soltanto le trincee 


































vano ancora 
ponte di Sonderburgo, nell’ interno, un semicer- 
chio. Ivi era concentrata la maggior forza del 
{ nemico, il quale versava dai cannoni una piog- 
| gia di palle sulla brigata Itaven, che avera preso 
{rincea n. 7. Quest'era il momento più cri- 
era da indugiare, e le posizioni arma- 
















che il grosso 
‘vato pel ponte di 





mata danese si 
burgo. 

« Non possiamo decidere se ora avrà luogo 
| un altro attacco contro Alsen Non è indicato 
| quanto sia grande la perdita degli assalitori, e 
| questo silenzio vuolsi calcolare come ua cattivo 
indizio. 

* Però, per quanti sacrifizii abbia costato que- 
sta giornata, sono però una malleverio di più 
| che il diritto dei Ducati non viene abbandonato 
| così di leggieri ; e le Polegze germaniche com- 











| pariscono alla Conierenza come padrone di fatto 
di quei paesi, sui quali dev'essere deciso. » 
Berlino 46 aprile. 

Si ha ora serinmente l'intenzione d’ aumen- 

tare la marina prussiana. (FF. di V. 











Il Governo ha contratto un presti 
milioni di lire di sterlini colla Casa Hope Baring: 
c (FF. di T.) 
Parigi 19 aprile. 
Londra 48. — Le continue commozioni, pro- 
dotte dal ricevimento, agirono in senso sfavore- 
vole sulla salute di quale, seguendo | 
i consigli dei medi di tornare a | 
Caprera venerdì prossi 
rà sull’ iacht del d 
la sluchessa vogliono accompagnare il loro os 
te sino a Caprera. — Camera de comuni. 
spondendo all’ interpellanza di Hennessy, Palmer- 
ston dice ignorare l'esistenza d' un traltato di e- 
stradizione tra l'Austria e la Russia; che può 
esistervi un accomodamento militare, di cui pe- 
rò non ha conoscenza. — Hennessy domanda che 
vengano comunicati i dispacci di lont Bloomfield. 
— Palmerston proporrà l'ordine del 
V. i nostri dispa 
ivato l' Impe 
no, alle ore 6 di questa sera. 
lArciduca Vittore. 













































zogiorno, il Papa, poi Fra 
il Cardinale Antonelli. 

Messina 49. — Alessandria. — Le tribù 
diane hanno incominciato i tumulti sulla fre 
tiera. Regna anarchia nell’ Afganistan. 

‘Candia. — I Turchi inveiscono contro i Cri- 
stiani. (FF. SS) 

Berlino 19 aprile. 

La Kreuzzeitung ha da Parigi che la missio- 

Clareudon rimase senza ini sulla po- 
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80 — | alla Vittoria. — 










no, da Danieli, - Goez Enrico, 
sid. ingl 
È 


F.s. 
— Ruschi Rinaldo, 


LA) Vituria. — Da Roma: De Chamborant Allerto, 
kon ge fan, da Dn — De Pdogna; Over 
iccardo, pose. ing, all'Europa. — Beal Leroy 


Anatolio, possid. frane., alla V 








































, poss. frane, da Danicli — Grisewood Erman- 
— Kelly D. Alessandro , possi ingl, al- 


litica inglese nella questione dello Schleswig-Hol- 
stein. — La Norddeulsche-All-Zeit. dice essere 


quale pegno pel risa: 
siani-tedeschi, danneggi 
menti fatte dai Danesi. 





(G.Uff. di Vienna.) 
Dresda A9 aprile. 





La Camera dei deputati ha deciso a voti u- 


nanimi di mandare un indirizzo al 
contenente un voto di fiducia, oltre ad una 
testa, da presentarsi alla Conferenza di Londra. ia 
lesta dice: « Il diritto e la volontà del popo- 
o esigono la separazione dei Ducati dalla [e 
marca e la successione del Duca d’ Augustem- 
burgo nei Ducati congiunti inseparabilmente. Se 
la questione di to è controversa, la decisio- 
ne non si compete ad alcuna Conferenza di Po- 
tenza, ma solo al popolo ed a' suoi rappresentan- 
ti. Si protesta, a tutela dei diritti della Germa- 
nia e del popolo schleswig-holsteinese, contro qua- 
lunque disposizione sulla sorte dei Ducati senza 0 
contro la volontà di essi. » (G. Uff di Vienna.) 


DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gazzetta Uffisiale di Venezia. 
Vienna 20 aprile. 
(Spadito il 20, ore 11 min. 25 antimerid.) 
( Ricevuto il 20, ore 1 min. 35 pom) 

Parigi 20. — Il Moniteur smentisce 
che lord Clarendon abbia promesso all’ I 
peratore che Garibaldi abbrevierebbe il suo 
soggiorno a Londra. Il Governo non fece 
a lord Clarendon nessuna osserv e ri 

— Il Constitutionnel 
non ha chiesta l' appli- 
cazione del suffragio universale ne’ Ducati. 
Se il trattato del 1852 non risponderà più 
allo stato attuale delle cose, la Nico vuol 
solamente che sia consultata la popolazione, 
secondo l’uso dei Ducati. » 

Lonira A9. — Lord Palmerston e lord 
Clarendo iscono con energia, nel 
Parlamen e il Governo abbi 
dato mot partenza di Gari- 
baldi, per deside fapoleone. Napoleone 
ha piuttosto manifestata la sua ammirazione 

er le dimostrazioni del popolo inglese. — 
Nella Camera de’ comu 33 una lunga 
discussione, la proposta del sig. Osborne 
nell’ affare danese, che altamente biasimava 
la politica del Governo, fu ritirata, del pari 
che l'emenda del sig. Peacocke. 
(Correspondenz-Bureau. ) 
Fienna 2 aprile. 
{Spedito il 21, ore 8 min. 50 antimerid. ) 
{Ricevuto il 21, ore 9 nin. 50 ant.) 
MM. messicane continuarono 
iersera iaggio. — La massima parte 
delle truppe prussiane di Diippel ricevet- 
tero l'ordine d'occupare l'intera Jutlan- 
dia e d’ assediare Frideri 
(Nostra corrispondenza privata.) 
Vienna 21 aprile. 

( Spadito il 21, ore 14 min. 45 antimerid. ) 

(Ricevuto il 21, ore 12 min. 15 pom.) 

La Presse annunzia che, per ordine del- 
Imperatore, S. A. L l' Arciduca Stefano 
ungerà quanto prima a Vienna. — La 

resse medes pubblica il seguente tele- 
gramma da Parigi 20: « Per mediazione di 
lord Clarendon, binetti di Parigi e 
Londra si accordarono ne' punti segueni 
La Conferenza si occuperà anzi tutto del- 
di, sarà fatta dalla Francia 
|’ Inghilterra la proposta di convertire 
la Conferenza in Congresso europeo. » 
























































































CORSO DEGLI EFF 








all PUBBLICA DORSA DI VENA. 
EFFETTI del 19 aprile. del 20 
Metalliche al 5 p. 73 40 
81 40 
96 35 
m79- 








112 50 7 
112 80 113 25 
54 543 








Rendita 3 9.95... - 
Strade ferrate austriache . 
Credito mobiliare 

Boria di Londra del 2) aprile. 
Consoli ii VU 3 


























La ventura Estrazione avrà luogo 
da Dawieli, ambi pos- î Gre 30 ape 186 


possid. di Pisa alla FESTE 
Nel giorno 45 aprile. — A 
tonio, di anni 60, farmacista 


'ittoria. — Destandes | di Bortolo, di 40, I. R. impiegate 




























































FATTI DIVERSI. 


L’ Union del 14 scrive che le pubblicazioni 
di matrimoni, fatte nel primo Circondario di Pa- 
rigi, annunziano in questi termi 
del Conte di Parigi con sua cugina, figli 
ca di Montpensier: « 1° Circondario. 














o Il signor 
Alberto d'Orléans, Conte di Parigi, dimorante al 
palazzo di Claremont, nella contea di Surrey in 





Inghilterra, sposerà madamigella d'Orléans, Infan- 
ta di Spagna, dimorante nel palazzo di Sont' El- 
mo a Siviglia in Spagna. » 

prlriandest ose) 
Nel centro dell' Asia, nel 









una bonzeria di 700 bonzi, fece 
abbruciò tutti i suoi idoli, e domandò 
lechisti, per essere ammaestrata nella dottri» 
di Gesù 
tutte le parti , di quel 
Regno favoreggiano il movimento cattolico, ed il 
Regno cinese imbarazzato delle sue faccende in- 
terne, non può mantenere la sua autorità tiran- 
nica sopra gli Stati tributari, Patriota. ) 
Nel pomeriggio del giorno 17 corr., nel fiu- 
micello Ghebo in Morgano, Pietro Manera di det- 
to Comune, pescatore, d'anni 50, affetto di pel- 
fagra, colto da capogiro, cadde dalla sua barca 
nell'acqua e affog. 




















ARTICOLI COMUNICATI. 








gli egregii abitanti di S, Mich 
Cimadolmo, il ricercare anche in fatto di musica sucra 
le più squisite armonie, se tanto maraviglioso è l'a 
do de'loro magnanimi cuori, n 
belle ed ottime cose, lì n 





fra propri 



































dipinti, eguaglia n 

Mancava a dar | a questo vero gioiello, 
Lei pietosi abitanti di 

eritici tempi, ma secondani 

unsero un'impresa, che 

poteva sembrare A villaggi tre vole più 

popolati © più ricchi, Vollero un organo di classico 





autore, € I° organi 


















il caro 
veramente 





rapito 
Ja è l'organo gran= 


collocato nel paraj 
note dimesse, quasi 
bombo dell'organo. D 
dell’ arpone 

dol 





ne in tutte le nobili 
pre al massimo 
ellnza. Sien dunque senza fine le Jodi 
e per questo, € per cento 

ira la 








loro 
sempio a 
di manc 


EMILIA NOB. MORO-LIN. 


ove anni furono la sua vita. 
+ da di 
















quale le gior 
ialmente ne' 






be pensato 
tuo cauto di nozze 
ma i bruni fiori dei mor! 
L'anima pia, ingenua, amava d 
i fratelii e cugini : avrebbe vole 
pvato ay 


















ri veduto il sacri 
suoi cari ; il suo 
lagrime per ogt 








1 8 du in cielo 
‘ar, tu 
può largi 
bile p noi tutti, ed a quan 
iano. pe' tuoi lunghi spa 










© € pia inspira quella pac 
gHli solo possono recare ai mortali. 


F. Pia. 
——___— 
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ANTONIO CRICO FARMACISTA ELETTO 
AFFETTUOSO CONSORTE OTTIMO PADRE 
PER INGEGNO E VIRTI 
CARO A TUTTI AMATO DI 
DA REPENTINA MORTE 
NEL 17 arl 
IN NOVENTA SUA PATRI 
CHE AMARAMENTE LO PIC 


































i, fu Luigi, di 























ca 0, fa Giorgio, di GO, pesi 
tipe "tari. Mensi, 
400 lirital 6 muro Totale N. 10. 
100£ run 4 3615 n nni 
è 100NireitaL 7 3470 chiara blica SPETTACOLI. — Giovedì 21 aprile. 
$ 100franchi 6 2085 ARRIVI E PARTRNIE. 10 90 apre Arrivati. pisa 
* 100timiub 6 8) 70 Nel 20 oprile. sa Partiti - TEATRO GALLO A SAN BENEDETTO. — Drammatica 
ada Arrivati de V muori De Koller ba. COL TaPoRE DEL LO Compagnia italiana, diretta da Luigi Robott 
È si sani Vienna i Li di a; x È mi , direi Mi Lobotti. 
tire sei 7 10 08 | Augugio. L Ri consigi intimo ettitivo di Viena , | 80 pri Arrivati. z I misteri di un marito. Con farsa. — Alle ore 
100 scudi - 8970 |aha Luna — Da Verona: Miniscalchi, conte, poss, Partiti = 8 e mezza. x 
100 franchi & 33 85 | alla Luna qratno marisnan, — Comica Drammatica Compa 
1 iGQurit 73) 58 lalla Cari asposisonE DIL 38 AnchantNtO quia Godo — I quatto reg. — 
È T) È 5 li atti della ce + il prof. Vincenzo (ol 
3 {00M 18470 | Mi Amano, pese del Bee lla. — Da |! 84,2229,20,5 Ni i anche In questo teatro 0 seconde 
a 190frivl 7 83.55 | Trese: Boyle R. V., poss. di Beogal , da Danieli in Brazore. concerto d''olicleide, con accompagnamento d' ur= 
+ 100 franeti 6 89 85 | — De ileguita Rodolfo poss. pruse., da Danieli. — Chestra. — Alle ore 7. 
+ 100studi 6 207 — | Surauss Guglielmo, poss. di Francoforte, da Danieli. | Nell'Estrazione dell’. R. Lotto, in Veoeria, | ome‘ e e re 
* 1G0livita 7 39 70 | "Gamer Ferdinando, poss. spagn., alla Luna — | ‘il giorno 20 aprile 1864, sortirono i seguenti : 
sio0Lva 6 20.10 | Schweiger Lodovico, conigli bavarse, a $ Maro, | numer GONO, Quore omini, 
st LI — Gi por. ncheste: NI ” ullettino delle leggi di Impero, Lo stato d 
deri * ile dn 36, 82, 74, 43, 69. Pattio mel ento = Impero d'Auatla dr 
. » 400talleri lano : Du Chatel co. Fede- ’ , , 





Qizione, Esposizione pei bisognosi d' l’ugli 
Ch arrestati a Pest. Le imposte rivoluzione 
ie a Cracoria, — Stato Pontiticio; Areade= 
mia romana d' archeologia, — Due Sicilie; are 
resto. Cronura della reazione, Nmoti arresti 
“Impero ottomano ; certificati di dep 

del debito esterno ottomano, Diritto di visit 
farze militari dei Principati, Memoria del Pri 
tipe Caza ; proposta di l e. l'uor 


Padova, 













































Ro iris] ea dare Alfredo, pess di Esress, alla Vittoria. Santa, ved Battain, fu ; dine 
dopo il telegrafo, si offrivano ad 88 '/3 a *7,; il l Ambacgo. Fm. d per 100 4 © Ag pare ito De Kokorows co | nec od. Ratsgnan, lai Anihiterra: fa Regina. 
Vitorio, posi. boemo. Per Verona Gattschi | = Marin Cate nunca, prelimimare i forata del 15 aprite 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE da Feriti, poi fore, — Per rit; | i 40 pe — n di, | dad Cer de omini Spa ed 
Ouservaterio del Seminario patiaeale di Venezia, all'alta di metri agua Francsto.— Demouty Masiilano smi | idustrinte. — Scalmassini Giacomo, di N. N, di | $° Domingo ; riforma dilla Giutitazione. — 
los ha Dicesi cileni Pascale Acad rt REA Te rie L Co pose land = Pal- | 58, sarto. — Zandini Carl, fu Pitr, di 46, gir- Selen sidoccamento dell'Imperatore con 
a = | {fr i psi ig Mir Ranco ps di | re — Tobe RR nu to | CLtrendon. “Con 2 Mese, Letra 
[ilce pAnermTÀ Prg. — sxandresko Gregorio, ì Nel giorno 16 aprile. — Bertot Giovanni, fu | gel sig. Duruy. Corrispondenze da Miramar. 
Le IRIAaCGIEENTEt acini a 
dll ossersazione i Ti \B| delcito | dei vento | dipieggia | | del 21: Temp. mam dl:.6 | | ‘2° rule I Romeo, - Satsoen E. Carlo, - Sas | na, ved. ‘Trevisan, fu Vincenzo, di 75. — Pongio | gione leoisatica, del Id. — fieri 
E” i 3 mino 9,5) | coon Di Arono> Sascooa DI Reuben, - Ssssson D, | vani Bartolommeo, fu Gio. Batt,, di anni 7, me- | tegno degli Stati serondarii. Fatti dela, 
Alterto, tutti cinque possià ingi. — Per Milzno professore accademico, — Ferrari Cesate, fu | ri. — America: arie ne 
Witt rore Lille = Hi enni 47, mesi 6, civile. — Lucchetta | contissime : Butlet’ino poli 








sià. auner. — Blake Teotaldo, 


fîlians L Giovanni, ambi pos | Al 
aglio, 


— Wilders Gi Giuseppina , fa Francesco, di anni 2, 





mesi 6. — | — Fatti diversi. — Gazzettino Merca 
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ad io 
dirmi 


























rizzate dal Consiglio medico di 
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GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella ‘Parte uffiziale. ) 


PARTE UFFIZIALE. 


10497. 

Avviso. 

Nella legge di finanza, Sovranamente appro- 
vata pel corrente anno amministrativo, è uccor- 
dato l'importo di fiorini 25,000 V. A. per con- 
ferime 

a) di stipendii ad a ovvedi 
ai, ma di belle speranze, e che, od hanno 
esposto al pubblico un lavoro proprio di qual 
entità, o sono in grado di dimostrare delle pre- 
stazioni di qualche maggior merito artistico; 

pensioni , vale a dire, di sussidii ad 
ja dato alla luce opere im 


sidiî, sia 
con lieto successo |’ 


di continuar a percorrere 
lrapresa carriera. 

0) di commissioni di belle art 
è precisamente a quelli che raggiunsero già un 
grado da eseguire, come artisti lavori proprii. 

Mentre il Ministero di Stato, cui è deman- 
dato il conferimei assegni, si riserva di 
deliberare nelle sue attribuzioni per ciò che r 
deli, da HT Common delle pensioni, senza però 
Excludere il diritto di concorrere per conseguirle, 
e rispetto alle commissioni di lavori di belle ar- 
fi, riservasi di prendere in considerazione anzi- 
tutto i bisogni, che lo Stato ha di quegli oggetti e 
quinti dkpore di conformità; s'invitano a concor- 
rere ai sudiett 
delle arti rappresentative (architettura , pittura e 
scultura), nonchè quelli che coltivano la. poesia 
e la musico, a qualunque Regno 0 Domi 
Corona essi appartengano, e reputino d'a 
tolo a conseguirli ; e ciò producendo le loro 
stanze al più tardi, pel 45 maggio p. r., 0 presso 
le rispettive Autorità territoriali , 0, se ciò non 
fosse possibile, attese le loro circostanze, presso 
TL R. Ministero di Stato. 

Le suppliche devono contenere : 

4. L'esposizione degli studii fatti e delle cir- 
costanze personali dell'aspirante. 

2. L'indicazione del modo, col quale eg 
tende usare dello stipendio per lo scopo dell’ ul- 
teriore sua coltura; e finalmente, 

3. La produzione delle menzionate prove del 
talento e del grado di coltura, gia raggiunto nel- 

arte. 

Questi stipendii vengono preliminarmente cor 
feriti per la durata di un anno, osservandosi che per 
la determinazione della misura dello stipendio da 
conferirsi, serviranno di norma le personali cir- 
costanze dell'aspirante, e lo scopo da raggiunger- 
si col conferimento dello stipendio stesso; su di 
che però gli rimane libero di esporre i perso! 
suoi desideri 

Dall'I. R. Ministero di Stato. 

Vienna il 3 aprile 1864. 


rr 
PARTE NON UFFIZIALE. 


Venezia 21 aprile. 
Congregazione centrale 
lombardo-veneta. 

Resoconto degli affari più importanti discussi e 
decisi nella seduta 4-° aprile 1864. 
N. 1664, Il progetto d'irrigazione dell' A9r0 supe 


APPENDICE. 


Rivista crilica. 
LV. 

biblico- storiche dell'abate Francesco 

Bortolini. — Venezia 1863. 

L'abate F. Bortolini , che da quel saggio e 
valente ecclesiastico ch'egli è si applica assidua- 
mente allo studio della Bibbia , fu 
commosso dalla sublim che 
aplende, che sentissi eccitato ad esprimere le ri- 
cevute impressioni in alcuni componimenti, che 
volle intitolare biblico-storici, Ne quali l'altezza 
dei concetti non è inferiore al vigore delle imma- 
gini, nè la copia dell’ affetto alla eleganza dello 
stile; e di questa dovizia poetica l'autore sa fa- 
re un uso sapiente e sobrio, e queste forme sa 
abilmente modificare secondo che prende a sub- 
bietto de’ suoi canti la creazione o il diluvio, il 
sacrifizio d'Isacco 0 quello di Jefte, Sau 
sone; Sennacheribbo © Baldassare, Dalila 
ditta, ecc. Perviò mo che i cultori delle 
muse italiane e gli ammiratori dell’ antichiss 

degli Ebrei , terr: 
jane poesie, che sono dalle une e 
rate, e che fanno hella prova e del 
pegno dell'autore e dell'alto ma: 
gistero poetico della Sacra Scrittura. 

Intorno alle relazioni commerciali delle Repubbli- 
che di Venezia e di Norimberga. — Cenni str 
rivi dell avvocato Benedetti, ecc. — Venezia, 
4864. 

Ora che alle relazioni presenti tra i diversi 
poesi provvedono mirabilmente i telegrafi e le 
strade di ferro, ella è cosa buona rivolger la 
mente alle relazioni passate, ed esaminare in che 
consistessero ed in qual modo si esercitassero. A 
ragione quindi il nostro concittadino avvocato 
Benedetti, ch'è quel valent' uomo che ognuno 
so, peregrinando per la Germania e trovandosi a 
Norimberga, volle con diligente cura investigare 
quali relazioni commerciali un tempo vi fossero 
fra la Repubblica di Venezia e quell’ antica ed 
illustre città; e fu geni!® pensiero, mosso del 
pari da amore di patria e da cortesia di ospite. 

, che aunuuziamo, ci fa conoscere 

tale investigazione e dimustra_che il 
commercio di Venezia « che consisteva principal 
toente nell'imporiare in Europa dall’ estremo 





Poesi 


stipendi tulti gli artisti nella sfera | 


| 








riore Veronese, è compiuto ad opera dell'ingegnere 

lorari. Sul grandioso piano, che ani 

ma le più ridenti speranze per la florilezza di esteso 
territorio, fino ad ora in condizione assai deplora 

lode opp lio la Gazzetta Uffiziale 6 ago= 

camminare le pratiche per altuar= 

n et a tale effetto, per 


il partito ch 
ai rilessi dell'L RK. Mia 
gia dichiararsi in n 
oni proposte nei rig 
del Genio militare 
28, Per coprire le zi. le Gase 
venete, Ou 8 
Solo 1 Istituto Esposti di 
del pr 


nni deit 


anehe con qualche aum 
lo rendevi 


importo. dall 
assegnata a favore dei più Stabi 
venete, 


austr, lire 90/1. , 
menti delle Provincie 


potuto soffrire le relative deliberazioni perchè adottate 
a grande maggioranza di suffragi ; il centrale Collegio 
confermi la de 
le il Gonvocato, 
cursore. 

16%. Dal Magistrato civico di Trieste, e 


a solo di lui peso, ma riparti 
tivo di que' territori, pri qu 
passare, se fossero stati ricoudotti al loro 
paese per via di terra. E per convincere sulla conve 
nienza d ispondente indennizzo, dimostrava che 
mereè il trasporto. per mare avevasi risp nella 
1, a tutto vantaggio del territorio veneto, dapy 
chè. quando si fi io il viazgio per terra 
Mazistrato di Trieste avrebbe 
asporto fin 


ece sono 
pubblica si 

Il" L. R, Luogoterie 
li sorte, 


Ta differenza di trattamento della Casa di Venezia | 


ro questa Cei 
a fatto, come ri» 
stato accordato 
correspettiv 
ssare della vi 


il sussidio fosse in origine 

er ‘suppli e le de 

di azioni © ti diriti perduti 

Repubblica. perchè avocati allo Sta 
Dall'esi poloso degli atti. 1 
chi, corsì în argomento. risultò che i 
vanti da un estrazione del Intto e da pa 
posta sul sale e suli'otio, accordati dallo Stato 

ti a deli st 


he più an- 
dit 


bbio che la 
ostituise: î 
perstuii, fi determinato che a parita delle 
he quel'a di Venezia abbia da essere sussidi 
vira strettamente proporzionata all effetivo 
Disoguo, dietro la regolare dimostrazione in preventi- 
vo, ragziunzendosi così il doppi» scopo, di adottare 
dè un meto.o uniforme , © di provvedere ai giusti 


vue dal Collegio pro- 
jone comunale ei Pure 
29 a 
fra altri 
la nomina del cursore. avesse 
illegale e mulio. Le irrezolarita den 
no: 1° nell'ommissione della lettura del processo 
verbale di seduta accettazione di 
‘anti dei requisiti di I perchè 
cilinti in altra Provincia, senza esser 
leun» firmate da testimoni che poi dichiararono di 
stati presenti alla soltoserizione del man- 
fine, altr ti della firma dei testi 


pri 


l'e:za, con cui quel Convori 
fronde. osservato che sebbene omm: 
la Icitura del veriale, it sino a pro- 
del contrario. le trat come I 
spressione fedele di quanto fu deliberato, e tanto pi 
ira ed alta voce senza che al 
: che le proCi= 
la Provincia 
pali, oltre quanto è 
dalla governativa Circolare 5 gennaio 1821, 
N. 5275: che, a provare la falsità d'una procura, 
Dasta la dichiarazione dei testimonîi firmatari, d 
essere stati presenti all sottoseriz 
i fa la procura. ac 
one, è che qu 
l voto del contiutore i 
messo all'adunanza. nessuna alterazior 


Tusa quue= 
al nente ani- 
avrebbero 


re le merci fino all'estrei 
nberga scala, empori 

i potevasi dire che il suo gran- 
de e pi missionario per le esportazio- 
ni al Nord di Europa era Norimberga. » E No- 
rimberga aveva uno speciale commercio e 

ia di olio, peli, cotone, droghe, pr 

per cui, 
una fiera in Venezia s'istituisse. Nacque 
da ciò che molte leggi venete in Norimberga si a- 
dottassero e quelle Îra le altre, che al Banco ri- 
mardavano, all'Annona ed alla Sanità; e che infine 
i Governo veneto desse alle istanze del 
norimberghese, egli casse i proprii Statuti, 
ridotti in trentadue capitoli, e traseritti in uno 
splendido volume in pergamena, ornato di mi- 
niature, il qual volume tuttavia colà con gran 
cura si conserva. Noi nou accenniamo. qui che 
alle più importanti fra le notizie, 
ti ci fornisce nella sua Memoria e nelle note, che 
le appose; e poichè egli dichiara che intende 
ruseguire nella ricerca dei rapporti commerci 
li tra Venezia e le € 
mo voli che questo 
che si abbiano presto da no 

i in tal maleria, di 
reputiamo che lumi ed aiuti utilissin > 
sa la storia politica e commerciale della nostra 
gran patria. 


Tapis. — Canti VIII di Francesco Mazzi. — 
Venezia, 1863. 


Questa Tapisa è una ingenua ed avvenente 
donzella della Nuova Zelanda, che, invaghitasi di 
Du-Lara, bello e forte giovanetto, sel prende a ma- 
rito. Ma questi poscia si accende d' impaziente 
brama di viaggiare; e monta sopra una nave 
europea, naviga lungamente, combatte da prode 
contro i mostri del mare, è gettato dalla procel- 
la in una gola deserta, e di la da un'altra rave 


europea è ricondotto alla sua patria. Dove, dopo | 


ineredibili stenti, si riunisce alla sua Ta 
conforta meslica gioia e della fiduci 

avvenire; ma i capi del popolo, ingelositi delle 
sue relazioni cogli Europei, gli fendono insidie 
per trarlo a morte. Coi uova 
sequenza di mali, di angosce, di che si 
conchiude colla morte degli sposi, i quali, aman- 
dosi sempre, e perduto avendo ogni speranza di 
Sifrorsa. si annigano ambedue. È questa la fe- 
vola immaginata dal prof. Mazzi, sulla quale com- 
pose unì leggiadro poemetto, che sì divide in otto 


ie il Benedet- | 


ta della Cormania, ficcia- | 


prieta della Ditta De-M. 
e Le dei ponti ste 
la Ditta proprie 
Inutili però le dittide onde o 
voro, fu d'uopo di far luogo alle 
d'ufficio 
Esaurite regolarmente le pratiche di legge. e falta 
intimazione alla Ditta predetta pel p delia 
produsse con gravame contro la der 
provinciale. dimostrando non e 
| tale pessivita, perchè nelle origina 
760 è delto © che se per da rowlotta delle acque oe= 
correse ai concessionarii di passar per pubbliche seriole 
Sotto è sopra i beni urlo senza pa 
gamento alcano ; € ri persone, do- 
‘ranno pagare È fonti e ripe di quelli saranno occu= 
pati. il ‘loppio più delle stime giusta le leggi. 
Da tali es apparisce , 


l'iso è nulla più; senza 
» imponto dal $2 
1S0î. per la riparazione e 
© dei ponti sopra canali manufatti , che star 
a carico dei proprielarii od ute 
desimi 
1298. Per dar esi 
di straorilinarie pi 
condulto pri 


n tempo 
lente il 


a parte, imponeva alla Presidenza la 
un sifone, coll'avverienza che. tratta 
eso territorio, dovessero essere 
i Denefizio pel proporzio 


apportavasi al sistema idraulico della Provi 
do al contrario, il si/one fu in massima rigettat 
legale rappresentanza degl’ interessati. perche non pro- 
porzionata la »j ze eonomiche del Consorzio. 
‘scludevasi pure la proposta d'interpellare i 
dio, perchè affatto estra- 
li art. 12 e 13 





pe necessarie e sui m 
lo dalle stesse, come nel caso pres 


guirle | qu 
udizio si rechi al sistema idraulic 


| nessun pre 


alunque sotto egni rapporto il reclamo 


68 ollave. Questo poemetto 
crediamo pochi sarà letto senza che 
lano vivamente commessi di pietà e di mera- 
glia ; commozione, che proviene, oltrechè dalla 
{ simpalia, che destano i caratteri e le vicende 
due protagonisti , dalle appassionate narr 
ni, dalle scene fantastiche, che sono con belî 
jartifizio presentate dall'autore, e da una vena 
perenne di affetto, che discorre per tutte le parti 
del prema. Ciò però non toglie che qualche os- 
0 far sì possa; e se i limiti, prefissi a 
quest'articolo, nol vietassero, dirummo che ia al- 
cuni luozhi un più lucido ordine si desidera 
| qualche volta una maggiore esattezza. nell’ 
delle frasi e delle parole. Ma dove molti 
| si ammirano, non saremo offesi 4 e 
| de. A_ ciascun lo l’autore inse copiose 
illustrando quei passi nei quali 
di geografia, di 
storia naturale, cou zie moltiplici ed 
importanti. Per le psc, crediamo che per 
vol lavoro una giusta e sicura lode 
dovuta. 
ne della madre di famiglia. — Lette- 
5. Girolamo, — Venezia, A8I4. 
potesasi, in occasione d'illustri nozze, 
pubblicare pù opportuno componim nto di questa 
‘a, in cui 5. Girolamo tratta della istituz 
dello madre di famiglia. C 
anvunziare quest opuscolo per 


ndere le debite 


lodi al preclaro sacerdote, che la Jettera stessa | 


egregiamente tradusse e dedicolla agli sposi. Per 
tai modo egli diè a divedere la utilita de' suvi 
studii ed il sapiente suo . disceruimento, e diede 
nel tempo stesso un imilabile esempio a tutti co- 
pe con siffatte 
ento. 
Il Popolo. — Canto di A. Angeloni Barbiani, ecc— 
Venezia, 186 
Buona lestura di verso, molia fantasia, mol- 
to affetto, vivo zelo pegl' interessi del popolo, de 
siderio ardente che ne siano migliorate le sorti, 
sono i pregii speciali, che a porer nostro si fro- 
vano nel componimento, che aununziamo, e che 
non fanno che confermare € crescere la bella ri- 
nomanza, che il sig. Angeloni seppe col suo pocti- 
co ingegno acquistare. Questo componime: 
svolge come un'ampia tela, sulia quale con 
magini e con figure si rappresenta maestrevol- 
mente la costituzione primitiva del popolo, le 
cause, che la modificarono, lo stato di lui, dap- 





affrettiamo quindi di | 


della Presi 


enza, venne con tutto l'appoggio diretto 
alli R Luo "feti 


icnenza pel pieno suo effetto. 


Irrigazioni in Provincia di Treviso. 


(Dal Consultore amministrativo.) 


non è certamente nelle 
pri di quella lombarda , 
per adoperare le irrigazioni. I molti fiumi e tor- 
reuti, che nel territorio veneto si danno conve- 
gno, per melter foce nell’ Adriatico, ne rendono 
una vasta superficie più bisoguosa di essere libe- 
rata, che visitata dalle acque. Le parti più pros- 
sime al mare delle Provincie di Udine, di Yene- 
zia e di Padova, e tutto il Polesine, si trovano 
in questo si di quivi non vi è traccia in 
genere d I Veneto n 
la fortuna di avere, come la Lombardia, a piè 
dei monti, vasti laghi ed altri serbatoi, in cui 
entrando i fiumi, la loro acqua si depura e per- 
la sua naturale freddezza, e diventa così più 
ta alla fec Si aggiunge 
pure, che nel Veneto le acque hanno per lo più 
e torrentizio, € quindi d''ordi- 
; il che difficulta e spesso rende 
mpossibili l'erogazioni 
iamura veneta non si presta così 
[o della lombarda alla condotta dell'a 
queste ragioni , mentre in Lombard 
ni, nel Veneto 


La pianura. veneta 
stesse favorevoli condi 


qua. Per 
prevale il 
vece mag- 


sufticientemeate sicuri, sì può 
calcolare che la super rigua nel Veneto non 
superi preseotemente quella di centomila perli- 
che censuari 

Una super 
fronto di tulto il territo veneto , 
nifestamente che da noi le popolazio: 
sono ancora debita 
delle irrigazioni, o che non si sono occupate dei 
mezzi di estenderle, con quella perseveranza ed 
impegno, che la importanza della cosa ricerca. 

a prova di ciò ce ne offre, fra le altre, l'es- 
sersi così miseramente abbandonato il progetto 
di condurre l'acqua del Ledra a servire all'ab- 
beveraggio delle popolazioni e ad irrigare le cam- 
pague dell'alto Friuli, a sinistra del T'agliamento. 
Speriamo che miglior sorte sara per avere il pro- 
getto di adacquare l' Agro superiore veronese, 
mediante erogazione dell Adige, e che non sor- 
geranno nuovi ostacoli, che ne altraversino l' ese- 
cuzione. 

Ma la Provincia, che più di tulte nel Vene- 
to è in condizione di usare e di estendere le ir- 

, è quel Jolte acque 

lie la intersecano. Due grandi erog 
quella, ed amendue ve : l'una a Pe- 
derobba, e serve all’abbeveraggio di 57 ville dell’ 
e in poca parte alle irrigazioni ; 
opera. principalmente 
per il movimento di opificii, e in via secondaria 

i usi domestici di tre Comuni. Quest eroga 

sono amendue consorziate. 

Da lungo tempo era sorta l'idea e fu senti- 
to il bisogno di aumentare la erozazione di Pe- 
derobba, per estendere le irrigazioni ; e fino dal 
1854, gl' interessati ne avevano fissata la massima: 
ma qual che ne fosse la causa, la cosa rimase 

mpre in stato di progetto, e nou fu ripresa che 
nel 4861, che si pen 

lo Stat 


non si 


prima. prospero, po 
ioni iufelicissimo, la dei supplizii capi 
l'orror delle prigioni, i couforti, che dalla 
za, dalla benelicenza e dalla 
civiltà gli sono recati ; ed infine il poemetto si 
conchiude dalla musa del poeta, che comparisce a 
pare sulle sorti future del popolo, ed a questo 
promette larghi provvedimenti, generose concessio 
ni, un'èra fortunata, una felice restaurazione socia- 
le. Così procede questo componimento ricco di poe- 
tica luce e di aspirazioni morali, e conseutane 
per molti riguardi al genio ed alle tendeaze del 
Nostro tempo. Così abbia il sig. Angeloni una vita 
fiorita di salute e consolata di Îiete venture, come 
siamo certi che i nobili di lui st no fe 
adi di ottime produzioni che tornei 
della patria e a giovamento della nostra 
Inaugurazione della Scuola di agricoltara in Co 
negliano.— Discorso di Gherardo co. Freschi. 
— Treviso, 1864. 
Quando, pel prov 
e per la generosa 4 
Scuola agraria in Conegliano recentemente fot 
dossi, parve che la scienza si mettesse iu mezzo 
tra la bellezza e la ricchezza. Poichè singolare è 
l'amenita di quella regione, e sembra che un 
bellissimo riso ridaso sempre cola il cielo e la 
terra; e Cerere e Bacco quei colli e quelle pia- 
nure ‘arricchirebbero di ottimi e copiosi frutu, se 
ora quei pover non fossero al pari dei mor- 
tali per Geri morbi 1 . Pertane 
to, la novella Scuola inougurò il sig. 
con wa discorso, in cui adoperò 4 dimost 
errore di quelli, che dicono, l'agricoltura, arte 
puramente pratica, non saper realmente che farsi 
della scienza. E fu profittevole assunto; poichè 
siccome vi sono pregiudizii profondamente radi- 
i, così certe verita, sebbene evidenti e nolissi- 
sono mai abbastanza essere incule 
ripetute. Nou dubitiamo poi che la novella 
Seuola fornirà ben presto pruove di fatto di quelle 
verila istesse, che l'oratore iulese a provare co' 
suoi ragionameuti. vera 


onricoLTÙRA. * 
Mezzo economico e sicuro per salcare le piante 
fruttifere dalla invasione delle formiche. 

cio gtnda  apprenti ai 
Daili stirpe nefanda i guasti orre: 
Recati cri alma terra. . 


È notorio il danno, che reca questo insetto 


n ha | 


Iufine, il declivio della | 


le penetrate della utilita ! 


esso Statuto, fu di nuovo avvertito alla necessità 
di aumentare la erogazione ; ed essendo stata as- 
sentita dagl'interessati la massima, fu eziandio 
inserita nello Statut la si avesse sem 
pre prese 
1° la relazione a ciò, fu fatto compilare, a mer- 
20 del valentissimo iageguere Luigi Monterumici, 
un progetto sommario delle opere e della spesa 
Risulta da tale progetto che, sopra 
pertiche censuarie 858,099, su cui si estende il 
Consorzio, ben 317,204 potrebbero essere irrigate; 
‘che, essendo oggidi Ta portata dell’ acquedotto con- 
sorziale di melri cubi 40:55), converrebbe portar= 
la a metri 21 al minuto secondo, ossia rad- 
doppiarla ; € che la spesa, tra manufatti e movi= 
bb di fi 470,000, ed in 
rotonda di fiorini 200.( 
Raccolti il 7 stante dal 
nsorzio gl'interessati ; espose loro la 
progetto, indicò come, coll' assunzione 
prestito per obbligazioni al portatore, e ri 
| partendone la restitazione sopra una conveni 
| serie di anni, potrebbe esser sostenuta la spesa 
senza forte loro aggravio, e propose che intanto 
fosse istituita una Presidenza straordinaria per 
istudiare con maturità l'argomento; il che fu al- 
tresì fatto. 

Noi rileniamo per fermo che, in una nuova 
convocazione, gl' interessati adotteranno di far e- 
seguire i Invori e voteranno il prestito, perchè la 
eminente utilità del progetto non può essere più 
manifesta. Di futti, supposto anche che una 
tica censuaria irrigata non desse di più d'una 
non irrigata che una sola lira, essendo perliche 
censuarie 317,291, si avrebbero altrettante 
ossia in cifra rotonda fiorini 111,000. Il capital 
all'incontro, di fiorini 300.090 al 6 per 400 di 
ji i ponderebbe ad annui fiorini 30,000; 


Tutti poi sm 

e talvoita anche triplicano i p 

calcolo di fiorini 111000 non è preso da noi, che 
per dimostrare più sensibilmente il tornaconto 


isponde ad un sesto 
la intiera Provincia di Treviso, 


800,900, schbene sia composto di sole pertiche 
warie 450,000, delle quali ben 105,000, allor= 
cominciarono i lavori, erano in istato di sem- 

eppure le obbligazioni del suo pre- 
ai disopra del pari! Come adunque il 

Consorzio della Brentella di Pederobba, ch' è più 

vasto del doppio, e che ha una rendita incompa- 

rabilmente maggiore, non potrebbe sostenere un 

mutuo di soli fiorini 50,000? 

Nessun Consorzio del Veneto è in condi- 
zioni così favorevoli come quello. Quale infatti 
potrebbe estendere con tanta facilità, e con una 

sa relalivamente modica , le proprie irriga- 
zioni ad una superficie di più di 300,000 per- 
tiche censuarie di terreno? Quale altro aumen- 
tare la ricchezza agricola del proprio territorio 
sopra una scala si vasta? È poichè la cosa è sì 

fucile a intendere, per dato altresì im- 

maginare , che gl' interessati titubino eziandio 

a dar mano all'impresa. I lavori siranno adun- 


e __ _— —#———— 


alle piante in generale, e specialmente ai frutteti. 
A miriadi ed a milioni le assale, le tormenta, 
le punge; vi rosicchia i germogli, le foglie, i fio» 
ri, le frutta; le desola, fe isterilisce, e non di 
rado le uccide. Vogliamo quindi sperare che non 
sarà misgradito agli orticultori il preservativo, 
che veniamo ad indicare; il quale, sanzionato 
dalla nostra propria esperienza, puossi dare per 
immanchevole. 
Alla distanza di due 0 tre decimetri 
intorno al piede dell'albero, che vuoi premunire, 
setta circolare, profonda otto centimetri 0 
e larga dieci, dodici, 0 più se vuoi. Que- 
‘mpirai di terra aggillosa, © ereta bianca am- 
llita e ridotta in pasta omogenea di consi- 
stenza bulirracca icolmerai per modo, che 
il colmo si elevi entimetri dall' 
orizzonte del suol Nel circolo argil- 
loso, pratica altra fossetta, non interrotta, della 
larghezza e profondità di cinque centimetri o 
Riempita questa d' a, e fenutala costante 
nente inondata, avrai oltenuto l'intento. Chè non 
una formica varcherà quell' onda ; non una ascen- 





Avvertenze. 
Il'escavare Ja prima fossetta intorno 
offendervi le radici. 
piu 0 meno vasto 
a seconda della sua eta, del genere cui appartie- 
ne e della divaricazione maggiore o minore colla 
quale le ramifica e le distende. All'occorreuza, 
| potrai eziandio diminuirne di qualche centime» 
tro la profondità. 

2. La fossetta argillosa clevi le sue 
non meno di sei o sette centimetri dal 
del suolo circostante; e sia ben bene 
que compressa ed orizzontalmente livellata, af- 
finchè tutta e sempre si conservi piena d' acqua. 

3. Di mano iu mano che la detta acqua sce- 

in causa dell'evaporazione, e di altri 

non ommeltere di risarcirla, onde la fossetta 
per lo meno, sempre velata. 

4. Se la creta si fende, o serepola 
l'azione solare, e sia per allre cagi 
stieri ivi comprimerla colle dita, chi 
meato, ed impedire così la dispersione del liquido. 

Questo mezzo di preservazione sì appli 
chi, se vuoi averne pie effetto, in sul p 
pio di primavera, prima che la formica entri 
campi ed invada le piante. 


4. N 
alla tua pianta, D 
A tale uopo, terri 





ponde 
livello 


Benpiscioli. 
e n 


arlo? 


noa 
ad io 
dirmi 








que certamente eseguiti; © in pochi anni la Pro- 
vincia di Treviso, che fin qui si mostrò nell’ar- 
gomento sì poco curante del proprio interesse, 
avra una magnifica rete di canali adacquatorii , 
e tre volte tante irrigazioni, quante ne hanno 
al presente tutte le altre Provincie del Veneto 
insieme. 
del Consorzio suddetto ri 


qua. È questa 
una nobile ed utile emulazione, che giovera gran- 
demente al paese 
pio fosse d''ine 
fare lo stesso. Imperciocchè 
ro, che, se nel Veneto le irrigazioi 
possono lanto estendersi , quanto in Lom- 
imo però Jontani dall'aver toccato 
uel limite, a cui possono esser condotte ; il che 
significa che d'altrettanto noi trascuriamo il no- 


IMPERO D’ AUSTRIA. 


19 aprile. 
na contiene un elen 
co di distinzioni , confe S.M. 1. R. A_a sotto 
i e soldati, pel valore dimostrato dinanzi al- 
battaglie presso Ober-Selk e 0. 
bbraio 1864 ; nei combattimenti 
marzo; come pure nel bom- 
di Fridericia, e nei combattimenti in 
quello sostenuti, il 19, 20 e 2 marzo. 
sli si trovano due decorati di medaglie d'oro, il 
cacciatore Ferdinando Hans, del 9." battaglione 
di cacciatori, e il cadetto-caporale Francesco Ri- 
chier, dello stesso; 27 decorati della medaglia di 
argento di prima cla: di quella di secon- 
da classe : è gli altri s'ebbero menzione onore 
vole. 
—__—_ 

Leggesi nell’ Abendpost : « S. M. l' Imperato- 
re si degnò ordinare, con Sovrana Risoluzione 
del 22 marzo scorso, l'aggiornamento dell'Espo- 
sizione generale d'industria ed economia rurale, 
progettata a Vienna per l'anno 1866, e d’inca- 
ricare contem il 
mercio e publ li tenere sempre in 
vista tale oggetto, e di sottoporre a suo tempo 
proposte particolareggiate sull'anno, in cui dovra 
[ai ‘sposi Jones come fare sul modo e sui 

esecuzione dell'impresa, alla decisione so- 
vrana. Le congiunture politiche generali degli ul- 
timi tempi hanno influito, più o meno, in tutte 
le Provincie, a togliere l'industria dalle vie del 
suo normale sviluppo. In seguito ai rilievi fatti, 
esse hanno pure operato in modo poco favorevole 
sulla nostra industria interna, ad onta che questa 
abbia avuto a godere del più vivo e prezioso 
poggio per parte dell’ I. R. Governo, onde poi 
portare a sollecita esecuzione tale impresa. In tali 
circostanze, non sembravano giustificati neppure 
del tutto i sacrifizii, che esigerebbe una degna 
rappresentazione della nostra industria, e gli sfor- 
si onde ottenere un efficace e splendido  succes- 
so. Non è d'uopo, finalmente, di far rilevare e- 
spressamente, che anche una serie di ben m: 
iori motivi — e facciamo soltanto menzione 

stadio di transizione, in cui trovansi i rap- 

porti politico-commerciali della Lega doganale, e 
le nostre relazioni verso la stessa, degli sforzi 

della Francia per un’ Esposizione mon- 
diale nel 1867, ecc. — fanno sembrare desidera- 
bile di aggiornare un' impresa, sulla quale, del re- 
sto, il Governo imperiale continua a far calcolo 
sull'appoggio leale è patriottico delle sfere com- 
petenti. » 


Domani il Ministro di Stato, di Schmerli 
parlirà per Praga, ond 
te di quella Dieta provinciale. 

Il già Ministro della guerra , tenentemare- 
sciallo conte Degenfeld, giungerà qui, di ritorno 
dal suo viaggio in Fgilto, al 26 corr. Il tenente- 
maresciallo conte. Nobili , che fece pure. questo 
viaggio con esso, e s'ammalò al Cairo, trovasi 
in via di guarigione. 

La notizia che il barone Du Pont sia desti- 

ato ad inviato austriaco presso la Corte messi 

e dichiarata dall'Autogr. Coi 
d'ogni fondamento. 

STATO PONTIFICIO. 
Roma 16 aprile. 

La Santità di Nostro Signore, recatasi nel 
mattino d'ieri alla patriarcale basilica 
na per compiervi la consagrazione del 
tare detto della Confess 
munificenza 

mazioni dei suoi 

omani, i quali, tanto all’an 
che al ritorno, accorsero in gran folla lunghesso 
le vie, per le quali dovea transitare il por 
corteggio , avidi di cogliere ogni occasi 
dimostrare all’adorato Padre e Sovrano i semp 
vivi sentimenti di fedeltà e d'amore, di cui sen- 
tonsi (0. R) 

REGNO DI SARDEGNA. 

Torino 19 aprile. 

La &amera dei deputati ieri te 
ve seduta, nella quale furono a 
chie interpellanze dei deputati Cardente, Borella, 
Cantù, Bellazzi, D'Ondes, Bargoni, Avezzana € 
Lazzaro. Per alcune di esse venne lissata la tor- 
nata del prossimo giovedì, 

Il deputato Chiaves interrogò il ministro del- 
la marina sulla sorte del vascello I{ Re gatan= 
tuomo; ma la risposta data nulla aggiunge salla 
notizia, già pubblicata da' periodici dei giorni pas 
sati. Vennero in fine presentati diversi disegni 
di legge. (G. UM, 

lano 19 aprile. 


a regia Questura di Milano avrebbe a que- 
giorni scoperta una clandestina spedizione d' 
armi. 

Alla Stazione della ferrovia in Brescia, ven- 
nero sequestrati quindici ballotti, ch'e 
chiarati contenere stracci , diretti a certo Si 
nelli, e da spedirsi a Salò. Racchiudevano 300 
fucili, avvolti e nascosti Appunto negli stracci, e 

venivano dai magazzini di certo Marocco di 
iluno, in via de' Tre Re. 

Jeri (19), alle 4 pomerid., gli agenti di Questura 

recavano a perquisire i magazzini del Maroe- 
co: ma questi, coadiuvato da certo Barbaglia , 
aveva già falto trasportare altrove dicci ballotti 
contenenti 200 fucili, pure avvolti negli stracci 
indi si rinvennero e si 


ne una bre- 
inziate parec» 


Îuestrarono in 


Stamane, si continuarono le ricerche, e nei 
della ditta Antongina e Maller, 
sequestrarono 800 giberne, 800 cin- 
turoni, 800 foderi di baionetta e 500 paia di 
scarpe. 
._, In conseguenza di tali scoperte, vennero ar- 
testati e posti a disposizione del procuratore del 


TRe, î 
Muller. 
|. Sembra che il nome di Simo: 
indirizzati i 15 ballotti a Brese 
nimo. 


ignori Antongina, Barbaglia, Marocco e 


Varie riunioni, in cui prevalevano per ardi- 
re e per numero gli uomini più avanzati, cono- 
sciuti solto il titolo di partito di azione, si ten- 
nero in queste ultime sere in una casa posta in 
via del Rovello, allo scopo di disporre un mee- 
ting, in cui sarebbesi votato un indirizzo di rin- 
graziamento al popolo inglese. per_l’ entusiastico 
ricevimento, fatto al generale Garibaldi. La pe- 
nultima riunione, per quanto sappiamo, presedu- 
ta dall'onorevole deputato Ferrari , fu an 
sima, e pare che le id 


gioranza , poichè rinun 
per motivi personali, dicesi che avesse fa 
prima il sig. Carlo Cattaneo. Nell 

ri a sera poi, la generalità dei voti si dichiarò per 
offrire la presidenza al ‘airoli , e, nel caso 
ch'egli non volesse o non potesse tarla, al 
sig. Bertani ; come pure si decise che il meeting 
si terrebbe in luogo pubblico e all spia. 

> di Mil) 





DUE SICILIE. 
ivono da Napoli, 17 aprile, alla Persece- 


da alcuni gi 
opera desideratissima, di 
lato nell ultima mia ( V. il nostro N. 89) della git- 
tata di scogli, che prolungherà il molo di ponen- 
te del nostro” porto, conformemente al decreto 
no scorso, rimasto tanti mesi senza ese- 
cuzione. Mi si fa sperare poi, dalle persone dell’ 
arte, che nel corso di questa ‘state, 


ni costretti a rimanerne fuori o pigiarvisi 
tro, si son rimpianti questi due inverni pas- 
sati. 

« La nostra cittadinanza più colta è tratta 
ogni dì in folla al Museo, dov'è esposta da al- 
cuni giorni una tela mirabile del Pulizzi, che fa 
degno riscontro a quelle, di cui cui vi scrissi del 
Celentano. È un gran quadro, credo di cinque 
per sei palmi, dov' è ritratta | uscita degli ani- 
mali dall'arca dopo il diluvio. L'arte, omai fa- 
mosa in tutta Europa, che mette questo arti 
napoletano nella rappresentazione degli animi 
è forse questa volta agguagliata e vinta dal va 
stissimo concetto del quadro, che respira da ogni 
parte il rinnovamento di tutta lu vita della 
tura, dopo il gran naufragio d'ogni carne viva 
sulla terra. Il qu commesso dal Re, l'ulti 
ma volta che fu qui, all'egregio pittore, sarà 
collocato nella pinacoteca di questa reggia di 
Capodimonte. Il rinomato incisore siciliano, Sa- 
ro Cucinotta, lavora po a ritrarlo in una gran- 
de incisione, ta per via di 





rmale di Roma del 48 apri- 


pte, volendo prestar fede ai gior- 
‘apoli, il Governo del sedicente 
Regno d' Italia ha corso di questi giorni un gra- 
ve pericolo. Fu già ricordato come le Autorità 
poli prefendessero di essere sulle tracce o 
perto un complotto di cospirazione 
tendente alla distruzione della signoria piemon- 
tese; complotto, in cui dicevausi compromessi 
nientemen più di 600 individui , molti dei 
li rispettabilissimi per alto lign © per 
le onorificenze e cariche, onde in passato erano 
rivestiti. Apprendesi ora dal Nomade del 15 a- 
prile essersi proceduto in quella sola notte all’ 
arresto d'una ventina di persone. Oltre poi a 
codeste carcerazioni , non che alle altre in pre- 
cedenza segnalate, leggesi nel Nomade del giorno 
successivo, 16, essersi continuate in quella notte 
egualmente le perquisizioni e le catture, che rag- 
giunsero la trentina. 

* Malgrado le severe misure adottate e dal 
Governo e dalle singole Autorità municipali, che 
dal Governo stesso vengono ispirate, il così detto 
brigantaggio, secondochè è constatato dai giornali 
anche , non manca, coll’inoltrare della 
buona stagione, d'assumere proporzioni tali, da 
mettere in serio allarme le Autorità, preposte 
l’ amministrazione governativa delle” Provincie, 
che ne sono preda. Troppo lungo sarebbe il sem: 
plicemente far menzione tanto delle bande, che s° 
ingrossano e trovano altri proseliti, quanto di 
quelle, che vanno formandosi di nuovo sotto i 
gnoti dire che tutti gli o- 
dieri 


rezza individuale e deglinteressi agricoli delle 
diverse Provincie del napolet: 
IMPERO RU; 


Leggesi nel Giornale U 
del 14 april 
+ Ci si annunzia la disfatta d'una nuova 
banda, della quale faceva parte altresì la banda, 
dispersa il 2 aprile dal sottotenente Tatarynoff. 
Tal nuova banda era composta di 20 uffi 
d'altre 29 
Lewandorosi 
zia. E 
Wiepoz, nel villaggio di Krupki, 
Baltoff, che l'inseguì alla testa di 
Hl domani, fu pienamente disfatta dal 
di stato maggiore Hryneuviez, alla testa di 
cacciatori 
fecero 8 prigionieri: i feriti fi 
segnali, verso ricevuta, agli abitanti de' villaggi; 
il numero de morti è ignoto. Tra' feriti è un 
certo Bicz, che si dice capitano. Abbiamo preso 
15 carabine, 14 cavalli, ee. 
si annunzia da Plock che in Prussia, 
confine, i volontarii si organizzano in 
senza essere arrestati dalla vigilanza de' 
Prussiani. Questi vengono a combattimento con 
quelle bande. Dal canto nostro, mandiamo del 
continuo drappelli a guardar il confine 
« Nel Distretto di Mlawa errano di quando 
in quando bande di tre 0 quattro uomini, cere 
un rifugio presso la piccola nobiltà; ma ciò non 
durerà a lungo, perchè la nobiltà paventa le con- 
tribuzioni, che la minacciano per tal fatto. 
* Vicino a Plonsk , pattuglie cosaccl 
starono il capobanda Mostowiez; ei s' 
uftiziale del campo di Bruder, e aveva il disegno, 
dopo aver adunato 16 vagabondi , di raggiunge: 
re Bruder, che dee fare irruzione fra noi alla 
testa d'una banda, proveniente di Prussia. » 
IMPERO OTTOMANO. 
Scrivono da Costantinopoli, 
Perseveranza : 
È dizione Consonno per Buecara è par- 
suoi componenti direttamente per 
della Georgia e del mar Caspio ; l° 
altro, con un heì buccarese, per via diversa, ma 
verso lo stesso punto, onde passare uniti nel Kho- 
rassan; e, giunti al confine buccarese, attendere un 
| permesso di passaggio. 


pre 
che giunse di recente dalla Galli- 
ils presso il fiume 


ftiziale 


aprile, 











* Le notizie, che noi abbiamo della spedizio- 


troburgo ; ma che il Governo di Buecara, davanti 
alle sue minaoce, ci mellera del puntiglio a non 
. Riguardo ai vostri, si spera però 
Suono "1 considerazione’ dll litra dal Sul 
, la quale dovrebb' essere giunta colà verso i 
primi di marzo. » 
REGNO DI GRECIA. 


La Patrie, sotto la data del 18 aprile, c 
liene le seguenti notizie, che conferibano, aggiun- 
gendovi maggiori particolari, quelle già pubblica- 
le nel N. 88: 

1 Lo auotre corrispondenze d'Atene ci raggua- 
gliano che i tratteti, sottoscritti il 2) m.rzo a 
Londra per l' annessione delle Isole lonie, furono 
presentati all’ Assemblea e unanimemente appro- 
vati. Il Re si apparecchiava a recarsi quanto pi 

na a Corfa. Dal loro, il presidente e due 

embri del Parlamento ionio erano giuati in A- 
tene per intendersi col Governo sul modo delle 
elezioni nelle Sette Isole. 

« Intanto, avyeguac uessione sia altua!- 
mente un fatto compiuto, ci vien fatto sapere 
dalle medesime corrispondenze , esistere grandis- 
sima commozione negli animi alle Isole lonie, 

cipuamente ne' villaggi, a tal segno, che non 
cava îl timore di qualche conflitto tra' loro 
abitanti e i possidenti delle città. 
* Il nuovo Ministero attendeva a stringere 
» i vincoli della disciplina, sì deplorabi 
ed a' quali, una compagnia, ap- 
partenente al 31° reggimento d'infa 
Nigione a Patrasso, aveva pur 
si negli ultimi tempi. Quella compagnia fu sot- 
tomessa, poscia disciolta. 

« Alla partenza dell’ 

Weining, segretario dell 

tene, recando seco la corrispondi 

di quel Sovrano. + 
INGHILTERRA 

Il Sun, in dita del 46 aprile, reca quanto 
appresso : 

* Stamane il generale Gariba 
to de suo fizlio e da persone del suo seguito, re- 
cossì a la fabbrica di birra dei sigg. Bass 
e Perkin, in mezzo a continue aeclamazioni del 
la moltitudine. AI suo arrivo, egli fu accolto dai 
capi della fabbrica, e condotto per tutto lo Sta- 
bilimento, che destò la sua sorpresa. Il generale 
bevette un bicchiere di quella birra rinomata in 
tutto il mondo. 

« Gli operai e le loro famiglie eransi tutti 
riuniti per assistere all’arrivi 
generale. Gli uomini, per un tratto di cortesia, 
lasciarono alle donne | onore di stringergli la 
mano. L'accoglienza, che Garibaldi ebbe in quel 
celebre Stabilimento, non potera essere più entu- 
siastica. Durante il giorno, Garibaldi andò al Pa- 
lazzo di cristallo, per ricevervi l'indirizzo degl' 
Italia 


l'eser 
mente all 


accompagna- 


BELGIO. 
L'Indépendance belge reca un articolo intorno 
l'accettazione della corona messicana, nel quale 
foglio di Brusselles accompagna l'augusta Coppia 
colle più cordiali felicitazioni e benedizioni. Da 
quell'articolo dell’ Indépendance rileviamo l'in- 
teressante fatto che la deputazione messicana vo- 
leva introdurre il rile, quale primo giorno 
dell'Impero nel Messico, la cerimonia del baci 
mano, secondo certe elichette, e che l'Imperato- 
re Massimiliano ha respinto questa forma d’o- 
aggio, osservando ch'egli non può ammettere 
il baciamano come uso, trovando ch'esso offen- 
de la dignita di quelli, di cui era divenuto So- 
vrano. 


Ecco la lettera ; indirizzata dall’ Imperatore 
al ministro delle finauze, ed annunziata già dal 
telegrafo 

« Palazzo delle Tulrie, 15 aprile 1864. 
* Signor ministro, 
* La fortunata soluzione dell’ affare del Mes- 
il desiderio di veder il 
paese approfittare del primo rimborso delle sj 
della guerra, diminuendo una delle imposte, che 
sulla proprietà fondia 
\ invito dunque a 
s yperar la sop) 
secondo decimo del re 
della legge generale, prepa 
Stato, se non le disposizioni strettamen 
sarie all’ equilibrio del bilancio. 

* Tal provvedimento, unito alle speranze di 
pace, che diventano di giorno in giorno più cer- 
te, contribuirà , spero, all'incremento della pro- 
sperità pubblica. 


re se non fosse 
ine immediata del 
rando 


custodia. 
* Narotrone. » 

HI Journal des Débats accompagna questa lel- 
tera colle osservazioni seguenti : 

* La lettera, che si è letta, sarà notata com” 
ella merita d'essere. Da una 

Impe prese ci mei 
de' provvedimenti liberali, che il Governo ha pro- 
posto al Corpo legislativo, e che hanuo per isco- 
po di rimaneggiare il bilancio in un senso favo» 
revole alla proprietà fondiaria 

* D'alira parte, la lettera dell' Imperatore 
conferma, presentandole come più certe di gior- 

giorno, le speranze di pace, oggidi gene- 
ralmente accreditat 

Il Moniteur pubblica il dispaccio seguente 
da Saint-Nazaire, 47 aprile, mettogiorao 

« Il pacchebotto il Tampico , della Compa- 
gnia transatlantica, entrò in porto. I dispacci fu- 
rono sbarcati, € partiranno a quattro ore e cin- 
quanta minuti. Il Tampico reca notizie della Ve 
racruz del 19 marzo, di Cuba del 25, e della 
Martinico, 

* A bordo, sono {52 passeggieri, fra’ quali i 
generali d'Auvergne e du Barrail; 300 tonnellate 
di mercanzie e 3 milioni di franchi in piastre e 
verghe d'argento. 

« Il generale Santa-Anna, giunto a Veracruz 
dopo di aver soltoscritto un’ atto di rico 
mento de' fatti coray 


« Nessun fatto militare. L'esercito di Juarez 
non esiste più; ezli è in fuga, non si sa dove. 

« Non v'ha più se non bande di 
tori, che compariscono di tratto in tratto selle 
vie, e commettono alcune depredazioni. 

* Furono sgomberate Tabaco e Menatittan , 
sul Goazacoabeco. 

* La salule eccellente; nessun caso di vomi- 
to negli Ospitali. » 


Sul fatto relativo al generale Santa-Anna» 
accennato più sopra e nel Bullettino d'ieri, l'O- 
pinion Nationale dà i particolati seguenti : 

« L'ex dittatore Santa-Anna e suo figlio, au- 
torizzati dalla Reggenza a ritornare nel Messico, 








avevano soltoscritto, giungendo a Veracruz, un 


di adesione, così coi ito: 
Mei ione ito Sehiare sellicemodide» 
x re la mia adesione all'intervento francese, e di 
« riconoscere come solo Governo 
1 Rarchia, proclamata dall'Assemblea d 
« sotto il titolo d'Impero messicano, col P. 
« pe Massimiliano d'Austria per Imperatore del 
« Messico. $ 
l'impegno egt te di astenermi da 
« ogni dimostrazione politica, e di non far nulla, 
* sia iscritto, sii vertalannto, che mag; k 
« far supporre ch'io ritorno nel mio paese altri- 
« menti che come un semplice cittadino. 
«A bordo del pacchetto inglese il Conway, 
il 27 febbraio 1864. 
«AL pi SexraAnmi. 
« M' impegno, come mio padre alle condi- 
zioni sopra indicate. 
"8 Bordo del Comeay, il 27 febbr 
* Aso L. INTAANMA, » 
« Appena sbarcato a Veracruz, AI 
non fenne nessun conto dell’al astensioi 
da lui già sott 4 
una dimostrazione pubbl 
sollecito di far islampare e distribuire a profu- 
sione un proclama, nel quale egli spone a lungo 
i motivi, che lo indussero a ritornare nel Messi- 
co; scaglia l anatema contro il partito libera- 
le; parla n iù lusinghieri dell'inter= 
vento francese i più esagerati compli- 
menti al partito conservatore, del quale ci dichia- 
ra essere sempre stato il più fervente adepto, an- 
zi il capo più zela 
« Vera dunque, da parte di Santa-Anna, si- 
no dal suo ritorno, violazione manifesta dell'im- 
pegno, da lui pigliato, di astenersi da ogni dimo- 
strazione politica ; il p a rice 
vere la leltera seguente 
+ Messico 7 marzo 1864. 


cato un Suppleme 

dicador, pubblicato a Oriza! tenente per 

iero un proclama ai Messicani, sottoscritto 
* da voi. Avete mancato all'impegno che avete 
« sottoscritto a bordo del piroscafo inglese, il 
« Comeay, e non avete pur giudicato opportuno 
« d'indirizzarvi in antecedenza al comandante in 
« capo dell’ esercito franci , che rap 
« presenta la Fi 

« Non potete rri 

torio. mess 


giornale l' 


lungo sul ‘ter- 
‘ompiacerete di lasciarlo 
come pure vostro figlio. Ho 
dato ordini formali al comandante in capo di 
* Veracruz, come pure al comandante le forze na- 
i della Francia nel golfo, perchè sia posto 

« un bastimento a vostra disposizione. 
* Ricevete, generale, l'assicurazione dell'alta 


« Il comandante in capo 
* Bazune. » 

«Il generale Bazaine non volle lasciar. cor- 
che tendeva a ripristinare l’an- 
festi @ dei pronunciamenti 

nua rispose al generale Bazaine con 
una lettera, nella quale egli allega che la pubbli 
cazione fu fatta, a sua insaputa, da n 
egli avera comunicato il suo disegno di m: 
aggiunse che, non conoscendo il fran- 
e l'impegno, fattogli sotto- 
ogni dimostrazione poli- 


« Questa spiegazione non venne ammess 
il giorno medesimo, in cui l'ordine del ger 
Bazaine è giunto a Veracruz, il 12 marzo, 
ta-Anna fu imbarcato sul Colbert, che lo ricon- 
dusse all'Avana. » 


Il Governo francese ha mandato l'ordine a 
Veracruz di schierare forti distaccamenti di irup- 
pe sui punti più pericolosi della via di Veracruz 
sino al Messico, onde non succeda qualche aci» 
dente all’arrivo dell'Imperatore. © ( Dia 

Scrivono da Parigi , in data del 16 aprile, 
all’ Opinione: 

« Il ministro inglese (Clarendon) non ha potu- 
toa meno di manifestare la propria opinione sullo 
straordinario ©, ch'è stato fatto a Ga- 
ribaldi da’ suoi triotti e dal suo Governo 
Lord Clarendon dichiara che il Gabinetto ingle: 
se ha reso un gran servizio a Garibaldi, e al 
tempo stesso all' Italia e alla Francia. Ponendosi 
a capo del movimento nazionale, il Governo ha 
paralizzato l'influenza del partito radicale sull” 
eroe di Marsala , e l'accoglienza, che questi ha 
trovato in Inghilterra, lo costringera a tener 
{o delle necessità europee e della situazione dell’ 
Italia. Certamente non rinunzierà all'attuazione 
delle sue aspirazioni, ma i suoi progetti saranno 
necessariamente mod ti. 

* Mercè gli sfor 


patriottici dell’ ambascia. 
tore di S. M. 


ittorio Emanuele presso la Corte 
è stata sottoscritta una conven- 


ne ha per iscopo di far 
sì, che si possano scambiare vaglia postali si- 
no alla somma di 200 lire fra i due paesi. Co- 
sì gli operai e i piccoli commercianti 
che lavoravano in Francia, potran 
ro risparmii per mezzo della Posta, 
leggiera tassa, e gl’ Italiani, che dovranno spedi- 
re piccole somme in Francia, potranno servir= 
si dello stesso mezzo, che è altrettanto si 

di banchieri, ma 
economico e più facile. Il sig. Nigra, oltre la 
suddetta convenzione, ch' è la prima di questo 
genere per la Francia e per l'Italia, ne ha 
chiusa una simile colla Svizzera. 
* Sono informato che si tr 

chiudere un trattato fra le Amministrazioni ele» 
grafiche della Francia e dell'Italia, di modo che, 
depositando una somma di denaro in un Uffizio 
telegrafico di Francia, si possa far. pagare una 
somma uguale in qualunque parte più lonta 
dell'Italia. Questo progresso è degno di due 
zioni wi 


è ufficialmente questa operazione 
per decreto dell' Imperatore Massimiliano, inserita 
nel Monitear. Il Credito mobiliare 

ci entra che per la emissione dei valori mess 

cani in Francia. Lunedì sera, le basi dell' accordo 
furono gittate in una conversazione lunghissima 
fra il sig. Pereyre e l' Imperatore al ballo iatimo, 
he luogo settimanalmente alle 


solla leva militare, 
di un discorso del ministro 
dopo aver fatta con molta eloqueri 


zione del vecchio soldato, ha ricordato que 
che su un simile soggetto scrisse « lesi "H 
« tore, che una parola ougusta ha chi 

« rico nazionale della Fra 
sono naturalmente rivolti verso il bano 
Thiers, e la cortesia ministeriale ha fai 
glior senso nelle file dell'opposizione 


mio scrit. 
mato lo sto. 


peri ii rm 
Eccola nota della France annunciata du] 
telegrafo 
o ben informati, i due Governi 
hilterra si sarebbero posti d'a 
cordo sui punti principali, che. potranno. essere 
trattati nella prossima Conferenza di Londra 

« Il punto su cui l'accordo sarebbesi pr. 
mieramente stabilito , sarebbe quello di una lu 
spensione d'armi. 

«I rappresentanti della Francia e dell'in. 
ghilterca ne faranno la proposta all'apertura delle 
trattative, ed havvi motivo di sperare che uny 
proposta, così evidentemente inspirata da un sene 
limento d’ umanità, non incontrerà opposizione, 


di 


SVIZZERA. 


Intorno alle disposizioni, prese dal Consiglio 
federale contro Mazzini, serivono alla Gazzetta 
Ticinese, in data di Berna 


hesi è detto 
nella Svizzera ed all'estero intorno alla complicità 
di Mazzini nella trama di Greco, ha creduto dover 
consultare il € 
che dovrebbe 
ritornasse nel ho 
del 18:;4, che vieta a Mazzini il soggiorno. nella 
Svizzera. Uno dei membri del Consiglio federal 
pinava che si dovesse rispondere al Governo del 
Ticino, rammentandogli questo decreto, © lascian- 
do a lui la cura della sua esecuzione; ma la mag: 
gioranza credette dover andare più lungi. Sulla 
proposizione del Dipartimento di giusti 
che sembra avesse intenzi 

stesso, se il Governo licines 
venuto, vel generale, in 
quale i, relativi all 
spulsione di Mazzini, sono confermati e rinnovati, 

‘antoni essendo invitati a farli eseguire in tut: 
to il loro rigore. » 


_———— mu: 
NOTIZIE RECENTISSIME, 


Bullettino politico della gi 


sommario. 1. La tornata 18 ap 
li a Torino, — 
pone € la 


ra. — 3, Giuseppe 
al bando 


Confederazione ehei 
È orie deg 


ini posta 

4. I pre» 
i alleati. nello 
combattenti a 
Ita la Dieta della Dalma- 
a da Roma di S. M. l'im- 


ta del 18 aprile della Camera 
dei deputati a Torino, sono state accettate diverse 
interpellanze, le quali saranno state trattate nella 
tornata d'ieri (21 aprile). La prima di queste 
terpellanze è stata fatta dal deputato Cardente, 
sull'arena e sui lidi del mare, per un contratto 
stipulato dal Governo; la seconda dal deputato 
sugli Ospitali lombardi ; la terza dal bar. 
d'Ondes, sulla occupazione di alcuni conventi a 
Palermo ; la quarta dal sig. Bellazzi, sulle rela- 
ioni dell'alto clero coi Vescovi veneti ; la quinta 
dal deputato Borella, sul catasto; la’ ses 
deputato Bi sul denaro di Garibaldi 
strato î 


dugio, la sua interpellanza, 
e la risposta che sarebbe per farvi il Ministero ; 
egli domandò adunque al presidente del Consi: 
glio de’ ministri, se il Governo avesse ricevuto 
l'invito di riconoscere il nuovo Imp 
sico, © propose di non 
chè gli atti 


‘a quello che sarà più utile alla nazione. Dopo 
che i desiderii dell’ Avezzana furono così sodi» 
sfatti, il deputato Laporta che fossero pre- 
sentati alla Camera i documenti relativi alla 
questione romana; ma il sig. Visconti-Venost. 
rispose, che quando si discuterà il bilancio str 
ordinario egli darà le spiegazioni possibili. sulla 
politica esterna, ed anche sulla questione romana, 
e allora ind quali documenti si. possono 
presentare; ma intanto avverte la Cai 
documenti ‘seri 

chè le trattazioni 


rio del 1865, uno 
stato dei beni della Cassa ecclesiastica, che pass 
sano al Demanio, secondo la legge, ed una rela» 
zione sull'operato della stessa Cassa ecclesiastici 
dalla sua fondazione sino al presente. 
resentato la riforma 


è sa cosa alcuna, 
poi presentò va- 

K ed uno per ispesa straordi 

a di selte milioni di lire per costruzione di 

bastimen Finalment 

ruzzi,.bramoso di render felice il già infeli 

Regno delle Due Sicilie, propose di prorogare 

gli articoli della umanissima legge Pica. chesta» 

biliscono i Tribunali militari per ispa 

brigonti. 

2. Il trattato di commerci 
e la Svizzera fu conchiuso e sotto 
no 6 d fi 


rii progetti di leg, 


tato, partì per l'Europa, e i giornali ne hanno 
annunziato l’arrivo, prima in Alessandria d' Egit- 
to, poi a Marsiglia, dove fu ricevata con 

dimostrazioni d'onore. Questa Ambasciata ha 
promesso di visitare la Svizzera e di recarsi a 





Berna nel prossimo mese di luglio. Il Foglio fe- 
derale ha pubblicato una importante relazione 





stata comunici 


cantonali, e di 
vuto of 


» feder 
cose, e il 


imitare. 
iL 1 pre 
r'oggelto dui 
ch'ci voglia a 
toserizioni a 
attonita, in ni 
si rilevi nel 


striaca, 
l'ultimo balu 
ni è caduto. 
no balzato di 
dell’ ese 
dello S 


è d'orgoglio 
le nell’ assalto] 
aspettando co 
atrarsi degno 
dell’ Europa, 
no 18, di un 
tutta Ta Gero 
vo e splendid 
Sembra che 


sto possibile, 
d' uomini, d| 
ci sembra 
parte. delle 
Dippel, sono 
Jutland. Il Ri 
Ora 
proposito l° esi 
vi combattey 
nesi 13,000 ; 
vole tra assi 
consideri che 


ramente nuov 
ra e da bocce 
chie settiman 
con terrapien 
le Wrange 
di posizione 
per vie sfondi 
a poco, e ch 
zioni in pae 
sue truppe. 
gli alleati sui 


Prussia 
eroismo. LL 
del valor 


to del valore 
difesero validd 


dotta al un 
cito è quasi © 
ufliciali © di 

di gue 


per la Danim 

mania divd 
tentrione d' | 
rebbe di danu 
n 


UGAZZET' 


del Moviterra 
l'avvenire dei ra 
frumenti viaggianti 
che finora vengoni 
tano le. vendite nd 
sconto 16 


2 april — 6 
1 
10 


fordato quel 
esimio Serie 


grandi 
Bulue Publio 
uestrare 
Papa, e i 
formal 

fi 


un decreto 
orno. nella 
lo federale 
verno del 
b, © lascian- 


innovati, 
re in tut 


lazzini posto 
i. Il'pre- 
[attea 


di queste 
Cardente, 
contratto, 
) deputato 


lerpellanza, 
Ministero ; 


fo sa quel 
ispose, che 


i Ia pure 
fistro, e la 


straordi= 
luzione di 
nistro Pe- 





TZ 5 
del sig. Brennwald , segretario della 
&mera, che ha stipulato il trattato commerciale 
irtenzionato, nella quale sono esposte succin- 
menie e relazioni tra i Giapponesi e gli stra- 
{unto europei che americani, dal giugno al- 
4853. Ne riprodurremo alcuni brevi 
l ratti nella Gazzetta. — { 
3. Il potere esecutivo della Confederazione 
ssizzera ha deciso di rinnovare i suoi H 
fi deereti per ciò che concerne Giuseppe Mazzi- 
li ‘ivendo questo signore abusato a diverse ri- ' 
prese, è segnatamente l'anno passato , dell’ asilo | 
Icordatogli nella Svizzero. Questa disposizione è 
‘ila comunicata con circolare a tutti i Governi 
tantonali, e di più tutte le pol intonali ban- ! 
fo ricevuto ordine, qualora venisse loro fatto di | 
Soprire sul territorio svizzero il perturbatore | 
tel riposo dell' Europa , d'arrestarlo , e di farlo 
condurre a Berna. Sembra per altro poco proba- ! 
tile che questa eventualità abbia luogo. 1 decre- | 
ti, che ora si richiamano in vigore, esistevano | 
ice in passato , ma nessuno si è mai curato | 

A'eseguirli, Ad ogni modo, la risoluzione del 

giglio federale riuscì molto gradita al Gov 
francese, e il Moniteur di Parigi la _riprodusse | 
in luogo molto apparente, e in grossi caratteri, | 
icare all'Inghilterra un esempio da | 


4, Il prestito messicano è per Napoleone III | 

L'oggetto d'una vera questione porti; dice 
chei voglia accumulare una tale massa di sot- 
toserizioni a quel prestito, che l' Europa ne resti 
attonita, in modo che la spedizione del Messico 
si rilevi nel suo credito in Francia, e che si 
ossa presentare il credito, di cui gode il nuovo 
[npero, come una prova senza replica della fi- 
ducia, ch'esso inspira in Europa, e della felice 
riuscita dell' ultima idea napoleonica. 

3. Lo Schleswig è conquistato. Sui ridotti 
di Dippel, dice la Corrispondenza generale au- 
airiaca, è inalberato il vessillo bianco e nero, e 
l'ultimo baluardo dei Danesi contro gli Aleman- 
ni è caduto. Se i cuori dei popoli austriaci han- 
no balzato di gioia e d'orgoglio ai valorosi fatti 
dell'esercito austriaco sui cam battagli 
dello Schleswig e dell’ Jutland, i cuori dei po- 

li della Prussia balzeranno anch' essi di gioia 
€ d'orgoglio al valore spiegato dall'esercito rea- 
fe nell’assalto di Dappel. L' esercito prussiano , 
aspettando con impazienza il momento di mo- 
strarsi degno dell’antica sua gloria agli occl 
dell'Europa, ha dato prova, nell' assalto del gi 
fo 18, di un raro valore, e l' Austria, e con essa 
tutta e Germania, saluta con giubilo questo nuo- 
vo e splendido trionfo delle armi germaniche. 
Sembra che i Danesi dopo la caduta di Dippel 
non potranno più sostenersi nell’ isola d’ Alsen , 
ed è assai probabile che la sgombrino il più pre- 
sto possibile, per salvare quel poco che potranno 

, d'artiglierie e di muni Il fatto 
ci sembra quasi certo, se è vero che una gran 
parte delle truppe prussiane , che espugnarono 
Diippel, sono state mandate a Fridericia e nell’ 
Jutland. Il Re di Prussia si è recato all'esercito 

6. Ora che Duppel è caduta, non è fuori di 
proposito l’esaminare le forze degli avversarii, che 
vi combattevano. I Pruss erano 40,000, i Da- 
nesi 13,000; e questa non porzione sfavore- 
vole tra assidianti ed assediati, soprattutto se si 
consideri che i Danesi erano padroni assoluti del 

in poche ore potevano trasportare i lo- 

in Fionia 0 nel Seeland, e di la far 
passare nell'isola d’Alsen continuamente e libe- 
ramente nuovi soldati, e nuove munizioni da guei 
ra e da bocca. Di più, essi ebbero tempo pari 
chie settimane di rinforzare le loro fortificazioni 
con terrapieni d'ogni maniera, mentre il genera- 
le Wrangel non poleva adunare i suoi cannoni 
di posizione se non lentamente e a grave stento 
per vie sfondate, nè ricevere munizioni che a poco 
a poco, e ch'ei fu costretto a praticare requisi- 
zioni in paese nemico per la sussistenza delle 
sue truppe. Tutto ben calcolato, la vi 
gli alleati sui Danesi non è da attribuirsi alla s0- 
la prevalenza del numero. I Danesi hanno com- 
battuto con sommo valore, ma gli Austriaci e i 
Prussiani hanno combattuto con sapienza e con 
eroismo. L'abbandono del Danneverk fu l' effetto 
del valore e dell’ energia degli alleati e della loro 
tattica militare; la conquista di Dippel fu l' effet- 

X valore e della costanza loro. I Danesi si 
difesero validamente, ma e in campo aperto, e a 
riparo delle loro formidabili fortezze, furono co- 
stretti a cedere. Tutta la parte continentale della 

danese è ri- 





cito è qu 
ufficiali © di reclute, d'artiglieria e d'altro m 
teriale di guerra, esso non sarebbe più in gra 
d’intraprendere nell’ anno venturo una uuova ca 

gna. La Danimarca aveva sperato gli aiuti del- 
' Inghilterra, ma le Note, e le conversazioni par- 
lamentari hanno fatto mala pruova, e d'altra par- 
te l' Inghilterra non voleva aiutare la Danim: 
per la Danimarea, ma per sè. Essa teme che la 
Germania diventi una Potenza marittima nel Set- 
tentrione d' Europa, e ciò probabilmente non sa- 
rebbe di danuo alla Danimarca, e non dovrebbe 
neppure spiacere nè dar ombra alla Franci 

7. Perchè la Dieta della Dalmazia fu se 

ta? Ecco le ragioni , che ne adduce l'Abendpost 
di Vienna. Prima delle feste di Pasqua, l'opposi- 
zione mostrava disposizioni ad una tatt 
non presagiva nulla di bene. L' elezione di 


corsi, ciò 


UAZZETTINO MERCANTILE. 


Vanesia 92 april. — Il mercato mostrasi in 
tutto assai fermo, ma ora paralizzate, pel momento, 
le transazioni ancora più, dalle feste isrelitiche ; le 
grunaglie, però, ognora sono tenute più ferme in 
tutto, ed 'l loro andamento in vista di ascesa, per- 
ché oltre alla scarsità dei depositi, in ogni porto 
del Mediterraneo, la stagione incute ‘serii timori sul 

‘ed il ritando di questi. Dei 
combinavano affri vistosi, 
ti occulti. Degli oli, segui» 
vi di Monopoli a d' 230, 
pochi affari. Tn coloniali, inconelu= 
a spotialmente dell'o- 


l'avvenire dei raccolti 


seonto 46, m 
denti furono 


Seguita la domanda nelle 
care nol da $0 freni a hi 
conote erano più offerte ad 88 ‘/y, con pochissimi 
collocamenti, e così egualmente degli altri vuori no- 
imente ‘sostenuti i limiti stessi, ma senza tran- 
soltanto nella rendita ital. ‘a 68, consegna 

anno. Jeri a sera mancava il telegrafo coi 





OSSKRVAZIONI METROROLOGIC 
fatte nell' Osservatorio del Seminario patriarcale di Venezia, all'altezza di metri 20.21 sopra i 


Legazione 


calma , che si procura alle Horse, alimen colle voci, 
di condurre al ribasso. 


‘ Listino compilato dai public: agenti di cambi. } 


presidente del Circolo di Spalato nella 

del sig. Girolamo Avesani, partigiano dichiarato 
della Costituzione di febbraio, diede luogo a 
contrasti animati. La votazione” per la nomina 
del sig. Avesani divenne impossibile perchè l'’op- 
posizione abbandonò la sala, e la Dieta non potè 
deliberare per mancanza di numero. Nello stesso 
modo fu più volte impedito lo scrutinio. Alla f- 
ne di una delle seguenti sedute, il sig. Giorgi di 
Ragusi domandò che il rappresentante del Go- 
verno evacuasse la modesta sedia d'onore che 
gecupava, e che non era più elevata dll, sedie 
dei depulati. Nè giovò l'osservare che quella se- 
de, essendo destinata in origine al governatore, 
ora a ragione occupata dal suo rappresentante au- 
torizzato , perchè non valevano ragioni contro 
una combriccol avea stabilito, non solo di 
combattere sistematicamente il Governo e i suoi 
organi, ma ancora di metterli in ridicolo e di 


avrebbe certament 
getto di legge; 
del Governo non e invitato alle sedute 
della Commissione, e non era stato messo a par- 
te a tempo del contenuto della proposta, in mo- 
do che si limitò a dare alla Dieta assicurazioni 
generali sulle benigne intenzioni del Governo 
nella questione delle lingue, ma dichiarò di non 
essere in grado d’indicare con precisione il suo 
modo di vedere intorno a ciaseuna delle fatte 
proposte. Si cominciò la discussione generale, che 
divenne subito tempestosa, e sonarono per la 
sula espressioni, che non si’ possono riprodurre. 
Sì fecero tali rimproveri agli organi del Gover- 
e con tali modi, ino i 
della buona educazione di 
d facile il convincersi leggendo i proces 
si verbali delle sedute della Dieta. La seduta 
tumultuosa del 5, nella quale il presidente non 
potè ristabilire il buon ordine, fu seguita da un' 
altra non meno disordinata ; e tutti sapevano 
che l'opposizione voleva moltiplicare scandali di 
questo genere, per impaurire gli elementi mode- 
rati ed amici del Governo nell'Assemblea. In tale 
stato di cose, il Governo ha dovuto fare un ap- 
pello al paese, la cui prosperità, non solo non è 
promossa, ma può essere compromessa da pochi 
cervelli balzani; ha dovuto far cessare le deri- 
SI vilipendii contro i suoi rappresentanti, 
che operavano con lealla e buona fede; e lo do- 
veva per la sua propria dignità. Noi abbiamo ra- 
gioni da credere con certezza che i membri mo- 
derati dell'Assemblea s'associano pienamente a 
questo giudizio, e speriamo che i sulfragii del 
cadranno sopra persone, ché saranno più 
gradite al Governo e più vantaggiose al paese. 


8. S. M. l Imperatore Massimiliano è giun- | g 


to a Roma alle 6 ore, la sera del 18 aprile. Ri- 
cevuto alla Stazione da un’ immensa moltiti 
e dalle bande militari de’ reggimenti francesi , 
discese al palazzo Marescotti, che appartiene al 
Se. Galtierts de Estrede. La sera del 20 aprile, 
S. M. s' imbarcò a Civitavecchia per il Messico. 
(*) 
Vienna 20 aprile. 
Leggesi nell’ Abdenpost: « S. M. |’ Imperato- 
re si compiacque onorare oggi d' una visita l'E- 
sposizione artistica dell' Accademia di belle arti. 
La M. S. si espresse con molto plauso intorno 
parecchie opere d’arte, e si trati quasi un’ 
ora e mezzo ne' locali dell’ Esposizione. » 


La C. G. A. ha la seguente nota : « Un gior- 
nale di qui parla oggi dell' eventualità di un in- 
tervento austro-russo nei Principati danubi 
Noi siamo in grado di dichiarare tale notiz 
me del tutto infon 

Leggiamo nel 
rente: « La Corrispondenza generale ha 
chiarato del tutto infondata la notizia dell’ even- 

lervento austro-russo nei Princi- 
. Tuttavia, incontriamo oggi in al- 
cuni giornali accenni 0 dirette notizie nel senso 
che si debba aspettarsi un tale intervento, se non 
dall’ Austria, da un altro Stato limitrofo, più dav- 
ii interessato. Senza volerci esteri 

lo scopo, in parte assai palese, della 

diffusione di siffatte notizie, cogliamo quest'o 
sione per dichiarare, nel modo più positivo, che 
nè l’Austria nè aleun altro Stato pensa a rime- 
diare da sè direttamente agl' 
gabilmente sussistenti nei Principati danubiani. » 


zie, che giungono giornalmente di 

nubiani, © in generale dalle Provincie settentrio- 
nali della Turchia, dimostrano uno stato di co- 
se in quelle Provincie, che desta naturalmente la 
pubblica attenzione. Negli ultimi tempi, fu pure 
molto parlato di loro 


te eventualità. Da quanto rileriamo da un giorna- 
le tedesco estero, si va tanto innanzi da parlare 
d’ intenzioni d' annessione, che avrebbe |’ Austria. 
questa un’aberrazione, che del resto, ne con- 

si può facilmente spiegare. Una serie 

ale carattere, quali avvennero negli 

anni in altre parti d'Europa, esercita la 

sua influenza sulle supposizioni, che si sollevano 
nel campo dell biamo d' uopo d' 


che accrebbe qui pure in ogni valore la È Na 
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osservare che la 
ultima a seguire 


dell'Austria. sarebbe 1" 

tal punto gli altrui esempi.» 
Inghilterra. 

Serivono da Torino, in data del 29 
alla Perseveranza: « Ai radicali inglesi e italia 
ni, che volevano in Inghilterra far uso del nome 
di Garibaldi, la notizia della sua subitanea par- 
tenza da Londra è. andata molto poco a genio. 
Mi si scrive che il Mazzini e i suoi volessero fur 
far prova d' indurlo a mutar di proposito, e ad 
eseguire il giro per le Provincie, che aveva 
ma annunziato. Non sono però riusciti ; il Garibal- 
di partirà di Londra venerdì o sabato per Ca- 
prera. » 


I nostri di confermano che la par- 
tenza del generale Garibaldi da Londra per C- 
prera dee aver luogo i i aggiungono ch' egli 
ARTT ietenzione (i rifare N donati, che ia 
riunione, fenuta in casa del duca di Sutherland, 
aveva risoluto di fargli a nome della nazione 
glese, e pel quale era stata aperta © principiata 
una sottoscrizione. (Stampa;) 


Leggesi nella Putrie: « La lelegrafia privata 
commette errori singolari. Il Comitato italiano a 
Londra offerse a Garibaldi, non un cappello (cha- 
peau), ma una bandiera (drapeau). » (V. i dispacci 
de' fogli sardi, pubblicati nelle Recentissime d' ieri.) 


Germania. 
Amburgo 49 aprile. — Notizie dal campo di 
sen confermano che l'14 corr. fu tenuto Con- 
siglio di guerra nella posizione di Dippel, e de- 
ciso di comunicare telegraficamente a Copenaghen 
la necessità dello sgombero. Ma stero della 
Danimarca ordinò di sostenere 


‘urazione , il Bavaria, 
partito dom 


p postale 
tturato ieri dai Danesi. 


Yorek, fu 

solto i dispacci. ) 
Copenaghen 46 aprile. — Ultimamente legge- 
iornali di questa città che fosse 

maggiore Venturini, an- 


Harning c'invitò a 
ch'egli ricevette dil segretario del generale Gi 
ribaldi, e di cui ci mostrò l'originale francese : 
« Brooks, isola di Wight, 7 aprile. Signore. Il ge- 
« nerale Garibaldi m'invita a rispondervi ch' egli 
« non si ricorda d alcun Venturini , il quale si 
« stalo maggiore © aiutante nel suo esercito. Ri- 
« mango con istima vostro devotissimo, G. Guerzo- 
« ni, segretario del generale Garibaldi. » 

lino 18 aprile (ore 41 di notte). — Sal- 
ve d'artiglieria annunziarono questa sera la vit- 

Dippel)_ Un' immensa, moltitudine di 

palazzo reale, fece ripetuti vi- 

e cantò l'inno nazionale prus- 
siano. Il Re e la Regina si presentarono al bal- 
cone, e s'inchinacono ringraziando. La molti- 
tudine, invitata a fare un viva all'esercito, vi 
fece eco con nuovo entusiasmo. Molte case erano 
splendidamente illuminate. (FF. di V.) 


Dispacci telegrafici, 


Parenzo 21 
Oggi venne chiusa la sessione dietale, con 
analoghi discorsi del deputato dott. Favento, del 
commissario imperiale e del Capitauo provinciale, 
e con un triplice ed entusiastico viva a S. M. 
l' Imperatore. (0. T, 
Bucarest 49 aprile. 
Nell'ultima seduta della Camera, fa impar- 
tita all'Inglese Ward la concessione della strada 
ferrata da Braila ad Orsova, per la via di Buca- 
rest, e gli si accordò una guarentigia del 6), p. 
cento d' interesse. (Wand.) 
Bucarest 19 aprile. 
Balligot, segretario privato del Principe Cu- 
2a, partì in missione politica presso i Principi di 
e Montenegro. È qui arrivato di passaggio il 
. Outrey, console francese a Bairut. Egli ha sec 
pel marchese di Moustier, riguardo 
Principati danubiani. (Wand) 
Parigi 49 aprile. 
— Assicurasi che Garibaldi par- 
venerdì prossimo, 
Sutherland e dal chiru 
gusson. — Si è constatato formalmente che nuo- 
joni sarebbero pericolose per la salute di 
Garibaldi. — Oggi, il duca di Sutherland, 
fu tenuto un prog “i nel quale fu aperta una 
sottoscrizione per uffrire al generale el alla sua 
famiglia una rendita permanente. Duemila lire 
di sterlini furono soltoscritte prima che il mee- 
ting lerminasse. (FF. SS) 
Parigi 20 aprile. 
Dal Moniteur: «Il Morning Post, lo Stare 
il Daily News pre'endono che lord Clarendon ab- 
bia promesso all'iperatore a titolo di conces- 
sione, a nome del Governo inglese, che Garibal- 
di abbrevierebbe il suo soggiorno in Inghilterra. 
Questa notizia è completamente inesatta. Il Go- 
verno francese non fece alcuna osservazione a 
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— Taine Ippolito, legale franc, alla Vale 


Palmerston, rispondendo a Griffith, dice di aver 
ini ‘oce che corre, cl im visa Lul 
tenza di Garibaldi sia motivata da suggerimenti, 


no sparse e credute queste voci, commisero una 

grande ingiustizia verso l' Imperatore Naj 

e il Governo inglese. L'Imperatore è 

troppo elevato e generoso per fare un pa 

so, e non v'è d'uopo di dire che, se il Governo 

della Regina avesse ricevuto da un 

ro Sovrano una comunicazione simile, 

vrebbe respinta con buone maniere, ma fra 

mente. » — Palmerston dice d' essere autorizzato 

da Clarendon ud asserire che l'Imperatore, lungi 

dal dimostrare la minima gelosia o sospetto pel 

ricevimento, fatto a Garibaldi, disse anzi cheam- 
i sentimenti dal Gabinetto ingle- 


razioni di Garibaldi ; ha inteso però 
dire che il generale sta per partire unicamente 
per motivi di salute. — Lord Clarendon parlò 
nello stesso senso di Palmerston alla Camera dei 
lordi. (FF. SS) 
Parigi 20 aprile. 

Londra. — Il lord podestà di Londra e tut- 
ti gli altri podestà dell’ Inghilterra furono invita- 
ti a promuovere la sottoscrizione in favore di Ga- 
ribal Il Daily News combatte il progetto di 
tenere un meeting per far decidere Garibaldi a 
restare in Inghilterra. 

Amburgo. — La Bòrsenhalle annunzia esser- 
si conchiuso un armistizio d'otto ore. Se, alle 6 
ore di questa sera, i Danesi non isgombreranno 
Sonderburgo, i Prussiani ricomincieranno il bom- 
bardamento. 

Berlino 20. — La Prussia ordinò al suo rap- 

tante in Londra di non assistere all’ aper- 
tura della Conferenza, se |’ Inghilterra persistesse 
ne lere aprirla oggi, senza attendere l' 


ico, e si trattenne 
lungamente con esse. Le LL. MM. sono partite al- 
Li (FF. SS) 
Amburgo 20 aprile. 
Secondo un telegramma, pervenuto a questa 
Società di navigazione americana, il piroscafo po- 
stale amburghese Bavaria passò per Douvres que- 
sl'oggi a mezzogiorno. (0.1) 


DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gazzetta Uffiziale di Venezia. 
Vienna 22 aprile. 
(Spedito il 22, ore 9 min. 20 antimerià. ) 
(Ricevuto il 22. ove 10 min. 40 ant) 
Secondo la Staatsanzeiger , la perdita 
de' Prussiani nell’assalto di Dippel fu di 
60 uffiziali, e circa 4000 soldati, fra morti 
e feriti. Il Re si recò al campo di batta- 
glia, e ovunque passa è accolto con entu- 
siasmo. (Nostra corrispondenza privata.) 


Vienna 22 aprile. 
(Spedito îl 22, ore 14 min. 40 antimerid.) 
(Ricevuto il 22, ore 12 min. 10 pom.) 
Amburgo 22. — Secondo i fogli danesi, 
pare che a Copenaghen si faccia ancora as- 
segnamento sulla vigorosa difesa d’ Alsen. 
— Il Re di Prussia, nell’ occasione del suo 
passaggio per Rendsburgo, disse che la cau- 
sa de' Ducati è per lui sacra ; che l’ opera, 
così seriamente cominciata, debb’ essere com- 
piuta ; che si può tener per sicuro che. il san- 
gue de suoi figli non sarà stato invano ver- 
sato. (Correspondenz-Bureau ) 
CORSO DEGLI EFFETTI E DEI CAMBI 
A PUBBLICA BORSA DI VIENNA. 
EFFETTI. del 20 aprile. del 21 aprile. 
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ARRIVI E PARTENZE 
Nel 21 aprile 
Arrivati da Verona i signori: Gumbleton G., 


poss. del Perù, da Danieli. — Upmann Augusto , 


fo, poss. ungh., all'Europa. — Bentkowski 


‘da Barbesi, - Old I, da Barbesi, ambi 
poss. ingl — Parr Carlotta, pose. i 
— Eberstein, baronessa, sassone, all'Europa. — De 
Latarthe Malard Florentino , all'Europa, 


pa, tulti tre poss. frane. — De Mirkowitsch Ales- 


112 75 
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orse di Fcrigi del 20 aprile 181. 
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Credito mobiliare 
Borsa di Londr 


fi. 


— Merlin Augusto , - Bloudeau Leone 


lano : Zaleski dott. Giovanni , 


cls. ingl — Renthowski 


— Uelwersen bar. Luigi, austriaco. 


87,90 movisraTo DeLta era 


100 for. d'argaato. 


11 24 aprile. . fra: 


idemeister Giovanni, 
Cogeis Alberto, poss. 


in Kerckboven dottor 
— Komicrowzki 


N 21, 22, 23, 28 6 25 in S Gio 
Brazora 


rrapaesari in venezia 
Brenzich, 
Rarich Giuli 


sella Maddalena, nu, fu 
Nosadini Mari 


Trieste: Kobn Adol- 

isti» 
— Da Nileno: Da- 
da Danieli. 


Thivier 
Alessandro, all’ Euro- 


, alla Ville — Da 





Partiti per Vienna i signori: Richert Carl, uf- | 66. — Totale N. 6. 


FATTI DIVERSI. 


Il Times di Londra, in data del 4 corrente, 
annunzia essersi costituita una Società per atti- 
vare il telegrafo elettrico Bonelli fra Manchester 
e Liverpool, ed estenderlo poi n tutte le altre 
linee della Gran Brettagi 

Ogni dispaccio è stampato, all'atto stes 
della trasmissione, in caratteri rom: 
ri, e così trasmesso senza ulteriori processi 
destinatario, escludendo per tal modo la possi 
lità di errori fra il mittente ed il ricevitore. 
La natura automatica e la sem 
nuovo meccanismo Bonelli, lo rende 
dagli special 
polatori, ragione per ci 
parole costerà solamente G pence, pa 
lesi 


io di 20 
a 60 cen 
(Il Lomb. ) 


Il Times ha un articolo, col quale vuol 
mostrare che le fortezze hanno una parte prin- 
cipale nelle guerre odierne al pari che nelle an- 
tiche. « La storia della guerra danese (scrive il 
Times) è precisamente la storia di tutte le altre 
guerre dei tempi moderni. Dopo alcuni e“ 
timenti preliminari, si venne ad un a: 
segui da per tutto, in Europa come 
America. La guerra della Crimea non fu che un 
unico e lungo assedio, come la guerra i 
La guerra dell'India si aggirò intorno all'ass 
di Delhi. La guerra d’Italia, se fosse durata più 
a lungo, avrebbe condotto all'assedio del quadri- 
latero. La campagna nell'Italia meridionale si 
mutò infine nell'assedio di Gaeta. In Ameri 
Vicksburg e CI 
ti centrali delle operazioni , e adesso l' ammira- 
glio Farragut fa le sue prove contro la fortezza 
di Mobile. Nello stesso modo volge la guerra nel- 
lo Schleswig; la marcia degli alleati si arrestò 
davanti a Duppel e Fridericia. Possiamo adun- 
que conchiudere che l' utilità delle fortezze non 
è punto scemata dai miglioramenti dell’ artiglie 
nè dalle innovazioni generali della tattica. Le 
piazze forti arrestano anche oggigiorno il nemi 
co, e la fermata del nemico può portar un fo- 
tale cambiamento nelle vicende della guerra. » 


Un funesto avvenimento si verificò verso le 
ore 6 p. del di 4, nella chiesa di Caroeana, 
il Poggio a Caiano, in Toscana. Mentre i fedeli vi 
alla funzione delle Quarant' ore, 
Te Deum, una delle tre 
campani a distesa, del peso 
di circa 200 chilogrammi si staccò dal ceppo, 
trasse seco una mensola di pietra del campanile, 
e, sfondando il tetto della chiesa e facendo rovi- 
nare molti materiali del tetto stesso, cadde in 
chiesa, ed uccise quasi all’ istante una donna, certa 
Rosanna, moglie di Giuseppe Lunghi, di Carmi- 
iù 0 meno gravemente un fan- 
ciullo e sedici altre donne, delle quali fu 
rono reputate in pericolo di vita. Malgrado lo 
spavento, che tanta disgrazia produsse fra il po- 
polo, tutti si dettero ad assistere, come poterono 
meglio, le persone colpite dal disastro, sia levan- 
solto alle macerie, sia prodigando loro 
soccorsi, che in quel momento furono creduti a- 
datti. Accorsero in seguito le Autorità. 
{ Nazione.) 
Leggiamo nell’ Indépendance Belge dell’ 11 
corr: « Un terribile scontro ebbe luogo, il 3, sulla 
strada ferrata da Nashville a Chattanuga, presso 
Anderson. Due treni di merci ognuno dei quali ave- 
va un vagone pieno di viaggiatori, si dirigevano 
verso il Nord. ll primo treno era fermo sulle rota- 
ie, ma il macchinista del secondo treno, benchè 
ne fosse avvertito, non ne tenue conto, e invece 
di fermare la sua macchina, la lasciò andare con 
tutta velocità contro il treno stazionario. L' urto 
fu terribile, ed i caldani e le lampade posero fuo- 
co ai vagoni. (Quattro signore morirono in mez- 
20 alle fiamme, e molte altre per 
vemente ferite. Questa disgrazia, 
suscitò tanta collera, che, se il mac 
pevole non fosse fuggito, lo avrebbero impiccato 
subito. » 


La mattina del 21 corrente, fu {fovato nel- 
te acque del Rio presso il ponte di San Vio, 
Parrocchia di Santa Maria del Rosario, il ca 
vere di una donna sconosciuta, che venne traspu 
fato al civico Ospitale. 


e furono gra- 


ARTICOLI COMUNICATI. 


) più di 
ilta dal Savio, stette 
i, e fe sua delizia de 
ma non higotta, assennata 
prei sempe ilare, 
essa corsultrice al marito, madre e 
uoi figli. compassionevole a lutte le miseri 
ne fralezze, di profondo sentire. inde 
lia, sopporiò da forte 


a tutte 
sea di 





I poss. polacco. 
Per Verona : Commanville Ernesto, poss. 


di Lille. — Per Treviso : Mazzolini Nicola, presi» 

dente della Camera di commercio di Treviso. — Per 

Trieste : Toledo Vincenzo, negoz. napol. — P 

brera Gustavo , poss. di Portoricco. — Ruschi Ri- 

saldo, poss, di isa. — Sargeant È. Giovanni. ec- 
tino, possid.. polacco 


A YARAA! 


pepcrrstene DEL Ss sacnansato 


—_—_____—_I 


Rorghi Angela, marit. 
di anni 23, 


Fuser Angel, di Pie 
alinerta Angela, marit. 


sandro, generale russo le. — Scalatelli Augelica, ved. Biasutti, fu Pietro, 
Ferrara! Caogreve iccado, pose. og. alla Ville. | di GE — Tubo Santa, vd. Griti fa Antonio» 
di 70, povera. — Tavelli Angela, fu Giuseppe, di 


rali, che ripetuti ed a lungo la b 
da morbo in poche ore letale, fi 
{ quattro figli ancor giovanetti, 
il quale tro 
in essi le rimembranze della perduta compagna. 


Ul marito. 


Roven. 
ibi poss 


TEATRO GALLO A SAN BENEDETTO. — Drammatica 
Compagnia italiana, diretta da Luigi Robott 
Maria Stuarda. Con farsa. — Alle ore 8 e 
merz. 


tramno matisnan, — Comica Drammatica Compa- 
nia Goldoniana. — Ludro e da sua gran gior: 
nata. Con farsa. — Alle ore 6. 


e II 


SOMMARIO, — eciso, Congregazione cene 
trale lombardo-ceneta, Irrigazioni in Provi 
cia di Treviso, — Impero d' Austria: derorne 
Zionl. Aggiornamento dell'Eg 
rale dl inlutria el economia 
stri di rv, e il 
— Slato P acelama 
al Papa. - 
deputati. Seg 
per Garibaldi, — 
Bat. |poli; quetro del 
strato dal Giornale 
#0 £ insurrezione in Polonit. — li 
o: spedizione di Buecara, — 

Garibalti. — Belgio : cose del Messico 
Frane: dettera dell Imperatore al ministro 
delle finanze. Santa-stana, Disposizioni mili= 
tari al Messico, Lord Clarendon ; convenzioni 
postali ; trattato azioni tele» 
Srafiche. H presi paplfiento, 
Tamron. 1a a Lione 

Svizzera :_M 


civile. — 


















ATTI UFFIZIALI. 





N. 7938. 
Pel conferimento dellevrcz 

chi, sale è marche da lello in 

N 307, affiliato per 

Privativa in 

ne aperto © 








presente Avviso un 


diante offerta in iseritto, da prodursi prima delle ore 12 mer. 


del giorno 2 maggio p. v. 


(Per le condizioni, veggasi la Gazzetta di mercordì 20 


aprile, N, 89.) 
Dall'IR. 4 
Ve 


denz 
zia, 2 aprile 1866. 
onsigl. di Prefettura 











L'I R. Commissario, nob. Bellti. 





N. 3608, 
IL R. Luogot 









L'asta si aprirà il 
corr. alle ore 1 pom. nel lucale 








ora stessa del giorno dî giov 
rerà è piacerà , è si passerà 

privata licitazione, 
re, come meglio si 








( Veggasi il presente Avviso nel suo intero tenore nella 


Gazzetta di giovedì 21 aprile, N. 














Dall R, De Gli importi di vado delle ofrte, che non 
Udine, 6 apri N. 623). (4. pubb.) | cettate, sarà restituiti ai rispettivi dep 
L'È R. Dee db00A Pol co di tale | seguita la dliera; qullo del dctbeataio verso quale fa 
chi, sale e marche da bollo, Catle Cà d'oro S. Felice in Ve | R° Amministrazione resta vincolata dal giorno della 
N. 1104. AVVISO D'ASTA. (2 pubb.) | nezia, afigliato per le leve alle Dispense di generi d'L R. Pri- | eli accettazione: della sua offerta. sarà irattenuto 
D'ordine Superiore dovendosi procedere alla vendita delle | vativa în Venezia, verso po Valuta austriaca, Viene | abbia versato in Cassa la pria. rata 
ndicate merci , in base del $ 162 della legge penale di | aperto col presente Avviso lica concorrenza mediante | canone. 






si ded 








dipale della 





ore 11 mattina alle ore 4 pomerid., ori modi e forme preserit- 
ti dai $$ 249, 250, 251 del Reg. sulle Dogane e privative 
dello Stato 

( Veggasi il: presente Avviso nel suo intero tenore nella 
Giazzeita di giovedì 21 aprile, N. 





















hioggia, verso pagamen 


prov. delle fina 







AVVISO 


di minuta 
sia, Rio 


leve alla Dispensa di generi dI R. 


na pubb 








1, Intende 





AVVISO 
In obbedienza a Decreto 17 marzo p. p, N. 323 













90.) 


ce a pubblica notizia 
tale effetto si terrà presso la R. Dogana prio- 
alute, asta pubblica nel giorno 29' © 


%.) 








comune notizia qu 


28 dell mese di apribe 


iberare il lavoro per 


vendersi 





N. 3660. AVVISO D'ASTA. 





























ferrovia anche colla semi 














denomina: 





















in avvenire esser più cora 
voce, per cui è d'uo- 














caffe, pepe, cac- imo 

dirette a | Risipol n Sintomi 

(3. pubb.) di quattro appezzamenti di terra con casa co- mo nccfplet tive lettere di | secoudarii — Spina ventosa — Ticchio doigre tomi 

vendita di tabac- | lonica , della complessiva superficie di pertiche cens 24.92, | rà mai luogo a restituzione di parte del canone me le praga i ‘umori in generale — Ulceri — V na = 

oe Sat Andrea | o volt di ate. re 48:98, ai miao N° TESI, 0: di caio dl uit n one del mea | Tor cola ela denominazione dela Voce salita | Tumori i € crt di quali 
9 99, situati nel Distretto di Adria, Comune di Bot- VIL La morte dell' esercente porta seco essa ‘o scio” | dla quella Tariffa daziaria 5 cl yucste Pillole elaborate sotto Ja sopriata 

ta tg ati di Pan si rende moto: che nel gno È | giimnto del cotto; mi ls eta d wa ar dei spero | 0 per turma e direzione del slmori | 1.) Seofessore Molloway si vendono ai bre ietden 

c mezzo, po dille re 11 mattina ale 2 pom, i ferro | ili del oto, se lo dei, ed in quanto pon i GaM8" | come peditori fo. 3 #04 30 fe scale mal ET dì 

‘questa latente tte esposte nl c- | gano legittimi mulivi di esclusione. potrà cotinare mell'sr= | "Corona, 14 aprile IAGS O centrale del detto professore. 224 Strange limena 

stesso dato regoli- | cizio stesso , fino al regolare suo ricanoscimento , subeui LA DIREZIONE DELL'ESERCIZIO. in tutte le farmacie del mondo civilizzato, € 





Avviso, un se 
tore dî fio. 1586 
nel giorno 7 magg 








le, F. Gnassi 4, 





AVVISO DI CON 





N, 585 










vor di quinep 
le di Casarsa 
retro 


di aggiunto 





uneto, è disponibile un. posto 





gru in breve vucante 






tale posto, di far pervenire la rs 
Direzione della Polizia, non più tardi d' 





ai docum 








Dita NE cosi Pa” | concorrenti dosranuo in ispecie  alleg 
legali. 
Dall" IL R. Direzione della Polizia, 
Venezia, 48 aprile 4864. 








olferta in iscritto. 
L'annuo smercio di materiale, giusta 
mo anno precorso, si verificò come segue 
Tabacco libbre 2363 . 
Marche da bollo 
La rendita brutta di detto es 
cizio importa 
Pel tabacco in ragione dlla differen 





rente, dalle 



























, un terzo. esperimento 





Cousig, Intendente , Micut 
SO. 
esso le I RR. Autorità di Polizia nel R. Loml 


dell'adiutum di annui fior. 420 v. a. ed altro simile si ren 


di coloro , è quali volessero aspirare ad un 
ra istanza a questa I. R. 





quelli provanti di ave 
re com huon successo sostenuto gli studi ed esami politico- 


L'I.R. Consi. aulico, Direttore dlla Polizia, cav. 






valore fior. 8749::82:— 











to 
mei 
R 
rid 
(4 pubb) 
Ne 





di conceito, dotato 


nese dalla data del 


în generale. richiesti 
gene pil 


ri 
ne 





nou 








i risultati dell ulti 








per questo lempo nei diritti ed obblighi del defunto. 









colo a suo riguardo. Non si avrà riguardo ad offerte po 





beratario. ottenere il possesso. materiale dell'esercizi 
consegna 


guardo alle sussistenti circ 








VIIL Il decadimento dell'esercizio potrà essere pronuncia- 
anche allora che l'esercente nom avesse versato _il canone 
usile entro il giorno 5 di ciascun mese. 

Îa lire dieta ceco pente to sggello a 
tendenza di finanza in Veneria prima delle ore 12 me- 
del giorno 3 maggio 1864 stilate secondo la modula qui 

te 






















SL rato e i ti maggiori, 
6) ed quelo di Fan costi di condota ice 

“let i ques alto cristo, non renderà per 
smile lattrt. a rando n gni molo st 























22 aprile 1861. 





esco Marcassa fa Vin 
dal giorno 4 
posto in alli dal 














376 


Revoca di mandato. 








all signor 
‘al suo sostituto Gia- 
iano, Comune 

si ritiene da 


tointesa la condizione che multa linea morale, sociale 0 Fniscesco Mancissa piante suerii nisunnt 
tica riguardo all'offerente  l'L R. Amministrazione si ri- fa Vincenzo, riconosciuto come il conservatore per eccet 
a il diritto di richiamare in proposito le necessarie TOGÌ | sanità, e dichiarato neghi Spedali € dalle 


Non Vha me. 
dicamento fr. 
ruginoso 


FOSFATO pi FERRO 
Minto die 


nce del 





fa 











POS perto Lulte fe SOIMImILA 
tero Jo hanno adottato 

pio negli zionali deli 
mali di stomaco, 



















fel pei 
sangue , È tempei 











i, e decidere in hase alle medesime, senza qualsiasi vio- 
osteri= 
od indeterminate, o contenenti restrizioni, oppure di perso- 
aventi qualche ostacolo legale. 
Nel cato di due o più deri dello stesso tenore, la scel 
starà in arbitrio dell’. R. Amministrazione di finanza. 













Tale pagamento dovrà succedere al più 
ni da quello della delibera , ed in difet 






ja dopo eseguito il primo versamento, potrà il deli- 











ovrà però sempre aver luogo al primo di quel me- 
che' verrà a ciò fissato dall'Intendenza di fi 





sità 


















IN TRIESTE. 


IL MEDICO PIU SICURO. 
(ball Osseretore Triestino. ) 


‘sta cele) re 


lella vit: 





È noto a tutto il mondo, ch' 













dicina conta fra le. prime 


ri rimedi; 




















FARMACIA E DROGHERIA SERRAVALLO 


















periore a tutti i ferrug 
che convenga agii stom 
provochi stitichezza, 
sca la bocca nò i denti 
Prezzo: fr. Ba 25. 


si conosciuti: poichè è il'solo 
cati, Îl 8010 che non 
Solo pure che non annerie 





















Ni più poter 
te dopurativo 


NON PIU OLIO FEGATO MERLUZZO 
SIROPPODRAPANO IODATO] 1°" for 
GRIMAULTEC*farwacistia PARIGI RINIIONIT 


e ore degli 
dell'Olio di fegato ti 
meriuz cre di tetto le Facolt, è 4 
Siroppo di rafano lodato ici ficx Grimuie 
Comp.o farmacisti di S.A. Lil principe Napolsone 










mori cd i 




















i questo ceceltonte. n 
Îitci attestati dei primari; 
l'uso di questo SIroppo, pi» 
rire 0 di moditeare he affezioni 
gravi; di distruggere nei bambini qu 
che i più teneri ed i più deitenti. il germe di affezioni 


foluse: 1 































a È pressi di lv qui i fisce molte malattie rici nd ‘monto dele ehiantole ‘spariti 
n ra usi cale, inci già si Irota od in prossiità del medesimo, © cò | fallo incontraatabile, come 1a luce de sol. air Lai dhe cri el dote dii 
Ù i alla Si novi dietro approvazione dell LL RL. Jitendenza. DISORDINI DELLE RENI glituzione A vigore ed gle 
byte per vedo | 1861 fior. 1066: 18:— Sull'investitura sarà esteso regolare contratto. | Quatora queto Pile sino prese a norma delle | apneit no vr dal 
TTT Retiten lo cete, G: Wosna agio Dall'I R. Iutendenza prov. delle finanze, escrizioni stampate , € l'angmuento sia strofina cutanee, uleeri ereditarie 
1:21 etoe li cp; Wenn INIL lo rogna Ri Venezia, 2 ape 1908 nelle localita dllarulone almeto ua sol al giorn, uti da egrel, ate raidimeni 
“ . vello stesso mod e si fa penetrare il sale ne levo erita non va Rob 0 
— trita a carico dei compr 30:82:05 L'E R Consigl. di Prefettura, lotendenie, F. nello stesso sn dato ‘orreggerà i dior= ariglia, Ba done. veg.tate possa par 
N. 9043. AVVISO (2. pubb. ) | Per le marche da bollo, dietro la LL R. Commissario, noh. lora l'affezione fuse la pi a quella del Siroppo di rafano lo: 
A creto dell'eco di mita edita di tua | ame porone dele? Yo 01.05 Rag Rpana: qualora £ aicione est: BI 
Re et defi mor ba MS i isa (ire e De pata POG ora Dt Pi 
ato pe le ere all Diopensa di generi. d'L 2 x Dichiaro io sotoserito (nome, cognome, condizione e | rezione del collo della veacica, e pochi giorni basi 
Privativa in Chioggia, verso pagamento in valuta austriaca, vi- | 3 Totale fior. 1104 :12:— dotncilo dell'offerente di esser pronto ad assumere l'eserci. | ti questi due rimedi. D. Bernardini 
ne aperto co presen Avviso ana pubblica concorrenza mella | L'esercizio sarà dellerato a quel coerente che ife ppi riaARE o ERO, È 





te offerta in ieritto, da prodursi prima delle ore 42. merid 


del giorno 3 maggio p. v 


(Per le condizioni, veggasi la Gazzetta di giovedì 21 a- 


prile, N. 90.) 


Dall" LR. Intendenza prov. delle finanze, 


Venezia, 2 aprile 1864. 








ve ai postari minutist, sia rispetto all 











L'LR. Consigli Prefettura, Ttendent, F. Grassi. | spetto ai consumato 
î pline che sono presertte 
— —_ HIL Le spese di qualsiasi genere, e 


AVVIS 





relazione al 






desima , sul di 
condizioni contem 


li for. 13, e wi 











Dall'L. R. Intendenza prov. delle finanze, 


Verona, 7 aprile 1864. 


L'I. R. Consig., Intendente, Bon. 


le alfittanza di u 
Eufemia, attualmente condoti 
si rende noto, che nel giorno 2 
sarà tenuto un secondo esperimento d'asta per l'affttanza me 
to l'osservanza delle altre 
ell Avviso suddetto. 

(Qualora andasse deserto anche tale esperimento, se ne ter- | ra 
rà un terzo nel successivo giorno 3 maggio sotto le cond 


0 


ncanza di aspiranti, l'e 


Il Avi 








locale terreno ad uso 





inerenti all'ese 











dal sig. Ane 
o pr, 





| dennizzi o compensi 





motivo, non assumendo 
cente rispetto 





sti di qualsivog 
ia verso È 
il contratto. 


V.Le 














tre mesi prima. 





ATTI GIUBIZIARII. 





N, 7018, 





pe 
, produssero in suo 
confronto la petizione B apri 1854, 
N. 7048 er pagamento di fo ini 
75:92 1/2 interessi e spes, che 
con odimo Decreto venne int 
mata all'aveocato di foro 
dott. Padovani, che si è destinato 
da mo curatore ad actum, esse 











dosi sulla medesima ordinato la 

732 dalle parti al contrad- 

all'A. V. del giorso 11 
maggio pi v, ore 11 ant. 





cortberÀ quindi ad esso. €. 
Guerrino Tommasi di far giunge 
re al depuitogli curatore i em- 
ile ogni eredita srarine; 

è partecipare 
Finta e prodi. ne 


fre in difetto dovrà ascrivere a 








Are volte in quasta Gax- 
netta Ufiziale a cura della Spe 
dizione. 


Dall'LR. Tribunale Com- 





Vesezia, 12 agrio 1964. 
Il Prosideate, Bianewr. 
Reggio Dir. 





Ns 
RD!TTO. 
L'LOR- Pretura in Serra= 
valle rendo noto, chy in seguito 
ad istanta ediorza pari N. dell 
R. Procura di Finasza Lonbirio: 
prosestanto DL R lor 
vaciale dell Ficanr 








n 
Bat di Anbno di Fregons, nei 
Noe li di sua residenza si ts 

4 














10 ant alle 3 


perimenti per la 
dele sotto de- 


LAI primo ed al secondo 
esperimento, i fondi non verran- 
no deliberati al di sotto del va- 
Joro censuario, ehe in ragione di 
400 per 4 della dita eocaria 
di 18:73, importa fiorini 
f 4/8 di ri vi a.; Înveca 
el terso esperimento lo saranno a 
qualunque presto anche inferiore 
al loro valore censuario. 

IL Ogni concorrente all'a- 
ata dovrà proviamente depositare 
l'importo corrispondente alla me- 
td dal suddetto valore cnsuario, 
od il deliberatario dovrà sul mo- 


delibera, a conto del quale ver 
idiputato l'importo dei fatto. de- 


IL Veriscato il pagamento 

















el prezzo carà tosto aggiudicata | pelltta Comuno di Quai 
la proprietà nell’ ta È si eccita chivnme credesse 
IV. Subito dopo avvenuta la | poser dimostrare qual h: ragione 
delibera, verrà agli altri corcor- | cd azione contro 11 suddetto che- 
renti restituito l'importo del de- | rato ad insivuaria a questa Pre- 
posito rispettivo. tara con regolare petizione antro 
V. La parte esecutante non | giugno p. v., in confronto dll'av- 
gnam alcuna garanzia per la pro- | vocato Fano deputato a 


A. pabb. | prietà a libertà dei fondi subastati. 


vi 
tutta di 
guire in 
di legge 





prezzo, 


traeciò 


MI 
di port. 





rendi a, 
N 


nsi leg 
ia pi 
per ire 
ziale di 


Sem 


inserito 
netta U 





N. 5995. 


LI 
Mantova 
tutti quel 





Giovani 





Ditta deg 


tassa di trasferimento. 
VIL Mancando il delibera» 
tario all'immediato pagamento del 


e sarà poi in a 
asocutanto, tanto di astringerio ol 


prezzo di 
di eseguire usa nuova subasta dei 
fondi a tutto di li rischio e pe- 
ricolo, in un solo esperimento a 
qualunque 

CT mob da sabati 
In Provi. cia di Treviso, Comun» 
cencrario di Fregoca, Di trsto 
di Cansda. 


N. 391, casa di port 0.04, 
ma 
N. 994 caso, di p rt. 0.05, 
dicho 0. 16, rend. a. 1-0 
Totale” part. 0.28, 
a Li 18:78 


al affisso a questo Alto Pretorio, 


Dall'1 R. Peetan 





sopra tutte le seotarze stabili sie 
tuato: ne! Regno 
regione di Agont 


cura'ora all liti della massa con 
sostituzione nel caso. d' impedi- 
ent de avra Ginepp Lp 
paroli, dimostrandovi con solo 
svssistenza della sua. pretesa ma 
arco il dirito per il quals doman 
di essere graduato pell una 0 
ella tea classe poieìè in diletto 
scorso il sud'et'o termine nessuna 
veri pù ascoltato ed i me ins 
tati verranno senza scerz one © 
sclusi di tutte la sostanta reg 
gotta al concorso 
urita dai insin 
cid quando anel 
competosse. un diritto 
di pegno. 





Dovrà il deliberataio a | 
cura è sposa far ese 
Censo entro il termine 
la. voltara alla propria 
immobili dliberatigi 
esclusivo di Ii carico 
iatiero della re 





















perderà il fatto deposito, 


rie dela parte 


priorti è 





Si avvisano ineltre i eredi- 
rer comparire avanti la 
del Con ig iere lirigorte 
di questa: Pretura” nella mattina 


al pagamento: dell'intero 
libera, quanto invece 











reszo. 

nalmente pomis: a nella. perspra 

del ragioniere Barto'omaso For 
ua altro, 





mappale N. 390, casa, 
0.03, rend. a L. 5:76. 





L 6:98 i noa compar.i s 


assengienti sila p'ual 











L 5:96. cho neo cemjarendo ab 
395, arst. ard. vin, per ammisistratore @ la de- 
pol ce verrazro neminati 4x 





dita 

E sî svrisano per ultimo i 
eredi ori che'sulla d muoda fatta 
all'oderato di 


pressato verrà pubblicato 



















hi soliti di questa cità 
di Fregona, ed i servo | compa 

Jolte nel'a Gizzesta UNf- | deduzioni i 
Venezia. dal Dirige 


medesimo giorro 11 logi. 

II presente Etitto verià pub 
Diiesto rei Luo, hi soliti 
città ench 







than 
Ni Cons. Di ig, Porri 


Gusmeroli, Agg. 
r 

Ei i 
retura di Pieve del 
Cad toto al publlio, 
che nei giorni 18 e 49 maggio 
#14 giugno r. v, dalle ore 9 
tt alle È pom. swa:00 tenuti 
da apposi'a Commissione giué. in 
quesaa residenta gli esporimeoti 
di incanto per la woci a degl im- 








opp, N.397, 
nei Supplimenti della Gas: 
Mai fed ai Ne 




















Tlio, Cao. | mobili settodeseriti. sull istarze 

Ss dell'I R. Pioeura di Finanza 

4. pubb. | Lowh-Van , raopresentanto 11 

EDITTO. R. Deiegaziore di Beluno, contro 

 R. Pretura Urta il vg. Pinto Zaagiacom g.n Frao- 

notifica col presene a di Pararolo ed alle seguenti 
Ni coe vi han Condi 








L Al primo ed al secondo 
Ssparimento, il fondo noo verrà 





Lemb. Vea. di 



















| maggior canone anuuo ai patti e condizioni seguenti 
| i 11 convenuto annuo canone sarà pagabile 
sili anticipate nell’. R. Cassa di finanza in Venezia 
| IL L'esercente è tenuto allesatta osservanza del Deereto 
| italico 15 novembre 1805 e delle posteriori disposizioni re 


dovrà assoggettarsi a tutte le disci 


zio (come pe. d'inserzione del presente Av- 
viso nella Gazzetta Uffizi, spese di trasporto, dì pigione, di 
, | elefazione el illuminazione del locale, pel calo 
altro) restano a tutto carico del concessionario 
potrà in nessun caso pretendere un abbuono qualsiasi. 

IV. L'esercente non potrà accampare alcun titolo ad in- 

è in causa d'aumentate spese di eser 

cizio, nè in generale per deerementi di rendita, derivino que- 





ncessione e l'accettazione dell'esercizio , sono a 
tempo iadeterminato, e tanto la I R. Finanza, quanto l'eser- 
{ cente, avranno il diritto di recedere , dietro regolare disdetta , 





ri 
R. Finanza, sia ri- | te 





per qualsiasi titolo 


del genere od | d° 
il quale non 








ria, e mi obbligo di pagare am 











ndenza di finanza in Ve 
te, in correspettivo al- 
fi Finanza, il canone di fiorini (in Jettere e cifre) in ra- 


6 





37 11, pubblicsto dall'LR. I 

















Sono }a sorcente delle 











fata 

















malattie. Il loro 






6 von gran 
+ ro (fuori 

sel € membro weili Societa uniaria de chimici di 
Londra. — Le antiche Pastiglie petto 
I Reremita di Spagna, composte di vegetali seme 

















"fto è ani psi dl slo Avvisa | somaro lato 0 eat, a sio ilo normale | pic iv fr La 
hi di" (tto sameo) | Sezione. © cambiano lo aio de stema. lla ma- | ente per ta prosa Gus gione della tone, am 
nl di fori) sezione aetigrai lattia allà salute, coll’ esercitare un effetto simultaneo rip, tisi di primo grado, a. 

x Offrta per l'assunzione della petoria di minuta ven- | © salubre sopra tutte le sue parti © funzioni, nre Velo vieta e 'Ieein 





di talocchi, sale e marche da bollo in Venezia, Calle Cà 
o a S. Felice. 








l' Erario. veruna ga- 
nontare della rendita 





0 resta ad asclusivo di 








rendi L. 0: 





peri. 0.#3,'7 nd. L. 0 


read L. 0:88. 











Cizsini, di Tarcento, s 





Strade Ferrate meridionali 





legge la voltura alla propria 
Ditta dell'immobile dliberatogii, 


Nella Proviseia di Beluno, Di- 
stretto di Pi.ve, Comune di Pe- 





N. 760, prato, per 0.34, 


resd L 0:47. ì 
N. 820. prato, pirt. 3. 61 Tow'e fo ini 4044 : 19. 
mod, L_0;0È Di ‘nte verrà pabblicato 
ser ALA by e ari laghi 
ment. LOTO sto Comune, sl ‘se 


NL 1087, pra 0, peri 0.81, 
N. 906, serbo, peri. 0.88, 


corsentive nella Gassetta Uffnale 


la massa obra a di Ansa Cosse- 





AVVISI DIVERSI. 





RETE VENETO-TIROLESE. 
Le merci facilmente R passato 
la 













Ueti 
sper'mondo la 
tanto a prezzi 


imo e secondo è- 
era 5 guirà sol- 
stima risutan 











se dl relativo inventario 45 giu: 
go 1853 N. 2008, 0 2d unps: 
20 saveriore alla stia medesima, 
ma 203 msi 





un presso ife 
che dovrà. essere 
0sed s.maate d'ore 
rgento a corso legale. 

Iii. Ogni aspirogia ol'asta 
dovrà garastre l'uffirta cel pre- 
nio depesto di 1/8 del prozzo di 
stia io mensta sum-nte a corso 
fogule cone sopra da effettarsi 
a maci della Commissione. giu'i» 








lui carico Veneto dell 








































3. Arto» vit:to cos grisi, 
denominato Treszo, in detta m 
pi al N 416. dipen 

20:67, sima fori 

















Dil'imp R Pretora, 























di Vero. 


Jerranco II R. Petara 














giezso luidore Cole per è 
























MALATTIE 
Le irregolarità deile 





Eazico Dubois con l'av- 
voeato Ba, produsse nel 9) feb- | 
braio 1564 aub N 3107, istanza 
per ammortizzazione dei seguenti 





Apparsenonti tutti quattro all’ ob- 
Mligazione dal Presto Lombarde 

1850, portante 
fl N. 2774, è > data di Vooezia 


il pagamento per intero della re | zia, 
lativa tassa di trasferimento. IV. Rotro giorni 45 clobre 1862 ». L 45008 
VII. Mancando il deliberata- dovrà d liberato della S.rie IL 
all'immediato pagameoto del | sare il prezzo cflene, Si d 6 










presto, perderà Î tito. deposito A girato il detonteri di detti crop:n 
@ sarà poi in arbitrio della parie tale paga 0g0 | durli nel termios di un 
usecutanta, taoto di astriagerio | pois Cssa depositi di quasta |. | settimane e tre giorni 
o'tracciò a pa dell'intero | R. Pestora. dalle rs ettive seadenze 1 
prezzo di deibora, quanto iuvees V. Gi ssbii da mbsas | goo 1867 e 1° dicembre 1867 
di eseguire una zuova subasta | non si” goranti con9, e ven |> giugno 486 è 1° dicenbre 
del fondo a tutto di lui rischio e rità 1863, sto € mmiratoria ch 
pericolo, in un selo esperimento | ve e passiva ‘he fossero inerenti. 
A qualunque presso. VI. Dala liber 

Immobili da sihastarsi. ranno a tarco del 










raro!o rio al desosito del prezzo entro ll | rpostere pir eci 
Mappale N. 409, zuppa tutte «us 5980 | Si pubblchi si af 
a mureli, di port. O. 97, rendi a | è daxni, si eroeaderà sl re rasta. 
L 0:18 De izione 
N 410, sappoti o a murali, | delle ruzità da subastos. Dall LR. Tribunale Prot, 
port. 0.30, rund. LL 0:97. 4 Co Sn cri, 
3 marti, | se prata ml gd | Veni 5a 
port. o | ® Mappa d: Tarcento, aì N 3754, | "11 Prod nte, VenrunL. 
N. 445, prato, port. 0.38, | di evsinvio part. 0.19, resdti 


L'I R. Pretura di Valdagoo 
@ notizia, «hi con ederno 
no p. N si Fcbirò chi so il 
Editto B sot 


Cen odierno Decreto pari Nu- 
mero sopra istaota d Luigi Co- 


vane fra 


ta Indero 


rend. L 0:01. Targato, 10 morso 1864. | iui, Leigi Girardini 0 Giuliano 
N. 931, a 2oebo, port. 4.14, 1 Protore, Feveenr Zuliari, per la Din 

recò. L 0:03 D Sameelli, Care | telo, e zioti Zi 
Lotchd si sffigga nei nlt netife ti verso la 

Hnoghi, e s' inserisca par tre vote | N. 9824 2 pubò. | Cole e Giovanni Sega 


dillo 
Ditta 






di Venezia. Si rerde ceto. che presso | Isidoro Colle @ C*. distora 
Dall 1. R. Pretoro, questo Ulicio avrà luogo nel gior- | Venezia, enne ace sréata 

Pieve, 4 aprio 1868 no Bi giugno r. “. dale ore 10 | codura di compo-imacto 1 nor- 
li Pretore, Spar ant. alle f por. le vendita a qua» | ma della logge 17 dicembre 185% 
Galeazzi Cane. ‘que prezzo del'immohie ese- | sulla s s'avsa mote ovunque 
___-- ne, hni Lorenzo, de- | esistente, ed immeb'e esiseute 
N 898 2 più Edito 8 ottobre 1863, Provincie tutte dell'Impero 
EDITTO 10075 f emo le altro cond | sustriaco ade ceto e del Ungle- 
Si rende noto ; che sopra S ria, Crosia, Sehisv na, Trana 
istanza di Antonio rgi nella Sin sfficco ed inserito per | vania @ Confini Mii ari i pparte 
sua qualità di amm histratore del- | tro volte nella Geszerta Ul pente a 1 idoro C lie 0 Gioracni 


$ pio, regorianti denici ii in 
qu sta cit A in confronto dei quali 






alla msdeosa ci qesta Pretara, | -—Soavo, 1 apile 1864. | sopra loro dichiarazione d'icol- 
nti Giorni 43 è 30 moggio p lì Pretore, Scunpora. venta era ata'o eso Edito 10 
dalle ore 40 aim ale 2 per. —_ mo ppi 
i n sor. di 
mu EDITTO. 

Da parte del’ 

Provinciale Seziene Civile in Ve | a noi 

tato uniti che separati. nezia ai rende pubblicamente noto, | ge questo Botzie dett. de 











ono proprie 
del 


el mondo, con 


Il 








ILLE DONNE, 
i speci 
























Jofiam 





ma. 





nb e declamatori, (Metti garantiti.) 











suddetta farmacia e dro- 
acia del dott, Zampiro- 
Cornelio; Vicenza, bellino 
Legnago lì, Valeri: Bassano, 
5 Coneda Marchetti; l dine, 


Depositarii del 
gheria: Venezia, Fan 
Ni, a S. Moisè; Judora, 
Valeri: Ferona, Frinzi 
Treclso, Bindo 












e 





min: 





Filipuzzi: Palma, Trento Giuppori: Belluno, Lo: 
‘atelli; £ste, Mattini: Adria, Paolucci: Recere 
na, Ando!fato ; Tolmezzo, Chiussi: Porderone 








Ragusi, brobaz; Fiume, Rigotti: Spalato, 
zio; Sebenico, Mistura e Beros: Mantora, Riga: 
Maniago, Janna. 

















Con sipirato Avviso verì 
io seguito particolsrmente rotif- 
cato il termine per la 
re dei credit, e dato l'in: per 
Ve trattative di comporizzento, 
stando però libero ad ogni cr 
tore d'ins riure tosto îì suo ere- 
dito cogli effati legali portati dal 
$ 15 cola suddetta in 

li presenta sarà «fisso nei 
liti luoghi 4 per tre volte ine 
rito în questa Goaveva Ufisinie 

Dali IR. Tribunale Provo: 























Sostero. 
v. 6553 2 
gprrto, * FP 
Si notifica col presente Rditto 
a tutti quelli chs avervi possono 
interesse, che da questo Tribu 
nale è stato decretato l'aprimento 
del concorso sopra tutte le 
stanze mobili 01 
sulle immobili 
quo Lombardo-Veneto, di ragio 
Giuse spe 
Francesco della Vi- 













# col presente av 
vartito chiunque eredessa poter di 
mostrare qualche ragion» od azione 
contro i detto Giusto € Geazi, ad 
insinuaria sino al giorro 30 giu- 
quo 1864 inclusivo, lo forma di ua 
regolare petizione di prodursi a 
questo Tribunale, in contento 

l'avuecato Padovan, deputato 
curatore Della massa concorsur- 
le, dimostrando non solo Ja sus- 
sistenza della sua pretensione, ma 
riando il diritto in forsa di cui 
agli intende di essere gradunto ne 
l'una 0 nell'altra clisse; 0 ciò 
tanto sicuramente, quantocl in di- 
fatto, spirato che sia il suddetto 
termina, nessuno verrà più ascob- 
tato, e li von insinuati verranno 
senza eccezione esclusi de tutta 





















saranno 
giorno 5 luglio sucessivo, alle 
ore 41 anti. dinas Tri. 
Funale ela Camera di Cormiaio= 
ne 2 per passare all'elezione di 








ne, saranno peminati da questo 
Tribuna'e a tatto pericolo de ere- 
"ta 
il prosente. verrà affisso 
tei luoghi soliti ed inserito nei 
pubblici Fog. > 
Dall'L'R. Tribunale Prov., 
Stern, 
Veoezia 12 apre 1864. 
1 Prezisonte, Ferroni. 








« tutti quelli «hs avervi possono | Luigi Prostoci"i sgi eredi del 
nterasse, che da questo Tribunals | canonico G nsappe Molinari fu Mi- 
A stato derretato l'aprimento del | cele, in basa al contritto (6 
‘ontorso sopra tutte le sostanze | »gosso 1838. atti Psmmi, e 16 
rmobili ovunque piste, e sulle im- | rovembre 1880 alti Alessi, come 
mobili situate nel» Provincie Lom- 

bardo-Venete, di -agiona di Andrea 
Zago fa Marco. argenti re di qui | 
dormie lato rell':x Gonrezto del | N 








aubentrata pelle ragioi di Paolo 
contratto 94 





iben io bi 











0 C mprampiero. di 





Carmine. svrisione 5 magzio {£60N 27 
Perciò viene col pre i Conserv:zo'e 
vertito chiunque credesse poter | Ete. è cela 





dimostrare qulehe ragione cd a- 
tro il detto Audrea Zaco 
ad insinnarla sino al gierno 84 

1864 inctusivo, in forma di 
regolare petizione da produr- 


sentenza 81 gronaio 4:68 Num 
9999, del R. Tribunale d Pa: 

segno netziato col 
fugoo 4861 Nom. 
20108, delli R_ Tribunale di 












questo Tribunzle in con ro 10 va, nen hè dell'assegno ese- 
dell'avvoraro dettor cativo citeruto col Dserato 6 mog- 
putato caratere nella m | gio 4868 N. 4359, pose dl'È 


suale © in sessituio Lovelto | R. T: 
dC fi, dimostrando non solo la | 
aushistenta della sua pretensione, 
ma esiandio il diritto in forra di 
cai egli intoode di assre gradusto 
nell'una 0 nall altra classe, e ciò 
tanto sicuramente, quantochò ju 
difetto, spirato che sia il suddei 
tertniae, nessuno verrà più ascol 
tato, e li on insiauati” verranno 
genza eccezione esclusi da tutta la 
sostanza. soggetta al concorso, i 
quanto la medesima. venisse aciue 
rita dagl'iasinutisi ernditori, an- 
cortbà loro compaterse un diritto 
di proprietà o di pegno sopra un 
tesa compreso nella massa 

Sì occitano moltra i creditori 
che nel prezceencato termine si 





n'e di Padom, 

2 Dovere il sig Luigi Pio 
adotimi, pegare all'attrice entro 
14 giorni la somma delle ni 
L 3800 a telai 
cui all'arte li + verso il cone 

di cave 

di spie 
#00 5 mageio 48.0 N.170.916, 
preso Ja è C mer sazione di Es 
sullo isrerivion posto 
N ATER! favore del ta 
rito Molinar Dn Giverte, ed 
€ rico Bollani Gi fu 
von:tè del contempora: 

senso di © nrellazi 






































n data 13 ma 
A8GI N 210 20, silla det = 
serisione presa a envico di Pa lo 
Zazibon quel ecevedo del Mol ari 

, Dovere i #gnori Vnveurs 
Zatta fo Giovsizi è Ton maso Frà 
fu lacco, ernea'are entro 14 ;‘cr- 
ni il primo la prenrt x ore di “upe 


















gno 43 maggio 1890 N. 214- 
muo favore ed a carico di 
Paolo Zinibon fu G rsepra, ils 

noncomparsisiavzanno per consen | condo le pren'tazicvi di spora 





zienti alla pluralità dei compara, e 


Bi moggi, 1861 N 
comparendo alcuno, l' ammi- U6IÌ” LI 


, a cario dello suse, 
presso Îa Conservazione dele Ipo: 
teche in Bsta, ad io caso di re: 
titeoza che possa prodursi l'al: 
Arice cola scorta della son'enza 
che verrà provuociata per far ste: 
Giro la catesliazicne doll 
preso'azioni di sppegso, 

non essere noto il luogo di 












credito 

dl preseote. verrà affisso 

pei luoghi reliti, sd inserito pei 
pubilici Fogli 

Dall'L R Tribura!e Prov, 


















Pacova, 19 aprie 1864. per 
Hi President», Hevruxa. | dimora dello Zanibon, gli ai de- 
Camo Dir. "| pas gn Deesto 5 apri de 
e prri Numero a tutte di lui spese 
N. 3680, 2. pu'h. | è prricolo, qu'sto avrocato Volper, 
SDITTO. a oi fa odiata l'indimzioe dl 


Si netif a sll'assenta d'igno. 

ra Paolo Zinbon, ci P.- 
dova che la obile Giuia Rito 
ri Ters:ghi col'avsocato Tema: 





ita petizione par la riepesta 
darsi conteatuaimente ecgli a'ri 
co mpetiti entro giorni 90. 

Viene quindi eccitato lo Z1- 



















goni. prodosnt al Trbucae di Pa | riben a far ever nl rouicato ev 
> pevizione fa oppostuneistrazioni, 
N-3610, al con le determinazioni che 





reputerà pù corformi al suo i 











Lig teresso, altrimenti dovrà attribu: 
grin. Angela, Piolo, Giuseppe e | a sè stesso le conseguanre delli 
Vi esszo Piavi, Risabetta, M- | popria inar 

Si pu'bichi, è si affigga al- 






Albo del Tribunale, è sei luoghi 
soliti di questa città, pen bè # in 
serisca par Le 
zotta Ut 
DI 
P.dova, 5 aprite 1864 
li Prosidento, Heorusa. 
Carsio, Dir. 





Francesta Z n boo, dottor | 


nomi 
rori, Vineerzo Zatta @ Tomma 0 | 
Fo, mi punti che sia giudicato: 

4, S ettre all'atrioo lim 
porte delle austr. L. 2800 e re- 
avi ineremi dl gigno "861 
a poi fico al pagamento, quil de- 
dimo del capitale dovuto dol sig. 


(Segue ii Suppiimento, N. 61) 


















sM 

47 aprile a. d 
di concedere 
di permanen 

Finciale Si 
i vicepresid 
ezio, dolt. 
dene; edi ci 
Cattaneo, in 


sigl 
ti del Tribu 
raneamente 


di Venezia, 
il titolo e c 
esenzione dal 





di conferire 
pello lombari 
refici, in ric 
ti servigi, 1] 
2a classe, e 


Ss il 
otenente di] 
Se-Veneto, i 
del dott. Du 
- Gungtegario] 


Ecco Jl 
Abenpost de 
ta dalmatini 
ieri: 

« Qu 
to della 
teso, esservi 
tivi. Procur 

« Primi 
da parte de 
sizione ed ul 
sagire di cl 
circolare di 


si 
diede argoni 
posizione si 
egli appunti 
tale dello S| 
avversari, 

Giunta di 

ziente, vi 





‘ 
presentò la 
me un atto 





Klaie, capo) 
null’ altro 
alla condizi 
nenza. 1 nY 
re vana la 
fatto, qual 
mare la 
inabile a di 


dica gli a 
{repassano 
intelligente 
« Sull 
alzossi il s 
rappresenta] 
onore asse 
addobbi ; el 
gi° dei del 
47 del Regd 
onore soll 
quantunqu 
ler deporr 
ziò più la 
grafo fosse 
via facti al 
che il post 
capo della 
da chi è 
.a che giovi 
di una col 
ntenzione, 





SABATO 2: 
TO 25 APRILE. ANNO 1864. -- N. 92. 


nno, 7:3: al semestre, 3:67 ‘/, al trimestre. iZeoidi muatr. 10 4% alla lives per gli atti giudiziaril acidi ausì:. 3 4, alia Ul 
5 al semenre, 4:72 4 li rineme eottratio3 e, Leg L Nola! sunt. 3 Va alla Dina 
id5 ai cemento, 4:72,4; al rimento. cio: per questi soltanto, ire pubbileazioni costare come due; 8 


Venezia solo dal nostro Uffizio ; e si sutfelpo Wen i artico! pubbl 
I abbruriano, — La lettare di RITO sc 


| GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli atti o le notizie comprese nella «Parte uffizal ) 


ZA te 
‘nletnle. gue 
è il'soi 
0 che non dica si 
} 000 anneri= UFFIZIALE. aprile, fu prodotto il rapporto della Giunta cirea tiquati e logori : con tali mezz i ri © i il i i L 
PARTE ppi fu pendolo i saggoro dell Giova civ Uli Jogri con ume non i rigenera: como in grente (ott L Pmlo che oi mundo STRO piece emigrato rome 
REMI RT SRA O zione i | see Liopne del pense. Dubbio, premellre Rel "ago peli sbisenmatio1.00; dei della | cambio ‘cori salati. ea iau de RE phi gica ni 
Rollei il parilo d opposizione slo ed italiano era con- s ebbe a cuor di provarlo. N Le MM. LL. andarono a discendere al pa-' La Polizia venne a sapere che feta! Sca giunto 
di concedere il passaggio kariamenle degnato | venulo in una specie di fusione, cosicchè era ti, del ricerimento solenne, lazzo Marescotti, ove hanno preso alloggio, de- in Ra Berciò, raddoppiando Ja sua vigi 
permanente riposo, Ra atta | Neto combiosto ln que anno uo rapporto co quando i membri dela depuazione, re eo arco re en Pr O E! 1a che pySLO arvestario, dopo tre giorai, Cost 
ermane n + laddove, ne 10 decorso, por- | d'offrir la corona imperiale all’ Arciduc della deputazione messicana , sig. Guttie o pio come ; è gli amici 
PT, i Gale lt. Felice Becgeati, ed | tarouo dinanzi la Dieta soltanto un voto di mi-! vano porre in pratica_a riguardo suo il calo Estrade. Quivi fa Se a noninadiane em E AIR NIGERIA Treno 
n SR o rsbiamo caservare allrest, che. il a È cer Ù i L , nel saperlo arrestato hanno sentito tale uno 
Si VERE iso Caltineo e fot A noranza. Dobbiau ve altresì, ‘rimoniale messicano, e ripristinare, sin dal pri- e rev. sig. Cardinale Antonelli, segretario di sgomento, ch' è stato loro giocoforza non farsi 
i prora re ego terno sinceramente disposto ad attuare il princi» | mo di dell'Impero, la servile usonza del bacia- to. La compagnia scelta de gendarmi ponti | vi. Ed ceco per Mb la festa del 12 aprile è stata 
dina A Snai Gad F Ordine. dalle Co- | BOS uguaglianza di dirilli in tutte le parti | mano, ei vi si oppose, dichiarando che noo faceva all'abitazione la guardia di onore. lieta © tranquilla ; ecco perchè in Roma, in quel 
Cato SPS RO Topo inenlo det | ‘Monarchia, sarebbe certamente di buon gra- | deva poter acconsentire a un costume, c Questa mattina ; assai di buow' ora, le LI. | giorno, tutto annunciava una vera letizia generale, 
suoi ed DI Noia! a di porcuetiero, | CO colato "ella discussione di questo progetto di | guardava siccome oltraggioso alla dignità di co- n forma privata, sonosi recate alla basili- | Nè si può dire che questa letizia si pura 
sab RN STTIGI e di permettere, [ leggo, come se be pel fatto non full 400 conle- foro, de' quali stava per diventare Sovrano. ci ‘ e discese nella cripta, che chiude il | bata dalla bomba, lan Piazza della Mic 
Fit, Si itctto ri presidenti sun" | nuto, quello che ha prodotto la scissura. _, « L'Imperatore messicano applichi alle gran- sepolcro del Principe degli Apostoli, hanno ascol- dappoichè essa non ha colpito gravemente 
feci nc Toro MAGIAIT Geil e protoni vesigi [i Ora sola cosa vuoi considerare; cio che di cose il senso retto ed alto, che il fe' operare tata la santa messa, fatta per. loro celebrare sul- | se non colui, il quale l'ha lanciata. 
toslire S. M. I R. A. ha graziosissimamen- Mi epprspaiane: entita [ Fly D ti congiuntura ; e, ne abbiamo la speranza , l'altare, che sorge sopra di quella venerata tomba. leri mattina, un pittore francese è stato 
Wi aggio lì consigliere del “Tribunale d'Ap- | vera ignore delle proposte, così che Moi den: (a veda appia col nobilissimo segui- | sventuratamente ucciso nel suo studio ; s' ignora 
til lombaro-rencio, Francesco Benaell,a pre- | Mg assicurare. proposte, così che sì limitò | impresa. E quanto al ne forma il c finora la causa di questo orribile delitio. 
[radio sesto ra Pane a PT | nd esicurore in generale la Dieta sulle benigne | della quale non venne meno diuanzi alla dura ‘ treno, sonusi recate all'apostolica residenza del REGNU DI SARDEGNA. 
Mesia Da TARARE preso 0 li Bovigo; il | intenzioni del Governo, relativamente alla questio- | missione d aiuta; a creare, un popolo, ella porti Vaticano, a fare atto di omaggio alla Santità di Teri i 
comigiere mE, MAr Rol Moller, e il co | ‘dla llogua , non trovandosi però in grado, | oltre a' mari, colla benedizione paterna , che un Nostro Signore. Torino 20 aprile. 
e Rigi LA ridi PE l'accenvato motivo, di fare dichiarazioni pre- | pio sentimento d' amore e di rispetto le fe' chie An questa circost ‘anticamera pontil Il Senato, nella seduta d'ieri, ha per 
ti5del Tribunale provinciale, il primo cepresidn= | cise sopra ogni singolo punto delle proposte. dere al momento della partenta, l'affezione ed i ' era, secondo il costume delle grandi accogli compiuto la discussione del progetto di legge per 
Vel Tribuna Provi del Teliunle niche: « La discussione generale assunse tosto un tutt i Bel { Silribulta. nelle varie sale del Palazzo apostoli: | l'abolizione della cauzione dei p@bcuralori > a 
ciale e marittimo di Venezia; e di conferire i tre carattere tumultuoso Si profferirono espressi ni, che | scocca | CO, 2 render per lal modo solenne il ricevimen- peorsntalo nei termini Nono di fici ne 
i pol A Te | noi non possiamo ripetere. Vennero fatti rimpro- cas n n to, compiuto con tutte le formalità prescritt trale, alla maggioranza di 60 voli favorevoli, 17 
paolini il | veri agli organi del Governo in un modo, che ap- CRONACA DEL GIORNO. l'echimzoniale formalità prescritte dal | Contrari sopra 86 volanti. 
; «ou grande di Tribunale provinciale | Franceso A MEI | potinea: estrisoraunanio guazontilo eollazio del CÈ SOT MI c, AfDle ddl (grande sella; -iasauiguor tar Ma poscia discusso ed adoliato a grande 
io vigrae di Tribereioho Piolti di Bianehi, in Mantos ritto d'immunita dei deputati, ma che però, sotto IMPERO 1 AUSTRIA. | giordomo si è fatto incontro agli augusti Sposi, Maggioranza dopo spiegazioni chieste dai sena- 
1 Veneri, GIO MI cheat. 10 Udine. Iooire | Bento di vista di civili usanze, non può mai | Sie cono stati quindi accolti nell'Aula Clementi: | ori Parelo e Farina, cui ha largamente sodi- 
Que Ln si è greziogissinamente degnata di giustificarsi. Tra la farraggine d'imputazioni vaghe Vienna 20 aprile. i na da monsignor maestro di camera, il quale li | sfatto il ministro dei luvori pubblici , l'altro 
Dafvtico al ‘consigliere del ‘Tribunal size le ed appassionate era sempre dominante |’ esucerba- » Tu ò | ha annunziati al Santo Padre. La Santita Sua | Schema di legge all'ordine del giorno, relativo 
Las to Fica po & Men dia de, np mento, cui aveva dato origine l'allontanamento di | +. !' A lorità di Polizia rifiutò la richie lì ha ricevuti, seco loro  traltenendosi iu lungo ' ad una maggiore spesa per la Stazione di Genov 
 Prcagegenesntie pedina in di BrebuF& | due professori giunasiali dai loro posti. Non è questo dei sigg. consiglieri comunali Della Torre e LG-' colloquio. Dopo di che, hanno presentato i pe Nella stessa seduta, venne fatta la relazione 
DO a tasse i consigliere d' Appello, con |;l luogo di giustificare quelle misure ; l' Autorità | blich, di poter convocare un assemblea d'elettori. sonaggi del proprio seguito, che, amorevolmente | sui titoli. dei nuovi senatori nominati, marchese 
ggenzione ò provinciale, non solo era formulate nel'sto di: | dl 9° Disrolio, la que sede ad eleggere una | secoli da Sua Beatitudine, Sono stati consolati | Ginori-Lisci e generale Lovera, i quali sono tiast 
; Eito quando le prese, ma sodisfece anche a tut- | deputazione, onde portarsi a ringraziare S. M.'{ dell'apostolica benedizio Je ambidue ammessi. (GUR) 
a ne si Li riguardi d' equita'e di umanito, prima di porle | Imperatore per la riabilitazione di Schuselka « ac- topo la udienza pontificia, S. M. l'Impera- Milano 21 aprile. 
i pa peltoifi 8 nente degnata | in atto. Ad ogni modo, il rappresentante del Go- | cennando, alla mancanza d'una legge per le as- tore ha voluto onorare l'em. e rev. sig. Cardi- ' T armi 
nferire al consigliere del Tribunale d' Ap- Re IRA al 'aiae ° Coocioni e la riasioni o a to ono em. e rev. sig. Cardi Intorno all'annunziata scoperta d'armi , la 
Ha tezino ei ia escludere |’ ingerenza . di V.) | nale segretario di Stato, che ne' proprii apparta- | Sentinella Bresciana reca i seguenti lari: 
ri; nassano, - neto, Giuseppe. gli ©- | della Rappresentanza del paese, trattandosi di mi- | enti l'i ta con le disti di Domenica sera, al UNA steivaVanDE 
Hiehti; Line, felici, in riconoscimento de' suoi lunghi e zelan- | sure puramente esecutive, e promunziare ch’ era La sera della vigili RICO SILE Ficofuta opa led faeioel Fori li Dora sera, alle ore 8 e miu. 54, arrivavano a 
Bellino. to: ti servigi. l'Ordine della Corona ferrea di ter- | tate scibile una matera si appassionata ed of- | A- !. il serenissimo Arciduca.Principe-creditari AR ina deal” Brescia alla Stazione della ferrovia", colla corsa 
vere, Coghi; 2a classe, con esenzione dalle tasse. x sc Rodolfo, gli addetti all'I. R. Accademia Teresia- ; TS delle merci a piccola velocità, n. 12 balle, munite 
fensiva di trarre in giudizio le azioni del Go- Li eresia. ( Nostra carteggio privato. ) 
Pro ele mon fu usela l'espres- | na furono inviati a una. pruduzione musicale-de- È ri diego di lettera di porto, indicante stracci, e dirette al 
» sp Roma 49 aprile. sig. Simonelli di Toscolano ; mittente un certo 


bue cioe : 
n S. E. il sig. cavaliere di Toggenburg ; Luo- amatori c I 
5 Nous criticare, ma quella di e cali. | elamatoria, che incomincio alle 7 pom. nella gran " "” 
sione erica, ma quell di sindacare. No dle | Ca itosimente decoal, € splendidamente: | Imperatore € Imperatrice del Mess- | Froodini. Nel lunedì mattina si presentò al capo 


lanioca Riga “ 
gotenente di S. M. I R. A. nel Regno Lombar- n 
Lester niente, pè quello di chiedere informazio- | luminata. ll programma. contigera undici pezzi | 1°. approdarono a Civitavecchia ieri alle tre po- | Uicio dlle merci un delegato com def, fire 


fo-Veneto, ha confermata l'elezione consigliare 
#1 dott. Domenico Piecini ad assessore presso la | 40. Scontpe all'incontro, la pretessione di chiama- | di musica, e due di declamazfpne, divisi iu du seridiane , dove furono ricevuti da mons. mae- | di publ grati he. DIRETE 


*Congtegazione municipale di Cologna. Are fi Dodici al es e. ‘ala | Stro di camera di Sua Santità, inviati e 
i eredi del Pene Na a giustificazione sopra inisure ese-|.erti. Dodici alunni vi' preso parte. La serata i ra di utita, invialo espressa à 
(iirifag naar D | Cutive, esigere la più came «Signal 15 otra dalla STARS E. di sig. Mini. | mente per complimenti. (F. sopra.) “Alle sei | quei rinvolti; 21 che prestatesi le due guardie 
contritto 56 E SELTI n « Quest'è l'andamento delle cose nel som-! stro di Stato, protettore dell'fstituto, di S. E. il usero alla Stazione di Roma, ove furono rice- | © S° e BA Are rarona oa ORE 
Psmi, è 16 PARTE N UPFIZIALE. ao To voglie diri sore nella Sua seme | six. caneelliere aulico di Mazuranich e di all ia mons. maggiordomo del Papa, dal geoe- | vano da cirea 250 fucili con Dalonella, i quali 
a sini protocolli dela Dieta trovera confermata pienamente | Retabilità , come. pure da numeroso’ circolo di | rale conte di Montebello, dai generali dell'armata furono immediatamente sequestrati. » 
Venezia 23 aprile. © e x dame. » pontificia, e da altri personaggi. Una folla straordi- ERO RUSS 
È sp Ta nostra sposizione. La seduta del 5 aprile, la quale ponti ee piedi in casrozza si era raccolla IMPERO RUSSO. 
— A motivo della Festa di S. MARCO | trascese iu iscene tumultuose, in guisa che rima- o) a S pe t Il Lloyd di Vienna reca : « Scrivesi 
EVANGELISTA, lunedì non esce il foglio. sero senza effetto tutti gli sforzi del presid La C. G. d. reca : « La Deutsche Allg. Zeit. sula vasta Piazza di Termini, per vedere l'augusta | (ani ci duovi insorti sono a detriti 
ristabilire l'ordine, fu susseguita sollauto da | del 15 corr., si fa serivere + d il Ausiria », che Coppia. Le LL. MM. IL, salulate dai concertì MU | ste di Samogizia O i egortà. Eiiciale riso (da 
Eeco per disteso l articolo della Wiener | un'altra, la quale procedette del pari disordiuati- il aconto del Site di una fucilazione monstre, | Scali dell'armata francese, moniarono nella car Paini aergirnin; quatro rog 
Abenpost del 49 aprile sullo scioglimento della Die- | mente. Èra frattanto divenuto un pubblico secre- he Pen ana ho sE ve mesare vane ul for ira pnt Si ATO, peri noto coa circa:30 obi gipo rappre 
i ansi ; i utland, sia fondal notizia « lo e, ; : 0, ita 
mi dre: lisa) che fu riassunto nel Bullettino d' in mira la riproduzione sl. Zeit cada la felpa rescolti, ove hanno preso alloggio nel magni iure ig medesima fonte dice che Tac- 
pag « Quando il Governo dispose lo sciogli ton un soll ufficiale, passarono | appartamento del commendat.. Guttierez di Ere OI = nuovamente vedere. » ( V. la 
Tribunale. di AR dg agitare pendici imico, per cui anche il comandante del reg- | 48, dell'attivo Messicano, che tanto ha fatto per- ascite di rt) =, 
Resroe st teso, esservi stato indotto che da imponenti mo- gimento, barone Baselli, venne tosto pensionato, | chè fosse proclamato l'Impero nella sua PIF: | L'arrivo del Granduca Costantino ,, {anto 
do 6 moge c La smentita € la lì cavalleria sono co J 4 È . 
Spin Procureremo di svolgerlì brevemente. meg fegirsalaici ina % N cre eine fer: | ienpo contestato da quelli quali preiendiramo 
si Ae enegle già data a suo tempo alla sola del Sil, ri falcone Eri sonno Tono me | che GIO Principe five QI ee 
Litiioe ed ua fultica, che Milla. lasciavano pres | tere che orgat gl: ila rg Soraga nie a Elia giorno in giorno Pietroburgo. (Brance 
e di confo ezio ci cl | Ì e, per est na , } ancora una vol. I amissima 01 la isi ie ; 
sagire di confortante. La elezione d chi colla, ita, che fra le trup) Apc mtb (ed hanno voluto ascoltare la messa nella Grotta IMPPhS) OTTOMANO. 


ciftolare di Spolato, sig. Girolamo Alesani, parti- | colmati di sospetti e d' ingiurie senza misura. i Pao Vga 
giano dichiarato della Nello stato sommamente Ila lega del: | nello Sc pesi at e smincirato pixia stnvia — Belgrado 8 aprile. 


i enti l'opposizione, non poteva aspettarsi che sì vo serzioni all’ inimico. Sull' asserzi corrispone e di Rota. Alle i, n FR Sa 
diede argomento a movimenti di agitazior l'opposizione, non poteva aspettarsi che si volgess | SeFziOni all inimiro, Su eg ii e dall'Austria », | cate, con un treno di sei carrozze, 3 Vatie e enalo ufiziale ruppe Daslmonte il mo 


izione sociale etto, € la cir ti | se alla ragione, ed apparisce. quindi cat : Ì 
Lel'epponio (iene fermo alla Tx cetamza ch | Fiosticato dl giudizi n nente | che la comunicazione, ora appuuto da noi sme | per ‘complimentare Sua Santità. L'udienza ha | secondo le sue notizie, arrestate in tutto 
caiano: grato una spina negli occhi agli | dalla Dieta un ulteriore giovevole opero tito, sia partita dalla’ Brest. Zet., non abbiamo | durato circa tre quarti d'ora. Poi, l Imperatore | 34 persone, che appartengono però a due diver: 
ie e palerado che la maggioranza della | luogo stesso, ogni giudice imparziale riconobbe 10 | Sine non vogliamo È constatare In quest occa- | a necenietala o 'auuoa Consorte ai Msi do: | si patiti, quali non ‘grandi. aderenze nell 

sione, non vogliamo lasciare senza menzione, che | ve l'ha taselata Perri , degli | idee, cioè, quello di Karagiorgevich, e quello, la 


Giunta di verificazione si fosse dichia scioglimento come una misura desiderabile, $ i N 
Gi i verificazione si fosse dichiarata asse foglimento come una misura desiderabil ;! negli ultimi tempi, tanto nelle notizie dal Sito | è ritoruato alla sua residenza. Il breve soggiorno, cioe ea di etelire ia igdita Eancipe: 
| della guerra, quanto” nei giudizii, cui vengono sot- ; che fa in Roma, non gli permette di visilare una col mezzo della Skupcina , da convocarsi 


siente, vi fu un volo della minoranza, svolto dal | stificata, anzi inevitabile, in considerazio 
sig. Bajamonti, pieno dei più veementi attacchi | avvenuto. Abbiamo motivi per essere 5 * eduto alcuni ansi sì 
gno a fovore sig, Balamonti, Piena discussione, si rape (che i membri moderati dell'Assemblea si ass | UM", Litio tati Ap e Gale in 6 cho ha vedulo alcuni auni semo, | in via legitativa, e di affidare il Gurerno a un 
della si edesca, si mostra di nu È De ArGeno o triumvirato da elegi po. ( Il Serbski 
x la contro l'una o l'al > una (ALS ritornare da S. Pietro, le LL. MM. sono p 
Setta animinità contro l'una o l'altra parte dell’; nel ritornare da S. Pietro, le LL ML si Duernik denomina questo partito, il partito dei 


ppiaiei presentò la di man da, pra di Segna co- | ciino pi mento a quasto giudizio , e Speriamo | 
reg id me un atto di vendetta dei Governo, ed il sig. | che il paese farà ormai elezioni, che riusciranno ca 0 Farnese sita 
Der Klaie, capo della frazione ultra-slava, sostenne 8 | della maggiore sodisfazione ad essi ed a Governo.» | &siu ii a die ro mu. cioe ed oggi ve Alba “i a Faroeeo: ar | viola nl i | caimacanisti. ) Il partito nazionale propriamente 
He de) Motrar. null’ altro si voleva se non che abbassare la Dieta Pan RORtO Cio n pia Padre 0 la solen- | detto, non avrebbe però alcuna parte in tale com- 
posti Voce HI condizione di Sezione passiva della Luogole- | L'intero articolo dell’ Indépendance belge o esprimere la nosira (lucia, che queste ama- | —_ Domenica, il Santo Padre ba fallo la sol] pito, A quanto sì sente, il ministro dellinte 
pine Ti ict dell'opposizione seppero rende- | nuova dinastia messicana, riassunto nel Numero | gere “iccome vengono caratterizzate di menzo- | ne consacrazione del Mosa dlare inni peg | no avrebbe gia 
entro dd vere eo engine sopra un caso semplice al-' d'ier, è del seguente tenore : Li gere dai fall, pdl conteguo da buoni commi- a tomba, di 8 diete spot, le n ica | Ciro, perche preparino l'elezione di 
eps sine pra gl | dl E na E re, e fg ln 0 1 e | nr te di mi PRG 8) 
donare la sala delle sedute e rendere la Dieta | è ormai un fatto compiuto, Pone tn turbamento in tale contegno. » Ul pila senza mostrare stanchezza ; e dopo la | "Sunarsi nel mess i maggio. (FF. di V.) 
inabile a deliberare. Lo stesso maneggio si ripe- | froute la corona imperiale, |' Arciduca Ma se | compito sa RESTA) un'alta funzione: INGHILTERRA. 
i di tipp gno tè la sera del giorno stesso, in cui avrebbe do- | liano assunse un compito, di cui nessuno STATO PONTIFICIO. LO fallo pubblicare il decreto, col quale sono ap- 
N Hdi vuto tenersi una seduta. Si procurò infrattanto | disconoscere nè le difficoltà, nè manco i pericoli Roma 49 aprile. vati i miracoli, da Dio operati per RECIOIeP |> pia} abtide Pariaraealari diventano, osserva la 
siurite di formare una maggioranza sfavorevole alla pro- | ma propria certamente a tentare un gran cuore: Le LL. 300 Massimiliano 1, Imperatore del. Sione del venerabile Roceni per Raferonte | Piane, ssp pd levarovali ci Hale pina 
della Giunta. lunque sia, del resto, l'opinione, ch'altri si | tlatiziza Psa Ù Li 7 (Res: Meno il caso di un mutamento, non è probabile 
IS 'Radlo tesi cuioa Po | Qua p sia, , l'op , i | Messico, e l'augusta sun Sposa, ieri , lunedì 18 d Ila Germania né | venga diretto contro di lui nessun volo ge- 
ii Mela sca pu impedita ancora più | formi dell’irupresa, cui |’ Arciduca Massimi aprile, alle ore $ pomerid., provenienti da Trie- | miracoli sono stati approvati per la beati nt 
volte a votazione ha dedicato la sua vita, non è possibile, a sie. sulla fregata austriaca la Novara, accompa- ' ne di questo santo religioso. Tn questa circostan- ° ——_e 
i, Large che un ge contegno pregiu- | Belgi, dimenticare che la Principessa, la qual di- | gnata dalla fregata francese la Thémis, approda- za, il P. Generale dei Gesuiti ringraziò il Santo Togliamo dal Morning-Post i particolari del. 
gno, è È mer e che con esso si ol- | vide i destini col nuovo Imperatore, è la figliuola | rono a Civitavecchia. A_nome delta Santità di Padre per la promulgazione di siffatto decreto, | le feste, fatte al generale Garibaldi nel Palazzo di 
no repossa: di una polemica parlamentare, | diletissima del nostro Re, ch'ell'è cresciuta in | NostroSignore,S. E. monsignor Barlolommeo Pac- ' col quale gli onori degli altari si preparano al | cristallo di Londra. Esso 
si de intelligente ed ammissivi.o. mezzo a noi, che la nostra patria è la sua, e maestro di Camera, recossi a bordo della na- e Sua Santità degnossi rispondere con «Il luogo destinato a ricevere il generale 
«Sulla fine d'una delle sedute successive, lcl'ella ha tì diritto di far assegnamento sulle | ve ad ossequiare l'augusia Coppia, la quale, di- torso. dove mostro che Iddio, nella sua | fu la parte settentrionale della navata, di contro 
pene sizossi il sig. Giorgi, di Rogusi, e chiese che il | simpatie e su' voti Cra concittadini. scesa in terra, ricevè eziandio i dovuti atti di bonta e misericordia, suscita ne hiesa dei d'Handel , dove facevano bella mo- 
pat tn rappresentante del Governo lasciasse il posto di | -__* Dotata d'un alto intelleto, fortificato dallo | ossequio dalle Autorità del luogo; e da S. È. il santi secondo i bisogni; © alludendo al Ca stra festoni, fiori e innumerevoli bandiere di na- 
seg gnore assegnaogli fornito PA tarde studio, FETO energico, di asa peli ì quasi | si. Montebello, generale comand te Je, die che apyuoto nei isti tempi, in_cui vivi” | zioni ainiche, ra cui spiccavano | color, dell'I- 
lle cegli altri re i nessun ast eg: | virile, ce da’ su N Lo col suo sta- ‘ mo, Dio vuole glorificare questo suo servo fede- | talia. A questa tribuna, detta di Garibaldi, av 
N gi° dei deputati. Il proponente si fondò sul Y | più giovani anni, grandi ed utili lezioni nell'arte | to maggiore. Le salve delle artiglierie de' forti, e funse che ciò gli era di consolazione in | vano Solamente ‘accesso i membri del Comitato 
{7 del negolamento interno, che prescrive posti d' | di governare. La sua iniziazione, può dirsi, fu | dei legni francesi e pontifici ancorati in porto, mer a'mali, che affliggono la Chiesa : e che gli | italiano, e pochi altri amici intimi del gene 
onore soltanto pel presidente e vicepresidente, e | perfetta: le bastò volgere gli occhi a ! le milizie schierate in parata, e tutte le altre di- erano di consolazione ‘anche lo spirito di pietà | Così la grau la del mezzo era chiusa da forti 
quantunque avesse da principio dichiarato di vo- | ed imparar dall’augusto suo padre come si | mostrazioni di onore, richieste dalla diguità degli e le solenni prove di vera religione, che vedeva | palancati, che impedivano alla moltitudine d'ac- 
ler deporre la sua proposta in isci tto, vi rinun- | una dinastia, come si ottenga l'aura popolare, | augusti Sovrani, dierono al ricevimento in Cisi- in tanti cattolici, e specialmente nei molti che | costarsi ‘alla tribuna. Ogni altra parte dell’ im- 
ziò più tardi, e fu d'avviso che il suddetto pora- | I’ affezione, la venerazione universale. Un rispetto ; tavecchia il necessario splendore. accorrono n questa Sede. Fece osservare che | menso edificio era spartita a varii gradi, secondo 
grafo fosse sì chiaro, da doversi corrispondere | assoluto alla volontà nazionale, l'amor sincero Poco stante, le LL. MM., con treno speciale molti sono pervertiti , ma non del tutto guasti ri de' biglietti, non che l'orchestra di Ha 
ria facti al suo desiderio. Si pose in evidenza | della libertà, un' inerollabile fedeltà alla fede giu- ' della ferrovia, presero la volta di Roma. *rriva- per cui bisogna pregare Iddio che colla sua gra- dove furono allogate cinquemila person 
che Diver contemplato, pre n Fip pel pe i sono i mezzi, Cal il Re ra: do ha jtea Lost none Login vi furono ricevute, li riconduca sulle va della verità e della sta al Ke 
fano dilla Provincia, viene a buon dritto preso | postò in uso per compiere tali miracoli; se, co- | a nome del Sunto Padre, da iustizia. Non potete credere la folla dei fedeli, oecupa- 
da ghi è agtorizato a farne le vec. Se non che; | me ardentemente desideriamo, la nuuva Alnastia | Borromen Are; maggiordomo, e da S he accorse domenica per rivedere un'altra vol- | rss 
da fi è antorizzalo stori ragioni, in confronto | messicana si pianta su basi durevoli, ne andrà | di Aguillar, inviato straordinario e ministro Pie ta il Santo Padre. : louse al toc- 
di una. comsorieria, nigomene d'accordo nell' | debitrice soltanto alla pratica della liberta. | | polenziario del Messico presso la Santa Sie Sì parla molto q al 
intenzione, non solo di combattere sistematica- « L'Imperatore Massimiliano ha già dato, | Milizie francesi e pontilicie coi loro concerti mu- sti giorni. I rivoluzionari, non so se guidati dal dirmi 
mente, ma di dileggiare ed offendere il Governo | del resto, a questo riguardo, caparre, che non si  sicali siavano in parata alla Stazione e sulla Pisz-_ Gabinetto torinese, persuasi che a Roma nessuno 
ed i Suoi organi? sono dimeuticate. Ei nou porterà al Messico nò | za di Termini , nella quale e lungo la ria che avrebbe potuto turbare la festa, che i Romani ' 
Nella Seduta dell'ora disciolia Dieta del 5 { pregiudizii di stirpe, nè sistemi di Governo an- | dovea percorrere il: corteggio imperiale, era ac- preparavano pel 42 aprile, hanno preso l'infame rotto, ma 
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manzi alla casa, non mostrandosi punto spaven- 
tato da tale bagattella. Non fa bisogno dire che 
egli fu salutato con salve furiose d’applausi. Le 
strade, che conducono. al..Palazzo, essendo varie, 
molto popolo, accorso a quelle non tenute dai 
‘orteggio del generale, correva per tutto per tro- 
varlo, e fu un tempo di qualche pericolo per lo 
scontrarsi affannoso di tante genti, come impaz- 
zale. Il corteggio arrivò sulle ore due, e il gene- 
le fu ricevuto alle porte dal sig. Farqubar, pre- 
idente della. Compagnia del Palazzo di Syde- 
bom, e dagli altri capi. Il sig. Rossini, segreta- 
0 del Comitato italiano, e gli altri membri del 
riando le fasce della loro nazione, 
‘a al generale, e lo seguitarono nelle 
Scuole delle belle arti. 

® Quivi gli fa presentata, da una deputazio- 
ne d’artefici italiani, una bandiera, con le parole 
Roma e Venezia. Garibaldi impugnò questa ban- 
diera, e salito sopra la scalea , onde si va alla 
tribuna, arringò i suoi nazionali ad alta voce, e 
con grande vivacità e forza, disse : 

< « Vi ringrazio, o miei compatrioti, per la 
cortese vostra necogl Voi avete, ne sono 
sicuro, verso questa nobile e gloriosa nazione in- 
glese, la stessa riconoscenza, che ho io, per l' aiu- 
to che ci ha dato, © pel gran favore, con cui 
ha accolto me. ( Applausi.) L'Inghilterra ci ha 
aiutato in tempi tristi, come ne' buoni. Il pop 
inglese ci aiutò nella nostra guerra nell'Italia 
meridionale, e agli Ospitali di Napoli rimangono 
tuttora i medicamenti, che in grande abbondanza 
ci mandò l' Inghilterra. La Regina ed il Governo 
inglese, io parlo secondo quello che io stesso ho 
provato, il Governo inglese, rappresentato da lord 
Palmerston (lunghi e vivissimi applausi), da lord 
Russell e dal sig. Gladstone, hanno fatto ‘assai per 
la nostra terra natale. (Nuovi applausi vivi 
mi.) Senza l'Inghilterra, noi saremmo an 
sotto il giogo de' Borboni li. Senza l'am- 
miraglio Mundy io non avrei mai potuto pa 
re lo stretto di Messina. (Applausi.) Sì, 0 miei 
compatriotti , il nostro sbarco a Napoli sarebbe 
stato impedito. ...... (4) 

«« lo ammiro assaì nobile nazione, 
che degnamente sta a capo della civiltà del n 
do. Ho veduto, dacchè sono qui venuto, molte 
cose grandi, ch'io non m'era pensato; ma ne 
ho ved vince qpanto può mai pe 
l'immaginazioye di qualunque: ho veduto mezzo 
milione d'uomini tenuti in ordine da una doz- 
zina di sergenti di polizia, in abiti da borghese 
poichè non ci sono mouchard, non ci sono gen- 
darmi qui (grande commozione) : non potrebbe 
ro vivere in quest'aria libera. (Strepitosi appia: 
si.) Ora sapete voi come questo miracolo aci 
de? Ve lo dirò io. Accade perchè il popolo in- 
glese ama la sua R ( AL nome del a Regina, 
che Garibaldi replicò chiamandola la nostra ca- 
ra Regina, tremendo fu lo scoppio degli applausi, 
€ molti furono commossi sino alle lagrime). li 
popolo inglese, seguita egli a dire, ha un ri- 
spetto grande alle leggi, perchè sa che sono 
buone ed umane; ama la propria nazione, per- 
chè sa ch'è forte e giusta. Il popolo inglese sen- 
{i pietà e favore per gli altri, perchè ha qualche 
cosa qui. ( Così dicendo, mette con forza la mano 
sul cuore.) Sia almeno questo popolo di lezio- 
ne a noi. Ammi itiamo le sue nobili 
instituzioni e il suo imperituro amore alla li- 
bertà. (Grandi e lunghi applausi.) Benchè egli ab- 

un esercito valoroso quanto ‘altri nel mondo, 

cittadini s'armano spontaneamente , formando 
un esercito di 150,000 volontarii. Così, se venis- 
bisogno, se il lor paese venisse mai as- 
salito, milioni di braccia correrebbero a difenderlo. 
È supponendo, ciò che non è possibile, che le 
loro forze unite non bastassero all'invasore, se 
le nostre povere armi, se le nostre vite potesse- 






















Comitato , 










































































































ro essere d’alcun utile, dovrebbero esser. pronte 
ad aiutare chi ha aiutato noi nel momento del bi 
sogno. » » 





quest’arringa, al generale fu offerto un 
sontuoso convito. Quivi gli furono presentati pa- 
rBechi altri Italiani , tra'quali il signor Sineo. 
Quindi fu condotto alla tribuna , e al suo com 
parire, tutto il Palazzo per più minuti, risonò d' 
applausi fragorosissimi. Cominciò allora. il con- 
certo vocale e istromentale, e furono eseguiti va- 
rii canti nazionali, messi in musica dai signor 
Arditi. 
« Fa poi 
tagli dagl' It 























generale la spada, offer- 
i, nel riceverla, li ringra- 








« Il signor. Rossini 
Menotti l'altra spada. 

+ Allora, il generale fu condotto in seggiola 
a veder dalla gran loggia il giuoco delle fontane. 
Il tempo, tuttavia tristo e piovoso, guastò tale 
spettacolo ; nondimeno il generale "ne parve ri- 
manere secolato, 

* Quaranta deputazioni, dice il Morning 
Post, avevano, sino a sabato, richiesto d' esser pre- 
sentate a Garibaldi, e leggergli indirizzi il lunedì 
venturo, nello stesso Palazzo di cristallo, quando 

doveva dare la festa degli artefici di Londra. 
Treni di diporto dovevano partir da Birmingham, 
Brighton, Douvres, Chatham, e quasi tutte le l 
dell'Inghilterra dovevano mandar treni. part 
lari al Palazzo di cristallo. 

«Il cancelliere dello scacchiere e la signora 
Gladstone convitarono il generale per. mercoledì 
prossimo, nella loro residenza di Carlton House. 

«Il giorno appresso, giovedì, doveva esser 
convito al Club della riforma. 
ancor accettato l'in 
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presentò poi al 
































+ Il dì appresso, dovea desinare da lord Clan- 
ricarde, che la sera era per dare in suo onore 
una festa. 

«1 giornali inglesi annunziano che Garibal 
si è recalo a far visita a Herzen, redattore del 
giornale russo, il Kolokol. » 








A liverpool ebbe luogo una dimostrazione 
ostile a Ggribaldi fra la popolazione cattolica , 
numerosissima in quella gran città. I protestanti 
si dispongono a tenere un meeting per far la 
contro-partita, e non si è senza timori di qual- 
che disordine. ( France.) 











È ione di Go. | Dessione de' Ducati di Schleswig e Holste 
10) prean e ngera a asini Ce: | Prussia. Ora, ella voleva assolutamente impedire | 


ribaldi è preziosa. ® 











Serivono da Parigi, 
« Mi è stato riferito che, d 
Imperatore col conte Cl 
chiamare alle Tuilerie ; 
egli ha parlato delle diminuzioni necessarie, che 
dovevano essere introdotte nel bilaacio della ma- 
rina. Dietro questa ee, tutti i valori di Borsa 
hanno fatto un considerevolissimo rialzo.» 











La Patrie, in data del 19 corrente aprile, ha il 
seguente paragrafo: 

« Un dispaccio particolare di Londra ci as 
sicura che la presenza d baldi diede moti- 
vo, in questi ultimi giorni, a rappresentanze vivis- 
sime appresso il Gabinetto di Saint-James, da par- 
te di parecchi ministri stranieri. 

« Quelle rappresentanze, che, ci scrivono 
non furono ignorate da nessuno nelle sfere dic 
plomatiche, non sarebbero state senza influenz 
nella risoluzione, presa da Garibaldi, di lasciar | 
Inghilterra, per ragion di salute. » 


Parigi 19 aprile. 


Il teatro della Porte-Saint-Martin doveva da- 
re, sabato prossimo 23 aprile, in onore del 30° 
anniversario della nascita di Shakespeare, una ray- 
presentazione solenne, composta unicamente d' 
opere del gran poeta inglese : Amleto, Falstaff, e 
il Sogno d'una notte d'estate. Wì Comitato della 
festa shokespeariana ci fa sapere che quella rap- 
presentazione venne proibita. La festa annunziata 
si ridurrà dunque al banchetto, pel quale si può 
inseriversi sino a giovedì, 21 al Grand-Hotel. 

(4. des Débats.) 



































Sessione legislativa del 4864. 
Leggesi nel Journal des Debats del 19 aprile 
« Il Corpo legislativo avanza lentamente nella 
scussione del progetto di legge su’ zuccheri. Ci 
duole non poter entrare ne' particolari della Jun- 
ga e grave discussione, che si appiecò sull’arti 
colo 2 del progetto, © piuttosto sul dissentiment 
che v'ha intorno a quest'articolo fra il Con 
glio di Stato e la Commissione, volendo la Com- 
missione prorogare sino al 1." gennaio 4870 il 
disgravio di 5 fr., che trattasi di stabilire in fa- 
vor del zucchero coloniale, e proponendo il Con- 
siglio di Stato un temperamento, il quale avrebbe 
per iscopo di limitare il godimento di tal di 
sgravio al 15 giugno 1867, e di ridurlo a 3 fr. 
60 c., cominciando da quel tempo fino al 1° 
gennaio 1870. Ci basta notare la parte impor- 
tante, che il sig. Thiers prese in tal discussione, 
e la sposizione sì lueida e chiara, ch'ei fece 
della questione sottoposta alla Camera, conside- 
randola nelle sue relazioni coll’ interesse comune 
delle nostre colonie e della nostra marina mer- 
cantile. D' accordo coll’ illustre oratore sul punto 
essenziale e sulla conclusione del suo discorso, 
non sapremmo tuttavia divider la sua opinione 
sulla parte di malleveria, ch' ei sembra attribuire 
al principio della libertà mercantile nel disagio 
incontrastabile, e troppo bene provato, che pat 
scono le nostre colonie delle Antille; e c 
tiamo a fare su questo punto tutte le 
serve. Dobbiamo aggiugnere che, sul merito della 
questione , la maggioranza della Camera diede 
finalmente causa vinta al sistema della Commis- 
sione. La Camera rigettò l'articolo del progetto, 
era l'oggetto della discussione; e sì sa che, 
a termini del Regolamento, la conseguenza di 
tal 00 è, non l'abbandono diffinitivo, ma il 
rinvio dell'articolo alla Commissione, che dovrà 
rimaneggiarlo, sulla base del principio ammesso 
dalla Camera. Quest'è il risultato netto di tal 
seduta. 


































































( Nostro carteggio privato. ) 
Parigi 19 april 
Siamo noi per tornare a’ bei giorni del cor- 
diale accordo anglo-francese? Lo dicevano in 
maniera dubitativa dopo l'arrivo a Parigi di lord 
Clarendon; ma da ieri lo dicono in maniera più 
allermativa. La lettera di Napoleone IlI al mini- 
stro delle finanze autorizza tal affermazione. In 
fatti, l'Imperatore non può avere scritto all'av- 
ventata che le speranze di pace diventano di gior- 
no în giorno più certe. Queste parole, che il te- 
legrafo vi avrà fatto immantinente’ conoscere, 
produssero sull’opinion pubblica un grand’ effet: 
to. Tutte le carte salirono di prezzo alla Borsa, 
e la gioia non fu men viva nel campo degli spe- 
eulatori, che in quello degli uomini politici, de- 
voti all'alleanza inglese. 
Lord Clarendou ha tutti gli onori della si- 
tuazione. Si pretende ch’ ei sia riuscito. Ma in che 
è egli riuscito? Ecco ciò, che non si sa ancora 
in modo ben chiaro. Le voci, corse in questo 
proposito, sor alcun abbosi 
contraddittorie. Alcuni personaggi, noti per le 
loro tendenze piemontesi, affermano che l'invia- 
to e collega di lord Palmerston fece abbracciare 
al Governo francese un disegno relativo allo sgom- 
bramento delle nostre truppe oma. I gior- 
nali di Torino aveano gia detto che questo era 
uno tra' fini missione di lord Clarendon. 
È probabile, infatti, che la questione roma: 
stata agitata ne' colloquii del ministro inglese co 
l'Imperatore e col sig. Drouyn di Lhuys; 
dubbio che siasi conseguito su questo punto un 
accordo ben definito. Infatti, Napoleone III di- 
chiarava ancora otto giorni fa appena, a proposito 
l'ultima malattia di Pio IX, ch' ci manterrebbe lo 
statu quo, anche se il Papa morisse, fino a tanto 
0 avesse pubblicamente 
ato che il Papato debb' essere appieno in- 
‘nte, e posseder Roma. Quest' è tuttora il 
programma del famoso opuscolo: Il Pupa e il 
Congresso; ma quel programma, per cattivo ch' 
ei sia agli occhi de' cattolici, è più cattivo an- 
cora agli occhi de' Piemontesi, poich' esso con- 
serva Ioma alla Chiesa e mantiene ìl principio 
della sovranità temporale. 
Dubito assai che lord Clarendon abbia ot- 
tenuto su questo punto una modificazione di 
conto delle viste imperiali ; tuttavia, non sareb- 
be impossibile che gli si fossero date alcune spe- 
ranze, non quanto alla cessione di Roma all’ talia, 
ma quanto all'abbandono d' una parte delle Pro 
vincie rimaste al Sommo Pontefice. Da lungo 
tempo, in fatti, si tratta, anche nelle nostre re- 
gioni uffiziali, di non guarentire al Papa se non 
Roma e Civitavecchia. Ed inoltre, non gli si Ja- 
scierebbe quest’ ultima città se non a malincuore, 
e a fin d'assicurare la libertà delle sue comuni- 
cazioni coll’ esterno. La Francia è certamente 
abbastanza forte per imporre lale stato di cose; 
ma le sarà impossibile di farlo accettare. Roma 
opporrà un rifiuto assoluto; e quanto a Vittorio 
Emanuele, ei non oserà dir sì, perchè il partito, 
i dipende, pigliò per impresa: Roma o la 
morte. 
Tenete dunque per sicuro che nulla fu riso- 


luto di preciso fra l Imperatore e lord Claren- 
don, in riguardo alla questione romana. Sembra 






































































































ehe l'accordo sia stato più agevole sulla. que- 
stione dano-germanica. L' Inghilterra era convin- 


ta che la guerra attuale doveva riuscire logi A 
al 











tal esito. Ma si sentiva debole dinanzi l’ accordo 
gerto dell'Austria © della Prusi, l'adesione pro. 
babile della Confederazione germani a neu- 
tralità della Russia. El aveva dunque bisogno 
della Francia. Lord Ceri per SagsTd 
spetto, presso che junto il suo scopo. 

Re ti credere, infatti, secondo le informe- 

ioni più serie, che i Gabinetti di Londra e di 
abbiano risoluto d' interdire 0gu' ingran- 
dimento territoriale alla Prussia, anche sotto for- 
ma dî protettorato 
temporanea. Su questo punt 
assoluto; tanto assoluto che Napoicone Ii avreb 
he rinunziato al voto lare, nella tema che 
tal voto fosse falsato dall’ ascendente prussiano. 

Ma, sesi vuole abbarrar la via all’ ambizione 
della Prussia, non ne ne conseguita che la Da- 
nimarca sia salva. L' Inghilterra avrebbe voluto 
ritornare assolutamente alla convenzione del 1852. 
La Francia è, per lo jcontrario, molto disposta a 
orire, per | Holstein, le pretensioni del Duca 
d'Augustemburgo. Tuttavia, si pretende che lord 
Clarendon abbia indoito Napoleone HI ad una 
transazione anche su questo punto. Fgli accette 
rebbe, al bisogno, il ritorno al trattato del 1852; 
e, se lal ritorno fosse impossibile, ammetterebbe 
una nuova combinazione, giusta la quale |’ Hol- 
stein surebbe assolutamente separato dalla Dani- 
re e Cristiano IX per 
Duca. Ella sarebbe presso a poco la condizione 
medesima del Lucemburgo, il quale ha lo stesso 
Sovrano degli Olandesi , senza essere legato me- 
nomamente all’ Olanda. Il Duca d' Augustembur= 
verrebbe quindi se_non 
rebbe allora pochissime p 
pretende che ln Prussia @ l'Austria abbi 
di seartarlo. Si calcolerebbe a Beri 
sempre più facile togliere i Ducati 
jarca, che non ad un Sovrano tedesco. 
D'altra parte, è probabile che la Russia fornerà 

ioni del 1852, o parteggerà volentie- 
ri per la combinazione, che se ne allontanerà 
meno. 

Un'altra questione si affaccia: se un'al- 
leanza fu realmente conchiusa tra la Russia , l' 
Austria e la Prussia, come ha più volte afferma- 
to da un mese il giornale di lord Palmerston, e 
quell’alleraza aveva per vincolo la conquista 
de’ Ducati, il ravvicinamento della Francia e del- 
l'Inghilterra ben potrebbe non essere una garan- 
tia di pace. Quel ravvicinamento sarebbe stato 
lamente previsto dafle tre Potenze del Nord ; 
€ poichè la contingenza di esso non le avrebbe 
rattenute dal collegarsi, la sua effettuazione non 
le ratterrebbe del rimanere fedeli a' loro di- 
segni. 

* Î'obbiezione non manca di peso. Pure, non 
se ne prende pensiero ; il che pruova che non s' 
è data mai grande credenza alle notizie, che da- 
va il Morning Post. Ei pretendeva che noi fos- 
simo minacciati da una colleganza , a fin di 
sporei a cooperare con lui in favor della Dani- 
marca, di cui spera fare un feudo dell' Inghil- 
terra. 

Ma, qual è il profitto della Francia nel nuo 
vo accordo anglo-franeese? Prima, lord Palmer- 
ston dovrebbe sacrificarei quanto prima lord 
ussell, il quale verrebbe surrogato da lord 
rendon, che accellerebbe l: contingenza d'un 
|.Congresso generale; poi, |° Inghilterra cesserebbe 
di farci opposizione nella questione del taglio 
dell'istmo di Suez; poi, ella riconoscerebbe Mas- 
similiano, quand'ei le avrà notificato il suo av- 
vento, e sì unirebbe a noi per sottomettere, en- 
tro assai breve termine, un progetto di media- 


zione agli Americani ti Uni 
progelto fosse rigetta Stati del 
riconoscerebbe la Confederazione del Sud. 


Stava per dimenticare che sembra essersi 
altresì conseguito l'accordo rispetto a’ Principati 
danabiani, Su questo punto, del resto, l'accordo 
era assai facile, poichè l'Inghilterra ‘e la Fran- 
cia non cessarono di approvare il contegno del 
Principe Cuza nel grave affare de' conventi de 
dicati 

Si aggiunge che l'Inghilterra s'appresta a 
darci un primo peguo del suo buon volere, ab- 
breviando la durata del soggiorno trionfale 
Garibaldi in Inghilterra. Non si licenzierà il co; 
dottiere, poichè le leggi, i calcoli, e gli spasimi 
britannici, s'oppongono a tal maniera di proce 
dere; ma'gli si fara comprendere la necessità di 
partire. Già un dispaccio telegrafico ci annunzia 
che l'eroe è stanco, h'ei pensa di ritornar- 
sene a casa. Siat nto che tal consiglio gli 
fu dato dall'amico Stansfeld, il quale, pur ces- 
sando d'esser ministro, riman tuttavia il punto 
unilivo fra' ministri di S, M. britannica e i ca- 
porioni più compromessi della rivoluzione italiana 
Quanto a Garibaldi, egli è in tutto questo fede! 
alla sua parte di richiamo: lo fecer venire d 
cendogli che ciò gioverebbe alla causa; lo fa- 
ranno partire dandogli la stessa ragione. 

Dubito assai, del resto, che si dimentichi 
per un pezzo, nell te sfere uffiziali, le 
ovazioni, che l'aristocrazia inglese, il popolo ed 
i ministri fecero in comune a Garibaldi. 1 nu- 
ierosi cartelli, ne' quali Londra manifestava i 
suoi sentimenti con queste parole : Viva Garibal- 
di, Palmersion, Stansfeld e Mazzini ! produssero 
qui un’ impressione profonda. Certi bonapartisti 
di gran levata, e noti da lungo tempo perla lo- 
ro anglomania, dissero, a questo proposito, ch'e- 
ra assolutamente impossibile far capitale dell'al- 
leanza inglese. Un foglio uffizioso , la Putrie, si 
fece interprete di tale impressione, dichiarando 
che gl'Inglesi acclamavano in Garibaldi il nemi- 

del Papa e dell'Imperatore. È evidente, in 
fatti, che Garibaldi venne festeggiato per tal dop- 
pio motivo. Se rammentarono con gioia a Lon- 
dra tutto ciò ch'ei disse contro il Papato, non 
dimenticaron neppure le iugiurie, ch’ ei non ces- 
sò di profondere a Napoleone III. Questi ne sa- 
rebbe stato punto di poco, se la folla ed alcuni 
personaggi stravaganti avessero soli fatto corteo 
a quel nemico dichiarato dell' Impero; ma le cor- 
porazioni, i lordi, i deputati, i primari magi 
strati, ed i ministri medesimi, vi si unirono: 
corteggiarono l'insullatore. Ecco la cosa difficile 
a digerire. Mi sorviene a questo proposito d'un 
detto, che Luigi Napoleone, allora Presidente del- 
la Repubblica, disse all'illustre Donoso Cortes. 
Questi si maravigiava della calma, con cui © 
sopportava certi oltraggi, e della lentezza, che 
nera nel fr atto di forsa contro. partito de 
magogico. Il Principe gli rispose : « La vendetta 
è una vivanda, che bisogna mangiar fredda. » E' 
lasciò già raffreddare molte ingiurie inglesi; la- 
scierà raffreddar anche 
della libertà dei mari per l’allare del i 
ma ei non dimentica nulla. L' Inghilterra avreb- 
be un solo mezzo di cancellar veramente il pe 
sato; e sarebbe d'imitare la Svizzera, e dichia- 
rare, ad esempio del Consiglio federale, che Maz- 
zini è espulso dal suo territorio; ma ella non 
lo farà. 
Non vi parlerò oggi della questione messi- 
cana in sè siessa. Conoscete la convenzione mi- 
litare conchiusa fra Napoleone III e Massimiliano ; 
tocca a voi valutaria. La convenzione mercantile 
sarà senza dubbio quanto prima pubblicata, e la di- 







































































































































































































cono sommamente favorevole agl' interessi francesi. 
Tuttavia gli affari del Messico saranno ancora ar- 











questa, perchè ha bisogno |‘ 
Messico ; 


ito di vive critiche durante la discussione del 
lancio. Gli oratori dell’ opposizione imprende- 
ranno a provare che la fortunata soluzione, di 
cui l'Imperatore si rallegra nella sua lettera al 
stro delle finanze, non è una soluzione. È e- 
vidente che ha in ciò ancora una gran parte d 
ignoto, Qualunque debba essere l'avvenire, sono 
disposti a veder qui le cose co' più seducenti co- 
lori. Il prestito messicano promette d'avere sul 
mercato francese un pieno successo. Si calcola 
che si soltoseriverà per quattro 0 € 
tanto; onde ei fa già un per cento d'aggio. 
atanto, per farci ben comprendere che la 
pace è assicurata, e che la spedizione messicana 
riuseì ad una fortunata soluzione, il Governo ci 
fe annunziare la soppressione d'una delle impo- 
ste che gravano maggiormente la possidenzi 
Quell'imposta fruttava 26 milioni di frane 
ella sarà sostituita da una nuova imposta, c 
ne frutterà 12. Ell'è dunque, in totale, una ri 
duzione di 14 milioni. Come vedete, l'allevia- 
mento non è tale, da modificar di molto l'in- 
sieme del bilancio. E se il mantenimento della 
pace non avesse altra garantia, sarebbe permesso 
temere la guerra. 
V'ho più volte 
catosi nella diocesi d 
La massima parte d 

































lato del conflitto, appie- 
rispetto alla liturgia. 
clero lionese rispinge la 
Ja, ripristinata in quasi tutte le no- 
stre diocesi, e che il Cardinale Arcivescovo di 
Lione s'adopera da gran tempo a_ introdurre 
nella sua. Essendosi fatto un appello a Ro- 
ma, il Papa dichiarò che bisognava riprendere il 
breviario ed il messale romano. Tuttavia, le re- 
sistenze non cessarono, ed il Governo le incorag- 
pretende ch' ei voglia far citare in  giu- 
il Vicario generale, che, in assenza del Car- 
inale, pubblicò il breve del Papa. Alcune mi- 
nacce furono realmente fatte a quell'ecclesiasti- 
co dalle Autorità giudiziarie di Lione; ma è dub- 
bio ch'esse abbiano conseguenze. In ogni caso 

zione, che ancora dura, non potrebbe a lu 

go durare. Roma parlò, e lu causa è finita. Gli 
sforzi medesimi, che fanno certi magistrati e cer- 
ti giornali per incitare il clero lionese alla resi 

stenza, l'inciteranno alla sommessione. 














































NOTIZIE RECENTISSIME. 


Fenesia 23 aprile. 


Ballettino: politico. della 


sowwanio. 1. La questione romana. — 2. Mace 
nî contro la v del Santo Padre. — 3. Opere della 
rivoluzione italiana a Roma. — i. Trafugamento di 
documenti al barone Cosenza. — 5. La Conferenza 
di Londra e la politica danese. — 6. Garibaldi 
lato torna a Caprera. — 7. Discussione nella Camera 
de' comuni a Lond 
4. 11 nostro corrispondente di Parigi, occu- 
indosi della missione di lord Clarendon” presso 
' Insperatore de’ Francesi, e delle voci che cor 
rono in proposito a Parigi, ci fa sapere, che al- 
cuni personaggi, noti per le loro tendenze pie- 
montesi, affermano , che l'inviato inglese abbia 
fatto abbracciare dal Governo francese ua dise- 
gno relativo allo sgombro delle truppe francesi 
da Roma, ma egli dubita che i due Governi si 
sieno accordati in proposito, anzi afferma come 
cosa certa, nulla di preciso essere stato risoluto 
tra l'Imperatore e lord Clarendon, riguardo alla 
questione romana.. Da queste parole del corrispon- 
dente, come dalle corrispondenze d'altri giornali, 
risulta in sostanza, che le sorti del potere tempo- 
rale del Papato sieno state argomento di discussio- 
ne tra lord Clarendon e il Governo francese. Dal 
contegno poi del giornalismo ministeriale in Pie- 
monte appare, che da alcuni giorni la questione 
romana è ridivenuta l'argomento alla moda. Sembra 
che i fogli del Ministero l'abbiano per tema obbli- 
gato. La Stampa, organo del ministro degli affari in- 
terni, dichiara, che l'Autorità militare francese ha 
ricevuto ordine di sorvegliare rigorosamente i pre- 
tesi briganti, che dal territorio pontificio passano 
nel Napoletano. L'Opinione ha seritto a lungo 
per provare, che la Francia e il Piemonte debbo- 
io accordarsi per isciogliere la questione romana. 
Comincino i due Governi ad intendersi fra loro 
per togliere ogni potere temporale al Papa, dice 
l'Opinione, e dopo ciò, il Governo di Torino po- 
trà intendersi colla Santa Sede! L' Opinione per 
altro non dissimula, che le speranze, che si fon- 
dano nella Sede vacante, sono per lo meno chi» 
meriche, ed essere probabile che i Cardinali abs 
biano già pensato a riparare ad ogni inconvenie: 
te che potesse produrre una siffatta eventualità. 
lorno alle cose di Roma sempre la 
ne ed incertezza, e malgrado tut- 
della stampa sarda per far credere 
e romana sia presso al suo termi- 
ne, si può dire che, se vi ha cosa certa, è quest 
ch'essa non sarà sciolta mai come la polit 
surpatrice vorrebi 
2. La nostra corrispondenza di Roma parla 
rresto di un facinoroso, fallo venir da Na- 
poli in quella città dal partito rivoluzionario pe 
turbare la festa del 12 aprile, ma non dice in 
che cosa nè come dovesse turbarla, Ora trovia- 
mo in una corrispondenza dell'Union de l'Quest, 
che in Roma, si dava per certo, che il giorno 
12 aprile dovesse aver luogo un attentato alla 



































































































vità di Santità, e che l'omigrato romano 
Cesare Filibecchi, entrato clandestinamente a Ro- 
ma il 10, dovesse © lo ad effetto durante le 






feste. Si credeva che gli arresti, operati il giorno 
dal comandante della gendarmeria pontificia, 
vessero spaventato il sicario, e ch'egli aves: 
se ripassala la frontiera, essendo in vece stato ar- 
oachino, e Nicola Fabri, suo 
\a_nolizie posteriori accertano 
Filibecchi è ora in potere della 
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che 
giustizi 











Un altro arresto di ben maggiore impor- 
tanza fu operato a Roma il giorno Î1 aprile dal- 
lo stesso maggiore Eligi. Questi si presentò inna- 
speltato in casa dell'avvocato Felice Sani, 
va, dicesi, scrivendo un libro abominevole cone 
tro il Papa Pio IX e contro la Santa Sede, co 
me ha già riferito anche il nostro corrisponden- 
te di Roma. I giudici della Consulta suprema si 
recarono in casa del Sani per operare legalmen= 
te la perquisizione e il sequestro delle carte, 
rispondenze, giornali, liste d'affigliati , scritti e 
documenti, che si trovarono in gran numero prese 
so quest'avvocato, capo 0 segretario dell’ attuale 
Comitato romano. L' avvocato Sani aveva avu- 

to pare, nel furto delle serit- 
‘enanzi , e sugli indizii trovati 
furono arrestati il vetturale, ch' era 
stalo incaricalo di trasportare quegli. serilli da 
Roma a Rieti, e Vincenzo Bazzichelli, che pagò 
i ladri, che li avevano trafugati. Le prove, ‘lice 
la corris za dell'Union de l' Quest, son 











































4. I nostri lettori si rderanno dell 
dol barone Cosenza dalle prigioni di Napoli, sa 











indagini fatte a lungo ne cimiteri di Nepi]; 
iscoprirlo, € del suo arrivo a Roma. 0;5%j RT 
rone aveva lasciato le sue carte nascoste a yi 





poli, ma, mercè la destrezza de'suoi amici, le 
polute ricevere a Roma; se non che saputa |: 
cosa in Piemonte, per mezzo di spie; furoni 
mandati sicarii per impadronirsi delle varie. 2 
fors' anche per finire il barone; ma la sera del 
l'AI aprile egli non era in caso. Gli emissari. 
tra' quali dicesi essere stato anche il Filibeeckj 
entrarono nelle camere del barone, portando 1jg 
ogni cosa, e ripartendo per Napoli nella po: 
te. Il barone, tornato a casa, scoperse il furto dij 
documenti, trovò intatto tutto il denaro, che sta, 
va nello stesso armadio, e si affrettò a darne a 
viso alla polizia, ma al suo ritorno anche lutty 
denaro era scomparso. Fu sospettata di con 
plicità ed arrestata la padrona di casa, che arc: 
va date a pigione al sig. Cosenza le camere mo: 
bigliate dove abitav 
3. La € , com' è già stato prevedu. 
to, si è adunata pro forma il giorno 20, ma ji 
principio delle sue operazioni non avrà luogo che 





























il 23, quando sarà giunto anche il sig. di Bent 
rappresentante della Dieta germanica. La Pre 
di Vienna erede invece, che il ritardo si 






to dalla intenzione dell'Inghilterra © della Fran: 
cia di mutare la Conferenza in un Congresso ey 
ropeo. Intanto, i diplomatici a Londra 
dalle notizie della caduta di Dap 














i n 
tiglierie prussia. 
ne, protetto com'era dalle fortifieazioni, speran. 
do, che durante l' assedio alcuna delle Polenze eu: 
dichiarasse apertamente in favore della 
rca, che la maggioranza del, Parlamento 
britannico emettesse un voto bellicoso contro |° 
Alemagna, che in qualche parte d'Furopa avessi 
luogo una diversione vantaggiosa, © che almeno 
la Conferenza potesse adunarsi prima che avesse 
luogo l'assalto; ma il Governo danese non può 
essere nè-lodato, nè approvato d' aver sacrificato 
tanta povera gente colla certezza di non poter 
reggere all'assalto, ch’ ere imminente. Perciò a 
ragione, dice il Fremdenblatt, esso è condannabi» 
le tanto dal lato militare, quanto dal lato civile, 
d'aver esposte sulla brecia parecchie migliaia d' 
uomini, solo perchè non si dicesse che l' abban- 
dono delle linee di Duppel è stato volontario, 
me l'abbandono di quelle del Dannevirke: £ per- 
messo di sacrificare una parle del proprio eser 
Ivarne il grosso in una ritirata procipi- 
tosa; ma a Duppel, ove tutte le schiere potevano 
ritirarsi in buon ordine nell'isola d’Alsen, attr: - 
versando il ponte, e dove si sarebbe a 
una parte del 
aleune migliaia d'uomini senza nessuna 
e colla coscienza d'un sacrifizio assolu- 
inutile, non si poteva farlo senza colpa 

ia dovrà tener conto di questa abbo- 
le politica, la quale è l'effetto del 
sione rivoluzionar 
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assalto, e dovrà far 
ragione all' Alemagna se, non potendo fare asse- 
gu a d'un Governo in preda 
alle fazioni, ha stimato di dover proteggere colla 
forza i violati diritti dei due Ducati. 

Il frastuono de' batlimani e i viva fatti a 
Garibaldi in Ioghilterra, ne hanno irritato i nervi, 
e falto male al suo fisico in modo, ch'egli è co. 
stretti consiglio de' medici, di far ritorno 
nel suo pacifico nido di Caprera. L' organetto ha 
fatto la sua sonafa, per ora si riponga in un 
canto. Finora si era creduto che l'entusiasmo 
massonico, e l'ammirazione della buona gente, 
dovesse guarire perfettamente il povero generale, 
invece è avvenuto tutto l'opposto, egli si è ma- 
lato maggiormente. Il Moniteur assicura che la 
subita partenza di Garibaldi non ha nessuna re- 
lazione colla visita di lord Clarendon a Napo- 
leone II, anzi lord Clarendon, pieno di tenera 
commozione, racconta che Napoleone Imperatore, 
invece di vedere di mal occhio le allegrezze britan 
niche, colle quali fu accolto Garibaldi, ha espressa 
la sua grande ammirazione pei sentimenti, che il 
Governo inglese ba manifestato in questa oeca- 
sione. Si direbbe quasi che Nupoleone avrebbe 
invitato il grande Îtaliano a recarsi a Parigi per 
fargli visita, se non fosse stato che un fatale con- 
siglio di medici lo ha costretto a 
improvviso per Caprera. Le g inglesi, 
usale in tutto ciò a Napoleone, sono l'effetto del 

Napoleone sa a tempo e luogo far 
ia di Socr 



































































e. 
mera dei comuni a Londra, proprio 





la vigilia della Confe a, ha dato sfogo alle 
sue opinioni ed a'suoi sentimenti sulla Dani 
Dopo un diverbio tra i signori Osborne 
eli, il sig. Peacoke propone che si approvi 
la politica del Governo di conservare il trattato 
del 1852, e che si chieda alla Danimarca l'adem- 






















pimento delle sue promesse. — Il sig, Baillie Co- 
ehrane assicura, che sul continente, ch'egli ha 
lestè visitato, la politica del conte Russell ha 
fatto perdere il credito al Governo inglese, e 
l'Inghilterra il suo prestigio agli occhi dell Eu- 
| Molti parlino sostenendo i diritti della Da- 
hè naturalmente giovano all'Inghil- 
terra, la quale non si ricorda più del 1808, © s 
lo ricorda, si studia di farlo dimenticare co' be- 
ficii presenti. La tornata finisce con un duello 
a lingua tra Disraeli e lord Palmerston, e col 
mandare all'ordine del gioruo la mozione di 
Osborne, (1) 






























L'Osservatore Trie 
tinopoli e Atene del 16 © 
vant-Herald, « la g li pendenza della 

ormai considerarsi come finita. | 
tima tribu, che ancora resistesa_a' Russi, quella 
de' bellicosi Ubykh, dovette finalmente soccamb 
re; essa ebbe il 1° aprile un terribile rovesci 
dal quale probabilmente non potrà riaversi. « N 
daremo i particolari nel prossimo Numero, insi 
me colle notizie di Grecia , che non valgono la 
spesa d'essere anticipate. 


ha notiziedi Costan- 
ente. Secondo il Le- 

























Vienna 21 aprile. 

Il Principe Federico-Cai lo, che diresse l' as- 
salto dei bastioni di Duppel, coronato dalla vit- 
toria, fu decorato, a quanto sentiamo, da S, M. 
È Imperatore della croce di commendatore dell’ 
Ordine di Maria Teresa. ( Ostsche Deut-Post. ) 








Il ballo mascherato, eh' ebbe luogo ier l'al- 
tro nell'I. R, sala del Ridotto a profitto dei sol- 
dati feriti, fu molto elegante, ma non molto nu- 
meroso, S, M, l'Imperatore vi comparve insieme 

i signori Arciduchi Francesco Carlo, Rainieri e 
Leopoldo, e, ricevuto devotissimamente da parte 
del Comitato, visitò le sale e i locali, decorati 
splendidamente con ottimo gusto, e si trattenne 
per breve tempo al ballo. Questa’ festa ha, dicesi, 
prodotto l'importo netto di 3000 fiorini. 
(FF. di V.) 
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3.8 buona 


Il Ministro di Stato, cav. di Sehmerling, fu 
insignito della croce di commendatore dell’ Ordi- 
he della Guadalupa. 

Roma 20 aprile. 

Nella privata Cappelfe della residenza 
fcia al Valicano, questa mattina le LL. MM. Mas- 
similiano 1, Imperatore del Messico, e l' 

hanno ascoltato la S. messa, 


che è stato eziandio compiuto da alcuni 
qonoggi della Corte imperiale. 

Più tardi poi, sulle ore undici antimeridia- 
ne; la Santità Sua , in treno di gala, accompa- 
goata ddi monsignori Borromeo-Arese’, maggior- 
domo, e Paeca, maestro di camera, nonchè dalla 
nobile anticamera, si è recata al palazzo, ove le 

MM. fanno dimora. 

Sua Beatitudine è stata ricevuta a 

la del palazzo dalle MM. LI 
dai personaggi, i qu 
tendevano l'arrivo del Santo Pu 
essersi in quegli appartamenti gr 
trattenuto a lungo colloquio cogli augusti Sovra- 
ni, è stato dai medesimi accompagnato fino allo 
sportello della carrozza. 

Il popolo in grande folla è accorso nelle vi- 
cinanze, per dimostrare il proprio riverente affet- 
to verso il Sovrano Pontefice ed implorarne l’ 
apostolica benedizione. Sua Santità, poco dopo l' 
una pom., ha fatto ritorno alla pontificia resi- 
denza. (G. di R. 

Torino 2A aprile. 

N Diritto d' ieri mattina fa uns dichiara 
zione, el li altri giornali di 
te. la essì dice che gli arrolamenti clandest 
dei quali si discorre da più giorni, non sono fatti 
dal partito d'azione ; che o non ne sa nulla, 
e respinge da sè ogni responsabilità. 


La Persereranza ha da ‘Torino, in data del 
21 corrente: 

« Oggi, pur anco la Camera non era in nu- 
mero. Questa prolungata assenza dei deputati non 
può alla lunga non nuocere al credito delle isti 
fuzioni parlamentai 

« Domani sì comincierà la seduta coll'ap- 
pello nominale, e così sarà fatto ogni giorho in- 
sino a che ve ne sia bisogno. 

« Si dice giunto qui un Memoriale, che il 
Priucipe Cuza ha indirizzato alle Potenze segna- 
farie del trattato di Parigi, intorno alla questio- 
ne dei conventi greci, e all' attitudine minaccio- 
so, che la Kussia assume sui confini della Ro- 
mania. » 


Il ministro della guerra ha intenzione di pre- 
sentare un progetto, per togliere ai chi I 
diritto di esenzione dalla ilitare. 
che, togliendo questa esenzione, l'esercito verrebbe 
aumentato di $2,000 uomini. (PF. SS) 

Due Sicilie. 

Leggesi nel Popolo d'Italia : « Alcuni Napole- 
taniche ban parenti od amici imbarcati sul va- 
scello Re Galuntuomo, spedirono un telegramma 


Impero russo. 
Gazz. di Rigo del 14 ha da Pietroburgo 
17, che i negozianti di Borsa di quella capitale 
intendono presentare al Governo una supplica 
per l'abolizione de' dazii d’esportazione, perchè i 
medesimi impediscono lo svolgimento del com- 
mercio, e i loro redditi sono insignificanti. 


Scrivono da Pietroburgo al Nord di Parigi 
che la Russia avrà un solo plenipotenziario alla 
Conferenza di Londra, e sarà il barone di Brun 
now, ambasciatore di Russia presso la Corte di 
Londra, 

Paesi Bassi. 

Abbiamo per dispaccio dall'Aia, che la pri- 
ma Camera dei Paesi Bassi ha adottato al 
nimità il trattato di commercio coll’ Itali 

(Stampa.) 





Il Morning Post del di 49, così ànmuncia la 


deliberazione di Garibaldi di partir dall’ Inghil- | è 


terra : 

“ Sarà inteso con molta meraviglia che il 
nostro illustre ospite, il generate Garibeldi, deli- 
berò partir dall” laglilterra per tormere alle sua 
dimora di Caprera. Ma la meraviglie. scemerà, 

ndo che, dacchè il generale venne in Lon: 
ira, ebbe tante e sì forti commozioni d’ animo, 
brsfoni durare sì grandi e continue fatiche, 
che ogni uomo più vigoroso e giovane ne avreb- 
de palio. Così Gi è veduto che la sua sslole 
non ha migliorato , se già non ha peggiorato, 
dacchè è in Inghilterra. Laonde i medici, ben- 
chè non credesero. la settimana passata di do- 
verlo dissuadere dal viaggio del settentrione, com’ 

ivamente desiderata , nondimeno ora gli 

fermamente ordinato \ìl riposo e la quie- 
le. Garibaldi a malincuore obbedisce , perchè 
avrebbe voluto mostrare con la sua dimora la 
gratitudine, che prova per le buone accoglienze 
avute dal popolo inglese; nondimeno, dopo esser 
rimasto pochi alti di in casa del sg. Scely, dira 
addio alla metropoli. 

"Prese ieri un pesseggiero‘tommiato dal du- 
ca e dalla duchesso. di  Sulberland in Stuflo 
House, essendo andato la sera ad alloggiare 
sig. Scelv. Andrà solamente. venerdì venturo a 
Cornwall, per lare il colonnello Peard, « l'In- 
« glese dì Garibaldi », e vi rimarrà due giorni. Il 
lupedì appreso mogterà a Plymouth" sfpre l' 

cht del duca di Sutherland alla volta della sua 


sono state fatte a Garibaldi 

edsione che gli è stata data la cittadinanza, sono 

riuscite non meno splendide delle altre, che gli 

sono state fatte sinora. (Stampa.) 
Parigi 20 aprile. 

Il Consiglio d' Amministrazione del Canale di 
Suez fece la domanda di cento franchi per azio- 
ne, motivata dai nuovi sviluppi, che pigliano i 
lavori, e dalle straordinarie ordinazioni di mate- 

all’ eseguimento dei contratti coi 
prenditori , che hanno offerto il com 
mento del canale’marittimo e delle gittate in 
mare per la fine del 1867. 


ile. — Mancano sinora rag- 
i sulla presa de' trinceramenti 


capitolazione, e parla di 3000 prigionieri, fra cui 
30 uffiziali. 1 Prussiani perdettero 63 uffizi 
di questi però, sarebbero morti soltanto 6, secon- 
do alcuni, 0 7, secondo altri. 1 generali di Man- 
sten e di Raven, come pure il colonnell» di Co- 
sel, rimasero leggiermente feriti. Il maggiore di 
Beeren, della guardia, restò ucciso. 
Copenaghen 49 ‘aprile. — La Berling' sche 

Zeitung ha Îa seguente comunicazione del 
stro della guerra , in data del pomerigio d'ieri: 
* L'esercito è ad Alsen. Molti morti e feriti. » Lo 
stesso foglio ha da Augustemburgo: « 1 reggimenti 
9° e 20° ebbero grandi perdite, e molli prigio- 

ri. Tre colonnelli, 1 tenentecolonnello e 2 mag- 
giori furono feriti; il tenentecolonnello Sculten 


Copenaghen 49 aprile 509 
comparsa la seguente relazione del ministro della 
Jerra : «Il ndo supremo partecipa quanto 
segue sugli avvenimenti d'ieri: Il bombardamen- 
to, dopo essere stato molto forte durante la not- 
te, continuò più veemente ancora all'alba, e le 
opere furono quasi smontate. Fssendo stati presi 
i trinceramenti 4, 5 e 6, si dovelte abbandonare 
l'ala sinistra e imprendere la ritirata; ma l’at- 
tacco fu allora tanto gagliardo, che la riserva 
non potè sostenere il combattimento, e la riti- 
rata fu continuata con perdite rilevantissime. Il 
generale Duplat, che tosto, al cominciare del com- 
battimento, era accorso nella prima linea, cadde 
gravemente ferito nelle mani del nemico, insie- 
me col suo capo di stato maggiore, Schou, e col 
sottocapo del comandante superiore, maggior Roo- 
smarrita la massima parle della prima 
, composta del 2° e 22° reggimento ; del- 
l' 8° brigata, composta del 9° e 20° reggimen- 
to, è rimasta soltanto la metà. L'ala destra e- 
seguì la sua ritirata in modo relativamente feli- 
ce, ma pure non senza perdite rilevanti. La te- 
sta'di ponte fu sostenuta dalla guarnigione, fin- 
chè i distaccamenti si furono raccolti ed ebbero 
preso posizione ad Alsen. Intanto i cannoni della 
testa di ponte furono smontati dal fuoco, oltre- 
modo violento , del nemico. L' artiglieria, ch' era 
ne' trinceramenti, andò perduto. Circa 110 morti 
e 700 in 800 feriti furono trasportati ad Alsen. 
Amburgo 20 aprile. — La Borsenhalle d' og- 








vi 


i «Ilva 
altri 2 ba- 


L' ambasciatore, pressiano a Londra ricevette 
dal suo Governo l'ordine di non prendere perte 
all’ apertura delle conferenze, che l'Inghilterra in- 
siste a volere segua oggidì, e ciò perebò il Gabi- 
netto inglese determinò l'odierna giornate 
il previo assenso delle. graodi. Polense 
e don avendo nleun riguardo: pel ritardato arri: 
vo in Londra del ministro dî-Beust. Dicesi che 
il rappresentante dell’ Austria presso la Conferen- 
za abbia ricevuto la stessa istruzione: (V. le Re- 
centissime d'ieri e î dispacci. telegrafici d' oggi 

( Wand.) 

Il Granduca Costantino di Russia giunse 

. Al suo 


Ecco la risoluzione unanimement 
Congresso degli Stati Uniti, per 
all'Impero del Messico, annunziata già pe 
Risoluto, che il Congresso degli Stati U- 
non vuole, col suo silenzio, far credere alle 
nazioni della terra ch' ei sia spettatore indiffe- 
rente de' fatti deplorabili, che ora seguono nella 
Repubblica del Messico; stima conveniente di» 
chiarare che non è secondo la pratica degli Sta- 
ti Uniti il riconoscere un Governo monarchico, 
fondato sopra le rovine di un Governo repub- 
blicano in America, solto gli auspici di un Go- 
verno europeo. » 


Dispacci telegrafici, 


Vienna'22 aprile. 
La Presse riferisce: « Il Cavcelliere aulico 
conte Forgach ieri perdo fe a SM 
l Imperatore la domanda della sua dimissione, | 
che fu immediatamente accettata. Il conte Er 
manno Zichy fu nominato suo successore. 
(0. T) 
Londra 20 aprile. 
Il Re Leopoldo péssò oggi per Calai: 
partito per pria (FF. di Y, 
Londra 24 aprile. 
leri, in seguito all'assenza del sig. di Beust, 
la Conferenza fu differita sino a lunedì. 
(EF. di T.) 


1 aprile. 


sa. Grande entusiasmo. 


Londra 21. — Garibaldi si recò ieri a far 
colazione da lord Russell, quindi a pranzo da | 
Giadstone. — Ieri sera fu tenuto nel London 
Tavern un meeting, mere sensi di dispia- 
cere per la artenza di Garibaldi. Una depale” 
zione del meeting andò dal generale, il quale di- 
chiarò che visiterebbe volentieri Newcastle e 
Nord d'Inghilterra, ma che rifletterà se ciò è pos 
sibile con le sue promesse. (FF.-SS) 

Berlino 24 aprile. 
Lo Staalsanzeiger reca: « La perdita dei Prus- 
nella battaglia di Dappel si è di GO uffiziali 
1000 soldati, piuttosto più che meno, tra 
morti e feriti. La perdita subita dai Danesi, com- 

i i prigionieri caduti nelle nostre mani, è per 
lo meno di 4000 uomini. Negli spedali prussi 

si trovano 841 feriti prussiani, molti dei qua- 

ravemente ; di Danesi, 21 uffiziale e 580 sol- 
dati. Il Re, accompagnato dal ministro della guer- 
ra, si recò sul teatro dell’azione. Venne ricevu- 
toe salutato in Rendsburgo dal maresciallo Wran- 
gel, a Flensburgo accolto festosamente dal Priu- 
cipe ereditario Federico Carlo e dal tenentema- 
resciallo Gablenz. Quest' oggi, alle ore 12 e mer- 
20 dopo il mezzogiorno, il Re proseguì il viaggio 
alla volta di Doppel. » (G. di Trento.) 

Amburgo 24 aprile. 
Il Faedrelandet calcola la perdita dei Dane- 
si ad almeno 5000 uomini. (0. T)) 
Amburgo 24 aprile. 
11 piroscafo Bavariaè arrivato a Southampton. | 
(FF.di T) | 








no salite, pronte, ad 89, noa hanno resistit 
masero da 88 4, ad 
che erasi pagato ad 86, ‘si concesse per sino 

a cui si offriva; il veneto da B4 ‘/, ad 84, e 83* 
la Conversione dei vilitti, da 70 “cui si volea man- 
tenere, ciferta 

no mancato 


VAZZETTINO MERCANTI! 


Venezia 23 aprile. 
dig. austr. Elvira, capi 
Sandertand ii hark ingl. Gratit 
cp. Morgan, con carbone per Lebreton; e da 
dl rig. austr. Fsabello, cap. Giunta, vuoto, ad Ab. 
Frrera; e da Loo!ra il vap. ingl. Lurerne, capt. 
diretto a Rochmann 
ottennero dalle Borse nel tra- 
scorso periodo, massime a Parigi, in tutti i pubbli- 
di valori, nella rendita, nelle azioni del eredito mo- 
biliare, ed in tutti quelli eftt, particolarmente, che 
hanno relazione più o meno diretta col credito mo- 
Vilare. Prima causa del miglioramento viene ripu- 
tila la riunione delle Conferenze relativamente al 
confitto dano-alemanno. Pare che vadano così a ces- 
aure ivi quei di guerra, che eransi concepiti 
fu dal principio dell'anno, e che in vista di tante 
circostanze, avevano insinuato una giusta riserva ne- 
gli operatori. Superate tante incertezze © tanto dif- 
fcult, si crede rischiarato l'orizzonte. per modo, da 
il mercato alla ripresa di quella ativi- 
ta latuale posizione finanziaria di quel= 
opo l'a e del prestito e delle in- 
telligenze prese col Governo Messicano, di cui si e- 
saltano le immense risorse produttive, ‘ritratte dalle 
più recenti. fondate informazioni. Le sempre mi- 
Parigi, la fermezza del Consoli= 
ribuiscono all miglior umore di 


A Vienna , l'aumento maggiore ebbesi a notare 
vella valuta, che migliorava ancora, come nel pre- 
lito 1860, © qui seguivansi ognora dappresso quei 
torsi, quantunque non molte riuscissero le operazio- 
ni, anche. perchè accorciato il solito. periodo di la- 
voro per le feste israeltiche. Le Rancomote che era- 





chi, in pretesa 
to. II telegrafo 
va, dnspirano cs 
Continua il favor, 

i, è le transa | 

se il nostro deposito non fosse assai scarso. Oltre | 
alle vendite descritte, sappiamo acquistate varie par- ! frutta , meglio tenuti 
tite di frumentoni di Danubio, frumenti ed avene | pretesa ognora di fior. 
a L 22:50; le nere, da lire 16 a Lf 
de | mewchine rich nb più rich i 
6:15; 51 10,000 fr | saber fore; e bi varo quat. veramente 


dai nostri speculatori per consegna nei prossimi me- | 
si Stat 12:00 frumento 
bardi, da fior. 6:90 a 
mentone indigeno per consumo, da fior. 4:37 a fiori. | distinte; Je sorti basse o comuni, 
RI A_ 62: 4 GODO dito, lambrdo ed estero, 
or. Ba 1. 4:25; stata 700 
Lombardia, a for. 3:%5:; st. GI 
per Dalmazia, a fior. 4:9; st 1000 avena Odessa 
viagg. per l'interno a ( 3: 1; st_ 500 grano duro Tan- 
garog, 1 fior. 7. 
vista di aumento, © ci troviamo ognora con ristre- 
to deposito; seguitano le pretese pel sardo al diso- 
di lire 39 a L 40; il novarese, da lire 42 a 
44; il cinese, da lire 38 a L 40; il fino di Le 


che diconsi doversi spedire in I 
d' 230, sconto 16 per ‘o, circa; migl. 150, 

ed un carico vi 

si purea d' 

%l» mentre dettaglivasi al consumo tanto il Mo- 

nopoli nuovo che il Susa viaggianti, a d* 230, mi- 


er 
4, e essi il prestito 1860 


‘a poco sopra il 69. Non han- 


buon ‘anche nella rendita | olti comu 


ricerca. speciale nel da 20 fra 
or. 8:9/, Non variava lo scon- 
corsi di ieri, è la inerzia festi= 
, alla Borsa, al momento 

lo nei frumenti che nei fru= 


prezzi mantenuti. 


sarebbero state maggiori , | mo del primo. 


all’interno per 


la nostrana per Lam 
detto, di Galate 


Il riso venne hen sostenuto ed in | gnami. + 


terra, sul 


fante di olii di Susa, acqustava— 
, com isconto non minore di 18 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


fatte vellOsservatorie del Seminario patriareale di Venezia, all'altezza di metri 20.24 sopra il livello del mare — ll 22 aprile 1864. 


norando solo gli seoati da 414 a 16 per %o per lo- 
cale consumo; mentre per l'interno , hanno goduto 
le preferenze del consumo le qualità di Dalmazia ed 
Istria, particolarmente, che s'accordavano colle so- 
lite fcltazioni. Giuase un carichetto di S. Maura 
che avrà , crediamo , buona accoglienza , perchè gli 
se buoni mangiabii 
ancora più, vanno quasi a mancare. L'olio di coto- 
ne si vendeva a for. 22 ‘/y, ed ora è in pretesa di 
fior. 22/, a £.23, 
costoso in Taghilterra. 
| Nulla d'importante in salumi ; fermezza nel hac- 
call con disereti consumi ; così delle. arringhe , a 
Vanno a mancare i formaggi di 
| Sandegna, ma ancora trovasi un caricheto dì qua 
lità buona di Morea, che potrà sostituire il consu= 


Nei coloniali , nessuna diversità importante ; delle 


di arrivi. Sostengonsi le lane, ma senza af- 
ri; la canapa sempre egualmente tenuta, e d'In- 
| ghilierra, forse meno domandata. 1 metalli, le pelli, 
i carboni, gli zolî, si sostengono , richiesti ancora 
| senza alcuna sensibile diversità, © così pure i le- 
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del giorno 22 aprile. 
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DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gazzetta Uffiziale di Venezia. 
Fienna 23 oprile. 
(Spedito it 23, ore 9 min. 15 antimerid ) 
(Ricevo dl 23, ore 10 mia 45 an.) 

Una Notificazione, ta ier l'al- 
tro dal comandante di Cracovia, introduce 
mitigazioni nello stato d'assedio. — Fu a 
cettata la dimissione del Cancelliere aulico 


CORSO DEGLI EFFETTI E DEI CAMBI 
ALL'I R, PUBBLICA BORSA DI VIENMA. 


EPPETTI. del 24 aprile. del 22 aprile. 
Metalliche al 5 p.% .. 7328 7335 
Prestito naz. 3} 5 si 10 81 10 
Prestito 1860 .. 96 05 96 05 
Azioni della Banca 778 — 178 — 
Az. dall’ Istit. di credi 192 60 193 40 


113 
113 60 
34% 
{Corsi di sera per telegrato, ) 
Borsa di Parigi del 20 aprile 1854, 
Rendita 3 p.%. 
Strade ferrato austr 
Credito mobiliare 
Borsa di Londra del 20 aprile. 
Consolidato inglese. UA 


FATTI DIVERSI. 


ipi della Tipografia del Commerci 

la bella operetta : 71 Palazzo dueale di Ve- 

, di Antonio dall’ Acqua Giusti. È uno scritto 

di storica erudizione , e insieme d' arte, dettato 

com quel sepere e quel garbo, che si riscontrano 

in tutti i lavori del chiaro scrittone, ed ei sarà 

letto con vivo piacere da quanti amano le pa- 

trie memorie e pregiano l'eleganza della di- 
zione. 


113 85 
414 25 
56 





L'Ordinemessicano di Nostra Signora di Gua- 
dalupa, venne fondato dall’ Imperatore Iturbido e 
con esso cessò di esistere. Venne ripri 
Presidente Lope di Santa Anna con decreto del- 
l' 11 novembre 1853. 

In seguito a questo decreto, il capo della 
nazione messicana (il titolo non è indicato) è 
granmaestro dell'Ordine, ed egli nomina da solo 
le 24 graneroci, i 100 commendatori (nel qual nu- 
mero non sono compresi i personaggi esteri,) ed 

lieri, de' quali 


Le insegne dell' Ordine, portate da un cordo 
ne color blu cielo con orlì violetti , si compon- 
gono d'una croce d'oro smaltata di rosso, bian- 
co e verde, che poggia sopra foglie di palma ed 
ha sovrapposto un ramo d'ulivo con un'aquila 
messicana. Lo scudo nel mezzo mostra sul da- 

l'immagine della miracolosa Vergine di Gua- 
dalupa, coll’ iscrizione: Religione, indipendenza , 
unione. Sul rovescio presenta uno scudo rosso 
coll'iserizione in ismallo, Eroico amor di patria. 

(G. di Trento.) 


La Perseveranza annuncia, che, il 48, venne 
rrestato il famoso assassino della guardia di pub- 
blica sicurezza, Meda, certo Viola Carlo, d'anni 
pettinaio, reo di varii altri as- 
Eccone i particolari. « Due guardie di 
pubblica sicurezza, trovandosi di pattugli 
Vicinanze del Ponte Vetere e Corsia dì S. Ma 
cellino, alle 6 pomerid., incontrarono un ind 
duo, che dai connotati sospettarono fosse il Vio- 
la. Richiesto dei ricapiti, questi presentò la car- 
uscrizione , rilasciata ad Abbiategrasso , e 
nella quale veniva quali per certo Gittardi 
Antonio, velturale; ma i connotati, in essa de- 


scritti, non corrispondevano à quelli del posses- | 
sore, per cui fu invitato alla Questura. Andiamo | 


pure, rispose il preteso Gittardi : il galantuomo 
non dee aver paura di nulla. Giunto però nel 
vicolo di Santa Margherita, trasse da una mani- 
ca un pugnale, e tentò di vibrare un colpo alla 
guardia Miramonti ; poi spiccò un salto e fuggì 
Le guardie lo inseguirono. A_ mezzo della via Fi 
lo, ma do- 
vette ritirarsi, perchè 
gnale, minacciando di 


Nel 22 aprile 


Arrivati da Verona 


glielmo , eccks. ingi., da Danieli 


nelle | 


ARRIVI E PARYENTE. 


l’esplosione fortuita d'un barile di 


in via de’ Bossi, s'incontrò nell'artigliere Bellez- 
1a, dell'a batterio, che, trotta la sciabola e fa- 
cemdola luccicare gli occhi. dei malfattore, lo 
costrinse a fermarsi. Sopraggiunsero poi le guar- 
die, che lo aflrrarono, © Î0 irassoro lle carceri 
di S. Margherita. Nell'atto di perquisirlo , egli 
avvisò che nei calzoni teneva una pistola ‘cari- 
ca, che gli si rinvenne. Ivi fu riconosciuto 
famigerato Viola. Era munito di un libretto di 
operaio, di un passaporto per l'interno a nome 
Gittardi, e di un passaporto svizzero a nome Ber- 
nasconi. » 


Nel pomeriggio del di 43, in Mazzara, Sicilia 
n polvere presso 
un negoziante, fece crollare un intero ersanten- 
to: restarono sotto le mncerie 47 individui , di 
cui 41 perirono. ( Perseo. 


Si legge nel Phare de la Lois La citta di 
Dinan possedeva un raro e preziosissimo gioiello, 
cioè il manoscritto dei Cavalieri della Tavola ro- 
tonda, ed ultimamente lo ha ceduto per avere la 
collezione completa del Moniteur universel!!. .. 
Effettivamente a Dinan non debbono abbo 
gli archeologi nè i bibliofili. « 


La Gazzetta del Popolo Ti 
cerna, che il nuovo battello a vapore, il Winket- 
ried, il più grande ch' esista sul lago d 
Cantoni , fu il giorno 46 corrent e varati 
altro battello della medesima forza, il Guglielmo 
Tell, sarà fra poco messo in esercizio. ll lago 
sarò allora solcato da 11 battelli a vapore, d 
quali 3 a eli 


Il 21 corrente, 

14, morì per viaggio, in un vagone di terza clas- 
se, il cannoniere Carlo Gregolich, della 3 bat- 
teria dell'8° reggimento d'artiglieria, di stazio- 
ne a Mestre. Essendo egli gravemente ammalato, 
veniva trasportato da Mestre all’ Ospitale militare 
di Venezia. 

Il 21 corrente, alle ore 4 pom., 
Giuseppina Z., d'anni 56, monaca Orsolina, 
morante nel convento in contrada Porto, a Mai 
tova, uscita dalla Cappella interna, ove era stata 
a cecitare le ordinarie colle altre mo- 
nache, ed entrata in una edla vicina, respiciente 
verso la contrada S. Giovanti, levò la metà in- 
feriore della gelosia di legno, che chiudeva l'uni- 
ca finestra esistente in quella cella, benchè fosse 
assicurata con chiodi e ferri infissi nel muro, 

vendo attaccato alla metà superiore della ge- 
losia, rimasta a suo luogo, una fune formata con 
liste di tel te da una coperta da letto, ten- 
tò di calarsi per la finestra nella pubblica stra- 
da; ma nella cadde disgraziatamente a 
terra. E ò varie lesioni, 1 per 

è pur vero che non sieno accompagnate 
da commozione cerebrale, come potè 
lo stato, in cui rimase l'inferma subito dopo la 
caduta. Si attribuisce il fatto ad un accesso d' 
alterazione mentale, di cui avrebbe in preceden- 
za sofferto più volte. 

Nella notte del 16 al 47 corr., scoppiò un 

pcendio nella casa di Pell Bellino, di Pinara, 
rimanendo preda delle fiamme metà della casa 
stessa, una cavalla, un maiate ed alquanti polli, 
pel valore di 1253 fiorini. Ignorasi finora la cau- 
sa del disastro. 

Nel giorno 18 corr., venne trovato in una 
campagna di Lazzacco, Prot d'Udine, un 
feto umano di 5 a 6 mesi di gestazione. Si fan- 
no indagini dall'Autorità giudiziaria. 

Certo Gabin Giovanni, d'anni 2, d' Isola di 
Malo, caduto il giorno 20 corr. accidentalmente 
nell'acqua, affogò. 

Sconosciuto malfattore, essendo, come sem- 


| bra, riuséito, la sera del 20 corr, a nasconde 





nella chiesetta di S. Pietro in Monastero, vulgo 

Pieretto, a Verona, potè con lutto suo agio 
spogliare l'immagine della Madonna de 
gliamenti d' argento, e d’alcuni cuori votivi 
stesso metallo, il tuito dell’ approssimativo valore 
di 100 fiorini. Il ladro fuggì per la porta, chiusa 
internamente con chiavistelli 





prof. 
Vincenzo Colasanti darà l'ultimo concerto do 
cleide, e sonerà tre pezzi nuovi: un’altra Fantasia 
su’ temi del Trovatore; un Canto napoletano ; il 
Carnovale di Venezia, com'è scritto per violino. Qui 
è veramente, dove il Colasanti si mostrerà degno 
emulo del Paganini, che a quel componimento 
congiunse in più special modo il suo nome. Il 


| Colasanti parte lunedì per Padova, ove dar: 


signori : Fortescue F. Gu- 
— Verità conte 


ille. — Da Padov 
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co. — Silverstolpe 
cia di Vestmania, all Ital 


sio, poss. di Anversa, all 
gusto Gugl., possid. di 


Brown G. G., tenente ce 
Danieli. — fa Bologna 

poss. ingl 
nieli. — Ei 
Saladin Augusto, pose. di 


Firenze 

- Da Milano : Stoke 

da Danieli. — Schiern Ei 
Gra — Tumonot pri 
Maxwell Giova 


Marco. 


Raimondo, poss. tirolese 


— Trawbridge R. Guglielmo , 
ambi pose. 


lano: Muret Enrico, - 
Olimé, tutti tre possid. franc. 





ulier Gio. Batt., poss. belgio, al 
Fentipe FO, gute dala Provi 
— Da Trieste 
né Luigi, poss. pruss, all'Europa. — Grisar Erne- 
Osserrieth Au 
ncoforte , all'Europa, 

Walewska contessa Anna, poss. polacca, alla Belle= 
ello ingl., da 
Williams Federico , lla 

Vittoria, = Rogers Reginaldo, alla Vittoria , am 

— Pepper avide, poss. amer., da 
tieane Filippo, poss. frane., da Danieli. 
Ginevra + da Danieli. 
— Raikes R. (. possid. ingl., da Barbesi. — Da 
Woodhcuse W., eccet. ingl, alla Vittoria. 

lps Antonio, poss. a 

poss. svedese, all'E 
, russo, alla Bello= 
poss. scozzese, alla Belle 
‘oe. — Chemery Roseoguest , poss. frane., al San 


Partiti per Verona i signori :.Hippolity barone 
— NMinisealchi , en, poss 

Per Trieste: De Koller bar. Augusto, LR. cousigl 
atm Enrico, pos 
oscandro , maggiore 

gin James Henrs, eccles. ingl 

Biakeman Phine 

atser. — Iter, inreesa, di Cobrg 
— De Meuron Augusto, poss. svizzero. — Per Mi- 
Rezsagee Cart, - Darby 
Compbel B Ales 
sandro, poss ingl. — Madeneira Antonio, poss. del 
Brasile. — Rosenblad Nicola, possié. di Stoccolma. 
— Cespodes Manvel, generale messicano. — Este 
, poss. di Barcelona. — Meireles Ramon , 


breve un concerto; i Padovani si apparec 
ad unire a' nostri i lor plausi, e ad ammirar 


o agitava il pu- | nell’ artista, non pure un ingegno affatto fuor del 
Arrivato però | comune, ma una modestia più 


ngolare che rara. 


RIPOSIZIONE DAL 38. BACRAMENTO . 


11 21, 22, 29, 24 e 25 in S 
Brown 


SPETTACOLI. — Sabato 23 aprile. 
Rave == 


TEATRO GALLO A SAN WENEDRTTO. — Drammatica 
nia italiana, diretta da Luigi Robotti. — 
igella Belle-Isle. — Alle ore 8 # mezza. 


tratto matisnan, — Comica Drammatici Compa- 
doniana. — Riposo 


Dommani, domenica 24. 1I celebre prof. Vincenzo Co- 
darà l'ultimo definitivo 
sando dei pezzi nuovi. 
— cei 
SOMMARIO, — Socrane risol 
ne confermata, Scioglimento detl 
ina, La nuova dinastia m 
i domanda rispinta, Ono 
del Principe ereditario, Smentita, — 
ntificio ; de LL. MM. Massimiliano I e l' 
gusta sua’ Sposa a Roma, Nowtro carteggio 
sullo stesso argomento ; consacrazione del nuo- 
co altare a S. Maria Maggiore ; arresti; de- 
ditto. — Regno di Sardegua ; Senato, Senperta 
d'armi, — Impero Di È insurrezione ih 
Polonia, Il Granduca Costantino. — pero 
Ottomano ; cose di Seria, — Ingli 
Ministero. GAribaLli, — da 4 bilanicio 
della marina, Rimostranze di ministri stra- 
nieri a Londra, Annirersario di Shakespeare 
Sessione legislativa del 186%. Nostro 
gio: l'accordo anglo-francese ; lor 
don ; lo sgombro de Francesi "di homa 
questione dano-germanica ; obbiezione allega 
rantie di pace ; i Principati danubiani è G@- 
ribaldi ; il Messico soppressione d' imposi 
la liturgia in Lione, — Notizie Recentissi 
Bullettino politico della giornata, — Fatti di 
versi. — Gazzettino Mercantile 














ATTI UFFIZIALI. 


N. 14570. AVVISO DI CONCORSO. (3. pubb.) 

Nel ginnasio inferiore di Kolomea è vacante un posto per 
l'insegnamento della filologia classica, coll'annuo stipendio di 
fior. 135 . a. al quale uopo si apre il concorso fino al 15 

pr 

‘Gli aspiranti al medesimo, dovranno produrre le proprie 
istanze coi documenti comprovanti la loro legale abili 
all'insegnamento , il servizio, la condotta irregrensiile sotto 
l'aspetto morale © civile, e così pure la cognizione della lin- 
gua del paese, e ciò direitamento a questa LR. Luogotenenza 
© mediante le preposte Autorità, se già occupassero un pub. 
blico impiego 

Per ultimo si osserva, che a tal posto è annesso il di- 
ritto all'assegno decennale annuo, ed all'assegno di quiescenza 
come negli altri Ginnasii dello Stato. 


























Dall'I. R. Luogotenenza, 
Leopoli, 21 


arzo 4869, 








si aprirà il giorno di giovedi 28 del mese di aprile 
4 pom. nel locale di residenza di questa. R. Delega» 
zione, avvertendo, che ove andasse senza effetto l'esperimento, 
© non fosse conveniente l'offerta, se ne tenterà un secondo al 
l'ora stessa del giorno di giovedì 5 maggio p. v., se così pa- 
rerà © piacerà , e si passerà anche a deliberare il lavoro per 
privata licitazione, e per ultimo, salva l'approvazione Superio- 
te, come meglio si crederà opportuno. 
( Veggasi il presente Avviso nel suo intero tenore nella 
Gazzetta di giovedi 21 aprile, N. 90.) . 
Dall R. Delegazione prov. del Friuli, 
Udine, 6 aprile 1866, 
L'Î. R. Delogato provinciale, Co. Canoca 
AVVISO D'ASTA (3. pubb.) 
D' ordine Superiore dovendosi procedere alla vendita delle 
sottoindicate merci, in base del $ 162 della legge penale di 
finanza, si deduce a pubblica notizia 
Che a tale effetto si terrà presso la R. Dogana prin- 
cipale della Salute, asta pubblica nel giorno #9 corrente, dalle 
ore 11 mattina alle ore S pomerid. nei modi e forme preserit- 
ti dai Y$ 249, 250, 251 del Reg. sulle Dogane. e privative 
dello Stato. 
(Veggasi il presente Avviso nel suo intero tenore nella 
Gazzetta di giovedì 21 aprile, N. 90.) 
Specifica delle merci da vendersi 
Generi coloniali, manifatture, e vino napoletano, come da 
elenco ostensibile in Ulicio. 
Dall". R. Dogana principale alla Salute, 
Venezia, 16 aprile 1864. 
L'I R. Direttore in capo, G. Wunwsnaxp. 
A Varda. 


























N. 1104. 

















| locale di questa tn 





Pel conferimento dell'esercizio di minuta vendita di talae- 
chi, sale è marche da bolto in Chioggia, Rione San Giacomo, al È 
382, affiliato per le leve all Dispensa di generi d'L R 
Privativa in Chioggia, verso pagamento in valuta austriaca, vie- 
ne aperto co presente Avviso una pubblica concorrenza melino- 
te oferta in Reritto, da prodursi prima dele ore 12. merid 
del giorno 3 maggio p. v. 

("Per ie conlizioni, veggan la Gazeta di giovedi 21 > 
N. 90.) 
Dall LR Intendenza 

Venezia, % aprile 1866. 
11 AL Consgl. di Preto 
LR 


N. 9913. AVV (3. pubb.) | 











ri 
hi pov. delle finanze, 


Intendente, F. Grassi 
umissario, nob. Belli. 











N. 6342 AVVISO 3 
Caduto deserto, per mancanza di aspiranti, l'esperimento 
d'asti ieri temuto 19 relazione al Aveo 19 brr 1868, 
N. 1859, per la triennale affttanza di un locale terreno ad uso 
di stalla a Santa Eufemia , attualmente condotto dal sig. An- 

tonio Dettoni, si rende noto, che nel gio 
sarà lenuto un secondo esperimento d'asta per l'al 
fior. 13, e sotto l'osservanza delle altre 

tenute nell' Avviso suddetto. 
jse deserto anche tale esperimento, se ne ter 
3 maggio sotto le condi» 























zioni medesime. 
Dall L R. Intendenza prov. delle finanze, 
Verona, 7 aprile 1884. 


L'I R Consigl., Intendente, Bin. 








AVVISO D'ASTA (2 pubb.) 
ato deserto il prio esperimento d'asta ten» 
soguito all'Avviso 12 marzo p. p, N. 1956 
per la vendita di quattro appezzamenti di terra con casa co- 
fonica, dlla complessiva superficie di pertiche cens. 24.98, 
colla rendita di auste. lire 85: 92. ai moppali Ni 1151, 119 
1194 e 1195, situati nel Distretto di Adria, Comune di Bo 
righe, frazione di Panarella, si rende noto : che nel giorno 3 
maggio p. v., dlle ore 14 mattina alle 2 pom., si terrà nel 
a, alle condizioni tutte esposte nel ci- 
Avviso, un secondo esperimento sullo stesso dato re; 
tore di fior, 1686:17, ed occorrento , un terzo. esperimento 
nel giorno » successivo, ferme tutte le altre co 
cate nel precitato Avviso 
Dall’ 1. R. Tatendenza prov. delle fin 
, 42 aprile 186£ 
R. Consigl.; Intendente , Mi 
AVVISO 
Pe conferimento dellesere 
chi, salee 
lito per le leve 
Venezia, verso pagame 
presente Avviso una 
iscritto, da prodursi 
giorno 40 maggio p. v. 
(Per le condizioni, veggasi la G 
pri, N. 90.) 
Dall'L Ti. Intendenza prov. delle finanze, 
Veneri, 2 aprile 1866 
R. Consigi. di Prefettura, Intendente , F. Gnasst 
L'L R. Commissario, nob. Bellati. 




































di generi d'I R 
ja valuta austriaca, viene 
ica concorrenza mediante 
delle ore 12. merid. del 








zetta di venerdì 22 »- 














L’I. R. Tribunale provinciale, Sezione penale 


termini del $.36 della legge di stampa 47 dicem- 





in Venezia, quale Giudizio di stampa, in forza del 

conferitogli da S. M. I. R. A., sopra do- 
manda dell’ I. R. Procuratore di Stato, ha deciso, 
che il tenore dei sottoelencati stampati costituisce 
i crimini © delitti contro indicati, e pronuncia a 








bre 1862, il divieto della loro ulteriore diffusione 
| sotto le comminatorie portate dal $ 24 della legge 
| stessa, e rispetto a quello N. 4 come infra, anche 
dell'intero periodico, e per tutti indistintamente, 
la distruzione degli esemplari sequestrati. 

















? TITOLO DELLO STAMPATO Data e Numero GENERE E SPECIE 
f . Pi dell'azione punibile, per la quale segui 
» Nome dell'autore od editore gidiziae il divieto 
4 [Puntata N, 101. Domenica 40 aprite 1864 del pe-{ 20 aprite [Crimine di perturtazone della pubblica tranquiità 
iodio: La Discussione: piccolo correre d'Ita-[-ARG$ | dello Stato, previsto dal $ 6 Cod. pen 
tia che giornalmente esce in Torino No 4488 2: 
2 [1 tidro dell'emulazione. -— È fanciulli celebri] “detto tem 
d'Italia antichi e moderni, e gli ilusti Îa-| N. 6489 
liani nella loro infanzia e ita, ec. cc. del pro] 
E. Berlan, con una lettera inedita di Nicolò Tom- 
niasto libro di lettura e di premio. — Milano, 
coi tipi della dita Giacomo Agnelli 
3 [soria della Polonia di Giacomo Sormanni — Mi-| detto [Crimine di alto tradimento, previsto dal $ 58 e Col. 
no presso l'editore Enrico Politi; Corsia dell N. 4490 | penale 





iardino, N. 46. 

4 [Puntata N. 150. Nilano giovedi 14 aprile 1864 
dello stampato: Lo Spirito folletto, giornale u-| 
moristico ilustrato, che si pubblica in Milo 0-| 
gui gi 

















detto. [Duplce crimine, previsto dai $$ 63, 64 Cod. pen 





La presente decisione sarà pubblicamente affissa nei luoghi soliti ed inserita nella Gazzetta Uffiziale. 


Venezia , 20 aprile 4864. 


Il Vicepresidente , Carta 











AVVISI DIVERSI. 


Procincia di Verona — Distretto di Tregnago, 
LI. R. Commissariato distrettuale 
AVVISA 

Essere aperto a tulto 20 maggio p. v., il concor- 
80 al posto di m chirurgo-osetrico nei soltoin- 
dic ndo le norme fissate 
bre 1856, ed alle co 


















cate nell’ appositi 
e numero. 

Sali 
Roverò 


collo stipendio di fiorini 500 annui 

Velo, collo stipendio di Nor, 500, e fio- 
rini 100 annui, d'indennizzo pel cavallo, 

Selva di Progno, collo stipendio di fiorini 450, € 
fior. 100 annui, d' indennizzo pel cavallo, 

Tregnago, lb aprile 161. 

LI, K, Commissario distrettuale, 
A. ROLOGNIM. 




















N, #8, Provincia di Treviso. 118 

La Presidenza del Comprensorio X di Bideggia 

e Grasaga Ia eri 
avvisa 

A termini della deliberazione consorziale tenuta 
nol giro febbraio pp cola quale vena ame 
mesto Îl bilancio prevcniito YA . che venne pol ape 
provato dalla Superiorità con derfelo della Coner 
rovinciale 18 marzo D, devesi 

























vi tito di fior. 7000, pi 
di fior, 3,600 pel Consorzio € pag 
egui scadenze 31 maggio, 31 agosto, € 
30 bre, del corrente anno. 

Questa Preside e avvertiti tutti el’ inte- 
ressati per loro norma, indicando qui sotto i quoti di 





carico per ciascuna rata, 
cossonzio 
 carato di 
porto dell 
sa, carato di carico per per 
Ò, importo del gettito fior. 515 
‘arato di carico per pert 
porto del gettito flor. 














varia, 


suaria, soldi 
Classe | 





o per pertica c 
soldi 2,43117, importo del gettito fior. 149: 57 
Classe mezzana, carato di carico per pertica 
suaria, soldi 3.6474Î, importo del gettito fior. 7 
asse “rato di carico per pertica censu 
ria, soldi 4,86336, importo del gettito flor. 

Oderzo, 31 marzo 1861. 

La Presidenza, 

co. PaoLo pi Po 
Gio. BISIVOTTO sost. co. 














Il Cancellista, Bellis. 








976 


Revoca di mandato. 


Il sottoscritto Francesco Marcassa fu Vincenzo, fa 
conoscere di aver revocato fino dal giorno d'oggi il 
mandato 25 ottobre 1859, deposto in atti dal notaio 

è Giorgio dott. Giradènigo , notaio di Venezia, il 

lo 1860, al N. 446, rilasciato al signor 
‘esco dott. Calabi, è al suo sostituto Gia- 
o, Comune 

cade, Provincia di Treviso, per cui si ritiene da 
oggi in seguito come nullo, e di niun effetto il man- 
dato medesimo. 
























363 


CIRCOLARE. 


Non trovandosi più presso la sottoscritta Ditta il 
sig. Antonio Ogniben fu Agostino, che sino a ieri era 
in qualita di viaggiatore con facoltà d'esigere; se ne 
rendono partecipi tutti quelli che si trovano in rela- 
zione d'affari colla Ditta medesima | per ogni conse- 
guente effetto di ragione e di legge. 
Padova, IG aprile 1861. 
Dowaro È GanneLe Banzita. 
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VENDITA DI SQUISITI VINI 


AL MASSIMO BUON PREZZO. 

Gli squisiti Vini italiani, qui recati, a 
bordo dell’ Eroe, dal capitano mercantile Giuseppe 
Trizio, continuano ad essere venduti dal sotto- 
serilto al prezzo di soldi 56, e soldi 72 
al hoceale, secondo la qualità. 

La vendita ha luogo senza fermativa nei 
Magazzini del Negozio biade e coloniali. del sot- 
toscritto medesimo, a S. Leone, 

GIOVANNI REOR. 














SEDIE DI LEGNO CURVÒ” 
DI STRAORDINARIA DURATA ED ELEGANZA. 


SÌ vedi Quadri e dal sottoscritto, il 
quale assu i per la fabbrica. 


NN 
S. Giovanni Nuovo 


PASTIGLIE dot. ARGENTI 


RIMEDIO INFALLIBILE 
Per l'abbassamento della voce, 


per la raucedine, per le angine gutturali, laringo-tra- 
cheali; per le afte della bocca, anche seorbutiche e 
serofolose ; nelle emoptoe, nella difterite, e nella lenta 
infiammazione delia mucosa intestinale ecc. 
Si preparano cselusivamente 
DA 


FRANCESCO TONOLINI 


farmacista in Padova, e timbrate, per evitarne ogni 
contraffazione, col nome dell’invenitore, e fabbricatore. 
ttualmente in 







v 






















stanza sanzionato 
’ ulteriore race 
reperibili genuine, a Padova alla Farmacia di sua pro- 
ta: a Venezia, da Zamapiiomb} Adria, PALLUCC: 
non: Bassano, CAEN: 
Mantova, Monorti Focgit; Rov 
igo, CarFacvoLI; Trento, SUxronr; 






















n ile 1864 
Venezia, 22 aprile 1865. Livo a 
fu Vincenzo. 


‘gnago Vai 


Vienna, Mot; ed in tutté le principali Farmacie del- 


la Monarchia è dell’ estero. i 








veti... Ss - al CASINO DA AFFITTARSI — 
CURA DI PRIMAVERA 


con adiacenze, orto, giardino, decentemente 
tiva e rigeneratrice del sangue, del Larrey 


mobigliato , in vicinanza di Mirano, sulle 
trada mestrina. Per trattare, presso il sj; 
SS. APOSTOLI, VENEZIA. Psa n E, “a ù il gi 
: mp FARRAZIA tapiiiag £ ‘Rate ore del giorno, fino al chiudere della stagione | Luigi Mariutto, in Mirano. 37 
primavere. un decotto eschusivamen ile. a ase di salsapariglia, secondo la formula del dott. Larrey, 











ino © alla sera. 








\, si; ji prende ina di P 
i O RO TA CASSIA € artArro BCoNomiC: tte ad amo 1 DA AF FITT ARSI È, 
A ; Rerimonia del sangue, 
small na dsgacierot di pod st ne E° seradole © | Grande casino per civile abitazione, con circa 
ì umori erpetiei, la sifilide recente cd in ” ribelli a qualunque | campi, giardino, acqua corrente ed alti " 
fatie quelle malattie che iatale E f'anmgue, riveli a qualung cupi, giardino acqua cor gua casa 








di Treviso per Porta sg” 
S. Giuse ca 





allra cura, per cui essa viene preferiti 
Grande deposito tanto dell 


FEG Quaranta, nella parrocchia 
di quello con FOSFATO FERROSO e di altre qualità, Calze elastiche € 


Per vederlo, ri 
Piazza del civico Ospitale di Treviso, N. 30 






sora usate nelle cure di primavera. 
(ZZ, di Terra Nuova, quanto 

















288 307 


La rinomata pasta dentilricia RESH AM. 


DEL DOTT. PIETRO PFEFFERMANI 
SI n 

Compagnia di Assicurazioni sulla vita 
Autorizzata con Decreto dell’ I. R. Ministero di Stalo 
15 novembre 1861, N. 21098-1547. 


a giusto titolo come il miglior rimedio dentifricit 
poichè essendo preparata soltanto di sostanze tonico 

GURATORIO, CONSIGLIO D' AMMINISTRAZIONE IN VIENNA 
Presidente: MOB: D@,, Banchiere, 


aromatiche, essa rende la gengiva ben solida, e, per 
conseguenzà, impedisce la caduta dei denti. lasciamo 
nella bocca ua sapore piacevole ed una dolce fre 
schezza. Questa pista è assai utile anche a coloro, i 
denti sono guasti 0 cariosi. 0 circondati da una 
gengiva impura, poichè fa sparire quella materi 
T 
Ficepresi lente: Ml IF. A. ROGGE , N. Console Annoverese, 
ingenio Cantoni, Ing nico e negoziante di Milano. 
e Mattia Dollen 
daner, Membro di 
imger, Bauchiere. 
Nembro del Consiglio d' Amministrazione dello Sta 
























trosa 81 nocevole ai denti | e ne conserva semp 
biancliezza e la solidità, Essa è ancora 
prezioso ai mai agli abitanti 
lutti coloro che fanno spesse. volte viag 
come rimedio preventivo contro lo 

ico deposito in Venezia 1 Farmacia 
PIVETTA, Campo SS. Apostoli. 

molto discreto , giacchè un ri 



















giglio d' Amministrazione della Società di sconto, 








ento di Credito pel 





resham 


pure Actuary et Secretary de bia 
PIETRO G 


Agente generale per tutta la Monarchia, 


In Campo Sant Angelo 


Si prepara nella corrente Primavera il 


VERO RISTORATORE DELLA SALUTE 
0 IL CORRETTIVO DEL SANGUE PER ECCELLENZA. 








lano tutti i rami 





e operazioni della Gresham, abbraci 


assicurazioni sulla vita dell'uomo, come 

È questo un decotto di radici aperitive © 
dolcificanti, che espelle gli umori acri, mucosi, erpe- 
tici, se losi, podagrici, sifilitici, ecc. . 

La dose giornaliera ‘si dispensa dalle ore 7 alle 
10 antim., al prezzo di soldi DI Î Capitali 0 

Trovasi pure nella suddelta Farmacia, un copioso | tazioni pei fane 
assortimi di medicinali esteri, e fra questi l'E- 
stratto di T' concentrato nel 
wmoto, di Brera di Milano, 331 Capi 


IN PADOVA 


PIAZZA DEI FRUTTI 


presso GIUSEPPE GOTTARDI | 





Le Assicurazioni pel caso di morte. 
Capitali pagabili quando la persona assicurata muore. 
Le Assicurazioni in caso di vita. 


pdite pagabili quando vien raggiunta una data età, nei quali contratti sono comprese le do- 
li, e ì capitali differiti per gli adult. 
Le Assicurazioni miste. 
li pagabili quando l' Assicurato arriva a una data eta, 0 prima se e quando morisse, © 
le Rendite vitalizio differite e immediate. 

1 principali vantaggi che offre la Gresihmma, sono i segueali 

a) Modiche tariffe. 

6) Riparto fra gli Assicurati dell’ 








































x Ù 0) Riaswicurazione della Compagnia Gresham 7 
DEPOSITO ZOLFO MACINATO | Amen a o Lato diro patita mente per togni Folio dela 






di cui la suddetta Ditta assicura il più perfetto | Soci 
risultato nella solforazione delle viti, potendone 
garantire la purissima qualità e perfetta maci- 
natura. 

Tiene pure deposito di PETROLIO dop- 


assicurazioni figurano sulle singole polizze. 
I contratti d’assicura 10 fare tanto in franchi, quanto in fiorini valuta austriaca. 

Ulteriori schiarimenti, Prospetti e Tariffe, si possono avere all'Agenzia generale S. Giulio 
Calle dei pignoli N. 757 pp 


























Palazzo sul gran Canale, dirimpetto la duchessa 
ani, anche per due aflittanze. rifabb 

, con grandi magazzi 

Corte. ed acqua p 

@ {fattare, ai Frari N, 2551, rimp 

le ore 9 antim. alle 1 


ASSICURAZIONI GENERALI IN VENEZIA 


Compagnia eretta nell’anno 1851 


PROGRAMMA 
PER L' ASSICURAZIONE NELL'ANNO 1864 CONTRO A' DANNI CAUSATI 


DALLA GRANDINE 


A PREMIO FiISsso. 


pio raffinato , di cui ne vendita anche in a VENEZIA dall'Agente sig. Bomenico Ciano 
dettaglio, ai prezzi più convenienti. ci MA Î Luciano Scabia. 
= sl nari 21 MON A 
DA AFFITTARSI 0 VENDERSI norico Sao 
IN VENE: . 









«+ UDINE 





per negoziante 
feta. derio 
all'Archivio, dal- 
348 








l'Agente generale pel Vencto, EDUARDO TRAUNER. 




















La campagna delle SICURTA' contro a' di 
Compagnia furono autorizzate a cominciare 
Il fatto delle Grandini, che, 





della GRANDINE va ad essere aperta anche in quest’ a 
loro lavoro. 





no, e le Agenzie della 



















7 fà pratica di questa spe 
| è dimostrazione migliore di ogni altra dell 
La Compagn 





tratto di sicurtà. 
ia, pure ben apprezza 
doveri, che ognuno potè ormai 








Le Agenzie della Compagnia furono incaricate di offrire tutti 


7 ) a ] quegli schiarimenti, che in 
‘ proposito si bramassero, come anco di somministrare gli stampali occorrenti per formulare le 
i domande di assicurazione, sia relative a questo ramo, come.a tutti gli altri, esercitati dalla 
Compagnia, cioè: 

TI JE 

si ite i ificazioni ; 
dd ii mmie fre roifnini ka 
lerci viaggianti per Fiumi, Canali e Laghi, per Terra e per Mare, come inoltre per la istituzione dell 

Tontine, ovvero Associazioni mutue sulla V' icurazioni generali Ladri 

nai Limar ac posare ren tig Primi! generali fondate, e nell'esclusivo interesse dei Soc 
Venezia, 12 marzo 4864. 








da 








LA DIREZIONE 
I Censori id iù 

. — I. DOTT. PESARO MAUROGONATO, 4 spore Sinni 

L’ Ufficio della Compagnia in Venezia, è situato in Pi Yecchie 

«a è : in Piazza S. Marco, Procuratie Vecchie. 





Il Direttore 
$. DELLA VIDA. 





OVANKI CON 








{ Segue il Supplimento N. 52.) 


SUR il 
gotenente di 
do-Veneto, er 
te delle Rapp 
di Vicenza 
deputato ra 


di conferire 
burg-Schwei 
la decorazioi 
mezzo dell’ a 
di Latour, 


nomia 
dussi-Giardo) 


ezione di G 
i: 


tria di R 


la Co 
« Com è no] 
diretti a coi 
tutte abbiso; 
considerare 4 
tutte le sue 
stria perciò 
re dell’ Inzhi 
Ja vertenza 
Conferenza 
comprende | 


Viene geltata 
mente sisten 


specie le not 
cipati danb] 
vigliarsi chel 


re, sono pu 
Ja voce d'un 
cipati danubi 
meno sicure] 
me un' inven 
imminente i 


Leggesi 
la politica d 
articolo 


figlia della R 
so una quali! 
Occorse tutta 
animosità «de 
rare un rivol 


ogni fondamd 
nale, non soll 
ma biltresì in 
nostre. operai 
certa agituzio 
terra, che si 
te energia 

1 Gli sca 





sere opposti 
ma por ciò 4 
zionali non s 
versarii alle 
che i popoli 
volmente, 






turale alleato, 
altresì il line 
locate manifel 
il disprezzo 

gno dl offende] 








d'offene 
‘nti, da evi 
zionali perma 


« Por si 
gnità e l'indi 
Governi della 
nell'impossibil 
loro relazioni 





credere che i 
Inghilterra vol 
ad abituarsi $ 


SM. T 
Statuti della 








ATTI UFFIZIALI. 














AVVISO DI CONCORSO. (3. pubb.) 
le un posto per 
Vin ica, coll'annuo stipendio di 
fior. 135 v. a. al quale uopo si apre il concorso fino al 15 
maggio p. v 
Gi aspira 





Jetto morale © civile, e così pure la cognizion 
gua del puese, e ciò direttamente a questa LR. È 
© mediante le preposte Autorità, ‘se già occupassero un pul 
Mico impiego. p 

Per ultimo si os a tal posto è annesso il di- 
ritto all'assegno de 0, ed al'assegno di quiescenza 
come negli altri Gionasi dllo Stato 

Dall. R. Luogotenenza, 

Leopoli, 21 marzo 1884. 


















N. 3608. AVVISO (3. pabb.) 

In obbedienza a Decreto 17 marzo p. p, N. 32303, deb 
riR ndosi appaltre i lavori di quinquen 
nale manutenzione della R, strada commerciale di Casarsa per 
SS Vito, fino al ponte sul Versolato in Portogruaro, retrotti= 
va al {- novembre 1863, si deduce a comune notizia quanto 
segue 

L'asta si aprirà il giorno di giovedì 23 del mese di aprile 
corr. alle ore 4 pom. nel locale di residenza di questa |. R. Delega 
zione, avvertendo, che ove andisse senza effetto l'esperimento, 
0 non fosse conveniente l'offerta, se ne tenterà un secondo al 
l'ora stessa del giorno di giovedì 5 maggio p. v,, se così pa- 
farà 0 piacerà, © sì passerà anche a deliberare Îl lavoro per 
privata licitazione, e per ultimo, salva l'approvazione Superio- 
fe, come meglio si crederà opportuno 

{ Veggasi il presente Avviso nel suo intero. tenore 
Gazzetta di giovedì 21 aprile, N. 90.) Ò 

Dall'L. R. Delegazione prov. del Friuli, 

U aprile 4861. 
N legato province, Co. Canoca 

































N. 4104. AVVISO D'ASTA. (3. pubb.) 
D' ordine Superiore dovendosi procedere alla vendita delle 
soltoindicate merci, in base del $ 162 della legge penale di 





finanza, si deduce a pubblica notizia 

Che a tale effetto si terrà presso la R. Dogana prin- 
cpale della Salute, asta pubblica nel giorno 29 corrente, dalle 
90 1 matt ae pe pome. ri ella forme rei 
ti 249, 250, 254 del Reg, sulle Dogane e privative 
dello Stato. 








(Vegas 
Gazzetta di 


il presente Avviso nel 
vedì 21 aprile, N. 90.) 
delle merci da vendersi 
fatture, è vino napoletano, come da 
elenco ostensibile in Ufficio. 
Dall". R. Dogana principale alla Salute, 
Venezia, 46 aprile 4884. 
L'L R. Direttore in capo, G. Wunmnnaxp. 
A. Varda 


o intero tenore nella 











*| maggio p. v., dalle ore 14 matt 


N 9943. AVVISO (3. pubb) 

Pel conferimento dell'esercizio di minuia vendita di tabac- 
a € marche ds bollo in Chiggta, Rione St Giaoto, al 
R'42, agito pr le feve all Dispraa di gori d'L | 
Privativa in Chioggia, verso pagamento in alata austriaca, vi 
ne aperio co precente Avviso usa pubblica concorrenza meli 
te aferta in Leritto, di prodursi prima delle ore” 12 merid 
del giorno 3 maggio p. 

{Fer le conizioni, vegas la Gazeta di gione 21 > 
"90 
Dul'L TR. Intendenza prov. delle finanze, 

Veneti, 4 apolo 1865 
LI. R. Consigi. di Prefettura , Intendente, F. Grassi 

L'L R. Commissario, nob. Bellati 


AVVISO. 











prite, 








N. 6342 (2 pubb.) 
Caduto deserto, per mancanza di aspiranti, l'esperimento 
d'asta ieri tenutosi, in relazione all' Avviso 11 febbraio 1866, 
N. 1859, per la triennale affittanza di un locale terreno ad uso 
di stalla a Santa Eufemia, attualmente condotto dal sig. An 
tonio Dettoni, si rende noio, che nel giorno 2 maggio pv., 
sarà temuto un secondo esperimento d'asta per l'affttanza me- 
desima , sul dato di for. 13, e sotta l'osservanza delle altre 
ni contenute nell' Avviso suddetto. 
Qualora andasse deserto anche tale esperimento, se ne ter 
rà un terzo nel successivo giorno 3 maggio setto le condi» 
resine. 
ul" LR. Intendenza prov. delle finanze, 
Verona, 7 aprile 1864. 
L'L R. Consigl 































N. 3660 
Essendo andato deserto il primo 
tosi quest'oggi all'Avviso 12 
| per la vendita di quattro appezzamenti di terra con casa co- 

| fonica, della complessiva supericie. di pertiche cens. 24.9 
enita di aus. lire 85 mappali Ni 1159, Î1 

1194 © 1195, situati nel Distretto di Adria, C 

trighe, frazione di Panarella, si rende noto che ne gior 
da alle 2 pom, si terr nel 
locale di questa Intendenza, alle condizioni tutte esposte nel ci» 
tato Avvio, un secondo esperimento sullo stesso dato regola 






























tore di fior. 1486:17, ed occorrendo , un terzo. esperimen 
nel giorno 7 maggio successivo, ferme tutte le altre condizio» 
ni indicate nel precitato Avviso 
Dall" IL R. Intendenza prov. delle finanze, 
Rovigo, 12 aprile 186 
L'Ì. R. Consigl; Intendente , Micwetsi, 
N. 6337 AVVISO (2. pubb.) 


Pel conferimento del dita di talac= 










nezia, alfigliato per le leve alle Dispense di generi dI RP 
vativà in Venezia, verso pagamento in valuta austriaca, vie 
Avviso una pubblica con 
ta in isritto, da prodursi prima delle ore 4? merid. del 
no 40 maggio 
(Per le candiz 
prile, N. 9.) 
Dall'L TR. Intendenza prov. delle finanze, 
Venezia, 2 aprile 1864 
LL R. Consigl. di Prefettu 
LL R. Commissario, 











veggasi la Gazzetta di venerdì 22 a- 





F. Gnassi 
job. Bellti 












sessi, non disaggrali 






Ù 
di quello con FOSF. 


— 368 — - 
CURA DI PRIMAVERA 


1 dottor Larrey 

depurativa e rigeneratrice del sangue, de 

td CAMPO SS. APOSTOLI, VENEZIA. 

iorno, tino al chiudere della stagione 

lia, secondo la formula del dott Larrey, 

NEO ce nl ambo 1 
A, utile ad 

im scorbu 















umori erpetlei, 


‘Grande deposi 














DA AFFITTARSI —— 
cenze, orto, giardino, decentemente 


mobigliato , in vicinanza di Mirano, sug 
strada mestrina. Per trattare, presso il g 
Luigi Mariutto, in Mirano. sE 


- DA AFFITTARSI : 





per civ irca due 
acqua corrente. ed alligua casetta 
un miglio fuori di Treviso per Porta gg 
ella parrocchia di S. Giuseppe. " 
r vederlo, rivolgersi dal sig. Carlo Mondini, in 








Piazza del civico Ospitale di Treviso, N. 301 rosso, 











La rinomata pasta dentilricia 


DEL DOTT. PIETRO PFEFFERMANI 
approvata dala folta medica di Vicona 
al 









ll Esposizione universale di Londra 
a giusto titolo come il miglior rime 
do preparata soltanto di sostanze 
+ essa rende la gengiva ben solida, e. per 
conseguenza, impedisce la caduta dei denti. lasciando 


ella bocca icevole ed una dolce fre 
nella bocca un sapore piacevole quica fo. 






















LI » ile anchi 
cui denti sono guasti 0 cariosi , 0 circondati da 
pura, poichè fa sparire quella materia | 





ngiva 

frosa etoserva sempre la 

rimedio 

s eda 

7 gi di mare, 
preventivo contro lo Seorbmto. 

Farmacia 


ai denti. € 





15 novembre 1861, 








Presidente 
V'icepresi fente 
Cav. Eugenio ‘neri 
Mattia Dollenz, a vocato. 
ndaner, Membro del € 
ringer, Banchiere 










A. 





PIVETTA, Campo SS. Aposi 

HI prezzo è isereto , giacchè 
elegante di porce ificiente per un anno, non 
aosta che tor. 1 e soldi 30 v. a. 













ALLA FARMACIA ROSSETTI 


In Campo Sant Angelo 


Si prepara nella corrente Primavera il 


VERO RISTORATORE DELLA SALUTE 
0 Il CORRETTIVO DEL: SANGUE PER ECCELLENZA, 


n decotto di radiei aperitive e 
dolcificanti, che espelle gli umori acri, mucosi, erp 
tici, scrofolosi. podagriei, sifiitii, ecc.. ecc 

La dose giornaliera si dispensa dalle ore 7 alle 
10 antim.. al prezzo di soldi 15. | Capitali o rendite pagabili quandi 
ta Farmacia, un copioso | tazioni pei fanciulli, e ì capitali di 
assortimento di medicinali esteri, e fra questi l'IE- | 
Tamarindi concentrato nel 
Vuoto, di Brera di Milano ES] 





pure Actuary et Serdarg della 





sono 
questo 





Capitali pagabili quando la persona assicurata muore. 








raggi 
riti per gli adult 















nando | Assicurato 
le Rendite v 


Capitali pagabili 











sno 

L'I. R. Tribunale provinciale, Sezione penale 
in Venezia, quale Giudizio di stampa, in forza del 
potere comferitogli da S. M. I. R. A., sopra do- 
manda dell’ I. R. Procuratore di Stato, ha deciso, 
che il tenore dei sottoelencati stampati costituisce 
i crimini o delitti contro indicati, e pronuncia a 








| termini del $ 36 della legge di stampa 17 dicem- 
bre 1862, il divieto deila loro ulteriore diffusione 
| sotto le comminatorie portate dal $ 24 della legge 
stessa, e rispetto a quello N. 4 come infra, anche 
dell'intero periodico, e per tutti indistintamente, 
la distruzione degli esemplari sequestrati. 







































È TITOLO DELLO STAMPATO Data e Numero GENERE E SPECIE 
È ' Ra dell’azione punibile, per la quale seul 
» Nome dell'autore od editore Siediziae fl divinto 
4 [Puntata N, 104. Domenica 40 aprile 1864 del pe-| 20 aprile [Crimine di perturbazione della pubblica. tranquilità 
Fiolko: La Discusine; pcio correre d'i-{— “0888” | | dello Stat, previsto dal $ 65 Cod. pen 
Na che giornalmente ese 1 Torino Ran a 
2 |u fisro dell'emulazione. — | fanciulli celebrif | detto Idem. 
d'Italia antichi e moderni , e gli illustri Ita-| N. 4489 
dc. del pre 
ol Tone 
premio. — Milano, 
eno pel 
3 Giacomo Sormanni Mi-| detto [Crimine di alto tradimento, previsto dal $ 58 e Col 
Enrico Puliti ; Corsia dell N. 4490 penale. 
4 [Puntata N. 150. Miano giovedì 14 aprile 1864f detto [Duplice crimine, previsto dai $$ 63, 64 Cod. pen. 
dele stampato: Lo Spiro lieto, giornale 1 N 4491 








che si pubblica în Milano 0-| 








La presente decisione sarà pubblicamente affissa 
Venezia , 20 aprile 1864. 


Il Vicepresidente , Cartane 





nei luoghi soliti ed inserita nella Gazzetta Ufliziale. 








AVVISI DIVERSI. 








N. 1119, 3 
Provincia di Verona — Distretto di Tregnago, 


LI. R. Commissariato distrettuale 






Rover 
rini 100 annui, 
Selva di È stipendio di fiorini f50, e 


pel cavallo, 


L'1. R Commissario distrettuale, 
A. BOLOGNIM. 





N. 48. Provincia di Treviso, us 


La Presidenza del Comprensorio X di Bideggia 
è Grassaga in Oderzo 












avis 
la deliberazione consorziale. te 
bbraio p. p. colla quale veniva am- 












eventivo 1663 
riorita com 
18 marzo p 


sso il bilancio 





‘he venne 
creto della € 
N. 










soldi 268955 
Liasse 

suaria, soldi 
Classe 

ria, soldi 








di carico per pertica c 
nporto del gettito fior, 992: 08, 
Ù PASORZIO GRASSA 
Classe alta, carato di carico per pertica censuaria, 
soldi ‘213147, importo del gettito fior. 1i9 : 57. 
Classe mezzana, carato di carico per p 
suaria, soldi 3.64744, importo del gettito fio 
Cinsse-bassa, carato di carico per pert 
ria, soldi 4,8633%6, importo del gettito fior 
Oderzo, 31 marzo 1864. 
La Presidenz 
co. PaoLo pi Porcu. 
Gio, BisINOTTO sost. co. 
BERNARDO ARGENTI 
Il Cancellista, 





DIS, 













en- 
dI, 
‘ensua- 
27:92. 











Bellis. 
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Revoca di mandato. 


N sottoscritto FI 







mandato 25 ottobre 185: 
nobile Giorgio dott. Gi 
giorno 21 febbraio 1860, al N. 4 
avvocato Francesco dott. Calabi, e al suo sostituto Gia- 
cinto Primo Mor into di S. Cip 

di Roncad Treviso, per ci n 
oggi in seguito come nullo, € di niun effetto il man- 
dato medesimo. 


Venezia, 22 aprile 186%. 





rilasciato al signor 








Fnuncesco Mancassa 
fi Vincenzo. 





CIRCOLARE. 


Non trovandosi più presso la sottoscritta Ditta il 
Antonio Ogniben fu Agostino, che sino a ieri era 
rlita di viaggiatore con facoltà d' esigere; se ne 
tendono partecipì tutti quelli che si trovano in rela- 
zione d'affari colla Ditta medesima , per ogni conse- 
guente effetto di ragione e di legge. 
Padova, 16 aprile 1861. 
Doxsro E GanneLe Bunzita, 
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VENDITA DI SQUISITI VINI 


AL MASSIMO BUON PREZZO. 

Gli squisiti Vini italiani, qui recati, a 
bordo dell' Eroe, dal capitano mercantile Giuseppe 
Trizio, continuano ad essere venduti dal sotto- 
o al prezzo di soldi 56, e noldi 72 
al hoceale, secondo la qualità. 

La vendita ha luogo senza fermativa n 
Magazzini del Negozio biade e coloniali del sot- 
toscritto medesimo, a S. Leone. 

GIOVAN 





















REOR. 





SEDIE DI LEGNO CURVO | 
DI STRAORDINARIA DURATA ED ELEGANZA. | 


Sì vedono al Caffè Quadri e dal sottoscritto, il | 
quale assume commissioni per la fabbrica. 


LUIGI GOLDMANN 


Venezia, S. Zaccaria, Campo S. Giovanni Nuovo 
N Abi, 














PASTIGLIE dott. ARGENTI 


RIMEDIO INFALLIBILE 





per la raucedine, per le angine gutturali, laringo-tra- 
cheali; per le ae della bocca , anche scorbuliche € 
scrofolose ; nelle emoptoe, nella difterite, e nella lenta 


ione delia mucosa intestinale ecc. 














FRANCESCO TONOLINI 


farmacista in Padova, e limbrate, per evitarne ogni 
contraffazione, col nome dell’ inventore, e fabbricatore. 
Il sicuro effetto di queste pastiglie attualmente in 
gran uso, è abbastanza sanzionato dall'esperienza, per 
Ron abbisognare d'ulteriore raccomandazione. Sono 
reperibili genuine, a Padova alla Farmacia di sua pro- 
prietà ; a Venezia, da |} Adria, ParLtock 
Juno, Zavov; Bassano, Cit : Chioggia. Caxtrro; 
izia, Poxrom; Mantova, Monotti Foce; Rove- 
reto, LeoxaRpI; Rovi AFFAGNOLI; Trento, SANTONI; 
Treviso, De Fuveni; Udine, De GinoLamti; Verona, Biay- 
cm; Vicenza © Legnago, VaLeni; Trieste, Zavermi; 
Vienna, MoLL.; ed in tutte le principali Farmacie del- 
la Monarchia © dell'estero. 
n 


















i che offre la Greshnma, sono 
tariffe. 
fra gli Assicurati dell'O 


IN PADOVA ‘| 


PIAZZA DEI FRUTTI 
©) Riassicurazione di 


presso GIUSEPPE GOTTARDI — | 
DEPOSITO ZOLFO MACINATO | tre tt e i pin co tato dor 


di cui la suddetta Ditta assicura il più perfetto | Società. i n 
risultato nella solforazione delle viti, potendo Le riassicurazioni figurano sulle singole polizze. 
garantire la purissima qualita e perfetta mac 
natura. 

Tiene pure deposito di PETROLIO dop- 
pio raffinato , di cui ne fa vendita anche in 


1 principali van 
a) Modich 
5) Ripart 














Iteriori schi: 
Calle dei pignoli N. 7: 





VENEZIA dall' Agente sig. 











a 
î a è ed + PADOVA A 
dettaglio, ai prezzi più convenienti. E ERA I a 
;RIPIA RA en 21 VERONA + 10» 

DA AFFITTARSI 0 VENDERSI o; s ROVIBO. x = è 

N VENEZIA. + © MANTOVA + +0» 

Palazzo sul gran Canale, dirimpetto la du + = TREVISO > © oe 
tre piani, anche per due affittanze. LI BELINO © 1: 





, cOn grandi magazzini per negoziante 
in grosso, con Corte. ed acqua perfetta. Per vederio 
e Irattare, ai Frari N. 2551, rimpetto all’ Archivio, dal- 
le ore 9 antim. alte 12. 














meccanico € 


rent, Membro del Consiglio d' Ami 











imouio € solidariamente 


I contratti d'assicurazione si ponno fare tanto in franchi, quanto 
menti, Prospetti e Tariffe, sì possono avet 
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GRESHAM. 


Compagnia di Assicurazioni sulla vita 
Autorizzata con Decreto dell’ I. R. Ministero di Stato 


. 21098-1547. 


CURATORIO, CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE IN VIENNA 


RETZ_TODESCO, Banchi 
4 IL, Consi 





Annoverese, 





negoziante di Milano, 





giglio d' Amministrazione della Società di sconto, 





nistrazione deilo Stabilimento di Credito pel 


Direttore della Società, RIDWVEN 3AWES FARREN, 
resh 
“agente generate per tutta la Monarchia, PRETRO GI 









DZZ. 














Le operazioni della Greslamma, abbracciano tutti i rami di assicurazioni sulla vita dell'uomo, come 


Le Assicurazioni pel caso di morte. 


Le Assicurazioni in caso di vita. 
ita una dal 


età, nei quali contratti sono comprese le do. 


Le Assicurazioni miste. 
riva a una data eta, 0 prima se © quando morisse. 


zie differite e immediate. 





venti 


degli utili della Società. 





mpantes, fra quelle 
ui obbligo della 





fiorini valuta austriaca. 


Agenzia generale S. Giulio 





all 





Domenico Ciano 
Luciano Scabia. 





l'Agente generale pel Veneto, EDUARDO TRAUNER. 














I ni GENERALI IN VENEZIA 


ompagnia eretta nell’anno 1851 





PROGRAMMA 


PER L' ASSICURAZIONE NELL'ANNO 1864 CONTRO A' DANNI CAUSATI 


DALLA GRANDINE 


A PREMIO FISSO. 





La campagna delle SICURTA' contro a danni della GRANDINE va ad essere aperta anche in quest anno, 


Compagnia furono autorizzate a cominciare il loro lavoro. 
Il fatto delle Gran 
alle loro perdite, che alle precise epoche convenute s' ebbero i pre 
una prova novella della vera utilità pratica di questa specie di 
è dimostrazioi igliore di ogni altra della somma bu 








identi che tro 






tanza dei dan 





, vale a dire, presterà la sicurtà con quel sistema 





Offrendosi, con questo sistema, a servigio del pubblico, la Ca 
che deriva da una lunga e consolidata esistenza e da un contegno nell’ adempimento dei 
icare, formandosi un giusto concetto della fiducia che può me 











Le Agenzie della Compagnia furono incaricate di offrire tutti 


proposito si bramassero, come anco di somministrare 





i, che, gravi e ripetute, desolarono lo scorso anno vastissimi terri 


? , icurti che solo può eliminare, ed elimina, ogni ele 
sulla misura tanto del premio, come del risarcimento, nel che risiede la condizione prima ed essenziale del co 
npagnia offre altresi quella guarentigia, pure ben apprezzabile, 

proprii doveri, che ognu 


e le Agenzie della 


nelle Venete Provincie, ed il sol 


‘ ‘onsi assicurati, aggiunsero alle molte ante- 
f di sicurtà, per cui la soa reminiscenza di quel fatto recente, 
tà della istituzione, che perciò non abbisogna di essere raccomandata. 


La Compagnia continuerà nel sistema del PRERTO FISSO © del PAGAMENTO INTEGRALE DEI RISARCIMENTI, qualunque 






la impor- 
certezza 


lo d' 








potè ormai 


quegli schiarimenti, che in 


gli stampati occorrenti per formulare le 


domande di assicurazione, sia relalive a questo ramo, come.a tutti gli altri, esercitati dalla 


Compagnia, cioè: 


Assicurazioni contro a' danni causati dal Fuoco; 
Assicurazioni sulla Vita dell'Uomo nelle diverse loro ramificazioni ; 
di Rendite vitalizie immediate o 


differite ; , 





Tontine, ovvero Associazioni mutue sulla Vita, dalle Assicurazioni 

esse amministrate per ripartire a favore di quelli tutti gli utili conseguenti. 
Venezia, 12 marzo 1864. 

LA DIREZIONE. 


Il Direttore I Censori 


$. DELLA VIDA. MOB. GIOVANKI CON 
L’ Ufficio della Compagnia i 
N. 83 anagrafico. 











lerci viaggianti per Fiumi, Canali e Laghi, per Terra e per Mare, come inoltre 


— I. DOTT. PESARO MAUROGONATO, 


per la istituzione delle 


generali fondate, e nell'esclusivo interesse dei Socii de 


Il Segretario aggiunto, 
6. V. FINZI. 


Venezia, è situato in Piazza S. Marco, Procuratie Vecchie. 


( Segue il Supplimento N. 52.) 


gotenente di 


di Vicenza 
deputato raf 
non nobili | 


ezzo dell’ al 
di Latour. 





nomi 
ssi-Giardo 


d 
lezione di 6 
rai rest 


tria di R 





« Com'è nof 
diretti a coi 
tutte abbiso; 
considerare d 
tutte le sue 
stria perciò 
re dell' Inghi 
la vertenza 

Conferenza. 

comprende d 
il mantenin 


re ai popoli 
certa parte, 

re più chiari 
plorabile soll 
Viene geltata] 

te sister 

notizia inqui 
articolo moll 
specie le not 
cipoti darivb) 
vigliarsi chel 


rocchè tali 


re, sono pun 
la voce d'un 
cipati danubi 
meno sicure, 


la politica d| 
articolo : 

e Si sa 
zio di temp 
Germania se 
sia, ove, pel 


figlia della n 





ma altresì in 
nostre opera 
certa agitazid 
ferra, che si 
de energia. 

è Gh seo 
sore opposti 
mA per ciò 
zionali non si 
versarii atte 
che i popoli 
volmente 
« Che sel 









turale alleate 
altresì il lingi 
locate manife 
il disprezzo 
gno d'offende 
re d'offender 
menti, da cui 
zionali permal 
« Per sif 
gnità e l'indi 
Governi della 
nell'impossibil 
loro relazioni 
« Se n'ai 
credere che | 





un elemento 
loro politica. 





s.M. ri 
Slatuti della 





uomo, come 


S. Giuliano 





aa] 
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GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(ono ufiziali soltanto gli atti e le notizio comprese nella -Parte uffiziale. ) 





PARTE UFFIZIALE. 


S. E. il sig. 
gotenente di S. M. I R. A. nel Regno Lombar- 
do-Veneto, confermò la seguita elezione, per por- 
te delle Rappresentanze comunali della Provincia 
di Vicenza, del nob. Gio. Battista Marchesini , a 
deputato rappresentante la classe degli estim 
nou nobili presso quella Congregazione provi 
ciale. 




















S. M. I. R. A., con Sovrana Risoluzione del 
17 aprile a. c., si è graziosissimamente degnata 
di conferire a S. A. R. il Granduca di Meeklem- 
burg-Sehwerin, la croce militare del Merito, col- 
la decorazione di guerra, e d' argliela col 
mezzo dell’ aiutante d'ordinanza tenentecolonnello 
di Latour. 












Il Ministero del commercio e pubblica eco- 
nomia confermò la elezione di Domenico Can- 
dussi-Giardo di Rovigno, a presideate, e la ric- 


ii Giovanni di Madonizza di Capodistria, 
pe i ente dea Camera th commierero © tuo 


“i di Rovigno. 
PARTE NON UFFIZIALE. 


Venezia 26 aprile. 

La Corrispondenza generale austriaca rec: 
« Com'è notorio, gli sforzi delle. Potenze sono 
diretti a consolidare la pace europea, di cui esse 
tutte abbisognano ; ed in ispecie |’ Austria deve 
considerare come sua missione di spalleggiare con 
tutte le sue forze tali pacifiche tendenze. L'Au- 
stria perciò si unì volonterosamente alle premu- 
re dell Inghilterra di portare ad una definizione 
la vertenza germanico-danese col mezzo d'una 
Conferenza, senza subordinare per ciò , come si 
comprende da sè, a nessun riguardo di politica, 
il mantenimento del diritto della Germania in 
tale questione, per la quale l' Austria prese le ar- 
ni unitamente al suo alleato. Mentre ora tulti 
gli sforzi dei Gabinetti sono diretti ad assicura- 
re ai popoli il sommo bene della pace, da u 
certa parte, che non abbiamo d’uopo di designa- 
re più chiaramente, viene controperato, con de- 
plorabile sollecitudine , a quegli sforzi; e perciò 
viene geltata nella pubblicità, in modo assoluta 
mente sistematico, oggi una e domani un'altra 
notizia ing@ietante. In questo momento, sono un 
articolo molto offerto su questo mercato , ii 
specie le notizie allarmanti relativamente ai P. 
cipati dariubiani. In ciò, ha soltanto da mara- 
vigliarsi che si trovino ancora. compratori. Pe- 
rocchè tali notizie, destinate a far sensazione, le 
quali vengono dal territorio del Danubio inferio- 
re, sono pure invenzioni. Ieri dichiarammo falsa 
la voce d'un intervento russo-nustriaco nei Prii 
cipati danubiani : oggi, appoggiati a notizie non 
meno sicure, dobbiamo designare egualmente co- 
me un'invenzione, la più recente variante d'un 
imminente intervenzione militare della Russia. » 

Leggesi nella Nordd. Allg. Zeit, organo del- 
la politica del Gabinetto prussiano, il seguente 
arlicolo : 

« Si sa quanto fossero forti, per lungo spa- 
zio di tempo, le simpatie per l' Inghilterra nella 
Germania settentrionale, e segnatamente in Prus- 
sin, ove, pel matrimonio del Principe reale colla 
figlia della Regina d'Inghilterra, esse avevano pre- 
so uria qualità particolarmente vivace e cordiale. 
Occorse tutta nza di riguardi e tutta |' 




























































« La maniera oltraggiosa, e allatto pi 
ogni fondamento, in cui parlarono di la del 
nale, non solamente sulla politica della Prussi 
ma altresì in riguardo al nostro esercito ed alle 
nostre operazioni di guerra, provocarono una 
certa agitazione ed un'antipatia cont 
si manifestano di dì in dì 











+ Gli scopi politici de' Gabinetti possono es- 

sere opposti, © rappresentare interessi contra 

solo le discussioni e le a 

zionali non sono ancora suscitate, 

versarii attestano gli uni agli altri il rispetto , 

the i popoli inciviliti debbono usarsi scambie- 
volmente. 

« Che se in un paese, ch'eravamo abituati 
da sì gran tempo a considerare come nostro na- 
turale alleato, non solamente il giornalismo, 
altresì il linguaggio delle classi intelligenti ed alto 
locate manifestano sì apertamente l' animosità ed 
il disprezzo ; se continuamente vi sorge il biso- 
gno d' offendere con pero, dove manca il pote 
re d'offender co'fatti, allora v' hanno gli ele- 
menti, da cui debbono scaturire divergenze na- 
zionali permanenti. 

« Per siffatto procedere, che ferisce la_d 
gnità e l'indipendenza della nazione tedesca, i 
Governi della Germania si veggono quasi posti 
nell'impossibilità di mantenere quindinnanzi le 
loro relazioni amichevoli coll’ Inghilterra. 

« Se n’avrebbe in fatti maggior diritto di 
credere che il Gabinetto ed il giornalismo dell’ 
loghilterra volessero forzare i Governi tedese! 
ad abituarsi sempre più al pensiero d'un’ ostilità 
aperta dell’ Inghilterra, ed a farla entrare come 
un elemento positivo nelle combinazioni della 
loro politica. » 


[—— 
CRONACA DEL GIORNO. 
È IMPERO D' AUSTRIA. 


Vienna 23 apri! 
S. M. l'Imperatore ha sanzionato i nuovi 
Statuti della Società del credito austriaco. 
(Diac) 







































valiere di Togsenburg , Luo- | 
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Corre voce essere stale chiamate a Vienna 
40 persone delle più notabili ed influenti fra i 








ne ungherese. 


Il Duca di Modena ritornerà qui ai prin 
maggio, dal suo viaggio di pellegrinaggio a Geru- 
salemme. È qui giunta il 24 da Parigi una spedi- 
zione di Conte di Chambord, cou- 
sistente Tale somma fu 
raccolta fra” legittim 
sentata, quale dono d'onore alla 
sa di Berry. 











(FF. di V) 
Trieste 25 aprile. 

S. M. l' Imperatore Massimiliano del Messico, 
prima della sua partenza da Miramar, sì è degna- 
to di apporre la sua firma nell’ Album dei fon- 
datori della Scuola di armonia e di composizio- 
ne, del sig. maestro Luigi Vincenzo Sand 

(0. T. 
STATO PONTIFICIO. . 
Roma 21 aprile. 

Le LL. NM. Massimiliano I, Imperatore del 
Messico, e l'augusta sua Sposa, alle ore quattro 
e mezzo pomeridiane d'ieri, mercoledì 20, 
sero da questa Stazione centrale per Ci 
chia, ove felicemente arrivarono col proprio se- 
guito, ed alle ore sci e mezzo trovavansi a bor 
egata la Novara, sulla quale erano ar- 
salparono alle ore nove precise. 

Nella breve dimora, fatta nella sede della re- 
ligione e delle arti, gli augusti Sovrani banno 







































menti, in ispecie quelli raccolti nei Musei e nelle 
Gallerie del i quali furoro oggetto di 
speciale interesse all’ Imperatrice, che per la pri 
ita li visitava 

cambiaronsi, pure, in formalità, 
LL. MM. il Re e la Regina delle 
Due Sicilie, la Regina vedova e le LL. AA. RR. 
i Principi e le Principesse di Napoli, come an- 
cora con S. A. R. I° Portogallo. 

Nella sera poi di martedì, gli augusti Sovra- 
ni del aprirono le sale della loro dimora 
a solenne ricevimento, al quale concorsero i 
principi della santa romana Chiesa, il Corpo 
diplomatico, la prelatura, la nobilta romana ed 
esterna, e quante persone cospicue per cultura 
scientifica e per valore artistico sono in questa 
metropoli. (Gdi R) 

REGNO DI SARDEGNA. 
Torino 21 aprile. 

Il Senato, nella seduta d'ieri, dopo la rela- 
zione dei titoli sui nuovi senatori conte Mamia- 
ni, cavaliere Sylos-Labini e sig. Besana, fece luo- 
go alle interpellanze del senatore Vacca al mini- 
stro dei lavori pubblici sul!o stato dei lavori del 
porto di Napoli, alle quali il ministro rispose, ac- 
cennando alle variazioni portate al primitiso pro- 
gelto, ed ai motivi, che si opposero al pronto loro 
eseguimento. 

Vennero poscia discussi ed adottati senza 
grave contestazione i seguenti progetti di legge, 
previe alcune spiegazioni del ministro e del re- 
Jato ra appunti contenuti nella relazione del- 
la Commissione intorno a quello distinto colla 
lettera e: 

a) Spesa straordinaria per gratificazioni ai 
agenti del cessato dazio di macinato nelle Marche. 
6) Maggiore spesa al bilancio 4861 del Mini- 

stero della guerra, cat, 90 e 91. 
ia per la costruzione di 

























































parecchio telegrafico del prof. Hughes. 

e) Maggiori spese e spese nuove sul bilancio 
1862 del Ministero dei lavori pubblici. 

[) Trasporto dal capitolo 172 al 471 del bi- 
lancio 4852 dei lavori pubblici; della somma 
ziata per provvista dì locomotive 








h) Spesa straordinaria per provvedere alle esi- | 





genze dell Amministrazione del debito pubbli 

i) Spesa straordinaria per opere gi locali da 
destinarsi ad uso di manifattura dei tabacchi in 
Napol 

1) Spesa straordinaria sui bilanci delle finanze 
dal 1862 al 1866 per sussidii ai preposti e ad al- 
tri individui dei soppressi corpi di sorveglianza 
per le dogane e privative. 














Altra del 22 aprile. 

La Camera dei deputati, nella sua tornata d' 
ieri, dopo di avere convalidato l'elezione del 
gegnere Alberto Cavalletto a deputato del Colle- 
gio di Casalmaggiore, approvò senza discussione 
gli articoli dei seguenti disegni di legge : 

Tratlato di commercio e di navigazione col 
Belgio 

Riscatto del diritto di pedaggio sulla Schelda 

Aggregazione ali' Uflizio della Conservazione 
delle ipoteche di Cremona, dei Mandamenti di 
Bozzolo, Viadana, Marcaria e Sabbionett 

Infine udì una interpellanza del deputato 
Cantù al ministro dell'interno, e la risposta di 
questo, intorno all’ applicazione di alcune dispo- 
sizioni della legge riguardante la pubblica bene 
ficenza. (6. Uri 


Il capitano di fregata Del Santo, ufficiale in 
missione, da Nuova Yorck, 4.° aprile, riferisce al 
Ministero : 

« Essendomi in persona abboccalo coi capi- 
tani dell’ Albion e Horcard, espongo in breve i se- 
guenti precisi ragguagli sulle relazioni già man- 
dal 






































«1 Howard vide, il 10 marzo, in latitudine 
30° 30° Nord, longitudine 60° Ovest di Green- 











wich a mezzodì, un vascello di linea, che gover- 
nava con difficoltà verso levante, deviando ad i- 
stanti di tre o quattro quarte su ambi i lati; il 
vento era frescone da porente e n il mare 
molto gonfio ed il tempo chiaro. L' /forcard sta- 
va alla cappa, forzata con due velette triangola 
ri, ed il vascello passò a un miglio e mezzo di 
distanza. Aveva gli albretti dispassati 
di gabbia tro 



















bra che sovente dovesse bruciare le vele di prora 
per mantenere il bastimento in rotta 

« Il vascello però non pareva correre peri- 
colo aleuno, giacchè tutto a bordo era calmo, e 
non fece alcua segnale, mentre si poteva dist 
guere perfeltameate il c inte che st 
dando con un binocolo galle 
Il capitano dell’ !oward descrisse po 
il Re Galantuomo, ed era sicuro averlo riconosciu- 
to per averlo veduto in Napoli in riparazione, 
nell' epoca della rivista navale passata da Sua 
Mnvetà. 

* Îl rapporto dettt4zSion, quel bastimento, che 
disse averlo veduto îl 48 in latitudine 39° 8° Nord 
e 62° 30° Ovest di Greenwich, non è così prec 
so, poichè il capitano dice ch'era distante diec 
miglia, ed il piloto 3 e mezzo, non disconvenen- 
h'era tutto in vista al disopra dell'orizzon- 
quindi, entro il raggio di 5 miglia; non os 
servarono se aveva una © due righie di’ cann 
però notarono che aveva il fumaiuolo a poppa de 
la maestra, e molto vicino a quell’albero. Era d 
tina, giorno faito, calma di mare, vento mo- 
derato da maestro, e non faceva segnale alcuno, 
in coperta un albero di gabbia intero (?), 
edirigera colla macchina lentamente verso maestro, 

: Non è certo che questo fosse il Re Galantuc= 
mo, poichè in 19 giorni, da quel dì trascorsi, se 
diretto per America, se ne avrebbe notizia, per a- 

pnde, tenuto conto dei venti che 
regnarono i giorni passati, si è fondati a credere 
che proseguì per |’ Europa. 

* È tornata da due giorni la corvetta francese 
il Phlégeton, comandante Maudet, che ha tenuto 
una crociera di giorni 12 in cerca del vascello; 
ha traversato l'uragano del 24 marzo, provato 
avarie di lance e lande di parasartie, non ripor- 
ta notizia alcuna del Re Galantuomo. 

« La condotta del comandante francese è su- 
periore ad ogni elogio per la generosa e perting- 
ce cura nell’ infruttuosa ricerca. » 

Delle esplorazioni del Niagara, fregata ameri- 
cana, non che della corvetta russa la Variag, non 
si conosce risultato, essendo che questi bastimenti 
proseguirono ad eseguire ulteriori n 

( Stampa. 
























































































Leggiamo nel carteggio particolare della Gaz- 
0, in data di Torino 22 api 
che ogni corrispondente vor- 
rebbe dare, sono quelie del Re Galantuomo, 
la cui sorte siamo tutti inquieti : ma per ora non 
se ne può dir nulla. I rapporti, che vengono, so- 
no troppo incompleti : ma” pure la critica dezli 
uomini di mare, dal confronto di questi rapporti, 
trova più da temere che da sperare. (V. sopro.) 
« Oggi il telegrafo ci ha dato in parte la 
improvvisa partenza di Garibaldi 
Lord Gladstone si sarebbe inca- 
di avvertire il geerale che la sur salute 
esigeva la calma di Caprera, Del suo parere 
il duca di Sut! Ma G 
cero, rispondendo a quelli che 
a risposto che lo fa 
le sue promesse. Egli dunque ha 
promesso parlire, ma si sentirebbo di restare. Or 
1 0 come talî dichiarazioni siano coi 
con quelle di Palmerston. » 













































Leggesi nella corrispondenza della. Perseve- 
ranza, da Torino 22 aprile : 

« Il rendiconto della Camera vi dice che og- 
gi, 22 aprile, v'era ancora un certo numera 
sputati, — abbastanza grosso perchè | Assemblea 
non si potesse tenere, — il quale non s'era a 
ricordato che la riapertura n'era stata fissata, nu 
mese fa, il 18, È stravagantissima e dolorosissi- 
ma cosa. Un caso di negligenza così ostinata non 
s'era ancor dato; e non è senza la 
giacchè, quantunque si possa accordati 
peso non piccolo quellò di sessioni € 
che i deputa! 
evidente che, con una maggior vigoria di vita po- 
litica nel paese, non accadrebbe loro di se 
così poco îl dovere, che, hanno, di sopportarlo, una 
volta che vi si son sobbarcati. 

« Troverete in un giornale della sera notizie 



























ì lunghe, 











molto più particolareggiate di quelle che s'ave- | 


vano avuto per telegrafo sul Re Galantuomo ; ma 
non punto decisive. (Y. sopra.) Lasciano il timore e 
la,speranza în dubbia lance. Dalla parte della spe- 
ranza aggiungono la cerlezza che sia stato appun- 
to il Re Galantuomo quello ch'è stato visto il 10, 
tre giorni dopo essere trovato dal capitano dei 
North Star in condizione da affondare: dalla par- 











te del timore aggiungono la certezza che il 43 | 


mn era esso quel leguo da guerra, che un altro 
battello aveva preteso scorgere navigando verso 
il Nord, e che dal 10 in poi hanno infuriato su 
quei mari grossissime e rischiose tempeste. » 


Il Courrier du Havre ha la seguente not 
« Il capitano Loyer, comandante “del bastimen- 
to il Paulista, giunto ieri (19) da Rio Janeiro al 
l'Havre, riferisce d'aver veduto il 18 marzo, al 
41° grado 58 minuti di latitudine Nord e 29 gra- 
di 40 minuti di longitudine Ovest, un vascello 
italiano, che correva a al Sud. Questo va- 
scello ha dato fuoco alla macchia, e pareva vol- 
gersi verso il Sul-Sul-Ovest. Non aveva la parle 
superiore dell'albero maestro, ma la parte anfe- 


riore mon pareva aver sofferto. Aveva la sua gran 


































si trovano messo addosso, pure è | 





vela stabilita, e il rimanente delle vele in buono 

stato. Sembra probabile che fosse il Re Galan- 

tuomo, che è stato al principio del mese oggetto 

di sì vive inquietudini. » (FF. SS.) 
Altra del 23 aprile. 

' — Leggesi nella Monarchia Italiana : « Siamo 
rimasti maravigliati che i giornali ufficiosi non 
abbiano ancora pubblicato le cifre del bilancio 
per l'anno 1865, già presentato fin dal lunedì 
scorso dal ministro delle finauze, e che nulla ab- 
bian detto della situazione del Tesoro al 1° gen 

j186% «e qual sa il valore de beni dema- 

« niali. » 























, che pri- 
lcezza di sapere che tutto va 
lio nel migliore dei mondi possibili ? 
| « Sarebbe mai il motivo che quello che 
parisee, non è poi tutto color di rose? Il mo- 
mento del redde rationem è il momento più do- 
loruso pel ministro Minghetti , checchè ne dica 
in contrario il giornale l' Opinione. 0 fossero 
mai questi documenti stati presentati per sodi- 
stare. apparcuiemente ad UNA legutima reclama» 
pue, quando in realtà questi documenti si tro- 
vano ‘ancora fra i cartom del Ministero? . 

A proposito delle voci di arrolamenti clande- 
stini, il Corriere Mercantite, del 24 aprile, seriv 
« Ed anche in Genova si sente parlare di quei mi- 
steriosi arrolamenti, contro i quali il Diritto fe- 
ce la protesta, d riferita e commentata ieri. 
Aggiungiamo anzi che sente dire, e con bo. 
nissimo foudamento, i arrolatori adopera- 
no supposti mandati di Garibaldi, promeltono ar- 
rivo di fondi, ece. » 

Milano 23 aprile. 

La Lombardia dice che la mattina del 20, 
per cura della RR, Questura , furono sequestrate 
altre tre Casse d'armi, che erano state clande- 
stinamante trasportate altrove dal mgazzino del 
sig. Marocco, in via de' Tre Re. Le armi erano 
spedite a Brescia, e direlte a' fratelli Simonelli , i 
quali tengono una cartiera a Toscolano, 
di Garda, ed all’immediato confine del 


DUE SICILIE. 
rnale di Roma del 19 aprile 




































































ì  Leggesi nel 
corrente : 

«Il risultato del ballottaggio per la elezione 
del deputato del Collegio di S. Ferdinando di 
Napoli, tra il Colonna, sindaco di quella citta, e 
il Cairoli, candidato democratico, è stato di 217 
voti pel primo e 276 pel secondo, _il quale per- 
ciò è rimasto eletto. 1 giornali di Napoli del 
aprile, che appassionatamente, secondo lo spirito 
! politico onde sono animati, 5 intrattengono di 
| siffatta elezione , constatano per una parte l' aj 
tazione del partito garibaldi per l'altra 

suggestioni degli agenti governativi, afinchè il 

rispettivo candidato riportasse la vittoria. Il Co- 

lonna, alla vigilia dell'elezione, aveva pubblicato 
un eloquente manifesto agli elettori. 

«A conferma di quanto vengono producei 
jornali consersatori, per concludere come 
duo, se non impossibile, sia l' annientamento del 
così detto brizautaggio, dappoichè le popolazioni, 
pecialmente di campagna, lo sostengono ed al 
mentono, si hanno ulteriori ragguagli in una let- 
tera da Sessa 14 giornale che 
attigne le sue notizie a fonti ufliciose. » 




















































Lostesso Giorazle di Roma del 2) corvente 
aprite ha quanto appresso : 

« A Napoli seguono senza pysa gli arresti di 
persone, che voglionsi far credere implicate nella 
pretesa cospirazione, della quale altra volta si è 
tenuto parolo, I giornali di quella citta, in data 
del 18, alla lista di nomi rispettabili. posti in 
! carcere ultimamente, aggiungono quella di altri 
| molti del basso e medio ceto. Nè sembra che le 

cose debbano arrestarsi a questo punto, dappoi- 
i nel Nomade non essere ancora del 
he dovran- 
in danno 














chè 
tutto essurito il numero di coloro « 
« no render conta loro maneggi 
« dell'unità d'Italia. » 
« Alcuni giornali napoletani fanno circolare 

la voce di sbarchi di fucili e munizioni, avvenuti 
| nelle coste di Calabria. Gli organi del partito 
governativo, come al solito, ne accagionano ca- 
pricciosamente la reazione legittimisia , laddove 
altri periodici gli sbarchi di fucili e munizior 
iettono in accordo colle mene e colle agitazio- 
ni del partito garibaldino. 

« Da Mondragone si segnala la riapparizione 
| d'una banda di 50 reazionari ; da Villanova si 
‘ hanno notizie della banda Sacchitiello , ch'ebbe 
scontro con le truppe; e da Manfredonia 
nno ragguagli della banda capitanata da un t 
e Pennacchio, e composta d' 
vallo. A queste nolizie, la Tromba aggi 
nel bosco di Montenelta presso Andri 
zuffa fra la truppa e fa band: 







































fuvvi una 
del Giucciariello, 
dopo la quale i reazionari moutarono sui ca- 





, e senza perdite si posero in salvo. » 
IMPERO OTTOMANO. 

Leggesi nell' Osservatore Triestino : « Collo 
Stadium, giuuto il 21 dal Levante, ci pervennero 
notizie da Costantinopoli del {6 corr.. 

î « Il Governo turco ha istituito una nuova 
carica militare, quella di comandante supremo 
dei varii corpi di frontiera in tutto |’ Impero, ed 
ha nominato a quest’ ufizio il museir Abdì Cer- 
Kess pascià. Egli è parlito col suo stato maggio- 
re dala capitale otto nana per Volo, ed eseguirà 
un'ispezione della frontiera sino a’ Prevesa, d' 
onde si recherà a Sutorina e Klek, e quindi a 
Zwornik, a Nisch, a Tulcia e Sulinà, d'onde 
progre 




































viaggio d'ispezione durerà un an 

« Il Lev. Her. crede che la guerra d' indipen- 
denza della Circassia possa ormai considerarsi 
{ finita. L'ultima tribù, che ancora resisteva ai 














a Batun, e finalmente a Bayazid, Bas- | n 
sora e Tripoli di Barberia. Si crede che questo ha la seguente corrispondenza: 


Russi, quella doi bellicosi Ubykb, dovette final- 
mente soccombere, Essa ebbe il 1° aprile un ter- 
ribile rovescio, dal quale probabilmente non pr 

riaversi. Un corpo di 12,000 Russi, dopo es- 
sersi impossessato di Toabzé, baia sulla costa 
circassa, s'inoltrò lungo la riva del mare per 4 
giorni di marcia, a fin di penetrare, per la valle 
d'Uyia, nel punto più forte dei montanari. 1 Cir- 
cassi resisteltero valorosamente, mantenendo un 
vivo fuoco, e i Russi, dopo aver soppori 
vi perdite, vedendo che non era possibile pre 
dere quel posto di fronte, tentarono di girarlo, 
, che i montanari non cre- 
attacco. Lo stratagemma 
padati e respinti da ogni 
punto, furono costrelli a c è ad abbando- 
nare i loro propugnacoli agli assalitori. Le pe 
dite furono gi ambe le parti : i Russi eb 
bero 1,500 uo fuor di combattimento, ed i 
montanari cicca 2000, Ora gli Ubykb tentano di 
trattare coi Russi per emigrare in Turchia, Tutti 
gli uftiziali ed artiglieri, che gli aiutavano, si rifug- 
girono @ Trebisvnda, jantamdu vua Juv liti i 
eeauoni € le munizioni, che poterono salvai 
Molte famiglie dei principali capî ripararon 
re pel momento a Trebisonda, dove le Autorita 
turche spedirono 5 piroseati per condurle a Sam- 
sun, a Sinope e a Varna. Questi profughi si tro- 
vano in istato di orribile miseria. 

« L'I1 corrente cominciarono i lavori della 
ferrovia da Smirue a Cassaba, con un tronco a 
Burnabat. 

« 11 conte Degenfeld, già ministro della guer- 
ra in Aust irut a Smirne, d' 
onde sta per recarsi in Grecia. 

n regolamento, pubblicato, dalla Porta, sta- 
bilisce così Îa quantita di tabacco, concessa an- 
nvalmente per uso privato, esente da dazio, agl' 
impiegati consolari : pei consoli generali, 10 ocche; 
pei consoli, 6; pei viceconsoli e agenti conso- 
lari, 4.» 
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REGNO DI GRECIA. 

Scrivono da Atene, 16 aprile, al 
re Triestino : 

« Nelle sedute della decorsa settimana,  As- 
semblea nazionale si occupò del bilancio milita- 
re per l'anno corrente. Nella sednta di lunedì, il 
rappresentante di Volo, dott. Afenduli, tenne un 
lungo e facondo discorso, nel quale provò che 
la truppa di terra è troppo grande nostri 
bisogui , e disse che maggior cura deesi prende- 
re per la marina regia, esselido nel mare riposta 
tutta la forza della Grecia, ch' è paese marittimo. 

tante fu bello e pio- 
ostante però, venne 
riprese interrotto dai rappresentanti m 
i quali a nessun patto vogliono sapere di 
una' riduzione dell'esercito. 
noltre, l' Assemblea abolì la disponibilità 
degli uffiziali superiori, sicchè tutti quegli uffiz 
li, di cui il servigio non avrà bisogno, saranno 
d'ora innanzi posti in istato di riposo. 

« In seguito a proteste del ceto commer 
le della capitale, il deereto sull'abolizione della 
dogana d' Atene fu ritirato. 
| Ministero spiega una grande attività, e 
continua ad avere per sè l'opinione pubblica. Il 
ministro della guerra ordinò a tutti gli ufiiiali, 
{che si trovano abusivamente in Atene, di partire 
entro 48 ore pei loro posti. 

« Il Ministero degli affari esterni pubblicò 
tutti gli atti ufiiziali riguardo all’ afare delle Isole 
Jonie, Da questi atti si può vedere la grande at- 
tività e l' spiegò nelle conferi 
fato del Gove 
re quanto più pi 





Osseroato 


























































‘ricupis, per tute 
resse della sua patria. 

« La deputazione delle Isole Jonie 
mercoledì mattina , dopo aver assistito martedì, 
nel pomeriggio, ad un soleane Te Deum, cantato 
nella nostra caltedrale, nell’ occasione del fausto 
Lil he donò ai tre 
eseguita molto 















bene da uno dei nostri fotograli. 

è Dicesi che dopo le feste di Pasqua ( cioò 
alla fine del corrente mese), S. M. partirà per 
Corfù, toccando diversi porti del Peloponneso. La 
la Mellas è già pronta, e attende gli ordini 
porto di Pireo. 

« Nella Provincia di Livadia, il brigantag- 
gio alzò ultimamente l' orrida sua faccia. Pare 
| che i brig o tentati dall’oro, che fu in- 
trodotto in quel paese in grande quantità, per la 
compera di cotoni. Se quella Provincia” avesse 
una guardia nazionale bene organizzata, nulla 
avrebbe a ter 

« Malgrado l'attività della Polizia, il furto, 
commesso nell'agenzia del Lloyd austriaco del 
Pireo, è tuttora avvolto nella più profond 
rità; pare che i veri ladri siano già lontan 
sicuro colla loro preda. 

« Il piroscafo del Lioyd il Bombay arrivò gio- 
vedì mattina nel nostro porto, con a bordo i pas- 
seggieri, che presero parte alla gita di pi a 
Trieste a Costantinopoli. Dopo una fermata di 
aleune ore, nella quale i passeggieri visitarono i 
monumenti antichi della capitale, il Bombay 
sciò il porto con tempo maguilico. (gli è gi 
arrivato a Trieste la sera del 1° 

« Giovedì mattina, parli per Costantino) 
sul vapore francese, lo zio del nostro Re, il Principe 
Federico di Glacksburgo, accompagnato da $. M. 
fino al Pireo. attende un allro zio del Re, 
i il Principe Giovanni. 

« A cagione di un freddo inatteso, le cam- 
pagne di Missolungi e di alcune altre parti della 
| Grecia soffersero dauni abbastanza grandi. » 

pi 
Da Corfù, 19 aprile, l' Osservatore Triestino 








































































Talto ciò che si dice sull'epoca della 
dello truppe inglesi dalle Isole Jonie, è 
si dice che ai primi di 

in una volta, ma fino a 





Ù 
parten 
incerto. Présentementi 
giugno partiranno tutte 
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ad io 
dirmi 


































Ni i ondi di passare all'ordine del giorno; e- norme sei’ ierau, 
W | quel tempo, probabilmente verranno altri ordini; « Nel medesimo tempo, un’ adunanza si face- alla ssi) ide 5 ea a 
iL | Siete TRL ian E MOON comopcero RA. | 7a ella casa dl Ue Asian por provvedere cir- | la sul tappeto. Ma, nello stato in cui sono le co-{ gli è per sese Td da la ame nei Leni Moniteur de l Algérie, del 14 
(UE che quello ger le pensioni, siano gia firmati, © | ca la deliberazione del generale di partir tosto! se, questo atto dell'esercito prussiano dee rima- | vi la politica del Corea. 1 Ora e cor ta RL, 

Ù nulla rimanga più a regolare. dall’ Inghilterra ; e fu risoluto che * conveniva com'è sca: polii zii praperzgoa dei peosi | Bed do nia e rima Po. baschagà di 
TE « L'importo delle pensioni già in corso pei | « prendere subiti provvedimenti , perchè le città | Applausi.) 4 drei Ù Ma Le 
MESI gadiili inglesi, ascende_ a_ 6000 lire | - dell'Inghilterra non sieno private dell'onore e | ___l conle di Clareadon dice: Desidero fare | lacchi e poi si Bene i priva di sincerità e | Sclmar ben 
IO quello per le nuove pensioni per gli | « del piacere di ricevere il generale. » | alcune parole alle siguorie vostre sopra un s0g- a Rina fra Tio Sia AN el alle Fraedia. i enni disgalagio Mai 

i, che a causa dell'unione usciran- » ta città di Liverpool aveo mandato per} gell, intorno al qual, per rispeto dell'Impera| di stbilità, riguardo alla Ruisio ed ala Francia: {sua famiglia. Il contegu 





dal servizio, a lire a st. 3000; quindi, in totale | telegrafo istanze che il generale non negasse la | tore de' Francesi, per rispelto del Governo del 








































































































































































































































































p| n n lo ci ‘ordia. i el ivi, 
| 7000 im dii ch Coen pc sta | su vito.» [cin ge ci, pr sesto o e ouieono ve go er a crt | ia ce ar 
(I a pagare annualmente per pensioni inglesi, ol- Il Morwing Part pabblico 1 segueoti lettere | di 9 sito, conviene che non ci sieno fai | le cos quelle Polcnze, ciò che oggi reliamo. non 
pi tre a quello pei pensionati ioniî, che pure non è forning Post pul ‘gi e | concetti. Molle voci sono stamane andate Brett tea 
bi RE del chirurgo Fergusson, che mostrano le cazioni | rispetto baldi. e hanno trovato luogo nei | ra non debba manifestare la propria opinione fin- | Sebdiù. io porti, 
i] $ INGHILTERRA. della deliberazione del ‘generale di lasciar I’ In-| giornali, particolarmente nel Morning Star, in ia giunto il momento opportuno per | "« Raggiunto da’ suoi due zii, Si-Lala e abbia avuto log 
Laise Brie irii Glare ebtre: È "I Hl'ginta viale so odo definitivo. Propone la questione | zubir, il giovine marabutto Si-Seliman non tar Sean 
AIN praalito a bosoni indese al 5 p.°/, di 6 mie 9 « 17 aprile 1866. fiori Germaion legge un articolo di questo le, senza esprimere la menoma fiducia sa. rare De diserzione la maggior parte scambi ag 
Ball} i lire 7 A Shu giornale, ov' lo aver il Governo inglese ce- - SRI Jled-s eik. a ere 
Honi di lire di seri È, To a "20000 fato gni fogli che si va a grado a grado | duto alle domande del francese, e richiesto Ga-| -—Lonl Pulmerston non sì è mai aspettato dal « Tuttavia, erano state date disposizioni per AI vanto 
Î estendendo la lista dei luoghi, che Garibaldi pro | ribaldi di partire d'Inghilterra. Indi seguita :) | sig. Disraeli ch'egli avesse ad aver fiducia nel | comprimere il movimento, 0, alieno, per impe. copiano e dia 
Leggosi Morning Post : « Deploreremmo | Mise di visitare durante la sua breve dimora in Se questo fosse vero, il Governo della Regi- | Governo. (Risa.) Ma nom si sarebbe neppure a6 dire che si propagasse nell'Est, Il comandante su. E TN 
ogni specie di discussione sulla politica del Go- | Questo paese. Siccome il generale mi ha fatto l' | na meriterebbe ogni biasimo; ma io posso ac-| pettato che una discussione sulla quetie la- | periore di Sebdù s'era recato ad El-Ariscia con puo, L a rss] 
verno durante la Conferenza, che sta per aprirsi. | Ore di consultarmi riguardo alla sua salute. io mi | certare le signorie vostre che non si ebbe, nè di- | nese dovesse risalire fino alla questione polacca | forze sufficienti per mantenere gli Hamyan, © un dark prussini 
i Migranti ccheramno EErAITI: | piglio la libertà di riferirsi, siccome uno dei suoi | L'onorevole opponente biasima In condotta del | imporre agli seorridori marocchini. All’ Ovest, novra molto a 
Ii] TONCRI. Roatro' vaglia. dificont. che a più caldi amici inglesi, che io temo grandemen- suo ministro, veruna richie- | Governo nell'affare della Polonia; ma dice che | colonnello Beaupreire , comandante superiore del dargli la caccia 
1A} RO contra molle di dcona: che 80" LIST SEAti delle fatiche, a cui modrshbo incon- | sta a rispetto di Garibaldi, nò domanda veruna | sarebbe stata insania il far la guerra colla Rus- | circolo di Tiarei, aveva ricevuto l'ordine di av. peso. dsburgo 
CI NI, poliaito scalcalere. tro realizzando le sue visite. lo dubito che anche | intorno al tempo della sua partenza. Non dirò | sia. Qual'è dunque la via che avremmo dovuto | viarsi al Gebel-Amur, con 100 uomi ice ‘ Rendsburgo 
sii * Se il trattato del 1852, e gl’impegni che | !9 costituzione legichs possa sopportarle; e se! che non si mentovasse m baldi nelle nostre | tenere? Se la guerra era un'insania, era il silen- | teria, uno squadrone di spabì, è varii gum; il gia, accompngnA 
14 lo precedettero, debbono somministrare una base | Yi 2vete qualche influenza sul generale, vi sup- | conversazioni, perchè io stesso ne feci motto, di- | zio conveniente ? Che ? Sarebbe stato impossibile posto di Géryville era stato rinforzato, € vetto- di Roon, : I 
alle negoziazioni , bisognerà anzi tutto determi. | plico di adoperarsi più forte che potete per ri- | cendo che le grandi accoglienze, avute dal gene- | il tacere; poichè non andava settimana senza che | vagliato, camente alla Sl 
‘ nare come convenga interpretare quelle conven- | sParmiargli buona parte delle faliche, che lo aspet- | rale Garibaldi, nell’entrar in Londra, erano so-| una mozione non si facesse dall'altra parte della « Il 7 aprile, il colonnello Beauprètre era role ad un dis 
I TINO Aire biieoia ilo MRO ID realli. c die lo già notato parecchi indizii di fati- | prattutto cagionate dal sapersi ch' egli, uomo pri- | Camera, senza che si domandasse che il Gover- | accampato colla sua colonna a cinque leghe all t colori 
i qual punto siano contrarie all' esercizio di ca- Devo dire che io temo gli effetti, tanto sulla | vato, aveva fatto le pià nobili imprese per utile | no agisse © facesse rimostranze alla Ri Noi | Est di Geryville. d musica, sonasa, 
potere supremo, che, in uno Stato, è inseparabi: costituzione quanto sui suoi membri, e se ei | della sun patria (udite! udite!), e ch'egli era | facemmo c la Camera volle, e saremmo « L'$, a quattro ore di mattina, il suo cam- canto dello S i 
[ I istenza d'una completa sovranita. dovesse solfrire nella sua salute, ciò sarebbe una | non pure valorose, ma onesto. Dissi infine che | degni di biasimo se non l'avessimo fatti po fu assalito da torme numerose di cavalieri 6 viva; il cannoi 
sono le questioni, alle quali i rap- | ©2Usa di profondo dolore a vostra grazia © ai | egual favore troverebbe in ogni parte dell’ In- L'onorevole signore dice che conducemmo | di alla testa de’ quali era Si-Seliman. Fiensburgo 
presentanti adunati saranno forzati di dare una | SUOi ammiratori è amici, non sol in Inghilterra | ghlterra. | Ldte mdde) lo s0 beoo quanto sio | ln Froneia ad un'umilizione: Lo nego. « Da quel giorno, non s'ebbe altra notizia arrivato stamani 
comune risposta, Noi pensiamo ora che il dirit- | M2 in tutto il mondo. sconvenevole far conoscere gl'intimi colloquii a-| cia non venne condotta ad un'umiliazione. La | del colonnello ; egli sarebbe stato ferito sin dalle mezzo al suono 
to della Danimarca alla sovranità de' Ducati non * Questa lettera è privata; ma potete, se vi | vuti coll Imperatore; ma, iu questa congiuntu- | Francia, come l' Inghilterra, | Austria e la Spa- | prime scariche, e la sua fanteria presso a poco grande entusi; 
sarà contrastato; poichè, se tal dirilto fosse ri- | P®re, mostrarla al generale e agli altri interes- | ra, non credo rompere la quiete esterna, dicendo | gna, insistette presso la Russia per l' adempimen- distrutta. Rasch. A un'oi 
| spinto, la questione, relativa all’ interpretazione | S9ti. È A x che l'Imperatore mi disse ch'egli assai bene com- | to degli obbligi del trattato « Il capitano Thibaut, e il luogotenente Per- viaggio alla voli 
i de suol impegni, no potrebbe esser mul agita, * Sott.— Fenctsson. » | prendeva come le qualità da me mentovate toe- | alla Polonia. La Russia rd, dagli spola, pateloere. geo porti Amburgo 2 
. Qualcinue sia, del resto, la natura delle #18 aprile 1864. ssero i cuori degl'Inglesi e gli accendessero che la conquista della e « Una colonna, sotto di 'ordì i del generale re dello strada 
Ì sioni, che seguiranno nella Conferenza, ne: « Sig. duca, no all' entusiasmo. /Udite ! udite ?. Ma niune emancipata dagli obblizhi del 1885. Per lo con- { artineau è în marcia verso Geryrille, gere stai | 
taggio possibile potrebbe risultare dal fat- « In relazione alla mia comunicazione di | manda mi fu mossa dall' Imperatore; p trario, disse volerli ademplere dopo ristorata la « PS. — Nolizie, ricevute stasera, non lascia- gua inglese, alla 
{o che la Camera de' comuni si pigliasse l'as- | ieri, mi permetto di riferirvi che ebbi un collo. | egli conosce molt» bene lo spirito della nostra | pace. Ci fu dunque un punto, sebbene piccolo, | no più dubbio sulla’ sorte del distaccamento de Rendsburgo), qu 
sunto di dichiarare categoricamente le conelu- | quio col generale Garibaldi questa mattina, e che | Costituzione e l'animo del popolo. lo stesso non | in cui si guadagnò qualche cosa. colonnello Beauprètre. Quell'ufiziale superiore dicendo: + Qui 
hi gioni, alle quali dovessero riuscire i diplomatici | gli parlai direttamente dell' argomento. Fgli am- | aveva inteso chie il generale Garibaldi fosse per Lord Palmerston nega che la risposta alla | soggiacque nel combattimento dell'8, come pure tedesco. » A Îer 
} ti.» mette che è affaticato, e certamente egli non | partire prima di questa mattina, e a tale delibe- | proposta del Congresso sia stata rude. il capitano Isnard, capo dell'Uffizio arabi di er questo incidd 
sembra così fresco, come quando arrivò dall'iso- | razione è certamente estraneo il Governo fran- Quanto alla questione danese , lord Palmer- licati bullettni 
j secondo il Morning Post, la relazione | |a di Wight. cese. ston dice che l'onorevole opponente ben fece ad ti sconfitta, senz! 0] 
gior coli partà dell'anoi Questo mi dà oceasione di dichiarare anco. { asfnersi dal presentare una proposta. È jmnos momo, Gi MC n articolo, olt 
no 18 aprile: tamento e del fracasso, che gli si fa intorno co- | ra non esser vero che sì Meno ratte domande ai | hile il trattare lo questione alla vigilia della Co) Trova’ coi cortine Soa il'nerbo delle 
I «La mattina, il generale accolse parecchie te-| Governo inglese dal francese rispetto alla Confe- | ferenza. Tulle le Potenze soscrittrici del trattato | borgata a 40 leghe all'Est di Gersvilles ao sola d' Alsen, 1 
deputazioni, tra le quali alcune de' grandi quar- | nore di vita, e questa mattina egli mi parlò del- | renza. Ma io ho veduto che l'Imperatore de'Fran- | del 1852 ne riconoscono la validità. La lode © psi rina mercoledì giun 
i) tieri di Londra, ed una Loggia massonica | ja sua stanchezza mentale, più che della sua de- | cesi, come il Governo della Regina, desidera che | il biasimo di questo trattato vuol essere diviso Serivono da Costantina al Mobacher: « Il tedì e mercoled 
ij lacca in Londra, che gli offerse un rieco gio- | bolezza fisica. qualunque importante soggetto, che s'avesse a di- | dall’ onorevole opponente. Una discussione accalo- io di Cabaili, condotti da un il cui esito nor 
» 8} eil diploma di membro della loro Loggia. « lo certamente non posso pigliarmi la re-| battere nella Conferenza, sia risoluto d'accordo | rita sull’ affare danese impedirebbe la buona riu- ine di Muley-Abderrhaman, ir- Londra 20] 
Anche i Danesi, dimoranti in Londra, mandaro- | sponsabilità, come medico, re chiegli è inet- | tra' due Governi. / Udite ! udite! scita della Conferenza. Lord Palmerston accetta | ruppero sul bordj di Zeraia, residenza di Si-Mou: della caduta de 
‘ no deputati al generale = {o a compiere le sue promesse in questo paese, s la questione pregiudizia! niuuld-Alì, caid del Zuaghè. Era loro scopo d'as: nistro inglese 
l ct generale andò a visitare il signor Luigi | ma non esito a maifestare la mia ferma convin: | Causna pri comun, — Tornata del 19 aprile. Osborne ritira la sua proposta, e la questio- | sassinare quel capo indigeno , di compromettere notte del 18 al 
4 Blanc ; e tornato a Stafford House, mosse, con Un | zione che, sobbarcandosi a fatiche di questa sor- dei 3 ne pregiudiziale viene adottat in tal maniera le popolazioni, e di attirarle ad te in Berlino ul 
| Dagli criteri verso il Pulaz- | ta, egli corre gravi e serii rischi. l'al, io credo, | _, ira fanti pria rx fara FRANCIA una insurrezione. A qui la risposta 
20 di cristallo, dove gli artefici di Londra 3 d enerale roposito , mi N sà ; « cai Gli ii si que armistizi 
hi verano appacetchiato la loro festa. i Ri epr Prtiamare | Garibaldi, fa presso che la stessa risposta di lord Leggesi nella corrispondenza particolare del- | tea Ra ue, pi LI osa dere 
1 * Le feste di questo giorno, dice il Morning | consulto parecchi eminenti medici di Londra. Clarendon nell'alta Camera (Y. sopra), e soggiunge | la Monarchia Italiana, in data di Parigi 19 april Rottaro chegi ai tati a CESAR il timore, che 
N) Post, furono, per isfoggio di addobbi e fiori, ancor x ” ghe, coloro che spargono iali voci, fanno alto ol- | * La nuova Ambasciala giapponese è arrivata ieri | 92tono distruggere; poi. spaventati, in certo mo- son 
| più sontuose che quelle del sabato innanzi, ben- iaia traggioso all'Impsratore de' Francesi, e al Go-|a Parigi, e fu alloggiata ai Campi Elisi. Nulla | do, di ciò che avevano fatto, tornarono alla mon- Pasto 
I chè vi concorresse un poco meno di gente. Ma î i eli Nada: laden PE della Regina. /Udite! udite Imperato- Lao Ù Ln dire di particolari È ai gelli è Storiprd dci fd tribù del circolo di Gi- tosa, 
pa 6 À es n Leggesi nella Patrie del 22: « Una - | re de' Francesi, egli dice, ha me: o ele- | membri che la compongono, e quanto loro Leal El Nei 
È deputazioni d'ogni parte di Londra e d' Inghilter- | di Londra, e che stanziò una risoluzione, in omande all' Inghilte:ra. / Udite') Ed a me non | chè bisogna impiezare due © tre alfabeti. » ma guleoia a Tai canto foro, il gue: 
ra le quali si notarono quelle delle Corpora- | dichiara che la partenza di Garibaldi OPPO- | fa bisogno dire che qualunque Governo, che si T n ae pari " o spia np pronie: guia transatiani 
zioni municipali di Douvres, Brighton e Woolwich; | Sizione co’ princi rali, ha, nella notte stes- | trovasse a ri ‘questo: press, e. ricevesse tali Scrivono da Parigi, 20 aprile alla Persve. | per \mpedire la violazione del lor terri) di spedizione, i 
iù delle adunanze di Norfolk, Marylebone, Lambeth, nunicato quella. risoluzione al generale. | richieste da qualinque Governo forest ranza: « Il Governo proibì oggi il banchetto, stabi- | tOrio, sparsero lo scoraggiamento e il disordine Verac 
| Southwark e Brighton; di moltissime Societa © | Garibaldi rispose ch'egli continuerebbe con sodi- | si facessero consicerazio alle nostre fac- | lito per l'anniversario di Shakspeare, come ave. | tra gl' insorti. Furono profferite minacce contro ta Tin solo, 
È) Polilicha o suciali 5 religione o faleticrol ne il corso delle sue visite nelle diverse ci ade interne, di sì, ma ferma | v2 proibito gia la rappresentazione in onore del | i! mokkadem, fu trattato da impostore, ed ci, timo corriere 
d Imente le deputazioni di quasi tutt'i forestie Iaghilterra, ma che rifletterebbe se potesse | è franca repuisa. (4ppiausi.) Ii Governo non eb. | poeta inglese alla Porte-Saint-Martin. Tutti si | vedendosi abbandonato, scomparve durante la seito, il 1 
È di diverse nazic imoranti in Londra. farlo, senza mancare alle sue promesse. (V. i| he alcuna parte rell' ipparecchiare le accoglien- | Sforzano di scoprire i motivi di tanta severità : | notte. n È mico a Sant Al 
î « Con commendevole provvedimento, dice il | dispacci delle Recentissime di subato.) Garibaldi | ze popolari al geserale Garibaldi, nè si è immi- | 2 me paiono evide lo credo che il di- dona Il bollore cessò così presto, come s'era pro- tà, e lo fece € 
I Post, erasi ordinato che tutte queste deputazioni | nO® parlò di salute. In fatti, se il dolt. Fergus-| schiato nel tempo © durata della sua dimora. Ho | vieto si debba a questo, che Vittor Hugo dove. | dotto: non avendo capi, i contingenti si dispere cacciatori. 
si presentassero il loro indirizzo, e lo rimettessero | 0" ha dichiarato che Garibaldi è ammalato, | però oggi inteso ch'egli vuole abbreviarla per so. | va essere il presidente in effigie del banchetto, e | rai © ciascuno tornò furtivamente nel suo vil- 25 cavalli ed a 
H nelle mani del generale senza leggerlo, per salvar | Stanco, e che gli abbisogna andar a respirare l' | ja ragione di salute. /Udite! udite:) Ogaun sa | che al teatro, il suo nome, associato naturalmen- aggio. | ; 3 H iù 
| tempo, e fuggir la molestia di udir fante volte | aria di Caprera, il suo chirurgo il dott. Basile, di- | ch'egli toccò, nei 1862, una grave ferita, nè se | te dal suo nuovo libro a quello del Shakspeare, Mobo On si fardò a sapere che il mokkadem acciutori si 
HA quasi le medesime cose. Tutti osservarono quest' | chiara, per lo contrario, ch'egli sta bene, ed è in | n'è ancora bene ristorato. Qualunque uomo adun- | avrebbe potuto venir mescolato agli applausi. » Mopammed erasi rifugiato presso i Beni-Khettab « Ne' varii 
LI ordine, salvo la deputazione della Loggia de'Mas- | istato di continuare senza il menomo pericolo le | que fosse pure fortissimo e giovanissimo. do dna ell'annesso d'El-Mitià. Il caid di quella tribù, Bel- Ja difesa, e vari 
Î Sai di Menti. formata folla. di Frascoi la quale n Inghilterra. » vrebbe risentirsi delle fatiche © veglie, sostenute | |. I! Nourelliste de Rouen ricevette dal { gassem-en-Habilès , ricevette l'ordine di are e protegger 
lesse ad alta voce sino al Gne il suo indirizzo, E , | in questi giorni cial generale. Non è per ciò ma- | le di Prussia cola, con preghiera d'inseri starlo; ei lo trovò nascosto fra cespugli, non lun- Fette ari 
ascoltato con grande rassegnazione dal generale” mal di Londra: « L’ | raviglia ch'egli, secondo il consiglio de? medici | lettera seguente: Ri dal vili a El Muley-Mohammed e in varii punt 


bosciatore italiano restituì a Garibaldi la vi fu condotto ad El: 





tornare all'isola di dove sarà li- * Signor direttore, 





cerch 








come affatto 1 

























































































I quale rispose dicendo: « Salute alla Francia, ia. e di 
| pa gr è Pcrgagia Inghilterra. » o ie i Gia pocezione dei | bero dalle deputazioni , libero da tanti onori @| « flo l'onore di chiedere dalla vostra corte- |! © di là a Costantina.  —— montuose, ch 
| Ogni depulazione si presentava con la sua i di Turchia e degli Stati Uniti, tutti gli | tante feste, onorevolissime a lui, ma dannosissi- | sia l'inserzione, in uno de' prossimi Numeri del | Zeraia o! inchiesta fu aperta sui fatti avvenuti a coni masnadier 
Hii bandiera e quella della sua nazione; ma quando | 2!tri membri del Corpo diplomatico si sono aste | me alla sua salutè, e potrà ripigliare la sua u- | vostro giornale, della comunicazione, che mi fa | “£09i0-* camente, ed es 
| si vide quella della Polonia, si levò fortissimo un | "! trp alle soires, date in onore | sanza d'andarsene a letto alle ore 8 la sera, e le- | trasmessa da S. E. il sig. ambasciatore di & M, GERMANIA. minciano a mal 
Ì grido da ogni parte. i Garibaldi. » + varsi su alle 5 /a mattina. (Risa.) lo stesso, | il Re di Prussia a Parigi. Le Hamb. Nachrich. recano il seguente rap- una perfetta so 
} ", Venne poi la deputazione degli Svizzeri, e s Ss benchè non l'abbia veduto sì spesso come molti | «La dichiarazione, relativa al diritto marit- sc ù « Da Messi 
4 fu amorevolmente accolta dal rale. Alla de- 'arlamento inglese. È a to che la sua salute non mi- | « limo, sottoscritta a Parigi, il 16 aprile 1856, 7 cora più sodisfi 
putazione della legione inglese, che combattè nei | | , Lord Palmerstan, rispondendo nella Camers è arrivò in Londra. { Udite!) La sua | « contiene, all'art. 4, la disposizione che i bloc: ai centri abban 
Napoletano con Garibaldi, disse: « Inorgoglisco a | de’ comuni, tornata del dì #8, al sig. Yorkh, dis- | partenza addolorerà certo quegli amici e quelle | « chi, per’ essere obbligatori. debbono cas | ciate, le colture 
i « rivedere i mici compagni d'arme. » Vi furono | s© non conoscere il Governo alcun trattato tra | città, che si apparecchiavano a riceverlo con gran | « fettivi, vale a dire mantenuti da unt lorsaeui: ristorata a seri 
molte altre deputazioni di Società fratellevoli e | ! Austria e la Russia per consegnarsI scambievol- ma gioverà al conservare una vita pre- | « ficiente per interdire realmente l'accesso alle ! armi fin dal pensa di soppri 
religiose, ra le quali la Società della Bibbia, che | mente i rei di deliti di Stato; ma se alcuno ve | ziosissima al suo paese (Grandi applausi Mol: | © spiagge fel nemico ito del Principe Carlo, € mi as tuati quelli di 
gliene presentò due magnifiche copie. Anche pa- | N'è non potersi riferire se non a' disertori. Quando | tituini, non pure d' uomini, ma di donne, di «Il Governo danese ha egli medesimo, re- | sicurò che i Prussiani assaltarono i bastioni com + Gran nu 
ie Società di temperanza mandarono depu- | il nostro ambasciatore in Vienna, sospiravano il momento di potersi ac-| « centissimame: rie mirabile perseveranza , valore © canna la liora aninonda 
tati, e una vi fu d'una Società dei logers, insti dello stato d'assedio me costare a lui, e pigliarlo per le vesti, per le ma- | « di quelle convenzioni, quando, nel regolamento | sono batt camente. inciò l'as poste nelle ti 
tutta sino dal 46: ese il Governo austriaco, e fu raggu ni (risa ed appluusi, ma i veri ammiratori di | « del! blocco, pubblicato il 16 febbraio scorso, | salto © e alle #4 4 isti 2,364, erano do che l'avveni 
N generale poi fu invitato all'sciolere, e | che qualunque suddito russo, provveduto del de-| lui c'accorgeranno. che il loro dielto. danneg: | dichiarò esprtssameate ehe cn DETao scor stati; "diga mamente all'esi 
Î quindi condojio alla gran loggia per mirare lo | bi passaporto, volesse rimanere in Gallia, lo | giava il generale, e rassegunuosi a rinunziarsi, | « non poteva esser considerato onto i ia o la maggior resistenza ; indi 1 bastoni il partito oppu 
spettacolo delle fontane, il quale, essendo il cielo | Potrebbe; ma chi non ne, fosse fornito, sarebbe | conferiranno a rinvigorire quella salute, che tutti | « blocco se non a condi ) .. 7 al 40, che furono in parte attaccati «lal di ara 
sereno e chiaro, fu veduto ja tuita la sua mara- | Mandato in altre parti dell'Impero. D'altre con- | deono desiderare che si mantenga, per bene di | « una © più navi da guerra, in maniera che un | dietro. Ogni movimento , ogni avanzamento dei cie han 
Ì vigliosa bellezza. venzioni tra'due Governi egli non fu avvisato. | quella causo, a cui egli dedica tuito sè stesso. | « legno mercantile non” possa entrarvi nè uscire | usati amet avvenne in modo esem- ; 
« La sera, Garibaldi desinò dal marchese e 9 ovvio | (Lunghissimi è vivissimi appi * ne senza correre il manifesto pericolo d' essere | plare, e con grande risolutezza, © quasi contane 
dalla marchesa di Clanricarde, i quali, dopo il con- | CAMERA DEI Lonni. — Tornata del 19 aprile. Osborne richiama l’attenzione della Can « cattura! ad peleni 





; poreneamenta su tutti punti. Il nemico, così 
na nave da guerra | sorpreso, fu costretto alla ritirata sulla testa di 
danese si mostrò di tanto in tanto, e a gran- | ponte; ma quasi, contemporancomente a lui tutto si fanno 
e distanza nella vicinanza de' porti di Cam- | vi y an terzo battaglione di caccia» mente il Sovra 
min, Swinemunde, Holgast, Greifswal torì; e già alle 2 ore, i Danesi furono colpiti so. A_ Veracruz 
sunda © Barth; e, dal 18 marzo al 2 aprile | dal forte N. 4 coi loro proprii cannoni, ‘e dal cura a dare un 





vito, diedero una gran festa în suo onore. Lord Malmesbury domanda se il Governo | sulla poiltica del Governo riguardo alla Di « Nulladimeno, appena una n 

« Nel medesimo giorno arrivarono in Londra | abbia ricevuto risposta dalle Autorità prussiane | ca. Lamenta che i dispacci del conte Russell e i 
al lord podestà parecchi telegrammi di Società i- | intorno al bombardamento di Sonderburgo. i lord Palmerston abbiano fatto sperare 
taliane, per ringraziare l' Inghilterra della buona | ratore insiste sulla circostanza della distruzione marea l'aiuto materiale dell'Inghilterra, 
lienza fatta a Garibaldi. » degli ospitali di Sonderburgo; gl'infermi ed i ‘aso in cui fosse assalita. Crede che questa 
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di seguente, martedì, dovevasi conferire al | morenti dovettero trasportasi in mezzo del hom- | politica abbia scemata l'influenza dell oghilterra | « corrente, quattordici bastimenti prucstani Uil, | Ce gt Nt foi loro pi ch ERI 
i generale, nel Guildhall, il diploma di cittadino | bardamento, e in conseguenza parecchi morirono. | all' esterno. 7* tri catrarono liberamente nel perio di Swin Be a TEspra sia tedio Do a gent prin Lita "cl 
| onorario per le mani del lord podestà, il quale | Non solo vennero gettate bombe incendiarie, ma | Disraeli dice che è ingiusto e inopportuno | - munde. battimento molto ostinato di mezz'ora, dovette: conti 
È l'ha poi invitato a convito nel medesimo. Palaz- | proietti destinati a distruggere le vite umane. | l'insistere sulle disposizioni del trattato del 1852, « A fronte di tali fatti, il Governo di S. M. | ro sgomberare la loro posizione, onde nona gt iI Stabi 
10 municipale. Lord Russ dico che cercò di accertare | | concernente l'ordine di sucessione ne Ducati. "| «il Re di Prussia non pu riconacere che. prov: | ngi ent dot ara ooo onde, ponesse lar, vennero. 
Nella relazione precedente corse errore nel | fatti mediante l'ambasciatore inglese a Berlino. |, Pracote propone il seguente emendamento | « vediment, fatti dal Governo dance; costine: | a ito, del full, Mi di tagio, quasto si trade nette 
nome del pittore, che presentò il generale d'un | Nessuna risposta alla domanda venne fatta dai | alla mozione Ostorne e no un blocco effettivo, nel senso della dichia. | eredeva, avendo Irovato in patio uao si 
suo quadro, essendo egli invece il sig. Zuccoli di | ministri prussioni. Il festare alcuna o-| « zione di Parigi; ed invita i suoi consoli a far | presso molti di questi i savio ai, fe mont, 
Milano, non conosceva le circostanze pi R M (gui è siata condotta la po-{ « inserire pubblicazioni in tal senso ne' giornali | no, parte morti & patta fonti buoy! i di 
; il rispondere intorno al modo di procedere di uno | litica del Governo, approva la sua risoluzione di | « pi diftuti della Provincia: ME ili. Due magazzini di 
Or ecco, secondo i giornali inglesi, quel cha | dei belligeranti sulla domanda di una Potenza | mantenere il trattato di Londra e di chiedere alla « Aggradite, ec. Pogioner duezzo ridolto, sallarono in aria senza 
principalmente sei risuito a Garibaldi, nell | nette; ehe,s gli vniss ata comunicazione | Danimarca l'adenpimento elle promese ‘tte «II console di Prissia' a Rowen © | stai è da 800/0000 sentito perdita dei Prus- 
nata del 49 aprile: uffiziale in proposito, in tal caso una ri. | nel » > da 5 i, fra e 4 » 
Ì "Une adanazia preparalozia fi folla nella re- | sport. o rappvogo che la risposta sarebbe sol |Baillie-Cochrane dice che è di ritorno dal 23. Romestx. » Ara RN norti e feriti. ( P. é dinpacei tele tatto il miglior | 
sidenza di lord Sutherland, e vi furono adottate | tanto questa : non avere il Governo inglese dirit- | continente, e che deve constatare che la politica grafici de NN. precedenti) ln questi si lamenta la pra vsionaioi 
queste due risoluzioni : to di far inchiesta sul contegno di uno dei |del%o. Russell ha scemato il prestigio dell'In- Sessione legislativa del 41864. prede i due uffiziali di stato maggiore, molto «1 ppt 
+ + 4." Quest’ adunanza giudica non doversi | belligeranti. lo non invini alcuna comunicazione | ghilterra in Furopa.. G Nella sua seduta del 49, il Corpo legislativo | fretta puroneo fatti dere 1000 prigionieri, organo 
lasciar partire il generale Garibaldi, senza avergli | uffizigte da presentarsi. (Udite!) lo non posso es- Adegate è d avviso che l'indipendenza | terminò la discussione del progetto di legge su’ | come pure” baia Tutta la parte meridionale, lead progr 
dato un segno certo della grande ‘ammirazione, rprco del linguaggio, uao dal nobile lord | della Danimarca sa tanto nessi agl’interesi | succhi, « La discussion. elera sota nella se |‘ POTE Jon numero di cea ala grande Allora 60. chiloi 






che tutti gli ordini del Regno Unito provano per | per rispetto al contegno del Governo prussiano. | deli" Inghilterra, quanto it possesso di Gibilterra. | duta precedente sull'articolo 2 del progetto, ed 





nate. Forti piccheiti d' 













9 prigionieri. Grande ecc 
Camera , convenendo gli animi, naturali 





e i ma n gi Î use e 7 li n i v ” ‘hiudevano le v struiti in meno) 
le sue grandi virtù e pei magnanimi servigi ren- | lo non potrei usare altre parole che quelle ado- |. Ferney sostiene il diritto. delle popolazioni | il rinvio di quell'articolo alta Commantot® r t cl [ 
duti alla causa della libertà perate dal nobile lord. (dite!) A me sembra stra- | de' Ducati. n 4 dussero (dice il Journal des Debate) lo Lara Lia: Dio pipa Di rtrazpon ua Frigioalo sabevA] qui 

«« 2° Ghe si sottoseriva per una somma, che | no che, nell'interesse dell Liddel parta in favore dell'integrità della | mento. ch'era facile prevedere; illuminato dalla | sais ngi perabrasa fidarsi molto ai_ Duo Calde, € sù tutl 
n ibaldi un' eo- ificazione del bombardamenti Danimarca. discussione, il Governo condiscese al voto, sì cl NEFIDE:  Finalinenla, ‘giunsero i Sar TelA 





nto s' impadronì de- 








lli potessero lasciare la città. (/d te) Layard dice che, alla vigilia della Conferen- | ramente manifestato dal 
za, sal 







"del duca di | Se i Prussiani credevano necessario il bombarda- stalo meglio astenersi dal diseutere | nella nuora compilazione di quell' articolo, naturalmente con sentimenti diversi. 
| Sutherland, che sottoscrisse per 200 lire sterline; | mento contro i magazzinì militari di Sonderbur- { sul trattato del 1852. L' Di lterra ha sempre | fu dalla Commissione padicdhg Ci ef mi poca ene n arno Pinin NOI 
e fu seguilata da allre ferie, che già formava- | go, nessuno si sarebbe ingerito nel loro dritto e | fato istanze presso il Re di Danimarca affi | che l'articolo, cos seso di comune secondo, cd | POTE, eraio pi Rat scegli] 





vote. nei risultati del bombardamento, chè adempiesse le proprie promesse. Si è data | ammesso senza nuova discussione, dispone pura- 
10 E E A rd podestà fuso prima avessero dichiarato che per cu- | soverchia importaaza alle pare di lord Palmer-{ mente © semplicemente che il disgravio, conees- | sce, "grande. tumulto fra ia folla Aa 
pregato a formare un Comitato, che fondasse al- | derburgo sarebbe considerata parte delle fortifi-| stor, quando questi disse che la Danimarca non fol zucchero coloniale serà di 3 fr. per 100 chi. | fotixia singolare corre di ama innate una 
tri Comitati nelle Provincie per egual fine. cazioni della Danimarca, e ch'essi si sarebbero | sarebbe lasciata a sè stessa. Se l'Inghilterra non nni indistintamente | per tutto il periodo, | orecchio orecchio: « Il deposto borgomastro 
« Il generale è ora ospite del sig. Seely nella | i della loro facoltà di bombardarla. Ciò | è riuscita ad impedire la guerra tra la Danimar- Sie correrà dal 15 gennaio 4864 al 1° gennaio | Hammerich ‘trovasi ira gli uliziali prigionieri 
sua residenza di Prince's Gate. Il sig. Seely die- | duole, si è che le vite di non combat-|ca e le Potenze alemanne, ha almeno impedito . La legge, nel suo complesso, fu diffinitiva- | Potete figurarvi, dal passato, l'immensa sensa- 


































n una gran festa , dove fu- i, di donne e fanciulli, siansi trovate prive di | che fa guerra diventasse europea. mente approvata alla maggioranza di ‘22% voti | zione destata in'tutto"4 n 
dl dopo Lelio per nat difesa pel contegno dei Prussiani. Se ci fosse co- Disraeli spiega i motivi, pei quali propone | contro 24. » il piccolo, ma mollo pericolo Finnegale trade 








è del 14 


marzo, il 
fano ) 


bsto, tiran: 





ì gum; il 
, € vello 


rétre era 
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suo cam- 


ra notizia 





ento del 
Superiore 
me pure 
arabo di 


ed ci, 


-Khettab 
bu, Bel- 
[di arre- 
non lun- 





bo, così 


a lui, 


un com- 
dovette 


diversi. 
a quei 
uomini, 
viso na- 
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e 5 
tuto trovar quartiere almeno per una notte 
so), nell’ antien prigione. E questa voce si 
fatto. Ancora molto dopo la mezza- 
va in movimento nelle vie della cit- 
o 5 














vasi ieri nel porto, e | 







stro della marina, che sostituisce interinalmente il | ghilterra stanno pr finire. Le ragioni 
suo collega degli alfari esterni, gravemente ammala- 
| to, aveva sposte con molta chiarezza le ragioni, 
| che avevano fatto esitare il Governo del Brasile, 
| però chiarendo che il contegno d’ aspettazione, 
t- | ch'egli assume, non era menomamente un 





ito d'a 








lazione. Pochi giorni dopo quella se- 





ecclissi di sole, che gli astronomi politici non 
avevano preveduta, si sanno, ma non si dicono. 
| diplomatici si seno raccomandati al dolt. Fer- 
gusson , il quale ha dichiarato che Garibaldi è 
Malato, che assolutamente non può reggere a 
tante feste, e che la salute, anzi la vita dell'eroe 














PReva portire più tardi. Le voci sparse in Stet- | duta, era giunto il piroscafo francese, portando, | non ‘essere assicurata che a Caprera. Ha 
a hi “retesi combattimenti, sono del tulto in- | in risposta a” dubbi espressi dal discorso dell | bello pd Garibaldi protestare ch’ e egli non 
podi | Imperatore del Brasile, una dichiarazione del Go- | è malato, che sta bene, che ha buono appetito , 





A quanto viene annunziato all'O. Z., in se 
ito a domando telegrafica da Stralsunda, 


fia che giovedì, presso l'edifizio | 
avuto luogo uno scontro di cannoniere con 








postale (Rogen), 











no- | yard, annunzi 
formalmente accetti 


verno britannico, il quale, per boeca del sig. La- 
mera de’ comuni d' aver 





nella 





la mediazione del Pori 











che la vita a Londra gli va più a genio che la 
vita a Caprera, e che adesso che ha la cittadi- 
starebbe anche volentieri , 





to- | nanza di Londra, ci 
into più se gl’ Inglesi volessero trattarlo sempre 











sibia nOgO gallo. Quella dichiarazione avrebbe sodisfatto la 

fgni danesi, si verifica, in quanto le cannoniere , il quale, co’ guanti, come lo trattano adesso; ma è tutto 
xiarono alcuni colpi con due legni danesi. | in cui ebbe tanto a lagnarsi, non intendeva pre- | inutile; gl’Inglesi vogliono assicurare la sua pre- 

Di più non se ne sopeva a Stralsunda. correre l'Inghilterra nell'accettazion della media- | ziosa esistenza , e sono decisi all amara separa- 


A quanto serivono da Shields 13 aprile, il 
capitano della Jane @ Margaret, d'Amburgo, ri- 
fiice che dinanzi alle foci dell'Elba una fre- 
‘fa donese fermò un bastimento amburghese, e 
£ hark prussiano. Quest’ ultimo eseguì una ma- 
Thyra molto abile, e il danese dovette cessare di | chi 
Hirgii la caccia. Il bastimento amburghese fu 


tab ; 
dal n 


Rendsburgo 2 
sia, accompagnato ) 
{i Roon, arrivò” qui oggi, fu ricevuto entusiasti» 
tamente alla Stazione, e rispose con aflabili pa- 
Sole ad un discorso di Wigger. Giovinette , ve- 
{tile dei colori del paese, gli offrirono fiori ; la 
Musica sonava l'inno nazionale prussiano è il 
tanto dello Sehleswig-Holstein. Si fecero infiniti 
Sita; il cannone tonava dalla Carlshiatte, 

'Flensburgo 21 aprile. Il Re di Prussia è qui 
arrisato stamane alle ore 14, entrò in città in 
mezzo al suono delle campane ed accolto con 
grande entusiasmo, € fece colazione all'albergo 
iasch. A un'ora pomeridiana, S. M. continuò il 












nistro della guerra 


























viaggio alla volta di Dappel. ia 
‘Amburgo A aprile. — Il sig. Louth, diretto- | 





re della strada ferrata,aveva cominciato a rivo 
gere stamane al Re di Prussia un discorso în 
fua inglese, alla Stazione di Bilelsdor[ ( presso 
Rendsburgo), quando il Re, irritato, l' interruppe 
dicendo : « (ui non si parla inglese, ma soltanto 
felesco. » A Rendsburgo regna grande entusiasmo 
r questo incidente, — A Copenaghen furono pub- 
| 








ist 








cati bulletlini di guerra, i quali confessano la 
sconta, senz orpello. Il Belingake Tidende reca 
ice cl 


no fico oltgemodp enfatico in. cu 
il'nerbo delle forze danesi trovasi into 
sola d'Alsen, la quale è inespugnabi 
mercoledì giunsero a Copenaghen 500 fe 
tedlì e mercoledì seguirono conferenze di Stato, 
il eui esito non si conosce. 

Londra 20 aprite (di sera) — Alla notizia 
della caduta delle fortificazioni di Duppel, il 
nistro inglese degli affari esterni si affrettò , 
nolte del 18 al 19, a raccomandare urgentemen- 
te in Berlino un armistizio. Martedì , 19, arrivò 
qui la risposta del Gabinetto prussiano, che qua- 
lunque armistizio dev' essere respinto, se prima 
non viene sgomberata Alsen. Il Times manifesta | ro 
il timore, che un ulterior. prolungamento della 
guerra renda molto difficili i risultati della Con- 
ferenza. (FF. di V.) 








lie 















AMERICA. 

Leggesi nel Moniteur: « Il ministro della 
guerra ricevette, col pacchebotto della Compa- 
gnia transatl il Tampico, notizie del corpo 
di spedizione, in data del 9 marzo, e del 19 da 
Veracruz. 

« Un solo fatto militare avvenne dopo l'ul- 
timo corriere: il colonnello Garnier, del 
scito, il 1." marzo, da Guadalavara, sorprese il ne- | lo-j 
mico a Sant' Antonio, a chilometri dalla cit- 
tà, e lo fece caricare da uno 
cacciatori. Trenta uomini uccisi, 40 prigioniet 
95 cavalli ed armi presi, tal fu dalla parte 
Messicani l'esito del combattimento; dalla nostra, 
{re cacciatori soltanto rimasero ferii 
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« Ne' varii Stati, le città s' organizzano per | nominare il R. feldmare: 
bar. di Wrangel, e S. A. 


la difesa, e varii posti sono collocati qua e là 
per proteggere le comunicazioni, Gli avanzi del- 
l'esercito juarista vanno disperdendosi sempre più, 
e in varii punti il paese può essere. considerato 
come affatto nelto di truppe nemiche. Nelle parti | di 
montuose, che servono ancora di rifugio ad al- 
euni masnadieri, le popolazioni resistono energi- 
camente, ed essi, cacciati da tutte le parti , inco- 
minciano a mancare del necessario. Cola pure 
una perfetta sommissione non si farà attendere. 

* Da Messico a Veracruz, la situazione è an- 
cora più sodisfacente; le popolazioni ritornano 
ai centri abbandonati, le case vengono raccon- 
ciate, le colture ripigliate, la sicurezza sembra 
ristorata a segno, che il comandante in capo 

i sopprimere le scorte de' convogli, eccet- 
fuati quelli di munizioni e di denaro. 

« Gran numero di uffiziali o di persone, 
le loro antecedenze o le loro opinioni avev 
poste nelle file del partito juarisia, comprenden- 
do che l'avvenire del loro paese è legato inti- 
mamente all’ e 
il partito opposto, e vengono in folla a schierar- 
si con noi. Ogni giorno, i giornali delle Provi. 
cie hanno a registrare numerosi atti d'adesione. 



































migliorando da ogni punto di vista. ti 
« L'arrivo di S. M. ll 
liano è atteso colla più viva impazienza ; da per | fu 
tutto si fanno apprestamenti per ricevere degna- | to 
mente il So 
so. A Veracruz, le Autorità civili mettono ogni 
cura a dare un'alta idea de' sentimenti di devo- 
zione patriottica, ehe animano gli abitanti della 
prima città, che s'offrirà agli sguardi del nuovo | Sc 
Imper da 
« Gli Stabilimenti pubblici , le case partico- | sia 
lari, vennero racconciate e dipinte a nuovo; le 
strade nettate dagl'ingombri ; si parl 
re in antecedenza archi di trionfo, di organizza- 
re feste da ballo, fuochi d'artifizio, divertimenti 
d'ogni mani 
isposizioni analoghe vengono pigliate nei 
varii siti, pei q 
candosi a Messico. I Messicani studiano da per 
tutto il miglior modo di fare al loro Sovrano la 
più entusiastica accoglienza. 
« I lavori delle strade ferrate vengono solle- 
citamente affrettati 
ledad progredisce per bene; si spera ch'esso potrà 
essere terminato il io, e il Messico conterà 
allora 60 chilomet ferrata, co- | è 
struiti in meno di diciotto mesi , in mezzo ad 
imbarazzi quasi insuperabi 
stat drio è cecellento nelle Terre 
Ide, e su tutti i punti occupati dal corpo di 
spedizione. Per quanto concerne Veracruz, con- 
viene attribuirne in gran parte la cagione ai la- | ini 
vori d'asciugamento, già fatti, ed allo stato di pu- | pe 
Herz, reso obbliglorio in tute le case partico 
ari. » 






























































L'accettazione da parte del Brasile della 
mediazione di S. M. 
Îlitto sussistente fra 
ridionale e l' Inghilterra, sembra oggidì defi 

. L'opposizione della Camera de' deputati br: 
Siliana aveva indirizzato in questo proposito ini 
rellanze, nella seduta del 13 marzo; ed il mini- 





Re di Portogallo nel con- | re 
dell’ America me- | tui 
la 











e 





non vuol udir parlare d'accordo. col capo 

insurrezione, che ha chiesto invano i buoni ufficii 

S. M. il Re di Prus- | del Corpo diplomatico per far 
trature. 


guenti 


Cancelliere aulico ungherese, al a colloci 
riconoscimento 
de' suoi zela 


dinnanzi il nome di Massi 
del Messico. 






Principe Fede 









Napoleone Il 
Stati Uniti 
Pote 
ntervento , abbandonano | © 


hendpost, è da cinquant’ an 
gran fatto 
« In somma, lo stato generale del paese va | nello stesso peri 
peratore Massimi- | stampa austriaca, come quel 


10, che il Messico diede a sè stes- | for: 


che i valorosi fat! 


innalza- | e l'in 


per tutto. Il ponte della So- | nimarc: 


zione. 

A Montevideo, niente è finito ancora tra 
Flores ed il nuovo capo del Governo. Il Presi- 
dente Aguirre ha bensi decretata | amnistia de’ 


che fecero la lor sommissione, ed 
mo d'alcuni senatori e deputati esilia 








des Déb.) 








NOTIZIE RECENTISSIME. 





PARTE. UFFIZIALE: 





Sovrani Autografi: 
AUR. Cancelliere aulico unghi 


« Caro co, Forgach 
come la sua salute 
















rrmette 





suo servigio, così Mi t to a soll 
in grazia, sopra sua richiesta, dal posto 


ato di temporario riposo, cc 
proficui servi 

« Vienna 22 aprile 1861. 
« FRANCESCO GIUSEPPE, m. p.» 






All amministratore del supremo Comite, co. Er- 


manno Zichy. 


+ Caro co. Zichy! 





«lo la nomino a Mio regio Cancelliere au- 
lico ungherese. 


« Vienna 22 aprile 1864. 
« FRANCESCO GIUSEPPE, m. p. » 
Al consigliere intimo, Stefano di Privitzer: 
« Caro Stefano di Privitzer! 





« lo la nomino a Mio secondo regio Cancel- 






re aulico ungherese. 
Vienna 22 aprile 15 


« FRANCESCO GIUSEPPE, m. p. » 








S. M. I. R. A. e S. M. l''Imperatrice prese- 


stanza il 23 corr. a Schonbrunn. 





aprile a. c., si è graziosissimameate degna 





abbia a portare quis 
iliano 1 Imperato 





SM LR 
aprile a. e. 
nominare 





co Carlo di 
lario del reggimento usseri n. 7, e il 





propri 


feldmaresciallo-generale prussiano, bar. di Wran- 
gel, a colonnello-proprietario del reggimento co- 
razzieri n. 2, e di ordinare che i sudi 
menti portinò quindinnanzi questi nomi. 
con Sovrano Autografo del 









SMIR 


aprile a. c., si è graziosissimamente degnata 








rlo di Prussia, a commei 
lì Maria Teresa, e 








A. R. il Principe ereditario, Federico Guglielmo 


Prussia, a cavaliere dell'Ordine stesso. 










Il Ministro di Stato nomi 
le inferiore 





PARTE NON UPFIZIALE. 





+ Venezia 26 aprile. 
Ballettino politico della giornata. 
ni giornati. — 2. Garibaldi e i medi 


idee sulla Sicilia. — 4. Felicitazione 
nl Re di Prussia, — 5, Protesta d 












ferite da S. M. \° tm 
1. L'assalto delle linee di Diippel, dice 











lo di ti 
della stessa natura 





mpo pochissi 

possan 

d 

sollecita a riconoscerlo, consi 

come uno splendido testimoni 
della Prussia, ma di tutta la Germani 













erando 





el 


non ha titubato nell’ esprimere la sua gratitudine 
è le sue lodi al valoroso esercito prussiano. An- 
delle truppe austriache. nello 





hleswig ottenne: 
tutta fa Germani 





plausi © lodi ben meri 
pure, tanto l' eserci 








no, quanto l'esercito austriaco, ebbero in alcuni 
giornali germanici i lor detrattori. La maldicenza 
ja non saranno sì tosto estirpate dal mondo. 
1 giornali, 0 diremo più giustamente alcuni giornali 
del nuovo Regno d'Italia si studiano di ristringere 
quanto più possono il merito delle armi germa- 
niche, e, secondo il Diritto, se a_Dippel com- 
li deo passare l' Imperatore, re- | battevano 15,000 Danesi, 








siccome una 


leci 





Che un elemento anarchico esista in 


lemagna, come in ogni parte d' Europa, nessuno 
lo nega, ma che questo elemento predomini nei 
grandi Governi dell'Alemagna, e segnatamente nell’ 
Austria e nella Prussia, nessuno lo può ammettere. 
La Revue deplora che non vi sia in Europa una 


ponderante, come era quella dell’ 
ratore 


la Danimarca a rispettare le convenzi 
ite nel 4852 verso i Ducati, invece 
d'’aiuti, che poi non fu in grado 











delle sue successive sconfitte. 


2. Il viaggio e il trionfo di Garibaldi in In- 


“dell 


ceogliere le sue en- 


. M. I. R. A., si degnò di emanare i se- 






‘afo del 


ordinare che il reggimento ulani Arciduca Fer- 







. il generale di cavalleria 
russia, a colonnel- 


letti reggi- 


lo-generale prussiano |a 
I generale di cavalleria | lic 


il supplente del- 
Zara, Giuseppe 
estro effettivo presso l' Istituto 


Le armi alleate nello Schleswig e giudi- 







ratore ai vincitori di Dappel. 


in qua il primo 
armi dell' esercito prussiano , a cui 
i altri fat- | spi 
paragonare, La 
ita l Alemagni 
uel fat 
on solo della 





stavano loro di fronte 
150,000 Prussiani ! E il' Diritto non si vergogna 
di mentire così bassamente ! La Revue des Deur 
Mondes non cade in questo errore sì grossolano, 
ma considera la guerra della Germania colla Da- 

ra dell’ anarchia ger- 
manica. La Revue confonde l' Alemagna colla fa- | se 
zione rivoluzionaria, ma questa confusione non 


icolò di Russia, o quella dell'alleanza 
anglo-francese, per costringere moralmente la Ger- 
manis a. non for guerra alla Danimarca; ma 
non osserva, che la sola Inghilterra, anche senza 
altre alleanze, avrebbe potuto, volendo, persuade- 

Te. 
ingar- 
di accordarle. 
Eceo il vero motivo della fidente baldanza danese, 


zione, per non’ accorciare d'un atomo la vita 
d'un uomo di tanta importanza. E inutilmente 
il dott. Basile cerca di persuadere gl' Inglesi che 
si acquietino, che Garibaldi sta benissimo; gl'In- 
ri- | glesi non vogliono sapertie, evogliono che il loro 
eroe vada a guarire a Caprera. È una vera com- 
vede che il buon senso bri 
comincia a riaversi. Il p 
sce questo improvviso cangiamento di scena alla 
mano fatale, cioè a Napoleone III, e non erede 
punto nè poco alle gravi assicurazioni di lord 
ndon, che non sia l'influenza francese che 
ha fatto malare Garibaldi. L' Unità Italiana, de- 
plorando questo disastro ‘tel suo partito, questa 
















fulgido 























tà e di redenzione, supplica i suoi a non per- 
dersi d'ani ssa che quasi tutto, ma non 
tutto è 7 libertà sopravviverà a 
Garibaldi. È proprio vero che ad ogni malanno 
c'è la sua consolazione. 

le 3. Alcuni opinano che fante onoranze e tan- 
ti plausi i farebbero a Garibakdi da una 
nazione di mercatanti, senza un secondo fine, 


vale a dire senza un baratto. Essi prevedono che 
Y lughilterra ha |’ occhio sulla Sicilia, come w 
tempo aveva l’occhio sulla Corsica, e che G: 
taldi, dopo d'essere divenuto cittadino di Lon- 
è d'avere ricevuto dall'entusiasmo britan- 
la patente di grand' uomo, possa anche d 
venire Vicerè dell: Sicilia, sotto il protettorato 
inglese. In tal modo, l' Ioghilterra avrebbe un 
onesto compenso per la cessione magnanima 
delle Isole lonie, € Garibaldi sarebbe felice di 
ter ripetere, che senza l'aiuto 
avrebbe potuto mei far felice la S 
ghilterra accettere!sbe poi a mali 
forato della Isola elle Solfatare, per restituirla 
» tempo alla nazione italiona, come ha re 
le Isole lorie alla nazione greca. Stabi- 
ibaldi in Sicilia, il Governo 
e qualch» altro Governo della Pei 
non avrebbero più paee. A dir vero, in 
prevalgono gli auionomisti, e gli annessionisti 
sono odiati a mor:e dale popo'azioni, e non sa- 
aghilterra co suoi mezzi e col- 
far proclamare nell' Isola la dit- 
tatura di Garibaldi e il sostenerla volendo. In 
tal modo, l'unità politica d'Italia sarebbe ancora 
ta | più prossima al suo compimento. 

4. L' Imperatore de' Francesi ha, per mezzo 
del telegrafo, fatte al Re Guglielmo di Prussia le 
sue cordiali felicitazioni per l'esito del glorioso 
assalto, dato a' trivceramenti di Duppel dall’eser- 
cito prussiano. Secondo il Morgenpost, Napoleo- 
ne Ill rammento, aell' ebbrezza della vittoria, al 
Re di Prussia l'opportunita della moderazione, e 
lo invita a giovarsi della vittoria nell’ intendimea- 
to della pace. Queste parole, dice il Morgenpost, 
debbono essere comprese a Berlino, e le felic 
ni imperiali hanno quasi l’aria d'un monitori 
Secondo il Gioraa'e della Borsa di Berlino, il te 
legramma di Napo:eone si chiude e 
parol Sono convinto, che Monarchi e paesi, 
1 | cui popoli sono animati da eguali tendenze (?),i c 
di | eserciti sono egualmente valorosi, sieno destinati 
ere în pace e in amicizia fra loro. » Le fc- 
zioni dell’ Imperatore Napoleone saranno ri- 
n- | petute anche dall'Inghilterra? Non lo crediamo. 
S. | ia nuora della Regina, consorte del Principe di 

Galles, futuro Re d' Inghilterra, è figlia del Re di 
Danimarca, e la caduta di Dippel debb' essere dal 
Governo inglese riputata una disgrazia domestica. 
È dunque ragionevole e giusto il silenzio della 
Regina Vittoria, com'è stato giusto contegno 
dell’ambasciatore inglese a_ Berlino, che solo in 
tutta quella citta capitale non ha illuminato le f- 
nestre del suo palazzo per la vittoria de' Prussia- 
ni a Duppel. 

5. Ha prodotto un certo effetto in Europa la 
risoluzione tolta recentemente, ad unanimità di 
voti, dal Congresso degli Slati Uniti, per rispetto 
all'istituzione dell'Impero nel Messico. Gli Stati 
Uniti hanno dichiarato, « di non volere conservare, 
‘j | in proposito a quel fatto, un silenzio, che potreb- 
li | be far credere alle nazioni dei due emisferi, esser 

eglino spettatori indiflerenti del cangiamento di 
forma politica, che si va compiendo nel Me 
e che perciò stimano conveniente di render noto, 
ch'essì non possoro riconoscere un Governo mo- 
rchico fondato sopra le rovine di qualunque 
verno repubblicano in America, e sotto gli au- 

qualunque Governo europeo. 
za, il Governo di Washington non riconosce l 
Impero del Messico, sorto sulle rovine della Re- 
pubblica di Juarez, atterrata dalle armi di Fran- 
ma questo corruccio dell'ex È 
cana si calmerà con un poco di tempo, e la tol- 
leranza politica dosrà finalmente prevalere anche 
l'irritazione del Governo 
gt lega benissimo, da ciò che le 
ze di dividere quello Stato in parecchie 
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re 






R. 











seguenti 
























































he 










le | sue sj 
rus Repubbliche, incorporandole nell’ Unione, come ha 
fumo, se I 


già praticato col Texas, sono ite 
Impero mette salde radie 
no inoltre colla loro di 
ancora per qualche tempo il morente parlito di 
Juarez. 
6. Un partito, che cerca d' indurre in errore 
la pubblica opinione, e di screditare specialmen- 
te alcuni Governi che non gli vanno a genio, ha 
insinuato ne’ pubblici fogli la notizia che la 
Prussia e l'Austria volessero intervenire colle 
armi nei Principaii danubiani. Ora queste infor- 
mazioni sono state solennemente smentite dalla 
Corris generale austriaca € dal foglio 
le della Gazze'ta di Vienna. Anche alla Tur 
chia sono state attribuite intenzioni ostili contro 
A- | il Governo del Principe Cuza, e il suo contegno 
politico; ma notizie recenti da Costantinopoli 
annunziano che la Porta, invece di farsi ragione 
colla forza, ha preferito d'invitare le Potenze 
rappresentate a Costantinopoli a radunarsi i 
Conferenza in quella capitale per occuparsi di 
Im- | alcune vertenze sorte tra il Governo de' Pri 
pati e la sublime Porta. La Conferenza avrà luo- 
go ne primi di maggio. 
7. la vittoria di 1.appel, 
ratore d’ Austria la conferita al Princ 
rio di Prussia la eroce di cavaliere 
di Maria Teresa, e la croce di commendatore del- 
lo stesso Ordine al Principe Federico Carlo 
ia, generale «i cavalleria, e al feldmaresci 





































Prussia, 

lo barone di Wraagel, generale in capo dell’ eser- 
cito alleato, ed he nominato il Principe Federico 
Carlo proprietario del 7° reggimento I. R. di us- 








seri, e il feldmaresciallo barone Wrangel proprie- 
ario del 2° reggimento I. R. di fasi 
cante per la morte del Re Massimiliano di Bavie- 
ra. Il generale di brigata conte di Coudenhov.n, 
aiutante di campo di S. M., recò le insegne con- 
forite dell' Ordine di Maria Teresa al quartier ge- 
nerale del feldmaresciallo di Wrangel. 











luca Leopoldo Vittore, che accompa- 
Imperatore e l'Imperatrice del Mes- 
sto colà, e partirà il 6 maggio, per 
essere di ritorno a Vienna verso la metà dello 


Sardegna. 
È scoppiata in Tunisi un’ insurrezione 
Beduini, che par collegata con quella, che ora 1 
vaglia i Francesi in Algeria. (Y. 
teresse e per la ione 
molto motan! che vive i 
V' ha spedito la fregata 
V Etna. 















ia italiana, 








Garibaldi e la corvelta 
(Stampa.) 
Germania. 

Amburgo 22 aprile. — Il Magistrato ed i 
delegati civici di Kiel mandano una deputazione 
ad ossequiare il Re di Prussia a Fleusburgo, ed 
invitarono telegraficamente tutti i Comuni del- 
l'Holstein a pari S. M. il Re di Prus 
a 


par 
ieri nel pomeriggio al castello di Gravea 
cin, e di 

























p aprile. — Noti 
ghen del 20 e 21 riferiscono che il Consiglio di 
Stato si adunò, e decise che venga continuato il 
combattimento. Qui passano continuamente tra- 
sporti di munizioni dirette pel Nord. 

Fiensburgo 23 aprile. — Il Re di Prussia è 
qui arrivato in questo punto, e scese in casa del 
negoziante Collsen. Anche il sig. di Bismarck si 
trora qui. Lo stalomaggiore parte domani per 

ile. 

Berlino 23 aprile. — Finora non è giunta qui 
alcuna congratulazione della Regina d'Inghilterra 
per la vittoria di Dippel. (FF. di V.) 


Nell illuminazione ch'ebbe luog» a Berlino 
Dappel, tanto il palazzo dell'Am- 
della sassone, e- 
rano splendi . Soltanto il palaz- 
20 della Legazione inglese si distingueva per una 
perfetta oscurita. Erano calate perfino le tende 
delle finestre. ( Idem. ) 
























Secondo un dispaccio del H. B. H., da Gra- 
vanstein 20 corrente, furono spediti dal campo 
prussiano verso Fridericia molti cannoni pesanti, 


come pure fascine e gabbioni pei forti. 
Dispacci telegrafici. 


Parigi 22 aprile. 

Londra 22. — Camera dei lordi. — Gladstone, 
essendo interpellato perchè abbia consigliato Gari- 
baldi a lasciare |’ Inghilterra, risponde di esse- 
re stato a ciò richiesto dal duca di Sutherland 
e da molti amici di Garibaldi, i quali sono in- 
quieti per la sua salute ; dice che tale è l'opi- 
nione di Ferguson; e soggiunge che Garibaldi, 
informato di ciò, dichiarò egli pure che in tal 
caso sarebbe meglio ritornare in patria, avendo 
di gia compiuto lo scopo della sua missione, che 
era quello di ringraziare il popolo e il Governo 
inglese dei molli servigi resi all' Italia. — Garibal- 
di visito lu Camera dei comuni e quella dei lordi. 
AI suo apparire, la seduta fu interrotta, e gli 
furono fatte grandi ovazioni. Lord Russell lasci 
il baneo ministeriale , e recossi a complimentar- 
lo.— Il bilancio della Banca d'Inghilterra con- 
stata una grande diminuzione in biglietti e nu- 
merario. 

Nuova Yorck 
posta, tendente ad al 












































— Il Senato adottò una pro- 
ire la schiavità. —Oro 170. 
(FF. SS.) 
Parigi 22 aprile. 
Londra 22.— Garibaldi visitò la tomba di U- 
go Foscolo, e fece colazione al È 
iuttora deciso a parlire senza visitare le Provinci 
— Il generale diresse una lettera al Comitato d 
operai , deplorando d'essere obbligato a lasciar 
Londra. — Il Comitato adottò la deliberazione che, 
essendo la partenza di Garibaldi influenzata dal 
Governo, una serie di dimostrazioni pubbliche e- 
sprimeranno lo sdegno del popolo. ( FF. SS.) 
Parigi 23 aprile 
Dicesi che il prestito messicano sia sotto- 
scrilto per intero; fa 4 e ‘, per ®, di premi 
Madrid 23. — S. M. parte per Aranjuez. — 
Il partito progressista darà un banchetto, a cui 
prenderanno parte più di mille persone. 
Londra 23. — Il Priucipe di Gall 
Garibaldi in casa dal duca 


















































d'addio alla nazione inglese, 
l'accoglienza avuta, e promettendo di ritornare. 
— S'imbarcherà martedì. FF. SS.) 
Parigi 24 aprile. 
Il Constitutionnel annunzia che gravi torbi- 
di sono scoppiati a Tunisi. (V. sopra) La Fran- 
cia e l'Inghilterra hanno spedito forze per pro- 
leggere gli stranieri. (FF. SS) 
Parigi 24 aprile. 
tenne un meeting nel 
me. 
Beales, presidente, disse che il moti ing 











Londra. — lersera 





les ed il Comitato 
re, promettendo di 
su pubblica piazza, dove la Polizia non potrebbe 
intervenire. — Grandi schiamazzi , fischi, grida 
in favore di Garibaldi. — Comparvero molti po- 
licemen. S' impegnò una lolta vivissima, che ter- 
minò per l'intervento del Comitato, che spedì 











una deputazione al ministro dell' interno. 
FF. SS.) 
Amburgo 25 aprile. 









| ne ed il loro 




















che lo stesso spirito continuerà ad animarli an- 

che in appresso. °  (0.T. 
Nuova Yorek 14 aprile 

Gli affari erano paralizzat 

mento dell'aggio dell'oro ad 

gio è sceso di nuovo a 76 e 7/,. Il Senato ha 

differito la discussione della risoluzione sul Mes- 
co. (0. T) 


DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gazzetta Uffisiale di Fenesia. 
Vienna 25 aprile. 
(Spedito il 25, ore 9 min. 40 antimerid.) 
(Ricevuto il 25, ore 9 min 55 ant ) 





in seguito all'a 

















Vienna 25 aprile. 
( Spedito il 25, ore {4 min. 45 antimerid.) 
(Ricevuto il 25, ore 12 min. 30 pom.) 
. Amburgo 25. — Le Hamburger Nach- 
richten pubblicano una corrispondenza da 
Copenaghen, del 23, nella quale è 
che lo sgombero dell'isola d'Alsen 
minente, se le navi corazzate non possono 
ifendere l'isola; e che 
delle truppe, destinate a ri 
cito nell’ Jutland, 30,000 uo 
ta cavalleria, dee impedire al nemico di a- 
vanzare in quel puese 
Bucarest 24. — Il Ministero chiede 
alla Camera un assegnamento d'8 milioni 
di piastre per piantare un campo al Sereth, 
iccome provvedimento preventivo contro 
nemici esterni 



























( Spedito il 26, ere 8 min. 40 antimerid. } 
( Ricevute il ore 8 min. 50 ant.) 

Un telegramma della Presse annunzia 
che ad Amburgo sta per seguire un ab- 
boccamento fra le LL. MM. | 
d'Austria ed il Re di Prussia 
nunzia dal Messico che i Francesi, 
rinforzi, marciano vittoriosi verso Mata- 


moros. ° (Nostra corrispondenza privata. ) 
Vienna 26 apri 
(Spett il 26, ore 41 min. 45 animerid) 

( Ricevuto il 26, ore 4 min. 10 pom.) 

Tolone 26. — Tre vascelli ed una 
corvetta andarono a Tunisi, ove l'insur 
zione continua. (Y. sopra.) Corre voce che 
il Beì sia stato esautorato. 

Parigi 26. — Il Moniteur annunzi 
che la Conferenza di Londra si adunò ieri 
e che tutti i membri di essa erano prese 
— L'Imperatore Massimiliano giunse a Gi 
bilterra, © riparte oggi. 

Londra 26. — la Conferenza elesse 
ieri, con voli unanimi, a suo presidente il 
conte Russell. La questione dell’ armistizio 
non è terminata. La Conferenza si adunerà 
probabilmente due volte alla settimana. 

(Correspondenz-Bureau. ) 












































NB. Pel corso degli effetti e de' cambi e pel 
Gazzettino mercantile veggasi la 4* pagina. 








FATTI DIVERSI. 


Un triste accidente è avvenuto il 16, in Pa- 
rigi, al Palais royal, e questa sventura avrebbe 
potuto avere conseguenze gravissime. Una figlio- 
letta d'uno de’ guardiani del Palazzo è caduta 
dall'alto dell'edificio sopra una terrazza , prec 
sumente a’ piedi della Principessa Clotilde, ci 
là si trovava. La povera bambina è morta sull' 
istante. È facile immaginarsi quale effetto abbia 
fatto il doloroso spettacolo sulla giovane Prin 



































pessa, che è in questo momento in istato. molto 
avanzato di grav via, ora non si nu- 
tre più alcuna in sulle conseguenze di 
questo funesto { Persev.) 





Domenic: 
in Cale Bognolo, nel 
telli Lustazzi , barcaius 
cia, vennero con altre persone a rissa, 
seguenza della quale, Bortolo Lustazzi 
dal facchino Valentino Ballarin tre colpi di 
tello, che cagionarono l'immediata sua morte. LL 
cisore venne ieri matlina arrestato dagli agen 
Polizia, insieme con altre persone, che partec 
parono alla rissa. 
Maria Lavarda, moglie ad Antonio Cuman, 

di Sandrigo, barbitonsore, domiciliato nello stes- 
so Comune, diede felicemente alla luce tre figli, 
il 24 aprile corre 

Il mugnaio Sante Pigon, di Verona, cadde 
mattina del 20 corrente accidentalmente nelle 
ue dell' Adige, e vi perdette la vita. 











































ARTICOLI COMUNICATI. 


CENNO NEcROLO 
La sera del 3 aprile corrente 
psissima malattia, cessò di vi 
ob. Ciotti-Santiori di Serrav 
masta dopo brevi 
con du 

























mori 





| cui Spirito 













del suo vivere. ne adornò di 
e virtù la giornata, © nella mestizia del tra- 
m luce del più vivo fulgore, prezioso indi- 
zio della serenità dell’ indomine, che non avra mai fine. 










aiuti, che, madre amoro 


parsero sul vol 
Îa maestosa digi 
che raffei 
fiacchezza. Vis 
ancora moria. 

‘Questo achietto cenno, lontano da mi 
che tutta dilegua in faccia al sepoler 
buto di Jeale amicizia € 
lagrimato avello a signiti 
tu dell'e 
augustisaim 
e consola 




















deposto 
‘70 delle v 





‘Sola onora la vita, e ti 
aprile 1865 x 






Serravall 


—— - 

















arlo? 


noa 
ad io 
dirmi 


CORSO DEGLI EFFETTI E DEI CAMBI 
ALL'LR. PUBBLICA BORSA DI VIENSA. 
EPFETTI. dol 22 aprile. del 23 aprile 

Metalliche al 5 p.0,,.. 7335 738 
Prestito naz. el 5 p.0%. 81 10 81 05 
Prestito 1860 ...... 9605 9 — 
Azioni della Banca naz.. 778 — 778 — 
As. dell'Istit. di credito 193 40 193 80 
cauni 
Argento . .. 
Londra. ... 
Zecchini Imperi 545 
(Corsi di sera per telegrato.} 
Borsa di Parigi del 25 aprile 1864. 
Rendita 3 p.%%. . . . 6685 
Strade ferrate austriache . 416 — 
Credito mobiliare 18 — 
Borsa di Londra del Qi aprile. 
Coosolidato inglese 817 


———€cunrcoelcu 
ATTI UFFIZIALI. 


N. 6848 AVVISO (3. pubb.) 

Caduto deserto, per mancanza di aspirauti, l'esperimento 
d'asta ieri tenutosi, in relazione all'Avviso 11 febirao 1864, 
N. 1850, per la trieonale affitanza di un Jocale ierreno ad uso 
di stalla a Santa iufemia , attualmente condotto dal sig. An- | 
tonio Dettoni, si rende noto, che nel giorno 2 maggio p. v., | 
‘ad tento un scono esperimento d'asta pr l'afianza me: | 


113 25 
114 85 


113 50 
114 40 
547500 


desima , sul dato di fior, 43, e sota l' omervanza delle altre 
condizioni contenute nell' Avviso suddetto. 

Qualora andasse deserto anche tale esperimento, se ne ter 
ri un terzo nel successivo giorno 3 maggio” sotto e condi= 
zioni medesime. 

Dall LR. Inte 

Verona, 7 aprle 1866, 
LL R Consgi., Intendente, Bin. 
N. 3060 AVVISO D'ASTA (3. pubb) 

Essendo andato deserto il primo esperimento d'asta tena- | 
dosi quest'oggi, in seguito all'Avviso 18 mirzo pp, N-4056 | 
perl vendita di quit appeszamonti di ieri cm ci co | 
nica , della complessiva superficie di poriche cen. 84-92, | 
ola rendita di aust. lie 86:92, ai mappali Ni 1151, 1199, | 
4194 © 1195, situati bel Distretto di Adro i Bote 
trighe, frazione di lanaell, si rende not 

al 


enza prov. delle finanze, 


AVVISO 

Vel conferimento dellserizio di minuta vendita di tal 
chi, sale e marche da bollo, Calle Gà d'oro a S. Felice in Ve- 
uezia, affiliato per le leve alle Dispene di generi d°L R_ Prc | 
aliva in Venezia, verso pagamento in valuta austriaca, viene 
aperto col presente Avviso una pubblica concorrenza mediante | 
feta in iscritto, da prodursi prima delle ore 12 merid. del 
giorno 10 maggio p. v. 

(Ber le condizioni, veggasi la Gazeta di venerdì 22 a- 

, N. 9) 
PRI. inez prov. delle finanze, 
a, 2 aprile 1866. 
R Consigl. di Prefettura, Intendente, F. Gnassi 


AVVISO (1. pubb) 
Pel conferimento dell'esercizio di minuta. vendita di tatac- 
chi, sle e marce da bollo in Viccaza, Borgo Padova, N. 1013, 
ed ‘affiliato per le leve di sale alla Dispensa di Vicenza , di 
fabucco alla Dispensa di Vicenza , delle marche da bollo ‘alla 
Dispensa di Vicenza, verso prgamento in contante, viene aper- 
to col presente Avviso una pubblica concorrenza. meliante of- 
ferta in isritto. 
L'annuo smercio di materiale, giusta i risultati dellult 
mo anno precorso, si verificò come segue: 
Tabacco + + valore flor. 3294 
Sale quintali 178.2 1000» 865 
Marche da bollo < . ‘ ATE 
La rendita bruttà di detto eser- 
cirio importa quindi 
pl abaco n ragion dela difee 
aa fra i prezzi di leva e quelli 
minuta vendita (. . . 0... 
Pel sale in ragione. della trattenuta 
di mezz'oncia per ogni libra me- 
rica a carico dei compratori . 
Per le marche da hello, dietro la 
normale provvigione dell'4 per °/, 
dell valore 5 


100 


fior. 48:85: 


Totale fior. 553:35:— 
L'esercizio sarà deliberato a quel concorrente che offre il 
maggior patti e condizioni che si leggono per 
intero nel pubblicato Avviso a stampa , che trovasi ostensibile 
presso I. R. latendenza prov. elle finanze in Vicenza e pres» 
so le Dispense della provincia. 
ovranno essere presentate sotto suggello all 
finanza in Vicenza prima delle ore 42 me- 
» 19 maggio 1864, stilate secondo la modula 
qui appiedi in carta con bollo da 4 forino , con inclusi i do- 
cumenti preseritti dall’ Avviso stesso. 
Dall' 1. R. Intendenza prov. defte finanze, 
Vicenza, 19 aprile 1864. 
LÎ R. Consi, Intendente, Gioprt. 
Formula di «fferta 
Dichiaro io sottoscritto (nome, cognome, condizione e 
domicilio dell'offerente ) di esser. pronto ad assumere l'eserci- 
di minuta vendita di tabacchi, 
dizioni fissate. nell' Avviso 
pubblicato dall. R. Inten- 
obbligo di pagare annualmen- 
orrispttivo all'L° R. finanza, il canone di fior. 
rate mensili anticipate 
i dal suddetto Avviso. 


(al di fuori ) 
* Offerta per l'assunzione della posteria di minuta vendi 
ta di tabacchi, sale e marehe da bell 


N 2732 


AVVISO. (4, pubb) 
D' ordine 


ziale 21 marzo p. p, N. 30963 è da 
vale manutenzione della regia strada po- 
veto, dalla soglia del ponte dei Mulini in Mantoa si- 
to il selciato interno în Roverbella. 
decorrerà col 4.° gennaio 1865, e potrà es- 

sere rescisso prima della scadenza col preavviso di 6 mesi 

L'asta si terrà in questa residenza il 9 maggio p. x, alle 
ore 41 antim: Verrà aperta sul prezzo fiscale di for. 4199, 
ed in base ai predisposti capitoli tecnici, amministrativi ed & 
stampa, verso l'osservanza delle discipline recate dal Reg. 1. 
maggio 1807 e relative prescrizioni 

Le offerte dovranno garantirsi con un deposito di for. 500 
in denaro sonante od in carie di pubblico credito al corso di 
Borsa 


Resta riservata la facoltà alla stazione appaltante di pa- 
gare il prezzo di delibera in valuta d'argento od in bancono= 
te al enrso dl listino di Venezia. 


gotenza lomb-veneta. 
Dopo la delibera non si ammetteranno migliorie. 





L'L R. Commisasrio, nob. Bellati. 


ATTI GIUDIZIARIE 


noto, che venne inseritta nel 


intro di commercio volume I delle 


firmo sociali al ivo N. 
1a firma dalla Si a nemo 
attivo fratelli Marse 
la sua sede, e costituita dii 


Pietro ed Anra Marseille fu 


mad, domic.iati, 
DETTA 
CIT 
re 


sola velta nella Gassetta Uffiiale 
“Dul1 Reg Trbncale Com 


mercile Maritime, 

È Venezia, 5 aprile 1864. 
Venezia, 5 apri 1864. i Presidente, BlupzieE. 
1 Presidente, Brapewn 

Roggio Dir. 
N 6615. Unica subb. 
EDITTO. 


LI. R_Tribunale Commer- 
cho Maritimo di Veoezia riodo 


N. 654, 
EDITTO. 


SAZZETTINO MERCANTILE. 


—_—_— 


Venezia 28 aprile. — È arrivato: da Na 
gap ingl. British Queen, cap Harrison, vuoto a 
Sarfatti; © da Susa il nap. Raffaello, capit. Albi 
zio, con olii per De Piccoli; da Newcastle il brig 
ingi. Mund, cap. Hadgson, con carbone per Lebre: 
tom, e varie barche dalla Dalmazia 

Alcune trattative vi ebbero con Trieste, degli oli 
di Susa pronti ed in as di 8 W 
ra in qualità nuova di " sappia 
sero conclusione. Vendevansi ruccheri pesti 

21.4 A Padova furono, saluto, molto 

frumentovi., In Adria ancora, si pa- 
da lire 17:50 fino a | 21 (50% 
voi pignlett, da lire 18 a L 15:50, in pre 
tesa di lire 16, A ile granaglie 
do il fino. F 

segna le ordinarie o- 
che non costituiseno, nè lau 
mento, nà il loro ribasso; gli zuccheri piuttosto au- 
ati; ribasso in voce dei ca. Ceylan colorati. 
nelle granaglie. Il Consolidato. senza 

ta, 

Le valute d'oro liano ribassato per mancanza di 
argento; le Banconote rimasero più offerte ad 88, 
le pronte; mentre per consegna fin corrente, si ce: 
devano, da 87% a %, è farono inconcludenti gli 
affari dei presti, quantunque i telegrafo di ieri, se- | 
gas, in tutto, lieve ribasso. }Da-qualche di trova: 
si offerta a 68, per consegna entro l'anno, la ren= 
dita ital, con pochissima accoglienza e disposizione 
a ribasso. Il nuovo prestito, a Vienna , segnasi a 

O, di sera; ieri, miglioramento.’ (A. S, 
e 
BORSA DI VENEZIA 
del giorno 23 aprile. 
( Listino compilato dui pubblici agunti & cambio.) 
Ù. Corso 
Cambi Fisso 


Sad ser 


È 
Prestito 1856 





Amburgo . 3 m.d per 100 marche 4 


OSSERVA 


avente qui 


Reggio Dir. 
Unica pubb. 


ciale Marittimo di Venezia rende 


Coloro che volessero aspirare alla delibera con offerte serit- 


| gistro di commercio volume 1 dell 
Arme singole al progressivo N 348, 
ia firma di Giuseppa Fabio, ne 
pa legname, qui domici- 


n G 

pel sele casi 
“Duri 

Re mercio Mar 


6 
col 


Ao 


‘RIETI 








» 100£4°08 5 
» 400tireitai 7 
» 100Lv.un d 
» 100limital 7 
» 100talleri - 

6 

4 


s5_ 
pis 
“35 10 
" 39 60 


HI 
Ba 
» 100£v.un 
3 RS 
i ga 
+ 100lireitai 
* 1000 res. 
è 400 reudi 
1 100 frasi 
Li 


Azioni dello Stah. mere. 
Arion: della sata fer 
Seite, 5 


corriepondento 1 {+4 


speculazione si. mostrò 
tenne da 5a 5%, 


Had te pi cl 
| dh quale a Livepei 
| La settimana 


nelle avene, le maggio 
ste a Venezia. Poco si 
gli arri 


Da 20 car. di vee 
48 06 chio conio imp. — 34 
AM 


Mercato di 
417 Corso presso le L.A Coe | _ Merato di Lacnasi 


GRANI 


Frumento 
Frumentone 
Riso nostrano. 
Corso presso gl LA Uficù 


poule grafie | ga, a 


Arena; 
agiuoli in 
Miglio. . 
Oro . .... 
Seme di lino. 
» di ravize 
* di ricino. 


1 prezzi a va 


PPETTI PunBiii = FS 
i da 83354 — 


ZIONI METEOROLOGICHE 


fatte nell'Osservatorio del Semunario patriarcale di Venezia all'altezza di metri 20.24 sopra il livello del mare. — Il 23 


L'approvazione della delibera è riservata all’. R. Luo- | 


Corso metin dele Banconote» 


—_ —_ 


Trieste 22 aprile. — Le operazioni nella setti 
mana, furono minori di quelle della precedent, © la 


Per ‘o, tanto per Trieste che 
Vieana. Accordavansi facilitazioni negli zuccheri, ma 


gravaria fu di saia 127,000; i fru- 
menti ancor. più sostenuti dei frumentoni, ed anche 


fusero disposizione di ribasso. Delle frut- 
ta, buone vendite degli agrumi; fermezza nelle man 
dorle, e si operava nelle uve passe, passolina, uva 
rossa sultanina. Vendite si son fatte di vallonea 
da fior. 7 a fior. 9, e nei metalli ben anco. 


—_——_ 


7I6— 
si4— 


te e suggellat, dovraono attenersi fedelmente ale modalità 
scritte dalla Cicolire Luogoteneszale lombarda 2 giugno 1858, 
N° 47458-2225 insertta nel Bullitioo L., parte Il, pag. 31 

La canzione dell'offerta segreta, dovrà essere data sepa- 
ratamente dla Ma se orario d'Ufkcio 

Nella registratura ai durante l'o , 
so00 ostensibli tipo la dsrizioe dell sro, gli obli 
gdi di manutenzione, i capitoli amministrativi parziali e quelli 
generali 2 stampa, non che il ristretto di perizia. | 

S fa avvertenza, che è escluso l'onere della fornitura del 
vestiario agli, stradini 

Dall’ R. Delegazione prov, 

Mantova, 48 aprile 1868 
L'L R. Delegato prov., bar 


Si porta a pubblica notizia, che il dott. 
Fantoni del fu Vincenzo , notaio di Chioggia , 
ottenuta la chiesta traslogazione nell' eguale 
Venezia, mediante dispaccio 3 dicembre 1863, 
dell’ eccelso L R. Ministero della giustizia 
con Decreto $ dicembre stesso. N. 22109, dell'eccelto 
I. R. Tribunale d'appello Jombardo-veneto, ed avendo 
pure prestata regolare cauzione nei rapporti della sua | 
nuova residenza, per la somma di fior. 4022:98, non | 
che adempiuto a' quant'altro gl’incombeva. ora è am- 
messo all'esercizio del Notariato in Venezia. 

Dall' I. R. Camera di disciplina notarile, 
16 aprile 1864, 

it consigliere imperiale Presidente, 


Venez: 





ire esser più colà 


‘00 porrant 
sai cui è d'uo- 


Irodotte con tal sola gi 
po che le medesime, come zi 
cao. bevande fermentate , di 
quella volta, sieno int 
porto colla sal voce stabilita | 
da quella Tariffa di Î 

Tanto valga per norma e direzione dei signori | 
commercianti ditori. 


LA DIREZIONE DELL' ESERCIZI Î 


378 
SOCIETA" DI NAVIGAZIONE A_VAPORE 
DEL LUOfD atsratni 
11 sottofirmato Consiglio di amministrazione si pre- 
gia d'invitare i signori Azionisti. a Voler, intervenire 
| Personalmente 0 mediante procura da rilasciarsi ad | 
| altro socio, al geuerale che, a tenore del | 
$ 11 degli Stat tenuto il di 31’ maggio p. 
re 6 pom., nel locale della Socie 
li retti di pertrattazione sar. 
Presenta-ione rendiconto del (ventesimo- | 
soci e comunicazione sull'attua= | 





di un direttore, avendo fl sig. Carlo 
Rittmeyer, compiuto il periodo di sua gestione : 
3.° lezione dei tre revisori. a tenore del $ 2i 


ima estrazione della serie delle Obbliga- | 
prestito 1.° maggio 1852, di tre milioni, che 
dev'essere ripagata al 3 dicembre 1861. 
NB. Il rendiconto potrà essere ispezionato da ogni 





inserista une | N 6445. 


tia Uffizile IDITTO. 
LL R. Tribunale Cormer- 
ciale Marittimo di Venezia reode | Vanesia, 5 
toto, rho venne inseritta nel Re- Di Presi 
giaro di commercio mbe 1 
delle foma singole al pregressivo 
N. 343, la firma di Sara lesu va, 
sarta e commissionata di qui 
NI presente a'inserisea una 
sola vola nella Gazzetta Uffziale 
di 


fi Lun 
fa L' Miani 
Dali R 


al progress vo N 3-4 
di Corto Fraschini, arma: 
tore, qui domiciate. 
NI presente s'inserisce 








Verona, urico pro: 
sretorio e firmatario Laigi Miri 


Vorora, 6 a) 
i cav. Presidente, Fontana. 


azionista già quattordici giorni prima , presso îl Con- 


glio d' amministrazione. 
SET testo, 20 aprile 1868. 


Dal Consiglio d' amministrazione 


della Società di navigazione a vapore del Lloyd austr. 


E. FicuuoFe. 
È MAcENataA co 
1 Direttori $ Fio cav. Di Mo o 
Canto RirrmeveR. 
| CM. ScmopeR. 
Il Segretario generale, 
A. cav. de Toppo. 
N 8,10 degli Statuti determina : 


Chi vuole esercitare il suo diritto. di voto, sia 
iatiicare fl rcale possesso. delle Azioni dn 
Etta suo nome. mediante fl deposito delle 


personalimente | sia mediante procur: 


medesime presso la Societa a 
#0 quelle persone o ind 
siglio di amministrazione. e ciò almeno otto 
giorni prima de 


desimo. È 

Le Azioni inseritte a nome, verranno quindi rice- 

vute verso confesso nel locale della Società in Trieste, 

€ presso il sig. S. M. di Rothschild in Vienna, a tutto 
il 18 maggio p. v. 


350 
La Presidenza della Società filarmonica di Fiesso 
di Polesine ricerca un maestro per banda, per un 
triennio, Jo ‘stipendio del quale viene fissato in fiorini 
annui 500, da pagarsi mensilmente. 
Chi vi aspirasse insinui il suo concorso a tulto 
il 10 maggio p. v.. alla Presienza medesima. 
Fiesso di Polesine, 18 aprile 1861, 
Bovo. 
ta presidenza $ È B. CoLooxrs 
EL eeNO MiclioniNi. 
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Revoca di mandato. 


rilasciato al signor 
labi, e al suo sostituto Giia- 
iacinto di S, Cip Comune 


giorno 
avvocato Fran 


| 5 
| di Roncade, Provincia di Treviso, per cui si ritiene da 


oggi in seguito come nullo, e di niun effetto il man- 
dato medesimo. 
Venezia, 22 aprile 1865 
Fruscesco Mancassa 
fu Vincenzo. 


DEPOSITO MEDICINALI 


signori Savory e Moore, chimici della Regina 
mira . alla Farmacia in Campo S. Luca, in Ditta 
Filippo Ongarato € C., N. $ > 
Delle famose Polveri di Seidlita, in bottiglia con 
misura e cucchiaio, ed anche iu iscatole. 
Del Citrato di Magnesia granulore effervescente. 
» Citrato di Chinina, di ferro ece., ecc. 
Dell'Ergotina di Rye granulare. dell'Acqua mine- 
rale di Vichy ridotta a sale granulare effertescente , 
contenente i più eficaci ed essenziali principii della 
sorge è della Bevanda di Zenzero ed Acqua 


di Soi 

Del migliore Olio di MERLUZZO, depurato e pi 

parato secondo la Farmacopea inglese, dai suddetti 
Signori, Savory e Moone 

143 New Bond Street, Londra. 





2: 
..R-T'iburale Prov, | det. 
Verona, 9 sprile 1866. 


Ul cav. Presiterta, Fowrana 


x 5874. Unica palò 
AVVISO. 

Nel Registro di commercio 
per ie firme eiegole, la oggi in- 
serittà la Dita coguente : Gae 
taro Acrogna fu Bia, avente Sti- 
Bimestre 
co proprietario 4 8 
Adio;na fa Elia di qui 

Dar. R. Triburalo Prov, 

Varora, 6 aprile 1864. 
Hi cav. Presidento, Fontana 


aprile 1864. 
2 Buena. 


i, che Arma Luigi 


Tribunale Prov, 
4864. 











ceneni 

== Frumento da pistore 

trasi 

peraro » — — 

prua e — — 
= 

40 

4244 p. 100 tue d'asgus 

|--NB- — Per meggio padovano 

d'oro al coro È patta” 


riservata. Lo sconto si cop- 


Poco si 
, non si 


operato nei coloni, 


00, le pretese. 

Arrivati de Padova i signori. 
poss. er, da Danieli — Nowci 
ori vendite per consegna, © por ordon Bathunt 3., all'Eur 
è transatto negli ol, dei quali 


gian, alla Vittoria 
io, poss, al Vapore 
Jsnowe Edmondo, pose 


;0 del 29 aprile. 1864. 
frane. , 
toria, ambi posa. ingl. — De Ro, 


Leone , poss. belgio, al S. Marco. 
Bomadale R. Eario de ani 


in Gor. e soldi per sacco. 


@ 26 aprile 1866. 





] | rinwonetRO AÉavaUA 
| BAROMETRO | “esterno al Nord 


24 aprile - 6a. 
2 
10p. 


'ozoxomerno | del 2 
i [ea dea 
Gan 
6 pom 6 Iaiega 
del 


ani 7 
6 pom 7 [Ft dela 





Dalle 6 a. del 23 aprile. 


6 |Fam:— 


T Nico 
: Temp. mas 13-,0 
o 6,0 


quin. 
una: giorni 47. 


del Di aprile. 
Temp. mass. 
» nio 
Vama: giorni 48. 





| Fase: — 


Mercato di ESTE, del giorno 23 aprile 1564. 
—_____ 


— Padivic Tomislay, 
dice in Croazia, alla Luna. — Hernfeld pes 
— Da Brescia : Fè co. Giu- 
Da Bologna 
da Danieli, 
Roberto, alla Vittoria, = Maensb Guzl'elmo, alla Vit: 


= Guidou Giolio, da Dani 
Danieli, 


— Bioet Luigi, negoz. franc, 
Arturo, prope. fran, alla Luna. — daraczo 


va: Elert Shrubb, possi. ingl, all Europ. 
Ferrara : Doutt James, possi ingl, alla 


—— Drasaire Casado dottor Narciso, 
2 | Be poll dot 
adin Da Milano 
Moccia | fngi, alla Vil ilieper Gustavo, pose 

bereld.al’ Europa. — Add 
ingl, da Daniel -— Holy T. 
da Danieli. — De Balow Augusto, poss. i 
rin, alla Belle-Vue. — Hoîre Federico, po 
alla Bell-Vue. — Crouillet Paolo use. di 
alla Belle-Vue. — Da Liverpool: Adsir 
lr maggiore ine, alla Vittoria 

wy, all'Euro. |" Partiti per Veron 
opa 


alla Vit 
, alla Vittoria , ambi 
Chowne IL. James, 


poss. svedese. 
Per Milano: Saladin Augusto, poss. di Gin 
Bujeon Alfredo, poss. frane. 


, conte, 


rio, POSE | 1 23 epr Arrivati. . 


Thierry De 


"Allen | 196 


pa : De Dorlodot 
— Da Milano 


RAPOEM'ONE DEL SB. sacRANIeTO 
11 26 e 27 in S. Futachia, 


TAAPASSATI DI venezia 


Nel giorno 49 aprile. — Coccon Ai 

seppe, di anni 73, orefce. — Bontto Elia, 
cenzo, di anni 3, mesi 6. Ian Nicola, 
«o, di 76; pensionato civile. — Funes Caterì 


Hi Maria, di Fortunato, di eni 1, mesi 4 


Antonio, dj anni 


79, cucitrice. — Totale N. 10. 

ad gi — Bera Giuseppi 
33, ente 

Izavara, di Pietro, 





cieta a Trieste, 0 pres L 


ongresso generale. Je quali 
Azioni verranno restituite dopo tenuto Îl ine- 


bardo-Veveta, di «agione di Aud 


agaseo i mlizina ‘venier posò 


rita dagl'insinutisi creditori, 1n- 


i, - Londés Alfonso, da 
— De Breuil Alfredo, da Danieli, - Manhei- | fa F 
mer Davide , di Danieli, tutti sei possid. frane. = 
Hasenciever Roberto , negor. pruss., ala Luna. — 
Griff Leopoldo, dott'in medic., vienn., alla Luna 
alla Luna. — Paret 


roslavo, propr. di Posen, alla Luna. — a Pado= 


Da Bologna : Golî Giorgio , poss. ingl. all’ Europa 


pn pe IT] 
NOVIMNPO DELLA SYPADA FEMRATA. 


———————= 


rit. Prospero, di Luigi. di 26, sarta — Giacomae: 


s di anni 7, mesi. 6 
di 59, cantante. — 
iacomo, di 60, bottaio. — 


SI AVVISA” 


dell'Acqua Solforox, 
x pelato corrente. covo ati 
naro 
dovranno” rivolgo 
eralo , cOme sopra, © sarà conservati 
prezzo degli anni passati. il 


oLu 
della fabbrica nazionale 


DI vaLDAGNO. 
Stabilimento di Valdagno per la decom 
zione, distillazione e disinfettazione degli Oi CTD» 
appartencuti alla ragion s 


RADICE PIANTANIDA E com 


di Verona, è vicino al suo completamento, e n 
simo mese di maggio, saranno posti i 
suoi prolotti col mezzo delle Ditte 


Sig. G. P. fratelli SIMEONI di Verony 
» PIANTANIDA e CASOLO di Mi]ino, 


Tnoto per la perfezione degli apparati meccani 
con sistema nuovo e privilegiato, quanto per 
lente qualità degli schisti che costitui 
prima. si ha tutto îl fondi 
Olii € l'Essenza che verra 
i bisogni della consumazione, saranno di qualta pe 
fetta, è tali da non lasciar temere la concorn 
consimili prodotti fabbricati fuori d'Italia, 
dal lato della modicità dei prezzi 

Verona, 25 aprile 1864. 


E; 


AI 9 giugno 4864 


AVRA LUOGO L'ESTRAZIONE 


di argenteria ed effelti, 
‘n viglietto costa soli 50 soldi. 


dotazione di questa Lotteria è formata da 
del valore di fior. 20,000, 


formata dell''addobbo ele 
insistente in Iobitie st) tela 
ad olio del più distinti artisti, di 
tavoli, ndelabri, ec ud 
# dotata di ue mago 
fica Holeile da siguora, tuta de must, 
La terza vinelta è formata di 
tiero da tavola di porcellana per 12 pe 
vii questa ltter NE 
i sequista elmeguo. 
de 5 chi acquista dieci 
gratia n 


inte di 
ultimo 
molto 


rai 
etti no 

Aglietti riceve nu 
la d’argento, cioè una 


Aquisa venticinque viglietti riceve 


Di da ta 

na forchetta ed un coltello. 
i 0 presso 
EDOARDO LEIS 
S. Marco, ai Leoni, N. 303, 


eseguiscono 








corchè loro competease nn diro 
di proprietà o di pegno sopra us 
dene compreso nella massa. 

Si eccitono inoltre i creditori 
che nel presccennate termine si 
saranno insiouati, a compari 
Giorno 3 ageno 1864 ilo on 
10 antimer.. dimeti 
uoalo ela” Camera di Comu: 
gione 21, per passare all'elezione 
di un amministratore stabile, © 
conferma dell'interivalmente nomi 
nato, e alla scelta della delogazi 
dei ereditori è versare sul ber 
Aci lega", col avvertenza che 

ranno per conse 
uralità dei 


fa Marco arsentivre. 
Nato cell'+x Conv 


re petizione da predur- 
Tribunale in con rovio 


21 concorso, în 





di 24, civle — De Litora Teresa, 


marit, Pigozso 
anceseo, di 24, pove fan) 


lippivi Maria, nub, 
ia — Fiv Ros, nie 
ile. — Brocchi Giuseppe, di 
4. — Griadi tu 
ventani Marco , fu 
Miunte Giusep= 


wski Ja israelita. facchino, — 


pes fu Pasquale, di 47, fologname. — Miseti Male 
= Petrarchi Angela, ved. Minotto, fu Alvise, di 84 
quelrice. — Pichi baronessa Sola, ved. Calors fo 
Ferdinando | di 66, pensionata. — Pedrali Latta, 
ped. Lucatllo, fu Giuseppe, di 88, civile = fasi 
Maria Antonia | marit. Simonato ; fu Peli di d0° 
Serao Robert Gui, del conte Giovani, di 
anni 4, mesi 8. — Tamburiin Matteo, fa Gage 
di 58, Taechina. — Totale Ne too e” "0 Giargio, 


— Da 
Ville, 
ittoria, — 
i possi 
cdi FI 


SPETTACOLI. - Martedì 26 apnle, 


signori: De Chamborant 
Alberto, poss. fran. — Per Trieste: Schiern Figil 
Vey har. Paolo, possid. mag. — 


TRATRO GALLO A BAN BENEDPTTO. — Drammatica 
fompagnia talia, ditta da Luigi Robott 
‘uoco al convento”! Con farsa. = e 
Fusco sa. — Alle ore $ 

TRATRO MALIBNAN, — Comica Drammatica Compa- 
nia Goldoniana. — Gli animali parlonti. (e: 
Plica.) — Alle ore 6. PET 


ine confermata. Ono. 
ni, Gurle” de gionali 
simentite. L'Inghilterra e ta Pratico, Dip 
della Nord. Ai, Ze, — Impero ai conico 
Statuti approcati: Voce, 1 Duca di Msi: 
dono d onore. L'Imperatore del Meet: 
Stato Pontiicio; partenza da ona sti 17 
N, messicane — Regno di Sarde; 5 
nato e Camera. 1 Re Galantuomo tiro 
della Gazzetta di Milano € della Persecerarto 
Domanda della Monarchia taliana retata: 
ti. Nuoro sequestro” d'armi. n De It 
sunto de' fogli di Napoli, scono i cei 
di Roma. —2 impero Oltomano ; muore CIcile 
mutare; notice di Creata, == Rega i 
ecia ; Assemblea mazionale } (0 divora 
di Corfu. — loghblerta prato te Ce 
mere e la Conferenza. PUtiCOlUri del'iogio 
fa Giu. | 00 di Garibalii a Londra. panta gior 
di Vine | "ata e ambedue le Camere del 19 fr 
ito Ambasciata giapponese a Parigi 
ina ta | cheîto proibito. Comunituzione de comit Ba 
siani, Corpo legislativo. Notizie dell tion 
— Germania; fatti della guerra o Ari: 
isico, del Brasile è di Monica 

ie Recentiscime 


Gio. Batt., fu Gio. Batt., 


—_ —— 


e I i 
Co i 


, , dà 
Angelo, fu Giuseppe, di 69, ven: | 
Fraceco, 


DI 





PA 


SMI 
47 aprile a. d 
di permettere 
seppe Lang, 
ritogli Ordin 


L'Istitu 
20 e 21 ap 
4. Della 
del m. e. co. 


rotazione dei] 
rozza. 

4. Inforn 
si stanno atl 
migliore. col 
nel veneto 


infestano gli 
gelso afflitlo 
7. Studiif 


che e farle 
oculare, de 
Dopo la 


dell uomo. 
non ne sia © 
sto argoment] 
scienze natul 
dette prepari 
l'Istituto i 
sono aperte 
degli oggetti 
nei giorni 1: 
praccenn 


degli Atti 
ti materie 
secondo ui 
rale da Pa 
to della Flor 
cardo. — Con 
scolpiti del 
dol $. e, Giu 
Epilogo medi 
e. dott. Berti 
le sopra u 
dott. Namios. 


Leggesi A 
23 aprile coi 
è Tro 
zione seguentd 
« ra, nell ultif 
« tao del 481 
Monarchia d 
« dalla Pruss 
« la Conferal 
«gi il Porlal 
+ trattato nu 
+ tutte le Po| 
« bligate a r 
letto più atte 
Bismarck 
Prussia ripui 
ma solament 
avesse letto | 
Palmerston 
nobile lord' 4 
che quel gio 
e le transazid 
il Governo ii 
ei mant 
in opposizioni 
disconfessato 
tere che il 
del 1851-52, 
quali è impo 
re il medesil 
diplomatica ? 
riconosce il 1] 
legittimo dell 


g 
fe a quel tra 
per lo contri 
colari, e 


vegni 
no a 


fatto, di ele 
« Tal è, 

Palmerston, i 

corsi rep 


la questione 
zione element 


addobbo ele. 

o dti rota, 

tinti artisti, di 
er. 


coltello. 
presso 


Verrà affisso 
sà inserito. nei 


ante Giusep= 
Miseti Mad 
di 76, civile. 
did 

oz , fu 
[Podrati Lara, 
Rossi 

di do, 

vanni, di 

o, fu Giorgio, 


aprile, 


Drammatica 
i Roborti, 
Alle ore 8 


a Compa. 
arlanti. (Ie: 


la, Ono» 
de' giornali 
a 5 articolo 


derna; n 
. Carte 
rseverana 
| Armamene 
ue Sicilie ; 
il Giornale 
‘a carica 
Regno di 
tti divern. 
lito, Le Ca- 


INSERZIONI. Nella Gi 
i jazze: 


ANNO 1864. -— N. 94. 


secondo Îi vigente eontra:to: e, per quesi 


Jinee si conino per deciue. 


Le inserzioni si ricevi 


non si restituiscono ; si abbrueiano. — La lettere di 


N unt. 10, ala Unea; per gi i : 


sono a Venezia solo ‘zl nostro Uffizio ; @ si 


apart, Gem i arme Pe 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella «Parte uffiziale. ) 


PARTE UFFIZIALE. 


S. M.I.R. A., con Sovrana Risoluzione del 
17 aprile a. c., si è graziosissimamente degnata 

di permettere all’'L R. tenente di vascello, 

seppe Laug, di poter accettare e portare il confe- 
Logli Ordine del Megidiè di IV classe. 


rn 
Venezia 27 aprile. 
1 RL ISTITUTO VENETO DI SCIENZE LETTEN 

L'Istituto tenne le sue adunanze ne' giori 
20 e 21 aprile. Furono letti i seguenti lavor 

4. Della scienza politica in Italia; Y 
del m. e. co, Cavalli. 

2. Aggiunta alla Nota sulla misura delle 
zioni elettriche del presidente m. e. prof. Bell 
vitis. 

8. Di alcune proprietà relative agli assi 
rotazione dei sistemi rigidi, del m. e. prof. Tu- 
razza. 


| che stannosi per apri 
| d'imbrogliar 
| e cadranno 
| ne' più stra 


schio 
rirla, 


i porranno al 

a questione, in luogo di ch 

come il giornale, di cui pa 
dagli. » 


Documenti diplomatici. 
Il Gabinetto di Berlino spediva, il 29 mar- 
20, alle Corti germaniche il seguente dispaccio 
circolare, relativo alla Conferenza : 
« Berlino 29 
E. so che il Governo bri 
apro da molto tempo 
che i mezzi di risolvere 
nazionali danesi fossero 
renza delle Potenze più immediatamente 
gate, Esso ha fatto una proposta 
riunione di una C 
Re, colla Nota dell’ ambasciatore d' Ing 
ra del 23 febbraio, di cu 
e alla quale ho risposto ne 
pure qui acchiusi, diretti a sir Andrea 
imbasciatore del Re a Londra 
$ dello stesso mese. Ul le prati 
Ja, ricevè una risposta conforme. 


arzo 1868, 


lateres- 





4. Informazione sulle pratiche attivate e che 
si stanno attivando a cura del d'Erco pel 
migliore coltivamento delle ostriche e de’ miti 
nel veneto estuario, del m. e. dott. Nardo. 

%. Lettura Il e HI sul Fitocopo del Boecac- 
cio, del 5, e. Padre Sorio. 

Conforme l'art. 8 del regol. int. 

6. Annolazioni sui corpuscoli oscill 
infestano gli umori-ed i tessuti del bombice del 
gelso afflitto dall'atrofia, del prof. Vlacovich; 

7. Studii che conducono alla possibilità del- 
la guarigione delle cataratto incipienti, immatu- 
re dei giovani, col ridurle a cataratte traumati- 
che e farle assorbire a mezzo della paracentesi 
oculare, del dott. Mattioli. 

Dopo la 18. e 6». leltura, ebbero luogo al- 
cune discussioni. 

Il secretario dott. Namias partecipò l'a 
quisto di alcune preparazioni microscopiche della 
Trichina spiralis, e dette alcune notizie sopra la 
malattia originata da questo entozoo, col suo i 
trodursi e straordinario moltiglicarsi, nei muscoli 
dell'uomo. Quantunque fortunatamente |’ Italia 
non ne sia colpita, pure, per l'interesse che que- 


sono aperti 

degli oggetti naturali e tecnologici, 

nei giorni 45 e 30 di ogni mese; e in essi le so- 
praccennate osservazioni microscopiche sì faran- 
fo daile ore due alle tre pomeridiane. 

Vegne inoltre distribuita la quinta dispensa 
degli Atti dell'Istituto, che peg ren le segue! 
ti materie : Contiuuazione dei ditteri distribuiti 
secondo un nuovo metodo di elassificazione natu- 
rale da Paolo Lioy. — Continuazione del prospet- 
to della Flora Trevigiana di Pietro Andrea Sne- 
cardo. — Continuazione del catalogo dei marmi 
scolpiti del Museo archeologico della Marciana 
dol s. e. Giuseppe Valentinelli, con 11 tavole. — 
Fpilogo medico e meteorologico del 1862, dei m. 
e. dolt. Berti e Namias. — Comunicazione verba- 
le sopra un caso di grave itterizia, del m. e. seg. 


Leggesi nel Journal des Débats, in data de 
23 aprile corrente: 

« Troviamo in un giornale della sera l'osserva- 
zione seguente : « Mentre il sig. di Bismarck 
« ra, nell'ultima sua circolare ( 
« tato del 1852, il quale assicura 
« Monarchia danese, non potrebbe essere ac 
« dalla Prussia come base delle deliberazioni del- 
+ la Conferenza, lord Palmerston afferma, dinon- 
«zi il Purlamento inglese, che quel medesimo 
« trattato non può essere ‘disconfessato, perchè 
« tutte le Potenze, che il sottoscrissero, sono ob- 


« La proposta del governo britannico noa | 

incontrò la stessa adesione a Copenaghen. Colà | 

lato tempo a rillettere, e beuchè le due 
Potenze tedesche fossero state perfettamente in 

are in tal caso la prop 
niglese © 
ina nuova pruova del 

loro amor della pace, dichiarando, nel loro di- 
spaccio identico del 7 marzo, che è stato comu- 
nicato a V. E., ch'esse eran sempre dispo 
tre pur estenderebbero le loro operazioni militari 
nell' Jutland, a partecipare alla Conferenza e ad 
acconsentire ad un armistizio, raccomandato dal- 
V'Inghiiterra. 

« Solo la scorsa seltimana 
San Giacomo s'è trovato in g 
re che la Danimarca s'era decisa ad ac 
invito, giunto parimenti alla fine di febbraio a Co- 
penaghen, e che, supponendo esser la Prussia e l' 
Austria ferme nella loro accettazione anteriore. e | 
non esservi più bisogno per essed'invito particoiare, | 
erano per essere dirviti gl'inviti agli altri sotto. 
serittori del trattato di Londra e alla Confedera- 
zione germanica. 

* Quest’ invito è stato fatto colle due Note, 
di cui è qui acchiusa copia, del ministro della 
Gran Brettagna a Francoforte al rappresentante 
austriaco, presidente della Dieta, in data del 26 
marzo; esso è stato presentato alla Dieta nella 
sua tornata del 26 marzo, e rimandato ai Comi- 
{ati riuniti. 

« V. È. vedrà da questi documenti che il 
Gabinelto di Copenaghen aveva desiderato che le | 
transazioni del 1854-12, prese nel loro complesso, 
fossero determinate anticipatamente cme base | 
delle deliberazioni della Conferenza, ma che in 
Inghilterra s'era riconosciuta l'impossibilità che 
la Conferenza si adunasse su questa base, 0 che 
ne facesse neppure punto di partenza delle sue 
deliberazioni. Lord Russell propone in conse- 
guenza come sola base e punto di partenza del- 
la Conferenza lo scopo espresso di trovare ì mez- 
zi atti al ristabilimento di una pace durevole. 

* Ciò è conforme pienamente all’ i 
mitivo del 23 febbraio: e noi possiamo 
tere che neppure la Danimarca farà obbiezioni iu 

posito, tanto più che il Governo britannico c 
fa fatto espressamente osservare che il Gabi 
di Copenaghen era pronto, se quelle transa 
sembravano insufficienti, a diseutere eziandio al- 
tre proposte. 

«Il Governo britannico, lasciando cadere la 
base proposta dalla 
tamente la siti j 
più formali 
proposta della Danimarca, nè come base, nè 
me punto di partenza d'una Conferenza, senza 
metterci in contraddizione con noi stessi. 





* bligate a rispettarlo. » Se quel giornale avesse 
letto più attentamente io del signor di 
Bismarck , egli avrebbe veduto che ciò, che la 
Prussia ripudia, non è già il trattato del 1852, 
ma solamente le transazioni del 1831-3 
avesse letto più attentamente il discorso di lord 
Palmerston, avrebbe potuto vedere altresì che il 
nobile lord' si studiò appunto di distinguere ciò 
che quel giornale confonde, il trattato del 1852 
e le transazioni del 18; donde segue che 
il Governo inglese può benissimo dichiarare ch” 
ei manterrà il trattato del 1852, senza mettersi 
in opposizione colla Prussia, che non l' ha punto 
disconfessato finora. Quante volte bisognerà ripe- 
tere che il trattato del 1852, e le iransazioni 
del 1851-52, sono ai 
quali è impossibile, in diritto com 
re il medesimo valore e la medesima ‘autorita 
diplomatica ? II trattato dell’ 8 maggio 1852, che 
riconosce il Re Cristiano come il solo Sovrano 
legittimo della Danimarca e de' Ducati, fa parte 
diritto pubblico europeo; egli è obbligatorio 
esentate 


vegni le due grandi Potenze tedesche 5° 

no a dichiarare caduchi, sosterfendo , a ragione 

od a torto, ch'elle sono sciolte da’ loro obblighi, 

vel rifiuto persistente, che la Danimarca avrebbe 
fatto, ai e'empiere i suoi. 

"è Tal è, come la perfettamente spiegato lord 

solo punto, 5" quale potra appie- 


nte la discussione ne!!a Coufereo- 


cutsi regolarm n: 


za. Fiochè certi giornali, i quali si occupano 
la questione danese, non faranno questa dist 
zione elementare, è evidente che non compren- 
deranno, nè potranno spiegarsi le deliberazioni, 


« Infatti, noi, fia dal principio delle misure 
-atamente durante il corso delle 
fatta la dichiarazione, cono- 
pnsideravamo ormai 
quelle transazioni come caduche, e che, dopo i 
sacrifizii, che c' impone la resistenza della Dan 
marca, non potev 


{ lire, e le guarentigie, € 
a Confe- (©, 


ci troviamo noi e l' Austria. È vero 
| preso parte sinora alle misure, 


‘he essa non ha 
date sul diritto 


jamo, | internazionale prese dalle due Potenze riguardo allo | v 


leswig; ma gia l'applicazione della sua compe 
tenza federale nell' Holstein ha imposto ad essa sa- 
erifizii, ed essa può trovarsi ad ogui momento nel 
aso di far valere eziandio i sui diritti interna» 
zionali per mezzo della forza. É dunque anche 
del suo interesse d'allontanare i pericoli, che sor- 
gerebbero sempre da capo dalla durata della 
presente situazione; ed è pur anco del suo int 

resse che le nuove relazioni, che si tratta di stab 

i dovrà ad esse dare, 
sanzione internazionale, come la 

i propone. 

za specialmente federale, co 

lente il paese federale dell'Ibvisteia. non_ sa 
prebbe riseutirne danno, ed è al contrario rise 

ta ia ogni la Confederazione 
tempi che i suoi diritti sul- 
lo Schleswig sono di natura internazionale, e non 
possono sottrarsi a giuris.lizione internazionale. 
Î mo persilasi che i nostri confede- 
rali tedeschi saranno convinti della necessita di 
partecipare alle ideate negoziazioni, e @0n pos- 
siamo vedere alcun motivo, pel quale la Dieta a 
vesse a rifiutare la sua cooperazione a deliberazio- 
ni, che tendono allo scopo espresso dalla Potenza 
nte. 

« Neppure la circostanza che la Confederazio- 
ne non ha preso parte al trattato di Londra del 
1852, mentre gli altri membri della Conferen- 
za appartengono ai soserittori originarii di quel 
trattato, non potrà formare ut impedimento 
dal lato della Confederazione , perche l' iuvito 
noa fa menzione di quel trattato, e perchè da 
una deliberazione della Confederazione, insieme 
colle Potenze, che l'hanno sottoscritto, non si po- 
tra trarre alcuna conseguenza pel riconoscimento 
di quell’ atto. 

* Il ristabilimento della pace, gli accordi pro- 
prii a prevenire nuove complicazioni, ad evitare 
muovi sacrilizii, finalmente a fondare uno stato 
di cose, che garantisca pienamente ed assicuri per 
l'avvenire tutti i diritti e gl' interessi dell’ Alema- 
gua e dei Ducati, sORO questi scopi , a° quali 0- 
gui Potenza, e prima di tutte ia Confederazione 
germanica, dee riconoscere come un dovere di 


ottengi 


od almeno sopra infori 

« Quanto a quelle eriscono ai prov- 

presi realmente dai nostri Commissari 
esse sono una nuova prova della strana pre 

lel Governo danese, il quale sembra cre- 
dere che l'occupazione dello Schleswiz, per pi 
delle Polenze alleate, non avesse altro fine ch 
continuazione del Sistema di oppressione, che 
troppo lungamente era durato nel Ducato. 
tutti i Distretti stati assoggettati a tale oppres- 
sione, le truppe alleate furono accolte con entu- 
siasmo dalla popolazione, e i Commissari non 

ltro compito che di por fine agli abusi, a 

era in preda il paese, e restituire questo n 
diritti, il cui ristabilimento fu il solo fine del- 
l'occupazione. 

« Egli è evidente che, per colorire questo di- 

non potevano impiegare coloro, che 
insino allora erano stati strumenti dell’ oppressio- 
ne e non avevano altra missione che soffocare 
con ogai mezzo possibile i sentimenti nazionali 
e l'amore del diritto nel cuore delle popola 
germaniche. La Scuola e la. Chiesa specialmente 
erano nelle mani d' uomini, in parte estranei al 
Ducato, mancanti delle qualità richieste dalle log- 
gi e dai doveri, cui dovevano compiere, e non 
aventi altro titolo agli ufdicii loro affidati ch 
ieca loro devozione alla politica del Gabinetto 
di Copenaghen. 

« Una gran parte delle allegate enormezze, 
onde sono accusate le Potenze alleate sono spi 
gate molto naturalmente dallo stato di guerra, in 
cui trovasi ora quel paese, e che impone ai nostri 
generali l'obbligazione imperiosa di badar anzi 
tutto alla sicurezza delle truppe. Tra" provvedi 
menti di questo genere vuol essere mentova 
specialmente l'arresto delle spie, che nessun eser- 
cito in campo fu mai obbligato a tollerare nelle 
Vicinanze. 

«1 provvedimenti politici ed amministrativi, 
di cui sì lagna il Governo danese, e cui si tr 
vagliò di falsare e interpretare sinistramente, cb- 
bero solo l'effetto di risarcire i torti dell' ingiu- 
sto e vessalorio sistema, che per 15 anni aveva 
oppresso la popolazione germanica. Egli è natu- 
rale che, per dar un fine a tale oppressione, fu 
necessario aliomauorno gli agenti, ameno i più 

nomati pel loro fanatismo. 





cooperare. ll Governo, che respinzesse a prima 
vista un mezzo pacifico, atto a condurre a que- | 
sto scopo, assumerebbe una grate respopsabilita, È 
* Noi crediamo che la Confederazione non 
avrebbe potuto accettare più di noi stessi © dell 
Austria la base proposta dalla Danimarca, anche | 
come punto di partenza delle deliberazioni. Ma ' 
non duditiamo che, come noi e l' Austria, la Con- i 
federazione considererà come accettabile vito | 
fatto dall'Inghilterra, fuori d'una tal base, per | 
deliberazioni su’ mezzi di ristabilire la pace, il | 
che non implica alcun obbligo, preso anticipata» } 
meule ia riguardo ad una soluzione positiva qua- 

lunque, e ch' essa rispondera a questo invito. Ma 

non abbiamo voluto dispeasarci d' esprimere an- | 
cora specialmente questa convinzione ai nostri | 
confederati, e di raccomandare un voto conforme 
alla Dieta; credevamo nello stesso tempo che 
fosse nostro dovere di esporre, come abbiamo 
fatto iu quel che precede, le supposizioni, da cui 
eravamo partiti noi stessi, accettando la proposta 
inglese. 

* Se la Dieta federale ammette prima la sua 
partecipazione in principio, e risponde in conse- 
guenza alla Nota inglese, la forma, nella quale la 
Confederazione dovra essere rappresentata alla 
Conferenza, potrà essere l'oggetto di ulteriori de- 
liberazioni. 

« lo invito Vostra Eccellenza ad esporre le 
considerazioni, contenute iu questo dispaccio, al 
Governo, presso il quale avele | onore di essere 
accreditato, e di appoggiarle verbalmente. Il vo- 
stro colleza austriaco ha gia ricevuto istruzioni 
analogle dal suo Governo, e voi avrele, in quan- 
to è possibile, a congiungere i vostri sforzi. 

« Siete anche sutorizzato a dar piena co- 
noscenza del presente dispaccio al Governo, pre: 
so il quale siete accreditato lasciandogliene pure 
copia confidenziale, ov' ella si desideri, 


Sott. — ni B.swanck. » 


AI dispaccio circolare danese del 15 marzo, 





Coll’ adempiere semplicemente e pienamen- 
te a’ suoi obblighi anteriori, la Danimarca avreb- 
be potuto stornare gli atti diventati necessarii, e 
sarebbe bastato forse allora un accordo sulle gua- 

e, anche in questo caso, saremmo st 
to di domandare , dopo un’ esperienza 
per l' adempimento futuro di que- 
la Danimarca stessa ha mostrato, 
equivoco , ch'essa non poleva 
essere costretta altrimenti che colla coazione e col- 
l'uso della forza all’ adempimento d' obbligazioni, 
che di fatto aveva costantemente violate. Noi non 
credevamo compatibile coi nostri doveri verso il 
nostro paese 0 verso la Germania, di ristabili 
uno stato di cose, che è stato dimostrato non po- 
fersi mantenere, e la cui continuazione potrebbe 
ad ogni momento metterei nella condizione di fa 
di nuovo gli stessi suerifizii, e sacrifizii anche più 
grandi, senza qualsiasi compenso. 

« E interesse della stessa pace europea di sta- 
bilire, invece di questo stato, che non può mante- 
nersi, e al quale noi dovevamo considerare come 
vineolati anteriormente, ma da cui la stessa Dar 
marca ci haora scioiti, uno Stato diverso, che possa 
mantenersi, che sia conforme alla natura delle cose, 


una pac vanpi 
unico della Conferenza proposta dall’ Inghilterra, 
ie soltanto con questo scopo e con questo con- 
cello noi possiamo accettare codesta Conferenza. 
« La Confederazione germanica si trova, sotto 
questo rispetto, nella medesima condizione, in cui 


contegno dei commissari austro 
Ducati, il sig. di Bismarck rispose 
con questa Nota, diretta agli agenti diplomatici 
del te di Prussia : 
« Berlino, 15 april. 
« Signore, 

« Il Governo danese inviò il 45 di marzo 
suoi agenti diplomatici un dispaccio, l quale 
lente meno che una lunga accusa di 

missarii civili dell'Austria e della Prussia nel 
Ducato di Schieswig. Quantunque questo docu- 
mento sia stato conosciuto dal Governo del Re 
solo per mezzo dei giornali e de' suoi rappre- 
sentanti all'esterno, noi non abbiamo creduto di 
lasciar passare senza osservazioni le imputazioni, 
ch' esso contiene, le quali sono tali che pog»io 
solto la più sfavorevole luce la politica, d 
sono in questo momento agenti i Commissari. 

« Un gran numero di queste accuse par- 
ranno prive di fondamento a chiunque non ab- 
bia dimeaticato lo scopo, che noi vogliamo otte- 
nere nel Ducato, e siasi data la pena di parago- 
nare i provvedimenti ceusurati dal Governo da- 
nese colle giuste pretensioni, che voglionsi soli- 
sfare colla presente guerra. Tuttavia ci credemmo 
obbligati a parlare in nostra difesa solo quando 
conoscemmo i fatti allegati , e dopo aver preso 
positive informazioni sulle’ lagnanze contenute 
nel dispaccio danese. I! risultamento di queste 
indagini è ricordato nel Memorandum, di cui ho 
l'onore di trasmettervi la copia. 

« Risulta da questo, che parte delle laguan- 
20 specifcalo dal Gore ‘ao danese sono prive di 

mento, e si foadan> sopra mere inveazioni, 


« Un giudizio coscienzioso del contegno 
delle nostre Autorità civili e militari nello Schles- 
wig dee convincere ogni uomo imparziale che 


! essi adoperarono con tutti i riguardi, che loro 


permetteva lo stato eccezionale del paese. 

« V invito, signor ..., a leggere questo di 
spaccio al ministro degli affari esterni, e a | 
sciargli copia del medesimo e dell’ allegato. 


« Sott. — Di Bisyancx. » 


CRONACA DEL GIOR 
IMPERO D' AUSTRIA. 


Vienna 24 aprile. 
.. consigliere aulico Vesque di Puttin- 
le della Commissione federale per 
l'elaborazione d° una legge comune germanica per 
la protezione dei diritti autori di produzio- 
ni letterarie e di opere d'arte, partì per Franco- 
forte, onde riprendere le discussioni sul progetto 
di legge redatto dalla Commissione, e condurlo 
a conclusione. (FF. di V) 


gen, presi 


La Corrispondenza generale austriaca ha la 
seguente nola: « In co nza colla smentita, 
data, tanto da noi, quanto dall’ A%endpost, intor- 
no ad una prelesa intervenzione austro-russa, od 
altra, posta in prospettiva nei Priucipali danubia- 
ni, ci serivono da Pietrobu là si è af- 
fatto alieni da un tale pensiero, e che si trova 
fanto più superfluo di pensare a simili accordi 0 
passi, dacchè è noto che si è iu grado di respin- 
gere in modo adatto eventuali tentativi, che po- 
fessero essere intrapresi dai Principati danubiani 
contro il territori 


Scrivono di 


ha da buona fonte che, 

mitato di Neutra, un ll 

per cento della somma dei danni sofferti nel 1848. 
ja d'indennizzo dev'essere ripartita su 
famiglie danneggiate di quei paesi, che 

presero parte allora a quegli eccessi. (C. G. 4.) 


Leopoli 47 aprile. 

Nel villaggio di Neu-Dzikow, Distretto di 
Luboezow, sa aria la capanna d'un fabbro, 
e cagionò gravi danni anche alle persone. 

Le Autorità di sicurezza trovarono nelle per- 
quisizioni, fatte negli ultimi giorni, varii depositi 
d'armi, fra cui, in alcuni villaggi, fino a 1500 
cartucce, molte palle e sciabole di cavalleria, ecc., 
e nei villaggi posti nei boschi di Dobroszy e 
Pordzmirz, molti fucili da fanteria di nuova fab- 
bricazione belgia, e un gran deposito d' uni 

Nei boschi di Bornsowa, avenne un deplora- 
bile eccesso, la sera del 13 al 14 corr., avendo 
molti contadini esportato gran quantità di legne, 
malgrado la resistenza delle At forestali. Si 
è già inviata cola una Com fine 

esaminare il fatto e punire i colpevoli . 

| ti (FF. di V.) 

| STATO PONTIFICIO. 

| (Nostro carteggio privato.) 

Î Boma 22 aprile. 

| ** il soggiorno delle LI.. MM, l'Imperatore e 
l'Imperatrice del Messi tato di sole 
quarantotto ore: ma i “mpo hanno 
saputo conciliarsi l'ammirazione universale. Nel 
giorno ch'ebbero udienza dal Santo Padre, l'Impe- 
ratrice andò a visitare i musei del Vaticano, accom 


| nella Cappella privata del 








pagnata dai prelati Mérode cd Hohe 
peratore rimase alquanto col Santo Padre per 
parlare di affari: @ a tal fine andò anche a far 
una visita al Cardinale Antonelli, segretario 
Stato, 
n0 al f ‘arnese per visi 
poli; al palazzo Nipoti per visitare la Regina v 
dova del Re Ferdinando Il; e al palazzo Mar 
ni per far visita a S. A. R. il Conte di Tri 
Alla sera diedero pranzo ad una parte del Ci 
diplomatico, ad ott» Cardinali e a diversi prel 
ti: e poi aprirono del loro appartam 
ad uno splendido ricevimento, essendo stato il 
nor Guttierez d'Estrada incaricato di fare li 
vito. V' intervennero i Cardi 
il Corpo diplon la nobil nolte 
altre persone, di cui alcuno non erano state in- 
Vitate. Ma in simili circostanze taluni sono a 
Roma sì audaci, che accorrono anche senz avere 
invito 
L'Imperatore e l'Imperatrice si mostràrono 
di un' amabilità e cortesia straordinarie; sì che 
tutti erano altamente sodisfatti nel vederli volgere 
il discorso ad ogauno, pariando colla massima 
disiusoltura diverse lingue, secondo le persone, a 
irizzavano la parola. Taluni si fecero le- 
cito di dire a S. M. l'Imperatore che s'era messo 
sulle spalle un grande peso; che gravi difficoltà 
avrebbe incontrato nel suo Impero; e il prudente 
Principe, per tutta risposta e per far tacere sì 
lili consiglieri, dichiarava che, coll’aiuto di 
Dio, e fortilicato dalla benedizione del Sunto 
Padre, sperava di compiere felicemente la missio- 
ne, a cui lo chiamava la Provvidenza. 
Mercoledì mattina, le LL. MM. ritornarono per 
ascoltare la messa del Papa, e per ricevere la 
Comunione dalle sue mani. La funzione fu fatta 
anto Padre, il quale, 
nell'atto di comunicare gli augusti personaggi 
rivolse loro un breve, ma commovente discorso. 
Disse che la fede ci insegna che l'Agnello di 
Dio, che veneriamo sugli altari è il vero Dio che 
: Per me reges regnant. È Iddio, che, secon- 
do le sue imperscrutabili mire, concede i Regni e 
gi'imperi, li fa crescere e prosperare; è lidio, 
che da ai Principi l'autorita e il diritto di go- 
vernare i popoli. e i Re sono soggetti 
devono governare con 
è custode delle fongi 
le alla Chiesa devono i Re 
prestare rispetto e obbedienza. Indi il Santo Pa- 
dre ricordò che anche i popoli hanno dei diritti, 
e i Sovrani debbono rispeltarli per essere di essi 
i padri, e non gli oppressori; e terminò dicendo 
che, per compiere questa graude opera, è necessi- 
ria la divina misericordia ; 
veri figli di Dio, e questa ‘miserico 
vocò colle parole: Misereatur vestri om 
et misericors Deus, ce. Quindi comparli la sauta 
Comunione ai due giovani Monarchi, che aveva- 
no il volto bagnato di pianto. Le parole del Papa 
commossero, non solo l'Imperatore e l'Imperatri- 
ce, ma lutti gli astanti; e lo stesso Pontelice era 
commosso in modo, che a fatica potè terminare 
il suo breve dise 
Dopo la messa, le LL. MM. sono state ini 
fate a fare colezione col Santo Padre, e non 
sono ritornate al palazzo di loro residenza se non 
verso le und sono partite da 
Roma, e alle nove si sono imbarcate a Civita- 
vecchia sulla loro fregatala Novara pel Messico. 
Mercoledì i canonici di S. Giovanni in.La- 
ferano hanno cantato con gi le musica una 
le per Ja conservazione dell’ Impe- 
ratore dei Francesi. Voi sapete che Napoleone IL 
al Capitolo lateranense la somma di 
hi l’anno, perchè, come Monarca 
monico di S. Giovanni. Il Capitolo 
a godere di questo beneiicio col 
primo gennaio 1864: €; con dei Re, 
cantavasi la messa il giorno bre, perchè 
giorno natalizio di Enrico IV, che cominciò a 
dare ai canonici lateranensi un assegno annuo; 
così ora si cauta 
leone Il. L'ambasciatore di Frane 
a questa funzione in grande formalità, con tutto 
il personale dell'Ambasciata, ed ha preso posto 
nel luogo più distinto, dopo i Cardiuali, che 
vi sono stati da lui invitati. E questi Cardinali 
) Altieri, coi prele della basilica, An- 
tonelli, segretario di Stato, De Silvestri, come 
protettore dell’ Austria, De Pietro, come protetto» 
re del Portogallo, e Pitra e Villecourt, come 
Cardinali francesi. Hanno assistito a questa fun- 
zione anche i generali dell'armata francese: ma 
il conte di Montebello, con un contegno troppo 
soldatesco, ha fatto partire dalla funzione il di- 
rettore dell Accademia francese, perchè lo ha co 
stretto a lasciare il posto, che occupava coi mem- 
bri dell'Accademia: così che vi è stato un po' di 
confusione, e parecchi hanno rinunziato di udire 
monsignor Castellacci-Villanova cantare: Sulvum 
fac Imperatorem. Nessuno del clero della basili- 
ca ha mancato a questa messa : i canonici hanno 
avuto come presente una distribuzione di 60 
scudi, e i beneficiati, di Essi non: possono 
che essere contenti di avere per collega l'Impe- 
ratore de' Francesi 
Jeri i membri dell Accademia di archieolo- 
gia festeggiarono, secondo il solito, il Natale di 
Roma con un sontuoso pranzo alla villa del duca 
Massimo. Oitre gli accademici, vi furono otto 
Cardinali, l'ambasciatore d'Austria e quello di 
Portogallo, socii di onore. Prima del pranzo, il 
Cardinale Pantini lesse un discorso, ove mostrò 
che la Providenza ha destinato Roma ad essere, 
non più guerriera, ma pacifica, ad imperare col- 
l'amore; e durante il pranzo fecero brindisi 
© piccoli discorsi, assai applaud Cardinale 
Altieri, protettore dell’ Accademia, il Cardinale 
d'Andrea, il socio P. Ferrari, il segretario com- 
mendatore Visconti, il socio canonico Zanelli, 
l'ambasciatore d'Austria, rdinali De Luco, 
itra, Succoni e Baruabò. L'ambasciatore d'Au- 
stria parlò duc volte, i italiano, il canonico Zu- 


phe, e l'i 


nos 
ad 
dirmi 








— 874- 








ma ve ne Singrazierò, non 





Le bande riunite di Fuoco e Guerra, costret- 
te, benchè forti di cinquanta brigani 
brare dal territorio di Mignano, si 
nel 18 corrente în su quel di Picinisco. & 

A notte inoltrata, piombarono sul villaggio 
di S. Gennaro, d' onde partirono con lauto botti- 
no verso la montagna Mainarda. —— Î 

La milizia cittadina di Oliveto-Citra, perlu- | 
strando nel 13 corrente le montagne di Montene- | 
ro, si scontrò con la bando Giardullo, forte di 


netti tre volte, e altrettante il commendatore 
barone di Reumont, che 
con sì felice successo ha difeso la Santa Sede 
, lanciate contro di essa dalla 
stampa rivoluzionaria, in occasione del terzo cen- 
tenario di Galileo, c 

Anche l'Accademia dei 
ieri sera celebrare il Natale di Roma con una 
solenne tornata. La 
ciata dal duca di Sal 


stesso, 





Visconti. Parlò anche si mostrarono 





contro le calunn 











lusione è stata 
nba, ambasciatore di Por- 
togallo, e fu degna di sì distinto personaggio. 
Furono recitati diversi 
eseguiti varii pezzi di mu 
inno su Roma, espressamente scrilto per questa 
cireostanza e posto in musi 
. II fiore della nobiltà e dei cittadini hanno 
preso parte a questa solem 
non poteva riuscire pi 
NO DI SARDEGNA. 
Torino 23 aprile. 
La Camera dei deputati, in principio. della 
procedeva alla votazione dei tre 





Ne seguì un comballimento, breve perchè 
volsero le spalle dopo i primi colpi, 
abbandonando in potere dei nostri alcuni effetti 
in armi e vestiario. 4 





mponimenti poetic 








dal maestro Ro- 











Leggesi nel Giornale di Roma, in data del 21 | 
aprile, quanto segue : 


trattengono ancora del ri 
deputato pel Collegio 

tal e dicono che, su 4,220. lettori iserii Î Il Cor 
non si presentarono. La maggioranza adunque se | no deliberati va 
ne astenne. Dei 573, che votarono, 
l'urna un voto biai 
candidato dem 
di Napoli e cam 
tiva e 6 voti furono dispersi 


adunanza, la quale 








ail. Geil iezione Gli Bilafeariora iega, di Glambalioni, Gori 


messo l'ordine 











deposero nel- { stampare sontuo 
le arringhe del signor S 











il nome degli assenti e di ag consorteria governa- | 


sentari 
l'antico brindi 
generale, 
fuso, e, appena an 


alcuni giornali sono | 
efetto di Napoli 





carteggio particolare della Gaz- 
setta di Milano, da Torino 22 aprile: « Vi seri» 
vo sotto un'impressione dolorosa. Per la secon- 
‘a, dopo ch' è stata riconsoe 

p, e si dovette aggiori 
rtedì, La Gazzetta Uf- 
certo di far no 
ti all'appello; ma pormi 
un'assai magra consolazione cotesta misura, adot- 
tata come uno spavracchio contro i renite 
sedute del Palazzo Carigano. Questa svogliatez- 








mpiegati della Prefettur: 
nelle liste degli altri quarti 


iseritti egualmente 
i della citta, adope- 


















il quale si rifiutò di fa 

gli ufliciali de 

benchè da Torino gliene venisse fatta pret 
« Anche da altre località si aspetta a 
operazioni di ballottaggio per I° 





ico i nomi dei ma 





citta di Loadra e îe sigle di 








dali’ Inghilterra quell’ aiuto, ch' essa ai 
guerra. Certo, l'Ilalia non potrà mai dire abba- 












andò poi 








lali solenniti 





Altra del 23 aprile. 
‘ufficiosa Nordd. Alg. Zeit 
silivamente che la Prussia non 
dal trattato franco - prussiano. Dice 
conchiuso il trattato, 
i rapporti commerciali , e ch 
egual natura condussero eziand 
Berlino e di Viem 
giacchè anche a Vienna si ha certa; 
nione che gl’ interessi materiali debbono seguire 

ipendono da combinazioni 





della Riforma. Centocinquanta erano i commensal 
11 generale eutrò nella sala, conducendo la duchessa 
vedova di Sutherland, che si sedette alla sua de- 
stra, ed egli alla destra del primo guardiano, 
presidente del convito; venivano appres- 





potendolo per 
nome della’ mia patria, che aspetta 











‘onsiderazioni di 
ignori, membri del 





Conferenza di Praga 





llo alla prosperità dell’Associazione. 

« Essendosi presentate al generale al 
tazioni di città per 

fossero quella di Sheffield, egli 
«* Vi ringrazio, signori 


trentasette, fra 


tarlo, e particolar- | ja loro via, e non dij 











Fatti della guerra. 
Si hanno i seguenti rapporti dal Comando 
superiore dell'esercito alleato nello Schleswig: 
Del 49 aprile a mezzodì. 
i di Duppel furono presi d'assalto, « 





iacere di non poter accettare il fazzo in quest 


La mia salute mi costringe a par- 
tire dall'Inghilterra ; parto, ma se nel tempo fu- 
turo io potrò tornare, non dimenticherò il vostro 








a stringer la mano al lord 





mayor, alla tedi mayoress © agli altri 


l'adunanza. 





Danesi furono scneciati dalla terraferma del Du- 
cato. Il Principe ereditario e il maresciallo assi. 
stevano alla prima parte dell'assalto dall'alto 


Parlamento Inglese. 


© wena pri Lonpi, — Tornata dA 21 aprile. 


+ Il Consiglio poi tenne tornata, e vi furo- 





te 














lla batteria presso Gammelmark, e all'ulteriore 
andamento di quello dallo Spitzberg, e infine 
cor più innanzi sulla strada di 

uffiziali del quartiere 


portiti, tra i quali 
inglese e in 


endo a lord Carnarcon, 
differita la Conferen- 
essere stata perchè i 


Lord Russel!, rispond 
dice la cagione dell'esse 
za al lunedì appresso, 











sguitò poi il luncA (colezione) ne 


sion House, dov 
condussero 
a’ convitati. 


le 








n uso a tali cerimo 








Governi d'Austria e Prussia avesano ordinato ai 
loro rappresentanti di non andar 
fosse arrivato il rappresentante della Confedera- 
il signor Beust. 


presso ognuna delle 









detto la coppa d'amore; ma il 





mase com | Cawena pu conv. — Tornata del 21 aprile. 
estrato, bevette alla salut blre Rio 


fuoco contro i 





del popolo inglese tra l'allegria di tutta la bri- 







torno, e ha trovato luogo anche nella stampa pe- 


no de' membri del Gi cune spiegazio! 








« Alle ore 


corteggio alla casa del signor 





1e di altri deputati 
il candidato dell’ opposizior 
maggioranza, col 


za, questa inerzia è un sintomo grave assai ; gi 


pel paese, grave pel Minist andò a desinare dal canc 






to autonomista sta di 
al candidato u- 


alermo, dove il e 
con grande maggioran: 
nionista. Il telegrafo ne ha gia resi edotti della 
vittoria ottenuta dal primo. 

* Per l'estinzione del brigantaggio, 
giornali essere stati autorizza 
formare squadriglie 


nza, ed io aggiungo che un Governo 
rsi, meltendo in piena luce i 
i sul terreno della più ampia 
discussione; e per essere forte ed autorevole dav- 
vero, non Vivere di concessi 
dei rappresentanti d 
izio, approvazione o condanna. 
uò essere lieto della giornat 
gi. Non è soltanto nelle piccole file della 
che si seorgeva il vuoto, ma ben anco sugli stalli 
numerosi della maggioranza; e una tale freddez- 
za, una tale negligenza nei rappresentanti della 
nozione, e negli stessi amici del Mi 








sapiente deve im 





ed italiani 
signori Sal 





e della inazione 














le propizia stagione. 
Intanto, il generale Pallavicini, secondo le più re- 
centi segnalazioni telegrafiche, sembra 
a Beralda, di dove aveva a muoversi il 
diventata il rifugio della ba 
Masini ; la quale, serive il Nomade, malgrado le 
forti perdite, non solo ha potuto soste 

eziandio ingrossata delle band 
giravano per quel di Montemurro, Ai 
Viggiano. Altro telegramma , citato dal Nomade, 
e in data da S. Germano 19, reca la notizia d' 
uno scontro, avvenuto verso Colle Lun 
banda e un distaccamento di sold: 
ritirarono dopo accanito 
tere della truppa viveri e muli, 
altresì tre persone ricaltate in precedenza. » 


REGNO DI GRECIA. 
Serivono da Corfù, 20 a) 





del mio 




















forino, 23 aprile, alla Perseve- 
avuta una cosa 
10 dimostrazione. Gli studenti 
si son dati questo spasso. È l'ultima alterazione, 
portata nel regolamento degli esami, che non pia: 
ce loro. Non so precisamente quale ; nè, perciò, 
quanto fondamento abbiano le lor querele, e se 
ne hanno punto. Certo, dee lor andare poc! 
a genio, poichè hanno fatto cosa, alla quale 
un’ approvazione o nessun ef- 

to : Abbasso il ministro! Ri 
cano d'aver tutti contro, anche quelli che non 
istro ; giacchè, se non isbaglio, que- 
ste mutazioni sono ‘siate introdotte per. confor- 

















entrò condotto da sir Clefl 








bro del Parlamento, dal ve 





le, all’ Osservatore 
‘orsa è passato a 
ntonio Dandolo, 





possono sperare 
felto. Hanno gri 








il patrizio dott. 
il quale, durante tanti anni, dife 
bile zelo l'interesse della sua pai 


gli ba cosce ii pinco 








vedere effettuato appie- 








ja abbia avuto mano nell’ 


egi ndurre il generale 
Garibaldi (grida di No, no e All'ordine, all'ordine!) 





e portante sopra lo stemma della 
saribaldi in diomauti. 
nque il generale tornò col suo 





AI punto delle 10, tutte ie batter 
d'attacco, e tutte le sei colonne 





Gladstone (cancelliere dello scacchiere). $0- 
no tenuto al mio onorevole amico d' 
so questa domatida, p 
Il fatto, ch'egli ha accennato, tiene 





vanzarono contemporaneamente alla p 
pezzo al alte grida d' urr 


lò con un vivo fuoco di fanteria e di 











diede poi una festa in suo onore. Il gene 





rale ne partì alle 
« Sabato pissato, il g 
or Guerzon 
illustre es 








il signo 





trovarono accolti molli ragguardevoli forestieri 
tra' quali il principe Dolgorui 





Mordini e Mazzi 


i propose 
catdis 
pose 


















commosso il popolo inglese, il quale da niente 
lero e segreto in simili 
mamente è avvenuto, e 
che ha fatto spargere dicerie false ed assurde. 
( Udite! udite! 
i | Sabato passato, sapere ch' egli ed altri amici del 
Finito l'asciol- | generale avevano concepito forti tim 
alla sua salute, e che un 
Fergusson, pensava che, $ 
fetto il disegnato giro per le Provincie, ne avreb- 
Bevo alla salute | be assai pai x 

Il duca di Sutherland m' invitò ad andar da 
lui, quella sera, per consigliare su quel che fuse 
da farsi. lo, pensando che il duca avea già mol- 


e 41 e mezzo. 





e s'avanzavano all’ 
zi senza trar colpo. Alle 10, 1, 

lutte le G batterie assaltate; 
in quelle piantate. 1 Dane- 
batterie, erano morti, feriti 
Alle {1 antim., erano assaltati an- 
7,869, come pure la seconda 
serie di forti, che stava dietro a quelli; il forte 
N. 10 capitolò. 

Alle 12 era terminato anche l'assalto sulla 
testa di ponte. 1l nen 
mentre l'altra era ruinata dalla 
ie di forti, ancora 





scire ad un ari 








già sventolavano, 











bere alla salute 
sse messo in ef- 





mico e del mio maestro! » » 








Or ecco nuovi parlicolari delle accoglienze, 








titoli di gratitudine per quello ch na uscito dagl 


it fortemente armati d'artiglieria, e ben dife 
al Governo, andai, com'era stato invitato, e tro- 


l'infanteria, furono prese. Il Rolf Krake tent 


ribaldi secondo che sono riferiti d: 






vai che i limori erano giusti, tanto più che il aveva sulle bra 


prender parte al combattimento, dopo che i p 
nerale aveva accettato quasi 50 inviti di città 


mi 6 forti erano gia presi d' 


rringava mera lord Chelmsford, allor- 
chè la solita quicte e calma d: e Iel n 
quel consesso, fu subitamente interrotta dall’ en- | damente. (Lite ! udite !) Il signor Fergusson chia- 
trarvi a furia molti lordi, che avevano inteso ch' | ramente disse non poter il generale sopportare le 
era per venirvi il generale. Indi a poco egli vi | fatiche di tanti viaggi e dimostrazioni. Venuli a- 








na in | !iglesi. (risa), e l'elenco ogni dì cresceva rapi- | bligato a ritirarsi dalle 
lo da linea Skiotd, di 84 


vicinanze, ma non 


‘annoni, trovavasi nelle 
arrischiò di prender parte 
alla battaglia. Le nostre perdite sono grandi; ma 

approssimalivamente ‘cal- 


caduta del Nin 





dunque a consiglio il duca, il colonnello Peard , 


non si possono ancor 
n, e due 0 tre amici del general 








viaggio di lord 


verga nera, e accompagnato dal si, 





di Sutherland, e parecchi 








inimico è, a quanto sem- 
ancora maggiore, in morti e in feriti. Due ge- 
danesi rimasero morti sul campo. Furoi 
da 3 a 4 mila prigio 





ù colare. La perdita del 
‘, dal duca | si trovò esser nostro dovere consigliarlo a re: | bi no avuto | abil 
nobili e signo- | stringere il numero delle sue promesse, e deter- 
Londra. Questo fu 


particolari al gene- 











pazio intorno al trono fu tosto occupato { Minasse bene prima di 


da' figli de' lordi; e le tribune furono tosto piene | fatto conoscere da due an 
disignore. Il generale entrò alle ore 5: 








marsi al regolamento del Matteucci 
‘ato amici, anzi avvers 
sente, avevano lomato l' Amari di averlo fatto. » 
Altra del 24 aprile. 
II gerente dell' Armonia è citato pel dì 30 
corrente a comparire dinanzi al Tribunale corre- 
le di Torino, per rispondere dell'articolo, 
di domenica, 40 corrente, 





no il suo desiderio, cioè l'unione delle Isole alla 
Grecia. Ancora un mese prima, egli 
ministro degli affari esterni conte Russell in Londra 
una lunga lettera , piena 
suo diportamento verso la Grecia sotto il Go- 
verno del Re Ottone, ed ora per la dem 
delle fortificazioni di C 
seguenti parole: + Sig. ministro, prima di cons 
* gnarci alla cara nostra madre, avete ancora 
* voluto sfigurarci, col taglia: 

« varei gli occhi ; ma, senza vostra volonia, for- 
« se ci sono ancora rimaste le mani per deseri- 
« vere al mondo tutto quello 
« soffrire, e la lingua per n 
« ledirvi È L' opuscolo fu'sta 








cerbi rimprove 


gersi del gen 
Vescovo d'Oxfor 
ndò all'altro lato dove sedeva il generale 
Così Si adunarono intorn 
tra i quali lord 
Morning Post, quanto piccolo 





Dlicato nel Numero 83, sco) 


nel quale si fece offesa all' esercito ital 








i garretti, e ca- 















ne di maifattori. La Pubbl 
10, ha preso tutte le 





to pel pubblico 
nto delle Autorità 








ogni giorno di guard 
saranno anche fatte 
meglio sorvegliare la città, ch' è tra 





gia pi allimo assai numerosa, e benchè 





tesero gran fatt 
nuti nella Camer 





data 19 corr. iam el Gio 
a 49 corr, leggiamo nel Giorn FORA, 





mente della su 
ta, che da” procedime 
egli, gli furono mostrati dal medesimo sir 


liberato per. proposta 
rdson, sostenuta dall’anziano Ab- 





. 1 baroni Luyigi 
assicurati in Napoli, a 
pel brigantaggio 
ugual sorte ebbe a toccare ad 
un tal Colabella, che, sotto il regime caduto, fu 
ere d' Intendenza. » 
Allo stesso proposito, il Nomade, del 19 cor- 
rente, dice: « Gli arresti delle pei 
al Comitato borbonico ui 
no continuando posa 
» Questa notte venne 
o, il capitano i 
Girolamo Barolisi 
{o dicemmo che gli arresti non sarebbe- 
nati così presto ; nè sembra che questi no- 
mi sieno gli ultimi ad ‘essere da noi registrati, 
raslocati al car- 











rato 





chiesta della Giunta provinciale 


mond 








della villa, e l° 





jamente scoperto, vai 





unale s'unì con quella 
, ® così s'è avuta una 
sergenti, da bastare a tener la via 
sgombra ed aperta. Otto carrozze formavano il 
corteggio del generale, ch 
lutato dal popolo con altissi 

rispondeva con 
stra e a sinistra, Arrivò 





calturato Ermenegildo generale, aver 









fu in ogni luogo sa- 
e grila, alle quali 




















cere della Concordia, o di $. 
presto il potere giudiziario comincierà l' opera 





d'auziani e membri 
munale. Entrato nella gran sala 
del Consiglio, fu condotto sotto un baldacchino, 

‘ano poste tre sedie. Egli sedette nel mez: 
10, avendo a destra Seely e a sinistra Ricciotti 


guardia | che ra: 

"i italiana-inglese 
« Il processo sarà importante, ra di € 
di prove irrefragabili della colpabi 
prova del 





1 villaggio attenente al Comune di Pitir- 
vaso sull’imbruni 
{3 corr. dalla banda Fuoco, forte di 80 briganti. 

Aggredirono e forzarono le case di quei ter- 

facendo bottino di pane, di commestibili 
‘uni effetti di vestiario, Ad un milite della 
nazionale rubarono anche il fucile d' or- 


«Molto si penò per far fare silenzio, e al- 
lora l'usciere del Consiglio comunale 
innanzi, e lesse al Co 
fatto il'di 7 di questo mese 
* « Che l’onorario titolo di cittadino sia con- 
ferito al generale Garibaldi come segno di rive 
renza al più magnanimo e valoroso dei patriot- 
ti, e gli sia presentato in un bossolo d'oro del 
costo di 100 ghinee. » » 
« Le parole di 
furono seguitate 





insieme col sig. P 
cimitero di Old € 
di Ugo Foscolo, che 
Loutherbourg. Il mo 
zato a spese del sig. Hudson Gurney, ed è in for 








Ristorata per poco la sua masnada in paese, 
il capo fe' sonar la raccolta da due trombettie: 
ri, e prese la via delle moutague cireouvicine, 
€ le guardie nazion 
imo ceuno d'all'arme, diedero in- 
vano la caccia ai malandrini 
Nel territorio di Pozzuoli fu 


dita una casa tenuta a. pigione 


valoroso e magnanimo » 
scoppi fragorusi d'applausi. 
levò su, e il ciambel- 
lse un discorso. 
iambellano fu a ogni poco interrotto 
da applausi romorosi. Finita l'aringa, il generale, 

iù profondo silenzio dell'Assemblea, disse 
e queste parole: 








0. 
Quattro malfattori bussarono alla porta, dan- 
dosi a conoscere per carabinieri. 
puano si affrettò ad aprire; ma i ladri, come fu- 
rono dentro, lo investirono tosto col coltello al 
mano, recandogli una ferita, ch 
stremo. A quella vista, il fratello 
ciò ad una finestra gridando 
gli scaricarono contro due fucilate, ferendolo leg- | 
















petto 


ve d'al 
relta dal sig. Arditi, sonò | 
Il generale si levò per ringraziare, e parve con- ! 
fuso dal tremendo scoppio di applausi, che ne 





rivolt 
ia rossa. 











dignità e per un poco fecero 
i ma primo 
, che, 











ussell; e si 





uffiziali e due comandanti di reggimento. Furo- 
no conquistati da 50 a 80 cannoni, e molte ban- 
a brigata presso Sandberg non 
{ potè traslocarsi , perchè la riva era fortemente 

ta dal nemico; però raggiunse la sua mis- 
sione di tener colà occupate rilevanti forze ne- 
miche. La bravura di tutte le tru) 
varono al fuoco, è su 
posizioni per | 


€ quindi fui io richiesto di parlare a lui 
avventuraî a mosi ameora a Londrd 
si nelle Provini 


lenze e di disco 


imo. Così allora n 











essendovi la der 
si operai di Lu 
te, come assicu 
tendenze manife 
italiano di Lond 


sopra le spalle, mo- 
















ore ad ogni elogio. Tutte 
Ito furono prese da S. 
A. R. il Principe Federico Carlo, in modo tanto 

eseguite dai condottieri , 
compiuto questo più splendido 





ovarono di mantenere Îa loro 





-mplare, e così bene 
che în due ore fu 
fra i piu splendidi 
Le operazioni contro l' Jutland inco 
ranno tosto con maggiori forze, e 
sono da attendersi colà gli 





dissi al generale. 
meglio partire, 
pa certi limiti le 


molti protestanti 
l'odio al Papati 








le allora, dice il 











o gli aveva espo- | ulteriori successi. 


Amburyo 23 a; che abitano Lor 


prile. — La Birsenhalle ha 
« Il Re di Prussia tenne una ras- 
{ruppe che trovan 
ringraziò e lodò i soldati, 
ein. » — Lo stesso foglio ha da Veile 





ch'egli pensava che il fine della 
sua venuta in Inghillerra era conseguiti 
, non per avere quegli omori, di 








vista del generale. La Camera però divenne in un 








igliasse 1 








ricolmo, ma per ringraziare il Go- 


Corpo prussiano arrivò qui, 
popolo inglese per quello che avevano 


di sosta partì per Horsens 
hanno preso una forte posizione. » 


€ dopo alcune ore 


lord Chelmsford 6-8000 Danesi 


non gli at- | fatto a pro 
erale rimase cinque mi- 
Ire vi stelte parve più 





ch'egli credeva che, visitando Londra, avev 


silata tutta la nazione; che le promesse fatte e- 





preso dalle bellezze materiali della sala, massi 











sotto condizicne, e nou si teneva più 

ne I° impedissero 
e di poter in al- 
di rara pubblici 


Universel del 20 pubblica ulte- 
co. Esse recano che la di- 

inde juariste è stata 

mbattimenti che 


ò convenienti, che 
volta, tulta dipinta e dora- 
i della disci 


quando forti. ca 














‘mpo, ma senza cc 








lefford be altre parti dell’edifizio, particolarmente 
la Biblioteca e le sale di ritrovo. 
s Nella mattina, il generale andò a Rich- 











ragguardes 
rale alla v 
e, gl 





Alle ore 3 e 43, il 


quel giorno Garibaldi 








odo 
adunata e 








paestrata 











numento fu, 


inglese che egli poteva 








seguì. 
« La sera innanzi il generale fu a desinare 


giermente al collo. Dopo ciò si posero a frugar la 

trovarsi di che mangiare; ma, delusi 
ricerche, si allontanarono indi a poco. 
Sappiamo che i carabinieri sono sulle loro 


tutte le nazio- 
niero, perchè ogai uomo è 
casa sua iu Inghilterra. (Applausi) Vi ripeto 
‘ehe uon potrei esprimere la mia riconoscenza, 





| mondo; è il foco della ci 
i. Qui niuno è st 








al club de' pescivendoli, e il convito, per la squi- | 
sitezza e copia delle vivande, non fu da meno, nè 
di quello del Mansion House, nè di quello del Club | 





rta, e allora potrebbe ve no a Guanaxuato, l’altro nelle 


che non aveva ora fatto. 





resse, in modo cl 







far visita a lorde ledi Russell nella loro 
villa di Pembroke Lodge, Udita la sua venuta, 
gli abitanti di Richmond corsero alle vicinanze 
olsero con le solite dimostra- 
zioni affettuose. Lord Russell offerse colezione al 
lo a tal fine convitato molti de' 


mento che può 









te dalla Frau- 
easto sioni n immenso convo- 
Governo, il nobi 

in questa Camera ha già detto assai 
ch'egli non vi ha nulla a fare. 
molle volte avviene 
gente di molti errori 
io stato chiamato per 
dal bene e dalla salute 
dere cose, che sono al 
di vero. (Applausi. 


consigliarlo ud 
che non sia stat 
tastrofe d' Asprol 








pesa t pronta a tutte 
che potessero sorgere sulle rive 
3000 uomini sono andati a 


che una piccola verità è 
in questo caso l'essere 





incontro e gli offerse un 











errà, se è duo- 







to: + lo farò qu 





po, per aiutare la pacificazione e 


icevette la visi 
il diritto dell' equita e 


ta del colonnello Barnaby, dei granatieri della 
olse e ammaestrò la leg 
Il ultima campagna della guer= 
nea. Il generale accolse n 
molto affabilmente , dicendogii che avera avuto 
cellente come la legione era 








Havas-Bullier ha 









Coll'America, giunto il 24 a ‘Trieste da Ates DIVE] 
l'Osservatore Triestino ricevette 
‘alcutta 22 marzo 
Hongkong 15 dello 
guente ragguaglio : 
« ll Re di Birma 
lliams, agente brita 


iggio nell'interno con 


irono d'una gran quantità | 
ni. Il Governo prepara una 
campagna definitiva per quest'autunno. » 








sesso, solo egli 


, di Singapur 23 è di 


Alle ore 7 e */, della mattina, il generale, stesso mese, da il 
‘sso mese, e ne da il se- 


ri e altri amici 
ek, per visitarla tomba 
giace vicino ad Hogarth e 








ù e pi 
prossimo maggio avrà Vuole permettere al 


monio della figlia della 


: «Il giorno 12 del 
luogo a Coburgo il matrin 
Duchessa di Sassonia-C 
mentina d'Orléans, coll 
“= della Duchessa di 





una seconda voll 














Sovrano tenta di « serivo di tulto 








man, noto capo de 
da una banda di cv 
gnato alle Autorità di 





ie del contratto furono com- 





pite tempo fa a 





* feconda simpati 
* popoli oppressi 








* Il Courrier de Saigon del 

il bilancio della Cocincina francese 
0, le rendite ascendo 
012.000, e le spese a 3,011, 
spese militari © navali, 
lancio della colonia 


esprimeva a nel migli 
ss e pr coltà | Reano pi Paessiu, — Berlino 22 





Allg. Zeitung osserva oggi, riguar- 
rlicolo del Constitationnel ila 
uestione del suffragio universal 
tto manifesta realmente le vedute 
francese, si dee considerarlo come 
Governi tedeschi , giacchè |' | 
la Rappresentanza ‘degli Stati 
Ippone contemporanenmente l’esi- 
presente Governo di quel paese. 


ino 
gran sala, rim-| 
giardini di Carlton. Levate le mense! 
lord Ebury propose di bere alla salute di Gari: 
baldi, e il suo briudisi fu accettato con tre sal. 
lauso strepitoso. Allora l' orchestra , 
no di Garibaldi. 


do all'ultimo ai 


| le tratta la qu on contemplate nel bi- 





riposarsi a Capr 








« Secondo rogguagli dalla Cina 
Gordon s' impossessò. della ci 
stante quaranta miglia da Suc! 
le palizzate, che la circondavano; 
presidio si ritirò senza combattere, A 
giore muove verso 





| una concessione 


esistenza legale dell malato e diploma 





| La nolizia che 





-ving , distante. venticinque 
in mano dei ribelli, e 
periali, che trovansi 
iuderà ogni soccorso dal Sud alla cit- 





congiunto alle forze 














‘osservazione, ch'ella ha ancora mol. 
ferma, 














netti tre volte, e altrettante il commendatore 
Visconti. Parlò anche il barone di Reumont, che 
con sì felice successo ha difeso la Santa Sede 
contro le calunnie, lanciate contro di essa dalla 
stampa rivoluzionaria, in occasione del terzo cen 
tenario di Galileo, celebrato a Pisa. 

Anche l'Accademia dei Quiriti ha voluto 
ieri sera celebrare il Natale di Roma con una 
solenne tornata. La prolusione è stata pronun- 
ciata dal duca di Saldanha, ambesciatore di Por- 
togallo, e fu degna di sì distinto personaggio. 
Furono recitati diversi componimenti poetici ed 
eseguiti vari pezzi di musica. Fu cantato un 
inno su Roma, espressamente scritto per questa 
circostanza e posto in musica dal maestro Ro- 





























sati. Il fiore della nobiltà e dei cittadini hanno 
preso parte a questa dunanza, la quale 
non poteva riuscire più splendida, 





REGNO DI SARDE: 
Torino 23 aprile. 

La Camera dei deputati, in prio 
tornata d'ieri, procedeva alla votazione dei tre 
schemi di legge, di 
precedente i» 
si trovava in numero legale, deliberò di far pub- 
blicare il nome degli assenti e narsi all 
prossimo martedì, 

















Leggesi nel carteggio par 
zetta di Milano, da Torino 22 aprile: 
vo solto un'impressione dolorosa. Per la secon 
da volta, la €: dopo ch 
ta, non fa in numero, e si dovette aggiornare la 
seduta fino al prossimo martedì, La Gazzetta Uf- 

ziale non mancherà certo di far noti al pub 
fi i all'appello; ma parmi 


















fata come uno spaur 
sedute del Palazzo € 











Questa svogliatez: 
10 grave assai ; gras 
ceva. ottima- 
la Perseceranza, 
che il Governo debb'essere discusso, e non vive 
re di tolleranza, ed io aggiungo che un Governo 
sapiente deve imporsi, mettendo in piena luce i 
suoi atti, portandoli sul terreno della pi 
discussione; e per essere forte ed autorev 
mon vivere di concess i e della 
rappresentanti del paese, ma provocare il lo- 
ro giudizio, approvazione o condanna. Ora il 
nistero non può essere lieto della gi 
gi. Non è soltanto nelle piccole file della sinistra, 
che si seorgeva il vuoto, ma ben anco sugli stalli 
numerosi della maggioranza; e una tale freddez- 
za, una tale negligenza nei rappresentanti della 
nozione, e negli stessi amici del Ministero, se non 
può considerarsi una diserzione , può servire 
meno di criterio onde apprezzare l'appoggio, sul 
quale l'attuale Gabinetto può fare assegnamento.» 















































Serivono da Torino, 23 aprile, alla Persere- 
ranza: « Quest’ oggi abbiamo avuta una cosa 
strana in Torino: una dimostrazione. Gli studenti 
si son dati questo spasso. È l'ultima alterazione, 
portata nel regolamento degli esami, che non 











ce loro. Non so precisamente quale ; nè, perciò, | te 


quanto fondamento abbiano le lor querele, 
ne hanno punto. Cert lor andare pocl 
a genio, poichè lmano fatto cosa, alla quale non 
possono sperare nessun' approvazione 0 nessun ef- 
felto. Hanno gridato : Abbasso il ministro! Ri 
ino d'aver tulti contro, anche quelli che non 
vogliono il 
ste mutazioni sono state introdotte per  confor- 
marsi al regolamento del Matteu 
nali. puato amici, ai avvers 
sente, avevano iodato I' Amari di averlo fatto. » 
Altra del 24 aprile. 


Il gerente dell'Armonia è ci 


ese 



































to pei di 30 


corrente a comparire dinanzi al Tribunale corre- 
, per rispondere dell'articolo, pub- 
rente, 


zionale di Tori 








ero 85, di domenica, 40 © 
nel quale si fece offesa all’ esercito italiano. 
II Corr. dell ata d 


aprile: «Domani l'altro, s'incomincerà innan: 
la Corte d'Assisie il gran processo de 
ne di malfattori. La Pubblica Sicurezza , 
curano, ha preso tutte le disposizioni, acci 
ad avvenire un minimo inconveniente. Un 
inliera compagnia di guardia nazionale monterà 
ogni giorno di guardia , e le pattugi 
saranno anche fatte in certe ore del giorno, 
meglio sorvegliare la città, ch'è tranquillissima.» 


DUE SICHAE. 

















non 











Napoli : « Gli arresti de' reaziona1 
tinuano. 1 baroni L 
di Melfi, furon 
chiesta della Giunta provi 
della Basilicata, L' ugual sorte ebbe a toccare ad 
un tal Colabella, che, sotto il regime caduto, fu 
consigliere d' Iutendenza. » 

Allo stesso proposito, il Nomade, del 19% 








agi © Vincenzo Aquilec 

















tata riconvoca- 


assai magra consolazione cotesta misura, adot- 


istro ; giacchè, se non isbaglio, que- 


© molti gior- 
al 'Mimistero pre 


‘milia ha, in data di Bologna 24 

| 
Associazio- 
assi- 


cittadine 
per 


data 19 corr., el Gio ; | dino: 
lata 19 corr., leggiamo nel Giornale di 7 Qoeni Rp I 





roti in Napoli, a ri- 
le pel brigantaggio 















13 briganti. 










tà, 
not 


l’urna un voto bianco, 3! 








lorghi di bi 
e 







piegati della 


rando così a conse 





liste ricordate gli uflici 





il risultato 
elezione di altri depu 








fronte, con grande magi 
ionista. Il telegrafo n 
Vittoria ottenuta 

* Per l'estinzione del 
giornali e 
nevento, 
volonta! 
ogrossarsi di molto nel 
Intanto, il generale Palla 
centi segnalazioni telegral 
a Beralda, di dove avea 
per la Jonia, diventata 
Masini ; la quale, serive il 






























giano 





della 





ruppa vi 


bile zelo l'interesse dell 
gli ha nnoseso il piacere 
no il suo desiderio, 
Grecia. Ancora un mese pri 
ministro degli affari esteri 














delle fortificazioni 
« Si 
« gnarci alla cara. nostra 









« soffrire, e la lingua per 
« ledirvi È L' opuscolo fu'st 





locali 





Garibaldi, 


bis, 
ale 


nella corte del Con 
ne settimane sono. 





ly, ove ora 











e seguì un combattimento, 
ti volsero le spalle dopo i primi colpi, 
abbandonando in potere dei nostri alcuni effetti 





e l'iscrizione collettiva nelle liste 

refettura, iscritti egualmente 

iste degli altri quartieri della citta, adope- 
uire la maggio; 

Jodano invece il generale La 

marmora , il quale si rifiutò di far notare nelle 


benchè da Torino gliene venisse fatta premu 
« Anche da altre località si aspetta a 
elle operazioni di 











toccategli forti perdite, non solo ha potui 
i è eziandio ingrossata delle band 

si aggiravano per quel di Montemurro, Armento, 

Vi Altro telegramma , ci 

e in data da S. Germano 19, reca la notizia d' 

uno scontro, avvenuto verso Colle Lungo fra una 

banda e un distaccamento di soldai 

ritirarono dopo accanito conflitto, las 

ri e mul 





« voluto sfigurarei, col tagl 

‘ma, senza vostra volonia, for- 
* se ci sono ancora rimaste le man 
* vere al mondo tutto quello, che ci 


del signor Richardson, sostenuta dall’anziano 





dal generale, nell'andar dalla casa del signor See- 
loggia, al Guildball, lu 

il popolo, dice il Post, ebbe com 

r agevolmente il generale, e ne profittò, per- 


Le bande riunite di Fuoeo e Guerra, costret- 
te, benchè forti di cinquan 
brare dal territorio di Mignano, si 
nel 18 corrente în su quel di Picinisco. ; 

piombarono sul villaggio 
partirono con lauto botti 





briganti, a sgom- 
mostrarono 





Oliveto-Citra, perlu- 


strando nel 13 corrente le montagne di Montene- 
ro, si scontrò con la banda Giardullo, forte di 


breve. perchè 





ne astenne. Dei 573, che votarono, 24 deposero nel- 





diedero pel Cairoli, 


candidato democratico, 230 pel Colonna, sindaco | 
di Napoli e candidato ‘della 
tiva e 6 voti furono dispersi. 

« Per siffatta elezione, alcuni giornali sono | sentarono a' 
10 al prefetto di Napoli, perchè 





onsorteria governa. 





di tutti 








nza pel ci 





dello stato maggiore 








japoli 
lottaggio perl" 
Acerenza, ove 





il candidato dell'opposizione è in ballottaggio. 
I candidato governativ 

mo, e del pri 

di Palermo, dove il candidato autonomista sta di 


“0sÌ 
10 Collegio 





I candidato u- 
resi edolti della 





briganta dicono i 


ere stati autorizzati i prefetti di Re- 


formare squadriglie di 





attuale propizia stagione. 


secondo le più re- 

he, se 

a muoversi il giorno 
rifugio della banda 

Nomade, malgrado le 

soste 

he 














lato dal Nomade, 








i primi 
ndo in po- 

















tria. La 
bre elfettuat 


ne delle Isole 
1, egli aveva diretto al 
conte Russell în Londra 








una lunga lettera, piena di acerbi rimproveri pel 

suo diportamento verso la Grecia sotto il Go- 

verno del Re Ottone, ed ora per la demolizione 
Cor 

ministro, prima di conse- 





pava: colle 





madre , avete ancora 
ci i garrelli, e ca- 








per descri- 
rele fatto 
aledirvi, tre volte ma- 
impato pel pubblico, e 


diramato senz' alcun impedimento delle Autorità 


INGHILTERRA. 
Togliamo dal Morniny Post i seguenti rag- 
guagli delle feste, fatte dalla città di Londra a 
nel presentargli il diploma di citta- 


Ab 
iglio comunale, tenuta 
do la via da ter 





‘a più mi- 
dità di 








rente, dice: « Gli arresti delle persone alligliate | chè tutte le vie erano accalcate. Ma, per mante» 
al Comitato borbonico ultimamente scoperto, van- | Net l'ordine e impedire intoppi nel passaggio 
no continuando senza posa. del corteggio, la Polizia comunale s'unì con quella 





* Questa notte venne catturato Ermenegildo 
Ciofli, medico, il capitano 
lavigna, e Girolamo Barolisi. 
lo dicemmo 
0 terminati così presto 
mi sieno gli ultimi ad ‘esse 

* Tuili i detenuti furono traslocati al car- 
cere della Concordia, 0 di $. Francesco , è ben 
presto il potere giudiziario comincierà l'opera 
sua. 

« Il processo sarà importante, perchè fornito 
di prove irrefragabili della colpabilità dei delin» 
quenti. » 











rresti non sarebbe- 
mbra che questi no- 
da noi registrati. 





















Un villaggio attenente al Comune di Pi 
, Casalcassinese, fu invaso sull'imbrunire del 
corr. dalla banda Fuoco, forte di 80 briganti. 
Aggredirono e forzarono le case di quei ter= 
razzani, facendo bottino di pane, di commestibili 
e d'aleuni effetti di vestiario. Ad un milite della 
guardia nazionale rubarono anche il fucile d' or- 
dinanzi , si 

Ristorata per poco la sua masnada in paese, 
il capo fe' sonar la raccolta da due. trombettie: 
ri, e prese la via delle montagne circouvicine, 

La truppa e le guardie nazionali dei dintor- 
ni, uscite al primo cenno d'all'arme, diedero ine 
veno la caccia ai maland 

Nel territorio di Pozzuoli fu pur ora aggre- 
dita una casa tenuta a pigione dai fratelli 

no. 

Quattro malfattori bussarono alla porta, dan- 
dosi a conoscere per carabinieri.’ Giuseppe Ca- 
puano si affrettò ad aprire; ma i ladri, come fu- 
































ritiro, Mariano Bel- 





del 
iano 





verno 





e così 5 





lutato dal popolo 
il general 

stra e a 
de 
cer 
del Consigli 
del Consiglio, fu condotto 
dov'erano poste tre sedie. 
10, avendo a destra Seely 
Garibaldi. 





rispondeva con 













ti, e gli sia presentato in 
costo di 100 ghinee. » » 


* Garibaldi allo: 





« Il ci; 





in inglese queste parole: 








gratitudine che 





sergenti, da_ bastare 
sgombra ed aperta. Otto carrozze formavano il 
corteggio del generale, che fu in ogni luogo sa- 
n altissime gi 


penò per far fare sile 
del Consiglio comunale 
innanzi, e lesse al Consiglio il seguente decreto, 
fatto il di 7 di questo mese: 

 * Che l'onorario titolo di cittadino sia con- 
ferito al generale Garibaldi come segno di rive 
renza al più magnanimo e valoroso dei patriot- 





è avuta buona 


tener la via 











ila, alle quali 
ceuni di mano a de 





istra. Arrivò il corteggio nella piazza 
Idhall quasi al tocco, e il generale fu ri- 
da una deputazione d'anzia 

comunale. Fi 


e membri 
‘ntrato nella gran sala 
sotto un baldacchino, 
Egli sedette nel mez- 
€ a sinistra Rieciolli 











foce 


un bossolo d'oro del 


« Le parole di « valoroso e magnanimo » 
furono seguitate da scoppi fragorosi d'applausi. 
ra si levò su, e il ciambel- 
lano, signor Seotl, gli rivolse un discorso. 
mbellano fu a ogni poco interrotto 
da applausi romorosi. Finita l'aringa, 
tra il più profondo silenzio dell' Assemblea, disse 





generale, 


on mi è possibile esprimere a voi, come 
rappresentante delle glorie di questa città, la 
provo dell'onore, che mi avete 


rono dentro, lo investirono tosto col coltello alla | oggi conferito. Ne idorgoglisco più che dell’'ave- 

|re il primo onore, il primo grado di guerra; 
perchè non so che possa tenersi onorevole più che 
{ l'esser libero cittadino di questa città ( Applaw- 





mano, recandogli una ferita, che lo 
stremo. A quella vista, il fratello di lui si afae- 
ciò ad una finestra gridando: Ai ladri! Questi 
gli scaricarono contro due fucilate, ferendolo leg- 
giermente al collo, Dopo ciò si posero a frugar Î 
casa per trovarvi di che mangiare; ma, delusi 
nelle loro ricerche, si allontanarono indi a poco. 

Suppiamo che i carabinieri sono sulle loro 








Nè io 





‘ mondo; 
ni. Qui niuno è straniero, 
casa sua in Inghilterra. 
‘che non polrei esprimere 








ico questo per adularvi. Ho veduto 
che questo è il' vero centro della liberta del 
è il foco della civiltà di tutte le nazio- 


perchè ogni uomo è 
(Applausi) Vi ripeto 
la mia riconoscenza, 








ed abbandonando 
altresì tre persone ricallate in precedenza. » 
REGNO DI GRECIA. 

Scrivono da Corfù, 20 apri 
Triestino : «La settimana decorsa è passato a 
miglior vita il patrizio dott. Antonio Dandolo, 
il quale, durante tanti anni, difese cc 

sua 


I° Osservatore 





ma ve ne “tingrazierò, non 


stesso, in nome della 





dall’ Inghilterra quell’aiuto, ch'essa può 
ni lia non potrà mai dire abba- 
stanza quanto è grata a questo paese, pel gran 
accolto, e pegli aiuti, 
gran bisogno. Nè è que- 
io sono stato beueficato dal 
| popolo inglese. Lo fui in America, quando andai 
| tenuto alla protezione inglese, se fui salvo da 
Elbi anche aiuto | 
ina. Tutto questo non potrei mai dimenticare; 
ma, dovunque sarò, il mio affetto, la riconoscen- 
za verso il popolo inglese saranno imperituri. Ripe- 
| to che sono gratissimo per me e per la mia pa- 
inglese (Vivissimi applausi.) » » 





guerra. Certo, I 


favore con cui mi 
| le ba dato in ten 
! sta la sola volta cl 






ran perie 








opol 
generale 


« Il Consiglio poi ten 
deliberati varii partiti, 
impare sontuosamente în 
arringhe 


+ Segi 









rale 
l'antico brin 
| fuso, e, appena ammaestra 


ppe 
del popolo inglese tra l'al 
gala. 





città di Loadra e te sigle di 


alla casa 
desinare «dal cancel 
che diede poi una festa 


‘teggi 








sato, il 





« Sabato p 
signor Guerzoni 







tra' quali ‘il 
Mi 


i, dicendo, 











Or ecco nuo; 
fatte a Garibaldi secondo 
giornali inglesi : 





lordi. Arringava le 


quel conses 
trarvi a furia 















fe fu condotto presso 
pareva in eccelleate salute, 
arpetto © miglir salute, 
volta arrivò 
tello, con un de'fati rivoll 
strando sotto la camicia ros 
provarono 
diguità e per un poco fee: 
gersi del generaie; ma y 
Vescovo d' Oxford, che, lev. 









Così si adunarono intorno 
tra i quali lord Russell; 
Morniny Post, quanto piece 





lord 
riverenza 
Harrowby. M 





iarono | 


mossero, 
vista del gene 
attimo assai 
ripigliasse l'ordine della su 
tesero gran fatto. Il ger 
nuti 
preso dalle bellezze mat 
mente della sua ricea volto, 
ta, che da’ procedimenti de 
losi egli, gli furono most 
ord le altre parti dell’ed 
la Biblioteca e le sale ri 
Nella mattina, il ge 
mond a far visita a lord e l 
| villa di Pembroke Lodge, 
gli abitanti di Richmond c 
della vi 


fecero cenno 




































luose. Lord Russel 
avendo a tal fine 
più ragguardevoli personag; 

e alla villa, ledi Maria 
gli andò incontro e 
di fiori. Alle ore 3 e 4, i 
metropoli. 








ta del colonnello Barnaby, 
guardia | che ras 


prova del modo ec 
stata adunata € aramaestrati 
« Alle ore 7 e 








« Nel detto giorno, fu 
della riforma Pall Mi 
zio, dice il Morning 
non vide mai festa 











e fu accolto alle porte da 
signori. Il generale parve 
tento, ed es 

inglese che egli poter 








i commensali seduti tu 
petto ai giardi 
lord Ebury propose di bere 








se d'applauso siepitoso. AI 
rella dal sig. Ardii, sono 
Il generale si lev 





fuso dal tremendo scoppio 


‘ndoli, e il 








copi 
di quello del Mansion House, 





4 signor Seott e del general 
i il lunch (colezione) nel Man- 
lord mayor e la ledi mayo- 


Vitati. Levate le mense, fu fatto 
i, detto la coppa d'amore; ma il 
generale, non uso a tali cerimonie, rimase con- 


« Il bossolo, nel quale fu racchiuso il di- 
ploma, fu lavorato da’ 


signori Hancock, ed è su- 





di fiori, e portante sopra lv stemma della 


« Alle ore cinque il gene 
del signor 





e partì alle ore 11 e mezzo. 











ribaldi gli rispose con no 
alla fine: « Bevo alla salute 
nico e del mio maestro! » » 





particolari delle accoglienze, 


« Il generale andò il dì 24 alla Camera de' 
damera lord 
chè la solita quite e calma dignità, che regna 





la balaustrata del trono; 


n Londra. Vest 








| scovi, andò all’altro lato dove 


generale, che appena «ospassava d' alcun poco esso 


La Camera però diven 
rosa, e benchè lord Chelmsford | v 
fatto a pro' della sua pat 


lella Camera, e mentre vi stelle parve 
eriali 


€ l'accolsero con le soliti 








zato a spese del sig. Hudson Gurner, ed è in 





Post, dacchè fu innalzato, 
più bella e più cordiale di 
quella d'ieri, Il generale Varrivò alle ore 7 e 4), 


ugni poco nel miglior 
ad onta delle difficolta 
della lingua, la sua riconoscenza. Duccento erano | 
Carlton. Levate le mense, 


baldi, e il suo brindisi fu accettato con tre sal- 


per ringrazia: 





inde, non fu da meno, nè 


potendolo per me 
ja patria, che aspetta | j 
ò dare in 

















ine tornati 
tra i quali 
inglese e in italiano | , 


nella sala, e lo pre- 


alla salute 
utta la bri- 


to, bevetl 
legria di 








Garibaldi in diamauti. 
tornò col suo 
ely. La sera 
liere dello scacchie 

suo onore. Il gene- 











nerale, insieme col 
sciolvere alla casa 
c Hei 
sguande 
principe Dolg 
ni. Finito l'asciol- 
opose bere alla salute 
indisi. 

meno vive 





{ 

















che sono riferiti dai 





Imsford, allor= 


, fu subitamente interrotta dall’ en- 





che avevano inteso ci 
. In 











35 e 50 min, 





© certamente miglior 
he quando la prima | 
‘a il suo solito 
10 sopra le spalle, 








ro vista di non accor- 
o a muoversi fu il 
osi dal seggio de’ Ve- 

edeva il generale. 
a lui pareechi lordi, 
si vide allora, dice il 
olo di persona sia il 








e lord | di 





di essere scossi dalla 


un 





la arringa, non gli at- 


le rimase cinque mi- | © 








ella sala, massim: 
tutta dipinta e dora- 
ella discussione. Riti- | di 
rati dal medesimo sir 








che era il presi 
€ | so il duca e 





tire dall'Inghilterr ì 
turo io potrò tornare, non dimenticherò il vostro 


cortese in! 


dello sca 


Regin 
Garil 


che ha fatto s 











ma solamente di 
sue promesse (Lite! udite ) Il generale nvascoltò 
cou molto pazienza in quel ch'io gli aveva espo- 
Russell. Tra i lordi, che andarono a fargli | s 

xl Shaftesbury 
quelli dell'opposizione, e partico- |.d 
larmente lord Derby e lord Malmesbury , non si 


silata tutta la nazione 
rano tulle sotto coi 


della Riforma. Centocin 


generale csitrò nella sa 








brindisi, 





nta erano i commensali. 
i, conducendo la duchessa 


vedova di Sutherland, che si sedette alla sua de- 
Su egli alla destra del primo guardiano, 

nte del convito; venivano appres- 
duchessa d’ Argyli e 
li e signori, membri dell’ istituzione. 
fatti i soliti 
quello alla prosj 






il generale proponendo 


ità dell’Associazione. 


« Essendosi presentate al generale alcune 


to da lug! deputazioni di città per invi 
mente quella di Sheffield, egli 
+« Vi ringrazio, signor 





ingrazio la 











parto, ma se nel 





rio, e pa 
sì rispose: 

, per. la vostra 
nobile città di Sheffield, 





piacere di non poter accettare il 
"Ta inîa salato mi costringe a par- 





po fu- 


Parlamento inglese. 


Co wena pel Lonpi. — 


formata d-l 2A aprile. 


Lord Russel!. rispondendo a lord Carnarvon, 





ce la cagione 





Cangna DEI CONEN. — 
Il signot Kinnaird 











da, per 





Udite! udi 





Il due 





essersi 
za al lunedì appresso, 23, essere stala perchè i 
Governi d'Austru o di 
loro rappresentanti di non audarvi prima 
fosse arrivato il rappresentante della Confedera- 
zione germanica 


e Prussi 


ita la Conferen 





avevano ordinato ai 
he 





signor Beust. 


Tornata del 21 aprile. 
domanda al cancelliere 


‘hiere se sia vera la voce, che va at- 
forno, e ha trovato luogo 
riodica, che uno de’ memb 
abbia avuto mano nell' indurre il generale 
Idi (grida di No, no 'e All'ordine, all'ordine!) 
a partir d'Inghilterra. 

Gladstone (cancelliere dello sca 
no tenuto al mio onorevole amico d' averm 
so questa doman 
atesso. Il fatto, ch'egli ha ac 
commosso il popolo inglese, il quale da niente 
più rifugge che dal mistero e segreto in simili 
cose. Or ecco quel che veramente è avvenuto, e 
rgere dicerie false ed ass 





‘he nella stampa pe- 
del Governo. della 





ere). So- 
mos- 
e risguarda me 
nato, tiene molto 








ciò 








di Sutherland mi fece, 


i | sabato pussuto, sapere ch'egli ed altri amici dei 

generale avevano concepito forti. timo 
alla sua salute, e che un 
Fergusson, pensava che, s'egli avesse messo in ef: 
fetto il disegnato giro per le Provincie, n 
be assai pati 





rispetto 
isigne medico, il sig. 


avreb- 





II duca di Sutherland m' invitò ad andar da 








(risa), e lelen 





i vinggi è 


a due ai 





lante fa 





he non poteva 
(Udite! 
cora 


ifiche accoglienze, ar 





applausi), nè mai 
tenere 





, ma disse parergli cl 
tinguere tra’ desiderii 
l'altra ci 





rerno © il popolo inglese 





egli credeva che, 








iz 
bbligato, quando forti e 
li adempierle. Soggiunse 




















lui, quella sera, per consigliare su quel che fuse 
da farsi. lo, pensando che il duca avea già mol- 
ti titoli di gratitudine per quello che ha fatto 
al Governo, andai, com'era stato invitato, e tro- 
che i limori erano giusti, tanto più 
generale aveva accettato quasi 50 inviti di città 
inglesi 

damente. (Ldile ! udite 
ramente disse non poter 
fatiche di t 
dunque a consiglio ii duca, il colonnello Peard , 
il generale Eber, e due 0 fre amici del generale, 
si trovò esser nostro dovere consigliario a re: 
stringere il numero delle sue promesse , e deter- 
minasse bene prima di lasciar Londra. Questo fu 
fatto conoscere 
rale, € quindi fui io richiesto di parlare a lui 
medesimo. Così allora m° avventura 
quello, che ognuno dovea vedere, 


che il 


ogni dì cresceva rapi- 
Il signor Ferguson chia- 
il generale sopportare le 
dimostrazioni. Venuti a- 


mici particolari al gene- 





mostrargli 
che il prender 
a danno 





se non essere 
udile ! 

che mi pareva che le 
vute in questa metropoli, 


mantenere Îa loro | che sono certameste uno de' più memorabili av- 

venimenti de nostri tempi , 

poco della loro dignita e Dellezza, se fo 
te ripetute ogui giorno in tanti luoghi dive 

Queste furono le cose, ch'io dissi al generale, 

gli dissi ch'era meglio partire, 


dere un 
ro sta 





potessero pet 





entro a certi limiti le 


he sarebbe assai diflicile 
€ le domande d'una e 


‘gli pensava che il fine della 
sua venuta in Inghillerra era conseguito , essen- 
dovi egli venuto, non per avere quegli omori, di 
cui egli era ricolmo, ma per ringraziare il Go- 


per quello che avevano 
ria. (Udite! udite 1) Disse 
lando Londra, aveva vi- 
he le promesse fatte e- 
, € non si teneva pi 
oni ne I° impedissero 
rare di poter in al 


















si 
{ro tempo, ma senza cerimonie di rara pubbli 





ifizio, particolarmente | tà, tornare in Inghilterra e allora potrebbe vec 
trovo. dere molti più amici, che Ion aveva ora fatto. 
merale andò a Rich-| Questo egli disse, nè pensò mai che vi fosse al: 





ledi Russell nella loro | ci 
Udita la sua venuta, 
‘orsero alle vicinanze 
dimostra. | to 
HI offerse colezione al 
mvilato molti de’ 
All’arrivare del ge- | 
Russell, la fig 
gli offerse un 1 
il generale tornò alla 














zzo | io 


di 
















per visitarla tomba 
d Hogarth e 
sono, inal- | | 











Di 


il desinare del Club 
Quel magnifico edifi- 





moltissimi nobili ‘© 
assai allegro e con- | 


nella gran sala, rim- 


le 
alla salute di Gari: | 





llora l'orchestra, di- | 
l'inno di Garibal 








mescolato in qu 





dal bene e 


; x ; dere cose, che sono al tutto senz: 
* In quel giorno Garibaldi ricevette la visi- | di 


gadiere Palane; 


dia 
luogo a Cu 


mentina d' Orléans 
Dar della Duchessa di 





una 





gic:.e politica 
fatto, che qualchi 











ore de' Franessi € al'suo 
questa Camera ha già 
egli non vi ha nulla 
nolte volle avviene che 


del | gente di molti errori; e 


o stato chiamato 
dalla salute de 


i vero. (Appiau 








I Havas-Bullier 
Notizie da San Don 





per dar 





sospeltò certo, 
ato straniero fosse 

0 all'Impera- 
verno, il nobile lord 
detto assoi chiaramente 
a fare. / Rumori.) Ma 














una piccola verità è sor- 


in questo caso l° esser 

consiglio, richiesto 
el generale, ha fatto cre- 
parte alcuna 











PAGNA. 
ha da Madrid, 49 aprile: 
ngo annui 

‘a ha battuto gl’ insorti. Le 
spagnuole s' impadronirono d'u 
di viveri e di munizioni. Il 
campagna definitiva per quest'autunno. » 


iano che il 
truppe 

gran quantità | 
overno prepara una 








PRANCIA. 


Scrivono da Parigi; 
«Il giorno 12 del 








luchessa di Sassonia-Cob 


del 


Reono pi Pausa, — 


La Nordd. Ally. Zeitung osserv 
do all'ultimo articolo del È» R 


tratta la questione del 


se quello seritto manifest 
| del Governo francese, si 
una concessione 

| esistenza legale 


€ parve con- | 
di applausi, che ne | stenza legale del presente 
L ia che la 
porrebbero di trasfe 


convito, per la sq 








di quello del Club | 





er, 


18 aprile, alla Lombar- 
prossimo maggio avrà 


urgo il matrimonio della figlia della 


urgo-Cohary, nata Cle- 


s, coll'Arciduca Giuseppe, fra- 

Brabante. Verso la fine 
stesso mese si celebrerà a Clermont 
trimonio del Conte di Pa 
damigella di Montpensi 
noto che le cerimonie 
pite tempo fa a Siviglia. 


GERMANIA. 


ma. 
rigi e di sua ci ma 

Infanta di Spagna. È 
I contratto furono com- 





Berlino 22 aprile. 








, riguar- 


o del Constitutionnel, il qua- 
suffragio universale, che 
la realmente le vedute 


dee considerarlo come 


si Governi tedeschi , giacchè | 
della Rappresentanza ‘deg 





degli Stati 


ne' Ducati presuppone contemporaneamente l'esi. 


Governo di quel paese. 


Francia e l' Inghilterra pro- 
ormare la Conferenza in un 











me al- | 


| zie di Calcutta 22 marzo, di Singapur 23 


Altra del 23 aprile. 

L'ufficiosa Nordd. Ally. Zeitung dichiara py 
sitivamente che la Prussia non pensa a ritirlrx; 
dal trattato franco - prussiano. Dice che, quant 
fu conchiuso il trattato, si consultarono soltanto 
i rapporti commerciali , e che considerazioni d; 
egual natura condussero eziandio i Gabinetti dj 
Berlino e di Vienna alla Conferenza di Praga 
giacchè anche a Vienna si ha certamente |’ op. 
nione che gl’ interessi materiali debbono seguir; 
loro via, e non dipendono da combinazioni po 


litiche. 




















Fatti 


Sì hanno i seguenti rapporti dal C; 
ello Schless 











superiore dell'esercito alleato È 
Del 49 aprile a mezzodì. — lori mattina. j 
bastioni di Duppel furono presi d'assalto, € | 


Danesi furono scacciati dalla terraferma del D 
cato. Il Principe ereditario e il maresciallo assi. 
stevano alla prima parte dell'assalto dall'alto 
batteria presso Gammelmark, e all'ulteriore 
nto di quello dallo Spitzberg, e infine an- 
innanzi sulla strada di Sonderburgo. Di 

quartiere generale erano gati inviati 
presso ognuna delle sei colonne d'assalto , onde 
render conto a tempo al Principe ereditario e al 
feldmaresciallo sull'andamento e sul su 
dell'assalto. Le truppe, destinate all'assalta 
‘ansi dallo spuntar del gi Ile. paralle 
negli approcci; le riserve coperte di dietro 
entre tulte le batterie mantenevano un vivo 
fuoco contro i forti. 

Una brigata trovavasi presso Sandberg, on- 
de, a norma delle circostanze, è traspor. 
tata su pontoni e zattere nell' isola d'Alsen, 
cocciarvi le forze nemi ivi si mostrassero, 
AI punto delle 10, tutte Îe batterie della fronte 
e tutte Te sei colonne d'assalto, s'a- 
vanzarono contemporaneamente alla parallela a- 
vanzata in mezzo ad alte grida d'urra. Il nemi- 
co le salutò con un vivo fuoco di fanteria e di 
bombe. Ma nulla potè rattenere l'entusiasmo de 
{e truppe, che s'avanzavano all'assalto, esse pro 
cedevano innanzi senza trar colpo. Alle 10, !, 
gia sventolavano, da tutte le 6 batterie assaltate” 





























































le bandiere prussiane, in quelle piantate. 1 Dano: 
si, che difendevano le batter mo morti, feriti 
© prigionieri. Alle 11 antim., erano assaltati an- 








a seconda 


5 il forte 


che i forlì N. 7, 8 e 9, come pure 
serie di forti, che stava dietro a que! 
N. 10 enpitolò. 

Alle 12 era termini 





anche l'assalto sulla 
testa di ponte. Il nemico passò ad Alsen, per una 
testa di ponte; mentre l'altra era ruinata dalla 
nostra artiglieria. Tutte le serie di forti, ancora 
fortemente armati d'artiglieria, e ben difesi dal- 
mo prose. Il Rolf Krake tentò di 
rte al combattimento, dopo che i pri 
mi 6 forti erano gia presi d'assalto; ma fu ol 
bligato a ritirarsi dalle nostre batterie, Il vascel- 
lo da linea Skiold, di 84 cannoni, trovavasi nelle 
vicinanze, ma non si arrischiò di prender parte 
alla battaglia. Le nostre perdite sono grandi; 
non si possono ancora approssimalivamente cal- 
colare. La perdita dell' inimico è, a quanto sem- 
bra, ancora maggiore, in morti e in feriti. Due ge- 
nerali danesi rimasero morti sul campo. Furono 
fatti da 3 a 4 mila prigionieri, fra cui molti 
uftiziali e due comandanti di reggimento. Furo- 
no conquistati da 50 a 80 cannoni, e molte ban- 
| diere danesi. La brigata presso Sandberg non 
potè traslocarsi, perchè la riva era fortemente 
| occupata dal nemico ; però raggiunse la sua mis- 
sione di lener cola occupate rilevanti forze ne- 
La bravura di tutte le truppe, ch 
ogni elogi 
ioni pe rono prese da S. 
A. R. il Principe Federico Carlo, in modo tanto 
esemplare, e così ene eseguite dai condottieri , 
che in due ore fu compiuto questo più splendido 
fra i più splendidi fatti d'armi. 

Le operazioni contro l' Jutland incomincie- 
ranno tosto con maggiori forze, e Fridericia 
verrà assediata. Ora sono da attendersi colà gli 
ulteriori successi. 

Amburyo 23 aprile. — La 
da Atzboll 22: « Il Re di Prus 
segna delle truppe che trovansi nel Sundewitt, 
ingraziò e lodò i soldati, indi tornò a Graven: 
Stein. » — Lo stesso foglio ha da Veile 20: » Un 
Corpo prussiano arrivò qui, e dopo alcune ore 
di sosta partì per Horsens, dove 6-8000. Danesi 
hanno preso una forte posizione, » 


AMERICA. 

Il Moniteur Universel del 
‘ori notizie del Messic 
ne delle b 












































Borsenhalle ha 
a tenne una ras- 

















L pubblica ulte- 
. Esse recano che la di- 
ne juariste è stata completata 
[ pinbiattimenti che hanno avuto 
du 80, l'uno no a Guanaxuato, l'altro nelle 
ze di Guadalaxara, L' orga 
esercito messi 


















o. Gli arrivi 
Europa, @ specialmente dalla Frau- 
i0 dato luogo ad un immenso convo- 
glio da Veracruz a Messico, 






La Repul ‘aguay si organizza sul 
pe di ri ra; essa vuole esser pronta a tutte 
‘eventualità, che potessero sorgere sulle rive 
della Plata: 5000 womini sono andati a rinforza 
re le © dell'esercito © della marina. Come 
per lo pastalo, D Pi ay interverrà, se è duo- 
bo, per aiutare la pacilicazione © far riconoscere 
il diritto dell'equità e della giustizia. Il ministro 
plenipotenziario del Brasile ha ciato le pra- 
tiche per la rettificazione dei confini. 
ASIA, 
Coll'America, giunt 
l'Osservatore Ti 



























tino ricevette le 





Hongkong 1% dello stesso 
guente ragguaglio : 

«1 ie di Birma non vuole permettere a 
dott. Williams, agente britannico Mm Manduiat" 
di Sace gm viaggio nell'interno con un Vescovo; 
ghe ebbe licenza. Si aggiunge pure che. quel 
Sovrano tenta di eludere con ogni mezzo il {late 
tato fra lui e l'Inghilterra, 

* Dalle Indie olandesi si ha che Demang Leh- 
man, noto capo degl'insorti indigen 
da una banda di condannati faggias 
gnato alle Autorità di Buniermassing, colle sue 
tre mogli ed altri quaranta individui. 

1 II Courrier de Saigon del 25 febbraio, reca 
il bilancio della Cocincina francese pel 1864, Se- 
condo il medesimo, le rendite ascendono a fran 
chi 3,0120000, e le spese a 3.011.600. Alcune 
spese militari © navali, non contemplate nel bi: 
lancio della colonia,’ vengono sostenute dalla 
Francia, * 
* Secondo ragguagli dalla Cina, il maggiore 
Gordon s' impossessò della città di E-shins. dic 
fante quaranta miglia da Suche. gli “prese 
le palizzate, che la circondavano; dopo di che il 
Presidio si ritirò senza combattere. Adesso il meg. 
giore muove verso Li-ving, distante venticinque 
miglia, ch'è in mano dei ribelli, e dopo essersi 
congiunto alle forze imperi trovansi poco 





mese, e ne da il se- 









i, e conse- 






































lontano, chiuderà si it 
tà di Nankin, ogni soccorso dal Sud alla cit- 


i 
che non torneri 
ein quest 
qualche tempo , 
Jeddo va div 
è tutti i nobili 


uo. | 
SORA dn 


dell’ aristo« 
denze di 6 
onorevoli — fi 








4. L'indug] 
sto il Ministero] 
cune spiegazioni 

rile della Cam 
ford Russell, 


con 
di Vienna e di 
loro 

narvon se nel 
della Conferenz 








ispondere per 
onferenza, è di 
lanze intorno al 
minente nella di 
nata il 2%. 

2. 10 gene 
partì infatti da 
isola il giorno 
no inglese si 
lestia e da ui 
to il viaggio d 

iscito dagl 








la © 

vuoto. 
cosa a pio, 
luta del Nin 





lamento, senza 
viaggio di lord 
no avuto |’ abil 


Francia 
di 

ne relazioni del 
sita di Garibald] 
amcora a Londri 


si nelle Provind 
lenze e di disco 
mene repubblica 
essendovi la dei 
si operai di Lu 
te, come. assicu 
tendenze manite 


l'odio al Papatd 
di è un fanatica 
cattolica, avrebi 
un colore, che a 


che abitano Lou 
sanguinosi, cd e 
nali, che a poes 


L'effetto se ne 
Camera, complid 
politiche del Mid 
3. Per evit 
stoerazia inglese 
mente a privare 
guificato politica 
convenienti, chu 
spiega bastanter 
Baldi dall'aristo 
battere di in 
della moltitudind 
resse, in modo e 
ristocrazia ingles 
mento che può 
disegni contvo il 
dugliar Garibaldi 
consigliarlo ad 
che non sia stati 
tastrofe d' Aspro 
4. ul 
stocrazia ingle 
to contenvrsi. D' 
Hertzen, egli, ris 
to: + do farò qu 
« dovuto fare da 
«un uomo, che 
« nostra patria, 




















va, mend 
so, solo 
* fu sempre uni 
e sempre devoto 
«uomo è Giuse 
« al mio maestro) 
ja seconda voll 
alcune parole si 
« scrivo di lutto 
« ne Russia, che 
« come noi, ed è| 
« parte nobile ed] 
ultimo, Garibaldi 
« ghilterra, la cuil 
« feconda simpati 
* popoli oppressi 
ea e d'affetto ! 
no aperti gli 
ale riconobbe 
ia delle isole 
alla sua salute, 











Mata e diploma 
que fisicamente è 
Londra benchè «il 
ad un ten 
nze alla. d 
della rivoluzione 
ferenza bisognay 








si ", re 


iappone , l'agente inglese ottenne, 
iche rimostranze, che venissero 
oli frapposti alla spedizione della 
iazze estere. Del resto, i Giapponesi 
linuano a temporeggiare cogli Europei e ad 

Fi ‘ettero testè da Macao una con- 








ribaldi, quasi tutti a Londra si sono abbassati; ma . destinare l'importo di fiorini 500 pel ‘rogett 
dobbiamo fare una onorevole eccezione special- ! ampliamento e ristauro della sais 
mente per la Regina; essa ha voluto essere ed è | della Beata Vergine del Soccorso, 

stata su iore e all'entusiasmo del volgo, e ai | Pel medesimo scopo sì è pur compiaciuta di 
a lell’aristocrazia, e il suo riservato, e qua- | elargire fior. 500, S. M. l' Imperatrice Carolina 
si disdegnoso contegi è stato una lezione Augusta. (0.T.) 
tutti. Il giovane Principe di Galles è stato —_P_ —_—P—T 5 






Dispacci telegrafici. 
—___—_€— 

Vienna 26 aprile. 
ale di Vienna annunzia: 
y luzione del 27 è or 
dinato che la Dieta transilvana ripigli i suoi la- 


I suoi 
erano cittadini 


cenitori venuti di Bergamo, di cui 4I 
riginarii , distinti nell’ onesto 




















A 3 a IRR 

mero dei bastimenti, consegnati o venduti da vori il 23 maggio. » (0.T.) i 

TMiditi esteri ai Giapponesi, ascende finora a ll Podestà di Trieste, sig. Carlo dott. i n a Venezia seguitò i 

aelimelle, fra cui cinque sono legni do guerra. | tentare, 10 BN GRA voi Ta a a Parigi 25 apri. | ed accrebbe le nobili tradizioni della famiglia. che, Ù 

Îl Giappone spese ultimamente per la flotta, in | l'Imperatore e l'imperatrice del Messico, il see |; ice nell’ Jutland ; | ispirando i suoi figli alla religione, alla pietà, alla 1 

tuto, dollari 2,481,000.. j prntienn n, (FF. SS.) ’ | morale, diede alla veneta Chiesa quello splendido ii 
° Il Taicun è partito per Miako, e si erede AS, 3. | Imperatore Massimiliano 25 aprile. |rnamento, che è il Patriarca Francesco Moria 


Milesi, e tre di lui sorelle, che furono abadesse 


she von tornerà tanto presto a Jeddo. Il suo pe- 1 principali 
} nei principali monasteri di Venezia. — F_nelle 


Berlino 23, — È 
ci in quest'ultima città fu incendiato, or_ è Sperti ira berizi dr 


A bordo dell’ 1. R. ita Novara, 
Pelo no che, se la Conferenza dovesse trasformarsi in 


Gibilterra 




























































































Comando ulche tempo, e non si pensa a ricostruirlo. lì Teieole-ritù x un Con ipe Gi i | Umane lettere eziandio sal in bella ri 
È Ù i este gresso generale , il principe Gorciakoff si | i jomanza, L 
hleswig : filo va divenendo città sempre ria, Dublino ha protestato, in nome de' | pretare i sentimen pira poi i ene inter | recherebbe personalmente a'Londra per asisteri. | “Dè Può citrsi Marco Miles. autore Li 
fulti i nobili ne sono ormai pa s contro il progetto di alcuni d' | borgendo alle LL. MM., prima che abbandonino | 7,1! Ministro russo la Corte di Torino | componimenti, che paiono seritti Di 
iavitar Garibaldi a visitare la capitale del Regno | l'Europa, un rispettoso addio, ed invocando sul- | £2d© 0 congedo di due mesi. (FF. 55) Ponti \ 
TISSIME. Mohico dell Irlanda, Anche a Londra vi furono | l'augusto loro capo le celesti benedizioni. Parigi 23 aprile. |rati del tempo, fra i quali Carlo Goldoni e pa- ii 
sbeentida RO CUEOGII RARI. ibgrali basho. GS GE. * Devotissimo Cano Ponevta. » |, A giornali annunsiano che il Bel di Tunisi | recchi dei Granelleschi (1). Pi 
27 aprile. grande freddezza; cinquonta membri del Reform | _ A questo telegramma giunse oggi una gra- fu costretto di fuggire. (RSS) | al Echi dunque, gli Maddalena sore. i 
n È jon lion pe pit e n x cazione, che mira a far Î 
Bullettino politico della giornata. ae riestta Contro Ue Maliozionse ARI LUAZo PI anzi creigai DISPACCI TELEGRAFICI uminata d'una. famiglia, Ri} 
patia, che si volevano dare a Garibaldi in L'Imperatore Massimiliano 3 5 la, id 
sowino. . Indugio a riunire le Conferenze. — 2. | nome del club, appoggiando la loro protesta so- | A1 commendatore sig. ario dot. Porenta, podestà di Trieste. della Gazzetta Uffiziale di Venezia. suoi affetti, a renderla i 
di d Lira Loriazn 7 eno pra l'osservazione che una siffatta manifestazio- « L'Imperatrice ed Io ricevemmo con pro- Vienna 27 aprile. d) 
me di Garibaldi. — è. Bassezze i eccezioni | "© sarebbe un’ approvazione dei principi politici | fonda commozione il cordiale telegramma. L' ul- (Spedito il 27, ore 8 min. 35 antimeri.) la 
jorcvoli itazioni ministeriali a Madrid. di quest’ uomo, e « che in una società, la quale | timo nostro addio all'Europa sia per la carissi- ( Ricevato il 27, ore 9 di cita, a ventun ai onde AH 
La Russia e le sue insurrezioni. — $. La festa di | « conta tra'suoi membri non pochi cattolici, con | ma ed indimenticabile Trieste. » (0.T.) b; Siria belie CE Co) di'ntoshi uieli PRIANO TORI IT A] 
parallele Shabapeare e una letter di Viltor Hugo. — 9 Tur- | « una pubblica dimostrazione in favore di ari . leri morì a Monaco la consorte del | Corine di dici eli. ca todo valere duna un 
te Sd vi ra tren | Mob dimostrano faro di ir Sordgna. | Principe Laitpodo, figlia di S.A Tdi Grave | oO di dicci fili ad vito dr qui prio di È 
ibi " tri Ù aa PSOPRARI AE h Crescere 
{. L'indugio a riunire la Conferenza ha po- i di agere pulsione di dba cr MR Gulssienme i mimi duca . li Toscana, nuora del Re Lodovico, | nei più sani principi quelle menti tenerelle, nà al 
berg ; on- yo il Ministero inglese nella necessità di dare al- | reg a Madrid fe dovulo Biccombere. il Gubinet. | parole la Stampa ce ne da la lieta in età d'anni 39. _ - altre gioie ambendo che di saperlì pii | onesti, MN Thi 
traspor= une spiegazioni nella tornata serale del 21 a-/to Arrazola non ha potuto durare più di sei set- Ilo il Re Galantuomo è entrato nel (Nostra corrispondenza privata.) | Sperosi, onorati della estimazione e dell afeto i! do 
Alsen, 0 ile della Camera de' lordi. L'indugio, ha detto 1e; ed il Gabinetto Mon, che la stampa Il- lterra in buone condizioni Fi 27 aprile. colore Nè solamente era per loro una madre, DI 
[rd use, è stato l'effetto dell'assenza del Sic | ere dii ORD datato mat che la deta d'oggi ci : enna 27 aprile. chè l'avevano essi a confidente ed amica, racco. Ni 
di Beust, rappresentante della Confederazione ger- | avera avuto una grande maggioranza nella legge | ha annunziato la consolante notizia, ci aggiunge {Spedito il 27, cre 14 min. 45 antimerid) gliendo così nel suo cuore ogni loro più secreto 
manica , durante la quale non intervengono al | contro l'eredità de senatori. somineia a sentiti | i seguenti particolari: { Ricevuto i17, ore 12 min. 45 pom.) peafaro e deHderio. Comase el ‘iralio, di ‘recai 





convegno nè anche i rappresentanti delle Corti 
ili Vienna e di Berlino , per ordine espresso d 
loro Governi, Alla interpellanza poi di lord 

4 caso d'un nuovo aggiornamento 















aarvon sé 
dela Conferenza si farbbero pratiche, per riu- 
scire ad un armistizio, — lord Russell non può 


rispondere per non invadere le prerogative della 
Conferenza, e deplora che si facciano interpel- 








lanze intorno ad oggetto, la cui trattazione è im- 
sinente nella Conferenza. Questa si è poi radu- 
nata il 25. 


2. ll generale Garibaldi doveva partire 
portì infatti da Londra per far ritorno nella su 
isola il giorno 26 di questo mese. Il Gover- 
no inglese si sarà così liberato da una mo- 
lestia e da un pericolo. Quando fu annunzia- 
to il viaggio di Garibaldi, il Ministero era appe- 
no uscito dagl' imbarazzi, in cui l'avevano posto 
le sue relazioni con Stansfeld e con Mazzini , e 
aveva sulle braccia-la questione danese, e per 50- 
oguo di accostarsi alla Francia 
affinchè la Conferenza da esso proposta non an- 
disse a vuoto. L'arrivo di Garibaldi poneva ogni 
cosa a cimento, e avrebbe potuto accelerare la 

uta del Ministero, o la dissoluzione del Par- 
lamento, senza il tatto di lord Palmerston e il 
viaggio di lord Clarendon a Parigi, i quali han- 
no avuto l'abilità di comporre i dispareri colla 
rizzo alla visita 
‘non mettere a repentaglio le buo- 


































Francia, e di dare un tale 
Garibaldi 


di 6: 





si nelle Prov 
lenze e di dis 


die religiose. In Inghilterra, le 
mene repubblicane non davano nulla a temere, 
essendovi la democrazia fuori di moda, e gli stes 
si operai di Londra avendo preso in cattiva par- 
te, come assicurano alcune corrispondenze , le 
tendenze manifestate în proposito dal Comitato 


ilaliano di Londra. Il vero pericolo non era dal 
lato politico, ma dal religioso. Sono a Londra 
molti protestanti, îl cui primo articolo di fede è 
l'olio al Papato, e questi, sapendo che Garibal- 
di è un fanatico nemico del Papa e della Chiesa 
cattolica, avrebbero dato alla visità di Garibaldi 
un colore, che avrebbe sollevati i molti Irlandesi 
che abitano Londra, e avrebbe cagionato tumulti 
sanguinosi, ed esasperate le animosità. confessio» 
nali, che a poco a poco si vanno estinguendo. 
L'effetto se ne sarebbe manifestato anche nella 
Camera, complicando inutilmente le condizioni 
politiche del Ministero gia st dif 

3. Per evitare questo interno pericolo, l' 
stocrazia inglese si die’ la posta, e riuseì mi 
le a privare la visita di Garibaldi d'ogni 
cato politico e religioso, e a prevenire gl'in- 
convenienti, che avrebbe poiuto far pascere. Ciò 
spiega bastantemente le accoglienze, fatte a Gari- 
baldi dall'aristoerazia britannica. Non potendo 
combattere di fronte | entusiasmo vero © fittizio 
della moltitudine, essa se ne impadronì, e lo di 
modo che fosse innocuo. Finalmente, l’a- 
ristoerazia inglese, che vede in Garibaldi uno stru- 
mento che può esser utile, specialmente ne’ suoi 
disegni contro il Papato, avra anche voluto scan- 
dagliar Garibaldi intorno a' suoi divisamenti, per 
consigli 










































lo ad essere più assegnato e prudente | 






smosso il terreno sotto i piedi. In questi ulti 
giorni, trattavasi della elezione d' un segretario 
del Congresso; la maggioranza del Ministero si 
trovò ridolta a 27 voti: il liberalismo , oggetto 
delle sue sollecitudini, lo va di già abbandonan- 
do, e si parla d' una crisi imminente. La Spagna, 
a quanto sembra, non può patire un Ministero 
più di due mesi 

7. La Russia aveva nel tempo stesso sulle 
braccia l' insurrezione nel Regno di Polonia, € 
la guerra nel Caucado, e i giornali rivoluzionari 
assicuravano che la Russia, colta nel momento del- 
le sue interne riforme, e mentre era quasi disar- 
mata, essendovi già da più anni ommessa la co- 
serizione, ‘non avrebbe potuto resistere nè all’ 
eroico valore dei Polacchi , nè al furore mezzo 
selvaggio dei Circassi. Le predizioni non si sono 
avverate, e la Russia ha stretta con mano di fer- 
ro la rivoluzione in Polonia, ed ha esterminato 
le tribù nemiche nella Circassia. I Polacchi _in- 
sorti sono tutti o periti, o posti a confine, 0 fug- 
giti all'estero; i Circassi deci bbandonano i 
loro monti , è riparano in Turchia; e di più la 
Russia ha ridotto a compimento la’ sua grande 
riforma sociale, migliorando le sorti di oltre 
» di popolo, ed è provveduta di formi- 
dabile esercito, e d'ogni maniera di mezzi atti 
a difendersi e ad offendere. Un solo e gravissi- 
mo difetto sussiste tuttora nella vastissima Rus- 
sia, ed è la sua ostinazione nell'usare ogni mez- 
20 per promuovere e conseguire l'unità scisma- 
tica nell'Impero, n spese delle popolazioni call 
che. 

8. Viltor Hugo ha diretta una lettera ai 
membri e delegati della Commissione per l'anni- 
versario trisecolare di Shakspeare, la quale do- 
veva esser letta il giorno 23 di questo mese nel 
banchetto del Grand-/Mòtel Parigi, se quel ban- 
chetto non fosse stato vietato dal Governo fran- 
cese. Noi riprodurremo quella lettera. nella Gaz- 
zetta di domani; ma intanto ci sembra opportu: 
no di riferire alcune osservazioni della Presse di 
Parigi, in proposito al divieto, fatto dall' Autorità, 
di tenere il banchetto in onore di Shakspeare. li 
sig. Girardin attribuisce al nome di Vittor Hugo 
l'interdizione del banchetto, e dice che questo è 
un torto. La presidenza puramente nominale di 
Vittor Hugo non poteva parere un alto aggressivo. 
I Gorerno srrà orso da opporre le satire pub: 
blicate nel 4 ; salire che tutti hanno letto, 
malgrado la vigilanza delle dogane; ma il sig. Gi- 
rardin dice, che quelle satire non hanno impedi- 

vesse, il 22 novembre 
1852, quattrocentomila voti più che non ne avesse 
avuti il 20 dicembre 4854; e, d'altra parte, crede 
che Vittor Hugo ha espiato abbastanza quel’ torto, 
e che inoltre ha il merito di non essersi presen 
tato agli elettori di Parigi, che certamente | a- 
vrebbero eletto. Il Governo avrebbe dovuto tener 
conto di questo merito del sig. Hugo. Queste os- 
servazioni hanno, crediamo noi, poco valore per 
sè, ed essendo venute troppo tardi non possono 
avere nessuna efl 

9. Nelle Provincie d'Orano sono scoppiate gravi 
turbolenze, e il silenzio del Moniteur, che continua 

proposi 

























































































| viaggio fu catlivissimo. In una burra- 












sca perdette un albero e 

parecchi cannoni. Ha a rii vomini feriti 
gravemente, ora tti guariti. L'equipaggio è in 
ottimo st è fermato alle Azzorre; ora fa 





carbone Iter:a, e prosegue per Napoli. » » 


Inghilterra. 


Venerdì passato fu l’ullimo giorno che Ga- 
ribaldi spese in Londra, essendo in quel di parti- 
tito per Cleveland, per indi imbarcarsi alla volta 
di Caprera. Or ec:o, secondo il Morning Post, 
quel che avvenne ‘n quel giorno : 

« leri mattina, venerdì , il generale si levò, 
come d'usato, per tempo, e sino alle ore 9 fu 
infastidito da depu'azioni e amici importuni. E 
questo diciamo, © proposito. perchè in tutt 
il tempo, che il generale ha dimorato con noi, 
ha avuto a dare ii suo fempo a persone, che non 
guardavano che a sè stessi , senza tener alcun 
conto del bene e conforto di lui. Ed egli, non 
conoscendo le usarze figlesi e i modi de' bassi 
ordini della nostra società, in questi dieci giorn 
è stato sempre troppo facile ad accordare quei 
favori, che gli si chiedevano a migliaia. A questo 
si dee principalmente se la sua saluo, com'è a 
tutti palese, ha peggiorato, dacchè è rimasto in 
Londra. 

« É tutt'altro da quel eliegli era quando en- 

la prima volta, nella casa del du 
ind. Le cont he di ricevere depu- 
tazioni, di ricevene e confabulare con tanti, che 
si dicono suoi anticlfî amici e compagni, dove- 
vano pure infiacchire le sue forze e aggravare i 
vecchi malori. 

« Dopo le ore 9, egli andò a visitare il con- 
te e la contessa di Shaftesbury, nel loro palazzo 
della piazza di Grosvenor. Passò poi 
ford, e asciolsette dal duca e dalla duchessa di 
Sutherland, insieme col conte di Shaftesbury e il 












































sig. Seely, membro del Parlamento. 

« Rimase due ore presso al duca, e mentre 
prendeva da loro affettuoso commiato , venne S. 
A. R. il Principe di Galles. Questa visita, dicesi, 








non era slata punto aspettata, e per verità non 
era fatto alcun apparecchio. Il Principe parte- 
rimase ancora buono spa- 
i tempo. Così turo Re d' Inghilterra e 
l'agricoltore di Caprera s'intrattennero in geniali 
discorsi più tempo insieme. 

« Dalla casa del duca di Sutherland, il ge- 
nerale, accompagnato dal duca e dalla duchessa, 
partì alla volta deila villa della duchessa vedova 
di Sutherland, detta Cleveland Park, presso a Mai- 
denhead, nella contea di Berks, sopra le sponde 
del Tamigi. 

« la questa villa egli rimarrà pochi di per 
ristorare la sua salute, e pigliar forza a fare il 








di Su- | 





| gridato ai 


. Parigi 27. — Il Moniteur dice che 
l'ammiraglio inglese, che si recò a Tunisi, 
ne delle turbolenze ivi successe, ri- 
cevette l'istruzione di porsi d'accordo col- 
l'ammiraglio francese 
Nuova Forck 16. — 1 confederati pre- 
forte di Pillow, nel Mississipi ; gli 
unionisti avevano avuto 400 morti. al 
Damera de' rappresentanti scartò la propo- 
sizione di Long pel riconoscimento degli 
Stati del Sud. 

















FATTI DIVERSI. 


ateNEO veneTo 

Nell’adunanza ordi 
rente verranno ammessi a leggere, a termini del 
$ 94 del Regolamento, i signori prof. Andrea dott. 
Zambelli Intorno alla dimostrazione analitica di 
alcuni teoremi geometrici fondamentali ; € prof. 
Pietro dott. Cassani Sopra aleuni principi per 
la geometria delle sfere. 


Un telegramma di Seraing, nel Belgio, del 
19 corr., ci porta il tristo annunzio che nella 
notte antecedente avea cessato di vivere l'illustre 
prot. Eugenio Borsoati, delle Scuole Pie, per una 
febbre tifoidea. Egli si era recato col 
stere alla costruzione ‘uni moto: 
ma da lui inventato. Il Barsanti nacque a Pie- 
trasanta il dì 12 ottobre 1821 : abbracciò l' Isti- 
tuto delle Seuole Pie il di 47 luglio 4838. 
(G. di Fir.) 
































È attualmente in esercizio a Londra ed a Ber- 


| lino una posta pneumatica Essa devesi all’ingegne- 









re Latimer Clark, il quale ideò certe macchine a 
vapore, che a vicenda comprimono l'aria e fanno 
il vuoto, mentr'egli fa viaggiare in un tunnel 
con rotaie un carro pieno di sacchi di lettere, e 


{ nel quale il Principe Napoleone si fece traspor- 


tare dalla ferrovia alla ione delle Poste. 


(Opinione) 


Circa alle ore 9 pom. d'ier l’altro, ignoti 
malfattori, medi jave falsa, penetrarono nel- 
la casa di 
grande. 
casselta d' una serivania, altra famiglia, accasata 
nello stesso stabile, s'accorse dell'attentato, e 
dri, ei si diedero alla fuga, gettandosi 












viaggio di mare; e perchè la quiete, ond'egli | dal balcone. Due guardie civili, addette all' I R. 


turbata, noi abbiamo facol- 
non riceverà deputazi 
si può dire che, 





ha bisogno, non s 
ta d'avvisare ch' eg! 
da qualunque vengano. 
rità, abbia sin da ieri 
chè i pochi di, che vi rimane, pensa spenderli ap- 
partato da ognuno. Solamente andrà lunedì, pri- 
ma d'imbarcarsi :  Piymouth , a visitare il co- 
lonnello Peard, l'Inglese di Garibaldi 
villa presso a Coruwall. » 



















Mm 
sciato l' Inghilterra, per- | 





nella sua | 


Commissariato di Polizia nel Sestiere di S. Polo, 
arrestarono poco dopo il pesciendolo ( i 
., ehe venne indicato com’ uno di quelli 
ebbero parte nel fatto. 


L'altra sera, dalle ore $ alle 9, fu commesso 








chi 





| il furto di 100 pezzi d'oro da 5 franchi, di 62 


a danno della 





napoleo 


oro, e di #5 fiorini 
signora Adele ] 






colti e gentili, ella era benef 
da qualsiasi gioia, che non fosse della famiglia : 
esemplare in ogni azione, visse 
bene de' cari s 
dalla pietà e dalla religion 
ti 





poverelli, aliena 









e fu solo quest'ul- 
e l'animo suo angelico, che la confortaro- 
difficili prove e nei lunghi dolori della 








i passava, il 20 del corrente aprile, que- 
sta egregia donna, grave d'anni, ma in quella 
e dell'anima, in cui il giusto d' 











» sorga ad attri- 
È Il’ affetto, quella 
più bei fiori della 
olse in quei supremi istanti al c' 
ed ai figli, che benedisse con quello strazio, che 
non ha parola. 

Oh, ad essi ed a quanti apprezzarono le di 
lei doti sia di conforto la memoria delle sue 
grandi virtù! Poichè, se il genio lascia dietro a 
sè la splendida luce delle sue creazioni, le virtù 
modeste e ignorate seminano su quesia terra i 
germi della vera prosperità, nè vi ha tempo, nè 
popolo, che a loro non tributi gratitudine e rive- 
renza. 

Venezia 25 aprile 1864. 

















B. Ceccuerti. 


(1) Il mio chiarissimo amico, sig. Andrea Tessier, u 
figli della Maddalena Milesi, ha in animo di pubblicare 
gio del valore poetico di Marco Milesi. 









Gol 1° maggio p. v. incomi 
dell’insegnamento pratico. pei m 
questo Spedale. I corsi saranno aperlì con una proîu- 
sione intorno alle mentali alienazioni, il 12 del detto 








ne resta libera ad 
così, per l'inte ‘ome pei 
fami, in qualunque tempo dell’ anno, an- 
che durante i corsi dei singoli semestri 
Viene pure permessa. per lo studio pratico di me- 
dicina legale è delle alienazioni mentali. ai licenziati in 
diritto. 
In gene: 

















previo riconos 
del Dire 

e forestier 
medicina e chirurgi 












nelle Uni 






PROSPETTO della distribuzione delle materie, dei gior= 
mi e delle ore per l' insegnamento bieanale di medicina 
e chirurgia prafica, nell Ospitale civile generale di 
Venezia 











che non sia stato nel tentativo, che riuscì alla ca- 





Belgio. 

































izza sul tastrofe d' Aspromonte. Ù & î h opera d' un suo fan 

a tutto Podi Manila tatevoli arti del ul ioni rassicurino il pubbli- L' Havas-Bullier ha da Brusselles, in data del | “11 giorno 20 corrente, un incendio, scoppiato 
is pi 2 pos ha ha x pd co. Un'insurrezione è scoppiata a Tunisi, il Beì | 21 corrente: E in una casa in Asiago, abitata da cinque fami- n0: 
pipa h ceo ii dig [È foggito. (a) * Corre voce che siamo alla vigilia di ave- | glie, cagionò un danno di 700 fi Ignora: Ni 
Hertzer, eg ba del. Vienna 25 aprile. la causa del disast Lal 
to: « lo farò qui una dichiarazione, che avrei La Wien. Zeit. pubblica la relazione porti- "I R. gendar di Polesella arrestò il Fi 
* dovuto fore da molto tempo: è qui tra noi, | colareggiota delle operazioni dell'I. R. 6° corpo sedicente Zecchi Au calzolaio di Bologna , DE 
«un uomo, che ha reso i più grandi servigi alla | d'armata austi e dell'esercito alleato, dal fuggito dallo Stato sardo, e già condannato a di 
* nostra patria, ed alla causa della libertà. Gio- | 1° al 14 marzo 1864. morte colà, per aver commesso varie aggressioni pra 
* vane, e non aspirando che al bene, io cercava ‘i Giitata' livio net pioenià dî Bo, 01 i 





«un uomo capace d'essermi guida e di consi- 
* gliare la mia giovinezza; e lo trovai. Solo egli 
« vegliava, mentre tutti dormivano 

* esso, solo egli conservava il fuoco si 





ro. Egli 
* fu sempre dinico mio, sempre ardente patriota, 
« sempre devoto alla causa della libertà. Quest 
mo è Giuseppe Mazzini. Al mio amico, ed 
lausi,) Il generale si levò 






Il testè nominato regio Cancelliere aulico 
0 Ziehy, deporrà dom 
giuramento nelle mani di S. M.,e 
tosto per l' Ungheria, ritornando però a Vienna 
pochi giorni dopo. Ieri, il nuovo Cancelliere au- 
fico fece visita ai Ministri suoi colleghi. Credia- 
mo interessauti i seguenti cenni biogratici sul nuo- 
vo Cancelliere aulico, Il conte Ermanno Zichy nac- 















capi son chiamati. » 







La Corrisponi 
riduzione dell'esercito fi Messico è già 
cominciato. La finteria di marina ha lasciato 
tutta quanta il paxse, ed è gia arrivato a Brest 
un vapore, che ne recava a bordo la maggior 





| anni 4, figlia del fu Antonio, d' Occhiobello, 








giorno 43 corrente, Ri 











sendosi appiccato il fuoco alle vesti, che indossa- 
va, riportò gravi scottature , delle quali morì i! 
giorno appresso. Fu denunciato il fatto all’ 
forità giudiziaria, che sta facendo investigazioni 
confronto della madre della disgraziata bau 


















"* Mazzini ha detto | que il 7 maggio 1844. Egli è figlio del regio | parte. 





La notte del 22 al 23 corr., l'I. R. impi 




























































+ alcune parole sull'infeli lonia; i0 mi vi sotto- | tesoriere ungherese, presidente della regia Came- Germania. hetti 
LAerINO di lutto cuore. Ora beviamo alla giova: | ra aulica ungherese, supremo Comite del Comi- Secondo una lettera, giunta a Breslavia dal | 8210, di Polizia, sig. Marchetti di Verona, tro: bee 
« ne Russia, che soffre, che lotta, e che trionferà | tato di Wieselburg, conte Carlo Zichy, morto nel- | teatro della guerra nell' Jutland, il tenentema- unt Li eresia ai me 
* come noi, ta o ie a rappresentare una Peri " rata Laren aulico Si x R Lea) di Si avrebbe rene al gene- 
* parte nobile ed importante in Europa. » Per intimo, ammiuistratore | rale conte Mtnster (che comanda il corpo prus- > È 
preso î baldi ha hevulo a quella « libera In- | del Comitato d' Fisenburg, e cittadino onorario | siano presso Velle), che il 47 aprile un co Dai ea iecolii Ia gn tacco, dal pi Ko. 
cui generosa 05 e la nobile e | delle città di Debreczin, Granvaradino , Arad, | numero di bastimenti, carichi di soldati danesi, | (a i Pezzi, © est 85) libbre. Non avendo'es: sò 
* feconda simpatia le hanno meritato da tutti i | Steinmanager, Szathmar e Nagybanya. Egli si am- | era partito verso il Nord. La 21 brigata di fine | e ificare il possesso” del bronzo, "lo Ten 
* popoli oppressi un lungo tributo di riconoscen- il 10 gennaio 1842, con Carolina nata | teria prussiana ( Bornsted ), il 10.° e il 50° reg- to duri Las ? 
po d'a mote re re Sierra Szegedy. FF. di V.) Lirio Lipari ora sul Lug a guerre. ste * era 
anno aperti gli occhi all'aristocrazia i , È js ci 50] che ii e _ — «i ndo 
quale segni, che il generale era pit pu Ml già Cancelliere aulico ungherese, conte For- | dese abba serata gr spedire due navi da Milosi=T dle 
l'aria delle isole britanniche non è confacente | £2ch, sì reca dapprima a'suoi beni in Ungheria, | guerra nel Baltico, per accertarsi se il blocco sia Maddalena Milesi-Temier. 
la sua salute, e che urgeva ch'egli tornasse a | quindi alle acque di Baden, e forse più tardi a | effettivo o no. Quando la virtù e l'amore adornano una ile 
iposarsi a Caprera. Ed ecco infatti che Garibal- | Gastein. ibis à Jhen 21 aprile. — Il tenente generale | cara creatura, noi ne vorremmo protune i 
giore di, come dice il Morning-Herald, è uftizialmente l'ambasciatore francese duca di Gramont | Lunding, comandante della fortezza di Frideri- | giorni oltre il confine, che Iddio le ha assegnato. arlo? 
e die multo e diplomaticamente indisposto, quantun- | Fitornato a Vienna da Parigi, ebbe già ieri nel | cia, ha ordinato che nessuno possa visitare Ed allorchè quella vita, passata in seno alla 
ra que fisicamente egli stia benissimo. In sostanza, | POMmeriggio una conferenza di un'ora col Mini- | fortezza senza possaporto, e che nessun basli- | religione, alla pietà, agli affetti di famiglia, vi noa 
i Londra benchè città grandissima, non poteva con- | str0 degli affari esterni, conte di Rechberg. _—|mento possa visitare, nè abbandonare il porto di | a compiersi, ci sentiamo strappare dall’ ad io 
tenere ad un lempo i rappresentanti delle gran- ll nuovo inviato dell'Imperatore del Messico, | Priderici pece una parte di noi stessi, e un nero velo si stende | dirmi 


di Potenze alla Conferenza , e ante | sig. D. Murply, fu ricevuto in questi ultimi gior- sul nostro avvi ero. le lezioni mattutine 

















ra Ban: 9 
della rivoluzio: . Tra Garibaldi e la Con- ignori Arciduchi. (Idem) tato a pagare 250 talleri Tale è il desiderio e il dolore, che seguono tardi. 
tm tei 0 dle RT IT o 
N 10 la Conferenza. S. M. l'Imperatore Massimiliano del Messico, | Servigio danese. (EF. di Y.) |e di Auna Forcato, che vedeva la luce in Vene Venezia 20 aprile 1864 
%. Nelle accoglienze fatte in Inghilterra a Ga- zia il 18 di gennaio 1785. Il medico Direttore, dott. Ninno. 


prima di lasciare questa città, si è degnata di 











i Ai 38. marmitte franco e mezzo. elegante di. porcellana sufficiente per i 
I Azioni dell'Istituto di eredito s48 caserme Fi fonia 337 [dorta che or. 1 e soli 30 v. a È 
Î $ marmiti ondata 16767. riele = 
l causi. 23 casseruola $ di cavallr N 300 efia a pubblica notizia, che il dott. Gabriele 1 

Argento . 88 cerchi per gratelle Fantoni del fu Vincenzo , notaio di Chioggia . avendo FARMACIA E DROCHERIA SERRAVALLO Fi 























Prestito 1860. 





i della Banca nazi 





Londra . . ME 
Zecchini Imperiali . . . . . 
(Corsi di sera per telegrafo. } 

Borsa di Parigi del 26 aprile ARG4. + 























berare al ‘miglior off 


412 cerchi per maripitte di fanteria 

66 cerchi per» 

* 257 gratlle di getto 

il tatto in istato più o meno inservibile agli usi militari 
S'invitano pertanto i signori oblstori,, ‘x presentare a 

questo protocollo le loro schede ben suggllae , non più tardi 





di cavalleria 





Si vende dai priucipali librai 








— Prezzo, un 






































Il prezzo è molto discreto , giacchè un recipiente 


n anno, non 

















ottenuta la chiesta traslocazione nell'egui 


Venezia, mediante dispaccio 3 dicembre 1863, A, 10509, 
dell'eccelso LR. Ministero della giustizia to 
con Decreto 9 dicembre stesso. N. 22109, ni 
LR. Tribunal 
pure prestata regolar 


d'api 














abbass 





Tapport della sua 
17° "022:98, non 








TRIESTE. 








MALATTIE DELLA GOLA E DELLA BOCCA 
































la di 


ggi sopra tutte le 


rentore , 
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PAR 


sia rat 
grad C 
CORSO DEGLI EFFETTI E DEI CAMBI Sì fa avvertenza, che è escluso l'onere della fornitura del | d fi 
rossuicA ROMA. DI vis vestiario agli di a rinomata pasta denbilricia im 
Ru pensa, pasa Dall R- Delegazione prov. sir izi S 
errett del 23 aprile. del 25 aprile. Motor, apre S88E om DEL DOTT. PIETRO PFI LIZA Ehi 5 
Metalliche al 5 p.0%, 7385 7265 L'E'R: Deeguio provi, Due. a'Paaro, prora dala facoltà medica gi Vienna e premiata [sia | ci i Ss 
Ù È ance; psi sersale di Londra .. she 
Pratt AO Mame I and pio fe uit te Spi ia sac i pa S oli 
Azioni della Banca naz... 778 — fe pinze santaio ia Gogna eo sido di ano fer. 240, Doc te eacì rende la gengiva ben solida, e, Der (ame a fi _ pa 
Az. dell’ Istit. di credito 193 80 el ll vestiario di montara a determinate scadenze. natiche | ssd rende la Eeita dei denti, lasciar $« ip 
Copy è d una dolce fr 25 = affrancanà 
Le documentate suppliche sono da presentarsi al prefato Sella Tocca un sapore piacevole ed una dolce, fr 28555; 2 
Ufficio centrale a tutto 2) p. v. maggio, comprovando la pio- schezza. Questa pasta è assai ulile anche 1 coloro, [dij ; CER Ù 
143 50 1443-75 | na idoneità pel suddetto posto. ANNUNZIO TIPOGRAFIA. 284. [cui denii sono guanti 0 cariosi, o circondati da ui | 35 0<ìo n 
11440 11440 Dall' LR. Governo Centrale marittimo, fengiva impura. poichè fa sparire quella 1 o: AAC | 
5475 846 Trieste, 42 aprile 1868. — frosî si cevoli denti ne consersa sempre, Ja ni ti = 
Di è uscito : bianchezza e la L ‘a ero) 
È Nel giorno 26 aprile. (i. pit) | Pell Tipagratia del Commercio prizioso sì maria; sù asian di 1; da | MP PAL = 
L' 1 R. Direzione del Genio în Venezia, rende noto: Che Biii'boloro che fanno Spese. volte viag i 5°, na 
-Reezia le li e i e aggo 1868, crei mes | IL PALAZZO DUCALE DI VENEZIA | isti cero e tivo contro lo Scorte. © i 
j Metalliche al 5 rimento d'asta a mezzo di selede segrete nel! locale di sua PACQUA GIUSTI. lilce deposito Im Venezia: Farmacia Egii s= 
| Prestito nazio: % residenza , sito a S. Stefano al N° 3149, all'oggetto di deli» di A. DALL’ ACQUI RETTA, Campo SS. Apostoli. i] fI2 i 
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muova residenza, per 






























































































rapidamente, senza dolori, nè stri 
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si male gusiriach delle ore #0 antim. del giorno preaceennato , avvertendo, che | "UO 7 F a è ame — 
i Brad erro smiriache. 415 die pae dopo qsti no co. pa ia | he alempiio a quant'alr gr incombeva; ora PASTIGLIE sea 
| d is considerazione, PEAS Pre “ep i 
Borsa di Londra del 2 aprile. La sede. segreto devono contee l'importo oro 0 | 1g LOFT a ny salute per l'acqua di Si % opel 6; 5 
N a pel complesso, pe ogni singola paria chiaramente sito anto tere imperiale Presente, rmeltere cli 
Cone dato: Fagiere sti Ta ife che io lettere: ed altre il nome e cognome dell'o 1 conser Imperi permet, che 
nt, ac dm, a ta bin, erano 1 Quelere, COL SALE DI BERTHOLLET iter] 
dio portare la sopeaerità; e Oferta per lt mermitte e case ero nc siae : È 
ruole di fanteria e di cavalleria, od “llrimenti pei. compleno a FRA ero E, rale e Rinnovatrice del Sangue. imp. russo di S 
| degli oggetti dell'asta i na colto le malate dell pla (rep, deg) è le ralc= "ii chitetto, Dc 
PE a ll pagamento dovrà seguire in v. a. d'argento, non ap- La Presidenza della Società filarmonica di Fiesso penso le manto la a o pani cmontai NO COrdine ottoma 
neuusi 1) | pena ne sarà seguita la delibera , ed al deliberatario corre poi ‘maestro per banda, per un bilità alla voce; Îl cattivo odore del fiato; delle troni enore, ji tipografo Anti 
Fi conferimento dell'esercizio di minuta veni Viene fissato in fiorini | | BI taigono l'itaione proftta de tabacco, e prevengono BÎ — | mi di storm ‘pallidi. ced il tipog 
ib api mbe gi lo e: Vira Borga DI SEN LA ala eg St 500, da pagarsi mensilme il'Euarto del Genti, causato dal mercoro: canercuose, emorroidi, perdite, ed ogul genero de i cavaliere del 
Sa rl e dg i Piet e ELISIRE E POLVERE i Pardo, 
Dispeosa verso pagamento in contante, viene aperio Fiesso di Polesine, 18 aprile 180; DENTI SILE IOLLET RSA iti poli ostie 
col'prseme Avtio ua pubblica concorrenza mediante oferta | N. 683 AVVISO (4. pub.) ottomana Goto o ctmeto e o metità La Sela dolorifuga di Scala cor sassone ernesi 
ia iseritto, da prodursi prima delle ore 12 merid. del giorno uto deserto , per mancanza di aspiranti, l'esperimento Ta Pvesiinadi ; LoGNEeSI gel denti sanguinare dell gongie o gl fi del Mi nausea TV gliere delle fb 
o cn d'asta ii Wenatosi in relazione all Avviso 24 morto p._P Piani, _ Msi Geena NOA Del e e RMDTOraa. Rll'APeidi e il fabbr 
(Per le condizioni | veggasi la Gazzetta di lunedi 26 a- | N. 5012, per la triennale affittaaza di due locali sottoposti — Gel denti, ì fato piacevole è la salivazione moderata. evralgie, i raffredi Budan, il titolo 
pri N° 08.) alle carceri criminali el Palazzo Capitaniale in Verona, sì ren- MA Rate Mese e lattina » 
t: de noto, che nel giorno 6 maggio p. v., sarà tenuto un se- 


Dall’ I. R. Intemdenza prov. delle finanze, 
Vicenza, 49 aprile 1868, 



















condo esperimento per l'afltanza medesima sul dato di firi= 

















Strade ferrate meridionali 




































DEPONITI: 
4 PARIGI, Betta, farmacista, Faub, St-Denta, 60; 





























Depositarii della suddetta far 










































LI. R. Consigl., Intendente, Giorpt. ni 100 annui, e sotto l'osservanza delle altre condizioni con- heria: Venezia, Farma L: ire: 
—— AO a RETE VENETO-TIROLESE. EEA stona | Mies dvi: Lio a, Belo Ve di permettere 
ziale 24 marzo p. p, N. 30868 è da |P ee eno giorno + Inaggio sotto le condizio” Jano Irasporiate negli Stati italiani ; mediante la IO ERINITAIIERAA:8 ni Tan Trechee Bindoai farci; portare la gra 
Dall LL R. Intendenza prov. delle finanze, ferrovia, anche colla semplice denominazione merci da | ma di ferro, di un'efficacia incontestabile per Hate, Marlin: \tdrio: Paolotii: Ice È dell’ Assia eletta 
tI Verona, 46 aprile 1864. dichiararsi, non potranno in avvenire esser più colà | guarire in pochi giorni senza timone nè recidiva, gncna, ADAGIO: Tolmezzo. Ciinsai:' Ax tro cav. di Wd 
R. Consigl. , Intendente, Bi; introdotte con tal sola generica voce, per cui è d'uo- | malattie com , recenti, antiche e cro- È ad 330, Chiunel; Pon di dl 
4 potrà e st, Tr DO che le medesime. come zucchero; cai. pepe,cac- | milelae: — LECHE Monia ite Lamentine, do — | denone. Varaschii: faguso, Drobaz: Fiome Bigoli l'Osmai 
ì per stico prima dela scenza cl penvvio di 6 mesi | n. nen, AVVISO D'ASTA, (1 pus.) | 520; bevande fermertate. distilte e simili, dirette a | Deposito in tutte le principali farmacie d'Italia Spalato, do Grezio; Sebenico, Mislura © Beroa; Mr rale, Lo! n 
11 L'asta sì terrà în questa residenza il 9 maggio p. v. al Caduto dereto i pr mea da Nasa per sele volta, sino indicate nelle rispettive lettere di di commend 


Verrà aperta sul prezzo fiscale di fior. B499 , 
predisposti capitoli tecnici, amministrativi ed a 
atampa, verso l'osservanza delle discipline recate dal Reg. 1° 
maggio 4807 © relative proserizioi. 

Le offerte dovranno garantirsi con un deposito di for. 500 
in denaro sonanto od in carte di pubblico credito al corso di 
Borsa. 

Resta riservata la facoltà alla: stazione appaltante di pa 
gare il prezzo di delibera in valuta d'argento od in bancono- 
to al corso del listino di Venezia 






















riappalio dei diritti di pesca eserciile nei fiumi e 
lì questa” provincia, si previene il pubblico: che nel 
giorno 6 maggio p. v., avrà luogo presso quest' I. R. Inten- 
lo esperimento d'asta, dalle ore 12 merid. ale 

dato fiscale di anmui fior. 535: 73 pel trien= 
1864 a tutto maggio 1867, alle condizio- 














nio dal 4 
ni portate dall'Avviso d'asta 23 marzo 1868, È. 4341, e dai 
telativi capitoli normali ed addizionali, ostensibili, fin d'ora, 





ta Intendenza 





ss0 qu 





aziaria. 


commercianti è speditori. 
Verona, Li aprile 186%. 
LA DIREZIONE DELL'ESERCIZIO. 


lo colla esatta denominazione della voce stabilita 
da quella Tariffa nie MEG 
‘Tanto valga per normg e direzione dei signori 


Pastiglie digestive 
COLLA PEPSINA DI WASMANN 


PREPARATE DA B. PEURRET. 
Tali Pastiglie sono prescritte dai medici intel- 









IN PADOVA 


PIAZZA DEI FRUTTI 


356 






in tutti i cas in cui la digestione degli alimenti 
inosi 0 feculenti è difficile 0 impossibile. Esse co- 
no la sola preparazione pedica, in cui la Pe- 





DA AFFITTARSI O VENDERSI 


Piazzo sul gran Canale, dirimpetto ta d 
Berry. in tre piani, anche per di 
cato di muovo, con grandi maga 





le ore 9 antim. alle 1 


IN VENEZIA. 


luchessa di 
Nittanze, rifabbri- 
ini per negoziante 
equa perfetta. Per vederio 
rimpetto all’ Archivio, dal- 
BI6 





0, con Gorte, ed 
ai Frari N. 











vestro. 
SMIL 
8 aprile a. © 
di conferire la 
Francesco Giu 
rezione delle 
gliere imperiali 
che fu collu 








Hi i Ù Dall". R. Intendenza prov. delle finanze, $ 

i L'approvazione della delibera è riservata all R Luo | Dalia tO ape Mae _=_——#@—1r1/rGGGGsc; SCE I Moon 

DI gotenza Tomb =veneta. eatora, 16 rl reso I da lui 
i at re cr E I arte presso GIUSEPPE GOTTARD gdr 





Coloro che volessero 
to e suggellate, dovranno at 
scritte dalla Circolare Luogotenenziale lombarda 2 giugn 
Ni 17458-2225 inseritta nel Bullittino L., parte II, p 


pirare alla delibera con offerte serit- 
mersi fedelmente a le moslalità 

1858, 
ng. 3I 




















N. 585. AVVISO DI CONCORSO. (2 pabb) 


Autorità di Polizia nel R. Lomb-Ve- 


Presso le IL RR. 
neto,. è dispon 


un posto di aggiunto 











DEPOSITO ZOLFO MACINATO 


di cui la suddetta Ditta asgicura il più perfetto 
risultato nella solforazione 


elle viti, potendone È 

















Spa (Belgio) STAGIONE DELLE ACQUE 1864. 


ione comincia col 1° maggio, e finisce il 31 otto)re. Oltre ai balli, coneei 












18 aprile a. c 
di conferire | 
40° reggime 


La cauzione dell'offerta segreta , dovrà essere data sepa- | dell'adiutum orantire la purissima qualita e perfetta maci- |rdomi, ai quali convengono anche gli estranei, si daranno parecchie grandi gi ton rleoî 

raberionte dall'età Mesa. "> co î i SE x en La P Cect atringo pare | primarit artisti d° Enropa. Li prin Corse 5000 sale fer Inci 28 SR ricond 
i ifeutiza daremo l'orario. d' Ufiio, "= dolore 5 i quali volessero aspirare ad un e, giugno? ar ia rindiosi ippodromi, sempre freque umeroso one non 

tipo e la descrizione della strada, gli obbl o, dî far pervenire la rispettiva istanza a questa LR. Tiene pure deposito di PETROLIO dop- |concorso. LL immensa vog odono le Megme di Spa non è dovuta soltanto alla loro cRicacia. ma da lui ottenuti 

SAI A matotnzione. 1 cagtoli amniiirtivi persi © queli n Fu mese dla da dei | pio raffinato , di cui ne fa vendita anche in |ancora aita circo Île l'uso delle medesinie: Invece di ricli-dere la privazione dei divertimenti. li pre- SMIL 








generali a stampa, non che il ristretto di p 





presente Avviso 








dettaglio, ai prezzi più conv 








ive © per tal modo, in questa dl 





iosa localita, le feste sono frequenti € vari 
































45 aprile a. € 
di conferire il 



















































































| con Stsbilimnto in Vie "A dl fi mule 
I iesoza, bor- detto luego. n 3601, sea pubb, © corrente, N. 69°4 del’ I. I. Tri.) che rai giorni 48 e 19 maggio. posito rispetti 1 N 441, rappitivo a murel, so vacaole pi 
| ATTI GIUDIZIARIA. go Berga, ci cui è propristario lo DalL R. Trivenalo Prov, È AVVISO. le Prov. Sez. cirie in Vee | e ti giagoo pv, dalle ed "e Lo pata cosentanio non! peri 08601000 Le ù gheria, cogli 
{ sins sig. Giuseppe Donelbanar fa | Viceosa, 4% aprie 4A€4. © | Mel Regitro dolo firme sis- nia la procedura di compo imento | ant alle È vom, sà.anpo seouti assume aicava gurconia fer la N. 413, prato, p vicecontabile d 
È ; __| Francesco di detto luogo. | I Presidente, Zanna. | gole vel 1 di queso Trbumale sula sostanza deIL Data Potro | da apposita Commissione gid. in proprietà è Ibertî del fonlo sur ! rent. L 0:70. Drexler. 
Unica pubb. la quale è rappresentata dl ncio Dall R. Tribunale Prov, " | qual Senato di commercio setto : Maltesta, ce,ozote in gramagie, © gesta resideora gli *eperimenti to, | N. 564, orato, pert 4.57, c 
If “ AYWISO. Lodovico Saccardo, unico firma- Vicenza, 31 mario 1864. ; N. 3188. Unica pò, | il N 8011, vee oggi moerita | olo ql siro ‘in Vecaia sc id insnto por la vmie degli VI. Dovrà dì dliberatario a l rond. L25988," sal SM 
Î do neto, che la oggi tario. —. | Ni Presidenta, Zia = i AVVISO. { la Ditta Sebiopyaderi Lociono fa | vitati tutti i credbori verso la mobi sottodeseriti ‘all'istanza tutta di lnì cura 0 spisa tarese È” N, 663, rappativo a imureli, 3 aprile: a. c 
\l “veone inscritta ral Registro Dall'L R. Tribuoale Prov, — i Si rende noto, che in oggi | Francese», avente di ma | Dista stessa ad icsincare in iscritto dall'L_R. Proewra di Finanna in Conso eotro il termine | peri. 1.50, reni, LL i nominare il 
i mercio di questo Tribunale Viconza, 43 aprile 1864, | N. 2958. asia pubb. > vance inserita nel Ragiatro di cem- | cellaria în Ostiglia, di cui è am- entro il giorno 25 maggo pros- Lomh-Ven, ravpreseotanto |L di legga la voltura alla propria } N, 69%, s alla e feno romano all'L 
Ò ma sociale Zi frauli fa Gio, Bott, | —li Presidente, Zapna avviso. _ miro di quoto Tribunale la fr: | che usio propratirio e fima'i= simo mete. preso i sotto R Dioganiro di Bluan, costo Dit dell'inmoble dlberatogl, È sparo; poi 0 068, ‘ria Di Dworzak, a p 
N commercinti di ioguomi da {b- | sele Sì rene noto, che în eggi. ma Antonio Vale, commurcianta di | rio esso Lucaro Sch spradori.. | (S. Macco, N 1900), co- vanta ila g. Pio Ziaziaco qa Feae: 0 eta ad esclaivo di n saloi o rt ciare 008 Pa Da dud 
| dita eso epifo di sg al | N 3082 Uniea pebb. | venne inerti i Ragitro di com: ra'smearia in Bava, costa |-— Dl’ R Tnbuolo Prov, | unta di boo e Lelio rente do | coco di Prarolo sd alt seguenti È pagaamenio par Ilve dle 1" ‘ite ria alla sudde 
Novo, di cul sono preprietarii è AVVISO. — | mercio di questo Tribunale la fir- | da Duomo, di cuì è propristario | — Mantova, 46 apriie 1864 n Condizioni. tare tassa di trasforiento. RN Meppiaine a nia; re lezioni ane 
i firmatarii i sigg. Zeonore od An- | —Si rende noto, che in oggi | ma Gio. Batt Museheroui, fatbri- | lo stesso sig. Aotovio Veio fu al- | Il Prositinte, ALtenEuRGER. L AI primo ed al secondo i: Mancano delberaa- | "°° N16, prat pori 0.8 SMI 
i drea Zan fu Gio, Batt.il prime | venne inserita nol Registro” di | catore di candae di sego ‘con Sta- ' tro Artonio di detto lueg». Proserpio Dir rimento, il fondo non verrà ‘ rio all'ismediato ddl OTO n 
il delle Nove, il secondo di Vicenza. | commercio di questo Tribunsl la | blimente ia Viceota ln e ntrada | — Dall'L R. Trinae Prov, Star bero al di sotto del valore prezzo, perderà Îl fano. deposte l"° Ch Slc o 5 aprile a. c 
i Dall'Î. R. Tribunale Prov, firma Autonio Costiluagr, com- | S. Chiara, di evi è proprietario | | Vicansa, 1% x 3419. Unica pubb. | compenimento vs lesi dal paga- | cenmario, che in ragione di 100 © sari poi in arbitio daino | ren Li ORTO pet 30% de ogalerttà 
h | Vicansa, 34 marzo 1864.” | merciants in guasti di sea di | lo stesso sig Gio. Batt. Masche- AV7ISO. mnento sulla #0 tinta Mita s0g- | per 4 della recita conruari di a. emeutasie tanto. di iutrinbenio | "teo N° CO SIAE 
II Prazideta, Zapna. salaamentaria ia Lonigo, contrada | roci la Gio. Actonio di detto logo. _Si rendo pubbl camerto roto, | geita alla preco’ura di compeni- | L 43:43, importa for. 118° —  otraciò al pagamento dall iuro Î rent i 0 Ot rt dii Suaz, Giusepp 
n Pilsstro II, di cui è proprietario Dall R. Tribunale Prov, che ia oggi venne inseritta in que- | mento, 1Ì. Ogui concorrente el'asta © prazso di delibera, quanto teveoa 1". N° (067 deli servigi dd 
N. 3159, Unica pubb. | lo stesso sig. Avicnio Costalunga Vicenza, 31 marso 1864. sio Regutro di commerc la fi- | non fomsera garastii da pegno, @ | dovrà previamente deposiire l' di eseguire "usa suova” subusta | resd. to 0 0 Lt 0 81 i'occisione' al 
AVVISO. — | fu Gio. Batt. di detto luego. 11 Presidente, Zama. ma Diuia Earico Delbepl, (bbri- | sarebbero s ttop sti importo corrispondente alla metà del fondo a tutto di lui rischio e |". N, #06, 1 o 
I Si rende noto, che in_ oggi Dal'L R. Tribunale Prot, cene catoro di birra io Udime. prelievi iti MRI SMI 
‘venne inseritta nel Ragistro di com! —1Veemza, 31 morso 1864 | N. 3239. Uaiea pubb. Loc hà si pubbich' nela Gar: i piera ela dea dlae areali lame A 46 aprile a. c 
mercio di questo Trivunilo la fr Ni Presidente, Zapna AVVISO. i getta Ditzi.le di V | to pagare tutto ì presso di dele > © Komobli de ssbasta E palesi di nominare 
me sine ars Sears, — Si rende noto, che n oggi i Dal Vemoia 24 apro 1666. | ber sconto del quale vwrì fe Nol Provoca” dr Ba una, De} "Licinio dorio di 
Sora fa gn oe me { N B04R oc Utica pubb | vene seria i Rogi di or Ni Cormissario giu'iziala Note, | putato l'importo de fatto deposito. stret'o i Pi.ve, Comune di Pas! luoghi oe inserinci der i Se I Ducato di 
| diinali ia Scho, contrada Pia “AVVISO. marcio di questo Trimura'e la fi. | cui è sc A_TASNE JIL Verificato i pagamento | marole. È Pe | luoghi, e a’ inserisca per dro vote del Ducato d 
di evi sono socii proprietarii i Si rende noto, che fa i | ma Gaetano Dalla Vallo, commer= ‘Amico di Paolo di detto paga: | | cossaca ive nella Gazzetta Urtuiaie strettuale, Gioi 


del prezzo sarì tosto aggiudicata | —Mippale N, 409, rappativo | di Venezia 
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ri Lodovico, Giuseppe, Kiat- | vnne ‘incrita noi Registro “di | cante ia gin di doglaria è ‘are | oge. N. 1090, le po et Ù } 
ta, Doo Altecaniro, Gicpto= | commercio di questo Trenno la | muca io ‘aio, Pisa supuio: | "+ DaL_R Tribonale Prov, | n.9 4. pi EDITO. Pi gelo dee ere a L'OTTI AP 0-97, pda | DAL R Prot, Il Minist 
fasico | Arma 6 usppo Demalbiur, fab | re, di cià prornrio lo stesso | - Vira, 12 aprile 1864. L'I. R. Pievura di Peve del | delibera, verrà x concet= è" RR G10, seppattio a menti i TÀ Preto, deee Ministeri com 
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I) Giorgio Tris 
Î Di A — = = copo Stecchii 
; î ‘anconope, pronte, ad 88, vennero molto più do- ammi ronzio P : 
GAZZETTINO MERCANTILE, | manite: poco si ‘ceva sei preti per le mag | Prato 1889. nie: Tier Disraeli e rarosimione DEL 18, sacnagto OE 
gici prose; petto ultimo; 2 Vice re ara muut 33%). Sw G teen colonello ingl -— le | ll 36 e 27 in S. Eustachio, duzione di ui 
e o; vs, def è vr, 00:8. La rendi fa 5 o zionale”. ting Aleuaadro, pis logi — Lyoci Mirco, pesi k ; di 
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hi BOR 8 dott. Narciso , ambi poss. frane. — Allen Roberto, approvato gli 
SA DI VENEZIA poss. ingl pper Davide, poss. amer. — Per PI 2 
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trab. sardo Garibaldi, capit. Pericoli , con lacealari ri . Nel 26 aprile | = 
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PT ni nin A renne DLL ro, poss rs, all Città di Monaco — Da Tric: | rpvene i ore 8 e mezza 
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| ton 4 ic TR OS ezine Cl © gni Goldoniana — . 
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‘alla Unen; per gii att soldi ustr. 3 4 mi 
ro SII cuba ocio, Ce patblecioni cosmo cme des le 


he 
Venezia solo dal nostro Ufizio ; e si anticipalame: artico! 
Si ET lp Tal ciro, es Pebble 


GAZZETTA ®UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella «Parte ufiiziale. ) 


PARTE UFFIZIALE. 1 Il Ministero della giustizia nominò il diret- REGNO DI SARDEGNA 


(tore degli Ufzii d'ordine presso il Tribunale n 

- provinciale di Clagenfurt, Policarpo Allesch, a ia tri atte 

s.M. LR. A, con Sovrana Risoluzio ne del direttore degli Uflizii d'ordine presso il Tribu- |, Lager nella Garsate Lante del Borno: 

4 api 0.6, si è graziosissimamente degnata di | nale d'Appello della Stiria, Corintia e ario, e N Kintiaialo: hodk 

fermetlere che l'ispettore dell'esercizio della fer- te. Tua i Asia, A RRILERORTA Lug Gue 

port iltentrionale. Imperatore. Ferdinando, E- | pmmmenmmeenmmeneeomeeeeeezze n ar 
ML il Re ca, ha ordi- 


duordo Alker, possa accettare e portare l' Oi i | il ii 

dale MIT Stati di spare Or PARTE NON UFFIZIALE. > per giorni 14, a cominciare da que- 

chitetto, Domenico Pulgher, in Costantinopoli : 5. 3. il Re ho ricevuto da S. E. D. J 
«SM evuto da S. E. D. José 


Ordine ottomano del Meg quarta classe CRONACA DEL GIORNO. Joaquia Perez, Presidente della Repubblica del 


il tipografo Antonio Antonelli di Venezia, la croce TOM. una lettera, fa dala di Sa 
di cavaliere del R. Ordine sassone di Alberto; IMPERO D' AUSTRIA. 4864, in rispo sea quell, 008 Pio Wie gi 


bitetto. Francesco Neumann in Vienna, la È 
dt tte dla Gas duale Sana pere aomunzia d'aver asuno il olo di Red lai; 
‘e il titolo di consi- | Il Vicario apostolico della diocesi al 
Me Sussonia-Coburgo; ' via, Vescovo Antonio Innosza  eavaliere di Gal- | di’ ale pieni (cilea e mme e I 
e il fa { lecki, emanò, in data 9 corr. i al Rare il Regio dee 
Budan, il ti al clero secolare e regolare della diocesi a lui | 1 nostro corrispondente di Pa ele co- 


Sassonia-Meiningen. soggella, scritta in liogua polaeca, in cui si am- ' me vera una voce che dev'essere molto corsa | 


S. M. I R. A., con Sovrana Risoluzione del | monisce co ntro uno seritto sparso da per tutto, in in Parigi, giacchè l'abbiamo vista riprodotta an- 


predetto presideate, nel congratularsi d'i 





4 aprile a. ©., si è graziosissimamente degnata | polacco, da « ua apostolo senza vocazione », di che dal Temps. 
di permettere che l'i. r. ciambellano e inviato, ! sensi perniciosi, il cui autore, « vestendosi colla iferisce, di fat nerale Me- 
di Rermettisao di Karnicki, possa accettare e‘ pelle d'aguello dell'impresa, che sta_in cima allo Si 
conire la grancroce, dell'Ordine di Guglielmo | scritto, Salus populi suprema lex; siccome appa- 
dell'Asia elettorale; [L 1; console generale, Pie. risce dal contenuto di quello sritto, che rove- 
dti Weckbecker, l'Ordine ottomano del- | scia egni ordine sociale, è un lupo rapace, » La sappiamo di dove 4 î Î 
vr cv. di Weckbeekr, l'Ordine ottomano de | tei di ule srt è chiamente quela di tuto non IPARO cicale resa tibia 
Il Loltaio Augusto Lenk di Wolîsberg, la croce | eccitare il clero a combattere nelle prediche sue, | alfalto priva di ogni fondamento. 
îì commendalore dell'Ordine pontificio di S. Sil- | con tulta energia, in, ispecie, per la causa pi Il generale Menabrea non è stato in Parigi, 
polzg triottica, per quella d'una Polonia unita © indi- andato, ne scorsi, che sino a 
SÈ R. A, con fovrana Risoluzione del | "#8, 9 detenninnre gi eeitaai > _( Stampa.) 
5 aprile a. c,, si è graziosissimamente degnata mandare quanto più possono di volontari, —_r—_— 
Aaa Ba o: Mi SEPE criera del Ordiso dl j Gre anal oclulameoii si ogsi ordine del Gover- Scrivono da Torino, 23 aprile, alla Gazzetta 
diepalice PSFee. dl rino eggiunto dalla Dir | 5° sazionale, come pure di pagare, secondo la 0 non ha 
Lenno” delle Poste dell'Austria inferiore, consi Possibilita, coscienziosamente le impo- 
Gita imperiale Giuseppe Stribal, in occasione | SE. e. di e tie: e000 egalubaafe ie. 
sise itnlicato nel ben meritato stato di ripo- caricati, € di sè quelli, che i no; 0 se l'ha ricevuta, nou 
in riconoscimento dei fedelissimi e zelanti | 00, disposti ttimento, La se hè stamane si rinnovò nel cor 
reolare del Vescovo esorta alla fedelta al Mo- tile dell’ Università una scena consimile a quella 
ria obbedienza, e ter- di sabato. Gli studenti, in molto numero, si die- 
dero di nuovo a protestare, gridando contro îl 
ministro, e la dimostrazione n ebbe fine se non 
di conero da circo darmerta, Flociazo. Wdole- lopo che l'avvocato Boggio, intervenuto, arringò 
tiek, ln riconoscimento della devozione e anne- pre si den ce de sno irc 
fi ser stranze, fessori are 
puoi declriinti : log Fpischitni We Sia dele € fedele alla duperiorità pre; E he gl faz: dra Ò sar Veolanialo 
jo. >. di V) concernente gli esa 7 n 
$. A. LR. A, con Sovrana Risoluzione del (PPAdiT) CETO Giro: pr care ade sitio 
15 aprile a. c., si è graziosissimamente degnata Il sig. Simone cavaliere di posto in vigore, onde £H Studenti sono imprepa- 
di ecaferire il posto di contabile di Stato, rima- della Casa bancaria M. Fot do olbliazioni, che impone; ma doversi 
Slo vacante presso la Contabilità di Stato d'Un- cepresidente della Borsa, è morto improvy Vitare i mezzi extra-legali, e ricorrere nei modi 
gheria, cogli emolumenti di morma, al primo ; te ieri matti (Idem); voluti e più autorevoli al ministro della pubblica 
Vicecontabile di Stato, presso I stessa, Francesco istruzione. Il Boggio fu ascoltato, il tumulto ces- 
Drerler. L'Osservatore Triestino ha la seguente no- ‘sò, e il ministro, questa volta, promise che avreb- 
S. M. LL R. A., con Sovrana Risoluzione del | tizia intorno alla peste bovina : be preso in serio e maturo esame ua così grave 
8 aprile 0. ©, si è graziosissimamente degnata di | ,_ 5 D" ciNMUE Sii nd allare. » 
Baprle n. fo rufezore straordinario di diritto denze di pestilenza bovino, ne ircoli di Cattaro , ————_ 
MomninaTe nl tiversito di Vienna, dolt. Giuseppe © l'agtsi.P L'adunanza degli emigrati romani, che si 


rmmno eli rrofemore ordinario di questa mate | * A Kamensko, Circondario pretorile di Se- tenne venerdì, 22, nella sala del Caffè del Pro- 


Duorzab, a Proteirersità, coll'obbllgo di lene- £n2, nel Circolo di Spalato. wi fu 0 solo caso gresso, non diede alcun risultato ; anzi, invece di 
lit toi anche sulla procedura civile comune. |di epizvozia verso la fine di febbraio, nè da quel! unire, servi a dividere pere hè alcuni degl'inter- 
n empo si sa che il contagio fuso. | venuti, avendo proposto di esprimere un voto di 
: sele gt putin Ri | « Nei villaggi di Clissa, Castel Sus- ' censura al benemerito Comitato nazionale roma- 
Siepe n 0, N reitio: del Mero al (et, Castel Cambio e Brocanaz , del Distretto ‘ no, e di fare un indirizzo a Garibaldi, gli altri 
di conferire Me rose dieratuale di finanza in Spalato, la malattia è in notevole decremento, hanno capito ch' era inutile il perder il 
fante della Direzionali riconoscimento dei fe- ha Iusinga di prossima totale estinzione In si sono ritirati. 
Sanz, ) Distretti appartenenti al Circolo di Zara , = 
d I Ù , nel- 5 
dali servigi da al prelati Per Vagbi anni pine flo stato sanitario de betiame da un mese si setti di Torino : « 
i afticne lodevole, salvo che in questo coutado, siglio provinciale di Ravenna ha votato 
8. M. LR con Sovrana Risoluzione del | in cui continuano isolati di epizoozia nilione di lire italiane, pagabile in 
1 al) ca Di i purene pis | versi vile ed in alcuni se ne feme una più cinquant'anni, a favore della Società intraprea- 
I DI ciale, ' estesa diffusione. ditrice di f ga Firenze a 
Fudorio di Hormuzaki, a capitano provinciale | —« Non sono ancora, rassicuranti le notizie Faenza, per la Val di Lamone. » 
del Ducato di Buccovina; e il deputato capo sullo stato sanitario degli animali, che ricevonsi ilano 25 aprile. 
strettuale, Giovanni Woynarowiez, a suo sostituto. | dalle Autori solari della Bosnia e dell' Er- asc 
4 a * | zegovinn. Sembra per altro cl Pro: Jeri ebbe luogo il gran meeting, che già ave 
Il Ministero di Stato neerto cogli altri ! viacie il morbo abbia alqua nciato, preseduto dall’ onorevole depu- 
Ministeri competenti, ha approvato la fond intensità, e comparisca saltuari: tato Ferrai 8 di ringraziare il popolo 


| 


I pl: avv. Cavalleri e Billi, Parol, Guttiere, DUE SICILIE 
, e il meeting si mantenne per Napoli 22 april 
tre ore consecutive fra la le: sodisfazione. Nap aprite. 
Cla Meno Dieci briganti, condotti da Antonio Franel 


dia de Magro | comparvero il 12 corr. , nel territorio d' Ori 
ca Dalabria Citra. 


Gli studenti dell Università di Pavia, han Sorpresa la giov 


seguito l'esempio di quelli di 

{re in un suo campicel came 
tizia delle dimo a i. Ù dedi 
ia delle dimostrazioni, fatt pestri, la rapirono di forza, traendola nei boschi 


rono dal vettore dell’ U 
dvn di i ci Ò Gallinico e Pe , nella finitima Basilicata. 
che desse loro le chiavi dell’ Auta magna. Non |" ‘Ia truppa, stanziata nei dintorni, mosse to- 


avendo il reltore acconsentito, essi ruppero una 
a 7, a sto all degli ssi d pen- 
porla dell'aula , e vi entrarono. ll rettore pub- ‘za riuscì per E Dio 
licò ieri, 25, un avviso agli studenti, scritto con î 
h 25, ; Della povera rapita no pi 
parole assai dignitose ed amorevoli, con cui gli |A Para SRI A ere DA pori 
calma. Questo avviso "venne sir Le hande riunite del Fuoco e del Guerra , 


cuole sono deserte, € si minacciano | g 
, | forti di 51 brigante, vanno scori 
co le ear arvenlara aveiasto le buona li | Corajogno di Picloen:. Pe i 


tenzione di frequentarle. Ci spiace che niuna cir- N 
5 ; Nella notte del 18 corr., molte masserie d 
costanza allenuaute possa essere addotta a miti- | ja frazione Casale, addetta a quel Comune, furo- 
gare la sgradevole impressione, che tali notizie | no invase e poste a rul aero 
fanno su oi pil mele dispanizioni che han IMA] 
dato pretesto ‘alle dimostrazioni degli stude i î È 
delle due Università di Torino e a O ni ne 
troviamo nulla, che potesse formare argomento anche il ‘sindaco di O 
di reclamo. Noi speriamo che il ministro terrà ine Win, dii di vesiona 
‘em, l'piczione dele de dispsizion ; po: da Cnlopezzat,rileiamo che i digita si 
ci pare più che mai necessario che la BÎO- | daco è tuttavia in preda de' briganti. Il prezzo 
Seba aPpreitla che la libertà non è licenza. » | ai riscatto imposto È una bagattella : cioè lire 
sutolizei i 
i ! 42 braccialetti d'oro di Francia 12 
Leggiamo nella Lombardia: « Giorni sono È : 148 
na Lembolo ( sobblisale de wa dellitesso oro, con perle. 12 spille 
foglio di Bombay) sulla sorte toccata ai tre mo- {;vj troveranno forse a: € 13. revoloar. I goveraao. 
stri concilladiai, prigionieri a Bue u Me aprile Megdatesche, Ma l'è 
50 ctr Ret sio te {o 0 e mont si dd 

e tutte quelle informazioni, che valessero a Ki Sara "i 
dissipare l'allarme, che simili voci avrebbero po- nt e toa 
tuto ingenerare ; e il brano di lettera, scritta Fora chiunque le capita imanzi, senza punto si 
dal conte Giuseppe Greppi, attuale rappresentan= | Bere go sia o no reo. E I° nfelice sindaco ? 
te d' Italia a Costantinopoli, che ci viene Og&Ì | non è morto per testamento, morrà per codicil- 
gentilmente comunicato, spiega l'origine di quel- to Peerda l'infausto presagio! 
le tristi notizie, che si sarebbero divulgate, quan- FE ail Pemito; PIAtBSrO 
do appunto l’emiro manifestava severe intenzio- "x 
Ni, prima che gli fosse annunziato l'arrivo di | Un dispaccio, del 24, d' Avellino rica che il 
una lettera del Sultano delegato di Accadia e le guardie. nazionali del 

" Rosuntinpai 15 apr 1866. | Mandamento, conalcuni bersaglieri ©. cara) 

«A glie ci deli cocttlini el oc bat foci di tdi 
TOEsrIan ondo me, l'emiro di BOS- briganti, alla mameria Siorto. Rimase un brigate 
incleziia ao ina ene parere | Sol lcereno e uno Higionbo: furono presi tre 
miste cero spingere all'estremo, quando fortu- | ©avali boa bene E poi soli selte fug- 
niatamente giunsero le prime voci dell'invio di (8 tin dispaccio del 23, da Benevento, annun- 
una lettera del Sultano a loro favore: lu allora: ‘zia che ti pattuglia di soldati , carabinieri e 
l'emiro. comintosi che i nostri concittadini me | Zturdie di sicrezza pubblica, dirella dal delogo 
tilavano migliore trattamento, li trasse di car- [€ titulano, sorprese una’ parte della banda 
cere, li fece vestire a nuovo, festeggiare per la | partino, sulle Sette Serre, nella regione Taburno. 


ci iÒ 1a 1 » fe 
città, e loro annunziò che, appena fosse giuola | Furono uecisi il ferocissimo briganle Resle è ul 





cla leltera del Sultano, li avrebbe rimandati libe- | stiro, che si crede il Masone; un terzo, ferito 


divisata dal principe Giuseppe Giovanelli, Lena eltra lotalità senza però prendere estese !hflse per | entusiastica accoglienza, fatta al | 
ti 


Giorgio Gaetano Costantini, n proporzioni. Fino a tanto che non si abbia la_" rale Garibaldi. 

ppo Stecchini, Jacopo Gonzati, nobile Lodi certezza della totale estinzione del u.0-bo, $ quattromila persone erano 

Bonin, nobi ca e di mollo allontanato dal terri d' Ogni classe, e d'ogni gradazione di porti 

; € torio, te le disposizioni sa-__litici, perchè il convegno riuscisse soleni 

tuzione di un ist ilari Hr l'espressione sincera, ordinata, ma viva ed ardente 

solto il nome di Società novembre 1862, N. 19 LR della popolazione. 

approvato gli Statuti del | golenenza dalmata. » ‘arlarono egregiamente per due volte il pr 
| del meeting, e quindi, alla loro volta, i 
——————____ 


n fra due pericoli, e che assalitori potessero correr no de'loro sguardi ; € i 
APPENDICE. dietro alla corrozza, o pur gittarsi incontro a tu npendiarsi in questa. domanda : 
Ù cavalli |a ?+ e în quest'altra: « Saremo 





iL — Più presto! più presto! diceva la con- ' assaliti? » 
turbata fisonomig del padrone. | L'ansietà del primo si volgeva alla putlina, 
"- Aliimè! è impossibile, diceva la faccia af-. la quale, povera creatura innocente, non sospet- 


MARCHESE DI ROQUEFEUILLE | i, tei amere pit Pc ignara le me 


RICORDI DELLA MIGRAZIONE (*) U s veloci cavalli, un po-' ni, mandava un’ esclamazione, cominciava una 
un viaggiatore ! preghiera senza finirla, mormorava : « O mio Dio, 


aristocralico, e al tempo, in cui fatto av- | proteggetela » ; poi ricorreva il passato, evocando 
Seniva, bisognava con tutta eura ascondere nome, ‘ la memoria d'una consorte desiderata, che, an- 

‘ poichè nobiltà, dignità, riechez- | cor l'anno prima, abbelliva di sua presenza l'an- 
za, equivalevano ad esecrazione, disprezzo, sen- I castello di Roquefevil 


PARTE PRIMA 


La fuga del migrato. 
giorni più burrascosi dell'anno 1794, una 
inte carrozz 

Thiamarsi carrozza da viaggio, faceva stentata- 
mente la strada, che da Tolone va na per | N° 
la Cornice. Tirata da due soli cavalli, essa con- 
teneva un gentiluomo, ch' erasi fatto seder dirim- 
pelto il suo cameriere, ed aveva a fianco una 
fina di diciotto mesi tutt'al più, leggiadra fan 
petardi Leali lucera a ant pp | lorosi. Ma v ebbero i timidi, i dispera 

pais agire lggie del salva salca; e, come sempre accade, dato 
so famigliare avevano ad altro il pensiero che che fu il primo impulso della paura, quello ch' 
h Me, infantili: ed oca eglino scambia era stato soltanto il movimento d'una pusillani- | marchese, era impossi 
tuo sguardo ansioso, interrogandosi in un mità particolare, divenne un impeto presso che | migliori cavalli, un cocchio mes 
UO SEAT are iroppo eloquente; ora, l'uno 0 in Breve una moda; poichè, in Fran- sospetti, e provocato una catlu- 
l'altro, spenzo'andosi dallo sportello, isurava col solto una teltoia quella carroz- 
l'occhio la strada ia fotto, e quella che tilt moda. È Le gie sedi Val 
neva ancora da fare: pareva ch'ei fosser posti 4 i e eli 


tenza di morte. °° Com' essa le somiglia ! diceva egli al suo 
| egli era quel duro tempo, nel quale cor- ' cameriere, additando la putti Antoniet- 
DUETaaTOR denti: poruto | STO i eguale, abbondanza ll sangue e le facri- ta mi render, spero almeno, 

Me, e una società nuova s'innalzò, pigliando rui- Se potessimo giungere a termine del nostro v 


Credi tu, Bevedelto, che abbiamo a scap- 
ue' € 

una parte de' g« 

7 | intorno al trono erollante, morirono molti 

- i si rammentarono de'loro antenati, che non erano 
| stati leudi, nobili, se non perchè stati erano va- 








0) La Gazzara UfmizaLe DI Venizia si riserva li compagnia della sua 
Reoprieià della presente traduzione. [ 


Ho feddi Benedetto. Sul- lievito non aveva cessato di fermentare negli a- di dolcezza © 


ri al loro paese. 

« Disgraziatamente però la lettera del Sul- "el SI Fanti Re, 
I rt dA SE aa gi ele pelli fe wii Li io na 
Sisdi dela ea ARA gerso ll |" Tn una groita sulla montagna Pianacerro, 
to a Costantinopoli, il 12 Vatrente, a riferire nel territorio di Ascoli, furono nella scorsa notte 
{riste caso. arrestati due bri diari contumacia, 

.Saleyman etfendi , agente qui. dell'emiro | °°" Gani'un reuitente (Stampa) 
di Buccara, è addolorato del mancato esito della Loggesi nella Campana di S. Martino del 
di lee affidata al suo raccomandato Rachim , |90; viî Municipio di Napoli ha amo 
Sin offre a farlo | partire a n sue spese, CON | popolo con nuovi odiosi balzelli comunali, dicen- 
attra lettera' del'Suliano,\prendonto PT la via {Ho esser necessario il denaro per sollevare le 
dii PerAA o i orgul sugo toa piipitagioe | Mesi nora Libro Ser to a sollevare 
ti entire cao icriinina | D Cosdizione del poreri sa cacciare 3001 mi 
di per la /via (di Persia arrivare a rabili donne dall’ Albergo dei poveri, perehè mai 
+ PS di trent i cano i mezzi a sostenerle, e col ridurre a 6 le 8 
e cao a giore. utenti moti | 9969 di paso, che ricevono quelle infelici per isfa- 
E e queste importanti noti- | marsi, Mancano i mezzi; ma chi ha divorato 
di, sie Bel peo | ME iaunstei 
il seguente telegramma, che ci venne gentilmen- Li iarost 
Ac icoipapicato Dal Corriere Siciliano rileviamo l'esito del 
« Oremburgo, 22 aprile, 7 pom. — Milano 24 aprile, 4435 | duello, che, in seguito ad una polemica gio! ‘nali= 
« AI sig. Pasquale De Vecchi, stica, ebbe luogo in Palermo, il di 2), fra il sig. 
« Wilano. | Perroni-Paladiui direttore del Precursore, ed il 
« Ho notizie da Buccara del 10722 marzo sig. Bracco-Amari , direttore dell'Unità Politica. 
que riucliusi. V' ha | La sciabola fu l'arma scelta per | scontro, che 
finì con due ferite gravi alla testa, toccate al 
« Generale Bezac sig. Bracco-Amari, ed una leggiera alla fronte, 
« governatore di Oremburgo. » _! toccata al sig. Perroni-Paladini. 





il quale, © bisognava in vero voler odiare a qualun- 
sla ber: | que costo per nutrire la menoma animosità con- 
te e scarponi. E non potendo | tro il marchese Luigi Ademaro, ch'era il più in 
portar via dal castello le principali ricchezze, vi | nocente uomo. del mond 
portar "imavati nascondigli, € vi s'era sotterrato | Come contrasto a tali ideo prec ncette, che 
Sila rinfaso nua gran quantita di robe preziose. | in altri casi polevano essere giustificate, ma nel 
alia "torno. e sarà fra breve, ritroveremo tutto », ' nostro erano allatto ingiuste e deplorabili, trovia- 
Dro siarchese colla cieca imprevidenza | mo la devozione , parimenti esagerata forse, di 
fit gentiluomini di quel tempo. Fd il cameriere, | Benedetto e Battista. 
che aveva col suo padrone comuni tutte le idee, | Quest ultimo, orfano e povero, era stato rac- 
è per conseguenza tutte le illusioni , aveva egli | colto nel castello, ove l'avevano addelto alle scu- 
pure consentito in tale credenza. derie: da palafreniere, egli era a poco a poco 
ren eglino avessero e l'uno e l'altro | salito di grado, e la sua destrezza l'aveva reso 
saputo che, un'ora dopo la partenza, una torma | degno dell'ufficio di coechiere, ch'egli esercitava 
saputo radini furiosi sarebbe accorsa, colla fiscco- | da vent'anni nella famiglia > Senz' aver mai ri» 
da Go'mano, e che dell' antica_magione, onde i | ballato il suo cocchio, mè manco urtato nelle 
Roquefeuille erano stati sì alteri, non sarebbe ri- | ruote d'un altro. 
masto più che alcuni lembi di muraglia afumi- Quanto a Benedetto, la sua biografia doma! 
mas dall'incendio ! La collera della gente del pae da più particolareggiati ragguagli. Egli apparte» 
se era stata, in fatti, tanto più violenta, che ri- | Reva alla fomiglia Bricou, e se i Roquefeuille e- 
Sulimenti antichi movesano il popolo, alla ricor- Bricou erano antichi del pori; 
danza d'un avolo del marchese, assai tenace nella 
materia de' supplizii e della forca. Di generazio- | 
Ne in generazione, i contadini eransi trasmesso ,l'altr: 
l'odio ereditario contro Roquefeuille il Nero, co- | pensato mai pra cosa tanto. 
sì cognominato dal colore del suo terribil cimie- | pe' Brieou star a' servigi di quella famiglia signo» 
to. Indarno, i discendenti di lui avevano reso leg- , rile, che non cadeva mele loro in pensiero di 
Fierissimo il giogo feudale, e d’assai sminuite le | cercar un mestiore a figliuoli : i maschi giunge- 
decime, le tasse, le regalie, le fatiche ed altrettali vano all'onore di camerieri, € le femmine a quel 
tributi, che il popolo un dì pagava nel buon pae- cameriere, specie d'eredità, 0 piuttosto di 
LAI Francia; indarno , da ultimo, la iraziosa trasmissione, toccante Li È essa, è che, a lune 
marchesa Giulia di Roquefeuille aveva sparso i be- g> andare, aveva preso Una qualità presso che 
nelizii con quella delicata e caritativa mano, che _reli della qual adozione, consentita da am- 


morte d ) presto gelare; IU mal ili, era stato frulto una sicuranza piena 
ta loteva sì presto gelore; indarno ! II mal be le parti, era sini n.° che dava a' servitori 


una 
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IMPERO RUSSO. 


che hanno sopportato per lui molto più che non 


È | 4 dar in potentato 
Si anouozia da Varsavia che la polizia ha | $orebbe l' arrecar dispiacere n un potentati 


sequestrato molti documei 
nale, ch' erano stati cuciti negli abiti di tre ra- 
gazze, figlie d' un fittaiuolo nelle v 
Varsavia. P { International. ) 
IMPERO ‘OTTOMANO. 

La Gassetta di Genova ha quanto appresso, 
in data del 25 aprile 

« Da lettere di Tunisi del 19, gii 
re la Lombardia, abbiamo le seguenti 
intorno alla rivolta scoppiata in quella Regg 

* Sui confini della Reggenza, verso 
tiera del Chef, gli Arabi sono in rivolta; rifiuta- 
no di pagare il nuoro testalico di 72 piastre, e 
dimandano sia abolita la Costituzione, e pare 
ch 


e ieri si 
un combattimento di 


to dop 
a più centinaia di uo- 


più ore, che costò la v 
mini. Le prime relazioni avute erano allari 

« Il Governo tunisino richiese all’ Ammin 
strazione de' Postali italiani mezzi di trasporto, 
e la Società Rubattino mise a sua disposizio» 
ne il piroscafo la Lombardia, che fu tosto spedito 
a prendere soldati 

« Da altra lett 


he poterono, si salvarono colla fuga. 
‘arhak, ch' era valente soldato, e ri- 


caro pi 
Con sali 25 vomini de' suoi più di, egli arrestò 
l'impeto degli aggressori, e fece tempo agli altri 
di sottrarsi da una lotta disuguale. Questo fatto 
produsse grande sgomento nella città, e tutto fu 
messo sottosopra, per apparecchi di militari, di 

tende, bombe e soldati 
* Da Susa arrivarono già 700 soldati col 
pinohenfn la Fombardia, e questa sera si nspella 

il resto. 

cause della sollevazione sono così indi- 

questa lettera : 


igare i debiti dello Stato, fatta piegare la 
lazione dell'interno a pagare 36 piastre per 
ogo' individuo dai 15 anpi all' insu. 

« Or fanno quattro mesi si indusse il Beì a 
meltere fuori un editto, che raddoppiava quell’ 
imposta, da 36 piastre portandola a 72 ; più, che 
ogni proprietario di buoi e cavalli, invece di 72 


« Da questa lettera del 21 
verhali informazioni del capi 
sedato il primo timor panico, la 
sua abituale tranquillità, e general 
che, nella distanza di due giornate, in cui si tro- 
vano gl'insorti dalla capitale, si ‘avrà tempo a 
rappacificare ogni cosa. ispucci telegrafici, 
pubblicati, secondo i quali il Beì sarebbe stato 

lla fuga. ) 
IN ‘TERRA. 
Londra 23 aprile. 
Benchè la Conferenza di Londra 


no, sappiamo che, 
ittà riprese la 
Jente si spera 


ia stata 


tria e la Prussia abbiano convenuto di dare 
per istruzione a' loro plenipotenziarii rispettivi, 
di far prevalere in grembo alla Conferenza i prin 
cipii seguenti : « Integrità della Monarchia dane- 
Autonomia poliica e amministrativa dei Du- 
Mantenimento della loro unione secolare 
{nezua sociali: ); Trasformazione della piazza d 
lendsburgo in fortezza federale geni 
garantia dell'autonomia e dell’ indivisibilità dei 
Ducati. » 


Il sig. è arriv 2 
aprile. giorno prima, ebbero luogo a Francoforte 
lue feonferenze fra lui ed i ministri, sigg. di Hù- 
gel,'di Dalwigk e di Roggenbach, alle quali prese 
parte, a quanto dicesi, anche il sig. von der 
Plordien. Secondo si sente, i medesimi avrebbero 
stabilito d' accordo di associarsi alla politica prus- 
sinpa, qualora essa perla 


N conte di Shaftesbury mandò al Morning 
Post questa lettera : 


confermare pubbli- 
È ) dal sig. 
Giadstone nella n 
« Il Consiglio, porto al generale Garibaldi fu 
solamente suggerito dal pensiero della sua salute 
e della sua situazione. 1 nomi delle persone che 
furono presenti a quell'adunanza, sono pruova che 
da niun altro fine fumm 


del Governo nazio- | straniero. 


« Ma questo dispiacere è vera invenzione, e 
io posso bene pfovario. 

« Il fermo, inerollabile e cordiale amore del 

Gladstone al e al generale Garibaldi, 
è a tutti conosciuto, e ognuno sa che egli è lesle 
€ generoso, lo per me stesso non posso accredi= 

tali titoli; posso però dire sopra la parola d' 
n gentiluomo, che noi eravamo spinti tutti dal 
medesimo ardente desiderio (senza rispetto ad 
icuna cosa 0 ad alcuna persoza ), di cercare il 

4 generale, e a tal fine ci pareva neces- 
sità dare quel consiglio. 

+ Ma il generale egli solo pensò partire per 
non preferire una città anzi ele un'altra; cd egli 
medesimo vide che l' adempiere tutte Je promesse 
non gli era possibile 

» Vostro devotissimo 


Comitato generale 
pel ric si riunì mercoledì 
sera alla > per prendere in 
considerazione l' inaspettato avvicinarsi della par- 
tenza di Garibaldi dall’ Inghilterra 

Lo presedev all 
che durò circa tre ore, fu € 
tuosa non poco. Qua 


psiliv 
pne del generale sa sol 
influenza di rimostr overni esterni 
per ogni possibile via immaginabile. Dopo molte 
discussioni, fu votata risoluzione seguente : 
« « Che in quel momento non era spediente, 
e nell’ interesse dei veri principi liberali non era 
punto a desiderarsi che il generale Garibaldi ve- 
se indotto ad abbandonare questo pa 
iù che non erano state sufficientemente ci 
Le ragioni nddotte por. la ssa pertenza. =!» 
* La sera, alle ore 11 e mezzo, i deputati 
di quel Comitato, uniti ai deputati del Comitato 
degli operai, si presentarono al generale, e gli les- 
sero le risoluzioni adottate, varii oratori parlan- 
role nel senso stesso. 
, profondamente commosso, di: 
immensamente grato al popolo in- 
glese per gli onori, che mi ha accordato; onori, 
di cui mi considero indegno. Le accoglienze, che 
ho ricevute da ogni classe di persone, ma spe- 
cialmente dalla classe operaia, sono state tali, che 
non le scorderò giammai. Desidero ardentemen- 
te di visitare i miei vecchi amici di Newcastle 
rd. Considererò se posso cambiare di de- 
terminazione dopo la promessa data, e farò co- 
noscere la mia risoluzione con due righe al mio 
amico signor Beales, » » 
« La deputazione allora si accomiati 
stendo sempre presso il generale perchè avesse a 
visitare qualcuna delle grandi città d’ Inghit- 
terra. » 


gran maestro dei Liberi Muratori riconosciu- 
ti d’ Inghilterra e delle sue colonie , il diploma, 
che lo fa il rappresentante della gran Loggia d' 
Italia in Inghilterra. f” 
* Tra fatti minori della dimora di Garibal- 
di, ci pare di aggiungere un tratto cortese del si- 


quale a bello studio 
la applicarsi alla cavi 
di per alleggerirgli la fatica 
. Ci dicono che quest' ordigno, ben- 
di usato, ha già avuto buon ef- 


« Il duca e la duchessa di Sutherland e il 
signor Seely tornarono ieri sera nella metropoli, 
dal parco di Cleveland. 

« Il generale, secondo i provvedimenti presi, 
da' quali non è da credersi ch'egli si rimoverà , 
partirà da Cleveland lunedì mattina per andar a 
Plymouth e di là a Caprera. 

« Or ecco l'addio di Garibaldi al popolo in- 
glese : 

«+ 28, Princes Gate, Londra 22 aprile 1864 

«« Porgo i miei più vivi ringraziamenti, ed 
esprimo i sensi del conoscenza al popolo 
inglese e al suo Governo, per l'accoglienza, che 
ho da loro ricevuta in questa libera lerra 

« « Il mio primo fine venendo qui, fu di rin- 

iarvi del favore usato verso di me e verso 

ipale fine è com- 


avveggo che non pos- 

so adempiere a tutte le promesse del mio cuo 

ho cagionato fastidi e disappunti a 

,, prego d'essere scusato, ma jo non 
posso fare distinzione tra' luoghi dove posso e 
dove non posso andare; e però, per ora altro non 
posso che porgere i miei ringraziamenti e dare 

o addio 

odimeno io spero, forse in non | 
no tempo, t a rivedere i miei amici nella 
domestica vita inglese, e compiere alcune delle 
promesse fatte a questo generoso popolo, le quali 
io ora non potrei adempiere. 





o, per ingraziarsi 
nuovi padroni, 0 lusingar vizii, el 
coll’ imitare. Il ripetiamo 
rata era caparra della lor devozione e dell’ onestà 
loro; la morte soltanto li faceva uscir dal castello. 

‘Abbiamo insistito su questi particola 

a far bene comprendere 

sichezza, che correva fra il marchese e Benedet- 
to: la quale, fra padrone e servitore, avrebbe po- 
tuto sorprendere, chi avesse giudicato superficial- 
mente, senza discernere il rispetto, che sussisteva 
in fondo ad un continuo e familiare commercio. 

Forse, fra tutt'i Bricou del passato, non era 
stato aleuno, che avesse tanto amato un Roque 
feuille, quanto il Benedetto presente amava 
pedrone. E due erano le cagioni di tal affezione 
quasi idolatrica : prima delle quali , 1° ammira- 
zione, che Mealdalio crea nudrito per la defun- 
ta marchesa, il profondo cordoglio, in cui l' 
veva immerso la morte immatura di qu 
bilissima donna, e la tenerezza, ch'egli aveva de- 
dicata all’unica figliuola di lu 

In secondo luogo, la gravità degli avveni- 
menti, che suecedevano da alcuni anni e minae- 
eiavanio la nobiltà nelle sue prerogative, negli a- 
veri, e fin nella vila, aveva rinfocato il zelo di 
Benedelto per un cero padrone, ch' ei vedeva già 

della sua compagna, e in’ procinto di per- 

tutto il resto. 

Quanto: più l'orizzonte facevasi scuro, quan- 
to più l'aristocrazia era perseguitata da' clamori 


delle conventicole e dalle vendette della sommos- 
sa, e tanto più Benedetto orava nella sua 
passione per gli usi e' costumi antichi. Abborri 

novazioni, negava il progresso, Irattava di pazzie 
le aspirazioni democratiche, ed era forse più infa- 
tuato dello stemma de' nobili, che non i nobili stes- 
si. Tali erano le disposizioni d'animo, in cui la ri- 
voluzione aveva trovato il servitore de Roquefeuille. 

fa diventava intollerabile, e si 
le cambiar cavalli regolari 


cati dalla. polvere 
qual lentezza pc 
sione, ch'ei però studiav: 

Tuttavia, avendo egli già fatta in altri tem- 
pi la medesima strada, ben sapeva che il confine 
non era ormai di molto lontano, e l'anima sua 
volava verso quella mela: pochi momenti anco- 
ra, e coloro, ch'egli amava più di sè stesso, più 
della sua’ vita, sarebber salvi ! 

della strada , sorge una rupe 

la folti ed ecco a 

'ecbeggiar dieiro a quelli, le 

frondi loro esser vivamente spostate, e persone, 

che ivi parevano imboscate ad impedire ogni ten° 

tativo di fuga, seivolar precipitose, e con agilità 
maravigliosa, lungo la rupe. 

Erano cinque © sei, con in capo il berrelto 
rosso, quel simbolo dell'uguaglianza alla frigia , 
e con in dosso la carmagnola, i quali correvano 
a pie’ scalzi nella polvere, brandendo chi schiop- 
pi frusti e chi picche. x : 

‘hi siete? ove andate? gridò colui, che 


grand’ appren- 
di cela 





capobanda. Mi parete aristocra- | 


che il Principe di Galles fece a Garibaldi : « Ga: 

| ribaldi, ieiaa di lasciar Londra, ha ricevuto la 

ita del Principe ereditario d' Inghilterra. Il Prir: 

cipe di Galles 1a voluto stringere la mano del 

l'ospite del popolo inglese. Avvi in ciò un_sen- 

timento, che l'onora, e spiega ad ua tempo il se- 

greto di quella popolarità, ch'è la_ principale for- 

za della sovranità inglese, e che la pone al di 

sopra di tutti gli attacchi dei partiti. La sovra- 

nità inglese non è estraneo ad alcuna delle ma- 

nifestazioni del sentimento nazionale; essa non 

ha verun interesse, che le sia contrario ; essa con- 

fondesi col sentimento stesso. Solo fra tutti i Prin- 

cipi d'Europa, il Principe di Galles ha potuto 

fare questo atto, che tutti i fogli annunciarono, 

senza che sembrasse cedere al bisogno di far uno 

di quegli atti di popolarità, che costano talvolta 
più che non frutlino. » 

e > 

La strana deliberazione del meeting operaio 

dra, per la quale si 
in buona salute ” 

{a britannica. n giorno, la Convenzione 

cese, in uno slancio di sublime follia, decre- 

ra una follia, che poteva solamea- 

te rendersi accettabile, quando fosse dalla vittoria 

confermata ; ma certamente la Convenzione non 

nome del popolo re, la 

di Mil.) 


« La partenza 

L'iacht a va- 

elice l' Ondina, appartenente al duca di 

Sutherland, è giunto ieri mattina a Plymouth. Su 

quel legno Garibaldi s'imbarcherà per tornare a 

Caprera. A dispetto dell'irvituzione popolare, si 

può dire che l'entusiasmo pel generale non ha per- 
duto puato del suo fervoi 

La Nation è dol parere c 

l'Iaghilterra meno solisfatto di lord Palmerston, 

ato lo era quando vi è arri e crede 

esagerare, se scorge un indizio del suo 

ento nei pui attestati di stima e di 

prodigati a Mazzini alla vigilia della sua 


Giusta di gloria dispensiera è morte — Deposta 
oggi A aprile 1864 dal generale Giuseppe Ga- 
ribaldi. 

BELGIO. 


Il Moniteur belge non confermò ancora la 
notizia della ricostituzione del Ministero di Brus- 
selles, annunziata due giorui fa da un dispaccio 
telegrafico. 

FRANCIA. 


L'Opinione ha da Parigi: + L' Imperatore 
ha fatto testè costruire un magnifico iacht a va- 
pore, ch'egli ha intenzione di offrire alla Coppia 
imperiale messicana. 

« Il sig. Mocquard, segretario dell’ Imperato- 

redattore della Putrie il 
tore del Constitui 
lot, e qualche aliro giori 
rono decorati dall’ Imperatore del Mi 
Ordine di Nostra Signora di Guadalupa. » 
(Lombardo.) 


Ecco la leltera, indirizzata da Viltor Hugo 
alla Commissione pel giubileo di Shakspeare, e 
promessa i nel Bullettino : 

Ai signori membri e delegati della Commissione 
pel giubileo di Shakspeare. 
« Hautevile-Hoase 48 aprile 1864. 

« Signori ! 

* Parmi di ritornare in Francia, poichè il 
sentirmi tra voi equivale all'esservi. Voi mi chia- 
mate, e la mia anima accorre. 

* Glorificando Shakspeare, voi Francesi date 
un esempio ammirabile. Voi meltete Shakspeare 
sulla stessa linea delle vostre illustrazioni nazio- 
nali; voi lo fate fraternizzare con Molière, che 
gli associate, e con Voltaire, col quale lo rappa!- 
tumate. 

Nel momento, in cui l' Inghilterra fa cit- 
tadino di Londra Garibaldi, voi fate Shakspeare 
cittadino della repubblica letteraria francese. Gli 
è che infatti Shakspeare vi appartiene. Voi a- 
mate tutto in quell'uomo, e coronate in lui il 
comico che ha sofferto, il filosofo che ha lottato, 
il pocta che ha vinto. Le vostre acclamazioni c- 
norano, nella sua vita la volontà, nel suo genio 
fa potenza, nell'arte sua la coscienza, nel suo 
teatro l'umanità. 

* Avete ragione, ed è giusto. La civiltà ap- 
plaude a questa nobile festa. 

* Voi siete i poeli, che glorii 
i pensatori, che glorificono la filesoîia, gli artisti, 
che glorificano l'arte. Vai siete anche più; voi 
siete la Francia, che saluta l' Inghilterra. Il vo- 
stro è il magnanimo abbracciamento della 
rella alla sorella; della nazi ne, ch'ebbe V. 
cenzo di Paoli, alla nazione, ch' ebbe Wilberfor- 

di Parigi, dov'è l'eguaglianza, a Londra, do- 

la liberta. Da quest'abbracciamento nascerà 
un ricambio, perocché l'ana darà all'ltra ciò che 
le mai 

* È bello salutar l'Inghilterra nel suo gran- 
d'uomo, a nome di tutta la Francia; ma voi 
fate di i oltrepassate i confini geografici 
non vi Francesi, 


Benedelto giudicò che fosse mestieri sfoggiar 
audacia. Audacia ! ei tre mo, se la paura 
dà le ali, la devozione acuisce |’ ingegno. 

Giltadini, ei rispose, componendo la boc- 
ca al più gioviale sorriso, voi avete dinanzi due 
agricoltori, che si recano a Nizza per trattare la 
vendita d'un raccolto d'olive. Perchè la patria 
non sia in pericolo, occorre che il commereio pro- 
speri. Il mio socio ha nome Cola Garrigou; io 
sono Mario Camboulive , notissimo nel mio Di- 
stretto, e che fece nella ‘conv più d'una 
proposta contro gli aristocratici , gli spogliatori 
del popolo e i puntelli della superstizione. 

Questa dichiafazione aveva il torto d' essere 
oltre il dovere iperbolica, e soprattutto di non 
s'accordare colla fisonomia di chi la 
fatti, il cameriere s'era di troppo di 
de' modi cortesi per poter prendere 
quell'asprezza di tuono, quella ruvidità demago- 
gi, quella villana zotichezza, ch'era il marchio 

vero cittadino, ne' foschi giorni del Terrore: 
senza che, il contegno solo del marchese avrebbe 
rivelata la frode. 

Il capo della squadra patriottica aggrottò le 
ciglia, ruppe in un'orrenda bestemmia , e disse, 
mostrando le pugna: 
| — Se tu sei Camboulive, e se costui si chia- 
ma da vero Garrigou, ove sono le vostre carte? 

Gli altri uomini avevano intanto fatto scen- 
dere di casselta Battista: essi strapparono il mar- 
chese fuor della carrozza, ove Antonietta rimase 
sola, rannicchiala in un canto e tutta spa 
onde, osservando la paura della fanciulla. Bat! 
sta tese le braccia e depose la povera piccola vi- 
| cino a suo padre. 


improvviso 





"| abita il Tell, e © 


di un genio, e lo festeggiate ; voi festeggiate 
esa lo stesso ; vi congratulate colla terra, che, 
trecento anni sono, in un giorno come questo , 
vide nascere Shakspeare. Voi consacrate il prin- 
cipio sublime dell'ubiquità degli spirit, d'onde 

la civiltà; strappate l'egoismo dal cuore del- 
fe nazionalità; Corneille non è mostro, Milton 
non è di loro, tulti sono di tutti. La terr, into 
ra è patria all'intelligenza. Voi prende! 
genii per darli a tutt'i popoli; togliendo le bar- 
riere fra' popoli, voi le togliete fra gli uomini, e, 
amalgamando le glorie, mettete mano a cancel 
lar le frontiere. Promiscuità santa ; questo è un 

ran giorno! 4 

p , Omero, Dante, Shakspedre, Molière, Vol- 
taire indivisi ; tutto interò il genere umano, che 
prende possesso dei grandi uomini, la comunan- 
za dei capo lavori : questo è il primo passo ; il 
resto verrà poi. 

« Questa è l’opera, che inaugurate ; opera 
cosmopolita, umana, solidale, fraterna, disinteres- 
sata d'og: superiore alle confina- 

dozione dell Europa me- 
diante la Francia, lo intero mediante 
l'Europa. Vi è la civiltà in questa fest 

« Per presedere questa memoranda adunan- 
za voi" potevate scegliere fra le più alte rinom 
ze; fra voi abbondano nomi illustri e popolari, la 
vostra lista n'è raggiante : le splendide 
zioni dell'arte, del dramma, del romanzo, della 
storia, della poesia, della filosofia, dell' eloquenza, 

o, in questa solennità , quasi tutt 

ruo al piedestallo di Shakspeari e 
certo pensato che, per dare alla celebrazione di 
questo anniversario il suo carattere particola - 
mente esterno, per fare che questa dimostrazione 
fusse fuori e al di là di v:ni frontiera, vi occor- 

nte un uomo, posto anch'egli in 
questa eccezione, un Francese fuori di Fra 
tempo stesso assente e presente, col piede in 


, posto alla voluta distanza, ma 
in certo modo alla portata di mettere l'una nel- 
l'altra le due mani auguste delle due nazioni. 

* Fu destino che questa posizione fosse la 


ceste di me, a questa linea ventura. 
« Vi ringrazio, e vi propongo questo brin- 
disi: 
«« A Shakspeare e all'Inghilterra ! 


dell’iutelligenza ! e alla comunione dei popoli nel 
progresso e nell’ ideale. »» 
* Vicron Huso. » 


La signorina di Hobner, seconda figlia dell’ 
anlico ambasciatore d'Austria, dee sposare a 
Pau, lunedì prossimo, un Irlandese, il signor 
O" Byrne, la cui madre, di famiglia francese, è 
parente de' Castelbajac, e delle pri famiglie 
di Tolosa. Così nel Memorial 
| 24 aprile. 

NOTIZIE PELL' ALGERIA. 


Togliamo alla Gazzetta U/fiziale di Vienna, 
del 24 aprile, quanto segue : 

« Corrono voci, che dipingono tutta l' Alge- 
ria come in istato d' insurrezione. Quella parte 
| di abitanti arabi, fattasi poco a poco stabile che 

pressochè 2 milioni d'a- 
| nime, non si era più mossa dopo il 1847, ed 
i rapporti di possesso, e 1 organizzazione di quel 
territorio, rendono improbabile che gli abitanti 
| del Tell prendano parte ad un' insurrezione. Ol- 

i abitanti del Tell, tutto il resto della popo- 

è costituita dai Cabaili nelle monlagne 

lalle tribù vaganti al Sud. 1 

assoggettati mediante un siste- 

ma di strade bene calcolato, che reude accessibili 

le loro montagne , e non restano quindi che le 

tribù del Sahara, ammontanti tutt'al più, a 200,000 

anime, le quali non lutamente costrette a 

riconoscere il domini neesi. Secondo ogni 

probabilita i limiterà a queste 

{ 200,000 anime; ma è però da osservarsi, che, se- 
{ condo quelle voci, sarebbero già 
in parte presi, Boghar, Ork 

le e lo stesso Fort Napoléon, nel cuore della Ca- 

ila. Orleansville giace 40 leghe distante dalla 

l Algeri all'Ovest, Aumale 30 leghe all’Est 

ie sono tauto più sorprendenti ed i 

quanto che gli Arabi, lo stesso 

Abd-el-Kader, non sono mai stati in grado di 

prendere una città, per poco che fosse preparata 

alla difesa, e tali sono tulle quelle città. Agl'in- 

i non possono pervenire cannoni per la via 
del Sahara, ma tutt'al più da Tuuisi o da Ma- 
rocco; ambedue questi S ò 

e alcun interesse, 
ne nell' Algeria, ed è difî 
forniti di cannoni ad esuberanza. Finalmente, 
bra che la cosa dia poca inquietudine al Go 
no, non venendo mandato nessun rinforzo i 
Ageria, quantunque la guarnigione siasi, per le 
spedizioni al Messico, molto diminuita. 

«Il capo degl insorti sarebbe uno secico 

arabo indigeno, che, circa un anno fa, ha visitato 
Îi allora 


per coma 
suerra, concentrate a Marsiglia parecchie colon- 
ne di rinforzo, per essere pronte a tragiltare in 
Algeri. » 

GERMANIA. 


Leggiamo nella G. 
presidente della seconda 


szetta di Dresda, che il 
amera di Sassonia ha 


ilterra e col cuore in Parigi, specie di punto | 


«« AI trionfo definitivo dei grandi uomini | 


comunicato all'Assemblea che, sull’ insito. du 
Commissione permanente del Congresso dei de 
tati di Francoforte, una seduta confidenziale gh” 
va avuto luogo, e che vi era stato de 
dirizzare una protesta al sig. di Beust, pregang 
farne lettura alla Conferenza. Questa pr 
non sarebbe firmata dalla Camera, 
me tale, bensì dai suoi membri individualmente 
a fine di guadagnar lempo, e per evitare certe qui: 
stioni di forma. Il sig. Georgi ha redatto un pro. 
getto, che fa approvato în seduta confidenza 
tirmato dai deputati. Esso venne presentato al sg 
di Beust, il 19 aprile. 
Ecco il testo della protesta 
« Vista la riunione della Conferenza, e |a 
mancanza d' una rappresentanza dell'insieme della 
nostra nazione, noi, membri soltoscritti della >: 
Camera sassone, dichiariamo in faccia dell'All». 
magna e dell’ Europa : 
« Il diritto evidente e la volontà espressa del 
popolo domandano la separazione dei Ducati dello 
leswig-Holstein dal I diritto evi. 
dente e la volontà esp o chiamano 
il Principe Federico d'A 
sione dei Ducati indissolubilmente uniti 
« Se questo diritto è impugnato, la decisio. 
ne non ispetta ad alcuna Conferenza delle Poten. 
ze, ma soltanto al popolo e a° sui rappresentanti 
« Contro qualsiasi disposizione, che fosse pre. 
sa sulla sorie dei Ducati, senza © contro, la loro 
volontà, oa nome della nazione, e 
iserbiamo, per oggi e tutti i tempi avvenire, il 
diritto dell’Allemagna e del popolo dello Schies- 
wig-Holstein. » 
Il Corpo legislativo di Francoforte ,_ nella 
sua seduta serale del 21 aprile, si associò ad 
à alla surriferita protesta della seconda 
| sassone, riguardo alla questione: dello 
Schleswig-Holstein. (FF. di V) 


Reano Di Prussia. — Berlino 24 aprile. 


S. M. il Re è arcisato oggi, alle ore 5, in 
compagnia del sig. di Bismarek e del generale 
Mauteulfel, in buono stato di salute. Il ministro 
| della guerra, sig. di Roon, 





mia, e vo debitore della scelta gloriosa, che fa- | 


| 
Î 
Î 


(i 
| dell 
| ricercarsi 
| ultimo qu 
| e prussi 
l'unico mezzo, onde insegnare agli uomini di 
Stato di Copenaghen , che sarebbe stato ad ogni 
| modo più cavalleresco d’impiegare la flotta alla 
| difesa dei baluardi di Dippel , piuttosto che di 
| far dare la cacci legni mercantili, 0 
| di adoperarti in pretesi blocchi, che non hanno 
mi istito. + 
La Od. Zeit. si fa scrivere da Rùgen intorno 
ad un combattimento marittimo, che avrebbe avu- 
| to luogo ‘amente all'altezza di Wittow, di 
| cui finora non fu fatto paroli i 
| cannoniere stanziata a Dornbusch, all’ ultimo con- 
| fine settentrionale della stretta isola di Hidden- 
see, lunga circa due leghe, che trovasi all'occi- 
dente presso * Riùgen, aveva osservato più volte 
una fregata danese, che però non s'era lasciata 
avvicinare, fino a che, il 14 corr., si fermò ad 
attendere 3 cd 
lei. 1 Prussi 
posto dai Danesi; 
nessun liro però colpì a segno. Quindi l' Habicht 
andò a circa 1000 passi più presso al nemico, 6 
lo colpì una volta a poppa e l'altra a prora; 
dopo di che, la fregata ritornò in alto mare. Un 
piccolo legno danese, che stava a debita distanza, 
asto lontano dal combattimento, in cui i 
i fecero circa 26 colpi. 
Amburgo 24 @prile.— | giornali di Copena- 
ghen, del 23 aprile, pubblicano il seguente procla- 
del Re di Danimarca all'esercito, in data del 
21 corrente: « Valorosi soldati, intrepidi e prodi 
! Dopo una difesa, di cui si serberà 
le più tarde ei lo per l'i 
guaglianza del combattimento, ma per l'eroismo, 
con cui avete pugnato contro la forza maggiore, 
l'esercito dovette retrocedere dolla 


dolorose pei 
giorni ; ma, coll'as- 
i palimenti e le perdite non sa- 
recheranno frutti nella 
tro la violenza e l' 


cui trassero seco gli ulti 
sistenza di D 
ranno stati 


go i più intimi e caldi riugra 
tnio popolo, per la vostra annegazione ed il vo- 
Stro eroismo, e sono convinto che lo stesso spi- 
rito continuera ad animarsi anche in avvenire, 
Dio protegga il mio val 
lo rimuneri della sua 
coneeda pu 
eroi caduti. » 
AMERICA. 

La Nocara e la Thémis porcanno, nella tra- 

ta da Miramar a Veracruz, circa trent' otto 
giorni. Come le due fregate raggiuugeranno le 
regioni de' venti alisei, navigheranno a vela, per 
non essere obbligate a provvedersi di carbone 
uno de' porti, dove, a 

ad in 
pp 





uuto fra il 
che, qualora la co. 
dire 
assalto a numero presso ehe egui 
difendersi fino agli estremi 

La presenza delia fanciulla rendeva, per 
rilà, questo partito più malagevole e più perico- 
loso ancora; ma non era più da esitare: ogni 
minuto di ritardo doveva aggravar il pericolo, 

Benedetto volse un'occhiata d'intesa a Bat- 
tista, e disse in pari tempo a'montanari: 

— Camerale, è da parte vostra un segno di 
diffidenza ingiusta chiedere carte a buoni citta- 
dini come noi. Ma, per sodisfarvi . ... 

In così dire, egli avevi le moni nelle 
sue larghe tasche, le quali celavano un par di 
pistole, e Baltsta, dal canto suo, aveva fato al- 
trettanto. Di repente, un vi ppio rim- 
bomba, e tre degli assalitori cadono, uno morto; 
gli altri due feri 

In mezzo allo scompiglio ed al fumo, Re- 
nedelto, senza quasi saper che facesse, portò, 0 a 
dir meglio buttò il suo 
saltò sulla casselta, e fe' andare i cavalli spaven: 
tati con tale rapidità, che non avrebbe permesso 
altrui d'arrestarli o raggiungerli 

Nel medesimo istante, Battista, smarrito, a- 
veva afferrato la piccola Antonietta, e s'era dato 

gambe fra' campi, col suo prezioso fardello. A 
lui fu data la caccia : orribili strida gl’ introna- 
van gli orecchi e stimolavano la sua corsa, ed ci 
disparve tra il folto delle biade, mentre la car- 
rozza, andando di tutta carriera, passava il con- 

ine, senz'esser tocca dalle schi le, tirate 
contr’essa da alcuni nuovi irta 





padrone nella carrozza, | 


Quando Benedetto 


potè fermarsi e volgersi 
al suo padrone, 


€' restò percosso d'orrore: sul cu- 
il povero marchese , 

intriso di sangue per un 

colpo di picca, che aveva ricevuto nel braccio; 
e l'Antonietta non era più vicina a suo padre! .. 

Benedelto si sentì rizzare i pet per lo 
spavento ; e gli morì in gola il grido, che volle 
mandare. Fermò i cavalli, balzò di cassetta, e si 
sforzò di far ricuperare gli spiriti al sig. di Ri 
quefeuille , pur pauroso di riuscire in quella pia 
opera, perchè sicuro che la prima parola del 
marchese sarebbe: « Mia figlia? » 

Quel ch'egli aveva previsto avvenne. Ri- 
aprendo gli occhi, il migrato cercò |' Antonietta, 
tastò intorno a sè con mano malferma, e mor- 
morò il nome della figliuola. I singhiozzi del 
del servo l'informarono della verità ; e, attig 
do al suo dolore un'energia, che non era in lui 
| solita, il marchese volle gettarsi dalla carrozza : 

— La mia Antonietta Me l' hanno fol- 
| ta!... Corriamo a cercarla! 

Ma il proprio suo patimento il fe' ricadere 
| supino; più fortunato questa volta, poich' egli era 
| tramortito siffatto, ed aveva perduta la coscienza 

d'un orrendo disastro. 
| __— Al! la mia povera padroncina, selam 

Benedetto , voi siete certamente “senza 
riparo per vostro padre! Almeno, giacchè il Si- 
gnore mi lasciò la vita, continuerò a dedicarla 
al signor marchese... Sono poco assai in questo 
mondo, ma potrò prender cura del mio infelice 
padrone, parlargli della sua Antomieltà ... E più 

una volta piangeremo insieme ! 

{ Domani la continuazione. } 
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toccata Madera e la Martinica, esse metteranno 
prove direttamente per Veracruz, dove 

ssegnamento di der fondo il 21 maggio 

‘giungendo di sera nella rada di Veracruz, 
ma # acosteranno al porlo, ma_bordeggeranno 
Telto la notte fuori della regione insalubre. Lo 
larco delle LL. MM. non seguirà se non la mat- 
Îina seguente dopo il levare del sole, ch'è consi- 

‘come la parte meno del giorno 
nella stagione, in cui regna il vomito. 

Come abbiamo annunziato, e confermano 
ancora le, ultime notizie del Messico, son dati 
iutti i provvedimenti perchè il convoglio possa 
mettersi immediatamente in cammino per la ca- 
pile, Non vi sarà nessun ricevimento a Veracruz. 

( Mém. dipl. ) 


scrivono dal Messico, in data dell'41 mar- 

È iti palazzi pel ricevimento delle Loro 
Huesta messicane sono pronti. Le signore mes- 
sicane ricomarono colle proprie mani tutto ciò 
inato per l'Imperatrice. Su tutta la 


Persino nei più piccoli villaggi indiani, saranno 
erelti archi trionfali. È proba generale 
Almoute si recherà a Veracruz per ricevere la 
Coppia imperiale, che si tratterrà ivi solo pochi 
minuti, e si recherà tosto sulla strada ferrata ad 
Qrizaba , 46 ore distante aa Veracruz, e fuori 
della zona, in cui regnano le febbri. » /Monit.) 


cr... 


N TIZIE RECENTISSIME. 


Venezia 28 aprile. 
Bullettino politico della giornata. 


somunio. |. Della occupazione dell'Jutland. — 2. La 
‘conferenza è l'armistizio Motivi del congedo 
dato a Londra a Garibaldi. — 4. 
225, La visita del Principe 
& La guerra civile in Ameri 
pagna. — 7. Relazioni russo-oitomant 

4. Il giorno 23 aprile, il quartier generale 
dell'esercito prussiano doveva partire per l' Jut- 
and, la occupazione del quale sarebbe stata de- 
cisa in un Consiglio di guerra, preseduto dallo 
stesso; Re Guglielmo. determinazione 
aleuni giornali dedotto, che i Prussiani 
trebbero rinunziato al progetto d’impadronirsi 
dell'isola d’Alsen; ma un corrispondente bet 
nese della Indipendenza Belgica assicura, che la 
Prussia farà ogni sforzo possibile per cacciare i 
Danesi da quell'isola, riputata una. dipendenza 
dello Schleswig , e ci tempo inva- 
derà tutta la parte continentale della Da: 

a titolo di rappresaglia per le ostilità 

esercitate dalle navi di guerra danes 
menti-della marina mercantile germanica. La 
cisione di occupare l' Jutland appena fu stal 

ta, fu anche cominciata senza indugio ad essere 
condotta in atto. Un corpo prussiano è già passa- 
to per la città di Veile, recandosi a marce for- 
rate alla volta di Horsens, dove ra adunato 
uneorpo da sei ad ottomila’ Danesi, occupandovi 
una forte posizione. Anche l' assedio di Fridericia 
sarà condotto con maggior vigore di prima. 

2. Il giorno 26 aprile, giorno in cui Gari- 
baldi lasci Londra, la Conferenza radusata 
in numero completo. Il primo oggetto, di cui si 
è occupata, è stato l'armistizio. Fu fatta la pro- 
posta di sospendere provvisoriamente le ostilità 
per terra e per mare, ma continuando il blocco 
esistente de' porti marittimi. Non ebbe luogo nes- 
suna risoluzione, perchè i plenipotenziarii dell’ 
Austria, della Prussia e della Danimarca, non a- 
rendo istruzioni in proposito, presero la proposta 
ad referendum, cioè ne daranno parte ai loro 
rispettivi Governi, e ne aspetteranno gli ordi 
In tal modo, gli eserci ueranno le loro 
operazioni sino a tanto che i diplomatici saran- 
no giunti ad afferrare una conelusione. L'Abend- 
post di Vienna osserva che la riserva della con- 
tinuazione de' blocchi marittimi per:retterà diffi- 
cilmente all'Austria ed alla Prussia di aderire a 
tale proposta ; pi Jente non verranno 
interrolte perciò le trattative dei Gabinetti, nè 
alterate le amichevoli relazioni tra le Potenze te- 
desche e le occidentali. Ciò signilica che, se an- 
che l'armistizio non sarà adottato, la Conferenza 
si appagherà di averlo proposto, è continuerà le 

permettendo che le parti combat- 

a loro agio la guerra. 

Comincia a prodursi ne' giornali l' opi- 

‘he il motivo principale del congedo, dato 

Idi, da Londra, della quale è stato fatto 

cittadino, è la difficolta di poter radunare e far 

agire la Conferenza, essendo în quella stessa cit- 

tà accolto con singolari onoranze e festeggiato 

dal popolo, dall’ alta aristocrazia, da' membri del 
Gal 0 dal futuro 


che'la Regina Vittoria. non vedesse di buon oc- 
chio la parte, preso da’suoi ministri nelle mani- 
festazioni fanatiche popolari, e che per questa ra- 
gione essa ha ritardati imenti ft 
quantunque avesse già da temj 

tenzione di uscire. dall’ isol 





cia a credere in generale che questi sieno stati i 
veri motivi dell'allontanamento di Garibaldi 
4. Chi è Garibaldi ? Non tutti sanno le ge- 
sta di quest'uomo, che il fanatismo britannico 
venera come il tipo del perfeto patriottismo. Fe- 
co un breve cenno biografico che ne fa Leon Pa- 
gès in un giornale parigino. « Gi Garibaldi 
è nato a Nizza, il 4 luglio 1807, da oscuri pa- 
renti, ma che l' adulazione demagogica ha voluto 
derivati dal sangue di antichi Re della Corsica. 
Senza educazione e senza industria, ei s' ingaggiò 
| come semplice soldato nella marina sarda, e si 
| fece bentosto rimandar dal servigio. Nel 1834 fece 
| parte d' una cospirazioue e fu costretto a fuggire 
dall' Ital n Francia, e non frovandovi 
nne dalla compassione d'un 


donò la sua nuova condizione e passò nell’ Ame- 
meridionale, Allora si fe marinaio in un ha- 
stimento della Repubblica dell’ Uruguai, poi 
sò nell'esercito di Buenos ‘Ayres  qusido, cibo 
luogo la spedizione contro Rosas, ma senza mai 
segnalarsi con qualche opera di merito vero. Nel 
1848, tornò in ia, e trovò il suo iniziatore 
Mazzini. A Roma fu ‘investito dai triumviri del 
ndo delle forze militari della nuova Repub- 
e lasciò commettere soprusi e fatti sangui- 
e bagnò le sue due braccia nel sangue fran- 
cese. Cacciato da Roma, andò errando per l’Ita- 
lia, ma, invece di battersi a Novara, s imbarcò 
a Genova pel nuovo mondo , e percorse Nuova 
Yorck e la California. Nel 1852, fece il viaggi 
della China a bordp d'un brigantino del Perù; 
nella China fraternizzò co'Taiping, e nello stesso 
anno tornò al Perù, e andò vendendo nastri per 
le strade di Lima, Nel 1859, era di nuovo in I- 
talia, e il Governo piemontese lo nominò senza 
più generale, ma ei non ebbe nessuna parle nel- 
le battaglie di Magenta e di Solferino. Le sue ge- 
sta principali ebbero a teatro la Sicilia e Napoli, 
ed egli stesso ebbe cura di raccontare la storia 
delle sue famose conquiste, che la storia impar- 
ziale qualificherà come si meritano! Bastò più tardi 
il colonnello Pallavicini e un pugno di soldati per 
aver ragione di Garibaldi ; ma i suoi complici del 
Parlamento italiano |" hanno lasciato tornar libero 
nella sua isola, per servirsene a suo tempo, 
fatti l'esibizi i 
scopo 


colpito 
luzionat 
8. 


mostrazione, fatta dal rappresentante del principio 
monarchico presso il rappresentante della rivolu- 
zione europea, suscita inquietudini, dalle quali nes- 
suno può liberarsi, perchè il pericolo non è ma- 
nifesto, ma è latente, e perchè nessuno può in- 
dovinare con certezza contro chi quella minaccia è 
diretta. Il giornale, di cui parliamo, opina che, 
se vi ha un'insidia 0 un pericolo, essi non pos- 
sono essere direlli che contro la Francia. Se si 
volesse ancora una pruova che il viaggio di lord 
Clarendon a Parigi non ebbe grande fortuna, la 


rebbe evidente testimo 
minaccia all'indirizzo della Francia è venuta do- 
po il ritorno di lord Clarendon, e sparge una 
fuce da incendio sulle relazioni tra la Francia e 
l'Inghilterra , ch'erano già in grave cimento in 
questi ultimi’ mesi. Noi sapremo bentosto, con- 
che questo atto significa, e 

ica inglese, 


Francia , ma provoca tutte le Potenze ragguar- 
devoli del Continente, minacciandole di lancia- 
re un tizzone incendiario nei loro Stati. In nes- 
sun tempo come ora, la politica dei Governi non 
ha mai proceduto più innanzi verso un suo ge- 
nerole spostamento. L' Inghilterra gareggia colla 
Francia nell’ uso delle forze rivoluzionarie, e quan- 
to più quest’ emulazione continuerà, tanto 
rende probabile la coalizione e I° 
delle Potenze settentrionali d' Europa. 
pubblicato in un giornale di Franeia, e firmato 
Ferrari, crede che la visita del Principe risponda 
a tutto ciò che si può dire contro Garibaldi. 
« Quest'omaggio , dice il sig. Ferrari, riduce al 
loro giusto valore i commenti e gl' insulti, che i 
vemici della causa italiana dispensano da più 
giorni alla presenza a Londra del Liberatore. « Si 
vele adunque che sulla visita del Principe fa 
grande assegnameuto la rivoluzione italiano. 

G. A che seguo è la guerra ci in Ameri- 

rà presto dato termine a tanti pazzi di- 

pendii, a tante nefande carnificine ? Non sembra 
probabile. Il Governo di 
ia vigilia d'una elezione preside 
sdlata necessità di dare un gi po, un colpo 
decisivo, non solo per conservare la sua influenza, 
ma per non esporsi a crudeli diflicoltà. Il difetto 
d'uomini cresce ognor più, e malgrado gli enor- 
mi premi, l'arruolamento non , e se 





dovesse di nuovo far uso della impopol 





Venezia 28 aprile, — leri ancora sono arrivati 
diversi trabuecoli. 

Il mercato si mostrò discretamente animato d'af- 
firì negli li, che acquistavansi in qualità di Rovi= 
gno o d'Istria, sul prezzo di fior, 34, con 1 per 
"" di sconto e valuta abusiva ; e buoni dettagli ne- 
gli oli di Susa, a d' 230, diminuendo gli sconti 
da 12 a 46 per ®/, Trioste acquistava, per ispecu= 
lazione, una tale qualità in partita di qualche conto, 
e ci firieonenrrenza in altro momento, provveden 
do il consumo. Dei salumi, si ha sempre buona do- 

li; bella qualità ne a 
altimofa enova, del mi 
gen. Fermezza ‘ma gli affiri di nes- 
l'aumento sembra più determinato ora 
in causa dll'avanzo dei prezzi dei risoni 
ne ristabilita, arrestava la speculazione delle 
granaglie © la minaccia di progredire. 
Le valute non hanno varato ; Je Banconote, pron 
vendevano ad 88 4/;, inche per fin 
corr Il prestito naz., da Ti a 74 
da 83% adf8b: 
sini alii, per altro, in tutt, e così pure nella ren- 
dita ital, che nominalmente si vuol sostenere a 68 
Dr fn el'anno corr, ma con poi applicati 
(AS) 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICER 


visita del Principe ereditario a Garibaldi ne fa- | 
janza. Questa fulminante | 





14M 
4 77. Corsopresse ie LR Casse 


og. meta. 8 
Fravite satao . 


coscrizione, il pubblico malcontento susciterebbe 
gravi imbarazzi politici. È dunque urgente, così 
serivono al Moniteur Universel da Nuova-Yorck, 
è dunque urgente di far di tutto perchè la prossima 
campagna riesca docisiva. Quanto alle forze delle 
due parti, non è facile l'assegnarle con esattezza. 
Alcuni dicono che i federali hanno sotto le armi 
cinquecento mila uomini; e i confederati trecento 
mila, ma è un dato 
ogni modo è certo che il 
milizie è dalla parte del _N 
numero non basta per assicurar la vittori 
sercito del Nord, in caso di una ta, si disper- 
derebbe assai più facilmente che l'esercito confe. 
derato, perchè composto di un maggior numero di 
soldati veterani, e meglio disciplinato. Perciò il 
Governo di Washington prepara energicomente la 
guerra. Esso ha scelto Grant a generale in capo, 
per far cosa lla pubblica one, che 
mette gran fiducia in generale per le sue 
vittorie di Vicksburgo e di Chattanoga, ma egli 
avrà un cimento terribile, dovendo combattere 
‘uolsi che Grant, 


segna di assalire Richmond, capitale degli Stati 
del Sud da due parti, con due eserciti, l'uno per 
la penisola, l'altro direttamente, e sembra che 
Graut vorrebbe aflidarne uno a' Mac Clellan. Da 
parte loro, i confederati preveggono la tempesta, 
è si apparecchiano a sostenerla. Richmond è da 
tutte le parti sicura da un colpo di mano, ed è 
stata posta in tale stato di difesa, da poter reg- 
gere ad un assedio. Adunque la imminente cam- 
pagna promette di essere, non meno delle passate, 
feconda in conflitti, in eccidi ed in rovine. Un 
fatto significante è avvenuto nella Camera dei 
rappresentanti a Nuova-Yorck;. un deputato ha 
avuto il coraggio di proporre che si riconosces- 
sero gli Stati del Sud. La proposta fu respinta 
senz’ altre conseguenze. Tempo fa, una proposta 
simile avrebbe posta in pericolo la vita del pro- 
ponente. 

7. Tra la Sublime Porta e il Gabinetto di 
Pietroburgo ha avuto luogo un ravvicinamento, 
quale now si è veduto da lungo tempo, almeno 
lo si desume, se non da fatti bene determinati , 
dalle condizioni della diplomazia a Costantinopoli. 

‘Turchia, dice la Corrispondenza generale di 
‘ienna, che aveva sempre manifestato sinora una 
tacita condiscendenza per l'agitazione polacca, e 
che di re le apparenze 
per rispetto alla Russia, d'ora innanzi terrà que- 
sto contegno colla rivoluzione, cioè non avrà più 
nessuna condiscendenza per la rivoluzione, cer- 
cando di salvare le apparenze anche con lei. Del 
resto, nei Principati danubiani non è da temere 
un movimento per ora; una relazione ufiiciale, 
direlta alla Porta, calcola da trecento a quattro- 
cento i Polacchi, che si trovano nei Principati 
danubiani. (3) 
Sardegna. 

Un Supplimeuto del Giornale della Marina 

contiene i seguenti dispacci elettrici 
* Torino 25 aprile. 

* Gibilterra Xi —Vascello Re Galantuomo 

vista a Gibilterra oggi, alle ore 4 anlimeri 


| in buona condizione. » 


« IL console di S. M, Stuta 
Arrivato questa mattina alle ore 9. 

« Cattivissimo viaggio. Perduto l'albero di 
gabbia. Avuto une falla. Geltati in mare i canno- 
ui della seconda batteria. Avuto pareechi feriti, 
oggi tutti rimessi. Salute generale eccellente. Fer- 
mato Azzorre. Appena falto carbone qui, conti 
nuerò per Napoli. 

(6. Uf. « Il comandante, sora. » 

Milano 27 aprile 


A convalidare le speranze, che recavano le | 


ultime noti ie da Costantinopoli sulla sorte dei 
nostri concittadini Litta, Gavazzi e Meazza, pub- 


blichiamo il seguente telegramma, indirizzato dal | qualche alterazione. » 


ro degli affari esterni al commendatore Be- 


« Al sindaco della città di Milano. 
4 Torino 26 april. 

« Un telegramma d'oggi porta essersi sparsa 
voce a Teheran tre prigionieri trovarsi sul ter- 
ritorio persiano. Si aspetta a Costantinopoli un 
corriero persiano con notizie più precise. 

(Lombardia) « Visconti-Venosra. » 
Bucarest 24 aprile. 

Nell' ulti 
ro domandò l'autorizzazione d'un credito di 8 
milioni di piastre, per formare sul Sereth un cam- 
po, destinato a proteggere il paese contro i nemi- 
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- For 


si. — Cafisi Francesco, poss. napol 
De Sederhoim Carlo, colonnello russo, alla Belle-Vue. 
— De Lilien Echthausen bor. Federico, pruss, al 
S Marco, — De Sanden Guglielmo, pose. pruss, al 
$ Marco. — Simpkinson Francesco, poss. ingl, 
Barbesi. — Da Ferrara : Lasserre Giorgio, alla V 
le, = Lasserre Giuseppe Maria, alla Ville, - Pauzi 
| de Litterie, alla Ville, tutti tre poss. frane. — Trr- 
poss ingl, alla Ville. — Da Versario 
i Stanislao, poss. polacco, al Restaurant 


Partiti per Verona i signori: Farrene Costan- 
Goldu Giulio, - Londes Alonso, - Leuba 
Augusto, tutti quattro poss. frane. — Kolin Adollo, 


nell Avery, 
a S Gallo 


tino, - 
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| nanonstno 


sterno sì Nerd 
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I TERMOMETRO RANTNVA | A 


fato nell'Osservatorio del Suminario patrisreale di Venesia, al'alleza di metri 20.24 sopra ù livello del mare — Il 27 aprile 1866 
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7 
aronorezzo | Dalle 6 tot. dei 27 aprile alle 8a 
del 29: Temp mass 


poss. ungh. — Per Trieste 


16.0 


{ d'oggi reca un importantissimo ai 





| essenziale tenore è il seguei 


| mente la deci: 


ja seduta della Camera, il Ministe- | 





cz cerco 
PITETTTO 
sprie 

Arrivati da Verona i signori: Malezieuse Erne- coi 
sto, pos. fan, alla Luna. — Olivieri Luigi, poss. 
a Napoli, alla Luna — Da Trieste : Aubetin 
alla Vittoria. o 
medie, ungh, da Danieli. — 
Astroth Gustavo, negez. di Brandesburgo, alla Luna. pa pa 
— Floresco cav. Procopio , poss. di 
Belle-Vue. — Da Bologna : Cola Earico , consigl. 
russo, alla Vittoria. — Da Milano: Smith Hami- 
tori. — De Carbonel Eu- 
genio M. Oscarre, poss. frane., da Davieli. — Wa- 
ner William T., poss. ingl,, da Danieli. — De Mus- 
dei Euniio, all Éuropa, - Mayne Adolf 
ambi poss. frane. — Blanche Augusto, 

Vincenzo, all'Europa, ambi 


tà, colonnello russa. — Jonet. Domenico, - Lemaire 
Saverio, amb pae ek. — Per Milano: De Dean 
Chatel co. Federico, - Du Breml 


lettera da Pietroburgo dichiara improbabile l’in- 
vio del consigliere di Stato, sig. di Evers, alla 
Conferenza di Londra, in qualità di secondo ple- 
vipolenziario. Aggiunge che, se la Conferenza spe- 


Quest'oggi furono sequestrati 
i,che portano il testo del procl 
dagli Stati Uniti contro la Monare 


lutti i giorna- 
1, pubblicato 


Flensburgo 24 aprile. — Secondo una lette- 
ra qui pervenuta dal sito della guerra , la nave 
corazzata il Rolf Krake, e due maggiori basti- 
menti danesi, incrociano al Nord dello stretto di 
Alsen e tirano alcune cannonate verso la spiaggi: 

—_ Amburgo 25 aprile. — Una relazione del mi 
nistro danese della guerra, in data della mattina 
del 13, reca: « Ad Alsea non è avvenuto nulla. Il 
nemico lavora intorno ai trincieramenti di Dà 
pel e rinforza le sue batterie allo stretto di Al- 


Nord, e si trovasse ieri a un miglio e mezzo al 
Sud da Aarhus, » 

Berlino 23 aprile. — L'odierno Staatsan- 
seiger riferisce: « leri, a 3), dopo mezzogiorno, 
alcune lance cannoniere prussiane sostennero 
combattimento presso Wittow, nell’ isol 
gen, colla fregata ad elice Tordenskio 

lanese, la quale si scheri 
giunta dalle nove lance prussiane, che cammina- 
vano lentamente. Tuttavia il Grille colse il Tor- 
denskiold, e gli cagionò un incendio, che per al- 
tro venne spento. » 

Altona 25 aprile. — La Schleswig Holstein- 
sche Zeitung riferisce, in data d'oggi, da Kiel : 
« Il maresciallo di Wrangel è qui arrivato ier 
sera, e riparte oggi per l'isola di Fehmarn. 

(PF. di V.) 
Monaco 24 aprile. 

Sopra 148 membri della Camera dei depu- 
tati di Baviera, 100 inviarono già la loro ade- 
sione alla dichiarazione di protesta, concernente 
i Ducati di Schleswig-Holstein ; si attende che i 
maneanti faranno tra breve altrettanto, 

(FF. di V.) 
Darmstadt 25 aprile. 

Vell'odierna seduta della Camera dei depu- 
tati, Dalwigk rispose all'interpellanza sullo Schle- 
swig-Holstein : « Il Governo mantenne costante 
mente la posizione, assunta da principio, e con- 
tinuerà @ mantenerla con tutte le suc forse. » 

(FF. di V.) 


telegrafici. 


La fre- 
iva , non fu rag- 


Fienna 26 aprile. 


Il Foglio serale della Gazzetta di Vienna 
lo sul- 
la prima Conferenza, tenutasi ieri a Londra. L' 
: « Nella Conferen- 
za, che i rappresentanti delle grandi Potenze in- 
teressate tennero ieri a Londra, venne presenta- 
ta la proposta della sospensione per intanto delle 
ostilità, tanto per terra che per mare, mantenen- 
dosi però ancor sempre il blocco di già attivato 
nei porti di mare. I plenipotenziarii delle Poten- 
tenze belligeranti presero il progetto ad referen- 
dum, e chiesero istruzioni in proposito ai rispet- 


| tivi loro Governi. Se anche non puossi attendere 


che Austria e Prussia siano per aderire a tale 
proposizione, non per questo le trattative fra" Ga- 
binetti corrono pericolo di venire interrotte ed 
ancor meno poi gli amichevoli rapporti fra le 
Potenze occidentali minacciano di sul 


Londra 26. — Grey, rispondendo a Lewis 
sui fatti del g di Îiyde-Park, dice che I° 


| ispettore di polizia non ricevette un ordine spe- 


tal guisa, ma eseguì semplice- 
one, presa nel 1863, in seguito ai 
tumulti avvenuti allora nello stesso luogo, la qu 
le decisione proibisce di tenere ne' parchi qual- 
siasi meeting sopra argomenti , che potessero far 
sorgere disordini. Soggiunse che l' ispettore a- 
veva preventivamente avvisato di ciò il presi- 
dente del meeting. — Nella Conferenza d' ieri, e- 
rano presenti luiti i membri. 
Parigi 26 aprile. 
Londra 26. — Garibaldi visitò la flott 
per tulto fu accolto con entusiasmo. (FF. 


ciale di agire 


Amburgo 25 aprile. 

Il Principe Carlo di Prussia, padre del Prin- 
cipe Federico Carlo , è giunto qui ieri sera con 
numeroso seguito, e prese alloggio all' Hotel d'Ew- 

Ù (FE. di 


DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gassetta Uffiziale di Venezia. 
Vienna 28 aprile. 
Spedito i! 28, ore 9 win. 40 antimerid ) 
{ Ricco il 23, or@9 iin 20 ant.) 
. La Conferenza fu aggiornata sinchè 
LA ineari; dell’ Austria , della Prussia e 
[lella Danimarca abbiano ricevute istruzio- 
ni sulla conchiusione d' un armistizio, pro- 
posto da lord Clarendon,"e sostenuto d: 
rappresentanti della Russia, della Francia 
e della Svezia. 
(Nostra corrispondenza privata. ) 
Vienna 28 aprile. 
(Spedito il 28, ore 44 min. 50 antimeri.) 
( Ricevuto il 28, ore 12 50 pom.) 
I giornali di qui annunziano che le 
risposte negative dell’ Austria e della Prus- 
la proposta d' armistizio 
sciuta forma (V. sopra), sono partite’ per 
Londr: 
27. — Leggesi nel Pays: 
Bei di Tunia non è confermata; 
Una certa 
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FATTI DIVERSI. 


Sabato 30 corrente, per gentile iniziativa del 
sig. Alessandro Gelich, avrà luogo al teatro Apollo 
una serata di benefizio, a totale vantaggio del 
giovine attore ed autore drammatico Lorenzetti 
Giuseppe, veneziano, il quale, dopo una lunghissi 
ma malallia, trovasi temporariamente impossi 
litato all'esercizio dell'arte. 

Si reciterà la classica tragedia di Carlo Ma- 
renco: Pia de Tolomei ; e vi agiranno gentilmen- 
te, alcuni arti Î 
Duse e Lacunaz in unione colla brava e 
tica signora Giuditta Pierattini-Cardin e col sil 
Gelich Alessandro. 

Il beneficato nutre fiducia che la filantropi- 
ca deliberazione de’ suoi compagni d'arte verrà 

mente assecondata dal generoso concorso de' 
rispettabili suoi concittadi: * 


Quantunque non sia stato abbandonato il 
progelto d'un cavo telegrafico transatlantico, che 
unisca I’ America coll' occidente d' Europa, sì 0c- 
cupano ora attivamente nello stabilire una co- 
municazione , che dee incontrare minori difficol- 
tà. Trattasi d'una linea, che, partendo dal lago 
Salso. si dirigerchbe verso l'isola Vancouver , e, 
seguendo le spiagge occidentali dell’ America in 
glese, giungerebbe allo stretto di Behring. Quivi 
un cavo sottomarino, della lunghezza di 40 miglia 
circa, raggiungerebbe i lidi dell 
traverserebbe l'Amur, e si unirebbe alla linea 
della Siberia orientale. Lo Star dice, che la con- 
cessione per trent'anni sarebbe stata accordata, 
tanto dalla Russia, quanto dall’ Inghilterra 


Nelle prime ore del 27 ci dall’ LR, 
ufiziale perlustratore Berna, addetto al 
IL &. Commissariato di Polizia di S. Marco, fu ri- 
cuperata una barca, che senza custodia stava alla 
riva d'approdo del Tribunale d'Appello, ed entro 
cui stavano varii oggetti di sospetta provenienza, 
cioè un materasso, alcuni pezzi di fune, due scar- 
pelli, ed altro; e contemporaneameute venne ar 
restato certo Alessandro B., il quale, alla vista 
della forza, cercava di sottrarsi colla fuga. 


i pretoriali d'Asiago il detenuto pec furto, 
Giovanni, d'anni 26. Vennero date disposi 
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11 27 aprile 
— De Mosco- 


c alla 


amarassari n venezia 


Correzione. 
Europa, 


alla Ville — 


ansi 5. — Ferrari An 


Giuseppina, di 
rianna, fu Domenico, 
lo Maria, marit. Ghezzo, 


domestica. — Gallo Antonio, fu È 


De Seliwerstoff Nico- | mestico. — Garlato Maria, mart. Ful 
sé, di 80, civile 
Francesco, di I 





A grana rennavi 


sucnantato 


li 28 e 29 in S. Gio. Elemosinario. 
—__—_66 


— Nell'Elenco dei trapassati del 17 
aprile cor, corse equivoco nell'indicazione. del se- 
Nosadini del nob. Giovanni, 

Nosadini, di 


Bon Giuseppina, di 


Vetzil Chiara, di Francesco, di anni 4, 


fu Pasqua 
le di 43. — Levi Marianna, ved. Sarfatti, fu Moi Nol 
Modena Maria , ved. Grich, fu | 
— Qenle Foderico, fu Cristiano , 
di 63, regio console di Baviera. — Pulin 0 Vulin 
Antizza, mb. di Gio, di 34, vilica — Pilla Gia- 
coma, di Giuseppe, di anni 4, mesi 1. — Salvado- 
ri Gervasio, fu Marco, di 59, infermiere. — Rinab 


Leawitt Edoardo, poss. amer. — 
Riccardo , possid. genovese, — Senatore Ambrogio, 


vedi 28 aprile. 


TEATRO GALLO A SAN BENEDETTO, — Drammatica 
Compagnia italiana, diretta da Luigi Robotti 
Medea: Con due farse. { Recita a_benlizio della 
prima attrice Laura Bon] — Alle ore $ e mezza 


teatro marimnan. — Comica Drammatica Compa- 
‘nia Goloniana. — Gli animali parlanti (4 Ne- 
plica. Ultima re Alle ore 6. 


SONMARIO, — Onorificenze e nominazioni. 
Jero d' Austria ; circolare del Virario 
apostolico di Cracocia, Il sig. Simone car. di 
Bieterman i. Epizoozia brina, — Negno ci 
Sardegna © lutto di Corte, Kiconoscimento del 
Regno d Îlalia da parte ella Repubblica del 
Chl. Smentita, L'{nicerstà di Torino, de 
nanza degli emigrati romani, Consiglio pro 
tinciale di iaveana, Meeting a Milano. 1° 
Unfeersità di Pacia. I tre prigionieri a_Bue- 
cara. — Due Sicilie ; cronaca della reazione 
Balselli comunali a Napoli ; l' Albergo de 
poreri. Di Impero Rueso ; sequestro d 
tlocumenti ali polacchi, — Impero Ot- 
ficolari sulla rivolta di Tunisi. 
‘a: la Conferenza. Lettera del con 
te di Shaftesbury al Morning Post, Meeting 
Particolari sul soggiorno ili Garibaldi a Low 
dra. —— Belgio ; il Ministero. — Francia; dono 
imperiale ; decorazioni messicane, conferite a 
giornalisti. francesi Lettera di tfr Hugo 
falla Commissione pe giubileo a Shakopeare: 
seconia Cimera sar 
| Fatti della querra, 
je. — Nolizie Re 


ved. Ma 
civile — 
Paoletti 


Inghilte 


ersi. — 
toi, fl marchese di Roquefenille. 


















































































































[RI 350 | ste, nell'addome. nell'ano. 
| ‘di calore nelle estremi 
[| ioeno 6 v., avrà luogo presso I. R. Inten- | 1. R. Tribunale d' appel idenza della Società filarmonica u si aa catania, del 
( ATTI UFFIZIALI. (Eta un eco sprimnto dista, die Ei sd le | pure prestata regolare canone ace? fopa ‘93 RR ii ec un, mario, per Bani, PET Mi Granchio i immezione del fegato, della vesoni d 
di fi poem. sul dato fiscale di annui fior. 535: 73 pel trieo- | nuova residenza, per la nera è triennio, lo stipendio del quale viene fissato le — Lebbra — Mal di gola di gambe — Mor: 
î N. 10497. o da 1° giugno 1851 a ito maggio {807 ale conii: | che adempiuto a quant O eo in Veneta annui 500, da pagarsi, mensilmente. 50 a Vutto | Mestare di retti — Oppressione di pelo — Dineot; 
ld » n portale dall’ Avviso d'asta 23 marzo 1864, N. 4341. ali piota fle, Venezia, ‘Chi vi aspirasse insinui il suo concor: Naro Redignoni — Puntufe di ranzare età 
Avy relativi capitoli normali ed addizionali, ostensibi, fin Dati, Comes di disciplina notarile, * | 1 10 maggio p. la Presidenza. 3 apodestani GR le e penorsio— lama SÌ asodAnI 
Nella legge di finaniza, Sovi presso questa Intendenza. 16 aprile 1 consigliere imperiale Presidente, jesso di Polesine, 18 aprile 1 ha — Scabbla — Scorbuto — Scottature = Scsi Per la Md 
la pel corrente anno ammini EI LA rpeol vg finanze, ae: SEND Far cai labbra; pull pet = trote ri to ‘agamel 
lo di fiorini 25,000 V. A. per con lntova, 16 apri i Il Cancelliere, La Presidenza, 4 (è. e zioni putride — Tremito nervoso — Tumori i ° 
| Prin di fiorini 25,000 V. A. per L'1 R. Consigli, Intendente, Questaux. Merlo. ELcenio MIGLIORINI. >; Rag Licei — Vene torte A or Meina e perde 
Î — a) i stipendii ad artisti sprovveduti di mez- | x_34g9 TFVISO DI CONCORSO — (2 peit) iz ria = S 20 Ad Legea A glaborato sol hi 
mico di Palle spe è che, od hanno già | sel'posto di pioto di prio in Segna, coi solo di anni fi | fe: %% di Bidejgia Macchine ed apparecchi industriali fior, 3, nor. 2, soldi 90 per vaso, nello Statiliacata 
| esposto al pubblico un lavoro proprio di qualche | fini 240. { Foglio fiale N. 94.) La Presidenza del Comprensorio ì cenîrale 24 Sirand, a Londra, ed Ìn tutte le Farmatie 
entità, o sono in grad dimostrare delle pre Dall' I. R° Governo centrale marittimo, e lato paso Oderzo AMAND PIGEON € Drogherie del mondo. 
il stazioni di qualche maggior merito artistico; Trieste, 12 aprile 1866. ; ” 5 ara Paris: i L 
usioni , vale a dire, di sussidi ad —att ita deliberazione, consorziale, tenuta || (87, boulevard Prince Fugine. Tu U00) nl Pope 
N into coda pio dt ‘di tr, | bro pela quale veniva e | — Casa specie per compra. cosine e, cole | PRIA SIUSI) CERANO) ci 
| Essendo caduto privo di effetto per mancanza di oMatori, | me ptivo 1863 ine poi rg ci macchine ed apparecchi in perta deliiot 
ie a. i epato alAvsso | frovalo dalla Superiorità com decceto dela Congresa- | Mo'ne'indiatrla Caine DI ARR ce: Di PEPSINA Mona 
b uar a percorrere | intendentizio 5 murzo p. p, N. 2630, per la vendita di cine | pic le 18 marzo p. 1280, devesi a ca costruzione. Si danno schiari rocesmesti: PARIGI medico d SV 
lieto su a carriera. que lotti di ulità perpetue di provenienza dell'L. R. Cassa | vare il gettito di fior. 7000, pel Gonsorzio, Bidoggia. € IGRIMAULTEC RREvOS Liberatore de 
€) di commissioni in oggetti di belle arti, | di ammortizzazione si porta a patblica notizia, che col giorno ) Consorzi > pagabi ‘esi, percio 





, JI agosto, € 367 | il nome e r’autorita del suo dedi 
Essa possiede la. proprietà di {a 


teen anno n0 0 tutti ‘medi 
" te avvertiti tutt l'into= MINERALI Sfeerite gUfalmenii senza alcuna fatica dello om 
ua Yo cede, OLII uti senz smart 


tintestin la sua influenzi 





9 maggio p. v., sarà tenuto un secondo esperimento d'asta nel- 
p A |M E e te pot dt ne 
proprii. | libto dela vendita suddetta, sotto ' osservanza delle condizio» 





© precisamente a quelli 
grado da eseguire 












Questa Presit 



















È Mentre il Ministe s cui è demon: | Ta ni detto Artico d'ista pr tt, e sui dati | ressati per loro norma. indicando qui sotto i quoti di S S 7 i 
dato il cont (O di tali assegni, si riserva di | fiscali quivi sotto indicati. ita carico per ciascuna rata. della fabbrica nazionale Ventosita, le erult 
erare nelle sue bi er ciò e ni ini ONSORZIO RIDOGGIA. è de ga ape (E 
deliberare nelle sue attribuzioni per ciò che ri Lotti di annualità livellarie perpetue da vendersi. datato di carico per pertica censuaria, DI VALDAGNO. le gastralgie le più 





rda la concessione delle pensioni, senza però LRS 7 perito n de 

escludere il diritto di concorrere per sii reechini” Beccari P 

e rispetto alle commissioni di lavori di vssicurate sopra ben 

ti, riservasi di prendere in considerazione anzi- | tagnana ed Este; di qu 

| tutto i bisogni, che lo Stato ha di quegli oggetti e | © una in generi 
quindi disporre di conformità ; s'invitano a concor- | dt d'a di le 





ribli mira mali di capo provini ia calo 
Uigestioni, spariscono 0 vengono rapidamente mo 
i. spariiono, 0 scigono rain. nudi B PAR 
esto delizioso liquore, i vomili, ul quali van 
‘in intalo interessante, cessano; 1 Vesthi i 
i, vi troveranno un alimento rip ratore SM. LR] 
è vita. $ aprile a. c 


Zanetti, Chiampo, 68955, importo del gettito fior. LA 
Classe mezzana. carato di 

suaria. soldi 537910, importo 0 

Classe bassa, carato di carico per pertica censuar 

getito fior. 992:68. 
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minerali 


























ni 
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4 Lise Pietro © Fabbriceria del suaria. | f 4 
Fere ai suddetti stipendi tutti gli artisti nella sfera | 1) cui di Fiom cp” esi Todi nel Distretto di Pos Presso: frarchi Da di conferire la 
delle arti vpisvsenlaliTe (are quan; gie € | ve, pugabili in contanti per lo stimato valore capitale’ e- dato soldato veteran 
scultura), nonchè quelli che coltivano la_ poesia | d'asta di fior. 63:56 Mi No nei tamento del e 
nica, a qualunque Regno 0 Dominio della | _ Il N° partite a deito Wolkmbargo , Blini, Bis INIEZIONE e CAPSULE Reno SAM CAI Via 
3 bolla ripa] L OVOL e | sbll Favanto Cali, Coco Lazica Ajogio di Pod 0 coi le do Mali vien 
ASINI: © ciò profucendo le lure.ì | uMBr® valore è dato d'asta di Oderzo. 31 marzo 1884 per la perfzione degli anparali merca [ VEGETALI aL MATICO fl z}icde1m incendio, per H 
i ni 02:11 La Presidenza, lire O EU cle cositulscono li GRIMAULTE C’ranwacistia PARIGI RAGRIRRNOR] vile. 
stanze al più tard gio p. v., 0 presso IN. N° 14 partite a debito Rubbi, Salvatori , Menegar= lente qualita degli schisti cli fera: pos la gut AFRO 
le rispettive Au li, 0, se ciò no Camini: Hani. Milan Masdii, Loredan, Right CAL gi priuna (si ha tutto il fondamento di rit tigiute uno cr small pOLF. LO, to SAMSIR 
e possibile, attese le lo costanze , pre "Ali poli meczeni frog ct Gio. BisisoTto sost. co; GIUSTINAN. Dili © | Essenza che verranno prodotti per nà alcun jguenti infiammazioni. 1l'cele 44 aprile a. €-, 
fosse possibile, attese oro stanze, presso + Micheli, assicurate sopra beni fondi nel Distretto BERNARDO ARGENTIN. i bisogni della consumazione ialità per- | bre Rieord «i Parigi ha rinunziato, al di nominare 
VI Re Ministero di Stato ni i Doo pigli i ge pr mato aloe cpl ao Paula: «alle. SIATE laociar teme correnzà. di | atparire, è tutt gli allri medicamenti. L' Ami sione Maria Maddule 
Le suppliche devono contenere d'asta di for. 15 consìmili prodotti fabb i d'lalia, neppure | sl'uopera al principio del male; le n 
4° dLposizione degli studi fatt e delle cir=| rg, 5,39, ptt » debito Perloga, Vinnie Melume. | <a 385 | dal lato della modicita dei pr 1 cisl al alleioni croniche cd duveterato boni le pres act la 
costanze personali dell'aspi Vitara, Revogia. Mosto © Motto di Pià di Cita OSPITALE CIVILE GENERALE DI VENEZI Ni ria lin Derazioni di rimedi a Lise MA, ER 
‘2. L'indicazione del modo, col quale egli im- | {ataraie sopra lei oadi in Piazzola: Campolongo e Citadell, pae pane da nate a Perle 7 Mu da la Fan SMR 
tende usare dello stipendio per lo scopo dell’ ul- | pagabili in generi dello stimato valore capitale e dato d'asta (cel 1° maggio pv. iucomianioni lens Meno]: ©, delle tapesalo ir. D, scritto di proy 
n insegnamento pratico pe dici e chirurghi 





Ù teriore sua coltura; € finalme 





te, di fior. 0129:21 5. degnato d'inva 





| corsi saranno aperti con una prol 





3. La produzione delle menzionate prove d Dato fiscale del I lotto, fior. 5260:71: sione intorno alle mentali alienazioni pero austriaco | 








12 del detto In Campo Sant Angelo 



































tica e del grado di coltura, già raggiunto nel- ii = anese, alle re Atm” cina ramo nc periti privilegiato 1 Tal Tom k di ino 
a necolal ce pe Valea è Murino ino 1 core s antineriine v | VERO RISTORATORE DELLA SALUTE | sc). cniemiro irta dec tot dell Odi 
Ja determinazione della misura dello stipendio da Totale dato d'asta fior. cina frizione resta libera mA oe dotta © come pei [0 Il CORRETTIVO DEL MANGUE PAR BOUELLENZA, | Lopsra "— Lo auliche dPamtiglie peltorali del SLA 
conferirsi, serviranno di norma le personali ci Formula di offerte a scheda segreta. suoi singoli rami, in qualunque tempo dell’ anno, an- questo un decotto di radici aperitive e i, s000 Famose lu tutto Îl giobo, perchè smperto- 4 dre coi 
| costanze dell'aspirante, e lo scopo da raggiungi « lo sottoscritto offro fi Tia GTA in ara) | EDO durante 1 corsi del ingui semeStrÀ no di oo | doleicanti che espelle pi umori ari, mucoei, erper | FI nd ogi arad. \giscouo etici permettere cli 
si col conferimento dello stipendio stesso; su di seguito” delle anulità fivellrie peste in° vendita, co | dicina icgale © delle alleniazioni mental, aprilconiaai po | US agrolblosi, podagrici, siiiici, coc, eco: cemenie per la prouta zuafigione della tosse, an di Go , 





LA dose giornaliera si dispensa dalle ore 7 alle | giù ai di pri do , ssa, possa accetta» 








































































































































































































































































































































che però gli rimane libero di esporre i personali | l Avviso intendenziale 7 aprle 1865, N. 5404, e pel lotto | diritto. n ' 
suoi leider. " dell Avriso sinsco © pure pei loi @ tutti {n generale, potranno frequentare l'insegnamento, | !0 antim.. al prezzo di soldi 15. È b Mata del datore dell'Of 
“ È ui, i N 5 lot lle condizioni tuite espresse nell’ Avviso medesi- | come uditori nell'uno e nell'altro ramo, ‘od in tutti, Trovasi pure nella suddetta Farmacia, un copioso il consigliei 
Dall’ I. R. Ministero di Stato. mo. Unisco l'originale confesso dell'I. R. Cassa di finanza in ficonoscimento delle loro qualifiche da parte | assortimento di medicinali esteri, e fra questi | IE= her, la erocd 
Vienna il 3 aprile 1864, Padova, N. . . . in data, per for. . . - provante l'seguito de- fore È medici © chirurghi esercenti nella cià | wtratto di Tamarindi concentrato nel RI fvrizre aulid 
ss posito d'asta. » è forestieri: © ciò sara pure concesso agli studenti di | vuoto, di Brera di Milano. 331 $ Mii davalid 
Fasi viso = Padova, il iedicina e chirurgia nelle Università, e per la medi- - $ ce di cava 
| t 786 ferimento dello Si minuta vedi EMI, | Firm dell'orcne, cn, nome, cognome, Raternità e do- | cina legale, anche a quelli di lngge. 350 È due 
Ì fai d'nane di Vele la Vama, ov miclio PROSPETTO della distribuzione delle materie, dei gior SM. LL 
il ce al Ve gol ATO | 8° pd ge ele fn PROSPETTO dl ribuzione delle materie de ire || ARMNGIA E DROCHERIA SERRAVALLO È sE 
abs ale: Dipaso di Vines, dle Maro da bo il | pop perio 1066 a È chirurgia pratica, nel Ospitale cicile generale di IN TRIESTE. si sermetlere 
Dispensa di Vicenza, verso pagamento in contante, viene aperto coniata) oi E £ dovico Monte 
ol presente Avviso una pubblica concorrenza mediante oferta ____o__—-T U COSTANTE AMICO si Mo ona 
tn merito, da prodursi pia delle ore 42 merid. del giorno La Iron 5 | sa (Dall'Osserratore Triestino.) «d So el Mori 
9 maggio pv. ° tu giano. i |i# è in PI o del Merita 
ai Vggici i Gene E it In esecuzione a Decreto 30 marzo 1864, N' 316-838 i | E nil E a Silvestro Aut 
III » veggai la Gazzetta di lunedi 28 9° | jcirL'R Prefettura delle finanze în Venezia si espone muo- || * | 23 pic ROS SERRAVALLO in TRIESTE aa so dî Santo 
È EL Tarnadoeza prece dana Rogno vamente in vendita incondizionata nel locale di resilenza di | | $ È ss 37 c 
Vicenzi, 10 aprile 1866. a) questa 1. R. Intendenza il sopraindicato bosco erariale denomi- | | Li Quest'Olio preparato a freddo e puris- ® M.1.1 
LR. Consigl, Intendente, Gioret. nato Vizza di Costa sul dato fiscale di fior. 9285 20 in ar- simo,fù in numerosi casi sperimentato. più È ta di conferi 
sd geato, sotto le seguenti condizioni normali stabilite in geverale irpino 2L tenente del 
nas our & ner vendi all'asta di lei dell Suo, alle sunt cn , i dNn0, ai 
ordine Inosotenenzile 21 marzo p. p, N. 3 0a 1 ori” giandulari, tt £ ‘Antonio coni 
stra ferie pi ini applcante potrà insinuare offerte scritte, od în- ante ti Rimini vi 
aggio quos nzione dello gl gra DO | tevere llata publico, che sarà iui aperta ol giorno a Mitpedagra ti diabete, e 
| De a tutto Î e Ù eni Li ZL UNGUENTO HOLOWAY. fi Reso tore e ion ci fac, =f Gabi 
| ferie segrete degniono essere suggellate e conte- promo 1864 (1 
Paideia coi repentini seh0 Chiunque possegga questo rimedio, è esso stesso | Fi psa ec 25 Labor 
siero vi sarà serilo: « Ulerta per l'acquisto del bosco era- lella sua propria famiglia. Qualora la sua | frigieemento della zi ISEE 
riale Vizza di Costa. » Nell’ iuterno l' olferia sarà formulata co- mogli: 0î fanciulli vengano affetti da eruzioni | ri 8 co da 10 
mo segue : « Il sotoscrtto domiciliato in . . . offre fiori alla ig Carati ci sola | Z DI 
Il Tan del Ani e sl l'onceii di pt fr: Sam tic Coguent, È atto 1 produrre un | da vit Mie È 
If dita, avendo prestata la cauzione prescritta per l'asta median- guarigione perfetta. AI Ni sarda Da 
Il I a DIRI AL SENO. per uso medico. Pt 
i mr rieti ani 3. Ogni oblazione scritta © verkule dovrà essere cautata ud questo Unguen- Si 3 gennaio 
} not col decimo. del prezzo fiscale sul quale si apre l'incanto. me- l'alto gambe o | 5 da 10 fior 
tao tao pi anni Pato diante deposito in danaro contante od in carte di pubblico cre- al seno. Migliaia di pu na fi EA ne, colla dat 
iI nil dito al corso della Borsa di Vevezia cemente guarite, mentre con | x ignoti 
na ‘Le oferte siree dotranno contenere îl confesso rila- Je croniche È s nun 
Iii DIR ea em (2 pub) | sciato da una LR Cassa di finanza lommb-veneta sul deposito |] _& | 2, | $ nelle gambe, se ne otterrà dell'anno 18Î 
ate Li 3 Dein del Genio i Vena rende nto: (he | i dunro presso la wolsim efetut, al snpo di gare || 2g | F2 | È frmmae see] | usando | Loguento e pre dendo le Pillole Iigenzd 
i) coro dI anima. del giorno L maggio 1808, brrà un espe” | tire la offerta, ed cssere insinuate al protocollo dell'I. Ri. # LA PELLE, QUANTUNQUI Depositarii dell La farma alibi 
| Simeto, dt a ugo di st regie pl Local di S| denza pro. n più tri dle oe 10 nt. dl gio fi i RATE, POSSONO GLARIRSÌ INTIERAME qheria: fcilo: Purmata ie diete, Ensopire= dell’ annessa 
Ù herare al miglior offerente palo: pr: Panta Ct t_———— Scoltature alla testa, prurito, pustole, dolori sero- S, Moisè; Rafova, Cornelio; Ficenza, Be limo Ve Banca nazio] 
costi Seguono le solite condizioni. ) DE 7 2 Z fotosi e simili affezioni. cetono sotto l'efiicacia di que | lerl; Verona, Frinzi: Legnago, G. Valeri; Jiassano 
i * craciPt Ne 4 di fanteria sa delle finanze, #7 JI 1|T17]|sto celebre Unguento, qui a ben fregato sulle | Chemin; Treeiso, Bilidoni; Conada, Marchetti; Ldive, 
i Ù 1864, is] E|aJjil Ii 3213] | paru atette, due o trè tolte al giorno, € quando si | Filipuzzi: Palma Marni; * Trenta, Giupponi; Belluno, N 
i si È di coma Cmasil di Prefettura  Intendente, Pagani SIS|É parti affetto, que 0 MÈ Voll al giorno, e quando ni | Locaelli Ere, Marti; vdria, Biolucti nere, co: Notificazione 
| | }> fas pi peri ill + [are] | ge ; qui pisencaenna, Andalo; olme 0, Chiussi: fore banco da 
I cerchi per gra sg S reno GRANDE RIMEDIO DI FAMIGLIA. denone , Varaschini ; Kagusi, Drobaz: Fivme, Rigotti 486: 
412 cerchi per marmitte di fanteria VVIS N si ai {{I bd Spalato Grazio: Sele Mistura c Berta; Mame 
fretrelotiolgalio» |NEE| E {{{I DO Bid Quelle malattie della pelle, a cui i fanci | ia 3 Sebenico, Mistura © Berd8; Man 2 
Bi hi e di cer AVVISI DiVERS ci i UCRTASERG oca: Rigalell. Mandego, Janni. na? 
î n ire a testa © sul viso, focore, empetigi Tee tere na, e quindi 
i) lei "ri edi) Logi agi us miliari D |° Procincia di Verona — Distretto di Tr npnmae 2 pe pustulette ecc., sono presto’ alleviate e CASINO DA AFFITTARSI della Banca, 
asi il presente Avviso nel suo intero "tenore nella 35 Z|] +; mo qualunque. i Hai — 
cl me pt 80) "EL A. Cmmlaariato utrettvale ii fami n Lo pegno qualunque... cowar, sopo | CON adiacenze, orto, giardino, decentemente <a 
fenezia, 16 aprile 18 =3|elnla alele contro fermi i, ti ii 
redini ciali bale i » contro le infermità o, in vicinanza di Mirano, sulla tgp dell Imp 
N. 6828. AVVISO, 0 (8 pedb.) vsletrico ei soltoin= - ri — Coutratture — Detergente per la pet! strada mestrina. Per trattare, pre Se 
I rl dro e ana di api it) e fisste dallo Statuto | | 2 | 3, |-$ generale, © gian ar traltare, pros _ 
d'asta ieri tenutosi, in relazione all'Avviso 24 marzo p. p., | ò ioni ind | | 29 | EE ld — Fistoe 
N 5012, por la triennale afitanza “di due locali sottoposti O pubblicato: 0000; eguali 0a |: Pelia 
alle careri criminali nel Palazzo Capitanile in Verona, si ren LI ERE FRA 1 
CATA è di Velo, coll sipendio di flor, 506, e fio-| o e 
me ee Tatiana Coast GARE ARI Velo: ce LI z s = lio di ll di Merl 
Se nt i e | SO i nd sr 0, 3 E Olio di fegato di Merluzzo, con fosfato ferroso MARCH 
tennde, Mei | fior. 100 anm izzo pel cavali Fi 3 p, “ a ® 
j ‘Qualora andiue deserto anche tale esperimento, se ne ter | "Tregnago, 16 aprile IM È 8 preparazione del Cinico A Pamett, di Misa» fregiato dla Meluglia ; 
rà un terzo nel suces ugo sotto le condizio DI ni Gumsano SONIA 3 È Ge 99 a. fisio-me lico-statislica, RICO) 
ni molesime. z 8 #7 sui bene tollerato dagli adulti e dai fanciulli ancò i più delie 
Daf R. Intendenza prov. delle finanze, = A 58 è rinfranca le che le più deboli, Arre è cor 
erona; 16 aprile 186 S ale nelle oa formente in tutti quii 
L'LR Intendente, Bonx. ubblica notizia, che il dott. Gabriele NB. cono vantaggiosi, sp 
fee ‘incenzo | notaiò di Chioggia avranno sselta Med, Ital, Lomb, 
Cadoio deserto 11 azione nellegu Dall'Ospitale civile generale, dadi Zanetti via Spatari — Livorno, da Aviricant v 
Venezia 20 aprile 1864. aliari e da Frinzi, — Mami Zanetti, piùzi Due ino. 
domande all Lunghi] 
giorno terr 
fanti beni 
Rasend quelo dall i 1 A figlia; e lì 
J Jugo del'atule dimora dell | che mancando ss ra convenuta | quit ale pretura | eta dora Boito dopo avvenuta a | immobili da subsp bità del di 
ì ‘ssdtta Giovanna Marinieb, è dovrà imputare a sò medesima le | mento, io quinto semi seat risvizie l'imporo Ga de: | tare i ire) certa , assi 
il 4. pad. a ale 2 | posito rispettivo. di Ceonda. Li cuore, si pi 
A parti) see esprime per V. La parta esecutanio non Ai quaggao NL 30, casa, essa; laddo 
Si notifica a Banvenuta Corn, | serisca per tre volte in questa asa "39 della m a assume alcuna garanzia per la pro- | di pert. 0.08, ren. a 1.5: 76. steriose, im 
| aste nta dior, che i | Gita! Ul a cara lire lies enne ni pnl | pesi tà i di nti | ST PRI ngi pe DA di langu 
| A SIZU E |P BIL R ties di PSE AI go 1 AL primo sd al oscondo | tuta diha'ura è spese far ae | "N 350 cat di pri 0.05, Iii 
Aona Coen, raporeentata. dagli | merciale Marittimo, n.9. ur 1 Caso tre cl mio | end aL 5-9 eat 
rodi Falice” Dal Vecchio ed essa | — Vaoezia, 22 april: 1864. AVVISO. allenez le vere dla geni Ci rateali 
Benveauta Coe, l’istansa 7 no- Il Presidente, BuDENE.— Avviata con decreto e N 7018. 2 pubb. degl’ immobili deliberatigli, voi stesso, 
vembre p. p. par pignoramento Reggio, Dir. corrente, N. 6374 dell I. R. Tri- EDITTO. praga Tia siano inuli 
immeb lare, e che con_ Decreto _— Ù Vere ‘Si notifica a Guerriso Tem- PA a ques georgia) finita bon 
mese, N. 19167 venne | N. 7046. 4 pb nia la procedora di composimeoto | masi assente d'ignota dimora, che alia pubblicato coloro, che 
pignoramento EDITTO. avere, o conoscere al detto patro- | sulla sostanza della Ditta Pistro | Giovanni Albanese. Luigi Tassi- quihmqos prezzo anche inferiore | tario alli i; delibera- | nd affs> a quesso Albo Pretorio, Il mal 
L.:300) | Per orde dellI. R. Tribu- | cinatore i propri mexsi di difesa | Malutata, negoziata in graag e, | mari è Giuseppe Salvagno call'av- al loro valore crasuario. all'immediato pagamento del | noi lcghi poi di qu È 
LA nale Provinciale Sezione Civile in | od anche ed indicare a | olio ed altro in Venezia, seno in- | vocato Mieo, produssero ia suo i. IL Ogni concorrente all'a- api pa in piatta di Fregona, inizia 
cetto combiario 29 agosto 1852 | Venezia. Tribunale altro. vitati tutti i creditori verso 'a | confronto la petizione 8 aprile 1864, sta dovrà previamente pai ia arbitrio della parto | por tre volte nella tonietta pe) 
n prot depositare | esecutante, tanto di lo ol- di Ve 
1 N 14667. Essendosi intimato tale fare tutto | Ditta stessa ad insieuare in iseritto | N. 7018 per pagamento di Sorini l'importo corrispondente alla me- | tracciò.-al re A a pra do viaggia! 
si Dievsto all'avvocato Besi che si è tuo. Îl giorno 25 maggio pros- | 75:92 1/8 interessi e spese, a che | N. 733. 2 pubb. | ti dei suddetto valore censuarie, | prezzo di deliara. quanto invece a quando 
nominato in suo euratore ad zclum. vezture, prasso È settoreritto | com odierno Decreto venne inti- si EDITTO ed il deliberatario dovrà sul mo- | di eseguire una "iso va subasta del quali, chia 
($. Marco, N 1304), con ivtanza | mata all'avvocato di. quasto fore L'LOR Pretura in Sarre- | mento pagare tutto îl presso di | fond di iui rischio e per negozi, av 
rcunita di delto e debitazzonte do | dott. Padovani, che si è destinato | vll: recde noto, chs in seguito | delibera, 2 sconto dei quale verrà | roi, Îu un solo” esparimento a la ice 
cuzentata, le loto preteco deri- | in suo coratore sd acum, essco- | ad istunto ‘odierna pari N. dell L ' imputato l'importo = s3: ne riceri 








fatto de- | qualunque presto. 





bilmente ci 





























re è partecipare al Tril tanti da qualsiasi Utolo Lgile. | | dosi sulla medesima ordinato la | R_Procora di Finanza Lombirdo- | posio. i 

tro tore, mentre in difetto erodiler, che ommetessero Fin | comp sa delle parii al contrad- | Veseta, ra presertante FI. Rlo- | LIL. Verificato i pagamento 33 nf 
dove scrivere a sì mele le TA terden"a Provaciale delle Finan- | del prezzo sarà tosto aggiudicata Ù) La 
consaguente della propria inazione. ze in Trevise, contro Gri Gio. | la proprietà nell'acquirenta. ( Sogua il Supplimento, N, 54} proprietà dll 


Voi di 



















faccomanda 
ta di far 
fio stomaco 




























1 vevchi ed 
ip iratore 





























































la a buon mercato, 






uro e il 
trovasi 

















iù pi 


pi 


per uso medico, che 

















L’ olio di Serravallo è il 









cia e dro- 
Zavapiro- 
lia, be luo Va= 
ferì; siassano , 
chetti; Ldine, 




















pcentemente 
no, sulla 

















ti breve 
vi 1 vizit 














Boiricant, — 
tel Duomo, — 
Posso, + 








































da 10 fiorini, colla data del 

La descrizione di tali n 

separatamente. 
D 


PARTE UFFIZIALE. 


SM. LR. A 
si aprile 0. ©» si 











con Sovrana ione del | 
graziosissimamente  degnata 
























di conferire la croce d' argento del Merito al 
3° i te tirate. fora. 

pio velerano Francesco Alrichie, del dista. nente dello Stato, d'in-|°”"La soprastampa vente, che agi diabete 

Somento del corpo delle guardie militari di po- | telige Raro parl x amp reno) i pi pr. 25 a Pie 

quo fl ipo dle eri mini dg |lipazo col ann doh quo segue i [o del ala GOL Mi al | Ci rt 

jucendio, per proprio impulso e con pericolo di Mito: ole di banco da 10 fiorini V. A. che [te una soprastampa verde colla cifra 10, ro- | Battauz, 1 q orde aa nce Gisuao 
ora troy n circolazione, dd. 1." gennaio 1858, | mana ed araba , congiunge a destra e a sini- Der tie sdrucelolando + nl ghiaccio dell’ 
mi n , pe io ì L oongiamgio a dente RIA, onzo, Îl 42 p. p. gennaio, si sommerse in causa 
terranno. rieevule in pagamento, © rispettiva» | stra la parte superiore e l'inferiore della nola. | della rottura del medesimo. tot) 


fino al 30 aprile 186: 





bre 1865, le note di banco « 
4° gennai 





Banca in Vienna. 





lo di propria mano, 





fe 
degnata d'innalzare al grado di cavaliere dell'im- Dal 1° ottobre 1865 in 
‘auistriaco il negoziante Alberto Klein nobi- | gersi per lo scambio di tali 








fedi Wisenberg, quale cavaliere dell'Ordine della iseritto, alla Direzione della 
Corona ferrea di terza classe, a norma degli Sia- Dal 1° ottobre 1871 
tuti dell’ Ordine stesso. più obbligata ($ 49 degl 
SM. R:A., con Sovrana Risoluzione del |‘ Li na 
4 aprile a. ©., si è graziosissimamente degnata di pe 
srmettere che l' archiatro arc ducale, consigliere 
di Governo, dottor Ralnieri cav. di Schmerling , 
ossa accettare e portare la croce di commen- 
datore dell’ Oi reale siciliano di Francesco 1; 
il consigliere aulico arciducale, Ferdinando Wal- 
cher, la croce di cavaliere di prima classe; e il 
tesoriere aulico arciducale, Antonio Pohl, la ero- 
ce di cavaliere seconda classe dell’ Ordine 
stesso. 
SM. 
aprile a. c., si è graziosi 

















Pimtz, Governatore 




















naio 1863. 


 R. A., con Sovrana Risoluzione del 4 
imamente degnata di 
ttere che l' Î. R. capitano montanistico, Lo- 
dovico Montoyer, necettare e portare la 
croce di cavaliere dell'Ordine granducale tosca- 
no del Merito civile; e l'I. R. foriere di Corte, 
Silvestro Antonio Sestan , l' Ordine imperiale rus- 
so di Santo Stanislao, di terza classe. i 
S.M. LR. A. si è graziosissimamente degna- 
ta di conferire la dignità dI. R. ciambellano, al 
tenente del reggimento ulani Principe  Liechten 
stein n. 9, addetto all’I. R. Legazione in Monaco, 
Antonio conte Perget 


Ordinanza del Ministero delle finanze del 17 apri- 
le 1884 (1), con cui vengono pubblicate le di- | 
sposizioni per l'emissione di nuove note di ban- 
co da 10 fiorini V. A. 

(Valevole per tutto l'Impero). 

La priv. Banca nazionale austriaca inconîin- 
cierà al 2 maggio 1864 l'emissione di nuove 
pote di Banco da 40 fiorini V. A. colla data del 
45 gennaio 1863, e ritirerà tosto le banconote 
da 10 fior. V. A. che trovansi ora in circolazio- 
ne, colla data 1° gennaio 1858. 

In base al $ 48 degli Statuti della Banca 
dell’anno 1813 (2); l'Amministrazione dello Stato, 
d'intelligenza colla Banca nazionale, decise che 
il ritiro abbia a secondo le i 
dell'annessa Notificazione della Direzione della 
Banca nazionale austriaca. 





distingue per ispeciale con 
lità di 
ri, cioè: alla porte superiore 











mezzo del 








mero 10 in cifra. Alla part 
tra” 








La stampa è nera, e 
una soprastampa verde. 




















« austriaca » in pic 





vilegio 
mediocre Fractur. 
ha in caratteri ita 








rettore della Cassa. 
Ai due lati del testo 
lettera tavolare. All' ani 
trovasi ai due lat 
numero 10 a gri 
aqui 















ve Puma m. p. 
a 
Notificazione per l'emissione di nuore note di 
banco da 40 fiorini colla data del 13 gennaio 
41863, 


ovale contornato da wi 


















Il dì 2 maggio 1864, si comineierà in Vien- | (ve % 
na, e quindi tosto anche presso le Banche figliali ile i, le 
della Banca, l'emissione di nuove note di banco | " PT 

« Banca privilegiata nazior 








« punita a nori 
« penale generale, 
« fino a venti au 





(9) Content ila Puntata XIX. dl Bulltino delle 
leggi dell'Impero N. 40, pubblicata il 49 aprile 1864 
(8) Bullttino delle leggi dell'Impero. N. 2 


PENDICE. 


MARCHESE DI ROQUEFEUILLE 


RICORDI DELLA MIGRAZIONE (*) 





pe er 












piena ignoranza de 


AP 





i quali vi avevano sost 
vessero parenti nel paese, 
mai dire che, a sua noli 
viaggio fosse 
combattimento. 
era presso che andai 
vecchi de' v 
menando il 




















PARTE PRIMA 





LI 
Ventitrè anni d' assenza. 


lunghi anni erano scorsi dal 
cui il marchese, già privo di 


chest. » 
gran 
fe, 
loro si domandava 
tracci 
opera della distri 
È poi erano sue 
uomo, che la vittoria a 


E aggiungevano 











figlia ; e l'incertezza aveva in lui cresciuta l'acer- 
bità del dolore. Imperocchè, se una grentura 
certa, assoluta , irrevocabile, pesa a lungo sul 
cuore, si può almeno n la e transiger co 

essa; laddove un disastro, avvolto in ombre m 
steriose, immerge l' anima in un perpetuo stato 
di languore e di dubbio. Non sapete se abbiate 
a disperare del lutto, 0 se vi sia permesso ag- 














ma ave 














grapparvi ad un'illusione suprema ; piangete la | quanto ero. pre 
creatura perduta, e nondimeno chiedete talora a | 20 a que fatti giganteschi 
toi stesso, versando le vostre lacrime, s'elle non | di popoli e a tui 


ili, e se la Provvidenza, nella sua in- 

finita bontà ‘ non prepari il dolce rivederci fra 
fortunio disgiunsero. 

ovuto 





che, nella sua 
assalito e sì crudelmente 
va pensato 
ria bufera; e, con maggi: 








pregan 
i. Eransi 
le ruine. 








mendicar 
parte inquieti 








Venezia si riserva la 


() La Gazzerta Urmziate DI 
proprietà della presente traduzione. 
V. il N. precedente. 


| che lenire, vie più 
la voce della ragione, 








1858, destinate ad esser 
verranno accettate soltanto presso le Casse della 








Sotto la firma, a 
i « Vienna 15 ger 
e a destra la sottoscrizione : Ignazio Feratel, di- 





ne delle note, em 


——————@#_>———#——=@"= 
la sorte 
sia che il dramma delli strad 
lasciato vestigio in nessuna mente, sia che i ribal- 





là sul monte un castello, che 





que’ rovesci 
S' avrebbe potuto serbar la memoria d’ 
e rammentarsi 


plice gentiluomo di Provini 
fuga in estranio paese, era stato 


anni, l'obblio più assoluto 


15 gennaio 


ole vi ibbli 





da 10 fiorini V. A., che ora 
zione colla data 4° gennaio 





10 fiorini V. 
riti 







poi, si dovri 
note di ban 
Banca ia V 
poi, la Ban 





latuti dell'anno 1853) 
i banco da 10 fiorini 
gennaio 1858, destinate ad essere 


della Banca 


Puruos, Direttore della Banct 


Descrizione delle not* della Banca privilegiata n1 
zionale austriaca da 10 fiori 








La carta è bianca , di adatta tessitura, e si 
sistenza dalle altre qua- 
sarta. Essa contiene segni ad acqua chia- 





arabeschi 


i cui fregi scendono a destra ed a sinistra. 
li arabeschi v'ha la parola Zehn ( die- 
ci) a grandi caratteri gottici, e a4lue lati il nu- 
ore della nota, 
egi degli arabeschi, v ha la parola Gulden 
(fiorini) pure a grandi caratteri gotici 

uni luoghi con 


le 








La parte superiore della nola forma una 
composizione di rami d'albero intrecciati con ara- 
beschi. Nel mezzo della parte superiore v° ha l'a- 
quila collo stemma, e immediatamente sot! 
vasi il valor nominale della. nota 

desca ) « Dieci fiorini » a grandi 
antichi, e col testo: « La privilegiata Banca na- 
ale austriaca paza al portatore, verso questo 


(in 
teri 





« assegno, 10 fiorim moneta d' argento di 
olo carattere Fractu 
parole Dieci fiorini sono composte di grandi 








sonov 
superiore della 


‘mplice linea, a 
parole: « L' 


nale austriac: 


mi 








maestra non 


uuto una parte, 
tto è che nessus 
iz 





ata fermata e ne fosse segui 
) stesso nome. de' Roquefeuille 
in obblio; tutt'al più, i 
illaggi potevano rispondere, di- 
lo lor capo: « Ah! sì, c'era co- 


apparteneva 
la è un pe 





ezz0, © le foglie sì rinnovarono molte vo 
che il castello fu demolito. » Che se 
« Non ne 
é mostravano campi, vigne, oliveti. L' 
ne era perfetta. 


imane 





anti av 
tà per 


a quelle comi 
ment 








percosso ? Ciase 


or ragione, 





1863, 





i data 45 gen 














avari, e d' 











mente in cambio, da tutte le Casse della Banca, 


2. Dal 4. maggio 1865 fino al 30 settem- 


. dd. 
irate, 


rivol- 








to tro- 


ua le- | 


ottici 


uta 
però 









i mumeri e la 


ti 





in un gruppo di arabeschi, il 
ili cifre arabe angolari. Fra l' 
imperiale, e il numero 10, v'ha a 
stra la Serie della nota, e a destra il nt 
în cifre arabe, entrambi di color verde. Sotto 
questo numero 10, trovansi al lato sinistro, i 


mero 





va 


carat 






delle disposizioni del Codice 
, al carcere di 
i, ed anche a vita » . ripetute 








ella fanciulla ; e, 





vesse 


non a- 
ino potò 


, una carrozza da 


mai 
sZZ0, Un 








qualche 





figlio, aveva egli 
medesimo logorato il suo straordinario destino ; 
non pertanto rifatta una società nuo- 
va, che si ricordava pochissimo dell’ antica : i 
suoi bullettini di guerra eran 
storici della nazione, e nessuno sapeva nulla di 
eduto. Or come dunque, in mez. 






bastati agli studi 








pozioni 
troni, 
un sem= 





uno ave- 


sè solo, in mezzo alla rivoluziona- 


dopo tan 
vera aver coperto 





| Laonde, non solamente il marchese era stato 
! tormentato dalle angustie dell'esilio, costretto a 
pietà di Goveri 
per la sussistenza lor propria ; ma 
egli aveva altresì. portata seco da per tutto la 

jaga incurabile d'un dolore, 
esacerbava. 





tra 


che il tempo, non | 
Anzichè ascoltare 
anzichè acceltar rassegnato | 





presso il 


tore di 





litz 







| sia e l'Austria, quantunque 





‘ delle conferenze ed il 
ne dalla Prussia e dall Ausiria circa le 
confronto di ciò, si può rimettersi ad una 








FIZIALE DI \ 


( Sono uffiziali soltanto gli atti e le notizie coraprese nella «Parte uffiziale y — 


nelle dieci lingue dei Regni e delle Pro 

ta | della Monarchia. 
Suilu seconda metà della nota sono rappre- 
sentati, in tre figure allegoriche, l'al 
del bestiame, lo scavo delle miniere e l' agricol- 


















Vienna 7 864 





aprile 





Cambiamenti nell' LR. Esercito. 





lecolonnello e capo d 








lo auditore, Pi 


uditore e direttore 








11 generale-uditore 











militare traslocato a referente presso il su- | Nahie. 
premo Senato militare di giustizia. Nella Croazia civile, la peste bovina è affat- 
rono pensionati : Il tenentecolonnelio del | to estinta, eccettuatane. la Citta regia libera 
,ggimento fanti Granduca di Mecklemburgo-Stre- | Pozeg, dove nel corso di 4 sell'imane, ed appu 


incenzo Gareiss di Dollitzsturm, del 





classe del reggimento fanti ba 
n. 40, Ferdinando Hock, col carattere 
re ad honores. 


ISANERSE FER CAST TELI A TACE ICI CEVENINI CA 


NON UFFIMIALE. 


PARTE 





Venezia 29 aprile. 


La Congregazione centrale lombardo - vene- | 
5 corrente, ba nominati uf- 





, con deliberazione 
fiziali di IV classe nei pro 
i finora diuruisti presso gli U 
Petrina e Benvenuto Omaccini. 


i Ufii 














Togliamo alla Wiener Abendpost, 
le, quanto segue : 

« Fogli specificamente prussiani 
to del Nationalvereia conti 
lievo l'esistenza di pretese di 








renze. 
jasi volu 
terle come avvenute soltanto di recen! 





all'occupazione dell'Jutlaud , e dopo di questa | 
ano alcun fondamento, vista l'apertura 
pategno ‘assunto în comu 


n abb 





» della Deutscl 
lore prussi 





corrisp 
foglio notoriamente di © 
« « Nei nostri circoli bene 
« ge una costaute buona intellige 
coll’ Austria. Rilevo dai discorsi 
d'accordo in 



















siano del 7 aprile. Non è perciò 
che Prussia ed Austria opereranno 
alla Conferenza di Londra. Si è 
un segno di parti 
stria Îa circostanza, che il signor d 
« per solennizzare la vittoria d'ieri, h 
* bandiera austriaca a canto della prù 
« perciocchè si scorge in 
« monianza, che 

















‘ anche l' Austria ha la sua parle. » 









li pruova, che Di 
erasi compiaciuto nelle i 


gli aveva mand 
mmagini irrit 
ere di fro: 








voce, le tenere carezi 
halbettio, erano da lui rico 


da cui non sì giungeva a divertirlo 


se non per vederlo tornare ad esso-l' istante | 
di poi. Egli aveva continuato il suo uffic 


padre verso un'ombra con tanto fer 
se l'ombra fosse stata la bella putt 





e divenuta una giovanetta compita. 


polti, i quali , dopo le pri 





accettano la lor parte di sventura. Di questi 
era stato il marchese: gli averano falto sapere che il 
! suo castello non era più, ed ei s'era contentat 
di levare gli occhi al cielo, e di protesta i 


lenzio contro il v de'e 
ogni qualvolta gli avevano detto: + 
ci pose sulla traccia 
dubbio morì col cocchiere =, il si 
feuille aveva protestato, esclamand 
* gior energia : » È impossibile! Dio 
| permesso tale barbari 











Il ripetiamo , ‘per tutto il restante egli era 


pienamente impassibile, fin troppo ra: 


chè s'era dato in preda a quella specie di traseu- 















corpo d’armata, Giovanni \ 
fu nominato a colonnello e comandante il reggi 
mento artiglieria Imperatore Francesco Giuseppe 
n 
general 
SO il Tribunale d'Appello militare. 
Francesco Gross, 


ncelletia"presso il Tribunale d'Appello 


31, Lodovico Metz, dietro sua istanza, col 
carattere di colonnello ad honores; il maggiore 


i barone di Keliner n. 41, dietro sua istanza, 


o ulteriore esame; e il capitano di pr 
di Rossbach 


îcii stessi, Luigi 


mano a porre in ri- 





formati si seor- 
della Prussia 
fatti in codesti 


vola nel dispacci 


solare cortesia verso l'A 


una pubb 
all'onore della giornata d' ieri 








ogni momei 
10, ed ei ne parlava continuo: prediletto tema, | 


e la bella puttina rubiconda fosse cresciuta 





vostra figlia, la quale senza 


vo’ 






La inserzioni si ricevono 
cati non si restituiscono ; si 2ibruztano. 








IMPERO D' AUSTRIA. 
Trieste 27 aprile. 


ment 





















L'epizoozia nel raggio amministrativo de- 
R. Confini militari si 
progressivo decreme: 
dell. R. reggimento di Gradisca, il contagio è 
oramai estinto in un gran numero di quelli, che 
auteriormente n'erano infetti. 

Anche nella Bosnia limitrofa osservasi un 
notabile miglioramento del flagello. 

Le compere del bestiame grosso cornuto, 
che vengono eseguite dai Bosniaci , servono di 
prova che il contagio sia spento nelle limitrofe 










artiglieria 


ser, 
























to dal 14 marzo, giorno dello sviluppo, sino ai 
13 corrente, si ammalarono capi 121, dei quali 
guarirono 35, perirono 81, ed uno venne assog- 
gettato alla mazza, 44 rimasero ammalati. 

lì numero complessivo dell’ animalia grossa | 
ammonta a 35,563, di questi ammalarono 7286, 
dei quali perirono 5679, guarirono 1383, 250 





reggimento | 














di maggio» 





vennero ammazzati, e quattro rimasero amma- 
lati. La perdita totale, in seguito, a tifoè quindi 
di 5829 capi. 


Avendo VI. R. Agenzia consolare di Livno 
partecipato, che la peste bovina va del tulto 
estinguendosi, e che ormai non avvengono se non 
casì rari ed isolati, la Luogotenenza dalmata 
nell'interesse del rispettivo. commercio e delle 








popolazioni, ha trovato di ridurre ad una riser- | 
ninati ul | va di sello giorni il periodo contumac le di 
i d'ordme | ventun cui fino ora erano soggelli gli 


imali provenienti dalla Bosnia, ed emise gli 
| ordini opportuni acciò tale disposizione sia subito 
| attivata presso i soli rastelli sanitari di Grab, 
| Billibrig e Uniste. 

Tale riduzione non può applicarsi per or: 
agl' Istituti sanitarii verso l'Erzegovina e l'Alba 
bia in quanto che, giusta le nolizie avutesi dal 
R. Agenzia consolare di Trebigne, e dall 
iceconsolato di Durazzo, l'epizvozia seguita 
quelle Provincie € particolarmeate ia alcuni vi 
Iaggi dell'Erzegovina, pei quali resta quindi ferma 
la contumacia di tre settimane, stabilito coll” 
teriore Notificazione 7 novembre 1862, 

presso gli Stabilimenti sanitari verso 
cd Albania. 








del 25 apri 












e del parti-| 









tra la Prus- | | 
uto ammet- 
te, riguardo 









ertesi 





| Erzegovina 

| (0. 7, 
isbggicn "| DUE SICILIE. v 
Napoli 23 aprile. 
Fuoco va prendendo nuovamente 
proporzioni rilevanti. 1 suoi seguaci, ridotti nel 
Hel di gennaio e febbraio a circa una v 

ii ora sono ingrossati, fino a_raggiun- 

ra di 80. 











n tutti puo- | 

prus- i 
A dubitarsi 
di concerto 
lutata come 





gere la 
Dal giorno 47 al 18, la comitiva di Dome- 
nico Fuoco, a cui sembra unita anche quella del 





prima Casalcas- 





Guerra , assaliva due. villaggi 
sinese © poscia 
(°° 1 briganti 
sliti assai dell’ori 
tanto stre , e pri 
‘Costoro si provvidero di pane, vino e polli 
i muli, coi quali s'inoltraro- 

ol dire che 









di Bisme 
ha appesi 
ussiana ; im- 
testi 








0 forniti di trombe e ve- 
nario. Sembri 


adova 












x CRONACA DEL FIOR. v. menti ordinati dal generale Villarey, i brig 


attraversarono due volte lo stra 
e quello di Venafro, passando successivamente dal 
| bosco di 
sugli alti piani 
sembra maravi 
rapidissime mar 
| doppiando le sue file. 


| organo ufficioso, reca un telegramme 


| missioni, le quali 


isole Calabrie stiansi facendo req 











savia, monsig. Pelinski in una let- 
tera i suoi diocesani a'deporre fl lutto. 


( Nostra corrispondenza privata.) 


DEGLI EFFETTI 





LI CAMBI 


del 37 aprile. del 28 april 
72 69 128% 
80 48 80 30 








oggì per 
il Corri 


pocmi giorni, ad on 





dei numerosi distacca- 
ti 
di Mignano 











10, dai monti delle Maia 
di Roccamonfino. 
lioso si è che la ba 
anzichè scemare , andò rad. 
(Lab. Ital) 











Il Giornale di Roma, 










n data del 23 aprile, 





poli del 21, sono 





dei Giardino 
presidenza del deputato conte Ricciar 
romuovere soccorsi alla Polonia, di ri 


inverno, sotto la 
‘a fine di 
igraziare 





la narione inglese delle accoglienze fatte al ro- 
izzo 


inito di Caprera, e di votare anche un ind 
di ringraziamento a lord Stausfeld, perchè nel 
mera inglese prese a difendere il capo setta, pri- 





| ino cospiratore dell'età presento. 


« Iotanto che il partito d' azione si agita e 
sembra che pure non cessi dalle com- 
pere di munizioni, e tull’allro che possa ab- 
bisognare per imprendere minacciose ed arrischia- 
te imprese. E. non estante che il Comitato uni- 
partimentale abbia, nel Popolo d' Italia, 
la una dichiarazione, in cui chiama falsi 
osi gl' inendimenti attribuitigli, e ne ae- 
invece il partito legittimista , la Putria, 
ci in data di 
Torino 20 aprile, constatante essere state sequestra- 
te a Brescia ed a Milano molte arini ed effetti mi- 
litari, comperati dalla Ditta Antoniani e Muller, 
già provveditori dell’ armata garibaldina durante 
Îa spedizione di 

« La cronaca 
col doloroso annunzio 

























cagio! 














interna dei giornali è aperta 
: proseguono gli arresti. Nuo- 
vi nomi si producono, e nuove sventure per que- 
ste carcerazioni vengono segualate. È riferito dal 
“Monitore che le carecrazioni, nella sola Napoli, am- 
tarono finora a 450, oltre poi ad altre molte 
nelle Provincie ; ed _il Nomade assicura che ezi 

dio a Torino sarebbero stati fatti alcuni arresti 
di persone, complicate nelle mene, che sì preten- 




















| dono di recente scoperte a Napoli. 


« Il Giornate di Napoli del 24 aprile, porge la 
notizia che il sindaco Colonna ha dato le sue di- 
a giudizio del Nomade, sareb- 
bero stale gia accellale. Vuolsi che il Colonna 
siasi finalmente a ciò determinato, per la sconfit- 
ta subita nelle elezioni del deputato del Collegio 
S. Ferdinando di colà. 
otizie da Cosenza, riferite dal Monitore e 
da allri periodici, segnalano che, dietro ordini po- 
silivi del Ministero della guerra in Torino, nelle 
per 

















zioni 
18,000 bovi. La notizia, com'è facile l'i 
nare, porge motivo ad alcuni giornali di 
in campo dicerie di probabile guerra. 

“ La storia della ferrovia, che mette capo a 
Foggia, ha qualche cosa del romanzese 
ciò, giusta quanto dice la Borsa, da una bugiarda 
tagurazione, in cui il Governo rappresentò una 
delle prime parti dello spettacolo. Furouvi pre- 
felti rimossi e traslocali, per nou aver sapulo 
arte coreografica ammassare le comparse n 
assegnati, € sollecitamente condurle da uno in al- 
{ro punto, a fine di assicurare gli applausi nel 
trionfale passaggio del regio convoglio. Piu tardi, 
si è saputo che, invece d'una ferrovia, erasi ina- 
gurata una legnovia, e che agl' inutili lavori prov- 

i dovevano essere sostituiti i definitivi, il 
‘ad essere necessaria la ricostruzio» 
i strada. Più tardi 
intemperie avesse 
je a' guosli si 



















































rici 
spendio, servitori affeziona! 





itanti del suo 











Non faremmo sicurta che, 
| easioni, ei non si fosse più volle © 
era di ciò veramente cagione il manco 









il migrato ruiuato possedeva un servo, ch 
pagava, a. P 
tino e per 1 altro, era cosa sei 

| here insieme. Una volta , un 
mburgo, vedendo l'operosa onestà di Benedetto, 
Aveva offerto il posto di cassiere della sua ca- 
e Benedetto aveva risposto con 


ate al dolce 


















o un istante 
gnitoso sus- 












sa; 

di | siego: ‘mi prendete? » Il marchese, in- 
vore, quanto | formato del rifiuto, non se n'era maravigliato 
ina rubicon |menomamente, non ne aveva neppur ringraziato 





sarebbe stato il medesimo che se un 
padre dicesse a suo fi; 
rimanere in casa mia. 

È non pertanto, vediamo qual era stata la 


dura e lunga odissea di que due compagni di 
sventura. 

Gelfati fuor della Fran fate 
to a mano a mano tappe 
serciti repubblicani, che pareva gl’ inseguissero a 
bella posta. Tal era almeno il sentimento del mai 
l povero migrato aveva la se 
le, se i hattaglioni s attesta; 
cevano per disturbarlo nel suo rifugio. 

— Vedrete, sclamav 
razione, vedrete che quegli sc 








ime angosce , 
non 








si sano 


ntadini ; ma 
lessun indizio 


















ig. di Roque- 
colla mag- 
non avrebbe 





ssegnato, poi- 
mi son ritirato! 













: «Ti son obbligato di | 


es 
forzate dinanzi gli e- | 


uo, il fa- 


impudenza di venir a prendere la città, in cui 





{li coraggio ? Non ammettiamo questo sospcito ol- 
sgioso per un gentiluomo. D'altra parte, il mar 
c aveva voluto assolutamente raggiungere l'e 
| sercito di Conde; e senza la debolezza continua, 
| lasciatagli dal violento colpo di picca, da lui ric 
| vuto nel giorno fugs 
| cato il suo disegno ad effetto. La colpa delle ap- 
prensioni del padrone poteva essere in gran parte 
attribuita al servitore; imperocchè Benedetto, a 
forza di concentrarsi nel culto dell'uomo , che 
rato aveva fin dall’ infonzia, erasi avvezzato 
|a considerario come un modello di perfezione, di 
| dignita, di coraggio e costanza. Ei 
| chese, non co'suoi occhi, ma col suo pensiero : gli 
| attribuiva, non a compiuti, ma tutto quanto 
| l'eroismo potesse mai compiere; il porer uomo 
aveva collocato il suo idolo sopra una specie di 
è si può egli quindi maravigliare che 
di far mai abbastanza, e si sc 
non andar oltre il possi 
quegli, che, annuuzia- 
difilato 
* Nascomle- 
n qua i cannibali 
ate d'aver di- 


































| piedistallo, 
non gli puresse 
ente 

servitore, era 























OD! p 
menticato la patria , 





raggine e d'imprevidenza, ch' esclude ogni nobi- 2? Ne ho gran paura, caro signor padrone, | cordiamo sempre. Una patria 

le sforzo per ingannar la miseria. icera Benedetto: coloro son come l'acqua, che | l'aveva nell ente debole e sventurato, 

È ciò avveniva perchè era appresso lui rimasto | ha rullo gli argini; nessun ostacolo umano basta | va essere d'una natura superiore alla su 

l'agente operoso ed instancabile di quella vita da | a fermarli- | gli, egli appunto, credeva sempre il suo Pi 
tamburo, gli aszur- | dava pensiero 





gran signore fuori di posto ; perch 
Benedetto eransi delicate al padron 











avevano dimostrato a' Roqueleuille 


No, Benedetto non avera creduto che l'esi- 


povertà lo assolvessero dal 





he, per secoli, i Bricou | 





È in effetto, a suon 
ri capitavano, i cannoni scambiavano il loro dia 
fogo, che fa iremare la terra, le bombe desci 
verano la lor parabola, e quasi subito la città ri. 
! conosceva i suoi vincitor 
altra faceva stuj 





le braccia di 
ne con quella 






ve il 





suo volonta 









la espugnata, i. Fravcesi 
di lui, benchè, in sostanza, 








signato a' furori dell’ ostracismo. 


La cosa, che sopra | guerra incutera, la rondizione 
por” di Roque- | { 

psi egli più volle in una | g 

vesser mostrato di | nomia 

ei fosse 

iso d'essere stilo anticipatamente de- 







in pericolo, ignaro che nessun 
- | del marchese di Roquefeuille 
| appassito d'un albero 

Ne primi anni 


ccato € 


















Moarsi mezzi, raccolti al momento 

Neoza, erano stati con sì scrupolosa eco- 

di da Benedetto, ch' e' permisero in 

‘marchese di vivere. deci 

ia, d'altra parte, il sig. di Roque 
la migrazione aveva adu- 


rabile. GI 









lella è 





sulle prime a1 
te. lo Germi 
| feuille mon era solo : 














arlo 


noi 
ad id 
din 


lalgie le più 
bu dia cattiva 


lagua- 
AbcreLe, Sen 
ioni. i 'cele 
i pri 10 suo 





zione 
sale in tutti 


uro e il più a buon mercato, 
Europa. 


p 


per uso medieo, che trovasi 


a 
L olio di Serravallo è il pi 


eri; J'assano , 
hrchetti; Ldine, 
Ipponi ; Belluno, 
Fi; Recere, Go- 
+ Chiu 
Fiume , Rigotti; 
© beròs; Mano 





|e in tuti qi 
ntaggiosi, spie= 
d, ftal, Lomb, 


Birivant, — 
Due mo. — 


verrà. pubblicato 





io Albo. Pietorie, 
di questa cità, 
regona, adj serite 
la Gasre ta Uif= 
Pretura, 
marro 1864. 
ore, Tr 
P. Zan Ca 
N. B6) 





linee si contano per decine. 


(Sono uffiziali soltanto gli atti e le notizie compreso nella «Parte uffiziale. 


ANNO 1864. — N. 








INSERZIONI. Nella Cassetta :Teoldl ag HI PI y 
pope aging iirnoi pori paia ia e sue gori gold! austr. 3 ‘/, alla linea 


La inserzioni si risevcho a Venex'a solo dal Dito ; 
> inserzioni si ricovoho 3 Festa olo dal nostro Vide ea anifelpatamante. Gli articoli nen pubbl 


aperie, non ai afiraneane. 








PARTE UFFIZIALE. 


5. M. IR. A, con Sovrana Risoluzione del 
gapelle a. &, si è graziosissimamente, degnata | 1 
la croce d' argento del Merito al 

dlato veterano Francesco Alt 
Sohento del corpo delle guardie militari di po- 
i Vienna, per aver salsato un uomo da un 
ditndio, per proprio impulso e con pericolo di 





di conferire 





fizia di 





vit 


SM. IR. A., con Sovrana Risoluzione del 

{4 aprile a. ©., si è graziosissimamente degnata 
re Îl vicedecano e parroco di Santa 

Aotoni 
presso il Capitolo metropo- 





di nomi 
fiaria Maddalena in Leopoli, 
4 canonico One 

jiano ritus latini di Leopoli. 


S. M. I. R. A., con 





degnata d' 





ro 
[Eli Wisenberg, quale ci 





tuti dell’ Ordine: stesso. 





accetlare e portare 


il consigliere aulico at 
cher, la croce di cav: 





di 


ce di cavaliere di 
stesso. 

S. M. LR. A., con Sovrana 
aprile a. ©, si è 


tovico Montoyer, possa 
eroce di cavaliere dell’ Ordine 
no del Merito 








SM. I 





A 


ta di conferire la dignità dI. R 
tenente del reggimento ulani Principe  Liechten- 
fein n. 9, addetto all’I. R. Legazione in Monaco, 





Antonio conte Pergen. 


Ordinanza del Ministero delle finanze del 17 apri- 
le 1854 (4), con cui vengono pubblicate le di- | 
aposizioni per l'emissione di nuove note di ban- 


co da 10 fiorini V. A. 


(Valevole per tutto l'Impero). 

onale austriaca incomin- 
maggio 1864 l'emissione di nuove 
fote di Banco da 40 fiorini V. A. colla data del le 


gennaio 1863, e ritirerà tosto le banconote del 
vilegiata banca nazionale austriaca » in carattere 


Sotto la firma , a sinistra, v 





v. Banca na: 





La pri 
cierà al 2 











la 40 fior. V. A. che trovansi 
ne, colla data 1° gennaio 
In base al $ 18 d 





d'intel 





Banca nazionale austriaca. 








ssione 





Notificazione per l'em 
banco da 40 fiori 
4863, 





Il dì 2 maggio 1864, si coi 
na, e quindi tosto anche presso le Banche figliali 
i nuove note di banco 





della Banca, l'emissione 


Sovrano Diploma solto- 
grillo di propria mano, si è graziosissimamente 

innalzare al grado di cavaliere dell'Im- 
berto Klein nobi- 
here dell' Ordine della 
Corona ferrea di terza classe, a norma degli Sla- 


triaco il negoziante Al 


M.I.R:A., con Sovrana Risoluzione del 
‘es si è graziosissimamente degnata di 
smettere che l' archiatro arciducale, consi 
Ni'Gorerno, dottor Rainieri cav. di Sehmerling , 

la croce di commen- 
Rotore dell’ Ordine reale siciliano di Francesco 
lucale, Ferdinando VW 
prima classe; € il 
feotiere aulico arciducale, Antonio Pohl, la cro- |“ z 
seconda classe dell’ Ordine 


ziosissimamente degnata di 
reltere che l' Î. R. capitano montanistico, Lo- 
accettare e portare da | ; © 


vile; e l'L R 
Silvestro Antonio Sestan , l' Ordine imperiale rus- Ì 
so di Santo Stanislao, di terza classe. 





1858. 

$ li Statuti della Banca 
dell'anno 1863 (2), l'Amministrazione dello Stato, 
igenza colla Banca nazionale , decise che 
il ritiro abbia a seguire secondo le disposizioni 
dell’annessa Notificazione della Direzione della 


ve Pian m. p. 
—_—__—__ 


colla data del 45 gennaio 


{da 10 fiorini, colla data del 45 gennaio 4868. 

| separatamente. 
Le baneono! 

msi in ci 












e- 





telligenza colla Banca 
proposito: 





ora trovansi in ci zi: 
verranno ricevute in 





0! 









30 aprile 4865. 
2. Dal f.° maggio 
186: 


Skibinski, 








verranno accel 
Banca in Vienna. 












a pagare, 0 cambiare le 
V. A, dd. 1° genn 
tirate. 








ere 


Purmos, 








ale qustriaca da 
naio 1863. 
La carta 





è bianca 





Risoluzione del 4 | gig 





ri, cioè:alla parte supet 
a 














granducale tosca- 
foriere di Corte, 


‘iambellano, al 





antichi, e col testo: 
« assegno, 10 fiorini m 
parole Dieci fiorini 
ttere ( Versallen ). Sec 
ora in circolazio- 


mediocre Fractur. 
ha in caratteri ital 





rettore della Cassa. 


trovasi ai due lati, 





aquila imperiale, e il 





di nuove note di 
in cifre arabe, 





incierà in Vien- 





cazione 








(1) Contenuta nella Puntata XIX del Bullettino delle 
10, pubeta 19 aprile 1864 
ell Impero. N. 2 


leggi dell'Impero N. 
(8) Budlettino delle le 








4 penale generale, 





« fino a venti anni, ed 








APPENDICE. 





MARCHESE DI ROQUEFEUILLE 


RICORDI DELLA MIGRAZIONE ( 


PARTE PRIMA 





steriose, immerge 
di languore e di dubbio. 


a disperare del tutto, 0 se vi sia permesso ag” 
grapporvi ad un'illusione. suprema 
imeno chiedete talora a 
soi stesso, versando le vostre lacrime, s' elle non | di popo 
mutili, e se la Provvidenza, nella sua 

dolce rivederci fra 
infortunio di 
lì marchese di Roquefeuille aveva dovuto 





creatura perduta, e no: 





iano 
finita bontà ‘ non prepari 
coloro, che la vita e 








rinunziare alla speranza 





ri 
fonietta pe’ mezzi ordinarii, vale a dire. pregan- 
prendere informazioni. Eransi 


do viaggiatori di 
a quando a quando trovate 
quali, chiamate in Provenza 





negozi, avevano, a pro'del marel 
ne ricerche: ma quelle ricerche avevano i 


bilmente condoit® alla med 








piena ignoranza della 
che il di 





la 








mai dire che, a sua 


combattimente 
era presso che 
vecchi de vicin 
menando il canuto lor 
là 
chesi. 
gran 
te, 

loro si domandav 





indato 















medi 
ma aveva non perla 
va, che si ricordava 














Ma nazione 
quanto era preceduto. 
20 a que fatti gi 





piangete la 























Insero. che, nella sua fuga in 


va pensato a sè solo, 
ria bufera; e, con mai 
aoni, 
le ruine. 


la sua An- 





brave: persone, le 









Ja conchi 








() La Gazzetta UnnzLe Di 
proprietà dlla presente traduzione 
V. ùì N. precedente. 







Vesizia si riserva la © piaga inci 
| che lenire, 


1 la voce della ragione, 


la descrizione di tali note viene pubblicata 


1858, verranno richiamate e ritirate. 
L'eccelsa Amministrazi 


1 Le note di banco da 10 fiorini V. A., che 
in cambio, da tutte le 


le note di banco da 10 fiorini V. A. dd. 
gennaio 1858, destinate ad essere ritirate, 
fate soltanto presso le Casse della 


1° ottobre 180 


più obbligata ($ 19 degli Statuti dell’anno 1853) 


Vienna 7 aprile 1864. 
Piritz, Governatore della Banca 





Descrizione delle not della Banci 


ogue per ispeciale consistenza dalle altre q 
lità di carta. Essa contiene segni ad acqua chi: 


hi v'ha la parola Zehn ( die- 


« zionale austriaca poca 


‘ austriaca » in piccolo carattere Fractur ; 


e a destra la sottoserizione : Ignazi 


due lati del testo sonovi i numeri e la 
lettera tavolare. All angolo superiore della nota, 


numero 40 a grandi cifre arabo an; 


tra la Serie della nota, e a destra 





questo numero 10, trovansi al lato 
ovale contornato da una sempli 
teri gottici piccolissimi, le parole 


mma dell'ì strada maestra non avesse 
to vestigio in nessuna mente, 
di, i quali vi avevano so 
vessero parenti nel paese 


viaggio fosse stata fermata 
Lo stesso nome di 


villaggi potevano rispondere, 


i monte un castello, che apparteneva a mar- 
E aggiungevano: « M 







imo logorato il suo straordinario destino ; 
to rifatta una società nuo- | 


Xabi bullettini di guerra eran bastati agli studii 
eschi , a quelle com 
e a tutti que’ rovese 
S'atrebbe potuto serbar la memoria d'un sem- 
plice gentiluomo di Provi 


assalito e sì crudelmente percosso? Ciascuno ave- 


lobblio più assoluto doveva 


Laonde, non solamente il marchese era stato 
tormentato dalle angustie dell'esilio, costretto a 
mendicar la pietà di Governi avari, e d'altra 


nelle dieci lingue dei Regni e delle Provincie 


della Monarchia. 























stabili quanto segue in par 
i, e termina ai due lati di rabeschi. 
le una soprastampa verde, colla cifra 10, ro- 
mana ed araba, congiunge a destra e a sin 
e l'iaferioce della nota. 





proprio pericolo di vita, del 
Battauz, il quale sdrucciolan 

nzo, il 12 p. p. gennai 
della rottura del medesimo. 





une, dd. 1." gennaio 1858, 
pagamento, © rispettiva 
asse della Banca. 






L'epizoozia nel raggio 
gli. RR. Contini milita 

progressivo decremento. 
dell R. reggimento di Grai 
oramai estinto in un gran n 
anteriormente n'erano infetti 


1365 fino al 30 seltem- 





Cambiamenti nell L N. Esercito. 

Ml tenentecolonnello e capo d' artiglieria 
presso il 6" corpo d''a Giovanni Weisser, 
fu nominato a colonnello e comandante il reg 
mento artiglieria Imperatore Fra 





t 


















CNR dovrà rivok- | n, 1; 6 il colonnello auditore; Kee ‘nella. Bosnia limitrofa osservasi un | nito di Caprera, e di volare ache 
gli mole di banco D® | generale auditore e dicttore di Cancelleria pre notabile miglioramento del flagello. di ringraziamento a lord Stausfeld, pere 





Reina oa è [FPS Trenta Cippo 
tore di Cancelleria"presso il Tribunale d'Appello 
militare, fu traslocato a referente presso il 
premo Senato militare di giustizia. 

Furono pensionati : Il tenentecolonnello del 
reggimento fanti Granduca di Mecklemburgo-Stre- 
litz n. 31, Lodovico Metz, dietro sua istanza, col 
carattere di colonnello ad honores; il maggiore 
Vincenzo Gareiss di Dollitzsturm, del reggimento 
fanti barone di Keliner n. 41, dietro sua istanza, 





che vengono eseguite 


note di banco da 10 fiorini 
1858, destinate ad essere 





Nella Croazia civile, la 
to estinta, eccettuatane la 
Pozeg, dove nel corso d 
to dai 14 marzo, 

13 corrente, si ammalarono 
guarirono 25, perirono BI, 
gettato alla mazza, $4 rina: 

















Dir 





re dell 





Banct. 












10 fiorini, sprint tar | erso ulteriore esame; e il capitan di prima Il numero complessivo 
classe del imento fanti bars di Rossbach | ammonta a 33, 
n s10, Ferdinando Hock, col carattere di maggio» | dei quali perirono 5670. 


+ di adatta tessitura, e si vennero ammazzati, 





riore arabeschi intreccia 
destra ed a sinistra. Nel 





partecipato, 





PARTE 





i 
lati il nu- casì rari ed isolati, 


Venezia 2) aprile. I 
nell 








pe lombardo - vene- } i, A 
piero : À x | popolazioni, ha trovato di ridurre ad una 
è graziosissimamente degna" | ( fiorini ) pure a grandi | ta, con deliberazione te, ba nominati, uh iva di selle giorni il period 


fiziali di IV classe nei pr 
i finora diurnisti presso gli Uflicii stessi, Luigi 
Petrina e Benvenuto Omaccini. 








nali provenienti dalla 
| ordini opportuni acciò tale d 
1 adorano alla Wiener Abendpost, del 25 apri- | tivorig È Uniste. Ca 
6 ULI speificameote prussiani e del parti] pax TRI RTI mo 
RR retata Liar 
levo l'esistenza di pretese ditferenze tra la Prus- 
i sia e l'Austria, quantunque siasi voluto ammet 
terle come avvenute soltanto di recente, figuardo 
all'occupazione dell’ Jutland i 
sono composte di grandi , nou abbiano alcun fondati 

ao cone par la pri- ‘delle conferenze ed il conte; 

Ne dalla Prussia e dall’ Ausiria circa le medesi- | 

Me. In confronto di ciò, si può rimettersi ad una | 
rispondenza da Berlino della Destsche All Zeit, fl 

foglio notoriamente di colore prussiano 
« « Nei nostri € mati 
« ge una costante buona intelligenza della Pruss 




















slare di 


TI. R. Agenzia con 
N 


Viceconsolato di Durazzo, 
quelle Provinci 









Joni 











lo, vista l'apertura | 





la contumacia di tre settim 









Vienna 15 gennaio 1863» 
Ferstel, di- 


DUE SICU 

















Se l'Austria. Rilevo dai discorsi, falli in codesti | proporzioni rile I suoi se è inaugurazione, in cui il Governo rappresentò 
fm gruppo di arabeschi, il Austria è d'accordo in tutt’i pun» | mese di geonaio e febbraio a ci telle, prime parti dello. speltacolo. 
lari. Fra l' ‘juali è parola nel dispaccio prus- { di uomini, ora sono ingrossati tivo ‘a raggiun | fetà rimossi © traslocali, per noa aver saputo con 












free 10. "ha a sini- '« siano del 7 aprile. Non è perciò a_ dul gere la cifra di 80. 


il pamoro + che Prussia ed Austria opereranno di 





Alla Conferenza di Londra. Si è salutata come 
un segno di particola verso l'Au- | 





i di color verde. 





è cortesi 
























anche a vita »,_ ripelute 





CRONACA DEL 


Cassegliano, pel salvamento da esso operato, c 


sì sommerse in causa 


Tranne aleuni Distretti 


Le compere del bestiame grosso cornuto, | mera inglese prete difendere il capo se 
dai Bosniaci , servono di 
prosa che il contagio sia spento. nelle limitrofe 


4 sellimane, ed appui 
giorno dello sviluppo, sino ai 


63, di questi ammalarono 7286, | Torino 20 aprile, constatante essere state 


€ quattro rimasero amma- 
lati. La perdita totale, in seguito, a tifoè quindi 





Etinguendosi, e che ormai non avvengono se non 


teresse del rispeltivo 


no, cui fino ora erano soggetti gi 





‘quanto che, giusta le nolizie avutesi dal- 


parazegiiiota e particolarmeate in alcuni vil- 
dopo ‘di questa | jaggi dell'Erzegovina, pei quali resta quindi 





teriore Notificazione 7 novemb 
presso gli Stabilimenti sanitarii verso Erzegovina 


Vapoli 23 aprile. 
La bando Fuoco va prendendo 


Dal giorno 47 al 18, la comitiva di Dome- 
nico Fuoco, a cui sembra unita 
era, assaliva due villaggi, pr 












in pochi gion 
menti ordinati dal generale Villare 





RIORNO. 




















nilu seconda metà della nota s \a e Volte A ae 
IILI0 MII VOR chela Set Ia. 09, pro allegorica Ta IMPERO _D' AUSTRIA. [RI de O o mccain 
1 ‘he, l' alles | e quello afro, passando successivamente dal 
colazione colla data 4 gennaio | del bestiame, lo scavo delle miniere © l'agricol- Trieste 21 aprile. | tosco di Toreim, dui monti delle Mai e 
Gare Li {Pe tr a RETE ipiaieniza trogii i RO I ST DI dI Honnalno Fi ciò che più 
ne dello Stato, d'in-| | ta. soprastampa vent, che chini fono | premio fegile di for, 23 a Pietro Clemente l ‘Sembra maraviglioso si è che la banda in queste 





| rapidissime marce » 
| doppiando le sue file. 


anzichè scemare , andò rad» 
(Îab. Ital) 


Il Giornale di Roma, in data del 23 aprile, 





fanciullo Giacomo 
do sul ghiaccio dell' 











YO. T.) | reca quanto segue: 
“ «1 gioroali ufficiosi di Napoli del 21, sono 
Tministrativo de- | in apprensione per: l'annunzio pubblicato d' un" 





assemblea popolare, che vuolsi tenere il 24 cor- 
rente nel tentro del Giardino d' inverno, sotto la 
presidenza del deputato le Ricciardi, a fine di 


rova attualmente in 








disca, il contagio è 
mero di quelli, che | 


n la narione inglese del 





‘omuovere soccorsi alla Polonia, di riugraziare 
ro- 





accoglienze falle 




















mo cospiratore dell' ela presente. 

“Intanto che il partito d' azione si agita e 
commuove, sembra che pure non cessi dalle com- 
peste bovina è affit- | pere di armi, munizioni, e tut’ altro che possa ob- 
Bitta regia libera di | bisognare per imprendere minacclo*e ed arrischia» 

E non estante che il Comitato uni. 
intale abbia, nel Popolo d' Italia, 
ta una dichiarazi cui chiama falsi 
iniosi gl' intendimenti attribuitigli, e ne ac- 
invece il partito legittimista , la Putria, 
ufficioso, reca un telegramma, ia data di 
equestra- 
I tea Brescia ed a Milano molte armi ed effetti mi- 
litari, comperati dalla Ditta Antoniani e Muller, 
già provveditori dell' armata garibaldina durante 
la spedizione di Sici 

* La cronaca interna dei giornali è aperta 
col doloroso annunzio : proseguono gli arresti. Nuo- 
vi nomi si producono, e nuove sventure per que 
Ie carcerazioni vengono segnalate. È riferito dal 
| Monitore che le carcerazioni, nella sola Napoli, am- 
er- | montarono finora a 450, oltre poi ad altre molte 

= | nelle Provincie; ed il Nomade assicura che ezian- 
dio a Torino sarebbero stati fatti alcuni arresti 
real l'fihise gli | di persone, complicate nelle mene, che si preten 
posizione sia subito | dono di recente scoperte 2 Napoli. 
iPranitarii di Grab, «11 Giornale di Napoli del 21 aprile, porge la 
notizia che il sindaco Colonna ha dato le sue d 
Inissioni, le quali, a giudizio del Nomade, sare! 
bero stale gia accellale. Vuolsi che il Colonna 
siasi finalmente a ciò determinato, per la sconfi 
ta subita nelle elezioni del deputato del Collegio 
S. Ferdinando di cola. 

“ Notizie da Cosenza, riferite dal Monitore e 
da altri periodici, segnalano che, dietro ordini po- 
, stabilita coll’an-  Sitivi del Ministero della guerra in Torino, nelle 

Sla i 19327, [sole Calabrie stiansi facendo  requisizioni per 

> {18,000 bovi. La nolizia, com' è facile |’ immagi 

nare, porge motivo ad alcuni giornali di ripori 
n campo dicerie di probabile guerra. 

« La storia della ferrovia, che n 
Foggia, ha qualche cosa del roman 

iò, giusta quanto dice la Borsa, 






























capi 121, dei quali | 
ed uno venne assog- 
sero ammalati. 

dell’ animalia grossa 





organ 









guarirono 1343, 2 



















contumae 





















Trebigne, e dall'I. R. 
epizoozia seguita 








ma 















(0. T) 
E. 


nuovamente 
i, ridotti nel 





arle corcogralica ammassare le comparse nei punti 
PE, sollecitamente condurle da uno in al- 
{ro bunto, a fine di assicurare gli applausi nel 
fale passaggio del regio convoglio. Più tardi, 








e quella del 
ma Casalcas- 


















Miria Es circostanza, che il signor di Bismarck { sinese e poscia Gennaro. Si è saputo che, invece d'una ferrovia, erasi ina- 

1 per solennizzare la vittoria d'ieri, ha appeso la 1 briganti andav ti di trombe e ve- | gurata una legnovia, e che agl' inutili lavori prot” 

delle note, emesse dalla | « bandiera austriaca a ca stiti assai meglio dell siti Sombravano sol- | Eiuorii dovevano essere sostituiti i definitivi, il 
fazionale austriaca, viene | « perciocchè si scorge in c tanto stremi di forze Mie equivaleva ad essere necessaria la ricostruzio» 

elle disposizioni del Codice , « monianza, che all'onore della, giornata d'ieri Gostoro si provvidero di fe a muovo di quel tronco di strada. Piyj tardi 
me crimine, nl carcere duro | « anche l' Austria ha la sua parle. » » arono dei muli, coi Ancora si anmmiziò come un’ intemper 





npiuti lavori, e che a” 














11 pruova, che Dio gli aveva mandata, il vecchio 
erasi compiaciuto nelle immagini irritanti del suo 
Corrollo : aveva voluto vivere di fronte al dolce | il migrato ruii 
fomlasima della perduta figliuola. La grazia, la | pogava, ma ch 
voce, le tenere carezze l'innocente' suo | uno 
halbettio, erano da lui ricordati ad ogni momen 
Ne fosse seguito un 10, ed ei ne parlava continue prediletto tem: 
Roquefeuiile da'eui non si giungeva a divertirlo un istante | 

in obblio; tutt'al più, i se non per vederlo ire ad esso-l' istante | sa; © Be 

di poi. aveva conti sieg 

padre verso un'ombra con tanto fervore, quanto 
se l'ombra fosse stata la bella puttina rubicon 
da, e la bella puttina rubiconda fosse cresciuta 
e divenuta una gi 
Son molti 





sorte della fanciulla ; e 








nde 
possedeva 








a che i ribal- 
una parte, non a- 
è che nessuno potè 
notizia, una carrozza da 













| Amburgo, vedi 
| gli aveva offerto il posto di 
edetto aveva ri 

Per chi 

















capo: « Ah! sì, c'era co- 
menomamente, non ne aver 
Benedetto ; sarebbe stato il 
padre dicesse a suo figlio : 
rimanere in casa mia. » 
E non. perta 








a è un pezzo, ui 





si rinnovarono molte vol- 








o, vedian 
sventura. 

Gelta! 
to a mano a mano. tappe fi 








lenzi 
ogni qualvolta gli avevano dello: + N 
pose sulla traccia di vostra figl 


adottò per figlio, 





bella post 


la quale senza 














pendio, serv 


Ja volta, un © 
do L'operosa onestà di Benedetto, | sercito di C 


e risposto con dignitoso sus- | vuto nel giorno della sua fuga, avrebbe forse 
prendete 
formato del rifiuto, non se 


dura e lunga odissea di que' due compagni di | chese, 


he pareva gl’ inseguissero a | piedistallo, e si può egli q 












Non faremi 











0 più volle celato nella sua 
veramente cagione il manco 
mettiamo questo sospetto ol- 
omo. D'altra parte, il mar- 
» assolutamen r 
debolezza continua, 
po di picca, da lui 








a un servo 





va. Per l' | di co 
ma rima- | traggioso per 
‘here d' | chese aveva volu 


















cassiere della sua ca° | lasciatagli dal violen 


a colpa delle ap- 
n gran parte 


» Il marchese, in- | 
era _maravigliato 
‘a neppur ringraziato | 


cato il suo disegno ad effetto 
prensioni del padrone poteva esser 
Aribuita al servitore; imperocchè Beuedetto, a 
tuedeimo che se un | forza di concentrarsi nel culto dell'uomo ; cha 
It son obbligato di | venerato aveva fin dall'infanzia, erasi avvezzalo 

ietonsiderarlo come un modello di perfezione, di 
mo qual era stata la | dignita, di coraggio e costanza Fi vedeva il mar- 
5a co suoi occhi, ma col suo pensiero : gli 
| attribuiva , non alli compiuti, ma tutto quanto 
essi avevano fat- l l'eroismo polesse mai compiere; il porer uomo 
'linanzi gli e | aveva collocato il suo idolo sopra una specie di 
indi maravigliare che 
mai abbastanza, e si scu- 


























del mar- | non gli paresse di 





pochissimo dell'antica : i | dubbio mort col cocchiere » , il sig. di Ro chese: il povero migrato avev eimplicità di ! sasse umilmente di non andar lire il possibile? 
feuille aveva protestato, esclamando colla mag- | credere che, se ‘battaglioni s'attestavano, il fa- | Egli, il cieco servitore, era queli, che, annunzia 
correva difilato 





cerano per disturbarlo nel 
— Velrete 
razione, vedrete che quegli 


" nessuno sapeva nulla di ‘ gior energia : + È impossibile! Dio non avrebbe 
1 come dunque, in mez- | permesso tale barbarie ! » 

Jozioni ll ripetiamo , ‘per tutto il restante egli era 
centi di troni , | pienamente impassibile, fin troppo rassegnato, 
Chè s'era dato in preda a quella specie di tr: 
noe rammentarsi | raggine e d'imprevidenza, ch' esclude ogni 

















mi son ritirato! 








estranio’ paese , era stato | le 
rotto gli argini; nessun 


a fermarli. 
È in effetto, a suon di 





È ciò avveniva perchè era appresso lui rimasto | 
l'agente operoso ed instancabile di quelia vita di 
gran signore fuori di posto ; perchè le braccia di 
Benedetto eransi dedicate al padrone con quella 
Carre sculala e cieta-che, per secoli, i Bricou | logo, che fa Iremare la ler 
avevano dimostrato a' Roquefeuille. | verano la lor parabola, © di 

tro. ‘Regedelto non aveva eredulo che l'esi- | conosceva i suoi. vincitori 
lio e la poverta lo assoltessero dal suo volonta» ' ogni altra faceva. Si 

feuille, era che, tri 
cilla espugnata, i Fratcesi 
non curarsi di lui, benchè, 
ppien persuaso d'essere sta! 


in mezzo alla rivoluziona- 
\ggior ragione, dopo tanti 
ver coperto 





















ia; ma | rio dovere; non aveva ereduto che gli fosse levi 
‘tutto la | allontanarsi pur un giorno sol» dal suo padeo» 
| Questi non aveva salario da dargli; il contralto 
fera naturalmente rotto: ma il contratto durava 








anzichè acceltar rassegnato | nella coscienza e nell’ affezione di Benedetto. On- | signato a' furoi dell’ ostracismo. 


teiamava egli con comica dispe- | a casa, e diceva con voc 
impudcaza di venir a prendere la città, in cui | Où 


°" Ne ho gran paura, caro signor padrone, 
‘sforzo per ingannar la miseri | diceva Benedetto: coloro son come l'acqua, che | l'aveva Sale debole e sventurato, ch'ei tene- 


si capitavano, i cannoni scambiavano il loro dia- 


rancesì, 
tremante: « A sconde- 
Stalzonati avranno l' | evi, sig. marchese, son qua i cannibali ! = 
nerdonategli ; non l'accusate d' aver di- 
di cui ci ri- 
‘adorazi 


suo rifugio. ta appena l'entrata de' F 















menticato la patria , quella madre 
cordiamo sempre. Una patria , un 













alla sua. Sh e 


ostacolo umano basta | va essere d'una natur 
il suo padrone 


li, egli appunto, ere deva se 
tamburo, gi assur li pericolo, ignaro che nessun si dava pensore 
Lit Perinrehese di Roquefeuille, ramo spiccato © 

appassito d'un albero già vigoroso e fronzuto. 
uasi subito la città Ne primi anni ; ad onta de timori ; che la 
e No che Sopra l guerra iocutera, la condizione de due migra fu 


il signor di Roque- | tollerabile. Gli scarsi merzh colti al momento 
upolosa eco 











ra, le bombe deseri- 

















Ù della partenza, erano glali c0i 
alii. mostralo di | semi adoperati da Benodello, chi e' permiliero Di 
dreriiazar dì fast! mollo primo si marchoso di vivere densa eil 


parte, il sig. di Roque 
razione aveva adu- 





10 anticipatamente de- | te, In Germania, dall 
| feuille mon era solo : 12 








stava riparando. Aspeltavasi adunque, da un mo- 
mento all'altro, ‘he quella ferrovia fos- 

nvece, da Torino 
arriva ora ai giornali di Napoli ben altra notizia, 
cioè, che un nuovo temporale ha distrutto per la 
seconda volta i lavori, già del tutto ultimati. È 
inutile far qui cenno dei commenti, dei sarcasmi, 
che i giornali li Napoli muovono 
oggi per quella prolungata commedia. ( Secondo 
il Corriere delle Marche sopra riferlto . la strada 
dee però essere stata finalmonte aperta il 25 di 
questo mese. ) 

« Un dispaccio da Lecce al Nomade, del 20 
prile, reca che il generale Pallavicini è giunto colle 
sue truppe nelle terre di Castellaneta, donde mo- 
verà a' dunni delle comitive armate, » 


IMPERO RUSSC 


Alcuni giornali francesi hanno palesato un 
certo risentimento per essersi solennizzato a Pie- 
troburgo, il 31 marzo, con una parata, il cin- 
n mo anniversario dell'ingresso degli allea- 
li a Parigi, accennando che in Russia sono sta- 
te abolite con un editto tutte le feste e le ricor- 
renze anniversar ordano simili avve 
menti, ad eccezione della battaglia di Pultav 
Su ciò soggiunge la Gazzetta di Pietroburgo 

tra le feste annuali, comprese in addietro 
nel calendario russo, e che la Chiesa solennizzava 

ne sono state cer- 

soppresse alcun 0 precisamen= 

procurare al clero . Siccome pe- 

rò l'anniversario dell'ingresso a Parigi non è 

mai stato un giorno festivo, così non aveva po- 

tuto essere soppresso cogli altri. Sinora non esse- 
re mai stato solennizzato quel 

ione però d'un giubileo centenario 0 quinqua- 
geuario di qualsiasi avvenimento glorioso , nulla 
avere di comune cogli annuali rendimenti di 
grazie della Chiesa, e nessun Governo rinunziare 
alla solennità di simili giubilei. 

(G. Uff. di Vienna.) 
IMPERO OTTOMANO. 

Da Bucarest, 14 corrente, mandano al Wax- 
derer le seguenti’ notizie, già indicate per sommi 

la un telegramma : 

« Lo questioni prelimi 
vocazione degli ambasciatori a 
regolare la vei 
ti, sembrano appianate. Ieri l’altro, un 
siriale ha annunziato al Principe Cuzi 
ma e certa riunione della Conferenza ad hoc, @ 
l'ha seriamente avvertito di non cangiare nulla, 
sino a quando la Conferenza abbia preso una de- 
cisione. Il nostro Governo ha 
so, che caratterizza il cangiam 

Secondo i suoi usi assolutisti ; a Porta non 
corrisponde col Govern col Principe di Ro- 
manio, e sin qui il Principe solo, e non il mi- 
nistro degli affari esterni, ha corrisposto uflizial- 
mente colla Porta. Da molto tempo levaronsi voci 
nella Camera per non ricorfoscere che un valore 
personale e non obbligatorio per lo, Stato in quei 
documenti firmati dal Principe Cuza soltanto ; il 
Ministero attuale ha dunque voluto dare una 

onale al duro ammoni- 
La risposta v 
stabilita in Consiglio dei ministri, e sottoserit- 
ta, dal solo mi 
ravigliasi che la lettera visirale avverta ancora 
di non cangi la allo statu quo della ver- 
tenza dei conventi, mentre l' 
ta nel seguire gli avvenimenti nei Principati da- 
nubiani, avrebbe dovuto mostrarie che 
a proposito dei conventi, è il de- 
finitivo effetto del voto della Camera. La risposta 
espone anche, con una incontrastabile abilita, che 
la competenza delle Potenze garanti nelle faccen- 
de interne dei Principati, è perenta dalla chiusura 
della Conferenza di Parigi; e che i poteri pol 
ci instituiti da essa, devono avere tutta la loro 
liberta d'azione; che la questione dei beni dei 
conventi non è tale, da venir regolata fuori del 
paese ; che, nondimeno, il Governo del Principe è 
disposto a prender parte alla Conferenza, per dar- 
vi tutti gli schiarimenti su questa imbrogliata 
questione ; che, nel caso d'esclusione, il Governo 
del Principe dichiara che non terrà il conto, ch' 
esso stesso desidera tenere, delle decisioni della 
Conferenza. 
« Oggi è qui arrivato un capitano montene- 
tante di campo del Principe Nicolò, i 
d’un'altra persona. È stato ricevuto 
dal Principe Cuza, ed ha conferito col sig. Balligot 
di Bayne, segretario privato del Principe. Non è 
da dimenticarsi che il sig. Balligot, ch’ è Francese 
ed ex impiegato del Governo napoleonico, ha ne- 
goziato, l'anno scorso il trattato tra il Pri 
pe Cuza ed il Principe Michele di Servia. Fgli 
comunica le intenzioni intime della politica fran- 
cese a Bucarest, e di là agli altri centri della 
hia europea. Credo di non ingannarmi, an- 
' adesione del Montenegro all’ uliean- 
20 serbo-romàna, e spero darvene ben tosto i par- 
ticolari. Qui si sente, come in tutto |’ Oriente 
cristiano , che s’addensa un uragano sui nostri 
capi.» 


nato intorno a lui alcuni gentiluomini 
vevano conosciuto, qual di persona, quale di no- 
me. E'si sostenevano gli uni gli altri ; sapevano, 
‘osa preziosa , parlare lo stesso linguaggio , e le 
doe, ch' e' scambiavano, avevano nei passato 
rofonde radici. Ma, a poco a poco, il tempo fe’ 
pera sua distruttiva : la maggior parte de' mi- 
grati erano innanzi cogli anni; molti vennero fal- 
ciati da' disogi e dalla nostalgia , e venne alfin 
giorno, in cui il sig. di Roquefeuille | dopo aver 
fatto il giro della Germania, si trovò finalmente 
a Posen senza un enza un carantano. 
Si crederebbe ? Neppur quel di, non ostante 
le crudeli rivelazioni della necessità, Benedetto 
non comprese ch'egli aveva avut 
rezzare le illusioni del suo padrone, “di trattario 
come se nulla fosse cangiato, come se il castello 
signorile fosse tuttora in piedi, colle sue quind 
ci finestre d e le sue quattro torri a' fia 
chi: egli accusò soltanto la mala fortuna, la so 
che ha sì buone spalle, da che e' è mondo ed uom 
ni. Il suo padrone ed egli erano in tale stato di 
miseria e d'estenuazione, che il primo alberga- 
tore, cui Benedetto domandò se volesse allogi 
re il sig. marchese di Roquefeuille, rise in faccia 
al povero servitore, e mormorò la parola : « Va- 
gibondi ! » 

Il marchese si lasciò cadere sopr'un muric- 
ciuolo, e chinò ta fronte sul petto, mentre due 
grosse lagrime gli scendevan dagli occhi. Ritto e 
rispettosamente immobile dinanzi a lui, Benedet- 
to lo contemplava in silenzio, interrogando con 
terrore l'ora te, che pareva dover essere 
l'ultima ra quegli sfortunati, la miseria 
aveva stabilito un' eguaglianza apparente: quanto 
tempo era che Benedetto non portava più la l 


la Dieta, il sig. di Beust, ministro di Sassonia ; | 


INGHILTERRA. 

_L' International assicura che il 
rassicurato della buon 
cia è l'Inghilterra, abbia 
di attaccare il Governo, promoven inozio- | 
ne di manco di fiducia. Non vi sarà adun que pe 
quest'anno in Inghilterra nè erisi 
nè scioglimento della Camera. 

France, del 25, reca : « Ecco la lista dei 
diplomatici che siedono alla Conferenza: Per la | 
Francia, il principe di La Tour d' Auvergne; per | 
l'Inghilterra, il conte Russell e lord Clarendon ; | 

l'Austria, il conte Apponi e il consigliere 
fitimo Biegeieben la Prussia , il conte di 
Bernstorff e il consigliere intimo di Balan ; per 


per la Russia, il conte Brunnow e il consigliere 
dell'Impero, Ewers; per la Svezia, il generale 
Wachtmeister ; per la Danimarca, il ministro 
Quaade e il sig. Krieger, consigliere di Stato. » 


FRANCIA. 
'ivono alla perseveranza da Parigi il 24 


bito, come erasi sospettate | 

lo | 

tocca gl’ Inglesi così come i Francesi, 

, all'incontro, de' Tedeschi, della Teu- 

tonia, ha licenza di festeggiare l'anniversario del 

‘poeta a suo mado, È il convito seguirà sul 

bastione del Tempio, e vi si trovera il sig. NeMzer, 

direttore del Temps, che, come sapete, è mezzo 

francese e mezzo tedesco (1) 

« Il Moniteur, quasi per competci 

vi colleghi , avrà, dal maggi 

edizione della sera, che uscira alle ore ci 
pom., € conterrà le notizie del giorno. » 


con gli al- 
que 


Royer, primo presidente della Corte 
è incaricato di presentare al Senato 
il rapporio sulla domanda d'autorizzazione a 
fatta dal sig. Morizot contro il harone 
Brenier, senatore. 

La France dice che il sig. Federico M 
che aveva incominciato alcune letture, ne's 
della via della Pace, su Moliére filosofo , tv 
cevuto l'invito di sospenderle. 

{ Nostro carteggio privato. 
Parigi 25 aprile. 

Non so se gli uomini di Stato ingl 
no realmente che la Conferenza, formata sotto i 
loro auspiciî, abbia a por fine al conflitto dano- 
germanico, ma posso affermarvi che qui non si 
hanno tali speranze. Per lo contrario, si propen- 
de a credere che quell' adunanza diplomatica sia 
propria ad aggravare la situazione. Ella forzerà , 
dicesi, le diverse Potenze a spiegarsi, e_ queste 
mostreranno allora mire sì opposte, ci 
do sarà riconosciuto impossibi! 
confessione può esser 

Quanto alla questione de' Ducati in sè stes- 
sa, si conferma che l'Inghilterra e la Francia, 
pur avendo diverse intorno al loro ordina- 
mento futuro, siano d'accordo per impedire la 
loro annessione alla Prussia. D'altra pai 
ferma sempre più ne' crocchi diplomatici el 
Governo prussiano voglia quest’ annessione. L'ul- 
tima circolare del sig. di Bismarek, ed il conte 
gno del Re dopo la presa di Dippel, danno cre- 
dito a quest’ opinione. 

Nel momento medesi io vi ser 
vera che l'abbreviato soggiorno di Garibaldi in 
Inghilterra dovevasi attribuire al ravvicinamen- 
to, effettuato da lord Clarendon fra' Gabinetti di 

Parigi, la stessa notizia era data da 
giornali inglesi, e provocava spiegazioni 
fiziali. Lord Palmerston ha dichiarato apertissi- 
mamente che Napoleone Ill non aveva nè do- 
mandato, nè fatto domandarè che si ponesse fi- 

lle feste angio-garibaldine. Niente di 

ro. L'Imperatore de’ Francesi non  potev 
vere lagno contro le chiassose ovazioni fatte a Ga- 
ribaldi ; ma lord Clarendon ha benissimo visto 
che tuti’ i nostri personaggi uffiziali erano punti 
per tali ovazioni. Non era dunque necessario che 
li fosse espresso il desiderio di veder partire 
l'eroe, perch' ei comprendesse che tal partenza 
sarebbe utile alla piena riuscita della sua mis- 
sione. D'altro canto, non era necessario neppure 
che lord Palmerston, od uno de'suoi colleghi , 
intervenisse direttamente appresso Garibaldi per: 
chè questi si arrendesse a' desiderii del Governo 
inglese. Del resto, non ostante ia smentita di lord 
Palmerston e quella del sig. Gladstone, nessuno, 
nè in Francia nè in Inghilterra, prese abbaglio su 
questo punto. 

Non so se abbiate osservato che i discorsi 
ufiiziali di Garibaldi, quelli ch' ei profferì in 
blico, erano meno pazzi e violen 
cui suol essere così prodigo. Si è co 
stizia attribuito tal saggezza relativa a 
che l'accompaguavano io quella maniera di rap- 
presentazioni; ma sembra che, a dispetto di tutt 


(HI NI sig. Nefizer è svizzero. 


2zkXÀ2À1_1___ 
consumi a soccorrermi ; a soecorrer me, che ho 
perduto ogni cosa, e non ho neppure, abime! la 
forza di lavorare. Se tu fossi solo, bravo ragazzo, 
ti caveresti assai meglio d' impi on mi co- 
stringere di a vivere. Vidi cadere intorno 
a me gli ultimi compatrioti, che mi conosces- 
sero. Sono ormai uno straniero fra’ noneuranti, 
ombra in mezzo 1° vivi, che importuno 0 spa» 
Lasciami morire !.. D'altra parte, sai che 

mi sarebbe vietata, quand'anche non 

provassi tante umiliazioni. Privo per sempre della 
mia figliuola, non vivo se non per desiderare e 
Va, lasciami! Addio, e il ciel ti pro- 


Benedetto aveva udito queste tristi parole, 
con indignazione, sebben rispettosa, pari al do- 
lore; e dopo aver lasciato terminare al marchese | 
le sue lamentose esortazioni, eselamò con calore 
a stento represso : 

— Che v' ho fatto, caro signor padrone, per- 
chè abbiate a mostrarmi tale disprezz 
mai potuto pensare che avessi cuor 
e non sapete, per lo contrario, che, quanto pi 

, tanto più il vostro ser è sacro? 
Lasciarvi, sarebbe come separarmi da me stesso, 
s'è lecito ad una misera creatura, qual sono io, 
parificarsi ad un gentiluomo, qual siete voi. Po- 
trei io comprendere ed acceltare la vita altrove 
che al fianco del padrone, in casa del quale son 
nato, in casa del quale fui allevato? Il primo 
tozzo di pane, che misi i l'ebbi dalla 
bontà del vosiro nobile padre ; la vostra nobile 
madre si degnò darmi i miei primi vesti 
i ricordo ancora d'un collaretto, fatto colle 
sue proprie mani !.. S' è voluto che il vostro 
maestro medesimo, sì, il degno abate Gauthereau, 





vrea ! e come a poco a poco i vestiti del marchese 
eransi logorati , scolorati , sdruciti, non ostaute | 
rimendi, che Benedetto ci aveva falti con ago | 
itancabile ! | 

É inutile, amico, disse il sig. di Roque- 

feuille, non andrò più innanzi. Voglio. aspetta 
qui la morte. A che lottare più oltre? Tu ti ; 


m'insegnasse a leggere, serivere e far di conto. 
saputo tanto. Que 

sti 

com 


d'essere presentato al Re? Ah! piuttosto che per- 


Emanuele, 
go far bri 


cese a Londra fu invitato in casa de’ mi 
giorni, in cui questi ricevettero Garibaldi 
tre tutti gli altri membri del Corpo diplomatico, 
eccetto quelli de l'Ambasciata d'Austri 
convocati a quelle feste. Questa parità 


fatto significativo ? 
tl Corpo legislativo sta per dedicare due o 
tre giorni alla discussione d'una legge penale 
sulle colleganze d'arlieri, poi si occuperà del bi- 
lancio. La legge sulle colleganze porrà alle prese 
alcuni fra gli uomini più autorevoli dell opposi 
zione. Il sig. Emilio Olivier accetti fatti, 
l'ufficio di relatore, e difenderà, per conseguen- 
za, il progetto del Governo, 
dalla Commissione. Quest’ è il principio della 
scissura, che v° nziata, 
La discussione del bilancio non »'aggirerà 
solamente sulle poliliche. Si prevede 
lla situazione della 
situazione, ch'è veramente 
che la lettera dell'Imperato- 
re al ministro delle finanze ha ultimamente an- 
nunziati , non sono giudicati tanto importanti , 
quanto il linguaggio imperiale ficeva sperare. In 
effetto, que' disgravii debbono essere in parte an- 
nullati da imposte nuove; e però la Camera si 
mostra disposta a scartare alcune delle propo 
ministeriali. S' accetteranno i disgravii, ma 
igetteranno gli aggravii nuovi. E sarà uno 
cco assai grave pel ministro delle finanze , 
fu pur dianzi battuto una prima volta, ri- 
spetto alla legge sui zuccheri. La maggioranza 
ha stanz ‘hero di canna, pro- 
Ja disposizione, che 
il Governo opp pereli'ella dee, in un dato 
tempo, diminuire le rendite, sulle quali e' faceva 
assegnamento. 
prevede altresì una questione d'una cer- 
là in riguardo all’ Algeria. La sollevazio- 
venuta nella Provincia d' Orano, ha. 
pondenze private , maggior im- 
portanza, che non confessino le narrazioni uf- 
l colonnello, che , nel primo scontro co- 
fu ucciso 0 catturato sieme con 
quasi tutl’ì soldati francesi, che Î' accompagna- 
vano, era un uomo di merito; e ciaseuno è con- 
se i contio- 
che il seguivano, non Î'avesser tra- 
dito. Del rimanente, i capi palesi della solleva- 
zione erano eglino stessi da lungo tempo colle- 
gati alla Francia, ed avevano molte volte prote- 
stato della lor devozione 
Tal tentativo d'’insurrezione sarà probabil- 
mente in breve represso ; tuttavia, € 
ve attenzione, poichè pruova quanto l' Imperato- 
re ed i suoi ministri s'illudessero nel riguarda- 
re gli Arabi come diffinitivamente convertiti alla 
Frai er organizzare l' Algeria su ba- 
che sottoporrebbero la popolazione europea al- 
l'ascendente della popolazione nativa. L' Algeri 
è tanto ancora lontana dall’ essere radicalmente 
sommesso, che dobbiamo mautenervi un esercito 
di 60,000 uomini ; e non sono troppi. Tuttavia , 
popolazione araba delle Provincie, che occu- 
+ non oltrepassa oggidì due milioni d'a- 


cattiva. I disgra 


Ora alcune parole sopra ua emergente mez- 

20 letterario, mezzo politico, ci cui molto si oc- 

cuparono in questi giorni a Pafigi. 1 nostri serit- 

tori romantici avesano formato il disegno di ce- 

lebrare con un banchetto € coa brindisi il trise- 

colare anniversario della pascita di Shakspeare. 
ll sig. Vittor Hugo, che ha messo fuori un noi 

so e orgoglioso volume (1) in onore del gran dram- 

maturgo inglese, doveva essere il vero eroe della 

festa. S'era risoluto ch' egli avesse a_presedervi, 
sebbene assente ; il suo seggio vuoto doveva 
posto d'onore, ed il vicepresidente 

brindisi, ch'egli già aveva mandato, Sic- 

come il sig. Hugo è perfettamente libero di tor- 

nare in Francia, e ch' ei giuoca all'esule per suo 

beneplacito, il Governo prese ombra di quel pro- 

gramma dello spettacolo. Vide che si trattava di 

îcare il sig. Hugo, non solimente come scrit- 

ma altresi e soprattutto come nemico del- 

Quest era incon- 

ilto, e aggiungo che, per 

non posso biasimarlo d’averne usato. 

Si pretende che il sig. Giulio Favre, ch'era uno 

de commissari del banchetto, voglia approfittare 

di tal emergente per trattare dinanzi la Camera la 

ne del diritto d'adunanza. Lo potrà, per- 

trovano luogo nella discus- 





rinfrescarmi la 
quando son troppo infelice... Ma, in- 
monsignore . 

— Non darmi più del monsigaore ! mai pi 
mormorò if sig. di Roquefeuille, sollevando un 
braccio vacillante. 

— No, no, non vel darò | andate in 
collera. Voleva dire che, se sono infelice, il sono 
soltanto per cagion vostrà 

— Aveva dunque ragione! Ti sono d''aggra- 
vio, sono per le un peso, un impaccio ... Biso- 
gna che ci separiamo. 

— E dalli!.. Vel ripeto, signor marchese, quest’ 

può manco passare pel 
capo. Se non posso morire in casa vostra, come 
ci son nato, terminerò almeao la vita vicino a 
voi , nell'esili 

— Il vedi, povero Benedetto: il termine, di 
cui parli, non potrebb' essere lontano; i nostri 
mezzi sono esauriti. 

— Ce ne restano due, disse con vivacità il 
servitore. 

Un sorriso d''ineredulità errò sul labbro al 
marchese, il quale ripetè fievolmente: 

— Due mezzi? è dir mplio. Vediamo qual 
sarebbe, nel tuo concetto, il primo. 

Convenne che Benedetto facesse un grande 
sforzo a dirlo, perocchè non ignorava come stes- 
se per ferir nel vivo le idee del padrone; ma il 
tempo e la necessità stringevano. 

— Voglio parlare di... dell’... dell'abito di 
Corte, accuratamente piegato in quel valigiotto 
da tanti anni. 

La burrasca preveduta scoppiò. Il padrone, 
non ostante il suo abbattimento , pigliò un tuo- | 
no di severità, che non aveva pigliato mai verso | 
Benedetto. 

Che dici, sciagurato ? Il mio abito di 
Corte! quello che portava , quand'ebbi l'onore | 





mie avventataggini ! come mi perdonaste quel di 


der l'ora della caccia! Ah! bontà, bontà del 


| mettere ch'ei sia venduto, preferisco morire di 
che, per la mia lentezza, vi feci indugiare ner [ne i 


! con ammo: 
{ zioni fu, del resto, 


zione della Francia e dell'Austria non è ella un | ed in pari tempo con grande cai 


da noi fra' cattolici liberali e 
cemente cattolici. Una specie d' acqu 


fu fatto intorno al Congres- 
catiolii tedeschi. 
Fecero grandi sforzi per isfuggire a tal ammoni- 
zione ‘palblico, e sembra ch' abbiano raggiunto il 
loro scopo. Assicurasi, in fatti, che, a cagione 
de' servigi, resi in diverse occasioni da alcuni de’ 
. ed a cagione altresì delle promesse, ch' 
‘affeettaron di fare, e di cui il Vescoro d 
)rléans si costituì mallevadore, la scapoleranno 
joni uffiziose. Una di tali ammon 
ià data con grande solennità; 
. Il Sommo 


so, tenuto 


Pontefice si d'indirizzare al cor 
talembert una lettera, nella quale gli addita 
cune delle proposizioni erronee, che si trovano 
nel discorso, dall’ illustre oratore proflerito a Mi 
ntalembert è libero di pubbl 
Pio IX; ma si crede ch'ei non 
sia per usare di tal liberl 

ll principale interprete de' cattolici. libera 

Correspondant, ha benissimo sentito la gravi 

situazione, ed effettua visibilmente un mo- 

vimento retrogrado. | cattolici 
no sulla riserva, a fine di non impedire il ritoi 
no de' loro avversarii a più sane dottrin 
to tuttavia che tal grave questione sia esaurita. 
La scuola liberale abbassa ora il capo, ma non 
ha in realtà rinunziato a nessuna sua idea. 

Il prestito messicano è coperto; ma tuttavi 
ei non ebbe l'enorme riuscita, che se n' atten- 
deva. (e) 

GERMANIA. 

Leggesi nella Baier. Zeitung: « Molti giorna 
bavaresi riproducono una corrispondenza da Vien- 
na della Deut. Ally. Zeit., secondo cui regnerebbe 
a Vienna grande malumore contro il Governo 
bavarese, perchè il giovine Re si sarebbe decis 
a convocare il più presto le Camere, le quali si 
dichiarerebbero naturalmente in modo e 
in favore dello Schleswig-Holstein, e perchè si au- 
mentavano gl'indizii che il barone von der Pford- 
ten sarebbe chiamato di nuovo alla testa del Mi 
nistero degli affari esterni, e sarebbe così tolta 
l'influenza, esercitata da antichi organi austriaci ; 

me quindi anche poco fa un appello, tentato da 
Vienna presso la Regina madre per la sua me- 

zione, sia stato respinto nel modo più deciso. 
Noi siamo in grado di assicurare nel modo più 
positivo che tutte queste notizie sono solta 
congetture false e infondate. » 

Carra” vene. — Francoforte 22 aprile. 

Nella seduta odierna, la presidenza portò a 
conoscenza dell’ Assemblea federale, che il regio 
ministro di Stato sassone, sig 
dopo di avere fatto conoscere di essere autoriz- 
zato da S. M. il Re di Sassonia ad accettare il 
manidato, conferitogli colla deliberazione federale 
del 44 corrente, per rappresentare la Confedera- 
zione germanica alla Conferenza di Londra, ha 
ricevuto a Francofi 


menti nel Ducato di Holstein, la città di Brema 
ha fatto conoscere che un baslimento mercantile 
bremese è stato catturato da bastimenti da guer- 
ra danesi, all'imboccatura del Weser. Da parte 
della Prussia, venne indicato che, in luogo dell 
attuale comandante della fortezza federale di Rad- 
stadi, è stato nominato il regio colonnelto prus- 
siano di Knobelsdorf e da parte del Regno di 
Sassonia, che per la prossima riunione della Com- 
missione di perili per compilare una legge gene- 
rale a tutela delle opere di letteratura e di arte 
contro le ristampe e la contraffazione , venne e- 
letto il regio consigliere di Governo sassone, di 
Witzleben, atteso l'impedimento del commissario 
attuale. Alcune proposte della Giuuta, concernenti 
argomenti di fortificazione ed un regolamento pel 
trasporto delle truppe sulle ferrovie, furono in 
parte approvate, in parte riservate a deliberazio» 
ui successive. Infine venne dato corso ad istanze 
per sussi (G. Uff. di Vienna.) 
Fatti della guerra. 

La H. B. H. ha, dalla testa di ponte presso 
Sonderburgo, in data 19 corr., quanto segue 
posso descrivere il campo di battaglia per mi 
pria veduta. Appena giunti dal villaggio di N 
a Dippel, si vedono tosto le devastazioni di 
pi e di case, che si accrescono qi 
cede verso i hastioni ; il v 


me ; pei 
siani. Giunti presso ai forti, si vede un' incredi- 
bile devastazione. Tutto vi è sossopra, can 

carra rotte, palle e succhi di polve 

dei fortini, grosse 4 piedi 


montar sulle 

furie. Il mio abito di Corte! quell' immagine del 
passato! quel compagno venerato, dal quale non 
! Supponeva che tu avessi senti- 


bene, s' affrettò a dire 
ì fieramente sgridato, pia 
porre ch' io nou abbia commesso la colpa, che 
avete ragione di rinfacciarmi. Imploro il vostro 
perdono. 

— Te lo concedo. Veniamo al secondo mer- 
20; ma temo... 

Il servitore si trasse di tasca una specie di 
lettera tutto logora ed annerita, in forza del lun- 
go soggiorno ivi fatto. 

— A voi, signor marchese, ecco qua. 

— Uno sìraccio di carta ? 

Ah! qulla carla giunse forse al suo i 

salvo cl a sventura, che ci suita, 
non abbia fatto morire il brav'uomo al quale 
siamo raccomandati. 

— Ma chi mai potè darsi la briga di seri- 
vere in nostro favore? Non so da vero. Ho la 
memoria sì labile ! 

— Come, signor marchese ! avete potuto di- 
menticare quell'ottimo Tobia Mulner. il primo 
mercante di giocattoli di Francotorte ? 

— Quanti fantocci non ho intagliati per lui, 
e orsi e scatole e astucci! .. Quello fu il men 
FIA mostri cattivi tempi. E voi pure, si 
gnor padrone, voi pure cominciavate 
tagliare label. PI si 

— Che vuoi ? disse sospirando il marchese; 
quegli arrabbiati rivoluziona.ii di Praneia Ponto 
ro è turba ne nostri lavori. 

Forse, informandomi, seo; ò 
città il fratello del buon sig Malta, nt 

— Ah! temo che il tuo secondo mn 
valga meglio del primo. si pg 


I due Francesi non immaginavano che un 


. barone di Beust, | 


polvere demoliti. In mezzo 

gono giacere cadaveri interi e a pezzi. I bagjo® 
‘ destra, sul Wenningbund, sono molto più dem 
che al Nord dinanzi alla strada; © nei bastio” 

i contavàno circa 80 cannoni, pochi dei qual; 
rigati, come pure 4000 fucili, grandi fucili da for: 
tezza, e molle così dette spingarde. Verso Sor 
derburgo poi si trovano barricate e palizzate 
migliaia, indi fosse e tra queste piccoli forti, 
fino alla testa di ponte. Cola si vede quanto ly 
battaglia debbe essere stata fremenda, giacchè | 
cciono in massa, e fra questi vi sono 
molti uffiziali superiori danesi. — Quando i Prus, 

siani furono padroni della testa di ponte, vi pi 
tarono tosto batterie, a cui lavorarono tutta 
la nolte, e le armarono con cannoni da 24, coi 
quali già tirarono nel mattino su Sonderburgo, 
Verso le 10, ci fu tregua, e si cominciò vers 
mezzodi a sgomberare il campo di battaglia: 1 
cadaveri degli ufliziali danesi furono inviati ad 
Alsen. Contemporaneamente, fu. inti: De 
nesi di sgomberai derburgo fino alle 6, al- 
frimenti verrebbe bombardato. La città andeva 
ancora in più punti; la sua parte meridionale 
poeti 


Veg 


pati a nuove fortificazioni. 

Amburgo 25 aprile.-- Il foglio serale della 
Berlingsche Zeitung, del 23 corrente, riferisce nella 
sua rivista francese, che il Governo di Danimar. 

a farebbe catturare tutti imenti gia tede- 
rietarii rus- 
si, e che un Tribunale danese delle prede dovrà 
decidere se le navi siano state vendute in buona 
fede, o no, La rivista si riferisce in tal proposi. 
all marittima firmata il 5-47 
fugno 4801 a Pietroburgo, dalla Russia, dall 
Toghilterra © dalla Danimarca, Ja quale stabili 
che il capitmo e la metà dell'equipaggio deb 
no apparienere alla nazione, di cui il bastimento 
porta la bandiera. Ale 
no visitato il legno Mansa, ma vi trovarono sol- 
tanto ricapiti russi, e la bandiera russa. 
(PF. di V, 
AMERICA. 

Il sig. Chase ha pubblicato il prospetto uf- 
fiziale del debito pubblico liquido degli Stati U- 

N 30 settembre scorso, il debito era di 
4,222,113,523) dollari ;_il 45 marzo scorso, esso 
scendeva a 1,580,201,776 dollari, essendosi ac- 
cresciuto, per conseguenza, di 358 milioni di dol- 
lari nel breve spazio di sci mesi, vale a dire, di 
2.143,000 dollari al giorno, ossia 40,715,000 fr. 
ogni ventiquattro ore. Continuando ad aumenta- 
{ re in tal proporzione, il debito federale raggiu 
gerà il 1.°luglio prossimo la somma di dol 
| f,805.600,000 vale a dire 174420,000 dollari 
| (863 milioni di franchi ) più della somma. pi 
| veduta dal sig. Chase nel suo disegno di bil 
per l'anno 1864. 

In un Numero precedente, abbiam detto che 
la Regina di Spagna aveva palesato il desiderio 
che l'Imperutore e | Imperatrice del Messico, 
prima di recarsi nella lor nuova patria, sostasse- 
ro a Valenza, e spingessero anzi il loro viaggio 
sino a Madrid, dove Sun Maestà Cattolica loro 
apparecchierebbe un ricevimento de' più cordiali. 

Aggiungiamo che l' Imperatore Massimiliano 
aveva posto all'attuazione di quel disegno di viag- 
gio una condizione essenziale : ei bramava c 
pet considerazione verso la nazione messicana, la 
Corte di Madrid facesse accompagnare la Novara 


da un bastimanto da guerra destinato a_ servire 


come scorta d’ onore. 

Sembra che il Ministero spagnuolo abbia fatto 
osservare alla Regina Isabella che l'avvento dell’ 
Imperatore del Messico non essendo ancora ufi 
zialmente annunziato alla Corte di Madrid, le 
convenienze diplomaliche si opponevano che una 
fregata spagnuola scortasse un Sovrano, il cui ri- 
conoscimento uffiziale non era ancora compiuto. 
In somma, una semplice formalità diplomatica 
impedì alla Spagna d'aggiungere una fregata alla 
scorta francese, malgrado le disposizioni amiche- 
volissime, mostrate dalla Corte di Madrid a fa- 
vore della nuova fondazione della Monarchia al 


Messico. (dem. 


Secondo il Memorial diplomatique, il valente 
compositore francese sig. Aubert, fu icato 
da S.M. l'Imperatore Massimiliano I di compor- 
è la musica dell’ nazionale messicano , il 
cui testo è dovuto alla celebre penna del sig. A- 
guilar , antico ministro Stato al Messico, at- 
{ualmente inviato straordinario presso la Santa 
Sede. 
ella Repubblica di Venezuela è sta 
clamata una nuova 
cipii fondam 
-_« La pena di morte è abolita; la libertà in 
dividuale è guarenti arrolamento forzato 
è soppresso; la schiavitù. non potrà mai essere 
ristabilita, © tutti gli scl he saranno con- 
dotti © si rifagieranno pezuela, diventeran- 
no liberi; tutti i cittadini, che avranno oltrepas- 
18 anni, saranno elettori; i culti sono li. 


pro- 
tituzione. Eccone i prin- 


una finestra, pi 
nestra era ap erno, qualeuno ave- 
va porto al di la delle persiane l'orecchio. 

L'effetto di quella confidenza involontaria e 
colta a volo, fu l'apparizione d'una tarchiata 
servotta, la quale si accostò alla coppia indigente, 
e la invitò a voler entrare in casa } 
fosse stato solo, il marchese non avrebbe 
capito un’ vcca di tale invito, poichè, ad onta del 
loro lungo soggiorno in Germania, non aveva vc 
luto imparar mai pur una parola di quello, ch 

egli sprezzantemente chiamava il gergo tedesco 
ma Benedetto ben s'era guardato dall acconsen- 
tire a fal nociva avversione, e sapeva parlare 
quella lingua correntissimamente : onde riferì a 
suo padrone la p che la serva avea fatta, 

Quell' orgoglio funesto, che sembrava corre- 
re, insieme col sangue, per tutte le vene del 
marchese, si destò a prima giunta, e fu per 
ispingere il marchese ad una fuga’ precipitoso. 
Egli era halzato di lancio in piedi, ed aveva 
guardato dietro di sè con una specie di smorri- 
mento. 

— Ci ascoltavano! egli sclamò; ci spiavano! 
vogliono offrirci una limosina! 

— Per carità, signor marchese , disse Bene- 
detto, giungendo le mani; non condannate cost 
un' intenzione, che debb' essere buona e tutt’ af- 
fatto cristiuna. Seguitiamo questa donna 
dremo. 
Il marchese riflettà, e parve che si rasse- 
grasse. 

— Amico, disse, tu fai di me quel che vuoi. 
Le parti sono cangiate : una volta, io comandava, 
ora obbedisco. Entriamo in caso. 

Benedetto ringraziò la serva, pigliò sotto il 
braccio il valigiotto,, che conteneva il prezioso 
abito, vano orpello de' tempi di splendore, e ai 

ò dietro al suo padrone. La serva li precedev 
ed aperse loro l'uscio d'una camera a pian te 
giovane stava seduta, attendendo 


ne la 





testimonio avesse ascoltato, invisibile, il loro do- 





— Pure... 


loroso colloquio. AI disopra del muricciuolo, era 


rrivo de' due forestiei 
{Domani la continuazione.) 


; il carcere p 
no potrà, in al 


0, 1. La Col 
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ST oiica ire 
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grado che fosse 
Russia, dalla Fra 
mania vuol conti 
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chia danese, pur 
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rentire poi l'o 
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manica. Se 
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nelle disposizioni 


tutta la Conte 
con esse. 

2. Sec 
bito dopo la cad 
rale dell' esercito] 
Ulkebull al porto 


sono stati tras 
te del materiale 
ria di campagna, 
dati sono stati si 
difendere Frideri 
colla guardia, do 
no seguente. Il gi 
mettere il con 
Alsen ad un vfi 
in Fionia. Tutto 
scono l'impossibi 
pericolo della tot 
D'altra parte ora 
nacciato, è «d'uol 
nesi vogliono dif 
3, La (lotta 
danni al commer 
de certo potuto J 
vato lealmente | 
di Parigi, relativa 
di guerra. Seconl 
co deve essere ef 
nuto con forza sl 
l'accesso al lito 
sufficiente non 
erociano con_ în 
Dloceati, e ferma] 
pretesto d'avei 
frare e 
te. Su trenta 
usciti dai porti 
Danesi ne cattul 
chiude gli oschi 
marea, © si alice 
a. Amburgo, € 
glese, ora è | 
giustizia © la pa 
compensare il 
danni patiti, dov 
cui 
tissime: per 
fatte dalla marin 
Jutland sara fatt 
per tenere in ri 
perchè giustizia 
ma la Danimared 
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ria dalle reiterai 
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Venezia 23 
cò attivo e se 
mercanzie i si so 
cerca dei fivi, ed an 
scarseggiano, anzi qu 
Fermezza anche più 
della Spr Ù 
n0 il nuovo prot 
dal prezzo dei frume 
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vendeva a lire 1 
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ev 
oni di dol- 
a dire, di 
15,000 fr. 
aumenta- 
raggiun- 
Mai dolori, 

dollari 
ima pre- 
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desiderio 
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indigente, 
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si il carcere per debiti è abolito; nessun cit- 


gii potra, In alcun caso, essere esiliato; ed il 
IA della pena del carcere leivo- 
0 telitto peri riot 


— __—_—z<«<«ommunzo 
NOTIZIE RECENTISSIME. 


Fewzia 2 aprile. 


Ballettino politico della giornata. 

uno. |. La Conferenza nell’ imbarazzo. — 2, Pro- 
mate evacuazione volontaria dei Danesi dall’ isola 
dallln - 3. La Notta danese e il blocco dei porti 
fermani, — 4. La Presse è l'abate Bonapart*, — 
#7A poliica irrequieta dei Principati danubiani. — 
3 Kistrzioni del Memorial, diplomatigue smeulite, 
5 4 faribaldi congedato a Londra, e ll partito d' 

ione mortifcato. — 8. La questione romana e il 

fariamento di Torino. 

i. La sta d'armistizio, fatta da lord 
ciarendon nella Conferenza, non È stata accettata 
nè dall'Austria, nè dalla Prussia, a quanto assi- 
lirono i giornali di Vienna d'ieri. Ecco tornato 
‘nlaruo il desiderio dell'Inghilterra di sottrarre 
Jia forza degli alleati l'isola d' Alsen e la parte 
Ioalinentale della Danimarca. Non si conosce an- 
Sora la risoluzione del Governo di Copenaghen ; 
fna ul ogni modo, dal contegno delle Potenze ger- 
Maniche ci sembra evidente che la guerra nel- 
f'Jalland sorà condotta con rapidità ed energia. 
Alla Conferenza, posta nell'imbarazzo, resterà 
dunque il compito di proporre la pace dandole 
fsi accettabili. A Berlino si celia, parlando di 
quest’ impresa dipometica, che doveva cominci 
te nel giorno del Busstag, giorno di penitenza 
de Prussiani, specie di gran 
imposto il giorno 20 d'aprile 
ti i Prussiani, senza distinzione d' età, 

di culto; e si celierà molto più ora 
ia di lord Glarendon ha avuto un rifiuto, mal- 
grado che fosse sostenuta dall’ Inghilterra , dalla 
Russia, dalla Francia e dalla Svezia. Se la Ger- 
mania vuol continuare la guerra per aver buono 
in mano quando si tratterà della pace, essa non è 
1 altro molto esigente nelle sue condizioni. Fssa 
trattare la pae 
ipio dell'integrità della 
assicurata l'autonomia 


uno nazionale, 


chia danese, pure 

litica ed omn 
stabilita la loro unione in un solo Stato. A gua- 
rentire poi l'autonomia e l'indivisibilità dei Du- 

ti, Reudsburgo diventerà fortezza federale ger- 
Mantica, Secondo i giornali di Vienna, la Prussia 
e l'Austria sono perfettamente d'accordo, tanto 
nelle disposizioni militari, quanto nelle diploma- 
fiche, per rispetto ai Ducati, ed è da sperare che 
tutta la Confederazione germanica sia d' accordo 
con esse. 

2 Secondo alcune corrispondenze danesi, su- 
bito dopo la caduta di Dàppel, il quartier gene 
rale dell'esercito danese era stato trasferito da 
Uikebull al porto di Hoeurup-Haven , ciò che fa 
supporre che i Danesi vogliano evacuar |’ 
d'Alsen volontariamente. Tutti i malati e feri 
sono stati trasferiti a Copenaghen ; una gran par- 
te del materiale di guerra, i cavalli e l'artiglie- 
ria di campagna, sono stati imbarcati ; 4000 sol- 
dati sono stati staccati dall'esercito, e avvi. 
difendere Fridericia; un corpo della stessa forza 
colla guardia, doveva tenere la stessa via il gi 
no seguente, Il generale in capo divisava di 
mettere il comando dei residui dell'esercito d' 

ti i , e di ritirarsi 
Danesi ricono- 


pericolo della totale distruzione del loro esercito, 
ÎValtra parte. ora che l'Jutlapd è seriamente mi- 
nacciato, è d'uopo concentrare le forze, se i Da- 
nesi vogliono difenderlo, ciò che sora dificile. 

3. La flotta danese ha cagionato gravissimi 
danni al commercio germanico; ma non avre 
de certo potuto produrli sì gruvi, se avesse os 

lente le disposizioni della dichiarazio: 
relativa al diritto marittimo in lemp> 
di guerra. Secondo il trattato di Parigi, il bio 
co deve essere effettivo , cioè debb' essere m inte- 
nuto con forza sufficiente da interdire con effetto 
l'accesso al litorale nemico. Ova questa forza 
sufficiente non esiste. Nel Baltico, i Danesi 
erociano con fregate a gran distanza dai porti 
Dloecati, e fermano le navi, che incontrano, c 
pretest» d'aver violato il blocco, lasciandone 
{rare ed uscire molte altre dai porti li 
trenta bastimenti, meta entrali e mi 
usciti dai porti di Svinemunda e di Stettino , 
Danesi ne catturarono due soli. L' Inghilterra 
chiude gli occhi su questi soprusi della Duni- 
marca, e si aliena gli animi in tutta l' Alema- 
gna. Amburgo, che si poteva dire una città i 
lese, ora è profondumente irri 
ia e la parzialità della Gran Brettagna. A 
commercio germanico dei gra 
lovrà andar di mezzo !' Jutland, a 
cui saranno imposte contribuzioni di guerra 
tissime per assicurare l' equivalente delle perdite 
fatte dalla marino mercantile. L'occupazione dell’ 
Jutland sarà fatta anche per un altro fine; cioè 
per tenere in rispetto i Danesi a Fridericia , © 
perchè giustizia vuole che non sia lo Schleswig, 
marca che debba alimentare le mi- 
la cui presenza è resa necessa» 


4. Quando i giornali della rivoluzione fa- 
cevano maggiore assegnamento sulla morte del 
Papa, la Presse di Vienna, in un suo articolo, par- 
lava della probabilità che fosse eletto a successo- 
re di Pio IX l'abate Bonaparte , notizia che ha 
dato motivo d' ilarità ne’ convegni elevati della 
capitale. La P.esse, osserva una corrisi za 
viennese della Gazzetta di Colonia, semi 

rare che le tre Potenze cattoliche hanno diritto 
di protestare contro ogni nomina di questa na- 
tura, e che un Papa non può mai essere paren- 
te d' una dinastia regnante d' Europe. 

+ 8. 1 Prineipati danubiani fanno da molto 
tempo parlar di loro, e suscitano per ogni dove 
e per ogni cosa querele e mali umori. Èssi sono 
caduti in sospetto delle Potenze finitime; met- 
tono in diffidenza la Russia, l' Austria e la Tur- 
chia, ed ora, dopo le molte questioni interne che 
li agitano, hanno veduto sorgere un nuovo con- 
flitto tra l'Assemblea legislativa e il Governo 
del Principe Cuza. Il Governo ha presentato all' 
Assemblea un progetto di legge per conferire ai 
paesani il diritto di essere proprietarii , e l' As- 


prestato dagl' impiegati al Principe, ma al popo- 
n si può negare che l'Assemblea fa di tut- 
opa il titolo di saggia 
è prudeni 
Ì Memorial diplomatique ha data la no- 
tizia, che le Potenze occidentali hanno fatto della 
conclusione d' un armistizio la primaria condi- 
Je della continuazione delle trattative, e che 
rato di volere far guerra a quella 
delle Potenze, che ricuserà l'armistizio. L’Abend- 
iara inverosimile questa disposizione, 
potendosi supporre, che Potenze neutrali 
comineino a mettere innanzi eventualità di guer- 
ra, in una Conferenza convocata per istabilire la 
pace, e d'altra parte, non essendo tali le condi- 
zioni di forze delle due Potenze germaniche, da 
doversi queste lasciar intimorire da vane minac- 
ce... Se la Dani aggiunge il Foglio sera- 
le, è determinata ie, che le 
due grandi Potenze h 
da lei, se vuole avventurare agli eventi della 
guerra l'enormità delle sue pretese, nessuno po- 
trà far rimprovero alle grandi Potenze germani- 
che di proseguire la guerra con tutto il vigore, 
per ispezzare senza riguardi l' orgogliosa resi- 
stenza della Danimarca, la quale può prevedere 
l'ora se in tal caso potrà avere magi 
di riuscita nella Conferenza di que 
che abbia al presente. A ogni ; 
I’ Abendpost, importa di appoggiare per ri 
alla Danimarca la domanda d' una  sospen 
turale il supporre, che la domanda 
io debba essere accompagnata da 
condizioni accettabili da parte della Gei 
e non altrimenti. Le condizioni dell’ arn 
proposto da Clarendon, non essendo confoi 
esigenze dell'onore e dell’ interesse germanico, 
non sono state accettate dall'Austria e dalla 
Prussia, almeno a quanto ne ha recato un tele- 
gramma, pubblicato nella Gazzetta d'ieri. 
7. Îl commiato, dato a Garibaldi dal Gover- 
no e dall'aristocrazia inglsse, la confuso e mor- 
tificato il partito d'azione in Italia. Alle di- 
chiarazioni di lord Clarendon nessuno erede, e la 
democrazia, 0 piuttosto la rivoluzione europea, si 
morde il dito rispetto a Napoleone III. Intanto 
Garibaldi torna a confinarsi a Caprera, rinunzian- 
do per forza al suo progetto di poter toecar la 
mano ai centomila operai di Birmingham, di Man- 
chester e di Glascovia e manda al suo partito una 
| porola di coraggio e di speranza. Grandi speranze a- 
eva il partito d'azione nelle simpatie e nei soccorsi 
degl Inglesi. Gia si meditavano invasioni e insur- 
rezioni, e grande assegnamento facevano î buoni 
figli li sulle ghinee b che. Cireolavano boni 
sulle sottoscrizioni future di Londra, e con essi si 
pagavano gli arruolamenti. Tulta questa fantasma- 
goria è caduta e il brav' uom» Garibaldi e tor- 
nato a pianta fagiuoli, Felice se sapesse appa- 
garsi del suo volta, come di- 
emo i repubblicani, di sagri per l'inzrata 
razzi dei moderati. Intanto partirà da Genova 
! una deputazione per Caprera, per far congratula- 
| vroe, che ora è cittadino 
che può alme vere un poco più 
prima nella sua isoletta sotto il grande 





Essa vorra trattarla a fondo, 
| esaminare c nze ha il Governo di risolve; 
I la, e quando verra questa soluzione, che 
dagli Unitarii come dagli Ebrei 
che non giuage mai 

nuova Talia godono le deli ‘apua, e come i 
ragazzi negligenti mancano volentieri alla scuola, 
così essi muncano di buon grado alle sedute del- 
la Camera, tanto © 

legale de’ rappresentanti, gli affari riposano anch' 
essi. L'Italia si governa da sè, e si direbbe qua- 
si che il Parlamento vi è un pleonasmo ! 





CAZZETTINO MERCANTILE. 


> 


Venesia 29 aprile. — Il mercato continuò po- 
co attivo e senza alcuna sensibile diversità nelle 
mercanze : si sostengono gli olii con maggiore ri 
cerca de fn, ed ancora dei comuni mangiail, che 
scarseggiano, anzi que dlla Puglia mancano afto. 
Li che più nelle granaglie, che qui man- 
cano , con opinione maggiore pei granomi per parte 
della ‘apeculazione, tanto perch di quelli più Tonta= 

tono prodotto, quanto per la distanza attuale 
dal prezzo. dei frumenti; che impongono maggiore 
dei granoni il consumo. Poca segala per Dalmazia si 
vendeva a lire #1. lei, a Padova, il mercato fu me- 
n0 vivo degli antecedenti, per alro con poche gra- 
taglie in vendita, che si sostennero sei frumenti, da 
tire RO a L$ il maggio; come nei frumenton, da 
lire 56 a I 60 co fermerza per parte dei posses- 
‘non mancano di ricerche. Seguitano le do- 
ringhe, ed Îl consumo con pochissime re- 

stanze. 

Le valute d'oro rimasero intorno 8 4/y di disag= 
gio in confronto del valore abusivo, con ricerca dei 
Napoleoni a fior. 8:9 #/; le Banconote si pagava= 
to. pronte, per sino da 88 * a yin pretesa di 
89; ‘il prestito naz, da 741 4, a 745 il veneto ad 
Mi il 1860, da 84 ‘, a %/y, ma tutto con affri 
di pochissimo conto. La” rendita ital si offriva a 68 
senza rieche al momento A notte, il telegrao di 
ic, enava a Viena il move pesto è S. | 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


fatta nell'Ossrvatorio del Seminario patriarcale di Venezia, al'altenza di metri 20.34 sopra il livello del mare — Il 28 aprile 1864 


non essendovi il numero | 


2 2 ‘Gerso presso pil R Upi 


27/08), Degpio di Ganoni 20 78 


cerrispondecta a 443 : 34 p_ 100 for. durante. 


Il sig. conte Mensdorft-Povilly, nente 
della Gallizia, ea alleso qui ieri. nl eeseraie a 
quanto assicura il Wanderer, sarebbe stato qui 
chiamato, ner esprimersi sulle difficoltà che po- 
trebbero opporsi al toglimento dello stato d'as- 
sedio in Cracovia ed in _Gallizia, a cui sarebbe 
intenzionato il Governo. Secondo il suddetto gior- 
nale, quegli uomini governativi, ch' erano stati di 
nuovo spediti în Galfizia col relativo incarico, si 
pronunziarono nei loro rispellivi pareri decisa- 
mente pel toglimento dello stato d' assedio. 

(0. T.) 
leri furono già date fuori le nuove banco- 
note da 40 fiorini. (PF. di V.) 
Trieste 28 aprile. 

Col piroscafo del Lord austriaco l' Egitto, 
giunse qui’. E. il cone Degenfelà, proventente 
da Costantinopoli în cinque giorni. (0. 7.) 

Torino 27 aprile. 

L'onorevole deputato Boggio ha doman 
ri d' interpellare il ministro Amari sulla circolare 
del 26 marzo, e sui disordini suecessi in alcune 
Università del Regno, La sua interpellanza è sta- 
sta rimessa dopo le altre, che debbono sviluppar- 
si. Molti studenti assistevano a questa torni 
attesa dell'effetto delle interpellanze ; sentita la 


viso, in cui, pregati i compagni a seio- 
glersi, gl'invitava ad un'unione generale oggi 
(27), alle ore 9, nel cortile dell'Ateneo, per ren- 
der loro conto delle pratiche, da essa fatte, e 
cl ministro. Dicesi che nel ca- 


tersenendo 
abbia data evasione all' interpellanza Boggio. 
(Mon. Ttal.) 


Le Università di Torino e di Pavia saranno 
chiuse. I corsi provvisoriamente sospesi. Gli stu- 
denti, che vogliono seguire gli studi e confor- 


come inscritti all’ anno. Dopo queste di 
ni, i corsi saranno ripigliati per quelli, 
avranno fatte. , (Persev.) 


Siamo informati che due © tre altre fregate 


in Tunisi, pare molto grave, e non senza gravità 
quella dell' Algeria. Stampa.) 


Serivono da Napoli alla Persereranza,in da- 
ta del 24 corrente: 
« lersera fu sequestrato il Popolo d' Ztal 
il quale recava una letterina del Garibaldi 
Guerrazzi, spedita da questo al giornale con u 
lungo commento intorno alla con ne pos- 
sibile tra la democrazia e la Monarchia italia- 
na, e preceduti entrambi da un cappello ( in cui 
parmi scorgere il soggetto del sequestro ) della 
Direzione del giornale, dove si mostra poca fi- 
ducia nella possibilità di questa conciliazione. » 
Impero Ottomano. — | 
1° Osservatore Triestino ha da Alessandria 21 | 
« La nolte del 13 al 15, avvenne un de- 
afortunio sul luogo dei lavori del ca- | 
© piuttosto alto crollò im- | 
isamente a Suez-Seialuî, e seppellì molti o- 
erano addormentati. Sette di essi rima- 
, e dodici feriti. Erano della Provincia 


duto. Si discorre di un Ministero Balbis. » 
(Stampa) 
Parigi 25 aprile. 
Garibaldi continua ad alimentare in Inghil- 
terra tutte le conversazioni e ad inspirate 
gran numero d'articoli. Qui i giornali ofticiosi, 
i quali finora avevano saputo mantenersi in una 
a relativa, montano oggi sulle furie, la Fran- 
mente, avendo saputo che l'eroe italia- 
la a Ledru-ttollin. Non si vuol per- 
donare agl' Inglesi d'aver mostrato tanto entu- 
siasmo per codesto incorreggibile rivoluzionario, il 
quale si ascrive a gloria l'amicizia di Mazzini, 
e va a trovare Ledru-Rol (Perse) 


Scrivono da Tolone, in data del 22, al Mes- 
sager du Midi : 

« Il terzo battaglione ed il deposi 
di linea si sono imbarcati, questa mai 
| fregata a vapore l' Eldorado, che sulperà nella 
giornata per Aiacio. 

« Se questa fregata ‘potè continuare la sua 
| missione secondo i primi ordini da essa ricevu- 

, pare che non avverrà così della fregata a va- 

| pore la Cacigue, partita per Algeri co’ turcos- 
| spobì. 
1 #29". Anzichè ricondurre i turcos d' Ora no, que- 
ricevuto l'ordine di non ca- 





care il resto dell 


le tre Provincie si dirigano verso il Sud, ese- 
guendo un movimento convergente, destinato ad 
assalire i rivoltosi, in modo da schiacciarli in 
massa, spingendoli verso il deserto. 

* Sei ore di sera. — Giunse l'ordine d'ar- 
mare subito le fregate a vapore il Descartes e la 
Gomer, per portare truppe in Algeria. 
stimenti dovranno essere pronti 
24 ore.» 


L' Havas-Bullier reca pure da Tolone, in da- 
ta del 3 corrente: L ammiraglio d Hlerbioghem 
parte domani per Tunisi con tre vascelli ed una 
corvetta. » 

Germania. 

Berlino 23 aprile. — Notizie da Amburgo 
recano che fu ereita una beeria, armata di 6 
cannoni, sulla spiaggia, Pagensand, per la 
difesa” d'Amburgo. Il primo tenente. ansestico 
Dirksen ne diresse l' armamento. 

Altra del 26. — | Principi Carlo, Alberto 
figlio, ed il Principe di Hohenzollern, sono ri 
nati dallo Schleswig. Domani arriverà il Pri 
pe Alberto padre. IÎ Principe “ereditario rimane 
presso l'esercito, a quanto si assicura espressa- 
mente, e lo segue nell’ Jutland 

Copenaghen 25 aprile. — La  Berlingsche 
Zeitung contiene i seguenti ragguagli del Ministe- 
ro della guerra, in data del 24: — Un'ora anti- 
meridiana. Il nemico lavora alla testa di ponte, e 
rinforza le sue batterie fra Raheball e Alsund. — 
Ore 9 di sera. Oggi è tutto silenzio. Davai 
Frideri non è avvenuto nulla. — Aarhuus 23 
aprile (nel pomeriggio ). 1 Prussiani erano a un 
miglio e mezzo al Sud da Aurhuus. Il Re visita 
ogni giorno l' ospitale di Copenaghen. 

Kiel 26 aprile. — Il maresciallo di Wrangel 
è ritornato oggi dall’ isola di Fehmarn, ed ha fat 
to un'ispezione agli spedali ed alle truppe. Indi 
egli si è recato col piroscafo a Friedrichsort, d'on- 
de prosegue oggi il suo viaggio pel quartiere 
generale di Veile, 

Amburgo 26 aprile. — leri furono imbarcati 
ad Alsen numerosi corpi di truppe danesi. Si sup- 
pone che vadano a Fridericia. — Dicesi che il 
tenente maresciallo Gablenz abbia chiesto la di- 
rezione superiore dell’ assedio e dell’ eventuale as 
salto di Fridericia. (FF. di V.) 

Berlino 25 aprile. 

La Nordd. All. Zeit., organo ufficiale del Go- 
verno prussiano , si esprime nel modo seguente 
intorno alle conferenze di Lond 

« La prima seduta della Conferenza, ch' eb- 
be luogo il 20 corrente, era convocata evidente 
mente per formare una coalizione diplomatica 
contro i tre plenipotenziarii tedeschi. Se però, 
malgrado ciò, gli altri membri si contentarono 
di scambiare i rispettivi pieni poteri, e di 
dere notizia della lettera del presidente della Con- 
federazione germanica, che annunziava la nomina 
del sig. di Beust, come pure d' uno scritto di que- 
sl ultimo, con cui notificava il suo ritardato arri- 
v0; tale colitegno non avrebbe corrisposto a’ de- 
siderii della diplomazia inglese, e forse non an- 
diamo errati, se deduciamo da tale fatto la con 
guenza che l'influenza inglese « non sarà preci- 
« samente la dominante nella Conferenza. 

« Aggiungiamo ancora in questo proposito es- 
sere affatto erronea la notizia, data dalla Kéln. 
Zeit., che il Gabinetto prussiano , nell' occasione 
delle istruzioni per l'inviato federale, abbia ac 
cennato all’ integrita della Danimarca. Si parlò 
bensì sull’ opportunità di dichiarare espressamen- 
te che la questione della successione dovesse pre- 
cedere quella sull'integrità. 

« Fu però appunto in seno della Confedera- 
zione che sorse il dubbio, se il promuovere tale 
questione potesse condurre a lunghe considera- 
zioni su punti di vista molto diversi l'uno dall’ 
altro; per cui finalmente la Confederazione de- 
liberò di non far punto menzione della questio- 
ne dell’ integrità. » (FF.di V.) 


La General-Korrespondenz d' ieri 
M. l'Imperatore non ha accettato la 
dimissione del conte Nadasdy, ma anzi gli ha ac- 
cordato un ulteriore congedo di tre mesi. » 
(0. T.) 
Purigi 27 aprile. 
Konigsberg. — Notizie da Pietroburgo reca- 
no che i corpi d'armata, concentrati in Volinia, 
0 ordine di recarsi, a marcia forzata, ai 
confini della Moldavia. 
Southampton. — Si hanno noi 
Domingo; l'insurrezione continua. 
DISPACCI TELLERAFICI 
della Gazzetta Uffiziale di Venezie 
Vienna 29 aprile. 
(Spedito il 29, ore 9 min. 5 antimerid 
( Ricevuto il 29, ore 9 mn 15 ant.) 
fl comandante danese dell’ Jutland si 


ritirò oltre Li ord, senza accettare la 





Ne 28 opri 
0a 80 car di ve 
iaia eocio imp — 38 


| 
[corno presto la LR. Conve. 


Vittoria. — Pontzen Ernesto, 
nieli — 


18/322/1# 


da Danieli — Pocstco, barone, 

06 | postah e ieleg» i : 
i) o) troy , all'Europa, - Evrard 
I Europa, ambi poss. frane. — 
di di 


‘poss. di Australir. 
Guglielmo, dott. in medic., 
Tirolo : De Reitrensteio Luigi, 
ne Jownsbend ,, maggiore ingl. 


dott. Simon, avv. ungh. — Pe 
Augusto, di Schwerin — 


ago. — Per Milano: Vi 





cat | bicarmo | respon nina 
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re E AM 
Sell oemvazione | tin priite | ezio 7 Unido 
18 aprile. — 62. | 5387, 90° 
23 | 38/51 
109. | 837, 50 
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40,8 [62 Semi sereno. 
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td delta duna: giorni 22 


450.5 
10 5 





Arrivati da Vienna i signori: Schlemmer G., 
direttore delle strade ferrate del S 
Da Trieste : Musgrave Guglielmo, possid. ingl, alla 


Strausfeli W. T., poss 
— Da Milano : Reid James, poss ingl, alla Vil. 
— Robertson Gordon Carlo, pose. scozzese, alla 

le-Vue. — Jundrii co. Vittorio, poss. di Friburgo, 
da Danieli. — Bogowolski Roberto , poss. polacco, 


E. all'Europa, ambi possid. belgi. — 
go, all'Europa. — Perrin Giuseppe, all'I- 
talia, = Repellin Enrico, all'Italia. ambi poss. frane. 
— Da Ferrara : Naber A. William, possid. ingl, 


signori : Forsberg 
svedesi. — Fa 
Ser Verona : Wet 


Philips Eugenio, possid. di Offentach, — Gobstein 


ingl. — Per Bologna : Bontoy Enrico, poss. di St 
 — Per Firenze: Edwards F., poss. di Gla- 
Kerckbowen dott. Giu- 
ierstolpe F. O., governa» 


pugna. — to Arcivescovo di Var- 


UTTLI con varone 


‘ 128 age Giò 


da Danieli — 


s. vien, da Da- 
de ingl da Dani 


HI 30 aprile e 1°, 2, 3 


all'Europa, - Peers TRAPASGATI 19 VENEZIA 
Bre 

Giulio Giuseppe, al 

Richter Giulio, 


Nel giorno 23 aprile. 
Giacomo, di anni 61, sarto. 
Francesco, di 70, pescatore. 
Pietro, di anni è — 

di 83, villa 

to, fu Giuseppe, di 
pa gu, di Giseppe, dì 39, lori 
de N. 6 


I Lucia , di 


Vincen- 


Baden-Baden. — Pel | Gio. Maria, di anni 32, cameriere. 


in 


'7 Trieste : De Balow | di 49, lavoratore di zuccheri 


Barry Giorgio, pose 
sionata civile 
W. | Nel giorno 25 aprile — Angeli 
lia, di Pietro, di anni 4, mesi f 


marit. Froll 


" Nardini Antonio, di Antonio, di a 
— Pianton don Pietro, fu Gio. Batt, 
mitrato di S. Maria della Misericordia. 





| resto dell’ 87. Pare che tutte le tribù no- ' 
madi siano insortè, e che le truppe disponibili del- ' 


savio, Pelinski, prega in una Jet- 
ritor. sth i a deporre il lutto. 
( Nostra corrispondenza privata. ) 


CORSO DEGLI EFFETTI E DEI CAMBI 
ALLE. R. PUBBLICA BORSA DI VIENNA. 


errerti del 7 aprile. del 28 apri 
Uatalliche al 5 p.%, 72 60 72/55 
Prestito naz. al 5 p. 0/ 80 45 80 30 
Prestito 1860 . . .. 9595 96 05 
\zioni della Basca nar.. 778 — 777 — 
tz. dell Istit. di credito 194 70 193 50 
cani 
4118 15 
Ma GG UNIE 
tacchini Imperiali (3 435% 
{Corsi di sera per t-legrato.} . 
Borsa di Parigi del 28 aprile 1864. 
Rendita 3 p.%. . . . 6778 
Strade ferrate austriache | 415 — 
Credito mobiliare . . 11 
Borta di Londra del 28 aprile. 
wolidato i , 


FATTI DIVERSI. 


Leggesi nella. Perseveranzi : 
« Due signori , nella via di S. Carpoforo, $'in- 
contrarono, ieri l’altro, in una giovane signora, 
elegantemente vestita, Erminia G., vedova possi- 
dente, che cadde a terra come svenuta, ferita 
com' éra con arme da taglio al collo, a quanto 
pare leggiermente. Il sangue le grondava in co) 
sicchè, fasciatole tosto il collo con un fazzoletto, 
quei due sign pIlocarono carrozza, 
e l'accompagoarono a casa. Ella dichiarò di non 
conoscere il feritore, e supplicò di tacere il fatto, 
Però l' Autorità n'è stata informata. 

Leggesi nel Sizcles del 19: La corda elet- 
trica sottomarina, immersa nel Mediterraneo, tra 
la Spezia e il Capo Corso, cessò di operare. Un 
bastimento, montato da ingegneri elettrici e da 
artieri, sta per partire, a fin di ripararlo, Quella 
corda, immersa dal 1863, è la più antica di ti 
quelle a lunga portata, che siano state colloe 
Éssa aveva sei conduttori. Alla fine del 186: 
quattro soli di que' conduttori rifiutarono il ser- 
vigio per la prima volta gli altri due sono inerti 
da alcuni giorni. » 


112 75 
113 50 
5446 


Leggesi nel carteggio particolare della Gaz- 
setta di Milano, da Parigi, 21 aprile: « L'altr 
sera ho assistito a 
un palco del Teatro italiano, dove l' Adelina 
ti continua il corso dei suoi favolosi trionfi 
un certo punto della rappresentazione si vide d' 
un tratto cadere sulla scena una nube di fiori 
intessuti artisticamente con una vera raccolta 
di monili, di anelli e di catene: pareva una vi 
sione delle favole arabe. Il pubblico a prima vi- 
sta applaudì ; poi, il buon senso ripigliando il di 
sopra, si tenne offeso da quella prodigalità de 
di Eliogabalo, e i battimani si tramutarono 
schi. Un commissario di Polizia si recò nel 
co del conte D., un russo fanatico e milio- 
nario, lo avvertì che, in Francia, un modo 


colla qual d'oro e di gemme il 
palco scenico. [o sono del parere del pubblico, e, 
mentre amo con passione arte ed artisti , deplo- 
ro queste follie, degne di un tempo di deca- 
denza. » 


Scrivono alla Gazzetta Ticinese in data di 
Berna 48 aprile: d 

« Il Governo licinese aveva inca 
siglio federale di reclamare, presso il G: 
di Torino, contro un preteso aumento, cl 
be avuto luogo, del diritto di esportazione sul zolfo 
dall’ Italia. Dalle spieg: fornite. risulta che 
l'aumento, contro cui si reclama, data dall'anno 


_ | {862, epoca in 


zolfo fu portato 
| 190 chilogramm 
Governo del Ti 

« Il ministro svizzero a To 
di rinnova: le ista 
soldati, già al serv 
perduto i loro libretti 
re la loro pensione. 
| Un giornale aveva annunciato che due cas- 
se d'armi, spedite dalla Svizzera a destinazione 
dell'Ungheria, e dichiarate pel dazio con 
| nenti formaggi, erano state sequestrate n 
{uformazioni assunte provano che le ca 
strate non furono spedite dalla Svizzera, ma 
Principati danubi 


jo di Napoli , che, per aver 
non hanno potuto ottene- 





Verso le 2 ore pom. d'ieri, Carlo L., do- 
mestico del signor tenente tante dell'Io R. 
orpo della guardia militare di Polizia , si ue 
se con un colpo di schioppo, nella stanza 
suddetto signor ufl le, Credesi che un ai 

infelice l'abbie dotto al suicidio. 





RiPoRizione DEL SB BACRAMENTO 
Il 98 è 29 in S. Gio. Elemosinario 


4 maggio, 
in S Maria Gloriosa dei Fran. 


—_TP___ 


De Mori Giovanni, di 
Doria Domenico, fu 
Gabbo Augusto, di 


Veronese Caterina , mart. Galia” 
povera. — Zattera Costa 


Nel giorno 24 aprile. — Bordon Francesco , fu 
= Belai Giu 
seppina, mari. Ferro, fu Giuseppe, di 54. 
aoduro Maria, marit. Zanchi, di Orazio, di 
mesi 6, povera. — Costa Francesco, fu 
— Coeli 
fu Giuseppe, di 46, barcaivolo. — Galla Teresa, 
Fit Mare di Antonio, di 49, lavanda. 
rizio Anna, ved. Albanesi, fu Andrea, di 72, pen- 
— Rossi Bianca, nub, fu Pieiro, di 
#0, pensionata dal Civico Ospitale. — Totale N. 8. 
li Gio. Batt., fa 
Lorenzo, di ammi 43, facchino, — De Raulelli Ame- 
fischer 
di N. N., di 56, pescalore. — Graseti Giusti 
, civile. — 
bardini Luigi, di Pietro, di anni 3, mesi 6. 
sicich don Gio., fu Gregorio, di 90, sacerdote. — 
Mariotti Gio, fu Marco, di 52, mediatore. — Ne- 
griziolo Ross , ve. Viero, fu Pietro, di 70, civile 


trAthO GALLO A San bENEDETTO. — Drammatica 
Compagnia italiana, diretta da Luigi Robot 
Medea. ( Replica. )' Con farsa. -— Alle ore # e 
mezza. 

TEATRO NALIBRAN. 
gia G 
plica. ( Recita a benelzio 
Lagunaz.) — Alle ore 


-—_c—@È€mÈ@ 


Comica Drammfatica Compa 
‘animali parlanti, (5 Îte- 
caratterista Giuseppe: 


Franeesc , 
iu a SOMMARIO, — Onorificenze è nominazioni. 


Emissione di nuoce note di banco da 10. fio= 
sini. Cambiamenti. nell’ 1. N, esercito. Delibe= 
razione della Congregazione centrale lombare 
do-ceneta, Buona intelligenza delli Prussia € 
dell'Austria. — Wmpero d'Austria; premio 
legale. Epizvozia torina, — Due Sicilie 
naca della rea ‘giornali 
Napoli serondo il ti { 
pero Kusso ; 1 annie 
Gli alleati a Parigi 
Hizie di Bucarest, — 
tory. Diplomatici alla Co 
‘ l’annicersario di Sha 
azione a procedere. Nostro cart 
ferenza è 0 annessione dei Due 
tilla Prussia ; soggiorno di Gariballi a Lo 
dra ; il Corpo legislativo ; la dis ussione d 
Stinicto + l'Algeria è l'annicersario di Sha 
tpeare 1 È cattolici liberali ; il prestito nes 
Tino 2" ermania : smentita, Assemblea 
derale. Patti della querra. — Ami 
‘Recentissi 


— Tota- 


il partito 


— Maw sa, — Frane 


tree Appendice il mir 
2, mesi 6. 
90, abate 


Tomaselli 
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(3. pubb) |! 


LL R. Direzione dell Geni 





rimento d'asta a mezzo di schede. segrete 
residenza , sito a S. Stefano al N° 3549 
berare al'miglior offerente 


Num. 98 marmitte } g; 














Mi TO camerino $ di fanteria Verona, 15 aprile 1864 
* 67 marmitte Lire 
1 87 marito è di ciali È rimone ine» 
RIE free NES AvVIS (1 pal) 
Dee e eee a Neon disponibile preso questo LR. Tribunale un posto 
Pi pori pe af consigliere, ellannue sldo di Gor, (890, ed in caso di ot- 
ti gg tazione, coa quello di for. 1680, o di Sor. 1470 oltre asse 
Re Ergo 1 OR fo locale dl 10 per s'inviano tutti cloro ‘he inten 
v i pron lnaacviie agli mul. siae dessero aspirarvi, a produrre coi tramite di legge le loro sup- 
quan }SHpsi 1 pesce Avviso ne 10 intere tenore ela | ich, estro uao stano al più ar, dall tra iser= 
arntta di mercordì 27 apre, N. 94.) tone nella luale Gazzetta ed in quela di Vienna. 
Venezia, 46 aprile 4864. Dalla Presidenza dell'|. R. Trib. prov., 
ì Venezia, 26 apre 1864, 
N. 6828. AVVISO (3. pubb.) Vesrent. 
— Caduto deserto , per mancanza di aspiranti, l'esperimento PE Enio) SII 
d'asta iti temaimi in reazione all'Avshio 28 marzo pp; | N 806. AVVISO D'ASTA, (1. pubb.) 


N. 5012, per la triennale aflttanza 


de noto, che nel giorno 6 maggio pv., 
condo esperimento per l'affttanza medesima sul dato di 
ni 100 annui, © sotto l'osservanza delle altre condizioni 
ute nell’ Avviso suddetto. 
Qualora andasse deserto 











he tale es 















rà un terzo nel successivo giorno 7 maggio sotto le condizio» Venezia, 27 aprile 1864. 
orvci 
a prov. delle finanze, ———————_ 

1866. N. 303. AVVISO (4. pal) 
Presso l'I. R. Tribunale prov. in Udine, si è reso va- 
cante un posto di con il'anmuo soldo di fior. 1890, 

4. 5587. AVVISO D'ASTA (3. pubb.) di ottazione, quello di for. 1680, 0 di 1470. 
Caduto deserto il primo esperimento d'asta. tenutosi per sono invitati a produrre a 
deliberare il riappalto dei diritti di pesca esercbile nei fiumi e corre, € 


canali di questa provincia, si previene il: pubblico 
giorno 6 maggio p. v., avrà luogo presso quest' LL R. Ti 
denza un secondo esperimento d'asta, dalle ore 12 meri 
ore 4 pom, sul dato fiscale di annui fior 

















fio dal 1° giugno 1864 a tutto maggio 1867, alle condi Udine, 25 aprile 1864. 
hi portato dall'Avviso d'asta 23 marzo 1854, È. 4951, e dai Sc 

telativi capitoli normali. ed addizio i. fa d'ora, —_ —___ 

presso questa Intendenza. N. 161. AVVISO (4. pubb) 

Pall". R. Intendenza prov. delle finanze, Resosi vacante presso questo È. R. Tribanale prov. , un 

Mantova, 16 aprile 1864. gueo di cmigiore, cola sodo dior 1470, sament; 

L' R. Consigl, Intendente, QuestiatS. ble per ottazione fino a fior. 1630 e 1890 v. a., si apre il 

—_ —_————— concorso, colla avvertenza, che gli aspiranti dovranno far per- 

N. 3169, AVVISO DI CONCORSO (3. pubb.) | venire le loro domande a questa Presidenza, entro quattro set- 


posto di piloto di porto in 
Sii "240, (hoglio Uil N° 06) 
Dall È R: Governo centrale marittimo, 
Trieste, 12 aprile 1864 
N 5606. AVVISO (a 
Essendo caduto privo di effetto per mancanza di 
il primo esperimento d'asta seguito 
inteadentizio 5 marzo p. p, N. 2650, 
ue lotti di annualità perpetue di proven 
li ammortizzazione, si porta a pubblica n 
9 maggio p. v., sarà nuto un secondo espe 
l'Ufficio di questa |. Ri, Intendenza 






































fiscal dicati. personali. Sa 
egg dl presente Avvio nel suo intero tenore nella |‘. Un tomo di statura ordinaria, vio regolare pallido, oc- 
PRA i a] chi neri, sopracciglia nere, naso piuttosto grossa, bocca media, 
1 capelli neri, harla nera ed intera, veste civilmente e cammi- 
Dall'I. R. Intendenza prov. delle finanze, na con celerità 
,, Padova, 7 aprile 1864. Venezia, 43 aprile 1866. 
L'L R. Consigl. di finanza ed Intendente, L. Gaspant. u Presidente, CATTANEO. 
È È TIZI 
N. 7216 AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA — (2 pubb) 
del bosco erariale Vizza di Costa nel Distretto di Conegliano. VI 
In esecuzione a Decreto 30 marzo 1864, N. 5546-838 AVV ISI DIVERSI. 
dell’. R. Prefettura delle finanze in Venezia , si espone nuo- 
amente «in vendita incondizionata nel locale di residenza di 


questa 1. R. Inendenza il sopraindicato bosco erariale denomi» 

in are 

gento, sotto le condizioni normali stabilite in generale per ln 

dello Stato, el ale pubblicate condi 

potrà insinuare offerte scritte, od in- | < 
tervenire all'asta pubblica, che sarà tenuta aperta nel giorno 


nato Vizza di Costa sul dato fiscale di fior. 9285 








zioni. — Ogni applica 


40 maggio p. v. dalle ore 10 ant. alle 3 pom 





( Veggasi la L pubblicazione nella Gazzetta N. 95 di gio- | cate nell’appos 
ved 28 aprile corr.) 
Dall I. R. Intendenza delle finanze, 
Treviso, 14 aprile 1866. 
LL R. Consigl. di Prefettura, Intendente, Pacami 
N. 6349. AVVISO (4. pubb.) 


Caduto deserto, per mancanza di aspiranti, l'esperin 












le ore 10 anti. del giorno 4 maggio 1866, terrà un espe- 





due locali sottoposti 
alle carceri criminali nel Palazzo Capitaniale in Verona, si ren 
sirà tenuto un se- 





che nel 


73 pel trie 


pgna, col solo di annui flo- 







ia, che col giorno 

ento d'asta nel- 
pros. delle finanze, allo 
scopo della vendita suldetta, sotto l'osservanza delle condizio» 
ni tutte indicate nel suddetto Avviso d'asta pei lotti, e sui dati 


99, colla superficie complessiva di pertiche 17, e rendita di 

lire 2:26, si previene che nel giorno 2 giugn) p. v., rà 

tenuto un secondo esperimento presso la Sezione Il di questa 
. Intendenza sullo stesso dalo fiscale di for. 140, e sotto 

l'osservanza delle altre condizioni tutte contenute nell Avviso 

sudietto. 

Qualora cadesse deserto anche tale esperimerto, se ne ter- 

rà un terzo nel successivo giorno 3 giugno sotto le condizio» 

ni medesime. 

Dall’. R. Intendenza prov. delle finanze, 















po di gondola nuova, senza feize ed altri forni 


fiore Le relative offer 


ore 2 pom. 
Dall'Ispezione dell'L. R. Fabbrica tabacchi, 















nelle vie previste dalla legge 
quattro settimane decorribil 
Avviso nella Gazzetta Uffizi di Vienna. 
Dalla Presidenza dell'I. R. Trib. prov., 





















prescritto dalla Sovrana Patente 3 maggio 1853. 
Dalla Presidenza dell'IL R. Trib. prov., 
Mantova, 25 aprile 1866. 
ALTENBEN 
CIRCOLARE D' ARRESTO. 


N. 6527 (1. pubb.) 








con ua figlio di anni 30 circa. 








N 1119. 372 
Procincia di Verona — Distretto di Tregnago. 
LI. R. Commissariato distrettuale 

z avvisa 

pasere aperto a lutto 20 maggio p. v., 

posto di È 

dicati Comu 

arciducale 31 








css LI R. Commissario distrettuale, 





Dietro Superiore autorizzazione, sì apre dalla scrivente il 
concorso in via di schede segrete, per la fornitura di un cor- 


suggellate, dovranno presentarsi a que- 
all Ispezione noo più tardi del giorno 9 maggio venturo , alle 


lla terza inserzione del presente 


timane decorribili dalla terza inserzione del presente nella Gaz- 
getta Uffizile di Venezia © di Vienna, corredandole, giusta il 


Con odierno conchiuso fu posto in istato di accusa, per 
crimine di perturbazione della pubblica tranquillità, previsto e 
to dal $ 65 Cod. pen. il latitante Gaetano Rovati di Lui- 
nato a Verona, commesso esattore a Tregnago, ammoglito, 


Si ricercano tutte le Autorità di sicurezza pel suo arre- 
sto e traduzione in queste carceri , soggiungendosi i connotati 


















d'asta ieri tenutosi, in seguito all' Avviso 30 gennaio scorso , “ 

N. 1806, per la vendita del quoto spettante all’. R. Erario ea 

Ni dito lena crcibde nolo montagne com seria detta | ygor = 
Monti Lisi in Dito di Vero, a rende into che nel ROGENSRABENAnT VE 
ci eri Mena 


questa I. R. Intendenza un secondo esperimento per la ve 


ta suddetta, sullo stesso dato fiscale di fior. 2600, e sotto la 


osservanza ‘delle condizioni tutte contemplate dall’ Avviso 
dicato, 


‘Qualora andasse deserto anche tale esperimento, se ne ter- 
rà un terzo nel successivo giorno 13 maggio sotto. le condi= 


zioni medesime. 

Dall'I. R. Intendenza prov. delle finanze, 
Verona, aprile 1864. 

LR. Gonsigt 





Intendente, Bin. 




















N. 6839. AVVISO (4. pubb.) 
Caduto deserto, a di aspiranti, 
d'asta fenutosi il 4% corr., in seguito all 
N. 96, per la vendita di tre apperz 





Distretto di Bardolino, ai 











vendi= 





tanti, 200 dei quali poveri. 

‘li aspiranti dovranno produrre le loro documen- 
tate istanze a questo regio UNicio, a senso dell'avviso 
a stampa gia dir: 

Dall'1 R 
22 aprile 18614. 

LL R 








































































































































































ANNUNZII TIPOGRAFICI. 


fetto, intitolato : 
NUOVE DISPOSIZIONI 
SUL BOLLO 


DELLE CAMBIALI 


e sul modo di soddisfarlo. 


‘trovasi vendibile presso il libraio Milesi l' opusco- 


999. 
di anno , ferme nel re 
di annuo fio nel 





il DOME dott. Nunpo. 
N00 amministratore, Caf. 





6 
legge Pietco Cessi, del vivente sig. dott 








N. 1079. = 


OSPITALE CIVILE GENERALE DI VENEZIA. 


dell’'insegnamento pratico pei me 
questo Spedale. 

itarno alle me: 
le ore 9 antimeri 








li alienazioni, 





esercizi di medi 





cieranno il giorno 17, alle ore $ andimeril 






cina € chirurgia, così per l'intero studio, 
suoi singoli rami, in qualunque tempo de 
che durante i corsi dei singoli semestri. 
Viene pure permessa. perl 
va lege 
diritto, 
In generale, 
come uditori nell 
fitevio_ riconoscimer 














nno frequentare o 
è nell'altro ramo, od _in tutti 











le Università, e per la 
cina legale, anche a quelli di legge. 
PROSPETTO della distribuzione delle materie. del 





ostetricia 
clinica 


semestrale 





romeo see 





Dott. Asson 














Dott, Berti 











ANNO PRIMO 


NB. — Nei mesi d'inverno, le lezioni mattutine 
avranno luogo un'ora più tardi. 


Dall Ospitale civile generale, 
Venezia 20 aprile 1864 
Hl medico Direttore, dott. Nunpo. 








N, 1308. 389 
Îa Prepositura dell'Istituto degli Esposti in Venezia 
RENDE NOTO 
Che in seguito all'autorizzazione impartita dall’ i 
ale . col suo ossequiato 
591, nel giorno 7 maggio p. v 
ra luogo presso 











creto 









era a mig erette 
fa casa lo due piani sita i questa regia età in 
tata di bee adi gi 










































col 1° x. incierà. il secondo anno 
pren ppt e chirurghi in 


ebrsi saranno aperti con una prolu- | 
le ‘mentali aienazioni, îl 12 del detto | for 
ca avranno luogo, 
quest'anno, nelle lnfermerio masebili, Sez. 1. e comin 
‘L'iscrizione resta libera ad ogoi dottore in medi: 
come pei 

anno, an- 
studio pratico di me 
le € delle alienazioni mentali, ai licenziati in 


ssegnamento.. 


da parte 


{iel Direttore, 1 medici e chirurghi esercenti nella città 
sarà pure concesso agli studenti di 


gior 























ine di Sabbio 
+ ha cessato 








Colla residenza in 


‘povendosi pertanto, a sensi delle veglianti disci-. 


‘olo. della relativa cauzione, 




















cedere allo 
Pins nella cartella dell'L R. Monte del Regnò 
Lombardo-Veneto, LN. 50423. intesta 
ta n auo_ nom ‘a perpeti 


TI di dci suddetto 
eredi del suddetto notaio 
SI DIFFIDA 5 

rendesse di avere ragioni di 
notarili verso la persona © 
io Cessi. a presentare al |ro= 
iloli entro tre mesi, 
lel presente avviso 
. com avvertenza. 
‘scorso tale termine senza che sia stat 
‘ma domanda, si procedera allo svincolo surri 

Dall'1. R. Camera notarile, 

Nantova, 16 aprile 1861. 

‘l Presidente, 
Renzo 


chiunque avesse. 
feintegro per operazio 
beni del m 











Provincia di Treviso. 373 









































ni e delle ore per l insegnamento biennale di medicina | 18, 
Vi iensia platica: nell Ospitale cieite generale di |“ 1a presidenza del Comprensorio X di Bideggia 
Venezia E è Grassa in Odera 
E F avis 
i |sgli ORTA 4 termini della deliberazione consorziate temuta 
3l/|jja \Dert 13 febbre . colla quale veniva am- 
| "Il I 
eg" {{{3LI {{lell 1863. che venne p 
i|Hji ea 
nLiii‘°<°IeIei. da oa he dog, 
È pagalili in ire 
38|5e]|.8-1-;e} (N giu, 3I agosto, € 
5 28 (8Sl'\Ljsl {TTI corrente anno. 
ii A Fab? lenza ne rende avvertiti tutti gl' inte- 


ressaii per loro norma, indicando qui sotto i quli di 
carico per ciasc 
pata. 
per pertica censuaria, 
importo del gettito fior. $25:22. 
mana. carato di carico per pes 
eltito fior. 515: 43. 
Chas per pertica censua= 
ria, soldi 8.0685, importo del gettito fior. 992:68, 











ria, soldi 486336, importo del g 
Oderzo, 31 marzo 1861. 
La Presidenza, 


co. Pioo DI Porci. 
Gio. Bisivorto sost. co. 
BERNARDO ARGENTI. 


Il Cancellista, 








Bellis. 





39% 
Li 
Avviso d' asta 
fiore approvazione, si terrà nel Co- 
Distretto di Dolo, e preci- 


















Deputazione comui 
fel p. v. m: alle ore 10 alle 2 
affittanza di una cast don muri vuoti, € 
aratura per i quel giorno, 


nno rurale 18 





E 


FARMACIA E DROGHERIA SERRAVALLO 
IN TRIESTE. 


ROB LAFFECTEUR 


Il Rob vegetale del doit. Boyveau Laffec 
autorizzato è guarentito genuino , dalla firma del 
eau di Saint-Gervais, guarisce radicalmente le 
affezioni eutance, le serofole, le conseguenze 
della mogma e le uleeri, e gl'incomodi provenienti 
dal parto, dall'età erlijea e dall'aerimonia 
degl! umori. Questo Rob, di facile digestione, grato 
ato, è soprattutto raccomandato con- 

malattie segrete recenti e invetera- 
a copaîve, al mercurio ci al lo: 


+ distrugge gli ac 
iuta la nalura a s! 
. come pure ad espellere l'iodio, quando se 
pireso in troppa quantità, 
Approvato da lettere patenti, ossiano decreti di 
AMI. da un'Ordinanza dellì Convenzione . dalla 
‘e di Pratile anno XIII, questo rimedio è stalo re- 
| centomente ammesso pel servizio sanitario dell'armata 















































prezzo di 10 € 





Deposito generale del Rob Bovveau-Laffe 
presto dott Girenmdenn SalniGereato 


fue Rich 


Vene: 
Zampironi. 


Cu 


Paris, 
A. Centenari, M. Zaghis, Ongarato e 











DIE. — Le acque naturali di Vichy ercitano 


£appetito facilitano la digestione, forilficana 
stoBiaco, Îo rintonano e fanno gp pl 


dini, salurando gli acidi dei 








nali digestivi 

















S'usano con buon successo contro le affi. 
zioni dl canali digeatici, lo otlruzioni del fegato 
Friuche epatiche, gi ingorghi degli organi addome: 
nali, contro hi renella , i calcoli o 


approvate 
rizzate di 








tuzioni 


GR 


tollerata 
dosi 


coli 
servansi 
maistre , 














rate coi 
Mali sole possono chiamarsi Pastiglie 
i Vichy. Son ‘ 

zione cile acd 

0 le neredini 


aromatizzate con 


Pillole di Blancard 


Con loduro di ferro inalterabil 


genti terapeutici più enere 







si somministra È 






ri 
de riguardo alla piant 
scoso che la pi 


si vendono a bore 
tiene sessanta. S 
per averli, la medica prescrizi 


in Porig 
del'Arcodi-Triompho, 10 


Depositarii della sudde' 
gheria: Venezia, Farmari: 


Verona 


tO mila 


denone, Varaschini ; Ragusi , Drobaz; Fiume, Rigoti 
Spalato , de Grazio; Sebenico | Mistura € Beròs ; Ma 
toa, Rigateli; Madiago, jau 














ME. — È 
rali naturali: estratti 


ste p 











di medie 
io 
negli ospitali di Fram 






na di Parigi, auto- 
‘obur, 
Belgio 












‘dd onorevolmente encomiate al Esposizione 
universale di Nuova Yorck 
Da tutti i, e in tutte Je opere di medicina» 
e considerato il foduro di ferro cone un 
ente modicamento, che partecipa delle proprie 


















falio € del ferro. Fato è ulile principalmente nelle 

feioni cloro e e Iubercolose {pallidi colori tu 
mori Ist). Delta leut'orrea, l'amenorrea 
fmenteai mulli difficili), ei è ii sommo vane 
Ugio nel tratlimerto della raebifide, delle eso» 
Wigni © dei morbi cancerosi in tiue, è uno degli &- 


i per modi 
fatiche, deboli e delicate 

di FERRO impuro 0 alerato, 
pesso nocivo. Difidarsi delle conì 
onî. Qual prova di puriti ed au: 
queste pillole, esigere il suggello d'argento 
la lira dell'autore, posta in calce d'un et 


are le costk 














ANELLI DI DIGITAL 
D' HOMOLLE E QUEVENNE. 













Premio 

La Bigi a cui la Digitale 
deve Je sue propr Lina deve le sue ei 
Chinino. Ella è sown a negli stessi casi in cui 





Digitale (affezioni del cuore, itrope, 
la Digitalina © da preferirsi alta piane 
la si ottiene, per le seguenti ragioni: 1.* 
n'è più sicura, p principio attivo, 
L’isolato. non è punto variabile, come acca: 
2° Spogiia dell’ odore nau- 
ta ha, la Digitadina è dallo stomaco 
di gran lunga’ meglio ; 3.° La certezza. nella 














della materia aliva (un milligrammo per gra- 
nello 1; € ia si 
no. volumi 





facile amministrazione , atteso jl pic 
14° 1 Granelli di Digitalina con- 
inalterati. Così i dottori Howolle, Andral, Le- 
Bouchardt , Slannius, Saudrus, Bonjean, ec 
scuna delle quali ne con- 
ggiungere essere necessaria, 














uperfiuo 








Le piltote cam 
va, per l'efficacia 
loro" pel facile lore 
‘impiego, sono il mi 


[tl rangue e per ri 
4 Jo “stato 


fa proprietà di dar 
forta agl'intestini. di 


‘ggono nè regine 


n i bevande» 
otto questo dillo n 


eflicace dei purconti fu ora conosciuti, cosi veng 
cut, gono 
con gran successo usato nelle malutt acute e eroniche 
qasiri 


ingorgamenti, cum 
le, ere. meri 


dui signor Cauyia, farmacista, piazza 





farmacia e dr »- 






Moisè ; Padova, Cornelio 







etti: Cie 
bellu: 
lecere, Co- 
Mussi ; Pere 







Andolfato : 























































































































































S.M. LR 
47 apri 
permettere agi 
Ordini e med 
generalmaggi 
il R. Ordine 
nello Francesd 
mandante il i 


se 
to l'Orso; al 


drone di sc 
kotsch, del r 
sco Giuseppe 
del R. Ordini 
mo ti nte 
mento ulani 
Merito milita] 
SMIL 
47 aprile a. 
di conferire 
rona, all’ isp 
Moravia, V 
sua meritori 
SMIL 
48 aprile a. 
di conferir 
lico, rimasto 
di Stato e di 
ma,al consid 
lità aulica, G| 
SMI 
4 aprile a. © 
di conferire 
Francesco Gi 
seconda cla 
mento della 
gl' Istituti d' 
SUM L 
4 aprile a. © 
approvare il 
cattedrale di 
Michele Bor 


Michele V. 


noni 
scolastico di 
il posto di di 
riore scolasi] 
Giuseppe Hi 
SMI 
12 aprile a 


sente da tl 
ispettore edil 
che uscì dal 
mento delle 


isteri 
zia © dell 
Istituto 
l'industril 


Se si 

candore, $° 
per modelli 
gio dolce e 


na aveva la 
‘ 
fe sue mani 
vo. Ma, coi 
fante attrati 
apressione, 
cevano subi 
Val fu 
vò, non ap] 
pover uomi 
gione di qu 









tenuto € 





i biondi. . 

Il sig. 
re la stan] 
lecita, e gli 





nico Allegri fa Avtonio, con ne- | N. 5787. Uuica pub. | Clomerte Levi fs Acabis, in biso mo, ciasch- dei quali ba le | ni ud 
ATTI GIUBIZIARII. gonio in Soave, dalla quale 4 1° avviso. al masdato 44 novembre 1863, Ma dal SORA. | Tolone per le quasi Maso Pai pile i 
sieo proprietario  cnaario Do- NA Ragistro di commercio | viso net’e firme dal Notaio P.- LG MA s'insorioca per. una | Hodale, Cd atea” Miao io Vene- la propria difia mele vio rgoltri, 
men co Allegri fu Anton'o di Soave. | per le firme sociali fu «i ix= | chera al N, 3163 è institora @ velta nella Caxzatta Ufizisio di | zia per la quale firmino Gorgio . diffidata, la detta istanza fa 
iso, Dall R- Prin, Prot, | seria ta Dia spot: Fra | si firma per prcor L'tnro Le: Verona, 9 a rile 1864 Vocezia Te Giuvppo Galvani, e che per la ! con Deereto 10 marso 4884, Nu- 
AvusO. Verona, 13 apri 1864 ti, Clemente frutto. 1 cav. President, Fontana. Datr1. R. Tribunale Prov, | casa Pordenone, ven. | mero 4013 pressa l'A. V. del 
Hi sotioseritio Notaio ri È Meat, Presidente, Fowrana Dall LR. Tribunale Prot, piani, 864. Aegionta "la fima an | 6 esatta cono 
donde in Padova, quale C mento Sg'ale di Ve Frsoch ai, Dir. Viromi, 9 aprile 4 6L a di Giasegge Gdveni, lia & | siena volati (8 $ 140 da Cod: 
sario giudizalo lla precodura di | rona è rappresentato dal procw= a 11 cav. Precié-nte, Fowtana. quella in eorso di Giorgio Galvari, 
ompovimnto di euri ave | riore. eve L doo Pas | N STBR a Unita pei È "°° Locchà si pabichi nella Gas: rent 
vinta a termini della leggo ptorio-! sto di qui, che faoza, che fin N 5785. Unica i " 
cenbre 1962 sulle scita firmi per procura Fra cesto Ros | -—N Reiaro di commercio | timpini fu Antrio ed. obbligano viso mò Si Raglio dale Sena de l'IT Rin ren I n 
A TI LAI PP e pi ct | mia fa TO I | fi a i 
o n serinta la Dita seguente: Micho- | siste dll’'anco 1850. er 3 i i g 
I pi R Ù buche Le er DA e a Alm a targato iii fe ì Frazione, La Delli Lic Prov, | seritta la Dita pia LAI re eg Mast H Li; 6 Vieri. l'L R. Tribunale Provin- 
aprile corr. N. Vr , N. 4176. | nogonio it lo presso Ve- Verona, 43 aprile 1864. i Giacomo, aven'e itta_ Po Sesiene C 
era piacer LIDO | De 2 io LORA RITA |a SM E | 1,00 Pea Fovea. | Va, mo squaato o fr setti di maitre di cosca | N 1016 . “N No] 
Verona, 13 aprile 1166. dario li chelangalo Fa'cieri fa Fra pdc voli To A sia Veona, 9 1jrie 1868. "| e stoppa in Moglia di Genziga, | Lasi erat li o 
Ml cav. Presideote, Fontana. | coseo di S. fee che rm Mc teo di ui It cav. Presideote, FONTANA. | di cuì è propriet.ro e sequestra: Por ordine dell'I. R. Tribu- TR, 
Fsm hi De. | ciloguo Pica nm Umen pub, | "Ddl 1 A. Tribunale Pr tario lo siae PoltrozoriGeest, | sale Provinciale Sezione Civile cn 
nin — IVI R. Tribunale Prov, \VVISO. Verona, 9 aprie 1864. n bm D ica pubb. Dall'L R. Tribunale Prov, | Venezia. N 9, 
| 8798: meglio ptt Verona, 13 apre 1/64. Noi Royistro di commercio | ll'&v. Forrana $) Mentora, 20 aprile 1864 "1 nttca ei renne ino | * aveiso, * 1 
na niTTO “ | Ml eav. Presidente, FONTANA. per le firmo siagole fu ocgi in eri 07. Nel Rogit-o di commercio | Il Presidente, ALTENI a Giovanna Marin cb, essere stata Avviata con decreto 8 aprile 
debt mente docamest te 0 musi Registro di commercio Franchiai, Dr. | ta la Ditta reguente: Cossre Lo | N. 5773. Unica pubb. | per Jo firme socish, fu oggi fo- Proserpio Dir. " Ì tetti 
dei prescritti b.ili nel termino ale fa oggi ine | Gebeni. avente Stalfime to prio» \vwiso. serinta la Dita reguoto. Laigi e OLE TT 
di duce bi dla N. 5791. Ucica pubb. | dipote in Vereos, unie» proprie: | Nel Registro di commercio | Zast, aventa St. bismen o prinei- | N. 2587. Uziea pubò rogge nopic las 
Giorno ‘de presento avviso, AVVISO. | fio è trmatario, Ce are Logebeni | per le firme singole, fa oggi in- | pale in Vecona, re seno preorie- ° AwmISO. i Arne) 
sotto Je avvertenze dei $$ 35, | limi Nel Regidro di commarcio fu F accasco. ser ita la Ditta seguente: Roesi Le» | tiri i soci in rome colttivo Gio- In seguito ad istanza Ha Pata Pleo 
26. "38" della preata legge 17 di: | unico. pro per de feno Dall'L R. Trborale Prov, | dovico, ave subdimen:o prio dotta dalle Dita treni So lazrne 
Gebre 4808 Francesco tn Dita seguente‘ Padlo | -— Verona, 9 sprle 1884. ol Angeo Morra di questa cità, | 
Pale, 30 et dt [AVA ivo K go Sali, p vi ca. Proidezi, Fontana. Siamadoi al Seed ole 
1 Commis ario gd rale, Î 4 Prov, Lhtw> preso Varo diva Ca essi sesvetento è del |“ Essendo i : 
Luci por. Rasi, Notaio Votona, 13 apri'e 1864 Posh N 5195. Unica i Pipe Leve dl 
sa u'cav. Presileta, Fowmxa. | trio è firmatario Pao | avmiaoldtie mò Arp] (apo di atiaa dara Ala | 
NEI svi Freni Dr. | lo Nice di Bro dimoranie | — Nel Rezistro di commercio inserito bl Pagio dd giorno 18 | somieno sd sen l'arsotto de. | 
) è ca no, ate:so mese, fu ordmita la rela- | Maroni zio nella | i 
(MA Pasto di common | 500% vm stia eb DeL Rien Ne 86 rpg rd sv dpr en dal gir per ei ferie gr] 
Esa 1a Din Ù gomme | N ear. Prsideta, Fonrana. Noi Registro di commercio | tota Toi dll fe i | olo da etto pente | Soacitt veer. eso di 
7 pei fu Arg», cin le firmo si fa oggi in! Forchini, Dir. emo singole fe copi ia ale vel 1, N. 84/1 quella di n cono glo pr 
Sete, unico propreta seritta la Dita segueste: Dome= z Ì Dita segale: Boe Aogelo Mortara disrn.to ora uai- fe peg engine 
stro Sa Lp 1 Teviani eso pegozio in N. 5788 Unica pb. | case Pasi e PESO a VE ar tepinto e irc dal mt pl o Rat a E 
NA, LP LR Peibcae Prot, Nd Raso d exmmerdo | tario E nedetto Fuini fa Giawppa, matt te ri sete, io quota { 'oro crediti 
Varora, 13 ayrile 4866 ‘stugole fa eggi in- Dal IR Tribor:la Prot., Mantora, 46 aprile 1864. ma Resre grati A PESA 
Il cav. Preside >, Fowrana. Prati Ve-ona, 9 aprile 1864. 1 Prosideote, ALtenmimcER. Mr er dh'26 36, 
Fronchini Lin. Rat parsa: - Preserpio Dir. Sea ila ie tI den 
OE Società i: nome celle | N 380. a 
ns mt ali e SE 
Nol Registro di comm'rdo | N. 5790 ni poi to di meri ame lo | Si de pbblcamont nto, A PASst Ì 
la i : fa Pie di Catore, | essersi ia ogg) in questo 
per lo firme singole fu osgi sn Registro 
peritta la neque 0: Fi Nal Po, A e delle quale seno soci res;onsi- di commercio Mo!. B, alla firma è 
pred Di ea tali) | 'uoerive io em pria la Dia esunte: Michel | bi persona Ni- Ditta Andrea Galvavi. di Pord 
dii pal lo See, Provincia di | nera la Lavi. li fratlo Koper, avo ia Sukiio nto pri | comude frali Genova di Giat= none Lutto la sozueni azaotazi = 





Mola 
Proprietà dell 
Vi i NY 





ro le affi 
del pit 


lni dado: 


\ome un ecs 


o © allerato, 
si delle con: 
urità ed qu 
ilo d'argento 
ice d'un’ et 


ica di Parigi 
i la Digitale 


leve le su 
i casi in 
[euore, itropi 


italina cOn- 
o. Anddrad, Lee 


poste inte 


ta, piazza 


leri : Bassano; 
rehetti: Udine, 
pponi : Bellus o, 


Cliiussi Dore 
"imme , RigoWi 5 
è Meròs ; Mane 


o 6 fr far ttt 
‘opportuno 
‘nelle vi regolari, 
Ma deta intansa fa 
marzo 4864, Nu 
fissa l'A, V. dall 
ser la convoca 
$ 140 del Gud, 
cho il voto degli 
ee adorento © 
ta dei cempor: 
6 ra conventi 
desima 


Tribunale Provin= 


anto in gracag ie, 
Venezia, scno i 


Îl sottreritto 
1204 ), eos isiansa 
a dubitarnanto dee 
loro. pretese deri 
i titolo bgale. È 





SABA' APRILE 
vidi è ANNO 1864. -— N. 97. 








SENSFA DONO, Filla Cama si: poi art. 10.4, sla Boee; puo CE UM Puri: I alla Ure 
Pubblicazioni costano some due ; le 


RAD Venezia sole dal nostro Uffisie ci cai articoli 
a 3 
Pi coso a Venosa sele i nere RAI rinaldi 





GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffizali soltanto gli atte 16 biizlacompreio nella «Parlo uffizile. ) 








» PARTE UFFIZIALE. Lamel, per la formazione d'una Società per azio- pure pubbliche e gratuite lezioni pedagogiche per stavano il desiderio di vedere migliorata la istru, può rassegnarsi 2 î ' 
s “ g ù - può si a restar disgiunta dall'Italia 
era di Pardalitz, allo scopo di ven- fe donne, in quasi tutte le città sapoluoghi di zione dei fanciulli nel loro paese. Fu pronta | Pagolta. all'impero. Lettori, ascoltate € stupite. 
S.M:LR, A, con Sovrana Risoluzione del Si o totalmente, o a fra- Provincia; si aggiunse, eccettuata Padova, la | egregia Rappresentanza comunale a valutare de Non lo può, dice l'opuscolo, perchè lo ha detto 
stop al e alè graziosissimamente degnata di zioni, è per la provvisoria amministrazione eco- 3 classe al biennio delle Scuole reali; non po- | bitamente tal volo, e raccolto il Consiglio, l (2) sino dal 1848; perchè Mac- 
permeitere agl'infrascritti di accettare e portare bogrtal dello stesso, approvando gli Statuti di ta- maestri si applicarono a vantaggiare la pro- | invitò a pronunciarsi, (sono parole del processo chiavelli ha detto, che Venezia era terribile fuori 
peoere AU ite. siraalere; loro. conferita: Al Vena pria cultura, € lo pruosa l'interesse loro nel di- | verbale ) sull'intento di radicalmente provvedere _e reneranda în Talia; percli Venezia tenne testa 
peneralmaggiore Guglielmo Daca di Wirtemberg, IALLIE: scutere intorno a parecchi temi pedagogici nello | acciocchè la primitiva istrazione della giorentà alla lega di Cambray; perchè non badò alle fu- 
‘dente dell'I. R. Camera di Borsa mensuali tornate e lo pruova anche qualche loro | sia non solo bene i ita, ma ben anco condot- nolo V e resistette alle trame di Spagna, 












































il R. Ordine prussiano pour le mérite ; al colou- 2, Ù 
hello F ardita ia, di berg, cos! CAV. di Biederm pubblicazione di opuscoli e libri Lo pure | ta a buon termine, fino a metterla in grado di respinse l' è salvò l'Europa ; pers 
ito fanti barcone De Martini | £TO Periodo d' uffi în progress è aleume comunali Rappre- | passare alle Scuole reali. Con pienezza di suf- chè passò domi: austri: 





mandante il regi 
n. 30, la croce di commendatore di seconda clas- È o del 
fe dell'Ordine della Casa ducale d'Anhalt d'Alber- | nomi il praticante di co 

to l'Orso; al colonnello Francesco harone di Bla- tico di Komo! 
sila, dell'Aiutantura militare di $. M. 1 R. A., 
» dello stato maggiore generale presso il se- 
corpo d'armata, il R. Ordine prussiano della 





xrita, concedono | fragii, il Consiglio deliberò di portare a fior. 250 alla efin di 8; 
migliorano i pro- | l'assegno dei maestri gia stipendiati con soli flo- | chè Thiers ha detto, che, col trattato del 181 
î nuovi. Dal 4824 al | rini 200, e d'isttuire altre Scuole, sobbarcando» , do; perchè, e nel 183 
, veruna Scuola reale si aggiunse alle 8 era- | si per ciò ad una spesa d'oltre fior, 4000 sopra | ù venela migrò nel Pi 
riali preesistenti nel Venelo; le eressero dopo, | i 13500, impiegati finora per la pubblica istru- altri son 
Oderzo, Este, Conegliano, Montagnana ; nel primo | zione. Una nuova Scuola maggiore in Quistello, ii mirati nello Stato modello; perchè le 
periodo di ni, 'istituirono 30 Scuole mag- | omai sancita dalle Autorita, competenti avrà, oltre pe' rappresentanti del Veneto nel Consi- 


ruliblica ceo elanze , d'accordo colle Au 
e log Gf" qualche aumento di stipendi 
- pri Istituti, o ne fondauo di 






























elezio: 



















«la ; al caposqua- È 
atto di Oeariese giori; negli 8 ultimi, 22. Compresa ora la Pro- | ad un catechista coll’ assegno di fior. 180, due | glio dell'Impero non sono riuscite ; perchè nei 
Lera tali vineia di Mantova, nel 1862-53 farono frequen- | maestri con quello di fior. 250 ed un altro con | caffe di Venezia si tengono i discorsi più liberi 
Î i; tate da di pedi le 13 e da, 16387 | fo 400. e sono impuniti; perchè la Gazzetta di Venezia 
| R. Ordine prussiano dei Gioanniti; \ le 74 elementari maggiori, mentre in quelle esi A chi promosse l'utile istituzione, ed a chi | dice tali cose, che nel 1847 non $i sarebbero 
del R. pri miti e pubblica eco- stenti nel 1851-60, erano 735 i primi e 13193 i | validameni contribuì a conseguì! rendiamo | dette se non in segreto , e a bassa voce; perch: 








Francesco Anto secondi. Ci 





nente, Egmondo cont Li 
Laleni date Ci e medaglia del | ni Ha h = e ‘ruova un vero progresso, e lo pruo- | pubbliche lodi, partecipando alla gratitudine, che | la Polizia non sa Miente ed è inutile al Governo; 
ponte ale. conta GLisafi nti niente | ni di Inler e prote tec di Praucesco Tschurt- | vano anche altri numeri. Nelle venete Provincie, | ne sentono gli abitanti di Quistello perchè, mentre si proclama la libertà di stam- 
ti schenthaler a vicepresidente della Camera di'cont- ‘ più del 1840-44, erano 400.gli seoiari nel 1850-51, pa a Vicuna, a Venezia è proibita la Gazzetta 
S. M. LR. A. cou Sovrana Risoluzione del | mercio e industria di Bolzano. è più di questi erano 105 nel 18 7-5: “ Hi Mitano ; perchè i preti non. possono senza 
Ci aprile a. cy si è grazionisimame cale degoala ‘neces emereeeecesecsezzenzzezoze | mero crebbe anche di poi. Nel: 1861- 1 quattro quesiti del Comitato veneto. | rimprovero battezzar le fanciulle col nome d' 
i conferi o del Merito, d SETT le Scuole elementari {:30.000 scola Il Comitato politico centrale veneto residen- | Italia libera, ece.; perchè in piazza $. Marco 
rona, all’ ispettore dei beni di Ungarisch-Brod PARTE NON UFFIZIALE. chè pur troppo non le frequentarono circa altret- | te a ‘Torino, ha pabblicato un opuscolo anonimo, | non ci sono che i lari quand i; suona la musi- 
Moravia, Venceslao Seidl, in riconoscimento della wr: tanti obbligati all'istruzione, nei quali | intitolato : Urgenza della questione ceneia, spedi- | ca; perchè a Venezia non approton che basti- 
snale veneto re- | menti carichi di sossi per i fortilizii; perchè i 
























































sua meri da operosità per lunghi ann È Venezia 30 aprile. ! prendono però soprattutto fanciulle ; perocchè sole | togli dal così detto Comitato ng: 

S. M. LL R. A,, con Sovrana Risoluzione del | yy * Ao e O i estndo im vece | sidente ia Venezia, e lo ha pubblicato per le stam- | Triestini vengono fino a Chioggia e provvedono 
18 aprile a. c., si è graziosissimamente degnata Lioni l'aiare prg Siri muondare 2MS@= ; 1817 le maschili, sparso megli 844 Comuni lome- | Ps. probabilmente perchè l'Europa e la diploma- | Ferrara © Bologna, e perchè Venezia nulla fa, 
di conferire il posto di secondo vicecontabile au- > | bardo-veneti. zia possano meditarvi sopra ! nulla tenta; perchè le Congregazioni provinciali 
lico, rimasto vacante presso la Contabilità aulica All'attuarsi fra noi di qualche nuova Scuola | Riferendosi allo stato delle nostre Scuole, an ‘Trattandosi di scrittori anonimi e di autori | e la Centrale sono sereditate, ece.; perchè mi 





maschera, senza autorità e senza credito, non | tari, delegati, ecc., non avvicinano per lo più che 





Jco, rimasto recato cogli emolumenti di nor- | minore 0 maggiore © festiva, questa Gazzetta ne | zi in particolare agli articoli relativi inseriti 
consigliere dei conti della stessa Contabi- | Porgeva l'anuuncio, e mentre aj plaudiva ai prov- ' quando a quando in questa Gazzetta, un cori piglieremo le cose sul serio, ma esporremo in gente sciocca ; perchè quando si vuol qualificare 
ica, Giuseppe Badersbacb. Pitti, non lasciava di accennare ai bisogni, ! spoudente del giornale triestino, Il Tempo, con | succinto ciò che. l'opuscolo. dice prolissamente, | un uomo avverso al Governo si dice che pensa 
'8, MT. R. A, con Sorrana Risoluzione del | Cui devesi. ancor provvedore nel riguardo della | irose parole rimproverava siccome menzognere ; facendo, qua e la qualche breve osservazione, e | bene e ch'è un galantuomo; e finalmente, perchè 
LIE O rile daga | WOdiere sirezione È messuno "ignora occortere ' alcune nolizie di fatto, che acceanavano ad un | lasciando il resto al buon senso de’ nostri lettori. il popolo veneto ha per il Governo di Torino un: 
di conferire la croce di cavaliere dell Ordine di anzi tutto, buoni maestri e zelanti, ed occorrere progresso, quasi che la Gi nel riferirle, a- L’opuscolo si propone, per dimostrare l' ur tale simpatia, un tale entusiasmo, una tale vene 
Francesco Giuseppe al medico di reggimento di | l'e, buoni libri di testo, da sostituirsi ai già usa- etto be nulla manchi alle nostre Scuole: ' genza della questione veneta, qualtro quesiti , e | razione, che tocca la superstizione, in modo che 

Menna ORSO ii siiee Ta fregio] TIE fe alles cose dicseri “ippunto nei preceden- | ne rilegga egli spassionato le relazioni ( raccolte li risolse, o almeno crede di risolverli. Col pri- | in eo tutto è buono per lui! 
Sia cl eeeiioria opere ibilmalica Tad | Lasticoli cen Don mo Ii possibilmente due ‘ poi nel Prontuario unito all'Zstitutore) e vi tro- | mo quesito domanda : se la Venezia può. rasse- E con queste ragioni l' opuscolo crede d’ aver 
gl' Istituti d’ educazione militare. maestri nelle. ole minori, un aumento di sti- | vera indicati difetti e bisogai al cui provvedi- ‘ gnarsi a restar disgiunta dall talia e soggetta | provato, che la Venezia non può rassegnarsi a re- 
A ALL'RLA, cca Sovrata Rift del cia generale, col obbligo ad essi di ‘mento, che. che ci ne Mica, S adoperano più e all'Impero? Col secondo chiede: se può l'Italia | stare disgiunta dall'Italia e soggetta all'impero! Qui 
o i isa Melia di ere le lezione fsiva, ecciocchì 1 Giovani usciti | più Goserno e Municipii, funzionarii e privati. i senza danno e vergogna tollerare, che le Provi: sarebbe opportuno l’apologo della zucca dell’Ariosto, 
A serie è 6. ti ole avanzemento. nel Capitolo alle Scuole, possano , non che serbare le cogni- | come è vero, per" riferire ‘ad un'allusione del , cie italiane d' oltre Mincio (1) appartengano ad | piuttosto che una, seria sposta. Infatti che cosa 
stprorale di Cinque-Chiese, del end rg errranerii accrescerle ; si esprimeva desi- ! corrispondente, che solto allri campanili molto si | un Governo straniero ? Col lerzo: se È moccisir rispondere a questo guazzabuglio d'inezie incon- 
sedie Borea, è ranonieo cantore : dell'arcidio» i Ch nella Vigilanza € nel'incoraggiamento, ! fa, poichè molto resta a fare, è altreltanto un”; rio ed urgente, che cessi dominio dell’ Austria | cludenti? E tali le chiama in parte lo stesso au- 
o e io di- | le locali Aùtorita in generale seguissero l'esem- , aserzione gratuita il negare, che l'opera non fer- | in Ialia ? Gol quarto: come può cessare il domi- | lore dell'opuscolo, il quale avrebbe facilmente 
Tuo aliciele, Cisepoe fn a etnie |P delle superiori iufervorale a proflel popola- | va qui, dove al fare mei ! nio austriaco in Italia? 4 potuto avvedersi della futilità de’ suoi argomenti, 

sode; dal ircidiocono cattedrale e del canonico, | fr insegnamento ; laneotavasi I ordinaria minore Ci torna g {MO 4° quattro quesiti provano l'inanità della | e della sua imprudenza nel pubblicarti. 
M | frequenza di fanciuili alle Scuole neit esuva sta” | ictiberavano le | mente che li ha proposti, e la loro soluzione pro- Se l'Austria domina nel Veneto, vi domina col 
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ct pus ‘signi di rtolneo} 6 co. | gione, rel dl Raleiio lavori campestri ; | Villafranca , Mirano e Snia pro | va por rassotuta He dell'autore in ma- |suo buon diritto, riconosciuto da tulti i Guver= 
rire il posto, rimasto così vacante, di primo cas | mostravasi eziandio il biso di aprire nuove ! mossero a Dolo ed a S. Dona di Piave. Riguar- | schera a trattare argomenti politici. Hi del mondo, perchò etabilito con solenni trat- 
nonico, al preposito titolare e direttore superiore | Scuole femminili, e di dare nelle maschili, giusta ‘ do alle prime, avremo fra breve occ i tratta di togliere all'Impero d' | tati, e lo stesso lord Palmerston, se ha cosa da 
teolasico fel Distretto di Buda, Carlo Fesziel, © | Je recenti raccomaadazioni ministeriali , qualche | cuparvi, e speriamo che anche per le altre Si Ame Siino de più importanti per la si- | dire pel Veneto, si volge al Governo. imperiale e 
il posto di secondo canonico, all ispellore me | ato ad uno © ad altro ramo della rarate ! vinceranno le diflicolta sorte fiuora. Queste, che curezza non Soto dell'Impero, ma di tutta l'Ale- | non ad alli Ma se il Comitato in maschera 
riore scolastico del Distretto di Valpò, e parroco, vasi del doversi rendere più muovono per lo più da disagiate condizioni eco- magna, un dominio che I' Aus possiede in for- | vuol citare documenti, che psovino, come la pen- 
Giuseppe Huinovits. pratica la istruzione, ed usare quei metodi pi nomiche, ritardano sovente l'attuarsi delle uliti za di solenni ino ehe Da rivendicato col pro- | si lord Palmerston intorno al Veneto, citi la lol- 
2 ML RA. con Sovrana Risoluzione del | semplici e pratici, che in minor tempo raggiun» | istituzioni | ma colla. perseveranza si vincono, e PrO SUeti Etta e elessa ha dichiarato al. | tera di questo ministro del 20 aprile 184, nella 
a tiene degnata È gono lo scopo. Che se a ciò non contribuivano | colà soprattutto dove si considera che un qualche lamente ue ne) de tifendere sino all'ultimo, e | quale, rispondendo alla lettera 4 aprile dello «ter: 
Noe Rota i libri di testo, lo potranno ' sagrificio è ad usura compensato dalla generale | lo scrittore iu maschera. scoliene che P_ Au, |s0 auno del presidente del Governo provvisorio di 
certamente i nuovi lestè introdotti, e gli altri che ' approvazione e dal comune vantaggio. datate celerlo al nuoro Regno, ch'essa_ non | Venezia, Mauin, che lo pregava di farsi che Vene: 
si vengono introducendo ; tutti i quali gia annun- Ciò appunto avvenne testè a Qu Ceno oiro la. stipulazione di | cessassed'appartenere all'Austria, gli disso: « Che il 
ciano un progresso. sa ed importante borgata del territor pel solo fatto di usurpazioni vio- | * tratl ienna, nel quale la Gran Bretagna 
E siamo in progresso, non v' ha dubbio, dap- | dano, con ‘abitati, ed avente residenza co-_ lente, e ciò perchè la Venezia non può rassegnar- | © bbe ingerenza, come parte contraente, assegna 4 
vichè parecchie e varie Scuole nuove sorsero in muna Vent, e, chi berihade, a restar disgiunto dall Ito- | * Cosa d'Austria Venezia come una porzione dell 


Il Ministero di_Stato, d'intelligenza coi Mi- | questi ultimi tempi; fu estes» a piu lu Fu fidu- lia e sogeetta all'Impero ?! che nessun cangiamento pu 
u dizione politica di Venezia, 




































esente da tasse, a 
ispettore edile, Ad 
che useì dal ‘se 
mento delle meritorie sue prestazioni. 
























he trentadue capi di famig] 






















nisteri del commercio, delle finanze, della giusti- | po e ad altri studii il corso di metodica, pe ciosi don Gti ‘tsprimevansi ia una fervida i |-Ma udiamo un poco perchè la Venezia non 
zia e della Polizia, tt il permesso all'1L I | dere meglio capaci i maestri; venne esso auzi. stanza diretta alla propria Deputazione, fiduciosi | = 
Istituto austriaco di credito pel commer introdotto dove prima non era, come a Ceneda, | nell interesse, che prende la © «periorità e nelle (1) Si direbbe l'opiscolo scritto a Torino e nor a Ve- (@ Fo Office, AA novembre 1848. — Documents, 






one, manife-  mezia! par Planat de la Fayo, vol. Il, pag 24 


————rr__1 





eincia. e sì banchiere Leopoldo cav. di 'a Chioggia, a Feltre, a Portigruaro ; si apersero | premure della lodevole Amminiat. 





























































APPENDICE. — Pendonatemi, signore, ella di affanno, In difetto della favella, adoperò il guar- | Il volto di Dorotea si compose a_ tanta — È vero ro figliuolo ! 
AITOoNEI ui ceci eroe iaitne. lo non ne nvera cere ' do ed Îl gesto; ciò era permesso: € il guardo ed | verità, che troneò di nello la eclamazione del | questa medesima sedia, e piglia qualcosa. 
T tamente il Seduta presso la finestra , e il gesto eloquentemente attestarono la sua rico- | marche — Non vi date fastidio , signor marchese. 
< riposandomi dal lavoro, respirava un poco, allor- La. | "70 Scusate, disse la giovane; ma mi parete | Mangerò in piedi; 
MARCHESE DI ROQUEFEUILLE H querula Voce mi percosse l' orec- Per burbero e arcigno , che l'infortunio giusto. "Vuoi obbedire, gaglioffo! disse il sig. di 
| chio. Pensai che il patimento noa era lontano, e vesse reso il nobil migrato, questi ben comprese — lo? Roquefeuille, lirandolo per l'orecchio > 
RICORDI DELLA MIGRAZIONE (°) che quindi non era il momento di ritirarmi; ch'egli andava alla giovane debitore d'una ticres | - — Dile che la Provvidenza non vi lasciò | cevano i marchesi dell antica conmonane 
che quindi on era Li neonere ascollare ali sta © d'un ringraziamento. Per aiutarsi a trovar | nulla?... È questo folel servitore ? Un uomo d'alta statura e di vasta corpu- 
tentamente. Ora, qual fa la mia sorpresa, quand i cercò nella sua lacer Nod mancherebbe altro che perderlo! | lenza apparve in questo momento, e rimase im- 









Mm una commozione indi- | mobile sulla soglia dell'uscio, contemplando quel- 
lo spettacolo. 

etto, fuor di sè per la gratitudine, af- Dorotea gli corse incontro, l' abbracci 
ha mano del marchese, e la coperse di | effusione, e gli raccontò rapidamei 

poi, tornando quasi subito | abbiamo ri senza trala 


puma 





PARTI marchese, 





certe parole mi fecer sapere ch'io aveva dinanzi ana aio 
ana | gli occhi due uomini, che lavorarono un tempo chiera, © per conseguenza non più l 
LA Di mio buon zio, e de' quali e' ci parlò nelle sue bacco. La tab era d'argento aveva da un | 


Dorotea. | etere, attestando il suo rammarico per la re- pezzo ragziunto le fibbie © gli altri aree che, 

































Se si riti l'immagine del | pentina loro pari Th momenti di penuria, debbono di necessita baci e di lagrime 

Agip piatto quela gio e) Potenza del cielo gridò Benedetto, giu- laine libbre di pane. lalla sua massima di sacrifizio personale : lettera del buon fratello di Francofor 

fer modello. È suoi oechi azzurri avevano il rag-  Rnendo le la signorina sarebbe la nipote so u1 sospi si risolvè finalmente Ve ne sopplico, signorina, disse, mezzo | la lasciò dire senza interromperla, poi le ann 

gio dolce ed argenteo della luna, e l'oro de'suoi del bravo fabbricatore di giocattoli "i i semichiusi, come per vedere | in francese, mezzo În tedesco, non parlate di me. che aveva gia saputo sa dalla se 

Sipelli ben s'accordava con quelle pupille citestrime, 1 n oo | nipote, ella rispose con inef- la minor luce possibile: lo non entro nel conto, Son suo servitore, ve- | Caterina 

cui lunghe ciglia, simili ad una nuvola trasparente, fabil sorriso; sono Dorotea Mulner. | — Vi sieno rese grazie, per la compassione non si dee bad: — Dunque ho fatto bene, non è vero, mio 
letto, ecco la le he di rate. La sorie, che abbatlè tante teste il padrone. Son buon padre? 





ire la suella ed elegante perso- ! — ON! allora, disse Be i 
ne si addice È una tera, di cui la siguorina m' udì parlare. fanocenti, ed empiè la mia patria di rovine, mi | famiglia ha nudrito la mia di pi 


i messo nelle affila- | _ È inutile, soggiunse la giovane. La legge- sbulestrò fin qua, col fe el servitore, che vedete. | son debiti questi! e si può mai pagarli ?.. Non 
ca ese medto e rò solimente per non disobbligarvi. So chi siete, Ormai privo di tullo, mou pensava più te "ul ‘a | parlate di me, se non volete vedermi infelice. 
v'ha gettato la sorte, e mi morire, non, essendo no a uiente sulla ‘isse la giovane, indirizzandosi al | che hanno fame. 






facevano velo; m 
na aveva la modesta grazia, 
vergine, e volentieri sare 
te sue mani 'uffiziuolo 


ne in figlio. E" - Hai fatto bene, figliuola mia. Dio benedi- 
caritatevoli; non siamo ricchissimi , 
sempre il nostro pane con coloro, 


















vo, Mi tutto che perfetto fosse l'insieme di | 50 in che angustie 7 
vo a itatiive. pur sucora le superare un'e- stimo forinata se, nella misura delle mie scarto terre Voi m'offrite la vostra simpatia, e ve ne compiacetevi intanto di sedere a questa È siccome. Benedetto era rimasto confuso , 
109 ; tavola, apparecchiata per voî: mio padre non 





facoltà, potrò assistervi, vale a dire continuar l' | son fenutissimo; ma a che mi gioverà ques 
N mio zi Sono stanco di viver la vita dell'esilio e della , tardar a tornare, e 
Do Rublo naeeeimzdio. che Benedetto pro: | _ Quest'olferia condiale era sieta falla con una | miseria. Il vecchio s' inchinò senza muo' 
vò, non appena egli scorse la padrona di casa. Il franchezza, che non permettera nè un dubbio, (°°° — Perdono, signore, disse Dorotea; l'uomo ‘a Benedetto spinger! hel bello verso 
Dover uomo sperò , senza rendersi nemmen ra- | Mò un ellarione. Tuttavia, il marchese non potè è un viaggiatore, che non ha mai il diritto di | iccome Dorotea invitava 
gione di quel che potesse sperare; ma era tanto | dissimular la dolorosa impressione, che ricever | bravo servo a sedere pur esso, questi fe' un gesto | sangue al marchese ; tal 
tempo, da che, nelle incerte sue corse, ‘e'non aveva | la disgrazia di quell'uomo era di non aver ella fece alla serva un segno, | negativo, il quale indicava che per co al mon- | ziare, ed ei ringraziò, int: 
incontrato la simpa menticato la sua origine, il suo nome, l'antico ' che fu da quella benissimo | do & mon si farebbe lecito di collocarsi in faccia | siderava ci 
‘Quanto al marchese, e rimaneva diffidente, | SU siato, e tal rimembranza era il ferro rovente, | la dolce e graziosa fanciulla, | al suo padrone, e di mangiare ne con lui. — Ho a 
| che del continuo gli trapassava il cuore. j il vostro aspello, la vostra voce, m i Ii leslò dunque în piedi, versando a here | ruvidamente, e non oceorr'altro. Ma dite, che co- 


enza fi 





pressione, la cui placidezza e la benevol 
cevano subito nascere in cuore fiducia e ami opera di 





si, e foccò | so Mulner, ri 
seranna. | soggezione di mi 
wamente il | —Questa familiarità 













n andava gran fatto a 
a bisognava ringra- 
to che Mulner il con- 


























































A nuto e cupo: egli aveva pur troppo imparato 7 ti trapossa: e | ruvi 4 Ì 
cogfrte ilemulo e 6OPO egli STera Puricnto "1a vista | A chi marevigiame d'una delicatezza di | rivelarono una srenlure immeritata. al mefehese, aflltandogti il pane, e rimutandogli | sa intendete di fare a Posen e 
fura di componi= della giovane l'aveva afflitto per un altro moti- | schizzinosa, pensando che il supplizio del mar- | cusate mai la Provvidenza, che ha sempre rivol: il tondo con tanta pacatezza e cerimonia, come | — jon s0, balbettò il marchese; il destino 
o 4 loro er delta giovane l'aver netisto” con dolocosa eo- | chese dureva già da gran tempo, da amai_ gran | gimenti I feali Oh! non mi piace che si ‘se quel pasto fosse salo imbondito, nell sala de | opprint. ; È 
seit enza quella gentile Anlonietta, che sarebbe or- | ‘empo, rixponderemo. esserci torture morali, a ' accusi la Provvidenza ... se que POS Castello di Roquefeuilie. Ed il più | -—— Ben bene. Ma il miglior. med, i esere 
“n gg 20. 30, Mai stata ella pure una donna: quell’ Antonietta, | cui l'uomo non si avvezza mai : il corpo s‘avver- | II marchese non aveva la forza sostenere | singolare era che il marchese lasciavalo fare, e mo- | oppresso dal destino è di noa combatterlo. ia 
leggo 17 dicume Pag pisa ella pure una dona. TACE. rape | serbe, molto più facilmente e soppoclr la per | un HI morebese nom aveva la frsa dii” non | strava tanta serenità aristocratica, e tanta disite | o ten aiio dol vinto, Già da venti 
Îi biondi re i eeeh nea 1 anima quel. | vrebbe cansato di farlo, poichè, il dobbiam con- | voltura, come se, dieci minuli prima. e en fox | anni strascino il mio dolor nell'esli. 1.1 
aprile 1858, ll sig. di Roquefeuille sospirò, nel salut la delle umiliazioni. fessare, la scuola dell'infortunio non era stata | se stato un pover uom solo, malazzato, senz’ a- — L'esilio, l'esilio. .. e‘poteva canneti ai 
raiale: Nota'o, re la straniera, la quale gli mosse incontro sol- Forse Benedetto entrò in timore non il suo ' proficua per lui. mici, senza protettore, senza mezi ratore Napoleone aveva riaperto le porte di 
Con lecita e gl rivolse il discorso in ottimo francese. Padrone. mostrasse ia funesta alterezza ; per lo Ah! e , non me ne lagnerei, "4a avrele fame anche voi, disse Dorotea | Francia a’ migrati. pai 
Ù x che, perplesso fra il desiderio di ringraziare con i avee lasciato qualcosa, se avessi con- ' sottovoce a Benedetto , per cui ella sentiva una indignazione color viso vecchio 
TI n si I i crv Li espansione, e la peura dl ofedere il sig, di Roque- serrato nia figlio. ci la di casa natale non fosse vera compassione. ; F luomo, mentr' egli sclamav 
Hrine: propia dala presente traduzione. espansione ela Prnri dtegli inferiore, di preoce sila indegnamenie siccheggiata, se mi redasse ll moreheso, che l'aveva udita, s'alzò vita: 





Vi i NN. 95 e 96. cuporgli il discorso, se ne slava in grandissimo una patria, se. , mente, dicendo : 











— 886 — 





« se non col consenso e coll’ del Governo 
« imperiale, e che quel Governo ha già annun- 
« ziato la sua intenzione a questo riguardo; che 
quindi il Gov S. M. britannica può sol- 
« tanto ripetere seriamente + eb'egli ha 
‘entemente commesso al console generale di 

a Venezia di comunicare in suo nome 

; cioè, che i Veneziani 






















dell'Imperatore d'Austria 
« nella città di Venezia (9). » 

Così parlava lord Palmerston a Mania. nel 
1849, e così parlerebbe anche oggidì, se dovesse 
parlare come ministro degli affari esteri della Re- 
gina d' Loghili 1 Veneziani lo sanno benissi- 
e non s'illudono; non sono che i bimbi po- 
che possono pensare e dire altrimenti. 

Quanto agli altri perché 
scolo, non havvene alcuno che 
posta, è noi diremo soltanto in ge 
certo, che ogni opposizione sistematica e 
nel Veneto cesserebbe domani, se il Piemonte, 
rispettando i diritti altrui , lasciasse oggi il Ve 
neto in pace. Allora senza dubbio in pochi anni 
Venezia tornerebbe quale era prima del 1848, € 
i) sale era ridivenuta verso il 1859, città gioco: 
da, cordiale, e ridondante di pace e 
Sarà continuato.) 


rr 
CRONACA DEL GIORNO. 
IMPERO D' AUSTRIA 
Vienna 27 aprile 
il sigoor Ministro di Stato, di 


oggi con treno celere per 
sto come deputato 

































chmer- 
, onde 
lla Dieta 












ratore, e conferì in 
affari esterni 

Il tenentemaresciallo conte Nobili, che era 
gravemente ammalato al Cairo, trovasi, secondo 














vità, che l’ammalato, il quale è curato dal doi 
er bel, fu munito degli ultimi Sacramenti. 
(PP. di V.) 
Zara 24 aprile. 
L' Osservatore Dalmato reca 
sposta di S. M. Massimiliano È 


la seguente ri- 
Imperatore del 
lio municipale di 
Ragusi nella circostanza dell’ accettazione della 
Corona imperiale : 
Allo spettabile Consiglio comunale di Ragusi, 

a mani del podestà Vincenzo Giovanni Vuletich. 

« Nel lasciare la patria per compiere l' im- 
presa, affidatami dalla Provvidenza, di formare la 
felicità di un popolo, troppo a lungo afilitto da 
intestine discordie, m'è grato e di conforto il ve- 
dermi accompagnato dai voti delle popolazioni 
dell’ Austria 
specialità m'è grato l'augurio della cit- 
, che ai fasti del passato aggiunge 
la prerogativa d' inconcussa fedeltà verso Î' augu- 
sto mio fratello, S. M. l' Imperatore. 

« To, sebbene in lontane regioni, serberò sem- 

cora memoria delle ore, passate nel seno 0- 
spitale della vostra illustre città. 

* Voglia, signor Podestà, comuni 

i miei, e della mia Consorte al Consi- 


7 aprile 1864. 
* MASSIMILIANO. » 
REGNO DI SARDEGNA, 


Torino 27 apri 
La Camara do' dept la 2 
ieri, dopo d'aver preso atto della dimissione del 
‘onte Giacomo Mattei , deputato del Collegio di 
glia, e differite ad altra seduta due nuove 
interpellanze, annunziate da’ deputati Boggio e 
Siecoli, udì il deputato D'Ondes interpellare 
ministro dell'interno, e questo rispondere sopra 
i del 6 marzo di questo anno, l' uno 
upazione del monastero della Con- 
cezione di Palermo per uso di spedale, l'altro 
relativo all’assegnamento a quello spiedale' d'alcu- 
ne rendite di regio patronato. Dovendosi poscia 
passare ad altre interpellanze, le quali da alcuni 
si proponeva venissero per adesso intralasciate, e 
non trovandosi la Camera in numero per deli- 


























* Miramar 























berare, si procedette all' appello nominale. 
(GU) 





(3) Vedi la Gazsetta di Venezia, Foglio uffi 
glio 1849, N. 175, dove com altri. documenti 
che la lettera da no citata di lord Palmerston a Manin, 














A 2 ore pomeridiane, © 
gli studenti avevano stabi 
grandissimo numero all'Universit 






questa mattina 









una compagni 
accolta da batti; 





quali, dopo 
via San Lazzaro 
ostile. 


Venuti a cognizione ch 
ce.in altra via, gli studenti, gri 










quando furono in via 
trovarono inseguiti da una compaguia di bet 
da una ventina di guardie 






ieri. Giunti in via 
v. 10, 


dell'Ospitale, preci 
il capitan 





ordinò a 
rò si diressero invece verso P 








blica, onde ottenerne la liberazione. 
ll ministro dell'istruzione pubblica avrebbe 
risposto che, dodici ore dopo rientrati tutti gli 
studenti nella calma, gli avrebbe liberati. 

( Mon. Ital. ) 

Nel 24 corrente, sulle prime ore del matti 
fu tradotto alle carceri d' Ancona l' eminentiss 
mo Cardinale Morichini, Vescovo di lesi. Le impu- 
tazioni date al medesimo, sono sempre del solito 
tenore, e noi erediamo fermamente che anche 
questa nuova ed illustre viltima, aggiunta a tan- 
te altre, trionferà di sua innocenza. 

Il Patriota. ) 
DUE SICILIE 

Nell'ex feudo Carbonaro presso Collesano, 
Comune dell ja di Palermo, si è svilup- 
pata, non ha guari, la peste bovina con molti 
veemenza, e gia sono molti i capi di bestiame, 
caduti viltima di questo male. (0. T. 

IMPERO RUSSO. 

La Gazzetta tedesca di Pietroburgo dichiara 
un'assoluta invenzione le notizie, date dal Wan- 
derer, che il console russo a Bucarest abbia chie- 
sto al Principo Cuza il licenziamento del Mini- 
stero, e che sia stato ordinato al comandante 
delle truppe russe in Bessarabia di entrare nella 
Moldavia. 





























IMPERO OTTOMANO. 

Leggesi nell' Osservatore Triestino : « Abbia- 
mo notizie di Costantinopoli del 23 corrente. Il 
Governo ottomano seguita ad occuparsi molto 
alacremente dell'ordinamento dell'esercito. Fu 
testè ordinato ai comandanti de' varii corpi di 
trasmettere ragguagli accurati e minuti dei qua- 
dri, come pure liste del vestiario e del materiale 
di guerra. 

« Il Sultano donò 10,000 horse, dalla sua 
cassa particolare, per sovvenire ai primi bisogni 
degli emigranti circassi, che affluiscono numerosis- 
simi in Turchi. 

« Gadban effendi fu nominato console gene- 
turco a Londra, invece del sig. Psichari, di- 
jonario. 

« Il Principe Federico, fratello del Re di 
Danimarca , arrivò da Atene a Costantinopoli il 
46, e ripartì il 18 per Kustengi, d'onde ritorna 
in Danimarca. 

« Quattro ingegneri, addetti al servigio del 
Governo, imprenderanno fra breve un’ eseursione 
iere erariali di Adana, Konia, Nideb 


‘© Korput. 
Duca Francesco V di Modena arrivò il 
21 da Bairut a Smirne, e ricevette tosto la visita 
del governatore, del gerente il Consolato austria- 
co e del clero. La mattina seguente, dopo aver 
assistito ad una messa, ripartì per El 


























Abbiamo dato, nel Numero di giovedì, le no- 
tizie di Tunisi del 25, portate a Genova dal 
pore la Lombardia, A tali nolizie il giornale la 
France aggiunge i seguenti parlicolari : 

« Lo scopo della rivoluzione, scoppiata a Tu- 
nisi, sarebbe quello di rovesciare Sidi-Mohammed, 
l Bel attuale, per sostituirgli un capo fanatico , 
conosciuto per essere poco favorevole alle idee 
di riforme € di progresso. 

« Il movimento non sarebbe circoscritto alla 
itale, ma avrebbe ramificazioni nelle principa- 
li città della Reggenza. 

l Governo francese, appena avuta notizia 
della insurrezione, ha mandato ordine al con- 
































Il Tedesco e sua figlia scambiarono un' oc 
chiata, che diceva molte 
pre i medesimi ! mormorò Mulner. 
ondotto dal suo buon cuore alla com- 








— Povero figliuolo, disse finalmente il marche- 
se, Dio m' è testimonio che vorrei poter divide- 
re con te la dura fatica, che stai per assumere. 
Ma nol posso; la morte sarebbe preferibile per 

















miserazione : 
— Ascoltate, disse, parlerò con sincerità, e 
non dovrete adirarvi, perchè la sincerità è una 





virtù, Avele potuto esser ricco, nel tempo in cui 
voi ed i vostri eravate gran signori; ma siamo 
lontani da queletempo, D' allora in qua, s'è bru- 








ciata molta polvere in Europa. Adesso, siete sen- 
za mezzi ; bene, ma avete le braccia, e quando 
adoperiamo le braccia , abbiamo sempre mezzo 
di vivere. lo, Giovanni Mulner, ho una birraria, 
ove frequentano gli studenti ed i militari ; e ca 
pite che posso occuparvi persone , le quali . 
E si arrestò, vodendo il sig. di Roquefeuilie 
coprirsi la faccia con ambedue le mani, e cade- 
re sopr' una seggiola 
Benedetto aveva compreso, e compreso 
diversamente dal suo padrone. Ei si gettò in gi- 
noechi dinanzi al marchese, e, approfittando del 
silenzio e della commozione di quest'ultimo, per 




















dar libero corso a' sentimenti affettuosi, che gli 
vore : 


traboccavan dal 









dico io. 





+ Che cosa volevi 

po ... Ah! ceco qua... Sì; si tratta per 
noi di guadagnare onestamente il pane, servendo 
i vostri avventori, Guardatelo, signor Mulner ; e- 
servitori ; fu presentato al Re! 
parla non è, e hon fu mai, altro che 
un servo, ed pi accettare tutti uffi 
senz’ arrossire. Però, ei non è padrone di sè. 
nor marchese, permettetemi di far due parti del 
mio tempo © delle mie forze: una per voi, l’al- 
tra pel ‘sig. Mulner; di grazia, signor marchese, 

tetemi di guadagnar il nostro pane! 

Il sig. di Roquefeuille mandò un singhiozzo, 

© Dorotea si volse altrove ad asciugare le lacrime, 
che le empievano gli occhi; meutre, ad onta della 
































me. Quanto a rattenerti, non ne bo il dirilto. Non 
sono più il tuo padrone se non per la tua alle- 
rione ‘e la tua volonta. Va, renditi utile; servi be- 
Mulner. La sera, quando ritornerai, a- 
contentezza nel rivederti ! 

— Grazie, mio buon padrone, oh ! gr 
disse Benedello con entusiasino. 

Dorotea e suo padre parvero pienamente so- 
disfalti della rassegnazione del marchese; ma un” 
ombra era passata sulla fronte di Benedetto. 

— Or che ci penso, e' disse, la giornata vi 
sembrerà molto lunga e molto trista, signor mar- 
chese. 

— Andrà a passeggio ! 
zando le spall 

— No, signore, replicò alteramente il mar- 
chese. Non sono tanto vile, da voler vivere unica- 
mente del lavoro di questo degno figliuolo, La Dio 
ho un'industria; so far panierini di paglia. 
Tanto meglio, tanto meglio! Tesserete i 
vostri panieri, e vi divertirete; la mia Dorote 
troverà qualeie buona vecchia, che, verso una 
lieve mancia, andrà a venderveli per la città. I 

non è vero? 
spose il sig. di Roquefeuille, con ap- 
parente rasseguazione. 

— In tal caso, ulilizziamo il tempo. C'è 
quassù una cameretta, senza lusso, ne convengo, 
ma pulita. Caterina vi condurrà il signore... a 
cui mia figlia procaccerà tutto l'ocs 
la sua piccola industria. Quella came 
il vostro castello, ma val meglio dell'osteria al 
chiaro di luna. Quanto a quest' uomo, che, spe- 
ro, mi sarà utilissimo, il conduco ella mia bir- 
ben inteso che, strada facendo, e come 

ipazione sul suo salario, lo farò vestire de- 
centemente da Gaspare, il rigattiere . . . 

— Come! disse dolorosamente il marchese, 
mel portate via subito! 

— Eh! per Bacco, se allendessi domani, bi- 
sognerebbe poi attendere a posdomani. In affari, 
o sìo no. 











ie 


+.» disse Mulner, al- 














































sua commozione, il birraio brontolava dentro di 
sè contro i pregiudizii del vecchio migrato. 


— Mio padre è un po' ruvido, disse Dorotea, 
ma non parla se non per ben vostro. 





trammiraglio d' Herbinghem di partire da Tolo- 
he, co' vascelli a vapore l'Algesiras, il Redoutable 
e Î' Alerandre, per nadare sulla costa di Barberia 
a difendere i Francesi, che si trovano nel terri- 
torio tunisino. È 
« Il Governo inglese’ ha spedito ordine al 
contrammiraglio Freemantie d'inviare cola collo 
stesso scopo , tre bastimenti da guerra. + 
REGNO DI GRECIA. 
Corfà 2 aprile 

Nel mese venturo di maggio avranno luogo 
nelle Isole Tonie le elezioni dei nuovi sdopolal 

1 Parlamento, che dovranno poi recarsi in Ate- 
Be. Nei tempi passati, erano in tutto 40, ed ades- 
so verrà aumentato il loro numero a 84, dei 
quali 2) saranno da eleggersi da Corfù ed altret- 
tanti da Zante e Celano. Nollà Ù conosce qui 
di preciso circa la parten ruppe inglesi, 
5 lla venuta del Ne della Greci e telle trp: 
pe greche fra noi. (Corr. dell'O. 7.) 

INGHILTERRA. 


Il Morning Post ha le seguenti notizie del ge- 
nerale Garibaldi, sino al dì della sua partenza 
per Caprera : 

« ll generale Garibaldi part 
Cliveden, e per treno particolare 
di là con altro treno particolare a Cori 
visitare il colonnello Peard, il quale |’ accompa- 
guerà a Pismouth, dov’ egli s' imbarcherà. 

« La duchessa di Stafford andò sabato a Ci 
veden per rimanervi lulto il tempo, che vi starà 
il generale. A I duca v'andò ieri insieme 
col conte di Sefon, e accompagnerà a Caprera 
il generale. . 

« Il duca d'Argyll e l'onorevole cancelliere 
dello scacchiere con la signora Gladstone furono 
ieri a Cliveden. o 

* Ricciotti Garibaldi andrà col padre a Ca- 
prera, ma l'altro figlio Menotti con molti altri 

alian col generale, rimarranno più tem- 
po in Înghilaerra. 

« Sappiamo per certo che il generale, dopo 
il convito del club de' pescivendoli, andò a far 
sig. Mazzini. Rimasero quasi 
indi il generale andò 

















































no la salute del generale 
+ + 16. San Giorgio, Piazza d'Annover, 23 aprile. 

« « Milord duca, 
« « Ho veduto , per domanda del sig. Seely, 
il generale, poche ore prima che partisse da 
Londra. 

« « 11 generale disse goder salute così buona, 
come in ogni altro giorno, ch'è stato in Inghil- 
terra; ma a più accurate richieste confessò che 
si sentiva stanco della mente e del corpo. Ame 
parve affaticato e scolorito. 

« « Questo può attribuirsi alle fatiche deri- 
vale dalle accoglienze di Londra; ma v'è un'al- 
tra ragione egualmente palese. Ho il rammarico 
di dire a Vostra Grazia ch'egli è da qualche tem- 
po vato di furoneoli, e ne ba due nel brac- 











| cio sinistro, un solo de' quali basterebbe a indur- 


re ogni altro uomo a smettere per alcun tempo 
ogni sorta di comune fatica. 

mo conveniente che Vostra Grazia, il 
Seely e gli altri, che consigliarono il generale 
rispetto al suo disegnato giro per le Provincie, 
no avvisati di questo fatto; e spero che Vo- 
stra Grazia lo terrà come prova che io non fui 
senza ragione nel porger il mio primo parere 
intorno a soggetto, ch' era vivaiiente a cuore di 
tutti. 

+ * Ho, ecc. 

















00 G. Fencusson. » » 


Il lord mayor ebbe da Napoli il seguente 
telegramma : 

"e Da esser mandato è tutt 1 cittadini del 
Regno Unito. 

« « I Napoletani în generale adunanza man- 
dano al nobile popolo inglese veraci sensi di gra- 
titudine per l'accoglienza fatta a Garibaldi. 

« è Il presidente, Riccunoi. » » 

* Sabato, il generale, dal parco di Cliveden 
andò a Windsor, a vedere le reali fattorie. Ogni 
cose gli fu mostrata dai castaldi della Corte, ed 
egli si mostrò assai dilettato nel vedere que’ mo- 
delli di cose campestri. In Windsor , il popolo, 
avendo saputo che Garibaldi era vicino, gli uscì 
incontro, € gran moltitudine lo seguitò per l 
tà, salutato per tutto con grandi segni d'al 

signori Richardson e Taylor, presidenti 
del Comitato per le soserizioni di danaro da com- 
perare un podere per Garibaldi, hanno annunzia- 
to che a tal fine vi sarà lunedì pubblica adunan- 
za nella taverna di Londra, » 





















. esclamò il mar- 
chese. 

E dopo averla attentamente guardati 

— Benedetto, mia figlia le somiglierebbe , 
non è vero? Avrebbe quella dolcezza , quello 
sguardo angelico ? .. Ah! ho perduto tuto, ho 
perduto” tutto ! . figliuol mio, va!.. A ri 
vederci stasera. T'aspelterò, riandando nella me- 
moria le mie disgrazie. 

Non mi lasciate così , disse Benedetto. 
Non avrei il coraggio di partire. 

Un gesto di Mulner manifestò in lui una 
certa impazienza ; e il marchese, dal canto suo, 
fe segno al suo servitore d'andarsene senz’ altro 
indugio : una sibita separazione era divenuta ne- 
cessaria. 

— Vedrete, disse Mulner, uscendo con Bene- 
detto, che quel che ho fatto, l'ho fatto pel bene 
di tutti e due voi. 

Il marchese, volendo pur egli far violenza 
a sè stesso, s'apprestava a seguir Caterina nella 
camera indicata, allorchè Dorotea lo fermò : 

— Caro signore, diss'ella con quella voce 
compassionevole, che andava diritto al cuore, 
avete pensato mai che, afflitto come siete, e su- 
bito dopo una dolorosa separazione, io volessi 
lasciarvi solo sotto il tetto della nostra casa? 

— Ah! che volete, buona signorina ? mi 
è forza avvezzarmisi. La è una pruova di 
- Raddolciremo questa prova. Certamente, 
non mi sarà ile tenervi sempre compagnia. 
Debbo accudire alle cure della famiglia ; ho mol- 
to lavoro da fare: ma potremo passare ogni gior- 
no alcune ore insieme, ammettendo che la mia 

non v° incresca. 
fanciulla ! Temerei io piuttosto che 
icrescervi la compagnia d'un uomo 
vecchio per l'età, vecchio per la salute e pel cor- 
doglio. Son d'umore sì tetro, che non s0 occu- 
parmi d'altro che delle mie sciagure. 

— State di buon animo; io sono paziente. 
Intanto, rimanete qui a riposare; poi, potreste 
andar a fare una ine di conoscer 
meglio la nostra città, che merita d’ esser veduta. 

Il sig. di Roquefeuille crollò il capo. 

— 0h! fu egli sollecito a 
nessun costo. Conoscete la mia malattia morale: 
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io fuggo il commercio degli uomini; la voce lo- 


Or ecco come il Duily-Ners narra "T' adu- 
nanza degli operai presso al Parco del Reggente, 
secondo l'avviso telegrafico 
« Il Comitato degli operai 

Garibaldi avenno annun: 
Sto miunanza nella collina di 
« protestar contro coloro che 
« partenza di 
. us al Governo. « Il Comitato, formato 
quasi 60 persone, sulle ore sei arrivò a Primro 
. etra molte grida, elle presero luogo sopra una 

"minenza. Nel Comitato c' era il professor Ber- 
Dil sig, Shaen, Harrison, Edmondo Beales, e 
ri uomini autorevoli. Fu eletto Beales pre- 
sidente, e tostò egli sedette sopra un de’ sedili 

i in cima alla collinagAvera intorno a sè 
Rent in mila persone$ e l'ordine era per 
tutto, Il presidente comingiò col dire aver accet- 
tato volentieri di presedent, avendo l’ adunanza 
l'onorevole assunto di protestare contro al mo- 
do misterioso s'era messo fine alla di- 





Primrose per 
,veano affrettato la 
aribaldi d'Inghilterra, e chiederne 





























I terra. Crede egli che, 
di quel ch'erasi detto da alcuni mini- 
iuta. « Aver egli in 







Il presid 
« questo ingerimento e la: i 
fece; ma il popolo cominciò a mandar urli e fi- 
schiale, e a gran pena il sig. Cremer. potè far 











fare silenzio. Allora disse: « Essendo stata quest' 
« adunanza interrotta dalla Polizia, si differisce ad 
«altro tempo e luogo, che sarà annunziato. » La 





uta dal sig. Wiess, e seguitata 
per Garibaldi e tre salve 
lato si ritirò, 
ma parecchi popolani vennero a parole e conte- 
se di mano co'sergenti, e fu pericolo che sì ve 
nisse a peggio; ma i membri del Comitato 
intromisero, € l'ordine non venne turbato, Dodic 
membri del Comitato s' erano poi ristretti insie- 
me appiè della collina, per. deliberare quel che 
aveano a fare per la nuova, adunanza , quando 
50 sergenti sorsero contro di loro. Quei del Co- 
mitato , niente smarri! gli riceveltero con le 
pugna ; e ne seguitò una’ zulfa; ma l'ispettore 
Stokes, ch' erasi discostato, sopravienne € coman- 
dò a'suoi vomini di ritirarsi. 
membri del Comitato andarono allora 
‘averna di Chalk Arms, e data al sig. Wiess 
presidenza, adottarono varie deliberazioni, tra 
le quali, d'andare il dì appresso al primo lord 
della Tesoreria, e metere nelle sue mani la 
protesta contro alla violenza patita, » 
FRANCIA 
Si legge nel Messager du Midi, giornale di 
Mompellieri, del 23 aprile: 
Abbiamo saputo, al momento di mettere 
o, che il 77- reggimento di linea, di 
a Mompellieri, haTicevuto ordine di 
per . Questo reg= 
to di andare pel campo 
portirà questa sera colla ferrovia, 
a fin d'essere domani a Tolone. 
dispaccio da Tolone dello stesso giorno, 
23, reca che, oltre al Cacigue, destinato a ricon- 


fu sost 
































































bono servire a trasporti di truppe. Un movimento 
convergente ha cominciato a circondare gl' in- 
sorti algerini. » 
GERMANIA. 

Reono pi Pasta. — Berlino 25 aprile. 

Serivono alla Elber. Zeit. da fonte ufficiosa : 
* Si conferma che l' Imperatore Napolcone diresse 
al nostro Re un autografo, in cui si fanno le con- 
gratulazioni pel successo ottenuto nel fatto d'ar- 
mi del 18 corrente; successo ( come dice l'auto- 
grafo) tanto più importante, in quanto ebbe luogo 
contro un'armata valorosa, e trincierata dietro 





Camere elettive della massi 

medii e minori. La Commissione s 

prossima sellimana, potra spedire la protesta le- 
gale alla sua destinazione, con 1000 a 1200 sot- 
toscrizioni, ed in pa 














Fatti della guerra. 
la di Felmarn viene considerata dai Danesi 
come parte dello Schleswig; però, nella regolazione 
dei confini del 1851-1852, fu calcolata dalla Die- 











ta come appartenente all’ Holstein, Coll’ ardito 





durre gli spaliì in Algeria, anche tre fregate deb- | 


colpb di mano del 18 marzo, l'isola, com’ è no- 
to, fu occupata da truppe prussi 








da tr essa è quine 
di rimasta fuori dell’attuale sfera d'azione mill 
tare, in modo che il maresciallo Wrangel si trovi 


indotto ad invitare il generale di Hake a considerare 
se non sarebbe giunto il momento adatto per far 
occupare Fehmarn da truppe federali. Il generale 
di Hake si dichiarò anche pronto a ciò fare. ri. 
servandosi però a prendere prima istruzioni dalla 
Dieta federale, per la qual cosù si rivolse a Fran: 
coforte. 

Berlino 23 aprile. — Da notizie, qui giunte 
dal sito della guerra, si attende che i Danesi 
sgombreranno Î'isola d'Alsen. La posizione per sè 
stessa, dacchè la testa di ponte di qua è nelle 
nostre mani, non è più di gron valore pei Da- 

i. L' oceupazione dell'Jutland verrà completata 
.he comincino le conferenze, e | ussedì 
di Fridericia verrà continuato colla. più grande 

di partenza di S. M. il Re per l'arma- 
ta, che trovasi al campo , seguì , come non vo. 
glio mancare di comunicarvi in conseguenza d' 
un improvvisa risoluzione. Mercoledì il Re foce 
amare il sig. di Bismarck, e gli domandò 


































tale viaggio , 
te quello di ri 
ne lo spedale. Il sig. di Bismare 
so a giorno del viaggio, e il suo viaggi 


im 
trapreso in seguito non ebbe, a quanto rilevano 
persone bene informate, alcuno speciale scopo poli- 
fico, Si spediscono per l'Ititland 800 tende. 
Altona 26 aprile.— I Commissarii federali 













pubbli Nolificazione, la 
quale dice alla sua par- 
tenza, mi ha fatto conoscere ch'egli fu profon- 


damente sensibile al ricevimento splendido e be- 
nefico al suo cuore, ch' ebbe da parte delle Au- 
lorità, del clero e di tutte le classi della popola 
zione. In pari tempo, la Maestà Sua espresse la 
sua viva gratitudine pel fe ento, fat 
to alle regie truppe, ritornate dallo Schleswig 
nell’ Holstein, dopo caldo combattimento. 1 Com- 
inissarii federali recano a notizia degl' interessati 
questa testimonianza di gratitudine. » (FF. di F.) 
Cerere ein 


NOTIZIE REC SIME. 


Venezia 30 aprile 


Ballettino politico della giornat: 


sowmanio, 1. Gontegno dell'Inghiterrà con Garib 
2 Di un im ta è non riuscit 
nistri dimi 
4, 


































a N 
sua a t 
mare del Nord, — 6, La tornata_28 aprile 
della Gamera dei deputati a Torino, — 7. € 

le Università di Torino e di Pavia. 

4. Cessati gli eflimeri trionfi di Garibaldi a 
Londra, resta da sapere ia stata più veri 
gnosa per: l' Inghilterra l’idolatria, della quale 
gli è stato l'oggetto, 0 la risoluzione di conge- 
darlo sì bruscamente, e diremmo quasi con i- 
sprezzante villania, dall'isola della libertà, che 
ima lo aveva ascritto tra' suoi cittadini 
lo come un Re, e come 
lottiere di bande, le cui imprese nelle 
Due Sicilie sono riuscite’ per una serie di ver- 
gognosi tradimenti, e sono miserabilmente cadute 
in Aspromonte, quando il tradimento non com- 
batteva per lui, l'Inghilterra, a nostro avviso, ha 
fatto torto a sè stessa ; e dopo pochi giorni, met- 
tendo alla porta l'idolo, che sì pazzamente ave- 
va adorato, per ti 

d 

















grand'uomo, 














elle: popolazioni 
l operaie, ha provato al mondo che aveva operato 
con leggerezza e cou imprudenza. Alcuni credo- 
no che l'Inghilterra volesse spaventare l'Europa, 











{ mostrandosi padrona degli uomini della rivolu- 
| zione, ma în sostanza è un fatto che, in vece di 
| far paura, l'Inghilterra ha avuto paura ; ed un 
| giornale ha osservato a ragione che, mentre lord 
| Palmerstoa s' immaginava di crollare con quel- 
l'entusiasmo il trono pontificio, ha invece senti 
to sfuggirsi di mano il suo proprio potere. Egli, 
| per salvare sè stesso, lia dovuto espellere dall'î 

ghilterra l’uomo, con cui credeva di poter 
tere spavento all' Europa. Da questa comm 
quindici giorni molte utili cose si possono 
parare, ma la più trista di tutte si è, che le 
zioni più potenti e più influenti d’ Europa 























non 
sono sempre le migliori custodi della propria di- 
| gnità. 

.)i 2 La precipitazione, colla quale Garibaldi 





ha dovuto andarsene dall’ Inghilterra, 


collega 
alle stesse cause, che h 











li altri sintomi 
d zione, che si manifestavano recentemente 
in diverse città italiane. Gli arrolamenti si face- 
rl 

















ro mi stra; 


paese, 


‘hi. Tutto, fuor del mio 
: ho traversato l' intera 


od uscite, come v' aggrada. 

Egli approfittò della permissione per. sedere 
in un to, ove stette senza muoversi, senza 
profferire parola. Era evidentemente caduto ne' 
suoi foschi pensieri ; la rimembranza l'aveva trat- 
to verso altri tempi, c pareva ch' ci fosse uscito 
del mondo, 

Dorotea il contemplò dapprima alla sfuggita, 
temendo di riuscirgli importuna; ma non tardò 
ad accorgersi che, nello stato d'astrazione in cui 
era immerso, la presenza della sua benefattrice 
era per lui sparita. Quegli che colà stava, in un 
























— Che potrei immaginare per iscuoierlo ? 
diceva ella fra sè. Probabilmente, la soln voce 
del suo povero Benedetto ha il potere di farlo. 
- Ed ella sentì qualche rammarico d' avergli 
impedito di ritirarsi nella sua cameretta, pen- 
sando che avrebbe forse preferito la solitudine 
assoluta. 


















la maggior parte delle Tedesche, ella 
sapeva sonare il gravicembalo; aperto quindi 
strumento, sedette ad esso, e Fcercò i tati bel 
bello, per non dare su'nervi al vecchio. 

— Ma, disse poi seco stessa, ei non m' udrà 






E sonò una semplice e lenta melodia, senza 
però che il marchese si risentisse punto. Assolu- 
tamente, egli era una macchina scommessa , le 
cui ruote non potevano essere aggiustate se non 
dalla mano di Benedetto. À 

Un'idea venne a Dorotea, quella di sonar 





l'aria, che s i 
= Sn) gssere più simpatica al migra- 


Panere Jacques, quand jclais pròs de toi. 


Alle prime note , il marchese guizzò, come 
vessero d'improvviso svegliato , si recò la 
mano alla fronte, qual uon 











la forza di qi 
ella si volse, e, levan- 
| dosi dalla seranna, corse al marchese 

— Pianget, %ì, piangete, disse; il pianger fa 
bene : onsolatevi anche, poichè la sventura 
secrete pe' suoi 














razie, mormorò il vecchio. Avete ra- 
| gione ; queste lacrime mi fecero bene, ed ora sarò 
più forte a sopportare la solitudine. 

| — Ma se dete in quell’ astrazione, in cui 
eravate poc' an Sapete voi che la era spa- 
ventosa 
























.__— No, sarò savio, non dubitate, disse il sig 
di Roquefeuille, fac sorridere | suoi oechi 
ancor umidi. de lavi 

rietti ; voglio contribuire an- 








io al sostentamento della vostra famiglia. Ab- 
biate la bontà di chiamar Caterino, perchè mi 
conduca nella mia camera. 

Dopo un momento d'esitazione, Dorotea si 
arrese a tal desiderio. Il vecchio la ringrazio di 
nuovo, la ch il suo secondo angelo protet- 

nzio la serva, che, fatta 
a una specie di 
un angusto fi- 

















nestrino. 

Colà eran due letti : il marchese no scelse 
{ uno, e vi si buttò subito, per trovare nel sonno 
una diversione a' suoi pensieri. 

Quali siano le pruove, dal Signore inflitte alle 
sue creature, ei non le priva di tutto, poichè lor 
lascia il sonno. 











{ Quanto prima la continuazione. } 
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Sha nessuno faceva le 
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l'ex-ministro d' Inghilte] 
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nge la 





mi a 
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Mimmo di Garibaldi 
riosamente colla gen 
porativi di agitazio 
fin Tutto ciò a 
to che un'impresa si 
a e la Gran Brett 





trovo, dove gli arrola! 
lo stesso Movimento d 
ribaldi siasi recato a 








lascia Iravel 
‘avvenuto nel Gabin 

1 avuto 

della Conferenza da 
sate. Sembrerebbe adi 


to, che |' Inghilterra 
Potenze germaniche d 
la rivoluzione armata 
se non accettavano la 
è opinione generale 
Inghilterra, dal lato p 

8. La crisi mini 
tua, senza inconvenie] 
lasciando che i minis 
ad amministrare, © ci 
ne continuino ad 25; 
costituire un' ammini 
ler provare all’ Europ 














può benissimo Roveri] 
uffici psc 
nale, non sì laguna pul 
to di cose, i franchi 
ttolici lo sopportand 
fu rimostranze ; se nd 
re qualche tempo ari 
perchè il Belgio dorm 
Belgio si desta ? 
4,1 fatti di Tun 
siero la Fri gi 





la fuga del Beì dalla 
co l'Indipendenza bely 
© mere la i 
‘azione si stend 

e che masse dl 

pra Tunisi. Si teme 
d'agitazione in cui ti 
dei Tunisini si conto! 
tribù vicine del Saba 
Francia ha dato pro] 
poni per reprimere 
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non è prontamente r 
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sti proporzioni peried 
5. I giornali del 
serito che il contram] 
lerstorî ha ricevuto 
sue operazioni al nua] 
verno austriaco vined 
Governo inglese. Se 
17 marzo, d 





che le navi. di 
tiza NUOVI 
mare del Nord, dov 

re il commercio geri 
co delle foci dell' EI 
altro, solo nel caso € 
per l'ostinazione de 
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il fatto, che sembra e 
«Il fatto, secondo il 
mente parlando, la al 


LAZZETTINO 


Venezia 30 aprile 
brig. auatr, Principio, cap 
ig par 
pra un aumento costate 
valore, in seguito alla solu 
ti del Messico, al rial 
alla soppressione del 
talmente alle parole con e 
stro di finanza, colle qua 
di pace’ von solo, 
ubblica prosperiti 
Speri la ita che ei 
+ perché 
tassa di sconto che sil 
sinistra im si A 
serizione del p su 
zioni che nor si 
fatto ivi pure, wu 
poi sempre. quello, che seu 
fionevole 
A Vienna, gli efetti pub 
ton molta fermezza, e qui 
re molto le tra 
te, tutti gli efetti vennero 
articolare le Bancd 
dessero in preteoi di SÒ, 
dom si potesse tenore 
lunga consegna ti 
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vano în granite, depositi d' arme” erano formati 
Vinlemporaneamente a Genova,a Milano, a fresca. 
stesso Garibaldi si recava in Inghilterra 
no tultavia un mistero 
tennero adunanze in |- 





Î 
tn ntendimenti, che s 


pel pubblico, e subito s 








l'ex 
del conte di e 
mprovviso si sparge la voce che Gi baldi torna a 
ra, e subito la Polizia scopre depositi d'ar- 
Ni a Milano ed a Brescia; il Diritto dichiara , 
Iossatio non petita, in nome del partito d'azione 
fino avere nessuna parte negli arrolamenti 
“landestini: il generale Tàrr pubblica proteste a- 
; l'Opinione esorta gli organizzatori dei 






















log 
meeting in una parola , il brusco 
filorno di Garibaldi a Caprera , coincide miste- 
fiosamente colla generale cessazione di tutti i 








preparativi di agitazione, che si fac 
fia. Tutto ciò debbe avere la sua ragione. È 
to che impresa si meditava, che Malta, Gibil- 
terra e la Gran Bretagna erano i luoghi di ri- 
trovo, dove gli arrolati s'eran data la posta, e 
lo Movimento di Genova non nega, che Ga- 
ribaldi siasi recato a Londra opo po- 
litico, ma lascia travedere ch ingiamento $0- 
pravsenuto nel Gabinetto britannico rispetto a 
aribaldi, ha avuto per cagione l'accettazione 
della Conferenza da parte delle Potenze interes 
sate. Sembrerebbe adunque, secondo il Movimen- 
to, che l' Inghilterra abbia voluto minacciar le 
Potenze germaniche di gittar loro suli 
la rivoluzione armata, comandata da Garibaldi , 
se non accettavano la Conferenza. Ad ogni modo, 
è opinione geuerale che il viaggio di Garibaldi in 
Inghilterra, dal lato politico, non è riuscito. 

3, La crisi ministeriale nel Belgio perpe 
tua, senza inconvenienti. S. M. il Re Leopoldo, 
lasciando che limissi 
ad amministrare, e € 
ne continuino ad aspettare d' esser. chiami 
costituire un' amministrazione nuova, sembra vo- 
ler provare all’ Europa, che un Re costituzionale 
può benissimo governare anche senza. ministri 
mente riconosciuti. Il Belgio, dice un gior- 
nè poco di questo sla- 
ratori ne sono lieti, i 
ci a po Parlamento non 
fa rimostranze ; se non che, ciò può bensì dura- 
re qualche tempo ancora senza inconvenient 
perchè il Belgio dorme; ma che avverrà se il 
Belgio si desta ? 

4, I fatti di Tunisi mettono in qualche pen 
siero la Francia. I giornali avevano annunziato 
la fuga del Bel dalla sua capitale, ma ora inve: 
co l'Indipendenza belgica assicura che il Beì è riu- 
scito a reprimere la rivolta nella città, ma che 
la sollevazione si stenderà rapidamente nelle cam- 
pagne, e che masse d'insorgenti marceranno so- 
pra Tunisi. Si teme in Francia che, nello stato 
d'agilazione in cui trovasi l' Algeria, la rivolta 
dei Tuni confonda colla sollevazione delle 








































































tribù vicine del Sahara. Perciò il Governo di | 
Francia ha dato pronte ed energiche disposi- | 
reprimere l' insurrezione nella Pro- 





d'Orano, Oltre le forze, ch'erano state 
dirette verso la costa di Tunisi, alla notizia della 
sollevazione, la prima divisione della squadra d' 
del Mediterraneo ha ricevuto ordine 
, e l'ammiraglio 
prepara a Tolone una forte ri- 
navi corazzate. Parecchi reggimenti di 
sono stati imbarcati per la Provincia d' 
Orano, e si erede che, se l'insurrezione algerina 
non è prontamente repressa, il maresciallo Pélis- 
sier si recherebbe sul luogo per assumervi il co- 
mando delle truppe, e soffocaria prima che acqui- 
ati proporzioni pericolose. 

5. I giornali dell’ estero hanno più volte as- 
serilo che il contrammiraglio imperiale di Wùl- 
lerstorî ha ricevuto ordine di non estendere le 
sue operazioni al mar Baltico , essendosi il Go- 
verno austriaco vincolato a questa condizione col 
Governo inglese. Se non che, dal dispaccio del 
17 marzo, direlto dal conte Rechberg al conte 
Appanyi, ambasciatore d'Austria a Londra, pub- 
blicato in estratto dalla Gaszetta di Trieste, ri- 
sulla che le navi di guerra austriache non 
no, senza nuovo ordine, andare al di là del 
mare dei Nord, dov'è loro incarico di protegge- 
re il commercio germanico, e d' impedire il bloe- 
co delle foci dell'Elba e dei Weser; ma che per 
altro, solo nel caso che il conflitto si aggravasse 

ostinazione de' Danesi a rifiutare ogni equo 
accomodamento , l' Austria si risolverebbe ad e- 
stendere la sua azione marittima. Il perchè di- 
pende dal Governo inglese in gran parte di ri- 
durre la Danimarca alla ragione, e di prevenire 
il fatto, che sembra essere temuto a Londra. . . . 








































«Il fatto, secondo il Lloyd di Vienna, rigorosa- | 





lo luogo, che 





mente parlando, ha 





fa for. 8 
LAZZETTINO MERCANTILE. 


ti ebbe nella valuta d'argento, ia particolare, nel | ricerche positie sono 
tallero. imperiale, per le spedizioni continue che si | l'interno, si arcordava con. isproporzione dal soste- 
_—__ fanno pel ppreto per Alessandria. leri, il telegra- | gno di piazza. 


carta primaria Domanda continua ed straordinaria 


fo di Vienna, segnava, nei corsi, lieve ribasso , che 


Governo —imperiate 
dichiarazione di limitare la sua azione navale al 
solo mare del Nord. 

6. Nella tornata 28 aprile della Camera dei 
deputati a Torino, si discusse il progetto di legge, 
presentato dal ministro dell'interno, Peruzzi, sino 
dal {8 di questo mese, per prorogare aleuni ar- 
ticoli della draconica Fica, per la repres- 
sione del brigantaggio, che, secondo i giornali 
minister i più non esiste per la cordiale coo- 
perazione dell'esercito francese di Roma coll’ e- 
sercito Hemonione | LA Commissione della Ca- 
mera propone che il progetto ministeriale sia 
adottato senza modificazioni. Nella discussione il 












deputato Mazziotti raccomanda, che i Francesi 
sgombrio Roma; allora non vi sarà più brigan- 
taggio. Lazzaro dice. che.tra il io ei 





Francesi v' ha connivenza, o almeno neutralità 
e che i Francesi sono tutt'altro che favorevo 
al Piemonte; che Francesi a Roma € briganta 
gio a Napoli sono lo stesso; che bisognerebbe 
almeno cacc'ar da Roma Francesco II, e che a 
Roma non si può andare che colla rivoluzione 
Il ministro Della Rovere ( guerra ) risponde a Laz- 
zaro, che, quanto alla presenza de' Francesi in 
Roma, non vuol rispondere. Del resto, il mini 
stro nega la connivenza de' Francesi col briga 
o, e sostiene che il brigantaggio è ridotto 
ha chiesto, che 




















adi 
Alcuni 
cassero la Prov 
dev’ essere applicato, ma la proposia non piacque. 
Quando finì la discussione € si venne alla vota- 
zione, la Camera non era in numero legale e non 
si potè risolver nulla ! 

7. A Torino e Pavia gli studenti hanno fat- 
to in questi giorni parlare di sè, ma finalmente 
l'Opinione assicura che a Torino il buon senso 
dei giovani la vinse; che gli otto studenti che il 
giorno 27 erano stali arrestati , il 28 furono la- 

in libertà, e che in un’adunanza, tenuta il 
28 al teatro Scribe, gli studenti, preseduti dal 
professore Peroglio hanno stabilito di domanda- 
re al ministro un' inchiesta. L'Opinione poi ay 
giunge, che Torino è stata scandolezzata che gli 
studenti sieno stati abbandonati a sè stessi. Il ret- 
tore dell'Università non si è veduto, non ha det- 
to una parola, noo ha mandato fuori un procla- 
ma, non ha convocato il Consiglio accademico ; 
solo scrisse ai professori di adoperarsi per ri- 
chiamare gli studenti al dovere. Fatto è che le 
rersita di Torino e di sono chiuse ! 





ranno a gi 
























Vienna 28 aprile. 


Corrispondenza generale austrinca reca: 
À sentiamo, S. M._l' Imperatore , con 
graziosissimo e sodisiacente Sovrano Autografo 
non si trovò indotto ad accordare a S. E. il M 
nistro coate Nadasdy la chiesta collocazione in 
istato di riposo. S. M. si degnò anzi di accor- 
dargli un ulteriore permesso di Ire mesi, e di e- 
sprîmere inoltre la speranza che il conte Nada: 
scorso il termine di tale permesso, sarà ia grado 
di poter dedicarsi anche in seguito coll'usuta de- 
vozione al Sovrano servizio. — Sentiamo inoltre 
che S. il serenissimo signor Areiduca Rai- 
nieri abbia pregato, con una lettera lusiaghiera, | 
il conte Nadasdy a prender parte, anche duran- 
ogli permesso, quando la sua salute 
nferenze del Consiglio dei 


















te l'accor 
glielo permelta, alle c 
Ministri. » 








i nell'Oesterr. Zeitung : « Secondo una 
ci pervenutaci da circoli diplomati- 
ci rtiti contemporaneamente dal Mini- 
stero degli affari esterni di qui per Berlino, e 
da quello di Prussia per qui, dispacci telegra- 
fici, in cui la proposta , fatta dalla Danimarca 
nella prima seduta della Conferenza di Londra, 
che, colla sospensione delle ostilita per terra e 
per mare, non debba esser levato il blocco, vie- 
ne dichiarata inaccettabile. In questo senso furo- | 
no spedite immediatamente istruzioni telegrafiche | 

a Londra, tanto da Vienna quanto da Berlino , 
lai plenipotenziarii di ambe le parti presso la 
| Conferenza. » 





























Il già Cancelliere aulico ungherese, conte | 
| Fornch, par er lalio insieme col fratll per 
| Venezia, da dove si recherà a Londra. 

(PF. di V, 











9 ‘/yy invariato lo sconto, con pochissima 








crediamo conseguente alle liquidazioni, alle quali qui | sti a fior. 21 

pure s'attende specialmente , e i prezzi del giorno | ra è di fior. 24 ‘/y 
Venezia 30 aprile. — È arrivato da Brindisi il | non possono dar norma, appunto per questo fè vengono 
rig. austr. Principio, cap. Scarpa, vuoto all'ord. | Si manifesta un poco di calma nei frumentoni; an- | a salumi 


Alla Borsa di l’arigi pareva di poter contare so- | che nei 
pa un aumento costante e decio d'ogni pubblico | mate. 
Valor, in seguito alla soluzione fortunata degli affi 

ti del Messico, al rimborso delle spese della guerra, 
alla soppressione del secondo decimo imposto, e fi- 
talmente alle parole con cui chiude la lettera al mi- 
nistro di finanza, colle quali si dicono accresciute le 
speranze di pace non solo, ma di uno sviluppo ben 
ano di pubblica prosperità lu mezzo a tutte queste 
speranze, la rendita che era aumentata , tornava a 
discendere anche dal e così tro. valore in 
trazione, perchè più raro si è fatto il denaro; la 
tisa di ‘sconto che saliva in Inghilterra, produsse 
Siistra impressione, e sul mercato di Parigi alla so- 
rizone de prestito messicano , provavansi oscilla» 
ioni che non sì sarebbero attese, per cui videsi col 
fitto ivi pure, una volta di più , che non 
poi sempre quello, che sembra più probabile 
Ponevole. 

A Vienna, gli efetti pubblici vennero però tenuti 
ton molta formezza, e qui pure, sebbene non si po- 
tessero vantare molto le transazioni in pubbliche car- 
le, tutti gli effetti vennero tenuti con molto soste- 
gio, in particolare le Banconote, che pareva chiu- 
desero in pretesa di 89, quantunque questo prezzo 
ton si potesse ottenere neppure per le obbligazioni 
4 lunga consegna ; il prestito naz. rimase da 71 a 
74 4/1: il veneto circa ad 885 il 1860, da 844, 
ad #83/.; la Conversione dei Viglietti, da 69 ‘/, 
4604/, La rendita ital. non fu più fortunata nelle sue 
ostilazioni, da GS 267%), per consegna entro l'an- 
Mo. prezzo a cui rimase offerta, come ogni altro ef- 
ettivo valore; le valute d’oro rimasero più doman- 
dale a 44, per °/y di disaggio; ed il da franchi 





lire 21, 


nione si 





ra perche 


rullo 














di Sosa 


per lo 











con buone vendite per consumo e speculazione : le 
qualità indigene si sono vendute, da lire 20:25 a 


{7:45 in Banconote; © lire 18:50 in napoleoni 
d'oro. Le avene sono fiche. Nel riso, le operazio- 
ni non hanno avuto alcuna importanza, ma l'opi- 


biva aumento relativo al 


iù sempre sostenuto si scorge nei luoghi 
Pinna, malgrado alle fest irc, 
attiva abbastanza negli oli, che acquistavansi di Dal- 
mazia ed It 
ra- | tà differenti, 
42.3 per %, 


gli sconti variavano talora, mentre per la_miglior 
qualità in partite © per consumi locali , non accon 
sentita veniva se non con isconto maggiore di 14 


collo senato di circa 24 per °/, Gli olii mezzofini 
non vennero accordati al prezzo di d* 255, ed i 
fini si tengono pelle solite esagerate pretese, che 
verebbero forse accoglienza almeno pel dettaglio, se 
il merito loro della qualità fosse incontestabile. L'o- 
lio di S. Mana vorrebbesi tenere al disopra di quel- 
lo di Susa, perchè infatti sorprese per sino a talu- | va sopra ettari 9278, 
ni vedere tale qualità veramente distinta e superiore | li 

ad ogni comune nuova, che noi rimarcammo anche 
altra volta nei primitivi di cotal provenienza. Gli oliî 





ttercati dell'interno le transazioni furono li- 
1 frumenti, all'incontro, continuano in favore 


e di Polouia viaggiante, da fior. 7:40 a 


fa sempre più forte per questo, che noa su- 
altre granaglie, ma anco- 

è i risoni esistenti, si tengono a prezzi ben 
a quanto si è fatto finora, che non lascie- 
di poter vendere il riso ai prezzi attuali, e 
zione. 





nel greggio. che nel 








in partite di qualche enti 
‘ezzo di Gir. 84, eo onto da 
in valuta d'oro abusiva. Per gli 

potevasi mantenere il prezzo di d' 290, 


hi quali | di 











sumo; ci troviamo 


e quello di tina. vecchio veniva, concesso 


iù | cere l' aumento pel 








di sostituzione, di cotone 
sostenere da (.23 a Be 


Dei coloniali, notammo una vendita fittasi nei pe- 
in generale però la pretesa ogno- 


consumo sempre egualmente tenui. 
nvemmo qualche consumo nelle arrin- 
ghe, di cui poche ancora rimangono ; la qualità mi- 
gliore daziatà, non si acconsente meno di lire 40 a 
lire 42, menire le più basse si accordano più 

mente. Fermo ognoca il boccal, ed in vista di man- 
tenersi, sebbene si restringa sempre di più il con- 





abboodare da pet tutto; venne concessa a prezzi las- 
sissimi ; ora si aprono colla stagione le speranze a 
questo interessante prodotto, di cui non manchere no 

re le novità risultanti, massime nelle no- 
stre Provincie. Notammo continuazione di calma nelle 
frutta, dell'uve e dei fihi in particolare. Calma an- 
che pei vini, dei quali seguita il lagno del poco con- 


barthe, ed il prezzo tenuto pel dalmato migliore, da | 
lire 60 e forse anche a meno, per sino a lire 80. 
Sequita îl sostegno nelle pel, nei metali, nei car- 
boni, nelle manifatture di cotone. Notammo com pia- 


Li 
6 
n 
si 


Serivono da Torino alla Perseveranza, in da- 
ta del 28 i fa degl È 

« Par finita la sommossa degli studenti 
meno questa mattina non hanno dal lì 
sorta. La Gazzetta Uffiziale pubblica il decreto 
per la chiusura delle Università di Torino 
di Pavia, in quei termini nei quali vi diceva ieri. 

« È venuto maitina in Torino il ba- 
rone Ricasoli ; egli resterà qui circa una settima- 
na. Assisterà domani alla riunione della Società 
delle strade ferrate meridionali ; e tratterà con 
gir James Hudson. ch è qui da ue o tre giorni, 
la conchiusione di quell’affare della Banca an- 
glo-italiana, di cui si discorre da più tempo. 

« Le nostre navi sono giuate in Tunisi a 
difesa de' nostri nazionali prima che le navi 
glesi e francesi yi, giugnessero. La corvetta l' 
na v'era già 23; la fregata il Garibaldi v'è 
arrivata il 27. La prima, appena venuta questa, 
riparti per Susa. Il Beì non s'è punto mosso di 
Tunisi. Tenta con concessioni opportune di cal- 
mare gli spiriti. Di queste, una l' indovinereste, 
l'altra non l'indovinereste mai. In fatti, ha abo- 
lo le imposte messe da ultimo , e questa 
teude; ma ha abolito di fatto anche i Tribuna- 
li, mettendosi a giudicar lui. Quest'ultimo era 
uno dei punti del programma degl insorti. Si ve- 
de che non s'hanno da per tutto gli stessi gusti. 
Se però le disposizioni degli animi delle popula- 
zioni vicine ad Algeri se u' erano migliorate, q 
Je dei contorni di Susa non se n'erano puata 
dolcite. 

® Mi dispiace dovervi dire che la notizia da- 
ta dall'Opinione sulla liberazione dei tre Lom- 
bardi caduti. nelle mani del Knn di Buecara, non 
è punto ufliziale, nè certa. Non v'ha nessuna ra- 
gione di non iaperare che il Kan pigli queta lo- 
levole risoluzione ; ma non l'ha però ancor presa.» 


Torino 28 aprile. 
Il generale Garibaldi s'imbarcò ieri, mer- 
coledì, alle ore 9 e mezzo del mattino, a Towey, 
in Cornwall per Caprera. Stampa.) 
Inghilterra. 
Il Times ha, intorno al generale Garibaldi, 
questi avvisi telegrafici : 





al 



















































« Wepmotib, lune. 

«È 4 venuto it generale Garibaldi; desinò 
ieri sopra l' Edgar, convitato dall’ ammiraglio Da- 
cres. Vide volteggiare l Edgar e il Warrior, le- 
gno ferrato, con iscariche di tutte le loro arti- 
glierie. E ito per andare alla villa del colon- 
nello Peard. S' imbarcherà domani a Plymouth. » 








e 40 minuti. La Stazione era illuminata e piena 
di popolo, che al suo comparire levò grida rumo- 
rosissime. » 
Plymouth, lunedì, ore 10 sera. 

* Grandi apparecchi si fanno in Plymouth» 
e la gente è tutta fuori nelle strade e nelle Sta- 
zioni, avida di vedere l'eroe italiano. Si compu- 
tano a centomila le persone venute da' paesi vicini. 
Ma alle ore 2 venne un telegramma, il quale annun- 
ziò che il generale aveva voltato strade ed era an- 
dato a Weymouth di Yeovil, Questo è 
avvenuto per aver l'ammiraglio invitato il gene- 
rale ad andar a vedere i legni ferrati, che sono 
in quel porto. Un secondo telegramma dice che 
partirà da Weymouth alle ore 2 dopo ‘mezzodì. 
Nom potrà esser in Exeter prima delle ore 3. È 
con lui il duca e la duchessa di Sutherland, il 
colonnello Chambers, il colonnello Peard e il suo 
figlio Ricciotti. Il duca e la duchessa monteranno 
nella nave per accompagnarlo a Caprera. + 

= Piymont, ore 14 min. 30 sera. 

« Il popolo, ad onta d'aver aspeltato tauto, 

tiene ancora tulta la Stazione e i luoghi viciu 
« Pismouth, ore 4 dopo mezzanotte. 

« Il generale, da cinque minuti, è a 
Fu salutato de grandi applausi. È ripartito 
volta di Cornwall. » 



























Germania. 
Copenaghen 24 aprile. — Un corrispondente 

del D.igbladet annuncia che il 48 correate non eravi 
alcuna sentinella in nessuna delle opere di Dîppel, 
che avesse potuto segnalare a tempo l'assalto dei 
Prussiani. Tale annunzio fece qui molto cattiva 
impressione. Dall’ Jutland fuggono molte famiglie 
all'isola di Fionia e Seelanda, temendo gli orrori del- 
la guerra nella loro patri 
Copenaghen 27 aprile. — Secondo ragguagli 

da Copenaghen, in data d' ieri, Ai, la Rappresen- 
tanza comunale votò un fanatico indirizzo all'e- 
sercito. I giornali parlano acerbamente della Prus- 
sia. Dietro l'arrivo di dispaeci da Londra, il 
Consiglio di Stato tenne una seduta di cinque 
ore; dopo di che partì un corriere alla volta di 
Londra, per la via di Lubecca. Non si tratta 
Io sgombro di 





















gi tati, fu rigetta! 


Altona-26. aprile. — La. Schlenwig-Holsteini- 
sche Zeitung scrive: « Il Tribunale supremo hol- 
steinese si è associato in massa alla protesta le- 
gale degli Stati, ed ha spedito a Londra la relativa 
dichiarazione. « (PF. di T) 





RE Pietroburgo 22 aprile. 

È qui giunto ier l'altro il Granduca Costan- 

L (0.T.) 
Varsavia 25 aprile. 





Parigi 28 aprile. 
Dresda 28. — La Gazzetta di Lemberg par- 
di due combattimenti, avvenuti fra' Russi e i 
Polacchi sotto il comando di Bossak. — La Gaz- 
zetta Uffiziale di Varsavia constata la formazio- 
ne di nuove bande d' insorti. 

Bucarest 28. — La Camera fu aggiornata 
al 14 maggio. — Il popolo fece una dimostrazio- 
ne gontro il voto di biasimo dato dalla Camera 
al Governo. — Il Governo presentò un to 
di legge eletiorale in senso Iollo tberale. e. 

(FF. SS) 
Parigi 28 aprile. 

Londra 28. — Garibaldi, in un indirizzo, 
riugrazia la stampa ed il popolo inglese, e dice 
di considerare l'accoglienza a lui fatta, come una 

ora della simpatia dell'Inghilterra verso l'Ita- 
— Lo $ 
baldino convocherà il 7 maggio un meeting, ri- 
soluto a resistere alla Polizia. 

Copenaghen 28. — Diecimila nemici mar- 
ciano sopra Viborg, nell’Jutland , ove tro 
poche truppe danesi. (FF. 






























Berlino 27 aprile 
anche 


In senso identico al rifiuto austria 
la Prussia ha respinto decisamente, medi 
ordine al conte Bernstoriî, la proposta 
ferenza, tendente a conservare i blocchi maritt 
mi durante l'armistizio. (FF. di V. 

Dresda 27 aprile. 

Nell'odierna seduta della Camera de’ depu- 
proposta d’aumentare l'eser- 
| cito di 54 ufticiali e 239 cariche, e si decise in- 

vece d'aumentare ulleriormente di mezzo neu- 

grosche al giorno la paga dei gregarii dell'eser- 

cito. (FF. di V.) 
Amburgo 29 aprile. 

Il Fiyreposten, giornale danese, in data del 
28 reca: « Secondo una voce, il Re di Svezia 
mandò il 25 al Re di Danimarca una proposta, 
| contenente un progetto per l unione scandinava 
e per lo scioglimento della contesa colla Germa 
nia, sulla hase della divisione dello Schleswig. » 

(0. T.) 



































(Spetito il 30, ore 8 min. 50 an 
( Ricevsto it 30, ore 9 gin 35 ant.) 

Jeri, i Danesi abbandonarono Frideri- 
cia, lasciandovi 197 cannoni e molto ma- 
teriale di guerra, e s'imbarcarono per la 
Fionia. Le brigate Tomas e Nostitz occu- 
parono la fortezza. 

(Nostra corrispondenza privata. ) 
Vienna 30 aprile. 

(Spedito îl 30, ore 12 min. 40 pomerid.) 

(Ricevuto il 30, ore 12 min. 35 pom.) 

Tunisi 25. — GI insorti sono accam- 
pati ad una giornata di cammino da Tunisi. 
— Il Bei concedette la riduzione delle im- 

te e l'abolizione della Costituzione, ma 
esita a destituire il Ministero. — Una con- 
giura popolare, formata a scopo di saccheg- 
gio, fu scoperia e repressa. — I consoli 
danno ricovero a’ loro connazionali. — Tu- 
tranquilla ; ma le truppe son vacil- 

















Londra 29. — Alla Camera de’ co- 
în ri Ilanza del 
giorno 











che 









prossima adunanza della Conferenza 
non è stabilito; ma non vuol comunicare 
il motivo dell li rnamento della Confe- 
renza. -Bureau. ) 


della 
non 








CORSO DEGLI EFFETTI E DEI CAMBI 
ALL'I R. PUBBLICA BORSA DI VEN. 
























Regge del 28 aprile. del 29 aprile 
Metalliche al 5 p.% .. 7255 72 3 
Prestito nes. al 5 po): 8030 18.80 
Prestito 1860 . 905 9575 
Azioni della Banca var. . 177 — = 774 — 
Ax. dell'Istit, di credi 198 50 192 40 
ca 
? uao 1985 
ira 13 50 
Zacchini Tmperiali "iL 
Corni di sera pe 
Borsa di Parigi del 29 aprile 1961. 
Rendita 3 p.%. . . . 6670 
Strade ferrate austriache | 413 
Credito mobi 1205 








FATTI DIVERSI. 








Dalla Tipografia Naratovich, è uscito il se- 
guente avviso : 

« L' Ombra del Gallo, opera postuma in sei 
Puntate. La prima, sabato 7 maggio. Le altre, 







* Le associazioni 
del giornale Il Gallo, ne 
a S. Apollinare. » 





pografia Naratovich 


leri mattina (25), ha 





vuto luogo l'apertura 
pubblico servizio della Ancona a Fog- 

Alle ore 5 e 43, è pa primo convo- 
glio omnibus, diretto a quella volta. Alcu 
gnori, ch' ebbero campo di percorrerla negli scor- 
si giorni, assicurano che nell'insieme corrispon- 
de all’altro tronco Ancona-Pescara-Ortona , che 
trovasi in esercizio da circa un anno. Il quale , 
ad onta della frequenza dei ponti anche di rag: 
guardevole lunghezza, e delle alluvioni avvenute 
impetuosissime nelle passate stagioni, rimase sem- 
pre incolume, e niun accidente ebbe a verilicar- 
visi, per cui il servizio dovesse rimanere sospeso 
© ne derivasse molestia ai viaggiatori. Solo 
mane a desiderare che il servizio delle merci 
fatto regolarmente, e si evitino gli sconci, che iu 
siflatte cose, recando danno al commercio, offro- 
no materia a legittimi re 
( Corr. de'le Marche.) 



































Scrivono da Monza alla Gazzetta di Milano 
che, il 24 corrente, dopo pranzo, un grave in- 
fortunio desolò circa quaranta famiglie di conta 
dini per forte incendio, avvenuto alla cascina Tac- 
cona ( vicino a Muggiù ), di proprietà Brambilla, 
che distrusse, non solo le case, ma anche tutte 
Je masserie € il bestiame di quei disgraziati, oltre 
forti lesioni riportate al corpo da vecchi e da 
donne. 


Certo M. Antonio, negoziante di seta di 
rve dopo aver truffato alla Ditta 
Cantoni n. 648 libbre di seta, pel valore di 
delle quali , a cura della Po- 
lizia, furono sequestrate presso Giuseppe B. 289 
libbre. Venne disposto per l'arresto del colpevole. 
La sera del 20 corrente, incendiavasi porzio- 
ne della casa, abitata da Angel 
in Casasola, Frazione del Comu 
cando un danno di 300 fiorini ci a 
cidentale, e cagionato da una figlioletta del dan- 
lo, la quale, trovandosi nel fenile , trastul- 
lavasi con zolfanelli. 


Nell’ edifizio del gazometro in costruzione a 
Mantova, caddero sgraziatamente, la sera del 26 
corrente, e per puro accidente, da un palco tre 
muratori, due dei quali riportarono gravi lesioni, 
e furono trasportati all’ Ospitale. 
ne eeanizont] 


ARTICOLI COMUNICATI. 









































Sull'arle di costrui? 
L'autore di quell'articolo ebbe certo tutta la bu 
na volontà di far conosi uto si faccia, e si pos 
struzione delle mac- 

















quanto poc 
dalle q 
E lasciandi 











ipalmente, vorrebbonsi 
più nel dltaglio, male 
tutto limitatissime, ed al- 





del grorno 29 





ma con poca accoglienza. | cal- 


fail 







Le giugoo . + / 
Prestito 1MLÒ co lotteria 


lavorato. La semente sì trovò 


il deposito fornito. di circa 20 





7 ronson dat 
s BAROMETRO | esterno al Nord 


Ascolto | Unido 
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RSA DI VENEZIA 


Azioni deio Sisb merc pe vi0 » — 











aprile 


{00 irrita. 7 
segna 6 
morra 6 
100 1101 - 


ivi rante 


Nol 29 april 


Arrivati da Padova i signori 
)., all'Europo, — Chester 








poss 
danese, da Danieli. 
Gor 
alla Lu 
Luna 





Hercher Pa 





la Vittoria. 
Da Milano 
L — Forster Enrico, 
da Danieli. — Gordon Osvaldo, cecles. 





quo gi LR! fici 

MraiÀ ie muli, frane, le Vitoria 
sid. ingl, da Barbesi. — De Roma 

Estimo del Per, si Mares 

rano : Pochner baronessa 

a Sì M. del Rosario, N. 705. 






















Leith James, 


— Da Trieste: De Fi 


alla Luna — Biart Edoardo, avv. lelgio, 
, nego. di Lipsia, alla 

"" Streuli H. Emilio, pose. di Horgen, al 
l'Europa, — Woodworth Giovanni, ercles. ingl, al- 
Da Brescia: Fè co. Giulio, possid, 

D' Aragon march, Care 


mieli. — Da Bologna : Chalé Gio. Giaco 
ie Devere 


— Da Me- 
ta contessa de Salis, 


Portiti per Vienna i signori - Smith C. Hami- 
ton cp. gl — Peri Verona è co, Giulio, pet. 
bresciano. — Smith Federico, dott. in medie., da- 








Arrivati. 
14 Parti 


1 29 aprile 


GOL, vaPana DIL LLOYD 





HI 30 aprile e 4, 2, 3 e 4 maggio, 
Maria (loriona dei Frari 











TEATRO GALLO A_SAN o 
Compagnia italiana, diretta da Luigi Robotti 
Riposo. 

texmo apoLto. — Recita a beneliio dell'autore 
ed artista drammatico, Giuseppe Lorenze 





6. 






possi. 
Cos 


‘tento wainnan. — Comica Drammatica Compa- 
nia Goldoniana. — Riposo. 


MM 


SOMMARIO, — Onorificenze e nominazioni, 
Una muoca Scuola elementare, maggiore in 
Quistello. 1 quattro quesiti del Comitato ve- 
nicto. — impero dl Austria; $,_F. # Ministro 
di Schmerling ; il sig. conte Bloome ; il te- 
nentemarescialio confe Nobili, Risposta di SM. 
E Imperatore Massimiliano 1 al Consiglio 
nicipale di Ragusi, — Regno di Sardegna 

Citmera dei deputati. Gli studenti dell'Un 

versità di Torino, Il Vescovo di lesi arrestato. 
LL fue Sicilie; peste turima. — Imperi 

30; smentita. — Impero Ottomano; no 
Costantinopoli. La ri 





poss. ingl, 
i, da Dar 





Echenique 













ni dei nioci deputati 
soggiorno di Garibaldi 



















pese. — Hautten Federico, segretario danese. — Per | ')onotra. Adunanza degli operai presso al 
mo | Treat: Moatn" Berti 6. - Gora Batbunt, LOMI peggente — Francia: movimenti di 
e DE |ruti mes bet De Siot Meme, pi upper MIO eater 
D, 5 85 — |bonnel Maria Oscarre, poss. frane. — Per Milano: | della guerra. — Notizie Hecentissime ; Bullet 
orononerao| Dalle $ unt. det 29 aprile nie 63 1 3955 | Red James, - Goff Giorgio, - Macnab Guglielmo, | fino politico della giornata. — Fatti diversi. 
dal 30: Temp. musa 14,0 4 8510 [tuttitre ingi. — De Dorlodot. Gazzettino Mer — Appendice; il mar 
da 400 rsital 7 39 60 | Dorlodot i. ambi poss. belgi. — chese di Roquefeni 
400 talleri - 206 — | James, poss. dei Canadà — Lasserre Giuseppe Ma- 
400p.tarche = — | ria, avv. frane. — Masne Alfredo, - De Musset E- _—— 
400 lireital 6 3970 | milio, - Evrard Giuseppe Giulo, tutti tre poss. franc. 








arlo? 


noa 
ad io 
Zirmi 





cancellare dal numero per amore di esattezza, noi per 
menti» 


Conto nostro direrno che siamo atali alfatto 


cali'senza merilarlo , perché esistiamo da molti anni . 
E liamo pieni di vità, ed affinchè sia nota la nostra 
è chiunque possa interessare , 


esistenza ed operosita 
Vogliamo dire che sotto la ragione 


E. 6. NEVILLE © C. 
in Venezia a S. Rocco, N. 2073 


esiste un vasto e bene ordinato 


STABILIMENTO PRIVILEGIATO E PREMIATO 


dii costruzione di macchine d'ogni genere, eda pres 
che per la loro modi 
quelli dell'estero. 


ta possono competere con van 


N. 6597. CIRCOLARE D'ARRESTO. (2 palò. 


pinito dal $ 65 Cod. pen, il lati 
gi. nato a Verona, commesso esattore 
fon un figlio di anni 30 circa. 


gio è tradi 
personali. 
Un uomo di statara ordinaria , vis® cegolare 
tapelli neri barba nera ed intera 
szzi | na con celerità. 
Vevezia, 43 aprile 4864 
Il Vice-Presidente, CATTANEO. 


mente wi eseguiscono sono : —_ ———— 


‘come locomobili. 


no la 8) 
qu 
je allro fino ad ora € 
rauliche motrie 

forza, a norma dei differenti bisogni 

“Macchine idrofore di qualunque 
cialmente pompe centrifughe sistema Gwynue 
pure siamo cessionarii del privilegio, e 
offrire un effetto uti 
fistemi , hanno la particolarità d'esse 
trasporiabili in qua luogo. 
tempo, senza uopo di lavori di fondazione. 

MBinti in ferro fissi. e gireoli, sia del privil 
pme di qualunque nitro. 
vecanismi pe i da grano e p 

n presse 

Sifoni, Maneggi 

trasportabili 
"Trebbi 

a di grano , 
me pure fusioni 

speci 
che noi far 


llocabili 


fabbriche di sp 
plici ehe idrauliel 

Apeciale costruzione. facilm 
Paglia e foraggi. Schiaccia ave 
fissi e mobili per qualunque qu 


Trapani, Spianato 
re, € di 


N 
togli ai 
pio, saranili 
loro entità. 

fi. 6. Nevinte È Cow. 


_—_————_ 


e oltre all’ 


almeno eguale ai migliori altri 
è aulico, Direttore della Polizia, cav. STRALE. 


in brevissimo 


Taglia 


di | N. 585. AVVISO DI CONCOR: (3 pobb 


satura di fior. 490 v. a 


tansi coloro , i quali 
ra istanza a questa L 
pen 


De= | presente Auviso 


per chi s'insi 
concorrenti do 
fe con buon successo sostenuto 


Ul I. R. Direzione della Polizia, 
48 aprile 1864. 


AVVISO D'ASTA. 

0 | ‘* "Caduto deserto l'esperimento d'asta ten 

di questa | R. Intendenza, sito in Parrocchia 

per | Circondirio di $ Bartalommeo, al civ. N. 466 
La idio atabile sottodeseritto © per la durata di 
o, novel sotto riserva della approvazio 


NAMITA (4: pubb 
nel U 
S. Salvato 


di 


codente Avviso 11 aprile corr. N. 

sazzetta Uffiziale di V 

atampa, che si renderà ostensibile a chiunque presso la Sez 
IV all'atto dell'asta. 





‘Con olierno emchinso fa posto in istato di accusa. per 


ai Praiano della publica ramquilit previsto © 
nie di gerardo Catino Nora di Lat 


Tregnago, ammogliato, 


'Si ricercano tutte le Autorità di sicurezza pel suo arre- 
joue in queste carceri, soggiungendosi i connotati 


o, se- 


Eta tre, maso piso griso, bocca medi, 
Fot op Lago civilmente e cammi 


Meat i it 
Si 


in generale richiesti 
pubblici, i signori 


zia, nonehè dello sporiale capitolato a 


) 


Lo Stabilimento: di Valdagno per_Ja glecomposi: 
zionltitazione e disintertazione deli Oli minerali 


Elparienenti alla ragion sociale 
A E , 
to, 


RADICE PIANTAMI! SAI 
di Verona, è vicino al suo completamento, © n 
di Verona, è siriano, saranno posti in commercio i 
O ARettg col mezzo delle Dille: 
Sig G. P. fratelli SIMEONI di Verona, 
PIANTANIDA e CASOLO di Milano- 
Tanto per la perfezione degli apparati meccanici 
con o ruote € privilegiato, quanto per 1’ ccrel- 
» costiluirogo la materia 
there. che gli 


| 


prima 
Hi | Oui è Y' Essenza che 
i bisogni della consumazioni 
fetta, © tali da non lasciar temere 
consimili prodotti fabbricati fu 
dal lato della modicità dei prezzi 
Verona, 25 aprile 1864. 





) 


ASFALTO » CEMENTO IDRAULICO 


1) Agenzia trasportata al Ponte delle 
Ostriche, N. 2356. 

Commissioni si ricevono dal meszo- 
giorno sino alle 2 ore pomeridiane. 


Do avviso, che il mio 


rinomato suo 
anta, Palazzo ex 


AVRA LUOGO L'ESTRAZIONE 
della 


‘a dotazione di i 
‘del valore di fior. 20,000. 
ta imeita è formata dell’ addobbo ele- 
gante dl un salone, consistente in mobilie di sel di 
Sano gusto, quadri ad olio dei più distinti artisti. 
molto valore, speccl labri, ec. ec 
ta 
fica toîl 
La terza vi 
Hero da tavola di porcella 
Mavvi i 
che chi a 
frntini È 
ito grati 
forchelta ©d v 


ma posni 
ioé una forchetta cd 

Mil questa Lotteria si vendono presso 

EDOARDO LEIS 

s. Mareo, ai Leoni, N. 303. 

ni delle 


‘ommissi terraferma si eseguiscono 





n Carlo Ed. Apperle. 


Le offerte in iscritto si riceveranno a protocollo fino alle 


ore 14 ant. del giorno 6 maggio suldetto 
Dub" I. R. Intendenza pros. delle finanze, 





ATTI UFFIZIALI. 


N 5404 AVVISO 
il primo esperimento d'asta ieri tenutosi, in erguit all'Av: 
dindentizio 5 marzo pps N. 2630, per la vendita 

que otti dl ann 
di ammortizazione, si porta a pubblica nti 
9 maggio p. v,, sarà tenuto un secondo espe 
l'Ufiio di questa 1. R. Intendenza prov. 
scopo della vendita suddetta, sotto l' osser 
ni tutte indicate ne suddetto Avviso d'asta pei lotti, e sui 
fiscali già indicati. 

( Veggasi il 

netta di giovedì 28 aprile, N. 95.) 

Dall'1. Ri. Intendenza prov. delle finanze, 

Padova, 7 aprile 464. 
L'I R. Consigl. di finanza ed Intendente, L. Gaspani 


o d'asta 


N. 7816 AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA 


del bosco erariale Vizza di Costa nel Distretto di Conegliano. 
0 marzo 1864, N° 5046-8938 
4 gi espone nuo= 


Tn esecuzi 
dell’ R. Prefettura delle finanze 
vamente ‘in vendita incondizionat 
{a 1, R. Totendenza il sopraindicato bosco erariale 
fato Vizza di Costa sul dato fiscale di fior. 928520 in 


lo, sotto le condizioni. normali sabiite in generale per la 


dello Stato, el alle pubblicate co 
Ogni applicate potrà insinuare offerte sertte, od 
tervi 
40 maggio p. v. dalle ore 10 ant. alle 3 pom. 

{ Veggasi la 1 pubblicazione nella Gazzetta N. 95 di 
vadì 28 aprile corr.) 

DallL. R. Intendenza delle finanze, 

Treviso, 41 aprile 1864. 

LL R. Consigl. di Prefettura, Intendente, PAcANi 
N. 6943. AVVISO 

Caduto deserto, per mancanza di aspiranti 
d'asta ieri tenutosi, in seguito allAvviso 30 gennaio sco 
N. 1806, per la vendita del quoto spettante all’ 
sul diritto 
Monti Lissini, in Distretto di Verona, si 
giorno 12 maggio p. v; sarà tenuto presso 
questa 1. R. Înte 
ta suddetta, sullo stesso dato fiscale di flor. 264 
osservanza delle condizioni tutte contemplate dal’ Avviso 
dicato. 


onde noto, che 


‘Qualora atiasse deserto anche tale esperimento, se ne ter- 
rà un terto nel successivo giorno 13 moggio sotto le condi 


zioni medesime. 
Dall'L R za prov. delle finanze, 
Verona, 8 aprile 1854. 
L'L R. Consig., In 


N. 6829. AVVISO 


Caduto deserto, per mancanza di aspiranti, l esperimento 
seguito all'Avviso 18 febbraio | 


d'asta tenutosi il {4 corr, i 
pp; N96, 
Senio di Pi, Distretto di Hardoli pali Ni $6, 
93, colla superficie complessiva di pertche 9-17, e rendi 
liré 2:96, si previene che nel giorno 2 giugno p. v 

tenulo un secondo esperimento presso la li dg 


nza sullo stesso dito fiscale di fior, 140, e sotto | | 
‘delle altre condizioni tutte contenute nel Avviso 


‘Qualora cadesse deserto anche tale © 
rà un terzo nel successivo giorno 3 giugi 
ni medesin 
Dall. R, Intendenza prov. delle finanze, 
Verona; 45 aprile 186%. 
1° 1. R Consi, 'ntendente 


AVVISO 


Bian 


N. 985 
Resosi disponi 
di consigliere, colla 
tazione, con quelo di for. 1680, o di 
{po locale del 40 per %y» s'invitano tutti coloro che in 
fessoro aspirarsi, a produrre col tramite di legge le lor 
fliche, entro quattro settimane al più tardi, dalla terza in 
Home nella locale Gazzetta ed in quella di Vienna. 
Dalla Presidenza dll. Trib. prov, 
Venezia, 20 aprile 1864 
vesteni 
—T______ 
N. 866. AVVISO D' ASTA 
Dietro Superiore autorizzazione, si apre dalla sc 
concorso in via di schede segrete, per 
f0 di gondola nuova, senza fate ed alti forni 
LE eltive olfrte suggellte, dovranno presentarsi a 
non più tardi del giorno 9 maggio venturo » 


pom. 
‘DOllIspezione dell’ I. R. Fabbrica tabacchi, 
Venezia, 27 aprile 1864. 
Sorven. 
N. 900. AVVISO 


canto 
‘quello di for, 1680, @ di 1470 


od in caso di ottazione 
"Tutti gli eventuali as 
questa Presidenza le loro 


un posto di consi 


rrodat 


Mile vic previste dalla legge. organica 3 maggio 4853, entro 
na inserzione dell presente b 


quattro settimane decorribli dala 
Atviso nella Guzzetta Uffiziale di Vien 
Dalla Presidenza dell. R. Trib. prov, 
Udine, 25 aprile 1864. 
Scumnatz 
N. 161. AVVISO. 
Resosi vacante pres 


coneereR° Joro domande a questa Presidenza, entro quattro 
limane decoribili dalla terza inserzione dell 
netta Uîiziale di an 
presero dalla Sovrana Patente 3 maggio 185% 
Dalla Presidenza dell'1. R. rib. prov. 
Mantova, 25 aprile 1864. 
ALTENBURG. 


e ea 


(3. pubb) 
Essendo caduto privo di effetto per mancanza di oblatori 


tà perpeiue di provenienza dell'IL R. Cassa 
, che col giorno 


sente Avviso nel suo intero tenore nella 


(3. pubb) il circondario del 


all'asta pubblica, che sarà tenuta aperta nel giorno 


(2 palò.) 
l'esperimento 


R. Erario 
sale esercibile nello montagne con osteria , detta 


Sezione Il di 
denza un secondo esperimento per la vendi» 
e sotto la 


per la vendita di tre appezzamenti in. Comune 


(2 pubb) 
presso questo IR. Tribunale un posto 
"oldo di for. 180, ed_im caso di ot- 

o. 1470 oltre l'asse 


(2 pubb) 
tosco I'LL R. Tribumale: prov. în Udine, si è reso va- 
uo soldo di fior. 1890, 


invitati a protarre a 


(2 pubb) 
questo È. R. Tribunale pros, , un 
posto i consigliere, coll'sunio soldo di for, 4470, aumenta 
Lie" her ottzione fino = fior. 1680 e 1890 v. a. si apre 
dotelten, colla avvertenza, che gli aspiranti dovranno fur per- ne 


ate nella Gi 
Venezia e di Vieana, corredandole , giusta il 


Venezia, 11 aprile 1864. 
L'L'R. Consigl. di Prefettura , Intendente, F. Gnasst 
L'I R. Commissario, O. nob. Bembo. 


Descrizione iello stabile d' ffitari. 


rocchia S. Silvestro, Rialto, al civ. N. 734, 
a pie fo 


da 4865 a Î8 m 


io A N60. 


nil 


N. OI. 

Procincia del Friuli — Distretto di 

AvvISO DI CONCORSO. 

A tutto 31 maggio p. v.. 
al posto di medico-chirurgo comunale 
folla residenza a Rivolto, al quale è annesso l'an 
. |stipendio di fior. 300, e l’annuo indennizzo di 
250 pel mezzo di trasporto 

Comune , avente 8 frazioni , 

5 in lunghezza 


‘a questo regio UNicio, o dell'avv 
è | a stampa già diramato per la pubblicazione 

< Dall'L. R. 
2 aprile 186 


n LR. Commissario distrettuale, CASSINI 


fiorini 


e 2 in larghezza, 
pta 3,138 abi 


immmissariato distrettuale, Codroipo , 


4. Locale terreno detto Stallone, Sestiere di S. Polo, Par- 
anagrafici 347-348, 
1852, da depositarsi fior. 185. Decorrenza 


USCITO IL 


0] DEI FRATELLI 6! 


Rausome è 
iso 
© nostran 


LOCOMORI 


senza sl 
della forza di 





N. 1903. 
La Prepositura dell'Istituto degli 
RENDE NOTO 
seguito all'autorizzazione impartita dall’ 
rale coi suo ossequiato 
i, nel giorno 7 maggio p. 


gio 
che 

elita Congregazi 

creto f corrente. N. | 

ore 10 d 

cio. d’ amministrazione . 


za della casa in due pian 
Sicinanza all'I. R. Accademia di belle arti, 
fico N. 979, sulla bi 
di annno fiito, ferme nel resto le 
l'analogo Capitolato normale, che polra da chiung 
zionato presso. l' Uicio suddetto. 
2I aprile 1865. 
{l mediro direttore, 
noweNIcO doll. Nando. 
L' amministratore, Caf. 


‘all'ani 


nel 
Venezi 


N27 6. 
Î1 dott. in legge Pietro Ce 
‘nativo di Commessagri 


i, di 


Ù dall’ eserci 
colla residenza in Mantova. 

Dovendosi pertani vs 
pline. procedere allo lo della relativa cauzior 
consistente nella cartella dell'L R. Mi 
mbardo-Ve ennio 1838, N 
ta a suo nome 
111:20, in seguito ane 
eredi del sudiletto notai 

SI DIFFIDA 


sr | ch ‘o pretendesse di avere ragion 


dari | chiunque avessi 


reintegro pi 
hi del menzionato notaio Gessi, a pres 
tocollo di questa Camera i proprii titoli entro tre n 
dalla data della terza Inserzione del presente avv 
la Gasselta Uffiziale di Venezia, con avvertem 
ehe scorso tale termine senza 
domanda, si procederà allo svincolo surriteri 
all’ I. R. Camera notarile, 
Mantova, 16 aprile 186 
Il Presidente, 
Benzoni 


are al pro- 
iso 
na, 
satà 
ilo, 


389 
Esposti in Venezia 


‘mattina, avra luogo presso il proprio Uffi 
Esperimento. di pubblica asta 

per deliberare al ior offerente, la triennale aftittan 
sita in questa regia citt, in 


je del prezzo fiscale di fior. 350, 
izioni tutte del- 


Re.) 
vivete sig. dott. 
, Comune di Sabbio- 
Distretto XI di questa Provincia , ha cessato 

io della professione di notaio 


delle veglianti disci- 


‘azioni notarili verso la persona € 


Spa (Belgio) STAGION 


x. 


È desine. 


lita, le fi 
que 


Olio di fegato 


sai bene tollerato dagli 
migliora la nutrizione © rinffanca le costituz 
MlEinici © ta eiserasia scrofolosa, e missime poi vale 

iu cui l Olio di Fegato di Merluzzo © i 
nio più pronti È suoi effetti di. quanto op 


Quest’ Olio viene 


19, 186%.) 
Milano, da 4. Zanetti, vi 
Verona, di Caliari e da Frinzi. 

Venezia, Picetta — ed in tutte le più ar 
Giani © Mussa, Zanoni e Darbetta, Milano, 


Sputari 


né, 


SGRAVATRICE PEL FORMENTONE |: 
ad ri al gi 


si daranno 


‘ano separalati 


UOVO CATALOGO N. 4 


DELLE MACCHINE E STRUMENTI AGRICOLI 


della fabbrica 


e COMP. IN TREVISO 


che si spedirà franco dalla stessa DITTA a chiunque ne facesse ricerca. 


FER LA PROSSIMA STAGIONE SO#0 PRIGTI 


Garett per 3 cavalli: W 
Sines | val 


is e Maslam per i cavalli: Clayton e Gia- 
| ron asportopaglia. vaglio. ventilatore ed 
siasi cercale, compresa il risone aristato 


ni 


atore; prodotto medio, 600 


E DELLE ACQUE 1864. 


3 ottobre. Oitre ai balli, concerti, e il 
srecchie grandi feste campestri. \ci c 
me Corse sono fissate jer lunedì DO e 
podromi sempre frequentato da numeroso 
1 è dovuta soltanto alla loro eflicacia , ma 
lere la privazione dei divertimenti 
te sono frequenti e varie. 


di Merluzzo, con fosfato ferroso. 


Preparazione del Chimico ®. Zametth, di law». fregiato della” Medaglia 
"E Incoraggiamento dell Acca lea 

ulti e dai fanciulli anco i pi 

anche le più deboli 


1 fisio-medico-statislica 


delicati e sensibili. In breve 
bambio! $ vizii 
nelle oRalm > onera superiormente in tutti quei 

preparati ferruginosi riescono vantaggiosi. 
deli farmaci. ? Gazselta Med. ital, Lomb., 


— Livo. da Boirivant, — 
ma, Zanetti, piagzi del Du mo. — 
domande all'ingrosso, da Gale 


Arresi 





FARMACIA PIVETTA 


CURA DI-PRIMAVERAD! RREY 


DOTTOR L. 


Si prepara con nuoso metodo e si dispensa a 
1 giorno, fi chiudere delia stagione 


prim le vegelabile, a ba- 





SOCIETA" DI NAVIGAZIONE A_VAPORE 
DEL LLOYD AUSTRIACO. 
N sottofirmato Consiglio di amministrazion 
ignori Azionisti, a voler 
procura da ril 
rale che, a tenore 
uto il di 31° maggio p. 
della Societa. 


sup 
nser- 


Presentazi 
settimo)’ anno sociale 1863, e 
180; 
di un dir 
o il periodo di sua gesti 


cazione sull'att 


Rittmeyer, compiu 
Jezione dei tre revisori, a te 
que- | degli Stat 
alle ‘,° Decima estrazione della serie delle Obbli 
zioni del prestito 1° magi 
dev' essere ripagata al 31 di 
NB. Il rendiconto potrà 
azionista già quattordici gi 
siglio. d' amministrazione. 
Trieste, 20 aprile 
Dal Consigli 
della Società di navig 


smbre 1864, 


ec 1 Direttori 





quelle persone 


sete 


ale, le qu 


| ne Azioni inseritte a nome, verranno quindi ri 
? vute verso confesso nel locale della Societa in 

è presso il sig” S. M. di Rothsel 

ti 8 maggio pv. 


—————@ 


., avendo il sig. Carlo 


re del 82 


o 1852, di tre milioni, che 


pezionato da ogni 
‘presso il Con- 


posito delle 


iuite dopo tenuto il me- | 


in Vienna, a tutto 


se di dott. Larrey, 
prende 
‘a sera. 
IBITÀ EFFICACISSIMA 
OM. 


del 
Vi 


da 
del , Fibelli a qualur 
li essa viene preferita a tutte 
cure di primavera. 


ua 


dirande di 
FEGATO 
quanto di quello 
altre qualità, Calze elastiche, € 


iga- | moderati 





La rinomata pasta dentilricia 


DEL DOTT. PIETRO PFEFFERMANI 
approvata dalla facola medica di Vienna , e premiata 
Esposizione universale di Londra, si raccomanda 
A giusto titolo come i miglior rimedio dentifricio ; 
Poiche essendo preparata soltanto di 
Aromatiche essa rende la gergiva ben solida. 
conseguenza, impedisce la caduta dei denti 
ella ocra un sapore piarevote ed una 
| Schezza. Questa pasta è assai utile 2 
cui denti sono guasti o cariosi, 0 c 
gengiva impura. poichè fa sparire 
frosd st nocevole ai denti. € ne c' 
anehezza e la solidità. Essa è an 
pre marinai, agli abitant 
{tti coloro che funno rpesse volte viaggi 
come rimedio preventivo contro lo 
ito in Venezia: Farmacia 
, Campo SS. Apostoli. 
1) prezzo è molto discreto , giacchè un recipiente 
elegante di porcellana sufficiente per un anno 
costa che fior. 1 e soldi 30 v. 2. 


ne a tapore del Lloyd auetr. 
E. Ficuuorr. 
iliceNv nen. 
fio cas. mi Moneendo. 
) Canto Rirrweven. 
Mi. Scunonen. 
Ul Segretario generale, 
è cas. de Foppo. 
11 6 10 degli Statuti determina 
Sl'vuole esercitare il suo diritto di voto 
personalmente , sia mediante pre “ 
Riualiicare li reale possesso delle A 





a coloro, i 
dati da una 
Na materia pie- 


eve | 
erva sempre la 


vali 


te, 


i 


Tr 





"IL DECOTTO FIOR. 


ja da molti anni l'efficacia del decotto 
ati 0 possono fare 

i quali ne lo esperimenta 

ati dalle loro solferen= 

ma in altre Provincie 
prove della sua va 
È al mo- 
Es 

nder= 


FIOR 
testi 


in Venezia 
o non dub 


jorarla delle Joro_ comuniss 
‘a di adoperarsi con la solita premura e di- 


"Si vende in Venezi 

Campo ai SS, Filippo € Padova, alla Far- 

fa Los, al Ponte $. Lorenzo : la proprietaria abita 
ino, Corte Minelli, al N. 1871. 


cia VentDa 
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ALLA FARM ACIA ROSSETTI 


In Campo Sant Angelo 


Si prepara nella corrente Primavera il 


VERO RISTORATORE DELLA SALUTE 
0 IL CORRETTIVO DEL SANGUE PER ECCRLLENZA, 

È questo un decotto di radici aperitive e 
dolcificanti, che espelle gli umori acri, mucosi, erpe- 
tici, scrofolosi, podagrici, sifilitici, ecc.. ecc. 

dose giornaliera si dispensa dalle ore 7 alle 
10 antim., al prezzo di soldi 15. 

Trovasi pure nella suddetta Farmacia, un copioso 
ascortimento di medicinli esteri _e fra questi VIE 
R ‘amarindi concent 
moto, di Brera di Milano, Fac 


ESSENZA DI VITA 


del sig. dolt. L G. Kiesow d' Augusta, 


Questo rinomato Flisir, d'un uso tanto comune 
nella Germania, € nella Svizzera, è così chiamato per 
la facolta di ristabilire la salute più affranta. 
principalmente efficacissimo sulle funzioni di- 
gerenti dell per purificare il sangue, è per 
tisvegliare il vigore della mente e del corpo. 
Si adopera con eguale successo nelle malattie tan- 
Vo acute che croniche d'ogni genere. e rar sone quel: 
che ne il suo usò non un pron 
Ni che n ottengono un pronto 
Prezzo d' una boccetta grande 
piccole 
vi esso la sola Farmacia alla 
Trota d'Oro, cul Ponte di Ballo, in Taste presso, il 
farmacista T. Serravallo, a PADOVA presso C. Zanetti. 





i vende a VENEZIA 


392 


DA 


un magazzino con porta in seno al Gimpo di 

fano, a Ver riducibile a più locali ad uso di 
fano) giovalile pel gran passeggio . € passaggio sem: 
Sie. È più melle bee stagioni anche per la ran via 
Piecuniio pel ponte di ferro. così l'appiicante i ri 
dl Keera dii dott. ARMENI dalle ore 2 al batter delle 
DO rive sta nella casa che sebbrn disgiunta dl mae 
pontino lo comprende portando lo stesso civ. N.2451 


SI AVVISA” 


Che dl deposito dell'Acqua NSolforoso-vali. 
ma di S. Baniele, corrente, sura prese 
#0 la Farmacia Gerato in Pa lova, do. 
V'RZIOTI. committenti. dovranno” rivoîgersì ‘ 
la Carlo Cerato © sopra 
270 (egli anni passati 





lla 
e sara conservato il 





I” 


FARMACIA E DROGHERIA SERRAVALLO 


IL MEDICO PIU 
(Dall' Osserotore Triestino. | 


PILLOLE HOLLOWAY. 


uesta celo);re medicina conta fra le. prime n 

la vita, È voto a lutto il mondo, ch' essa gua- 

fisco molte malattie ribelli ad altri rimedi; ciò è ua 
fatto incontrastabile, come la luce del sole 

DISORDINI DELLE RENI 

pillole. sieno prese a norma delle 

è l'unguento siù strofinato 

ne almeno una volia al giorno, 

trare il sale nella car. 


nelle località d 
nello stesso modo che si fa ji 
esso penetrerà nell’arnione, e correggera i disor= 
dini di quest organo. Qualora 1 se Ja pic 
tra 0 i calcoli, l'unguento dev'es ca die 
fezione del collo della vescica, € pochi ginrui taste 
convincere Il paziente del sorprendente effetto 
due rimedi 
1 DISORDINI DELLO STOMACO. 
[a sorgente delle più fateli malattie. I loro 
di viziare tutt corpo, e di 
oso per tull'i canali della 
ci ora l'effetto © ole? Esse 
presi ini, regolano il fegato, conducono lo 
lato al suo stulo normale, &- 
giscono sui sangue per mezzo degli organi della se- 
erezione. e cambiano Jo stato del sistema dalla ma- 
Jattia alla salute, c effetto simultaneo 
e salubre sopra tutte le sue parti © fu 


La defle funzioni speciali al sesso di 
dote, sono © olore e senza inconvenic 
te coluso delle Pillote Holloway. Esse sono la me- 
dicina ta più certa e la più sicura, per: tutte. quelle 
malattie che sono proprie delle dine di ogni cla 
Le Pillole del professore Holloway, seno il miglior 
rimedio del mondo, contro le infermità seguenti 
Ar ifammaz. de 
Apopie — Consunzione — C 
AP"icholezza prodotta da qualunque causa — Dissen- 
Febbri intermittenti , terzana , 
a — Febbri di ogni specie — Gotta — Idro: 
digestione — indebolimento, — Infammaz. 
in " irregolarità dei mestrui — Il 
Lombagine — Macchie sulla pelle — Malattie 
gato, liliose, delle viscere — Ma 
Capo, di gold, di pietra — Renella — Reumatismo — 
Riisipole = Ritenzione d' urina — Scrofole — Sintomi 
secondari — Spina ventosa — Ticchio doloroso - 
Tumori in generale — Liceri — Vermi di qualunque 
specie 
(Queste Pillole elaborate sotto la soprintendenza 
del professore Holloway, si vendono ai prezzi, di tio- 
fini ‘3, fior. 2, soldi 80 per scatola, uello Stabilimento 
centrale el detto professore, 27 Strand, a Londra, € 
in tutte le farmacie de 


del fe 
caduco — Mal di 


se), € membro 


pl 
Li ad ogni altro preparato. Agiscono eNici- 
temente per la pronla guarigione della tosse, arr 


ip, tisi di primo grade, asma 
raw Eiata o'debilitata ic 
Tantanti e declamatori, (itetti garavati.} 


FOSFATO pi FERRO 
GRIMAULT:C'saavsosi1. PARIGI IPA 


o; te smenirne del mondo ite 
terò, una premura senza esente 
pio negli atmali della scienza, È pallidi colori, i 
mali di stomaco, le di; 

anemia, le coi 

lanche e 


Nom v'ha me- 
licamento fer- 
ruginoso così 
commendevole 
come il Fo- 


on 
sanità, e dichiarato negli Spedali e 
periore a tutt i ferruginosi conosciuti poichè è il'eola 
che convenga agli stomachi delicati, Îl solo che non 
provochi allichezza, ed il solo pure che non anueri- 
sca la bocca nè i denti 

Prezzo: fr. B125. 


(ONNOZA So 
ISTROPPODIRAFANO IODATO| \cfsia' 
MAULTEL Fara PARIGI fefoi non | 


fica 

mori ed il ‘o dell'Olio di fegato di 
merluzzo, #il 
Siroppo di rafan: 

Gomp.. farmacisti di S. A. 

Chiedele il programma di 

mento! Vedrete | più onoritici attestati dei primerii 
medici di Parigi. Mediante l' uso di questo Siroppo. po- 
tate essere ceri di guarire o di modificare le lt 
di petto le più gravi; di distruggere nei bambini 
che i più teneri ed i più delicati, Îl germe di affezioni 
scrofolose; l'indurimento delle ghiandole sparira: i! 
pallore, la fiaccidità delle carni e la debolezza di cu 
slituzione faranno posto alla sanità, al vigore ed al: 
l'appetito. Le persone che abbiano ‘acrimonie od altri 
vizl nel sangue, malattie cutanee, ulceri , ereditarie © 
provenienti da malattie segrete, otierranno rapidamente 
un sollievo immediato; per verità non v ha R 
Salsapariglia, la cui combinazione vegetale poss | 
Sagotara! a' quela del Siroppo di rafamo 


. 150. 


la suddetta farmacia e dro- 
Farmacia del dott. Zampiro- 
Î, 1. Moisè; Pudoca , Gornelio; Fi 

ori: Verona, Frinzi: Legnago dì, Valeri; Bassino. 
n Treciso. Bindoni: Ceneda Marchetti; Ldint 
Hilipuzi; Palma, Marni: Trento Giupponi ; Belluno. 10 
cateli: Fate, Nattini; Adria, Paolucci: Revere, Cogbl: 
Montagnand, AndOIfaLO ; Folmeszo, Chiussi : Pordenone, 
Varaschini : Ragusi, Dr: Fiume. Rigoiti; Spata 
de Grazio; Selenico, Misturà e Beros; Marsora, Ni 
telli; Maniago, Janna. 


cono- 


U più 


A, felino 








{ Segue it Supplimento N. 55. } 


ASSOCIAZIONE. 
Per pimeni de 
Z 
Le associazioni 
affrancando | 


PARTE 


Per ordine Sovri 
di Corte per S. A. R 
viera, nata Principes 
d'Austria, testè defun] 
mercoledì 27 aprile, 
insieme all'attuale lu] 
defunta serenissima 
seguenti cam 
ne, vale a dire dal 


E. il sig. cav 

nel Regno Lo 

ad aggiunto presso | 
hile di Vel 

attuale scrittore cont 


L'eccelso I R. M 
Dispaccio N. 4112 (i 
tonio Rossini a Mila 
Sommacampagna a 
sivo per la durata di 
mento de' beccu 
blica notizia. 

Il Ministe 
del Regolame 
tecario della Bam 
della Direzione dell 
Giorgio di Jary, e LI 
mini di fiducia pres 
Sezione della Banca 

Il Mi 
stratori de 


stero di 
Lotto e 


Federico 
fore del Lotto e ca 
Fritsch, sopra sua rl 
Linz. 

LL R. Tribunal 
con sua deliberazion 
conferire il posto d} 
ne, vacante presso | 
Udine, all'ulficiale 
cesco Michelloni 


No 


A norma della 
( Bullettino delle leg 
gni parziali ipote 
delle parole : « Pe 
« ria dei debiti del 
del nome. del. presi 
della Commissione 

Siccome l'e 
disposizione, è or 
emissione dei 
presso ln priv. Band 
s0 le sue Casse lil 
rona, il 2 maggio 

I nuovi Assegni 
la controse 
della Commissione d 
to del Consiglio d 


parole la son 
« val. aust., fissata c 
« settembre 1861 
del 47 novembre ( 
colla quale 

gni ipotecarii purzi 
di fiorini, € rispett 

La seconda n 
posteriore fu riteni 
della Banca, 

è Fino a tan 
parziali, che trovai 
aprile, non sieno nl 
teressi », non v' ba 
gazione, verso bolle 
Sione di nuovi Ass 
denaro, ovvero (in 
scorso l'ult 
precedenti. 

Vienna 2 

Dall' IR 


PARTE 


Tra' Luoghi pi 
peculiarmente di 
colo XV da Giam 
venuti in povertà. 

ttro ordini di 
asilo a quegli sfort 

Per lungo te 
dai testatori , ma 
volger al basso di 
te più preziosa | 
vede da lasciti gen 
monio. 


Gli si aggiund 
ben oltre 2 


sula 
lato beneficio al J 
sepolero dal Munig 
tuto, dalla Congi 


La Congregaz] 





